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HO ANIMOSO VEGGENTE 


M. E'ATALà 


|gg|a lunga pc;;a ualoroei Italiani sortosi adoperati a mondar la nostra 
armoniosa fuori la di tutte le impure dissonanti noci arrecatesi in mr;;o ; e noi 
napolitani dobbiamo a gloria tenere, o Signore, cljr alquanti de' suoi sudditi 
sirno stati fra' primi in Italia a condannare il mal ur;;o di parlare e scrioere 
una lingua ci]e di toscana altro non si aoroa cl je il nome. (E la iHacstii Vostra 
clje orde con gioia ripristinarsi l' antico oalore , e dimostra , pereti noi fossimo 
neramente noi , nostri dooer esserr e culto e lingua ed usan;r , t)a ooluto fra 
altre cose concedere a me la special grafia di pubblicare coll'augusto suo nome 
questo Vocabolario militare ; affinché in metto all’ Esercito nulla rimanga clje 
possa dichiararci seroi , insipienti , ignaoi. 

<£ proteggendo Vostra IHacsth questo mio laooro quale Ijo meglio potuto, 
aprirli nobil cammino a molti fra’ suoi ufficiali, i quali si farebbero a correrlo con 
assai migliore successo. 


*ddi 26 ottobre 1840. 
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'ITALIA la quale avanzò tutte 
quante le altre nazioni in ogni 
maniera di scienze, lettere ed 
arti, ebbe non pure a durare l'infortunio 
di vedersi negare da tali cui fu maestra, 
il debito tributo di gratitudine ed ono- 
ranza, ma udir parlare da labbri italiani 
parole d'ingrato suono forestiero, poi che 
i suoi figliuoli si ebbero dimenticalo fin 
d'ogni gloria antica. Ed anzi fu tra noi 
lisciato il mal vezzo di abbracciare insoz- 
zati vocaboli s) nelle Armerie , quali sono 
quelli di furgone, forgia, atlelaggio, stiletta, 
baione, punteria, frollante ed assai altri , sì 
nelle Fonderie dove si usano barena, mas- 
salotta , perciare , mortai a placca ed al- 
trettali, sì nelle Ferriere o Magone, nelle 
Fabbriche Montature e Sale d'armi; e da 
ultimo nellaMarineriaefra le soldatesche, 
siccome mattare e smaltare, babordo e tri- 
bordo, rotta, organizzazione, pompiere, scia- 
bracca, contabilità, borderò, bivacco, pompò, 
giberna, bricchi, c via dicendo. E troppo io 
trarrei per le lunghe se avvisassi di ccn- 
nare solamente le tante strane voci poste 
da noi in luogo delle pure nostre c sonore , 


e le quali spesso spesso niunacosa non di- 
cono di ciò che dovrebbero andar signifi- 
cando. Cbè se novelle cose si fosse costretti 
nominare, di vero sarebbe forza allora far 
tesoro di nuovi modi : non così ove ab- 
biansi a discorrer materie notissime sinda 
allora che l'incivilimento italiano andava 
innanzi per alquanti secoli alla ci villi 
straniera. Non è dunque nauseosa ed in- 
crescevole l'abbiettezza di accattare espres- 
sioni ed altitudini dalle lingue di Olirai pe? 
A centinaia si varavano navi da (radico c 
da guerra negli arsenali di Venezia Amalli 
Genova Pisa , le opere forti alzavano già 
superbamente i loro merli sulle terre ita- 
liane , i lavori delle orificerie della piro- 
tecnia e della gettcria qui procedevano 
oltre assai , le armi erano con sapere e 
valentia ordinate e maneggiate in Italia , 
allora quando per le altre nazioni d'Euro- 
pa spuntava appena l'alba della umanità 
loro. Gran numero d'italiani, della scuola 
di Alberigo da Balbiano, illuslraronsi nelle 
armi. L'n Guglielmo da Genova dirige l'as- 
sedio di Gerusalemme alla prima Crociata, 
ed un Pazzi da Firenze ne scala valorosa- 
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mente le mura. L'n italiano, il Sammiclieli, 
inventava i bastioni per cingerne la sua 
patria Verona , e forse prima di lui un 
napolitano avevanc già afforzate le mura 
di Otranto contro le offese barbaresche, 
comechè più innanzi , cioè nel 1464 , 
vuoisi in piedi il Garitone de' fiori , in 
Torino. Luigi di Capila famoso capitano 
dell’ infelice Federico d’ Aragona apre il 
campo alla guerra sotterranea delle mine; 
ed anche l'intelletto di Martincngo incarna 
il disegno delle conlrammine nell'assedio 
di Rodi. Barocci italiano tra le file dell'ita- 
liano Alessandro Farnese immagma le bat- 
terie galleggianti per espugnare Anversa 
a prò del secondo Filippo ; ma un altro 
ingegno d'Italia Federico Giambelli man- 
tovano , il quale stava fra gli assediati , 
inventa le barche incendiarie delle fran- 
cescamcntc brulotti; sicché lo Schiller 
toglie meritamente a chiamarlo l' Archi- 
mede d'Anversa. Gli spari a rimbalzo, on- 
d'è venuta manco ogni più ostinala difesa, 
furono opera del veneziano Morelli : le ta- 
naglie per coprir la cortina hanno la prima 
immagine nel barbacannonc dell'italiano 
Tensini , c la scienza del diflìlamcnto o 
sottraimento era stala divinala nel capito- 
lo de’ siti dal romano Pietro Sardi ; pure 
vi corsero due secoli insino a che gli Ol- 
tramontani non ne avessero trattalo. 

Francesco Laparelli da Cortona , Bal- 
dassarre Lanza , e Bartolomeo Genga ur- 
binate già fortificato aveano La Valletta , 
c Polito di Clemente le adiacenze di Re- 
canati. Per opera del Buonarroti s'innal- 
zano i baluardi di Firenze, San Minia- 
lo , ed il borgo di Roma. Sapientemente 
afforzano , Pellegrino Tibaldi Ravenna , 
Giambattista Rainaldi Ferrara, Bernardo 
Buonlalcnti Civitella del Tronto Porto 
ferraio Livorno Pistoia Prato c il Belve- 
dere di Firenze. Sono pregevoli lavori di 
Giovanni Alcolti la cittadella di Ferrara , 
di Mario e Germanico Savorgnano molto 
fortificazioni del Veneziano , di Girolamo 
Calanco i merli di Sabionetta, di Bonaiuto 


Lorini Zara ed il castello di Brescia. Deb- 
bonsi a Gabriello Busca le muraglie di 
Suza Demente c Momigliano , a France- 
sco Maurolico la cinta di Messina, a Gio- 
vanni Rinaldini quelle dell'isola del Gozzo, 
di Reggio, di Colronc c di Lipari, a Vin- 
cenzo Scamozzi Palmanuova , a Giorgio 
Capobianco il Castello di Milano. 

Pier Francesco da Viterbo, Sammicheli 
e Sangallo rendon forti Parma , Piacenza, 
Ancona, Castro, Nepi, Ascoli e Perugia, 
il Paciolto le cittadelle di Torino e di 
Anversa , Giovanbattista Belici Boulogne 
in Piccardia , Giacomo Castriotto la città 
di Calesse, molli luoghi della Linguadocca 
della Provenza del Lionesc della Sciam- 
pagna della Normandia c di altri punti 
sulla frontiera. Seguitano in Francia la 
Catterina de’ Medici nel 1534 il cavaliere 
Rclogio i due Marini Campi Bcllarmala 
Befani c parecchi altri ingegneri italiani ; 
c vediam sorgere colà altre opere forti , 
fra le quali Brovage , Perpignano , San 
Desiderio e Metz. Ma v' ha più ancora : a 
munire Sedau ecco il Pasino ferrarese ; 
Vincenzo Casali risarcisce ed immeglia 
alquante fortezze del Portogallo, France- 
sco Giuramella ricinge Custriu e Spandau, 
Pietro Floriani da Macerala e Giovanni 
Picroni da Firenze muniscono Vienna. 

Queste c mille altre cose opcraron tra 
noi ed altrove valorosi italiani ; sicché lo 
stesso Alleni il quale discorre le condizio- 
ni dell’arme del Genio francese sotto l'im- 
pero scrive queste parole « l’Italia forniva 
gl'ingegneri al resto di Europa ». E men- 
tre qui si andavano illustrando la filosofia 
e le ingenue disci piine, non lasciaronsi ne- 
glette le opere militari. Infatti nel 1521 
pubblicava il Machiavelli V Arte della Guer- 
ra, r volgendo lo stesso anno apparisce il 
primo trattato di fortificazione di Giam- 
battista de la Valle della nostra Venafro ; 
nè indugia gran fatto la pubblicazione 
delti quinti et invenzioni diverse di Niccolo 
Tartaglia , al quale si dee il primo pen- 
siero del cammino curvilineo de' proietti , 
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uè la balistica sarebbesi alzala ad esatta 
scienza senza la mente stupenda del To- 
scano Galilei che può dirsi il legislatore 
del moto di proiezione, ed al quale si 
dee eziandio un trattato di fortificazione. 
E dopo che Tartaglia correva per tre se- 
coli innanzi alla invenzione dell' ulìiziale 
francese Choumara di tirare addietro i 
parapetti , e Marchi insegnava tutti gli 
espedienti dell’arte fortilicalricc , le con- 
tragguardic , gli aloni , le mezze lune , i 
rivellini, le frecce, i ridotti, le berrette da 
prete, le opere a corno ed a corona, i giuo- 
chi delle inondazioni , i principi! della 
fortificazione perpendicolare ; dopo che 
ebbero il Lanieri da Paratico innalzato a 
scienza matematica l'arte del fortificamen- 
to, il Theti da Nola tagliati a denti i fian- 
chi e distaccali i bastioni , il Floriani 
Pompeo costrutta la barra da ponti scom- 
ponibile in tre parti, il Montecuccoli det- 
tato si grandi aforismi per l’assedio e la 
difesa , dopo tutto questo direm noi che 
non avendo opere non possiamo aver lin- 
gua ? Ventinove scrittori italiani conta la 
militare architettura nel secolo xv, quan- 
do sullo spirare del xvi apparve in Fran- 
cia il primo trattalo di fortificazione di 
Errard ingegnere di Errico IV. Arrovel- 
liamo dunque d’italiano rossore nel vedere 
chi ancora voglia esser tenero della lingua 
militare francese, adoperando nelle scrit- 
ture e nei parlari un bastardume di voci. 
Purghiamo l'azzurro del nostro Ciclo dai 
miasmi del gallicismo; chè oramai non ha 
d’uopo la militare favella italiana di altra 
veste che non sia la sua , candida quanto 
le nevi delle sue Alpi. 

Ad ammendare si grave fallo surse pri- 
mo in Italia il Grassi , il quale era segre- 
tario dell’Accademia di Torino, e metteva 
a stampa nel 1816 la prima edizione del 
Dizionario militare italiano. Pure non sol- 
dato egli, nè tra quelli che vivon vita ope- 
rosa in mezzo ad artefici fabbriche c mi- 
nisteri militari , ebbe a cadere in qualche 
errore , dottamente notato dal chiarissimo 
1)' Atala Diz. Mil, 


maresciallo dell’esercito nostro Desauget , 
già troppo noto e caro a lutti coloro i 
quali abbiano in pregio dottrina erudizio- 
ne e cortesia. La morte intanto del cele- 
brato Torinese, autore del dettato su’ si- 
nonimi , sventuratamente avvenuta nel 
1831, già ridotto com’era a valersi del- 
l’opera di amanuensi per la vista perduta, 
fece si che affidati i nuovi manoscritti del 
suo vocabolario agli accademici cavalieri 
Salluzzo Carena Omodei ed abate Garze- 
rà , costoro dopo lungo considerare con 
troppa gelosia di amichevoli officii si de- 
terminarono di farli pubblici tali quali il 
dotto autore aveali lasciati , non quali li 
avrebb'egli ridotti. E però necessario di 
apporvi e giunte ed osservazioni, perchè 
vie meglio vada raccomandato l’uso di un 
libro , che dovrebb’ essere come presidio 
di colui il quale nello scrivere di cose di 
guerra cerca lode di purgato scrittore. 

In fatto poi di cose pertinenti all’ arti- 
glieria è povero anzi che no il Dizionario 
del Grassi , ed il Maggiore dell’arme nel 
Ducalo di Parma barone Giuseppe Ferrari 
vi avea volto il pensiero , e due egregi 
uffiziali delle artiglierie piemontesi uno ne 
posero a stampa nel 1835 tutto particola- 
re alle milizie scienziate. Ultimamente in- 
torno alle cose marinaresche v’è a consul- 
tare il Pantera, comunque difettosissimo, 
ed il più recente Stratico , tuttoché senta 
del veneziano dialetto. Delle quali opere 
ho fatto io tesoro e di libri italiani ezian- 
dio, de’ quali darò in principio una breve 
bibliografìa, perchè chi voglia, possa più 
ampiamente consultarli. Nè mi sono tenu- 
to a’ pochissimi che van considerati sicco- 
me classici ; perocché mi ebbi una legge 
nella sentenza del chiarissimo Pietro Gior- 
dani , principe degl’italiani prosatori. 
« I vocaboli sono arbitrario segno delle 
» cose ; c ogni cosa dee avere il segno 
» proprio; altrimenti non sarà enunciata, 
» e l’idea di lei non potrà passare dall'uno 
» nell’altro cervello. Questi segni, questi 
» vocaboli bisogna prenderli come sono 
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» e dove si trovano. Non li pigliate voi 
» dalle nazioni lontane anche barbare , 
» quando vi danno la cosa , prima igno- 
» la ? E se li pigliate dalla Cina o dalla 
» America, perchè no da uno scritloruc- 
» ciò anche rozzo o di Bergamo o di Mes- 
» sina, odi jeri odi quattrocento anni fa? » 
Ho io creduto intanto che meglio sod- 
disfacesse ai bisogni degli uflìziali l'avere 
un dizionario francese-italiano, perocché 


la maggior parte dei libri militari d'oggidl 
sono in cotal favella dettati o tradotti , e 
più facilmente si possono in tal guisa ve- 
dere i francesismi troppo facilmente ado- 
perati. E per non rendere molto grande il 
volume nè ho aggiunto esempio , almeno 
in questa prima edizione , nè date certe 
definizioni troppo note , siccome di àn- 
cora bussola cannone ferro le ro sella limone 
c vattene là. 
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ersuaso che abbondante messe di vo- 
lsi BJ calioli e locuzioni militari si abbia a 
trovare negli autori italiani , volti non pure- 
a trattare solennemente le materie di guer- 
ra , siccome Artiglierìe , Fortificazioni , Tat- 
tica, Strategia, Castrametazione , Pirotecnia, 
ma quelle che pur vi si attengono, quali sono 
\c Arti cavalleresche eie /storie do’ campeg- 
giamenti degli assedi e de’capitani, ho cercato 
frugarne nelle Biblioteche nostre ed in molte 
di altrecittà italiane, quanti ho meglio potuto, 
perchè spigolati sottilmente da diligenti uomi- 
ni arricchir si potesse ancora il militare nostro 
sermone. E più lungo lavoro avrei qui certa- 
mente condotto internoa cosiffatti scrittori, se 
avessi potuto uscire da angusti cancelli , dila- 
tando l'opera in più d’un volume. Solo ho ag- 
giunto, allora quando mi è incontrato saperlo , 
la patria dell’autore eieprincipali edizioni del- 
le sue opere , per mostrarne il secolo , c dare 
un indiziodella buona o mediocre lingua e del 
pregio. Chè se dall’universale vedessi in lieta 
fronte accogliere queste mie povere fatiche , 
siccome alacremente e generosamente le ac- 
colse e le incuorò la Maestà del nostro Prin- 
cipe Augusto, tosto darei fuori \e Biografie de' 
piu cospicui scrittori militari, ponendo altresì 
a stampa tutte quante le scritture le quali vol- 
gono su' Dizionari militari , siccome quelle 
ilei Laureiti del Pezzana del Ferrari del 


Grassi del Dcsaoget dello Scarambon* del- 
l’ liberti o del Pepe Gabriele. 

E qui mi corre debito dt riferir grazie so* 
tenni a Monsignor Scotti , al signor Miche- 
langelo Tedeschi, all’Abate Garzillo, al Padre 
de Uosa , a' capitani d’ Aquino e Cavarretta , i 
quali mi diedero abilità di svolgere franca- 
mente gran numerodivolumi appartenenti al- 
le Biblioteche loro bene affidate, la Borbonica, 
quella delC Università, la Brancacciana, quel- 
le de' Filippini , dell' Officio Topografico , del 
Collegio Militare, delC Artiglieria e del Genio ; 
perocché spesse volte avvenir suole che s'ab- 
biano a patire ben dolorosi mali tratti da vec- 
chi cocomeri, i quali allora quando si sentono 
ricercare un qualche autore nuovo per essi , 
cominciano dal dirvi fastidiosamente: non c'È! 

Sarebbe solo a desiderarsi che maggiori 
espedienti ottenendosi lo zelante Biblioteca- 
rio della Brancacciana , potess’ egli render 
possibile o più facile di rinvenire certe opere, 
le quali furono orribilmente confuse dal suo 
predecessore , forse per soverchio desiderio 
di meglio ordinarne il Catalogo. 

Da ultimo non potrò mai abbastanza rime- 
ritare la nobil cortesia del chiarissimo Ga- 
spare Selvaggi , il quale [lossiede la più ricca 
collezione di autori militari italiani , ed ahi 
non la perdessimo con gli altri suoi libri pre- 
ziosi ! 


Accorri Bkneoktto do Firenze. I.a guerra (ir ri- 
filati] coiilm Barbari |ier la ricuperazione del se- 
polcro di Cristo. Fenezia 1549. V. Baldelli. 

Aconzio Giacomo do Trento. Arie di munire te 
ciltil. (lineerò 15H5. 

A uri a no ADocro. lidia disciplina militare . di- 
visa in Ire libri, Fenetia tSfifi. - La seconda edi- 


zione di quest' opera stessa porla il vero nome 
deH’auture - Aurelio Licita. Fenezia 1572. 

ArAN dk Hivbra Pietro da Mattala. Gli strata- 
gemmi di Polikno e Frontino. Manoscritto nel 
Beale Officio Topografico di .Vapoli. 

Manin re di fona. Mestino 17112. 

ArAN de ItivanA Carlo do Angoli. Saggio sui 
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ne funebre fu recitata in Capua. 

Attendolo Dario da Bagnacavallo. Il ducilo, di- 
viso in tre libri. Veneiia 1565. 

Discorso intorno all'ouore , ed al modo di ri- 
durre le querele per ogni sorta d' ingiurie alla 
pace. Venezia 1563. 

Aulisio Domenico da Napoli. Architettura civile 
e militare. Napoli 1781. - Rimase inedita. 

Ausilio Ettore e Ronchi Luigi. L'arte della guer- 
ra trattata per via di regole e di principi! del 
Pujsegur, tradotta per ordine del Tenente Ge- 
nerale Andrea Bonito duca dell’Isola . Napoli 1755. 

A va la l d’ ) Mariano da Messina. Memorie sto- 
rico-militari del 1734 al 1815. A’auofi 1831. 

Delle vicende dell’ artiglieria. Napoli 1837. 

Lezioni di Artiglieria dettate agli alunni del 

Reai Collegio Militare. Napoli 1840. Parte 
prima. 

— Delle artiglierie nnpolitane. Discorso di pro- 
lusione alle lezioni di Artiglieria nel Reai Col- 
legio Militare l’anno 18-40. Napoli 1841. 

Baccellini Matteo da Stia in Toscana. Aforis- 
mi politici e militari. Parigi 1610. 

Bai.delli Francesco da Cortona. Commentari 
di Cesare. Venezia 1571. 

Delle guerre e delle antichità giudaiche che 

contengono l’assedio di Gerusalemme di Giosef- 
ro Flavio. Venezia 1528. 

La guerra de’ Cristiani contro Barbari per la 

ricuperazione del sepolcro di Cristo e della Giu- 
dea di Benedetto Accolti. Venezia 1549. 

Istoria della guerra fatta da'principi cristia- 
ni eontra a' Saraceni per l'acquisto di Terra 
Santa di Roberto Monaco. Firenze 1532. — 
È versione di tanto arbitrio ebe non pare opera 
del secolo XI. 

De’ folli de' Romani dalla guerra di Caudia 

fino alla morte di Claudio Imperatore di Dione 
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Cassio Niceo historico greco- Venezia , 1565. 

Baldi Bernardino da Urbino. Automali di Ero- 
ne alessandrino. Urbino 1628. 

Esercitazioni sulla meccanica di Aristotile. 

Ballerini Giuseppe da .Xapoli. Dizionario italia- 
no-scientifico-iuilitare. Xapoli 1824. 

Ballino Giulio. De’ disegni delle più illustri città e 
fortezze del mondo. Venetiis 1566. 

Barba Pompeo ( Della ) da lascia. Dialogo 
delle armi e delle lettere, Venezia 1558, 1578. 

Barbaro Monsignor Daniele da Venezia. 1 dieci 
libri dell’ Architettura di M. Vitruvio tradotti 
e comentati. Venezia 1556. 

Barca Giuseppe da Milano. Tenente Generale di 
Artiglieria per $. M. Cattolica nello stato di Mi- 
lano. Breve compendio di fortificazione moder- 
na. Milano 1656. Bologna 1643 - È un’ opera 
poco limata e mancante del capitolo XV ; pe- 
rocché l'autore ferito di moschettata il di 23 giu- 
gno 1638 all’ espuguozione di Vercelli fu poscia 
morto il primo giorno di marzo 1636 di circa 44 
anni , rimanendo inedita l’opera : - Della disci- 
plina militare. 

Bardet Ignazio da Xapoli. Memorie su la spo- 
lette fulminanti da cannone. iVapoit 1826. 

Bardi Girolamo. Vittoria navale ottenuta da’Ve- 
netiani contro Othoue figlio di Federico 1 im- 
perati.! re. Venetia 1584.^ 

Baroccio Francesco da Venezia. Hcronis mec- 
canici libcr de machinis bellici:», necnon li ber de 
geodaesia. Venetiis 1578. 

Bartoli Cosimo. Vita dell' Imperatore Federico 
Barbarossa. Firenze 1556. 

Basta Giorgio da Rocca presto Taranto. 11 mae- 
stro di campo Generale. Venezia 1606 . 1612. 
Il Crasso sospetta esser egli di Casale in Mon- 
ferrato. 

Il governo della ca\ allerta leggiera. Trattato 

originale , utile a soldati , giovevole a guerrie- 
ri , et fruttuoso a capitani . et curioso a tutti. 
Venezia 1612. fippeneim 1616. Bruselles 1624- 
Fu questa un' opera postuma , secondo narra 
l’editore Ciro Sponlouo, nell' intitolarla al Conte 
Ucttor Savorgnano. 

Del governo dell' artiglieria. Venezia 1612. 

Battiloro. Orazione funebre del Generale Derix 
recitala nella Chiesa dello Spirito Sauto. Xapo- 
li 1813. 

Belici o Bellucci Giambattista da San Marino. 
Nuova iuvcuzionc di fabbricare fortezze di varie 
forme in qualunque sito , di piano , di monte, 
in acqua , con diversi disegui ed un trattato 
del modo che si ha da osservare in esse con le 
sue misure et ordine di levar le piante tanto in 
fortezze reali quanto non reali. Venezia 1568, 
1602, 1708. 

Trattato delle fortificazioni di terra. Codice 

della Riccardiana segnato 2587. 

Bellanda Pompeo il vecchio. Il soldato svezze- 
se. Distonia della guerra tra Ferdinando li c Gu- 
stavo Adolfo di Gasparo Thuillerio. Venetia 1634. 

Belluomini Giacomo. Ordinanza reale del 4 di 
mano 1831 sopra l’esercizio e l’evoluzione della 
infanteria. Lucca 1837. 

Bexci Antonio. Storia della guerra de’ treni' anni 
di Federigo Schiller. Firenze 1822. 

Bekti voglio Guido da Ferrara. Delle guerre di 
Fiandra. Colonia 1632. Parigi 1645. Venezia 
1702. 

Besozzo Ant. Giorgio da Milano. Discorsi di fi- 
losofia militare da Niccolò l'clizzari del Colle- 


gio degli Alunni della Biblioteca Ambrosiana , 
riformali e dati iu luce. Milano 1626. 

Biondi Perelli Ferdinando di 'Toscana. Trattalo 
elementare di Artiglieria per T uso de’ militari 
di tutte le armi di C. Deceker Livorno 1830. 

— — Istruzione sulla balistica del I’oumet. Livor- 
no 1827. 

Trattato di Pirotecnia militare comprendente 

tutl’i fuochi artifizio li di guerra. Livorno 1831. 

Biondi Gianprbrio da Lezina. Guerre d'Inghil- 
terra. L entrici 1637, 1641, 1644. Bologna 1647. 

Birago Francesco da Melone . Discorsi cavalle- 
reschi. Milano 1622. 

Biringuccio Yannuccio da Siena. Pirotecnia nella 
quale si tratta non solo della diversità delle mi- 
niere ma anco di quanto si cerca alla pratica di 
esse e che s'appartiene all' arte della fusione o 
getto de’ metalli. Venezia 1540 , 1556 . 1388. 

Ricerche ed invenzioni diverse. Venezia 1546. 

Bisaccioni Majolino. Le guerre di Alemagna. Ve- 
nezia 1634, 1636, 1638, 1653. 

Idee e sensi civili sopra il perfetto capitano. 

Venezia 1640 , 1647. 

Guerre civili di questi tempi. Venezia 1664. 

Blancii Luigi da Lucerà. Della scienza militare 
considerata ne’ suoi rapporti colle altre scleuzc 
e col sistema sociale. . Vajtoli 1834. 

Bocchi Francesco da Firenze. A chi de* maggiori 
guerrieri che inaino a questo tempo sono stati, 
si dee la maggioranza attribuire. Fiorenza 1573. 

Bojardo Maiiiieo confa di Scandiano. Delle 
guerre de' Greci et de’ Persiani di Erodoto ali- 
camasseo. Venezia 1536, 1565. 

Bombini Bernardino da Cosenza. Discorsi intor- 
no al governo dalla guerra. Xapoli 1566. 

Bonadio Giovanni. V. Zanchi. 

Bonamici Castruccio da Lucca. Oratione recitata 
nel giorno del solenne aprimenlo della Reale Ac- 
cademia di Artiglieria. Xapoli 1738. 

Bonardo Giovan Maria. Vita di Giorgio Castriol- 
to detto Scandcrbcg. Venetia 1610. 

Bonetti Luigi dii Xapoli. Regolamento contenente 
l’esercizio e la manovra dell’ infanteria. iVapoiì 
1812. 

Bonpadim Vita capirono. La caccia dcll'arcobu- 
gio con la praltica del tirare in volo , in aere, 
et a borita , con il modo di fabricare la pol- 
vere e i pallini. Milano 1648. 

Borghi Pier Battista. Della guerra svezzese. 

BoaciiiM Vincenzio. Le colonie militari. Firenze 
1583 - È il sesto de’ suoi discorsi. 

Borgo Abate Carlo. Analisi ed esame ragionato 
dell’arte della fortificazione e difesa delle piaz- 
ze. Venezia 1730. 

Bossi Giuliano da Roma. Breve trattato d’alcu- 
nc inventioni che sono state fatto per rinforzare 
e raddoppiare li tiri de gli archibugi e moschetti, 
con alcune ragioni perchè non possono servire 
generalmente combattendo in guerra con il be- 
neficio che si nuò avere nella guerra da gii avan- 
taggiosi archibugi c doppi moschetti inventati e 
messi ora in luce. Anversa 1626. 

Botta Carlo da San Giorgio tn Piemonte. Isto- 
ria della guerra degli Siali Uniti d'America. Pa- 
rigi 1814. 

Bottero Giovanni benese. I capitani con alcuni 
discorsi curiosi. Roma 1568. 7 orino 1607. Vene- 
zia 1671. 

Braccio Alessandro di Toscana. Delle guerre 
de’ Romani cosi esterne come civili di Appiano 
Alessandrino nuovamente ristampato e lut- 
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lo ricorretto , et di copiose tavole migliorato , 
con l’ li istoria della guerra illirica et di quella 
eontra Annibale tradotta da Girolamo Ruscel- 
li. Venezia 15(15 , 1584 , 1598. Verona 1730. 
La migliore edizione è questa delle venticin- 
que che ne apparvero dalia prima fatta in Ro- 
ma 1502. 

Historia delle guerre civili de' Romani di 

Appiano Alessandrino , di nuovo impressa e 
con somma diligenza da M. Ludovico Dolce 
corretta , con nuova tavola aggiunta non più 
stampala. Venezia 1554. 

Bragione Pietro, colonnello deli artiglieria pie - 
tnontese. Memoria su' fatti di Cagliari. Torino 
1796. 

Brancaccio Fra Lelio da Napoli. Della nuova di- 
sciplina e vera arte militare sopra i comenlari 
di Giulio Cesare, ridotti in comprudio per como- 
dità de soldati. Venetia 1582, 1586. 1585, 1595. 

1 carichi militari. Anversa 1010. Milano 1620. 

Venezia 1626, 1641. 

Brancaccio Giulio Cesare. Lettere sopra la for- 
tezza di Bergamo — Discorso sulla fortificazio- 
ne. Padova 1585. Codice della Ambrosiana in 
Milano. 

Brassicam Alessandro. Delle armi. 

Brkjslak Scipione da Roma. Del salnitro e del- 
I’ arte del salnitraio. Milano 1805. 

Bresciani Mario da Ferrara. 1 trastulli guer- 
rieri. Rresria 1668. 

Brunacci Francesco da Pavia. Trattato della 
navigazione contenente la teorica c la pratica del 
piloto. AÌ/ilano 1810. 

Bau som Girolamo. Historia dell' ultima guerra 
de' Vcneliani e Turchi nella Candia. Venetia 
1673. 

Historia delle guerre d'Italia. Venezia 1656. 

Bupalini Gio; Carlo da Firenze. Del modo di 
esercitare le soldatesche. Codice della Riccar- 
diuna del secolo XV II ( 2510 ). 

Bt palo ( dei. ) Fausto da Ronciylione. Breve di- 
scorso della disposinone et ordine militare, do- 
ve si mostra il modo di far rassegne , ordinan- 
ze , squadroni , trincierò et altre cose pertinenti 
al buon soldato , con una facil regola per ti- 
rare l'artiglieria et aggiustare l'archibugio. Ron- 
ciglione 1611. 

Bulipon Antonio da Napoli. Dell' origine della 
guerra di Ungano. Napoli 1683. 

Buondelmontk Giuseppe. Ragionamento 6ul drit- 
to della guerra giusta. Firenze. 1756. 

Busca Gabriello da Milano. Instrutione de' bom- 
bardieri contenente un brieve trattato delle cose 
più utili o sapersi per tale csercitio. l euetia 
1545, 1554, 1559. Carmagnola 1584, 1598. 

Della espugnazione cl difesa delle fortezze. 

Libri due. Turino 1585 , 1598. - La quale opera 
è dedicata al duca di Savoia , cui 1' autore 
serviva. 

L'architettura militare. Milano 1601 , 1619, 

1641. 

Cacceiiatelli Domenico. Nuovo sistema di For- 
tificazione. Roma 1819, 1822. 

Cacciatore Leonardo. Melodica esposizione del- 
l'ordinanza di S. M. per le manovre della fante- 
ria. Napoli 1823. 

Cala' Marcello. Istituzioni di Pirotecnia. Napoli 
1819. 

Calori Francesco. Il Cannoniere pratico. 

Galvanico Cihipfo. Poema in tre libri : il primo 
e di Luca Pulci e gli altri di Bernardo Ciam- 


bullari. Venezia 1535— Firenze 1572. V. Lu- 
ca Pulci. 

Calvi Donato. Campidoglio de' guerrieri , e altri 
illustri personaggi di Bergamo. Milano 1668, 

Cambllino Luca. Militar disciplina. Venezia 1617. 

Camerario Gioacchino. Dell'otiimo capitano e del 
suo ufficio. Francoforte 1661. 

Camilli Giulio del b riufi. Imprese illustri. Vene- 
zia 1536 , 1586. 

Campana Cesare. Assedio e raauisto d‘ Anversa 
fatto da Alessandro Farnese. Venezia 1595. 

Vita di Filippo II Re delle Spagne colle guer- 
re dei suoi tempi. Vicenza 1605. 

Della guerra di Fiaudra. Vicenza 1602. 

Candido Giovanni. I fallì di Aquileia. Venetia 
1544. 

Canini Gio. Angelo. Iconografìa ov vero immagini 
de’ più famosi croi. Roma 1669. 

Canoniiiero Pietro Andrea. Delle cause dell'in- 
felicità e disgrazie degli huomini letterati e guer- 
rieri , libri otto. Anversa 1612. 

Cantalicio Gio: Battista. Historia de’ fatti dì 
Consalvo Ferrando di Aylar di Cordova dello il 
Gran Capitano. V. Qcattromam. 

Capaccio Giulio Cesare da Campagna d‘ Eboli. 
Delle imprese. Napoli 1592. 

Capelloni Lorenzo da Russeto nel Genovesato, 
Ragionamenti sopra vani esempii civili e mili- 
tari. Milano 1610. - Ce u’ è uu’ edizione più an- 
tica ma scorrei t issi ma. 

Vita del principe Andrea Dona con un com- 
pendio. Venezia 1565. 

Capobianco Alessandro da Vicenza. Corona e 
Palma militare di Artiglieria , nella quale si 
tratta dell' inventioue diessa e dell’operare nelle 
fallioni da terra , e mare , fuochi artificiali da 
giuoco e guerra c d’un nuovo isti umento per mi- 
surare distanze , con una giunta della fortifi- 
ca tioiic moderna c delti errori scoperti nelle for- 
tezze antiche , tutto a proposito dell' Artiglie- 
ria , con dissegni apparenti et assai intendenti. 
Venetia 1598 , 1602 , 1618. 

Capra ALEssANnRO da Cremona. La nuova ar- 
chitettura militare d' antica rinovata , divisa in 
tre parti. Bologna 1683. 

Capua ( di ) lion ardo da Ragnuoli in Principato 
ulteriore. Vita di D. Andrea Cauleimo. Napoli 
1693, 1694. 

Carani M. Lelio di Toscana. Gli stratagemmi 
di Polieno di grandissimo utile a’ capitani nelle 
diverse occasioni della guerra. Vinegia 1552. 
Milano 1821. 

I)c' nomi e degli ordiui militari di Eliano il 

Tattico. Frammenti de' nomi militari di Leone 
imperatore. Firenze 1552 

Caracciolo Ferrante. Commentari! delle guerre 
fatte co' Turchi da D. Giovanni d’ Austria. Fi- 
renze 1581. 

Caracciolo Pasquale. La gloria del cavallo. Ve- 
netia 1566. 

Carafa Diomede primo conte di Maddaloni. Gli 
ammaestramenti militari. Napoli 1595 , 1608. 

Caratelli Vito. Elementi delu Artiglieria com- 
posti per uso della Reale Accademia Militare. 
Napoli 1773. 

Elementi dell' architettura militare. Napoli 

1776. - Ne pubblicò il solo primo volume. - 

Carlbtti Domenico. Tiattato de* fuochi artificiali 
per uso della guerra. Naftoli 1840. 

Nomenclatura ragionata delle anni portatili 

da fuoco e da taglio coll'aggiunta di alcune utili 
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nozioni indispensabili al soldato per conservare 
e trattare le sue armi ( seconda edizione ). Na- 
poli 1839. 

Carron. Vita di Franccseo Phi liberto detto la 
Feuilladc traduzione di L. 0. Roma 1837. 

Castaldo Gio: Battista da Cara. Sopra l'uffi- 
cio d' un capitan Generale di esercito. Opera 
citata dal Centorio. 

Castrone ìdelj Benedetto da Palermo. L’ inge- 
gnoso ritrovato del fortificare con mirabil esat- 
tezza ogni sorta di Poligono regolare. Palermo 
1733. 

Castriotto Giacomo Fausto da L'rhino. Della 
fortilicatione delle città. Pentita 134tt , 138-1. 

— — Ragionamento sopra le fortezze lino ad ora 
fatte in Francia e in molti altri luoghi , nel 
quale si dimostra il modo di farle inespugnabili 
cd ancora di riparare alle batterie. Venezia 1364. 

Cataneo Girolamo da Novara. Opera nuova di 
fortificare offendere e difèndere e far gli alloggia- 
menti campali secondo gli usi di guerra , ag- 
giuntovi nel fine un trattato degli esami dei 
bombardieri et di far fuochi artcficiali. Brescia 
mi . 1564 , 1567. 

Nuovo ragionamento del fabbricare le fortezze 

per prallica come per teorica, ove diffusamente 
si mostra tutto quello che a tal scientin si ap- 
partiene. tìrescia 1371. Secondo libro dell' Ar- 
te MILITARE. 

Modo di formare con prestezza le moderne 

battaglie di picche, archibugieri et cavalleria, 
con tre avvisi del modo di marchiare in modo 
di dialogo. Bretcia 1571. È questo Fargomeuto 
del terzo libro dell' Arte militare. 

Tavole brevissime per sapere con prestezza 

quante fila vanno a formare una giustissima bat- 
taglia. Brescia 1567.- Su questo volge il libro 
quarto dell’ Arte militare. 

Avvertimenti et essamini intorno a quelle 

rose che richiedono a un perfetto boni ba rdiere, 
cosi circa all' artiglieria come a fuochi arieti- 
ciati. Brescia 1567. Vinegia 1582. Quest’ ope- 
ra forma il quinto litro dell' Arte militare. 

Opera del misurare. Brescia 1372. 

Dell’ arte militare libri V ne’ quali si tratta 

il modo di fortificare , offendere et difendere 
una fortezza ; et V ordine come si debano fare 
gli alloggiamenti campali et formare le batta- 
glie , et nell' ultimo l'essamine dei Bombardieri 
et di far fuochi arleficiati. Brescia 1584 c 1608, 
1784. Questo fu un titolo novello dell’altra Ope- 
ra nuova di fortificare ec. 

■ Arte di fare le armi ed i fucili. Brescia 

1577. - La quale opera citala dal Gasseudi e dal 
Cotty nou mi è riuscito rinvenire , nè le Bio- 
grafie ne parlano. 

Cataneo Pietro da Siena. L'architettura mili- 
tare. Venezia 1334 , 1367. - Questo libro porta 
oro fluissimo di nostra lingua , oltre al merito 
dell’ arte riconosciuto fin dal Palladio. 

Cavalca Alessandro. Esani lue militare colle ris- 
poste fatte a Cesare Benlivoglio intorno al ras- 
segnare cd esercitare compagnie. Venezia 1616, 
1620. 

Cavalcanti Bartolomeo. Orazione fatta alla mi- 
litare ordinanza fiorentina. Firenze il dì 3 feb- 
braio 1329. 

Della castrametazione— Comparazione dell'ar- 
matura e dell’ ordinanza de' Romani e de’Ma- 
cedoni di Polibio. Firenze 1552. Queste due 
scritture fan collezione col Polibio e gli apo- 


thegmi dello Strozzi , I’ Lliauo ed il Lione Im- 
peratore del ('urani. 

Catari Stefano. Lettera sulla linea balistica. 
Bologna 1717. 

Cbllini Benvenuto da Firenze. Trattati dcll’ori- 
ficeria c della scultura. Firenze 1558 , 1731 , 
edizioue citata dalla Crusca. 

Cellesi Jacopo. Della guerra di Fiandra dal 1393 
al 1609 di Angelo Galluccio. Roma 1668. 

Centorio A se amo de Hortensii da J/ì/uno. 
11 primo Discorso sopra V ufficio di un capi- 
tan Generale di esercito al signor Marchese di 
Pese ha ra luogotenente Generale di S. M. nel 
Piemonte. Vinegia 1558. 

Discorso di guerra sopra lordine che dee te- 

tenere un capitan Generale che di ordine del 
suo signore ha da audare ad espugnare qual 
che provincia o fortezza , o mandarvi de* nemici. 
Vinegia 1558. 

Discorso della qualità ufficio rd autorità di un 

maestro di campo Generale. Venezia 1538. 

II quarto discorso di guerra nel quale si 

tratta del modo che deve tenere una città che 
aspetta l'assedio intorno , c dell’ ufficio di quel 
Generale che ne avrà la cura. Vinegia 1359. 

Quinto ed ultimo discorso di guerra all’ il- 
lustrissimi et eccellentissimi signori duca di 
Sessa et signor Gio: Battista Castaldo marchese di 
Cassano. Vinegia 1562, 1366. 1368, 1369, 1572. 

Commentarli delle guerre di Trausilvauia. Ve- 

netia 1363 . 1566, 1382. 

Ckpione Coriolano dalmata. Delle cose fatte da 
M. Pietro Moccnico Capitan Generale della sere- 
nissimo signoria di Venclia. dal latino. V enei ia 
1370. 

Cervellino Enea da Santa A alalia. Militar di- 
sciplina , fondamento reale della radice quadra, 
in cui sono diverse battaglie , da quali se ne 
cava battaglia quadra dhuomini, battaglia qua- 
dra di terreno , battaglia doblata et oltre bat- 
taglie , et anco hassi principio di lori ificat ione 
con altre regole militari. Venezia 1641. 

Cuiav acci Antonio da Pistoia. Manuale di guar- 
nitura del capitano di fregata Cosrfe. Venezia 
1839. 

Cuiav enn a Andrea. Delle nobili imprese fatte 
nelle guerre più famose d'Europa da' Signori 
Brandolini. Padova 1648. 

Chinazzo Daniello. Cronica della guerra diCbioz- 
za fra 'Veneziani e Genovesi. - Nella Raccolta del 
Muratori. - 

Coincherni Alessandro. Lo scolare bombardiero 
ammaestrato d’istruzioni di conoscere e tirare 
con l’artiglieria. 

Ciampi Sebastiano da Pistoia. Lettere militari 
del Re Giovanni Sobicskjr. Italia 1829. 

La guerra per li priucipt guerreggiata con- 
tro i Sa rari ni , corrente anno 1095, in latiuo 
dichiaralo da Ruberto Monaco. Firenze 1825. 

Ciccoxe Francesco. Tattica di cavalleria del conte 
Bisinaik generale di cavalleria Wirtcìuburghcse. 
Napoli 1838. 

Cicogna Giammatteo. Trattato militare antico e 
moderno. Venezia 1567 , 1583. Siena 1620. 

Cicuta Aurelio. Disciplina militare, nuovamente 
ristampata et del tutto riformata. Venezia 1572. 
V. Adriano. 

Cimaglia Vincenzo. Elementi di Tattica navale 
scritti per istruzione degli uffiziali subalterni di 
Marina. Napoli 1784. 

Ciminbllo Niccolò. Poema storico della guerra 
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dell’ Aquila con Braccio di Montone. - Trovasi 
nelle Antichità del Muratori. 

Cinuzzi Imperiale da Siena. Della disciplina mi- 
litare antica e moderna, di nuovo ampliata di molte 
invenzioni militari e del vero modo di pacificare 
con parole qualsivoglia inimicizia. Siena 16*20.- 
La prima edizione è del 1604, ma è preferibile 
questa vieppiù ampliata. 

Girmi Anton Francesco da Corsica. Commenta- 
rli ac quali si descrive la guerra ultima di Fran- 
cia ; la celebre giornata del concilio tridentino, 
il soccorso a Orano, l’ impresa del Pignone, e 
l'istoria dell' assedio di Malta. Roma 1567. 
Collabo Luigi. Pratica manuale di Artiglieria. 
Venezia 1586 ad istanzia dell'Autore. Milano 
1592 , 1606, 1641. - Questo autore è in vero Spa- 
gnuolo ma stette lungamente in Italia ; epperò 
scrisse nel nostro idioma. - 

Della invenzione della polvere. Milano 1621. 

Colombina Giambattista da Cene sia. Origine 
eccellenza e necessità dell’ arte militare ; di do- 
ve habbi avuto il suo nome la militia, et che 
cosa ella sia, con un bre>c e facile discorso, 
sotto interrogationc et risposta , di molte cose 
appartenenti olii Bombardieri scolari ; ed il 
modo di fare il salnitro e la polvere. Trevigi 
1608. Venezia 1641. 

Colonne Guido delle da Messina. La storia 
della guerra di Troia, data in luce degli Acca- 
demici della Fucina. È veramente meraviglioso 
che un autore anteriore a Dante, citato dagli Ac- 
cademici della Crusca abbia dovuto rimanere ine- 
dito tanto tempo , insino a che alcuni dotti Mes- 
sinesi noi fecero trascrivere da un testo della 
haurenziana. A a poli 1665. 

Compagnoni da Milano. Della guerra troiana di 
Ditti e Darete. Milano 1835. 

Coniano Giovaccoino I da ). Discorso dell’ordi- 
nanze ovver battaglie del capitano. Venezia 
1564 , 1381. 

Cost arimi Pier Maria. Corso di guerra e partiti 
di guerreggiare e combattere. Venezia 1601,1691. 
Contile Luca. Istoria di Cesare Maggi da Napoli 
do\e si contengono tutte le guerre succedute nel 
suo tempo. Pavia 13414. 

Corazzi Ercole professore nell' università di Pi- : 
sa. L’Architettura militare di Francesco Marcili 
difesa dalla critica del siguor Aliano Mancsson 
Mallet. Bologna 1720. 

Cordar a Francesco. Egloghe militari. A ’apoli 
1683, 1684. 

Cornaza.no Antonio da Piacenza. De re militari, 
nuo>anicutc con somma diligcntia impresso per 
cura di Bernardo di Giunta fiorentino impres- 
sore. Vinegia 1493, 1320, 1326. Pesaro 1307. 
Firenze 1520. - É cosa strana in vero che un 
libro scritto in toscana favella si avesse avuto 
titolo latino. - 

Vita di Bartolommco Collconi. Venetia 1510. 

Dell’ arte militare e su 'Generali che più vi si 

sono segnalati. Venezia 1317. 

Coronelli. Navi o vascelli, galee, galeazze, ga- 
leoni, e galeotte, bucintoro, burchielli, peottc , 
piattoni , margherite , tìsolere , gondole, bat- 
telli ed altre praticate dagli Europei Africani 
ed Americaui nei laghi, fiumi e cauali in guer- 
ra in pare iu ricreazioni ed in usi diversi- Ve- 
nezia 1697 . 

('.orrado Vincenzo. Memoria sul congegnamene 
per maneggiare un ponte levatoio nelle piazze 
da guerra. Napoli 1838, 


Corsini. Istoria della conquista del Messico o 
della nuova Spagna dal 1318 al 1620 di An- 
tonio de Solis. Firenze 1699. 

Costanzo Francesco. Memoria sulle strade e su 
i ponti militari per uso degli ufflziali napoli- 
tani. Napoli 1819. 

— — Pensieri e frammenti relativi alla difesa de- 
gli Stati. Aopol» 1820. - Son riportati ne'Saggi 
militari del dotto nostro Tenente colonnello 
del Genio Vincenzo degli liberti. 

Cotta Tobia da Roma. DeH’oltimo capitan Ge- 
nerale e del suo ufizio, di Onosandro Platonico 

Venegia 1346, 1548. 

Crasso Lorenzo da Napoli, barone di Pianura. 
Elogi de’ capitani illustri. Venezia 1683. -Nel- 
l’ avviso al Lettore ei prometteva la seconda 
Parte. 

Cridis Giuseppe. Della politica militare libri quat- 
tro. Torino 18*24. 

Crispo Giambattista. Due oralioni per la pre- 
sente guerra contra Turchi deU’aniu) 1394 , nelle 
quali dopo nariati i danni portine maggiori da 
Macomellani , che da Hcretici , si dimostra con 
efficaci ragioni quanto agevolmente fuor di lega 
possa liberarsi 1* Europa dalla loro tirannia. 
Roma 1394. 

Croce Flaminio della. Teatro militare. Anver- 
sa 1617. 

L’esercizio della cavalleria. Anversa 1623, 

1638. 

Dalrono Cesare da Roma. Discorso pronunziato 
ne’ funerali del colonnello Robinson nella Chiesa 
di Santa Maria del Carmine in Torre Annunzia- 
ta. Napoli 1837. 

Damaschino Primo. La spada d’ onore stellata nel 
cielo di Marte, ossia il >alor militare de* più 
celebri guerrieri dp’ nostri secoli , illustrato con 
elogi storici. Roma 1680. 

I)' Andrea Alessandro. Dello guerra di campagna 
di Roma e del regno di Napoli nel Pontificato 
di Paolo IV. Venetia 1580. V. RUSCELLI. 

Davio Giuseppe. Dissertazione sulla militare ar- 
rhileltura. Modenu 1762. 

Davii.aEnricoCateri.no da Sacco nel Padova- 
no. Storia delle guerre civili di Francia in sv 
libri. Milano 1807. Firenze 1822. 

Damele Francesco. Le forche Caudine illustrate, 
(’azerfa 1778. Napoli 1813. 

D’Antoni Papacino Alessandro da Torino. Del- 
l'architettura militare per uso delle regie scuole 
teoriche di Artiglieria e Fortificazione. Torino 
1739, 1778. 

Esame della pohere. Torino 1763. 

Dell' Artiglieria pratica. Torino 1 (73. 

Dell'uso delle anni da fuoco. Torino 1780. 

Il maueggiameuto delle macchine d’Artiglie- 

ria. Torino 1782. 

D’Aulisio Domenico da Na/>oli. Architettura mili- 
tare. - Opera inedita. Napoli 1681. 

De Angelis Pietro da Napoli. Trattato sulle bat- 
terie. Napoli 1807. 

De Angelis Abate da Siena. Elogio di Pietro Ca- 
lanco architetto Sanese del secolo XVI , uno de’ 
primi che riducessero in buon ordine 1’ archi- 
tettura militare. Colle 1822. 

Della Rocca Carlo. Istruzione per le truppe 
leggiere. Roma 1801. 

Istruzioni alle truppe leggiere ed agli ufflzin- 

li negli aAamposti : traduzione dal francese. Pa- 
lermo 1807. 

Della Valle Giambattista da Vena fro. Vallo , 
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libro contenente appartenentie ad capitani , ro- 
tenere et fortificare una città con bastioni con 
novi artifici! de fuoco, aggiunti come nella tabo- 
la appare, et de diverse sorte polvere et de ripu- 
gnare una città con ponti scale argani tombe 
trencierc artiglierie et cave, dare avisamonti senza 
messo allo amico, fare ordouanze battaglioni et 
punti de disfida con lo pingere. Napoli 1521. 
t enera 1524,1328, 1531 , 1564. 

Db Balio Prospero. Vita di Alessandro Papacino 
d’ Antoni. 7bnno 1791. 

Dell’Uva Flavio da Capita. Discorso delle re- 
gole ed ordini che avrà da tenere la fanteria in 
tutte le sue ordinanze e fationi militari , con 
altre cose appartenenti ad essi. Roma 1639. 

D' Escamard Vincenzo da Napoli. Artiglieria teo- 
rica. Napoli 1816. 

Della Torre Giuseppe colonnello del reggimento 
Reai l\tlermo. L' arte della guerra tradotta in 
ottava rima dal poema francese scritto in versi 
sciolti dal filosofo di Sansouci. Palermo 1797. 
Del re Elia da Bari. Aritmetica e Geometria 

I rattica. Napoli 1693, 1733. La quale opera nel 
ibrovii parla della Ge ometria militare , e nello 
▼hi Del porre in ordinanza le battaglie qua- 
dre d’ uomini , di terreno , di cavalleria . e 
d’ altre proporzioni. 

Desacgkt Roberto da Napoli. Osservazioni al 
dizionario militare italiano del signor Giuseppe 
Grassi. Napoli 1827. - L'autore invero volle ser- 
barsi anonimo, e si disse un affiliale superiore 
dell’ esercito. 

Dini Vincenzo. Discorsi sul primo libro della III. 

Deca di Livio. Roma 1560. 

Dolce Ludovico da Venezia. I tre libri di Ap- 
piano Alessandrino delle guerre illirica, spa- 
glinola e della guerra di Annibaie. Venetia 
1559. 

— - — Discorso di Guglielmo Guillso alemanno 
sopra i fatti di Annibaie, nel quale si descri- 
ve generalmente 1' ufficio di perfetto capitano- 
Venezia 1551. 

Durelli Giuseppe. Dettagli sulle competenze, pre- 
ceduti da notizie su V attuale stato organico ed 
economico dell’esercito. Napoli 1838. 

Doglioni .Nicolò da Venezia. L'assedio di Niine- 
ga. Venezia 1606. 

Domemciu Ludovico da Piacenza. Della impresa 
di Ciro minore libri sette di Xenopuoxtb con 
la tavola. Vinegiu 1647 , 1558. 

— II Polibio. Vtnezia 1545. 

Il fatto d’armi del Taro fra i principi ita- 
liani e Carlo Vili, di Alessandro Benedet- 
ti. Venetia 1549. 

La vita di Ferrando Consalvo da Cordova di 

Paolo Giono. Firenze 1550. 

La vita di Ferrando d’Avalo Marchese di Pe- 
scara , scritta per Monsignor Paolo Giovio , 
con la tavola delle cose notabili. Firenze 1551. 
— Vite brevemente scritte d’uomini illustri di 
guerra antichi e moderni del Giovio. Firenze 
1554. 

Commentari! delle cose di Ferrara e de’prin- 

cipi d'Este di Gio: Battista Gualdi. Vene- 
zia 1597. 

— — La prima guerra di Cerlhaginesi con Roma- 
ni dell’ARETiNo nuovamente tradotta et stampa- 
ta. Vinegia 1545. 

Dori a Paolo Mattia da Napoli. 11 capitano fi- 
losofo, opera divisa io due parli. AapoJi 1739. 
Durantini Francesco Lucio. Astuzie militari di 

J)' Atala Diz. Mil % 


tali* i famosi capitani di Sesto Frontino. Ve- 
nezia 1536. 

Eroli Giovanni Filippo. - Fece una traduzione 
in tedesco dell’opera del Castriotto. Ciessen 
1620. 

Kgesippo. Distorta de le valorose imprese fatte da 
Giudei ne V assedio di Gicrusalem me e come fu 
abbattuta quella città , e molte altre. Venezia 
1544. V. Lauro. 

Egio Benedetto da Spoleto. De la longa et aspra 
guerra de’ Gotbi libri tre di ProcopioCesaribn- 
se. Venezia 1544. 

• Della guerra di Giustiniano imperatore contea 

i Persiani, libri due. De la guerra del medesimo 
contro i Vandali , libri due. Napoli 1547. 

Emigliani Pomponio da Milano. Guerra d' Italia 
tea la Repubblica di Venezia , e gli Arciducali dì 
casa d'Austria. In Ibistorf , senza nota. 

Esciiinardi Francesco dello .Stato pontificio. Ar- 
chitettura militare. Roma 1684. - Era uu vezzo 
de’ tempi di nascondersi sotto altro nome : l’E- 
sciiiN ardi è un autore stesso con Amichevoli 
Costanzo. 

Evoli ( »’ ) Cesare da Napoli. Delle ordinanze e 
battaglie. Roma 1583, 1586. 

— Degli alloggiamenti di campagna. Roma 1586. 

Falcone Alessandro. Breve istruzione al capitano 
de’ vascelli quadri. Firenze 1612. 

Fallois de Joenvtlle lorenese. Ragionamento so- 
pra alcune invenzioni di Architettura militare. 
Milano 1777. - E noi Italiani dobbiamo riferir 
grazie solenni a quest’ onorato e riconoscente uf- 
fiztale il quale muovendo di Milano per la Boe- 
mia volle rivendicare al Marchi le invenzioni at- 
tribuite a Vauban. Ed è questo I’ uffizial loreuc- 
se, di che fa menzione il Tiraboschi. 

Farra Alessandro da Caslellaccio presso Ales- 
sandria • Iella Paglia. Offizi del capitano. Ve- 
nezia 1556. 

Fe Carlo b Giambattista. Relazione della de- 
molizione di Forte Urbano. Roma 1806. 

Fbrrantr Nunzio da Pisciano. Memoria selle 
tavole del tiro pel pezzo da 6 e dell’obice da 5, 
7, 2. Napoli 1837. 

Ferrari Giuseppe da Piacenza. Dissertazione sullo 
stato e sulle vicende delle presenti milizie. Par- 
ma 1817. 

Sopra ciò che appartiene alla milizia nel di- 
visamente del gran Dizionario delta lingua ita- 
liana. Lettera a Monti. Piacenza 1819. 

Ferrariis Antonio detto il Galateo protome- 
dico del Regno. Successi dell’armata turchesca 
nella città di Otranto Del 1480, latino. Napoli 
1612. V. Martiano, 

Ferraro Gio: Battista cavallerizzo napoletano. 
Delle razze , disciplina del cavalcare et altre cose 
pertinenti ad caerritio cosi fatte. Napoli 1560. 
Pavia 1564. 

Ferearo Pirro Antonio da Aapoii. Cavallo fre- 
nato , con discorsi notabili sopra briglie anti- 
che et moderne , molte altre da lui inventate , 
alcune briglie ginette et alcuni disegni di bri- 
glie polacche e turchesche. Napoli 1602. 

Ferreto Giulio da Ravenna. Compendio degli 
stratagemmi di Frontino. 

Della militia e della disciplina militare, aureo 

trattato. Venetia 1575. 

Ferretti Francesco d’Ancona. Dell’osservanza 
militare libri due nel primo de’ quali ordinata- 
mente si ragiona de’ costumi et de’ migliori re- 
gole che deve apprendere, et osservare colui. 
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che disegna d' essere meritevolmente segnalalo 
soldato, Venezia 1568, 1577. 

Dialoghi notturni , dove si ragiona di ordi- 
nanze et del marciare eserciti et del modo sicuro 
di alloggiarli , e conoscere i buoni e i cattivi 
siti coi disegni di molte isole et fortezze inta- 
gliate in rame, opera mollo necessaria ed ogni 
capitano c soldato, cincona 1004. 

Ferro Francesco da Verona. Istruzioni militari. 
Brescia 1751. - Il suo Capo 1 contiene: Dispo- 
sizioni di uno sbarco. 

Ferrosi Francesco. Arte della guerra, di Flavio 
Vegezio. Venezia 1551. 

— — Del modo di mettere in ordinanza , di Eliano. 
Venezia 1552. 

Fiammelli Giov. Francesco da Firenze. Modo di 
ben mettere in ordinauza gli eserciti con una 
giunta di alcune cose attenenti alli governi di | 
Stati e di esserciti. Homo 1003. 

I quesiti militari fattigli in diversi tempi da 
diversi principi e gran personaggi e da lui ri- 
soluti con esempi e coll' esperienza fatta in su 
la guerra , e con cose da esso ritrovate per met- 
tersi in esecuzione e a comune beneficio , con 
diligenze serbati ed ora messi io luce. Roma 
1606. 

Il principe difeso nel quale si tratta di for- 
tificazione oppugnazione e propugnazione o di- 
fesa. Roma 1604. 

Il principe cristiano , osservanza e precetti 

raccolti osservati c messi in pratica. Roma 1602, 
1611. 

Filamondo Raffaele Maria da Napoli. Il ge- 
nio bellicoso di Napoli. Memorie isteriche di al- 
cuni capitani celebri napolitani c’ ban militato 
per la Fede per lo Re per la Patria. Nuvoli 1694. 

Fili archi Cosimo da Pistoia. Trattato della guer- 
ra et dell'unione de' prìncipi Chrisliani i-ontra 
i Turchi , et altri Infedeli. Venezia 1572. 

Fioravanti Leonardo da Bologna. Molte nuove 
iuvenzioni. massime appartenenti alla milizia. 
Venezia 1572 , 1658. - Aristotile Fioravanti poi 
anche bolognese fu colui il quale nel 1479 tra- 
sportò la Torre Magione, e sen i poscia in Russia. 

Fiorentino Remigio da Firenze. Orazioni mili- 
tari. Venezia 1546, 1557, 1560, 1572, 1585, 
1586. V. Nanni. 

Gli uomini illustri di Grecia di Emilio Pro- 
bo. Venezia 1550. 

Fiorenzo Francesco da Milano. Il curioso sem- 
plire soldato, perfetto nefla fortificazione. Liege 
1645. - Egli era allora capitano di due Patente 
d'infanteria Italiana de) Terzo del Duca d'Ave- 
liana c Doria. 

Floriam Pietro Paolo da Macerata. Difesa et 
offesa delle piazze. Macerata 1630. Venezia 
1654. Londra 1725. 

Carico del sargente Maggiore. Inedito in ca- 
sa Compagnoni erede de’Floriani , in Macerata. 

Floriani Pompeo da Macerata. Discorso della Go- 
letta e del Forte di Tunisi con quello che può 
succedere quando il Turco tenti tale impresa, 
fatto da un Creato dell'illustrissimo signore Ma- 
rio Sforza cavaliere del grand'ordine di Sau 
Michele. Macerata 1574. 

— Discorso intorno all'isola di Malta e di ciò 
che potrò succedere, tentando il turco la impre- 
sa. Macerala 1576. 

Relazione fatta a Papa Clemente VII del- 
l’antica origine de' Turchi , e principio della 
Casa Ottomana , c delle guerre e acquisti Catti 


dagl' Imperatori di tempo in tempo fino al giór- 
no d’oggi , nella quale si narrano poi le en- 
trate forze e milizie del Turco rosi di coi allo 
come da piedi , c si propongono diversi modi e 
molle belle considerazioni per far la guerra of- 
fensiva contro di lui, e reprimere il suo orgo- 
glio , cd impedirgli il disegno di poter venire 
in Italia. Manoscritto nella Vaticana 833. 

Fonda Girolamo da tirano. Elementi di architet- 
tura civile e militare ad uso del collegio Naza- 
reno. Roma 1761. 

Fortegverka Bartolomeo da Siena. Memoria sul 
sistema di pace e di guerra che le Potenze Euro- 
pee praticano con le Reggenze di Barbcria. Pa- 
lermo 1807. Quinta edizione. 

Fortunato Nicola da Giffoni. Memorie sul ser- 
vizio di campagna per le truppe leggiere a ca- 
vallo. Napoli 1831. 

Fossati abate. Memorie historiebe delle guerre 
d’Italia del secolo presente. Milano 1640, 1648.- 
Egli arriva al 1639. 

Frangipani Antigono da Roma. Dell’arte e di- 
sciplina militari. Roma 1755, 1759./4««iat 1786. 

Fraveth Francesco procuratore de’ poveri nella 
Giunta consultiva ai guerra , e nella Udienza 
Generale degli eserciti di S. M. il Re delle 
Due Sicilie. Pratica militare de’ giudizi crimi- 
nali a norma delle reali ordinanze per ben pro- 
porzionare le peuc ai delitti. Napoli 1785. 

La milizia provinciale del Reguo di Napoli. 

Napoli 1780. 

Frezza Fabio. Massime, regole et precetti di sta- 
to et di guerra, cavali da i libri di Cornelio 
Tacito, da’ panegirici di Plinio Secondo e Tra- 
iano , di Latino Pacalo a Tbcodosio , e d’altri 
Autori ad altri Prencipi. Napoli 1616. 

Discorsi politici militari sopra vari di diversi 

scrittori greci. Napoli 1623. 

Frezza Marino patrizio napolitano. Lo squadro- 
nila, ossia taclica militare.. Messina 1725. Na- 
poli 1752. 

Riflessioni militari del Santacroce, dallo spa- 
glinolo. Napoli 1719. 

Fioco Francesco di Terra di Lavoro. Epicedio 
o parole di dolore c di laude le quali a sfogo 
dell' animo suo dir voleva inumandosi il cadavere 
di Giuseppe Parisi Tenente Generale. Napoli 1831. 

Fesco Felice. Istruzioni militari nelle quali sono 
stabilite le regole per l’arte della gueria. Parte 
I, della tattica elementare. Parte II , dello tat- 
tica sperimentale. Napoli 1782. 

— Riflessioni politiche e militari intorno alla 
formazione e disciplina delle milizie provincia- 
li. Napoli 1792. 

Gabrielli Luigi. Saggio storico sulla fanteria leg- 
giera , ossia trattalo sulle operazioni della guer- 
ra alla spicciolala del conte Dcubsme. Napoli 
1823, 1834. 

Capitolo addizionale al Saggio Storico di 

Dchesmb contenente alcune cosi dette pronte 
manovre per battaglione e dodici maniere di- 
verse di coutramarciare. Napoli 1834. 

Guida dell’ ufiìzialc in campagna del Cessac. 

Napoli 1822 , 1829. 

Biblioteca militare. Napoli 1832. - Il mani- 
festo annunziava una trentina di volumi, ma 
ebbe ad uscire il solo Gcibert. 

Gaetano Niccolò. Disciplina del cavaliere giova- 
ne. Napoli 1730. 

Gagliano Bruno già professore nella Scuola M. 
di Pavia. Della eloquenza militare. Napoli 1812. 
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Galbani N amore Gio: Francesco da Cocconato 
ira Piemonte. Notizia dei principali scrittori di 
arte militare italiani. Nel volume 3.° delle Me- 
morie.deH’Accademia di Torino 1803 pag. 446. 

Discorso sopra la scienza militare di Torquato 

Tasso. Torino 1777. 

Galeazzo. Arte della guerra. Roma 1681. 

Galiberto Gio: Battista confa napolitano. Il 
cavallo da maneggio, ove si tratta della nobi- 
lissima virtù del cavalcare , diviso in tre parti. 
Fienna d’ Au Uria 1038. 

Galilei Galileo da Firenze. Trattato di Fortifi- 
cazione. Modena 1818 al 1821. - Nella prima 
parte del Venturi. 

-- . Le operazioni del compasso geometrico e mi- 
litare. Padova 1049. Bologna 1638. 

Galli Filippo da Roma. Istruzioni militari , ossia 
corso elementare di lattica, evoluzioni , architet- 
tura militare , artiglieria e marina. Roma 1793. 

Gallo Fabio da Osimo. Regole dei squadroni di 
fanteria, Fenezia 1020 , 1041. 

Gallucci Giovai» Paolo salodiano. Specchio e 
disciplina militare di Francesco di Valdes spa- 
gnuolo. Fenezia 1010 , 1041. 

Discorso intorno al formare uno squadrone di 

gente et di terreno , fatto per esso autore et il 
capitano Gio: Francesco Segala. Fenezia 1616, 
1041. 

Gama Aurelio. Funerali per D. Alonso Sanchez 
de Luna d'Aragona Duca dì Sant'Arpino fattisi 
celebrare nella Chiesa di San Gregorio Armeno 
il dì 17 dicembre 1781. Napoli 1781. 

Gandino Marcantonio. Stratagemmi militari di 
Sesto Giulio Frontino , con un* aggiunta del- 
l’istesso, dopo Giulio Frontino, tratta da mo- 
derni historici. Fenexia 1343 , 1574. 

— Opere molto utili a' capitani di guerra di Se- 
nofonte con alcune annotazioni necessarie per 
L intelligenza di tutta l'opera. Fenezia 1388.- 
Be 11 issi ma traduzione. 

Gari mbf.rto Girolamo da Parma. Il capitano 
Generale, nuovamente maudato in luce. Fene- 
zia 1536, 1366. 

Caro palo Vincenzo da Napoli. Compendio del- 
I’ arte militare degli antichi e de' moderni. Na- 
poli 1828. 

Osservazioni novelle sull'arte della guerra 

raccolte dalle opere de' Generali Gorgaud et Mon- 
tholon coll' aggiunte di note. Aapoli 1829. 

Gasperoni Luigi. Delle artiglierie. Torino 1779. 

Gatti Giacomo Filippo. Orazione recitata nella 
Cattedrale della Chiesa d'Aversa addi 8 settem- 
bre 1743 nella solenne benedizione de'regi sten- 
dardi del reggimento provinciale di Terra di 
Lavoro. Napoli 1743. 

Gaudenzio Paganino da Posehiavo. Gli aleman- 
nici guerrieri. Pisa 1648. 

Geli.» Gio: Battista da Firenze. Vita di Alfonso 
d' Este descritta da Paolo Giovio. Fenezia 
1597. 

Gentilini Eugenio da Este. Il perfetto bombar- 
diere, et reale istruttione di Artiglieri , dove si 
contiene la esamina usata dallo strenuo Zaccha- 
ria Schiavina con un discorso fatto dal mede- 
simo sopra le fortezze trattando in dialogo col 
capitano Marino Gentilinì suo fratello. Fene- 
zia 1626 . 1641. - Le edizioni antecedenti fatte 
anche a Venezia uel 1592, 1393 e 1398 portano 
il titolo Istruzione de Bombardieri. 

Gessi Berlinghino da Bologna. Spada di bonorc. 
Bologna 1671. 
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Ghim Lionardo da Cortona. 11 Plutarco. Fene- 
zia 1366, 1607. 

Ghislieri. Manoscritto conservato in Torino ci- 
tato dagli editori del Grassi a pagina 78 dol 
volume primo. 

Ghisliero Federico. Regole di molti cavaglic- 
reschi esserritii. /torma 1587. 

Giacomini. Trattato delle armi e delle lettere. Co- 
dice della Riccardiana del secolo XFI (2534). 

Giamboni Bono. Arte della guerra di Vegezio. 
Firenze 1815. Questo Giudice compivane il vol- 
garizzamento nel secolo XIII , e Tiraboschi ne 
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Giannotti Donato da Firenze. Trattato della re- 
pubblica fiorentina. /^ìreraze 1834. -Nell' ultimo 
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Gorgieri Lauro da S. Agnolo in Fado. Trat- 
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Pesaro 1555. 
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dro il Magno di Q. Curzio Rufo. Milano 1829. 
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— La vita di Ludovico Sforza. 

Dialogo delle imprese militari ed amorose, con 

un discorso di Ludovico Dotnenirbi. Lione 1334. 

Ragionamento con Ludovico Dcmenichi sopra 

i molti e disegni d' arme e di amore. Milano 
1539. 
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e moderni. Firenze 1554. 

Granito Gioacchino. Raccolta di memorie e di 
osservazioni sulla formazione e fabbricazione del 
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Grassi Girolamo. Ragione di adoperare sicura- 
mente le armi. / eraezia 1570. 

Grassi Giuseppe da Torino. Dizionario militare 
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Opere dr Raimondo Montecuccoli accresciute 

ed illustrate. Torino 1821. Milano 1831. 

— Operette varie. Torino 1832. - Opera postuma. 

Si vuole ancora che il Grassi aveva in pronto 

una Storia della lega lombarda. 
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Gualandi Bernardo. Àpoftemrai di Plutarco. 
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— Vite e azioni di personaggi militari e politi- 
ci. Fienna 1674. 

——Il guerrier prudente e. politico. Fenezia 1640. 

Maneggio della cavalleria. Fenezia 1630. 

Istoria della vita di Alberto Valslain duca 

di Fritland. Lione 1643. 

— Il maneggio dell’armi moderne con un breve 
compendio sopra la guardia , quartieri , forti- 
ficazioni ed artiglieria. Bologna 1643, 1670. 
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Lippi Carmin ANTONIO. Artiglieria a vapore con- 
densato e meccaniche secondarie. Napoli 1819. 

Locatelli Francesco da Milano. Il perfetto ca- 
valiere. Milano 1825. 

Locatelli Vincenzo da Verona. lutilo generale 
a professori del reparare , fortificare , edificar 
luoghi , e a quelli , che dopo costruiti detti luo- 
ghi mettano carico di difenderli coulro le tre- 
mende offese oggidì usate da’ maomettani , cioè 
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la traduzione del lialdelli aggiunse un lungo 
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sul ponte allu Dobenhcim e di quello colla sinu- 
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Qr att romani Gabriklk. Necrologia del Generale 
Giuseppe de Tsch,udy. Napoli 1841. 
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dall’ esperienze e da varie maniere più praticabi- 
li. Milano 1661. 

Ruscelli Girolamo da Viterbo. PrccaUi della mi- 
lizia moderna tanto per mare quanto per terra 
ue’quali si contiene tutta quantà l’arte del bom- 
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nel terzo modo colla proporzione sesquialtera 
della faccia alla cortina. Poma 1689. 

— ■ Tavole di fortificazione col modo di adoprarle 
per delincare le piante delle fortezze regolari , e 
irregolari, cavale dalle maniere moderne, che si 
praticano oggi, colle tavole del profilo e con una 
breve aggiunta di fare i fianchi alla moderua. 
Parma 1691. 

Sala Antonio da Brescia. 11 governatore dell’ or- 
mi. Venezia 1097 , 1701. 

■ — ■ ■ 11 Sorgente maggiore. Fenezia 1699. 

Salimbem. Opuscoli di Balistica, introna 1780. 

Salluzzo da 'iorino. Ragionamenti sopra i libri 

di Vegezio. Ne fa parola il Balbo dopo la vita del 
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guerra fra gli stati delle Monarchie di Spagna. 
Venezia 1734. 

Saraceni Giancarlo. I fatti d‘ arme famosi suc- 
cessi tra tutte le nazioni del mondo. Venezia 1600. 

Sardi Pietro da /fuma. Corona imperiale deU’ar- 
ebitettura militare divisa in due trattati. Vene- 
zia 1618. Bologna 1689. 

Corno dogale dell’ architettura militare. Ve- 
nezia 4637, 1638, 1639. - poca è invero la diffe- 
renza della prima alla seconda opera. La prima 
dedicala a* quattro Illustri della Repubblica di 
Genova volge piuttosto alla difesa delle fortezze, 
la seconda indi ri ita al Principe di Venezia abbrac- 
cia eziandio la difesa ; perocché fra l una e l’altra 
ubblicato avea l'Artiglieria. E sono veramente 
izzarrc le ragioni ond’egli abbiala chiamata Cor- 
no, aggiungendovi la radice quadra e la cuba. 

* Il copo de’ bombardieri esaminato ed appro- 

vato. Venezia 1639, 1641. 

Artiglieria divisa in tre libri. Venezia 1624. 

Sarti Antonio da Lucca. L’Aurora delle opere di 
fortificazione di guerra. Venezia 1621. 

Sarti Paolo da Lucca. La simmetria dell'ottima 
fortificazione regolare. Venezia 1630. 

Savi Pietro. Fatti d'arnie d’Eugenio in Unghe- 
ria. Milano 1753. 

Savorgnano Mario conte di Belgrado, Arte mili- 
tare terrestre e marittima secondo la ragione et 
uso de’ più valorosi capitani antichi e moderni. 
Venezia 1599, 1614. 

Savorgnano Giovanni. Composizioni dirette so- 
pra la vittoria acquistala in Fiandra da Ales- 
sandro Farnese. Parma 1586- 

Scala Giovanni da Poma. Delle fortificazioni. 
Poma 1590 , 1627. 

Scalpati Matteo. Progetto di una nuova scienza 
miKture. Napoli 1768. 

— " ■ Discorso recitato al Serenissimo Gran Duco 
di Toscana. Napoli 1768. 

Memorie storiche delle opera zioui militari che 

per suo reai divertimento e per istruzione dc'suoi 
eserciti fece eseguire nel Gronalello il mese di 
ottobre 1773 sotto il suo Sovrano Comando il Re 
delle due Sicilie. A a poli 177.4. 

Scarambone Luigi da Lerce. Corso di Fortifica- 
zione del Savabt con un trattalo del diffilamcn- 
to. Napoli 1835. 


Ragguaglio del simularro di assedio « difesa 

delia Piazza di Capua. Napoli 1834. 

Intorno a ponti levalori nelle piazze da guer- 
ra. Napoli 1839. 

Scarpelli Giacinto. La teorica dell' Ordinanze. 
Napoli 1821. 

Scoiava (della) Marchese. Ristretto delle leggi 
e disposizioni che riguardano i reggimenti pro- 
vinciali per uso degli uffizioli e de’giudici mili- 
tari della provincia di Lecce. Lecce 1802. 

Sciaban Lcigi. Il bombardiero veneto. 

Scotto Lachiaxca Arcangelo. Trattatodi navi- 
gazione. Napoli 1836. 

Catechismo pratico per uso delle scuole di na- 
vigazione. Napoli 1841. 

Secti Giovan Battista. Piante delle città piazze 
e castelli fortificali in questo Stato. Milano 
1707. 

Segnbri Paolo. Deca seconda dello guerra di Fian- 
dra di Famiaxo Strada. Poma 1618. 

Senatore Giuseppe. Giornale storico di quanto 
avvenne ne 'due regni di Napoli e di Sicilia l’an- 
no 1734 e 1735 nella conquista che ne fecero le 
invitte armi di Spagna sotto la condotta del glo- 
rioso nostro Re Carlo Borbone in qualità di Ge- 
neralissimo. Napoli 1742. 

Senuto Marino. Commenta rii della guerra di Fer- 
rara nel 1482. Venezia 1529. 

Serkri Giuseppe da Verona. Egli pubblicò in Ve- 
rona 1754 - L’opera di Cristiano Wolp - Ele- 
menti di matematica universale; - sicché n’ebbe 
lodi grandissime dallo stesso autore. V. Mapfei 
volume quinto. Oltracciò Sereri tradusse il Di- 
zionario matematico del Wolf. 

Serdonati Francesco. De' vantaggi da pigliarsi 
da’ capitani da guerra cootro i nemici superiori 
di cavalleria. Poma 1608. 

Sergioliani Giambattista ■ Introduzione alle mo- 
derne fortificazioni. Firenze 1665, 1667. -Questa 
é l’opera del D'Applitto, poi che fu pubblicata 
per sua cura. 

Settimo Ruggiero. Memorie sullo Stabilimento di 
Mougiana. Manoscritto nell’Officio topografico. 

Simeoni Gabriele. Discorso della religione antica 
de'Romani, castrametazione e disciplina militare 
bagni ed esercizi di Guglielmo db Choul. Lione 
1554, 1569. 

Si mone ( de ) Gabriele. Pensiero di dar maggior 
legamento alle navi onde sottrarle al difetto del- 
l’orcamento. Napoli 1840. 

Sobrero Augusto. Delle diverse resistenze de'can- 
noni di ferro. Torino 1840. 

Speroni Sperone. Discorso della precedenza dei 
Principi e della Milizia. Venezia 1598. 

Spini Pietro. La vita e fatti dì Bartolomeo Colleo- 
ni. Venezia 1569. 

Spirito Lorenzo da Perugia. Altro Marte, cioè 
delia vita e gesti di Niccolò Piccinini, Venezia 
1489. 

Spontonb Ciro. 11 Savorgnano , ovvero del guer- 
riero novello, dialogo. Bologna 1603. 

Sponzilli Francesco da Barletta. Sunto di al- 
quante lezioni, ossia prospetto di un corso di 
strategia. Napoli 1837. 

Stratico Simonb. Dizionario militare di marina in 
tre lingue. Milano 1839 

Strozzi Filippo. Del modo di accampare di po- 
liexo. Firenze 1552. 

Strozzi di Soldo Francesco. Guerra del Pelopon- 
neso di Tucidide. Venezia 1550, 1563, 1564. 

Taddej Emmaxuelb da Barletta . Orazione fune- 
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bre dpi capitan generala Giovanili Donerò. A’a- 

jioli 18*26. 

Tapuri Amilo. Ragionamento delle gliene de'si- 
gnori Veneziani contro le citati di Gallipoli di 
Nerito ed altri luoghi delia provincia. 

Tagliazucchi Gibolamo da Modena. Trattalo di 
fortitìcaziune. — La quale opera è stata smarrita 
siccome dice il Mazzucchelli, e venne dettata verso 
il 1760 per istruzione del Fa paci noe del Tignola. 

Talpi Glemogii.o. Il Guerriero, l enenti 1645. 

Tarducci Achille, da Siena. Delle macchine or- 
dinanze et quartieri autichi e moderai. Venezia 
1601,1631. 

Successo delle fatlionl occorse nell* Ungerla 

vicino a Vacca nel 1597 , et la battaglia fatta in 
Transilvania contro il Valacco nel 1600 dal si- 
gnor Giorgio Basta Generale delle anni in Unga- 
ne. Venezia 1601. 

Tartaglia Niccolò da Brescia. Quesiti et iuven- 
lioni diverse. Venezia 1528, 1546, 1560, 1583. 

— - Nova scientia , cioè inveutione nuovamente 
trovata per ciascuno speculativo matematico bom- 
bardiere e altri. Venezia 1537, 1510, 1550, 
1551, 1562, 1583, 1706. 

Tassoni Alessandro da Modena. Pensieri diver- 
si. Moderni 1612. -Nel libro ottavo riparla del- 
l’utilità delle fortezze. 

Tknsini Francesco da Crema. La fortificatione 
guardia difesa ed espugnatone delle fortezze, e- 
sperimenlate in diverse guerre. Venezia 1624, 
1630, 1655. Torino 1674. 

Tksacro. Campeggiamenti del Serenissimo Prin- 
cipe Tommaso di Savoia. 

Theti Carlo da A r ola. Discorsi delle fortiflcationi 
espugnationi et difese delle città et d’altri luo- 
ghi , divisi in libro olio. Roma 1585. Venezia 
1589. Vicenza 1617, 1619. 

Tignola Gaspare. Dell’ artiglieria pratica perle 
regie scuole teoriche di artiglieria e fortificazio- 
ne. Torino 1774. 

Thiebault. Istruzioni per lo Stato maggiore. Pa- 
lermo 1806. 

Tizzone Gaetano da Po/i. Dell’arte della guerra 
di Vkgezio. Venezia 1524, 1525, 1528, 1540. 

Tommasini Ludovico. Metodo di leggere e di espor- 
re gli storici. — Il primo libro tratta della guerra 
de’doveri del soldato c decapitan!. 

Tommaseo Niccolò. Ordine delle battaglie coutro 
gli Unni , frammento di Arria.no. Milana 1829. 

Tonello Giacomo. Lczioui di marina. 

Torrebrlna Giannantonio (de). Istruzioni agli 
inglesi. Aapoli 1798. 

Tom Pompilio. Ritratti cd elogi de capilani illu- 
stri. Roma 1635. 

Trisolia Giuseppe. Difesa degli uflìziali di salute 
presso l’alta Corte militare. Aapoli 1839. 

Trissino Giorgio da Vicenza. L’Italia liberata 
da’ Goti. 

Ubaldo Guido. Le Meccaniche tradotte da Filippo 
PigafeUa a beneficio di chi si diletta in questa 
scienza et massimamente di capitani di guerra , 
ingegneri, architetti ecc. Venezia 1581. -Non vi 
è nulla frattanto che possa vicinamente toccare 1 
capitani di guerra. 

Uberti Vincenzo [degù] da '/aurati nel Princi- 
pato Ulteriore. Proposta di alcune osscrvazioui 
ed emende. Mestino 1839. 

— . Saggi militari preci puamente spettanti alle 
fortificazioni. Palermo 1830. 

Ulloa Alonso. Vita di Perdinaudo I Imperatore. 
l'enezia 1505. 


ì Distorta dell’impresa di Tripoli— Vile c fatti 

dell’ imperator Carlo V. Venezia 1606. 

Ulloa Antonio. Trattato della piccola guerra di 
Decker. Aapoli 1835. 

Vacani Camillo. Storia delle campagne e degli 
assedii degl’ Italiani in Ispogna dal 1808 al 1813. 
Milano 1823. Firenze 1827. 

Valiante. Istruzioni di guerra o sia brevissimo 
saggio sull'avvedutezza militare. Aapoli 1791. 

Valperga Antonio Maurizio da Torino. Eser- 
cizio militare a benefizio del nuovo soldato. Aa- 
poli 1625. 

Indirizzo del nuovo soldato div iso in due par- 
ti , nello prima si tratta della Geometria pratica 
e altre curiosità concernenti alla militare archi- 
tettura , e nella secouda del modo di pervenire 
alla dimensione di ogni superficie e corpo, e come 
si debbo porre in pianta ogni sorta di fortezze 
città e prov inde con un breve trattato di Trigono- 
metria multo necessaria alla pratica. Aapoli 1655. 

Valtueio Giann’ Antonio da Roma. Delle cose 
militari degli antichi Romani. Colonia 1597. 

Vandklli Francesco, professore di Architettura 
militare nell'/slituto di Bologna. Della polvere 
da fuoco, In latino. Bologna 1757. 

V ANNocciu Oreste. V. Piccolomini. 

Venturi Giambattista professore nell' Università 
di Pavia. Dell'origine e de’progressi delle odier- 
ne artiglierie. Torino 1832. 

- — Lettera al Signor Giuseppe Acerbi Direttore 
della Biblioteca Italiana sopra quattro lettere del 
Marchi - Dei fuochi militari presso gli antichi. - 
Le quali memorie stanno nel volume vi. del detto 
Giornale. 

Venusto Michelangelo. Precetti sulla fortifica- 
zione. Manoscritto del Marini i» Roma. 

Verità’ Latino. Il politico soldato Mouferrino. ov- 
vero discorso politico sopra gli affari di Casale 
Casale 1641. 

Vescovo Giovanni. Nuovo compendio di pratica 
militare, per ciò che riguarda la formazione, ma- 
neggio delle armi, evoluzioni e fuochi prescritti 
nella Reai Ordinanza del 1716. A r apo!t 1774. 

Vignolo. 11 bombista istruito. Genova 1701. 

Vincenti Pietro. Teatro degli uomiui illustri che 
furono grandi Ammiragli. Aapoli 1678. 

Viotti. Ordini e privilegi della milizia di Parma. 
Parma 1595. 

Vitelli Ferrante da Castello. Architettura mi- 
litare. Manoscritto conservato in Milano dal 
signor Antonio Litta. 

Vivenzio Giovanni. Del servizio militare dc’baro- 
ni a’ tempi di guerra. 

Memoria intorno alle cautele e mezzi per con- 
servare la salute di un’armata tanto in accanto- 
namento che accampala. Palermo 1800. 

V ivi ani Quirico. Elogio del sistema di Car noi. -Tro- 
vasi nella traduzione del Vilruvio. 

Vizzani Angelo da Bologna. Trattato dello scher- 
mo, nel quale discorre intorno all’eccellenza dcl- 
l’armi et delle lettere, et intorno all offesa et di- 
fesa, et insegna uno schermo di spada sola sicuro 
c singolare, con una tavola copiosissima . Bologna 
1588. 

Volo Niccolò. Documenti militari. Padova 1688. 

Waqcier de La Barthe Casimiro. Saggio ele- 
mentare di tattica pratica. Venezia 1794. 

Zambblli Leone. Politica militare. Bologna 1625. 

Zamrclli Andrea. Delle differenze politiche frar i 
popoli antichi ed i moderni. Parte prima. La guer- 
ra. Milano 1839. 
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Zanchi ( db } Gio: Battista Bonadio da Pesaro. 
Del modo di fortificare le città. Venezia 1554, 
1556, 1560. -Nell'edizione veneta del 1601 insieme 
con Lanieri c Lupicini vien chiamalo Girolamo. 

Zemer. L’artiglieria per principi!. 

Zeuendkr Niccola. Memoria di Castrnecio Dono- 
mici sulla giornata presso Veilelri nel 1744. Aia- 
poi» 1802. 

Zonta Camillo da Padova. Compendioso trattato 
della militar geometrica professione , diviso in 
due libri, nel primo sì contengono gli ordini del 


I fortificare in offesa et difesa , nel secondo si dà il 
modo et l'ordine di condurre eserciti et combat- 
tere; assalire fortezze , accampare et alloggiare , 
opera non ancora data in luce da a ultore alcuno 
ne antico nc moderno. Venetia 1611. 

■■ 11 capitano di Artiglieria. Venetia 1628. — 

lo non ho veduto quest'opera; ma V autore nc 
parla nella prefazione dell'anzidetla scrittura. 
Zorzi Antonio. Guida de'sotlo ufficiali dell’ in- 
fanteria italiana in campagna, in marcia, in al- 
loggiamento ed in guarnigione. Milano 1809. 
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Ordinazioni del magistrato de’ nove sulla milizia. 
Codice della Riccardiana del tee. XV ( 2605). 

Ordinationi et regole prese neireccellentissiuio Con- 
siglio de Pregadi in proposito di Ordiuauze. Ve- 
netia 1503. — E questa è la Tavola — Capita- 
ni — Capi di cento et Caporali — Sergenti — 
Tamburi — Descrittione , cassatione et remissio- 
ne — Arme et Armaroli — Mostre — Monitiooi 
Palii — Privilegi et essentioni. 

Bistorta del combattimento de’ tredici Italiani con 
altrettanti Francesi fatto in Puglia tra Andria e 
Qua rato ; c la vittoria ottenuta dagl’ Italiani nel 
1503* 

Trattato dell’arte della guerra. Codice del ecco- 
lo XV I della Riccardiana ( 2536 ). 

Disciplina militare, libri tre, tradotti in lingua ita- 
liana. Venezia 1550. 

Assedio di Mazzagano in Africa ed altre relationi. 
Rrcscia 1563. 

Di Flavio GiosefTo historico, uomo clarissimo, le 
guerre giudaiche divise in sette libri , dal greco 
nell'idioma toscano tradotte et con diligenza cor- 
rette et in molti luoghi di non poco momento mi- 
gliorate. Venezia 1585. 

Ordini e privilegi della mililia del Duca di Parma 
Ranuccio Farnese. Parma 1955. 

Architettura militare. Codice della Riccardiana 
del secolo XVII ( 21»! , e 2185. ) 

Fucina di Marte fabbricala da migliori Autori e ca- 
pitani. - Comprende tredici opere di diversi scrit- 
tori. Trovasi pure col titolo. Disciplina tmiver- 
sale dell' arte militare, Venezia 1641. 

Esamina per gli bombardieri. Codice della Riccar- 
diana del secolo XVII ( 2285 ). 

Trattato di artiglieria. Codice della Riccardiana 
del secolo XVII ( 2525 ). — Il quale è diviso in 
otto capi , ciascun de’ quali componcsi di molti 
articoli. — 11 capo IV ha il titolo. — Per far et ti- 
rar le palle affuocate in luogo dove siano legna per 
abbruciarle. — E molte tavole ben disegnate e co- 
lorate lo adontano. 

Relazioni de' progressi delle armi spagnuole in Mes- 
sina contro i Savoiardi ed i Tedeschi. Messina 
1718. 

Difesa del marchese del Viso sopra i carichi datigli 
nel governo dell" armata di mare nell’ assedio di 
Messina. Messina. 


Diario di tatto quello successo nell' ultima guerra 
di Sicilia fra le due armate Alemanna e Spagnuo- 
la, con un breve ristretto de’ fatti principali atti- 
nenti a questa guerra dal 1713 che fu stabilito il 
trattato di Utrecht. Colonia 1721. 

Memorie della guerra tra le case d'Austria e di Bor- 
bone. Venezia 1724. 

Vocabolario formato d’ordine di S. M. por servire 
di norma alle costruzioni degl’inventari cd anco 
di ammaestramento a’ nuovi uffiziali. Torino 
1736.— Manoscritto che si conserva nella Biblio- 
teca reale. 

Dizionario istruttivo di tutte le robe appartenenti 
all' artiglieria. Torino. - È un manoscritto di cui 
ebbesi dono Prospero Balbo dal professore suo 
collega Eandi.V. Memorie dell’Accademia di To- 
rino anni XII e XIII pag. 307. 

Scelta dì azioni egregie operate in guerra da Gene- 
rali e da soldati italiani dall'anno 1600 al 1700. 
Venezia 1742. 

Sentimento sopra la prova delle polveri praticata in 
questo regio Arsenale, e da praticarsi per l’avve- 
nire, ove si esclude il metodo tenuto finora e se 
ne propone altro , che credesi di maggior sicu- 
rezza del regio servizio. Torino maggio 1745. 
Manoscritto della Biblioteca torinese. 

Storia di Maurizio di Sassonia Generale Marescial- 
lo. Xapoli 1751. 

Compendiose notizie de’ fatti d’arme succeduti tra 
gli eserciti de’ prìncipi belligeranti ne’ primi sei 
anni per l'eredità della casa d* Austria dopo la 
morte dell’ Imperatore Carlo VI. Utrecht 1751. 

Storia delle operazioni militari eseguite dal le arma- 
te delle potenze belligeranti in Europa durante la 
guerra cominciata nel 1756. 

Vite ed altre notizie storiche spettanti ai generali ed 
agli altri ulfiziali di grado e nome che hanno mi- 
litato nell’ultima guerra di Germania del 1756. 
Venezia 1760. 

Vocabolario italiano e francese ad uso degli arti- 
glieri per agevolare l' intelligenza delle nuove 
costruzioni e del nuovo sistema d’artiglieria. Na- 
poli 1766. 

Spacchio militare ovvero giuste regole fondamentali 
con cui ogni militare può in qualunque occasiono 
felicemente dirigersi , raccolta di un esperimen- 
tato officiale che ha militato in varie campagne, 
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specialmente nelle ultime d'Italia c di Germania. 
A/antova 1708. 

Descrizione della Festa data in Napoli dagli ini- 
ziali del Battaglione Reai Ferdinando per solen- 
nizzare la nascita del Principe ereditario del Re- 
gno delle Doc Sicilie. Napoli 1775. 

Breve memoria in esclusione della commutazione 
pretesa dal monte delle vedove de’ militari. Na- 
poli 1782. 

Relazione degli scrutimi fatti dagli uffiziali del 
Corpo reale di Artiglieria intorno a' rottami dei 
cannoni da libbre sedici scoppiati nella state del 
1785. Torino 1785. Manoscritto. 

Relazione delle operazioni, cui gli uffiziali del Cor- 
po Reale di Artiglierìa sono devenuti iu seguito 
al regio biglietto e regolamento annesso del 15 
ottobre 178& relativo alla fondita e getto delle 
artiglierie. Torino. Manoscritto. 

Giornale delle operazioni eseguite per ordine di S. M . 
al campo di Portici, all'assedio del forte del Gra- 
nateli con la pianta deU’accampamento. Napoli. 

Biblioteca militare. Napoli 1793, 1794. Dieci qua- 
derni ne furon pubblicali. 

Stato maggiore dell’esercito del Regno di Napoli 
ai 24 ottobre 1798. 

Raccolta di lettere originali francesi dell’ armata 
condotta in Egitto dal Generale Bona porte intcr- 
cetie dalla flotta inglese sotto gli ordini dell’Am- 
miraglio Lord Nelson, recale in italiano coll’orì- 
ginalc del testo francese e delle note inglesi. Lon- 
dra 1799. 

Storia della campagna fatta in Italia dal Fcld-Mo- 
resciallo Prìncipe Souwarow comandante in capite 
dell’armate Austro-Russe unitamente ai Generali 
oustriaci Melas , Kraj e altri. Firenze 1799. 

Battaglie ed imprese gloriose delle armate imperiali 
per la liberazione d’Italia dal dì 18 agosto di 
questo anno 1799 fino al di 27 novembre. Napoli 
1799. 

Tavole di tutti i pezzi in ferro ed in legno neeessari 
per gli affusti vetture e macchine di Artiglieria 
od uso degli arsenali di costruzione e degli IJffl- 
ziali del Corpo reale di artiglieria. Nuvoli 1801. 

Consigli di uu militare a suo figlio opera nel Barone 

D’ A colonnello di fanteria; per uso della 

Reale Accademia militare. Napoli 1794, 1801. 

Riflessioni sopra la memoria riguardante l'Artiglie- 
ria italiana inserita nel secondo tomo del Giornale 
dell’Accademia militare della Repubblica italia- 
na. A filano 1802. 

Saggio delle istruzioni teoriche date al Rea! Corpo 
dell’ Artiglierìa e del Genio nel corso dell’anno 
1803. 

Della virtù militare e delle sue vicende presso lo 
antiche e le moderne nazioui. Tipografia del gior- 
nale italico. 

Opuscoli militari sulla piccola guerra. Napoli 1804 . 

Considerazioni sul miglioramento dell'arlc militare 
in Italia. Napoli 1806. 

Memorie per dar materia al discorso funebre del fu 
General Forteguem» scritte da un suo amico. 
Mesaina 1809. 

Riconoscenze militari de’ tre Valli di Sicilia fatte 
dagli Uffiziali dell'Ofllcio topografico c dello Stalo 
Maggiore di Sicilia dal 1808 al 1810. 

Lezioni di artiglierìa pratica scritte per l'istruzione 
de’ bassi-uftiziali e Comuni del Reai corpo de’ Ma- 
rinari cannonieri. Palermo 1813, 

La campagna di Portogallo nel 1810 e 1811, opera 
in cui si svelano le menzogne di Bonaparte, se ne 
pesauo le millanterie , se uc dipinge il carattere 


al naturale c se ne predica la caduta. Milano 
1814. La storia vendica la verità! 

Foglio periodico militare del deposito della guerra. 
Napoli 1818, 1819. Numeri I, II, IH, IV. 

Istoria dell’ultima guerra fra le alte |>olenze alleate e 
la Francia, che comprende le tre grandi campagne 
in Russia nella Germanica e in Francia , opera 
continuala fino alla pace generale. Firenze 1815. 

Istruzioni pratiche per gli uffiziali in campagna 
tradotte dal tedesco. Napoli 1819, 1820. 

Corso pratico di manovra navale per uso della mer- 
cantile Marina. Venezia 1822. 

Compendio delle cognizioni militari più necessario 
ad un uflìzialc di fanteria o cavalleria in campa- 
gne relative alle guerre offensiva c defeitsiva, ter- 
minato da un saggio di eloquenza guerriera. Aa- 
jtoli 1821. - Vi sono le iniziali A e /. 

Gl Italiani in Russia , per servire alla Storia della 
Russia della Polonia c della Italia nel 1812. Ita- 
lia 1826. 

Istruzioni per l’esecuzione de’ rilievi topografici. 
Napoli 1826. 

Relazione della condotta del reggimento delle guar- 
die svizzere nella giornata del 10 agosto 1792 , 
tradotta in italiano. Napoli 1826. 

Principii di strategia appurati alla campagna del 
1796 in Alemagna. Napoli 1829. 

Fasti c vicende de' popoli italiani dal 1801 al 1815, 
o memorie di un uffiziale per serv ire alla storio 
militare italiana. Italia 1829. V. Lai Ginn. 

Ricerche intorno il servizio dello stato maggiore 
generale del barone colonnello Werckleim , tra- 
duzione dal tedesco. Milano 1830. 

Ricerche istoriche sull' origine ed i progressi della 
costruzione de’ navigli degli antichi. 

Miscellanee belliche ovvero compilazione di varii 
articoli attenenti alla milizia. Scapoli 1830. 

Composizione di una batteria di battaglia, modello 
1830. Torino 1831. 

Operette varie. Torino per Giacinto Marietti 1832. 

Cenno su gli avvenimenti militari del 1799 al 1811 
del lenente Generale Dumas. Napoli 1833. 

Memoria intorno alla battaglia di Navarino. Nàpoli 
1833. 

Decreto organico del reclutamento de’ corpi nazio- 
nali dell'armata, spezialmente per mezzo della 
leva. Napoli 1834. 

Istruzione de' lavori di campagna della gran Carla 
topografico — militare del Regno, che si eseguo- 
no alla tavoletta dagli uffiziali e dagl’ Ingegneri 
del Reale Officio topografico. Napoli 1835. 

Delle armi d'infanteria. Memoria ad uso degli uf- 
fiziali delegati all’ armamento presso i Corpi di 
linea. Napoli 1835. 

Lo guida del Milite. Capolago 1835. 

Proposto di alcuni cambiamenti nella Tattica ri- 
c mesti dall' odierno sistema di guerra. Varallo 
1836. 

Gran Dizionario teorico militare. Napoli 1836. 

La sentinella, strenna militare per l'anno 1836. Na- 
poli 1836. 

Manuale pe’ soldati c sotto-uffiziali della fanteria e 
cavallerìa del Reai Esercito , atto a guidarli nei 
diversi esami, cui vanno sottoposti, giusta i 
programmi fissati per le varie armi. Napoli 1837. 

Manuale pe’ sotto-uffiziali contenente le prescrizioni 
estratte daU’ordinanza di Piazza di S. M. pel go- 
verno il servizio e la disciplina delle Reali truppe 
nelle piazze , pubblicato con sovrana autorizza- 
zione. Naftoli 1837. 

Manuale pe’ soldati e sotto uffiziali dell' artiglieria 
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e Genio del Reai esercito atto a guidarli ne' di- 
tersi esami , cui tanno sottomessi v giusta i pro- 
grammi fìssati. Napoli 1837. 

Breve istruzione sul modo di dar I' erba a' cavalli. 
Napoli 1839. 


L'Antologia militare. Napoli 1833, 1838. 1873, 
1838, 1839, 1810, 1811 .—Durante il qual tempo 
sonosi andati pubblicando volumi undici. 

Regole generali di fortificazioni artiglierie c muni- 
zioni . 


ORDINANZE REGOLAMENTI ISTRUZIONI 

E SCRITTURE SIMIGLIASTI. 


Regole e governo intcriore che debbono osservare i 
cavalieri Guarda Stendardi e Guarda Marini. Na- 
poli 1736. 

Ordinanza di S. M. de’ 15 novembre 1720 sopra dif- 
ferenti articoli dell'Ordinanze generali che si han- . 
no a leggere da' sergenti a' soldati di fanteria ca- | 
valleria e dragoni almeno una volta la settimana, , 
e nel tempo di pigliar partito ne' reggimenti. Na- 
poli 1737. 

Regolamento pel servizio disciplina e comando del- 
la compagnia degli alabardieri napolitani. Na- 
poli 1737. 

Regolamento o sia istruzione che si dà alle dipen- 
denze di guerra col lesto spagnuolo a fronte. Na- 
poli 1737. 

Piano per una giunta di guerra. Napoli 1737. 

Istruzioni dell'Intendenza dell’esercito sulle truppe 
in campagna. Napoli 1742. 

Assieuto generale de' viveri e foraggi per servizio 
di Sua Maestà in Regno ed in Campagua. Napoli. 

Sul modo da fare 1’ eiezioni per la (orinazione dei 
reggimenti provinciali. Napoli 1743. 

Ordinanze per la formazione, regolamento, servigio, 
sussistenza e disciplina de' dodici reggimenti pro- 
vinciali del Regno di Napoli , ed istruzioni per 
tutto ciò che devono osservare gli Ufficiali. Na- 
poli 1744. 

Regolamento per la formazione e servizio del batta- 
glione degl’ Invalidi. Aupoli 1745. 

Regolamento sulla riduzione di cinque reggimenti 
di Cavalleria e Dragoni e sulla creazione di un 
sesto reggimento chiamato Dragone Principe. Na- 
poli 1749. 

Editto a forma di prammatica per la nomina de' sol- 
dati provinciali. Portici 1749. 

Tariffa per gli aggiusti de' Reggimenti di fanteria 
Italiana e Vallone c per quelli di Cavalleria c Dra- 
goni. Napoli 1749. 

Ordinanza per Io leva , formazione e stabilimento 
di sci compagnie di artiglieri provinciali ; ed una 
d’ Invalidi uel Regno di Napoli , e due Compa- 
gnie di Artiglieri provinciali in quello di Sicilia. 
Napoli 1757. 

Ordinanza sul maneggio delle armi. Napoli 1757. 

Ordinanza ed istruzioni di S. M. per la Reale Acca- 
demia militare. Napoli 1758. 

Regolamento dell'esistenza che devono avere le trup- 
pe marciando pel Regno di Napoli. Napoli 1759. 

Reale ordinanze pel regolamento intcriore , dimo- 
strazione c distribuzione degli averi del Reggi- 
mento d'infanteria Rcal Macedone, da osservarsi 
inviolabilmente dal primo del 1759 in avvenire. 
Naftoli 1759. 


Ordinanza di S. M. sopra differenti articoli del ('or- 
dinanze generali , che si hanno a leggere dalli 
Sergenti alli soldati d'infanteria, Cavalleria e 
Dragoni almeno una volta alla settimana e nel 
tempo di pigliar partito ne* diversi reggimenti. 
Napoli 1760. 

Regolamento per la nuova pianta dei reggimenti 
Italiani , di Cavalleria, e Dragoni dell'esercito. 
Napoli 1765. 

Ordinanze per le fanterie. Napoli 1766. 

Ordinanza ed istruzioni di S. M. per la Reale Acca- 
demia militare. Napoli 1770. 

Reale ordinanza colla quale vengono stabilite alcu- 
ne providenze per impedire i disordini che si sono 
sperimentati provenire da' passaggi delle partite 
di truppa per le università de’ reali Dominii. Na- 
poli 1771. 

Ordiuauza pel Battaglione Reai Ferdinando. Napoli 
1772. 

Ordinanze della Sacra Rcal Maestà di Ferdinan- 
do IV Re delle Due Sicilie pel suo corpo de’ reali 
volontari di Marina. Napoli 1777. 

Ordinanza di S. M. pel servizio delle piazze dei 
suoi reali Dominii. Napoli 1788. 

Ordinanza di S. M. Siciliana per la tattica elemen- 
tare di Artiglieria. Napoli 1788. 

Nuovo metodo con cui si prescrive la formazionedei 
reggimenti per gli esercizi ed operazioni di guer- 
ra. Napoli 1788. 

Ordinanza del corpo Reale di Artiglieria di S. M. 
Siciliana. Napoli 1788. 

Regolamento privalo sulle itene economiche da or- 
dinarsi da' comandanti de’ corpi e de’ distacca- 
menti , c da altri superiori maggiori contro dì al- 
cuni bassi-uffiziali c de’ soldati. Napoli 1789. 

Ordinanze di S. M. sulla giurisdizione militare e 
sopra i delitti e le peue della geule di guerra. 
Naftoli 1789. 

Ordinanza di S. M. intorno a’ disertori delle Reali 
truppe. Napoli 1791. 

Ordinanza del Re delle Due Sicilie che servir deve 
d'istruzione e di regolamento a 'cadetti, sotto Bri- 
gadieri , ed uffiziali del Battaglione Rcal Ferdi- 
nando. Napoli 1792. 

Regolamento circa le dimensioni delle canne pia- 
strine baionette bacchette e cavaslracci delle armi 
del modello del 1788. Napoli 1793. 

Reale ordinanza per la formazione degli Artiglieri 
litorali. Napoli 1793. 

Stato militare del Corpo reale dcU'ArligUcria delle 
Sicilie. Napoli 1793. 

Regolamento circa i legnami sgrossati per Tarli 
glieria. Napoli 1793. 
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Regolamento por la riunione , governo , istruzione 
disciplina , e servizio de' sessanta battaglioni di 
soldati volontari ausiliari del regno di Napoli. 
A'apoli 1794. 

Istruzioni a’cnppellani curati dc’reggimenti per l’e- 
satto adempimento del loro ministero. Palermo 
1797. 

Istruzioni segrete che sua Maestà dà a’ suoi ufliziali 
Generali, Brigadieri e Comandanti di Reggimenti 
ed agli uffizioli maggiori addetti allo stato mag- 
giore sotto gli ordini del Quarticr-mastro Gene- 
rale. Napoli 1798. 

Ordinanze per la Reale Accademia militare all’An- 
nunziatclla. Nàpoli 1798. 

Regolamento provvisionale formato d’ordine di S.M. 
pel servizio de’ reggimenti di volontari cacciatori 
di frontiera. Napoli 1798. 

Collezione di proclami leggi editti sanzioni ed in- 
viti del Generale Chiampionnet. Napoli anno /. 

Istruzioni e statuti del Reai Ordine di S. Ferdinando 
e del merito stabiliti da S. M. il Re Ferdinando 
IV. Palermo 1800. 

Decreto di Sua Maestà il Re intorno alla pratica da 
osservarsi dal foro ordinario ne'casi in cui que- 
sto è abilitato ad arrestare i militari delinquenti. 
Palermo 1800. 

Regolamento per la reclulazione dell’esercito. Pa- 
lermo 1800. 

Istruzione diretta agli uffiziali di fanteria per trac- 
ciare e costruire le opere di campagna e mettere 
in istato di difesa diversi posti , come cimiteri 
chiese castelli villaggi città borghi, di Db Gaudi 
colle annotazioni di Belair. Palermo 1807. 

Codice de’ delitti c delle pene per le truppe di Sua 
Maestà Siciliana. Napoli 1807. 

Reale Ordinanza perla istruzione e regolamento del 
novello esercito formato de’ volontari siciliani. 
Palermo 1808. 

Istruzione del Ministro della guerra per il Farma- 
cista primario incaricato del magazzino generale 
de' medicamenti e per li Farmacisti egualmente 

r (rimari degli ospedali militari , pel metodo della 
oro contabilità. Napoli 1808. 

Regolamento di S. M. per lo Stato Maggior gene- 
rale, che si terrà come ordinanza da tutto l'eser- 
cito. Palermo 1808. 

Manuale militare ossia collezione di leggi e regola- 
menti per le truppe di S. M. il Re delle Due Si- 
cilie. Napoli 1812. V. Lombardo. 

Decreto con cui viene approvato il supplemento alle 
tariffe degli averi militari. Cuserta 1816. 
Ordinanza generale della Reai Marina del Regno 
delle due Sicilie. xVapoli 1818. 

Regolamento dell’ amministrazione militare del Re- 
gno delle Due Sicilie. A'opoli 1818. 

Regolamento dell’ imperiale regio istituto politecni- 
co a Vienna. Napoli 1818. 


Regolamento sul servizio dell’imperiale e reale ca- 
valleria. Milano 1818. 

Regole che debbono osservare i brigadieri , sotto 
brigadieri , garzon maggiore , cadetti , c guardie 
del corpo che vivono in questo reai quartiere. 

Regole da osservarsi nello fabbricazione nella ven- 
dita nella conservazione ne'trasporti delle polveri 
e del nitro. Napoli 1819. 

Compendio delle manovre di forza ad uso del Corpo 
Reale di Artiglieria. Torino 1819. 

Statuti del Reai Ordine Militare di San Giorgio del- 
la Riunione. Napoli 1819. 

Tariffa degli averi degli uffiziali dell' armata di 
terra. Napoli 1819. 

Regolamento per l’ istruzione della Fanteria. Na- 
poli 1819. 

Istruzione provisoria pel servizio e disciplina delle 
reali truppe nel campo. Napoli 1820. 

Formazione del combattimento. Napoli 1820. 

Collezione di decreti e regolamenti militari. Napoli 
1821, 1822. 

Regio editto penale militare de'27 agosto 1822. To- 
rino 1822. 

Manoprc di forza ad uso del Corpo reale di Arti- 
glieria di Sardegna Torino 1823. 

Statuto penale militare. Napoli 1823. 

Ordinanza dell 'aromi distrazione militare del Regno 
delle due Sicilie. Napoli 1821. 

Tariffe generali dell'annata , e degl’impiegati mi- 
litari del Ramo di Guerra. Napoli 1824. 

Regolamento per le riviste mensiiali,e pel servizio 
amministrativo de’ forzati esistenti ne' reali Do- 
mini!’ al di quà dal Faro. Napoli 1826. 

Reale ordinanza della Gendarmerìa Reale. Napoli 
1827. 

Manuale di Gendarmeria, Napoli 1829. 

Decreti e rescritti di modifiche a vari articoli dello 
Statuto penale militare da inserirsi come appen- 
dice dello stesso Statuto. Napoli 1830. 

Ordinanza di S. M. pel governo il servizio e la di- 
sciplina delle reali truppe nelle piazze. Napoli 
1831. 

Esposizione di una tattica elementare per le fante- 
rie leggiere. Napoli 1831. 

Ordinanza di S. M. per l'esercizio ed evoluzioni del- 
l'Infanteria. A'apoli 1833. 

Regolamento delle Caserme. Napoli 1833. 

Istruzioni provisorìe per le manovre dell’ Artiglieria 
pontificia. Poma 1834, 1837. 

Progetto della Reale Ordinanza del servizio dello 
truppe in campagna. Napoli 1838. 

Reale Ordinanza per gli esercizi de' cannoni caro- 
nate e mortai a bordo de’reali legni da guerra di 
S. M. Il Re delle due Sicilie. Napoli 1838. 

Istruzione provisoria per le manovre ed evoluzioni 
delle batterie di campagna. A’apoli IMI. V. Me- 
lendez Nicola. 
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Agrippa Cam il . io da Milano. 

Alberghetti Sigismondo da Venezia . Il Marini 
lo chiama Giusto Emilio siccome porla l'edizio- 
ne di Venezia 1694. 

Alberti Giuseppe Antonio. La Pirotecnia o sia 
trattato de' fuochi di artifizio. Venezia 1749. 

Ammari Dorotko. Istruzioni militari. A'orimberga 
1692. 

Daini Francesco. Modo da render più forte In pol- 
vere da schioppo: Opuscoli scelti. .Milano 1788. 

Bassi Giulio da Piacenza. Arimmclica e geome- 
tria pratica libri otto, opera utilissima a capitani 
generali , maestri di campo , colonnelli . .-argenti 
maggiori, capitani, aiutanti, bombardieri , ma- 
tematici , ingegneri , agrimensori , computisti , 
banchieri , mercatanti , zecchieri, orclici , et ogni 
altra professione di simile scienzia et arte. Pia- 
cenza 1645. 

Becklli Giulio Cesare. Delle guerre dc’Greci et dei 
Persiani di Erodoto alicarnasseo. Verona 1733. — 
Le quale traduzione è assai superiore a quella del 
Boiardo mancante, di cattila lingua , e di pessi- 
mo stile. 

Benedetti. Il fatto d'armi del Taro. 

Berardi Marco. Trattato militare. Bologna 1648. 

Bonvici.no Yaleriano da Verona. Matematiche 
discipline, doie in sei trattati breiemeute si re- 
stringono l’aritmetica, geometria , trigonometria 
pratica, fortificazione, sfera , e geognolia. Pado- 
va 1665. 

Blavktti Giovar Giuseppe Francesco. Trattato 
de' fuochi da guerra. Manoscritto in Torino. 

Brunacci Vincenzio da Firenze. 

Caciotti Ugo. Vocabolario di tutte le voci c ma- 
niere di dire dell’arte militare si terrestre come 
ina r inesca. Manoscritto nella libreria Medicea. 

Campana Cesare gentiluomo aquilano. 

Canale Cristofaro da Venezia. Dello militia ma- 
rittima. Manoscritto nella Biblioteca Almi di 
Venezia. 

Caputo Francesco. Nuoto metodo per curare il 
moccio o mona de' ca\ alti. Ah poli 1811. 

Cavalca Alessandro da Parma. 

Cavalcanti Bartolomeo da Firenze. 

Cellim Benvenuto da Firenze. 

Cicogna Giammatteo da Verona. 

Colletta Pietro Centrale napolitano. Ossida- 
zioni sull’opera del Maggiore del Genio Vacani: 
Gl'Italiani in Ispagna. Firenze 1825. 

Storio del Bearne di Napoli dal 1734 al 1825. 

Capolago 1834. 

Cordara Cesare da Calamandrana. La prima edi- 
zione è di Torino. Quella di A'apoli 1783 è la ter- 
za , e fu fatta per opera del chiarissimo Saverio 
Mattel 

Corradi (de') Domenico, sovrintendente alle mi- 
niere del Duca di Modena e Commissario gene- 
rale dell'artiglieria. Considerazioni sopra la pro- 
porzione del tigorc delle poheri da fuoco, della 


forza delle medesime ne’pezzi di artiglieria , della 
resistenza di questi. Modena 1808. — Biblioteca 
raodonese del Tiraboschi. 

Cotta Faiio da /toma.— Fu per errore tipografico 
chiamato Tobia. 

Cuieregatto Valerio da Vicenza. La prima parte 
de la militia. Venezia 1560. 

Costa Gaetano da Siracusa. Intorno ai fatti mi- 
litari delle soldatesche napolitanc in Sicilia l'an- 
no 1820. Relazione scritta nel Castello di San- 
t’Eramo 1822. — Manoscritto in mio potere. 

Osscn azioni intorno ad un luogo del tigesimo 

quarto libro della Storia d’Italia dal 1789 al 1814 
di Carlo Botta. A r dpoli 1833. 

Cristiani da Brescia. 

Dama Giuseppe da Bologna professore di archi- 
tettura militare nell ’ Università di Modena. 
Dissertazione sull’architettura militare. Modena 

- ■ ■ Lezioni di architettura militare. Manoscritto 
presso il fu Marini di Boma. 

Frate da Modena. Vieti citato dal Maggi. 

Papadopulo Yretò Andrea. Compendio dell’isto- 
ria di Giorgio Castriotti soprannominato Scan- 
derbeg principe dell’Albania , dal greco moder- 
no. Ahpoli 1820. 

Giustiniano Pompeo maestro di campo d'infante- 
ria italiana. Delle guerre di Fiandra libri sei 
p<»sli in luce da Giuseppe Gamarini gentiluomo 
aretino con le ligure delle cose più notabili. An- 
versa 1609. 

Grassi Giacomo da Modena. 

Melendez Nicola. Istruzione proi isoria per le ma- 
novre, ed eioluzioni delle batterie di campagna 
ridotte in 36 domande per far parte del program- 
ma di esame. Napoli 1841. 

Morjhile Carlo. Corona cit ka- militare. A'apoli 
1780. 

Pepe Gabriele da Civita di Campomarano. Esa- 
medellc opere di Raimondo Montecuccoli corrette 
accresciute «I illustrate da Giuseppe Grassi — 
A ’el volume Vii dell’ Antologia di Firenze 1832. 

— — Esame del dizionario militare di Giuseppe 
Grassi , seconda edizione — Dotto e bello articolo 
inserito nel quaderno xxv del Giornale napolitano 
il Progresso 1836. 

Poggio Bracciolini Jacopo da Firenze. Vita di 
Ciro del Senofonte. Firenze 1521. 1527. 

Pringle Giovanni. Ossenazioni sopra le malattie 
d annala. A'apoli 1757. 

Santini Paolo. Manoscritto della Biblioteca Bea- 
le di Parigi { 7239 ). — Il quale manoscritto era 
in Ungheria dote sortiva questo ingegnere verso 
la metà del secolo xv e passato poscia in mano 
de’ Turchi in processo di tempo nel 1683 ebbe 
quindi a farlo trascrii ere l'ambasciadore francese 
Girardin. 

Troili Giulio da Spinlambcrto. Paradossi per pra- 
ticare la prospettiva senza saperla. Bologna 1672. 
Nella secouda sezione dà uu urne trattalo di for- 
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tifieazione (olio dall’opera di Valeriaoo Buonvicf- 
no Veronese. 

Vai.perga Antonio Maurizio da Torino. Esser- 
cltio militare a beneficio del nuovissimo soldato, 
nel quale si traila di squadronare e porre in bat- 
taglia ogni sorta di militia. Xapoli 1(158. — La 
dedica fattane al Re di Sardegna parte da Castel 
Nuovo di Xapoli 1053. 

Vinci Leonardo !da)<ì<i Milano. - N'e’suoi scritti e 
ne disegni suoi consenati ne\Y Ambrogiuna , mol- 
ti argomenti militari vi discorsi allora quando io 
fui a visitare quella Biblioteca. lu una tavola evvi 
un mortaio; e potrebbesi credere che Leonardo 
fosse l imentore di questa artiglieria, o volgesse 
almeno a migliorarla ; perocché v ien data 1‘ incli- 
nazione mercè una vite perpetua e di una mez- 


! za ruota dentata , eoi quale magistero possono 
anche sapersi i gradi dell'angolo. Veggonsi inoltre 
diverse bombe , ora tonde e piene di molte palle 
piccole le quali van proiettate, ora traforate e tra- 
mandanti fuoco. E fra que’ disegni medesimi eb- 
b‘ io a notare un ponte levatoio da guerra. 

Ritratti ed elogi di capitani illustri che ne* secoli 
moderni hanno gloriosamente guerreggiato. Ro- 
ma 1(146. - Fu opera di Giulio Roselo, Agostino 
Mascardi, Fabio Lxonida, Ottavio Tronsa- 

RKLLI ET ALTRI. 

Il Direttore generale negl' insegnamenti matematici 
per le Regie Scuole in Torino dell'artiglieria e for- 
tificazione sotto gli auspizi di Carlo Emmanuele 
Re invittissimo. Torino 1745.— Manoscritto nella 
Biblioteca del Collegio. 




E sieno queste notizie bibliografiche siccome una 
risposta alla Letteratura militare che il capo squa- 
drone dello Stato maggiore francese Rocquancourt 
ha voluto porre alla fine del volume quarto dell’ope- 
ra sua : Court élémentaire d'art et d’histoire mili- 
taires. Paris 1838. — Meglio avrebb’ei fatto l’egre- 
gio autore, se intitolalo avesse quella sua lezione 
ciuquantesima prima, letteratura militare france- 
se ; dappoiché non altri autori italiani v i annovera se 
non che Giovanni Villani , Niccolò Machiavel- 
li, Francesco Guicciardini, Paolo Giovio, e Rai- 


mondo Montecuccoli. Ben assai più ricca di que- 
sta mia è la hibliogralia militare degl’ Italiani, ed 
io non cesserò certamente di meglio andarla aumen- 
tando, soprappiù se verrò confortalo da notizie e 
schiarimenti che italiani filologi e bibliofili potran- 
no graziosamente donarmi. 

I)a ultimo vo qui soggiungendo che la miglior 
divisione delle svariate opere militari questa a ma 
pare del seguente Specchio; e s io non m'ingannas- 
si, poi rebb esser cosi dfsposta una ben compiuta 
Biblioteca Militare. 


COLLEZIONE I. 


ARTE della guerra. 


77 “^ 


1. Sezione. II. Sezione. III. lezione. IV. .Sezione. 

Trattali generali. Trattali speciali. Costituzioni degli eserciti. Disciplina militare. 

COLLEZIONE II. 


MILIZIE DI LINEA. 


I. Sezione. 
Delle Fanterie. 


II. Sezione. 

Della Cavalleria. 

COLLEZIONE III. 

ARTIGLIERIA. 


1. Sesione. 

Opere generali e Dizionari. 


II. Sezione. 

Opere particolari e Costruzioni. 

COLLEZIONE IV. 

FORTIFICAZIONE. 


III. lesione. 
Soldatesca leggiera. 


III. Sezione. 
Ordinamenti ed ordinanze. 


I. Sezione. 

Dettati compiuti e Di- 
zionari. 


//. Sezione. 

Fortificazione perma- 
nente e Mine. 


T 


T 


III. Sezione. IV. Sezione. 

Fortificazione pa.sseg- Ordinamenti e Servigi 
gicra. particolari. 


V' Atala Diz. Mil. 
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C0NCU1USI0NE 

COLLEZIONE V. 

FILOSOFIA ECONOMIA E LETTERATURA MILITARI. 


/. Sezione. 


II. Sezione. 


III. isixtonf. 


Il 


\ Sezione. 


Dritto della guerra e Sussistenze e ammini- Igiene del Soldato e Storia militare e scritture 
coscrizione. strazione. Veterinaria. periodiche. 

COLLEZIONE VI. 

MARINERIA. 


I. Sezione. 
Architettura navale. 


j 


II. Sezione. III. Sezione. 

Trattati di navigazione. Tattica ed Artiglieria natale. 

COLLEZIONE VII. 


SCIENZE ED ARTI ATTINENTI AL DOTTO SOLDATO. 


I. Sezione. 

Mineralogia , Fisica e 
Chimica. 


II. Sezione. 
Geodesia, Geografia e 
Carte. 


III. Sezione. 

Architettura, Tecnologia ed 
Arti catallcresche. 





I 
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DIZIONARIO inumi 



ABA 

A. Lettera militare, siccome un legno posto 
sulle matricolo de' Romani avanti a' nomi 
dei più giovani militi. 

A' BABORD. .4 sinistra , ad orza. Comando 
sulle navi per chiamar la geiitc o l'atten- 
zione a mancina. Pure non è a confondere 
la sinistra coll’orza , perocché questa tiene 
non già alla mano della nave , ma a quella 
del timoniere , il quale in questo caso al- 
lontana l' agghiaccio del timone dal vento , 
portandolo a dritta o a sinistra. 

ABACUS s. m. Abaco. Bastone di comando 
usato da'Templari, con pomo piatto su cui 
era incisa la croce del loro ordine. 

A 15 A J Odi s. m. Abbaino, spiraglio, tptracolo, 
lanternino. Luce in alto per illuminare le 
posterie delle fortezze. 

ABANDON s. m. Abbandono. Allora quando 
una sentinella o una guardia abbandona il 
posto eh'cssa dovea garentirc. 

ABANDONNER LA POS1TION. Cedere il 
terreno, e con Algarotti nettare il campo. 

ABARCA s. f.Aòa rea. Voce spagnuola. Specie 
di antico calzamento usato dai fanti per 
correre su malagevoli strade di montagna. 

A' BAS LE MONDE. Abbasso. Comando sulle 
navi per far discendere tutta la marinare- 
sca da riva. 

ARATECI! s. m. Abbaiatore. Colui che ab- 
batte gli alberi. 

ARAT-FOIN s. in. Apertura al di sopra della 
rastrelliera per metterv i il Ceno. 

ABATIS s. m. Ceppata, broccato, abbattuta, 
rannata. Trincieramento fatto di alberi git- 
tati a terra co' rami di faccia al nemico. 

ABATTAGE s. m. Abbonimento. Dicesi degli 
alberi quando nell’ inverno debbonsi atter- 
rare per aver legname da costruzione ; e 
le spese eziandio che vi occorrono. 


ABA 

ABATTÉE s. f. Abbattuta. Moto di un navi- 
glio allora quando in panna obbedisce al 
vento. 

ABATTItE v. n. Abbattere, atterrare. Manda- 
giù con violenza. 

ABA TIRE LE CHIEN. Scaricare il cane. 

ABATTRE v. a. Derivare, andare alla deriva. 
Voce di marineria. Dilungarsi dal rombo 
che dee spingere la nave. - Calare , mettere 
in banda , dar carena. Quella manovra per 
rattoppare o gucrnirc di rame la parte im- 
mersa di una nave cioè l'opera cica. 

ABÉE s. f. Cateratta. È quell'apertira che at- 
traversa la gora di un molino e dà passaggio 
alle acque animatrici delle ruote. 

ABOLLE s. f. Abolite. Voce latina. Specie di 
casacca raddoppiata , lunga c larga , che 
usarono anticamente le genti di guerra per 
garantirsi dalle ingiurie delle stagioni. 

A BON COMETE. Abuon conto. Anticipazion 
di danaio. 

ABORI) s. m. Affrontata, affronto, affronla- 
mento, assembramento, astemltranza. Il pri- 
mo scontro di due schiero poste a fronte. 

ABORDAGE s. m. Abbordaggio, arrembaggio. 
Assalto di navea nave, lequali a vicenda si 
aggrappano mercè ganci. 

ABORDER v. a. Affrontare, fronteggiare, cox - 
care. Assaltar di fronte il nemico. 

ABORDER \. a. Abbordare, arrembare. Far le 
manovre per adempiere un abbordaggio. 

ABOUCilER (s'J v.r. Abboccarti. Dicesi di due 
Generali nemici . i quali vogliono venire a 
parlamento. 

A' BOUT PORTANT. Alla bocca. È usato 
parlando di bocche di fuoco vicinissime. 

ABRAQUE1! v. a. Alare , abbrancare. Tira- 
re una manovra sulle navi , di mano in 
mano. 


Digitized by Google 



ABR 


— 36 — 


ACC 


A' BRAS EN AVANT. A braccia in avanti. 
Comando in artiglierìa per menare Innanzi 
lina bocca da fuoco a via delle braccia. 

A’ BRAS EN RETRAITE. A braccia in riti- 
rata. Comando contrario al precedente. 

ABKEUVAGE s. tn. Calo d' abbeveramelo. Le 
fornaci nuove o rifatte assorbono una quan- 
tità di metallo che ticnsi dell'uno e mezzo 
per 100. 

ABREIIVER v.a. Aèècrerare.Dareocondurre 
a bere i cavalli. 

ABREUVElt v.n. Abbeverare. Passare accon- 
ciamente il metallo fuso nelle fornaci. 

ABREUVOIR s. m. Abbeveratoio, pila, guazza- 
toio. Il vaso ed anche il luogo dove si vanno 
ad abbeverare i cavalli. 

ABItECVOIR s. m. Abbeveratoio. Viziatura 
degli alberi ed in ispecie delle querce, ca- 
gionata da acqua penetrata nelle ascelle. 

ABBI s. m. Ricovero, rifugio. Dicesi allora che 
una partita di soldati può esser garentita , 
mercè boschi colline montagne iiumi tor- 
renti e somiglianti fortificazioni naturali. 

A’ BRIDE ABATTUE.A briglia sciolta, a tutta 
briglia , di gran carriera. 

ABR1TER v. a. Riparare, difendere. 

ABRIVER v. a. Abbrivare . Farforza con remi 
c vele per dar massima velocità al navi- 
glio. 

A’ BRULÉ l’Ol'RPOINT. V. A' boit por- 

TANT. 

ABSENCE s. f. Assenza, assentamento. Il con- 
trario di presenza. 

ABSENT add. Assente, lontano. Dicesi di un 
soldato , che sta in licenza o non risponde 
alla chiamata delle visite. 

ACADÈMIE MILITAIKE s. f. Accademia 
militare. A' nostri giorni non si crede poter 
nascere Generale • la guerra è lina scienza; 
c vi bisognali Collegi ed Accademie. 

A' CALCET. A calcese. Dicesi di un'alberatura 
siccome quella delle tartanc libiche ad altri 
piccoli legni , in cui gli alberi son grossi c 
corti , portano una grande antenna molto 
più lunga dell’albero, nè hanno gabbie. 

A' CAVALIER. A vantaggio. Stare con domi- 
nio. 

ACANGE, ALKINGI s. m. Alcangio. Soldato 
volontario turco che vive di bottino. 

ACANT1IE s. f. Acanto, brancossina. Albero 
la cui foglia è un ornamento di architet- 
tura. 

ACCASTILI.AGE s. m. Accastellamento, ope- 
ra morta, l'arte della nave fuori d'acqua. 

ACCEPTER LA BATAILLE. Accettarla bat- 
taglia. Venire ad una pugna presentata. 

ACCEPTER LE CARTEL, LE DÈFI. Accet- 
tar la disfida , raccorre il guanto. Accon- 
sentire alla richiesta di combattere , pro- 
mettendo la battaglia. 


ACCLAMATION s.f. Acclamazione. Eleggere 
a voce di comune accordo : facevanlo qual- 
che volta i soldati romani nella scelta dei 
loro capitani ed imperadori. 

ACCOLADE s. f. Collata , abbracciata. Per- 
cossa sul collo di chi era fatto cavaliere. 

ACCOSTE. Accostati; fra noi, attracca. Co- 
mando fra' marinari per avvicinarsi. 

ACCULER v. a. Acculare , rinculare. Dar la 
stretta. 

ACCUSATION s. f. Accusa. La quale può es- 
ser pubblica privata, o secreta. La prima è 
fra noi intentata da’Commessari del Re nei 
consigli di guerra e toglie il nome di requi- 
sitoria, la seconda è distesa in iscritto dal 
supcriore col nome di rapporto ; e la terza 
è infame, c vuoisi denominare delazione. 

ACERAIN add. Acciaroso. Ferro che tien 
dell'acciaio. 

ACERER v. a. Acciaiare, inacciaiare, rinac- 
rònarr. Saldare un pezzod’acciaio sul ferro. 

ACHATS ( mencs) s. m. Provviste minute. 

A'CIIEVAL. A cavallo. Suono di tromba , o 
voce di comando per montare in tutta fret- 
ta; perocché ewi l'altro comando: Prepara- 
tevi per montare. 

A'CHÉVAL. A cavaliere. Dicesi di un eser- 
cito. 

ACHON s. m. Specie di scure usata da- 
F ranchi. 

ACIDE Nitreux. Acido nitroso. 

Nitbiqi'e. Acido nitrico, acqua forte. E 

quello che unito alta potassa forma il nitro, 
cioè il nitrato di potassa. 

ACIER s. f. Acciaio, acciaro, acciale, calibe. 
Protocorhuro di ferro che sta tra il ferro 
martellato ed il ferraccio. 

Naturel, de fusion. Acciaio naturale- 

Proviene o dallaffinamonto del ferro fuso 
o dal minerai di ferro nelle fornaci alla ca- 
talana. Si adopera per le armi 'portatili. 

De cémextation. Acciaio di cementa- 
li onc o battuto. E la combinazione del ferro 
martellato col carbonio. 

Fondu. Acciaio fuso, fondato , di getto. 

Si ottiene dalia fusione di un acciaio di que- 
sti succennati , o dalla lor mescolanza. Di 
esso usano i metanieri pe’ coltelli da tra- 
pano o da lavorar metallo. 

Ferrei x. Acciaio ferrigno. Quello che 

contiene delle vene di ferro. 

Poule V. Acier de cémentation. Al- 
cuni intanto credon potere apporre l'epite- 
to di poule allora quando presentasi difetto- 
so, cioè snervato, spumoso, vescicolare. Ma 
a rigorosamente parlare la verga ritirata 
dal cemento toglie questo nome , e dicesi 
acciaio di cementazione dopo averla riscal- 
data e martellata. 

ETOFFE s. f. Damasco , stoffa di acciaio. 
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Mescolanza di ferro e di acciaio saldati in- 
sieme. 

WOOTZ s. m. Acciaio fuso damascalo. Lo 
traggon gl'inglesi dalie Indie. 

A' C LUCHE . Ine impanato. Dicevasi delle ar- 
tiglierie munite di campane o camere che 
oggi diciamo, allora quando ve n'eran di 
quelle con anima cilindrica , siccome can- 
noni c colubrine, con anima incamerata , 
cioè cannoni e pclricri, e con l'incampana- 
ta , mortai petardi ed organi. 

ACORES s. f. Puntelli. Tengon le navi sul 
cantiere. 

A’COUP I’OSÉ. .4 mira certa o ferma. Dicesi 
di uno sparo. 

A' COI P SUR. V. A còte rosé. 

A'CRÉMAILLÉRE. .4 denti di sega o a pun- 
ta. Dicesi di linee fortificanti, o di batterie. 

ACTION s. f. Zuffa, fatto d'arme, opera d’ar- 
me, fatto o disciplina di guerra , azione mi- 
litare, giornata campale. Vi sono due spe- 
cie di azioni o il combattimento ( combat ), 
ovvero la battaglia ( bataille ). 

ACTION ( ex }. In azione. Primo comando 
della carica di un cannone. 

ACTIV1TÉ s. f. Atticità. Dicesi di quelle 
persone militari, le quali non proffcriscon 
servigi sedentari. 

A' DÉCOUVERT. Affa scoperta, allo scoper- 
to, scopertamente. Senza niun riparo. 

A' DEMI PORTÉE. .4 mc:;o tiro. Dicesi de- 
gli spari. 

ADENTS s. m. Denti , scalini. Ve ne son 4 
o 5 negli aloni d' adusto marinaresco. 

ADENT s. m. Indentatura. Unione a denti. 

ADIEU-VA! — Orza alla banda! Comando 
per virar di bordo. 

A DISCRÉTION. .4 discrezione, ad arbitrio. 
Darsi al grado del nemico. 

ADJOIN'T s. m. Aggiunto. Quegli che serve 
in un' arme senza appartenervi . 

ADJUDANT s. m. Aiutante. 

I)e bataillox. Aiutante di battaglione. 

De batterie. Aiutante di batteria. Fra 

noi non ve ne sono. 

1>e pabc. Aiutante di parco. llfiìziale 

dell' artiglieria di marina inteso a sorve- 
gliare e le artiglierie e le munizioni clic 
imbarcano o disccndon dal bordo. 

De place. Aiutante di piazza. E officio 

di ufiìziali subalterni. 

Gémervi.. Aiutante generale. Era fra 

noi un grado tra colonnello c maresciallo 
di campo quando non orami brigadieri. 

Major. Aiutante maggiore. Nella Linea 

c nella Guardia è un grado fra Capitano e 
Maggiore : nelle anni scientifiche è officio 
di capitan tenente il quale proviene dal- 
l'ordine de' sotto-ulfiziali. 

Socs-orriciER. Aiutante solto-uffiziale. 


Dicesi anche Aiutante senza nessun epiteto, 
ed un tempo appeilavasi garzone del mag- 
giore. 

ADMINISTRATION MIL1TAIKE. Ammi- 
nistrazione militare. Fra noi chiamasi Ite- 
tendenza militare, ma forse potrebbesi me- 
glio denominare Provceditoria dell'esercito. 

ADOPTION s. f. Adozione. Era una militare 
adozione , e n' abbiamo antichissimo esem- 
pio nell’ Eneide fra Ascanio ed Eurialo. 

A - DOS. A ridosso, addosso. Al di sopra. 

ADOSSER ( s’ ) v. r. Addossarsi. 

A' DOUBLÉ HANG. A due file o filiere. 

ADOUCIR v. a. Levigare. Togliere con pic- 
cola lima i tratti lasciati dalla grossa sulle 
armi portatili. 

ADOUCISSEUR s. m. Levigatore, ripulitore. 
Colui il qualo nelle Fabbriche d’armi in- 
tende a nettare l'interno delle armi da fuo- 
co missili , mercè il banco di nettamento 
( banc de polisserie ). Se poi volge a nettar 
le armi bianche toglie il nome di spadaio. 

X DROITE. A dritta. Comando per muove- 
re in colonna sul fianco destro. 

A'DROITE EN BATAILLE. A dritta i n bat- 
taglia. Comando per isrhicrar la colonna. 

A' DROITE CONVERSION. A dritta girate, 
o conversate. Cambiar di direzione a man 
ritta. La fanteria usa il primo modo e la 
cavalleria il secondo , comechè questa ab- 
bia eziandio diagonale a dritta. 

AELICLÈS s.m.Elicleto. Specie di dardo ma 
più antico , lungo un gomito e mezzo . e 
con due punte. 

AFFABILITÀ s. f. Affabilità , piacevolezza. 
Virtù di bello e necessario ornamento ne’ 
superiori. 

AFFAIBLIK v. a. Sforzare, stancare. Dimi- 
nuire le altrui forze. 

AFFAIRE DE POSTES .Zuffa di posti, sca- 
ramuccia. 

AFFAISSER ( s') v. r. Sprofondare, cedere. 
Dicesi di un parapetto o ramparo , le cui 
terre abbassassero. 

AFFALE. Imbroglia. Comando in marineria 
per tirar giù qualche cosa. 

AFFAMER v. a. Affamare. Impedire i vive- 
ri . indur fame. 

AFF1LER v. a. Affilare , raffilare , arrotare , 
affinare. Dare illilo, assottigliare il taglio, 
rimettere in taglio. 

AFF1NAGE s. in. Raffinamento, affinamento, 
raffinatura. Purezza che acquista un me- 
tallo per la scorificazione delle materie 
estranee. Il ferraccio poi ottenuto da' forni 
reali si affina eziandio o nello fornaci a ri- 
verbero o in quelle alla Wilkinson ovvero 
in crogiuoli particolari ; ottenendosi il fer- 
ro di secondo getto. 

Anche il salnitro deesi raffinare per usar- 
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lo nella polvere, c vuoisi non pure il primo 
ma il secondo raffinamento in virtù della se- 
conda o terza cotta. 

AFFINERIE D'ACIER. Raffineria di accia- 
io. Oflìcina in cui il getto o il ferro cemen- 
tato vengon tramutati in acciaio. Il Grassi 
adopera questo vocabolo pel solo raffina- 
mento del salnitro. 

I)e gi.euse. Ferriera. In questa officina 

si ricavan le toppe (loifes, renard*] dal 
getto , le quali si suddividono in loppicinc 
( lopins ). Oggi dall' universale tiransi a 
sbarro le loppicinc in certa officina , cui 
potremmo dar noi il titolo di Scaldatoria 
( Guai feerie ) , in cui v’ha una fornace a 
riverbero col suolo orizzontale accomodala 
a riscaldare c non a fondere il metallo. Clic 
se una fornace medesima si addice a fab- 
bricar le loppe, e a distender le loppicinc , 
riunendosi neH'officina e la Ferriera c la 
Scaldatoria, appellar si potrebbe la Loppie- 
ra ( He.v vnniÈaE. ) 

De salpètre. Raffineria di salnitro. 

Edifìzioat comodato ad affinare questo sale. 

AFFLELRERv. n. Pareggiare, addirizzare, 
ragguagliare , appannare. Ridurre a su- 
perficie piana due legni uniti insieme od 
un lavoro qualunque, siccome ne'paiuoli 
delle artiglierie , fra il madiere e gli sta- 
minali , ed in altri lavori diligenti. 

AFFOLILLEMENT s.m.V. Dègradations 

DES DOI’CIIES A REE. 

AFFOURC11ER (s’) v. a. Ormeggiarsi , affor- 
carsi. Gittarc una seconda ancora di modo 
elio una sia ad orza c l'altra a poggia. 

AFFRANCHI!! v. n. Aggottare , affrancare. 
Vuotar la sentina eon la tromba. 

AFFRÉTER v. a. fraleggiare. 

AFFRONTER v. a. V. Aborder. 

AFFLI' s. m. Affusto , cassa , letto , larella , 
carro, carretta e scalone col Rusca. Noi ab- 
biam creduto ritener la prima voce , co- 
m celiò il nostro Caravelli , il quale scrisse 
la sua Artiglieria nel 1773 usato avesse la 
seconda, usata dunque in quel tempo negli 
Arsenali di Napoli. Su cotale macchina si 
piantano c traggonsi le artiglierie ; e ve ne 
Ita diverse , secondo la forma , I' uso e le 
bocche da fuoco incavalcatevi. 

a'aigeille. Affusto a lingua. È un adu- 
sto di costa che il Generale Meunicr inven- 
tò per armarne le casematto di Scerburgo. 

a'cuevbette. Affusto a scaletta. Adusto 

leggiero da 3 per la montagna. 

a’ BCHAHTignou.es. Affusto a contraffor- 
ti. Sotto alla testa degli adusti di assedio 
applicaronsi due contradorti per innalzare 
a barba le artiglierie, ma durò brevemente 
questo magistero. 

a' f léghe. Affusto a ceppo . Sono i no- 


stri adusti di assedio c da campo , i cui 
aloni son brevi nè si prolungano insino alla 
coda, la quale vico formata dal ceppo. An- 
che le ordinanze francesi dell' anno xi 
(1803), sopprimendo gli antichi adusti 
di assedio e difesa , ne disegnavan di que- 
sti a ceppo. 

a’ roiage. Affusto a ruote. Adusto da 

3 portatile , di costruzione piemontese per 
montagna. 

A roies excentriqi es. Affusto a ruote 

eccentriche. Adusto da difesa e costa ima- 
ginato dal colonnello Lagrauge per garanti- 
re i troppo esposti artiglieri. Ma per servirsi 
di una sola ruota , c non aver duopo di 
quella a centro nel caso del trasporto , il 
capitano Silvy propose qualche cangia- 
mento. 

a' ROl'LETTES. Affusto a ruotine. Adusto 

di difesa senza sottadusto nò ruote , di 
cui si ebbero a servire il Generale Lacom- 
bc ed il colonnello Menici per armare le 
fortezze di Mantova o Genov a, povere sic- 
come esse erano di legname. Furono ezian- 
dio surrogati le ruotine a'curri(ROCLEAUx) 
dell'adusto di costa e tolto via il sottadusto, 
volgendo F anno 1803 nella difesa di un 
forte presso Bologna in Francia per opera 
de'Generali Sorbier , Uoulard e Bourdin. 

HE troipes LÉGÉRES. Affusto delle sol- 
datesche leggiere, dcnominatoalla Rostaing. 
Il suo calibro era presso che da 1 , come 
se fosse stato un giuochctto. 

traIneae. Affusto a slitta. Sempre per Io 

montagne. 

AFFLI 1)E CAMPAGNE. Affi/ sto di cam- 
po, campale, di battaglia. Uno per can- 
none da 12 ed obice da G, c l’altro per can- 
none da 6 ed obice da 5 , G , 2. 

Le sue parti, fossero di legno, di ferro, 
ovvero di bronzo le quali vanno si diversa- 
mente denominate , sono 

1 Fréghe. Ceppo, corpo. 

2 Flasqies. Aloni, cosce, guance : ovvi chi 
l abbia chiamato fiasche c fianchi : i nostri 
artefici a’tempi del Caravelli appcllavanli 
felle ed in Toscana ganasce. 

1 Bollo. v de flècde. Chiavarda da ceppo, 
con Rosella. 

1 Rosette-piton. Rosetta ad anello. 

1 Écrou. Chiocciola. Fra gli artefici nostri 
scrofola, e dado in Torino. 

1 Guàìne o' exrayage. Catena di ritegno , 
d' arrestamcnlo: ne' nostri arsenali ed in 
Roma d imbracaggio. 

GRondelles d'assehbl.vge. Rotelle o roscl- 
toni di unione : son di ferro fuso. 

3 Boelons d'assemblage .Chiacardc di unio- 
ne , di commettitura , con 3 Chiocciole c G 
Rosette , delle quali 
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3 Rosettes-crochets. Rosette a gancio. Vi 
vanno affidati , a quella di mezzo c sulla 
dritta la catena di ritegno, ed alle altre te- 
nute dalla chiavarda posteriore i retti che 
alcuni chiamano leve ed altri manorelle. 

2 Chevillettes. Chiarelle, zeppe, cariglie 
alta romana. Stanno per assicurare i volti. 

2 ChaInettes. Catenelle Alle quali van sem- 
pre affidate le chiavette. 

2 Poignées de crosse. Maniglie di codetta, 
o di coda , con 2 Chiavarde, e Chiocciole. 

2 Socs-bandes . Sol torre eh ioni , sottobande se- 
condo il Tirassi. Ciascuno di essi vicn fer- 
mato da 5 Chiavarde e 6 Chiodi. 

2 Ciieviu.es a'téte viste. C hiarardea lesta 
forata, piatta, o piana. I Francesi distin- 
guono bollo v e chevili.e , quanto a dire 
chiavarda orizzontale e verticale, ovvero 
chiavarda e caviglia, cui gli artefici nostri 
danno il nome di perno passante. 

2 Chevilles a’ mentonnet. Chiavarde a te- 
sta dentala, ovvero a nasello o a monachetto. 

C Chevili.es a" té te ronde. Chiavarde a 
testa tonda. 

1 Essi et . Asse, sala (comechè posta in ridi- 
colo da! Monti ) ed assale col Bresciani , il 
Centorio e molti altri. 

2 Plaqdes d’ bncastrement. Piastre, squa- 
dre d'incastro. Stan fra l'incastro e l'asse. 

2 Bandes d' essilo. Piastre d'asse. L'officio 
loro è lo stesso delle Staffe d'asse, ritener 
fortemente due membri ; ma l’ appoggio è 
poco sporgente nelle piastre. 

2 Hosettes en tali’S. Rosette a scarpa, o cu- 
neiformi. Pongonsi alle chiavarde dentate. 

4 Rosettes de chevili.es. Rosette di chia- 
varde, e 10 Chiocciole. 

1 Crochet portr-écocvillon. Gancio por- 
ta-scopetta. Nel vocabolario torinese trova- 
si certo volte granchio ed altre gancio. 

1 Crochet-anneac. Gancio ad anello. Porta 
la scopetta ed il cavastracci. 

1 Etrier d'essiuv. S taffa d’asse. In Carbone 
leggesi staffane, con3 Chiavarde e Chiocciole. 

2 Sis-BANDES. Sopra-orecchioni, sopra-bande, 
copri-orecehioniere in Toscana. 

2 Pitons riyés. Anelli ribaditi. Stanno fis- 
sati a’sopraorecchioni, ed i nostri artefici li 
chiamano perni ad occhio. 

2 Clavettes. Chiavette. Affidate a 2 Catenelle 
addiconsi a fermare i sopraorecchioni. 

I Bout de crosse-lenette. Lunetta , roso- 
ne, occhione. Vi s’ inserisce il perno reale 
dell’ avantraino. 

1 Plaqce de crosse. Piastra di codetta , con 
6 Chiodi. 

2 Rivets. Chiavelli. Fissati la coda della pia- 
stra sulla lunetta. 

2 Boulons de gemelle de pointac.e. Chia- 
varde di piastra di mira, con Chiocciole. Vi 


sta infisso l’.InrWo. Invece poi del petit 
annui - , ewi un foro nel Gancio di codet- 
ta , aggiunto per T equilibrio del timone. 

2 Boilons. Chiavarde, con Chiocciole. Ten- 
gon fermo il gancio di codetta. 

2 PlaQtes d appiù. Piastre di appoggio, ri- 
pari delle rosee. Preservano il legname dal 
fregamento delle ruote nelle girate, e son 
fissate ciascuna da 3 Chiodi. 

2 Crochets de prolonge. Ganci della lun- 
ga. Noi non ce l'abbiamo, usando altroma- 
gistero, nè vi sono i i Chiodi, ondo vengon 
.fìssati sul ceppo dell' adusto francese. 

lEcnou de vis. Chiocciola della vite di mira. 
È di bronzo per isccmare l’attrito. 

2 Boi lons. Chiavarde, con Rosette e Chioc- 
ciole. 

1 Vis de pointagk. Vite di mira, di punteria. 

2 Affluiti porte- le viers. Aneli» porta- 
retti. 

2 Plaqces. Piastre, con 2 Chiodi ad ognu- 
na , i quali fra noi son ribaditi. 

2 Rosettes. Rosette. Vi abbiamo invece lo 
mntroribaditure. 

2 Ecroes. Chiocciole. Non vedonsi sul nostro 
adusto. 

1 Arrétoir d’ écouvui.lon. Ferma-scopetta. 
Sta al di sotto del ceppo verso la metà , e 
vo lo fermano 4 Chiodi. 

1 Plaqce a’ oreili.e. Piastra orecchiuta. È 
indetta a portare il cavastracri, e 2 Chiodi 
la fissano sotto alla testa del ceppo , con 
Chiavetta e Catenella. 

1 Plaqce a' piton. Piastra ad anello. Va po- 
sta sotto del ceppo mercè V Chiodi, portan- 
dovi la scopetta. 

2 Étriers. Staffe. Noi vi abbiam posto 2 Co- 
reggiuoli. 

2 Moraillons. Lucchetti : fra’ nostri artefici 
mappe. 

2 Plaqces a' tourii.lons. Piastre ad orec- 
chioni. Forse sarebbero meglio chiamale 
piastre di lucchetti. 

2 Chevillettes. Chiavette con le Catenelle. 

1 Dolulle portb-boite pel. Tubo, gorbia. 
Fra noi è doppio e porta il lancia-fuoco ed 
il butta-fuoco. Sull’alone dritto lo fermano 
9 Chiodi. 

2 Rondeli.es d'epaclement d’essiec. Ro- 
sette di spalla d'asse. In Torino girelloni. 

2 Rondelles de BoirT d' essisi - . Rosette di 
estremo d'asse. Nel Piemonte piattini. 

2 Esses d' essili'. Assidili, acciarini; che 
il Biringuccio chiama Chiavardelle. 

2 Blu es. Ruote. 

Oltre alle quali parli l'adusto nostro no- 
vera eziandio il corpo d’asse o guscio della 
sala che iFranresi non hanno; perocché noi 
vi abbiam sopraposto due rassettila' che fra' 
Sardi appellansi cofanetti. 
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AFFUT DE COTE .Affusto di costa. In- 
nanzi al 1835 cranvi tra noi affusti deputati 
a munire le fortificazioni litorali ed altri per 
porre in batteria le artiglierie delle fortez- 
ze. Da quell’ ora un solo affusto vasai co- 
struendo per questi due usi , denominato 
di piazza-costa. E lo compongono 

fi Movtavs. Affitta liti, ritti, stanti. I quali 
con gli urtanti compongon precipuamente 
gli aloni. 

2 Arcs-boutavs. Urtanti , sproni. 

3 EvtretoiSf.s. Calastrelli, cioè di volata, di 
mezzo , di codetta. 

1 Tiravi 1 . Ceppo , tirante. I Piemontesi lo 
chiamano Asticciuola. 

1 Echavtigvolle. Cuscinetto , contrafforte. 
Qui è a preferirsi il primo vocabolo. 

1 Corps d'essieu. Corpo d' asse , che più to- 
scanamente direbbesi guscio della sala. 

1 Sipport de pointage. Sostegno di mira , 
cuneo di appoggio. 

2 Clous rivés de grosse. Chiodi ribaditi di 
codetta, con le Controribaditure. 

2 Boulovs. Chiavarde. Uniscono i montanti 
agli urtanti, con & /losette, due delle quali 
a scarpa, e 2 Chiocciole. 

1 Levette a’ patte. Lunetta a presa. 

4 Boulovs d'assemblage. Chiavarde d'unio- 
ne, ovvero di commettitura, con Rosette (una 
fra esse è a staffa), e 4 Chiocciole. 

1 Cheyili.ette de sipport. Chiarella di 
sostegno. E sempre debb' esservi la corri- 
spondente Catenella. 

4 Boulovs de tiravt. Chiavarde del tirante, 
con Rosette e Chiocciole. 

1 Ecroc de vis. Chiocciola.t, di bronzo per- 
chè possa facilmente maneggiarsi la vite. 

1 Vis de poivtage. Vile di mira. 

1 Essi eu. Asse, sala, assale. 

3 Briues de corps d'essieu. Briglie di cor- 
po d ’ asse ; cui vanno 8 Chiodi e 

2 Uoulovs. Chiavarde, con Rosetta doppia, e 
2 Chiocciole. 

2 Tevovs de mavoeuvre. Perni di manovra 
o meglio di maneggio. I nostri artefici li 
chiamano tufoli ed i Piemontesi manicotti. 

2 Bouloys de tevovs. Chiavarde di perni , 
con 4 Rosette c 2 Chiocciole. 

2 Rosettks a' bords arrovdis. Rosette affon- 
dile. Stanno alla testa de' perni di maneggio. 

2 Avveaux de mavoeuvre. Anelli di ma- 
novra , di maneggio. 

4 Kovdelles. Rosette di spalla, e di estremo 
d'asse, non clic i 2 Assùnti c lo 2 Ruote. 
Ognuna delle quali è composta cosi. 

1 Moyeu. Mozzo ( ferro fuso ). 

I Cercle. Cerchione ( ferro martellato). 

8 Rais. Raggi, razze, razzi ( ferro martel- 
lato ). I Francesi vi hanno 10 raggi i quali 
non sono di ferro ma di legno , e noi a!>- 


biam dovuto aggiungervi 1 Disco, 1 Anello 
ed alquante viti per fermarli. 

GRAND CHASSIS. Sottaffusto: in Roma sot- 
tocassa, E le sue parti sono 

2 Cotés. Correnti laterali, lisce: sonovi certe 

volte le suole, o soprallisce. 

4 Taquets. Arresti, ritegni: fra’ nostri arte- 
fici castagnole. 

1 Lisoir. Calastrello anteriore , parrucello. 

2 Evtretoises. Calastrelli , uno di mezzo , e 
l' altro posteriore. 

1 Directrice. Corrente direttore, guida. Esso 
vi tien luogo del truogolo ( acget ) dell’an- 
tico sottalfusto di difesa. 

6 Clous rivés. Chiodi ribaditi con le contra- 
ribaditure. Ve ne son 4 agli Arresti e 2 al 
Castrello di mezzo, 

1 Bavde de frottemevt. Piastra di attrito. 

C Boulovs de taquets. Chiavarde di arresti 

con 4 Rosette o Chiocciole. 

4 Boulovs. Chiavarde con Rosette c CAioccio- 
le. Due al Calastrello anteriore e le altro 
a quello di mezzo. 

2 BoItes de chape. Cuffie, astucci. Van col- 
locate alla fine de’ correnti. 

2 Plaques de c.uape. Piastre di cassa , con 
ti Chiavarde 6 Rosette c 6 Chiodi. 

1 Bride de mavoeuvre. Briglia di vette di- 
rettore con 2 Chiodi. 

3 Boulovs de directrice. Chiavarde di cor- 
rente direttore. Uniscono questo co’ tre ca- 
lastrelli, con 5 Rosette e Chiocciole. 

2 Roulettes. Ruotine ( ferro fuso ). 

2 Chapes de roulettes. Cosse di ruotine, 
fissate mercé 2 Chiavarde con Chiocciole. 

PETIT CHASSIS. Dado; i Piemontesi l’han 
chiamato rocchio , ed i Romani telaio del 
pe ma. Il quale si compone fra legno c ferro: 

2 Semkli.es. Crocera. Nè questa . nè le due 
parti seguenti appartengonsi al nostro da- 
do, il cui legname è solo un pezzo che ab- 
biam chiamato ceppo. 

1 Plateau circulaire. Rocchio. 

4 Ciikvilles ev bois. Sproni del rocchio. 

1 Plaque circulaire. Piastra circolare. L’è 
di ferro fuso fermata da 2 Chiavarde con 
Rosette e Chiocciole, e da altrettanti Chiodi. 

1 Cheville ouvriére. Perno reale, maschio, 
ed il Grassi disse ancora caviglia madre , 
con Rotella e Chiavetta. 

AFFUT DE MONTAGNE. Affusto di monta- 
gna; da menarsi a dorso di mule. Le sue 
parti sono 

1 Corps d'affiIt. Corpo di affusto. I Fran- 
cesi vi hanno l’asse di legno, ma noi aven- 
doselo posto di ferro, vi abbiamo aggiunto 
il corpo A asse. Oltreachè caricando noi 
verticalmente le artiglierie di montagna , 
evvi snl nostro affusto una suola girevole 
verso la coda. 
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2 Goi'joxs. Cavicchie. Non ve l'abbiamo noi. 

3 Boulons d'assbmblage. Chiavarde di unio- 
ne con 6 Rosette; delle quali quattro sono 
a gancio e due ad anello a staffa , e con 3 
Chiocciole ancora. 

2 Sous-bandes. Sottorecchioni , sottobande. 

6 Cheviu.es. Caviglie, 2 a testa forata, al- 
trettante a testa dentata , a testa tonda le 
altre , con le Chiocciole. Noi non abbiam 
creduto apporre il nome di chiavarde , at- 
teso la loro più breve dimensione. 

2 Eqcignons d' essieu. Stangoni.il quale fer- 
ramento che appartenevasi eziandio agli 
affusti di assedio, era detto fra noi sottasse. 
In questa macchina nostra . non avendo 
posto 1’ asse di legno ma di ferro , non 
sonovi Stangoni. 

2 Fbettes de cobps d'essieu. Legature, fa- 
sciature del corpo d’asse. 

3 Gocpili.es a’ pointe. Copiglie appuntite. 
Son tolte via dall' affusto napolitano , sic- 
come sonosi tolte le viere dall’ estremiti 
dell'asse (viroles. ) 

2 Étriers d'essieu. Staffe, slaffoni d'asse. 

2 Scs-randes. Sopraorecchioni , soprabande 
con 2 Chiavette e le Catenelle. 

1 Plaque de cbosse. Piastra ad anello, con 
la quale facciam noi di manco del bout de 
cbosse usato in Francia. 

1 Arrétoir de usomère. Arresto della li- 
monella. Noi ve ne abbiam posto due , con 
Chiavette e Catenelle. 

1 Écrou de vis. Chiocciola (bronzo). I Fran- 
cesi la fermano con una Chiavarda, e noi 
con due. Oltracciò abbiamo la cerniera di 
suola con 2 Chiavarde , 4 Chiavelli , 2 
Chiocciole e 4 Viti. 

1 Vis de pointage. Vite di mira. 

4 Crochets d' arxemens. Ganci degli arma- 
menti ovvero de' giuochi d' arme , siccome 
li chiamano i nostri artiglieri. Noi non ve 
l' abbiamo questi ferramenti , e contiamo 
poi 3 Squadre ferma-basto , ed 1 Anello pic- 
colo del vette. 

2 Esses. Assiculi, acciarini; e le 2 Ruote. 

LIMON'IÉRE s. f. Stanghe. Sarebbe forse pre- 
feribile la voce limonella, se le parti non si 
volessero prendere pel tutto. Alla fin fine 
son due timoni paralleli , distanti in guisa 
da frapporvi un animale da tiro. 

2 Bras. Stanghe, braccia. 

1 Entretoise. Calastrello, traversa secondo 
il Grassi. Presso noi non si usa. 

2 Clocs rivés. Chiodi ribaditi, cui van sem- 
pre unite le 2 Contraribaditure. 

1 Bande de scpport. Piastra di sostegno. 

2 Eciiarpes. Fasce, delle quali una superiore 
e l’ altra inferiore. 

1 Chevillr de mxonihre. Chiavarda di ti- 
monella, con la sua Catenella, 

V Atala Diz. Afil. 


2 Cbampons d'attelage. Grappe, ed in To- 
rino ramponi da tiro. 

2 Anxeaux a' pattes. Anelli a presa , fissati 
ciascuno da 2 Chiavelli. 

AFFUT DE PLACE. Affusto da fokt fi- 
sa , DA PIAZZA , DA MUDO , O DA DIFESA. 
Pure questi due ultimi vocaboli esprimer 
potrebbero e la macchina da costa e quel- 
la delle batterie permanenti , se pure 
non fosse tra noi diventata una sola ora- 
mai. Componevasi in sommo capo di due 
aloni simiglianti a quelli marinareschi , e 
si reggeva su tre ruote , due grandi con 
raggi ed una piccola di ferro fuso, le quali, 
correvano , le due prime sulle suole e l'al- 
tra nel truogolo o canaletto del sottaffusto. 

AFFUT DE SIÈGE. Affusto di assedio. 
Noi abbiamo fin dal 1833 affatto abolito 
l'affusto alla Gribeauval con grossi aloni e 
forse soverchiamente pesante. Oggi i si 
diventato svelto e leggiero , parifòrme a 
quello da campo, che non più si è costretti 
menarlo ne' campi d'assedio od altrove sca- 
rico della sua artiglieria. Il legname ed il 
ferramento ond' è composto , sono presso 
che delle stesse forme e col medesimo no- 
me. Però senza accrescer vanamente la 
terminologia , segneremo queste varietà: 

1 Coussinet porte-clxasse. Cuscinetto di 
trasporto, reggi-culatta. Per agevolare il 
cammino togiiesi la bocca da fuoco dalle 
orecchioniere di batteria e sipassa indietro, 
più dappresso alla coda per accorciare il 
braccio di leva. 

1 Tige de tenons. Chiavarda di perni, ovve- 
ro chiavarda a brucciuoli. Sporge a dritta ed 
a manca della coda per inserirvi i 

2 Tenons de maneocvre. Perni di manovra. 
I nostri artefici li chiamano tufoli, ed i Pie- 
montesi manicotti o braccianti. 

2 Chevilles-abrètoirS. Chiavarde di arre- 
sto : nel Piemonte van denominate Riteni- 
toi, a' quali si appoggiano gli orecchioni , 
posto l'affusto sull’avantraino. 

2 Tétes d'affùt. Piastre di testata di affusto, 
frontali degli aloni , testate di affusto. 

2 Etriers d'essieu. Piastre d'asse. La loro 
conformazione dimanderebbe meglio que- 
sto che il nome di staffe o staffoni. Nell' af- 
fusto di campagna ve n'è una sola, cui pa- 
re acconcia cosiffatta denominazione. 

1 Bride de corps d'essieu. Briglia del corpo 
di asse. Nel Dizionario di Carbone ed Amò le 
si dà nome di staffane del mezzo della sala. 

2 Frettes de corps d'essieu. Legature del 
corpo d'asse, c fra gli artiglieri piemontesi 
fasciature del guscio. Puro i Francesi pall- 
iando delle antiche fasciature negli aloni 
di assedio adopravano il vocabolo Liens. 

1 Plaque de logement. Piastra di appoq- 
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giu, li turatilo ovvero della camera. Viene 
da quattro chiodi fissata al di sotto del 
ceppo per ragion della vile di mira. 

1 Asneau d'embuelage. Anello d imbrara- 
tura. Il quale è saldato presso la lunetta. 

1 PlaQie de fbottement. Piastra di stro- 
piccio , riparo della coda. 

AFFI T MAH IN. Affusto muso , ovvero 
alla marinaresca. Componesi di due aloni 
a scalette (adbxts) simiglienti a quelli de- 
gli alTusti antichi o di difesa o di costa, ma 

10 reggono quattro ruotine piene , vedibili 
intorno a due assi eziandio di legno. 

AFFUT DE CANON. Affusto dacamxoxe. 

AFFUT D'OBl'SIER. Affusto da obice. 
Oggi i quattro obici da 8, da ti da 5, 6, 2, e 
da montagne vanno su gli affusti de’ can- 
noni da 24 . 12 . (ì c 4. 

AFFLI A’ MORTI EH. Affusto, ceffo, 
letto da mortaio. Lo compongono due 
aloni di getto e due calastrelli di quercia 
uniti mercè sci chiacarde , due delle quali 
sono a bracciuoli. 11 vocabolo ceppo fu 
bene ad esso apposto alloraquando l'affusto 
non era che un parallelepipedo di legno af- 
forzato di ferramenti . fornito di orecchio- 
niere e di un incavo orbicolare nel mezzo 
per inclinarvi convenientemente il mortaio. 

poi * 12 pouces. Affusto da 12 pollici. 

■ pota 10 a’ g. pohtee. Affusto da 10 a 

grande passata gittata o cacciata. 

poca 10 a' p. pobtée. Affusto da 10 a 

piccola passata. 

pota 8. Affusto da 8. 

de còte. Affusto da costa. 

a' Pierri f a . Affusto da petriero. E lo 

stesso di quello per mortaio da 10 a breve 
passata. 

AFFL'TAGE s. m. Messa in batteria, allestire 

11 cannone. Disporre tutto per tirare o met- 
tere alla mira la bocca di fuoco. 

AFFUTER v. a. Incassare, incacalcare. mon- 
tare. Porre la bocca da fuoco sull’atTusto. 
Vocabolo di marineria. comechè gii vieto. 

AFFLTER IN OUTIL. A filare un , strumen- 
to , arrotare ed altrettali. È una frase se- 
gnata nel Rammcntalorio del Gassendi. 

AGALAK s. m. Agalar. Nome dato alle guar- 
die a cavallo de' Bassa Turchi. 

AGA s. m. Agi i. E il capo supremo nelle mi- 
lizie di Costantinopoli. 

A' GAUCHE. A sinistra. Muoversi in colonna 
per quarto a mancina. 

A’ GAUCHE ALIGNEMENT. A sinistra alh- 
necmtn'o. Comando per bene anelarsi . 
guardando a sinistra. Per allinearsi poi sul- 
l'altra aia noi comandiamo solamente Al- 
lineamento , come se fosse per eccellenza. 

A' GAUCHE EN BATAILLE. A sinistra in 
battaglia. Comando per ischierarsi sull'ala 


sinistra delle divisioni de' plotoni o delle 
sezioni, comechè raramente in questo caso. 

AGE s. m. Età. Ogni età di albero è il de- 
corso di anni venticinque ; e si riconosce dal 
numero de' cerchi che il taglio del tronco 
presenta. 

du cheval. Età del cavallo. Si ricono- 
sce da’ sei incisivi ( iscisives ) c da' fagiuoli 
( coiva) della mascella inferiore, senza ba- 
dare alle piane o scaglioni ( crochets ). 

bulitaire. Età militare. Anni di ser- 
vizio: da’ 18 a'35franoi. In Grecia era 
da' 18 a' 40 anni : in Roma da' 17 a' 46. I 
Galli ed i Germani servivano dalla pubertà 
alliillimn vecchiezza. 1 Persiani da'20 a' 50. 

AGANTER v. a. Agguantare. Afferrare con 
forza. 

AGENA s. m. Agena. Banda di soldati scelti 
nell'ordinanza macedonica. 

AGEMOGLANS s. m. Agemoglani. Schiavi 
tolti in guerra da’turchi. 

AGIR v. a. Operare. Far guerra viva senza 
temporeggiare. 

AGITER v. a. Itramlire, vibrare, scuotere , 
scrollare. Dicesi delle armi bianche quando 
si è sul punto di adoperarle. 

AGON s. m. Ajoni. Luogo di pugna in cui i 
Greci ed i Romani si avvezzavano alla lotta 
ed alla corsa. Anche la pugna istessa. 

AGRAFE s.f. l'nnno, fibbiaglio. Pezzo di ferro 
adunco e aguzzo, che entra in un anello. 

AGRAFER v. a. Attaccare, affibbiare. 

A' GRANDES JOURNÉES. A gran giornate, 
a marcia sforcata. Andar celeremente. 

AGREER v. a. Attraccare. Fornire una nave 
di tutto che bisogna per la navigazione. 

AGRÉEl'R s. m. Àttrazcatore. 

AGRÉGATION s. f. Affinità. Unione delle 
molecole ond'è composto un corpo. 

AGRÉS s. m. Af frizzi. Dote da ponte o da 
operazioni di forza. Ordigni , macchine, 
strumenti e rose altrettali. 

AGRESSION s. m. Aggressione, assalimento. 
Assalto improvviso , invasione inopinata , 
offesa inaspettata. 

AGUERRIR v.a . Agguerrire. Acquistare espe- 
rienza e forza nell'arte della guerra. 

AGUETER v. a. Agguatare , a guatare. Tende- 
re agguati, v. (ìlette*. 

AGUE’l'S s. in. Agguato, aguato, insidia. 

A1DE-CANNONTER. Aiufanfi- cannoniere. 
Soldato dell'artiglieria marittima francese, 
il quale dopo mareggiato per due anni vien 
tenuto abile ad essere Capo-pezzo. Una vol- 
ta dicov ansi Aiutanti quelli che obbedivano 
al cosi detto cannoniere, denominati oggi 
inumanti. 

de camp. Aiutante di campo. 

majob. V. Adiudakt-majob. 

majob génébai.. Aiutante maggior gt - 
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nerate. Divideva le funzioni col Maggior ge- 
nerale. 

m Aliteli ai. s. in. Aiatante maresciallo. 

Prestava la sua opera al maresciallo degli 
alloggi. 

AlGLE s. f. Aquila. Insegna delle legioni ro- 
mane. Era di rame dorato o d' argento, 
stringente un fulmine. 

blarche. Ordino militare polacco del- 

V Aquila biaiua istituito da Uladislao V. 
noirk. L'Aquila nera , ordine di Prus- 
sia creato per la coronazione del primo Re 
Guglielmo. 

AIGKE add. Acre, aspro. Dicesi del ferro, le 
cui parti sono mal ligate. 

A1GREMORE s. m. Carbone. Certo nome 
che una volta davano i Francesi a questa 
sostanza. Oggi chiaman cosi il carbone in 
polvere per uso di artifizi. 

AIGRETTE s. f. Pennacchiera , pennacchio , 
piumino. V. Amata défersives. 

AlGRIR (»’ ) v. a. tnnasprirsi. 

AIGLTLLE s. f. Subbia, ago, pistoletta. 
a' petaudek. Ago. E strumento da mi- 
natore per aprire un petardo nella rocca. 

aimaa'tée. Ago calamitato , magnetico. 

a' sétors. Spillo da teloni. Strumento 

di Veterinari per operare i setoni. 

a’tiucoter. Ferro o ago da calar. Stru- 
mento da bombardiere. 

A voile. Ago da vele. 

d'artificier. Ago da fuochista per gli 

stoppini. 

de mireur. Subbia : fra' nostri aguc- 

cetta , e fra' piemontesi draga o stampa. 
Scalpello appuntato da ambo i capi per fo- 
rare rocce c muraglie. 

de sellier. Ago da bastaio, da sellaio, 

agone, aguglione, infila-cappio, passa-corda. 
AIGU1LLETER v. a. Cucire. È una specie 
di forte legatura in Marina pc'cannoni. 
AIGITLLE'Ì'TE s. f. Aghetto. Nome dato ai 
lacci che fra noi si portano dagli aiutanti 
di campo da'Guardiamarinie da Paggi. Una 
volta era insegna cavalleresca, ed ogni ca- 
valiere presceglieva il colore voluto dalla 
sua donna. 

AIGUILLETTE s. f. Aghetto. Corda lunga da 
la a 16 braccia e del diametro di 6a 10 li- 
neo per attaccare i due rami della braca. 
AIGUILLET DE CUIR. Coreggiuolo. Striscct- 
ta di cuoio per orlare o frenare qualcosa. 
AIGU1LLONS DE CESAR. Aculei di Cesare. 
Il quale per chiamare dietro sé il nemico 
nelle vicinanze di Alessia e gravemente 
danneggiarlo, fece tagliare gli alberi a tre 
pollici dal terreno, fornendoli di punte. 
A1GUILLOTS DE GOUVERNAIL. Aguglia- 
ti: fra' marinari anguillozzi. Gangheri del 
timone. 


AIGUISEMENT s. m. Affilatura, affilamento, 
aguzzamento. Le nostro armi si affilano 
sulla pietra grès. 

AlGl'ISER v. a. Affilare, appuntare, aguzza- 
re , au zzare , arrotare. Dare il taglio. 

AlGl'ISER LES COUTEAUX. Modo prover- 
biale per dire : apparecchiarti alla guerra. 
Anche forbire le anni. 

AIGUISERIE s. f. Affiena. Officina , cui van- 
no gli strumenti da taglio dopo la tempera 
per imbiancarsi allibirsi c pulirsi merco 
■noie ad acqua ed a secco. 

AIGUISEL'R s. m. Arrotino, arruolino. Arte- 
fice di questa officina. È osservabile die 
nello stretto significato italiano l'arrotino è 
colui che dà il filo agli strumenti da taglio. 

ALAIRE s. m. .Ilare, alario. Saldato ausi- 
liario posto alle ali della legione. 

A1LE s. f. Ala, corno. Gli estremi di una li- 
nea di battaglia. 

AILE DE MOUC1IE. Grappa. Spranga di 
ferro ripiegata per frenar muraglie e pietre. 

AILERON' s. m. Punta d'ala. Piccolo ridotto 
fuori il ricinloed unito ad un'opera ester- 
na per fiancarla. 

AILE DE SAINT MICHEL. Ala di San Mi- 
chele. Ordine militare del Portogallo isti- 
tuito dal re Alfonso nel 1165. 

AI LES s. f. Ale, braccia, rami. Lati in che 
si distende l’ Opera a corona o a corno ov- 
vero l'altra a tanaglia. 

AILETTES s. f. Alette. Quelle piastrette di 
ferro tra cui ò il grilletto del fucile. 

AJONC s. m. E un alimento assai nutritivo 
ed acconcio a bene sostenere il vigore dei 
cavalli. 

A1MANT s. m. Calamita. 

A1RAIN s. in. Metallo. Cosi chiamano i pra- 
tici quel bronzo la cui lega è di 22 parti di 
stagno e 78 di rame per gettarne campa- 
ne. Nella poesia francese suona anche per 
bronzo. V. ceivre bolge. Non credo poi 
giusto tradurlo rame con l'Alberti. 

AIR, AIRE. Itombo. Unodc'trcntaduc punti 
di venti in che è diviso l'orizzonte. 

AIRE g. f. Area. Quello spazio dentro del 
quale si stabiliscono le fortificazioni. 

AIR MART1AL. Marzialità. Contegno o pi- 
glio marziale. 

AISSELLES s. f. Ascelle. V. Ascre. 

A1S s. m. Asse, tavola. Sta per grossezza tra 
i tavoloni od i piallacci. 

AISSELIER s. m. Saetta. Quel legno che in 
certe opere attraversa l'angolo di due altri 
per meglio commetterli, in virtù di chia- 
varde chiodi o denti, confinandoli. 

AISSADE s. f. Dragante. Parte della poppa 
ove comincia la steli». 

A1SSON s. in. Ancorotto, Ancora a quattro 
I marre. 
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A1SSEL1ÈRES s. f. Lulle. Que' due legni in 
Tondo alle botti fra cui sta il mezzale. 

AJI.STE s. ni. Impiombatura. Unione di due 
corde , a testa a testa. 

AJUSTER v. a. Aggiustare, indirizzare, ap- 
puntare, imberciare. Dirigere le artiglierie 
per colpir giustamente nel segno. 

A' L’ABlll. Alla sicura, al tricot ero. 

A LA COUllSE. A corsa. Furiosamente cor- 
rendo. 

A LA DÉBANDADE. Alla sfilala, sfilata- 
mente, all'acviluppata, sbandatamente. Con 
gli ordini scomposti. 

A LA HATE. Tumultuariamente , in frttla , 
confusamente. 

ALA1-BEGLER s. m. Alai-Begler. iniziale 
superiore di cavalleria nell’esercito turco. 

ALAISES s. f. Linguette . Quelle due strisce di 
legno che mettevansi ne' foderi delle scia- 
bole per garentire gli uni e le altre, quelli 
dalle ammaccature e queste nel filo. 

A' LA MAIN. A mano. Dicesi del condurre a 
mano qualunque cosa , ma in ispezialtà i 
cavalli. 

ALARGl'ER v. n. Allargare. Dicesi parlando 
di barche. 

ALBESIA s. m. Albesia. Spccicdi scudo gran- 
dissimo usato da' Marsi. 

ALCRET, ALECRET , HALLECRET. V. 

ARMES OÈFÉSSIVES. 

K‘ LA POI DRE. Alla jjolcm. Comando nel- 
la carica delle artiglierie di costa , di asse- 
dio e di difesa , il quale va sempre unito | 
ad altri comandi, 

ALARME s. f. Allarme, accori' uomo. Moto 
dell'anima in un danno imminente.il quale 
fra' soldati fa correrli all' arme , end’ è che 
si gridi all' arme o si tocchi l'arme. 

( fai sse ), Arme falsa. Accenno ad un 

E unto per attaccare un altro. 

A TETE. Alla testa, in capo. 

ALBANAIS s. ni. Albanese, slradiotto. Sol- 
dato di cavalleria leggiera, 

ALBUGO s. f. Albugine, Macchia della cornea 
lucida, v. défec rtosiTÉ dl chkvaL. 
ALCANTARA. Ordine militare di Alcantara 
istituito nel 1171 da Ferdinando II Re d'A- 
ragona. 

A L'EPREUVE. Aprota, a botta, a resisten- 
za di bomba di cannone o di moschetto. 
ALÉNE s. f. Lesina. Ve ne son dritte e cur- 
ve, e servono a forare. 

■ a' nnÉDin. Lesina a forare per lungo. 

ALERTE avv. Allerta. Grido di guerra q di 
sentinella per tenersi vigile. 

ALESF.R . ALLÉSER. ALLEZER v. a. Ag- 
guagliare, cilindrare, 

ALF.SOIR, ALLÉSOIR . ALLEZOIR s. m. 
Agguagliamo , cilindratoio. Ultimo coltello 
di pulimento nel trapanare le artiglierìe. 


de GRAia db lumière. Raspagrani. Spe- 
cie di raspa per tor via la sporgenza de' 
grani ne' pezzi. 

ALESURES , ALLESl'RES , ALLEZURES 
s. f. Rosure , copponi , trivellature, ra- 
schiature. Gli operai nostri li chiamano sco- 
piglie. 

ALEZAN add. Sauro. Specie di mantello o 
manto rossiccio di cavallo. V. Cheval. 

bai. Baio sauro. 

brulé. Satiro bruciato. 

CERISE. Sauro focato. 

CLAIR. V. PolL DE VACHE. 

comml'V. Sauro comune. 

lave. Sauro lavato. 

pie. Sauro pezzato. 

poil de vacue. Sauro chiaro. 

ALFAMA. Ordine dell 'Alfama , istituito da 
Giacomo II Re d'Àragona nel 1317. 
ALIDADE s. f. Regola. Strumento da carra- 
dori per la rotondità dello ruote. 

Specie di ago che simuovesul quadrante 

della macchina con la quale T operaio com- 
passa la canna di un fucile. 
ALIGNEMÉNT s. m. Allineamento , affila- 
mento. Dispositura e comando militare. 
AL1GNER v. a. Allineare , affilare. È voce 
nuova ma assai necessaria , usata dall' Al- 
garotti. Gli storici e gli oratori potrebbero 
eziandio usare attelare, aringare, ordinare. 
ALIMENTER LA GUERRE. Sostentar la 
guerra. 

I ALIZUER s. m. Loto bagolaro. Albero che 
produce bagoli , bacche o coccole. 

ALLÈE s. f. Corsia. Passaggio fra due muri 
paralleli. 

ALLÉGE s. [.Alleggio. Battello vuoto che tien 
dietro ad un battello pieno per qualche im- 
presa. Anche il battello deputato a scari- 
care una nave. 

ALLÉGE LE CABLE. Molla la gomona. Co- 
mando in marineria per sollevare i cavi , 
quando son troppo tesi. Sarebbe meglio se- 
condo Alberti Fila la gomona. 

ALLER A LA BOUCHERIE. Andar al ma- 
cello. Figuratamente sta per perdersi. 

a' la charge. Caricare, andare alla 

carica. 

• a la découverte. Fare la scoperta. 

Ricercar da lontana, sopravvedere diligen- 
temente le mosse del nemico. 

a’ la fascile. Ovvero 

— — ali fascikes. Far la fascinata. Racco- 
gliere ed apprestar fascine pel servizio del 
campo. 

a' la sabaude. Andare in busca , alla 

busca, in preda, a bottina, a predare, a far 
preda. 

au fourrage. Foraggiare. Andar per fo- 
raggi. 
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aex fkisks. Aiutare alle strette , alle 

frese. Stringersi addosso all'avversario. 

tv avant. Andare aranti. Avvanzar 

cammino, guadagnar campo, ond'è venuto 
il grido di guerra' Aranti, avanti. 

ex arri ère. Indietreggiare. Dar indie- 
tro senza disordinarsi. 

en DÉnoiTE. Sbandeggiarsi , fuggire in 

rolla. Fuggirsi vinto. 

ALLIAGE s. in. Lega , legatia. Il Biringuc- 
cio dà anche il nome di famiglia. 

ALLIBII v. a. Allegare , mescolale, c col vo- 
cabolo chimico combinare. Formare una 
lega di metalli. 

ALL1ANCE s. f. Lega, alleanzaima è di mi- 
glior conio colleganza. Solenne patto fra 
stati per vicendevolmente garantirsi. Fa- 
mosa e memorabile fu per l' Italia la Lega 
lombarda. 

ALLOCUTION s. f. Aringa , concione. Ab- 
biam nobili parlate di Generali a soldati. 

ALLONGEK v, a. Allungare. Mettersi paral- 
lelamente ad una nave per abbordarla. Nel 
quale significato non trovasi nello Strati- 
no , ma in quelli di guadagnar cammino di 
una nave , distender gomona di ancora, ov- 
vero allungare scotte e simili. 

ALLUCHON s. m. Dente. Dicesi nelle ruote 
dentate per molini da polvere o altre fab- 
briche. 

ALLUMELLE s. f. Spadino. Nome dato an- 
ticamente alle spade lunghe e sottili. 

ALLUMER LA GUERRE. Accender la guer- 
ra , romper guerra , incominciar la guerra. 

ALLUMETTE s. f. Solfanello , zolfanello. 
Gambo di canapa con zolfo a' due capi, di 
che usano in Toscana per accendere : fra 
noi si usa del cotone bagnato nello zolfo. 

ALLURE s. m. Andatura. Modi di andare 
del cavallo, cioè passo, trotto, galoppo, di 
gran carriera, a briglia sciolta. 

ALMOGAVARE s. ni. Mugavero. Soldato 
leggiero catalano. Anche mugavero fu detto 
il loro dardo. 

ALOGNE s. f. Gomonetta. Di quei cavi che 
mantenevano anticamente i pontoni , della 
lunghezza di 35 tese, e di un pollice di dia- 
metro. 

A’ L'ORDRE ( battre ). Batter I ordine. Si 
batte o suona questo segno dopo la parata 
della guardia. 

ALTIMETRIE s. f. Altimetria. Parte della 
Geodesia. 

ALUN DE ROC1IE s. m. Allume di rocca. 
Solfato di allumina : se nc servono i salni- 
trai per promuovere le schiume nelle cotto 
del salnitro. 

AMADOU s. f. Esca, frate, monaco. È il più 
antico magistero per appiccar fuoco alla 
polvere chiusa ne' fornelli delle mine. 


A' MA1N ARMÉE.Armafainano,armafan«n- 
te. Coll'armi in pugno, per forza d'armi. 

A' MARCHES FORCÈES. V. A' graxdks 

JOIRSÉES. 

AMARRAGE s.m. Dar fondo, gittar t ancora. 

AMARRAGE s. m. Legatura. Atto , spazio 
e modo di legare o in artiglieria o in ma- 
rineria. 

a' chaInette. Legatura a catenella. 

a' cloche. Legatura a campana. Per 

frenare due travi incrocicchiate. 

a' plat. Legatura piana, 

en étkive. Legatura in croce. 

AMARRE s. f. Ormeggio, prorese. È una 
gomena o cavo per ligare un legno ad un 
altro ovvero per ligarlo sulla riva od anche 
per fermarlo sull'ancora. 

AMARRER v. a. Ormeggiare. Fissare con 
ormeggi. É vocabolo più generale dell' a v- 
focrciiek e più particolare del hocilleu. 

a' patte d' oie. Ormeggiare a zampa 

d'oca. Maniera di tener allacciate le barche 
di un ponte, mercè funi senz'ancore. 

AMARRES DE POUPE. Ormeggi di poppa. 
Cavi che trattengono la nave da quel lato. 

de prole , deboct. Ormeggi di prora. 

EH travers. Ormeggi di fianco. 

AMARREZ-LES CANONS. Trincate i can- 
noni. Comando in marineria. 

AMAZONE s. f. Amazzone. Femmina belli- 
cosa originaria della Sarmazia , poi abita- 
trice della Cappadocia sul Termodonte. 

AMBLE s. m. Amilo , ambiatura , portan- 
te. Andatura del cavallo fra passo e trotto. 

AMBOUTIR v. a. Lavorare un metallo di 
forma concava o convessa . 

AMBRELER v. a. Imbracare. I nostri arti- 
glieri dicono imbracare I’evrayer. 

AMBU LANCE s. f. Ospedale ambulante. Car- 
ro per trasportarvi gli ammalati o i feriti di 
un esercito , e tutto che bisogna per cu- 
rarli. 

AME s. f. Anima , vacuo , foro , canna. Il 
vuoto interno d'ogni arme da sparo, oppu- 
re delle forme da gettare. 

AMÈNAGER v. a. Ordinare. Dicesi del le- 
gname reciso diviso per ispecic. 

AMENER v, a. Ammainare. Raccòrrò lo vele, 
abbassar la bandiera. 

AMIRAL s. m. Ammiraglio. Capo di armata 
navale. 

AMIRANTE s. m. Ammiraglio. È quello un 
nome spagnuolo , e fra noi fuori la dignità 
di Grand'Ammiraglio. 

AMIRAUTÉ s. f. Ammiragliato. Giurisdizio- 
ne dell'ammiraglio; e poiché fra noi vien 
esercitata da un Maggior Generale, toglie 
il nome di Maggioria Generale. 

AMNISTIE s. f. Amnistia, indulto. Perdono 
generale a soldati ammutinati o fuggitivi. 



AMOGABARE s. f. Milizia spagnuola valo- 
rosissima. 

AMONT ( kn ). Di sopra corrente. Dicesi ne' 
ponti militari per indicare la parte del fiu- 
me verso il monte, cioè verso la sorgente, 
dal sito in cui si è piantato. 

AMORCE s. f. Inceratura, innescatura, inne- 
scamento, innesco, inesco, cica. Polvere o 
composto per metter fuoco a mine ad arti- 
glierie ad armi. 

AMORCE s. f. Augnatura. Quell' assottiglia- 
mento che un fabbro fa ad un lato di un 
ferro ch'ei dee saldare ad un altro. Nelle 
armi da fuoco dicesi (èrre. 

AMORCE ( fusée d'). Cannello d'innescatu- 
ra. Pezzetto di canna della dimension del 
focone, caricata ed innescata con stoppino. 

AMORCE ( corset d'I. Cicatoio, corno, fia- 
schetta da polvere. Gli antichi artiglieri i u- 
savano per ogni bocca da fuoco : oggi per 
solo quelle di difesa e di costa. 

fulminante. Cica fulminante. Un eap- 

pellozzo di rame caricato con 10 parti di 
mercurio dilloward e fidi polvere di caccia. 

AMORCER v. a. Augnare. Intaccare con spi- 
na il ferro, per forarlo o incavarlo. 

Augnare. Bollire insieme due pezzi di 

ferro per farne uno della stessa grossezza. 

Adescare , innescare , inescare. Per le 

fanterie dice il Grassi usarsi cibare, ma noi 
l'usiamo per le artiglierie fessamente. 

AMORCEZ. Cicale. Comando nella carica 
d'istruzione del fucile. Nè ve 1' abbiamo 
nelle artiglierie ; perocché l’appuntatore 
fin dal comando caricate va ad otturare il 
focone, pone a segno l'artiglieria , intro- 
mette la spina nel focone per forare la ca- 
rica e lo innesca. Pure nel servizio del mor- 
taio comandasi forate e cicale. 

AMORflOIR s. m. Sgorbia da fori, succhiel- 
lino. È una sgorbia di ferro a taglio circo- 
lare, con che si cominciano i fori. 

a’ langi e de carpe. Saetta a lingua di 

carpione. La sua punta è ad angolo, i cui 
lati hanno il taglio in verso opposto , per 
cominciare il foro del grano da focone. 

a' rocleau. Saetta a cilindro. Serve 

per iscavare la parte cilindrica , dove avvi- 
tasi il grano del focone. 

AMOUR s. m. Attacco, coda. Gli armaiuoli 
cosi chiamali la testa perduta al manico 
della baionetta per saldarvi la lama. 

AMPOLLE s. f. Vescichetta , ampolla. 

AMPOLLETTE s. f. Cannello. Spoletta sca- 
rica. 

Ampolletta. Oriuolo a polvere. 

AMPUTILE s. (.Ampiezza. gittata. passata, 
cacciala. Linea orizzontale compresa fra i 
punti di partenza e di arrivo della traietto- 
ria di un proietto. Ma diccsi meglio l' am- 


piezza della bomba c la passata della palla. 
AMURE s. f. Mura. È una corda accomodata 
a murare le vele cioè tirarne verso prua la 
brugna di sopravvento. 

AMUSER L ESSEMI. Tenere a bada ovvero 
baloceare il unnico. 

AMUSETTE s. f. Giuochetto. Cannoncino di 
ferro da 1 proposto dal Generale de Saxe. 
ANALYSE DES POUDRES. Analisi delle 
polveri. Si liscivan con l'acqua per sepa- 
rarne il nitro , e poscia adoperasi la po- 
tassa la quale scioglie il solfo. 

des bronzes. Analisi delle leghe. Con 

l'acido nitrico che ossida lo stagno, e l'am- 
moniaca per riconoscer il rame. 

des aciers. Analisi degli acciai. Fassi 

mediante gli acidi nitrico o solforico , i 
quali anche allungati lasciano macchie più 
o meno nere secondo il carbonio diverso. 

des artifices. Analisi de fuochi arti- 

fiiiati. 

ANALYSER v. a. Analizzare , scomporre. 
ANCHE s. f. Canaletto. Quello per dove 
escono le materie abburattate dal frullone. 
de ciikvre. Gamba della capra. V. Chè- 

YRE. 

ANCIEN add. Anziano. Noi comunemente di- 
ciamo più o meno antico in vece di più o 
meno anziano. 

ANC1ENNETÉ s. f. Anzianità. Priorità per 
tempo di servizio militare. Tra noi è più 
comune antichità, che non esprime la giu- 
sta idea. 

ANCILE s. m. Ancile. Scudo creduto disceso 
dal Cielo siccome pegno della sicurezza di 
Roma. 

ANCRAGE s.m .Ancoraggio. Gittar l'ancora e 
fermarsi; ed il sito ancora della fermata. 
ANCRE s. f. Paletto , chiave. Quel ferro che 
passa per le teste delle catene frenanti le 
muraglie. 

ANCRE s. f. Ancora. Strumento noto , che 
serve per assicurare i navigli nelle acque. 
Le sue parti sono. 

aisselles. Ascelle. Gli angoli rientranti che 
il fusto forma con le braccia. 
bras. Braccia. Le quali finiscono a marre. 
collet. Collo. Quella parte del fusto presso 
le ascelle. 

croisée. Croce, crociera, incrociatura. L’in- 
sieme delle braccia saldate al fusto. 
celasse. Quadro , culatta. Estremità supc- 
riore dell asta a quattro facce. 
encoli're. Sodo. Dove il fusto c le braccia 
son riunite; 

jas. Ceppo. É di due pezzi di quercia chia- 
mati aloni ( FLASQl'ES , Jl'MELLES. ) 
oeil. Occhio. E quello praticato nel quadro 
per inserirvi la cicala. 

oruannkae. Cicala, ghirlanda; cioè anello. 
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a» in. Grippia. Fune attaccata ad un occhio 
della orocera per ritenere il Gavitello 
{ rouée ). 

patte». Marre , prese. Le quali si compon- 
gono di due orecchie ( oreim.es ) e del bec- 
co ( BEC.) 

tourillons. Orecchie, orecchioni. Assicurano 
l’ancora al ceppo. 

verge. Fusto, fuso, asta. Grassi la chiama an- 
che verga , non che lo Strafico. 

ANCRER v.n. Ancorare. Ma i francesi usano 
meglio MOUILLER. 

ANf.RES PET1TES. Ancorotti, ancorette. 
ANDABATES s. m. Andabati. Gladiatori i 
quali combattevano ad occhi chiusi. 
ANDAILLOT s. m. Anello per le vele di 
straglio. 

ANDRÉ s. m. Ordine militare di Sant' An- 
drea, istituito da Pietro ilGrande in Russia. 
ANÈANTIR v. a. Annientare, distruggere, 
polverizzare. 

ANGE s. m. Angelo, angelotto. Palle incate- 
nate o ramate. Duo mezze palle unite mer- 
cè spranga di ferro, le quali vanno usate 
per rompere il sartiame delle navi. 
ANGLE DE DÉFENSE s. m. Angolo della 
difesa. Quello fatto dal tiancodi un bastione 
e dalla linea di difesa. 

»’ épal'le. Angolo della spalla. Quello 

tra la faccia ed il fianco. 

de flanc. Angolo al fianco o del fianco. 

Fatto dalla cortina e dai fianco. 

DE LA ci aro nf ÈRE NOE. Angolo della cir- 
conferenza. Ma la mente Grassi avvisa chia- 
marlo anche angolo dell'area, della figura, 
del recinto, del poligono. 

DE LA COUHTINE. V. De flanc. 

— — de LA gorge. Angolo della gola. Quello 
fatto da due mezze gole. 

- db mire. Angolo di mira. Vien formato 
dalla linea di mira e dall'asse del pezzo o 
linea di tiro. 

de projection. Angolo di proiezione. 

Fatto dall' asse del pezzo col piano oriz- 
zontale. 

de ténaille. Angolo della tanaglia , c 

secondo Marini Angolo delle radenti , poi- 
ché formato da questo linee. 

diminué. Angolo diminuito. Fatto dalla 

linea di difesa radente e dalla cortina , o 
dalla faccia del bastione col lato del poli- 
gono esterno. 

du bastion. Angolo del bastione , ovve- 
ro fiancheggiato. Lo formano le due facce. 

du carré. Angolo d'un quadrato. Sun 

questi che prende ad attaccare la cavalle- 
ria e quivi sou piantate le artiglierie. 

du centbe. Angolo del centro. Fatto al 

centro della piazza da due raggi vicini del 
poligono. 


di: polygone. Angolo del poligono, del- 
l’area, della figura, del recinto, della cir- 
conferenza. Quest’ultimo nome può averlo 
quando il poligono fosse inscrivibile nel 
cerchio , non generalmente, come stima il 
Grassi. 

flanquant. Angolo fiancheggiante. Fra 

la linea di difesa radente ed il fianco o la 
cortina. 

FLANQUÉ. V. Du BASTION. 

FORME-FACE. V. D'ÉPAULE. 

■ forme-flanc. Angolo sul fianco. Quello 

del fianco con la mezza gola. 

mobt. Angolo morto. E uri angolo rien- 
trante senza difesa. 

bentbant. Angolo rientrante. 

saillant. Angolo saliente, o sporgente. 

du fosse. Angolo del fossato. Vien fatto 

dalla controscarpa innanzi alla cortina. 
sur la base. Angolo della base. L’incli- 
nazione del lato del poligono col raggio. 
ANGON s. m. Angone. Specie di giavellotto 
usato da’ primi Francesi, a tre ferri. V. 
Arme» offensive». 

ANGU1LLES s. f. Anguille, guide. Pezzi di 
legno, grossi i pollici che uniscono le zatte 
e ne fissano la distanza. 

Canali. Sono que’ correnti su’quali scor- 
re l'atTusto delle barche cannoniere. 

— Fase. Due legni dritti su’ quali corre il 
letto della nave che si vara dal cantiere. 
ANIME s. f. Anima. V. Arhes défénsives. 
ANISOCYCLE s. m. Specie di balestra di 
forma spirale. V. Machines de guerre. 
ANNEAli s. m. Anello , campanella. Nelle 
maggiori catene per le macchine di arti- 
glieria vi sono molte maglie ed alquanti 
anelli. E due anelli vi soli pure a' foderi 
delle sciabole di cavalleria ed al moschet- 
tone per portarli pensili. 

carré. Anello o campanella quadra. 

faux. Falso anello. Nelle catene del ti- 
mone ve n’è uno, e due in quella d’imbra- 
catura dcll'avantraino di assedio. 

mobile. Anello o campanella movibile. 

plat. Anello o campanella aperta. E 

fatto a spire aperte per introdurvi qualche 
catena od altro. 

a’ pattes. Anello a prese, ad alia, o ad 

ala. Ve ne son due alla bilancia dell’avan- 
traino di assedio, ed altrettanti alle timo- 
nelle da montagna. 

de brague. Anello di braca. E alla cu- 
latta delle artiglierie di marina. 

d’ EMnRÉLAGE. Anello d’ imbracatura. 

Sta all'afTustn di assedio ed al carro forte. 

de volée. Anello di bilancinola. 

de maneouvre. Anello di maneggio. Due 

ne sono collocati sotto gli urlanti degli af- 
fusti di piazza costa. 
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de pointage. Anello di mira. Sta alla 

fine della codetta dell’alTusto. 

PORTE I.EY1ERS. V. AsREAU CARRÉ. 

ANNEAUX s. ni. Anelli. Parte della brìglia. 

V. BRIDE. 

ANNONCIADE. Ordine dell'/lnmmriaia isti- 
tuito da Amedeo V in Sardegna. 

ANORDIE s. f. Vento forte di tramontana. 

ANSATE s. m. Ansata. Specie di dardi che 
gli antichi lanciavano sulle brecce e ne'fos- 
sati co’ panieri ( avses). 

ANSE s. f. Manichetta, angolo , maniglia , ma- 
niglione , e negli antichi cannoni delfino 
dalla lor forma. Ve ne sono due ne’ canno- 
ni di bronzo, nessuno in quelli di ferro, ed 
uno nc'mortai. 

du cade.nas. Arco. Quel ferro curvato 

con cui chiudesi il lucchetto. 

des bombes. Anello delle bombe. Ve 

ne son due per poterle sospendere e ma- 
neggiare facilmente. 

— do pétard. Maniglie del petardo. 

ANSPECT s. m. Manovella , aspo , aspide. 
Vette per batterie di costa e marineria. 

ANSPESSADE s. m. Lancia spezzata. Sol- 
dato armato di lancia. 

Nelle fanterie de’ secoli XV , XVI o 

XVII era un grado inferiore a quello di 
caporale ; ed oggi , comecbè le ordinanze 
noi dicano , si hanno fra noi i caporali 
spezzati. 

Quel cavaliero, che mortogli il cavallo, 

spezzava la lancia al calcio e ponevasi a 
pugnare a piedi. 

ANTENNE s. f. Antenna. Quel che chiamasi 
pennone nelle vele quadre dicasi antenna 
nelle latine. 

ANTEPILANES s. m. Antepilani. Soldati più 
veterani ne' Romani, i quali combattevano 
fra' Prìncipi , cioè prima de’ Terziarii. 

ANTER1DES s. m. Contrafforti. 

ANTESIGNANES s. m. Antesignani. Soldati 
della legione chiari per valore e per fede , 
i quali si avevano in guardia le insegne. 

ANTESTATURE s. f. Testata. Riparo tu- 
multuario fatto innanzi un'opera non fini- 
ta . perchè il nemico non ne disturbi il 
compimento. 

ANTIMOINE s. m. Antimonio. Metallo bian- , 
co , brillante , lamelloso , ad uso di fuochi 
artifìziati cui dà un colore biancastro. Quel- 
lo del commercio è un solfuro di antimonio. 

ANTHRAX 8. m. Antrace. V. Cas rédhi- 
bitoires. 

ANl'S s. ni. Ano. V. Chevai.. 

A’ PETITES ÉTAPES. A brevi , a piccole 
giornate. Camminare posatamente nelle 
marce. 

A’ P1BLE. A pible. Dicesi dell’alberatura. 

A PIC. A picco. Allora quando l'ancora di un 


naviglio vi si trova perpendicolare ; e ne 
viene il verbo apiqcer. 

APLANIR v. a. Sbiecare. Far piano un qua- 
lunque lavoro storto. Deriva da bieca, clic 
i legnaiuoli usano per indicare l'inegualità 
d’un legno. 

A' PLAT. Per piano. Positura del legno con- 
traria a quella detta de chahp , cioè di 
taglio. 

A’ PLEIN FOUET. Di ficco. Dicesi di un tiro 
che vada senza rimbalzi a dare nel bersa- 
glio. 

A’ PLOMB. Al piombo. Esercizio de’ coscritti 
per acquistare una ben piantata positura. 

APLOMBS s. m. Appiombi. Essi hanno la 
massima importanza nella durata e sicu- 
rezza del servigio che può offrire un ca- 
vallo. 

A' POIL. A bisdosso, a bardosso. Andare a 
cavallo nudo e senza sella. 

A’ PORTÉE. Al tiro, a tiro, in tiro. Co’ verbi 
accostarsi , essere , giungere. Anche figu- 
ratamente si adopera à partir , ed allora è 
meglio tradurlo in vicinanza , in prossimità. 

APOTHICA1RE s. m. Farmacista. In ogni 
ospedal militare ve son due fra noi. 

APPARAUX s. m. Attrezzi, attrazzi, arredi 
delle artiglierie di una nave. 

APPAREIL s. m. Apparecchio. Prepararsi a 
carenare o ad altro gran lavoro. 

APPAREILLEUR s. m. Appartcchiatore. 

APPEL s. m. Chiamala. Noi usiamo virila, 
appello , e la farciamo tre volte al giorno; 
dicendo chiamar la visita , anziché far la 
chiamata. 

E anche un segno di tamburi o trombe 

perchè i soldati si raccolgano. Batter la 
chiamata, toccare o sonare alla chiamata. 

Invito di resa e diccsi farla chiamata. 

APPELER v. a. Dicesi del suono della pia- 
strina quando spara. 

APPELER AL’ COMBAT. Appellare a batta- 
glia , far la chiamata 

APPEL NOMINAL. Apuello , e chiama, chia- 
mata, nel primo significato. Segno del tam- 
buro o della tromba , diverso dalla chia- 
mata [ Chaxade . ) 

APPELS s. m. Chiamate. Sono i segni di 
tamburi o di trombette perchè scendano i 
caporali o i sergenti o i primi sergenti. 

APPLICAGE s. m. Ferratura, applicazione . 
Dicesi della chiodagione o di qualunque 
ferramento da adattarsi ad un'opera. 

APPOINTE s. m. V. Asspessade. 

APPOINTEMENT s. m. Salario , pensione , 
soldo. Ciò cheto stato paga ai suoi u limali. 
Ma la pensione è de’ ritirati. 

APPRENTIF s. m. Apprendente , tirone, no- 
vizzo: tra noi diresi apprendista di mu- 
sica, 
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APPRÉTS ». m. Appratì, apprestamenti. V. 
Afprovisionnement. 

APPRÉTEZ LES ARMES. Preparate armi. 
E voce di comando prima d'impostare. 

APPRENTISSAGE s. m. Tirocinio. Scuola e 
condizioni di chi impara un’arte. 

APPROCHES ». f. Approcci. Tutte le ope- 
re fatte dagli assedianti per avanzarsi verso 
la fortezza. Si usa ma meno elegantemente 
il singolare approccio. 

APPROV1SIONNEMENT s. m. Appresta- 

MESTO, APPRESTO, FORSIMEXTO, C, VERSI- 
MESTO, MESI ZIOSE, PROYriSIOSE, PROY- 
TIGTOKE. Fra noi approvvisionamento o 
spesso caricamento. 

Des CIIARIOTS. Provvisione de' carri. 

Des caissovs. Prove itione de' cationi. 

Quando il cassone è deputato a cartucce, 
se ne portano 27 mila. 

Des coffbets. Provvisione delle casset- 
te. In ognuna di quelle appartenente ad 
affusto da 6 vanno Gl spari, cioè io a palla 
e 16 a metraglia, nell'altra da 12cnnlansene 
20 a palla eia mctraglia, e nelle cassette 
de' due obici se ne ripongono 21 a granata 
eia mctraglia , ovvero 12 della prima e 
2 della seconda specie. 

1)es forges. Provvisione delle fucine. 

Des pi.aces. Provvisione delle fortezze, 

Cho meglio dicesi vettovagliamento. 

APPIiOVISION’N'ER v. a. Fornire, guarnire, 
guernire , munizionare. Provvedere di mu- 
nizioni da guerra e da bocca non che d'ar- 
mi o d’altro bisogne una fortezza un eser- 
cito un campo. 

APPL'I s. m. Appoggio. Punto d'appoggio.Vo- 
cabolo strategico. 

APPL'YOIR s. m. Colonnino. È una tavoletta 
con manico, per tenere le lame che si vo- 
gliono saldare. 

APPUYER v. a. Soccorrere, spalleggiare, cal- 
deggiare, favorire. Dar calore, fare spalla. 

APPUYER v. a. Appoggiare. E una delle 
mosse di una linea. 

ARAIGNEE s. f. Celliera. Corda a parecchie 
branche , da’ diversi punti delle gabbie ad 
un punto medesimo dello straglio. 

ARAIGNEE , RAMEAU. Ramo. Sono galle- 
rie di mina , più strette delle principali. 

ARBALESTRILLE s. f. Balestriglia. Stru- 
mento antico per determinare sul mare 
l’altezza degli astri detto anche croce, rag- 
gio astronomico, bastone di Jacob. Al quale 
strumento tenne dietro il quartiere inglese, 
poi il sestante di riflessione. 

ARBALÈTE s. f. Balestra, balestro. V. Arhes 

OFFENSIVE». 

A' jalet. Balestra a bolzoni. Con essa 

lanciavansi più quadrelle e più forti che 
l'arco non poteva lanciare , chiamate bol- 
li' Atala I)iz. Mil. 


soni; o si scagliarne delle pietre eziandio 
o delle palle di ferro o di piombo. Non è a 
confondersi col bolcione ( bol gon ). 

De passe. Balestrane. Grossa balestra 

che si caricava con tornio e stava perma- 
nente nello difese. 

ARBALÉTRIER s. m. Balestriere, balestra- 
tore. Fantaccino o cavaliere armato di ba- 
lestra , c vi era un capo fra essi chiamato 
Gran Maestro. 

ARBALÉTRIER s. m. Balestrato. Fabbrica- 
tore c venditor di balestre. 

ARBALÈTRIERE s. f. Balestriera: feritoia 
de’ moderni. Era siccome l’arrM/owiera de' 
tempi di mezzo, l'arciera o curchiera dei più 
antichi merli. 

ARBALÉTRIERS s. m. Puntoni. Son quelle 
travi che si congiungono per formare una 
tettoia. 

ARBITRE s. m. Arbitro. Le istorie offrono 
molti esempi di arbitri chiamati da due 
potenze per comporre i loro dissidi!. 

ARBORERv.a. Innalbcrart, inalberare, pian- 
tare , spiegare. Alzare una bandiera sopra 
un parapetto perdimandare a capitolare. Il 
verbo alzare meglio verrebbe usato quan- 
do si dà segno di soggezione, piantare, al- 
lorché si fa cenno di padronanza. 

Le drapeau. Innalberare la bandiera. 

L’enseigne. Innalberare l’insegna. 

L’étendard. Innalberare lo stendardo. 

ARBRE l)E LA NOIX. Fusto de la noce. Vi 
entra il cane del fucile. V. Piatine. 

De moule. Fuso. Se ne fa uso nel get- 
tare i proietti cavi. 

De fùtage. Albero di allo fusto. 

De levée. Albero a lieve, a boeciuoli, a 

speroni. Yeggonscne ne' mulini e nelle ma- 
gone. 

De trilli». Albero di taglio. Quello che 

nelle selve cedue va tagliandosi in certi 
periodi non maggiori di anni 25. 

En creme. Àlbero con la buccia. 

Do tour. Fuso del torno. 

ARBRIER s.m. Temere. Fusto della balestra 
attraversato dall'arco. 

ARBUE , IIERBUE s. f. Carbonaio grafico. E 
un fondente per la mina di ferro calcareo. 

ARC s. m. Arco. Strumento antichissimo di 
legno , acciaio, rame o corno per islanciar 
le saette. 

ARCADE s. f. Archetto. V. Selle. 

ARCANGIS s. m. Arcangl. Soldati turchi i 
quali servivano senza paglie per essere 
esenti da balzelli. 

ARCANSON s. ni. V. Colopiiane. 

ARCASSE s. f. Arcaccia: nella noslra Mari- 
neria quadro di poppa. Complesso de’pezzi 
clic formano e sostengono la poppa. 

ARC BOUTANT s. m. Sprone. Quel legno che 
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rinforza c sostiene una macchina una tra- 
ve o un muro. Diccsi Verginella quando 
appartiene alla terra. V. Affùt de placb. 

ARC DE TRIOMPHE. Arco trionfale. Mo- 
numento innalzato a forma di grande porta 
ad arco in memoria di falli egregi. La 
porta del masrhio di Castel Nuovo è l’arco 
di trionfo ad Alfonso. 

Dr banqiet. Archetto. V. Bride. 

ARCHER s. m. Dardiere, arderò, ardere, 
taettalore , are ad oc e , arcatore. In Francia 
nel USI vennero aboliti. Furonvi in Grecia 
degli arcieri a corallo assai diversi da' so- 
gittari i quali lanciavano a mano le saette 
e non per via dell'arco. 

ARCHE! s. m. Archetto. È quel congegno 
che fa girare i trapani maneschi. 

ARCHER ( e basic ) Franco arciere. Istituzio- 
ne francese da Carlo VII in poi nel lii8. 

ARCHIMARÈCHAL s. m. Arcimaresciallo. 
Il grande maresciallo dell’impero francese 
il quale nelle funzioni portava la spada nu- 
da innanzi l' Imperadore. 

ABC HI POMPE s. f. Sentina. 

ARGUITECI! RE Militaire s. f. Archi- 
tettura militare, fortificazione. Il Ferretti 
la dice pure architettura soldatesca. 

Nivale. Architettura natale. 

ARCHONTE.s. m. Arconte Dopo la morte di 
Culto gli Ateniesi crearono nove Arconti , 
la quale sovranità durò tre secoli. 

ARCO s. m. Arco. Nelle manifatture d’armi è 
sinonimo di ottone ; ma in vero è ciò che 
ricavasi dalle ceneri c dalle scaglie di sif- 
fatto metallo. 

ARtjON s. m. V. Arcurt. 

ARfjON s. m. Arcione. La qual voce prendesi 
talune volte per tutta la sella. V. Sei.ee. 

ARQONNEE add. Arcionata. Fatta con gli ar- 
cioni , parlando di sella. 

ARDILLON s. m. Ardiglione. È il puntale 
delle fibbie appartenenti alle selle. 

A’ REDANS. A denti. Dicesi di linoe fortifi- 
canti o di batterie. 

ARÉNES s. m. Arena. V. Cirqce. 

ARÈOMÉTRE s. m. Areometro, pesanitro. 
Strumento siccome un termometro d’im- 
mersione per vedere la densità de’ fluidi ed 
in ispecie delle soluzioni nitrose, in cui vi 
sta a galleggiare mercè il mercurio cho è 
nella boccetta più grande terminata a punta. 

ARÉOPAGE s. m. Areopago. Famoso tribu- 
nale di Atene. 

AREU v. n. Arare. Diecsi di un'ancora la 
quale non stia ben ferma nel fondo. . 

ABÉTE s. f. Uorso, arista, schiena. È l’in- 
contro di due spalti in faccia ad un angolo 
rientrante. 

De baiosnette. Canto Biro della lama 

di baionetta. 


De lane desabre. Dorso della sciabola . 

De l'ecissoji. Cresta del sottostailo . V. 

Carattere. 

Du r.HEMiN r.oi vERT. Ciglio , ovvero 

cresta della strada coperta. 

A’ REVERS. A rovescio, di rovescio, di ritro- 
so. Dalla parte opposta a quella che fron- 
teggia il nemico. 

ARCANA!!. V. Orca spie ab. 

ARCANETTE s. f. Arcobalestro. Sorta di ba- 
lista maneggevole. V. Armes offessives. 

AUGII. E s. f. Argilla. Terra untuosa . tena- 
ce, duttile, refrattaria. Componesi di allu- 
mina e silice: vi si trova certe volte l'ossido 
di ferro cd il carbonato di calce : raramen- 
te la magnesia. Gli estremi dell'argilla so- 
no la ernia e la sabbia. 

Jacne. Argilla gialla. Quella che a noi 

viene da Montesarrhio ha questo colore, e 
noi la uniamo con l’altra di Gaeta per le 
forme delle artiglierie di ferro. 

ARGO s. f. Argo. Nave degli Argonauti , dal 
nome del suo costruttore. 

ARGONAUTES s. m. Argonauti. Giasone ed 
altri principi greci mossi a conquistare il 
Vello d'oro sono cosi conosciuti. 

ARGIE s. f. Argano, trafila. Ma più decisa- 
mente è la trafila dell’oro. 

ARGL’ER v. a. Trafilare, organare. Passare 
i metalli per le prime trafile per digros- 
sarli. 

ARGOULET s. m. Cavaliere armato. Antico 
nome degli usseri francesi. 

ARGOUSIN s. m. Alga zitto , aguzzino. Uffi- 
zio! di galere, sorvegliante i galeotti. 

ARIES. V. Bélikr. 

ARIGOT s. m. Piffero. Specie di piffero di cu- 
farevasi uso nel cammino. 

ARISER v. a. Abbassare. Vocabolo di ma- 
rineria per le vele od altro. 

ARMATEUR s. m. Armatore. Uomo di maro 
che fa profession di corsaro. 

ARMAMENTARIUM. Nome che gli antichi 
.•davano al luogo in cui tenevansi le armi e 

10 macchine. V. Sallb d’armes. 

ARMATARCHIE s. f. Armatarchia. Sedici 

carri da guerra , secondo Ebano. 

ARMATURA. Armatura. Esercizio fra’ Roma- 
ni , cui presiedeva il campi duetor. 

ARMADURE s. f. Armadura, armato. Quan- 
to poncsi a sostenere rinforzare e difendere 
un’opera o un lavoro. 

Petite. Armaduretta. 

ARME 9. f. Arme, arnia. Nel doppio signifi- 
cato di armi c di milizia. 

Maivaise. Armaccia. Arme cattiva. 

ARME ( Service d’ ) Servizio armato. E 
quello fra i servizi che l'Uffiziale presta , 

11 quale richiede le armi , tra noi servizio 
d'arme. 
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ARMÈE s. f. Esercito , amala. Ala è più no- 
bile la prima , trattandosi di forze di terra. 

De terre. Esercito di terra , terrestre , 

o semplicemente esercito. 

De mer. Armata. Forze di mare. 

Permaneste. Esercito perpetuo, milizia 

perpetua. Comunemente si assegna a Lui- 
gi XIV l’ uso degli eserciti , siccome oggi 
sono ordinati in Europa. 

ARMEMENT s. ni. Armamento. Tutte le ar- 
mi necessarie ad un soldato , non che la 
cartucciera ed i cuoiami. 

ARAIEAIENS g. m. Armamento , arme: fra i 
nostri soldati giuochi d’arme e fra' Romani 
equipaggio. Tutti gli strumenti necessari al 
governo delle artiglierie . fossero cannoni 
ìf ogni maniera ovvero obici c mortai. E 
son questi principalmente 

Balai s. m. Scopa, granala, scopatore. Alaz- 
zo di scope di vermene o d' altro, il quale 
senza manico viene adoperato nelle batte- 
rie di piazza di costa e di difesa per Spaz- 
zare i paiuoli delle bocche da fuoco. 

Baqi et s. m. Tinozza , mastello. È un cato 
senza manichi. 

Battoir s. m. Mazzeranga . mazzeranga. 
Strumento di legno per appianare. 

Bois a' plate forme. Legni da spianata , 
quanto a dire correnti , tavoloni e pinoli. 

Bocchons s. m. Bocconi, stoppacci, stop- 
pandoli, stoppagli , sfilacci. Il primo voca- 
bolo è più generale, gli altri sonosi perduti 
coi tempo, e quello usato da' nostri non pa- 
re sconvenevole, cioè tappo, trattandosi di 
manatedi fieno clic s'introducono nc’pezzi. 

Boulbts s. m. Palle. Son di ferro fuso. 

Boute-fec s. m. Porta-miccia, porta-fuoco : 
tra noi butta-fuoco. Il Biringuccio adopera 
battifuoco ed il Pellicciar! lancetta. 

Boi ts uè madriers. Circolare da costa. Ta- 
voloni posti l'uno accosto dell' altro ed in 
giro , conosciuto il danno e l’attrito delle 
già antiche circolari di pietra. 

Bricole s. f. Sopraspalla. Correggia di cuoio 
o cinghia che gli artiglieri, non è gran tem- 
po (lassato, portavano a tracolla per trai- 
nare le artiglierie, quando l'adusto non era 
sulfavantraino. Eranvi fìssati un anello ed 
una chiave. 

Casqcb s. m. Lerci scaglia. Grossa cucchiara 
affidata ad un manico per tramenare le 
palle , useite che erano dalle fornace di 
una batteria litorale. 

Chapiteau s. m. Capitello, coprifocone, cap- 
pelletto , coperto. Serve a coprire il focone 
delle artiglierie esposte all'aria del mare. 

Chasse-fisée s. m. Cacciaspolette. Stru- 
mento di legno per cacciar le s|>olette den- 
tro l'occhio o bocchino delle bombe ovvero 
delle granate. 


Cheville-oivrière s. f. Perno reale , ma- 
schio. Oggi è diventato un gancio-perno. 

Coffret s. m. Cassetta, cofanetto , a non è 
assai tempo die il dicevamo cassettino. 

Coir d'arrèt. Cuneo d'entrata. Fra noi cu- 
neo d'arresto. 

De mire. Cuneo di mira. Si usano ac- 
cora per porro in mira i mortai; comccliò 
i Tedeschi vi abbiano eziandio lo viti. 

De rec.it.. Cuneo di ritegno. Sempre Io 

diciamo d'arresto. 

Corset s. in. Corno da innescare, cicalino. Si 
usa nelle batterie di posizione. 

Coessinet d’acget. Montatoio, llsavasi ne- 
gli antichi adusti di difesa. 

Crochet» a’ bombes. Grappini da bombe. 
S'inseriscono negli anelli dello iiombc. 

Culler s. in. Pirtapalle. Anello di ferro con 
due manichi per diritto , a fine di menare 
alla bocca da fuoco le palle roventi caccia- 
te dentro la fornace. 

Ccrette s. f. Nettatoio, linguetta, ed anello 
con miglior ragione rasliatoio , o raschia- 
toio , per la forma e l’uso che si ha. 

Dame s. f. Mazzapicchio , battiterra, pitone; 
ed i nostri artiglieri lo chiamano pistone , 
che è vocabolo italiano ma in altro signifi- 
cato. Strumento di legno con manico ver- 
ticale per assodare il terreno delle batterie. 
Non è a confondersi con la mazzaranga. 

DÉgorgeoir s. m. Sfondatolo , gorgatoio : il 
Busca lo chiamo stile: e fra noi spina. 

Demoisem.e s. f. V. Dame. 

Doigtier s. m. Ditale. S|iccio di cuscinetto 
per otturare il focone che l'artiglierò pone 
al dito medio. 

Eclisses s. f. Stecche, cunietti, schegge, zep- 
pe. Si usavano per porre in centro la bom- 
ba già caricata nel mortaio. 

EcotmiAON s. m. Scoprila, scocolo, spazza 
loio, lanata. Quest'ultimo vocabolo era pre- 
feribile quando si nettavan lo armi con 
lana. 

Emporte pièce a' gazons. Tagliapiote. Una 
specie di stampo per tagliare ne’ prati de’ 
tappi per cariche da caunoni. 

Enravtre s. f. Imbracatura. 

Entonnoir s. m. Imbuto. Vien usato per ver- 
sarvi la polvere o caricare i cartocci. 

Etoilk a' crochet. Stella a gancio. Serviva 
una volta per collocare le bombe. 

Etoipillb s. f. Stoppino. Filo di bambagia 
intriso nel polverino per fame innescature 

0 di artiglierie o di spolette o di quali che 
sieno fuochi artifiziati. 

Etti a' lances. Tubo portalance ; o secondo 

1 Piemontesi astuccio porta soffioni. 

Fiches s. f. Asticelle; nel Piemonte diconsi 

boline e paline: fra noi biffe, che è pur voce 
francese. Servono alla mira de' mortai. 
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Fil a' plomb. Piombino. Serve per porre in 
mira i mortai facendolo cadere sui focone. 

Fuorché a’ boulets rouges. Forcola. Stru- 
mento di ferro, siccome un bidente, che 
possa far da cucchiara nel l'estrarre le palle 
roventi dalle fornaci. 

Fcsées s. f. Spolette. Legno conico con pic- 
cola anima empita di polvere, da collocarsi 
negli occhi delle bombe o granato per co- 
municare il fuoco alle loro cariche. L’ani- 
ma vien detta focone ( lumière ) e la testa 
calice ( calice 1 ovvero cuffia. 

Gargousse s. f. Cartoccio, li quale potendo 
esser di carta di saia di tela o di filaticcio, 
siccome oggi vorrebbesi fare , è meglio 
chiamato con tal nome nel primo caso ; nè 
d'altro che di carta rannosi i cartocci delle 
grosse artiglierie. In Piemontesi sono chia- 
mati burattoni eziandio. 

Gargoussier s. m. Cartoccicro , cartocccre, 
portacartocci, ed in vocabolo generale car- 
niera. Lii alto parallelepipedo di legno e 
con coperchio , per menare le munizioni 
dalle conserve alle batterie, al quale offi- 
cio nelle artiglierie campali è invece de- 
putata la borsa porla cartocci. 

Giu s s. f. Correnti , dormienti. Travi per 
ispianate da bocche da fuoco. 

Ciamd chassIs. Sottaffusto. N'è provveduto 
l'afiiisto di piazza-costa. 

Gbattoir s. ni. Raschietto, raschiatoio, ra- 
itialoio; e fra noi raspino. 

Gbenadk s. f. Granata o più specialmente 
granala reale ( obus ) , per distinguerla 
dalla granata a mano c da quella da ram- 
parci . 

Gbil s. m. Graticola, gratella. Se ne fa uso 
per arroventare le palle quando si man- 
casse di una fornace riverberante. 

Hampe s. f. Asta. Quella cui è fidata la sco- 
petta o il calcatoio. 

Hausse s. f. Traguardo, aho ed in Capobian- 
co scaletta. Strumento per porre in mira i 
cannoni : con voce assai impropria chiama- 
vasi fra noi aossa. 

Hki'ktoir s. m. Battente, urtatoio , ritenu- 
ta. Travicello riquadrato da collocarsi a 
piè della scarpa del parapetto, perpendico- 
larmente alla linea del tiro, ed e fra le cose 
appartenenti alle spianate. 

Lance a’ feci. Lancia fuoco, ed in Piemonte 
soffione. Una specie di candela brugiantis- 
sima usata nelle batterie campali. 

Lanterne s. f. Cucchiaia , cazza. Antico 
strumento per versare la polvere ne’ can- 
noni , quando i cartocci non eran belli e 
fatti, siccome son oggi. 

Lamrourde j. f. Piana. Travicelli più larghi 
che grossi , con che si coprono le spianate 
da mortai , a differenza de' madriers. 


Levilo s. m. Vette, manovella, leva. 

De roiNTAGE. Vette , leva o manovella 

di mira, vette direttore ed anche teca diret- 
trice. 

De manoeuvre. Vette di manovra. 

Ferrè. l'ette ferrato. 

Lisoir s. m. Parruccllo : fra noi dicevasi con- 
traselletta. Faceva parte delle antiche spia- 
nate per artiglierie di piazza o costa. 

Madrier s. m. Tavolone. Con parecchi tavo- 
loni copronsi le spianate da cannoni. 

Masse s. f. Sfaglio , mazza. Grosso martello 
di legno che si adopera nelle batterìe per 
conficcare i pinoli o per vibrar forti per- 
cussioni su cherehesia. 

Mèche s. f. Miccia, canlamiccia. 

Mitraille s. f. Metraglia , cd anticamente 
scheggia , scaglia. Poiché allora non era un 
tubo caricato di palle di ugual calibro. 

Maillet s. m. l'estone , mazzuolo. Era stru- 
mento da mortai. 

.Vaschette s. f. Manica. Se ne servono i 
bombardieri nella carica del mortaio. 

Pamer s. m. Lanterna , cesto, corbello. Vi si 
metton dentro le pietre, onde vien caricato 
il petriero insieme col disco. 

Petit chassis. Telarelto. Costruivasi per gli 
antichi sottaflusti , cd al quale è oggi so- 
stuito il Bado. V. Afpùt de còte. 

Plateau s. m. Disco , cuccane , turaccio. Co- 
pre il cesto da petrieri. 

Porte-lance. Porta lancia fuoco , ovvero 
porta soffione. 

Prolong E s. f. Lunga , e fra noi prolunga. 
Fune composta di quattro legnuoli di 36 
trefole. E doppia o semplice , e serve a 
congiungere l’avantraino all'adusto ne’ pas- 
saggi dc'fossi o ne’ fuochi in ritirata. 

Quart de cerle. Quadrante. Strumento per 
graduare i mortai , che i primi artiglieri 
cliiamaron squadra del cannoniere. 

Réfocloir s. m. Calcatoio, calcatore, ri- 
calcatoio, ricalcatole, stivatore e più antica- 
mente rigualcatore ; hts i nostri artiglieri 
attaccatolo, in Ruscelli fottitore, e follatore 
in altri. 

Rarle s. f. Bastione, riavolo, rastrello. 

Sac a' munition. Borsa porta cartocci , tasca 
da munizioni ovvero borsone. Fornimento 
delle batterie campali. 

Sac a’ etoupili.es. Borsa porta stoppini , ta- 
sca da cannelli. 

Spatole s. f. Spatola. Se ne servivano i bom- 
bardieri quando avevano a collocare le 
zeppe intorno alla bomba nel mortaio. 

Tenaille s. f. Tanagliane. Uno degli stru- 
menti pel servizio delle palle infuocate. 

Tisonnier s. m. Attizzatoio. Serve ad attiz- 
zare il fuoco o ritirare le brace nelle for- 
naci delle batterie litorali. 
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Téte d' écocvillov. Testa di scopetta. Dove 
soti applicate le setole. 

De réfocioir. Testa di calcatoio. 

Tire rocrre. Cai astracci. Componesi di una 
asta di legno c della spirale di ferro. 

Tire fgsées. Caraspoletle o tiraspolette. 

Vis de poistage. Vite di mira. 

ARMEMEN'T des sapegrs. Armamento de' 
zappatori. 

Df.s trocpes. Armamento della soldate- 
sca secondo le fanterie diverse, e i diversi 
cavalieri . artiglieri , ed altri. 

AKMER v. a. Armare, munire , provvedere , 
fornire di armi d’ogni maniera un esercito 
una fortezza un paese. 

ARMES A’ FEU. Armi da rvoco. Le quali 
furon dette ancora Armi inarcate. 

A' I.A iegére. Armi leggiere. 

A’ l’éprei ve. Armi alla pruora. 

A' percession. Arme a percossa. Quel- 
le , la cui civa fulminante s' infiamma in- 
stantaneainente per urto. 

Bas. Arme basse ; cioè rivolte verso 

terra per segno di non offendere. 

Blanches. Arme bianche. Oggi consi- 
stono principalmente in sciabole . spade , 
lance e baionette. No’ secoli di mezzo le 
armi di difesa noveravan le bianche le nere 
e le dorate. 

Boicamères. Arme da caccia. 

AUM ES DÉFENSIVES. Ahu r difeusife. 
di difesa , Arnese. 

Aigrette s. f. JAnnacchiera. Mazzetto di 
penne di varii colori ad ornamento gra- 
zioso dell'elmo. 

Amme s. f. Anima. Arme di ferro o di ra- 
me la quale era a scaglie , a lamine , ed 
ambe liscia , per difesa del petto. 

Armets. in. Elmetto. Parte esteriore dell'el- 
mo. Anche l'elmo ebbesi talvolta questo 
nome. 

Arsii re s. f. Armadura , armatura. Nome 
collettivo d' ogni guernimento guerresco 
per difesa della persona. 

Bacia et s. m. Bacinetto. Difesa del capo, di- 
sadorna c di acciaio , cosi detta per la for- 
ma che bassi. 

Barri e s. f. Barbuta. Coverchio della testa 
senza nessun cimiero , avente innanzi una 
ventaglia da potersi a volontà chiudere ed 
aprire. 

Bardks s. f. Barde. Difese del cavallo. 

Bavière, Créte s. f. Cresta. Sorta di fregio 
di sclao di penne col quale ornavasi l'elmo. 

Botte s. f. Stirale. Calzare che si porta da’ 
soldati di grave cavalleria per ricoprir la 
gamba e parte del ginocchio qualche volta. 

Bottixe s. f. Stivaletto. Specie di calzamcnto 
|M>r cavalleggieri. 

Boi'CLiER s.m. Brocchiero, brocchiere. Scudo 
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de' tempi di mezzo con una punta al centro 
chiamata onfalo. 

Bocrguignotte s. f. Borgognotta, borgogno- 
ne, borgonotta. Celata con visiera sporgente 
e guanciali movibili , portata in Italia da’ 
Borgognoni , rappresentante la testa di un 
uomo. 

Bracom.mére s. f. Batticulo. Difesa che attac- 
cata alla estremità della corazza scendeva a 
maglie o scaglie sul didietro del cavaliere. 

Brassard s. in. Bracciale, braccialetto, brac- 
ciuola , bracciaiuola. Parte dell' arme di 
difesa con clic riparavasi il braccio. Fu an- 
che usata la voce mignone. 

Brig camme s. f. Brigantina. Corsaletto di la- 
stretto poste le une sulle altro siccome 
squame di un pesce e riunite su cuoio o 
altra materia solida, mercè piccoli chiodi 
ribaditi, e portata da' pedoni francesi chia- 
mati Briganti. 

Brim-d'-estoc s. m. Brandistocco. Arme si- 
mile alla picca. 

Bl ffle s. m. PettabboUa , conto , coietto. 
Giubba di ferro o di cuoio usata da cava- 
lieri quando volevan far di manco della 
corazza , reggendo alla botta della pistola 
e fin anche del moschetto. 

Car.asset s.m .Cappelletto, zucchetto, zucchet- 
ta, zuccotto. Specie di celata aperta più leg- 
giera dell’ elmo , oppcrò fatta di cuoio. 

Camail s. in. Camaglio. Maglia fitta metal- 
lica che difendeva il collo, e spesso attacca- 
vasi alla parte inferiore dell' elmo , e giù 
formava la gorgiera ; sicché il Boiste ed 
altri lo posero anche sotto la specie di 
Lambrequins. 

Care s. ni. Cappa. Spezie di mantello corto 
con capperurcio , che portavan gl’ Italiani 
nel secolo XVI. 

Capeuae s. f. Cappellina. Caschettino di ac- 
ciaio, liscio, stretto al capo, e senza visiera. 

Casqce s. m. Caschetto , elmo , cappello di 
ferro. Copertura del capo c del collo, ador- 
na di cimiero e di visiera. 

Cerveliéres. f. Cervelliera. Berretto di fer- 
ro sul cranio , che si portava sotto l’elmo 
e fu inventato da Michele Scoto. 

Chamfreim s. m. Frontale, testiera. Armadura 
alla testa del cavallo. 

Chafel s. m. Cappello. Copertura di feltro 
quando parve troppo grave l' elmo. È il 
pileus latino. 

Chaperon s. m. Capperone. Copertura del 
capo, della quale fecero uso i dragoni nel 
secolo XVII. 

Ciiope s. f. Cioppa. Grossa veste di pelle o 
di lana che il donzello ed il paggio porta- 
vano sulla cotta darmi. 

Cimier s. m. Cimiero, cimiere, cimiero. Fre- 
gio posto in cima dell' elmo. 


Digitized by Google 



ARAI 


— 51 — 


A HAI 


Coi Fi ' k s. f. Cuffia. Cclalina di ferro senza 
niun ornamento. 

Collerette s. f. Gorzaretto, gorzarino, gor- 
zerino. Diminutivo di gorgiera. 

Colletijc s.m. Collctto. Casacca di cuoio sen- 
za maniche che ne’ secoli XVI c XVlIco- 
priva la grave armadura del petto c della 
schiena. 

Corselet s. m. Corsaletto. Corazza di ferro 
più breve , ond’ erano armati particolar- 
mente i picchieri. 

Cotte d’armes s. f. Sorcotto , soprasberga. 
Era fatto a foggia di mantello , aperto nei 
fianchi , con le maniche corte, e come una 
tonicclla. 

Cotte de maille s. f. Giaco , camicia. Veste 
di maglie metalliche concatenate insieme 
silTattamente che i pugnali e le armi da 
asla non potcvanla penetrare. Se le maglio 
erano schiacciate, il giaco dicevasi ghiazzc- 
rino o ghia zarino, e piastrino quando pic- 
ciole piastre il componevano. 

Coi'Ssinet s.m. Farsata. Guancialetto di pan- 
no o d'altra stoffa che portavasi sotto l clmo 
per meglio solTrire f armadura. 

Chimère s. m. Criniera. Crini di cavallo clic 
pendon dalla cima dell’ elmo. 

I.a baviera poi degl’italiani è una buffa 
o visiera che alzavasi c calavasi a propria 
volontà. 

Curasse s. f. Corazza, catafratta, panciera, 
panziera , panzierone, ed anche armadura 
per eccellenza. La quale copriva il petto i 
fianchi e la schiena. 

Cussart, Ccissot s. m. Cosciale. Arme che 
difendeva lo cosce , posta giù insieme con 
le corazze gravi verso il cominciare del se- 
colo XVII. 

Eco s. m. Scudo. Nome generico. 

Elme s. m. V. Casqce. 

Er aclihre s. f. Spallaccio , dorsierc. Arma- 
dura delia spalla. E quella parte fatta a 
muso di lione cane od altro animale chia- 
masi musacchino. 

Feullards s. m. V. Laxbreqcixs. Ma al- 
lora eran fregi di ferro ridotto in foglie. 

Flanjois s. m. Fiancata. Barde che copriva- 
no i fianchi , e solevan essere di cuoio. 

Gambeson, Gambiex.Goresson s. m. Imbot- 
tito , soprappetto. Specie di giubba di taf- 
fettà o di cuoio ripiena di stoppa o di lana 
o di crini, sopra cui ponevasi il giaco. 

Cantei, et s. ni. Guanto, manopola. Csavasi 
di scaglie di ferro , snodate allo giunture : 
oggi alcuni soldati gravemente armati a ca- 
vallo ne portan di pelle. 

Garde-coeub s. m. V. Biffle. 

Garde-collet s. m. Guani (incanna. Era fat- 
ta di lame di ferro snodate per custodire la 
gola dell’uomo di arme. 


Genouli.èke s. f. Ginocchiello. Copertura e 
difesa del ginocchio. 

Girei. s. ni. Girello. La falda che cingeva gli 
uomini d’arme sulfarmadura. 

Goruerin s. m. Gorgiera , e secondo il 
Bresciani Goletta. Ln quale , siccome egli 
dice , fu aggiunta all’elmo da Alberico da 
Balbiano. 

Goi'RXEttes s. f. Orecchioni. Ornamenti e 
difese del qi lasco lo quali son fermate ai 
due lati della parte inferiore da due chiodi 
di metallo in forma di mascheroni , ed at- 
taccate sotto il mento difendon le orecchie 
c parie delle guance. 

Goessets. m .Ditello , viticcio. Quella parto 
dcll’armadura la quale copriva l’ascella al- 
f alzarsi del braccio. 

Grèves s. f. Schinicre, stiniere. schinitra. An- 
tichissima difesa usata da’ Greci , dai Ro- 
mani, e da’ Sanniti: la radice teutonica del 
vocabolo è in stinco. 

Grille s. f. Buffa. Parte dell’elmo che co- 
priva dalla fronte sin sotto alla bocca. 

Haeecret s. m. Lorica, animella. Era for- 
mata di due pezzi , uno de’ quali ponevasi 
avanti c l’altro indietro. 

Harpe s. f. Cetra , celerà. Specie di scudo 
piccolo. 

IIalberi.eon s. m. Ghiazzerino, giazarino, 
comechè l’Alberti il tenga siccome piccolo 
usbergo. 

Haubert s. m. Usbergo. I cavalieri dc’tempi 
di mezzo ne avevano armato il busto. 

IIabt-de-chauSSE s. m. Scarsellaccio , scar- 
sellone. Parte dell’armadura fatta di panno; 
guarnita di cuoio , convessa ed a guisa di 
ìargo calzone dalla cintura al ginocchio , 
sottentrata a’ cosciali tra’fantaccini del se- 
colo XVI c XVII. 

Héalme , Heacme s. m. V. Casqib. 

HoisbacX s. m. Usalti. Copertura della 
gamba di pelle o di panno. 

Jambière s. f. Gambiera, gambaruolo, gam- 
beruolo. Difesa della gamba. 

Joernade s. f. Giornea. Sopravveste clic in 
un quartiere aveva lo intrasegne del capi- 
tano o della fazione. 

Laxbrequixs s. m. Lambriquini . svolazzi, 
sopransegna. e secondo l’ Alberti fogliami, 
Fettucce o stoffe le quali servivano a so- 
stenere c ligare il cimiero , garentendo dal 
calore , dalla pioggia c dalla polvere il ca- 
schetto , siccome il sorcotto copriva l’ar- 
madura. 

Lesches s. f. Lame. Ponevansi sotto le vesti 
per garentirsi da’ colpi. 

Jaqce s. f. V. Cotte de maille. 

■IcGIT. AIRES S. f. V. GODRHETTBS. 

Mah, le s. f. A faglia. Picciolo cerchio di 
ferro. 
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ondo son composti i giachi , le colto , lo 
camice, le maniche. 

Manche s. f. Manica. Quella parte dell' ar- 
madura di maglia, la quale valeva a difen- 
dere lo braccia. 

Mentonière b. f. lìarhnzza. Parto della 
celata che proteggeva lo gote, ed il mento. 

Mentelet s. m. V. Lahbreqdins. 

Morion s. m. Mariane. Una celata aperta 
ma con cresta altissima , accomodata in 
ispezialtù a’ fantaccini. Qui s' inganna il 
1)’ Aquino alla parola brunici. 

Nasal s. m. Musale. Parte dell’ elmo , che 
fissamente o muovendosi copriva il naso 
del cavaliere. 

Panacue s. m. Pennacchio. Fregio al cimie- 
ro ed al capitello. 

Panie* s. in. Tavolaccio. Scudo di legno co- 
perto di cuoio ; ce n’ erano di cosi grandi 
che non pure coprivano tutto l’uomo , ma 
que' balestrieri o arcieri che stavan dietro. 

Panopi.ie s. f. Panoplia. Armadura antica 
compiuta. 

Pavois s. m. Parete, palette. Grande scudo 
di legno come un quarto di ellissoide. L’eti- 
mologia secondo Muratori deriva da'popoli 
di Pavia. 

Peete s. f. Pelta. Piccolo scudo di cuoio o 
d'altra materia leggiera, falcato al l’insù e 
senza punta in mezzo, adoperato da' fanti 
greci non gravi nè leggieri. Era come la 
cetra de’ Romani. 

Plastron s. m. Piastrone . piastrino , petto- 
rale , lamiera. Piastra di ferro che difen- 
deva il petto, usata in ispezialtù dagli scu- 
dieri. 

Pòt de fer s. m. Celalino, celatina. Piccola 
celata di ferro o di acciaio senza visiera 
ne’ gorzarino. 

Pót-en-téte. Zucchetto. Difesa del capo dei 
zappatori nelle fortezze o negli assedi. 

Rondache s. f. Rotella, romlaccio, rondacela. 
Scudo rotondo de'soldati leggieri del secolo 
XVII : una specie del clypeum dc'Romani. 

Rondelle s. f. V. Rondache. 

Saie s. f. Saio , taione , saiorna. Veste mi- 
litare di molti antichi popoli , massime dei 
Romani più lunga della tonica , aperta 
avanti. Che anzi fu il saio indizio di guer- 
ra , siccome di pare la toga. 

SaLade s. f. Celala. Elmo senza cimiero e 
senza cresta , di che usarono gli uomini 
d'arme sino alla fine del secolo XVIII. 

Sarisse s. f. Sarista. Asta di quattordici cu- 
biti, delle fanterie macedoniche. 

Secrète s. f. Segreta. Una mezza cuffia di 
acciaio, ed anche una maglia (inissima di 
colai metallo o di ottone. 

SoiiLERET s. m. Soleretta. Era un membro 
dell’antica armadura . il quale , dice I’En- 
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cici.ofkdia, è rimaso ignorato; ma panni 
fosso quello clic stava al suolo del (alza- 
mento per difesa delle piante. 

Surcot s. m. Sorcotto , soprasberga, soprain- 
segna. Specie di sopravveste che i cavalieri 
e gli uomini d'armi' portavan sopra farmi. 

Tallevas s. m. V. Panier. Alcuno volte si 
è confuso questo col vocabolo Pavesade , 
il quale esprimeva un riparo dietro cui gli 
arcieri tiravano negli assedi. 

Targe s. f. Targa , targane. Piccolo scudo di 
legno o di cuoio a forma di cuore, siccome 
la testudo de’ Latini. 

Tassettes s. f. Lastrette. Se ne ponevano più 
filari le ime sulle altre per coprire il busto 
c lo cosce. 

Tiare s. f. Tiara. Fu una celata de' Romani. 

Ventai!, s. m. Ventaglia. Quella parte della 
visiera più vicina al mento, la quale abbas- 
sandosi in luogo di alzarsi dava passaggio 
all'aria. 

Visière s. f. Borierà , risiera. Parte dell'el- 
mo che cuopriva la faccia o s’alzava c ca- 
lava a propria voglia. 

Volkts s. m. V. Lamrreqltns. Il Gaignc 
nel suo Dizionario Militare li chiama Va- 
lets. 

ARMES DE GUERRE. Armi di guerra. Quel- 
le di cui son oggi armate lo soldatesche. 

D’hast. Armi da asta ovvero in asta; 

cioè lancia, picca , ctiiaverina, partigiana, 
alabarda , corsesca, spuntone ed altrettali. 

De honneur. Armi d'onore. Davansi in 

Francia innanzi alla creazione della Icgion 
d’onore, ed anche nella nostra Marineria 
vi fu una spada donare. 

De jbt. Armi da trarre o da tiro. Tali 

sono lanciotti pili giavellotti dardi frecce 
saette ed altri de’tempi andati, siccome le 
armi da tiro de’ nostri di , cioè cannoni 
mortai obici fucili pistole. 

De main. Amu' da mano. Le prime ar- 
mi da trarre senza aver duopo di magisteri 
meccanici , lo quali abbracciavano le armi 
di scherma ( abmes d' escrime ) C quello 
testé dette da trarre. 

De lune. Armi di lusso. 

De trait. Anni lanciatoie o missili. 

Forman parte dello armi da trarre. 

Katabalistiqi'ES. Armi catabalistiehe. 

Quelle che meglio si chiamerebbero mac- 
chine, e servivano ad atterrare lo muraglie. 

• Necrobalistiqles. Armi neurobalisti- 

che. La prima s|>ecie delle armi meccani- 
che , cioè l'arco la fionda ed altrettali. 

ARMES OFFEN'SIVES. Armi offbhsiyb o 
di offesa. Fra le quali abbiamo a nove- 
rare 

Angon s. m. Angone. Specie di giavellotto de’ 
Franchi. 
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Abiialète s. f. Baltstra , balestro. Era un 
fusto di legno chiamato temere ( fòt, cbe- 
vaLET ) , attraversato da un arco di acciaio 
in rima, il quale tondevasi mercè un nervo. 

A’ jalet. Balestra a bolzoni. Strumento 

più grosso per islanriare più forti quadretta 
clùainati bolzoni. Potrchbesi confondere 
coU'arcobaleslro ( arcuballista de' Latini ). 

Aac 8. m. Arco. Fra te primissime armi 
usate in guerra vi fu questa certamente 
che si chiamò anche saeppolo. 

Abganette s. f. Arcobalestro , arcobalista. 
Balista maneggevole nella qaale incastra- 
vasi un forte arco di legno per lanciar 
grandi saette. 

Arzegaye s.f. Zagaglia. Bastone lungo dieci 

0 dodici piedi , ferrato in cima. 

Besaigùe s. f. Bicciacuto. Era eziandio una 

specie di Bipenne. 

Béiioi’bdim s. m. Bigorilo. Sorta di lancia 
con la quale armeggiavasi ne' Bagordi. 

Borano* s. m. Ed anche 

Boirdonnasse s. f. Bordone . bastone, basto- 
nacelo , boston ferrato. Era invero una 
specie di grossa lancia. 

Bravo s. m. Brando. Spada lunga c grossa, 
a due mani. 

Braqcemabt s. m. Storta. Arme curva si- 
mile in certa guisa alla scimitarra. 

Canne s. f. Canna. Piccola mazza di legno 
più corta del baston ferrato. 

CaRREau s. m. Quadrello. Freccia a quattro 
lati, lanciata dalla balestra. 

Catane s, f. Catana. Scimitarra giapponese. 

Cbabot s.m. Capaguto. Arme di legno, aguz- 
za dall'un decapi, fornita di ferro o d'altro. 

Cimeterbe s. f. Scimitarra. Sciabola corta , 
curva alla punta , c col dorso grande. 

Corseqce s. f. Corsesca. Arme in asta al- 
quanto corta c sottile con tre ferri in cima, 
uno a foggia di mandorla e gli altri ricur- 
vi in fuori c congiunti all'asta da una lama. 

Cocteae s. m. Coltello , coltella. Aveva una 
lama lunga siccome la sciabola delle mo- 
derne fanterie , da un sol lato tagliente , 
comcchè alla punta tagliasse da entrambi 

1 lati. N" erano annali i ribaldi che segui- 
vano gli uomini d'arme. 

Coetelas s. m. Coltellaccio, coltellaccio. Ar- 
ma poco dissimile dalla scimitarra. 

Coctille , coitillier. Costolierc. Spada 
lunga sottile ed a tre lati, un de' quali so- 
lamente tagliava. 

Dagce s. f. Vaga. Spada corta e larga che i 
Romani appellavano Parazonicx. 

Demi-piqi’e s. f. Sergentina, mezzapicca. Ne 
andavano armati gli uflìziali c sottufliziali. 

Epée s. f. Spada. Fu arme de' Greci e de’ Ro- 
mani . ma costoro usaron la spatha per lo 
cavallerie ed il gtadius pe' fanti. 


A' dei'S tranchants. Spada a due tagli 

ovvero di due tagli. 

Epici' s. m. Spiede , spiedo. Armo in asta . 
usata primamente per caccia di cinghiali , 
e poscia per guerra. Nel secolo XVII sotto 
il nomo di scheltro fu arme degli Alfieri. 

Escarcine s. f. Squarcino. Specie di coltel- 
laccio da pedoni. 

Espadon s. m. Spadone. Era una spada a 
due tagli ma più grossa, comechè la mag- 
gior spada fosse lo spadone a due mani. 

Esponton s. m. Spuntone. Era una specie di 
mezza picca , e noi ne abbiamo avuto ar- 
mati alcuni fantaccini sino al 1798. 

Estoc s. m. Stocco. Portavasi all’arcione. 

Estocade s. f. Stoccata. Era una spada di 
lunghezza. 

Faeariqi'E s. f. Falarica. Lunga picca da 
lanciare , intorno al cui ferro avvolgevansi 
fuochi lavorati. 

Fagchon s. m. Falcione. Arme adunca a gui- 
sa di falce. 

Faicharo s. m. Falcastro. Arme adunca a 
due tagli guarnita di punta ed innastata ad 
un troncone. 

Flèche s. f. Freccia , saetta , calamo. Arme 
che riponevasi nel turcasso ( trousse) e si 
scagliava coll'arco. 

Framée s. f. Ronfea. Arme da asta usata da- 
gli antichi Traci e da' Germani. 

Fronde s. f. Fionda. La sua passata, secon- 
do Vegezio, era di 90 tese ad un bel circa, 
la melò di quella del fucile. 

Fouet d' armes. Mazzafrusto. Frusta fatta 
da più fili di ottone o di ferro guerniti in 
cima di palle di piombo o d’altra materia 
grave. L’usarono le antiche milizie italiane. 

Généte s. f. Giannetta. Lancia leggiera e 
manevole , usata in prima dagli Spagnuoli. 

Gèse s. f. Ghiera, riera. Arme da trarre : il 
Gaesum de' Romani. 

Gland s. m. Ghianda. Pallottola di piombo 
che i frombolieri scagliavano colla fionda. 

livelli. n’ armes. Accetta , ascia. Arme ta- 
gliente simile alla scure , ma più piccola. 
Nè Alicetta usata in questo significato nella 
Crusca è accettabile voce. 

A' deux trancbants. Bipenne. Scure a 

due tagli. 

IIacmereau s. m. Ronca . roncola. Arme in 
asta adunca c tagliente de’ bassi tempi. 

Hallebarde s. f. Alabarda , labarda. Arme 
con asta di 6 a 7 piedi alta , su cui sta un 
ferro largo due palmi c va gradatamente a 
terminare in punta. 

Harpe s. f. Arpa. Arme tagliente e ricurva 
all' indentro , siccome una spada falcata - 

Haste s. f. Asta. Armo inv entata dagli Spar- 
tani e adoperata da’ Romani , fatta di uu 
legno leggiero e con punta. 


Digitized by Google 


ARM 


— 57 — 


ARM 


Javeline s. f. Chiaverina. Arme in asta, lun- 
ga quattro piedi e mezzo. 

Javelot s. ni. Giavellotto. Dardo manesco a 
tre ali lo quali terminavano a punta. 

Lance s. f. Lancia. Arme antichissima usata 
più da cavalieri che da pedoni. E dura an- 
cora addi nostri in mezzo a special caval- 
leria detta de' Lancieri. La nostra lancia è 
alta 8 piedi , 8 pollici c 6 lince. 

Mail, kaili.et s. m. Mazzuolo, maglio. 

Marteau, xartel. Azza, martello ovvero 
martello d'armi. Arme da cavalieri chia- 
mata eziandio martello ferrato dal Davila. 

Masse d’arxes s. f. Mazza ferrata. Bastone 
noderuto forte e ferrato , di cui crasi ar- 
mato a’ tempi di mezzo, ed in ispczialtà da' 
cavalleggicri. 

Massie s. f. Mazza. E quasi la stessa cosa 
che la mazza ferrala. 

Matras s. m. Bolcione , bolzone. Specie di 
freccia da balestra , di cui abbiam cennato 
innanzi. 

Matère , mattiaire s. m. Matterò. Arme 
giù in uso presso i Celti, siccomo una gros- 
sa picca. Ne fa pur menzione Cesare. 

Misericorbe s. f. Trafiere. Pugnale acutissi- 
mo ; simiio a quello che in ispccic è dotto 
dalla plebe napoletana sforzino. 

Mcsquette s. f. Moschetto. Saetta acuta che 
si lanciava con la balestra. 

Nangcinate s. f. Nanghinata. Bartoli la de- 
scrive mezza spada larga c in asta de' Giap- 
ponesi. 

Pertcisaxne s. f. Partigiano. Armo da asta, 
come se fosse la mezza picca. 

Pilon s. m. Pilo. Forte giavellotto con ferro 
triangolare lungo 9 pollici e con asta di 8 
piedi e mezzo romani. 

Piqué b. f. Picca. Asta forte e lunga 17 piedi 
con punta acuta : era arme di fanteria. 

Poignard s. m. Pugnale. L'usarono i Roma- 
ni con la mano sinistra , affibbiandolo al 
fianco dritto , nò le fanterìe regolari d'Eu- 
ropa lo smisero innanzi ai secolo XVIII. 

Kapiére s. f. Striscia. Spada lunghissima 
stretta e tagliente che ne’ secoli di mezzo 
portavasi all'arcione. Divenne poscia voca- 
bolo da riso. 

Sabre s. m. Sciabola, sciabla. Oggi ne sono 
armati i cavalieri degli eserciti d'Europa. 

Sakgdedez s. f. Cinquadea. Nome scherze- 
vole della spada. 

Sarbacane s. f. Cerbottana. Mazza di legno 
vuota dentro , lunga quattro braccia , nel- 
la quale cacciando il fiato si lanciavan pal- 
lottole saettuzze e passatoi. 

Sarissk s. f. Sa rissa. Specie di picca de’ Ma- 
cedoni alta 18 pollici all' incirca. 

Serpe d’arxes. V. Uachereau. 

Trait s. m. Telo, strale. Arma da lanciare, 
Jì’Ayala Diz, Mil , 


c componevasi di una canna sottile di le- 
gno , con ferro liscio tondo ed acutissimo. 

Vireton s. m. Vento, venuto, ferretto, 
verretta, lanciotto, verrettone. Arma in asta 
lunga 3 piedi o mezzo , avendo un ferro 
triangolare. 

Xyste s. m. Sisto. Specie di giavellotto por- 
tato dalla cavalleria degli antichi Greci. 

Zagaik s. f. V. Arzagaie. 

ARMES PIROBAL1STIQLES. Armi piroba- 
listiche , o da fuoco. Comcchè le armi da 
fuoco sicn veramente le portatili. 

pnecmatiques. Armi pneumatiche ov- 
vero ad aria. 

portati ves. Armi portatili o missili. 

Le quali possono essere o bianche, cioè da 
taglio e da punta , ovvero da fuoco. 

ARMILL'STRE s. m. Armilustro, illustrazion 
d'arme. Festa fatta da'Romani per purgare 
le armi. 

AR.M1ST1CE s. f. Armistizio. Breve tregua. 

ARM1TES s. m. Armili. Nome degli antichi 
trioni, i quali si avevan le armi piùpesanti. 

ARMOIRIÉS s. f. Stemmo , arme , insegna , 
blasone. Scudo gentilizio. 

ARMONS s. m. Cosciali, ed in Toscana pa- 
lustre. V. Avantraix. 

ARMARE s. f. Armadura , armatura. Armi 
di difesa che un tempo portavansi. V. Ar- 
xes défensives. 

ARMUKIER s. m. Armaiuolo, archibugiere. 
Colui che rassetta o forbisce le armi ; ma 
la seconda è voce più acconcia : fra noi ar- 
miere. 

ARNAUTE s. m. Arnauta. Soldato cavallcg- 
giero dell'Albania a’ servigi del Turco. 

ARPENTAGE s. m. Agrimensura, misura de' 
camp,i. Vocabolo geodetico. 

ARQUE add. Arcuato. Dicesi del cavallo che 
abbia perduto l’appiombo nelle articolazio- 
ni , e tremi nelle gambe. 

ARQUEBUSADE s. f. Fucilata, archibusata, 
archibugiata , schioppettata. Colpo d’archi- 
bugio. 

ARQUEBUSE s. m. Archibugio , archibuso , 
arcobugio. La prima artiglieria minuta do- 
po l’ invenzion della polvere , cui tonno 
dietro il moschetto o quindi il fucile nel 1 G7 1 . 

— — A’ bras. Archibugio da braccia. Per di- 
stinguerlo da quelli più pesanti da forcella 
e da muro. 

A' croc. Archibugio da forcella, anhi- 

bugione. Grosso archibugio che portavasi 
nelle battaglie , ma appoggiandolo sopra 
una forcella che l’archibusiere menava seco. 

A' xain. Archibugio a mano. 

A’ mèciie. Archibugio a corda, ovvero a 

fuoco, a miccia. Fu il primo modo come 
appiccar fuoco alla ci va, caricando la ruota 
di acciaio con una chiave. 

8 
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A’ «oi'ET. Archibugio a ruota. Successo 

questo modo di accensione a quello della 
miccia. 

De rempaRT. Archibugio da posta o da 

muro, chiamato oggi da ramparci. I,a sua 
anima è rigata (rayée) , la sua palla di otto 
a libbra , e caricasi per la culatta. 

K a v È . Archibugio rigato. Alcune fante- 
rie siccome i Tirolesi austriaci ne sono ar- 
mati. 

ARQUEBl'SER v. a. Fucilare, archibugiare , 
arcobugiare , passar per le armi. Pena ca- 
pitale militare. 

ARQUEBUSER1E s. f. Archibuseria. Quan- 
tità di spari d’archibugi o d’altre armi por- 
tatili: fra noi fucileria. 

ARQL'EBUSIER s. m. Archibugiere, archibu- 
siero. Fantaccino armato d’archibuso. Il se- 
condo nome è più accomodato per colui il 
quale lavora gli archibugi. Il vocabolo ar- 
maiuolo forse non vale altrettanto. Oggi 
intanto è d'uopo usare la voce fuciliere per 
esprimere quel soldato delle fanterie il 
qualo non è tra gli scelti , cioè non grana- 
tiere, ni cacciatore. 

A’ ciieval. Archibugiera a corallo. Mi- 
lizia tutta italiana istituita fin dal li96 dal 
prode capitano Camillo Vitelli nella guerra 
di Napoli.. 

ARQUITES s. m. Architi. Nome antico degli 
arcieri. 

ARRACHEMENT s. m. Sfaldatura. V. Dé- 

GRADATIONS DES BOCC.HES a’ FEO. 

ARRANGEMENT DES VOITURES. Ordi- 
namento del carreggio. I magazzini depu- 
tati alle artiglierie sono ed esser debbono 
assai bene ordinati. 

ARRÉT s. m. Festa. Ferretto appiccato al- 
l’armatura, sul quale accomodavasi il cal- 
cio della lancia , quando si muoveva ad 
offesa. 

ARRÉT ( dent d’ ) Dente di arresto. V. Ar- 

RÉTOIR , TaQCET. 

ARRÈTER v. a. Fermare, arrestare, sopral- 
tenere, frenare, tenere a freno o in freno. 

ARRÉTOIR s. m. Pallino, gambetto, tenuta, 
e mira fra noi.comechè sia un punto di mi- 
ra quando non evvi baionetta al fucile. V. 
Canon. 

de coffre. Arresto di cassetta. V. A- 

VANTRAIN. 

de levier de poiNTAGE. Arresto di ret- 
te di mira. 

ARRÉTS s. m. Arresti. Punizione militare. 

ARRIÈRE-BAN s. m. Bando, ultimo bando. 
Allora quando rompevasi guerra con uno 
stato e non eranvi ancora soldatesche or- 
dinate, il Principe facea suonare il Bando. 

ARRIÉRE-BEC s. m. Poppa di barca, zatta. 
o pontone. 


ARRlÉRE-BlEZs.m. fiora. Quella parte del 
canaio che sta sopra l'edilìzio idraulico. 

ARRIÉRE DE LA SOLDE s. m. Piega de- 
corsa : lassamente fra noi dicesi attrasse. 

ARRIÉRE D UNE LIGNE. Spalla di un 
esercito , di una linea. La parte opposta 
«ills faccia. 

ARRIÈRE-GARDE s. f. Retroguardia, retro- 
guardo, dietroguardia. 

ARRIÉRE-LIGNE s. f. Ultima linea. 

ARRIÈRE-MAIN s. f. Parte posteriore. In or- 
dine alla istruzione il cavallodividesi in tre 
parti : Incollatura ( AVANT-MAIN ) corpo 
( cobps ) e questa già indicata. 

ARR1ÈRE-TRA1N s. m. Dietro-trcno , po- 
streno. 

ARRIÉRE- VASSAL s. m. Sotto vassallo. Era 
il vassallo minore. 

ARR1MAGE s. m. Stiraggio. Disposizione di 
tutto che appartiene a guerra a bocca ed a 
merci nella stiva di un legno. 

ARRIMEUR s. m. Stiratore: e fra' marinai 
maestro di stira. 

ARRISER v.a. Prendere i terzaruoli di rela. 

ARRIVER v. n. Poggiare: fra noi puggiare. 
Avvicinarsi alla linea del vento in poppa. 

ARRONDIR v. a. Attendate. Ridurre roton- 
do un lavoro. 

ARROSAGE s. m. Inaffiamento , adacqua- 
mento, spruzzo. D versar acqua ne gombi 
della polvere per ovviare alle accensioni. 

ARROSOIH s. m. Innaffiatoio , annaffiatoio. 

ARS s. m. Gambe. V. Cheyal. 

ARROSF.lt lbs pocdres v. a. Bagnare, ir- 
rorare , adacquare. Operazione necessa- 
ria perchè la pasta non si attacchi nei 
mortai. 

ARSENAL s. m.Ararnofi, armamento, arme- 
ria. Luogo dove si fabbricano e si conser- 
vano armi ed attrezzi militari. Ma questo 
significato italiano troppo ampio non è ac- 
comodato oggi alla novella idea, perocché 
arsenale a’ tempi nostri è dove si fabbrica- 
no le macchine pertinenti alle artiglierie. 
Chè anzi più propriamente l’è un luogo 
cinto di mura in una piazza marittima pe’ 
materiali e gli operai ond’ è bisogno nelle 
costruzioni e nell’ armo delle navi da 
guerra. 

ART DE LA GUERRE. Arte militare , belli- 
ca o della guerra. Componesi di due parti 
capitali, una intorno ad ordinamento, sus- 
sistenze, disciplina, marce, accampamen- 
ti. assedio, difese, e l’altra alle armi ed alle 
macchine. Potrebbcsi dividere in Castra- 
melazione. Strategia o Tattica. 

De l’ingemecr. Ingegneria militare. 

Militaire. V. Art de la guerre. 

Veterinaire, Mascalcia. Ferrare e cu- 
rare i cavalli. 
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ARTIF1CE 6. m. Fuoco lavoralo, Imperalo o 
artificiato , ed anche semplicemente arti- 
fizio. 

De geebre. Artifizio di guerra. La pa- 
rola fuoco posta da Carbone ed Arnò in- 
vece di artifizio potrebbe menare in con- 
tusione. 

1)k réjoeissance. Fuoco di gioia. Qui la 

parola fuoco è a preferirsi ad artifizio. 

— Incendiarie. Artifizio o fuoco da incen- 
dio, o incendiario, flegone, pira fono. Vi van- 
no compresi tutt’ i fuochi incendiari o ri- 
schiaranti siccome il roccafuoco, la miccia 
incendiaria , la stoppa pirotecnica , i tac- 
chetti incendiarti , le camice di fuoco , le 
tele inzolfate , la corda da fuoco , i fastelli 
spalmati, i tortelli incendiarli ad altri molti. 

ARtIFICIER s. m. Fuochista, bombista, raz- 
zalo , e francesamente artifiziere. Grado 
che precede quello de' caporali ne' reggi- 
menti di artiglieria. 

ART1LLÈ add. Fornito. Dicesi di bastimento 
allora quando di nulla manchi che è ne- 
cessario. 

ARTILLER s. m. V. Arqcebcsier. 

ARTILLERIE s. f. Artiglieria. Scienza per 
costruire , conservare e servire le macchi- 
ne da guerra. 

E pure l'arma deputata alla costruzione 

e serv izio delle bocche da fuoco. 

( MaItre d’ ). Maggiordomo di artiglie- 
ria. Titolo de' secoli XVI e XVII. 

{Pabc d’). Parco di artiglieria. 

A’ chevai.. Artiglieria volante ovvero a 

cavallo. Quella i cui cannonieri sono a ca- 
vallo, e vuoisene inventore Federico. 

De bataille. Artiglieria da battaglia. 

La quale potrebbe abbracciare l’artigiieria 
di campo c quella da montagna. 

De campagnb. Artiglieria da campo, leg- 
giera, spedita. Fra noi componosi de' can- 
noni da 12 e da 6 e de’ due obici corrispet- 
tivi. 

— — - De gros cambre. Artiglieria grossa. 
Comprende quelle di assedio di difesa e di 
costa. 

De montagne. Artiglieria di montagna. 

La nostra vien formata dal cannone ila 4 
e da un piccolo obice. 

De position. Artiglieria di posizione. 

Quella la cui postura in guerra non viene 
rigorosamente determinata dall'ordine di 
battaglia , e vi si addicono il più delle volte 
i cannoni da 12 e gli obici da 6. 

Légbhe. Artiglieria leggiera. Fra noi 

ed in Francia non v’è altra artiglieria leg- 
giera che quella a cavallo , ma in altre po- 
tenze una ne hanno , i cui cannonieri non 
sono nulla meno montati. 

Mo.vtée. Artiglieria montata. Oggi in 


Francia l'artiglieria a piedi vien pure sud- 
divisa in montata o smontala. 

De rLACE.Artiglieria da muro, didifesa. 

di piazza. La compongon fra noi i cannoni 
da 24, 16 e 12, gli obici da 8 , ed i mortai. 

De siège. Artiglieria d' assedio. Com- 

ponesi siccome quella di piazza. 

De còte. Artiglieria da costa. E un’ar- 
tiglieria di ferro cioè cannoni da 33 , 24 , 
12, ed obice da 80. 

Volante. V. Artii.lerie a' cheval. 

ARTILLEUR s. m. Artigliere , cannoniere , 
bombardiere. Delle quali voci questa ultima 
è di antichissima origine italiana, l' altra è 
francese, e la prima è spagnuola, la quale 
abbracciando ogni specie di bocca da fuoco 
è preferibile. 

ARTILLIER s. m. Artiglierò. Nome usato 
ne' tompi di mezzo , ma per esprimere il 
costruttore delle artiglierie. 

ARTIMON s. m. Mezzana. Albero di vascel- 
lo fregata o corvetta posto il più indietro. 
Vela latina antica che portavasi giù all’al- 
bero di mezzana unita alla sua asta chia- 
mata picco. Avanzate le cognizioni mecca- 
niche , ed immegliato il magistero velico , 
invece di questa vela triangolare se n'è po- 
sta una a trapezio detta brigantina, unen- 
dola ad un'altro pennone eziandio, deno- 
minato boma. Ma per noi Italiani la parola 
artimone è anche più antica ; perocché a' 
tempi di Dante dinotava la vela maggiore, 
siccome terzeruolo la minore. 

ARTISAN s. m. Artefice, artiere , artigiano, 
artista, fabbro , operaio , manifattore. Pure 
il vocabolo militare è Ouvrier. 

A' SAC ET A' FEU. A ruba ed a fuoco. 

A’ CFT V U.tnim 

ASPÈRITÉ DES GRAINS s. Uneguaglianza 
de' granelli. Diccsi della polvere. 

ASPIC s. m. Aspide. Nome antico dato al 
cannone da 12 pesante 1250 libbre, lungo 
da 20 a 22 bocche. 

ASPIRANT s. m. Aspirante. È un guardia- 
marina nel Liceo. 

ASSAILLANT s. m. Assalitore, assaltatore, 
affroatatare. Un nemico che attacca violen- 
temente, ed anche colui il quale monta alla 
breccia. 

ASSAILLIR v. a. Assalire, affrontare, assal- 
tare, commettere. 

ASSAISONNÉ add. Conciato. Dicesi del le- 
gname da fame archi e frecce che si pone 
prima nell’acqua, poscia si passa per fuoco. 

ASSAPE s. m. Assappo , asappo , tappo. 
Soldato turco di milizia provinciale , preso 
da’ cristiani, e fra' più esposti a’ pericoli. 

ASSAUT s. m. Assalto , assalimento. Magi- 
stero per impadronirsi d’ un luogo a viva 
forza senza munirsi di niuna difesa. 
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ASSÈCHER v. d. Rimanere in secco. Yoca- 
oabolo di marineria. 

ASSEMBI.AGE s. m. Calettatura, indentatu- 
ra, pallet tatara. Dicesi del legname con- 
giunto a dente o altrimenti. Fra nostri ar- 
tefici vicn denominata ammicciatura. 

A' demi bois. Calettatura a mezzo legno. 

A' doublé teno>. Indentatura doppia, 

calettatura a doppio dente. 

A'langcette. Calettatura a linguetta. 

A'o.nglette. Calettatura ad ugnatura. 

A’qceue d'aronde. Calettatura a coda 

di rondine. 

A' tenon. Indentatura. È una caletta- 
tura a dente. 

A’ tenon avec renfort. Indentatura 

rafforzata, calettatura a dente rafforzato, a 
doppia ritega. 

A' tbait de jipiteh. Calettatura a ri- 
salto. 

Boct a' boct. Giuntura, calettatura di 

testa a testa, di cima a cima. 

Carré a' tenon et mortàise. Caletta- 
tura in terzo, a dente e mortisa , secondo 
lo Stratico, onero a maschio e bussola. 

Par emrrévement. Calettatura a dop- 
pio incastro. 

ASSEMBLÉE s. f. Assemblea, raccolta, sem- 
bragli , la quale è voce antiquata. 

ASSEMBLER v.a. Calettare, indentare, pa- 
lei! are. (i\\ artefici nostri dicono ammicciare. 

Boct a' boit. Intestare , attestare. Di- 

cesi di legnami quando si fa uso di ferro , 
ma se per intacchi diccsi calettare. 

ASSÈISER v. a. Percuotere , ferire e meglio 
scaricare. Appiccare un colpo dove si ac- 
cenna. 

ASSEOIR v. a. Piantare , fondare , accam- 
parsi. Piantar le tende e por campo per 
fermarvi la dimora. 

ASSIÉGEAN'T s. m. Assediarle, assediatorc. 

ASSIÉGER v.a. Assediare o assettare. Strin- 
ger d’assedio una fortezza, procurando coi 
magisteri dell’ arto e cautamente aprirne 
le brecce c farsene signore o con forza 
d'armi ovvero per accordo solenne. 

ASSIETTE s. f. Positura, postura, sito. Mo- 
do in die sono innalzate ie fortificazioni o 
dovranno innalzarsi, sotto il duplice aspet- 
to delfoflesa e della difesa. 

D in camp. Sito, positura, ovvero posi- 
zione d’un campo. Il modo col quale e po- 
sto un campo. L'ultima voce frattanto è 
più universale dello sue quasi sinonimo , 
significando il luogo prescelto ed acconcio 
ad una fazione sia sull’ offesa o sopra la 
difesa. Ma è d'indole meno italiana. 

D' un vaisseai'. Allestimento , assetto 

di un bastimento. Un legno va in allesti- 
mento anzi ebe si armi. 


ASSIETTE , ASSISE s. f. Contmbacinetto , 
eontrascudeltino. V. IIattebib. 

ASSIGNER LES CANTONNEMENS v. a. 
Compartire , distribuire gli accantonamenti 
ovvero « quartieri. 

ASSORT1MEST DES BOICIIES A’ FEU 
s. m. V. Armement. Pure è ad osservarsi 
die l’assortimento delle bocche da fuoco 
si tiene per piu ristrettivo. 

ASSORTIMELI DE FIL I)E FER. .Sorte- 
rio. Some collettivo di tutti i fili di ferro 
dai piombi a' pescapcrlc. 

ASSUJETIR v. a. Sommettcre, soggettare, 
reprimere. 

ASSl'RANCE s. f. Sicurtà , c fra noi assicu- 
razione. 

ASSl'RER v. n. Assicurare. Dicesi di mer- 
canzie posto su navi. 

ASTRAGALE s. m. Astragalo, tondino, ba- 
stoncino. Madanatura del cannone rhc è al 
cominciare della tromba: ne' cannoni anti- 
chi stava fra due listelli. V. Canon. 

ASTUOLABE s. m. Astrolabio. Antico stru- 
mento de' marini por misurare le altezze. 

ATABALE s. m. Timpano, taballo , timballo, 
nacchera. Strumento di rame proprio della 
cavalleria, a foggia di vaso, coperto nei lar- 
go della boera da pelle , il quale suonavasi 
con due bacchette. 

ATELIER s. m. Officina, bottega. Gli stabi- 
limenti di artiglieria hanno le loro oflieine 
dove raccolgonsi gli artefici di una stessa 
manifattura. 

D'artifices. Laboratorio de' fuochisti. 

De rhabillagk. Officina di raffazzona- 
mento. 

ATEI. LE , ASTELLE s. f. Astella. È il (vez- 
zo di noce per fare una cassa da fucile. 

A’ TERRE ( Armf.s ). Armi a terra. Coman- 
do per far posare a terra le armi e rasse- 
gnare le suppellettili del soldato. 

AT1IANATES s. m. Immortali. Milizia per- 
siana , il cui numero debb’ esser sempre di 
mille. 

ATLIIÉTE s. m. Atleta, lottato)*. 

A’ TOUR DEBOLE. A muta, a vicenda : 
fra’ nostri si usa malamente t'n fumo. 

A' TOUT CIUM. A coda lunga. Dicesi di ca- 
valli. 

A' TOLTE BRIDE. A tutta briglia, di gran 
carriera, a briglia sciolta. Velocissima an- 
datura del cavallo. 

A' TOLTE ÉPREUYE. Di tutta botta. Dirosi 
delle armi di difesa che bene resistano. 

A’ TOUTE VOLÈE.V.Battre, Volée, Tir. 

ATRE s. f. Focolare. Nelle fucine di campa- 
gna si compono di una parte concava detta 
il ratino e di una piana lo spazzo. 

A’ TRI BORI). A dritta, a poggia, ovvero se- 
condo dicono i nostri a poggia. Voce di ro- 
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mando sulle navi, che non bisogna confon- 
dere eoi poggia. V. A' babord- 

A TRIPLE, RAAG.A Irt righe, a triplo filare. 

ATTACHÉ s. m. Guiggia. L'imbracciatura 
dello scudo. E anche un ferramento della 
lancia. 

ATTAC1IEMENT De minelr. Attacco del 
minatore. Allora quando rompe questi la 
muraglia dell’opera attaccata per introdur- 
vi»! , o fatta dal cannone una competente 
rottura , penetra in essa per viemeglio di- 
latarla con lo scoppio de’ fornelli. 

ATTAC1IER LE MINEUR. Attaccare il mi- 
natore. Principiare i lavori della mina col 
minatore. 

A’ la fajon des toits. Accomignolarc. 

Porre travi a modo di tettoie. 

ATTAQUABLE add. Assaltatale, attaccabile. 
Dit esi più frequentemente di opere forti. 

ATTAQLE s. m. Attacco. Dicesi in ispecie 
di quel punto della piazza assediata , cui 
son diretti i lavori di assedio. 

De vive fobce. Attacco violento , per 

impeto aperto. X. ASSAITT. 

De flanc. Attacco di fianco. 

De front. Attacco di fronte. 

De ventre. Attacco del centro. 

Faesse. Falso attacco . finto assalto. 

ATTACH É ( front d' ). Fronte di attacco. 
Fi quello ove l'assediante si dirige, che ab- 
biate detto chiamarsi solamente attacco. 

ATTAQUER v.a .Ferire, assaltare, attaccare. 
Appiccar la iiattaglia, attaccar battaglia , 
commettere la battaglia; ovvero cominciar 
le offese contro una fortezza. 

A’ la sape. Assediare con zappa. Per 

indicare i lavori posati e garcntiti dell' as- 
sedia tore. 

Bri sy cesie nt. Dare di cozzo, urtar con 

impeto. 

D'emblée. V. Rrcsqcement. 

ATTEINDUE v. a. Cogliere, córre, investi- 
re , colpire. Dare nel segno, cui si è posta 
la mira. 

ATTEINTE s. f. Percossa, colpo. 

ATTELAGE s. m. Mula , strascinamento ; 
da’ nostri soldati atlelaggio. Animali tutti 
forniti per carreggio. Vi è la muta a quat- 
tro ed a sei ; sebbene questa parola valga 
soltanto una coppia di animali. 

ATTÈLES s. f. Collane. Que’due pezzi una 
volta di legno ed oggi di ferro che si pon- 
gono alcollare de' cavalli da cui pendono 
due catene dette tiratoi ( Mancheli.es ) e 
fra' nostri soldati catenelle. La voce stec- 
che adoperata nel Piemonte non mi sem- 
bra acconcia a significare le presenti col- 
lane metalliche; perocché anche fra noi 
chiamavansi stelle le collane, ma di legno. 
V. II.ARNA1S D’ ATTELAGE. 


ATTELER v. a. Attaccare, aggiogare ; fra i 
nostri attaccar sotto. 

ATTENTION s. f. Attenzione. Comando mi- 
litare in terra ed in mare. 

ATTERUAGE s.m. Approdo. Allora quando 
un vascello venendo dal largo prende a far 
ricogniziune di terra. 

ATTERRIR v. n. Approdare, atterrare. 

ATTIRAI!, s, m. Arnese , treno , attiraglio , 
bagaglio , suppellettile di guerra , attrezzo, 
ed attrazzo , ma più frequentemente at- 
trezzi. Tutto quanto serve per le artiglierie. 

ATTIRER L' ENN’EMI Ali COMBAT. Tira- 
re, trarre, ovvero attirare a battaglia. Fa- 
re che il nemico per via di sapienti mosse 
venga a battaglia svantaggiosamente. 

ATTI SI il ii s. m. Attizzatoio. Strumento da 
fabbri ripiegato in isquadra alla punta, per 
attizzare il fuoco o ritirare le braci. L’ at- 
tizzatore poi è quel luogo della fornace da 
dove si attizza. 

ATT RAPE s. f. Trappola , fosso cieco. Quel 
fosso clic coperto di materie sottili e di uno 
strato ili terra inganna il nemico. 

ATTRAI’ERIE s. f. Attruppamento. Contra- 
zione delle membra. 

AT'I'RAPES s. f. Troppe. Corde c catene che 
si attaccano al capo di banda per far piega- 
re il bastimento da carenare. 

ATTROUPÉ add. Attnippato. Diccsi di gente 
adunata in truppa, o di soldati a calca. 

ATTROUPEMENT s. ni. Stormo , trozzo , 
truppa, strupo, frotta. Gente armala, rac- 
colta assai spesso per disegno di sedizione. 

AUBÉRE s. m. Ubero. Sorta di mantello del 
cavallo V. Poil. 

ALBERGA’ s. m. Boncinello. È quell’occhio 
del mastictto il quale entra nella serratura, 
c la chiude mercè la stanghetta che vi pas- 
sa dentro. 

Al'BES s. f. Pale . ali. Sono quelle parti di 
certe ruote idrauliche le quali investite dal- 
l'acqua cagionano il movimento. Le miglio- 
ri ruote idrauliche sono a secchi dove il 
fluido opera per pressione o per caduta ; se 
non che evvi oramai la nuova invenzione 
de' turbini. 

AUBIER s. m. Alburno , oppio. È quasi la 
sugna dell'albero che ò tra la corteccia e 
l'epidermide. V. Défact des akbres. 

Doi ble. Alburno doppio. Si riconosce 

al colore de' cerchi clic lo formano, il quale 
è più chiaro del buon legno. 

AU B1VOUAC. .4 cielo scoperto, al sereno. 
Dicesi de’ soldati allora quando passali la 
notte nel campo senza tende o fuori di ba- 
racche. 

AUDACE s. f. Audacia. Sentimento si neces- 
sario in guerra, per il quale bravasi un dan- 
no cui pare inevitabile rincontro. 
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AUD1TEUR DE GUERRE. Auditor di guer- 
ra, o solamente Auditore. Ne’ secoli XVI 
e XVII eranvene uno per ogni Terzo cioè 
Reggimento, cui era dato comporre le dif- 
ferenze de' soldati , giudicarne i delitti , e 
pubblicare i bandi. 

Ali DÉPOURVUE. Alla sprovveduta , alla 
sprovvista, alla non pensala. 

AU GALOP. Di galoppo ovvero a galoppo. 

AUGE s. f. GiomeHo. E un vassoio da mura- 
tori per mettervi la calcina. 

AUGET s. m. Truogolo, trogolo. Canale di le- 
gno dentro cui giace la salsiccia per appic- 
car fuoco alla mina. 

D' affOt. Canaletto , trogolo. In esso 

scorreva la rotella dell’antico sottalfusto di 
piazza, composto di un Fondo (semelle) 
e di due Guide (tiingles ). 

De tamis. Cassetta del frullone. È so- 
spesa sotto la tramoggia e v i passa la ma- 
teria da abburattarsi per andare al canale. 

AU GRAND GALOP. A tutta carriera , di 
tutta carriera, a briglia sciolta, a spron bat- 
tuto, a sproni battuti. Andatura velocissima 
del cavallo. 

AU GRAND TROT. Di buon trotto. Andatura 
del cavallo più celere del trotto chiuso. 

AU GUE. A guazzo. Passare un fiume a guaz- 
zo, ovvero guadarlo, guazzarlo. 

AU LARGE. Alta larga, discostamente. Fuor 
dello offeso nemiche. 

AULNE, Al'NE s. m. Alno, ontano, ed an- 
che medano. Legno bianco e leggiero , dif- 
ficile a spaccarsi e di lunga durata nell’ac- 
qua poiché vegetante ne’luoghi umidi. Far- 
sene uso in artiglieria per spolette ed an- 
che per zocchi. V. Bois. 

CoMMi v. Alno comune, c diccsi anche a 

foglie incise. V. Vedove. 

— — Noia. V. Bocrdai.ve. 

AUMONIER s. m. Cappellano. Ogni reggi- 
mento ovvero Ospedal militare ha il suo , 
ed ovvi poi il Cappellano Maggiore, il quale 
è un Vescovo. 

AULOFÉE s. f. Orzata. Moto del legno ver- 
so il vento. 

AU PAS. Di passo. Una delle andature del 
cavallo. 

De couise. Lo stesso che Au grand galop. 

AUSSIERE s. f. Alzana. Gomona dell'ancora 
di 120 braccia. 

AUTEL s. m. Altare. Sito delle fornaci river- 
beranti per dove la fiamma che viene dal 
lizzonaio entra a liquefare il metallo. 

AU TROT. Di trotto. Andatura più rapida del 
piccolo trotto. 

AUX ARMES. Ali arme. Grido o suono di 
tamburo e di tromba che chiama a pren- 
dere le armi. Evvi altresì la frase: Grilla- 
re armi. 


AUX CHAMPS. La marcia o marciata. V. 
Rattedies de tamboijr. 

AUXILIAIRE add. Ausiliario ed ausiliario. 
Aggiunto di soldatesca forestiera che fa 
parte dell’esercito in virtù di colleganza. 

AUX LEVIERS. Alle manovelle. Comando 
negli esercizi delle artiglierie di costa. Fra 
noi diccsi: Alle mazze , che bisognerebbe 
cangiare in vero. 

AUX PRISES. Alle prese. Co’ verbi andare 
venire essere o trovarsi vale andare venire 
essere o trovarsi a lottare ed a guerreggiare. 

AVAL ( e v ). Di sotto corrente. Verso la val- 
le, cioè dalla parte della foce di un fiume. 
Vocabolo appartenente a’ Pontieri. 

A VALORE s. f. Cerchio. A cerchio a cerchio 
va formandosi l’ugna nuova del cavallo. 

AVALOIR , AVALOIUE s. f. Imbraca, bra- 
ca. Arnese del cavallo che inviluppa le 
groppo (tassando sotto le natiche. V. Sel- 
le, Rat. 

AVANCÉE s. f. Guardia avanzata. Soldati 
cui son fidati i fianchi o la fronte di un 
esercito , ovvero le opere esteriori di una 
Piazza. 

AVANCEMENT s. m. Awmiamcnto, promo- 
zione, promovimento. Innalzamento a mag- 
gior grado nelle milizie. 

AVANCER v. n. Avanzare. Procedere innan- 
zi , cioè acquistar terreno , facendosi più 
vicini al luogo, cui si dee arrivare. 

AVANCER F^NGRADE. Avanzare. Montar in 
grado; nel quale caso è usato attivamente. 

AVANCES s. m. Anticipazioni. Sogliono dar- 
si negl imbarchi. 

AVANTAGE s. m. Vantaggio. Dicesi di tutto 
ciò che rende migliore la condizione dello 
soldatesche, e più particolarmente del ter- 
reno. 

P.vbtiel. Vittoria minuta. Quella onde 

non viene la disfatta del nemico, ma lascia 
le cose tali quali orano. 

AVANT-CALE s. f. Scalo avanzalo. 

AVANT-BEC s. m. Prora delle barche zaffo 
o pontoni usati ne’ ponti militari. 

AVANT-B1EZ s. m. Ili fiuto. Quella parte di 
un canale animatore di macchine, il quale 
rimane tra l'edilìzio idraulico cd il suo re- 
cipiente. 

AVANT-BOUT s. m. Estremo d' innanzi. 

AVANT-BRAS s. m. Braccio. V. Cheval. 

AVANT-CUEMIN COUVERT. Contras (rado 
coperta. Una seconda strada coperta che 
circonda la piazza. 

AVANT-DUC s. m. Anti ponte. Specie di pa- 
lafitte per diminuire la larghezza dc’fiuuii. 

AVANT (a’ mas ex). A braccia in oranti. 
Comando nella scuola del pezzo per mena- 
re innanzi l'affusto. 

AVANT-FOSSE s. m. Controfosso , antifosso. 
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l.'n secondo fosso il quale gira a pii dello 
spalto. 

AVANT-GARDE s. f. Avanguardia , anti- 
guardia , antiguardo , vanguardia. Soldati 
ohe precedono il corpo dell'esercito , cioè 
la battaglia. 

‘Dk l'avant-gaRde. Punta . antiguar- 
dia. Grossa mano di cavalleggicri che pre- 
cedono la vanguardia. 

AVANT-GLAC1S s. m. Antispalto , secondo 
spalto , doppio spalto. Il più lontano di due 
spalti , ond i talvolta circondata una for- 
tczza. 

AVANT-MAIN s. m. Incollatura, l’arte del 
cavallo in ordino all'istruzione della caval- 
lerizza. V. Ciieval. 

A V ANT-POST E s. m. Ascolta, scolta. I tra- 
duttori poco schifiltosi fannosi ad usare 
avamposto, e fra le nostro milizie si adope- 
ra eziandio l'espressione di posto avanzato. 

AVANT-TRAIN s. ni. Carretto , carro , cor- 
vino , berrò. Noi lo chiamiamo avantreno , 
che è inserito altresì nella prima edizione 
del Grassi. 11 Marchi lo chiama carrettino, 
ed io lo chiamerei avantraino per non usar 
parole troppo generali. 

De campagne. Aeanlnrino da rampo. E 

comune a tutte quante lo macchine che si 
menano in guerra campale. Le sue parti 
sono, cominciando da quello di legname. 

1 Corps d'essieu. Corpo d'asse. Vi sta den- 
tro l'asse di ferro lungo tre facce, e so- 
novi incastrati nel verso della lunghezza i 
cosciali c la forchetta. 

2 Abmons. Cosciali. Que' due pezzi paralleli 
incastrati sul corpo d’ asse. 

1 Fourchettb. Forchetta; e fra' nostri arte- 
fici forchigli a. La quale poggia sul corpo 
d’asse o sulla bilanciuola, abbracciando il 
timone. 

1 Volée. Bilanciuola. E parallela all' asse , 
e forma la parte anteriore della macchina. 

A Tasseaui. Cunei di pedana. Son posti, due 
su' cosciali ed altrettanti sulla forchetta. 

2 Marcre-pieds. Pedane. Quelle due tavole 
le quali poggiano su’ cunei. 

t Timon. Timone. La sua testata è inserita 
nella forchetta. 

2 Clois rivés d'armons. Chiavelli di coscia- 
li. Ritengon le fibre del legname dalla par- 
te posteriore. 

2 Pattbs a’ tioe taraedée. Chiavarde a 
presa. Sono su’ fianchi de' cosciali , con 
Chiocciole e Rosette. 

2 Clois rivés de corps d’essieu. Chiavelli 
del corpo d' asse. Fermano le chiavarde a 
presa , con A Contraribadilurc. 

2 Boulons d' armons et de volée. Chia- 
varde di cosciali e bilanciuola con Rosette 
e Chiocciole. 


V Boulons d’essieu. Chiavarde d'asse. Stan- 
no su' cosciali e ritengono le stallo d' asse 
con Chiocciole. 

1 Essieu. Asse. La sua parte inferiore affio- 
ra quasi il corpo d'asse. 

2 Étriers d’ essieu. Staffe d'asse. Stanno 
sotto a' cosciali , e frenato dallo chiavarde 
tengon fermo l'asse. 

t Crochet cheville ouvriére. Gancio per- 
no. È collorato nel mezzo del corpod'assc. 

3 Boulons. Chiavarde. Le loro teste vanno 
assestate nella piastra del gancio-perno , 
con Chiocciole e Rosette , una dello quali 
è siccome Piastra di arresto ( Crociiet- 
arrètoir ) per fermar la cassetta. 

1 Cuevjllette. Chiavetta. Appartiene al 
gancio-perno con la sua Catenella. 

1 Piton a' fointe. Anello a punta, che i no- 
stri artefici chiamano mezza scira , e ser- 
ve a tener pendente la catenella. 

t Crochet porte boìte a’ or visse. Gancio 
del calo da sugna. Noi vi abbialo posto un 
calo all'atto smagliante a quello dell' af- 
fusto. 

2 Lamettes de volée. Laminette di bilan- 
ciuola. Ritengono i ganci delle tirelle , o 
son fermati da Chiavelli. 

2 Anneaux a’ pattes de volée. Anelli a 
presa di bilanciuola. 

2 IfoULONS DE VOLÉE ET DE FOURCnETTE. 
Chiavarde di bilanciuola e forchetta con 
Chiocciole. 

1 Bride de fourchette. Briglia di forchet- 
ta. Abbraccia le due branche di forchetta 
dalle parte superiore. 

4 Crochets d’attelage. Ganci di tirelle. 
Sono affidati due agli anelli a presa c due 
altri allo laminette di bilanciuola. 

1 Clou rive de timon. Chiavello di timone. 
È verticalmente situato alla testa del ti- 
mone, con 1 Contraribaditura. 

1 Boulon de timon. Chiavarda del timone. 
Traversa orizzontalmente la forchetta e la 
testa del timone, con Rosetta o Chiocciola. 

1 Anneau a' patte de timon. Anello a presa 
di timone. Sta alla punta del timone, con 2 
Chiavelli. 

Ed oltre a queste parti noi vi abbiam 
certi altri ferramenti per tenere il timo- 
ne in equilibrio ; sicché gli animali aves- 
sero soltanto a trainare il peso e non a sof- 
frirlo siccome carico , cioè 2 Staffe a stelo 
collocate alle estremità posteriori de' co- 
sciali , 2 Briglie per ricevere ne' loro fori 
le due viti della staffa con 4 Chiocciole , 1 
Appoggio circolare del gancio di codetta , 
con 4 Chiavarde 2 Rosette e 4 Chiocciole , 
delle quali due circolari e duo altre qua- 
drilatere. 

AVANTRAIN de crariot porte -corps. 
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Arantraino di carro forte. È lo stesso di 
quello per affusti di assedio. 

I)e iiaQuet. Arantraino di carro da 

barca. 

De pi.ace et còte. Arantraino di affu- 
sto di piazza-costa. I Francesi vi han de- 
putato quello di campagna. Ma noi ne ab- 
biam fatto uno particolare con ruote pie- 
ne ed assai basso per condurre orizzon- 
talmente l'adusto. 

De siège. Affusto di assedio, composto 

siccome appresso. 

1 Sellette-fourchette. Forchetta a scan- 
nello. Quel legno posto sopra il corpo d'as- 
se . cui sta fisso il perno reale. 

2 Tirans. Cosciali. Abbiam creduto di ap- 
porre il vocabolo già adottato per gli avan- 
traini da campo. 

1 Voi.ee de derrière. Bilanciuola. Noi non 
vi abbiamo quella d' innanzi. 

1 Timo*. Timone. 

2 Clous bivés de tirant. Chiodi ribaditi di 
cosciali, con le Contraribaditure. 

1 Boulon de téte de sellette. Chiavarda 
di testa di forchetta , con 2 Rosette e la 
Chiocciola. 

1 Essisi . Asse. Nell'antico sistema l'asse era 
di legno. 

1 Coiffe de sellette. Piastra di scannello. 
La quale è fermata da sette chiodi c dalle 
due chiavarde posteriori della piastra di 
stropiccio, con Chiocciole. 

2 Boi LONS D’ OBEILI.es DE BANDE C1BCILAI- 
BE. Chiavarde di orecchie di piastra di 
stropiccio, con le Rosette e Chiocciole. 

1 Dolblb bande d' essifx. Piastra doppia 
d'asse con 2 Chiavarde. 

1 Guàìne d’ embrelage. Catena di ritegno. 
E brevemente composta di 3 Anelli , 1 
Chiave ed 1 Maglia. 

1 Chevtllette. Chiavetta della catena di ri- 
tegno , la quale è affidata alla Catenella, e 
questa si unisce alla catena suddetta. 

1 Chevii.le-ouvriére. Perno reale , con 
Chiocciola. 

2 Lamette* de volée de derrière. Lami- 
nette di bilanciuola. 

2 Anneau a’ fatte* de milieu de volée. 
Anelli a presa al mezzo della bilanciuola. 

4 Crochet* d'attelage. Ganci di tirelle. I 
quali sono affidati alle laminctte ed agli 
anelli. 

4 Boulons de volée. Chiavarde di bilan- 
ciuola , mercè le quali vien questa unita 
alla forchetta ed a' cosciali , con 4 Chioc- 
ciole e 2 Rosette. 

1 Bride de bout de fourchette. Briglia di 
estremità di forchetta. Vien applicata sulla 
forchetta o superiormente alla bilanciuola. 

1 Bride de fourchette. Briglia apposta 


sulla forchetta innanzi alla lesta del timo- 
ne, in virtù di 4 Chiodi. 

1 Clou rivè de timon. Chiodo ribadito di 
timone con 1 Controribaditura. 

1 Patte a’ piton de timon. Anello a presa 
di timone con 2 Anelli , la cui presa è fis- 
sata da una ghiera ( Virole ). 

t I.ien. Legatura, con 1 Chiavetta. 

3 Boulons. Chiavarde con Chiocciole e Ro- 
sette. 

2 CiiaInes de timon. Coirne di timone. 

2 Boulons de timon. Chiavarde di timone , 
con Chiocciole e Rosette. Oltre alle quali 
parti, nell’avantraino francese vi è la bilan- 
ciuola anteriore co' ferramenti corrispetti- 
vi , che noi non abbiamo. 

AVANTHAIN ATKEIIL DETRIQUEBAL- 
I.E. Afantralvo di carroleva a verri- 
cello. Nella nostra Artiglieria il carrolcva 
malamente chiamato da nostri artefici edal 
D' Antoni Trincapalle.b rimaso finoggi quel- 
lo che ci avevamo, àia già si procede al 
modello di questa nuova maniera di carro- 
leva per discutersi poscia , traportarsi in co- 
struzione vera , o cimentarsi. Le sue parti 
secondo il tipo francese sono: 

1 Corfs d'essieu. Corpo d'asse. 

1 Grande sellette. Scannello grande. Sta 
sopra il corpo d'asse. 

2 Armons. Cosciali. Qui siccome in tutti gli 
antichi avantraini abbracciano il timone, 
come se fosse la forchetta. 

2 Tirans. Tiranti. In Piemonte , secondo 
l' Alberti, dan loro il nomedi Guardie del- 
la bilancia. 

1 Petite sellette. Scannello piccolo. 

1 Volée. Bilanciuola o bilancia. 

1 Timon. Timone. 

4 Clous rivès de tirans. Chiodi ribaditi con 
le Controribaditure. 

1 Essieu. Asse. Il quale è frenato da 2 Staffe 
di scannello, da 2 Staffe d'asse, con 4 Chia- 
varde ed altrettante Chiocciole. 

2 Lamette* de volée. Laminette di bilan- 
ciuola co' 4 Ganci di tirelle , siccome nel- 
l’avantraino da campo. 

2 Anxeaux a' patte de volée. Ancllia presa. 

4 Boulons de volée. Chiavarde di bilanci no- 
ia, 2 delle quali la uniscono ai tiranti e gli 
altri a'cosciali con 4 Chiocciole e 2 Rosette, 
perocché vi sta la briglia inferiore de' co- 
sciali, o la briglia superiore. 

1 Coiffe de sellette. Piastra di scannello. 
Vien fermata su lo scannello piccolo mer- 
cè 4 Chiodi e 2 Chiavarde con 2 Chiocciole. 

I Cheville ouvriére. Perno reale con la sua 
Chiocciola. 

1 Bride de chaI.ne d' embrelage. Briglia di 
catena d’imbracatura, tenuta sotto il picco- 
lo scannello da 3 Chiodi; ed 1 Catena. 
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2 Boelons. Chiavarde. In quali attraversano 
lo scannello piccolo ed i cosciali, con Ro- 
sene c Chiocciole. 

2 Sipports de hoxd. Sostegni di piastra. 
Son tubi di ferro circondanti due cilindri 
di legno, su' quali non che su gli scannelli 
vicn fermata la Piastra di stropiccio con 6 
Chiavarde , Rosette e Chiocciole. 

1 Cloe rive. Chiodo ribadito del timone con 
la Contraribaditura. 

t Ankeau a' patte. Anello a presa del timo- 
ne , con 2 Catene, 1 Chiavarda, Rosetta e 
Chiocciola. 

Rosette , Assistili e Ruote siccome nel- 

l'avantraino d’assedio. 

A’ VAU 1)E ROTTE. A rotta. Con grandissi- 
ma confusione e celerità, o dicesi di riti- 
rata. 

AVARIE s. f. Arano. Danno che viene ad 
un legno od al carico. 

AVENTURIER s.m. Avventuriere o venturie- 
re. Soldato di fortuna. In Francia chiama- 
ronsi anche Bandits, Bhabaxqons, Cote- 
RF.AIX , Malakdrixs , Routiers , Socdo- 

TERS , TaRDVEMES. 

AYENUE s. f. Avvenuta col Montecuccoli, te- 
nuta , bocca , entrata , adito , imboccatura. 
Strada che mette capo ad un sito fortificato, 
ad un alloggiamento o a qualunque luogo. 

AVERTISSEMENT s. m. Avvertimento. 

AVEUGLER UNE CASEMATE. Accecare , 
nascondere una casamatta. 

AV1RON s. m. Remo. La parte che entra in 
acqua dicesi pala cioè la palette , e chia- 
masi manico o giglione la poigxée. 

AYIRONNIER s. m. Remaio. Colui che fa 
i remi. Lo Stratico non ha usato cotal voce, 
ma lavoratore di remi. 

AVIS s. m. Segno , cenno , avviso. Si dà ai 
soldati con la voce col suono o con altro. 

Avviso. Barca per ispedire comandi. 

AVITAILLEMENT s. f. Vettovagliamento, 
munizione da bocca. 

AVITAILLER v.a. Vettovagliare. Provvedere 
di vettovaglie una fortezza od un esercito. 

AVOINE s. f. Arena. L'avena dell'anno cor- 
rente non dee darsi che in novembre a' ca- 
valli. 

AVOIR LA SUPÉRIORITÉ. Pigliare o pren- 
dere il vantaggio , essere superiore sia per 
forza o per bravura. 

Le col sir la selle. Stare in sella o 

a cavallo. Ma è frase troppo familiare. 

— Sir pied. Tenere ad ordine , ovvero in 
pronto. Dicesi di soldati che abbiansi belli 
ed allestiti. 

AZEGAYE s. f. V. Arzegaie. 

AXE s. m. Asse. I Francesi distinguono Vate 
dall'EssiEu. E l'asse per eccellenza è quel- 
lo della bocca da fuoco. 

D’ Atala Diz. AHI. 


BAB 

AXOMÈTRE s. m. Assiometro. Mostra al 
timoniere la posizione dell’agghiaccio. 

AXONGE s. f. Sugna o songia. Servo per 
ingrassare i fusi d'asse , ed i cuoi. 

BABORD s. m. Sinistra , orza. Non so lo 
Stratico dove abbia attinto babordo. V. A'ba- 
bord. 

BAC s. m. Passatoio , porto. Il Dizionario 
d' Artiglieria piemontese traduce chiatta e 
piatta , la qual voce a me pare risponder 
meglio a treille. Lo Stratico dice anche 
barchelto. È un ponte volante fatto da duo 
grandi battelli coperti di tavole e bene rac- 
comandati alle sponde. Cosi traghettasi il 
PA dopo Ferrara ed in varii siti. 

BACHELER1E s.f. Baccelleria. Grado ne’so- 
coli cavallereschi , tra lo scudiere il don- 
zello ed il cavaliere. 

BACHELIER s. m. Baccelliere. Giovane gen- 
tiluomo o scudiere che avanzava il primo 
passo nella professione delle armi : era in- 
feriore al banderese e superiore allo scu- 
diero. 

BACHE s. f. Tinozza. Quella che sta nello 
trombe per innalzar l'acqua. 

BACHER v. a. Coprire. Dicesi di un carreg- 
gio. 

BAOINET s. m. V. Arhes dépewsives. 

BADELAIRE , BANDELAIRE s. m. Scia- 
bla, scimitarra. Voce antica francese con- 
servata nel linguaggio dell'Araldica. 

BADERNE s. f. Baderna c da’nostri marinai 
patema. Specie di piccolo cordamo piatto 
per guarentire i cavi dal sofTregamento. 

BAGAGE s. m. Bagaglio, bagaglio, bagaglie, 
salmeria. Nome generico delle masserizie 
necessarie a' soldati , e trasportate nella 
guerra. 

BAGARRE 8. m. Baruffa , baruffo, subbuglio. 
AzzufTamento confuso. 

BAGNE s. m. Bagno. Fabbrica spaziosa do- 
ve si tengono i forzati. 

BAGlìE s. f. V. Armemext des boucbes a' 
feii , Baio sette. 

BAGL’E s. f. Anello , fascetta , cerchio, ghie- 
ra della baionetta. V. Baioxkette. 

BAGUÉ add. Piegato. Difetto del fucile. 

BAGUES SAUVES. Bagaglie soler. Antica 
frase francese. Quello che posson seco por- 
tare gli assediati allorché si rendono. 

BAGUETTE a' cbarger. Bacchetta da cari- 
care. E di legno di ferro o di ottone per 
batter la composizione de’razzi delle lancio 
a fuoco e delle spolette. 

A’ la ver. Bacchetta da lavare. Verga 

di ferro per lavare le canne de'fucili. 

A' roller. Bacchetta da arrotolare , 

mandrino. È la forma da razzo. 

Crelsb. Bacchetta da spina. E forata 

nel mezzo e serve anche a caricare i razzi. 

9 
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D' artipices. Bacchetta darti fi zi. 

De risii,. Bacchetta di fucile. V. Fusil. 

De flsées a' BOMBE. Bacchetta di spo- 
lette. V. Bagiette a’ charger. 

De fisées a’signeaix. Bacchetta di fol- 
goraci. V. Baguette a’ chabgeb. 

Detamboir. Bacchetta di tamburo. 

Massive. Bacchetta del massiccio. Non 

è forata . sicché serve solo a comprimere 
la composizion de' razzi o delle spolette. 

Dibectrice. Coda, goremale. Serve per 

dare miglior direzione al razzo. 

BAGUETTES ( passer poi» les). Arcr la 
bacchetta. Castigo e pena militare. 

BAGUETTIER s. m. Bacehettiere. Colui che 
fa le bacchette. 

BAI add. Baio. Mantello del cavallo , rosso 
bruno. V. Poh.. 

Alezan. Baio sauro. 

— — Cebise. Baio focato. 

— — Chatain. Castagnina. 

Clair. Baio chiaro. 

Dorè. Baio dorato. 

Marron. Baio castagno. 

Miroité. Baio rotato. 

Pie. Baio pezzato. 

BAICTAC LAR s. m. Baictaclar. i niziale tur- 
co cui é commessa la bandiera. 

BAILLE s. f. Baia. Tino per l'acqua dolce 
nelle navi , e se ne fa uso per bagnare le 
polveri le quali possono spandersi sul cas- 
sero , ed anche per rinfrescare i pezzi. 

BAILL1 s. m. Bailo, ball. Carica antica in 
Francia, come se fosse un gran signore. È 
anche un officio eminente nell’Ordine di 
Malta, da cui si passa a Gran Maestro. 

BAILLES s.m. Antichi trinceramenti di terra 
di legno ovvero di fabbrica. 

BAILLET add. Zucchero e cannella. Specie 
d'isabella. Mantello del cavallo. 

BAICI. OTTE s. f. Bugliuolo , bugliolo. Sec- 
chia sulle navi simile al bigonciuolo. 

BAIN s. m. Bagno. Diccsi del metallo quan- 
do è in liquefazione nelle fornaci. 

BAJONNETTE s. f. Baionetta. Fu inventata 
verso il 1512. Le sue parti sono: 

Arétes. Coste, filetti. 

Arrétoir. Pullino, gambetto: noi diciamo te- 
nuta. Sta sull’anello. 

Ragie , virole. Anello, fascetta, ghiera, cer- 
chio: fra' nostri artefici taralletto. 

Boi rrelet. Cordoncino. Vedesi àul manico. 

Branche coi dèe. Braccio: collo fra noi. 

Dos. Dosso, dorso : fra noi schiena. 

Doni. LE. Manico , tubo. 

Étocteac. C’/ eoro , pinolo, caviglia: i nostri 
armaiuoli dicono in dialetto pirozzolo. Sta 
sul manico. 

Feste. Spacco, e fra noi tagliata del manico. 

Goittiéres. Gusci, sgusci. 


Pan de la lame. Faccia, piano della lama. 

Pointe. Punta della lama. 

Poxtet. Dmlicello. Sul manico. 

Vis. Vite. Stringe la ghiera. 

BAIONETTIEH s. m. Baionettierc. Costrut- 
tore di baionette. 

BAJOURAC s. m. Bajurae. Bandiera dell' Im- 
pero Ottomano , inviata , siccome crcdon 
colà, dal Ciclo. 

BAISSER LA LANCE v. a. Abbassar la lan- 
cia. Porsi in atto di offesa contro l' avver- 
sario. 

L' Épeé. Salutare con la spada, abbas- 
sar la spada. 

L’ Espoxtox. Salutare con lo spontone, 

abbassar lo spontone. 

■ ■ L’ Étexuard. Salutare con lo stendar- 
do, ed anche abbassare lo stendardo. 

BALACRES s. m. Baiacri. Soldati mace- 
doni di grandissimo valore. 

BAI.AFRÈ s. m. Sberleffo , sberleffo. Largo 
taglio fatto con arma bianca sul viso. 

BALAFRER v. a. Sbcrieffare, sfregiare. Dare 
sberleffi , in modo soldatesco. 

BALAI s.m. Scopa , scopatore , scopatoio , 
granala. Si usa per le batterie. V. Arme- 
ment dks uni ciies a’ pel. 

BALANCE s. f. Bilancia. In ogni batteria ve 
ne sono per pesare le cariche , e ne’ labo- 
ratori da fuochisti. 

BALANCIER s. m. Bilanciere. Veniva usato 
per gli acciarini detti identici. 

BALANC1ER-DÉCOIPOIH. Bilanciere. E 
una macchina di arsenale per tagliar le ro- 
sette ed i fondelli. 

BALANCINESs. f. Mantiglie, manlicchi. Cor- 
de che tengono orizzontali i pennoni. 

BALAYER v. a. Spazzare, strisciare, netta- 
re. Dicesi pure scartinare, cioè battere per 
levare lo difese. 

BALAYF.TTEs.f. Scopino. Perle polveriere. 

BALÉORES s. f. Bave, sbavature. Superflui- 
tà che hanno i getti, cavati che sono dalla 
forma. 

BALINE s. f. Terzone. Grossa tela per invol- 
gervi le balle. 

BALISE s. f. Restara, banchina. Strada al- 
zata , lungo un fiume , su cui i cavalli o 
gli uomini strascinano le barche per acqua. 

BALISTAIRE s. m. Balistario. L'ffiziale che 
anticamente avea in Grecia rd in Roma 
cura (lidie armi c macchine da guerra. 

BALISTE s. f. V. Machines anciennes. 

BALISTIQUE s. f. Balistica. Scienza del mo- 
to e della direzione de' proietti. 

BALLE s. f. Balla. Grosso fagotto por ripa- 
rare dagli spari delle artiglierie le fortifi- 
cazioni tumultuarie. 

— — ■ Dilla o pallottola. È quella delle armi 
portatili. 
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A’ èclairer. Patta da illuminare. 

A' pel ardente. Palla luminosa, o di 

fuoco. 

A’ fumèe. Bomba fumi fera ovvero palla 

puzzolente. 

1)e fer battu, fobgé. Billetta di ferro. 

La metraglia componesi di pallette di ferro 
battuto quando si appartiene ad artiglierie 
campali. 

1)b fer fondi 1 . Billetta di ferro fuso. 

Servono per la metraglia delle grosse ar- 
tiglierie. 

De laine. V. Ballot. 

De flomb. Palla o pallottola di piom- 
bo. E per le anni portatili. 

Hamèe. Palla amata. È una palla un- 
cinata per lacerare, massime il sartiame. 

Incendia ire, Ihillaartifìziata, incendia- 
ria o di fuoco. È un vocabolo generico per 
ogni proietto artificiato, lanciatile a mano 
ovvero con artiglierie. 

BALLES EN BOCCHE. Bilie in bocca. Co- 
mando clic si dava quando non erano usate 
le cartucce. 

BALLON s. m. Pallone. Era una specie di 
fuoco artificiato , siccome una palla lumi- 
nosa ma più grande , piena di materie in- 
cendiarie , lanciatile con mortai. 

A' Caillolx. Bilione da sassi. 

A' Urenades. Pallone da granate. 

BALLOT s. m. V. Sac a’ laine. 

BAN s. m. Bando, proclama. Ordine militare 
pubblicato a suo» di trombe o tamburi : ed 
il suono medesimo. 

BANG a' tailler les likes. Banco per ta- 
glia-lime. 

D’artifice. Banco da artifizi. Vi si fan- 
no le paste artificiate, nè sonovi chiodi. 

D'éprevve. Banco di pruota , bancone 

della prora. Dove si cimcntan le canno 
nelle Armerie. 

De forerie dans les mancfactcres. 

Banco del Impano. Vi stanno orizzontali 
le canne c sonovi sospesi i 22 coltelli. 

De forerie dans i.es fonderies. Ban- 
co del trapano. Son due ceppi grossi di le- 
gno congiunti mercè quattro chiavarde, fra 
cui gira la bocca da fuoco. 

Pota les fcsÈes. Panca da spolette. Vi 

si cancan sopra le spolette. 

BANDAGE dks roces. Fasciatura delle ruo- 
te , o cerchiar le ruote. Intendere a porre o 
riparare le piastre su i quarti delle ruote. 

BANDE s. f. Banda. Inclinazione di un va- 
scello alla vela sopra uno de'suoi lati. 

BANDE s. f. Banda. Soldati distinti da una 
stessa banda , che prima dell' uso delle di- 
vise era il segno delle milizie. Fu anche 
detta masnada. 

BANDE s. f. Insegna. Precedette in Francia 


BAN 

la BANDER0LE, la BANNIÈRE , il DRAPEAC , 

1' É TENDASI). 

BANDE add. Tutto punto. Dicesi che il cane 
è sul tutto punto o sullo scatto. 

BANDE DE COLLET. Bandella. Parte della 
sella. V. Selle. 

De ressort. Ala o ramo di molla. 

1)e roces. Tare ngo, piastra. Ve ne son 

sei nelle nostre ruote. I Francesi a quello 
da campo vi han posto il cerchione. 

BANDEAGX , Moli.es bandes de bran- 
caRds. Frontali di stanghe. 

D'entretoises. Bande o bandelle di ca- 
lastrelli. 

De Fi.Èr.iiE. Bande o bandelle di coda. 

De polpe. Piastre di poppa. Abbraccia- 
no il di sotto del fondo i lati e la parte su- 
periore del becco. 

De prove. Piastre di prora. L' officio 

stesso dell’ altro piastre di poppa. 

De SEMELLE. Frontali di suola. 

BANDELLES, BANDELLETTES s.C. Strin- 
ghe, bandrltinc, tastrette. Servono ad inzoc- 
colare o calzare i proietti. 

BANDEK v. a. Tendere, caricare. Dicesi del- 
l'arco. 

BANDEKET s. m. Nome chedassi aduno 
de' quattro capi della milizia del cantone 
di Berna. 

BANDEllOLE s. f. Banderuola. Piccola ban- 
diera quadrala ond erano armate le lance 
de' Cavalieri dorati , e Banderesi : quella 
de’ Baccellieri cliiamavasi pennone o pen- 
noncrllo. V. Fanion. 

BANDES s. f. Bande. Anticamente soldate- 
sche scelto ed agguerrite. Oggi pare usarsi 
per milizie disordinate e scomposte. 

■ Noires. Bande nere. Venturieri capita- 

nati sul line del secolo XV da Giovanni 
de Medici. 

BANDES de recocvrement. Piastre, ban- 
delloni, spiaggini. 

A’foirciie. Piastre a forca. No' lunghi 

cammini servono a riparar le fratture. 

A’ oreilles. Piastre ad orecchie. 

De flèche. Bande ovvero piastre di 

coda. 

— — D'èchanticnulle. Piastre di contraf- 
forte. 

D' empanons. Bandelloni di forchette 

grandi , ovvero di cosciali secondo Carbo- 
ne ed Arno. Stanno al solo carrolcva. 

D'essieu. Staffoni zanche piastre d'asse 

tra noi. V. Affùt. 

— — De frottement. Piastre di stropiccio. 
Vanno su io scannello degli avantraini. 

De renfort. Piastre di rinforzo. 

1)e selle. Piastre di sella. 

BANDIÈRE ( FRONT DE ). Fronte di ban- 
diera. 
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BANDINETS ». m. Bandinelle. Cordoni delle 
balaustrate in marineria. 

BAND1T ». ni. V. Averterie». 

BANDOPHORE s. m. Bandoforo. Colui che 
portava il bando negli eserciti degl'impe- 
radori Mauririo e Leone il filosofo. 

BANDOLI- 1ÈRE s. f. Bandoliera , tracolla. 
Traversa di cuoio per lo più bianca cui va 
sospeso il tamburo. Grassi c la Crusca di- 
cono diversamente. 

BANERET s. m. Banderese. Signor di feudo 
che guidava alla guerra i suoi vassalli. Yo 
n'eran de' cavalieri. 

BANNALISTES s. m. Bannalisli. Soldate- 
sche austriache levate in altri tempi nella 
Croazia. 

BANNERET s. m. V. Bakerkt. 

BANDIÈRE s. f. Bandiera. Drappo attaccato 
ad un' asta , dipintevi l' anni dello stato. 
Quella di cavalleria dicesi meglio stendardo. 

BANN1ÉRE ROYALE. Carroccio. Era il se- 
gno di riunione , in ispccic negli eserciti 
della lega lombarda. 

BANQUET s. m. Stanghetta. Parte della bri- 
glia. V. IÌR1IPE. 

BAQUET , TONNE. Tinozza. Mastello pic- 
colo . di che usano gli zappatori e mina- 
tori. 

BANQl’ETTE s. f. Banchina, banchetta. Sca- 
glione di terra a piè del parapetto; perchè 
montativi i difensori possan scoprire la 
campagna e batterla. 

BARAQUE s. f. Baracca, trabacca. Stanza 
o casucria di tavole fatta in campagna. Se 
rami verdi la compongono è meglio dire 
frascato , secondo il Grassi 

BARAQLER v. a. Baraccare , baraccarsi. 
Piantar baracche. Oggi non si baraccano 
ne' campi cho i soli cavalli. 

BARATTES s. f. Cinghie. Rinforzi posti in- 
nanzi alla vela di trinchetta. La nostra ma- 
rineria non le usa. 

BARBACANNE s. f. Barbacane. Parte infe- 
riore del rivestimento , fatta a scarpa per 
maggior fortezza.Pure il barbacane fu l'an- 
temurale de' tempi di mezzo , cioè basse 
mura onde coprivansi le mura maestre. 

BARBE s. f. Barbozzo. Membro del cavallo. 

BARBE ( Saiste ). La Santa Barbara. Cosi 
chiamasi su' legni la polveriera. 

BARBE ne bène s. f. Gambetto. Dente della 
stanghetta di una serratura. 

BARBETS s. m. Bariletti. Soldati piemon- 
tesi assai addestrati allo guerre pronte . 

BARBETTE s. f. Barbetta. Luogo più emi- 
nente sul terrapieno d’ un’ opera perchè le 
artiglierie sparino senza cannoniere. 

BARBÒLE s. f. Barbala. Era una specie di 
scure a martello ne' secoli di mezzo. 

BARBURES s. f. Bave. I Doglianze ne'getti. 


BABBEE ». f. Barbuta. V. Armes déee.n- 

SIVES. 

BARGE ». f. Berta, berte. Antico cannone 
molto comune sul mare, più corto più pe- 
sante c di maggior calibro del falconetto. 

BARD s. m. Barella, tinozza. 

BARDE s. f. Barda. Armadura difendente la 
groppa , il collo ed il petto del cavallo. V. 
Armes défexsiyes. 

BARDE add. Bardalo. Aggiunto de’ cavalli 
che hanno le barde. 

BARDEAU s. m. Ciuco. Animale che viene 
generato dal cavallo c dall'asina. Il mulo 
è preferibile pe’ basti di artiglieria. 

BARDER v. a. Bardamentare , imbardare. 
Guamiredibardameuto (habjìachemk.it). 

BAKDES s. m. Bardi. Secondo ordine di 
Druidi che col canto eccitavano il coraggio 
do' guerrieri. 

BARE s. f. Barella. Arnese che si mena a 
braccia per trasportarvi terra nelle piazze, 
nelle batterie ed altrove. 

BA1UL A’boibse. Bariteacalza. Barile aper- 
to alla sommità e ricoperto d' una manica 
di cuoio , di cui si usava quando i pezzi 
cran caricati con la cucchiara. 

A' ÉB.cRRER. Barile iondeqgmlore. E po- 
sto orizzontalmente in guisa che rapida- 
mente girandolo, le palle da schioppo cho 
vi son dentro perdami co’ loro urti le pro- 
minenze lasciatevi dal taglio. 

A' pocdbk. Barile. Vaso noto di legno 

dov'è riposta la polvere. In Torino ed in 
Roma cercasi sostituirvi lo casse paralle- 
lepipede per evitare perdita di spazio nel 
caricamento. 

— — Abde.it , ÌNCE.VDIAIBE. Barile ardente. 
E ripieno di composizione, munito di por- 
ta-fuoco e spalmato. 

— Focdroyant. Barile fulminante , botte 
seoppiante, riccio fulminante. Il quale em- 
piasi di polvere con granate e roccafuoco : 
fuor (l'uso in oggi. 

BARILLET s. m. Bariletto , barilotto. Per 
la polvere da saggiare. 

BAROMÈTRE s. tu. B arometro. Strumento di 
chcdcesi far uso nelle scuole di Artiglieria. 

BARON s. m. Barone. Signore di giurisdi- 
zione conferitagli dal Re per serv igio mi- 
litare cd altre servitù feudali. 

BARQL'E s. f. Barca. Piccola nave da carico 
o da traghetto per formarvi ponti o tra- 
sportar soldati. Ma i Francesi usati meglio 
rateai' che fra' nostri Pontonicri dicesi 
battello. 

De tbaisfort. Barcone. Grossa barca 

per menarvi de' carichi. 

BARRAGE s. m. Serratura. Riparo artificia- 
le per reggere il terreno, frenando il corso 
sregolato delle acque. 
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BARRE s. f. Barra. Impedimento di travi , 
stecconi ed altro. 

BARRE De governail s. f. Agghiaccio. E 
quel legno che fa da manubrio del timone 
ne' legni. 

l)e vixDAX. Aspa , aspo. Uno di quei 

vetti che messo ne' fori del capo dell'arga- 
no lo fa girare. 

BARRER v. a. Barrare , abbarcare , imbar- 
rare , sbarrare. Intrachiudere o chiudere 
con barro , botti , pale , stecconi c simili. 

Le passage. Chiudere, serrare i passi. 

Contrastare il passo al nemico o con le ar- 
mi o con le opere. 

BARRES s. f. Stanghette, barre. Membro del 
cavallo. V. Chevai.. 

BARRES ébalchìes. Barre sgrossate. Son 
quelle di maggiori dimensioni o riduconsi 
poscia negli arsenali. 

Laiuìu. Lamine. Appartcngonsi ai 

ferri di fasciatura ( bandagk). 

Platixées. Piastre. Le quali son come 

barre di più brevi dimensioni. 

BARRES s. f. Fasce. Parti del boccaglio le 
quali inviluppano la canna. V. Emuol- 
choir. 

BARRICADE s. f. Barricata, serraglio, sbar- 
ra. Steccato tumultuario , che si fa attra- 
verso le vie, sulle brecce, ed altrove. 

BARRICADER v. a. Asserragliare . abbarra- 
re. Chiudere i passi nelle vie della città 
o delle fortificazioni. Ora se il Nani ed il 
Davila usano barricata, non veggo ragione 
per non usare barricare. 

BARRIÈRE s. f. Barriera, sbarra, rastrello. 
Cancello o stecconato di legname o di fer- 
ro per chiudere un passo. 

È anche la contrallizza, cioè uno stec- 
cato più basso della lizza. 

Filialmente propugnacolo. 

BAS s. m. Calza. Parte del casamento del 
soldato. V. Habilleme.it. 

BASCULE s. f. Altalena. Parte dell’ingrana- 
toio ; ed è una lunga spranga di ferro con 
la quale spingesi la verrina armata di 
saetta. 

BASCULE s. f. Bacala, trabocchello , traboc- 
chetto. Opera di difesa e d’inganno all'en- 
trata delle porte dello antiche fortezze. 

BASCULE s. f. Altalena , altalena , mazza- 
cavallo. Macchina adoperata anticamente 
dagli assediatiti , ed era una forte trave 
verticale , alla cui cima ne bilicava una 
altra , che aveva all'estremo una gabbia , 
con entrovi parecchi soldati. V. Machines 

ANCIENNES. 

BASCULES s. f. Bilichi. Quelle stanghe, che 
servono ad alzare ed abbassare un ponto 
levatoio , dette ancora bolzoni, frecce. 

BASE dopération. fiase di operazione, della 


guerra, sedia della guerra, piazza d'arme. 
Sito scelto per raccoglier le forze e gli 
espedienti. 

Do contrkfort. Barbacane, base del 

contrafforte. 

I)e TERREPi.EiN. Base del terrapieno, 

del terraglia : il Marchi la chiama piede 
ovvero fondo. 

BASILIC s. m. Basilisco. Nome antico di un 
grosso cannone del secolo XV il qualo 
traeva da a 100 libbre , ed era venti 
piedi lungo. 

BAS-OFFICIER s. m. Basso-uffiziale. Fra 
noi corre certa differenza fra bassuffziali 
in cui van compresi i caporali, c sultuffi- 
ziali, cioè sergenti. 

BASSFr-ENCEINTE s. f. Cinta bassa. 

BASSIN s. ni. Valle. È voce di topografia 
militare. Spazio di terreno fra monti. 

BASSIN a’ sécuer. Bacino disseccatoio. Re- 
cipiente di rame piano rettangolare, in cui 
si dissecca il nitro cristallizzato. 

De baeance. Guscio, coppa. Recipiente 

dove si pcsan lo cose. 

De cristaixisation. Cristallizzatoio . 

o bacino cristallizzatoio. Vaso grande di 
rame in cui le acque nitrose pongonsi a 
cristallizzare. 

De la platine. V. Bassinet. 

D' évaporatio.n. Bacino di svaporamen- 
to , o di evaporazione. Caldaia di forma 
quadra con una chiave posta allato alla 
cottoia del salnitro. 

De port. Darsena. É un piccolo porlo 

dentro uno maggiore. 

BASSLNETs.m. Scudetto, e meglio scodellino. 

De sl'retk. Scutletto di sicurezza , la 

(piale invenzione sotto il Direttorio tenne 
dietro agli acciarini di sicurezza. 

Du morti er. Scudicciuolo , conchiglia. 

BASTET s. m. 7usso : fra' nostri tarozzo. 
Ferro o legno che attraversa in alto le sar- 
tie di un albero basso, per attaccarvi quelle 
dell' albero superiore. 

BASTIDE s. f. Bastia, bastila. Piccola for- 
tezza quadrata cinla d'un fosso : se uc vi- 
dero in Italia noi XIII secolo. 

BASTILLE s. f. V. Bastioe. 

BASTINGAtìE s. m. Murata , pavesata , e 
secondo lo Strafico impaglietlatura , barri- 
cata , ma nel significato di difesa dal fuoco 
di moschettcria. Para|>etto del cassero di 
una nave. 

BASTION s. m. Bastione. Opera di fortifica- 
zione permanente : i bastioni insieme con 
le cortine formano il prinripal recinto del- 
le fortezze, c successero alle torri verso la 
metà del secolo XV. Fu anche detto ba- 
luardo c bclloardo secondo l' Alghisi ed il 
Marchi. 
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— — A’ tenaille. Baglio ne a tanaglia ov- 
vero a forbice. Il quale ha l’angolo difeso 
rientrante. 

Capitai.. Bastione all’angolo. 

Camus. Bastione smussato. 

Coupé. V. A’ tenaille. 

Col'VERt. Bastione coverto, superiore; 

cioè costrutto dietro di un altro. 

De campagne. Alone, tanagliane, isola. 

guardiano. Opera composta di quattro lati 
innanzi alle facce de'bastioni o rivellini. 

Détacué. Bastione distaccato. È opera 

fuori dello spalto, cioè disgiunta dalla for- 
tezza. 

Doublé. Bastione doppio. Due bastioni 

uno dentro dell'altro. 

Inférieir. Bastione inferiore o avan- 
zato. Quello che ne copre un altro. 

Petit. Bastioncello. 

Irrègllier. Bastione irregolare. 

Plein. Bastione pieno. Quello elio non 

ha cascmatte nè posterie al di sotto. 

■ Plat. Bastione piatto. Le cui semigole 

fanno una sola linea retta. 

Kégi lier. Bastione regolare. Composto 

cioè di due facce c due fianchi uguali, non 
che delle due semigolc. 

Scpébiei b. V. Col’Vert. 

Vide. Bastione vuoto. Il contrario del 

bastione pieno. 

BASTIONNER v. a. Bastionare. Alzar ba- 
stioni, o munire di bastioni. 

B ASTON N ADE s. f. Bastonata. Punizione 
militare usata presso i Tedeschi ed i Tur- 
chi. Tra noi i capi de' corpi si hanno il 
dritto di fame dar venticinque su le nati- 
che di un soldato. 

BAT s. m. Imbasto. Esso componesi di 

2 Ar<;ons. Arcioni. Legni archeggiati i quali 
uniti da due altri ne formano il fusto. 

1 Avaloire. Imbraca , braca. Parte del fini- 
mento che pende dalla groppiera ed in- 
veste le cosce. 

1 Crocci ère. Groppiera, posolatura. Dov'en- 
tra la coda, comechè questa parte soltanto 
dicasi codone ( Cvieuvx ). 

1 PoItrail. Pettorale, petto, pettiera. Striscia 
di cuoio , che fascia il petto dell' animale , 
attaccata alle posole. 

2 Boccletacx. Porla fibbie. Ciappa con fib- 
bia. 

2 Sangles. Cinghie. Fasce le quali stringono 
il basto sul dorso dell’animale. 

2 Contre-sanglons. Controcignoni; e frano- 
stri sopraccigne. 

1 Doublé panneau. Bardella , paniotline. Le 
quali imbottiscono l'arcione per non dan- 
neggiar l'animale : noi diciamo pannelli. 

BAT A’ BOI' R RE. Battibona. Serve a sfioc- 
car la borra. 


BATAILLE s. f. Battaglia. A ffron tomento di 
due eserciti nemici. Cosi pure chiamavasi 
ogni compagnia di soldati, onde venne bat- 
taglione. 

BATAILLE DECISIVE. Battaglia campale, 
o di campo, giornata. 

BATAILLE ;Es). In battaglia. Comando per 
passare dall'ordine di colonna a quello di 
una linea , sia a dritta ovvero a sinistra in 
battaglia. 

BATAILLE ( Ordre de). Ordinamento , or- 
dinanza di battaglia : fra noi ordine di bat- 
taglia , e parmi frase eccellente o da pre- 
ferirsi. 

BATAILLE (Champ de). Campo di battaglia, 
rampo d’arme. 

BATAILLER v. a. Battagliare, combattere. 
Venire a battaglia. 

BATAILLE Rangée. Battaglia giudicata . 
affrontata . giusta, ordinata. 

BATAILLEIR s. m. Battagliatore. Voce di- 
susata. 

BATA1LLON s. m. Battaglione. È il numero 
di parecchie compagnie, ovvero battaglie. 
Fra noi è di sei, una di granatieri, quattro 
del centro e l'altra di cacciatori. 

BATAKDE s. f. Bastarda. Nomo antico del 
pozzo da 8, pesante rotoli 1050, tra la co- 
lubrina ed il cannone ordinario. 

BATARDE s. f. Bastarda. Era la vela latina 
maggiore di una galera. 

BATARDE { Lime). Lima bastatila. Di quel- 
le che hanno la più grossa dentatura. 

BATARDE s. f. Bastardo. Massello del me- 
tallo sopravvanzato al getto. 

BATARDEAUX s. m. Traversa, traversone, 
chiusa, argine, diga, tura, sostegno, pigno- 
ne, sassaia, palafitta, prisma. Opera elio 
aitraversa il fosso verso il saliente del ba- 
stiono , per trattener l’acqua ad una certa 
altezza, i cui veri nomi sono i due primi ; 
perocché chiusa è generalissimo , argine 
è una specie di chiusa , e diga un ordine 
di argine , sostegno una maniera di navi- 
glio e pignone un riparo di muraglia , sic- 
come lo sono gli altri seguenti. 

BATEAU s. m. Barca, battello. Se ne com- 
pongnn ponti militari. 

- — D’avant-garde. Barradi avanguardia, 
Ne furono inventate nell’anno XI per al- 
leggiare quelle di tìribeauval. 

De CtlVHE. V. PONTON. 

Incendiaire. Barca incendiaria, di fuo- 
co, caracca. Federico (jiamhelli mantova- 
no no fu inventore nell'assedio di Anversa 
contro le schiere di Alessandro Farnese. 

Plat. Piatta, chiatta. Barca con fondo 

piano. 

BÀTELIER s. m. Barcaiuolo , navalestro. 
Formano la prinripal parte di pontonieri. 
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BATIMENT s. ni. Bastimento. Nome gene- 
rale di tuli' i navigli di mare. 

BAT1R v. n. Piantare, innalzare, condurre, 
tirare, fondare, fabbricare, murare. E di- 
cesi di opera forte. 

BATIR v. a. Imbastire. Disporre le doghe in 
modo da ricevere i cerchi per islringerle. 

BATISSOIR s. m. Imbastatoio. Cerchio di 
ferro di legno o di corda per imbastire. 

BATON s. m. Bastone. Mazza di legno o d'a- 
vorio bellamente adornato, che è dignità 
suprema in certi eserciti. 

A'decx boits. Gorbia. Arma di offesa 

del medio evo, cioò lunga mazza, ferrata 
in cima ; che si maneggiava a tondo. V. 
Botano*. 

De foc. Bastone di flocco , secondo lo 

Strafico , ma noi diciamo, forse in miglior 
modo: Asta del fiocco. Piccolo albero in ci- 
ma al bompresso per portare la vela di 
contro-civada. 

— I)b flamme. Asta della fiamma, basto- 
ne di fiamma. 

BATONNAGE s. m. Visita. É quel dichia- 
rare le riparazioni onde han bisogno le ar- 
mi portatili. 

BATTAGE s. m. Battitura, pestata. Durata 
del tempo in che battcsi la polvere nc' mo- 
lini : noi diciamo battimento. 

BATTANS s. m. Alagliene o porta coregge 
del fucile : tra noi fibbie. 

BATTANT DE LOQUET. Salis cendo con te- 
sta a coda. E una specie di salisccndo. 

BATTE s. f. Maschio. Quella parte della boc- 
chetta, cioò imbuto fra i nostri spadai (cu- 
rette), la quale entra nel fodero. 

BATTEE s. f. Battuta. Quantità di argilla 
preparata per comporre una forma. 

BATTE Peate s. f. Mazzaranghetta piana. 

Ronde. Mazzaranghetta tonda. Questi 

due strumenti di legno servono per battere 
e comprimer forte la terra negli astucci 
per fare la forma intorno a'modelli. 

BATTE s. f. Barello d'acanti. Parte archeg- 
giata e coperta di cuoio imbottito sull’ ar- 
cione anteriore. V. Selle. 

BATTEMENT DU BOULET. Martellamento, 
martellata. Incavi cagionati da'proiclti nel- 
le anime. V. Dégradaiions des boccues 

a’ FEl\ 

BATTERIE s. f. Distendino, battiferro, bat- 
teria. Officina in cui si stendo il ferro a fo- 
glie qer cavarne la lamiera. 

BATTERIE s. f. Suono, tocco. Battuta dei 
tamburi e delle trombe. V. Sonnerib. 

BATTERIE s. f. Fucile, martellino, martelli- 
na, batteria: fra noi acciarino: in Roma 
dicesi puro coperchio. Lo sue parti sono: 

Assiette, assise, table, entablemknt. Co- 
prifoco ne. Il quale chiude lo scodellino. 


Dos. Dorso. La parte opposta della faccia : i 
nostri artefici dicon nel dialetto cozzo. 

Face. Faccia. Questa parte ò veramente be- 
ne acciaiata , perche provochi abbondanti 
scintille. 

Pied. Piede. Batte sulla molla nell'atto dello 
sparo. 

Ressort. Molla. La qualo componesi di un 
ramo maggiore ( grande branche ) movi- 
bile , e di un ramo minore { Petite bran- 
che ) fisso con vite. 

Troc. Foro. Vi entra la vite. 

Troisse. Dente: fra' nostri coda. Ferma il 
movimento della martellina. 

Vis. Vite. Ferma la molla. 

BATTERIE BRISÉE, A' ciurmare. Mar- 
tellina spezzata. E fatta in mollo che può 
rovesciarsi innanzi, senza cho il coprifoco- 
tie mostri la civa. 

De surete. Martellina di sicurezza. 

Cosi chiamavansi gli acciarini, o piastrine 
siccome diciam noi, in cui il cane non po- 
tevasi accidentalmente scaricare. 

Tocrnante. Martellina girevole. È fatta 

altresì per evitare, che abbattendosi il cano 
inopinatamente , urti la faccia dell' accia- 
rino. 

BATTERIE s. f. Batteria. L'atto del batterò 
una fortezza per aprirvi la breccia. 

BATTERIE s. f. Casa: in Piemonte batte- 
ria. Luogo dove sono parecchi pestelli dei 
moiini a polvere. 

BATTERIE s. f. Breccia , batteria. Effetto 
del battere le muraglie. 

BATTERIE s. f. Batteria. L'unione di parec- 
chio bocche da fuoco. Ed cccone lo spccio 
diverso : 

De caxons. Batteria di cannoni. 

De fi’SÉes. Batteria da razzi, o di raz- 

zieri. 

De hortiers. Batteria di mortai, da 

bombe. 

D' obl'SIers. Batteria di obici. 

Db ferriers. Batteria di petrieri. 

De campagne. Batteria da campo, cam- 
pa/e , o di campagna fra noi. 

De place. Batteria di piazza delle 

piazze o di difesa. 

De siége. Batteria di assedio. 

BATTERIE s. f. Batteria. Il luogo in cui 
sono piantato le artiglierie. Può esser co- 
strutta : 

A' barbette. Batteria a barbetta ovvo- 

ro a barba. Le artiglierie vi sparano per 
sopra a'parapctti. 

A' embrascres. Batteria a cannoniere. 

Quando il parapetto ò tagliato da cosiffatti 
vani. 

A' étages. Balleria a ripiani o a sca- 
glioni, 
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A' redans. Balleria a denti. 

Blinbèe. Batteria travata , o coverta. 

Croisée. Batteria incrociata, fiancheg- 
giata. 

Coi veste. Batteria coverta o conte blin- 
de . Allo quali si appartengono le batterie 
nascoste del Generale Chasscloup. 

Elevée. Batteria elevata o a cavaliere. 

Enterrée. Batteria bassa , ovvero in- 
terrata. 

Flottante. Batteria galleggiante. Quel- 
la che è piantata sopra chiatte. 

I)e brèche. Batteria da breccia. Sono 

le seconde batterie che forma l'asseiliantc. 

En écharpe, Batteria di schiancio, per 

iscarpa, di sbieco. E una batteria obbliqua 
V. Battbe d'èciiabpe. 

D’enfilade. Batteria d'infilata, di stri- 
scio, di collina. V. Battbe d'enfilade. 

A’ tolte volée. Batteria in arcata ov- 
vero di volata. Quando gparansi le arti- 
glierie con massima carica ed elevazione. 

. De plein foi et. Batteria di ficco , a 

proprio colpo : tra noi di volata. Quella i 
cui spari colpiscono al segno dirittamente 
e non per rimbalzi. 

Dirkcte .Batteria diretta. Collocala per- 
pendicolarmente alla linea che si vuol bat- 
tere. 

De bevebs. Batteria di rovescio, in ro- 
vescio ovvero a ridosso. Allora quando to- 
glie in mira le spalle di una linea o l' in- 
dietro d' un' opera. 

IIobizoxtale. Batteria piana. Vicn si- 
tuata al piano della campagna. 

Inferiti re, Basse, batteria bassa. 

Si'péaiELBK , Haute. Batteria alta. 

BATTEUH IV ESTUA DES s. m. Battitore di 
strada. Oggi dicesi esploratore. 

BATTITURE s. f. Scaglia. Quel che cade ai 
metalli quando si percuotono : i calderari 
chiamano ramina la scaglia del rame. 

BATTOIR s. m. Mazzaranga. Strumento di 
legno per assodare ed appianare terrapieni. 

BATTRE v. a. Battere, offendere, percuotere, 
ferire, battagliare. Batter le mura delle for- 
tezze , bersagliare o berzagliare le linee 
di un esercito. 

A' dos. Battere alle spalle, in ridosso , 

da rovescio , in rovescio. 

A' foxd. Soffiare , sfiatare. Dicesi nella 

polveriera quando i pestelli battendo la 
materia non bene umettata la fanno vola- 
re. V. SoiFFLER. 

A' ricochet. Battere di rimbalzo , a 

rimbalzo. Modo più acconcio a distruggere. 

De bbicole. Briccolare col Moretti . 

batter di briccola, di risalto, di riflesso. Fu 
questo un modo più antico del rimbalzo. 

D'èciiabpe. Battere di schiancio , per 


ischiancio, a schianzo, di squinzo , di sbie- 
co , per iscarpa , per traverso. 

D'enfilade. Battere d’infilata, per infi- 
lata, per filo, di costiera: di striscio, per cor- 
tina o scartinare col Galilei , ed imboccare. 

De front. Battere di fronte , in fronte. 

Allora quando la batteria è diretta. 

De plein fouet. Battere a dirittura , 

di ficco , di proprio colpo. 

De bevebs. V. A' dos. 

En bbèche. Batteri in breccia, dar bat- 
teria , quando si sta al coronamento dello 
spalto. 

En fichant. Ficcare, battere o percuotere 

di ficco. Cosi la pensa il Grassi; ma io credo 
che avrebbesi a dire batter ficcante, quanto 
a dire giugnendo allo scopo sotto un ango- 
lo ; in guisa che anche i rimbalzi bene pos- 
sono esser ficcanti, siccome lo son di vero 
soventi volte. 

En flanc. Battere di fianco , in fianco . 

En ligne dboite. V. A' plein fouet. 

En retraite. Battere la ritirata , far 

la ritirata 0 ritratta, ritirarsi. 

En bouage. Battere di costiera. Dicesi 

in ispezialtà del tiro d' infilata contro gli 
alTusti. 

En buine. Battere in rovina. Allorché 

intendesi a batter furiosamente. 

En salve. Tirare o sparare a salva. 

En sape. Scalzare, battere al piede. 

Hobizontale* ent. Batic r piano. Quan- 
do la batteria ed il bersaglio sono nello 
stesso piano. 

Par cam arade. Battere di camarata, di 

conserva, per camarata. Allorquando pa- 
recchie artiglierie convergono a battere un 
punto solo. 

Pebpendiculairement. Battere a piom- 
bo ovvero perpendicolarmente. Non so per- 
chè il Grassi ne volle far cosa diversa da 
battere di fronte. 

BATTRE La caissb. Battere , toccar la cas- 
sa : battere , toccar tamburo o il tamburo. 
Dar ne'tamburi. 

Alt arkes. Dare all'arme. Dare il se- 
gno del combattere. 

— — Alt champs. V. Alt armes. 

La chamadk. Battere la chiamata. 

La gènèrale. Batter raccolta o la rac- 
colta , tra noi la generale. 

La retraite. Battere la ritirata, o ri- 
tratta. 

La campagne. Battere la campagna , 

scorrere per la campagna. Spiare le mosse 
del nemico. 

Le pavs. Scorrazzare. È il frequenta- 
tivo di scorrere. 

L’ estrade. Battere i cammini ed an- 
che battere te strade. 
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BAU 

Use place. Assediare una fortezza , 

campeggiare. 

BAl'DET 9 . m. Pietica o piedica. Quel ca- 
valletto de' segatori per tenere acconci i 
legni a segare. 

BAUDRIER s. m. Budriere, traco/la. Arnese 
cui si appende la spada o la sciabola corta. 

BAUME s. f. Boma. V. Artimoni. 

BAUQUIÉRE s. f. Dormiente. Lungo legno 
da poppa a prua su cui sono incastrati le 
estremità dc’bagli. 

BAVETTES s. f. Lastrette. Parti superiori 
del boccaglio di un fodero ripiegate in- 
dentro. 

BAVURES s. f. Bibace, bare. Ineguaglianza 
rimasa a’ metalli dopo tagliati. 

BAUX s. m. Bagli: fra noi bai. Grossi legni 
posti a traverso del bastimento su cui pog- 
giano i tavolati de' ponti. 

BAYONNETTE s. f. V. Baio** ette. 

BEAU add. Bello. Aggiunto di esercito o di 
soldato., 

BEAl’PRÉ s. m. Bompresso, compresso. Al- 
bero che poggia sulla ruota di poppa, ed è 
inclinato all’ insù. 

BÉCASSE s. f. Beccaccia. Verga ricurva di 
ferro adoperata nelle ferriere per chiarirsi 
del segno cui va discendendo la carica de' 
minerali. 

BEC De corsi*. Antico uflìziale francese il 
quale nelle grandi cirimonie e nella bat- 
taglia star dovea presso del Re. 

BEC A' corbi* s. m. Scalpello a becco di ci- 
vetta, becco corvino. Scalpello da calafati. 

De la crosse. Becco del calcio del fu- 
cile. V. BoiS DII FL'SIL. 

De la gachette. Becco dello scatto: i 

nostri armaiuoli dicono dente dello spara- 
tolo. V. Platine. 

De pol pe. Becco di poppa. 

De prole. Becco di prora. 

D'a*e V. Bedani;. 

I)k cane a' téte. Zappetta , zapponet- 

to. Martello del minatore. 

BÈGHE s. f. Vanga. È pala quadra da iaj>- 
patori o minatori per iscavar terreno. V. 
Pelle carrée , I-ocuet. 

Colrbée. Vanga ricurva. È una pala 

quadra piegata ad angolo retto per racciar 
terra dalle mine. V. Drac.le. 

BECHLI s. m. Becli. Soldato turco a ca- 
vallo. 

BÉDANE s. f. Scalpello a falcone, badile, 
ugnella , becchetto. V. Bec d’akb 

BEDON s. m. Trapano. Differenzia dagli al- 
tri dal modo onde si adopera. 

BEFFROI s. m. Battifredo. Torre di legno 
che gli antichi portavano negli assedi per 
iscoprirc le mosse degli assediati , ed an- 
che per meglio lanciar le saette. 

Bt Atala Diz.Mil. 


BEGU add. Cavallo di là de' 5 anni, ma che 
ha i segni neri, cioò marca sempre. 

BÉHOURD , BÉHOUARD s. m. Bagordo. 
Cavalcata di nobili cavalieri pomposamen- 
te vestiti per festeggiare un di solenne. 
Era simigliante al torneo. 

BÉHOURDER v. a. Bagordare , bagordare , 
biordare. Armeggiare in bagordi. 

BÉHOURDIN s. m. Bigordo. Sorta di lancia 
con cui si festeggiava ne' bagordi. 

BEISs.rn.0r). l'fliziale turco sotto del bassà. 

BÉLE s. f. V. Bato* fluii i . 

BÉLIER s. m. Ariete, montone. Macchina di 
offesa per dar di cozzo alle mura. V. Ma- 
chines ANCIENNF.S. 

BEL1ÈRES s. f. Fascette: gli armaiuoli no- 
stri le chiamano braccioliere. Laminette 
che fasciano il fodero della sciabola. 

BÉLIÉRES s. f. Bendagli, calate, pendoni. 
Parti del cinturino le quali sostengono la 
sciabola. 

BELLIGÉRANT add. Gucrreggiante , belli- 
gerante. 

BELLIQUEUX add. Bellicoso , belligero, ar- 
migero, pugnace, agguerrito. 

BELLONE s. f. Bellona. Dea della guerra. 

BÉNAR s. m. Grosso carro a quattro ruote 
per trasportar pietre nelle opere di fortifi- 
cazione. 

BÉNAR DE s. f. Serratura, toppa a due ban- 
de. Quella che si apre cosi di dentro come 
fuori dell’uscio. 

BÈNÉFICES Militaires s. m. Pensioni mi- 
litari. 

BERCER ( se ) v. r. Camminar trascuralo : 
difetto de' cavalli. 

BERME s. f. Rilascio, rilascialo, riposo ed 
un pò francescamento berma. 

BERTESCHE s. f. Bertesca. Torretta di le- 
gno guernita di feritoie ne' punti più alti 
delle fortezze per velottare il nemico. 

BÉNÉDICTION s. f. Benedizione. Benedice- 
vansi i crociati ed i cavalieri de'tcmpi di 
mezzo. Oggi son benedette le bandiere in 
solenne cirimonia. 

BERCE s. f. Betta, barce. Spezie di cannone 
antico. V. Barce. 

BERCEAU s. m. Invasatura. Collocazione 
del bastimento sopra le vaso. 

BESAIGUE s. f. Bicciacuto. Scure antica a 
due tagli. V. Armes offensives. Oggi è 
strumento detto anche Ascia a piedi. 

BIBAUX s. m. Eran pedoni armati di grande 
picca che scorrevano per la campagna. 

BIBLIOT1IÈQUE s. f. Biblioteca , libreria. 
È inutile dimostrare l' importanza di una 
biblioteca militare al seguito di ogni reg- 
gimento e in tutte le città di guarnigione. 
A Napoli vi è quella dell’OHìcio topografi- 
co, ricca di 1G mila volumi all'Intorno. 

10 


Digitized by Googli 



BIC 


— 71 — 


BIS 


B1C0QUE ». f. Bicocca , biccicoeca. Pietra 
rocca in cima di un monte , o piana mal 
fortificata. 

BIDET s. m. Contraspina. Stampo di acciaio 
per fare il foro quadrato del cane. V. Bro- 

CHE ( AUREE. 

BIDET s. m. Ronzino, bidello , cortaldo. Ca- 
vallo robusto cavalcato dalloscudiero e che 
portava il bagaglio. V.Cocbtaid. Rolssi!*. 

BI DON s. m. Barile. È dove »i consona 
l'acqua nelle camerate de' soldati. 

BIDON s. m. Bidone. Vaso conico di legno 
dove i marinai si hanno la bevanda. 

BIDON s. m. Spezzone, scappolo. Nome dato 
generalmente ad ogni lavoro di ferro gros- 
samente sbozzato. 

BIDON s. m. Stagnala. Vasello di latta in 
cui si conserva l'olio per le compagnie. 

BIEN ARME add. Bene in arma. Con le ar- 
mi in punto. 

BIEZ DE MOL'LIN. Canale. Serve per gui- 
dar l'acqua alle ruote idrauliche. 

BIEN MONTE add. Ben montato V. Colr- 

S1ER. 

BIFFE a. f. Pinolo , paletto. Asta per segnali 
nella topografia: l'Albe rii segna anche biffa. 

BIGORNÈ s. f. Bicomia. Specie d'incudine 
a due corni, ma più piccola delle consuete. 

BIGORNE A' BIGORNER. Caccianfuori. È 
un'aucudinctta a becchi lunghi per gonfia- 
re il metallo. 

BIGORNEAU s. m. Bicomia da banco. È 
piccola per tenerla sul banco. 

BIGOT ( de racage ) s. m. Bigotta di trozza: 
nella nostra marineria bicolta. Di quelle 
che s'infilano per fare la trozza. 

BIGHE s. f. Biga. Carro da guerra tirato da 
due cavalli. 

BILBOQUET s. m. V. Mortier. 

BILLARDER v. n. Andar mancino. Difetto 
dei cavalli. 

BILLEBEALDE s. f. Confusione. Dicesi del 
fuoco mal fatto. 

BILLET DE LOGEMENT. righetto , bul- 
letta , polizzelta di alloggio. 

BILLOT s. m. Ceppo o pestone del gatto , 
maglio , o berta che è una macchina per 
affondar travi. 

A' ÉTAU. Morsetto da spolette. Picciol 

toppo di legno con un incavo nel mezzo per 
caricare le spolette. 

De bois. Rocchio. Pezzo di legno o di 

pietra di certa grandezza e di figura presso 
che cilindrica. Parlandosi di marmo suol 
dirsi ancora blocco. V. Bloc. 

De collier. Coreggiuolo. Parto di 

cuoio del collare degli animali da tiro. 

— — De »er. Traversino. Ferro tondo dritto 
e con occhio nel mezzo per fermarlo ad 
una catena o fune. 


| D'erclbme. Tasso. Ceppo d' incudine. 

D'épreuve. Ceppo di p ruota. É un tron- 
co conico di legno per cimentare le lame. 

De gcixdage. Randello da ghindatura. 

De prolorge. Zocco, traversino , verga 

di prolunga. 

BISCAIEN s. m. Pallina. Piccola palla ado- 
perata anticamente per la mctraglia. 

BISCCIT s. m. Riscotto. Pane due volte cot- 
to , onde son provvedute le piazze lo ciur- 
me e gli eserciti nella guerra. 

BISEAU s. ni. Ugnatura , sguscio. 

B1SEAU, FAl'X TRANCHANT s. m. Falso ; 
i nostri, artefici in miglior modo dicono 
foglia. E la parte inferiore della lama di 
sciabola. 

BISTOl'Rl s. m. Ristorino , bistori. Stru- 
mento da maniscalchi per fare incisioni. 

BITOUD s. m. Spago, funicella, merlino. 

BITTE s. f. Ritta. Forte magistero di legno 
cui si legan le gomone allora quando si è 
ancorati. 

BITCME-MALTHE. Afafta. Bitume tra il pe- 
trolio e f asfalto. V. Goudron mivéral. 

BIVAQUER v. a. Se renare, accampare al sere- 
ito , alloggiare allo scoperto , dormire a cam- 
po , dormire alla fresca. 

BIVOUAC, B1VAC, BIHOUAC, BIOUAC 
s. m. Guardia doppia. Fermata de’ soldati 
in campagna aperta o allo scoperto. Son 
due parole olandesi Bv ( presso ) , Wart 
( vigilia. } 

BlVOuAQlER v. a. V. Biyaqcer- 

BLANC s, m. Bersaglio, berzaglio, tavolaccio. 
Tavola circolare dipinta bianca all' intorno 
con un cerchietto nero nel mezzo, innalzata 
sopra un'asta. Vi si drizzan le artiglierie. 

BLANC add. Bianco. Mantello del cavallo, 
raro anzi che no. V. Poil 

Pale. Bianco pallido. 

Elisa vr. Bianco rotato. 

Solfe de lait. Bianco isabella. 

BLANC D'EAU s. m. Allagamento a pelo 
d'acqua. 

BLANCHET s. m. Infinta. Cuoio del fini- 
mento che si rapporta al petto, o altrove . 
e si unisce alla braca. V. Harnais. 

BLANCUIR v. a. Imbiancare. Dicesi del pu- 
limento che gli armaiuoli danno con la li- 
ma a'pezzi fucinati. 

BLANCHIR LE BOIS. Intraversare il le- 
gno. Sbozzare il legno colla pialla detta 
sbozzine. 

BLASON s. m. Blasone , arme , stemma. 

BLÉNOMETRE s. m. Blenometro. Strumen- 
to per misurare l'elasticità delle molli dcl- 
T acciarino. 

BLESSER v. a. Ferire, piagare, impiagare. 
Imperare , innai crare e vulnerare sono voci 
disusate. 
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BLE 

Mortellement. Ftrirt a mort e, o mor- 
talmente. 

BLESSURE s. f. Ferita , taglio , ed anche 
piaga per metonimia. Noterà èfuori di uso. 

Léuìbe. Ferita leggiera. E se è legge- 
rissima , si chiama leccatura o graffiatura. 

Mortelle. Ferita mortale. 

BLINDALE , Mantelet s. m. Tratata, tra- 
tomento. Riparo sostegno o puntellamen- 
to di travi o blinde. La travata secondo 
Raschini £ quella che seguita. 

Imclinée. Tratata inclinata. Covertu- 

ra di travi inclinati contro di un muro, con 
sopravi , fascine terre o piote. 

BLINDER v. a. Tra rare. Coprire con blinde. 

BLINDES s. f. Blinde. Corte travi squadrate. 

BLOC s. m. V. Billot nel secondo signifi- 
cato. 

BLOC DE TRAITS. Zocca di tirelle. V. Har 

NAIS. 

BLOCKHAUS s. m. Ridotto coperto, zampa 
d'oca, impiozzata. Casa o ridotto di legno. 
Il Grassi Iodico anche posticcio poiché nc 
fa un sinonimo di paté. 

BLOC A' FOUETTER LES LAMES. V. Bil- 

LOT Il'ÈPBEl VE. 

BLOC (oaosj. Toppo. Pezzo di legno informe. 

BLOCUS s. f. Blocco , bloccatura. Assedio 
largo. È I ’ obsidio de' Romani. La parola 
blocco è rimproverata al Grassi dal Botta. 

BLOQUER v. n. Bloccare. Assediare alla 
larga. 

BLUTEAll s. m. Burattello. Prisma di legno 
esagonale c coperto di stamigna , che sta 
dentro al cassone dei frullone per abbu- 
rattare. 

BLITER v. a . Abburattare . /tacciare, cernere. 

BLUTER1E s. f. Baratteria. Dove son di- 
sposti i frulloni nelle polveriere. 

BLUTEUR s. m- Abburattatore. 

BLUTOIR s. m. Frullone. Macchina per ab- 
burattare il carbone e lo zolfo. In Torino, 
secondo Carbone ed Amò , abburattasi an- 
che la polvere per separarne il polverac- 
cio ; ma fra noi non si usa. 

BOCARD s. m. Acciaccato io. Sorte di mac- 
china per pestare e lavare il minerale pri- 
ma di fonderlo. Noi non laviamo il mine- 
rale di Mongiana; perocché contiene un 
prezioso fondente. 

BOÈDROM1ES s. f. Boedromie. Feste delle 
vittorie in Atene. 

BOGUE , HUS, DURASSE s. f. Boga. Cer- 
chio di ferro con due perni, in cui e ferma- 
to il manico del battiferro e del distendino. 

BOIS A' BRiii.ES. Legna da ardtrt , da bru- 
giare , da fuoco. 

— — A' polir. Stecca. Pezzo di legname , 
meglio di noce , per pulire il ferro con lo 
smeriglio. 


De bri.v. Legname intiero , o di vena 

dritta. 

De corstrbctioì*. Legname da lavoro, 

da costruzione. 

Ex ciche. Legname rustico, non dibuc- 

ciato , con la buccia. 

Débité. Legname apparecchiato : cioè 

dibucciato , sgrossato , tagliato e garbato. 

De chacppaoe. Legname da brugiart o 

legna da fuoco. V. A' bbOler. 

Debaite rvTME.Lrgname di alto fusto. 

De placage. Piallacci. Sottilissime as- 
sicelle di nobil legno per impiallacciare. 

De platb forme. Legni da paiuolo. 

De remontage. Legname di racconcia- 
mento , di rispetto , di riserva. 

De réchaxge. V. De remomtagb. 

Gélif entrelaRDÉ. Legname gelato. 

Corteccia morta o alburno morto. Questo 
ed i legnami seguenti sono difettosi. V.DÉ- 

FAt’TS DES BOIS. 

Gras. Legname grasso. Non è buono che- 

a' lavori di minuteria. 

Mort. Legname morticino, die si secca 

naturalmente in piedi. 

— — Nocecx. Legname nodoso. I nodi no 
rompono le fibre. 

Pocillecx. Legname ulcerulo. 

Reboors. Legname rovescio. Non si può 

ben lavorare ma resiste al peso. 

Rocce. Legname rosso. Indizio di albe- 
ro vecchio mancante di sostanza. 

Roux. Legname rosticcio . 

BOIS Mocs. V. Blaxcs. 

BOIS DURS. Legnami forti. I quali sono : 

Alisier s. m. Loto. Legname duro ma raro. 

Charme s. m. Carpino. D quale è acconcio 
a tutto , massime per denti di ruota. 

Chataig.vier s. m. Castagno. Buon legname 
ma assai facile a fendersi. 

Chéke s. m. Quercia. 

A' graxdes pecilles. Famia. 

Chbvelu. Cerro . 

Pédomcllé. Ischia, guercia godile. Ne' 

nostri arsenali esca. 

Rocvre. Rovere. 

— Liège. Sughero. 

Vert. Leccio , elee, oleina : i nostri ar- 
tefici lo denominano regina. 

Cormier s. m. Sorbo. Legname durissimo c 
quindi accomodato a’ lavori di artiglieria. 

Erable s. m. Acero. Non è legname in vero 
di che usa l'artiglieria. 

Frème s. m. Frassino. Fansone asic di lan- 
ce; comechè non ne avessimo ben dritto. 

Gajac s. m. Coaiaco. 

IIètre s. m. Faggio. Si adopera per ridoli . 
stanghe e timoni qualche volta. 

Noyer s. m. Noce. Vidi deputato alle casse 
delle armi da fuoco portatili. 
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Orme s. m. Olmo. Più leggiero e di minor 
durata della quercia. 

Tortillard. Olmo tortiglione, tortiglio- 

so. È il miglior olmo. 

Sauvageox s. m. Piantone. Albero senza cul- 
tura , fra’ durissimi. 

BOISMocs, Blaxcs. Legnami dolci, bian- 
chi , o leggieri. E sono : 

Al i . ne s. m. Ontano. L’ usiamo anche per 
spolette ; perocché di facil pulitura. 

Bolleal s. m. Betulla, betula. Il suo carbo- 
ne è accomodato alla fabbricazione della 
polvere. 

Bocrdaine , Adlne noie a. m. Frangola , 
ontano nero. Buon carbone per polvere. 

Cocdrier , N01SF.T1EH s. m. l\'oc ciucio, avel- 
lano. Il suo carbone l’adopriamo nella pol- 
vere. 

Peipliek s. m. Pioppo. 

Pin s. m. Pino. Se ne soglion fare casse 
d'armi. 

Sapin s. m. Abete; fra' nostri artefici zappi- 
no. Si appartiene a' pini. E preferibile pe’ 
correnti o tavoloni di ponti. 

Saile s. m. Salcio. Non é legname di arti- 
glieria. 

Tilleil s. m. Tiglio. Non si usa in artiglie- 
ria elio per spolette. 

Tremule s. m. Tremola, alberello. Specie di 
pioppo bianco. 

B01S DE LA SELLE. Fusto della sella. Os- 
satura di legno. V. Selle. 

BOIS nc u sil. Cassa. Componesi cosi : 

Bec. Becco. 

Bcsc , Bisqce. Nocca del calcio. 

Canal de la baguette. Sbaccheltatura ; fra' 
nostri artefici bacchettaro. In Carbone ed 
Amò canale per la bacchetta. 

Canal dii canon. Incasso, canale della canna. 

Grosse. Calcio: fra’ nostri soldati cularcio. 

Encastremens, embases. Incassi ovvero tosi 
e risalti. 

Encastrement de la PLAQl'E de cocche. 
Incasso, incastro del calciolo. 

Fòt. Fusto. 

Jole. Guancia, e fra noi faccia del calcio. 

Logement de la platine. Incastro ovvero 
incasso della batteria. 

Logement de la celasse. Incastro del vi- 
tone. 

Logement de la sous garde. Incastro del 
guardamano. 

Logement do pobte-vis. Incastro della con- 
trobatteria o contropiastrina fra noi. 

Nez de Risc. Canto della nocca: i nostri ar- 
tefici lo chiamano naso, 

I’oignée. Impugnatura. 

ItENFOET. Rinforzo. 

Talox, cll-de-polle. Curro del calcio : fra' 
nostri artefici tallone. 


BOISER v. a. Tavolare. Coprir di tavole. 

BOISERIE, BLANCH Eli, CLOISON 1)E 
BOIS. Tavolato, tavolamento. Parete o pa- 
vimento di tavole detto anche assito. 

BOISEAUX s. m. Tinozze , bagliuoli , bu- 
gliuoli. Recipienti per trasportarvi i mate- 
riali della polvere nelle polveriere. 

BOITE s. f. Mortaletto, maschio, bossolo, ma- 
scolo , mortaretto. Strumento che si spara 
per solennità , con sola polvere. 

BOITES s. f. Alberghetti. Dadi di ferro o di 
bronzo quadrilunghi con foro nel mezzo , 
posti ne'piumaccioìi, tra cui si muove il ma- 
nico del maglio di ferro. 

BOITE A' BALLES. A' PER BLANC, A’ MITRA1L- 
le. Astuccio , scatola da mctraglia: la pa- 
rola tubo usata da noi parmi eccellente. 

A’ noi lets ROiGES. Tacco, zoccoletto 

per le palle roventi , fra noi zocchetto. 

A’ PORTER LANCES A - FEl'. Tubo porta 

lance a fuoco. 

A’ porter gargoi'Sses. Cartocciero. V. 

ArMEMENT DES BOl'CIIES a’ feu. 

- — A' forets. Astuccio delle saette. 

A’ graisse. Bossolo per la sugna: tra 

noi calo perocché non abbiamo adottato la 
BoIte, eh’ è una secchia di latta. 

A’ TOURNE vis. Astuccio del cacciavite. 

De bolle. Cassetta di Baule. Mododi ap- 
piccar fuoco alla mina inventato da Boule. 

De canon de flsil. V. Bolton de ce- 
lasse. 

De roles. Buccola, boccola, bussola, 

bronzina. Samboia dicono malamente i più 
puliti tra noi, sommoia poi gli arteGci. 

Poca CHARGER ÉTOtPILLBS. Stantuffo. 

Pot'R les marrons. Cassetta pe' gettoni 

delle ronde. 

BOMBARDE s. f. Bombarda. Nome che an- 
ticamente davasi ad ogni maniera di arti- 
glieria. ed è d’italiana origine. 

BOMBARDEMENT s. m. Bombardala, nè è 
ad usarsi bombardamento. 

BOMBARDER v. a. Bombardare, sbombar- 
dare. Modo violento di assedio. 

BOMBARDIER s. m. Bombardiere. Antica- 
mente in ogni reggimento di artiglieria vi 
eran parecchie compagnie di bombardieri, 
c più innanzi cosi chiamavansi gli Artiglieri. 

BOMBARDIÈRE s. f. Bombardiera. Specie 
di barca da guerra munita di mortaio. 

BOMBE s. f. Bomba. Viene dal greco fiopfos 
( rumore J. Le sue parti sono : 

Anneai x , anses. Anelli. Grassi li chiama 
maniglie, ma io crederei preferibile il pri- 
mo vocabolo. 

Cl’lot . Fondello : nelle nostre Fonderie al- 
lotto. É un sovrappiù di metallo in fondo 
perchè sempre la bomba cadesse con la 
spoletta all' insù. 
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Lumière, oeil. Occhio , bocchino. 

Mektosnets. Orecchie. Vi sono incastrale lo 
maniglie. 

BOMBE INCENDIAIRE. Bomba incendiaria. 

BOMBEll v. a. e n. Curvare. Far convesso. 

BON s. m. Bono. Son le domande che si fan- 
no dalle compagnie. 

BONACE s. f. Bunaccia. V oce di Marineria. 

BONI) s. m. Rimbalzo, rimbalzo, balzo. Paro 
che i Francesi abhian consagrato il rico- 
ciiet a' balzi de' proietti. 

BONDAX s. ni. Srmibicciacuto. 

BOM)E s. f. Saracinesca. È propriamente 
l'imposta della cateratta. 

BON 1)1 IV \. a. Rimbalzare, saltellare. 

BONBON s. m. Zaffo, cocchiume, cui la no- 
stra plebe dà il nome di mafaro. Turacciolo 
di botte. 

BONDONNIÉRE s. f. Cocchiumatoio. Suc- 
chiello da botte. 

BONNE GUERRE s. f. Buona guerra, cioè 
secondo i dritti della nazioni incivilite. 

BONNET s. m. Berretta. Una foggia di co- 
perta del capo del secolo XVI. V. Armes 

DÉFENSIVES. 

A' poh, Kolback. Berrettone. Per lo più 

distinzione di granatieri. 

De maille. Cuffia. Annadura della te- 
sta, die si poneva sotto il casco. V. Armes 
DÉFENSIVES. 

De pomce. Berretto di quartiere. 

I)E frètre. Doppia forbice, berretta da 

prete , tanaglia doppia. Opera di fortifica- 
zione. 

1)e Co'éhorji. Berretta alla Coi'hom. 

BONNETTE, FLÈCHE s. m. Bonetto. Opera 
di fortificazione esterna come un corpo di 
guardia avanzato. 

BONNETTE s. f. Coltellaccio, bonnelta. Vela 
lunga e stretta unita con buttafuori ( boi- 
te-hors ) alle velo quadre di trinchetto. 

BONNETTE BASSE. Scopamare, coltellaccio 
basso. 

BORAX s. m. Borace, borrace, borrato di so- 
da. Sale bianco trasparente e grasso, per 
saldature, e per colorire in bianco i fuochi 
artilìziati, chiamato crisocolla da Agricola 
per la sua proprietà di saldar l’oro. 

BORD s. m. Bordo. F’ianco delle navi. 

l)u pétard s. m. Orlo del pelatilo. 

De foi rreac. Spina. Turaccio di fer- 
ro col quale i gettatori turano la bocchetta 
della fornace. 

BORDAGE s. m. fasciame. Matcrali di bar- 
che, zatte ed altro simigliantc. 

— — De fosse . Cresta, labbro, orlo, ciglio, 
ciglione. 

BORDAYER v. n. Bordeggiare. 

BORDÉE s. f. Bordata. Cammino fatto sino 
al virar di bordo più vicinamente al vento. 


BOR 

BORDÉE s. f. Bordata. Scarica di tutta l’ar- 
tiglieria posta ad un lato di un legno da 
guerra. Fra' nostri dicesi fianconata. 

BORDER LA 1IAIE v. a. Forcala. Disporsi 
in due file di qua c di là della strada. 

IN parapet. Costeggiare un parapetto. 

BOSSE DEBOI T. Cappone, bozza della grua : 
i nostri dicon sovente corone. Cavo che 
manticn sospesa l'ancora alla grua. 

BOSSER v. a. Abbozzare. Fermare un cor- 
dame in marineria. 

BOSSEMAN s. m. Basmano. Sottuflìzialc su- 
bordinato al nostromo, cui son fidate le go- 
mene, e le ancore. 

BOSSES s. f. Bozze. Certi cordami di co- 
perta, cui si allìdan le gomonc. 

ROSSETTE s. f. Borchia, scudicciolo. Scudo 
colmo di metallo per ornamento. V. Bride. 

— Gonfiamento. Si fa alle molli dell'accia- 
rino nelle piastre di lusso per tener luogo 
di girella. 

BOSSOIR s. m. Grua. Due legni sporgenti 
dalla prua , i quali sostengon l'ancora al- 
lorché è elevata a fior d'acqua. 

BOTTE s. f. Botta, colpo, percossa, bottata. 

De la larce. Stivaletto, porta-lancia. 

Calza di cuoio appiccata alla staffa destra. 

De foie. Fascio, mazzo di fieno. 

BOTTES s. f. Stivali. Calzamento de' sol- 
dati. V. Habillemevt. 

BOTT1NES s. f. Stivaletti. Calzamento ed 
anche difesa del soldato. 

BOUCANIER ( FUS1L ) s. m. Fucile lungo e 
rinforzato, di cui servivansi con rinomanza 
i cacciatori d'America. 

BOUCANIÈRE s. f. Pietra focaia. Ma di 
quelle inutili al servizio di guerra. 

BOCCHE s. f. Bocca, orifizio. Apertura di 
ogni arme da fuoco. 

A’ fee. Bocca di fuoco, da fuoco. 

D'artillebie. Bocca d'artiglieria , di 

fuoco. 

BOUCHERIE s. f. Macello. Grande uccisio- 
ne nelle battaglie. 

BOUCHER AVEC DES ÈCIIARDES. Rin- 
terzare. Riturar fessure di legname con 
perni per lungo detti sverze. 

BOUCI1ES 1NUTILES. Bocche inutili. Di- 
consi quelle persone in una fortezza as- 
sediata le quali non giovano alla difesa. 

BOUCIION s. m. Boccone, stoppaccio, stop- 
pacciolo : il Tartaglia lo chiama stroppato- 
lo. Fieno creta o altro che mettevasi nelle 
bocche da fuoco per calcare la munizione. 

BOUCIION a. m. Torloro. Paglia, o Ceno ri- 
torto insieme per asciugare un cavallo su- 
dato. 

Avec avneac. Maniglia a turaccio. Ca- 

vaturaccio a vite per trasportare con facil- 
tà il globo del provino. 
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BOUCHON DL GLOBE D'ÉPROUVETTE. 
Turacciolo del provino. 

BOLCLEMENT s. m. V. Blocls. 

BOLCLER V. Bloquer. 

BOUCLES s. f. Fibbie. Parte della sella. V. 
Selle. 

BOUCLETEAL s. m. Campanella, ciappa 
con fibbia. Fornimento delle bestie da tiro. 
V. Harnais d’attelage. 

BOL’GLIER s. m. V. Armes défersivks. 

BOUDIN s. m. Salsiccia. Uno de’ tre modi 
di appiccar fuoco alle mine. 

BOUÉE s. f. Gavitello , segnale, boa. E un 
segnale di sughero di legno o un barile 
vuoto attaccato alla grippia dell’ancora per 
indicare ov’è affondata. 

BOLGE s. ni. Mazza d’armi, la cui testa in- 
cavata poteva esser riempita di piombo. 
V. Armes offensive*!. 

BOLGE s. m. Uzzo. Pancia del mozzo, in 
cui sono incastrate le razze : dicesi anche 
barile. 

BOUGIE s. f. Cero. Candela di cera. Entra- 
no nell’approvigionamento delle batterie. 

BOLGON s. m. Bolcione, bolzone. Grossa 
trave armata di ferro in punta. Fu in Ita- 
lia una specie dell’ariete romano. 

BOL’ILLON DESALPÉTRE. Bollitura, cot- 
ta del salnitro. 

BOLLANGER s. m. Fornaio, fornaro. Que- 
gli che fa il pane pe’soldati. 

BOLLANGERIE s. f. Forno, panatica. 

BOULEAU s. m. Betulla, belala. V. Bois. 

BOLLE DE CHIEN. Traforo. Sorta di lima 
per limare il cane negli acciarini. 

I)e metal. Pallolta di metallo. 

BOULET s. m. Nodello, bui esia. Parie del 
cavallo. V. Cheval. 

BOULET (pumtion de ). Castigo della palla. 
Nel codice penale francese vi è questa pu- 
nizione militare. 

BOLLETS A’BAGUE. Palle ad anello. Inven- 
zione di Guyton de Morveau. 

A’ chaIne. ercbaIrés. Palle incatenate. 

Coppia di palle unite con catena alquanto 
lunga. 

A’ DECT tétes. Angeli, palle a due te- 
ste. Son due emisferi congiunti con una 
spranga. 

A’ éclairer. Pulle luminose. Servon- 

sene gli assediati. 

— Barrés, ramés. Palle ramale. Una palla 
attaccata ad un’altra mercè un ramo di 
ferro. 

Cocpés , séparé». Palle separate. 

Creiti. Palle vuote o cave. Non v’è ra- 
gione perchè non abbiansi a chiamar gra- 
nate quelle che tiransi co’cannoni anzi che 
con gli obici. 

Empoisonnés. Palle avvelenate. 


Encbairés V. Ramés. 

Hamés, a’ deli tétes. Palle amate. 

Sono uncinate per lacerare. 

Inlf.ndiaires. V. Balles a’ fel. 

Méssagers. Palle messaggere. Se ne 

servirono gl’ Italiani per ispedire lettere 
ed annunzi in una fortezza o campo asse- 
diato. 

Pcans. Palle puzzolenti. Vanno anno- 
verate tra’ fuochi artifiziati. 

Rocges. Palle rosse, infuocate, roventi, 

arroventale. Contro le navi. 

Rollar». Palle sciolte , cioè che non 

vanno congiunte a tacchi. 

BOLLEVART s. m. Baluardo, baloardo , 
ballovardo, belloardo. propugnacolo. Verso 
la metà del secolo XV succedette alle torri 
tonde. 

BOLLINE s. f. Bolina. Cavo per tirar la vela 
verso prua, e dicesi andare di bolina o alla 
bolina , cioè navigare con vento obbliquo. 

BOLLINER v. a. Foracchiare , rapinare in 
un campo. 

BOLLOIR ». m. Ballerò. Quell’ istrumento 
per mescolare la calce. 

BOULON s. m. Chiavarda, asticulo e secon- 
do il Busca , chiave : i nostri artefici lo di- 
cono perno passante. 

A’ teno.ns. Chiavarda a bracciuoli : noi 

diciamo a perni. 

D’assemblage. Chiavarda di unione , di 

commessura. Il fusto od asta della chiavar- 
da è tondo o prismatico , c la testa (téte) 
può essere : 

A’ ckampignon. Testa a fungo. 

A’ mextonnet. Testa dentata, a dente, 

a monachetto. V. AffÒT. 

Carrée. Testa quadrata , o quadra. 

Fraisée. Testa accecata. 

A’ pars arronois. Testa a faccette colme. 

Chanfreisée. Testa smontata ed anche 

scantonata. 

Longle. Testa rettangolare. 

Platb. Testa forata , la quale distin- 
zione pare sia migliore di testa piatta. V. 
Affùt. 

Ronde. Testa tonda. V. Apfòt. 

BOURASSEAU s. m. Bormcert. Vasetto con 
buco per tenervi il borrace o la colofonia 
per saldare a stagno. V. Rochoir. 

BOURDA1NE s. f. Frangola , alno n ero. In 
alcune parti il suo carbone adoprasi nella 
polvere , siccome in Piemonte. V. Bois, 
Nerprln. 

BOURBON s. m. V. Bator ferré. 

BOURDONNASSE s. f. Bastonacelo. Grosso 
bastone. V. Armes offersives. 

BOURDONNANT, BOLRDONNEUR s. m. 
Colibrì. Specie di uccello americano. Fu 
nome di antichi cannoni. 
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BOt'BGKNK s. f. V. Bourdaine. 

BOURGUIGNOTTE s. f. Borgognotta , bor- 
gonotta , borgognone. Armadura del capo 
simile alla celata. V. Armes défexsIVES. 

BOURRAGE DE LA MINE. Intasamento , 
borratura della mina. Ammasso di materie, 
onde vien chiusa la camera della mina. 

BOURRE s. f. V. limone. 

BOIJRRE DE VACHE. Borra di vacca. Se 
n' empiono i paniottini di basti e selle. 

BOURLET, BOURRELET s. m. Cordoncino. 
Sta sul manico. V. Baionnette. 

Ex tu lipe. Tromba, gioia, gonfiatura, 

cartoccio, cimatura, anche capitello col Bu- 
sca , e commetta col Ruscelli. È quel rin- 
forzo a campana alla bocca del cannone. 

De l ame. Gonfiatura. Labbro innanzi 

al posto del proietto. V. Dégradation 
DES BOUCHES a’ FEO. 

BOURELET , BOURRELIER s. m. Imba- 
staio, bastaio. 

BOURRE-NOIX s. m. Calcane, ce. Strumen- 
to da armaiuolo, perchè nel battere il cane 
sul quadro non apporti danno al perno. 

BOURRER v. a. Calcare, ricalcare, intasare. 

BOURREZ. Calcale: nella nostra soldatesca 
borrate. Comando nella carica delle armi 
portatili per battere con la bacchetta sulla 
carica : il rèfoulez delle artiglierie. 

BOURRIQUET s. m. Burbale, borrichetto. 
Cassa di legno ferrata, per estrarre la ter- 
ra dalle gallerie o pozzi di mina. 

De minei'r. Mangiatilo , gcrlino. Cor- 
bello di ferro. 

BOURSE s. f. Scroto. Borsa del cavallo. 

BOURSEll UNE VOILE v. a. Raccogliere, 
c tra noi afferrare una vela. 

BOUSSOLE s. f. Bussola. Strumento da mi- 
natore da topografo ed eminentemente da 
marino. 

BOLI D'affOt s. m. Bandellone di coda. 
Ricopriva gli aloni; verso la coda , allorché 
erano lunghi negli antichi affusti. 

De la bayonxette. Punta della baio- 
netta. 

Db la baguette. Punta delta bacchet- 
ta. La quale è a vite pel cavastraccio. 

De crosse. Estremità di codetta. Fer- 
ramento il quale abbraccia l’ occhione (lu- 
nette ) e la piastra ( plaqle ). 

De fourreau. Puntale di fodero : i no- 
stri soldati lo chiamano crispello. 

De lance. Calcio , calzuolo di lancia: 

fra noi puntale eziandio. 

De poutrelle. Raggialo. Uno degli or- 
digni accessori nelle operazioni di forza. 
V. Chantier de maneouvre. 

BOUTE-CHARGE s. m. Bagaglio. Uno dei 
suoni della tromba. La nostra cavalleria 
non l'ha. V. Sonerie. 


BOUTE-FEU s. m. Buttafuoco, micciaruolo, 
portamiccia , portafuoco. Asticciuola che 
porta la cordamiccia. La prima voce è usa- 
ta dal Busca. 

BOUTE-IIORS s. m. Rutta fuori: fra' Vene- 
ziani cazzafuori; e fra noi asta di posta. 

BOUTEROLLE s. f. Calzuolo. Ferro a cono 
per adattarlo al piede della forchetta dei 
carri. V. Fourche de per. 

BOUTEROLLE s. f. Spondella. Son certi ri- 
salti ne‘ pezzi di ferro : ve ne sono due nel- 
la cartella ( corps de platine ). 

BOUTE-SELLE s. m. Buttasella. Suono di 
tromba. V. Soxxerie. 

BOUTISSE s. f. Zolla. Si distingue per la 
configurazione. In Floriani leggesi ancora 
lotta, o teppa. 

BOliTOIR s. m. Incastro, rosola. È un col- 
tello da maniscalchi per iscarnire l 1 unghia 
a' cavalli. 

BOUTON s. m. Capocchia, batlipalla. 

Collant. Bottone corsoio, che chiamia- 
mo rosetta. Parte della briglia. V. Bride. 

De la colasse du fusil. Maschio del 

Ditone, e fra noi solamente pitone. 

— — De feu. Bottone di fuoco. Strumento 
de' maniscalchi, che adoperan sovente. 

De mire. Jlfira, grano di mira, bottone 

di mira. Picciol rilievo sulla gioia dello 
bocche da fuoco per determinare la linea 
di mira. 

De qcillon. Bottone del fusto. V. Sabre. 

Du canon. Bottone , codone ; comechè 

questo vocabolo potrebbe assai meglio ado- 
prarsi invece di culatta. 

BOUTS D'AFFUTS s. m. Capi della coda. 
Parte del ferramento degli affusti antichi. 

BOUVET ORDINAIRE s. m. Incorsatolo co- 
mune. E una specie di pialletto per aprire 
angoli rientranti. 

A' DEUX-P1ÉCES. Incorsatolo doppio ; 

maschio e femmina. 

BOYAU De la tbanchée. Ramo della trin- 
cea. Se ne formano i cammini a biscia. 

De mine. Ramo della mina. Il quale 

conduce al fornello. 

BRABAN s. m. Contraggamberino. Piastra 
di ferro , perchè il dado e la chiavetta non 
consumino il legno della volticclla. 

BRABAN D’éqligxon. Brucatura degli stan- 
goni. Questa e le seguenti ferrature si ap- 
partenevano alle macchine anteriori alio 
ultime mutazioni. 

A’ fourche. Brucatura a forca. 

A' patte. Bracalura a persa. 

BRABANQON s. m. V. Aventurier. 

BRACELET s. m. Arni ilio. Smaniglia d' oro 
data anticamente a’ guerrieri prodi. 

BRACELETS s. m. V. Bélières. 

BRACONNIÉRE s. f. Batticulo. Difesa che 
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scendeva a maglie o scaglie sul dietro del 
cavaliere. V. Armes défensives. 

BRAGHE s. f. Braga. Ordegno composto di 
due forti bando di ferro , per tener fermo 
il mescolo dol cannone antico. 

BRAGHE s. f. Braca. Grossa fune con cui si 
legano i cannoni sulle navi che i Veneziani 
e noi rbiamiamo paranchi. 

BRAGHETTE s. f. Braca. Quella parte bas- 
sa della corazza che copriva i genitali. V. 
Aumf.s défensives. 

BRACHETTE s. f. Brachetta. Corda di aiuto 
alla gliindaressa. 

BRAl s. m. Ragia : secondo Strafico pece. 

Gius s. m. Pattume , pece gratta. 

Sec s. m. Pece , resina , pece secca o 

sorda. 

Bit ANGARI) , BARE, CIVIÉRE. Barella. 
Arnese di legno piano c quadro che si tras- 
porta per via di due stanghe , le quali han 
quattro manichi. Vi si pongono i feriti per 
menarli all'ospedale ambulante. 

BRANCARDS s. m. Stanghe: in Toscana ho 
velluto usato il vocabolo brancoli. 

BRANCE s. f. Spada curva che pur chia- 
mavasi falcone ( f alcun ). 

BRANCHE De sabre. Guardamano , elso , 
elsa. Parte della sciabola. V. Sabre. 

Coudék. Braccio , gomito , collo della 

baionetta. V. Baioni* ette. 

De la manivelle. Braccio della leva. 

De la mire. Ramo della mina. V. BO- 
TA t*. 

Bhakciies s. f. Ale, tracce, rami delle opere 
a corno ovvero a corona. 

1)e la tekaille. Rami , bracci della 

tanaglia. 

Du ciiemin colvert. Rami della strada 

coperta. 

Du mors. Aste e fra noi guardie della 

briglia. Parti laterali del morso che non 
vanno in bocca ; o v’è a notare questa di- 
stinzione : 

Haut de la brakche. Stanghetta. Dove si 
attaccano i porta-morso. 

Bas de la branche. Guardia. Vi si aflìbian 
le redini. 

BRAND s.m. Brando. Spada lunga e grossa. 
V. Armes offensives. 

BRANDIR v. a. Brandire, vibrare, scrollare, 
scuotere. V. Agiter. 

BRANDE s. f. Branda. V. IIamac. 

BRANLOIR DU SOUFFLET. Vette, stile del 
mantice. Tra noi dicesi tirante. V. Forge. 

BRAQUEMAR, BRAQUEMARD, BRAQUE- 
MART s. m. Storta. Arma da taglio ri- 
curva simile alla scimitarra. V. Armes of- 
fknsives. 

BRAQUER v. n. Aggiustare , addirizzare , 
imberciare. Non parmi ragionevole la voce 


piantare usata dal Grassi con esempi che 
dicono tutt' altra cosa. Diriger bene le ar- 
tiglierie o altr'arma. V. Aji ster, Pointer. 

BRAS s. m. Bracci. Cavi che muovono le 
estremità orizzontali de’ pennoni o delle 
antenne. 

BRAS D’ancre. Braccia. V. Ancbe. 

De civiére. Stanghe di barella. 

— Deciieval. Bracci di cavallo. V. Avakt- 
dras. 

De timonière. Timonella , stanghe. 

BRASSARD , BRASSAL s. m. Bracciale, 
braccialetto , bracciuola , bracciaiuola. V. 
Armes défensives. 

BRASER v. a. Saldare, i Francesi distin- 
guono il braser ed il soi der, cioè quando 
si salda per via della calda soltanto, ed al- 
lorché si ha bisogno di una materia che 
fosse saldante. 

BRASQUE s. m. Camicia. È l'intonaco che 
si fa dentro alle fornaci di fusione con ar- 
gille tcfrangcnti o aplrc e carbone pesto . 
o con steatite siccome in Mongiana. 

BRASSAGE s. m. Stangonamento , tramena- 
mento. È il rimuovere del metallo nelle 
fornaci , allorquando è in bagno. 

BRASSE s. f. Braccio. Misura usata io Ma- 
rineria , massime pe'cavi. 

BRASSER v. a. Rimenare, rimescolare, stan- 
gonare , tramenare. 

BRASURE s. f. Saldatura , saldamente . V . 
Braser. 

BRA V ACHE s. m. Bravaccio, bravasse, di- 
voramonti. Bravo in apparenza. 

BRA V r ADE s. f. Bravala , smargiassata, smar- 
giasseria. E in senso dispregiativo. 

BRAVE s. m. Bravo , bizzarro , animoso , 
prode, prò. Uom valoroso e prudente, forte 
ed ardito. 

BRAVEMENT avv. Bravamente, prodemente. 
Con bravura , da uomo bravo. 

BRAVER v. a. Bravare. Minacciare altiera- 
mente. 

BRAVOURE s. f. Bravura, temerità. Impeto 
violento , che è la divisa del soldato. 

BRAVE s. f. V. Bragie nel secondo signi- 
ficato. 

BRAYES s. f. Brache. Sorta di calzoni di 
tela pe’ soldati. 

BRAYÉ s. f. Manica, cappa dell'albero. Tela 
incatramata circondante l'albero dove pas- 
sa in coverta. 

BRAYER v. a. Impeciare, spalmare. Impia- 
strar di catrame. 

BRAYETTE s. f. Brachetta. Parte delle 
brache. 

BRÉCIIE s. f. Breccia , rotta , rottura , bat- 
teria. Rovina fatta ne'muri di una fortezza. 

BRAYES ( Carde ). V. Bragiette. 

BREDINDIN s. m. Siriaco, candelizza, bre- 
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d indino secondo lo Strafico. Paranchlno 
all'estremità superiore dello straglio (slmi- 
le fra noi ) di maestra per alzar pesi, im- 
barcarli e introdurli nplla grande bocca- 
porta. Ma la candelizza (candelette) non 
è sinonimo di strioco. 

BRANCHES s. f. Aste. Parti del morso fuori 
della bocca dell' animale , dette guardie 
nplla nostra cavalleria. V. Bride. 

BRÉHAIGNE add. Sterile. Dicesi di giumen- 
ta o di altri animali. 

BRÉLER v. a. Imbracare, legare. V. Akbbé- 
LER. 

BRÉLOQl'E s. f. Fascinata . fascina , disu- 
nione. Segno dato a' soldati per uscir dalle 
schiere e spicciolarsi. 

BRESSIN s. m. Cavo il quale serve per am- 
mainare una vela o un pennone. V. Glin- 

DERESSE. 

BRÈTECHE s. f. Bertesca. V. Bertesche. 

BRÉTEI.LE De risii, s. f. Cintolo, cinghia, 
coreggia di fucile. Fra’ nostri soldati prat- 
tella. 

II’halage et sa petite maille. Sopra- 

spalle. Vicn formato da una cinghia con 
duo cordami alle estremità, c serve a far 
risalire le barche |>er mezzo d' uomini od 
animali. 

BRETELLÉE s. f. Martellina dentala. Mar- 
tello col taglio intaccato c diviso in più 
punte a diamante. 

BRETELLES D' UAVRESAC. Coregge dello 
zaino , del sacco o della mucciglia siccome 
dicono i soldati nostri. 

BRETTE s. m. Spadaccia, draghinassa, cin- 
quadea, striscia. Spada lunga e stretta por- 
tata da' Brettoni. V. Armes offensives. 

BRETTEUR s. m. Spadaccino. Chi sta ben 
facilmente sulla scherma. 

BREVET s. m. Brevetto. Rescritto del Prin- 
cipe per gli ascensi militari. È una delle 
voci del Grassi condannate dal Botta. 

BRICOLE s. f. Briccola. Macchina militare 
italiana usata negli assedi, siccome la ca- 
tapulta de' Romani. V. Machines ancien- 

SES. 

BRICOLE s. f. Sopraspalle. Gli artiglieri non 
ne usano più, e solo è rimaso questo espe- 
diente per le manovre di ponte, allorché i 
pontieri dan moto a barche da sulla riva. 
V. Aiimement des bouches a' feu , Bre- 
telle d'halage. 

A' croix. Sopraspalle con tiranti. Ser- 
vivano a trainare l'alTuslo munito del can- 
none. 

De hanoelvre. Sopraspalle da maneg- 
gio, o marniera. 

BRICOLER v. a. Briscolare. Scagliar proietti 
d'alto in basso. V. Battrk de bricole. 

BRIDE s. f. Brida. Una macchina militare 
D Atala Di;. Mil. 


italiana per aggraffare le macchine degli 
assedianti. È il corvo de' Romani. V. Ma- 
chines ancienxes. 

BRIDE s. f. Briglia. Strumento pel cavallo. 
Può essere di questo specie : 

A' la cavalière. Briglia da cavalleria. 

I)e portele. Briglia da postiglione, sic- 
come dice il Grassi. Ma con le nostro ar- 
tiglierie può ben comprendersi che non 
battiamo la posta ; sicché diciamo briglia 
da conduttore. 

De soi’s-verge. Briglia da sottomano , 

cioè dell’animale alla dritta del vetturino. 
Le parti della briglia da cavalleria sono ; 

Anneaux. Anelli. Vi passano i porta-redini. 

Arc di! banqlet. Archetto. Quel sito dove 
la guardia archeggia. 

Bam.u et. Stanghetta. Parte supcriore della 
guardia rispetto al freno. 

Bossettes. Borchie : fra noi bottoni. Copro- 
no i perni dell’incastratura. 

Bocton collant. Bottone corsoio. Nella ca- 
vallerizza napolitana chiamasi, cparmi con 
maggior proprietà, passante, perocché non 
è un bottone, e vi passati le redini. 

Branciies s. f. Guardie. Parti del morso. 

Bruche dii banqlet. Asta del morso. E la 
parte rettilinea della guardia. 

Caxoxs. Cannoni , cannoncini. Il nostro Pi- 
gnatolli li chiama canne , ch’io preferirei. 

ChaInette. Catenella. 

Croisette. Crocetta: fra noi ed in Piemonte 
crociera. 

Crochet. Rampino : nella nostra cavalleria 
diecsi uncinetto. Il quale unisce il barbaz- 
zale alla guardia dritta. 

Dessis de tète. Testiera. Il quale vocabolo 
del Grassi parmi rispondere a tetière . 
una cui parte è il dessis de tète eh' io 
chiamerei il sopraccapo o soprattesla , cd 
i soldati nostri dicono sconciamente zab- 
battiglia : le altre parti sono il frontale 
(frontal) e gli sguanci ( hontans ). 

Eli boli: hl re s. f. Freno : tra noi imboccatu- 
ra. La parte essenziale del morso. 

Esse. Esse del barbazzale. Lo unisce alla 
stanghetta sinistra. 

Filet. Filetto. Nella cavallerizza napolitana 
vien denominato bridoncino. 

Fleurox. Fiore , fiorone ed anche borchia 
della crocetta. 

Fonceaix. Fondelli. Ma crederei più ragio- 
nevol cosa chiamarli perni dell' incastratu- 
ra , i quali uniscono il freno alle guardie. 

Frontal. Frontale. 

Fi. EURO N DI FRONTAL. Scudicciuolo. 

Fol'Et des rènes. Scuriada delle redini. Non 
si usa né fra' nostri cavalieri nè fra' con- 
duttori. 

Gargoltlle. Estremità della guardia. 

11 
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Goirmette. Barbazzale. 

Lanière avec bocton. Coreggiuolo fon bot- 
tone. Sta nel mezzo del sopraccapo. 

Libertà de la noie. Libertà di lingua. Quel- 
la parte del freno , in cui va accomodan- 
dosi la lingua. 

M AH.LES. Moglie. Compongono il barbazzale. 

Maii.lons. Anelli. Ve ne sono tre , cioè due 
dalla parte dell’ uncinetto , e l’altro dalla 
parte dell'esse. 

Martingale. Frenello: Ira' nostri soldati mar- 
tingala c camorra. 

Mons. Morso. Prima parte della briglia. 

Mortane. Sguance, jjuanci.Parti del riletto, 
le quali si attaccano al soprarcapo e ten- 
gono i porta-morso: nella cavalleria nostra 
chiamansi facciali, che pare appartenersi 
alla desinenza lessigrafica italiana. 

Mi skrolle. Museruola. La quale si compo- 
ne di soprannaso ( dessi s de nez ) e sotto- 
barba ( SOI S-BABBE ). 

Oeil de la branche. Occhio della guardia. 

Oeil de crochet , d' esse. Occhio di unci- 
netto , d esse. 

Oeil de forte-anneau. Occhio di anello 
porta-morso. 

Passane. Passanti. 

Porte-mobs. hirta-morso. 

Porte-réres. Campanelle , porta-redini . In 
Carbone ed Arno leggesi linguette di riscon- 
tro delle redini. 

IIìnes. Pedini. Terza parte della briglia. 

Socs-GOBGE. Soggolo , sotto-gola. 

Tetière. Testiera. La seconda delle tre parti 
della briglia. 

Tolret. Yoltoio. 

Traverse. Traversa : i nostri soldati la chia- 
mano con certa ragione schiumaruola. 

BRIDE D' étrier. Contrasta/fa , e fra noi 
briglia di staffa. V. Affùt. 

De noie. Castello di noce. I nostri ar- 
maiuoli lo chiamano soprannoce. clic sem- 
brami più inteso vocabolo. V. Platine. 

— — DeciiaIne d'ebbrelagk. Briglia della 
catena d'imbracatura, in Piemonte Camero- 
ne. V. Affùt de siège. 

De foionèe. Sotlosealto. Bandelletta 

dell'impugnatura. V. Fisil. 

De iiassinkt. Brachetta del focone. V. 

Platine. 

BRIDER v. a. Imbrigliare. Porla briglia. 

BRIDON s. in. Brigìione: nelle nostre ca- 
vallerizze bridone. E briglia leggiera senza 
guardie c con freno snodato. 

— — D'aurei v oik. Brigìione d' abbeveratoio. 
La sua testiera manca del sopraccapo del- 
le squame ilei barbazzale c di altre piccole 
coregge ; il morso è siccome quello della 
briglia da sottomano , e le redini compon- 
grnsi di una sola coreggia , la quale ter- 


mina certe volte in un'oliva di frassino. 

BRIG , BRIGANTI?! s. m. Brigantino. Na- 
ve ron maestra , trinchetto e bombresso. 

BRIGARE s. f. Brigala. La quale nella linea 
vien formata da due reggimenti , nell’ ar- 
tiglieria da (piatirò compagnie c nella Ma- 
rineria da’ Guardiamarini dell'Accademia. 

BR1GADIER s. m. Brigadiere. Grado nella 
milizia fra il maresciallo di rampo ed il 
colonnello : oggi chiamasi in Francia Ge- 
neral DE BRIGADE. 

BRIGAD1ER s. m. Brigadiere. Cosi chiama- 
vansi i caporali di Gendarmeria e di ca- 
valleria in generale. 

BRIGA?i 1) s. m. Brigante. Antico soldato a 
piedi, quando non vi si era appiccato l'o- 
dioso nome di ladrone. 

BRIGANDAGE s. m. Ladronaia. Spedizione 
militare colla quale si mandavano a male 
le altrui robe. 

BH1GANDINE s. f. Brigantina. Antica dife- 
sa del busto. V. Armes défensives. 

BRIGANTINE s. f. Randa , vela di briganti- 
no , o «urico. F. una vela a trapezio. 

BRIMBAI.E s. f. Menatoio. Quella parte, per 
cui si dimena o agita una macchina. 

BRIN s. m. Fusto. Quella parte del cavo di 
una capra tra il peso e la girella. 

■ 1)e cordage. Tiglio , cordone. Parte 

elementare del cordame. 

IV estoc. Brandistocco. Arme in asta 

simile alla picca. V. Armes offensives. 

BltlON s. m. Calcagnarlo. Legno forte, ret- 
to e curvo , il quale terminando la chiglia 
dà principio alla ruota di poppa. 

BKKJI K s. f. Mattone. Si usa per lustrire le 
armi. Si pesta e si umetta coll'olio , ed è 
utile quando non v'è molta ruggine. 

BRIQUES KÉFRACTA1RES. Mattoni ap'iri. 
infusibili, refrangibili. Servono ad incami- 
ciare le fornaci da fonderia e diconsi co- 
munemente refrattari. 

BHIQl’ET s. m. Sciabola. È quella porgli 
uftiziali delia fanteria. 

BRIQl'ET s. m. Acciainolo , acciarino. Fo- 
rile d'acciaio. Va tra gli utensili di un la- 
voratori» da fuochisti. 

BHISE-GLACE s. m. Sprone. Pali piantati 
innanzi alle pile di un ponte di palafitte. 

BRISE-MLlt, RÈYEIL-.MATIN s. m. Antico 
nome del cannone. 

BRISEK v. a. Rompere, fracassare. Propria- 
mente smagliare le armi difensive. 

BRISl'RE s. f. Tagliata, spezzamento. Inter- 
ruzione di un’ opera di fortificazione. 

BRISl'RES DE LA COARTINE. Rivolti , 
spezzamenti , tagliate della cortina. Quelle 
parti degli antichi bastioni ad orecchioni 
le quali univan la cortina al fianco concavo. 

li 1UX HE s. f. Ago. Quel ferro attaccato alla 
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serratura, che entra nel buco della chiave. 

BROCIIE s. f. Cavicchio. Ce ne voglion do- 
dici per una spianata di difesa e costa. 

BROCHE s. f. Zipolo. Quel piccolo legnelto 
per turare la cannella della botte. 

BROCHE s. f. Foratoio. Utensile di ferro da 
fuochista simile alla lesina. 

BROCHE s. f. Sta/] a. Quella parte della fib- 
bia dove sta l'ardiglione. 

BROCHE A' piqler. Punteruolo. Strumento 
da sellaio. 

— A' voti D. Contralpina a nocella. 

Carrée. Puntalo. È di acciaio tempe- 
rato per armaiuoli. 

He caxo.vs a’ fI'sil. Spino , aiumo. 

Verga conica di ferro per saldare le canne. 

He nsÉES , Co.nique. Spina , anima. 

Strumento di ferro de’ razzai per lasciar 
l'anima ne' razzi. 

De bais. Ugna di razzo. E la parte che 

entra ne' quarti : in Toscana scufolo. 

He BAjiquKT. Arto. V. Bride. 

BROCHER v. a. Ferrare. Apporre od accon- 
ciare la ferratura a’ cavalli. Vocabolo di 
mascalcia. 

HROCHOIR s. m. Martello da ferrar cavalli. 

BKONZE s. m. Bronzo. Va' pratici è chia- 
mato pure metallo. Lega di rame e stagno 
nella ragione di 100 ad 11. 

BRONZER v. a. Imbrunire. Hare il color di 
bronzo ad una canna. 

BROSSE , F.poi ssktte , Vergette s. f. Se- 
tola , spazzola. 

A’ cheval. Bruiva , bussola. Spazzola 

pe' cavalli. 

A' coli. eh. Spazzola da incollare. 

A’ GOLDROa.NER. Spalmatolo , lanata. 

Specie di grosso pennello per ispalmare. 
Se ne portano otto in un carro da ponto- 
nieri. 

A' nettoyer. Spazzola da pulire. 

A’ REPASSEH LES CHEYEAUX. PeluZZa. 

Spazzola di setole per ripulire i cavalli. 

BROSSIER s. m. Spazzolalo. Operaio che 
fa le setole. 

BROUETTE s. f. Carriuola, veicolo. Carret- 
ta ad una ruotine sola e due stanghe me- 
nata da un uomo. 

A' bombe. Carriuola da bombe. È senza 

sponda c traforata nel mezzo. 

Hi: globe. Carriuola del provino. 

BRUGNE s. f. Colla di maglia. Era più fitta 
di quella denominala Hacbert. V. Armes 
dépensives. 

BKIJ1T s. m. Bombo, rimbombo, nmbombio. 
Rumor grande. 

BRULÉ add. Brucialo, rosticcio. Hicesi del 
ferro. 

BRULE-QUEUE s. m. Bruciacoda , uhbru- 
ciacoda. Strumento da maniscalco. In Na- 


poli lo chiamano troppo generalmente fer- 
ro da fuocart. 

BRUI.OT s. m. Caracca, barca incendiaria, 
o da fuoco. Una barca carica di materie 
combustibili. 

BRULOT, FUMERON s. m. Fumaiuolo, tiz- 
zo. Dopo 48 ore , dacché si è coverta la 
fossa de' carboni da polvere , ritiransi la 
brace ed i tizzi malamente spenti. 

BRULURE s. f. Scottatura , abbtuciamenlo. 

BRUNIR v. a. Brunire, imbrunire. Dar lu- 
stro a' metalli. V. Bromzer. 

BRUNISS.VGE s. m. Brunitura, imbrunitura. 

BRUNISSEUR s. m. Brunitore , imbrunitore. 
Artefice che nelle Fabbriche d'armi inton- 
de alla brunitura. V. Folrbissecr. 

BRUNISSOIR s. m. Brunitoio, imbrunitoio. 
Strumento di acciaio fatto con dente o con 
maestra di animale ovvero con altra ma- 
teria , per brunire. 

A' rode. Brunitoio a ruota , a cavallet- 
to. Ruota di legno , la cui circonferenza è 
coperta di cuoio. 

BRUSQUEMF.NT avv. I)i fintamente , difla- 
to , dirutamente. Senza volgersi a destra 
od a sinistra. 

BRUSQUER UN ATTAQUE v. a. Assalir di 
primo slancio. 

BltUYÉRE s. f. Incollo , macchia. Qualità 
estrinseca del terreno. 

BRUXELLES s. f. Mollette. 

BRUT add. Grezzo , gregio. Hicesi del ferro 
o del legname. 

BUCCELLAIRES s. m. Buccellati. Ne' rego- 
lamenti dell'imperatore Maurizio leggesi 
che questi soldati insieme cogli Sputar* 
facevan parte, della guardia del Generale. 

BUCCINE s. f. Corno. Il primo strumento 
musicale di cui seri ha usi le fanterie ro- 
mane , ed era di cuoio , o differiva dalla 
tromba perchè circolare. 

BUCENTAURE s. m. Buccintoro. Nave ma- 
gnifica senza vele nè alberi perla solennità 
dell'Ascensione in Venezia. 

BUCEPHALUS s. m. Bucefalo. Cavai di bat- 
taglia di Alessandro. 

BUCHER s. m. Falò. Segnale fatto con ar- 
dere materie legnose c secche, siccome pa- 
glia stoppia o ramiglie. 

BUCHILLES s. f. Raschiature, trapanature, 
resumé: tra' nostri artefici scopigìii ed il 
Biringuccio usa trivellature. 

BUFFLE s. m. Coreto , coietto , colletto , co- 
retto. Giubboncino di cuoio che i cavalieri 
portavano quando toglievansi il peso della 
corazza. V. Armes dkebjìsives. 

BUFFLE s. f. Stecca. È un legno lungo, su 
cui sta una striscia di cuoio per pulire le 
armi con lo smeriglio. 

BUFFI.ETERIEs. f. Corame. Nome generale 
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do' cuoiami e coregge dell armamento. 

BUIS a. m. Bosso , bossolo , busso. Non è le- 
gname da artiglieria. Si adopra per istru- 
menli da fiato e per lavori di tornio. 

BULLETIN s. m. Bollettino. Cosi chiamansi 
gli avvisi ofliciali della guerra. 

BURIN a. m. Barrilo. Legno tondo per fer- 
mare l'impiombatura di due cavi. 

BURIN s. m. Bulino , botino. Strumento da 
intagliatore. No vanno dieci nel cofanetto 
del carro da parco. 

RURINER v. a. Intagliare, bulinare. Lavo- 
rar di bulino. 

BURRÉCHUS s.m. I na specie di cappa degli 
antichi guerrieri. V. Lacerne. 

BURETTES , PLANCHES DE FONI). La- 
stroni. Sono le tavole del fondo de’ carri. 
V. ClIARRETTE DE S1ÉCE. 

Bl'SE.BUZE s. f. Canna. Parte del mantice, 
la quale caccia il vento. V. Forge. 

BUSQUE , Bl'SE. V. Bois dii fisil. 

BUSTUAIRE s. m. Bustuario. Gladiatore il 
quale battevasi in Roma presso il rogo di 
un morto. 

BUT-EN-BLANC s. m. Punto in bianco. È 
la seconda intersecazione della traiettoria, 
cioè linea di movimento de’ proietti , con 
quella di mira. 

BUTIN s. in. Bottino , preda. Credcsi ma 
non è sinonimo di pillage , il quale è un 
bollino affatto disordinato. 

BUT1NEK v. a. Bottinare , abballinare. Far 
preda , mettere a bottino. 

BETTE , BIT s. f. Spallone , bersaglio. È 
quella elevazione di terra contro cui si ti- I 
rano lo artiglierie nelle Scuoio dell'arma. ! 

BL'TTIÉRE , BUTIÉRE s. f. Archibugione. j 
Archibugio per tirare al bersaglio. 

CABADE s. f. Saio. Vestito militare moder- 
no de’ Greci. 

CABALE s. f. Cospiratone, fazione. 

CABAN s. m. Cappotto. Sopravveste in ma- 
rineria con capperuccia. 

CABANE s. f. V. Baraqce. 

CABAS s. m. Giornello. Specie di vassoio di 
cui fanno uso i muratori per riporvi pic- 
cola quantità di calcina : i nostri muratori 
lo chiamano fracasso. V. Acce. 

CABASSET s. in. V. Armes d&fensives. 

CABESTAN s. ni. Argano. Ed è propria- 
mente l’argano orizzontale. I vascelli no 
hanno due, il maggiore fra l’albero di mae- 
stra c quello di trinchetto , c l altro fra 
quello di mezzana c di maestra. 

CABINE s. f. Camerino. Su’ legni. 

CABLE s. m. Gonwna , gomena. Cavo usato 
si in artiglieria che in marina : la sua cir- 
conferenza debb’ essere di dodici pollici al- 
meno : poi viene la gomonetta ( caiilot ) c 
quindi il gherlino (grelik). Ma la gomena 


di una nave minoro è gomonetta di una 
maggiore, e la gomenelta è gherlino. In 
Marineria van comprese sotto la denomi- 
nazione generale di cari <f ormeggio. 

CABLER v. a. Commettere i fili per far cavi. 

CABLOT, CABLEAU s. m. Gomonetta. Ser- 
ve ad attaccar la lancia o la barca alla na- 
ve. È anche un caro di ferro. Tutto questo 
secondo lo Strafico, ma per noi è tutt'al- 
tra la cosa la gomonetta , siccome cen- 
nammo. 

CABOC1IE s. f. Chiodo smentato :noi lo chia- 
miamo orecchi elio. Serve a frenare i cor- 
doni ed i cerchi delle ruote , e ve ne sono 
di tre numeri. 

CABOTAGE s. m. Navigazione per coste. 
Cabotaggio secondo lo Strafico ; ma io di- 
rci meglio secondo l'etimologia del nome: 
di capo in capo. 

GABBE s. f. V. CuèvRE. 

CABRIOLET s. m. Bancone da trapanare. 

CABRIOLET s. m. Altalena. Macchina per 
discendere ed innalzar le forme dal fosso 
delle fusioni. 

CABRIONS s. m. Correnti : fra noi caprioli. 
Specie di lunghi vetti a cuneo per fermare 
gli affusti sulle navi quando è agitato il 
maro. 

CACATOIS s. m. Contro-pappafico : fra noi 
contro-relaccia. Vela alla cima. 

CADENAS s. m. Lucchetto. Sorta di serra- 
tura sciolta , con un arco che fa da stan- 
ghetta : in Napoli catenaccetto. 

CADET s. m. Cadetto. Grado militare. Noi 
non ne abbiamo di presente. E questa una 
voce nuova ma necessaria. 

CADMIE s. f. Cadmia , botrite. Aggregato 
metallico formato nella goladeglialti forni, 

CADOT , CADAU s. m. Sagoma , modano. 
Sopra cui si limano c si modellano gli ori- 
fizi delle fascette. 

CABRA MRE s. f. Stellatimi , radiatura , 
zampa di gallo. Difetto del legname , cioè 
quelle spaccature che s'incrociano nel mez- 
zo. V. Étoile, Défaits des arrres. 

CADRE A' ORE1LLES. Telaio orecchiuto. Se 
ne giovano i minatori nell'aprire un pozzo, 
e però i suoi travicelli sporgono in fuori. 

A’ séciier. Aspo seccatoio ovvero da 

stoppini. Vi s' annaspano gli stoppini ba- 
gnali nella polvere. 

De bois. Tarolone. Quadro di legname 

su cui vicn disegnato il pezzo da tagliare. 

CADRES DE TROUPE. Quadri di soldati : 
Ira noi dicesi situa: ione . 

CADUCHE s. f. Caduceo. Simbolo di pace. 

CAFFUTS s. m. Petracci. Rottami di proietti. 

CAFFUTER v. a. Inutilizzare. Dicesi dei 
proietti, rompendoli; comechè per le bom- 
be ci basta romperne un manichette. 
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CAFTAN s. m. Caftan. Armo di purissimo 
damasco in Turchia. 

CAGF. s. m. Guardinfante. E la cinta di una 
fabbrica di polvere od anche di una polve- 
riera. 

CAGE De la bascule s. f. Castello . fos- 
setto. Nel ponte levatoio a leva vi si abbas- 
sai) le frecce. 

(Versbr en). Rovesciarsi. Diccsi quan- 
do l'adusto cade sulla bocca da fuoco. 

CAILLEBOTIS s. m. Carabottino , e nella 
nostra Marineria serretta. Graticolato di 
legni riquadrati detti latte per coprire le 
bocca-porte. 

CA1LLOTEUR s.m. Artefice che lavora allo 
pietre focaie. 

CAISSE s. f. Cassa del tamburo, o solamen- 
te tamburo. I Francesi han bisogno di que- 
sto vocabolo , poiché noi abbiamo tambu- 
rino per suonator di tamburo. 

A' aib. Arcella. La cassa dov’ entra il 

vento per condursi al bucolarc e al fumo. 

A' BROiETTE. Cassa da carriuola. Ser- 
ve per riporvi i tinozzi da polvere. 

A' charbon. Cassa pel carbone. 

D’armes fortatives. Cassa di armi 

portatili. 

IVartifices. Cassa di fuochi artificiati. 

Nella quali van posti gli stoppini , le car- 
tucce , i razzi matti ed altro. 

D'égoutement. Gocciolatoio , sgoccio- 
latoio. Si usa pc’ nitri. 

IV encrage. Cassa di ancoraggio. É pa- 

rallclcpipcda , di legno , c piena di mate- 
rie insolubili nell’acqua. Se ne usa o man- 
cando di ancore o richiedendolo il fondo. 

De lavage. Lavatoio. Cassa della la- 
vanda del salnitro quando si è tolto dal 
cristallizzatolo. 

De i.essivage. Madia , marna. Cassa 

di legno a tronco piramidale , allatto simi- 
gliante al lavatoio ma più grande, accomo- 
data alla lisciviazione delle terre nitrose. 

De montagne. Cofano da montagna. 

Cosi lo chiamano in Piemonte ; ma noi ri- 
teniamo il vocabolo generale di cassetta da 
montagna ; comcchc i FTanccsi neppure 
usino Goffrè per la montagna. 

Mii.itaire. Cassa militare. Quel danaio 

che si porta per pagare i soldati e far le 
spese occorrenti. 

Foi a les bali.es. Cassa per palle i, lo 

quali servono per la fucileria. 

CAISSON A'Ml'NITIONS. Cassone da muni- 
zioni. Ogni adusto è seguito dal suo cas- 
sone, clic abbiam chiamato ancora carro a 
cassette. I Francesi han rimaso la voce 
Caisson per indicare i carri suddetti ; ma 
sono ben persuasi rho non è più accomo- 
dala alla natura del novello veicolo; pe- 


rocché tutti gli altri Caissons gli hanno 
giustamente chiamati Cii.vriots. 

Le sue parti sono : 

1 Brancard du milieu. Stanga di mezzo. 
Va situata lungo il mezzo della macchina. 

2 Iìrancards nns cotés. Stanghe laterali. 
Stanno su'lati della macchina parallele fra 
loro. 

1 Epars. Traversa. È incastrata con gli estre- 
mi nelle stanghe laterali, appoggiando su 
quella di mezzo. 

1 Tasskau. Tassello. Va situato fra le peda-. 
na o la traversa. 

2 Marche-pieos. Mane. Poggiano una so- 
pra il tassello e l’altra sulle tre stanghe. 

1 Corps d’essieu. Corpo d'asse. 

1 Flèchk. Lunga. E collocata nel mezzo del- 
la macchina dalla parte inferiore, c la sua 
estremità è incastrata nella traversa. 

1 Bande d’assembi.age des brancabds. Ma- 
stra d'unione. Abbraccia co' suoi talloni lo 
stanghe laterali ed é incastrata sulla stan- 
ga di mezzo. 

3 Boulons. Chiavarde con rosette e chioccio- 
le : i F’rancesi ne hanno duo , ed hanno un 
gancio alla stanga di mezzo che noi non 
abbiamo. 

1 Bande de suppobt d'essieu porte-rock. 
Piastra di sostegno dell’asse porta-ruota. È 
fissata su le stanghe laterali c passa per 
di sotto a quella di mezzo. 

1 Bride de brancard du milieu. Briglia 
della stanga di mezzo. 

1 Essieu porte-roue. Asse porta-ruota con 
1 catena. 

2 Pattks a’ tige. Perni a presa con 2 chioc- 
ciole. Servono per sostenere la presa del- 
l’asse porta-ruota. 

1 Boulon de pattes. Chiavarda di perno a 
presa. Attraversa orizzontalmente la presa 
dell’asse porta-ruota. 

1 Bollon de patte d’essieu. Chiavarda del- 
la prtsa dell'asse. Attraversa perpendico- 
larmente la presa suddetta. 

3 Boulons de marcue-pieds. Chiavarde con 
chiocciole e rosette. Duo sulle stanghe late- 
rali e l’ altra per fermare la catena di ri- 
tegno. 

1 Bride de chaIne d'enravage. Briglia di 
catena di ritegno. Va fermata dalla chia- 
varda suddetta. 

1 Essieu. Asse. È quello dell'affusto da C e 
dcU’avantraino di campagna. 

2 Etrikrs d'essieu. Staffe d'asse. Lo riten- 
gono alle stanghe laterali insieme a 4 
chiavarde con 4 chiocciole. 

1 Clou rive de flèchk. Chiodo ribadito di 
lunga con 1 controribaditura. E posto al- 
l'estremità per frenare le fibre. 

1 Lunette de flèchk. Piastra ad anello. 
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Abbraccia il di sotto dell' estremiti della 
lunga , con 2 chiavarde , 2 chiocciole , c 2 
chiodi. E noi abbiamo ancora una piastra 
di corertura con 2 chiarelli ed altrettanti 
chiodi. 

1 Et me e porte-timon de réchange. Staffa 
porta-limone di rispetto. E situata sotto 
alla piastra anulare, con 1 chiarella (che- 
villette ) pendente da una catenella. 

2 PlaQues d' aph i de buie. Piastre d'ap- 
poggio delle ruote. 

1 Ètrier i>' essili; et de fi.èche. Sta/fa di 
asse e di lunga. Abbraccia il mezzo del 
corpo d’ asse , appoggiando sull' estremo 
della lunga da una parte, e dall'altra sulla 
stanga di mezzo. La fermano poi 2 chia- 
varde, delle quali una attraversa la stanga 
di mezzo non che la lunga, e l’altra la so- 
la stanga. 

1 AnNEAI POBTE-TIMON DE RÉCHANGE. .Ind- 
io porta-limone di rispetto. F. sotto alla 
staffa precedente con 1 chiarella c la ca- 
tenella. 

4 Arrètoirs de cofpre. Arresti da cassette. 
Vedonsi su le stanghe laterali coli 8 roset- 
te, delle quali 4 orali fermate mercè viti di 
legno, e 4 chiocciole invece delle chiarelle 
(clavettes) de'Franccsi. 

2 Crampons de manciies d’oi tils. (èrappe 
di manichi d'islrumenti. Stanno sul corpo 
d’asse, una sulla dritta della stanga di mez- 
zo c l’altra presso quella di sinistra. 

1 Plaqce a'chevillette porte-pelle. Pia- 
stra a chiavetta porta-pala. Sulla stanga si- 
nistra con 1 chiarella c la catenella. 

1 Asseti forte-levier. -■ indio porta-rette. 
E situato alla mancina della stanga dimez- 
zo con 2 rosette ed 1 chiocciola, essendovi 
ancora 1 catenella. 

CA1SSON A' caRtol'ciies. Cassone da par- 
co. V. (junior de parc. 

D'artifices. Cassone da fuochi larorati. 

1)' infanterie. Cassone da fucileria. 

Era ed è affatto simigliante a quello da 
munizioni, solo variando nelle divisioni in- 
terne per accomodarlo al caricamento. 

I)E PARC. V. A' CARTOL'CIIES. 

CALAMI NE s. f. Giallamina. È una sostan- 
za minerale gialla. 

CALASI RIES s. m. Calasiri. Nome dato in 
Egitto a coloro i quali portavan le armi. 
V. Herholvries. 

CALATHAVA. Ordine militare di Calutraca 
istituito da SanciolII di (bastiglia nel 1550. 

('ALE s. f. Calzatoia, scarpa, cuneo, zeppa. 

CALE s. f. Stira. Corre da poppa e prua tra 
il paramezzale ed il primo ponte. 

CALEQONS s. m. Sotto calzoni , mutando. 
Parte del vestimento de’ soldati , che i no- 
stri non usano. V. Habillement. 


CALER LES ROUES v. a. Calzare, imbietta- 
re , inzeppare le ruote. Ha significato di- 
verso dall'ESBAYER. cioè calzare la ruota 
ma nell’atto del cammino. 

Les voii.es. Ammainare o abbassare le 

r eie. 

CALFAT s. m. Spalmature, calafato, cala- 
fao. Artefice fra’ pontonieri elio ristoppa le 
barche le barchette e simili. 

CAI.FA TACE s. m. Calafataggio , secondo 

10 Strafico ; ma non è bella desinenza. 

CALFATER v. a. Calafatare, calfatare , ca- 
le fatare. Ristoppa re c quindi spalmare ogni 
maniera di navigli. 

CALFATEUR s. m. Spalmatole : fra noi di- 
pesi anche calafato. Colui che impecia le 
barche. 

CAL1BRE s. m. Calibratoio , rerificatoio. 
Cosi chiamansi le lunette calibratrici. 

Des casoss. Portata. Il peso della pal- 
la. Il calibro , bocca o boceatura , secondo 
Bartolomeo Romano nel suo Proteo Mili- 
tare, è il diametro dell’anima. 

I)es oblsiers, des mortiers. Calibro. 

11 diametro della granata e della bomba , 
secondo i Francesi gl’inglesi c gl'italiani; 
c giusta il postume de' Russi , Austriaci , 
Prussiani , Bavaresi e Svedesi il peso di 
cotali proietti supposti pieni, ma di pietra. 

Des roles. Squadracela , squad rocce. 

Pezzi di legno per regolare i profili e le 
grossezze delle parti di una ruota. 

De forge. Staza. Sagoma da fucine 

con cui i fabbri ed i limatori regolano lo 
grossezze de’ lavori. 

Des rois de fi sii.. Garbo. Sagoma da 

casse di fucile per chiarirsi dell’ esattezza 
de’ contorni , siccome la nocca del calcio , 
l'impugnatura ed altro. 

CALIBRER v. a. Calibrare. Riscontrare il 
diametro delle armi da fuoco c de' loro 
proietti, e puossi vieppiù rendere generale. 

CALICE s. m. Calice. Parte delle spoletto 
o razzi per dove s'innescano. 

CALIOKNE , CAYORNE s. f. Caliorna , a- 
mante scafile. Paranco di due taglie ad uno 
o più bozzelli per uso di antenne. 

CALMUQllES s. m. Calmucchi. Milizia nel- 
l'estremità della Russia fra la Siberia ed 
il Mare Caspio. 

CALOTTE s. f. Zucchetta. Arme di difesa 
del ca|>o fatta di un cerchio di ferro oriz- 
zontale e due verticali ad angolo retto. V. 
Arhes défensiyes. 

De fistolet. Cappella di pistola : fra 

noi diccsi coccia. 

De sabre. Cappelletto, pomo di sciabola. 

I)e vis de pointage. Cappelletto di vite 

di mira. Antico ferramento della suola ttio- 
vibilc di affusto. 


Digitized by Google 


CAL 


87 — 


CAN 


CALPIN s. m. Boccone. È quel pozzo di pol- 
lo od altro ohe si pone sotto la palla nella 
carabina rigata. 

CALQl’E s. m. Calco. Delineamento ritratto 
dal calcare, il quale ordinariamente suole 
anche dirsi lucido. 

CALQUER v. a. Calcare, ricalcare per avere 
un calco ovvero lucido. 

CAMA1L s. m. Camaglio. Maglia fitta , a di- 
fesa del collo. V. Armes défensives. 

CAMARADE s. m. Camerata , commilitone. 
Compagno d'arme : fra’ nostri soldati suole 
pur dirsi quartiglio. 

CAMBOIIS s. ni. Untume. È quello di che 
si lascian spalmate le armi nelle Armerie 
per preservarle dalla ruggine. 

CAMBRER v. a. furiare, garbare , archeg- 
giare. Apparecchiare e portare il legno a 
certe curvità mercè il fuoco. 

CAM ES s. f. Speroni , bocciuoli , chiarelli. 
Que' denti negli alberi i quali girando sol- 
lalzano i pestelli o i magli nelle Polveriere 
nelle Magone o nelle Cartiere. V.Levèes, 

CAMION s. m. Carro-matto. In Piemonte 
vien denominato carretta da mortaio. La 
quale macchina non è più noverata nè fra 
le nostre nè fra le francesi ; attesoché i 
mortai incavalcati su' loro aiTusti non me- 
no che le bombe vali trasportati sopra il 
carro- forte ( c iunior porte-i ohfs ). 

CAMISADE s. f. Incamiciata. Assalto per 
sorpresa avanti giorno o nella notte. 

CAMÓl'FLET s. m. Fumacchio. Piccolo for- 
nello di mina , volto a soffogare il minato- 
re nemico ma non già a brillare fuori. Ed 
evvi la fraso italiana : Bare il fumacchio 
( Don.nER LE CAMÓL'FLET ). 

CAMOL'TER v. a. Listare. Coprir con listo 
le fessure delle casse, cassoni ed altri. 

CAMP s. m. Campo. Lungo ove un esercito 
fermasi per accampare. 

D’ exehcice , de PAix. Campo degli 

eterei zii , degli armeggiamenti ovvero di 
pace. V. Cuahps de mars. 

Retranchè, Campo trincerato, stabile, 

afforzato. Il Crassi usa alloggiamento; ma 
l'esempio non parmi bene indicato. La vo- 
ce trincerane di Lelio Brancaccio non mi 
parrebbe impropria. 

Yolavt. Campo rotante. Piccolo eser- 
cito inteso a’ soccorsi ed alle mosse. 

CAMPAGNE s. f. Campagna. Il temilo di 
una spedizione marittima. 

CAMPAGNE s. f. Campagna, campo. Il luo- 
go della guerra. 

CAMPAGNE s. f. Guerra. Il tempo in cui si 
mcnan le moni in campo : dicesi ma non 
troppo italianamente campagna , comecbè 
usala dal Bentivoglio. 

BÈTE , d'iIIVER, DIFENSIVE . OFFEN- 


SIVE. Guerra d'està, d' incerilo, difensira, 
offensiva o meglio di difesa, t( offesa. 

CAMPEMENT s. in. Accampamento, campo, 
campeggiamento. 

[ Effets de ). Oggetti di campamento. 

CAMPER v. a. Accampare , campeggiare , 
alloggiare, alloggiar sulla campagna. Pian- 
tare c disporre il campo, porsi a campo, 
porre gli alloggiamenti. Il canqieggiare è 
un frequentativo di accampare. 

CAMPI1RE s. f. Canfora. Sostanza scolorata 
trasparente, più leggiera dell'acqua, facile 
a sgretolarsi non a ridursi in |>olvcrc , di 
sapore caustico, combustibile con fiamma 
bianca , rischiarante, adoperata nella pre- 
parazione de' fuochi artificiati. 

CANAL I)' amorfe. Canale di eiratura. V . 
Canal de lumière. 

Di' BLCTOiR. Canale del frullone. Quel- 
lo che conduce le cose da abburattarsi den- 
tro il burattello. 

De la WMVETTE.Sbacchcttatura, canale 

della bacchetta. V. Bois di fi sil. 

De fonderie. Condotto. Mena il me- 
tallo nelle forme. V. Chf.nkau. 

De limière. Canale del focone. Face- 

vasi intorno al focone nelle antiche arti- 
glierie di assedio di difesa c di costa. V. 
Champ de lumière. 

Des toits. Boccia. Canale di terra di 

legno o di latta posto per lo più lungo la 
gronde : tra' nostri muratori cantarella. 

Poen jeter LES bois. Scaricatoio. E la 

bocca del fornello. 

CANARDER v. a. Sparare da un luogo si- 
curo. 

CANARDIÈRE s. f. Fucile da caccia lun- 
ghissimo. 

CANÀUX DE POULIOT, CLAN. Balestrie- 
ra degli antichi castelli. 

CANDELETTE s. f. Candelizza. È un la- 
voro di Marineria per alzar pesi, snidalo a 
due cavi detti colonne poste in cima del- 
l'albero. 

CANDJAR s. m. Cangiano. Sciabla turca 
damascata. 

CANNE s. f. Canna. Piccola mazza di legno 
leggiero più corta del bordone, con la qua- 
le giuocavasi nei tornei. 

D’ armes. Canna d'arme. Se ne servi- 
vano i campioni non nobili. 

CANNELLE s. f. Cannella. Legnetto toudo, 
forato, che si adatta al fondo delle botti e 
si ottura colto zipolo. 

CANNELER v. a. Incanalare. Chiudere o 
collocare in incalanatura. 

■ Scanalare , accotonare. Fare una inea- 

lanatura. 

CANNELI’RE s. f. Incanalatura , scanala- 
tura. 
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CANON De fcsil. Canna da fucile. Fra noi I 
è lunga o 40 o 38 pollici. 

Tordo. Canna torta, elio noi chiamia- 
mo a tortiglione. 

A’ ri Hans. Canna a tortiglione : fra noi 

con miglior ragione canna a nastro. La 
quale è usata da cacciatori. 

Ragie. Canna inanellata. 

De molsqcetos. Canna da moschetto- 
ne. Lunga '28 pollici. 

— — De pistoi.kt. Canna da pistola. La sua 
lunghezza è di pollici 5. 7, ovvero di pol- 
lici V. 3. 

IUyée. Canna rigata. Ne hanno i fu- 
cili da ramparo c quelli di alcuni bersa- 
glieri negli eserciti d'Europa. 

CANON A’ rom re. Cannone da bomba. Sono 
quelli riprodotti da Paivlians . i quali d'al- 
tra parte slanrian granate da 8 c non bom- 
be ; e son veri obici-cannoni , nè dissimi- 
glianti da' Pct rieri usati dagl'italiani fin dal 
1618. 

CorniER, messager. Cannone corriere. 

Fu invenzione italiana dello Zignoni per 
ispedire avvisi. V. Itoci. et messager. 

De campagne. Cannone da campo o da 

campagna. Sono fra noi da 12 c 6 libbre 
di |uilla. 

De còte. Cannone di costa. Sono di 

ferro , da 33 , 24 e 12. 

De siège , de place. Cannone d'asse- 
dio. Da 24 c 16 di bronzo. 

Obcsieh. Obice-cannone. Introdotti nelle 

nostre artiglierie nel 1835 , e sono da 8 o 
6 pollici , c da 5-6-2 , secondo il diame- 
tro delle granate. 

Pierrier. Cannone petriere o solamen- 
te panerò. Somigliavano a’ereduti novelli 
obici alla Paivlians. 

( Qt art de ). Quarto cannone ovvero 

quarto di cannone. Era ultimo fra’ cannoni 
di batteria. 

RexforcÉ. Cannone rinforzato , raffor- 
zato. Erano specie di artiglierie nel seco- 
lo xvii diverse dalle sottili e comuni. 

CANON En rronze. Cannone di bronzo. Dei 
quali cannoni si compongono le artiglierìe 
di campo di assedio e difesa. Le sue parti 
sono le seguenti : 

Ame. Anima. Quel cilindro vuoto, il cui asse 
è l’asse stesso del cannone. 

Anses. Manichelti. maniglie, latinamente an- 
se, ed anticamente delfini dalla lor forma, 
siccome in Itussia liocorni. 

Astragale Astragalo. È un tondino posto tra 
la volata c la gioia. 

Rocche. Bocca. Il principio dell'auima. 

Bocrlet.Rocrreletentci.ipe. Gioia, trom- 
ba. Quel rinforzo verso la bocca a guisa di 
campana ; poiché sono colà i maggiori tra- 


vagli arrecati dal proietto. La parola tuli- 
pano non sembrami accomodata. 

Boi tos. Bottone. Il Grassi lo chiama codone. 
Ma userei meglio questo vocabolo invece 
di culatta ; avvegnaché Carbone ed Arno 

10 adoperino invece di Boti TOT et collet. 

Boctos de mire. Mira. E un picciol segno 

siccome un nocciuolo d’oliva sul punto cul- 
minante della gioia. 

Collet. Collare. Dove comincia la gioia. 

Collet de boctos. Gola del bottone. 

Gran de mire. Intacco di mira. Picciol solco 
sulla fascialta di culatta. 

Celasse. Culatta. 1 Piemontesi segnano cu- 
laccio, la qual parola tra' venditori di Mer- 
cato Vecchio è la parte deretana di un ani- 
male bovino. La culatta comprende le due 
parti seguenti : 

Ccl de lampe. Rinforzo di culatta , nè mi 
par nobile il culo di lampada , secondo i 
Piemontesi. 

F.mrases. Basi . zoccoli degli orecchioni. 

Fono. Fondo. È il termine di questo cilindro. 

Gorge de la celasse. Sguscio, guscio , ga- 
rello di culatta. 

Ghaix de lumière. Grano di focone. E di 
rame por maggiore tenacità. 

LlSTEL DE LA BOCCHE, CE1NTCRE DE LA coc- 
ronne. Listello della bocca , c secondo il 
Grassi cintura della corona. Questa c le 
parti che tengon dietro si appartengono 
alle modanature { Molli res ). 

Lumière. Focone , comcchè lumiera sia pur 
voce italiana. 

Plate-bande de celasse. Fascialta, ovvero 
plinto di culatta. 

Tocrilloxs. Orecchioni: in Marina soglion 
chiamarli magnani. Sono cilindri presso 
che quadrati. 

Trasche. Vito, taglio. La parte dov’è la bocca. 

Trasche de» tocrilloss. Taglio degli orec- 
chioni. 

Volée. Volata. La parte fra gli orecchioni e 
la bocca . quella cioè che va nelle canno- 
niere o su parapetti. 

■ Il nostro cannone da 4 per le montagne, 

11 quale è pure di bronzo, ha una camera , 
una cameretta o ricamera e due rinforzi , 
nè ha manichelti. 

CANON Es per. Cannone di ferro. Ne sono 
armate le batterie litorali e le navali. Ol- 
tre alle parti anzidetto , salvo i manichelti 
ed il grano del focone, di che sono sprovve- 
duti . veggonvisi queste : 

Casal d'amorce. Canale di «'calura. 

Resfort. Rinforzo. Dalla culatta agli orec- 
chioni. 

Gorge de la bocche. Guscio o gola della 
bocca. 

Plate barde dc collet. Fascia di rotala. 
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Sta invecedcl listello de’cannoni di bronzo. 

Gorge de la volée. Guscio , gola della co- 
lala. 

Listai, dk i.a piate-bande de volée. Li- 
stello della fascia di folata , comechè noi 
riferiamo alla (ine del rinforzo queste mo- 
danature. 

Plate-bande de volée. Fascia della rotala. 

Piate-rande du milieu du renpobt. Fascia 
del rinforzo. La quale sta nel mezzo. 

Listel Sl'PÉRIEER de l' astragale. Listello 
superiore deK astragalo. 

Astragale. Astragallo, astragalo. È posto in 
mezzo a’ due listelli. 

Listel inférielr de l’ astragale. Listello 
inferiore. 

Pur nondimeno il nostro cannone da 33 

lia due rinforzi anzi che uno. 

CANONS ANCIENS. Cannoni antichi. 1 
quali toglievano questi nomi : 

Basilic. Basilisco. Era del calibro di 18 lib- 
bre , lungo venti piedi. 

Dragon. Dragone. Di 40 libbre. 

Dragon-volant. Passavolante. Di 32 libbre. 

Sbrpentin. Serpentino , serpentina. Di 24 
libbre. Il Grassi dà questo nomo al Dra- 
gon-volant. 

Coulevrine. Colubrina. Da 20 libbre. 

Passe. mlr. Caccia cornacchie. Da 16. 

Asme. Aspide , aspido. Da 12. 

Demi-coi levrine. Mezza colubrina. Da 10. 

Passandeau. Pernice. Da 8. 

Pelican. Pellicano. Da 6. 

Qisart de canon. Quarto cannone , quarto 
di cannone. Era l’ ultimo fra - cannoni di 
batterìa. 

Sacre. Sagro, sagra. Cannone da campo sic- 
come l'aspide. 

Sacret. Sagretto. Da 4. 

Faecon. Falcone. Da 3. Ai tempi di Monte- 
euccoli chiamavasi Ottaro. Era I' ultimo 
della specie dette colubrine. 

Faiconneau. Falconetto. Da 2. 

Hibadoqiin. Rihadoccliino. Da 1 e mezzo. 

Èmerillon. Smeriglio. Va un quarto. 

SaRbacank , Sarbatanb. Cerbottana. Arti- 
glieria lunga c piccola siccome la spin- 
garda. 

Espingard , Epingard. Spingarda. Da una 
libbra solamente. 

Espingole. Spingardetta. 

CANONNADE s.f. Cannonamento. È un neo- 
logismo . ma quasi necessario. 

CANONNER v. a. Cannonare. Voce usata da 
alcuni secentisti. 

Vivement. Cannontggiare. Frequenta- 
tivo di cannonare. Il Caro ha pure usato 
scanimnezzart. 

CANONMElt s. m. Cannoniere , artigliere. 
Propriamente colui che aggiusta il pezzo, 
V' Atala Diz. Mil. 


il quale , secondo U vocabolo delle ordi- 
nanze , dicesi capo di sinistra. 

Conductecr. Cannoniere conducente , 

conduttore.Noi gli abbiamo introdotti nella 
sola artiglieria a cavallo. Ma i conduttori 
dell’ artiglieria a piedi sono ancora sol- 
dati del Treno. 

D'état. Cannoniera dello Stato. Corri- 
spondono a' nostri artiglieri littorali. 

Servant. Cannoniere inserciente. Per 

distinguerlo dal conduttore. 

CANONN1ÉRE s. f. Cannoniera. Tenda pei 
soldati. 

CANNONIÈRE s. f. Cannoniera. È una bar- 
ca che porta un cannone. 

CANONS JOUMEAUX. Cannoni gemini, ge- 
melli. Antiche artiglierie. 

CANOT s. m. Canotto, secondo lo Strafico. 
Ma noi lo chiamiamo lancia. La quale va 
a remi ed a vele. 

CANTINE s. f. Baracca. Luogo dove si fa 
bottega pe' soldati. 

CANTINIER s. ra. Baracchiere. Chi tiene 
baracca negli eserciti , per vender vino , 
acquavite e cose simigliane. 

CANTONNEMENT s. m. Alloggiamento , 
quartiere. Luogo dove l’ esercito è fermo 
in campagna. Fra le soldatesche suol dirsi 
accantonamento. 

CANTONNER v. a. Acquartierare, aquartie- 
rare. Entrar ne’ quartieri , pigliar quar- 
tiere. Il nostro maresciallo De Saugot vor- 
rebbe introdurre la parola accantonare usa- 
ta in Araldica ed in Architettura; perocché 
Y acquartierare è Prendre quartibr. 

CAP s. m. Capo. Vocabolo di marineria. E 
domandasi al timoniere: doo' i il capo t 
per saper la direzione del cammino. 

D'escoiade s. m. Capo squadra, con- 
trammiraglio. Comandante alquante navi. 

Db more. Cavezza di moro. Mantello 

del cavallo. V. Poil. 

De hoijton. Bigotta. Legno a forma 

di sferoide con tre fori in mezzo e scana- 
latura all'Intorno, per attesa re le estremità 
dello sartie e degli stragli. 

CAPARACON s. m. Covertina , copertina. 
Copre il dosso degli animali da sella. V. 
Houssb. 

CAPE s. f. Cappa. Mettesi alla cappa un le- 
gno orientando le vele e situando il timone, 
in guisa elle poco vada innanzi , e non ab- 
bia cho slanci di movimento. 

CAPE s. f. Cappa. Mantello corto onde si 
vestivano gli uomini d' arme d’ Italia nel 
secolo XVI. 

CAPELAGE s. m. Incappellaggio e noi con 
miglior desinenza incappellatura. Lo spa- 
zio delle sartie o altri cavi nel punto ove 
sostengono gli alberi. 

12 
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CAPELER. v. a. Incappellare. Dicesi degli 
alberi , dello coffe o d'altro. 

CAPELET s. m. Cappelletto, stradiotto , al- 
banese. Soldato greco a cavallo . primo 
esempio di cavalleria leggiera addestrata 
a combattere alla spicciolata e condotta 
agli stipcndii della Repubblica di Venezia. 

CAPELINE s. f. Cappellina. V. A*hes dé- 

FEXSIVES. 

CAPEVERv. a. Mettere un legno alla cappa, 
aspettando che il vento dhenga favorevole 

0 più mite. In certo modo corrisponde al- 
Yaguantare della Marineria napolitano. 

CAP1TAINE s. m. Capitano: anticamente 
cattano o catapano. 

E> SECOXD , LIECTEKAKT, DES GU1DES, 

DES CHABBOIS. Capitan tenente, in secondo. 
Nblle armi scientifiche è un grado tra il 
capitano ed il tenente. 

Gé.vébal. Capita n generale. Ve n'eran 

fra noi ; ma oggi il grado più eminente è 
Tenente Generale. Solo il Re ne ha assun- 
to , non è gran tempo , il titolo. 

CAPITANERIE s. f. Capitanato, capitanatir- 
za. Ufficio e dignità di capitano. 

CAPITALE s. f. Linea capitale, o solamente 
capitale. La retta che divide per metà l'an- 
golo saliente di un'opera di fortificazione. 

CAPITOLATICI s. f. Capitolazione. Accor- 
do fra nemici. 

Condotta, capitolazione. Accordo perchè 

un esercito stia a stipendi di uno Stato. 

CAPITULER v. n. Capitolare. Accordarsi . 
stipulare , arrendersi . o darsi a patti , sal- 
vo o pur no l’avere, le robe non che le per- 
sone. 

CAPON s. m. Cappone. Lavoro per alzare 
l’ancora quando è fuor d'acqua. 

CAPONNIÈRE i. f. (Saponiera , capponiera 
secondo l' Alberti. Opera di fortificazione 
nel fosso , di terra siccome anticamente, 
di fabbrica o di legno secondo il sistema 
moderno. 

CAPONMÈRES DE COIIEORN. Caponicre 
alla Coheom. Le quali sono di fabbrica nel 
suo sistema. 

CAPORAL s. m. Caporale. Primo grado tra 

1 bassi uffizioli , cui è fidata una squadra. 

De cossigne ■ de pose. Caporale di 

consegna , di posa. Colui il quatu dee in- 
tendere a montare e smontare le senti- 
nelle. 

CAPOTTE s. m. Cappotto. Ferraiuolo di 
drappo. V. Habillembst. 

CAPSULE s. f. Cappeltozzo, capsula, la qual 
voce in senso proprio appartiene alla Bota- 
nica , cappello fulminante, o bronlico. Inesco 
di schioppi ed anche di artiglierie, in ispc- 
cie di mare. 

CAPTIF add. - ». m. Cattivo. Prigioniero di 


guerra ; allora che i prigioni divenivano 
schiavi. 

CAPTIVER v. a. Cattivare. Pigliare, far pri- 
gione , ma è voce di nobile prosa. 

CAPTIV1TÉ s. f. Cattività, Anticamente 
forzata servitù o schiavitù. 

CAPTURE s. f. Cattura , preda , bottino. Ra- 
pimento di convoglio ovvero di munizioni 
fatto da partite di soldati al nemico. 

CAPUCHON DE MA1LLE. V. Camaie, Ab- 

MES DEFESSI VES . 

CAPUCINE s. f. Seconda fascetta del fucile. 
Malamente suol dirsi cappuccina. La quale 
è di ferro a’ fucili di fanteria e di ottone ai 
moschettoni. 

CAQl'E DE POUDRE s. m. Barilozzo, cassa 
di polvere secondo lo Strafico. Per la pol- 
vere o meglio pel polverino. 

CARABÉ s. m. Carabe, ambra gialla. Serve 
per fuochi artifiziati. 

CARABIN s. m. Carabino. Soldati a cavallo 
armati di carabina , cui successero i dra- 
goni. V. Abgoilet. 

CARABINE s. f. Carabina rigata. Arma da 
fuoco per uso di alcune soldatesche. Noi 
intendiamo per carabina un moschetto fra 
il moschettone e la pistola. . 

Rayée. Carabina rigata. È adoperata da 

alcuni cacciatori. Ma qui s'inganna il Gras- 
si, a me pare, poiché la Cababine de’ fran- 
cesi è di sua natura bayée. 

CARABINIER s. m. Carabiniere, carabina. 
Era un soldato armato di carabina o a pie- 
di o a cavallo. Oggi appartiene a' reggi- 
menti di cavalleria leggiera. 

CARACOLE s. f. Chiocciola, caracollo. Evolu- 
zione di soldati a cavallo, voltando a dritta 
ed a mancina sull'atto di trottare o galop- 
pare in avanti. 

CARACOLER v. a. Caracollare, far caracol- 
li. Volteggiarsi coca valli nel campo a dritta 
cd a sinistra 

CARBONISATION s. f. Carbonizzazione. 

CARCAS ( de fobge ) s. m. Carcassa. Me- 
tallo rimasto ossidato e non fuso nelle for- 
naci a riverbero, ovvero quel coagulamen- 
to di ferro inservibile. 

CARCASSE s. f. Carcassa , palla a fuoco, 
palla allumata , pallone di fuoco , bomba 
incendiaria , globo fumante , palla puzzo- 
lente. Grossa palla piena di fuochi artifizia- 
ti. V. Boulet puant , a’ febèe. 

— — Du posto*. Carcame, arcarne, ossatura . 
scheletro , scafo del pontone o di una nave 
qualunque. 

CARÈNAGE s.m. Carenaggio.!] luogo ed an- 
che l'operazione del carenare. 

CARÈNE s. in. Carena, opera vira. Parte del 
legno sotto acqua stando per fare vela. 

CARÈNER v. a. Carenare , dar carena. 
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CARET s. in. Filo da corde. Se ne fanno I 

nomboli ( TORO MS ). 

CARGAISON s. f. Carico di un legno. 

CARGUES. Imbrogli. Nome generico di tutti 
i «creici colanti o correnti , togliendo par- 
ticolari denominazioni dalle parti o dalle 
vele cui sono applicate. 

CARGUES BOULINES. Rovesci secondo lo 
Strafico , ma fra noi serra pennoni. 

CARGUES FONDS. Remezzi , cioè mezzi 
fra noi. 

CARGUES POINT. Cagne : fra noi contra- 
ecotte. 

CARIE s. f. Caria. Difetto del legname pro- 
veniente da radici malsane. V. Defalt 
des BOIS. 

CARLET s. m. Quadrello, ago da basti. Ago 
crinato o da sacco. 

CARNAGE s. m. Strage, uccisione, macello, 
taglia, tagliamento, tagliata, carne, ed an- 
che carnaggio , che è voce antica. 

C ARON ADE s. f. Caronata. Ha tal nome 
dalla fonderia , ove fu inventata , appresso 
Glascovia. 

CAHQUOIS s. m. Carcassa , turcasso , fare- 
tra. Portavasi a tracolla da dritta a sinistra 
per tenervi le frecce. 

CARRÉ s. m. Quadrato , quadro. Ordinanza 
di soldati. 

D'Egypte. Quadrato lungo, ovvero qua- 
drato d'Egitto; perocché qui più che altro- 
ve l’andò usando Napoleone. Noi diciamo 
e più propriamente Doppia colonna. 

De chie.n. Quadrato del cane. V.Chien. 

Long V. Carré d' Euyptb. 

CARREAU s. m. Piazza. Luogo dove si com- 
batte. V. Place , Terrai*. 

CARREAU s. m. Quadrellone, quadrone. Li- 
ma grossa quadrata con cui si sgrossano i 
lavori di ferro a caldo. Appartiensi alla 
specie di limo in paglia. 

CARREAU B. m. Quadrello. È una specie di 
arme poco diversa dal verrette. V. Ab- 

MES OFFENSIVE^. 

CARRELER LES SABOTS. Scannelare i tac- 
chi , por attaccarvi il sacchetto. 

CARRELET s. m. Quadrello, ago da basii. 
V. Charlet. 

CARRELET s. m. Scannellatoio. Macchina 
por scannellare i tacchi. 

CARRELET s. m. Lima quadretta, quadri in- 
goiare. Fra' nostri artetici : quadrello. 

CARRELET s. m. Verduco. Spada stretta 
che taglia da quattro lati. V. Armes Of- 

FENSIVES. 

CARRELETTE, CARERI.ET s. f. Carlotta, 
Specie di lime in carte. V. Lime. 

CARRIÈRE s. f. Cava, petriera. 

— — MilitaIrb Vita, stadio militare : troppo 
franccscamento carriera. 


CARRIÈRE s.f. Aringo, dall'antico longobardo 
n'ngo. Spazio dove si correva giostrando. 

CARRILLÒN s. m. Quadretto. Ferro in ver- 
ghe . minore del quadro. 

CORROUSEL s. m. Conoscilo. Magnifica 
festa militare do' tempi di mezzo; e poiché 
vi correvan precipuamente carri, pare mi- 
gliore questa che l'ortografia Carosello , e 
Carosello. , 

CARTAHEU s. m. Draglia. Specio di cavo 
di marineria incocciato ad un punto alto 
per sollevar pesi. 

CARTE BLANCHE s. f. Carta bianca. È po- 
destà data dal principe ad un suo generale, 
siccome l'.4lter Ego. 

CARTEL s. m. Cartello. Lettera di sfida. 

CARTELAGE s. m. Ferro spaccato. È quello 
deputato a fabbricare i fomimenli dolle ar- 
mi da fuoco. 

CARTE MILITAIRE s. f. Carta militare. 
Vi son figurati i varii accidenti del terreno 
che dee battere l'esercito, o in cui dee cam- 
peggiare. L'uso n'era già noto a’Homani, i 
quali l'appellavano itinerarium pictum. 

CARTON s. m. Cartone. Serve pe' fuochi di 
artifizio, componendolo di due o tre fogli. 

CARTOUCHE A' BALLES. Tubo, astuccio, 
scatola con metraglia o da melraglia. 

De fusées. Canna, guscio da razzi.Vorte 

tubo di carta o cartone per caricarlo. 

A’ boulets. Cartoccio , scartoccio. In 

Torino burattane. Parmi necessario ag- 
giungervi a palla, siccome fanno i France- 
si , non solo per distinguerlo dal cartol- 
chk a' balle ; ma dalla gabgolsse , cioè 
dal cartoccio senza palla , siccome son 
quelli de' grossi pezzi. 

D* infanterie. Cartuccia, cartatuccia. 

Si conservano o in casso o in barili. 

CAS RÉDH1HITOIRES s. m. Casi di evizio- 
ne , secondo il nostro Codice. Ne' quali il 
creditore può agire contro il debitore. Nel- 
1' atto di comprar cavalli soli necessarie 
tutte maniere di garanzie. Cosiffatti casi 
riconduconsi a questi ; 

Boiteries de meli mal. Zoppicamento cro- 
nico. 

Cbarbon , Anthrax s. m. Antrace , carbon- 
chio. Infiammazione cancrenosa. 

Cornage s. m. Strettezza d organo. Rumore 
particolare cagionato da molestia nella re- 
spirazione. 

Coubbatl'RE s. f. Asfissia. Perdita di forze , 
tosse secca e breve. 

Épilepsie s. f. Epilessia. 

Farci* s. m. Verme e certi nostri veterinari 
lo chiamano farcino : non parmi giusto il 
vocabolo dalo da alcuni di scabbia. Specie 
di ulceri le quali vauno per lo più lungo 
le vene. 
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Floxion periodique. Flussione periodica. 

FobtraItube , obas fondu. Affralimento. Si 
assomiglia molto alla precedente malattia , 
ma con ismagrimento. 

lmOBlLtTÉ 8. f. Immobilità. Avviene nella 
colonna vertebrale o ne’ muscoli. I nostri 
veterinari la chiaman pure rigidezza. 

Mobve s. f. Moccio, detto fra noi malamente 
morta. Questa e le due seguenti malat- 
tie sono contagiose ; ma qui parmi s'in- 
gannasse il compilatore dcll'/iide-tncmoire; 
perocché la bolsaggine non ha contagio. 

Pousse s. f. Bolsaggine. Mala respirazione. 

Page s. f. Rabbia. 

Tètano» s. m. Tetano. Irrigidimento verso 
un lato. 

Tic s. m. Ticchio. Specie di moto convul- 
sivo. 

CARTOIICIIIER s. m. V. Gargoussier. 

CASAQUE s. f. Casacca. Spezie di veste mi- 
litare di panno portata sulle armi di difesa. 

CASCADE s. f. Cascala et acqua. Avviene 
frequenti volte nelle mine. 

CASE s. f. Casella, cassonetto. Separazione 
fatta con tavolette nc' cassoni c nelle cas- 
sette fra le separazioni. 

CASEMATE s. f. Casamatta ed anche piaz- 
za secondo il Tartaglia. Luogo chiuso al- 
T intorno e coperto a pruova di bomba , o 
per aprirvi cannoniere , massime ne' Ran- 
chi , o per ricoverare i soldati o le muni- 
zioni della fortezza. 

CASERNE s. f. Caserma, quartiere e meglio 
Cosarne. Il secondo vocabolo è più gene- 
rale. 

CASERMER v. n. ed a. Alloggiare nelle ca- 
serme : malamente accasermare. 

CASQUE s. m. Lcmscaglia. V. Abmemens 

DES BOCCHE» a' EBE. 

CASQCE , CASQUETTE , CASSIS s.m.Ca- 
schelto . elmo. V. Arme» déeensives. 

CASSANE add. Trfrtno. Dicesi del ferro. 

CASSE s. f. Fossa. È quella dello fonderie, 
dove pongonsi le forme per empirlo. 

CASSE s. f. Cassazione. Pena militare di uf- 
fiziali c suttuflìziali. 

CASSE-FER s. m. Rompi-ferro. Piccol tasso 
di ferro a piano inclinato su cui si rompe 
il ferro. Ma socondo il Gassendi è un mon- 
tone di ferro per ispezzare le grandi barre 
di ferro. 

CASSEIt v. a. Cassare, cancellare. Toglioro 
dal ruolo. In modo soldatesco dar i erba 
cassia , il quale modo se non è de' tempi 
nostri non veggo ragione di non segnarlo. 
I Dizionari servono ad illustrare gli scritti 
ed i linguaggi antichi non pure che i mo- 
derni. 

CASSE-TÉTE s. m. Mazzero. Bastone pan- 
nocchiuto con cui combattono i selvaggi. 


| CASSURE s. f. Frattura , spezzatura. Nel 
ferro dà a conoscere la qualità, nel bronzo 
la lega. 

CASTINE s. f. Carbonato grafico. Pietra cal- 
carea che fa da energico fondente nelle mi- 
no di ferro. 

CASTRAMÉTATION s. f. Castramelazivne. 
L'arte di piantare e ben disporre i campi. 
È voce nuova ma assai necessaria. 

CASTRENSE add. Castrense. Cosa apparte- 
nente a campo. 

CATAMARAN» s. m. Nome dato dagl'in- 
glesi a certe barche incendiarie che essi 
lanciarono nelle ultime guerre. 

CATAP11RACTAIRE , CATAPIIRACTE s. 
m. Catafratto. Soldato armato di cata- 
fratta. 

CATAPHRACTE s. f. Catafratta. V. Cciius- 
SE , Arjjf.s déeensives. 

CATAPULTE s. f. Catapulta. Macchina an- 
tica di guerra da campo o da muro per 
trarre grosse pietre o saette, e spesse volte 
le uno insieme con le altre. 

CATEIE s. f. Grossa mazza corta che slan- 
ciavasi ad una ventina di passi. 

CAVALCARE s. f. Cavalcata. Fazione o 
scorreria di cavalieri. Dicesi ancora di 
moltitudine di uomini a cavallo. 

CAVALERIE DE LA CARDE. Cavalleria 
della Guardia. Vien composta fra noi di due 
reggimenti di Usseri. 

De ligne. Cavalleria di battaglia, di li- 
nea. In generale la compongono i Dragoni 
ed i Lancieri. 

Grosse. Cavalleria pesante, grossa , 

grave. Componesi di corazzieri c carabi- 
nieri. Tra noi : Gendarmi a cavallo e le 
Guardie del Corpo posson stimarsi di gra- 
ve cavalleria. 

Légèbe. Cavalleria leggiera. Usseri, 

cioè , e cacciatori a cavallo. 

CAVALI ER s. m. Cavaliere, cavaliere di cor- 
redo , di scudo, o corredato. Era un gentil- 
uomo provato nello armi , investito della 
dignità cavalleresca : oggi è il soldato di ca- 
valleria, il quale chiamossi uomo acavallo. 

Gros. Soldato di grave cavalleria; ca- 

vallarmato: l’uomo d'arme ne'sccoli di mez- 
zo : il gendarme de' più vicini tempi. 

Léce». Cavulleggicro. V. Chbvàclé- 

ger 

CAVALIER s. m. Cavaliere , o forma piat- 
ta , giusta il Tartaglia. Elevazione di ter- 
ra o di muro , della figura che più con- 
viene al sito, costrutta nei bastioni o altro- 
ve per meglio dominar la campagna ed an- 
che per far da traversa. IIGrassi con esem- 
pio del Galilei l'appella Cavaliere a cavallo. 

Db tranciiék. Cavaliere , cavaliere di 

trincea. Batteria rialzata o a cavaliere. È 
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una batteria a gabbionata dell' assediante 
presso al fossato o molto alta. 

CA VALIER (A - ) . .4 cavaliere. Dicesi di forti- 
ficazioni di (latterie o di soldatesche. 

CAVALQUET s. ni. Certo suono di tromba, 
alloraquando la cavallerìa si avvicina ad 
una città , o la traversa. 

CAVEQON s. m. Cacezzone. Specie di brìglia 
di cuoio da maneggio. 

CAVATION s. f. C ovazione , cava. Voce di 
scherma. 

CAVER v. a. Cavare , ricavare. Termine di 
scherma : far una cavazione. 

CAVESSON s.m. Seghetta: fra noi capezzone. 
Strumento che adattasi al naso de' cavalli 
focosi per meglio frenarli. 

CAV IN s. m. Fosso, cavità. Si fa per favorire 
oli approcci. 

CAVITÈS s. f. Cavernosità. V. Affocille- 
mess , Chambres , Dégradatiors des 

BOUCHES a’ FEO. 

CEDER v. a. Cedere , dar luogo. Ritirarsi 
senza voltar la fronte. 

Du terrai v. Cedere di terreno. Dare in- 
dietro. V. Plier. 

CEINDRE L’ÉPÉE v. a. Cinger la spada. 
Attaccarla alla cintura. E figuratamente, 
vale accingersi a combattere. 

CEINTRE. s. m. Regola. Strumento da car- 
radori per regolare la rotondità delle ruo- 
te. V. Alidade. 

CE1NTURE s. f. Servetta , rerringola. Liste 
che cingono f interno delle barche sotto 
dei berganelli e son fermate agli scher- 
motti ( scarmotti fra noi ) delle coste. 

CEINTURE DE LA COURONNE. Listello 
della bocca , cintura della corona. E una 
modanatura del cannone. V. Caro*. 

Doublé. Legatura a tanaglia. È quella 

con cui si strìnge un legno attraverso un 
altro. 

CEINTURON s. m. Cintura. Fascia per lo 
più di pelle che serve a tener cinta al fian- 
co la spada o la sciabola. Comunemente 
fra noi chiamasi cinturino quello delle fan- 
terìe cui va congiunta la spada, c cinturone 
l'altro della cavalleria da cui pende la scia- 
bola. Nè la parola cintura mi pare assai 
acconcia. 

CELATE s. f. Celata. V. Salade , armes 

.DÉFERSIVES. 

CÈLÉRITÈ s. f. Celerità , prestezza. Una 
delle principali qualità delie genti di guerra. 

CÉLÉRES s. m. Celeri. Trecento giovani 
romani , i quali accompagnavano Romolo. 

CÉMENT s. m. Cemento. Chiamasi la fuli- 
ginc o la materia carbonosa adoperata nel 
temperare per cementazione. 

CEMOPUARE s. m. Piccolo faro per segnale 
sulla costa. 


CENDRÈE s. f. Cenerata. Cenere stempe- 
rata in acqua per intonacare l'interno delle 
forme di artiglieria. Noi facciam uso d’un 
intonaco di carbone. 

CENDRÉE s. f. Fungo. Escremento del piom- 
bo bagnato dall'aceto. 

CENDRER LES MOULES. Incenerare le 
forme. Cosi non attaccasi il getto alle forme. 

CENDRIER s. m. Onerario , tizzonaio, bra- 
ciaiuola. Parte della fornace ove si raccol- 
gono le braci e le ceneri sotto la graticola. 

CENDRES GRAVELÉES s. f. Ceneri di To- 
scana, allume di feccia, poiché si ha dalla 
melma del vino. Sono utili per le fabbri- 
che delle polveri. 

CENDREUX add. Ceneroso. Dicesi de’ me- 
talli i quali non fossero bene depurati e 
mostrassero alquante punte nere. 

CENDRURES s. f. Sfaldature , sfogliami. 
Son macchie nero del ferro o del bronzo 
le quali pur nondimeno non indicano cat- 
tiva qualità. V. Défauts de fabricatior. 

CENSTILLIER , CENTEN1ER, COMTE s. 
m. Centurione. Capo di cento uomini fra’ 
Romani. 

CENTRAL add. Centrale. Riferendosi a mo- 
vimento ovvero a positura. 

CENTRE s. m. Centro, battaglia. Parte mez- 
zana di una linea fra le due ali , o di una 
colonna tra la vanguardia o la retroguardia. 

CENTRE D une ligne. Centro di una linea, 
centro , battaglia. V. CERTRB. 

I)k xodvevert. Centro del movimento. 

Dk l’attaQUE. Centro dell'attacco. 

D'ir bastior. Centro d'un bastione, È 

propriamente il terrapieno del bastione. 

D’ ur bataillor. Centro d' un batta- 
glione. 

CENTURIE s. f. Centuria. Una compagnia 
nell'antica Roma di 100 soldati. 

CENTURION s. m. V. Ckrteribb. 

CEPS s. m. Ceppi, ferri. Strumento di ferro 
posto al piò de' soldati condannati. 

— ; — 1)e Cesar. V. Aiguillors db César. 

CÈRAMICUS s. m. Ceramico. Passeggiala 
pubblica in Atene dove erano lo tombo di 
coloro i quali eran morti per la patria. 

CERCEAIJX , CERCLES A' FEU. Cerchi. 
I quali sono o duo o tro di legno legati da 
fil di ferro o guarniti di fuochi lavorati per 
gittarli sull’ assediante. 

CERCEAUX , CERCLES DE BAR1L s. m. 
Cerchi di barile. Sono di quercia o di ca- 
stagno. 

CERCLE s. m. Cerchio. Nome di un'ordi- 
nanza romana imitata poscia dagl'italiani, 
disponendosi in tondo. 

De role. Cerchione. Ferramento che 

guarnisce i quarti delle ruoto di campa- 
gna nelle Artiglierie francesi , siccome è 
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per le carro/ /e : noi preferiamo le pia- 
stre ( Bavdes ). 

Goudbovké. V. Récbald. 

Ivcajvdescevt. Circolo escandescente , 

di esplosione. 

A fec. V. Cerceai’X. 

( Demi ) . Semicerchio. Sagoma di ferro 

per misurare i diametri esterni delle bocche 
da fuoco. 

Meirtribb. Disco infuocato. Macchina 

di ferro che facevasi arroventare per pro- 
iettarla contro l’asscdiante. 

CEHCI.E ( Fiirmez i.k ) Formate circolo. Co- 
mando militare. 

CEKNEK v. a. Accerchiare , circondare , at- 
torniare, intrachiudere. Stringere intorno, 
pigliare in mezzo , stringere da ogni lato 
una fortezza o un csorcito. 

CERTIFICAT s. m. Certificalo. Sono carte 
officiali da le da' superiori agl'inferiori sul 
loro procedere no' servigi militari. 

CESTE s. ni. Cesto, lina specie di guanto di 
cuoio con piombo , col quale combatteva- 
no gli atleti. V. Ahmes offexsives. 

CERI SE s. f. Riacca. È uno decolori di cui 
si fa uso.negli arsenali. 

CER VELIÈRE s. f. Cercelliera. Mezza testa 
o cappelletto di ferro per coprire il capo. 
V. Ahmes défe.nsives. 

CHABOT s. m. Capaguto. Arma antica di 
mano fatta di legno aguzzo fornito di fer^ 
ro. V. Ahmes offexsives. 

CHAGRIN s. m. Zigrino. Sorta di cuoio di 
pesce affatto ruvido per coprirne manichi 
di sciabole, o per pulire il legname. 

CHA1NE s. f. Catena, tela. Serie di fortini o 
ripari, fra se comunicanti per difesa di un 
campo o d’uno Stato. 

li' arpentage. Catena d'agrimensore. 

D'attelage, de ti mov. Catena da ti- 
ro , del timone. Son due piccole catene le 
quali pendono dalla punta del timone. 

D’ embbelage. Catena tf arantraino , 

et imbracatura : in Toscana la Sicura. 

D' enrayage. Catena della scarpa , di 

ritegno , di arrestamento ; ne' nostri arse- 
nali , d' imbrar aggio. 

I)e eolrragèrk. Catena di porta fo- 
raggio. Ve ne son due dietro il carro da 
batteria. 

De HAi’BAKS. Lande. Catene o spran- 
ghe di ferro per tener ferme le rande. 

De moxtagves. Giogaia , giogagna ov- 
vero giogo : comunemente catena di mon- 
tagne. 

De soldats. Catena di soldati. Quando 

si pongono uno presso dell'altro , a breve 
distanza . massime ne' casi d'incendio. 

CHA1NETTE s. I. Catenella. Parte della 
briglia. V. Bride. 


CHAINETTE s. f. Catenella. Parte aggiunta 
all'acciarino de'fucili da caccia. 

De cheville a' la romunk. Catenella 

di perno alla romana. 

De sesbaxde. Catenella di sopra orec- 
chione. Lo assicura sempre sull'alone. 

— — De saecisso.vs. Catenella da salsiccio- 
ni. Serve per misurarne (iene il diametro, 
dopo averli stretti con la braca. 

CHAINETTES s. f. Catenelle. Ferramenti 
degli affusti e delle macchine d'artiglieria. 

CHAINONS EN BOIS s. m. Catenoni. 

CIIAISE s. f. Ciocca. Que' due grossi pezzi 
di legno su cui si aggira l' artifizio della 
batteria di un molino a pestelli o di una 
magona, andandovi incassate le ralle. Cia- 
scuno di essi è incatenato co’ sedili. 

CHALDMAU s. m. Cannello. 

CUALOLIPE s. f. Scialuppa. Battello grande 
deputato al servizio di grande nave: fra noi 
dicesi barracela. E può la scialuppa addirsi 
alla piccole traversale. 

C1IAMADE s. f. Chiamala. Una delle battute 
del tamburo o della tromba. Ma solenne- 
mente la chiamata è segno di proposizione 
da volersi fare ad un capo di esercito o ad 
un governatore di fortezza. 

CHAMAILLEK v. m. Battersi contro un ne- 
mico fortemente armato. 

C1IAMBRE add. Incamerato, o incampanato. 
Dicovasi do' cannoni che prima del Gri- 
beauval avevansi la camera. 

CHAMBRE s. f. Camera. Quel vano in fondo 
delle anime di certune artiglierie, siccome 
mortai , obici e cannone da montagna fra 
noi , alquanto più stretto. Oggi le camere 
de' mortai sono allaGomer cioè a tronco di 
cono , e quelle degli obici cilindriche. 

Comqi'E. Camera conica, Campana. E 

appunto la camera introdotta dal Generale 
Gomer di Francia. 

De la mise. Camera della mina. In essa 

ponesi la polvere , e chiamasi forno o for- 
nello quando è caricata. 

CUAMBRES s. f. Camere. Viziatura ne' get- 
ti, quando il metallo non ha ripieno in tuf- 
fi versi la forma. V. Défaits de fabri- 
catiov. 

CHAMBKES s. f. Cacernosità. V. Affolil- 

MEKS . CaTITÉS , DÉGRADATIO.VS DES BOt- 
CHES a' FEl'. 

ClIAMBRÉE s. f. Camerata. Adunanza di 
gente militare nella stessa camera o sotto 
la stessa. tenda. 

CHAMBRIÈRE s. f. Briglia delle scotte. Ser- 
ve a raccogliere le vele c le mura delle 
vele basse. 

CHAMBRIÈRE s. f. Fattore. Strumento di 
ferro fatto a gruccia , per sostener ferri 
nella fucina e per altri usi di bottega. 
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C1IAMFRAIN b. m. Frontali. V. Abmes dé- 

FENSIVES , CHANFREIN. 

CHAMP b. m. Campo. Il luogo del duello o 
della giostra , ed oggi del combattimento. 

Clos. Campo chiuso , franco , steccato. 

Vi si facevano i combattimenti particolari. 

De bataille. Campo di battaglia, tar- 
me o solamente campo, e campi delle arme. 
Il luogo delle giornate. 

1) epreuve. Campo di prova. Luogo 

deputato a cimentare lo polveri. 

D' EVERC1CE , U’ INSTRUCTION , DE MA- 

neOlvre. Campo (l'istruzione. 

De feu. Settore di fuoco. Spazio che 

può attraversare la palla da cannone. 

De guerre. V. De bataille. 

De lumière. Campo di focone. V. Ca- 
nal d'amorce. 

De tir. V. Db feu. 

De Mars. Campo delle armi odi Marte. 

CUAMPIGNON s. m. Fungo. É un berretto 
sferico limato all’esterno e con manico fis- 
sato nella sua cavità per andar acconcian- 
do le forme de’ proietti. 

CHAMPION s. m. Campione, avvocato tar- 
me. Chi difendeva le ragioni di un altro in 
duello. 

CIIANCELANT add. Balenante , vacillante , 
barcollante. 

CHANCELER v. n. Balenare, vacillare, bar- 
collare. Quel tentennare de’ soldati impau- 
rili innanzi del nemico. 

CHANCRE s. m. Ulcera. Difetto del legname 
clic ne altera fin la corteccia , sgorgando- 
ne un'acqua corrotta. V. Défauts des 
Boia. 

CHANDELIER s. m. Cantelliere. Specie di 
telaio verticale riempito di fascine , di che 
servivansi anticamente i lavoratori delle 
trincee per preservarsi dalla moschetteria 
nemica. 

CHANDELIER s. m. Candelliere. Gli stanti 
per qualunque uso piantati sul capo di 
banda. 

CHANDELIER s. m. Candelliere , forcella , 
forcina. Strumento per collocarvi sopra il 
fucile da rarnparo. 

CHANDELIER s. m. Candelliere. Strumento 
da sostenervi le lampadi ed illuminare le 
gallerie di mine. 

CHAN DELLE ROMAINE s. f. Candela alla 
romana, tromba di fuoco. Era una specie di 
fuoco artifiziato , oggi fuori d'uso. 

CHANFREIN , C1IANFRIN s. m. Scanlo- 
n amento, smentatura, labbro. Allorquan- 
do si è tolto il canto vivo da un pezzo di 
legname. 

CHANFREIN . CHANFRIN s. m. Frontale. 
Una specie di armadura difensiva della te- 
sta del cavallo. V. Abmes dèfensives. 


CHANFREIN s. m. Frontale. Parte del ca- 
vallo. V. Ciieval. 

CIIANFREINER v. a. Smontare. Tagliare un 
legname ad ugnatura. 

CHANGEMENT De direction. Cambiamen- 
to di direzione. Il quale può adempirsi o 
per via di conversioni , o comandando per 
file a dritta ed a sinistra nelle fanterie, e 
testa di colonna a dritta ed a sinistra nel- 
l’artiglicria ed in cavalleria. 

I)e front. Cambiamento di fronte. Il 

quale può farsi a dritta, a sinistra ed indie- 
tro , sopra l' ala dritta o sulla sinistra. 

D’encastremens. Camò/amcnto tinca- 

stri. Negli antichi affusti eranvi due paia 
di sottorecchioniere, e durante il cammino 
si passavano in quelle posteriori le bocche 
da fuoco. 

CHANTEAUX s. m. Lunette. Quelle due as- 
sicelle che mettono in mezzo il mezzule e 
le tulle delle botti e de' barili. 

CHANTE-PLEl'RE s. f. Cannella , pevera. 
Strumento simile all’imbuto, ma piu gran- 
de , di legno e di figura piramidale. 

De manoeuvre. Cavalletto da maneg- 
gio, baggiolo. Serve per operazioni di forza. 

CHANTÌER s. m. Calastra. Specie di scan- 
nelli usati nelle Fonderie per sostenere 
cannoni ed obici non incavalcati. 

CHANTÌER s. m. Cantiere. Dove son co- 
struiti i legni da guerra , e conservati le 
macchine d'artiglieria smontate. Lo Stra- 
fico dice tacchi e careghe. 

CHANTÌER s. m. Toppo. Pezzo di legno 
grosso ed informe. 

A’ vider. Tuo la-proietti o taglia-incavi. 

Telaio per toglier la terra ne’proietti ruoti. 

C1IAPE s. f. Cassa. Strumento di legno o di 
ferro, nel quale è impernata una o piò gi- 
rello. 

C1IAPE s. f. Ciappa, coda. Quell'addoppiatu- 
ra di cuoio duve si ferman le fibbie. V. 
Selle. 

CHANVRE s. m. Canape. Se ne adopera dal 
fuochista in filaccia pettinata o garzuolo 
( filasse ) , in istoppa ( étoupe ) ed in refe 
ossia filo di accia cruda [fil écru). 

CHAPEAU s. in. Cappello. Copertura del 
capo di alcuni soldati, siccome i nostri gen- 
darmi da piedi , e degli u(liziali isolati. 

CHAPEAU ( Equerre a' ). Squadra a cap- 
pello. 

CHAPEAU De chevalet. Cappello del ca- 
valletto. È la parte orizzontale poggiata 
sui piedi del cavalletto da ponti o sulle 
palate da palafitte. I Piemontesi l'addiman- 
dano banchina. 

De chassis de mine. Cappello da te- 
laio di mina. 

De noyau. Gogna , rocca. Crocera di 
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ferro colma nel mezzo, usata quando non 
gittavansi massicce le artiglierie. 

CHAPEL s. m. Cappello. Usavasi a’tempi di 
mezzo per coprir la testa. 

CHAPELET s. m. Cappelletto. Coverchio 
della fonda. V. Selle. 

( Manoetvrb ex j. Manovra a cappello. 

Allora quando vuoisi montare un pezzo to- 
gliendo una ruota e poggiandovi due cor- 
renti. 

CHAPELET s. m. 1 lesta di pallottole. Fila 
di pallottole di piombo unite insieme per 
mezzo del getto. 

CHAPELET s. m. Cappelletto, gogna, rocca. 
Ferro tondo , piano . a tre denti, che po- 
nesi all'estremità dell'anima per riunire la 
culatta al pezzo. 

CIIAPELLE s. f. È un inopinato errare di 
un legno. 

CHAPEHON s. m. Capperone. Largo cap- 
puccio di stolTa grossolana portato dal sol- 
dato sul cappotto c dietro le spalle. 

CHAPERON s. m. Cappuccio . ciaperone. 
Pezzo di cuoio che cuopre la testa del col- 
lare del cavallo. 

CHAP1TAU s. m. Copri focone, capitello. È il 
coperto di legname del focone ne 1 pezzi di 
assedio, di piazza e di costa. In marineria 
si usa di metallo , c fra nostri dicesi plan- 
tiglia. 

C1IAP1TEAU s. m. Capitello. Quello in cho 
finisce un razzo. 

CILAPPE «E BAR1LS A’ POH DUE. Cappa, 
bariglione , soprabarile , copribarile , cun- 
trabbarile. È un secondo barile usatoallora 
quando la polvere non è già rinchiusa in 
un sacco. 

De fotrreau. Cappa del fodero. Quel- 
la parte di metallo ond' è avvolta la ci- 
ma del fodero per affibbiare la sciabola 
di fanteria al budricro. Nelle sciabole di 
cavalleria ve ne sono due le quali chia- 
mansi Belièbes. 

De molle. Forma , camicia , tonaca , 

guscio. E una mescolanza di terra e di ar- 
gilla cho si pone sul modello della bocca 
di fuoco, de'proietti, o di altra suppelletti- 
le a dover fondere , di cui ritiene impron- 
tata la figura esterna, Gasscndi ora con- 
fonde ed ora fa due cose della chapc e del- 
la moule. 

CHAR s. m. Carro. Carro chiuso avanti, ed 
aperto dietro , posto su due ruote. 

CHARBON de bois dir s. m. Cartone for- 
te. Di castagno per lo fucine , di ontano 
por le fornaci. 

De bois tendrk. Carbone tenero. Di 

questa specie debb' esser quello delie pol- 
veri , cioè di nocciuolo , ontano . lisca , 
pioppo ed altri. 


De distjllation . Carbone distillato, è 

il migliore per la fabbrica delle polveri. 

Pocr les forges. Carbone da fucine. 

Noi l'usiamo di castagno. V. Charbon de 
. bois diir. 

Poca les potdres. Carbone da polveri, 

cioè di nocciuolo, di betulla, di ontano ne- 
ro. di lisca. V. Charbon de bois tenore. 

Minéral, Hoiille. Carbon fossile, di 

pietra ovvero di terra. 

CHARBONISATION s. f. V. Carbonisatiox. 

CHARBONNERIE s. f. Carbonaia. Fossa 
dove si fa il carbone. 

CHARBONN1ER s. m. Carbonaio. Artefice 
nelle polveriere , inteso allo carbonaie. 

CHARBONNIÈRE s. f. Carbonara. Nome 
della vela di straglio di maestra. 

CHAR COUVERT , FOURGON. Carro co- 
perto : fra' nostri artefici franccscamento 
furgone. 

CHARGE s. f. Carica, urto. AfTrontamento 
di soldati che si scagliano contro altri. 

CHARGE s. f. Carica. Suono di tamburo o 
di tromba. V. Batteries , Sonneries. 

CHARGE s. f. Carica: caricatura c cargo tu- 
ra , siccome la chiamano ed il Tartaglia 
ed il Mora. La quantità di polvere, che si 
mette nelle armi e nelle mine. 

A’ faire éclateb. Carica da scoppio. 

Dicesi della carica de'proietti vuoti quando 
vogliansi far crepare. 

A’ bandolière. Carica a bandoliera. 

Eran tubi di cuoio in cui il soldato ponea 
una carica per ognuno. 

De cano.ns. Carica da cannoni. La quale 

suol essere del terzo del peso della palla, 
purché non vogliasi aprir la breccia , nel 
quale caso i cannoni ila 24 caricansi con 
la metà , o non si voglia una certa velocità 
residua , la quale dipende dall’iniziale cp- 
però dalla carica. 

De cavalerib. Carica di cavalleria. V. 

Ciiarge nel primo significato. 

D’ É prette. Carica di pruova. Debb'es- 

serc la metà del peso delle palle , ovvero 
da empire le camere dc'mortai e degli obi- 
ci. Le canne si provano con due cariche una 
alquanto maggiore dell'altra. 

De guerre. Carica da guerra, cioè con 

palla o metraglia. 

De mine. Carica di mina. 

De focrneau. Fornaciata. 

Ordinaire. Carica di fazione. Quella 

adoperata a distanza di punto in bianco. 

De pai*. Carica a salva, quanto a dire 

con sola polvere. 

CHARGE add. Carico, caricato: dicesi di ar- 
mi e di mine. 

CIIARGEMENT I)ES VOiTURES. Carico 
de' carri. 
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DBS XAVIRES. V. CaRGAISOX, ChaRGE. 

CIIARGEOIR s. m. Cucchiara , cucchiaia, 
cazta, lanterna. Prima tlell'uso de'sacchetti 
di polvere , ogni bocca da fuoco aveva la 
sua per caricare: oggi si usa la cucchiaia , 
ma per Scaricare. V.Cciller, Armemext 

DF.S ROUC.HES a’FEU. 

CIIARGER v. a. Caricare, urtare, investire, 
dar dentro, serrare. Far impelo al nemico, 
urtarlo, assaltarlo risolutamente, andargli 
alla vita, lanciarglisi addosso. 

A' balle. Caricare a palla. 

A’ boulet. Caricare a palla. 

A'mitraillk. Caricare a metraglia. 

La mese. Caricare la mina. Un tempo 

caricavasi con barili ripieni di polvere ; og- 
gi con cassette. 

Le roL'RMEAU. Infornare. Disporre il 

più acconciamente il metallo nella fornace. 

L'épée a'la jiai.v. Caricare con la spa- 
da alla mano. 

CHARGES MILITAIRES s. f. Offici ovvero 
carichi militari. 

CHARGEUR s. m. Caricatore. Colui che ca- 
rica lo armi; ma non è voce di ordinanze. 

CHARIOT A' CANON. Carro da cannone , 
carromatto : fra noi carroforte. Oggi nè i 
Francesi nè noi abbiamo questo carro , 
perocché il cannono di assedio va incaval- 
cato sul suo affusto. 

A’ munitions. Carro da munizioni o del- 
le munizioni, ovvero carro a ridoli. 

Dans les fomieries. Corroda gittatore. 

De forerie. Carretto da trapano. 

De pabc. Carro da parco. 

De traxsport des moules. Carretto da 

forme. 

Habt le pied. Vettura da bagaglio. 

Porte-corps. Carroforle. Serve per 

trasportarvi i proietti , i mortai incavalcati 
su' loro affusti ed anche i cannoni di asse- 
dio ove fosse bisogno. 

CUARIOT DE BATTERIE. Carro da bat- 
teria : fra noi carro ordinario ; ed io lo chia- 
merei meglio cassone ; perocché essendo 
coperto e chiudendosi , è veramente una 
cassa grande: in Piemonte corro a ridoli. 
Questo carro è deputato a trasportare gli 
strumenti e le cose di assortimento di ap- 
provigionamento c di rispetto. Le suo parti 
di legno e di ferro sono : 

2 Braxcards. Stanghe. Sono parallele al- 
l' asse del carro , siccome sono i cosciali 
dell'avantraino di campagna, cui i Francesi 
han voluto conservare l'antico nomo di 
armoxs, mentre non convergevano più per 
abbracciare la testa del timone , siccome 
convergono oggi i cosciali deilavantraino 
d'assedio. Però o si avrebbero a chiamare 
stanghe anche quelli, o cosciali pur questi. 

V Atala Diz. Mil. 


0 Epars. TVarme. Uniscono i cosciali. 

4 Planches de fond. Fondo , le cui tavole 
nello costruzioni francesi sono una allon- 
tanata dall’ altra, e nello nostre, unite. 

1 Gorps d' essisi'. Corpo d' asse. 

2 Ridelles. Liste, correnti, ridoli. Quest'ul- 
timo vocabolo è proprio invero a signifi- 
care i lati di certi carri fatti a rastrel- 
liera, 

4 I’laxches de coté. Fiancate. 

2 Bouts db chariot. Sportelli. 

1 Flècue. Lunga, coda. 

1 Perche mobile. Pertica mobile. Ma noi , 
che abbiam voluto rendere unico il carro 
da batteria c quello da parco, abbiamo un 
covcrchio fisso composto di 1 lista supe- 
riore, di 2 liste inferiori, di 2 fianchi o di 
2 teste. 

2 Moxtans de fourragére. Regoli diporta- 

f oraggi. Sono mastiettati all'estremità del- 
e stanghe. 

4 Epars de focrraGère. Traverse del porta- 
foraggi. 

2 Clocs rivés. Chiodi ribaditi con le con- 
traribaditure. 

IO Ranciiets. Tenute di fiancate: i Piemon- 
tesi le chiamano braccetti. 

3 Bouloxs d'assesblage .Chiavarde di unio- 
ne. Le quali uniscono le tenute estreme 
e quelle di mezzo alle stanghe c portano 3 
Chiocciole. 

4 Bouloxs de raxciiets. Chiavarde di tenute 
con quattro rosette ed altrettanto chioc- 
ciole. 

24 Boiloxs df. plaxciies de cotés. Chia- 
varde di fiancale con le chiocciole. 

6 Clous rivés. Chiodi ribaditi con lo con- 
traribaditure. 

4 CocLISSES. Lncalanature. Battono sul lato 
interno delle fiancate e son frenate da 20 
chiavarde : Sonovi 4 rosette poste sotto 
quollc chiavarde , le quali attraversano le 
listo , e 20 chiocciole. 

2 Baxdes d'écartkment. Traversedelle liste. 
2 Baxdes de bouts de chariot. Traverse 
delle estremità , con 1 rosetta a 1 chiocciola 
alla traversa posteriore. 

1 Boclox db baxde. Chiavarda di traversa. 
La sua testa è affiorata al di sotto della 
traversa inferiore di legno , con 1 chioc- 
ciola. 

4 Bouloxs d'kssieii. Chiavarde d'asse, con 2 
staffe e 4 chiocciole. 

1 Essieu. Asse, assale, sala. 

1 Clou rivé de fléche. Chiodo ribadito di 
lunga. 

1 Lunette. Lunetta. 

2 Bouloxs. Chiavarde con 4 chiocciole. 

2 PlaqueS d' APPLI de RouE. Piastre di ap- 
poggia delle ruote. 
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1 Bollo* de fi.èciie. Chiavarda. Ferma la 
lunga alla seconda traversa, con marita e 
chiocciola. 

2 Ltriers de fi.èciie. Staffe di lunga, lina 
delle quali è fissata da 2 chiavarde sotto la 
prima traversa , e la seconda è apposta 
sotto la terra traversa mercè 2 chiavarde : 
vi sono altresì 4 rosette. 

2 Boi loks de «Olir de brakcards. Chiavar- 
de di estremità di stanghe. Le quali sono 
dalla parte anteriore, e quella di sinistra 
ferma la presa della briglia alla catena di 
ritegno, con 2 chiocciole. 

I Bollo* de BRIDE DE ciut*E .Chiavarda di 
briglia di catena. La sua testa affiora il di 
sopra della stanga con 1 rotella, ed 1 chioc- 
ciola. 

1 Bbidk de chaIne d'evravage. Briglia di 
catena di ritegno con la catena. 

1 Crochet porte-cha1*e. Gancio della cate- 
na e la catena. 

2 Lukettes d' essisi de beciiasge. Lunette 
d'asse di rispetto. Noi non abbiamo nè que- 
sto nè tutto il ferramento corrispondente; 
perciocché l’asse vieti collocato dentro del 
carro. 

2 Mobaillons. Lucchetti. E noi vi abbiamo 
invece un lucchetto a braccio con 1 grappa. 

2 Bande vi a de folrragébe. Coperture dei 
regoli. Ognuna di essa è apposta da un chia- 
vello alla estremiti! inferiore, con 2 roset- 
te ovali. 

2 Boclons de fol-rragère. Chiavarde da 
portaforaggi con rosette e chiocciole. 

1 Toile pbélat. Incerata. E qui i Francesi 
hanno parecchie coregge e fìbbie, c noi non 
ne usiamo perchè il coperchio è fisso. 

CHARME s. m. Carpino. S’innalza a grande 
proceriti , non acquistando mai un gran 
diametro. V. Bois dcrs. 

CH MINIÈRE 8. L Must ietto, comechè dica- 
si pure . ma non toscanamente , Cerniera. 

CHARNIÈRE DE COMPAS. Nocella, chio- 
volo , chiovolo. Snodature di qualsiasi in- 
gegno. ed anche del rompasso. 

CHAJRPENTIER s. m. Carpentiere, falegna- 
me , marangone , legnaiuolo , legnamaro , 
costruttore , maestro d' ascia. Legnaiuolo 
di grosso , il quale fa tetti ponti navi carri 
e cose altrettali. 

CHARRETTE s. f. Carretta. Sorta di carro 
a due ruote per lo più tirato da un sol ca- 
vallo od animale qualunque. In Toscana 
suol dirsi biroccio. 

A' boclkts. Carretto da proietti. Era 

deputata a trasportare proietti, i quali og- 
gi si trasportano sul carro forte. 

A’ bras, a’ tomberac. Carretto a brac- 
cio , o da mano : in Toscana biroccino. 

A' Mi MTiONS. Carretta da munizioni. È 


la stessa cosa che la moderna carretta di 
assedio. 

A’ rideli.es. Carretta a ridoli. Carro 

d’artiglieria fatto a modo di rastrelliera 
ne'quattro lati. 

Db siègk. Carrtttadi assedio. La quale 

è macchina di ordinanza nell'Artiglieria. 

CHARRETTE-CAISSON. Carretta-cassone. 

CHARRETIER s. m. Carrettiere. Un tempo 
era il soldato del Irono de’nostri giorni. 

CHARROIS s. m. Carreggio. Moltitudine di 
carri per la condotta delle bagaglie, delle 
munizioni ed altrezzi. 

CHARROl s. m. Carriaggio, condutture. Ar- 
nesi trasportati nei carri. 

CHARRON s. m. Carradore. Maestro di far 
carri : ne' nostri arsenali chiamasi ruo (aio. 

CHARRONAGE s. m. Lavoro da carradore. 
duepezzi di legname di piccola dimensio- 
ne , i quali si apparecchiano col cuneo o 
con la scure. 

CHARTAGRE s. m. Lizza. Genere di fortifi- 
cazione no’ boschi, ma non militare. 

CHASSE s. f. Caccia. Chiamano cosi i raz- 
zai una polvere finissima. 

CHA6SE s. f. Caccia. L'azione del cacciare 
o perseguitare l'inimico, cioè: dar caccia 
o la caccia. 

CHASSE s. f. Presella, ribuzzo. Strumento 
da fabbri per trasmettere la percussione 
dove non può cadere il martello. 

A' biseco. Scarpa. Specie di martello 

con bocca obliqua per acconciare gli an- 
goli che non può percuotere il martello. 

CHASSE-BOITES. Caccia-buccole , caccia- 
bronzine. Dado grosso di ferro posto sulle 
buccole per cacciarle dentro de’mozzi dello 
ruote senza ammaccarle. V. Cuargement 

DI' CIIABIOT DE BATTERIE. 

CHASSE-CALOTTES. Caccia-cuffie. Servo 
per le sciabole. 

CHASSE-CARRÉE. Presella o ribuzzo qua- 
dro. Martello colla bocca acciaiata di forma 
quadrata; fa parte del caricamento della 
fucina. 

CHASSE-FUSÉES. Caccia, o calca spolette. 
Strumento di legno per caricar le spolette 
dentro le bombe o granate. V. Armemkns 
des bocche» a’ fku. 

CHASSE-GOUPILLES. Cacciacopiglie, cac- 
ciatola, puntoncino. 

CIIASSE-MOUCHES. Pira-mosche. Specie 
di reto che ponesi sopra i cavalli. 

CHASSE-NOIX. Caccia-noce. Specie di pun- 
tino per fare uscire l'albero della noce. 

CHASSE-RONDE. Presella tonda : fa parte 
del caricamento della fucina. 

CHASSE-POIGNÉE. Caccia - impu gnatura. 
Pezzo di legno duro por ispingere la im- 
pugnatura sulla spina. 
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CHASSEK v. n. Arare, sol r art. Diresi della 
palla che col rimbalzo molle , solca su su 
la terra. 

CHASSEK v. a. Arare. Dicesi dell' ancora , 
allorquando ormeggiata non piglia buon 
fondo , e per forza del vento o della cor- 
rente segue il naviglio. 

CHASSEK v. a. Cacciare, «cacciare, discac- 
ciare. 

L’ knnemi. Cacciare, sloggiare l'inimico. 

CHASSEUR s. m. Cacciatore. Soldato a pie- 
di o a cavallo vestito armato e disciplinato 
alla leggiera. I cacciatori a piedi furon tra 
noi chiamati pure bersaglieri. 

CHASSIS A' LA HOLLANDAISE. Telaio 
all'olandese. È composto di una base, due 
montanti ed un cappello. 

CHASSIS D'affùt ( Grand.) Sottaffusto: in 
Roma sottocassa. 

D' affùt ( Petit ). Telarelto : in Pie- 
monte telaio. Cosi chiamavasi quel piccolo 
magistcrodi legname il quale ponevasi sot- 
to alla testa del sottaflusto di costa dov’era 
il perno reale. Oggi ha cambiato forma, e 
noi meglio lo chiamiamo Dado, ed in Ro- 
ma Rocchio. V. Affùt pe place-cóte. 

De junk. Telaio, intelaiatura della mi- 
na. Travicelli congegnati per sostenere i 
lavori sotterranei. 

( Face ). Falso telaio. E composto di 

due montanti ed un cappello , senza base. 

- — - De moilage. Staffe da getti. Vi si pone 
dentro il modello per battervi intorno la 
terra o comporre la forma. 

De peate forme. Piazzuola, tavolato, 

letto. 

De transport. Telaio di trasporto. I 

Piemontesi lo chiamano: Stanghe volanti. 
Era una specie di telaio il quale serviva a 
congiungere l'affusto di difesa al suo avan- 
traino. 

1)e pont. Telaio da ponte. 

Pili» SÉr.HKH LES ÉKH P1LLES. Telaio, 

od aspo. 

CUASSOIR DE TONNELIER s. m. Batti- 
cerchi, cacciatoio da barilai. Corta e forte 
spatola di legno per ispingerc al loro sito i 
cerchi da barili. 

CHAT s. ni. Gatto. Nome dato dagl’ Italiani 
alla vigna od alia testuggine arictarìa dei 
Romani. 

CHAT s. m. Gatto , cursore. Strumento per 
verificare le anime delle artiglierie allora 
quando non eravi ancora la stella mo- 
bile. 

CHAT Poca armes portatives. Gatto per 
armi portatili. Si usa per riconoscere se 
sienvi delle cavernosità nelle canne da fu- 
cile, o delle giunte ne’ foderi di lamiera. 

De Pont vulant. Cursore. Quel pezzo 


di legno allo un piede , forato nel mezzo 
per farvi passare il cavo d’ormeggio, posto 
fra due riiti. V. PoTENCE. 

CHATAIGMER s. m. Castagno. Nelle no- 
stre furine da fabbri se ne usa il carbo- 
ne. V. Bois m as. 

CHATAIGNES s. rn. Calli. Parli del corpo 
del cavallo. V. Cheval. 

CUATEAll s. m. Castello , latinamente ca- 
stro. Ricinto de' tempi andati , c secondo 
le più recenti fortificazioni meglio direb- 
besi Forte. 

CHATEAU DE DERR1ERE. Castello di 

C^A^EÀU DE DEVANT. Castello di prua. 

CHATEAU-FORT. Castello. Torre murata 
o fortificata, residenza degli antichi baroni. 

CHATEAU-FORT. Torre ambulatrice o am- 
bulatorio. Macchina murale de’ Romani. 
V. Machines anciennbs. 

CHATELAIN s. m. Castellano. Capitano o 
signore di castello. 

CHATELET s. m. Castelletto , castellacelo. 
Piccolo castello . di forma per lo più qua- 
dra, col cassero sulla porta c le torri agli 
angoli. F'uron anche certi fortini innalzati 
nelle antiche trincee. 

CHATELLENIE s. f. Castellania. Ufficio e 
dignità del Castellano. 

CHATILLON s. m. Castiglione , castelletto 
o castellacelo. V. Chatei.kt. 

CHATIMENS MILITAIIIES. Castighi mili- 
tari. Non sono infamatiti come lo pene mi- 
litari. In generalo punivansi i addati ro- 
mani con la bastonata la lapidazione le 
verghe o la morte. 

CUATRER Une rock v. a. Strettire , asse- 
stare una ruota. Avvicinare i quarti delle 
ruote por concentrare tutto lo parti sul 
mozzo , slegate alquanto per poco stagio- 
namento del legname. 

Une gargocsse. Mozzare , castrare un 

cartoccio. 

CHAUDE 8. f. Caldo , o più toscanamente 
infuocamene : fra' nostri artefici calda. 
Grado di fuoco che dassi a' ferri o agli ac- 
ciai messi al fuoco d'una fucina. 

Blanch e , scarte , Soci) ante. Caldo 

bianco. E un caldo più torto per saldare. 

Grasse. Caldo grasso. È meno forte 

del caldo bianco e dassi per riparare il fer- 
ro. Nel vocabolario piemontese se ne fa un 
sinonimo di quello.. 

Cerise. Caldo a ciliegia. Questo ed il 

seguente si danno per disporre il forro alla 
saldatura. 

Rogge. Caldo rosso. 

CHAUDERON s. m. Calderotto. 

CHAUD1ÈKE s. f. Caldaia. Vaso di rame , 
di ferro , di bronzo. 


Digitized by Google 



CHE 


CHE 


— 100 — 


CHAUDIÈKE s. f. Caldaia. Specie di pozzo 
«cavato sul fronte delle fortificazioni per 
covrire le guardie. V. Entonnoir. 

D'évaporisatioì». Colloia. Caldaia di 

getto o di ramo per raffinarvi il 9alnitro. 

CHACFFAGE Deb troepes. Combattibile 
pe' soldati. 

Di eeb. Bollita ra. Scaldamento del ferro. 

CHAUFFE e. f. Focolare , fornello. Luogo 
dovo gettasi il combustibile nelle fornaci a 
riverbero . il quale dee esser sempre infe- 
riore per alquanti piedi all’altare. 

CHALFFER LE FER. Bollire , scaldare il 
ferro. Dare un caldo ma non per saldarlo. 

CHAl'FFERIE s. f. Ferriera. Fucina ove 
dalla loppirina si tirano sbarre di ferro 
martellato. Per maggioro chiarezza o di- 
stinzione la chiamerei scaldatoria. 

CllAUSSÈE s. f. l'ara. Alzata di terra per 
ritenero I' acqua di un fiume , di uno sta- 
gno o d'altro. V. Levée. 

CHAUSSE D' A1SANCE. Giardinetto nella 
nostra Marineria., 

CUAUSSER LES ÉPÈRONS v. a. Cingere 
della milizia. Dare ad uno il cingolo mili- 
tare . fregiandolo cavaliere. 

CHÀUSSE-TRAPE s. f. Tribolo. Strumenti 
con quattro o cinque grosse punte, sparsi o 
lungo una breccia, o sul cammino che do- 
vea battere la cavalleria nemica. Oggi si 
usano invece i cavalli di frisia, lo rovinale 
o altri magisteri. 

CHAIISSES DE MAILLE s. f. Maglie. Varie 
dcll'armadura in iscaglie per coprire le co- 
sce e lo gambe. 

CHAUSSON s. m. Sandalo. Scarpa o sopra- 
scarpa senza chiodi, calzata da coloro che 
debbon lavorare di polvere, o ne' suoi ma- 
gazzini. V. Sandalb. 

CllAVSSURE s. f. Calzamento , calzatura. 
Tutto che serv e a calzar gambe e piedi del 
soldato. 

C1IAUX b. f. Calcina, calce. 

Etei.nte. Calce spenta. Quella che ha 

avuta l'acqua. 

Gbas.se. Calce gratta. Trovasi mesco- 
lata a [>oca arena. 

Maii.be. Calce magra. È mescolata 

con soverchia arena. 

Vive. Calce vira. Non spenta con acqua . 

CllAVIRER v. n. Ferire, far cappotto , rove- 
sciare totsopra. Allorché una nave dopo 
essersi inclinata sopra un lato , si abbatto 
inleramenloper forza del vento. 

CHEF s. m. Capo, superiore; comandatone 
6 vocabolo poco usato. 

Abtieicieh. Capobombardiere . Il capo 

fra' bombardieri secondo la Crusca. Ma og- 
gi è officio dismesso , perocché non sonori 
bombardieri : evvi il capofuochiita. 


D’armée. Capo dell'esercito. Il Grassi 

lo chiama capo delle armi , ma questa de- 
nominazione siccome quella di capitano , 
condottiero , governadore , guida ed anche 
caporale sono paiolo dell’oratore, ma non 
del soldato. 

De rataili.on. Capobattaglione. Cor- 
risponde al nostro Maggiore delle fanterie. 

— D'escadbe. Caposquadra . contrammi- 
raglio. Uffiziale Generale di Marineria il 
quale comanda più legni da guerra. 

1)' escadron. Caposquadrone. Fra noi 

vi sono invece i Maggiori nella cavalleria. 

Db eii.k. Capofila, il primo soldato 

della fila in ciascuna riga. Vi si pongono i 
migliori. 

De corps. Capo di corpo. Dicesi de’ co- 
mandanti i reggimenti o i battaglioni. 

De guerre. Capo di guerra, maestro di 

guerra , di milizia. Denominazioni poste 
giù a’ nostri tempi. 

De geerillaS. Condottiero. Capo di 

gente armata fuori dell’esercito principale. 

D’état major. Capo dello stato mag- 
giore , cho fra noi si è anche chiamato 
Quarti tr mastro generale. Nelle milizie 
italiane dicevasi: Maestro di campo gene- 
rale. Generale al quale édata la cura del- 
f esercito po’ movimenti , gli alloggi , lo 
munizioni , ed armi. 

D’oeevre. Capolavoro , capo d’arte: 

malamente diccsi capo d'opera. 

De poste. Capoposto. Può essere un 

sottufiìzialc , un uffizial subalterno ed an- 
che un capitano. 

De partisans , de parti. Capoparte. 

Poedrier. Capopoiverista. Dirigo i poi- 

veristi. 

■ D'escopade. Caposquadra, o caporale. 

CHEM1N s. m. Strada. Spazio di terreno per 
andare da luogo a luogo. Le notizie delle 
strade son cosa troppo importante pe’ capi 
dell' esercito. 

CHEMIN Batti’. Strada o via battuta. 

CoMiNAi.. Strada comunicativa. Strada 

che mette da un comune all’altro. 

Cocvert. Camolino coperto e più ita- 
lianamente strada coperta eia coperta ed 
anche Coperto sostantivo. E una specie di 
banchetta , la quale gira intorno al fosso 
di una fortezza sulla controscarpa, munita 
di un parapetto a spalto. I fortificatori, a 
quanto pare dall'opera del Theti nolano , 
l'usarono verno la metà del secolo XVI. 

De HALAGE, Bamse. Rcstara, banchina, 

strada alzana. Quella su cui gli uomini o 
le bestie tirano le barche in acqua. 

De ronde. Strada delle ronde, Rondel- 
la. Piccolo spazio anticamente posto tra la 
scarpa esterna del parapetto ed iui pieeoi 
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muro costrullo sulla cimatici rivestimento. 

( Grande ). Strada maestra. La quale 

apre comunicazione fra luoghi principali. 

Fréocenté. V. Chemin batto. 

■ Impraticable. Strada rotta , guasta , 
impraticabile. 

Socs terre. Curi culo. Vocabolo di for- 
tificazione. 

Vicinale. Strada vicinale. Quella che 

conduce a case particolari. 

C11EMINEMENT I)ES APPROCI1ES. Stra- 
da. cammino, o andamento degli approcci. 

CHEMINER v. a. Camminare , o marciare. 
E più generico il primo. 

Progredire ne’ lavori di zappa o d’altro. 

CHEMISE s. f. Camicia. Parte de' vesti- 
menti del soldato. V. Habillement. 

A’ feii. Camicia di fuoco. Massiccio di 

tela c stracci , stoppa , miccia ed intrisi . 
spalmato ed inescato. 

— — De batterie. Camicia o incamiciatura. 
E il rivestimento delle batterie o di altre 
opere di campagna con salsiccioni, gab- 
bioni , zolle ed anche sarchi da terra. 

De revétement. V. Chemise de bat- 
terie. 

— — Du canon de fi’Sil. Spina da canna. 
E un tubo di ferro sul quale awolgcsi la 
lama bella c preparata per formare una 
canna da fucile a nastro. 

De mah. i.e. Camicia, giaco. V.Cotte 

DE MAILLE, ArMES DÉFENSIVES. 

r Socfrée. V. Chemise a' fec. 

CllENAl'AN s. m. Scannapane. Nome dis- 
prezzativo di un soldato cattivo o da sac- 
comanno. 

CIIÉNEAl'X s. m. Canali. Son quelli fatti 
di sabbia o di ferro martellato che menano 
il ferro fuso dal forno alle forme. 

CHÉNE s. m. Quercia. Può essere di queste 
specie: 

A’ grandes felilles. Farnia. Quercia 

dalle grandi foglie. 

Chevelu. Cerro. 1 nostri artefici lo di- 
cono cercala. 

Etété. Capitozza. Quercia scapezzata. 

Liègk. Sughero. Corteccia fungosa. 

Ordinaire, J acne. Quercia ordinaria, 

gialla. 

Pédoncclé. Ischia, quercia gentile: nei 

nostri arsenali esca. 

Bocce. Quercia rossa. 

Rotare. Rovere. S’alza fino a 70 piedi. 

Vert. Leccio, elice, elcio, elcina : fra i 

nostri falegnami regina. 

CHENEVOTTE s. f. Lisca. Parte legnosa 
del canape , di cui si può utilmente fab- 
bricare carbone per polvere. 

CHENILLE s. f. Ciniglia. È il cimiero fatto 
di stoffa vellutata a foggia di bruco. Che 


CHE 

se imitasse una coda di cavallo chiamereb- 
hesi criniera. 

CHE VAL s. ni. Cacali». Animale da tiro c 
da sella. 

De rat. Cavallo da basi» o da baga- 
glio. Se ne fa grand'uso nelle guerre di 
montagna , cui si prcferiscon le mule. 

De rataillb. Destriero e destrero. Ca- 
vallo nobile sul quale combattevano gli an- 
tichi cavalieri. 

De rois. Corallo di legno. Strumento 

che serv iva per pena militare. Una specie 
di pubblico scherno. 

De frise. Cacali», cavaliere di [risia, 

o cavalletto. Travicello lungo da dieci a do- 
dici piedi , o tagliato a più faece , le quali 
son traforato a quando a quando per col- 
locarvi alquanti bastoni armati di punte 
per difficoltare le cariche degli assaltanti. 

De frise ardent. Cavallo di (risia ar- 
dente. Una specie di cassa piena di fuochi 
artifiziati. 

De main, de sous-verge. Cavallo di 

sottomano : fra noi cavallo di mano. 

Hact-le-pied. Corallo di rispetto , c 

secondo il Grassi cavallo ruolo ma in altro 
significato. 

Le parti esterne del cavallo sono : 

Avant-bras. Braccia. l’arte delle gambe an- 
teriori 

Am s. Ano , culo. 

Ars, jamres. Gambe. 

Barbe. Itarbozza. 

Babres. Darre, stanghette. 

Bocche. Rocca. 

Boclet. Bulesia, nodello. Parte del piede fra 
l’unghia e la carne viva. 

Bolrse. Scroto , borsa. 

Canon. Stinco. 

Chanfrein. Frontale. 

Ciiataignes. Calli: noi li chiamiamo castagne. 

Cocdes. Gomiti. Parti delle gambe anteriori. 

Coi ronne. Corona. Sopra l'unghione. 

Cótes. Costole. 

Crocpe. Groppa. 

Ccisses. Cosce. 

Dents. Denti. I quali tolgono i seguenti no- 
mi particolari : 

Coins. Fagiuoli. Era noi diconsi cantoni. 

Crociiets. Scaglioni o piane. 

Dents de la pince. Qutulrali, nelle no- 
stre cavallerizze si chiamano picozzi. 

Incisives. Incisivi. 

Mitoyennes. Denti di me:zo. 

Molairbs. Mascellari. 

Dos. Dorso. 

Encolcre. Collo. 

Epaci.es. Spalle. 

Ergoi. Sperone. 

Vaso*. F iocco, balbetta, alle gambe anteriori. 
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Fesses. Natiche. 

Front. Fronte. 

Flahcs. Fianchi. 

Foi HRt vr. Fodera. 

Gakaches. Ganasce. 

Garrot. Cinghiatura, croce: fra noi dicesi gar- 
rese cd anche capo cerio. 

Genoe. Ginocchio. 

Gosier. Gota. 

Grasset. Grassetta, grassiuota. 

IIancbes. Anche. 

Jarret. Garretto, garello, garretto. 

Jol'es. Guancie. 

Lange'e. Lingua. 

Lèvres. Labbri, l'anteriore e<I il posteriore. 

Membre. Verga , asta , membro. 

MentOn. Mento. 

Naseaix. Frogi. 

Nei. Naso. 

Ncqie. Nuca. 

Oreilles. Orecchie. 

Pati ron. lhisturale. Dove legansi le pastoie. 
Petit pied. Tacilo. 

Pince. Punta del piede. 

Pointe ne poitrail. Punta del petto. 

Poitraie. Petto. 

Qdartiers. Quarti. Parti del piede. 

Qi ece. Coda. 

Keixs. Reni, ovvero lombi. 

li fui non s. A r gnon i: fra noi rognoni. 

Sabot. Vnghione: fra noi muraglia dell' unghie. 

Salières. Fossette, o pure conche. 

Seime FocRCUETTE.Fclfonc.il tenero dcll’un- 
ghia. 

Sole. Suola. 

Talon. Tallone, calcagno. 

Tkmpes, Tempi.es. Tempia. 

Texdon. Tendine. 

Ventre. Ventre. 

Veci. Occhi. 

CHEVAI.EHIEs.f. Cavalle ria .Grado o digni- 
tà cavalleresca, ovvero la milizia a cavallo. 

CI1EVALET A' cuapeav mobile s. in. Ca- 
valletto a scalette. Strumento di legno per 
sostenere le travetto o i correnti in un pon- 
te di simil fatta , cioè a cavalletti. 

A' SCI KB. Cavalletto per segare. Il quale 

toglie il nome particolare di Pietica. 

D' ARMEMENS. Cavalletto degli arma- 
menti, reggi-giuochi d' arme. 

D'artillerie. Cavalietto. Strumento 

mollile di legno che reggeva sull'estremità 
un’ artiglieria minuta. 

De fonderie. Cavalletto di artiglierie. 

Vi si poggian sopra le bocche da fuoco con 
l’asse alquanto inclinato verso le volate e 
col focone all’ ingiù. 

J)k pcsées. Cavalletto da razzi. Serve 

per ispararveli sopra. 

De PONT. V. A’ CHAPEAt MOBILE. 


De rempart. V. D‘ armemens. 

D’étaiili. Cavalletto di bancone. 

CHEVAIJEIt s. m. Cavaliere , cavalicro. 
Gentiluomo provato nelle armi. Anche il 
soldato di cavalleria. 

• Binerei. Cavaliere bandercse. Prece- 

deva il bande rese semplice. 

De baia . Cavaliere bagnato o del ba- 
gno. Cavaliere che bagnavasi , come per 
significare volersi togliere ogni macchia o 
vizio. Istituzione cavalleresca venuta in 
Italia dall' Inghilterra. 

CHEVAULÈGÈil s. m. Caralleggiero , ca- 
vallegiere. Soldato di cavalleria armato 
alla leggiera. 

CHEVAUCllER v. a. Cavalcare. Suol dirsi 
più comunemente di legni , che si accaval- 
lano uno sull’ altro. 

CHEVELl'RE s. f. Capigliatura , frusta. 
Tubetti sottili di carta pieni di fuochi arti- 
ziati onde si forniscono i razzi da segnali. 

CHEVET s. m. Cuscinetto. Nome antico 
dato a quel legno che faceva siccome cu- 
neo da mortaio. 

De calsse d'armes. Testate delle casse 

d'armi. Le quali tolgono questo nome par- 
ticolare ; perocché appartenendosi a casse 
le quali si debbon facilmente c di frequenti 
scomporre, sono raddoppiate , per fissare 
su quelle di dentro le fiancate, e sopra 
queste le testato di fuori. 

CHEVILLE A' mentonnet. Caviglia denta- 
ta , a dente , a nasello. Noi abbiam voluto 
adoperare il vocabolo generale di Chia- 
varda, che lo Stratico traduco Perno , di- 
cendo esser cilindriche le ciievilles e 
quadrati i boclons. 

A’ noi ree mentonnet. Chiavarda a 

doppio dente. 

A'piton. Chiavarda, caviglia ad occhio. 

A’ téte lonole. Pinolo. 

A' tète peate. Chiavarda, ovvero ca- 
viglia a testa piatta, o a testa forata sicco- 
me diciam noi , forse con miglior ragione. 

A’ tète ronde. Chiavarda , caviglia a 

testa rotonda o a fungo. 

Oiv RIERE. Perno reale , maschio , o ca- 
viglia madre secondo il Grassi. 

Romaine. Caviglia alla romana. 

CHEV1LLEK v. a. Incavigliare. Porre spin- 
gere e battere le caviglie di ferro per uni- 
re i legnami delle navi. 

CHEVILLETTE s. f. Pernitello , caviglictta: 
fra noi chiamasi eziandio chiavetta ( Cla- 
VETTE);poichè si hanno l'oflicio medesimo. 

CHÉVRÉ s. f. Capra. Macchina fatta di duo 
gambe ed un piede di legno uniti alla som- 
mità con fascia di ferro detta cappelletto 
della capra, dove sono due girelle di bron- 
zo. Serve per cavalcare e scavalcare le 


Digitized by Google 



CHE 


— 103 — 


CHI 


artiglierie. Le sue parti sono : 

2 Hanciie.s. Gambe. Vi sono trattenuto ma 
non incastrato lo traverso. 

1 Pieo. Piede. Si questo die lo gambe si pie- 
gano nella capra piemontese. 

3 Efars. Trarrne. 

C Chkvilles n' assemblage. Cavicchi d’ li- 
mane. 

1 Treuil. Verricello. 

6 Cl.Ol'S RlvÉS DE TENON8 d'épars. Chiodi 
ribaditi di estremi di traverse , con le con- 
troribaditure. 

1 Lane, vette. Linguetta. 

2 Contre-plaQues de languette. Piastre di 
linguetta. 

2 Bandeau* de téte de hasches. Fasce 
della cima delle gambe. 

1 Boijlon d' assemblage. Chiararda di unio- 
ne con 2 rosette a scarpe eri 1 chiocciola ad 
anello ( ÉCROU a' anse ). 

2 Von.ir.s. Girelle. Le quali sono di bronzo, 
con 1 perno ( BOULON ) , 2 rosette orali , 1 
chiavetta, 1 chiararda a gomito ( chkvii.i.e 
coi dèe ) ed 1 catenella. 

2 Crapaudines de tolrillons de treuii.. 
Ililichi di orecehioni di verricello , con 8 
chiavarde, 8 rosette, ed altrettante chiocciole, 

2 ToiRtLLONS de i rei il.. Orecchioni di ver- 
ricello, con 8 ligature (frettes ), quattro 
di verricello ed altrettanto di gambe , e 2 
punte o giuntali ( pointes ) di gambe. 

1 BoclOn échelon. Scalino con 2 rosette cd 

1 chiocciola. 

1 Virole de pied. Ghiera di piede, al quale 
evvi apposta 1 punta , 1 impugnatura con 

2 rosette, 1 anello a prora con 2 contro ri- 
baditure e 2 ghiere. 

1 Eciiarpe. Cassa di girelle. La quale mer- 
cè un gancio (Crochet) pende da 1 chia- 
varda con 1 chiavetta. 

GHEVRE En cabestan. Capra ad argano, 
ovvero ordinaria. 

Ordinairk. Capra da piazza. La quale 

non era scomponibile. Oggi non evvi di- 
stinzione da quella di campagna. 

Postiche. Caprone. 

Cirande. Leva spezzata. 

A’ haubans. C opra «centi. So ne fa uso, 

nelle fortezze in ispecie, per salire a ragion 
d’ esempio da su' parapetti qualche canno- 
ne della fossata. 

Brisée. Capra da campagna. 

CHEVRETTE Si mole s. f. Scaletta. Picco- 
la macchina da sollevar pesi, fatta da due 
travi verticali piantati sur un tavolone, fo- 
rati da vari buchi, entro i quali passa una 
grossa chiavarda di ferro. 

D'affùt. Scaletta d' affusto. Serviva per 

gli antichi affusti di montagna. 

Doublé. Scaletta doppia. 


| CHEVRONS s.m. Scaglione. Liste di passa- 
mano poste ad angolo sul manco braccio 
de' soldati anziani. 

CIIEVKONS s. m. Tacchi , correnti. Legni 
prismatici inchiodati su' ponti per contene- 
re i cannoni trincati indentro. 

CHEVROTTINE s. f. Dado. Munizione di 
piombo tagliata in quadro, con la quale si 
caricavan talvolta le armi. 

CIIEVROTTINES s. f. Pallini. Muniziono 
da caccia, computandosene sessantasei per 
libbra. V. I)n agées. 

CHICANER LE VENT. Serrare il renio 
guanto più si può. Prendere il vento fa- 
cendo diverse bordate ora da uno , cd ora 
siali' altro lato. 

CHICANES s. f. Stratagemmi , astuzie. V. 
Ruses. 

C1IICOT s. m. Toppo. Pezzo di pedale gros- 
so di un albero. 

CHI E N s. ni. Cane. Vi sono de' popoli elio 
hanno usato spesso questi animali nello 
pugne. 

CHIÈN s. m. Cane. Questo ordigno dell' ac- 
ciarino successe al serpentino cd al dea- 
ghetto. V. Platine. 

— — De TONNELIER. Cagna o cane dabnttaio. 
È una specie di morsa di legno clic ne fa 
pur uso il fuochista nel tornire le spolette. 
Chiamasi altresì con questo nome un vette 
con gancio che si usa nello Polveriere. 

CH1FFRE s. in. Cifra. Era siccome il nu- 
mero delle odierne matricole. 

CHIRURlilEN s. in. Cerusico, chirurgo. Dot- 
tore che ha cura de' soldati o de' marinari 
ammalati o feriti. Ve ne ha due per reggi- 
mento. 

Major. Chirurgo maggiore. Uno per 

reggimento c per Ospedale. 

CIILÀM1DE s. m. Clamide. Abito militare 
degli antichi Romani. 

CHOC s. m. Urlo, conflitto. Hicesi della bat- 
taglia aspra e mescolata , dove uno com- 
batte quasi a corpo contro 1’ altro. 

CllOIX DES ARMES. Eletta delle armi. La 
scelta di guerra o quella dell'arma per 
combattere in duello. 

CHOPE s. f. Cioppa. Veste di pelle gros- 
sa , o di lana che i donzelli e paggi porta- 
vano sulla cotta d' armi. 

CHOPINE s. f. Morlaletto , gutto. È quel le- 
gno cilindrico che nel mezzo della tromba 
serve a non fare cadere 1' acqua dell' aspi- 
razione. V. IIei .se de pompe. 

CHOROliRAPUIE s. f. Corografia. Descri- 
zione di una regione 0 provincia. 

CHOROGKAPHIQUE add. Corografico. 

CHOUQUET s. m. Testa di moro. Serve per 
ligare 1' albero inferiore col superiore. 

C11RONOMÉTRE s. m. Cronometro. Oro- 
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Ingiù esattissimo per misurare la durala 
del U'mpo. 

CIBLE s. f. Bersaglio, berzaglio , segno. E 
un rettangolo di legname, ovvero una figu- 
ra di soldato dipinta. V. Bla ve . 

CICATRICE s. f. Ciealrice , margine , colpo. 

CIBI. DU PAVILLON ». m. Cappelletto. 
Quella parte del padiglione die ne copre il 
capo. 

CILINDRE DE RECEPTION. Cannone ca- 
libratore , o calibratoio ; fra noi cilindro 
calibratoio. 

CIMETERRE s. f. Scimitarra. Specie di scia- 
bola con lama corta curva c larga serbata 
in Oriente. V. Arme* opfknsives. 

CI.MIER s. m. Cimiere, cimiero, e cimiero. 
In fregio posto sopra l’ elmo o sul case lici- 
to. V. ArMES DÉFEVSrVES. 

C1NGLER LA LOUPE. Battere la loppa. 
Quella operazione del maglio, in virtù della 
(piale le scorie delle loppe zampillano (pia- 
si, e si lia infine il ferro bello e martellato, 
ridotto a quattro pollici di grossezza. 

C1NQUAIN s. ili. Pentarchia. Ordine di batta- 
glia antico di cinque battaglioni o squa- 
droni. 

CINQl'ENELLE.CINCENELEE s. f. Corno- 
netta. Sono le funi che fortemente affidate 
alle rive, trattengono il ponte a barche, ed 
in generale sono cosi appellati i cavi di 
che fanno uso le artiglierie. 

CINTRE, CEINTRE s. m. Centina. Arma- 
tura di legname per sostegno delle volte, 
archi, gallerie ed altro. V. Coffbe. 

D' affùt. Piegatura, fra noi diccsi cen- 

t i natura <t’ affusto , o di mira. Da vasi per 
isccmare il recesso. 

1)K mine. Armatura , ccnlina di mina. 

Magistero di legno per sostenere gli archi. 

De cbosse. Piegatura di coda : fra noi 

direvasi centinatura di codetta. 

CINTKER v. a. Centinare. Ridurre a certa 
piegatura. Yale anche armare. 

CIIICONVALLATION s.f. Circonvallazione. 
Linea continuata o interrotta di fortifica- 
zioni, onde si circondano gli assediami, por 
guardar la campagna ed impedire i soccorsi 
alla fortezza. 

CIRCUIT s. m. Circuito , che più geometri- 
camente dirchbesi perimetro. 

CIRÉ s. f. Cera. Entra in alcuni fuochi ar- 
tiliziati per rallentare la combustione. 

Jaune. Cera gialla o tergine. 

CISAILLES s. f. Forbiciate, cesoia. Forbice 
a due rami, uno fìsso e l'altro movibilc per 
tagliare o latta o lamiera. 

A’ balles. Tagliapallottole . Per sepa- 
rarle una dall’altra , unite siccome escono 
dal getto. 

CISEAU A' Bec s. m. Scalpello, scarpello o 


tagliuolo ad ugna. Vion usato nelle Fon- 
derie per lavorare intorno a' manichetti. 

A' FBom. Scalpello a freddo. Serve per 

tagliare piccoli pezzi di ferro. 

A' manche. Scalpella da falegname. 

A' T banche bboite. Scalpello a taglio 

dritto. 

A' videe. Ciappola da rinettare. 

A’ tb anche oblique. Scalpello col ta- 
glio obliquo. 

Coudé. Scalpello in isquadra. 

De cuivbe a' défoxceb lf.s babils. 

Scalpello di rame per isfondare i barili. 

De mineub. Scalpelloda minatore ed an- 
che da zappatore. 

1)e MAfON. Scalpello da muratore. Stru- 
mento per lavorare pietre, legni. 

CISEAU, CISELET s. m. Cesello. 

CISELER v. a. Cesellare. Pochi lavori di ce- 
sello vanno oggi su le bocche da fuoco , 
cioè il nastro col nome , il monogramma, 

0 qualche altro fregio. 

CISELEUR s. m. Cesellatore, scarpellatore. 

CISOIRE s. f. Cesoia da baneo. Ce n'ha sem- 
pre nelle fucine degli arsenali. 

CITADELLE s. f. Cittadella. Piccola fortezza 
posta nel sito più vantaggioso della città. 

CITEKNE s. f. Cisterna, E una conserva di 
acqua di pioggia per bere , e di cui prov- 
vedonsi le Fortezze. 

CIVADIERE s. f. Civada. È la vela di bom- 
presso. 

C1VIÈRE s. f. Barella. Arnese di legno piano 
e quadro portato a braccia da due uomini. 
V. Rbancabd. 

A’ pieds. Barella con piedi. 

Sans pieds. Barella senza piedi. 

A' bombes. Barella da bombe. 

A’ toile. Barella con tela. 

Ordinaibe. Barella ordinaria. 

A' braS. Barella a braccia. V. Bard. 

CLAIE s. [.Graticcio. Opera da fascine. Rami 
d'alberi tessuti fra piuoli i quali sono posti 
per diritto, in alquanta distanza uno dal- 
ì' altro. 

CLA1RON s. m. Cennamella , tromba , chia- 
rina. Antico strumento di fiato, adoperato 
nelle fazioni militari. 

CLAMAUDER v. a. Incatenare. Fermare con 
ramponi. 

CLAMEAU s. m .Rampone, arpesc , grappa. 
Serve a frenare i travicelli sullo barche da 
ponti. 

A' crochet. Arpesc travisato. E quello 

1 cui capi piegati perpendicolarmente al ra- 
mo principale non formano un piano con 
questo. 

Plat. Arnese piano. Allora quando i capi 

ed il ramo dell' arpesc stanno solo in uu 
piano. 
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CLAUDICATION a. f. Znppicamento. Difetto 
ilei cavallo. 

CLASSE 8. f. Classe. È una distinzione fra gli 
artiglieri i pontieri ed i pionieri zappatori 
e minatori , avendone di prima c di secon- 
da classe , comcchè noi dicessimo primi , 
secondi , ed allieti. 

CLASSER v. a. Matricolare. È la coscrizione 
da' marinari. 

CLASSES DES EXERCICES. Classi delle 
istruzioni militari. 

CLA VETTE s. f. Chiaretto. Alcuni 1* addi - 
mandano zeppa ; il quale vocabolo parmi 
rispondere meglio a cherillette. 

Doublé. Chiarella a molla. Allorquan- 
do finisce in due punte , le quali allargan- 
dosi non permettono di uscire dal foro. 

De sus-bandes. Chiavetta di sopra- 

orecchioni. V. AffOt. 

CLAVE s. f. Graticcio. V. Claie. 

CLAYONNAGE s. m. Graticciato. Riparo 
costrutto di graticci. 

CLEF s. f. Chiare. Bel traslato militare per 
diro la fortezza che chiude sulla frontiera 
il passo a'ncmici. 

CLEF s. f. Chiare, paletto , serraglio, chia- 
vistello, traversino. 

A’ écBot'S. Chiave da chiocciole. 

Anui.aise. Chiave di martello. 

De bricole. Chiare di sopraspalle. 

De pbolonge. Chiare di prolunga. Ser- 
ve a raccorciarla o raddoppiarla. 

De housquet. Chiaveda moschetto. Stru- 
mento di ferro con un foro quadrato , e 
serve a tendere la molla. 

Db villes de guerre, De citadelles. 

De chateaux. Chiare di città forti , di cit- 
tadelle, di castelli. Si portano ogni sera ai 
governatori o comandanti. 

Eh bois. Zeppa di legno. 

CLÈMENCE s. f. Clemenza. Virtù militare. 

CLINCHE g. f. Linguetta. Quel ferrolino del 
saliscendo, cui si applica il dito per aprire. 

CI.IQ1ET s. m. Palletta, nottolino. Arresto 
del moto di una ruota dentata. 

CI.IQUETIS s. m. Rumba, squillo, scricchio- 
lata. Rumor d'armi percosso insieme. 

CLOCHE s. f. Campana. Si usava negli an- 
tichi cannoni, ed era come la camera odier- 
na alla Corner ne' mortai. 

CLOCHE s. f. Campana. Strumento posto 
in cima alle antenne del carroccio ita- 
liano. 

CLOCHE s.f. Campana. Macchina clic serve 
a'palombai. 

CLOCHES s. f. Campane. Espugnata una 
città , le campane cran dell' Artiglieria , 
e i cittadini le ricompravano. Nel 1807 
Napoleone rimise in su questa consuetudi- 
ne a Danzica. 

D'Atàlà Diz. Mil. 


CLOISON DE BOIS s. m. Petratta , tavolalo, 
assito. 

CLOU s. m. Chiodo , chiavo , aguto , bulletta. 

A' ensabotbb. Chiodo da inzocchettare. 

A' glacé. Rampone. Punte che si uni- 
scono a' ferri dei cavalli per impedire lo 
sdrucciolo. 

A’ planches. Chiodo a testa piana ovve- 
ro da pavimento. 

A’ riveb, Rive. Chiodo da ribadire, o 

ribadito. Fra noi dicesi alcune volte chia- 
rello. V. Afpùt. 

A’ tète coupée. Gruccia. 

D' applicage. Chiodo d’apposizione, di 

ferratura , di applicazione. 

De bandes de voce. Chiodo da piastre. 

De Eaton. Chiodo a fungo. 

D'encloeage. Chiodo da inchiodare. 

Dentelé, A' gbille. Chiodo barbone. 

De solfflet. Chiodo a fungo rovescio. 

Dorè. Farfalla. Bulletta con capocchia 

d'ottone. 

CLOUS s. m. Chiodagionc , chioderia , chio- 
dame. 

CLOUTIER s. m. Chiodaiuolo. 

CLOUYÈRE , CLOUTIÈRE s. f. Chiodaia, 
chioderia. Stampo per fare le capocchie dei 
chiodi. 

COAK, CO AL s. m. Corion fossile. Ma ò 
quello propriamente depurato dal solfo, 
mercè bruciamento. 

COCARDE s. I. Coccarda. Rosa di fettuccia o 
di lana che si porta sul cappello, o sul qua- 
sco. Abolite le ciarpe tra le genti d'arme, 
tennero dietro le coccarde, per distinguere 
le nazioni. V. Harillexent. 

COCHE s. f» Cocca. Tacca della freccia dove 
entrava la corda dell' arco. Onde scoccare, 
accoccare, incoccare. 

COCHE s. f. Palloltoliera. Ritegno nel mez- 
zo delia corda della balestra , dove si ac- 
comodava la freccia. 

COCHE s. f. Tacca, intaccatura, intaglio. È 
formato sopra un corpo per riceverne un 
altro. 

COCHOIR s. m. Taccaruolo. Strumento di 
bottai col quale farinosi le tacche a’cerchi. 

COCHES, ÈCHANCRURES s. f. Incavi, in- 
cavature. Tagli a mezza luna. 

CODE Militaire s. m. Codice militare : fra 
noi Statuto penale militare. 

COEFFE, COIFFE s. f. Fodera. È di tela o 
pelle posta nel quasco. V. Habillement. 

COEFFURE Milit.mbe s. f. Covertura mi- 
litare. 

COEUR De ciiien s. m. Buco nel collo del 
cane. V. Platine. 

COFFRE s. m. Cofano. Era un' opera nel 
fosso secco con feritoie laterali a guisa di 
caponiera, o meglio una piazza d'arme nel 
li 
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fosso, ovvero un trinceramento del fosso ; 
non occupandone tutta la larghezza. 

C< ) K F II A( 'iKs.m. Intelaiala , a rm fi tura, arma- 
dura. È propriamente la speciale intelaia- 
tura delle mine. L’aggregato del telaio e 
de’tavoloni posti tra esso e le terre. 

COFFKE De Batterie. SpaUeggia mento , 
parapetto dì batterìa. 

A’ memtion. Cassa, cassetta o cofano 

da munizione. 

D’oetils de SVPPLÌMKKt. Cassetta di 

utensili di supplimento. 

De forge. Cassa, cassetta ovvero co fa- 

no di fucina . 

De ciiariot de division. Cassetta di 

carro da munizione. 

1)e mine. Cassa di mina. Quello spazio 

rivestito di tavoloni, dovesi pone la carica. 
V. Boìte de Boi le. 

De rempart. Cassetta da ramparo. Vi 

si pongon cartocci in tempo d'assedio. 

Dii bli toir. Cassone del frullone. 

COFFKEK v. a. V. Cintrer. 

LOFFI! ET s. m. Cassetta, cofanetto, castel- 
lino. V. Armemens. 

D’affùt. Cassetlitw d'affusto. Lsavasi 

negli affusti alla Gribcauval, allora quando 
la costruzione delTavantraino non permet- 
teva collocarvisi sopra una cassetta. 

1)’ avantrain. Cassetta o cofanetto d' a- 

vantraino. Nelle modificazioni dell'anno XI 
s'ingrandì il cassettino alla Gribeauval. 

De forge. Cassettino di fucina. 

De polgasse. Cassetta di fugata. 

D’oetils de kechange. Cassettino di 

ordigni di rispetto. 

A' graisse. Cassettino da sugna. 

De la mine. Cassetta , tavoletta. Ordi- 
gno chiuso per apppiccar fuoco alla mina 
in certo tempo. 

COGNÉE s. f. Scure. 

COGNÈE De ciiarron. Scure da carradore: 
fra noi ascia a piedi. 

COIIOKTE s. f. Coorte. Parte della legione 
romana di '«20 soldati comandati da un tri- 
buno o prefetto, la quale poteva parago- 
narsi in qualche modo al nostro batta- 
glione. 

COIIUE s. f. Tribunal militare de’tempi di 
mezzo. 

COIFFE s. f. Cuffia, scuffia. Specie di rete 
di HI di ferro cb’empivasi di sassi o d’altro 
e se ne caricavano i pctriori , siccome fac- 
ciale co'ccsti d’oggidl. 

COIFFE s. f. Cuffia , scuffia. Piccola celata 
di ferro che portavasi sotto l’elmo. V. Ar- 
MES DÉFEKSIVKS. 

D’armons. Gamberino di cosciali. 

De flsée. Scuffia, cuffia di spoletta. 

De bellette. Gamberino di scannello. ! 


De cuévrk. Cappelletto di capra. 

COIFFEH Les fcskes. Mettere le cuffie alle 
spolette . Coprire le spolette. 

Les voi les. Metter le r eie in collo o a 

traverso , pigliare in faccia. 

COIN s. m. Cuneo o cotieo. Ordinanza greca 
c romana a triangolo , detta emltalo, capo 
di porco , e dagli antichi Italiani puntone. 

A’ manche. Patarasso, patarazzo. Stru- 
mento da calafati. 

De mire. Cuneo di mira. Qui Grassi 

s’ inganna dicendolo in uso per le grosse 
artiglierie. V. Coessin et de mortier. 

Ì)b recul , d’arrèt. Cuneo di ritegno. 

Per imbiettare le ruote degli affusti di piaz- 
za-costa dopo il rinculamento, o la inessa 
in batteria. 

D’ É PROt v ette . Conio del vento. 

De fer. Canto di ferro. Strumento da 

zappatore e minatore. V.Ot’TlLS. 

COINS,ECLISSES s. m. t. Biette, cunei. Pone- 
vansi ne’ mortai intorno alle bombe per 
metterle in centro. 

COINS s. m. Fagiuoli : fra noi cantoni. Due 
denti i quali sono fra gl’incisivi del caval- 
lo. V. CflEVAL. 

COLISMAHDE s. f. Lunga spada c sottile 
ma allargata sino ad otto pollici presso la 
guardia. 

COLADE s. f. Collata. Colpo die con la pal- 
ma della mano dava il cavaliere sulla 
guancia di colui che suo scudiero diveni- 
va. V. Accolade. 

COLLECTION Des pièces d'armes. Assor- 
timento de'pezzi (C armi. 

COLEHETTE s. f. Gorsaretto. Diminutivo 
di gorgiera. V. Armes défknsives. 

COLLE s. f. Colla, pasta. Fra’ fuochisti. 

COLLÈGE Koyal militairk. Reai collegio 
militare. Fu fondalo tra noi nel 1769. 

COLLET A’ Billot. Braca a randello. È 
una fune di otto a dicci linee di diametro, 
di trenta a trentatre pollici di lunghezza, 
con un cappio ad un estremo ed un randello 
aH’altro per abbracciare il cannone. 

1)e la vis. Collo della r ite. 

De chien. Collo del cane , 

De l’ancre .Collo, crociera, incrociatura 

dell'ancora. V. Anche. 

De bouton. Collo del bottone o codone. 

De l* uniforme. Goletta delta divisa. 

I)e Canon. Gioia , collo , o collare del 

cannone. V. Canon. 

De treeil. Collo del fttso dell'argano. 

COLLETIN s. m. Colletto. Casacca di cuoio 
onde era vestita la schiena ed il petto del 
soldato gravemente armato nc’sccoli XVI 
e XVII. V. Boefflr, Armes défensives. 

COLLIER De l’étae s. m. Staffa della mor- 
sa. Serve per unirla al bancone. 
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1) attklage. Collare. Arnese al collo 

delle bestie da tiro. V. Harnachement. 

A’ la prussienne. Collare alla prussiana. 

I)e qui nd ag e. Collare da ghindatura. 

D'étai. Collare o gazza di straglio. 

COLLIER s. m. Collana. Catenella d’oro o 
d’argento che si aveva per premio militare. 

COLOMBE s. f. Pialla da bottaio. Specie di 
pianoz/a. 

COLONEL s. m. Colonnello. Alta dignità mi- 
litare , la prima dopo i Generali. 

General. Colonnello generale. 

General de la cavalerie lécere. 

Generale della cavalleria leggiera. 

General des Alranais. La stessa an- 
tica dignità dell’antecedente. 

COLONIE Militaire s. f. Colonia milita - 
re. Magnificenza propria de’Romani. 

COLONNE s. f. Colonna. Un corpo di soldati 
che abbia in fronte una parte della sua li- 
nea , cioè o la fila o la sezione o il ploto- 
ne o la divisione. 

D'ahtillerib. Colonna di artiglieria. 

D'éqlipage. Colonna di macchine. 

D’attaqu e. Colonna «/*' attacco. E quella 

formata in massa sulla divisionedel centro. 

De marche. Colonna di cammino. 

COLOP1IANE s. f. Colofonia, S|»ecio di pe- 
ce greca ma più trasparente e di polvere 
men gialla , la quale si adopra in parecchi 
fuochi artifìziati ed anche per saldatura di 
latta. 

COLUBRINE s. f. Colubrina. Antiche arti- 
gliere fra le più lunghe c più sottili , da 
muro e da campo. Era vi la colubrina ba- 
starda, la straordinaria, la doppia e la 
mezza. 

COLUBRINE ad. Colubrinato. Conformato 
a guisa di colubrina. 

COMBAT s. m. Combattimento. L’azione del 
combattere presa in tutti i significati; ma 
f è propriamente una pugna non già termi- 
nativa ; chè se lo fosse , meglio direbbesi 
battaglia. D’altre parte il combattimento 
è piuttosto marittimo. 

A’ oltrance. Abbattimento. Combatti- 
mento di più guerrieri in campo chiuso. 11 
Segni il Varchi ed il Nardi cbiaman duetto 
quello fra Ludovico Martelli e Giovanni 
Bandini, e Guicciardini battaglia finita quot- 
ai de' tredici Italiani. 

Au premier sang. Battaglia al primo 

sangue. 

COM BATTA NT add. Combattente , combat- 
titore. Nel plurale ha forza di sostantivo. 

COMBATTRE v. a. Combattere, battagliare, 
guerreggiare. Far battaglia. 

COMBIEN PASSE-T-1L? Quanto molla ? 

COMBINAISONS s. f. Combinazioni. Dicesi 
nelle mosse e nelle disposizioni strategiche. 


COMBLE s. m. Cacallalura . Tutti i caval- 
letti del tetto. 

COMBLEAUs. m. Trapelo, protelo. Prolunga 
doppia di quattro pollici di diametro per 
attaccare a carri molti animali allorché so- 
in maggior numero del tiro a sei. 

COM1TE D’artillerie, Du Genie. Consiglio 
centrale d' Artiglieria, delle fortificazioni : 
fra noi Consiglio generale, il quale compo- 
nesi di quattro Generali , due colonnelli , tre 
tenenti colonnelli ed un capitano , siccome 
segretario. 

COMMANDANT s. m. Cotnandante , cotnan- 
datore. Sul secolo XVI i comandanti la 
fanteria o la cavalleria tolsero il nome di 
governatori. 

En ciiep. Comandante in capo , ovvero 

primario , capitan generale secondo gli sta- 
tuti italiani del secolo XVI. 11 Grassi par- 
la di Ingegnere maggiore (Commandant Dir 
Genie ] e d* Ingegnere primario ( Comman- 
dant en chef du Géme } ; ma non pare 
potessi ino questi aver luogo fra vocaboli 
militari odierni. 

COMMA NDEMENT s. m. Comamlamento , 
comando, rapitananza , capitanato. L’alto 
del comandare, eia cosa stessa comandata. 

De position. Dominio, balìa , e non già 

comamiu. il dominare. 

En chef. Comando supremo, o incapo, 

capitananza, o capitanato generale. Il go- 
verno di un’arme o di tutte le armi. 

COMMANDER v.a. Comandare, capitanare, 
capitaneggiare, capitanare. Reggere, am- 
ministrare , governare. 

COMMANDER v. a. Dominare, battere, si- 
gnoreggiare , soprastare, comandare, balia- 
re. Essere a cavaliere. 

En chef. Comandare in capo o suprema- 

mente. Governare una o più armi. 

Les armes. Comandare alle armi , se- 
condo il Grassi , ma io preferirei le armi. 

COMMANDES De guindages. Trincile da 
guide , da spallette, da ghindaggio. Ilari 
quattro linee di diametro per l'impalca- 
tura. Nella nostra marineria muscetli. 

De poutrelles. Trincile da correnti. 

COMMANDES Dans les arsknaux. Lavori 
negli arsenali. Son quelli i quali vengono 
comandali nelle diverse ollicine. 

D armes. Lavori <f armi. 

— — De boi ciies a ffi . Lavori di bocche da 
fuoco. Nelle Fonderie. 

De limes. Lavori di lime. 

De pierres a’feu. Lavori di focaie. 

De poudres. Lavori di polveri. 

De projectILBS. Lavori di proietti. 

COMMENDEUU s. tu. Commendatore. Di- 
gnità cavalleresca. 

COMMETTAGLI s. m. Intrecciatura , tome i- 
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tura. Operazione d’impal pare i canapi, cioè 
comporli di due tre o quattro legnuoli. 

COMmETTRE v. a. Impalpart. Operar su i 
legnuoli per fare un cavo. 

COMMINGES s. m. Mortai da 18. Le loro 
bombe pesavano 500 libbre. Luigi XIV 
sotto cui furon fuse di queste artiglierie , 
avendo per aiutante di campo il Conte de 
Commingcs di grandissima statura , disse 
nel vederle : ah ! et soni dea Comminges. 

COMMISS AIRE s. m. Commettano , comcs- 
tario. Colui, in generale, al quale è affidato 
un carico. 

De guerre. Commettano di guerra, Uf- 

fizialc che sotto gli ordini dell'Intendente 
Generale dell' esercito sopraintende alle 
spese militari e verifica la presenza degli 
uomini. 

Géséral de la cavalerie. Commetta- 
no generale della cacalleria. Era nel seco- 
lo XVI il comandante in secondo di tutta la 
cavalleria. 

De l'armée, Géséral des vivres , 

Commessario generale de’ viveri o del cam- 
po. E il moderno commessario ordinatore, 

OrdisaIre des vivres. Commessario 

de' viveri. Era sottoposto al Commessario 
generale. 

Ordossateur es chef. Commettano 

ordinatore in capo. Corrisponde oggi all’In- 
tendente generale dell'Esercito. 

COMMISSARIAT s. m. Commettano , com- 
missariato , commettariato. 

COMM1SSION D’Officiers d' artillerie. 
Commestione o delegazione di Artiglieria. 

Militaire. Tribunal militare straordi- 
nario ; fra noi commissione militare. 

COMMUNES s. m. Comuni. Soldatesche le- 
vate dalla loro comunità. 

COMMUNICATION s.f. Comunicazione , pas- 
so , mezzavia , valico , passaggio. 

COMMUNICATION ( Ligsks de ). Linee di 
comunicazione. Voce di strategia per dino- 
tare le vie che partono dalia base di ope- 
razione. 

COMMUNICATIONSs. f. Androni, corridori. 

COMPAGNIE s. f. Compagnia, cd anche cam- 
pagna. Scompartimento degli eserciti. 

Auxiliaire. Compagnia autiliaria. 

D’abtilleri e. Compagnia diArtiglieria. 

D'isfanterie. Compagnia di fanterie. 

De piossiers. Compagnia di pionieri. 

De pompiebs. Compagnia di vigili o 

trombieri : tra noi pompieri. 

• I)e fnmonyir.K!,. Compagnia di pontieri , 

pontonieri, pontisti. 

De sapei'hs. Compagnia di zappatori. 

Dl tram. Compagnia del Treno. 

D’ ouvriers. Compagnia di artefici , o 

maestranza 


De gbenadiers. Compagnia di grana- 
tieri. 

Dechassei rs. Compagniadi cacciatori. 

D' élite. Compagnia scelta. 

Du centre. Compagnia di fucilieri o 

del centro. Ogni compagnia può variare nel 
numero di soldati. Ma per gli uOìziali c 
sottuflìziali è quasi universale 1’ annove- 
rare un capitano due tenenti un altiere 
un primo sergente quattro secondi ser- 
genti un foriere edotto caporali , quattor- 
dici intutto ; e ne’ tempi di mezzo con- 
tava ogni compagnia un capitano, un luo- 
gotenente, un bandieraio, un sergente, tre 
caporali , un foriere, e nove lande spezzate, 
sedici nella somma. 

COMPAGNON s. m. Compagno. Soldato il 
ualo traevasi al soldo di questo o quello 
tato. 

D' arkes. Commilitone. V. Camaraoe. 

COMPARSE s. f. Mostra. A' tempi cavalle- 
reschi i cavalieri prima di combattere gi- 
ra van lentamente per la lizza del torneo. 

COMPASDe proportion. Compasso di pro- 
porzione. Invenzion di Galilei. 

A' tètb. Compasso a testa. Se ne ser- 
vono i piastrinai. 

A' verge. Compatto a stelo. Serve per 

misurare i fondelli delle bombe. 

A’dolbles brasche*. Compatto a dop- 
pio ramo. È una specie di stella mobile per 

10 armi da fuoco. 

D'épaissecr. Compatto di grossezza. 

Con esso misuransi le pareti delle canne. 

De route. Bussola di mare. 

Ohdisaire. Compasso comune. 

COMPASSEMENT Du fbu. Regola, compat- 
tamento del fuoco. Misura data dal mina- 
tore alla salsiccia. 

COMPASSEUR s.m. Compattatore. Artefice 
che misura la spessezza delle canne. 

COMPÉTENCES Militaire* s. f. Apparte- 
nenze , dritti , spettanze militari. 

COMPLÈTEMENT s. m. Riempimento. Fare 

11 numero giusto degli uomini di un reggi- 
mento o ili una compagnia. 

COMPLÈTERv. a. Riempire. Mettere, o por- 
ro a numero , far il numero. 

COMPLET add. Pieno , riempito , compiuto. 

COMPOS1TION De la pocdre. Composto , 
composizione della polvere. 

1)es artifices. Composto de' fuochi la- 
vorati. 

COMPT ABILI TÉ s. f. Conto, rendiconto. Ob- 
bligo di render conto degli introiti cd esiti; 
fra noi dicesi malamente conlatn7itd;equcl 
eh' c peggio contabilità-finanze ( Compta- 
rilité-fisasces ) o contabilità-materie 
Covi ptabi lite- matièhes). Io meglio direi 
rendiconto del danaio , e delle materie. 
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C.OMPTE-PAS s. m. Misuratore. 

COMPTEUR s. m. Regolatore. Specie di oro- 
logio musso dall'albero di un molino da pol- 
veri' per regolare il battimento. 

COMTE s.m. Conte, dal latino Comes. Colili 
che accompagnava il Principe. 

CONCENTRATION s. f. Massa. Ad una men- 
to di soldatesca in luogo fissato. 

CONCENTllER v. a. Concentrare , accozzare. 
Riunire in un punto diverse milizie. 

CONCENTllER v. a. Strignere , stringere , 
concentrare. Ispessire per via di fuoco una 
dissoluzione liquida. 

CONCENTllER Larvile. Lks tbolpks. Far 
capo grosso, far eajm , far la massa. Radu- 
nare il grosso dell' esercito. 

CONCLUDE L* tréve. Conchiuder tregua. 
Convenire nella cessazione di ogni atto di 
ostilità. 

CON’CORDAT S. m. Concordato , convenzio- 
ne , accordo. Si ferma solennemente tra 
duo eserciti. 

CONDUCTEUK s. m. Conduttore, conduci- 
tene. Chi conduce gente o cose. 

D' miti LI. eri E. Conduttore di Artiglie- 
ria. E un sottulTìziale dell'arma cui si af- 
fida un convoglio. 

Èléctriizi e. Conduttore elettrico. No' 

parafulmini delle polveriere. 

General. Conduttore generale. Ve ne è 

uno solo ne’ parchi. 

Principal. Conduttore generale. Dipen- 
dono da lui i conduttori. 

CONDUIRE v. a. Condurre , menare , gui- 
dare. Menar genti o cose. 

CONDUIRE A' La bucherie. Condurre, me- 
nare a male. Condurre i soldati a certa 
morte. 

• La sape. Condurre la zappa. Comincia- 

re il lavoro della zappa. 

Unetranciiée. Tirare ima trincea. Pro- 
cedere innanzi co'lavori della zappa. 

CONDUCI' s. m. Condotto. V. Canal. 

CONDUIT s. m. Guida. Tubicino di due o 
Ire risvolti di carta per preservare dall’u- 
mido lo stoppino. 

CONKECTION s. f. Fabbricazione. Dicesi 
delle cartucce o de' fuochi. 

CONFECTIONNER v. a. Fabbricare , for- 
mare, apparecchiare. Malamente dicesi con- 
fezione o confezionare. 

CONFÉDÈRATION s. f. Confederazione. 
anticamente amistà amislade ed amislale. 

CONFÉDERÉS s. m. Confederati , alleali , 
collegati. 

CONFLIT s. m. Conflitto , combattimento. 
V. Combat. 

CONFLUENT s.m. Con/fuema. Concorso di 
due acque in un medesimo letto. 

CONCE s. ni. Congedo, licenza. Commiato o 


facoltà data ad appartarsi per sempre o 
temporaneamente dalle bandiere. Noi Ita- 
liani abbiamo congedo per termine di servi- 
gi, e licenza per temporaneo allontanamon- 
to. Che anzi i napolitani hanno un'altra di- 
stinzione, cioè il permesso il quale è limi- 
talo ad un numero di giorni minori di due 
mesi e dentro il Regno. 

Arsole. Congedo. Commiato assoluto. 

Limite. Licenza, permesso. Commiato 

per certo tempo. 

CONGÈDIERv.a. Congedare. Dare congedo, 
eommiatarc un soldato, un corpo di milizia. 

CONCE Di' liste: ì. s. m. Semigola, mezza 
gola della lista ovvero listello. Antica mo- 
danatura del cannone. V. Canon. 

CONGRÉER v. a. Intregnare , ingracilire. 
Riempire con una corda le spiredi un'altra. 

CONNÉSTABLE s. m. Coneslabile , contesta- 
bile, conestabolc . cunlestabolc. Voce solen- 
ne del XI V o XV secolo , dal latino Comes 
stabuli : oggi è principal dignità in alcuni 
Stati. Tra noi è riinaso questo nome a 
quel sottulTìziale de' cannonieri di marina 
cui è affidata la polvere e l'armamento. 

CONNÉTABLIE s. f. Conestaboleria. Grado 
cd uffizio di contestabile, ed anche il cor|«> 
di soldati comandati anticamente da un con- 
testabile. V. Maréchaussée. 

CONQl E s. f. Specie di antica artiglieria, più 
larga alla bocca , clic in fondo dell'anima. 

CONQUÈKANT s. m. Conquistatore. Sovra- 
no chcsotlomcttu un popolo mercè le armi. 

CONQUÉH1B v. a. Coiupiistare. Impadronirsi 
d'ima cosa per via d’armi. 

CONQUÉTE s. f. Conquista , conquisto. Acqui- 
sto Tatto in guerra per forza d anni. 

CONSCIENCE s. f. Pettorale , guardapetto. 
Tavoletta guarnita di ferro o di rame per- 
ché l'artefice vi posi il petto nel forare. V. 
Plastron . Armes dépensives. 

CON8CRIPTION s. f. Coscrizione , Descri- 
zione: deletto degli antichi Romani. Il no- 
tare i nomi f età ed i segni particolari dei 
cittadini abili alle armi. CI’ Italiani hanno 
da secoli avvisato a questo modo savio che 
non era la leva. I Francesi lo adottarono 
ne’ tempi della rivoluzione. 

CONSCRIT s.m. Coscritto, requisito, descrit- 
to ed anticamente rema. Giovane scritto 
sulla lista della milizia. Il vcrlK) è Descri- 
vere nè i Francesi hanno Conscrire ma 
Enhùler. 

CONSEIL D'administratIon. Consiglio am- 
ministrativo , o d' amministrazione. Ogni 
corpo ha il suo, presedutoilal Comandante. 

De dispense. Consiglio di difesa. Con- 
vocasi in una piazza assediata . preseduta 
dal govcrnadorc , po' bisogni della difesa. 

1)e discipline. V. Conseii. de guerre. 
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De gì erre. Supremo consiglio di guer- 
ra, Quello clic pudica do* delitti militari. 

De guerre. Consiglio di guerra. Quello 

die si stringe intorno al Principe o al Ca- 
pitano d’un esercito, per deliberare intorno 
alle cose di guerra. 

CONSERVE s. f. V. Coltre-carde. 

CONSICNE s. f. Consegna. Ordini dati a cui 
prende consegna di un posto. 

CONSICNE ( Tableau de ). Quadrt > di con- 
segna . 

CONSICNE (Capok ai. de). Caporale di posa. 

CONSICNERv. a. Consegnare . Dare in guar- 
dia , in custodia o a guardia. 

CONSICNE add. Consegnato. Dicesi de’ sol- 
dati clicson puniti a restare in compagnia. 

CONSOMMATIONSf État de rec.ettes et 
de ) Quadro di ricevute o di consumi. 

CONSTITUTION De la guerre. Natura 
della guerra. 

CONSTRCCTIONS s. f. Costruzioni. Sono i 
lavori di Artiglieria. 

CONTINCENT s. m. Contingente. Numero 
determinato di soldati che una proincia 
o uno stato deve spedire all' esercito. 

CONTRE-AMlRAL s. ni. Contrammiraglio, 
e re inanimi raglio. 

CONTRE-APPROCII E s.m. Contrapproccio . 
Lavori o approcci fatti dagli assediati, per 
accecare, imboccare , o disfare quelli dcl- 
T inimico. 

CONTRE-ATTAQL’E s. ni. Contro-attacco. 
Operazioni fatte dagli assediati contro le 
trincee e le prime batterie dellassediante. 

CONTRE-BATTEKIE s. f. Contrabatteria , 
controbatteria. In generale è una batteria 
die si oppone ad un’ altra ; ed in particola- 
re è quella clic fanno gli assediauti al co- 
ronamento dello spalto per estinguere i 
fuochi de’ lìam lii. 

CONTRE-BATTRE v.a. Controbatte re. Bat- 
tere o le\arc le offese: rendere col|»o per 
colpo , offesa per offesa ; opporre batteria 
a batteria. 

CONTREBANDE s. f. Contrabbando. È som- 
mamente vietato e punito ne' transiti dei 
soldati. 

CONTRE-RRASSER v. a. Controbracciare. 

CONTRE-CIIALSSÉE s. f. V. Coltre- 

DIGl'E. 

CONTRE-CIVADIÈRE s.f. Contrari vada. X . 
F A USSE-C I V A Di ÈRE . 

CONTRE-CLOl YÈREs. f. Contracchiodaia . 
Stampo di acciaio con manico per fare la 
parte superiore della capocchia a’ chiodi. 

CONTRE-COELR s. m. Mantelletlo , fron- 
tone. Lamiera posta verticalmente nelle 
fucine per riparare il mantice dal fuoco. 

LONTRE-COLF s. in. Contraccolpo , ribol- 
limento, ripercosso , ripercotimento , river- 


berazione , ripercussione. Quando un pro- 
ietto balte un solido ostacolo e vieti ri- 
mandato indietro. 

CONTRE-DIGEE s. f. Contraddico, contrar- 
gine. Dicco o argine alzato a difesa di un 
altro. 

CONTRE-ESCARPE s. f. Controscarpa. La 
scarpa del fosso verso la campagna cioè a 
rincontro delle mura. 

CONTRE-ÈTAMPEs.f. Controstampo. Metà 
della forma che vuol darsi ad un pezzo 
di ferro caldo , fatta a guisa di martello 
per batterla su lo stampo. 

CONTRE-FICIIE s. f. Appoggio, sorgozzone , 
rincalzo, sostegno. Travicelli o tavole spor- 
genti dalla muraglia per farvi sopra opontc 

0 terrazzo o ballatoio, od altro. 

CONTRE-F1C1IES s. f. Bazze. Que’due tra- 
vicelli di un tetto fra il monaco ( poil^on) 
ed i puntoni ( ahdalétriers ). 

CONTREFORT a. m. Dorso. Voce di topo- 
grafia militare. È una diramazione di mon- 
tagna. 

CONTREFORT s. in. Contrafforte , sprone, 
pilastro , barbacane. Solido di muro per 
afforzare la cinta di una fortificazione o 
quella di una pokerista. Ma lo sprone ( épe- 
rol ) è in vero una parte del contrafforte 
e sempre avrebbe a significare il contra f- 
forle estenio. 

A* colthb-i)UKUE d’mirolde. Contraf- 
forte a contraccoda di rondine. Quello più 
stretto alla radice. 

A'qukl'E diiirolde. Contrafforte a coda 

di rondine o a cuneo. Più stretto nel lato 
opposto alla radice, cioè il lato di fuori. 

Rectalgi laire. Contrafforte rettangolo. 

CONTRE-FOSSÉ s. ni. Hifosso , contrafosso , 
antifosso, contraffossa. Vii secondo fosso , 
clic gira apio dello spalto. V. A v alt-fosse. 

CONTRE-GARDE s. f. Contragguardia , e 
controguardia. Opera di fortificazione com- 
posta di due facce per coprire le facce dei 
bastioni e de'propri rivellini non meno che 

1 fianchi de' vicini. Le contragguardic i ri- 
vellini e le mczzelune sono denominate 
puntoni dal Marchi. V. Conserve , Cou- 
YREPACB. 

A* flalcs. Controguardia coi fianchi. 

Bkisée. Contragguardia spezzata o in- 
terrotta. E una specie di aloni con mezza 
luna. 

Coltili; ée. Contragguardia continuata. 

Parecchio di queste opere le quali formano 
una cinta stellata. 

Simple. Contragguardia semplice. Sen- 
za fianchi. 

CONTI! E-11ELRTOI R s. in. V. Coltre li- 
so ih. 

CONTRE-LISOIR s. ni. Cnntrolisciatoio e 
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contrapparueello: fr a noi dtccvasi contro fel- 
icita. Era il calastrello di mezzo de' tela- 
retti degli antichi affusti di costa , ovvero 
quel pezzo di legname collocato alla testa 
de’ dormienti dell'antico paiuolo dell’affu- 
sto di piazza. 

CONTRE-LUNETTE s.f. Controlunetta, con- 
trorosone. Antica ferratura dell'affusto: oggi 
rimane in quelle parti di legno dove ha da 
entrare un perno. 

CONTRE-MÀITRE s. m. Secomlo nostromo, 
uffiziale di manovra . Officio in marineria , 
cui allidasi il fondo della nave. 

CONTREMANDER v. a. Contrammandare. 
Hivocare un ordine dato. 

CONTKE-MARCHE s. f. Contrammarcia. È 
una manovra colla quale si cangia l’ordine 
di una colonna. 

CONTRE-MARCHER v. n. Contrammarcia- 
re. Far un cammino contrario a quello che 
erasi incominciato. 

CONTRE-MINE s. f. Contrammina , ovvero 
mina di difesa. Mina fatta da’difensori di 
una fortezza o sotto il riparo primario o 
sotto lo spalto. La conf rarrora degli antichi. 

CONTRE-MINER v. a. Contramminatr. Far 
contramniino. 

CONTRE-MOT s. m. tonta d'ordine . È il 
nome di una città o di un fiume che si ac- 
compagna a quello di un Santo per ricono- 
scersi. 

CONTRE-MUR s. m. V'. Contre-fort. 

CONTRE-ORDRE s. m. Contrammandato , 
contrordine. 

CONTEE-PLATINE s. f. Contraccartella , 
contropiastra ; e fra' nostri artefici contro- 
piastrina. V. Porte-vis , Esse, Platine. 

LONTRE- POINTER v. a. Contrabattere, ma 
direi meglio contrappuntare. Piantare una 
batteria contro un’ altra per imboccarla e 
scavalcarla. 

CONTRE-QUEUE L) 111 RONDE s. f. Con- 
traccoda dì rondine. Opera di fortificazione 
siccome una tanaglia ma con duo ali di- 
vergenti verso la fortezza. 

CONI RE-RI YURE s. f. Contraribaditura. 
Piastra tonda c forata, su cui è ribadita la 
punta d’ un chiavello che attraversa un 
pezzo di legname. 

CONTRE-RONDE s. f. Conlraronda. Una 
ronda che veglia le ronde. 

CONTRE-RUSE s. f. Contrastuzia. 

CONTRE-SANGLONS s. m. Controcignoni . 
La sella ne ha dicci, cinque per ogni banda 
di dentro. V. Selle. 

CONTRE-SEING s. m. Contrassegno. Servi- 
va ne’ secoli scorsi per far riconoscere gli 
ordini del Principe. 

CONTRE-TEMPS s. m. Contrattempo. Ac- 
cidente improviso. 


CONTRBVALLÀTION s. f. Contravallazio- 
ne. Linee siccome quelle della circonval- 
lazione, di cui cingcsi il campo assediante 
verso le mura. 

CONTUIBUTlONSs.f. Contribuzioni. Tutto 
che si richicgga ad un paese nemico per 
alimentare i propri soldati o per togliere 
ogni abbondanza. 

CONTROLE s. m. Coniraruolo. Ruolo dop- 
pio o secondo ruolo per verificamo un altro. 

CONTROLES s. m. Marchi. Son que’ segni 
fatti co’ punzoni sulle armi. 

CONTROLER v. a. Riscontrare , registrare, 
marcare. 

CONTROLEUR D’ ARMES. Riscontralo re . 
verificatore , riscontro d’armi : fra noi con- 
troloro assai francescamente. Son gradi in 
Artiglieria , cui ascendono gli eccellenti 
armaiuoli , e dividonsi in Riscontratori di 
prima e di seconda classe cd in Revisori. 

Dbs forges. Riscontratone delle fucine. 

Noi non ne abbiamo. 

Des guerre.*. Collaterale , contadore , 

contatore , come rii ngo. Carica di origine 
italiana nel secolo XVI. 

De fonderie.*. Riscontratore delle fon- 
derie. Non ne abbiamo. 

General. Contatoreocollateral generale. 

D’hopital. Contadore : fra noi controloro. 

Gkvkiial d'artillerie. Contadore delle 

Artiglierie. Sino a poco tempo passato an- 
che fra noi l’artiglieria avevasi i suoi par- 
ticolari commessa rii. 

CONTUMACE add. Contumace. Soldato il 
quale era assente mentre lo si giudicava. 

CONTUSION s. f. Contusione. Percossa senza 
squarcio o ferito. 

CONVALÈSCENT s. m. Convalescente. Sol- 
dato uscito dall’ ospedale , che non ha an- 
cora bastante forza pel servizio. 

! CONVENTION s. f. V. Concordat. 

CON VER SE R v. a. Girare , convertire. Far 
conversione. Il coniando è a dritta o a si- 
nistra girale nella fanteria , e dicesi mala- 
mente conversate in cavalleria: a me pare 
potersi dire a dritta o a sinistra converti- 
te, ovvero conversione a dritta o sinistra. 

CONVERSION s. f. Conversione , o meglio 
girata. 

A’ pivot fine. De pied ferme. Girata 

a perno fisso. Allorché l’ala intorno a cui 
si gira , non muovesi affatto. 

A'piVOT MOBILE, En marchant. Girata 

a perno mobile. 

Centrale. Girata sul centro. 

CONV 01 s. m. Convoglio , convoio. La scor- 
ta e la roba stessa convolata. 

COPEAUX s. m. /trucioli, ricci , trucioli. 
Legni che si ricavan piallando. 

COPEAUX s. in. Capponi , schegge . toppe. 
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Quelle che fanno cadere da’ legni gli stru- 
menti da taglio. 

COQUE s. f. Cocca , flamba. Annodamento 
di una corda sopra sè stessa per soverchia 
torcitura. 

COQUILLE A’ mihi.eh les anses. Forma 
da manichini. 

A’ HOL'LER LES TOCR1LLONS. Forma ila 

orecchioni. Si fa su modello di bronzo. 

A'MOIILER LES SOULETS. Gusci do palle . 

Oggi si usa gettarle in sabbia. 

1>e sabre. Coccia di sciabola. V. Sabre. 

De pistolet« Coccia di pistola. V. Pi- 

STOLET. 

COR s. m. Corno. Strumento da fiato. 

COR BEAU s. m. Corco. Macchina fatta di 
una trai e mobile appesa ad un castello. 
V. DémolisSEUR, Machines ancie.nnes. 

CORBEAU s. ni. C orco. Macchina militare 
navale usata da’ Romani per facilitare l’a- 
l>orclo. V. Machines anciennes. 

CORBEAU 9. in. Mensola , bcrcalctlo , pe- 
duccio. Sostegno di terrazzi ballatoi ed al- 
trettali. 

CORBEILLE s. f. Corbello. Gabbioncello co- 
nico non più usato. Il Grassi va qui modi- 
ficato. 

CORREI LEE s. f. Corbello. V. Ol'tils. 

CORCET s. ni. Corsaletti). Armatura portata 
da' picchieri. V. Armes défensives. 

CORDAGEs. m. Coniarne. Quantità di corde 
per uso dell'Artiglieria o della Marina. Le 
artiglierie si per ponti clic per capre usano 
questi cordami, posti in ordine dediametri. 

Cinqcenklle. Gomona. 

Carle. Caro da capra. 

Combi.eau. Fune da tiro. 

Trait a’ canoa. Tirella. 

■ CoRDAGE D' ANCHE . CROISIÈRE , TRA- 
versière. Fune d’ancora. 

Prolonge mu ni i:. Lunga doppia . 

Prolonge simfi.e. Lunga semplice. 

Amarre. Ormeggio, armeggio. 

■ Grande, Petite «.ville. Linea alzaia. 

Lignes. Sagole. 

TraIt de paysan. Caro da carro. 

Trait de hanocevre. Trincila. 

Cosmande. Trincila. 

Eh. elle , Ritord. Spago. 

Merlin. Merlino. 

CORBE A’FEU s.f. Corda incendiaria. Fuoco 
artifìziato. 

A’ et'rangler. Corda da strangolo. 

A' lier les ciiarges. Susta. Corda con 

cui si legano le some. 

PoiRLESCAMPEMENS. Cordella ila tende. 

COR DEA U s. m. Lenza. Filo di ottone teso 
per mezzo di un arco elastico di cui giova- 
si il drizzatore di canne per osservarne 
la dirittura. I nostri lo fanno ad occhio. 


CORDEAL s. m. Filo da segnare , o della 
sinopia. 

CORDERIE s. f. Corderia. 

CORDIER s. m. Funaiolo, f linaiuolo , funaio . 
rordaiuolo , e cordato. 

CORDON s. m. Cordone , collarino. Moda- 
natura di pietra tra il rivestimento ed il 
parapetto di una fortezza. 

CORDON s. ili. Cordone. È la linea di sol- 
dati in caso sanitario. 

De gi erke. Cordone di guerra. Linea 

di soldati, caso di nemico vicino. 

De SENT1NEI.LES. Cordone ili sentinelle. 

De som. Cordoncino di seta. Serve per 

piombini. 

CORDONNAGE s. m. Coniatura , reticola. 

CORDONS DE KOUE. Cerchi , arcioni o 
fasciature di mozzo : tra noi cordoni. Vene 
sono due ad ogni mozzo. 

CORNAC s. m. Rettore di elefanti. Vi si ac- 
cavallava sul collo. 

CORNAGE s. ni. Strettezza d' organo. X . C vs 

IIÉIIHIBITOIRES. 

CORNI', s. m. Corno dell’ incudine. 

CORNE D’ABioncE. taratolo, fornimento; cor- 
no o fiaschetta da polvere. V. Armemens. 

CORNE (Olvhage a’). Opera aroma. 

CORNES De bùliei. O recchioni. Erano fian- 
chi bassi nelle antieho fortezze. 

CORNES De bémer. Uraecia del montone. 
Sono gli estremi cui tiensi la corda. 

CORNEI' s. m. Cornetto. Strumento musi- 
cale da cacciatori. 

A’hltlb. Stagnala. Piccolo vaso porolio, 

D' a vi onci: . Fiacchino, fiaschetta. Porta- 
vasi anticamente dagli arehibusieri e mo- 
schettieri. V. Poibe. 

COR NET s. ni. Cucchiaretta , colino. Stru- 
mento di latta o di rame per vuotare la 
mistura ne’ cartocci , soffioni . razzi , spo- 
lette ed altro. V. Clillère , LANTEaNE. 

CORNETTE s. f. Cornetta, banderaio, penno- 
niere, al fiere, portabandiera, portastendardo. 

CORNETTE s. f. Cornetta. Piccola insegna 
quadra altra volta usata dalla cavalleria. 
Oggi si adopra in marineria. 

Rlanciie . Cornetta bianca. Era la prima. 

CORN1CHE s. f. Gioia. Parte del petardo. 

CORNIER s. m. Sorbo. V. Bois. 

COBPS s. m. Corpo, arme. Il corpo delle 
fanterie, della cavalleria, delle artiglierie 
degl' ingegneri , ed altri. 

A' cobi’S. Corpo a corpo , a solo a solo. 

D'abmée. Corpo et esercito. 

Df. bataille. Corpo di battaglia. 

De déeense. Corpo ovvero sistema di 

difesa. 

D' essi eh. Gusci della sala , e fra noi 

corpo d' asse. 

De G abde. Corpo di guardia. 
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De u piace. Cinta ovvero corpo della 

fortezza o piazza. 

De platine. Cartella . piastra , o Ira i 

nostri armaiuolicorpodi piastrina. Il prin- 
cipale [tozzo dell'acciarino , in cui vedonsi 
13 fori. 

De béserve. Corpo di ricuperazione , 

di riserva , di riscossa. 

Frano. Corpo franco. Gente assoldata 

raccogliticcia , levata in tempi di guerra. 
Nell'assedio di Gaeta nel 1806 il governa- 
tore ne formò uno. 

Mort. Corpo morto : i Piemontesi lo 

chiamano Dormiente. Tavolone a paralle- 
lepipedo quadrato, lungo 18 piedi , che po- 
nesi a piè dello scalo di un ponte. 

Volant. Corpo volante, eiie nella fresca 

nomenclatura si chiamerebbe meglio Cor- 
po di osservazione , con assai leggiera diffe- 
renza. 

Corps roval. Reai Corpo. Titolo di cui 

son fregiate alcune milizie, siccome l’Ar- 
tiglieria il Genio c le soldatesche della Casa 
reale non che la Gendarmeria. 

CORRIDOR s. m. Androne , corridoio. Pas- 
saggio che dal piano della fortezza mette 
alla porticciuola. Antico nome della strada 
coperta. 

CORKOMPRE LE FER. Snervare il ferro. 
CORROYER Le bois. Piallare. 

L'acier. Corroborare C acciaio. 

Le per. Corroborare il ferro: nelle no- 
stre fucine diccsi massellare. Depurare il 
ferro , impastandolo quasi per mezzo del 
fuoco e del martello. 

CORSECQUE s. f. Corsesca. Arme in asta si- 
mile all'alabarda . a tre punte , quella di 
mezzo dritta e le laterali curve. V. A rgon, 
Armes oppensives. 

CORSELET s. m. Corsaletto. Mezza corazza . 
o il soldato difeso da tal’ arme. V. Armes 
DÉFENSIVES. 

CORTALD s. f. Cortaldo. Cavallo con coda 
ed orecchi mozzi. 

CORVÉE s. f. Travaglio. È uno de’ suoni del 
tamburo per servizi non d'armi. La parola 
corvée è abbietta. 

CORVETTE s. f. Corvetta. Nave tra la fre- 
gata ed il brio. 

COSAQUE s. m. Cosacco. Soldato di milizia 
irregolare e leggiera delle Russie. 

COSSE s. f. Radancia. Anello di ferro o di 
legno adattato talora alle funi dove dee 
scorrerne un' altra , por impedirne il lo- 
goramento. F Veneziani dicono radanchia. 
COSTI L LE . COUSTILLE , COUTIL LE , 
COL'TILLIER. Cos/oh'ere. Spada lunga o 
sottile , a tre lati. V. Armes offensives. 
COTE s. f. Costa. Declivio o pendio de’ monti 
do' poggi c delle colline. 

D À Y\Ljt Diz. Mil. 


COTE ( Batterie de ). Batteria di costa , o 
litorale. 

COTE , COTE DE HAUTEUR. \otarilievo. 
Nota numerale posta ad un punto in pianta 
per indicare la sua altezza da un piano di 
paragone. 

COTEAU s. m. Poggio. Poco più alto di una 
collina. 

COTE s. m. Lato , fiancata , fianco. 

Kxtériecr. Angolo del poligono esterno. 

Questa corrispondenza del Grassi non par- 
mi giusta. 

Entèrici r de polvgone. ImIo estenui 

del poligono. Dentro cui si fortifica . 

Intérieer. Angolo del poligono intenso. 

Intérieer de polygone. Lato interno 

del poligono. Quello su cui s' innalzan le 
opere forti. 

COTEHEAUX s. m. V. Aventebiers. 
COTEREL s. f. Coltellaccio. Specie di scia- 
bola corta. 

COTES s. f. Costole. Parti del cavallo. V.Chk- 
vaL. 

COTÈS s, m. Correnti laterali, lisce. V. Af- 
fòt de place-còte. 

COTON SOl'FRÉ s. m. Zolfino. 

COTTE D’ ARMES. Sorcotto , soprasberga , 
soprainsegna , tunica. Era permessa a' soli 
cavalieri. V. Armes défensives. 

COTTE DEMAILLE. Giaco, camicia, ghiaz- 
zerino , piastrino. V. Armes défensives. 
COL' De chien. Collo del cane. V. Platine. 
COLICHE De fesil. Gota del calcio. l’arte 
della cassa in pendenza fra il vitone ed il 
calciolo. 

COUDE De la baionnktte. Collo, braccio , 
piegatura, gomito della baionetta. V. Bran- 
che COEDÉE , BAÌONXETTE. 

De chetai.. Gomito. V. Cheval. 

De chien. Spondello del cane. V. Pla- 
tine , SePPOBT DE CHIEN. 

COUDE s. m. Inginocchiatura. La parto pie- 
gata in alcuni strumenti o ferramenti. 
COL'DER ( Se ) v. r. Inginocchiarsi. 

COI' Diti Eli s.m..Yocciito(o,arriiano.V.IIoiS. 
COLJIN' s. m. Carro armato. Era un carro 
con lame taglienti di cui si servirono in 
guerra i Galli c quelli della Gran Brettagna. 
COLLAGE s. m. Colata, colatura , scolo. 
COCLEE s. f. Getto , fusa, fusione. Le cose 
gettate in una sola volta. 

COULER v. a. Fondere, gettare, gittarc, co- 
lare. V. Londre , Jeteb. 

Plein. Gettare massiccio. 

A' novae. Gettare ad anima, o a vento. 

A’ siphon. Gettare a sifone. 

COULEURS s. f. Colori. I colori del ferro 
innanzi di brugiarsi non che dell'acciaio 
prima d’ ossidarsi , sono : paglino, arancio, 
l>orpora , violetto , turchino , rossiccio , 
15 


Digitized by Google 



COL 


— 114 — 


COU 


rosso-ririegia , rosso-bianco . bianco sal- 
dante ovvero di luna. 

COLLEVR1MEK s. in. Colubrinaio. 

COULEVRINEs. f. Colubrina. Spezie di an- 
ticlie artiglierie. 

COULISSE { A’ ). A scorridore. 

COUP s. m. Colpo , colla , tiro, tirala , co- 
rica . caricatura , bolla , bollala, percossa, 
ferita , piaga, sparammo, sparo, traila , 
trailo. Ai dotti militari la scelta e le pic- 
cole differenze. Y f . Botte, CnvROE. 

D' arbaléte. Balestrala. 

D'aRRIére-main. Manrovescio , marro- 

rescio, stramazzone, riverso , rovescio, tra- 
verso, traversa. V. Estramaqon, Humus. 

B avant-main. Mandrillo, mandiritto. 

Colpo da dritta a manca. 

I>e canon. Cannonato. 

De cararine. Combinala. 

De corsecqle. Corsescata. 

I)' ÉPRKL'YE. Tiro ovvero colpodi prova. 

D'épée. Coltellata, spadaio. 

D'éperon. Spronala. 

IC esponton. Spontonata. 

De fee. Tiro, sparo , carica. 

De h.èche. Frecciala. 

De fisil. Fucilala, schioppettata, mo- 
schettata. 

De fiALLEBVRDE. Alabardata , labar- 

data. 

I)e haut en ras. Soprammano. 

De lance. Lanciala. 

De main. Soprassalto, battaglia di mo- 
no , fallo di primo assalto. 

De maItre. Colpo maestro o da maestro. 

De manchette. Sottomano. Contrario 

di soprammano. 

I)e massle. Mazzata. Colpo di mazza. 

Db mousquet. V. De fisil. 

I)e pertliSane. Partigianala. 

De piqué. Piccala. 

De pistolet. Pistolettata. 

De plat d’ épée , ovvero 

De plat de sabre. Piattonala. 

De poignard. Pugnalata. 

De pointe. Stoccata , puntala. 

— — -De tranciiant. Fendente. Ma io meglio 
direi Colpo di taglio o tagliata , poiché il 
fendente è più accomodato al taglio per- 
pendicolare. 

Do stylet. Stilettata. Confondesi con 

la pugnalata. 

Doeil. Finezza di rista , occhio reg- 
gente , sguardo penetrante , veder pronto. 
Virtù militare che acquistasi coll' arte. 

Perdi . Tiro fuori misura. 

— — Rasant. Tiro di striscio o radente, e non 
rasante. 

COUPEAU s. m. Giogo , sommità, retta. 

COUPE-CERCLE ». m. Tagliacerchio. Una 


delle gambe del compasso si tagliente elio 
s'abbia il cerchio di carta o d'altro. 

Jarret. Tagliacantoni , smillanta , gra- 
dasso , sbravazzone. Soldato bravaccio ed 
insolente che taglia gran colpi. 

COUPER v. a. Impedire , tagliar fuori o ta- 
gliar la strada. 

A' onglet , En biseau. Augnare, ugna- 
re. Tagliare a schisa, a quartabuono . in 
tralice o in isbieco. 

En dell. Tramezzare. Entrar fra due 

schiere. 

En sifflet. V. A' ongi.et. 

En pan. Smussare. V. Exocsser. 

La ligne. Aprire il passo, farsi strada. 

La retraitk. Impedire la ritirata. 

Le chemin. Togliere , storre il passo , 

tagliar la strada , o il ritorno. 

L'ennemi. Furarle mosse. Arrivar pri- 
ma del nemico. 

Les Communications. Tagliarla comu- 
nicazione, rompere, o infestare le strade. 

Les yivres. Tagliare i riverì , levare 

o rompere le vettovaglie. 

COUPEROSE s. f. Copparosa, ritriuolo. Sor- 
ta di minerale. 

COUPEUR DE PORTIONS s. m. Ranciere. 
Voce spagnuola : soldato che a sua volta 
dee apparecchiare e scodellare il rancio. 

COUPÉ Verticale. Taglio, profilo, rilievo. 

COUPS De baguette. Colpi di bacchetta. 
Suoni di tamburo co' quali chiamansi i sot- 
tufllziali. 

COUTURE s. f. Tagliata, taglio , lagl l'amen- 
to. Si fanno nelle opere per disputarne il 
terreno a palmo a palmo. 

COLTURE s. f. Portiera, apertura. V. Por- 
tière. 

COURANS s. in. Fusti. Parti di una fune fra 
due carrucole. 

COURAGE s. m. Coraggio. Qualità militare, 
la quale non può andar confusa col calore, 
cui si oppone la città , quando al coraggio 
opponsi la timidezza. 

COURANTIN s. m. Colombina. Piccolo raz- 
zo che corre lungo una corda. 

COURBATUHE s. f. Asfissia. Malattia dei 
cavalli. V. Cas rédiiibitoires. 

COURBES s. f. Quarti. V. Jantes , Rode. 

COURBESs. f. Coste o costole. Membri prin- 
cipali di una nave per formarvi l'ossatura, 
che i Veneziani chiamano Corbe , i Geno- 
vesi jfaminare , e cupe i Livornesi. Nè il 
nome napolitano è quaderno, siccome dice 
l’ Alberti. Ogni costa delle barche di Ar- 
tiglieria componcsi di una piana o suola e 
di due schermotti o montanti ( Montans. ) 

COURBETTER v. a. Corvettare. Andatura 
del cavallo. 

COURf ON s. m. Spranga. Pezzo di ferro 
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tlte si pone lungo le forme de' cannoni per 
frenarle. V. Bande. 

COUKEUR s. in. Stracorridore , scorridore , 
corridore. Soldati ette andavano innanzi a 
pigliar lingua del nemico. 

COUR1R v. a. Correre. Allora quando dassi 
la carica. 

All armes, Sois les armes. Correre 

all' anni , o sotto l'armi. 

Su l'ennemi. Correre addosso. Inve- 
stire il nemico. 

COUB MARTIALE s. f. Corte militare; e fra 
noi marziale. V. Commission militaIre. 

COURONNE s. f. Corona. Parto del cavallo. 
V. Cheyal. 

A' pei, Gol DaonyiE. Coronaartificiata; 

antico tortello. 

COURONNE a. f. Corona. Premio de'vinci- 
Era o trionfale pergl'imperadori ( di allo- 
ro): ossidiotutle pel difensore duna fortezza 
(di gramigna ) ; civica per colui al quale si 
dovea la vita di un cittadino romano (di 
quercia ) : murale al primo che avea salita 
la breccia (d’oro): vallare al soldato fattosi 
il primo a sforzare il campo nemico ( di 
oro fatta a vallo ) : navale pe' combatti- 
menti marittimi. 

COURONNE (Ocvrace a') Opera a corona. 
Opera esterna composta di una cortina e 
due mezzi bastioni con ali lunghe. 

CUURONNER v. a. Coronare. Guernire, con 
sacelli di terra, la sommità di un parapetto. 

COURONNER v. a. Assiepare. Guarnire con 
lavori di zappa la strada coperta. Cosi espri- 
mesi il Grassi ; ma io direi anche coronare, 
avendo il coronamento. 

COURONNEMENT Du che min colvert. 
Coronamento deUa strada coperta , o dello 
spalto. 

CORONN'ER (Se). Coronarsi, serrarsi in 
cima , assieparsi. Chiudersi con impedi- 
menti. 

GOURONXES .l'oc duo vantes. Corone ful- 
minanti. Specie di artifizi. 

COURROIES s. f. V. Peines. 

COURROIES s. f. Coregge. V. Selle , La- 
nière. 

COURSE s. f. Scorreria, corriera; scorrimento 
non è voce militare: scorribanda o scorri- 
bandola £ una piccola scorreria di cavalli. 

De la bacie. Chintana, quintana. Giuo- 
co cavalleresco per esercizio di armi: con 
la lancia in resta dovevasi , correndo, infi- 
lare una campanella. 

COURSE s. f. Corsa. Uno de' cinque esercizi 
ginnastici militari. 

COURS1ER s. m. Corsiere. Cavallo di corsa, 
e fu anche adoprato per cavai di battaglia 
o destriere. 

COURSIER s. m. V. Biez df. molli*. 
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COlJRTAUDs. in. V. Bidet , Rocssin. 

COURTINÈ add. Accortinato : guarnito di 
cortina. 

COURTINÈ s. f. Cortina. Parte del recinto 
tra un bastione e l'altro. 

A’ angle saillant. Cortina ad angolo 

tagliente. 

A' RKDANS. Cortina a denti o dentata. 

A’ tenaille. Cortina a tanaglia o a 

forbice. Allorché viene spezzata da un an- 
golo rientrante. 

Bbisée. Cortina a risalti. Allorché va 

siccome a scaglioni. 

Cachée. Cortina occulta , morta o di 

costruzione. 

Concave. Cortinaconcava. Sempre ver- 
so la campagna. 

Reneorcée. Cortina d ordine rinforza- 
to. Non so perchè cosi l’abbia chiamato il 
Grassi nel casocho avesse i fianchi : la chia- 
marci cortina rinforzata soltanto. 

Convexe. Cortina convessa. 

COURTOISE s. f. Asta braccata. Asta guar- 
nita in punta di tro brocchi o stecchi di 
ferro : serviva non per uccidere , ma per 
iscavalcare , ed anche usavasi ne’ tornei , 
pur senza ferro alcune volle. 

COUSSIN 1)E SIÉGE. Cuscinetto. È un im- 
bottito che ponesi sopra alcune selle sen- 
za ali. 

COUSSINET s. m. Funata. Specie di ber- 
retta tra il capo o I’ armadura per minor 
disagio. V. Armes déeensives. 

COUSSINET s. m. Bardella. Parto della 
sella. V, Selle. 

A’ mortier. Cuscinetto da mortaio. Era 

un pezzo di legno ad orecchioni , cui si è 
oggi sostituito il cuneo ad impugnatura. 

Porte-essiei. Cuscinetto dell’asse. Era 

un ferramento movibilc , il quale appone- 
vasi a tutti gli antichi cassoni per traspor- 
tare gli assi di rispetto. 

A' MOISQL'ETAIRE. Cuscinetto da mo- 

schettiervi. Portavaio sotto la bandoliera. 

D’ acget. Montatoio di canaletto. Usa- 
vasi nell’antico affusto di piazza. 

A’bouciier la lamière. Ditale per ot- 
turare il focone. 

COUSTILLE.Coitille s. f. Costoliere. Spa- 
da lunga a tre tagli. V. Costille. 

COUSTII.LERs. m. Snidato con quell'arme. 

COUTEAU s. ni. Coltello , coltella. I ribaldi 
che scguivan gli uomini d’armi erano ar- 
mati di coltello , simile alla sciabola delle 
moderne fanterie , per iscannaro i feriti. 

COUTEAU A’battbe etcocpeb lesterres 
a' moiler. Scotola. Da cui viene, il verbo 
scotolare. Coltello di ferro lungo 3 piedi . 
con manico simile a quello della baio- 
netta per rimestare le terre. 
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A' fendrk l' osier. Moscio. Svizzero 

coltello. 

A’ FEe. Cauterio attuale. Slrumcnto 

da maniscalchi po' cautcrii. 

De chasse. Pistoiese. Coltello da caccia 

a due tagli. 

A'pied. Mannaia a lunetta. Strumento 

da sellai por tagliare il cuoio. 

De bkéciie. Coltello da breccia. Arme 

forte , ad un sol fdo, con punta , e manico di 
legno di G piedi. 

A'déraser les mocles. Radi forma: 

fra noi rasoio. Grande coltello che non 
piegasi , col quale si nettan le forme anzi 
che scendessero nel fosso. 

De tonnelier. V. Coutbk. 

A’ serpette. Trincetto , coltello ricur- 
vo o a falce. Strumento per preparar le 
spolette. 

De monte». Coltello da foderaio. Ser- 
ve ad assottogliare l’apertura del fodero di 
pelle. 

COUTELAS s. m. Coltellaccio, e coltellaccio. 
Era poco dissimile dalla scimitarra . e ne 
erano armati i saccardi e i ribaldi. 

COUTELIER s. in. Coltellinaio. Chi fabbri- 
ca o vende coltelli. 

COUTIL s. m. Traliccio. Specie di tela di 
cui facevansi sacchetti da polvere o altro. 

COUTREs. m. Spaccherello. Coltello con cui 
i bottai o panierai fendono i legnami per 
ridurli a sottili strisce e farne cerchi. 

COUTURE s. f. Cucitura. Cerchio che si ope- 
ra ne’ proietti derivante dalle forme emi- 
sferiche. 

COUTURE s. f. Cucitura. Quella nel fodero 
di armi. 

COUVERCLE s. m. Tamburo. Dicesi di un 
cerchio coperto di pergamena per raccò- 
glierò materie setacciate. 

COUVERT add. Cortinato. Dicesi di luogo 
munito di cortina : ovvero , por traslato , 
esercito difeso in fronte da un vivo fuoco 
di artiglieria o moschettarla. V. Colrtiné. 

COUVERTE s. f. V. Cot vertere nel primo 
signilìcato. 

COU VERTERE s. f. Copertina , covertina. 
Addoppiatasi pone sotto la sella. V. Selle. 

D’ éctRiE. Copertura di scuderia. Si 

pone su i cavalli per conservarli netti. 

COUVRE Batterie , Platine. Cappuccio 
dell’acciarino o martellina: i nostri soldati 
chiamanlo zabbattiglia. 

Bonnet. Fodera del berrettone. 

Giberne. Fodera , ovvero veste della 

Incelerà. 

Face. Coprifaccia. E una contragguar- 

dia di terra invece di essere rivestita di 
fabbrica, la quale in pendio giunge alfosso. 

V. CONTREGABDE. 


Fec , Limiére. Copri focone , cappel- 
letto: piombata so mai ò di piombo. V.Ciia- 
PITEAU. 

COUVRIR v. a. Coprire, ricoprire, masche- 
rare, o fasciare secondo Machiavelli. V. Ma- 
squer. 

Le siège. Mantener C assedio. Aiutare 

con un corpo gli assedianti. 

COA'Al 1 s. in. Balzuolo. Pezzo di legname 
posto sotto le ali delle ruote idrauliche per 
fortificarle. 

CRAM PONNER Un ciieval. Ferrare a ram- 
poni o con ramponi un cavallo. V. Febber 
a’ glacé. 

CRAMPO?» s.m. Rampone. V.Clou a’ glacé. 

CRAMPONS s. m. Camerelle. V. Afpùt. 

De boIte. Grappe , grampie della buc- 
cola: i nostri artefici le chiamano orec- 
chi elle. 

De chaInette. Grappe di catenella. 

CRAN De la noie. Tacca della noce. V. Grif- 
fe de la noie. 

De BANUÉ. Tacca di scatto o del tutto 

punto. V. Platine. 

1)e mire. Tacca di mira. V. Platine. 

De repos. Tacca di riposo o del mezzo 

punto. 

CRA?iE s. m. Mangiafcrro. Nome dispregia- 
tivo di soldato bravaccio : il miles glorio- 
sus di Plauto. 

CRANEQUIN s. m. Tomo, tornio. Forte ci- 
lindro intorno a cui eran ravvolte le corde 
delia balestra. 

CRANEQUINIER s. m. Balestriere. Colui il 
quale faceva uso del torno. 

CRAPAUD s. m. Ceppo da mortaio. V. Af- 
fi)t a’ mortier. 

CRAPAUDINE s. f. Piumacciuolo, ralla. Ca- 
naletto di metallo in cui girano i perni o 
aguigli delle ruote. 

CRAPAUD1NES A’ÉCROU. Bilichi, bronzi- 
ne , femminelle , ralle. 11 dirle con Grassi 
piastre della chiocciola panni troppo gene- 
rale. V. Palliers. 

CRASSE s. f. Lordura. Quella che si forma 
sparando. 

CRATE s. f. V. Pi.cteis. 

ORAVATE s. f. Cravatta, fascia. Partcdeila 
bandiera. V. Drapkau. 

GRAVATE s. ni. V. Croate. 

CRAVATES s. f. Cravatte. Ferramento del- 
l’avantraino di assedio. 

ORAVATE s. f. Goletta: fra’ nostri soldati 
crnvattino. V. Habillemest. 

GRECHE s. f. Mangiatoia. Dove punsi il 
mangiare dei cavallo. 

CRÉDIT s. m. Credito. 

CRÈMAILLÈRE s. f. Dentiera. Spranga di 
ferro a denti di sega mossa mercè una ruota 
dentata. Evvi eziandio una dentiera nel te- 
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laio della vite di manovra appartenente al 
carro-leva., 

CKÉMA1LLÉBE (Lignesa') Trinceramenti 
a denti di sega o a dentiera 

CRÈNEAU 8. m. Feritoia , balestriera , ar- 
ehiera , arciera , archibugiera : merlo , co- 
mecliò antico , non panni sinonimo dei 
precedenti, contro il giudizio del tirassi. 

CRENELEIl v. a. Merlare. Voce di antica 
fortificazione. 

CREPI 8. ni. Arricciatura , arricciato, inca- 
miciatura. Secondo intonaco che si dà a un 
muro dopo il rinzaffo. 

CRÉPIR v. a. Arricciare , incamiciare. 

CRÉTE s. f. Cresta : Cima dell'elmo gnerni- 
ta di penna o di criniera. V. Armes dé- 
fensives, Aigrette. 

De lacontrescarpe. Orlo, ciglio della 

controscarpa. 

De citiKft. Cresta del cane. Comincia dal- 
la mascella inferiore. V. Platine. 

Do glacis. Ciglio , cresta dello spalto. 

Estesili he. Ciglio, cresta esterna. 

Intériecre.Ligne coltrante. Soprac- 

ciglio , cresta interna , o solo cresta. 

CRÉUSERv. a. Tirare, costruire, condurre. 
V. Patir , Ocyrir. 

CREUSET s. m. Crogiuolo, correggiuolo , co- 
latoio. V'aso di argilla e quarzo o di piom- 
batine per fondervi metalli. 

CREUSET s. m. Cavo. È dove si raccoglio 
il metallo che va fondendosi in una fornace. 

CREUSOTs.m. Paese della Franciadi molte 
fonderie. 

CREVASSE s. f. Scoppiatura. Apertura la- 
sciata dallo Sdoppiamento. 

CREVASSES s. f. Crepature, crepacci. Sono 
danni cagionati ad una bocca da fuoco dalla 
violenza deglispari. V. Dégradatioss des 
noi ciies a' fec. 

CREVER v. n. Crepare , scoppiare. Diccsi 
delle armi da fuoco quando si rompono. 

CRIBLE A Bau.es s. m. Crivello , criro 
da pallottole. È di ferro e serve per cali- 
brare le pallottole , o palle da fucile. 

A' fovdre. Crivello da polvere. È una 

pelle o sotti! lastra di rame foracchiata, po- 
sta sopra una zona di legno chiamata cas- 
sino. V'e ne sono vari: il granitoio ( gré- 
noir), il rompitoio (guiLLEAUMe), l'agrjua- 
gliatoio ( égalisoir ) ; c quindi fassi uso 
di stacci £ tamis ). 

CRIC s. m. Martinetto , e martinetto. Mac- 
china la quale si usa per alzare l’ asso di 
una ruota , allorché vuoisi o cambiare o 
ristorare o pulire. 

D’assemblage. Stringiquarti. 

CRIC , C11RYST s. m. Specie di pugnale 
acuto nelle Indie. 

CRI D’ arme* , De gierke , De combat. | 


Afonie , mollo, santo di guerra o di combat- 
timento. Dare il nome , il motto o il santo 
significava presso gli antichi eserciti d'Ita- 
lia principiar la battaglia. V. Sismi de 
bataille. 

CRIER Aux armes. Gridare all’ arme. 

CIUMÉREs.f. Criniera, chioma. V. Chetai.. 

CHIMÈRE s. f. Criniera. E una specie di 
cresta , la quale imitando una coda di ca- 
vallo scende dall'elmo lungo il collo c le 
spalle del cavaliere. V. Créte. 

CRIQUE s. ni. Seno. Difetto nel ferro cioè 
fenditure traversali clic si trovan comune- 
mente agli spigoli. V. Défalts. 

CIUQUES s. m. Trincerumcnti. Tagli fatti in 
terre paludose. 

CRISTALLISOIR s. m. Cristalli z zatoio. Va- 
sca di rame o di piombo con sponde di le- 
gno , che serve a contenere la soluzione 
del salnitro travasatavi dalla cottola o cal- 
daia di raffinamento. 

CROARD s. m. Riavolo. Strumento di ferro 
lungo o ritorto per rimestare il ferraccio 
nel bagno. 

CROATE s. m. Croata. Era soldato di caval- 
leria leggiera trattodalla Croazia. V. Era- 
vate. 

CROC De LARQiKnosE. Dente, forcella del- 
r archibugione. Parto di quest’arme antica 
detta perciò archibugio a forcella. 

De sape. Uncino o gancio di zappa. 

V. Crochet. 

A‘ deus pointes. Uncino , gancio , o 

rampino a forcina. 

A’ fointe et crochet. Uncino a ferma- 
glio e a granchio. 

CROCHET s. m. Rampino. V. Bride. 

A’ cordeler. Gancio torcitoio. So ne 

servono i finiamoli per impalpare le funi. 

A' DÉsÉTOuPF.ii. Carastoppa. 

A’ FOi'RCUE. Granchio a forchetta. Fer- 
ramento negli antichi atTusti di campagna 
per portarvi la scopetta. 

A’ Scinder i.es ciiamiires. Granchio da 

camere. Postavi della cera alla punta istru- 
mcnto da verificar le camere de’ mortai e 
degli obici. 

A' tordre. Torcitoio. Serve per torcere 

il ferro lilato, massime fra le ferrature delle 
forme. 

De Ceintlron. Ferretto della spada. 

Cosi col tirassi e con la Crusca, ma oggi 
non abbiamo questo fi di ferro elio apre 
e chiude i pendoni, ma un granchio pres- 
so l’anello del pendone più corto. 

D' kmbrelaue. Spirale d" imbracatura. 

Vi si attacca la catena d’ imbracatura. 

D établi. Granchio di bancone dentalo. 

De la Tevere. Grappa del bucature. 

De trancuée. Risvolto. Specie di piaz- 
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za d armi alle svolte de' cammini a biscia. 

De forgeron. Attizzatoio ricurvo. 

De fer pota les écluses. Alzatolo , 

alzacliiusini. Strumento da gettatori per 
alzare i chiusini de' canali quando piusi 
vuol fare colare di metallo. 

De sape. Granchio o gancio di trincea 

o di zappa. Serve nell'assedio allo zappa- 
tore mentre Tassi a situare i gabbioni. 

Plane. Pialla a gancio. Strumento da 

tornisi di metallo. 

Plat. Gancio impernato. Serve a chiu- 
dere più che ad aggrappare. 

CROCHETS s. m. Scaglioni, piane. Denti 
del cavallo. Y. Curvai.. 

CltOCHETS A' bumbes. Grappini , uncini 
doppi. Adìdati all'estremità di una fune 
portano le due più grosse bombe. V. Ar- 
memens. 

D'attelage. Granchi, ganci de tiranti, 

ovvero di strascinamento : fra' nostri solda- 
ti d’ attelaggio. V. Avantrain. 

Doubles, De retraite. Ganci doppi di 

ritirata , di ritiro o di volata. Eran posti al- 
la testa degli affusti antichi di campagna . 

D'enrayage. Ganci di ritegno. V. Af- 

fi)t de montagne. 

De bavon . De trésailles. Ganci di 

sportello , di sbarre. 

De voi. è e . Granchi o ganci di volata. 

Eran verso la testata degli antichi affusti 
di campagna per muoverli o trattenerli nelle 
discese. 

CROCS s. m. Scavazioni. Si fanno sotterra 
per prendere le pietre focaie. 

CROISADE s. f. Crociala. Guerra fatta dai 
Cristiani contro gl' Infedeli per racquisto 
di Terra Santa. 

CROISÉ (Feij). Fuoco incrociato , incrocic- 
chiato , a croce , o in crocera. 

CROISÈE D’ ancre. Crocera , collo , incro- 
ciatura di ancora. V. Collet d' ancre. 

De sabre. Croce di sciabola. Que’diic 

rami perpendicolari alla lama V. Sabre. 

CROISEMENT s. m. Inerocicchiamento, in- 
crociamento. Dicesi de’ tiri. 

CROISER v. a. Incrociare , incrocicchiare. 

I.es Eix’x . Battere in croce o in crocera. 

CROISETTE s. f. Crocetta. Spada o fioretto 
la cui guardia era solo una croce. 

CROISETTE s. f. Crocetta. Parte della bri- 
glia. V. RniDE. 

CROISIÈRES s. f. V. Traversières, Cor- 
dai; e. 

CROISSANT s. m. Lunetta. Parie della bri- 
glia. V. Tocrne-gukule. 

CROISSANT s. m. Lunula. Strumento con 
cui si rincttano i proietti vuoti. V. Bride. 

CROIX s. f. Croce. Era un' ordinanza degli 
Svizzeri. Guasconi, ed Italiani del sec.XV. 


( De Saint André). Croce di Sant' An- 
drea. 

De bois a' cvi.indre. Croce di legno. 

Istrumento per verificazione dolle bocche 
da fuoco. 

CROQUIS s. m. Abbozzo , schizto. Disegno 
fatto in fretta per indica re le cose principali. 

CROSSE D'affùt s. f. Codetta, coda del- 
l'affusto. V. Affùt. 

De fesil. Calcio del fucile. V. Bois. 

1)e lance. Calcio di lancia. V.Hampe, 

Talon. 

CROSSE s. f. Presa. Spranga di ferro sal- 
data a' masselli per poterli maneggiare. 

CROl'PE s. f. Groppa, V. Ciieval. 

De montagne. Giogo, retta, cima, som- 
mità. V. Coppeac. 

CROUPIÈRE s. f. Groppiera, Rosolatura. Ro- 
soliera , posolina. V. Selle. 

CROUTE Des moiles. Crosta delle forme. 
Fuse danno il 50 per 100 di bronzo. 

CRFC1IE A' FEii s. f. Brocca da fuoco. 

CRUPELI.AIRE s. m. Crupellario. Era un 
corazziere de'Galli. V. Cataphracte. 

CUBAGE s. m. Cubatura. Maniera di misu- 
rare il legname in arsenale. V. Toisé. 

Cl'BIER s. m. Cubia. Quel foro per cui pas- 
sa il cavo d’ancora. 

Cl’BIEOT s. m. Manica. Specie di fornello 
per fondere ferro. 

CUB1T1ÈRE s.f.Gomi'fa/r.Parte del braccia- 
le che si muovea , e difendeva le giunture. 

CUEILI.E s. f. Ferzo. Parte di una vela. 

CU'ILLIER A' folrche s. m. Portapallc , 
cucchiaio a due manichi. Serve a menar le 
palle roventi dal forno alla bocca del pezzo. 

A’ decx mancues. Tanaglia. Per aggrap- 
pare le palle roventi. 

A' BOCLETS ROCGfcS. V. CtlLLER AFOl’R- 

CUES. 

A' canon. Cucchiaia, cazza, colino o cor- 
netto. Èadopcrata oggi per isca ricare le ar- 
tiglierie , come un di adoperavasi per ca- 
ricarle. V. Lanterne. 

Rond , A' fot. Ramaiuolo , mestola , 

ramaiolo. Serve a versare il piombo fuso 
nelle forme, ed anche il catrame nelle com- 
messure. 

CUILLÉRE s. f. Colino, cucchiaretla. Stru- 
mento da fuochisti per caricare le misture. 

CUIR De boeef. Cuoio di bore. 

De vacue. Cuoio da vacca : è prefe- 
ribile al primo ne’ fornimenti. 

CURASSE s. f. Corazza , fatta di acciaio 
o ferro : anticamente lorica , usbergo , ca- 
tafratta , panciera, panziera , panziirone, 
armadura per eccellenza. I zappatori negli 
assedi nonsonomuniti che di solo pettorale. 

Cl'I R ASSE Maili.ée. Azzimina. 

CUIR ASSE add. Corazzato. 
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CU1RASSIER s. ni. Corazziere. Appartiensi 
a prave* cavalloria. 

CUISINES s. f. Curine. La linea della cucine 
no' campi è sul di dietro. 

CUISSART , C1ISSAK II s. m. Cosciale. V. 
Armes défensives. 

CUISSES 9. f. C oscie. V. Ciieval. 

CU1SSON a. m. V. Cute. 

CUISSOT s. m. Coscialrllo. Sposso confon- 
dosi col cosciale, ma difendeva l'alto della 
coscia e le anche, od era di pelle ricoperta 
di ferro. V. Demi-ccissabd. 

CUITE s. f. Cotta, cucitura, cozionc, rottura. 
Cosi fannosi svaporare le acque nitrose per 
addensarle. 

CIUVRE s. m. Rame. 1 Francesi sogliono ap- 
porvi l'epiteto di rouyr, c noi pure diciamo 
alcune volte rame rosso. Il quale con lo 
stagno nella ragione del 100 ad 11 dà il 
bronzo. 

Rosette. Rame in migliacci , ili primo 

getto. Piastre tonde ed aspre. Questo è ra- 
me di Svezia ; ma noi facciamo uso di 
quello di Germania in pani. 

Jaine. Ottone. Lega di rame c zinco, 

nè so perchè la Crusca vi abbia unito lo 
stagno. 

Il a UT. Rame gregio. 

Vert. Rame cerile. 

CELASSE De caro* s. f. Culatta, nè io direi 
culaccio del cannone. 

De canon. Filone . culatta. In Toscana 

mortaio o bomba. Nelle armi portatili. 

De l’ anche. Quadro, culatta dell'anco- 
ra. V. Anche. 

Do pétard. Culatta del petardo. 

CLLBUTER v. a. Rovesciare, abbattere , di- 
sfare. 

CUL DE CHAUDERON D une mine. Culo.c 
meglio fondo della mina. Dopo ch'è brillata. 

CUL-DE-LAMPE s.m. Rinforzo di culatta, 
nè piacemi culo di lampiula. V. Canon. 

CUL-DE-PORC s. m. Piè di pollo. Nodo al- 
1' estremità di una corda. V. Noecds. 

— D' osi . e s. m. Punto d' uovo. Dicesi di 
alcuna ferratura cosi conformata. 

De poole s. m. Curva del calcio : im- 
propriamente culo di pollo , c fra' nostri 
artefici tallone. Alcuni dicono esser la parte 
curva della piastra del calcio. V. Bois. 

Du bassinet. Culo, fondo dello scudic- 

ciolo del mortaio. 

CULEE s. f. Coscia , testata , scalo , rampa 
di ponte. Ma la coscia l’userei meglio pei 
ponti di fabbrica , e testata per quelli mi- 
litari. 

CULER v. a. Indietreggiare, rinculare. Voce 
dì marineria. 

CELERON s. m. Codone , posoliera , posolino. 
l’ a rte della groppiera. V. Selle. 


CULOT s. m. Fondello. Parte più grossa della 
bomba rincontro all'occhio. Quelle alla 
Paivlians sono concentriche , c pare cosi 
volersi fare tutte quante. 

CIJLOTS s. m. Resti. Son que’ pezzi di carta 
o di saia rimasi nel cannone e spesso bru- 
cianti ancora. 

CULOT Plat. Fondello piano. Lamiera po- 
sta al disotto de' tubi di metraglia per dare 
maggioro impulsione al tiro. 

. Sphéhique. Fondello sferico. Fu ima- 

ginato ma riprovato nelle mctraglie. 

CULOTTESs. f. Calzoni. Vestimenti de' sol- 
dati V. Habillement. 

CUNETTE s. f. Cunetta. Canaletto in mezzo 
al gran fosso, entro cui scorre l'acqua ; nè 
ha per iseopo , secondo il Grassi, di ritar- 
dare il nemico; comcchè questo si avesse 
anticamente. 

CURE-PIED s. m. Caramella. Slromcntoda 
maniscalchi per pulire l' interno de’ piedi 
del cavallo. Fra noi chiamasi ionia. 

CURETTE A' bombe. Sellatolo, cucchiarino 
da bomba. 

A' minei r. Linguetta da minatore , net- 
tamine. V. OlITILS. 

Dansles modlins. Mestola. Strumento 

di Iantina di rame per distogliere dalle pa- 
reti de'gombi la pasta della poi vere. V.Main. 

Poi'B obl'sier , MORTiEH. Linguetta , 

nettatoio , rasliatoio. È uno stile con cuc- 
chiaio tondo da una parte e dall' altra un 
raschiatoio tagliente. Oggi non ne hanno 
gli obici , perchè lunghi. V. Ar.memkns. 

CURSEUR s. m. Cursore , cursoio. Quella 
parte di una macchina che scorre in una 
scanalatura. 

CURVIL1GNE ( Tir ). Tiro curvilineo. Dicesi 
di quello de’ mortai. 

CUVE s. f. Caco. E una parte del fornello 
alla Wilkinson. 

CUVE s. f. Purgatolo , tino di defecazione , 
vagello. I salnitrai v i ripongono la soluzio- 
ne appena tratta dalla cottola per farvi de- 
positare le materie terrose. 

CUVETTE s. f. Bocchetta. Garentiseo la boc- 
ca de foderi di ferro , e ritiene, quando vi 
si pone , il contro fodero : quella parte che 
esce fuori dicesi orlo, e I altra che entra il 
maschio (batte). 

CUVETTE s. f. Mastello. Vaso cilindrico di 
legno largo alla bocca c con due doghe più 
alte per farvi due fori. V. Baoiet. 

CUVETTE s. f. V. Cunette. 

CVLINDRE De calibrare. Cilindro calibra- 
tore. I’otrebb' essere un nome generale. 

De reception. Cilindro di accettazione, 

nè io userei cannoni calibratoi. Sono di bron- 
zo e servono a fare ono accettare i proietti. 

Distillatoire. Lambicco carbonizza- 
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toio. Recipiente di ferro per contener legna 
da ridurre in carbone distillato. 

Veripicateurb. Ciliìulro di verificazio- 
ne. Cilindro massiccio di acciaio il quale dee 
entrare in una canna di arma portatile. 

CYLIN OR E- VOI TI RE. Carrello a cilindro. 
Fu inventato da Ducila teau per carri da tra- 
sporto in mezzo alle sabbie dell’ Egitto o 
dell Arabia. 

l)AGt E s. f. Daga. Come se fosse un pugnale 
col taglio, simile al gladio dei legionarii. Il 
parazonio dei tempi di mozzo. 

DAMAS s. m. Damasco, stoffa d acciaio, ac- 
ciaio di Damasco. Intima unione di lamine 
sottili d’acciaio di varie tempre, o di ac- 
ciaio c ferro. 

DAMASQUINE add. Damaschinalo, dama- 
schino , c dammaschino. Aggiunto di accia- 
io o di lama. 

DAMASQU1NER v. a. Damaschinare. Incro- 
stare alquanto oro od argento in la\ori di 
ferro o di acciaio, ad uso di Damasco. 

DAMASQL INURE s. f. Tanna. Lavoro di oro 
o d’argento intarsiati in ferro od acciaio. 

DAME s. f. Torretta. La parte superiore della 
chiusa o traversa , cosi conformata perchè 
non abbiasene a servire il nemico siccome 
ponte. 

DAME s. f. Spina, turacciolo. Piastra di ferro 
fuso con cui si ottura in un alto forno il 
davanti del crogiuolo. 

DAME s. f. Mazzapìcchio, mazzaranga, maz- 
zeranga , battiterra , pistone , pestone , pilone. 
Serve a battere il terreno . ed ha figura 
troncoconica o piramidale. Pure il mazza- 
picchio ha manico verticale , o la mazze- 
ranga obbliquo. V. Battoir, Die. 

DAMER v. a. Mazzapicchiare , mazzeranga- 
re. Battere, assodare. appianare il terreno. 

DAMOISEAU , Demoisel s. m. Donzello. 
Giovine gentile al servizio di Principe per 
imparare la professione delle armi , c di- 
venir cavaliere. 

DANSE M ili taire. Ballo militare. Uno dei 
giuochi ginnastici , cui davasi la gioventù 
greca. 

DAR!) s. iti. Dardo. Asticciuola leggiera con 
ferro dall’ una, e con penne dall' altra parte. 
Traevasi con mano,arco,o balestra. V. Ar- 
MES OFFENSIVES. 

A’feu. Dardo di fuoco . Circondato di 

artifizi , gli antichi lanciavanlo contro le 
navi. 

Emplimé. Dardo piumeggiato. 

De fourreau de SABRE. Mustacchio. 

Gli artefici toscani mi diccvan chiamarlo 
lattisasso, che esprime moltissimo, |>eroc- 
chè esso garentisco il fodero allora quando 
lasciasi strascinare per giovani! bizzarria. 

DARDE s. f. V. Darò. 


DARDELLE s. f. Dardetto. Piccolo dardo per 
la balestra. 

DARDER. v. a. Dardeggiare, scagliare, vi- 
brare. Mandar fuori con forza ; spingere 
avanti. 

DARDEUR s. m. Dardiere. Guerriero il quale 
tirava dardi. V. Archer. 

DARSE s. f. Darsena. Parte interna di un 
porto. 

DAUPHINS s. m. Delfini. Cosi cliiamavansi 
i manichctti allora quando avevano questa 
forma. 

DAVIER s.m. Sergente, spingitoio. Strumen- 
to da falegname per istringere i pezzi in- 
collati. V. Serg ext. 

DE s. m. Dado. Pezzetto di legno con un 
incavo emisferico al centro per la formazio- 
ne delle cartucce. V. Sabot. 

DÈBANDADE (A’ la). Sbandatamele, disor- 
dinatamente , confusamente. 

DÈBANDEMENT s. m. Sbandamento. Lo 
sbandarsi, die fanno i soldati senz’ ordine 
superiore. 

DÈBANDER (Se) v. r. Sbandarsi, sbrancare, 
dissiparsi, disperdami. Uscir dal grosso del- 
l’esercito, allontanarsi dalle bandiere per 
viltà , tardezza , o voglia di preda. 

DÈBANDER L’arc. Stendere , allentare i ar- 
co. È il contrario di tendere , cioè scari- 
carlo. 

DÈLIE AI s. m. Sferro, sterramento. Scava- 
zione delle terre nel costruire opere di 
fortificazione. 

DEBIT Des bois. Apparecchio, sgrossamento 
dei legnami. Con la quale operazione si ta- 
gliano i quadri (cadres). 

DEBITER Lks bois. Apparecchiare, sgrossa- 
re, asciare i legnami. Seguita questo magi- 
stero al Déghossir. 

DÈBLAYEMENT g. m. Spianamento , spia- 
nata. Apparecchio al terreno su cui debbon 
.passare macchine. 

DÈBLAYER v. a. Spianare o farla spianata. 
Ridurre in piano , o pareggiare il terreno. 

DÈBLOQUÉ add. Disassediato. Cui ò levato 
l’assedio, cioè il blocco. 

DÈBORDER v. a. Tirar le scotte di una vela 
per imbrogliarla (Cargler). 

DÈBORDER v. n. Spuntare. Oltrepassare, 
o superare l’ala di un'ordinanza , o di un 
luogo nemico. 

DÈBOUCHÈ, Débouciieiiext s. m. Sbocca- 
mento, bocca, entrata, sbocco, imboccatura, 
sboccatura. Entrata di strada, l’azione dello 
sboccare ed il luogo da cui si sbocca. V. 
Averle, Entrée, Tète. 

De la traxchée. Sbocco , sboccatura 

della trincea. Il sito e l’atto dello sboc- 
care. 

DÈBOUCIIER v. a. Sboccare, valicare. Uscir 
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ili un luogo stretto, e prendere ad assaltare 
il nemico. 

DÉBOL'CIIOIR Desbandesdes not es. Spi- 
na da piastre di ruote. Appartiene alla spe- 
cie delle spine, mercè le (piali si fora il fer- 
ro rovente. 

DÉBOUCHOIK s. ni. Sboccatolo. Strumento 
di ferro. 

DÉBOL'RRER v. a. Sborrare. Levar la borra 
da un'arma dafuocopcr iscariearla.V. DÉ- 
C.HARGER. 

DÉRHÉLER v. a. Sciogliere. È vocabolo as- 
sai usato nelle manovre di forza. 

DÉRRIDEH v. n. Sbrigliare. Toglier la bri- 
glia. 

DÉKItIS D i sk asm i: k . Resti, reliquie ili un 
esercito ovvero ili un armala. Nelle disfat- 
te e ne’ naufragi. 

DÈBl'SQliER v. a. Snidare, e snidiate. Cac- 
ciare il nemico di luogo sicuro e fermo. 

DÈGALER v. a. Sprigionare. Dicesi di ruota 
o altro, allorché si toglie il cuneo, catena, 
scarpa, o cordame. 

DE CAMPAGNE. Campale, di campo, o da 
campo. Dicesi di esercito, di battaglia, di 
fortificazione , e d’artiglieria. 

DÈCAMPEMENT s.m. Locala del campo. 

DÉCAMPEH v. a. Sloggiare, dileggiare, di- 
sloggiare, disalloggiare. Cacciar via il nemi- 
co dal luogo che occupa. V. Délogkr, Dì- 
poste». 

DÉCA.MPEIl v. a. Cerare il rampo , lecarsi 
da campo, sloggiare, dUoggiare. Abbando- 
nare il campo volontariamente. 

DÈCAPER v. n. Pulire. Togliere con lima 
o con acido f ossido formato sulle lamine 
di ferro, o di rame. 

DÉCAPELEK v.a. Scappellare. Togliere l'in- 
cappellatura delie sartie c stragli. 

DÈCARIIONISER v. n. Perdere il carbonio. 
E spesso l'usiamo attivamente nelle mago- 
ne in significato di togliere il carbonio. 

DÉCENTRAGE s. m. Eccentricità. Quando 
l’asse dell'anima non combacia con quello 
della bocca da fuoco. Questo è il pessimo 
fra lutti i difetti. V. Défaits de fabbica- 
tios. 

DE-CIIAMP. Di taglio. Posizione di un pezzo 
di legno. 

DÉCllARGE s. f. Scarica , salca , sparata , 
sparamento , sparo, tratto. 

— - — GÉvÉmi.K. Gazzarra, salva generale. 

DÉCUARGÈ add. Scarico. Vale di un'arma 
senza carica. 

DÉCI1 ARGEMEN'T s. m. Scaricamento, pas- 
si a bombe o granale cariche, c con moltis- 
sima precauzione. 

DÈCHARC.ER v. a. Scaricare, sparare. 

DÉCII Al sSEIt v. a. Scalzare. Toglier la ter- 
ra dai piedi delle mura per farle rovinare. 

D Ar ala l)iz. Mil. 


DÉCII ET s. m. Calo, consumo scemamento. 
Nelle nostro fonderie e fucine sfrido. 

DÈCH IREZ La cartocche.. Stracciatecart uc- 
cia. Comando nella carica in dodici tempi. 

DÉCIMATION s. f. Decimazione. Pena mi- 
litare malamente usata e con frequenza 
dai Romani. V. I’ei.xes. 

DÉCIMER v. a. Decimare. Punir i soldati ca- 
duti in gravissima colpa col sorteggiare l'uc- 
cisione di uno ogni dicci , pena introdotta 
da Appio Claudio. 

DÉCINTRER v. a .Disarmare. Torrcl' arma- 
dura degli ediGzii. 

DÉCINTROIR s. m. Gradina a penna, mar- 
tellina a due penne. Martello da muratore 
con due penne taglienti, una a scure e l'al- 
tra comune. 

DÉCLARATION De guerre. Intimazione , 
intimo, bando di guerra. Annunzio di guer- 
ra . dichiarandone i motivi. 

DÉCLARER v. a. Bandire , intimare. Pub- 
blicare per editto o per bando.V.PiBMER. 

La guerre. Intimare , indire , denun- 
ziare, bandir la guerra. I nostri antichi dis- 
sero ancora bandir f oste , cioè exercitum 
indicere de' Latini. Dichiarar le cagioni per 
cui si fa guerra. 

DÈCLIC s. m. Scollatolo , scoccatolo. Ferro 
adunco cui attaccavasi la corda dell'arco 
pel tendere la balestra. V. Détkrte. 

DÉCOCHER v. a. Scoccare , lanciare, sca- 
gliare. Fare scappare cosa tesa. 

DÉCOIFFER Los fcsées. Togliere la cuffia 
alle spolette. Per [sviluppare lo stoppino 
rinchiusovi. 

DÉCOMPTE s.m. Sconto, deduzione. Quadro 
di crediti e debiti su le paglie dovute. 

DÉCONFITURE s. f. Sconfitta , di sconfina , 
disfatta, sconfiggimento.e $confittura.\ .DÉ- 
baite , Déroi TE. 

DÉCORDONNAGE s. m. Scroslamenlo. Di- 
cesi del tòglierò la crosta durissima for- 
mata in faccia ai pestelli che battono i com- 
ponenti della polvere. 

DÉCORDONNER Les pilons. Scrostare i 
pestelli. I quali battendo ne' mortai dello 
polveriere prendono molta polvere. 

DÉCOl'PER v. a. Tagliare. Ed è il nimichc- 
vole tagliare a pezzi. 

DÈCOURAGER v. a. Scoraggiare. I mali 
tratti de superiori scoraggiano i soldati. 

DÉCOUVERTE s. f. Scoperta , discoperta. 
Ricerca con cautela delie mosse nemiche. 
V. Réconvaissance. 

DÉCOUVRIR v. n. Scoprire. Dicesi dell'ac- 
ciaio quando temperandolo lascia la pelli- 
cola nerastra formata alla fucina. 

DÉCOUVRIR v. n. Scoprire, Dicesi dell'ac- 
ciarino quando il cane abhattendovisi con- 
tro , scopre interamente lo scodellino. 
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RÉCROTER Uve pieci;. Spogliare un pezzo. 
Toglierne la terra dopo gettato. 

DÈCULASSER v. a. Sculallare. Svitar la 
culatta ovitonc alle canne. 

DÈCUIUE s, f. Defuria. I.n componevano 
appresso i Romani solo dicci uomini co- 
mandati da un il tour ione (Déclmov). 

DÈCUUION s.m. Decurione. Colui, che nel- 
le torme de' cavalieri ne comandava dicci. 

DÉ1HTION s.f. Dedizione. Il darsi a discre- 
zione ina volontariamente e senza difesa. 
Epperò differisce dalla resa. 

IIÉDOllìLEMENT s. m. Sdoppiamento. Ri- 
duzione di due reggimenti ad uno, c simi- 
gliarne. 

DEDOIIBLER v. a. Sdojipiart. Contrario di 
addoppiare ; le nostre ordinanze dicono ri- 
mettere le file anziché sdoppiare. 

DÉFAIREv. a. Disfare, sbaragliare, sconfig- 
gere , e disconfggere. Rompere il nemico in 
battaglia. 

DÉFAIl'E s. f. Disfatta , sconfitta. V. RÉ- 
covfiture. 

RÉFAUT A long È. Di fello inpiù. Diresi delle 
canne venute 2 o 3 pollici più lunghe. 

Coi: ut. Difetto in meno. 

Re CROSSE. Impugnatura . imbracciatu- 
ra. Dicesi del fucile. V. Poigvék. 

DÉFAUTS Des arbres. Difetti degli alberi. 
E sono i seguenti in sopraccapo : 

Bois reboi r. Legno duro. 

Bois graS. Legno grasso, tenero. 

Bois haboegri , Rafaid Legno contraffatto , 
rovescio. 

Bois bolge. Sir le retolr. Legno attempa- 
to , rosso. 

Bois rovi. Legno rossastro. 

Bois foullbux. Legno carioso , ulceralo. 

DÉFAUTS Des rois. Viziature , rizi del le- 
gno. I principali sono : 

Arrelvoirs , Lolpes. Abbeveratoi. 

Cadbaslres. Ètoiles. Slellatun, quadranti, 
o zampe di gallar 

Dolere ALBiER.^/iuruo doppio, raddoppialo. 

Éclats. Schegge. Son cagionate nell’ abbat- 
timento mal fallo. 

Geliti RES. Diaccioli , gelicidi. 

Ger^lres. Screpolature , peli. 

(ìolttières. Nocchi coperti. 

Nuances. Gradazioni de' colori. 

Pocrriti re. Infrodiciamento. 

Rollires , Hoc l F- m e > s . Cipol lature, magagne. 

Taches jauvatres. Macchie giallicce. 

VoiLLRES. Piegature. 

DÉFAUTS Du per. Viziature, o rizi del fer- 
ro. I quali sono precipuamente : 

Ce.idrlres. Sfaldature, sfogliami. 

Criqles. Seni. Agli spigoli soprattutto. 

Dot rllres. Addoppiatine , innestature ovve- 
r osaldature mal bollile. 


Pailles. Scaglie. Difetto di saldatura. 

Travers. Crepe. 

DÉFAUTS De pabricatiov des uolcues 
a'fel. Difetti di getto delle bocche da fuoco. 

Cevdbcres. Sfaldature , sfogliami. 

Ciiavbres. Camere , caverne. 

Deck strage . Eccentricità. Quando l'asse del 
pezzo non é quello dell’ anima. 

Gbavellbe. Spugnosità. 

O.ndes et coi rs de FOBET. Ondale. 

Pièces de bai'Pobt . Tasselli. 

Piq» bes. Impronte. 

Sifflets. Tracce, né parmi potersi denomina- 
sccondo i Piemontesi, macchie di stagno. 

Soi ffllres. Pulit ile o pulighe. 

Taches d'ktaiv. Macchie di slagno. 

DÉFECTION' s. f. Secessione , defezione . 
mancamento, abbandono. Mancare alla par- 
te cui é data fede. 

DÉFENDRE v. n. Difendere. Star di guarni- 
gione in un luogo. 

DEFENDRE v. a. Difemlere, riparare , pro- 
pugnare. Salvare cliiccliessia dalle offeso : 
anticamente difensore. 

DÉFENSE s. f. Difesa : scherno , prop agna- 
zione , difeiulimento, difensa , e difensivo e. 

( Eluvi-; de ). Linea di difesa. Quella ti- 
rata dall’angolo del |>oligonoo del bastione 
a quello della cortina. 

( Ligves de). Linee di difesa, trincera- 
menti. Nome generico di fortificazioni a 
difesa. 

DÉFENSEUR s. m. Difensore, e difenditore. 

DÉFENSIF add. Difendevate e difensivo. Di- 
cesi di riè che può difendere, oesserdifeso. 

DÉFENS1VE ( Guerre ). Guerra di difesa 
o difensiva , o solamenle la Difensiva. 

DÉFENSIVEMEM avv. Difensivamente. 
Con la sola difesa. 

DÉFERLER v. a. Spiegare , largare le vele 
quando son chiuse su’ pennoni, pronte ad 
essere lese al vento ( bordées ). 

DÉFERRER (Se ) v. r. Sferrarsi. Ricesi dei 
cavalli quando escono loro i ferri. 

DÉFERRER v.a. Sferrare, disferrare. Trar- 
re il ferro della lancia o dello strale, in- 
fìtto che fu in qualche sito. 

DÉF1 s. m. Sfida , disfida , chiamala . sfida- 
mento c disfidanza che è poco usala. L’atto 
dello sfidare. V. Appel. 

DÉFIER v. a. Sfidare , disfidare. Chiamare 
a battaglia. 

DÉFILÉ s.m. Stretta, forra, stretto, andito, 
passo , passaggio. Adito fra boschi o colli 
pel (piale sono gli esorciti obbligati a pas- 
sare; ed anche si usa per dinotare il passo 
tra lo spallo c le traverse per andare dalla 
piazza saliente alla rientrante, clic alcuni, 
siccome il Gay de Yenion , chiamali pure 

CROCHET. 
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DÉFILÉ aild. Iti (filato , capirla, salii allo. 

DÉF1LEMENT a. in. Dijfilamento, soltrai- 
r nenia. L'atto di determinare il rilievo di 
mi’ opera piantata in terreno vario o do- 
minato. 

DÉFILER v. a. Sfilare, difilare. Marciare 
sii piccole fronti. 

Le cable. Sfilare il caro. È togliere ogni 

ostacolo perchè con eguaglianza abbia ad 
essere maneggiato. 

DÉFILEK v. a. Diffidare, mitrar re, coprire. 
ilegolarc siffattamente il rilievo di un’ope- 
ra eiie il nimico non abbia a vedere dentro 
alle opere. 

DEFUNGER Un tonneau. Stompagnare , 
sfondare un barite o una bolle. Togliere un 
fondo. 

DE F’OKGE. .4 forza, per forza, (orzatamente. 
Goti la forza delle armi. 

DE FRONT. Di , o in fronte. L'ordinanza di 
lina soldatesca per larghezza. 

DÉGAGEK v. a. Dispegnare, e disìmpegnarc. 
Accorrere in aiuto di soldati impegnati in 
combattimento disuguale. 

DÉGAGEH i. a. Riscuotere. Ricuperarla cosa 
perduta. V. Dèlivrer. 

DEGAINER v. a. Sfoderate, sguainare, snu- 
dare. Cavar Farmi dal fodero. 

DÉGAINELR s. m. Spadaccino. 

DÉOARNIR v. a. Sguernire. Sfornire un cam- 
po o una fortezza de’ modi di difesa , od 
una nave delle sue manovro. 

DÉGAT s. in. Guasto, disertamento. Distru- 
zione de’ beni del vinto. 

DÈGAL’CUIK Use pièce de nois. Addiriz- 
zare, pareggiare, acconciare. Metter in piano 
un qualunque lavoro storto o imbarcato. 
V. Dégrossir più usato. 

— ; — Uve batterie. Addirizzare unabatteria. 

DÉGORGEMENT s. m. Sguscio. 

Des emrrasures. Smascheramento ov- 
vero apertura delle cannoniere, passi, ter- 
minata che è la batteria , gittando giù nel 
fosso la maschera. 

DÉGORGEOIR s. tu. fienaiuolo. Scarpello 
storto da pulire gl’incassi. 

DÉGORGEOIR s. m. Sgorgatoio , sfonda- 
tolo , spilletto , sfoconatolo : fra noi spi- 
na. La quale ha un anello o un manico 
da un capo e la punta dall'altro. 

A’ graia li orge. Spina a grano d'orzo. 

Questa e le tre seguenti non servono a sfon- 
dare ma a ripulire nel focone. 

A’ gocce , a’ ccillère vide. Spina a 

sgorbia. 

A’ T.viLLA.vr plat. Spina smussata. 

A’ vrille. Spina a succhiello. 

EmmanCHÉ. Spina con manico. Cosi 

son quelle per le artiglierie di campagna. 

Poi’B DÉGORGER LES ÉTOl PES.AfajUjiio. 


Specie di gancio per tirare la stoppa vec- 
chia dalle commettiture dello barche. 

Podi les étocpes. Cacastoppa. Specie 

di uncino per trarre la stoppa da mezzo 
alle munizioni. 

DÉGORGER v. a. Forare , sfondare. Forare 
il cartoccio. 

La lumière. Sturare il focone ; ma noi 

diciam sempre forare. 

Les emrrasures. Smascherare cd an- 
che aprire le cannoniere. 

DÉURADATION s. f. Degradazione. L’atto 
del degradare. 

DÉGRADATTONS Des bolciies a’ pel. Gnu 
iti delle artiglierie. I quali sono : 

Arrachement. Sfaldatura. 

Battement dc iioclet. Martellamento, mar- 
tellata. 

Bavcres. Race. Sporgenze sul vivo della 
bocca. 

Uocrlet , Rolrrelet. Gonfiatura. 

Crevasses. Crefiacci. 

Égèsbmbnt. Sgranellamelo , sgranamento. 
Vuoto lasciato dallo stagno mal legato , 
massime innanzi al sito del proietto. 

Égueulement. Sboccatura. P’orma ellittica 
che po’ martellamenti prende la bocca. 

Eraflement. Scalfittura. Metallo sollevato 
nell’ anima dal martellamento di un pro- 
ietto rottovi dentro. 

Evasement de la lumière. Sfoconamcnto. 

ÉVASEMENT. V. ÉCLEL LEMENT. 

Fouii.les. Affouillemeks, Cavitès, Ciiam- 
bres. Caccrnosilà , buche rottoli . 

Ger^l res. /Vii. Cagionati da' violenti mar- 
tellamenti verso la tromba. 

Logement. Alloggio. 

SlFFLET.ft/fliftfuro. Riunione distagno visibile. 

Souppluhe. l'ulica. Cavità annunziata da una 
gonfiatura. 

Trai.vemekt de boi i. et. Solco. Lo lascia il 
proietto sulla parete inferiore. 

DE GUADE Ex grade. Graduatamente. Di 
grado in grado. 

DÉGRADER v. a. Degradare , o digradare. 
Togliere il grado ignominiosa mente. 

DÉGROSSIR v. a. Assottigliare , sbozzare, 
digrossare. Per lo più s’inlendc , dar prin- 
cipio alla forma delle opero manuali. V. 
Érauciier. 

DÈGI ISEMENT s. ni. Tmceslimento. Si usa 
nelle guerre. 

DÉJOl’R Des roues. Vento delle ruote. Quel- 
lo spazio lasciato tra i quarti per le mosso 
che chiù (are il legname. 

DÈJETER (Se) v. r. Imbarcare. Incur- 
varsi nella larghezza. Il qual diretto del 
legname proviene dall’ adoperarlo verde. 
V. Gacxiiir. 

DJiHORS s. m. Opere esteriori od esterne , 
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siccome le tanaglie , mtzzelune , contrag- 
gati rdic , open a corna ed a cortina. Ma a 
me piace la differenza clic parecclii Ita- 
liani fanro , massime il Marchi, tra opere 
esterne ed esteriori: quelle dentro uno stes- 
so fosso , e queste di la dello spalto. 

DÉLARDEMENT s. m. Labbro. Dicesi dei 
canti quando si smussano. V. Chaxfrein. 

DÉLARDEMENT s. m. Incasso. Facevasi 
verso la codetta degli aloni alla Gribeauval 
per collocarvi il cassettino. 

DÉLARDEMENT*. m. Paregijiamento. Fassi 
alle macchine dopo ferrate , togliendone il 
legname soverchio. 

DÈLAUDER v. a. Scarnare, assottigliare, 
sgrossare. Dicesi propriamente al termine 
di un pezzo di legno, fascina od altro, dove 
non si richiede forza. 

DÉLESTER v. a. Scaricarla zavorra. 

DÉL1TS s. tn. V. Peixes. 

DÉL1VRANCE s. f. Liberazione. L’azione 
del liberare. 

DÈL1VRANCE s. f. Libcranza : io direi ajn 
pront amento. Ordine di pagamento. 

DÉL1VRER v. a. Liberare, salvare. Tor dalle 
mani. 

DÉLOGER v. n. Sloggiare , disloggiare , di- 
teggiare , disalloggiare. Forzare il nemico 
ad abbandonare il posto occupato ; ed an- 
che , abbandonare il luogo occu|iato nel si- 
gnificato neutro. 

DELOT s. m. V. Cosse. 

DÉMANDER A’graxds cris le pu.lage. 
Gridar sacco sacco. Ve n’è un bellissimo 
esempio nel Varchi. 

Le fassage. Dar passo o il passo. 

QuaRtiek. Chiedere , o dimandar quar- 
tiere. Domandar la vita dopo la resa. 

DÈMANTELEMF.NT s. m. Smantellamento, 
spianazione . spianamento , demolizione. 

DÉMANTELER v. a. Smantellare, abbattere, 
atterrare , spiantare , rovinare , sfasciare. 
Levar le mura, disfare Icfortificazioni, ro- 
vinare il recinto. 

PÈMARREK v. a. e n. Mollare, sciogliere. 

DÉMASQUER v.a. Scoprire, smascherare, sco- 
vrire. Mostrare, porre in opera offcsecelatc. 

DEMULAI s.m. Rinterro, gittata, riempimen- 
to. Usar lo terre dello sterro. 

D’EMBLÉE. Vi cammino, senza indugio, sen- 
za fermata, con celerità, di primo lancio, a 
prima giunta, di lancio. 

DÉMEURER Da ss la nectrauté. Profes- 
sar la neutralità , star neutrale. 

DEMI-BASTION s. m. Mezzo bastione. Ila 
una faccia ed un sol fianco. 

DEMI-BOMBE s. f. Mezza bomba. Coslchia- 
mavasi quella da sei |iollici. 

DEMI-CANON s. m. Mezzo cannone. Nome 
antico di un cannone di batteria da 20 lib- 


bre, clic per grossezza, peso, c |mrtata era 
la metà del cannone intiero V. Crèpa*. 

DEMI-CEKCLE A' caliere*. Scmicalibmto- 
io. È una semilunctta per veriliacrc i dia- 
metri esterni delle bocche da fuoco. 

DEM I-CON VER SION s. f. Mezzagirata. 

DEMI-COULEVRINE s. f. Mczzacolubrina, 
colubrinetta. Una colubrina più alleggerita. 

DEM1-CUISSARP s. m. V. Cicssor. 

DEMI-ESPADON s. m. Mezzo spadone. Era 
più corto e meno largo. 

DÉMI-ESSIEU s. m. Mezz'asse. Nell’ arti- 
glieria Inglese di campagna cosi c non in- 
teri si usano gli assi , c s'incastrano in un 
corpo d'asse. 

DEMI-GORGE s. f. Mezza gola , semigola. 
Una delle due parti nelle quali si divide la 
gola del bastione. 

DÈMI-LUNE s. f. Mezzaluna. Oggi suona 
la stessa cosa che rivellino. V. Raveli*. 

DEMI-PARALLÈLE s. f. Mezza parallela . 
o mezza piazza d’armi. È la trincea più 
piccola fatta tra la seconda e la terza pa- 
rallela. 

DEM 1-PlOUE s. f. Serpentina, giannetta. Ar- 
me in asta a foggia di spuntone, lunga 7pie- 
di. V. Arkes opfensives. 

DEMI-REVÉTEMENT s. m. Mezzo rivesti- 
mento. Dal fondo del Tosso sino al piano 
della campagna. L' ha usato Vauban , o 
noi no abbiamo un esempio al bastione 
della Breccia in Gaeta. 

DE.MI-SAPE s. f. Zappa volante. Quando per 
maggior celerità apparecchiasi la zappa in- 
tera , cioè si pongono i gabbioni vuoti c 
quindi riempionsi ili terra. 

DEMI-SOLDÉ I. f. Mezzo soldo , mezza pa- 
ga. Dassi percompenso di viaggio, o duran- 
te una lunga licenza. 

DEMI-TOUR-A'-DROITF. Mezzo giro a drit- 
ta. Comando militare. 

DEMI-VARLOPE s.f. .Succino, mezza pial- 
la. Strumento da falegname con ferro in- 
clinato per faro tagli più ingordi. V. Rif- 
FLARD. 

DEMOISEL s. m. V. Dahoiseau. 

DESIOISELLE s. f. Mazzaranga , pistone , 
pestone, pitone .'fra’ nostri, mazza di batte- 
ria. V. Outils, Hie, Dame. 

DEMOLIR v. a. Demolire, o smurare. Dicesi 
del disfare le cose fuori servizio. 

DEMOLIR v. a. Disfare , demolire. Distrug- 
gere le opere senza offese di guerra. 

DEMOLITION s. f. Demolizione. L atto di 
demolire e non smantellare una muraglia 
o un’opera di fortificazione. 

Des POXTS. Distruzione dei ponti. Si 

compie dopo il passaggio delle soldatesche, 
facendo saltare in aria i ponti di fabbrica, 
distruggendo o bmgiando quelli di legno, e 
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colando a fondo le barche le zalle od altro. 
DÉMONSTRATION a. f. Minaccia , ostenta- 
zione, dimostrazione , accenno. Mossa fatta 
in arte per intimidire il nemico. 
DK.MONTK adii. Smontato. In luti' i sensi del 
verbo smontare. 

DÉMONTER v. a. Scacalcare, smontare , o 
discassare. Parlando di artiglierie; ma que- 
sto vocabolo non troppo bello T userei so- 
lo per iscavalcare ostilmente e non mai 
per via di capra o d’altro. 

DÉMONTER v. a. Scavalcare, smontare, sca- 
vallare. Scender di cavallo. 

DÉMONTER v. a. Smontare, scomporre, sfor- 
nire. Vocabolo di armaiuoli. 

DÉNONCER La fin , La cessation de la 
tréve. Disdire la degna. Avvertirne so- 
lennemente il nemico. 

DENSITÉ s. f. Densità. Quantità di materia 
di un corpo sotto un volume determinato. 
DENT s. m. Dente. Risalto di certi strumenti 
come lime seghe rastrello ed altri. 

DENTS s. ni. Denti. Parte del cavallo. V. 
Che val. 

1)e la noie. Tacche della noce : noi li 

diciamo denti. 

De l a piace. Denti quadrati. V.Ciieval. 

Mitoyennes. Denti di mezzo. Diccsi dei 

quasi denti de’ cavalli. 

De role. Denti di una ruota. Servono 

ad ini: rana re co’ bastoni di un rocchetto. 
DE P1ED FERME. A odi piè fermo. Star 
fermo nel posto. 

DÉPLOYEMENT s. m. Schieramento, spie- 
gamento. Passaggio dall’ordine di colonna 
a quello di battaglia. 

DÉPLOYER v. a. Sventolare, dare al cento. 
Dicesi delle insegne. 

DÉPLOYER v.a. Schierare , anelare, spiega- 
re. Diccsi de’ soldatiche si distendono in or- 
dinanza di battaglia. 

DÈPLOYEZ I.APROLONGE. Svolgete e fra 
noi spiegate la prolunga. Comando in arti- 
glieria. 

DEPOSTER v. a. V. Décamper, Déloceb. 
DEPOT s. m. Riposta, deposito. Provvisione 
di ogni cosa necessaria all’esercito in serbo. 

Central d’ahtillehie. Deposito gene- 

n ernie di artiglieria. Contiene in Francia 
gli archivi, il museo, l'officina di perfezio- 
namento. Il nostro contiene gli archivii. 

D'Armes. Armeria, Sala d'armi. 

De vivres. Canora: fra noi magazzino 

di riverì. Dove si ripongono le grasse per 
l’esercito. 

De géme. Deposito del Genio : Il nostro 

comprende la Biblioteca dell* arme, gli ar- 
chivi generali , e le carte. 

BÈPOC1LLES s. f. Spoglia , spogli , e men 
facilmente spoglio. È il bottino di robe cd 


arnesi. V. Ih tin. 1 Romani vi avevano an- 
cora le spoglie opime fatte al capo del- 
l’esercito morto in battaglia. 

DÈPOUILLER Use pièce. V. Décroter , 

DÉ MOLLER. 

DÉRAPER v. a. Salpare , distaccare. Levar 
1' ancora , c tirar su i cavi. 

DÈROllILLER v. a. Srugginire. Togliere la 
ruggine. 

DÉROUTE s. f. Rotta, sbaragliamento, scoi i- 
'ftta , scontìggimcnto. V. Dépaite. 

DÉRRIÉRES s. m. Spalle. Parte di dietro 
di un esercito , di un campo. 

DESARMÉ add. Inerme , senz’armi. 

DÉSARMEMENT s. m. Disarmamento. Di- 
sarmare un nemico, o un po|iolo sospetto. 

DÉSARMER v. a. Disarmare. Togliere le 
armi a popoli vinti o soggiogati. 

Use place. Disarmare una piazza. Por- 
re negli arsenali tutto l'armamento sover- 
chio dopo la guerra. 

DESCENDRE La oahde. Uscir di guardia : 
fra noi smontare. Terminacela fazione della 
guardia. 

DESCENTE s. f. Sbarco. Dicesi di soldati 
che pongono piede su terre nemiche. V. Dé- 
barqcement. 

Dii possé. Discesa del fosso. Quei lavori 

di zappa o a cielo scoperto, che l'assediante 
fa sullo spalto per isboccare dalla conlra- 
scarpa nel fosso. 

DÉSENCI.OUAGE s. m. Schiodamenio. La- 
vorio che si fa ni foconi ostruiti. 

DÉSENCLOUER Les pièces. Dischiodare , 
schiodare , schiavare, sconficcare le artiglie- 
rie. Torre il chiodo conficcato nel focone 
del. cannone nemico. 

DÈ9ÉQUIPEZ- VOL'S. Disarmatevi. Coman- 
do in artiglieria. 

DÉSERTER v. a. n. Disertare , desertare. 
Abbandonare le bandiere senza licenza. 

DÉSERTEliR s. m. Disertore, deseriore nella 
pace ; usciticelo , fuggiticcio , e fuggitore 
in tempi di guerra. 

DÉSERTION s. f. Diserzione. Reato milita- 
re. Che è pur cosi facile fra soldati. 

DÉSORDRE s. m. Disordine. Confusione , 
turbamento degli ordini , delle schiere. 

DESSE1N s. m. Disegno. Rappresentazione 
d’ un’opera sopra la carta. 

DESSELLER v. a. Disellare. Tor la sella. 

DESSKHRER I'.ve vis. Svitare. Torre le 
viti per iscommetter qualcosa. 

DESSICATION Dii rois. Disseccamento delle 
casse. Disegno di disseccarle mercè il va- 
pore degl'imprenditori Coulcaui nelle Fab- 
briche d armi di Mulzig c klingcnthal. in- 
vece di ritenerle tre anni in magazzini. 

DESSI NATEl'R s. m. Delineatore, disegnato- 
re. Ve ne ha di molti negli uffizi militari. 
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Ai' trait. Disegno a tratteggi. Figure 

elio son tratteggiato. 

A* vie d’oiskau. Disegno a vista d'uc- 
cello. Nel quale i raggi di luce scendono 
verticalmente. 

DESS1NER v. a. Disegnare , delincare. 

DESSl'S Detète s. ni. Testiera, sopraccapo. 
Parte della briglia. V. Bride. 

D’ÉSTOC Et de taii.ee. Di punta e di taglio , 
ovvero di punta e di filo. 

DESTRUCTION J)es armks. Disfacimento 
delle armi portatili. O conculcando la can- 
na , o ponendo tutto al fuoco , se tiasscnc 
il tempo. 

DÉTACHEMENT s. m. Distaccamento, par- 
tita , presa , punta , ponta , banda. Mano 
di uomini separata dal grosso di un esercito, 
o di un reggimento. 

DÉTACI1ER v. a. Distaccare. Separare dal- 
l’esercito o da un corpo un certo numero 
di soldati. 

DETACHEK v. a. Discignere,o scignere. Di- 
cesi di arme. 

DÉTENDRE v. n. Stradare. Levar le tende. 

DÉTENTE s. f. Scocco. L atto dello scoccare. 

DÉTENTE s. f. Paletta. V. Cliqikt , Lt.v 
gdet, Trappf.. 

DÉTENTE s. f. Grilletto: fra’ nostri artefici 
sparatolo in legno. Quel ferretto clic tirato 
fa scoccare il cane. V. (jarmtires. 

DÈTÉKIORATION De la poi due. Deterio- 
ramento , avarìa della polvere. La quale 
proviene da mala composizione o tritura- 
zione, ovvero da un disseccamento incom- 
piuto, o dalla mediocre condizione delle pol- 
veriere. 

DÈTONATION s. f. Scoppiatura , scoppio. 
Cossigny dice essenene due successive 
nella polvere. 

DETONER s. f. Scoppiare. Fare strepito. 

DÉTOURNER v. a. Sviare, sbattere, svol- 
tare. Dicesi di un’ arma, o di un colpo. V. 
ÉCARTER. 

DE TOl’TES PIÈCES.Di tutte armi, di lutto 
punto. Si accompagnano co’ verbi armare, 
fornire, coslrurre. 

DÉTRUIKE v. a. Distruggere, spiantare, at- 
terrare. Abbattere muri o fortificazioni : 
spacciare è voce familiare. 

DEVANCER L’evnkmi. Furarle mosse. Ar- 
rivar prima «lei nemico al luogo che questi 
doveva occupare. V. Cui per. 

DEVANT De la curasse. Fello , pettorale, 
piastrino. V. Plastron. 

DEVASTATION s. f. Guasto, devastazione. 

DEVASTEIV v. a. Devastare , guastare , ro- 
ritarr. Dare il guasto , mandare a male. 

DKVKLOPPER v. a. Distendere. Dicesi di 
schiere che prendono una linea più larga , 


DEV 

nè bisogna confonderlo con schierare o spie- 
gare. 

DEVERS De l'essieu. Inclinazione dell'asse. 
È quel piegare de’ fusi verso terra. 

DÈVÈRSER v. m. Imbiecare. Incurvarsi su 
gli estremi; e dicesi del legname segato. 

DÉYERSOIR s. m. Risciaguatoio. Canaio di 
scolo delle acque, quando non si vogliono 
far girare le ruote. 

DÈVIDOIR s. m. Arcolaio , binilolo , guin- 
dolo , aspo , naspo. Servo a distendere e 
svolgere stoppini. 

DEVLS s. m. Specchio estimativo , c fra noi 
stato rslimativo.Diccsì di affusti, di macelli- 
ne , di pitture , di cose architettoniche 
ondo voglia rassegnarsi la spesa nei suoi 
particolari. Noi abbiamo ancora il capi- 
tolato. 

DE VIVE FORCE. A , o per viva forza. Con 
la forza delle armi , forzatamente. 

DEZ s. m. Dado. Dassi qualche volta tal no- 
me al calibratoio delle armi portatili. V. 
Cyli.ndre vérificatecr. 

De fusil V. Fusil a’ dez. 

Ex pièrre. Dado di pietra. Fu propo- 
sto surrogarsi al tclaretto del sottalTusto. 

DIABLE s. m. Diavolo , carrodiavolo : tra 
noi carromatto. Carro da quattro rotelle, 
|>cr lo più di ferro fuso, col quale si carreg- 
giano c mortai ed altri pesi gravi. 

DIABLE s. m. Treggio. Specie di carretto 
con due curri su cui si pongono le forme 
delle artiglierie per bene asciugarle. 

DIABLE s. in. Cane , tiraquarti. Strumento 
per imboccare i cerchi delle ruoto. V.C uien. 

D1ABLESSE s. f. Diavolessa. Colubrina a 
Bois-le-duc , la cui palla giungeva a Pomel 
3 miglia lontano. 

DIABLOTIN s. in. Vela di straglio di con- 
tromezzana : fra noi non si usa. 

DIAPHRAGME s. m. Diafragma , diafram- 
ma. Assito che divide l'interno dei mantici. 

DIANE s. f. Diana , sveglio. Suono del tam- 
buro , clic all’ apparire della stella Diana 
svizia i soldati. V. Sonkbriks. 

DI (il' E s. f. Dicco , argine , costiera. Riparo 
di legname o terra per impedire innon- 
dazioni , o svolgere il corso delle acque. 

DIMENSlONSs. f. Dimensioni. Sono segnate 
nelle tavole di costruzione degli Arsenali , 
delle Fonderie e delle Fabbriche d'armi. 

DIRECTEUR Dks poidiies et salpètres 
s. in. Direttore delle polveri e nitri. La no- 
stra Fabbrica , poi che non dipendo dalla 
Guerra , vien diretta da ufficiali delle Fi- 
nanze. 

DIRECTEUR D’aRTILLERIE. Direttore di ar- 
tiglieria. Sono fra noi Tenenti Colonnelli, 
i quali o dirigono una Manifattura , o co- 
mandano una Direzione. 
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DIS 


( ì l N k k v l . Direttor generale. Fra noi è 

il capo (k'i corpi scientifici militari, i (piali 
noverano oltre le artiglierie gl' ingegneri 
l'officio topografico c gl'istituti <li militare 
educazione , anche i pionieri ed il treno. 

General DIS ingemkcrs. Ingegniere 

maggiore. Antica dignità, delta ancora Pro- 
eurtilur generale delle fortificazioni. 

DIRECTION Des pièces. Direzione delle ar- 
tiglierie. 

DIKECTKICE De l' embrasurb. Direttrice 
della cannoniera. È la congiungente de' pun- 
ti medi dell'apertura interna ed esterna, 
la (piale è diretta ovvero obbligua. 

DIRIGE!! v. a. Condurre , conducete, mena- 
re, guidare. Regolare lo mosse di eserciti. 

La marche. Condurre a cammino. Di- 
rigere la marcia di un esercito. 

DISCIPLINE s. f. Disciplina. La lteligion 
del soldato, cioè l'osservanza di tutf i do- 
veri militari. 

DISCIPLINE!! v. a. Disciplinare. Assogget- 
tare ed avvezzare il soldato all' ubbidienza 
ed all' osservanza delle leggi militari. 

DISPERSER v . a. Sbandare . disperdere , di- 
spergere , dissipare, sperperare , sbaraglia- 
re. Avviene dopo una sconfitta. V. Mettre 
EN DÉROCTE. 

DISI’ONIBLE add. Trattenuto. Dicesi di uf- 
lìzialc, il quale, non avendo ancora otte- 
nuto il riposo, può ancora esser richiamato 
a marciare. In Francia a tiO anni gli ttfli- 
ziali son trattenuti per altri due anni sol- 
tanto. Fra noi dopo i primi cinque anni di 
servigio tutt'i soldati delle fanterie son di- 
sponibili per altrettanti anni. 

DISPOS1TION s. f. Dispositura, ordinamen- 
to. Dicosi di una soldatesca presta a me- 
nar le mani. 

De gi'ehre. Disegno di guerra. V. Peak 

DE CAMPAGNE. 

DISPUTE!! La victoirk. Contrastar la vit- 
toria. Menar forte lo mani. 

DISSEMINERÀ, a. Spicciolare, sbandare. 
E lo staccare dall'esercito grosso un picco- 
lo corpo di soldati per allargarsi sparsa- 
mente. 

DISSI PER v. a. n. V. Disperser. 

DISSOLUTION s. f. Sbando, scioglimento, 
sbandeggiamenlo , ed anche sbandamento 
tra la soldatesca. Poi v’è una differenza 
fra sbando che c dato ( licekciement ) c 
lo sbandamento che lo piglian da sè i sol- 
dati ( DÉI1ANDEME.NT ). 

D1SSOUDRE v. a. Disciogliere , c dissolve- 
re. Dicesi d’un corpo ed esercito che vien 
disfatto , congedandone i soldati. 

1)1 S I AM ;E s. f. Distanza. Nella milizia è lo 
spazio Ira l una e l'altra riga, un battaglio- 
ne c I' altro , l'uno e l abro reggimento j 


sempre da petto a schiena. Chè l'altra di- 
stanza tra spalla c spalla chiamasi inter- 
vallo. 

Des polvgones. Distanza de poligoni. 

Quella tra il poligono esterno c l'interno. 

DISTINCTIF s. m. Distintivo. Segno nella 
divisa militare per conoscerò un grado dal- 
l'altro. 

DISTKIBUER Les qcartiers. Distrìlniire , 
compartire i quartieri. Assegnare ad ogni 
corpo il sito dove dee alloggiare. 

DISTI! IBUTION s. f. Dispensa, distribuzio- 
ne. E uno dei suoni della tromba. V. Sos- 

NERIES. 

DISTRIBUTION s. f. Distribuzione. L'atto 
del distribuire, e la rosaistessa distribuita. 

DlYEltSION s. f. Diversione, o dicesi anche 
diversivo. Accenno fatto in un luogo per 
indurre in errore il nemico e richiamar lo 
sue forzo altrove, e cosi piombare col forte 
dell' esercito dove men se l'aspetta. 

DIV1SION s. f. Divisione. Scompartimento 
dell'esercito a quattro a quattro reggimen- 
ti. La compagnia prende anche nome di 
Divisione, allora quando è sotto alle armi 
unita alle altre. Allorché i battaglioni eran 
di picchieri e moschettieri divhlevansi in 

MANCIIE9 , DEMI-MANCHES , Qt ARIS DE 
manche*, le maniche italiane. 

D' Artii.eerie. Divisione o brigata di 

artiglieria. Componcsi di due batterie. 

DOIGTIEK s. m. Ditale. Cuscinetto di cuo- 
io imbottito che il capo di sinistra pone al 
dito medio per otturare il focone. 

DOLER v. a. Asciare , squadrare. Digrossa- 
re legni coll’ascia. V. Dégrossir. 

DOLM AN s. m. Dolimaiw. Parte del vesti- 
mento degli usseri. V. Habillembnt. 

DOLOIRE s. f. Mannaia. Specie di piccozzi- 
no con ferro rettangolare. 

DOMINE add. Soggetto, dominato, e più no- 
tabilmente signoreggiato. Aggiunto di luo- 
go ; cui no soprastasse un altro o parecchi. 

DOMINER v. a. Signoreggiare , soprastare , 
dominare. Stare a sopraccapo o a cavaliere 
di un luogo. E per traslato saettare cioè 
battere il sito dominato. V. Commander. 

La plai.ne. Signoreggiare la campagna. 

Essere padrone della campagna. 

DOMPTER v. a. Domare. Far mansueti e 
trattabili gli animali ; e per traslato , co- 
stringere allubbidicnza popoli e paesi vinti. 

DONJON s. m. Cassero , maschio, mastio. La 
parte più forte di antico castello , fatta a 
foggia di torrione. 

DONNER v. a. Percuotere, azzuffarsi, dar 
dentro, investire. Assaltare risolutamente, 
dar fra' nemici . ferire o caricare il nemi- 
co, andarsi alla via. V. Chargkr. 

A’ entrepiiise. Apppalture. Dare l ap- 
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paltò, o in appalto, e Tra noi ilare a parlilo. 

A'passkb. Operare il tramilo. 

Al hit. Imbroccare, imberciare, attin- 
gere, intestine. Dar nel segno. 

Bataille. Combattere, battagliare. Com- 
mettere la battaglia , dar battaglia o la bat- 
taglia . venire alla battaglia , mescolarsi in 
battaglia, mettersi a o nella battaglia, ve- 
nire alle o nelle mani; fare battaglia, met- 
tersi, essere, muovere o venire a battaglia, 
prendere o presentar la battaglia, ingaggiar 
battaglia, appiccar la zuffa. V. Combattive. 

Daxs le piégk. Dare nella rete, nel lac- 
cio, nella ragna, nella trappola , nell' agguato. 

Daxs i sk kmblscade. Cadere in un im- 
boscala. V .Tombe* dans ine emiicscadk. 

1)es éperons. Spronare, speronare. Dar 

di sprone, o degli sproni. 

ih ne/. Abboccarsi. 1 pratici artiglieri 

cosi dicono quando il pezzo dà con la bocca 
all' ingiù. 

L’ assait. Assaltare, dare V assalto, o dar 

assalto. V. Monter a’ l' assait. 

La casse. Dare C etba cassia, cioè cas- 
sare. Era modo familiare dei soldati. 

La charge. Dare la carica , caricare. 

Far impeto al nemico , cd affrontarlo. V. 
Charger. 

La ciiasse. Dare la caccia, o dar caccia. 

Perseguitare il nemico die fugge. 

L a ciiai'De. Bollire, dare un caldo: fra 

noi dar la calda. Arroventare il ferro ol'ac- 
ciaio per lavorarli o saldarli. 

La pavé. Pagare, dare la paga, contare 

il soldo. 1 soldati son pagati per cinquina 
c gli utlìziali mcnsualmcntc. 

La victoire. Dare la vittoria. Esser ca- 
giono di vittoria. 

La voie alx scies. Allicciare. Far la 

stradasi denti della sega con la licciaiuola. 

Le comman dement. Dare o tramutare 

il comando. Consegnare l'autorità del co- 
mando, 

Le pel. Appiccare o dar fuoco. Alluma- 
re o accendere in generale, c dicesi propria- 
mento delle artiglierie. 

Le pii,. Affilare, raffilare. Assottigliaro 

il taglio delle armi , o dare il filo alle armi. 
V. Affii.er. 

L' entrée, Le passage. Dare passo o il 

passo. Concedere abilità di passare. 

Le signai. de la retraite. Suonare 

alta o la ritirata, ovvero suonar la ritratta. 

Le sigxal dl combat. Suonare a batta- 
glia. Segno di combattere. 

Ql artier. Dar quartiere , o alloggio. 

Salvar la vita a' vinti. 

Si r les ennkmis. Dare o piombar fra 

nemici. Scagliarsi ove sono più grossi. 
Y. Donner. 


DOS s. m. Dorso. Parte del cavallo. V. Ciie- 

VAL. 

DOS s. m. Rovescio , spalle. La parte poste- 
riore di ogni fortificazione. V. Kevers. 

DOS De la baionnette. Triangolo o dorso 
della baionetta. V. Baionnette. 

De la batterie. Dorso della martelli- 
na. V. Platine. 

De i.a giurasse. Schiena o schienale : 

l'opposto del petto (plastron). 

1)e la lame. Costa: fra' nostri artefici 

cozzo . 

De chien. Corpo del cane. V. Platine,. 

DOSAGE s. m. Dose, propozione, impasto. É 
la prima operazione per fabbricar la pol- 
vere , da cui ne dipende la bontà. 

DOSSE s. f. Piallaccio , sciavero , sfasciatu- 
ra. V. Flaciir. 

DOSSIÈRE s. f. Dorsiera. Parte del forni- 
mento alla francese. V. IIarnais. 

DOTATION s. f. Armamento, o dote. Quan- 
tità di munizioni , artiglierie, attrezzi ed 
arnesi di una fortezza: fra noi dicesi dota- 
zione di una balleria, c generi di dotazione. 

DOUBLÉ Albier. Alburno doppio. V. Dé- 
f ai:ts di bois. 

Canon. Doppio cannone, o cann ule dop- 
pio. Antico nome di grossa artiglieria do- 
po il basilisco , da 70 a 120 libbre. 

Crochet. Gancio doppio. Ve n’ erano 

agli antichi affusti da campagna. 

Détente , Doppio scallo. Magistero 

che suolsi adoperare ne’ fucili da caccia. 

Éqcerre a' éprouvette. Esploratolo 

del provino: V. Instrement de vérifica- 

TION. 

Fossée. Fosso doppio. Quel fosso che 

può innondarsi o no. 

— — MaQlette. Scappolo doppio , secondo i 
Piemontesi: io dirci meglio doppia lastra. 

Pavé. Paga doppia: fra' noi ji resi doppio. 

Si suol dare a soldati per premio di ben fare. 

DOliBLEMENT s. m. Raddoppiamento, ad- 
doppiamene. Far uno di due corpi, quat- 
tro o sci di due o tre file. 

DOIIBLER v. a. Raddoppiare , addoppiare . 
doppiare. Contrario di addoppiare. Vi è il 
comando di raddoppiare e rimetter le file. 

La carde , Le poste. Raddoppiar la 

guardia. Allorquando il posto che custo- 
disce è in tumulto, siccome carceri od al- 
tro, o troppo minacciato. 

Les sentinelles. Raddoppiar le senti- 
nelle. 

DOUBLURE s. f. Addnppiatura, innestatura 
mal bollila. Proviene da unasaldatura mar- 
cata. V. DÉPAl'TS de per. 

DOUBLLRES s. f. Soppanni. Parte dell' uni- 
forme, V. IIabii.lement. 

DOCCINE s. f. Ovolelto, guscio , intavolato. 
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Modanatura delle bocche da fuoco sotto 
a' rinforzi. V. Boltiies a’feu. 

DOl'E, Polellks, Doives s. f. Doghe. Di 
quercia o castagno cnmpongnn principal- 
mente le botti e i barili , e son frenale da’ 
cerchi. 

DOUILLE De bavonnbtte. Munirò ili baio- 
netta: i nostri artefici il dicono tubo. V. Ba- 
IONNETTE. 

De havos. Manicotto di portellina. In 

generale è sempre un ferro incavato che 
riceve un legno. 

De lance. Gorbia di lancia: nelle no- 
stro Armerie puntale. 

De servante. Mantelletto di puntello. 

Parte di ferro apposta al puntello di una 
macchina per tenerla orizzontale, quando 
ò tolta dall' avantraino. 

— — De tenon de manBOivre. Manicotto. 

I nostri artefici il chiamano tufolo, e ve ne 
son quattro agli affusti da mortai e due a 
quelli di assedio. 

ll'OUTRE En oltre. Da parte a parte, da 
baiala a banda. Diresi ili ferite. 

DRAGÈES s. f. Pallini. V. Petit ci.ojtn. 

((ìrosses). Ciceroni. 

PetItes). Migliorala. 

DRAGON s. m. Dragone. Era l’insegna della 
coorte , come il r essillo della centuria , e 
l'aquila della legione. 

DRAGON s. m. Dragone. Soldato di cavalle- 
ria clic tiene un mezzo tra il pesante ed il 
cavaliere leggiero , detto anticamente ar- 
chibugiere a cavallo. 

DHAIJON s. m. Drago. Nome dato antica- 
mente alla bocca da fuoco da 40 libbre. 

Voi. ant. Serpentino. Altra speciedi an- 
tica artiglieria da libbre 32 di palla. 

DKACJONA1KE s. m. Dragonario, dragonero, 
dragoniero. Colui che portava il Dragone. 

II moderno portabandiera. 

DRACONNE s. f. Dragona. Ornamento che 

noi chiamiamo fiocco e i Toscani nappa. 

PRAGl’Es. f. Draga, raccoglitore . barbetta. 
Pala grande con ferro piegato per minato- 
ri. V'. OlITILS. 

DRAl’EAU s. m. Drappello. Drappo posto 
per insegna in cima d'asta. In un battaglio- 
ne sonovi due drappelli portati dal primo 
e dall'ultimo serratila per gli allineamenti, 
e da noi con assai bel modo chiamano Gui- 
de generali. 

Blanc. Bandiera bianca o della pace. 

Segno di resa dell'assediato. 

DRAPEAUX (Ala). Alle bandiere. Battute di 
tamburo o tromba. V. So.nneries. 

DRAPEAUX Ployés. Bandiere nel sacco. 
Contrario di bandiere spiegate (drapeacx 
péplOyés); edècondizione vergognosa im- 
imposta alcuna volta a vili difensori. 

D' Atai.a. Di:. Mil. 


DRAPEL s. m. V. Drapead nel primo si- 
gnificato. 

DRESSAGE De canon. Drizzamenlo. drizza- 
tura della canna. Operazione cui si assog- 
gettan le canne prima della mola. 

Du per. Drizzamene del ferro. Si fa sul 

ferro dopo averlo tirato. 

DRESSER v. a. Addestrare. È lo ammae- 
strare od esercitar le milizie nello armi. 

Des piéces. Tendere, mettere, ordire ag- 
guati, o insidie. 

Le mortier. Dirizzare il mortaio. Evvi 

un comando: Drizzate il mortaio, permet- 
terlo verticale e caricarlo. 

Le plan. Fare , o formare la pianta. 

Disegnare la proiezione orizzontate di 
un’opera. 

Les tentes. Allendare. o attendarsi. 

Rizzar le tendo , porre gli alloggiamenti . 
accamparsi sotto le tende. 

Un cheval. Maneggiare, addestrare un 

cavallo. Esercitarlo al maneggio. 

Une e ai dl scade. Ordire, apparecchia- 
re un imboscala. 

DRESSEUR s. m. Dirizzature. Artefice che 
dirizza lo canne, o ad occhio siccome fanno 
i nostri, o per via d’un filo di ottone steso 
sopra un arcn. 

DRILLE s. f. Trapano imbrigliato. Adoprasi 
a mano col farlo girare verticalmente, 

D1USSE s. f. Striscia. Cavo il quale serve 
ad alzar le vele ed i pennoni lungo gli 
alberi. 

DROIT Mimtaire. Codice militare. V.Code. 

DROME s. m. Appoggio. Lungo e forte legno 
collocato in un' officina di falegnami per 
mantenere gli altri pezzi. 

PROSE s. f. Drozza. Corde o palani per av- 
vicinarci cannoni alla murata. 

DUCTILITÉ s. f. Duttilità. Proprietà di al- 
cuni metalli , onde premuti o percossi si 
appianano senza soontinu .1 re le molecole. 

Dl'EL s.m. Duello. Combattimento tra due, 
fatto per disfida. 

DUNE s. f. Duna, calhaione, cotone, tumolo, 
tumulo, tombolo. Rialto di sabbia vicino al 
mare. 

DURE E Des armes. Durala deli armi. I-o 
Stato assegna un certo tempo a ciascun'ar- 
me . 50 anni per esempio ad un fucile. 

DURETÉ De la foldrk. Durezza delta pol- 
vere. Qualità essenziale perla conservazio- 
ne; sicché richiedesi che stropicciata sulla 
palma della mano, non lasci niuna traccia 
di nero. 

DYNAMOMETRE s.m. Dinamometro. Stru- 
mento inventato dal Regnicr per misurare 
le forze relative degli uomini ne' diversi 
movimenti. 

EAUX De citte. Acque di colla. Le acque 
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inedie passate per terre nitrose non lisci- 
vate ancora , le quali segnano sul pesani- 
tro oltre a cinque gradi. 

De lavage , De lessivage , Faibles. 

Acque deboli , Liscive, Ranni, Lisce. Quelle 
die passano per terre «lue volte Uscivate. 
Le quali non sono ben sature di nitro c 
danno meno di tre gradi all’ areometro. 

Forte*. Acque forti. Quelle abbastanza 

saturate di sale , finché l’acro metro im- 
mersovi dentro dia da tre gradi a cinque. 

Mèrks , Amèrks. Acque madri. Van- 
itosi ricavando dal decantare il salnitro di 
prima o s«‘conda cotta. 

Nitrelses. Acque nitrose. Nome gene- 
rico di tutte le acipie le «piali si abln*N era- 
no del nitro contenuto nelle terre nitrose; 
«■omeehè ne assorbiscano ancora altri sali. 

Pktites. Acque medie. Quelle die of- 

tengonsi dallo acque deboli passate per 
terre una sola volta Uscivate. 

E Ali DE VIE s. f. Acquavite. Fa parte «Ielle 
immizionidi bocca di una fortezza assedia- 
ta ovvero di una nave. 

KBABBEB v. a. Sbavare , fondare , sbatià- 
care. Togliere a’ proietti le ribave o ine- 
guaglianze del getto. 

E BAR BOI II s.m. Ciappola da rinettare. Spe- 
cie «li scnr|>cl letto per riflettore i getti. 

I. BAULI l Eli v. a. Sq russare, abbozzare . di- 
grossare. V. Dégalchir. 

ÉBEMSTE s. m. ebanista. Dassi questo no- 
me non solo a’ legnaiuoli dell* ebano ma 
a <|uelli di commesso ( rapport), di tarsia 
{ marqeeterie), c d’ impiallacciatura (pla- 
cagb ). 

ÉBRANLEMENT s. m. Scuotimento, smovi- 
mento , intronamento , smossa. 

ÉBRANLEK v. a. Sntovcre . scuotere , intro- 
nan. Dicesi di un terrapieno o di una mu- 
raglia investiti da spari. 

EBBANLOIB ». m. Stile, menatoio : fra noi 
leva. Parte del mantice la quale ha dalla 
parte alta una verga delta tirante c dal- 
l’altra bassa una catenella denominata me- 
natoio. V. Forge. 

Polr DÉGAGER les ÉCLISES. Scotitoio. 

Strumento di ferro con intaglio da getta- 
tori per prendere i chiusini del condotto. 

ÉCAILLE De ceivre. Ratnina. Scaglia usci- 
ta da’ lavori di rame. 

De fer. Scaglia di ferro ; detta eziandio 

granaglia. 

ÉCAHTEMENT s. m. Scostamen/o , diver- 
genza. Dicesi dell' intervallo fra’ due aloni. 

ÉCAKTEK \. a. Sbattere, sviare , svoltare. 
Stornare un’arma edun colpo. V.Déri ver. 

ÈC1IAFAUD Volajit. Grillo. Sp«‘cie di ponte 
pensile de’ muratori quando non si voglio- 
no far buche. 


ÈCUANCRUKE s. f. Incavo. Si fa nella cu- 
latta del fucile per farvi passare la vite. 

ÉCHANGK s. ni. Scambio, cambio. Kiscatlo 
de’ prigioni di uno Slato con quelli del ne- 
mico. 

ÉC11ANGE s. m. Mula , giro , volta. Alter- 
nar di fatiche. 

ÉCHANGEU Des bolle ts. Traccheggiare col 
cannone. Temporeggiare cannoneggiando. 

ÉCHANTIGNOLLE s. f. Asciatone , giunta , 
contrafforte: fra noi castagnola. Ma per tra- 
scorre giusto vocabolo , egli é mestieri 
guardare all’uso: quelli inombri posti in 
principio ed alla line delle lisce del sol- 
talTusto di piazza e costa andrebbero me- 
glio chiamati arresti , quelli alle gambe 
della capra contrafforti , e gli altri agli an- 
tichi aloni di costa giunte. 

ÉCHANT1LLON s. m. Mostra , modello , 
scampolo , campione. Il ferro o 1’ acciaio 
dicesi di mostra quando ha le dimensioni 
per farne que* dati |tczzi. 

ÉCHANTILLON De celasse da*s les f«»n- 
ueries. Centinn movente; e fra noi profilo. 
Serve a conformare il modello delle boc- 
che da fuoco nella culatta compresovi il 
rinforzo. 

ÉC H A NTI L LON -G A B A RI T s. m. Profilo, 
sagoma , contramodano. È un tavolone di 
abete con un taglio di lamiera su cui è 
delincata la generatrice del modello della 
bocca da fuoco. 

ÉCIIABPE ( Feu d ). Fuoco di schiancio , 
di sbieco. Allorché hattcsi obbliq«iamentc 
un’opera. V. Battre bk écharpe. 

ÉCIIABPE s. f. Ciarpa. Fascia di seta o d’al- 
tro che tutti o alcuni ufiìziali di certe na- 
zioni portano a’ fianchi o in servigio o 
ne’ giorni di solennità. Oggi i soli nostri 
Generali ed i Commessarii la portano, usan- 
do gli altri la goliera al collo. 

ÉCHAKPE s. f. Carrucola doppia. Quella 
a due girelle. 

ÉCHAKPE s. f. Ciarpa, tracolla. Striscia di 
cuoio che una volta portavano i solda per 
sostener la spada o le buste per le cariche. 

ÉCHAKPE s. f. Ciarpa , banda , cintura . 
Drappo usato per distinguere lo milizie al- 
lora quando non si adoperavano divise. 

De brancard. Fascia dì stanga. 

De limomere. Fascia di limonella. E 

rimasa ai piccoli adusti di montagna. 

De polli e. Cassa, cravatta. Ve ne son 

due alla fine, decorrenti del sottaiTusto do- 
ve sono inserite le girelle. 

ÉCHAUPEB v.&. Sdrucire, sdruscire, scinde- 
re. Uonqierc , dislogar le file. 

ÈCHAUFFOl BÈE s. f. Zuffa , scorrazzo, 
abbaiti mento. Zufla improvvisa , e di una 
parte sola dell’esercito. V. Bagarre. 
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ÉC.IIAlltiUETTE 8. f. \ ed eliti , reietta , al- 
lotto. Luogo eminente, da cui si fa la guar- 
dia. V. f.CÉRITE. 

Etili ELI. E l>K rois. Scala a piuoli. I.a 
(filale è composta di due staggi e di più 
pinoti. 

A'main, A* incrudir. Scala a mono. E 

fatta di corde c se ne giurano i Vigili. 

1)' esca L ADR, 1)k krmcaht. Scala di as- 
falto. 

Dks dksskins. Scala de'disegni. È la se- 
sta parto del vero tra noi , cioè due pollici 
per piede per le artiglierie, o la quinta per 
le macelline. I.a scala lo|togra(ica è la ven- 
timillesima per le operazioni sul terreno 
e la 50 millesima sulle carte incise. Per le 
fortificazioni è alquanto diversa. 

ÉCHELON s. m. Scaglione. È un modo di 
ordinare la milizia : Ira noi Scalone. 

ÉCllÉNEAliX , ÉciiRMis s. ni. Canali. Ra- 
mi del condotto elle menano il metallo den- 
tro lo Torme. V. Conduit, Rigoles. 

ÉC1IOPPE s. f. Ciappola, ugnella. Cesello 
quadralo per lavorare metalli a risalti. 

ÉCLAIR s. ni. Lampo. Segnale istantaneo. 

ÉCLA1RCIR v. a. Schiarire, diradare. Dicesi 
dello file quando sono mietute in battaglia; 
ma io preferirei il secondo vocabolo. 

ÉCLA1HEH v. n. Soprarredere , specillare , 
speculare , spiare , esplorare. Ear la sco- 
perta , scoprir paese. 

ÉtlLAlREliR s. m. Esploratore , riconosci- 
tore , spiatore , spccolatore , speculatore. I 
quali due ultimi vocaboli sono di stile no- 
bile. nò veggo ragiono che abbiansi a con- 
dannare. Come e dove si adoperino , ecco 
la difficoltà. 

ÉCLAT s. m. Scheggia. Pezzo d'asta o di 
lancia rotta in battaglia , massime ne' tor- 
nei. V. Eclisse , Troncon. 

ÉCLAT s. in. Sverza. Scheggia di legname. 
V. ÉCIIARDR. 

De bombe. Scheggia di bomba. Cagio- 
nata dallo scoppio. 

1)e c.bknadk. Scheggia di granata. 

ÉCLATER v. n. Prorompere. Dicesi delle IV- 
le , c per figura signilica venire a certe 
risoluzioni improvvisamente. 

ÉCLATER v. n. Scoppiare, crepare. Ridursi in 
ischegge un proietto vuoto o un cannonedi 
ferro per forza della polvere. V. Crever. 

ÉCLISSE s. f. Scheggia nel primo significa- 
to. V. ÉCLAT. 

ÉCLISSES s. f. Stecche , zeppe. So ne ponc- 
van quattro in ogni mortaio : nc'mortai alla 
Corner, siccome i nostri, sono affatto inu- 
tili. V. Armehens. 

ÉCLISSES s. f. Zeppe. I cattivi armaiuoli 
ne pongon qualcuna nella cassa mal fatta 
per farvi combaciare la canna. Ma è facile 


farle piegare e dicesi allora che la canna 
aspira [ pompe ). 

ÉCLUSEs. f. Cateratta, cateratta. Apertura 
fatta per trattenere l'acqua c mandarla via 
a sua posta, etrovansene alcuno volte nelle 
fortezze per le inondazioni artificiali. V. 
Vanne. 

ÉCLliSE s. f. Chiusino , saracinesca. Piastra 
di lamiera o di ferro martellato , di cui 
scrvesi il fonditore nell'atto del getto per 
dirigere il metallo. Quenoitllette. 

ÉCLUSE s. f. Trae tesa , traversone. Opera 
elio attraversa il fosso verso il saturnio 
del bastione per tener pronte le inonda- 
zioni, ciò clic i Francesi dicono tendre e 
détendre l’inondazione. Il vocabolo chiusa 
è troppo generale. V. Hatardeaix. 

De chassk. Di entrata. 

De piate. Di uscita. 

( Petite). V. Poire. 

ÉCOINE . ÉCOI ENNE s. f. R aspino. Ra- 
sila scmitonda , con manico a gomito , di 
cui si servono gli armaiuoli accavallatori 
per formare gl' incastri. 

■ A’ baci ette. Raspino della sbacchetta- 

tura. È di ultimo lavorio. 

A’ casosi. Raspino dall' incasso. 

ÉCOl.E Distillerie. Scuola (l'Artiglieria. 
La quale può essere o reggimentale o spe- 
ciale. Le scuole reggimentali -oh olio in 
Francia: Metz, Strasburgo , Tolosa, Due, 
Ossonna , Lafèrc , Valenza c Renne. 

I)' application. Scuola d’ applicazione. 

Dove gli alunni delle armi scientifiche ap- 
plicano le scienze fisico meccaniche alle 
pratiche della professione del cannoniere o 
dell' ingegnere. Ed anche lo Stato Maggio- 
re aver dee la sua Scuola. 

Mii.itaire. Scinda mililare. Evvcno 

una in Napoli , c non ò molto tempo pas- 
sato elio ve n'erano altre due, una in Paler- 
mo e l’altra in Precida. 

Polvtecumql e. Scuola politecnica. 

Questo nome preso il nostro Reai Collegio 
militare dal 181:1 al 1816. In Francia fu 
creata nel 1794 per opera di Monge.' 

ÉCOPE s. f. Sassola . gotazza , rattizza. 
Specie di pala di legno per toglier l'acqua 
dalle barche . pontoni ed attrezzali. 

ÉCOPE A' mais. Gotazzuola. Il a manico cur- 
io da servirsene con una inano. 

ÉCOPE RC HE s. f. Mancina, (.'osi ciiinmaM 
una trave sostenuta da quattro venti per 
innalzar pesi verticalmente. 

ÉCORCE s. f. Buccia » corteccia, scorza. 

ÈCORCHEKv. a. Dibucci a re. 

ÉCOTTAGE Di moyei . Sguscio del mozzo. 
Quo’ due incavi che dall’ uzzo o pancia 
( boige ) vanno alle due estremità del 
mozzo. 
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ÉCOUENNE ». f. Raffino. È specie di lima 
a scaglioni orizzontali. V. Écoine. 

ÉCOUPE ». f. V. Leone. 

ÉCOCTE s. f. Sentinella morta. Poncsi in 
gran vicinanza del nemico , senz’ armi da 
fuoco , per iscoprire senz' esser scoper- 
ta ; nò ò a confondersi con la sentinella 
perduta. 

ÉCOCTE s. f. Scotta. Manovre correnti le 
quali servono a mollare ed a stender le 
vele esposte all’ impulso del vento. 

ÉCOCVKTTE s. f. Gianatino , aspergalo. 
Verga di ferro con un mazzo di erica o 
d’altro usata da fabbri per covare la fiam- 
ma , affinchè non esca fuori. V. Molil- 
LETTK, Goupillon. 

ÉCOUV1LLON s. m. Spazzola, lanata, la- 
natore, scotolo, scocciatore, scopatore, net- 
tatore: tra noi scopetta ; pcroccbò non ò og- 
gimai composta di lana per denominarsi 
lanata . siccome quella di Marineria: forse 
potrebbe preferirsi la voce spazzola , non 
essendo fatta di scope , ma di crini. 

ÉCOUVILLONNER v. a. Ripassare, scoto- 
lare. Noi diciamo passale la scoprila negli 
esercizi delle bocche da fuoco per nettarne 
l'anima, prima di caricare e dopo lo sparo. 

ÉCOUVILLONNER Le pel. Coprire il fuo- 
co. Si fa nelle fucine con acipia perchè la 
fiamma non esca fuori. 

ÉCRAN 1)e fobgeron. Para fuoco della fuci- 
na. Banda di ferro innanzi alla fucina. 

ÉCRÉMOIR s.m. Rasiera, piastrella, raschia- 
toio. Piastra di rame o di ferro per mestare 
ed accumulare le misture no' macinatoi, 
mortai ed altro. V. Main, Raclette. 

ÉCROU s. f. Chiocciola, dado : gli artefici na- 
politani scrofola. Pezzo di metallo o di le- 
gno forato ed a spire per invitarvi il ma- 
schio. La chiocciola vuoisi ferma, e movi- 
bilc il dado ; ma noi diciam sempre chioc- 
ciola. 

A'dkux rranches. Chiocciola orecchiu- 
ta, galletto. La definizione dell' Alberti non 
panni esatta : specie di madrevite con due 
alette per aprire e stringere la vile. Allora ò 
piuttosto una chiare. 

De la celasse. Infilatura della culatta. 

. Dicesi del fucile V. FeSil. 

ÉCROU III v. a. Incrudire. Il battere un me- 
tallo a freddo per renderlo più duro più 
denso e più clastico, le quali proprietà per- 
derebbe al fuoco. Cosi i grani da focone. 

ÉCROU1SSAGE Des canons. Deterioramento 
de’ cannoni. Il quale proviene da’continuati 
martellamenti de’ proietti ; sicché dopo 5 
o 600 spari l'artiglieria di bronzo è affatto 

. inutile. 

ÉCU s. m. Scudo. V. Abees défensivks. 

ÉCUANTEUR s. f. Sottosquadra , campana- 


tura. É quella inclinazione che hanno i 
raggi sul piano del mozzo della ruota. 

ÉCUII1ER s. m. Cubia, occhio di ancora, V. 
Cl'BIER. 

ÉCUM01RE s. f. Schiumatola , scumarola. 
Arnese di laboratorio ed anche da salnitrai 
per ischiumarc le dissoluzioni del nitro. 

ÉCUMOIR s. f. Rastione, rastrello e raslia- 
toio col Cellini. È un mezzo cerchio di le- 
gno secco posto su una lunga pertica per 
cacciar via le scorie da un bagno di bronzo. 

ÉCUMER Le bain. Rastrellare il bagno. Ca- 
vare col rastione la schiuma dal bronzo li- 
quefatto. Il Biringuccio usa il corneggiare. 

ÉCUREIL s. m. Tamburo. Ha la parte curva 
metallica o vi si pongon dentro un venti 
palle di legno per ingranire le polveri. 

ÉCUR1E s. f. Scuderia, stalla. Il primo vo- 
cabolo che in vero ci vien dal francese ò 
dato da’ moderni a quelle grandi stalle de- 
putate a cavalli di cavalleria. 

ÉCUSSON De la sous-garde, Pièce de dé- 
tente. Sottostailo , scudo. Il quale con- 
giunto ai ponticello ( pontet ) costituisce 
il guardamano (sous-garde). V.Garniture. 

ÉCUYER s. m. Armigero , scudiero , val- 
letto d arme , servitor di lancia. Portava 
le armi, teneva la staffa e precedeva il si- 
gnore sur un ronzino. V. Valet d'abmes. 

ÉCUYER s. m. Cavallerizzo. Colui clic eser- 
cita ed ammaestra i cavalli, ed insegna ai 
cavalieri. 

EFEACEK La piste. Cancellar la pesta. Era 
una delle tante diligenze usate dalla caval- 
leria nel secolo XVII per non lasciar trac- 
cia al nemico. Altro che questo oggidì! 

EFFECT1F add. Effettivo, presente. Aggiunto 
di soldati che di fatto son sotto le bandiere. 

EFFET s. m. Passala. Effetto che fanno ■ 
proietti là dove percuotono, c sarebbe que- 
sta la distinzione da poktée. 

EFFETS De caxpexent. Arnesi cC accam- 
pamento. I quali sono principalmente: 

CuaVALETS. Cavalletti. 

Chevacx. Cavalli. Duo per compagnia. 

Maillets. Mazzuole , mazzapicchi. 

Manteau* d'armes. Tendine d'armi. 

Mahxites. Pentole , pignatte. 

Uamelles. Gavette. 

Grand bidon. Gran raso. 

IIaches. Scuri. 

Hacues (Petites), Serpes. Roncole. 

Pelles. Pale. 

Piociies. Zapponi. 

Tentes. Tende. In ognuna delle quali vi van- 
no secondo le nostre Ordinanze 15 uomini. 

EFFLEURER v. a. Sfiorare , strisciare. Co- 
gliere scarso : ferire obbliquamentc o col 

, più debole dell'anno. V. Haser , Fbisek. 

EGALISOIR s. m. Agguagliatolo, uguaglia- 
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tuio. Quel crivello con cui i polveristi se- 
parimi) i granelli minuti. V'. Chirle. 
ÉGOUT s. in. Scolatoio. Canale sotterraneo 
il quale dando scolo alle acquo sporche di 
una città , può menar dentro il nemico. 
EGOUTER v. n. Aggottare , trombare. Vuo- 
tar l’ acqua del naviglio con la golazza od 
altro. V. Poìiveb l’kau. 

ÈGRATIGNURE s. f. Graffiatura, leccatura. 

Ferita al . sommodellapcllcsenza incarnare. 
ÉGRÉNEMENT s. m. Sgranamento , njra- 
ne aumento. Guasto che accade nelle ar- 
tiglierie ed anche nell 1 acciaio. V. Dégra- 

. DATIONS DES BOt enKS a’ FEl’. 

EGRÉNER v. a. Sgranare. U rompersi in 
piccoli grani gli spigoli o le estremità , c 
ciò deriva dalla tempera secca , cioè data 
. troppo calda. 

EGRÙGEOIR s. m. Macinello, molitore, ma- 
cinello , macinatoio. Strumento per maci- 
nar polveri colori od altro , il quale è di 
legno se appartieni a' polveristi , di vetro 
o di porfido pe’ coloritori. V. Mollette. 
EGRUGER I.a pocdre. Macinare , acciac- 
care, sbriciolare, polverizzare. Pestare la 
polvere quando serve per fuochi artifiziati. 
ÈGUELEMENT s. m. Sboccatura. V. Dégra- 

DATIONS DES BOUCIIES a'FEU. 

ÉLÉPHANT s. m. Elefante. Animale di cui 
. si. valsero gli antichi nelle guerre. 
ELÉVATION s. f. Alzata , alzato. Disegno 
di una fabbrica nella sua altezza , chè anzi 
l'alzato esterno dicesi facciata e l' interno 
taglio , spaccato , proffilo (Colpire). 
ÉLEVATION De terrei*. Tumolo, tumulo. 
Piccolo colle , che se fosse di arena su 
spiaggia direbbesi tombolo, duna, tombolo. 
V. Morticele, Dune. 

ELE VER v. a. Piantare. Dicesi delle forti- 
ficazioni , o di fabbrica. V. Batir. 
ÉL1NGUE, ÉL1NGUET s. m. Sbirro. Braca 
di cordame i cui estremi sono impiombati 
cr elevare i cannoni senza manichette In 
larincria dicesi salveregina. V. Estrope. 
ÉLITE s. f. Fiore , nerbo, nervo. Parte più 
eccellente di una milizia. 

ELME s. ni. Elmo. V. Armes défensitbs. 
EMBALLAGE Des pocore. Incassamento 
delle polveri. In casse da 23 chilogrammi 
rinchiudonsi quelle da caccia sopraffine. 
EMBAR1LLAGE Des poudres. Imbarila- 
mento delle polveri. Rinchiudere le polveri 
in barili, dopo asseguita la pruova. 
EMBARQU EMENTS D'artillerik. Imbar- 
chi di artiglierie. Sempre è duopo calcolare 
il peso totale; ed ordinare tutte le cose in 
conveniente modo , secondo che trattasi di 
trasporto o di spedizione guerresca. 
EMBARRER v. a. Mctterco dare a fera. Sol- 
levare con leva checchessia. I 


EMBARREX. Applicate. Comando nella ca- 
rica de’ pezzi di costa perchè i setti fossero 
situtati o nei fori de’ curri antichi , o fra i 
raggi dello ruote. 

EMBASES DEs toi rillons. Zoccoli : basi 
degli orecchioni tra noi : tirassi li chiama 
senza esempio secondi orecchioni. I mortai 
alla Corner invece di basi hanno rinforzi 

( RENFORTS ). 

EMBATTAGE s. m. Cerchiamento. L’ atto 
di cerchiare le ruote , apponendovi le pia- 
stre o i cerchi. 

EMBAUCHAGE s. m. Subornazione. Disvia- 
mento dal dovere. V. Subor.nation. 
EMBAUCHEUR s. m. Subomatore. Il quale 
induce il soldato a mancare. 
EMBOITEMENT s. m. Incastramento. In- 
serzione di una riga nella precedente per 
fare fuoco; oggi fuor di uso. 
EMBLÉEs.f.Soprassalto. Attacco repentino. 
EMBOITURE s. f. Intestatura, incastratura: 
tra noi battente. É la cavità per incastrare 
qualche pezzo. 

EMBOITER v. a. Imboccare. Mettere una 
bocca nell' altra. V. Excuasser. 
EMBOUCHOIR s. m. Bocchino; e fra noi boc- 
caglio. È la fascetta del fucile, in cui re- 
dolisi l'imbuto ( entonnoir ) per la bacchet- 
ta, ed il mirino (Guinox). V.Garniture. 
EMBOUCHOIR s. m. Bocchino , secondo il 
Grassi ; e noi usiamo imboccatura. Parte 
della tromba per cacciarvi dentro il fiato. 
EMBOUCHOIR s. m. Bocca, bocchino. La 
parte del mantice da cui proviene il vento. 
EMBOUCHURE s. f. Imboccatura, orifizio, 
bocca. Dicesi delle armi da fuoco. 
EMBOUCHURE s. f. Imboccatura. Parte del 
morso nella bocca del cavallo. V. Bride. 
EMBOUDINURE s. f. Fasciatura, incoro na- 
tura della cicala. Si fa intorno all'anello 
dell'ancora per non consumare la cubia. 
EMBOUTISSOIR s. m. Caccidbotte. Specie 
di cesello per fare gli sfondi. 
EMBRAQUElt v. a. Imbracare. Cingere di 
braca un cannonu per applicarvi i cavi. 
V. Brkler. 

EMBRASSEUR s. m. Cuscinetto. Ferro clic 
abbraccia gli orecchioni del cannone , al- 
lorché elevasi nel telaio dell'agguagliatoio. 
EMBRASSOIRES s. f. Imbracciatole. Quelle 
tanaglie per abbracciare i crogiuoli roventi. 
EMBRASURE s. f. Cannoniera , troniera : 
anticamente bombardiera. Le parti : 
Genouillère. Ginocchiera. 

Glacis , Fo.nd. Pianu . fondo . pendenza. 
Joles. Guance , gote. Superficie storte e non 
piane siccomo innanzi. 

Ouverture. Tromba. 

EMRKELAGE s. m. Imbracatura : i nostri 
soldati dicou malamente imbracaggiv. Lc- 
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gare un f al lea molilo sopra una macchina, 
o una maeeliina ad un'altra. 

EMItHEVEMENT s. in. Incassatura, incas- 
so, incastratura, incastro , indentatura. Va- 
no fatto a mezzo legno por incastrarvi qual 
cosa, siccome i calastrelli di affusti: i no- 
stri art elìci la chiamano ammiccialura. V. 
Encastrement, 

EMBREVÉR v. a. Incastrare. Commettere 
una cosa dentro di un’altra. V. Enchasser. 

EM IHIC11 E s. f. C data , imboscata, agguato. 
Soldati nascosti per sorprendere l'inimico. 
V. Pi ège. 

EMBUC1IE s. f. Insidia. V. Ri se de guerre. 

EM Bl'SC A DE s. f. Imboscata. Agguato teso 
coll* imboscarsi. 

EMÉIUE s. m. Smeriglio. Corindone granoso, 
cioè ferro quarzoso in polvere per pulire 
metalli , massime il ferro e l'acciaio; ed 
anche per ridurre appuntino deglìstrumen- 
ti verificatori, mercè l’attrito. 

ÉMÉ1ULLON s. m. Smeriglio. Nome antico 
di un’artiglieria minuta , la quale portala 
da una a (pialtro libbre di palla. 

E M EU TE s. f. Ammutinamento. Sollevazione 
o ribellione de’ soldati contro il loro capo. 
V. SÉDITION. 

ÈMINENCE s. f. Eminenza, altura. È meno 
generica V altezza. V. Il vi tei r. 

ÉMISSION s. f. Tiro, gittata. Ma i Francesi 
preferiscono Portke. 

KMMAGÀS1NEMENT Des voitures. Ordi- 
namento del carreggio ne' magazzini. L’atto 
ed il modo di accomodar lo macchine. V. 
Arrangement, 

Des poudres. Conservazione delle pol- 
veri. 

ÉMOUCIIOIB s.m. Cacciamosche. Sene ser- 
vono i maniscalchi mentre stanno ferrando 
o curando i cavalli. 

EMOUDRE v.a. Arrotare , ammalare, affila- 
re ; cioè diminuire imbiancare c pulire un 
ferro alla mola. V. Affiler , Aigliser , 
Donner le fil , Repasser. 

- Les canons. Arrotar le canne. 

ÉMOULEUR s. m. Arrutacanne , arrotino , 
arruolino e nelle fabbriche nostre vien de- 
nominato ammolalore. Ma l’ arroteranno è 
artefice che sgrossa ed assottiglia alla mola 
le canne, riducendolc alle assegnate di- 
mensioni, c l'arrotino dà il taglio alle armi 
od istrumenli. 

KMOUSSER Les anglks dd carré. Smussa- 
re il guadrato. Allorquando pouevansi ai 
suoi angoli altretlaiilc maniche di moschet- 
tieri. Ora vi si piantano le artiglierie. 

EMPANONS s. ni. Forchette grandi, cosciali 
della coda. Parti di alcuni diclrotralui , le 
quali abbracciano la coda o lunga. 

EM PANNE s. f. H taccio di timone. 


EMPI LE R Les proiectii.es. Piramidale t 
proietti. Cosi, a piramidi, si accomodano le 
palle le granate e le bombe ne* parchi. 

Les bois des fusils. Accatastare le 

osteite. Le quali debbono stare tre anni in 
magazzini, collocate in cataste a graticole 
di 1200 ciascuna. 

EMPLACEMENT I)es ponts. Collocamento 
dei ponti. 

EMPLOl s. m. Officio , carico , carica ; nè è 
bel vocabolo impiego. 

EMPLOYÉS s. m. Officiali. E per non con- 
fonderli con quelli detti da’ francesi offi- 
ci ers, si soglion malamente denominare 
impiegati . 

EMPOISE s. f. Incoro. È quello fatto a’ ca- 
valletti su cui fansi i modelli c le forme. 

EMPORTE-PIÉCE s. f. Stampa da ferro , 
scalpello a stampo od a tagliuolo. 

EMPORTE-PIÉCE s. f. Stampa da cuoio. 
Strumento per far buchi tondi nel cuoio. 

EMPORTE-PIÉCE A’ gazons. Tagliapiote. 
È una specie di grossa stampa tonda per 
tagliar le zolle , o farne alcune volte tappi 
da cannone. 

EMPORTER v. a. Superare, spianare , espu- 
gnare. Impadronirsi di un luogo forte, slog- 
giandone il nemico. V. Prendke de vive 
force. 

D' a SS alt. Prendere per assalto, per for- 
za. Impadronirsi di un luogo forte, assal- 
tandone le mura. 

De vive force. Prendere per forza. E 

propriamente farsi signori colle armi. 

EMPOULE s. f. Polla. Gonfiatura alla super- 
ficie de’fcrri cementati. 

EN Action. In azione. Comando in arti- 
glieria. 

EN Avant. .4 tanfi, in acanti. 

EN Bandoli. iene. Ad armacollo , a tracolla, 
in bandoliera. 

EN Bataille. In battaglia. Essendo in co- 
lonna si può schierarsi in battaglia o per 
fila o a dritta, ovvero a sinistra. 

EN Bonne tenue. Pene in online. Nè avrei 
difficoltà dire : in buona tenuta o meglio in 
bella mostra. 

EN Bon ordre. Con ordine , ordinatamente. 

EN Colonne./» colonna. O sul fianco, ovvero 
per sezioni drappelli o plotoni divisioni. 

EN Dkmi-cercle. Allunalo. Piegato informa 
di luna. 

EN Oésordre..!//’ inviluppata. Confusamen- 
te, disordinatamente. Adoprasi nell’avan- 
/ aro o nel ritrarsi delle soldatesche. 

EN Échiquibr. .1 scacchiere. È una delle mo- 
derne ordinanze. 

EN Etat de defesse. In difesa. Si usa coi 
verbi essere, mettere, ridurre. 

EN Face. A fronte, atta fronte, a dirimpetto , 
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a fililo, per /itilo , a rincollilo. V. Ex pré- 
8ENCE. 

EN Ficiiant. l)i ficco ; o secondo il Maggi 
alta china. Dicevi per batterie o per tiri. V. 
Battìi K en ficiiant. 

EN Flanc. far fianco, in fianco. V. Battrk. 

EN Force. Sforzotamente. Con assai gente, e 
con grande forza. 

EN Carde. In parata, in guardia. 

EN Maovaise teni e. Mate in ordine o ad 
ordine, matein amene, in callita tenuta. 

EN Ordrk. Con ordine , ordinatamente. In 
buona e perfetta ordinanza. 

EN Pisce. 4 punta. Antica ordinanza. 

EN Positios ayantagel'se. -1 vantaggio , a 
carotiere. Co’ verbi staro, essere , porsi. 

EN Présknce. A fronte , alla fronte. V. En 
face. 

EN Revrf.s. A ritroso, a rovescio. V. A' DOS. 

EN Si RErÉ. A man salva. 

EN T Ai.cs. .4 scarpa, a pendio. Diccsi di mu- 
raglia o di ferrato. 

EN Tète. Di fronte, in fronte. V. A' la tète. 

En Trocpe. In truppa. Vaio senza intervalli: 
<|uel clic diciamo noi in massa. 

EN Zig-zag. A biscia , a sghimbescio. Dicesi 
particolarmente de' rami di trincea, i quali 
cosi camminano por nonpararsiaH'infilata. 

ENCABLURE s. f. Gomena. È una misura 
usata in marineria. 

ENCAISSER v. a. Incassare. Mettere nelle 
casse le armi portatili. 

ENCAMPANNÉ add. Incampanato. Diccvasi 
de’ pezzi i quali avovan camera, siccome 
l’ hanno oggi i mortai alla Corner. 

ENC AISSEMENT Des armes. Incassamento 
delle armi portatili. 

ENCARNET s. m. Stringiforme. Telaio di 
ferro fuso con cui si tengon saldo parecchie 
forme di palle. 

ENCASTELURE s. f. Incastellatura. Dolore 
al piede del cavallo. 

ENCASTII.EAGE s. m. Accastellatimi. V. 
Accastillage. 

EN'CASTREMENT s.m. V. Emiirèvemest. 

ENCASTRE.MENT De bassinent. Incastra- 
tura , incasso , incastro dello scodellino. V. 
Platine. 

Des totrillons. Orecchioniere , e fra 

noi incastri degli orecchioni, ed ancho sot- 
torecchioni. 

De tir. Incastri, ovvero orecchioniere di 

tiro, detto sparo. 

De rocte. Incastri, orecchioniere di 

ria , o di cammino. Oggi non si fanno nep- 
pure agli affusti di assedio , no’ quali vi so- 
no invece alcune chiavarde. 

D' kntrktoise. Incastri di calastrello. 

I Vessici . Incastri di asse o di sala. 

ENCEINTE s. f. Cinta, procinto, ricinto, cir- 


ENC 

cuito, girone; ! quali due vocaboli soli poco 
militari. 

TerraSSée. Recinto terrapicnalo Cosi 

son tutte le cinto moderne , cioè con terra 
dietro lo muraglie. 

ENClIASSEIlv. a. Imboccare. V. Exboìter. 

ENCIIÉRE s. in. Incarno, offerta. 

ENCISIONS s. f. Scaglioni. Kormansi nelle 
miniere di silice per pietre focaie. 

ENCEOl’AGE s. m. Inchiodatura, inchioda- 
mento. 

ENCLOl'ER Les piéces. Inchiodare, chio- 
dare, conficcare, chiorare le artiglierie. Cac- 
ciarvi un chiodo speciale nel focone |>cr 
renderle inutili al nemico. 

ENCLUME s. f. Incudine, ancudine. Ea par- 
te superiore diccsi piano (TablbJ. Ee in- 
cudini delle Fabbriche d’armi son come 
quelle de' magnani , cioè con solchi. 

ENCOCI1ER v. a. Incoccare. Meltere nella 
cocca; al contrario di scoccare. 

F.NCOGNURE s. f. Cantonata, angola. 

ENCOEURE s. f. Collo. Fra’ nostri veteri- 
nari diccsi incollatura. V. Cheval. 

D'ancre. Nodo , collo di ancora. Dove 

unisconsi le braccia. V. Anche. 

ENCOUllAGEMENT s. m. Incoraggiamento, 
incuoramento. Dovere dei capi. 

ENCRENÉE s. f. Quello spezzone o loppio i- 
no il quale ha durato la prima operazione 
di esser foggiato nel mozzo. 

ENCULASSER v. a. Culattarc , acculattare. 
Avvitar la culatta alle canne. 

ENCULASSEUR s. m. Arci latore, acculalta- 
tore. Artefice il quale accomoda il vitonc 
alla canna. V. Gar.wsselr. 

ENDENTER v. a. Addentare. Calettare il le- 
gname a dente in terzo , a coda di rondine 
e simile. 

EN'DOSSER Les armes. Purtare le anni; c 
più nobilmente vestir armi, o le armi. 

ENDUIRE V. a. Intonacare, intonicare. Dar 
l'ultima coperta di calcina sull' arricciato. 

ENDUFT s. m. Intonaco, intonico. Copertura 
di calcina sull’arricciatura di un muro. 

De dépoi illement. Spalmatura. Si fa 

dentro allo forme. 

ENFANT PERDU. Fante perduto. Soldato 
fatto c addestrato per fare le più rischio- 
voli imprese. Denominazione nelle gucrro 
di Fiandra venula dal capitano Labar- 
lotto. 

ENFERRER v. a. Infilzare. Passare da |iartc 
a parte con un'arme , la quale rimanga 
dentro al corpo trapassato. 

ENF1LADE s. f. Infilamento, infilata. Si ri- 
ferisce tanto al sito quanto alle artiglierie. 

ENFIEER V. a. Infilare, imboccare , rimbar- 
care. Battcreun' opera secondo la lunghez- 
za. Sarebbe migliore di tutte, la voce scor- 
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linan usata dal Busca c dal Tcnsini. V. 

BaTTRB EN ENFILADE. 

ENFLECHURE s. f. Grisella. Vocabolo di 
Marineria per cordame. 

ENFONC.AGE s. m. Spolverio. Operazione 
su le polveri dopo il dissoccamento. V. 
Épodssetage. 

ENFONCER v. a. Disgiungere, forare , apri- 
re, sfondare. Allargare nel bel mezzo una 
schiera, un’ordinanza. V. Perc.er. 

EXFONCER v. a. Figgere. Piantare le armi 
nel bersaglio. 

E XFONCI.lt ES s.f. Fornii. Appartengonsi a 
barili , botti o rontrahbarili. V. Fonds. 

ENKREINDRE La tré ve. Romper la tregua. 
Ripigliar le ostilità senza disdirle innanzi. 
V. Rompre la trève. 

ENGAGEMENT s. m. Assaggio , assaggia- 
mene. Combattimento leggiero. V. Escar- 

MOCCIIE. 

ENGAGEMENT s. m. Ferma, gaggio , e fra’ 
soldati nostri ingaggio. Stipendio militare 
cui si danno oggi i soldati per tempo de- 
terminato. 

ENGAGER ( S’) v. r. Mettersi al soldo, ed 
ingaggiarsi come dicono in Napoli, ma non 
già nel significato di venir volontario a ser- 
vire senza niun premio di gaggio. V. Ev- 
irar AU SERVICE. 

ENGAGER (S’) v. r. Assaggiarsi. Mescolarsi 
alla leggiera senza venire a battaglia. 

ENGAGER v. a. Condurre, ingaggiare, ed 
anche assentare , comcchò voce venuta di 
Spagna. Prendere a soldo. 

ENGAGER v. a. Impegnare. Obbligareo trar- 
re il nemico a combattere. 

L' affaire, Le combat. Attaccare , in- 

gaggiare , appiccar la battaglia, o la giorna- 
ta. Cominciare una zuffa una scaramuccia. 

— Un levier. Impegnare, e noi diciamo 
applicare un rette. 

ENGAINER v. a. Infoderare, inguainone 

ENGERBEMENTs.m. V.Emmaoasinement. 

ENGERBER v. a. Ammonticchiare, pirami- 
dare, ammontare, ammucchiare, accatasta- 
re. Dicesi propriamente de' barili da polve- 
re, ed anche de' carreggi. V. Empiler. 

ENGIN s. m. Ingegno. Nomo genorico dello 
macchine o degli strumenti, onde deriva la 
parola ingegnere. Essi riduconsi principal- 
mente a questi 

Cabkstaxs. Aironi orizzontali. 

Chévres. Capre. 

Cbevrettes. Scalette, slitte. 

Crics (Grands, moyens, petits). Martinelli, 
martinetti. 

Leviers. Velli, lere, manirelle. 

Masses en ker. Mazze di ferro. 

Masses en oois. Mazze di legno, ovvero di 
balteria. 


Moi.tons a’bras. Battipali a braccia. 

Piqcets. Mi , paletti, piuoli c paline. 

Vindax. Argani verticali. 

ENGIN1EUR s. m. Ingegnere. V. Ingéniecr. 

ENGORGER v. a. Otturare. Diccsi segnata- 
mente del focone e delle anime. 

ENGRENAGE s. m. Ingranamento, ingranag- 
gio. Addentatura de' bastoni de’ rocchetti 
co’ denti delle ruote. 

ENGRENER v.a. Imboccare, ingranare. En- 
trar che fanno i denti di una ruota tra’ ba- 
stoni di un rocchetto. 

ENLEVEMENT s. m. Bubamento , ruberia, 
/urlo .-per più nobiltà dirci rapimenfo.Oecu- 
pazionc di un sito con celerità c sorpresa. 

ENLEVER v. a. Rapire, rubane , furare. 
Prendere o pigliar di assalto. 

De vive force. Prendere per forza. V. 

Emporter de vive force. 

La victoire. Togliere la vittoria. Esser 

ragione della perdita. 

Par scrprise. Rubare , furare. Prendere 

0 pigliare di furto o per furto. 

ENRAVAGE s. m. Imbracatura, ritegno. At- 
to di fermare una ruota nelle discese. 

ENRAYER v.a .Razzare, ritenere. Arrestare 
lo ruote de' carri quando scendono, legan- 
done una ruota con catena o corda o im- 
prigionandola in una scarpa ( sabot). 

ENRAYURE ». f. Imbracatura , od io prefe- 
rirei braca. È una corda per razzare, usata 
negli adusti di assedio, sebbene siavi pur la 
catena agli estremi. 

ÈNROLEMET s.m. Coscrizione, arrolamcn- 
mento , descrizione. L' atto di scrivere so- 
pra un ruolo i nomi degli uomini che si 
promettono o levansi soldati. 

ENROLER t. a. Descrivere , arrotare. Bat- 
ter la cassa , scrivere alla banca , comec- 
ché parmi vieta questa frase o l'altra. 

ENSABOTER v. a. Calzare, ovvero calzare 
del tacco , siccome dicono i Piemontesi : i 
nostri artefici dicono inzocchettarc, poiché 
chiaman zocchetfi i tacchi o cocchi (sabots) . 
Fissare il proietto al tacco.Ma ad inzocchet- 
tarc non posto nel Vocabolario c a calzare 
troppo generale, preferirei inzoccolare. 

ENSEIGNE s. f. Insegna. Vocabolo antico , 
avendo oggi bandiera c stendardo , sicco- 
me anticamente cranvi oltre alle insegno , 

1 vessilli per la cavalleria. 

EN'SEIGNES s. f. Sopranscgnc. soprassegna- 

li. Contrassegno che portavasi soprararmi, 
ovvero su le soprasberghe , le quali cran 
vesti cortissime portate su gli usberghi. 

Déplovées. Bandiere spiegate. Condi- 
zione onorevole per gli assediati. 

“ENTABLEMENT s. m. Contrabbacinctto. 
Quella parte che ricopre lo scudcllino. V. 
Batterie. 
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ENTAILI.E s. f. Taglio, ferita. Squarciatimi 
clic si fa nel tagliare. 

ENTAILLE s. f. nenie. Dicosi di quella spe- 
cie di scaglioni clic sonovi sii la coda degli 
alonidi marineria, dove si applicano i volti. 

EM AMEIt v. a. Disordinare , scalfire. Co- 
minciare a mettere in rotta il nemico. 

E VIE RU Al ì E s. in . Interramento. Vorrelibesi 
mutare il magistero delle terre, nel collo- 
care le torme nella tossa sostituendovi torti 
puntelli di ferro. 

ENTERRER Lts moules. Sotterrare le for- 
me. Empiere di terra gl’ interstizi Tra le 
forme, calate giù alla fossa dello fornaci. 

ENTONNOIR s. m. Caldaia. Specie di poz- 
zo scavato innanzi le fortificazioni per met- 
tervi dentro de’ soldati. V. Ciiaumkre* 

ENTONNOIR s. m. Imbuto. V. Armembns. 

De moie. Imbuto della mina , solido di 

scavazione, li quale ha spesso cangiato no- 
me insino alle ultime teoriche diGillot, 
chiamandosi sfera, ellissoide, caldaia, pa- 
raboloide. Il diametro superiore dell’ im- 
buto è doppio della linea di minor resisten- 
za , e I" interiore quanto questa. 

ENTORTILLEMENTs. in. Ari-oliatura. Av- 
volgimento di cosa pieghevole intorno ad 
un'altra. V. Enveloppement. 

ENTIlAVEIt v.a. Impastoiare. Metter le pa- 
stoie. 

ENTIIAVES s. f. Pastoie. Fune o cuoio po- 
sto a’ piedi de’ cavalli , perchè apprendano 
l'ambio o camminino a modo. 

ENTRÉE s. f. Entrata, imboccatura, bocca. 
Venuta di strada , di piazza , o di ponte. 
V. Avevi e , Dimoi che. 

— — 1)e la lame. Boccadcl fodero. 

De laserrcre. Bocchetta, scudetto. Pia- 
stra di metallo apposta all'entrata della 
chiave, e cosi conformata com' è questa. 

ENTRELARDEMENTs. ni. Lardellamento. 
Dicesi de’salsiccioni da rivestimento i cui 
capi debbono inserirsi uno nell'altro. 

ENTREPOSEl’RS s. m. Ricevitori. Coloro 
clic sono incaricati dalla Direzione delle 
polveri di ricevere nelle provincia il salni- 
tro grezzo. 

ENTREPRENDHE Usi sièue. Assediare , 
mettersi , e porsi ad assedio, ovvero all'as- 
sedio. 

Uve guerre. Pigliare, prende o impren- 
der la guerra. Muoversi a guerra. 

ENTREPRENEUIt s.m. Appaltatore, impre- 
sario , e fra noi portuario. In Francia vi 
sono appaltatori di Fonderie c di Fabbri- 
che di armi, ma presso di noi queste Mani- 
fatture sono dello Stato. Abbiamo impresari 
o partitori del Genio. 

Des vivres. Abbondanzicre, canoviere. 

Colui al quale spetta la cura de’ viveri del- 
V' Atala Diz. Mil. 


l'esercito, che oggi più militarmente dassi 
al Commessario di guerra o sussistenze. 

ENTREPRISE s. f. Appallo, impresa : e noi 
diciamo partilo , al quale , fermato che è , 
diamo il nome di capitolato. 

EN'TREI’RISE s. f. Impresa. Risoluzione di 
un attacco. 

EN’TRER Au Service. Impegnarsi , mettersi 
al soldo. V. S' EXGAGER. 

Hans la rataille. Mettersi nella bat- 
taglia. Prender parte. V. Se jkter daxs 

LA MÈLÈE. 

Daìis le parc. Entrare nel parco. Co- 
mando in artiglieria. 

Dv ss les quarti ers. Prendere i quar- 
tieri. Per isvemarvi , per riposare , ed an- 
che per cominciarvi un assedio. 

Ex campagne. Muovere le armi ed alle 

armi , mettersi, sortire o uscire alta cam- 
pagna evi anche a campo. Romper guerra, 
incominciar la guerra. 

En cantonnement. Andare a quartiere. 

Il ritirarsi nc’ lunghi assegnati. 

En faction. Entrare di o in guardia , 

ed anche in sentinella. 

En guerre. Levarsi a guerra. Muover 

farmi contro il nemico. 

En ligne. Entrare in battaglia o nella 

. battaglia. V. En bataille. 

En pour-parler. Abboccarsi. Venire a 

parlamento , e dicesi fra due o più depu- 
tati dell'esercito. 

ENTRETENIKv. a. Intrattenere, trattenere: 
malamente dicesi mantenere.. Fermar sol- 
dati al proprio servizio. 

Des troupes. Tener soldati. Aver mi- 
lizia , cioè starsene armato. 

En activité. Tenere ad ordine, in pron- 
to. V. Avola SUR PIED. 

L' ennemi. Tenere a bada. V. Amuser. 

ENTIIETIEN s. m. Trattenimento , intrat- 
tenimento, mantenimento. Dicegi do'soldati. 

1)ES armes. Manutenzione , manteni- 
mento o tenuta delle armi. Vi si adoprano 
olio smeriglio arenaria mattone c tripolo. 

Des houches a'peu. Manutenzione delle 

artiglierie. Concerne quelle di ferro per 
spalmarne le anime c cose simili. 

ENTRETOISE s. m. Calastrello . ed anche 
traversa o chiave. Negli antichi affusti «in- 
giungevano gli aloni : ora ne son rimasi 
nell’ affusto solamente di piazza e costa. 

De coucue. Calastrello di riposo. Era 

il secondo de'quattro antichi calastrelli. 

De lunette , De grosse. Calastrello 

di codetta o lunetta. Ultimo de’ calastrelli. 

De culasse, De sltport, De derriére. 

Calastrello di culatta , di sostegno , ovvero 
Letto solamente. 

I)e devant, De volée. Calastrello dei 

18 
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volala o della fronte. Il primo verso la vo- 
lata del pezzo o quello del sottaflusto. 

De milieu. Contrapparuerllo. Era il 

calastrello di mezzo nell' antico telaretto 
sottostante al sottaflusto di costa ; peroc- 
ché essendovi il perno reale vi batteva il 
parruccllo. I nostri artiglieri chiamavanlo 
controselletla. 

De mire. Calastrello di mira. Il terzo 

fra' calastrelli , corrispondente a quello di 
culatta. 

ENTREVUE s. f. Abboccamento , conferenza. 
V. PoUB PARLER. 

ENTl'RE Aderì rond. Annestatane a penna. 

A' ciseau. Annestatura a forbice. 

A" talov. Annestatura a risalto. 

Bout-a’-bout. Annestatura a testa a 

testa. 

Des arrres. Congiunzione. 

— — ( Grande* , Petites ). Grandi ovvero 
piccole anneslature. Surrogare nelle armi 
portatili le parti cattive delle casse. 

ENVAHIR v. a. Invadere. Assalire occupare 
annatamano cd improvvisamente. 

ENYAIIISSEUR s.m. Invasore. Chi invade. 

ENVELOPPE s. f. Coietto , piombo . voca- 
boli particolari secondo In materia. Serve 
per tenero la pietra focaia. V. Garmture. 

ENVELOPPE s. f. Incaglia. Tela grossa 
con cui si avvolgono le balle od al tro. V. Ser- 

PILLIÉRE. 

ENVELOPPE s. f. Paratio. Trinceramento 
composto di bastioni cortine e di mezze 
lune. E chiamasi con questo nome una cin- 
ta bassa fatta in un fosso troppo largo, sic- 
come una FALSABRACA. 

De Bàstion. Spalla del bastione. Dove 

si uniscon faccia c fianco. 

— De mouton. Spalla di montone. Stru- 
mento da falegname ; siccome una accetta, 
con ferro molto largo o curvo , il manico 
corto , e serve ad Squadrare il legno. 

ENVELOPl’EMENT s. in. Accortinamento, 
ricinto. Per coprire un posto. 

ENVELOPPER v. a. Attorniare, cingere , 
cignere, circondare. V.Cerneb.environner. 

-Uve place. Cinger d'assedio, cd anche 

cingere una fortezza. 

EN Venir aux mains. Fenice ad armi , alle 
mani, al ferro, alle armi. Appiccar la bat- 
taglia , la zuffa. 

EN\ ERGUER.v. a. Fiorire, infiorire. Dicesi 
delle vele che si mettono a’ pennoni in 
istato di servire. 

ENVIRONNER v. a. Cingere, attorniare, cir- 
condare. V. E.nyelopper. 

ENVOYER A' la poursuite. Mettere in cac- 
cia. Avviare una gente a perseguitare il ne- 
mico che fugge. 

ÉPARPILLÈK v.a. Sparpagliare , spargere. \ 


EPA 

spicciolare. Dividere ì soldati in parecchi 
drappelli. 

ÉPARS-MONTANTSs.m. Mastaloni, traver- 
se verticali. Quella specie di colonnette 
sulle quali son fissi o i correnti o le sbarro 
dc’fianchio degli sportelli di un carro. 

ÈPARS s. m. Traversa. Legno che serve ad 
unirne due altri per mezzo di tenute, le 
quali passano in fori ( mortaises). La dif- 
ferenza dal calastrello è che questo non 
passa da parte a parte. 

EPARVIN s. m. Spavento, spavenio siccome 
lo dicono i nostri veterinari. Duro tumore 
a’ garretti de’ cavalli. 

EPAL'LE s. f. Spalla. Massa aggiunta al fian- 
co di un bastione per difendere i fianchi ri- 
tirati : se era di forma curvilinea dicevasi 
orecchione , musone. 

ÉPAL’LEMENT s. m. Spalleggiamento voca- 
bolo più moderno : spalla , parapetto. Ma 
a dirla severamente il parapetto ò quello 
di sopra al quale liransi le arehibugiate , 
che non si tirano su lo spalleggiamento. 

De plasque. Cartoccio dell’alone. Nel- 

f affusto marino. 

Des ouvrages en rois. Spalletta, rite- 
gno o risega del dente : intacco a spalla. 
Fassi in opere di legno perché il dente non 
entri più del necessario nell'incastro. 

D' essi eu. Spalla d'asse. Dove il corpo 

si unisce al fuso. 

ÉPAULES s. f. Spalle. Parti del cavallo. 
V. Curvai.. 

ÉPAl’LETTE s.f. Spallino : i Toscani ed i 
Romani spalletta ; tra noi spallina. Distinti- 
vo di ufiìziali.o di granatieri i quali le por- 
tan rosse siccome gli artiglieri i pionieri ed 
i zappatori : ai cacciatori si danno verdi e 
gialle a 1 nostri trombieri o vigili. 

ÉPAlìLIÈRE s.f. Spallaccio. V. Armes dé- 

FENSIVES. 

ÉPÉE s. f. Spada. V. Armes offensive?- 

A’ dell tr vnciiànts. Spada a due tagli 

o di due tagli. V. Armes offensive*. 

I'ourrée . A’ del* mains. Confondesi 

coll’antecedente. 

ÉPERON s. m. Sprone, sperone. La sua stel- 
letta o rotella chiamasi spronella (rose). 

ÉPERON s. m. Contrafforte , sprone , bar- 
bacane , pilastro ; e secondo Vitruvio ania- 
ridi o erismiMtt sprone è propriamente la 
coda del contrafforte (Queue de contre- 
fortI. 

ÉPERONNIER s. m. Frenaio , speronalo , 
brigliaio; ma costui 6 il fabbricatore dello 
briglie , e l’altro degli sproni . mentro il 

, primo abbraccia entrambi. 

EPERYIEIt s. m. Pialletto. Tavoletta de’ mu- 
ratori con cui lisciano il muro, mentre è an- 
cora soppasso : inostri chiama nla fracasso. 
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ÉPERVIN s. m, V. Èfarvin. 

ÉPICIA. s. m. Abete russo , pezzo, abete di 
Germania. II quale è assai meno pregiato 
de) bianco. V. Pessk , Sapi.v élevé , 
F’apx-sapin. 

ÈPIEU s. m. Spiedo, spiede. Oggi è conser- 
vato per la caccia del cinghiale , ma fu un 
tempo arme di guerra. 

ÉPINGAREs. f. Spingarda. Nome che in pri- 
ma diedesi ad una macchina da pietre per 
romper muraglie, poscia alle nascenti arti- 
glierie fra le più grosse , e finalmente ai 
pezzi di qua di una libbra. V. Espincaro. 

ÈPINGLETTE s. f. Spilla, spinetta. È quello 
portato in petto da' soldati per nettare il 
focone. I nostri soldati lo chiamano spillar 
focone che parmi buon vocabolo o meglio 
inteso. 

ÈPINGLETTE s. f. Spilla. É strumento da 
minatori , il quale ponesi nel calcatoio per 
lasciare un canale nell'intasatura delle mi- 
ne. V. OUTILS. 

ÉPISSER v. a. Impiombare. Riunire due cor- 
dami a capo a capo , intrecciandone i le- 
gnuoli. 

ÉPISSOIR s. m. Impiombatolo , intrecciato- 
io, caviglia, corno o cornetti) da impiombare. 

ÉP1SSUKE s. f. Impiombatura. Ve ne sono 
di specie diverse , la lunga o la corta : con 
quella non si aumenta il diametro. 

ÉPITE s. f. Caviglia a conio. Piccol conio o 
caviglia di legno per ingrossare la testa di 
un' altra. 

ÉPOUSSETAGE s. m. Spolverio. Disseccata 
la polvere in un' officina simile al Grani- 
toio , se ne toglie il polverino. V. E.vpos- 

, $AGE. 

ÉPOUSSETTE s. f. Setola. So ne fa uso nelle 
diverse officine. V. Brosse , Vergette. 

ÉPREUVE s. f. Cimento. SI della polvere 
che delle artiglierie, delle armi, delle mac- 
chine, del ferro. Le polveri col provino, le 
artiglierie per via di quattro tiri, e le mac- 
chine si pruovano nello strascico e negli 
spari accelerati e moltiplici. 

A’ octravce. Pruova a dismisura , ad 

oltranza , estrema. È quel cimentare un 
cannone di ferro fuso fino a distruggerlo 
per conoscer la bontà del ferraccio ; aven- 
do a sostenere 56 spari ; cioè 20 con un 
terzo di polvere ed una palla , 20 con la 
metà e due palle , 10 con tre palle , 5 con 
un peso di polvere uguale a quello del 
proietto e sei palio , ed uno o piu col dop- 
pio di polvere e tredici palle. 

ÉPROUVETTE s. f. Provetto, provino, pol- 
verometro. Un piccolo mortaio da 7 pollici 
con piccolissima camera cilindrica capace 
solo di tre once per csperimenlare la pol- 
vere. Fu inventato nel 1680. 


A' CRtsHAiLLÉRE. Mverometro a denti 

di sega, ovvero a dentiera. 

A' main. Pdverometro da mano. E vo- 
cabolo generale po' piccoli provini. 

A’roce dentée. P)lverometro a pistola. 

A'pkso.v. Pulverometro a pistone. Fu in- 
venzione di Rcgnier. 

— — De comparaisoji. Provino di paragone. 
È un mortaio più esatto per le discussioni 
su le passate. 

Hvdrostatiqle. Polcerometro idrostati- 
co. Debbesi anche a RegnTeb. 

ÉPIIOUVETTES De cémentatio.v. Mostre 

0 pruove da cementazione. Sono spranghe 
di ferro poste in una fornace per giudica- 
zione dell' acciarvuncnto del ferro. 

ÉPUItE s. f. Disegno, modino. Ma intendesi 
disegno geometrico, mercè le proiezioni. 

ÉPURER v. a. Affinare, purificare, purgare. 

ÉQUARRIR v. a. Squadrare , quadrare. Ac- 
conciare le travi , preparandolo al lavoro 
cui son deputate. 

ÈQUARISSAGE s. m. Squadratura. Diccsi 
della carta, del legno , o d'altro. 

ÈQUARISSEUR s. m. Squadrature. Colui che 
con la scure squadra i fusti degli alberi. 

ÉQUARISSOIR s. m. AUargatnio. È un pen- 
tagono o poligono per allargare e lisciare 

1 fori nelle armi portatili. 

ÉQUERRE s. f. Cantonata , squadra. Arma- 

matura di metallo per saldezza agli spigoli. 

ÉQUERRE s. f. Squadra. Strumento mate- 
matico cotanto usato nelle arti. V. Outils. 

A' CHAFEAU. Squadra a cappello. 

A’ épauleeent. Quartabuono , quarto- 
buono. È una squadra co’ due cateti uguali 
e f ipotenusa , che il Grassi chiama diago- 
nale. Nè l'esempio ch'ei cita del Galilei 
calza a questa definizione , poiché non am- 
mette uguali i cateti. 

A'ovglette. Quartabuono. Squadra ad 

unghiatura , cioè con un lato più grosso 
per bene appoggiarlo sul lavoro. 

De Biu>r.ARi> et d'estrktoise. Squa- 
dra di stanga e calastrello. Ferratura di 
macchine. 

— De cakosxier. Quadrante. Strumento 
per mettere in mira il mortaio, ed anche 
se ne fa uso nelle scuole per cannoni alcu- 
ne volte. Ma anticamente sempre con la 
la squadra si usava porre in mira lo ar- 
tiglierie , detta squadra militare ovvero 
de' bombardieri. 

De platineur. Squadra di piastrinaio. 

Doublé D'éproi vette. De tocbillons. 

Doppia squadra. Serve a calibrare il pro- 
vino o gli orecchioni. Ma quella è assai più 
esatta , avendo anche un nonio. 

(FalSse). Pi / ferrilo , calandrino , squa- 

dia zoppa, o a piegatolo. Strumento da le- 
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Linaiuolo come un compasso, che i nostri 
dicono falso squadro. V. Sacterelle. 

ÉQUESTRE add. Equestre. Voce nobile per 
qualificare milizia, combattimontood altro. 

EQU1GKON a. m. Stangane, secondo iteras- 
si ; ma la voce da noi usata sottasse assai 
meglio no esprime l’idea ; il Colliado ado- 
pera contrasala. Son fasce di ferro clic for- 
tificano gli assi di legno. 

ÈQUIPAGE s. m. Equipaggio , fornimento : 
corredo che suona lo stesso, ò troppo nobilo 

_ por una scrittura leggiera. 

ÉQUIPAGES s. m. Carreggio, carriaggio, e 
noi usiamo treno, traino. V. Cuahroi. 

I)e l'armée. Bagaglio , bagaglio , sal- 

meria, bagaglio ; o più russamente ùayfljho 
generale. 

De rojrr, D'artillerie. Traino da pon- 
te, da artiglierie. 

ÉQUIPEMENT s. m. Equipaggiamento, cor- 
redo. 1 Francesi vi aggiungono l'epiteto di 
petit per esprimere il corrodo dio il sol- 
dato porla seco.nèapparticnsiadarmamen- 
lo o a vestito, ma a biancheria e cose minute. 

ÈQUI PER v. a. Armare, equipaggiare, corre- 
dare. Fornire d'ogni cosa necessaria in guer- 
re un esercito un reggimento. 

La ciièvue. Armare, fornire la capra. 

Uve fise e. Gucrnire un razzo, signi- 
fica collocarvi la bacchetta direttrice. 

ÉQUIPEZ-VOUS. Armatevi ; e nella nostra 
artiglieria equipaggiatevi. Comando che 
precede la carica delle bocche da fuoco, per- 
chè ogni cannoniere si riceva gli armamen- 
ti a lui competenti dal capo di sinistra 
( pointeik), il quale li prendo da sul bot- 
tone di culatta, cui stanno sospesi. 

ÉQU1PEUR-MONTEUR s. ni. Incassatore : 
fra noi ac cav oliatore, che non parati spre- 
gcvol vocabolo. Costruisce delle casse e poi 
monta l'arme appuntino. 

ÉQU1TAT10N s. f. Cavallerizza, maneggio-, 
equitazione diciamo noi. Esercizio de' sol- 
dati di cavalleria c degli iniziali di arti- 
glieria e di Stato maggiore. 

ÉRABLE a. m. Acero V. liots. 

ÉltAFFLE.MENT s. m. Scalfittura. Sfregio 
di un'artiglieria, rottovisi dentro un proiet- 
to. V. Dégbadatiom ues nocciiES a'fec. 

ÉltGOT s. m.. Sperone. Parte del cavallo. V. 
Cueval. E anche una sua malattia. 

ESBATTEMENT s. m. Abbattimento. Com- 
battimento di più guerrieri in campo sicu- 
ro. V. Combat a'oltrance. 

ESCABELLE s. f. V. Escadeac. 

ESCABEAU s. ni. Deschetto , sgabello. Arne- 
se da sedere che serve a parecchi artefici. 

ESCADRON s. ui. Squadrone. Una compa- 
gnia di soldati a cavallo, comechè il Grassi 
lo conqiotiga di due. 


Yolant. Squadrone volante. Era uno 

squadronano per tribolare la fronte del ne- 
mico. 

ESCADRONNER v. n. Squadronare. Mettersi 
in squadrone; ed anche maneggiar la scia- 
bola. Ma anticamente significava una par- 
ticolare ordinanza di gravi fanterie. 

ESCALADE s. f. Scalata. Modo di prendere 
una fortezza ; nò panni possa dirsi con Gras- 
si, scalata altresì la salita alla broccia. 

ESCALADER v. a. Scalare , dar la scalata. 
Superar le mura con la scalata. 

ESCALIER s. m. Scala, scaglione. V. Pas de 
sor bis. 

De la mime. Discesa, scala della mina. 

Il primo vocabolo so fossedi terra ed il se- 
condo se di pietra o mattoni. V. Rampe. 

ESCARC1NE s. f. Squarcino. Specie di col- 
tellaccio clic squarcia, ondo servironsi gli 
antichi pedoni. V. Armes offensive». 

ESCARMOUCHE s. f. Scaramuccia: bada- 
lucco , assaggio. Gli antichi scrissero scher- 
mugia c scaramuccio. V. Engagement. 

ESCARMOUC11ER v. n. Scaramucciare: ba- 
daluccare anticamente. Combattere con po- 
chi soldati. 

ESCARMOUCIIEUR s. m. Scaramucciatole: 
badaluccatore 

ESC ARPE s. f. Scarpa. Fassi a' rivestimenti 
di ogni maniera od allo terre; se non che , 
in quelli comincia dal cordone o in queste 
dalla cima. 

ESC ARPE add. Erto, scosceso, o dirupato. 

ESCOPE s. f. Sassola, gotazza, rolazza. Stru- 
mento per toglier l’acqua da' battelli. V. 
È colpe. 

ESCOPETTE s. f. Scoppietto , schioppetto. 
Anticamente fu un tubo col quale caccia- 
vansi strali sassi saette ed altri proietti , nè 
differiva dall'arcobugio diedi nomo. Di poi 
fu un’arme da fuoco ondo armaronsi le fan- 
terio del secolo XV , e finalmente una più 
leggiera che portavasi a cavallo da' Raitri 
da' cavalleggìeri ed ancho dallo corazzo. 

ESCORTE s. f. Scorta. Le artiglierie c mu- 
nizioni da bocca ne bau bisogno. 

ESCORTE Rv. a. Conrojfiare, convolare, scor- 
tare. Accompagnare per sicurezza. 

ESCOUADE s. f. Squadra. Quantità di sol- 
dati comandala da un caporale: siccome 
la contubernio degli antichi Romani compo- 
sta di dieci soldati comandata da un ducano. 

ESCOUPE s. f. Paletta, pala tonda. V. Pel- 
le ronde, Octils. 

ESCR1ME s. f. Schei-ma: schermo poeticamen- 
te ed anche scrima. 

ESCRIMER v. n. Schermire. Giuncar di spa- 
da o d’armi in generale. 

ESCR1MEUK s. in. Schermitore , schermido- 
re. V. Maìtre d armes. 
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ESPACE MORT. Angolo morto. Quell'angolo 
o spazio in generale di una forlificazionc , 
il quale rimanga senza fuochi. 

ESPADON s. in. Spadone. N’ è armata la 
grossa cavalleria, ei nostri soldati la dico- 
no spadancia. Anticamente appartenne al 
antaceino. V. Arme* ofpensiv es. 
ESPALET s. m. Spondrlla. Quello sporto che 
limita al cane il suo abbassamento e gl’im- 
pcdisce di toccare lo scodellino. V. Coinè 

DU CllIEN , PhTI.se. Sl'PPORT DI' CllIEN. 

ESPATARDS s. m. Cilindri di laminatoio. 

Sono di ferro acciarato pcrappianarei ferri. 
ESP1NGARD s. m. V. Èpingark. 
ESPINGOLEs.f. Trombone, spinga rdella, pi- 
stone, spazzacampagna, spazza fosso. Arma 
da fuoco più grossa e piu corta del fucile. 
Il trombone moderno, secondo Carbone ed 
Amò, adoperato nelle fortezze per la dife- 
sa a corto tiro, consisto in una corta canna 
di ferro di 10 lince di calibro, la quale ca- 
ricasi con una cartuccia contenente lGpal- 
lini di piombo, e si spara appoggiandola sul- 
l'avambraccio. Il nostro trombone, che noi 
chiamiamo baccaccino, è una specie di mo- 
schettone di bronzo, la cui canna c l’anima 
son conformate a tronco di cono con la 
base superiore alla bocca. V. Spergole , 
Tromiilon. 

ESPION s. m. Spia. Nella guerra ve ne ha 
mestieri per osserv are gli andamenti e i di- 
segni del nemico. 

Doible. Spia doppia. Quella che ad 

un tempo serve a duo parti nemiche. 

ESPIONNAGE s.m. Spia. Quello che vicn 
dalle spie riferito. 

ESPLANADE s. m. Spianata, spianato ; po- 
merio lati namente. Quella specie di grande 
spalto che unisce la città alla cittadella , 
ed anche quel tratto di terreno di là dello 
spalto che segna la servitù alla fortezza. 

ESPONTON s. m. Spuntone. V. Ahmes of- 

FKNSIVKS. 

ESPRINGALE s. f. Specie di fionda. 

ESPRIT De cobps. Spirilo di corpo. Maniera 
di pensare comune a tutti quanti che com- 
pongono un corpo. 

De vii*. Spirito di tino. Impuro dicesi 

acquai-ila, purissimo alcool, acqua ardente. 

ESQl’ISSE s. f. Schizzo, abbozzo. È un primo 
modello o disegno. 

ESQUlSSEll v. a. Abbozzare, schizzare. Dare 
la prima forma alle opere. V. Ebaucmer. 

ESSAI s. m. Saggio, prora. Dicesi de' mine- 
rali che si voglion disaminare, o della po- 
tassa. 

ESSE s. f. Contraccartclla. Fra noi coni rupia- 
si ritta. V. Platine. 

I)' essile. Acciarino, esse: i nostri ar- 
tefici locliiamano arsiccio, ed io ho trovalo 


in Ruscelli la voce arsiliu , e panni potersi 
dire anche assidilo. V esso poi é una spe- 
cie di acciarino , essendocene pure a palet- 
ta, a rondone , inginocchiati. 

De fonderie. Torcitoio. Strumento pie- 
gato ad esse | ^-ristringerò le ferrature delle 
forme. V. Toure-a'-gauche. 

Du jiords. Torcitoio , esse. Parto del 

barbazzale. V. Bride. 

ESSELIEU s. m. Saettane , saetta. Legno o 
dritto o curvo per rinforzare alcuno volte 
l'angolo fatto da duo membri pur di legna- 
me. V. Aisselikr , Lien. 

ESSENCE s. f. Essenza, specie. Diccsi del 
legno. 

ESSETTE De charfkntieii. Ascella , ra- 
siera. Specie d’accetta con testa o manico, 
e col ferro ricurvo. 

De tonnelier. Ascella. Se no servono 

con una sola mano. V. IIbrminette a' mais. 

D’ ARMuHiER. Ascia a cavriuolo , che i 

nostri chiamano solamente ascia. 

ESSIEll s. in. Asse , sala : tra noi si ò pre- 
ferita la prima voce , poiché è geometrica 
o trovasi in Soliani Raschini. 

De fer , En fer. Asse di ferro. Oggi 

l’hanno tutt'i carri di artiglieria. 

En bois. Asse di legno. Una volta l'ave- 
vano le grosse macchine , siccomo affusti 
di assedio, carroforti ed altrettali. 

Porte-roue. Asse porta-ruota, ed i Pie- 
montesi l'addimandano saletta. Vodcsi in- 
dietro al cassone, inclinato sull'ultima tra- 
versa , per portarvi una ruota di rispetto. 
ESSORAGEs. m. Sciorinamenlo. Sull'uscirc 
la polvere dal battimento rimano due o tre 
giorni a perder l’acqua soprabbondaute. 
ESSORER v. a. Sciorinare. Esporre all'aria 
per fare asciugare. 

ESTACADE s. f. Steccata. É un opera per tra- 
verso di un fiume a fine o d’ impedirne il 
corso a’nemici, o di salvare un ponte dagli 
urti de' galleggianti. 

Flottante. Flotta. Catena di travi o di 

zattoropcrdifcndcrcun ponte dnluttoqucl- 
locho la corrente può menarvi contro. 
ESTAFILADE s. f. Sberleffo , sberleffi. V. 
Balafre. 

ESTAFILADER v. a. Sberle /fare. V. Bala- 
frer. 

ESTELLE s. f. V. Etelle. 

ESTOC s. m. Stocco. Dal germanico Stock 
Spiedo; poiché é un’arme stretta lunga e 
senza taglio. V. Arhes offensives. 
ESTOCADE s. f. Stoccata. Colpo di stocco. 
ESTOCADE s. f. Stoccata. Spada molto lun- 
ga ; o quella clic conservasi in Francia di 
Errico IV é appunto cosi. 

ESTOIRE s. ni. Stuolo. Nello stretto signi- 
ficato vale armata, dal greco siolos; ma 
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si estese anche a grossa schiera od esercito. 

ESTOQliER v. a. Ricalcare. Battere orizzon- 
talmente sulla incudine l’ estremiti della 
canna allorché esce dalla fucina, per ov- 
viare alle crepe { travkrs) ed altri difetti. 

ESTOUP1N s. m. Bottone. È quello fatto di 
corde onde servesi la marineria, e dovreb- 
bescne far uso ne'tiri a oltranza. V.Valet. 

ESTKADE s. f. Campagna, cammini, strade. 
Contorno di un posto. E si ha appunto la 
frase battere i cammini le strade la campa- 
gna (battre l 'estrade). 

ESTRADICI,' s. m. Stradiotto , cappelletto. 
Cavalleggiero greco. V. Stbadiot. 

ESTRAMAQON s. m. Stramazzone, fendente. 
Colpo di sciabola menato in traverso , co- 
mechè il fendente è specie di stramazzone. 

ESTRAPADE s. f. Strappata. Supplizio mi- 
tare in cui ligavasi un uomo con lemanisul 
dorso , o sospeso si alzava a certa altezza, 
facendolo poscia cadere. 

ESTUOP s. m. Sbirro, stroppo, stroppolo. Ca- 
nape impiombato ai capi, per imbracare o 
trasportare qualunque peso. V. Elingue. 

ESTROPE s. f. Frenello , stroppo, o stroppo- 
lo. Cordicella che serve ad unire allo scal- 
mo il remo. 

ÈTABLAGE s. m. È lo spazio delle stanghe 
fra cui è l'animale. 

ETABLI s. m. Pancone, bancone, banco. Ta- 
vola dove lavorano o il limatore o l'arma- 
iuolo o il magnano o il falegname o altro 
artefice. 

ÉTABLl s. m. Ceppo del tornio. Cosi chiama- 
no i tornicri il piede del tornio, denomi- 
nando ceppi (poupées) que' zoccoli che noi 
chiamiamo palombelle. 

ÉTABI.IR I,es ratteries. Piantare le batte- 
rie. Disporre acconciamente il terreno per 
battere a fermo le opero nemiche. 

I.es pièces. Piantante artiglierie. Col- 
locarle opiiortunamente per levare le offe- 
se o lo difeso dell'inimico. 

Les quartiers. Un quartier. Piantare 

i quartieri, foratore un quartiere. Porre tutti 
quanti i quartieri in luogo stabilo, per far- 
vi dimora. 

Le siège. Chiudere, stabilire l'assedio. 

Dar termine alle prime operazioni dell' as- 
sediente il quale intende a chiuder la piazza 
all'Intorno. V. Fermeii le siège. 

Les contea, lbsarc le guardie. Distri- 
buire quanto più acconciamente le guar- 
die di un campo, d’una fortezza. 

ÉTABL1SSEMENTS D' artillerie. Stabili- 
menti di Artiglieria. Que' luoghi dove sico- 
struiscono tutte le cose materiali dell’ar- 
ma, cioèArsenale, Fonderia, Fabbrica d’ar- 
mi, Magona c Ferriera, Montatura darmi; 
e dovremmo annov crani la Polveriera c la 


Nitriera , che fra noi non si appartengono 
al Ministero di Guerra. Direi Opificii. 

ÉTA1E s. f. Calzatoia. Legno od altro per 
calzare o puntellare qual cosa. V. Cale. 

ETAI s. m. Straglio. Nome appartenente alla 
Marineria, cioè quel grosso cavo che tien 
ferini gli alberi sul davanti. 

ÉTAIN s. m. Stagno. Nella lega del bronzo 
ve n' entra nella ragione di 11 a 100. Noi 
facciam uso dello stagno di Bengala. 

ÉTAL1NGUER v. a. Ormeggian; ma è pro- 
priamente fissare un cavo alla cicala di 
un'ancora. 

ETALAGE s. m. Spanditoio, mostra. In Mon- 
giana dicesi etalaggio. Quella parte slar- 
gata sul crogiuolo dove mostrasi la super- 
ficie superiore del bagno. 

ETALON s. m. Campione, prototipo. Peso e 
misura originale per riscontrare tutti i pesi 
o le misure. 

ÉTAMAGE s. m. Stagnaturu. Quella di zin- 
co pare preferibile. 

ÈTAMER v. a. Stagnare. Coprire di stagno 
il ferro. 

ÉTAMINE s. f. Stamigna , buratto. Tessuto 
di seta o lana per farne gli stacci e rive- 
stime il bnratteilo del frullone. 

ÉTAMPE s. f. Stampa , stampo. Forma di 
ferro inacciaio per fare impressioni col fer- 
ro rovente, riduccndolo con la battitura. 

Emmanxhée. Controstampo , stampo a 

mano. 

Mobile. Cesello. Martello nella cui boc- 
ca è incavato un emisfero il qualo col con- 
corso di un altro allestisce le pallette da 
mctraglia di ferro martellato. 

PoiR LES BANDES DBS KOL'ES. Stampa- 

ceca.È una stampa per fare la ceca pe'chio- 
di nel ferro rovente. V. Fraise rosbe. 

ÉTAMPER v. a. Stampare. E diccsi essen- 
zialmente per le pallette da metraglia , le 
quali deputate alle artiglierie da campo 

, deggion essere di ferro sodo. 

ETANQON s. m. Puntello. Travi grossi coi 
quali si arma la camera di una mina. V. 
Étresillon. 

ÉTANt;ONNER v. a. Puntellare. Per soste- 
gno ad una cosa. V. Étayer. 

ÉTAPE s. f. Posala , alloggiamento . tappa. 
Luogo in cui mangiano e riposano i soldati 
che fanno strada, di quindici in quindici mi- 
glia ad un bel circa. 

ÈTAPIER s. m. Vivandiere. Fornisce viveri 
ed occorrenze a’ soldati di passaggio. 

ÉTAT Major s. m. Stalo Maggiore. Corpo 
cui si affidano il computo delle forze la gui- 
da dell' esercito ne' movimenti strategici 
e tattici, le ricognizioni, gli accampamenti 
ed altre di simigliatiti cose. 

De BÉGWENr. Stato colonnello, prima 
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piana, c fra noi stalo maggiore; mentre per 
piana maggiore intendiamo solamente gli 
uflìziali da Maggiore in su, detti altresì uf- 
fizioli superiori. Ma il primo vacabolo par 
ehc abbracciava ciò che noi chiamiamo 
Stalo maggiore e minore. 

General. Stato maggiore generate , ov- 
vero Stato generale. Nelle ordinanze non si 
ha in pace questo aggregato di capi nel go- 
verno dell' esercito; ma è d' uopo comporlo 
in guerra da’ superiori comandanti delle 
Artiglierie degl’ Ingegneri della fanteria 
della cavalleria ,dal Vicario cioè cappellano 
maggiore o principale , dall'Intendente di 
campagna e da altri ancora. 

ÉTATS De bkcette et dépense. Specchi 
d' introito o entrata , e di spesa. 

De bebise et consommation. Specchio 

di esito o uscita, e di consumi. 

— De devis .Specchio rjlmuifu-o. V.Devis. 

ÉTAU s. m. Morsa. Macchinetta per tener 
fermi i lavori di ferro. 

A’ Barn. Morsetto ed anche monella a 

mano. 

De pois. Strettoio de' legnaiuoli. 

ÉTEINDRE I.e fee. Soffocare , soffogare, 
smorzare, estinguere il fuoco. Ridurre a si- 
silenzio le artiglierie nemiche. 

ÉTELLE s. f. Stecca. Que’ legni di castagno 
o di ontano che si pongono in cima al tra- 
pano più lungo di una canna (béchi:, boc- 
che) per addolcirne l'interno. I.a quale ope- 
razione vicn fatta dal pulitore ( adolcis- 
SEt B , POLISSETb). V. Esteli.k. 

ÉTENDAUD s. m. Stendardo. I,’ insegna 
della cavalleria, che pur si disse stendale. 

ÉTIRER v. a. Tirare. Operazione onde è 
steso il ferro o altro metallo dopo riscal- 
dato. 

ÉTOFFE s. f. Stoffa. Nome dato alla lega 
di ferro e di acciaio insieme fucinati por la 
fabbricazione del damasco. V. Dahas. 

ÉTAYER v. a. V. Etanconner. 

ÉTINCELLES Poca fisées de sigiaci. 
Stelle per folgoroni. 

ÉTOILE s. f. Stellatimi , stella, zampa di 
gallo. Difetto del legname, che abbia spac- 
chi dal centro verso la scorza , indicando 
putrefazione nel cuore. 

É TOILE s. (.Stella. Ruota dentata del frul- 
lone per fare girare l' asse del burattello. 

A' calibrer. Stella calibratoio. E vo- 
cabolo generale per significare un istru- 
mcnto di verificazione delle anime, mercè 
quattro punte. 

A' crochet. Stella a gancio. Serviva a 

situare le bombe; ma non fassenc uso. 

A'tabroi b. Slrlfaatamètiro.Strumento 

di verificazione alquanto intrigato, non più 
in uso. V. Micromètre. 


D’artipice. Stella artificiata. 

Fixe. Stella fissa. Le punte della stella 

eran lisso.erichiedevasene una per calibro. 

— — Mobile. Stella mobile o meglio a punta 
monèlle. Tre punto eran fisse ed una mo- 
ventesi ; ma oggi se ne fan due ferme e 
due cho si muovono. 

ÈTOILÈ add. Stellato. Si dice di opere forti 
conformate a stella. V. OtJVRAGE. 

ÉTOILES s. f. Stelle. Pastelli di artifizii , i 
quali accesi nello scoppio di un razzo, fan- 
no siccome un globo irradiante. 

ÉTOUFFOIR s. m. Soffocato io. Recipiente 
cilindrico di lamiera per riporvi il carbo- 
ne uscito dal forno carbonizzatoio. 

ÉTOUPEs. f. Stoppa. Fassene molto uso si 
per istoppar le munizioni nelle cassette e 
si per le barche od altro. 

ÉTOUPEMENT s. m. Stoppamelo , o stop- 
patimi. Dicesi delle munizioni. 

ÉTOUP1LLE s. f. Stoppino. Una piccola 
miccia che noi sogliamo rinchiudere in una 
cannuccia, con fili di bambagia al di fuori 
per uso di civitatura. V. Arbemens, Fe- 
sse d'amorce. Pure non è a confondersi 
lo stoppino che si compone di que' fili, con 
la spoletta o cannello (fusée). 

ÉTOIIPILLER v. a. Stoppinare. Guernir di 
stoppino. 

ÉTOUTEAU s.m. Chiavo, caviglia, pinolo. É 
sul manico della baionetta e propriamente 
sulla gorbia ( douille ) per arrestare Fa- 
nello. V. Baionnette. 

ÉTOUTEAU s. m. Piuolo. Quel dente dello 
molle dell'acciarino per fissarlo alla piastra. 
V. Platine. 

ÉTRANGLER v. a. Strangolare. Dicesi dello 
stringersi F orifizio o do' cartocci o de’ fol- 
goroni , mentre il cartone è ancora umido 

ÈTRANGLOIR s. m. Strozzatoio, strangolo, 
calcola. Strumento col qualo si fa la stroz- 
zatura al razzo. 

ÉTRE Affaibli. Sforzare, esser privo di for- 
za ovvero di aiuti. 

A' la fascine, Ali fascines. Farla 

fascinata. Modo di diro militare noll'ap- 
prestar fascine pel campo, tenendosi in al- 
tro tempo siccome un travaglio particolare. 

Al complkt. Riempiere , compire ; ma 

sembrami preferibile dire, esserealnumero, 
e non al completo siccome fra noi suol dirsi. 

Ac Service. Militare, profferir servigi, 

servire. V. Servir. Porter les armes. 

Ani agcets. Agguatare, aguatare. Porsi 

a tale da poter assalire il nemico alla sprov- 
veduta. V. GuETTEr. 

Adi bains. Essere alle mani. Combat- 
tere . azzuffarsi. 

Coupé en deci. Essere tramezzato. O 

da una schiera o da un fiume. 
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De g arde. Essere di guardia, ed anche 

slare di guardia. Essere attualmente o po- 
ter esscro di fazione di guardia. 

Eh activité. Essere tu piedi, e noi di- 
ciamo in attività. Dicosi di uffizioli me- 
glio clic di soldati. 

En armes. Essere in armi , alle armi , 

ovvero sotto le armi. Preparato ad ogni 
militar fazione. 

EU facuoi». Essere di sentinella, far la 

sentinella , o stare in sentinella. 

Eh rounrABLEB. Stare , venire a par- 
lamento , parlamentare. V. Entree. 

En sette. Stare in sella , a cavallo. E di- 
cosi di frequente star bene o male in sella. 

En skntinette. V. En f action. 

MaItbe di terbein. Signoreggiare la 

campagna. Aver indotto il nemico a sgom- 
brarla affatto. 

Sir pied. V. En activité. 

Sir ses gardes. Stare a od in guardia. 

ÉTRÉSILLON ». m. Puntello. Grosse tra- 
vi onde s'armano le mine nelle camere 
quando s'opera l'intasamento, affinchè le 
terre non scoscendano. Nè parmi invero 
doverne faro un sinonimo di Etancox. 

ÉTltlEH s. m. Staffa , secondo noi : camera 
i Piemontesi. Ferramento di forma quadra, 
adoperato frequentemente per contenere 
o dar passo ad alcuna cosa. 

ÉTRIER s. m. Staffa. Ferramento per for- 
temente collegaro due membri di legno od 
anche di ferro. 

A'bottstabacdés. Staffa a viti. Quella 

fatta a vili a'due capi per avvitarsi ad una 
briglia o contrastaffa (Bride ). 

ÉTRlEltS I)' essieu. Staffimi : tra noi staffe 
e con Grassi. Fasce di ferro clic tengono 
congiunto l asse alla macchina. Non parmi 
tutt uno lo fasce ( bandes ) c le staffe sud- 
dette, siccome trovasi nel Dizionario pie- 
montese. 

ÈTR1LLE s. r. Striglia . streggbia, streglia. 
Strumento noto di ferro dentato. 

ÉTRILLER v. a.Stregghiare, strigliare, stre- 
gliare. 

ÉTRILLEUR s. m. Sta file. 

ÉTRIVIÉREs. f. Staffile. Parte della sella, da 
cui pcndon le staffe. V. Sette. 

ÈTUlA'AiGuiTTE./tsoraio.Boeciuoloconaghi. 

A' tances. Tubo portalance fra noi : i 

Piemontesi il dicono astuccio da sofìom. 
Cilindro di cuoio , con coperchino e tra- 
colla ( baxderote), perchè se l'appenda 
il cannoniere cui spetta. V. Ab Siemens. 

De chibubgien. Ferriera. Guaina per 

tenerci strumenti. 

ÉTUVE s. f. Stufa. Luogo dove si dissecca 
la polvere, che noi in questo clima faccia- 
mo disseccare al sole , avendo per questo 
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nella Polveriera una grande aia di soleg- 
giamento. 

ÉTUVE s. f. Stufa. Luogo in fonderia depu- 
tato al disseccamento delle fanne. 

ÉVACUATION s. f. Sgombramelo , sgom- 
beramento , sgombro , sgombero. 

ÉVACUER v. a. n. Sgombrare. , sgomberare, 
votare. Portar via o mandar addietro in- 
luogo sicuro le artiglierie i magazzini gli 
ospedali lo bagaglio. 

ÉVASEMENTs. m. Sboccatura. Dicesi della 
bocca o dell’anima o della camera: tra noi 
allargamento. V. Dégradations des boc- 
ciiesa'fec. 

De ti ttmièbe. Sfoconamelo. Nelle 

nostro artiglierie evasamento della lumiera. 

Il (piale , fatto che è alquanto grande, ob- 
bliga di far rimettere un novello grano al 
focone. , ... 

ÉVENT s. m. Spiraglio, sfiatatoio, sfogatoio. 

Quella luce che lasciasi nelle forme perchè 
vi giuochi l’aria nello scolo del metallo. 
Ancho nello gallorie o ne' rami delle mine 
si lasciano luminari o spiragli o esalatori, 
detti altresì ruffiani dal Marchi. V. v en- 
TITATEUR , SOCPIBAIT. 

ÉVENT s. m. renio, sernfafum. v ani longi- 
tudinali che soglion venire nel pezzo getta- 
to , per 1' aria non esalata. Chè se avven- 
gono nelle canne tolgono il nomo di tra- 
verse , o derivano da saldatura mal fatta. 
V. Défatts de fabrication. 

ÉVENTAIL s. m. Ventaglia. Parte della vi- 
siera per dove entrava 1 aria. _ t 

ÉVENT s. m. Vento. Cosi chiamavasi in 
Francia il vento do' proietti. 

ÉVENTAIL s. m. Ventaglio. Fu un opera 
di legname che imaginossi per proteggere 
i soldati da' fuochi di moschcttcria ne pa- 
rapetti bassi. . 

ÉVENTAIL s. m. Ventaglio. Antica evolu- 
zione con la quale una colonna spiega- 
vasi , marciando, in battaglia a dritta o a 

ÉVENTAÌLLER v.a. Fare il ventaglio. Com- 
piere il succennato armeggiamento. 

ÉVENTER v. a. Dar cento ad una ceto , /ai 
portare una vela, caricare uno vela di vento. 
Metterò il vento in qualche vela. 

ÉVENTER La mine. Sfiatare, sventare la 
mina. Render vana una mina merco uno 
sfiatatoio che dalla superficie csiorna del 
terreno metta nella camera. 

ÉVENTURES s. f. In qualche manifattu- 
ra d' armi cosi chiamansi lo scentature 

( évens). . , . , 

ÉVENTUEL add. Accidentale. Aggiunto di 

soldatesca. . • 

EVEHSION s. f. Rovina, Rovescio di uno 
Stato cagionato da uua lunga guerra. 
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EVI DEH v. a. Incavare, assottigliar?. 

ÉV1TAGE s. m. (tirala. Voce di Marineria. 

ÈVITER v. n. Schivare, sottrarsi. Presentare 
la punta al vento o alla corrente. 

ÈVITER Le comii.it. Sfuggire la battaglia. 
E si sfugge allorquando il consigliano ra- 
gioni di guerra. 

EVOCATION s.f. Vocazione . I n modo pres- 
so i Romani per levar soldatesche. 

ÉVOLUER v. n. Fare un evoluzione , mareg- 
giare. Muovere un’ armata navale. 

ÉVOLUTION s. f. Evoluzione , c nello stile 
nobile armeggiamento. Larga combinazio- 
ne di movimenti fatti da fanterie ovvero 
da cavalli , nò per noi l’ evoluzione è cosa 
diversa dalla manoel vre de* Francesi. 

EX AMEN Des voitirks. Disamina del car- 
reggio. E sì necessaria innanzi alle spedi- 
zioni. 

EXCL'RSION s. f. Scorreria, incursione. Fas- 
si da soldatesche per dar guasto al paese. 

EXECUTER Les iiolciies à fku. Esercita- 
re , maneggiare , ministrare , governare le 
artiglierie. Adoperarle , caricarle e spa- 
rarle. 

EXÉCUTION Militami:. Esecuzione mili- 
tare. Ogni pena collettivamente , massime 
la morto c le bacchette. Ed abbiamo il co- 
mando esccuzion darmi, perchè i soldati 
pongano il fucile sulla sinistra cd abbian 
libera la man ritta per adoprurla verga. 

EXEMPT Du prevòt. Aguzzino , arciere. 
Specie di birre che ave vasi il capitano di 
campagna per eseguire gli ordini. 

EXERCER V. a. Esercitate, addestrare, am- 
maestrare. Dicesi de' soldati testò descritti. 

EXEKCICE s. m. Esercitazione , esercizio . 
Pratica del soldato solo, e de' soldati insie- 
me uniti. E dicesi anche Y esercizio del can- 
none dell* obice del mortaio, cioè l'arte di 
caricarli e spararli. V. Servir les pikces. 

EXPEDITION s. f. Impresa, spedizione , 
espedizione. Ila un larghissimo significato; 
ma l'impresa suona certo più grande più 
ardua e più gloriosa della spedizione. V. 
Exploit, Entreprise. 

EXPÉRIEN’CE D’aktillerie. Pruova d' ar- 
tiglieria. 

EXPLOIT s. m. Impresa, opera d'arme , di- 
sciplina di guerra , azion militare. Ma è 
un'impresa memorabile e segnalata. V. 
Action de guerre. 

EXPLOSION s. f. Esplosione , scoppiata , 
scoppiatura , scoppio : sbarro non e in uso. 

EXPORTATION D'armes. Trasporto d'armi. 

E quando poi un uomo mena seco un’arme, 
dicesi asportazione. 

EXTRÈMITÉ De la CORTRESCARPK. Orlo , I 
ciglio della controscarpa, l’arte supcriore 
della con Irose arpa. V. ('.réte. | 

I) Atala. Vi:. MH. 
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FABHICATION g. m. Fabbrica. Dicesi dello 
polveri o delle armi. 

FABHIQUE De per blarc. Lattiera. Fabbrica 
di lamine di ferro ridotte in latta. 

FACE s. f. Faccia. Uno di quedue lati elio 
formano l'angolo saliente di bastiono con- 
tragguardia rivellino od altra opera. Il 
Magni I' ha pure chiamati fronti o guance. 

FACE s. f. Faccia, fronte , il quale vocabolo 
6 preferibile quando vuoisi dire la parte 
anteriore d'un esercito. 

De la iiat i r, il i k. Farcia della martellina 

od acciarino. V. Batterie. 

D'ere ocvrage. Faccia di un’opera. 

Dove formasi l'angolo saliente. 

FACTEURs. m. Latore. Quel sottuflìzialcrui 
dassi il carico di togliere le lettere dalla 
posta. 

F ACTION s. f. Fazione. Ogni azione milita- 
re o dovere di milizia. 

F ACTION s. f. Guardia , sentinella. Atto di 
guardare un luogo ed anrlic il tempo cho 
dura la sentinella. V. Sentinelle. 

FACTIONNAJKE s. m. Sentinella , guardia. 
I.'uomo di sentinella. 

FAGOT g. m. Fastello , frascato, fascina. 

Ardert, Gucgrorré, D'arti ricE. Fa- 
scina incatramata. Fannosi di legno secco 
incatramato per brugiare i lavori nemici. 
V. Fascine goudrorrée. 

De sape. Fastello , fascio di trincea. E 

una fascina piccola ma sostenuta in mezzo 
da un pinolo per rinforzare ed unire le 
gabbionate nelle commessure ed anche por 
meglio elevare un parapetto. 

FAGOD s. m. Paga ovvero piazza morta. V. 
Fausse-i.arce , Passe-volart. 

FAIBLE s.m. Debole. Parte della lama, lon- 
tana dal forte. V. Lame. 

FAINE s. f. Faggiuola. Frutlo del faggio. 

FAI RE Alliarck. Confederarsi , collegarsi , 
allegarsi. Fare compagnia. 

Borre carde. Fare buona guardia, sta- 
re a buona guardia. 

Rrèche. Fare breccia, o aprir la breccia, 

ed anche far batteria. 

Ciiambréb. Far camerata. Unirsi. 

- — Des armes. Far di arme . armeggiare, 
giocar d" arme. V. Tirer des armes. 

Des levées. Fare , lernre , apprestar 

gente; arruolar soldati, ragunar milizie, far 
leva , 

Face. Far fronte, fronteggiare. Opporsi 

e tener fermo. 

Feu. Fare, appiccare o dar fuoco. Biso- 
gna appropriare i vocaboli o alle armi por- 
tatili , o alle bocche da fuoco. 

Flotter. Sventolare. Dare al vento; e 

dicesi delle insegne. V. Déployer. 

Jocer. Giocare, giuocare. Dieesi di mine 
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<]i macelline di armi, e significa metterle in 
moto e servirsene. 

Joier la mise. Fare giuocar la mina. 

l)ar fuoco alla mina. 

Jotsi l'artillerie, Le canon. Fare 

giuocare il cannone. Darvi fuoco. 

Lècole. Fare la / cuoia . Tirare al ber- 
saglio in un Poligono di artiglieria , dove 
appunto vanno addestrandosi gli artiglieri. 

La carde. Far la guardia, la sentinella. 

La gi erre. Fare la guerra. Urani a 

guerra, muoverguerra, guerreggiare, portar 
annt. Anticamente si disse eziandio quer- 
elare (, l' ERRO Y ER . Y.KmRER ES Gl ERRE, 
PORTER LA GUERRE. 

L a gierre a" l’oeil. Far guerra all'oc- 
chio. Modo di dire allatto militare, cioè re- 
golarsi senza disegno preconcetto. 

La jonctiun. Accozzarsi , accompagnar- 
si. congiungersi. V. Se cosce vrREn. 

L'appel. Far la chiamata. Chiamare i 

soldati ad uno ad uno per nome ; c fra'no- 
stri dicesi chiamar f appello. 

La ronde. Fare la ronda ovvero nm- 

ilare , clic è del Tensini. Le nostre ordi- 
nanze hanno la ronda maggiore e la minore. 

Le mouliket. Rotare, menareincerchio. 

Dicesi di spada e meglio di sciabola. 

Le siège. Assediare, fare l'assedia, te- 
ner assediato, dimorare all' assedio, stare ad 
assedio. 

Les i.oGEMEvs.f 'ore l’alloggiamento, far 

il quartierto i quartieri. Disporre una o più 
raso per distribuirvi i soldati egli ufiiziali. 
Suole andarvi un uflìziale accompagnato 
da' forieri. 

Les phèparatifs. Preparare , apparec- 
chiare. Apprestare le cose necessarie ad 
un'impresa. V. Préparer. 

Lev er le siège. Trarre dell’assedio. 

Accorrere in aiuto per liberare una guar- 
nigione dall'assedio in che è stretta. 

Mais rasse. Fare carne, manbassa. Ri- 
sponde alle frase latina stragem edere. 

Maneoevrer. Far maneggiare, od anche 

maneggiare attivamente secondo bene os- 
serva j| Grassi. Far mosse ed evoluzioni di 
guerra. 

Mal vaise carde. Stare a mala guardia. 

Guardar negligentemente un luogo. 

Mettre pied a' terre. Appiedare, ap - 

pedare. Antico termine militare per co- 
mandare alla cavalleria di smontare. II- 
Grassi non vi area apposto esempio ; ma 
i suoi dotti editori ve ne aggiunsero tre. 
Passer la voix. Aissur poroto. Far pub- 
blico l'ordine di un comandante senza ru- 
mor di voci. 

Passer par les armes. Archibugiare , 

fucilare, arcliibusare. Uccidere a colpi d'ar- 


chibugio in pena di militare reato. V. Ar 
QUERC9ER. 

Passer par les yerges. Racchetlare, 

dar la bacchetta. Castigo e pena militare 
abolita nelle più civili contrado <!' Europa. 

Prisonnier. Fare, pigliar prigiime ; in 

istilc nobile coltivare , meglio accomodato 
d'altra parte a significare il fare schiavo 
per forza, usalo itagli antichi. 

Raison. Rispondere. Render ragione con 

le armi in mano. 

Resisterle. Resistere, far resistenza. 

Star forte contro. 

Sai ter la mine. Far volare la mina. 

Dar fuoco alla mina. 

Ses armes. Essere, andare armalo. Eser- 
citare le armi per difesa propria o per offe- 
sa altrui. V . IVlRTER LES ARMES, SERVIR. 

Taire le pel, les pièces. Soffogare, 

soffocare. Battere con tanta furia e tanta 
aggiustatezza le batterie da ridurle al si- 
lenzio. V. Éteindre le PEI’. 

Tétb. Fare testa. Difendersi, ed opporsi 

validamente al nemico, V. Tenir téte. 
Tréve. Fare tregua. Sospendere le osti- 
lità per tempo convenuto. 

Une COL'RSE. Dare una corsa, uno scor- 
ribanda. Queste corse son frequentissime 
nella cavalleria leggiera. Correre solleci- 
tamente , e senza fermarsi. 

Une expédition. Fare imprtsa , od 

un' impresa. Muover l'armic tentar la con- 
quista. 

Une palssb attaOcb. Far punta falsa. 

Ordinarsi in pnnta come per assalire , ma 
per ritirarsi in vero. È frase antiquata acco- 
modata alle [tassate maniere, cui potrebbe 
sostituirsi fare una finta, o un finto attacco. 
Une levéb. Fan leva. Levar soldate- 
sca. V. Faire DBS levées. 

Une mine. Cavar la mina. Fabbricar la 

mina. V. Pratiqi er la mine. 

Une sommation. Far la chiamala. Inti- 
mar la resa agli assediali. V. Sommer. 

Une sortie. Sortire. Fare una sortita, 

cioè irrompere da' ripari. 

Volte-face. Voltar faccia. Rivolgersi 

lutto ad un tratto in fuga. E panni erronea 
la definizione del Grassi c malamente inter- 
pretati gli esempi. 

FA1SCEAU D’ ARMES. Fascio d’arme. Fasci 
o nelle armerie o sulle lince di battaglia. 
FA1T D'AKMES. Fatto d'arme. Ogni combat- 
timento dal duello alla battaglia. 
FAITIÉRE 1)e i.a tente. Feristo ; c fra noi 
colonna. Asia che sostiene la tenda. 

FAI TURE s. f. l'aglio, ('.ima o spigolo del 
coverchio del cassone o altro. 
FALARIQUE s.f. Fa lorica. Picca da lanciare. 
I con fuochi alla punta. V. Armes offensives. 
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FALDE s. f. Celina. Uno de' melodi di car- J 
bouizzazione; anzi insieme con quello del- 
lo a mucchio, sono generalmente ndope- 
rali per avere il carbone de' fabbri. Gli al- 
tri melodi poi nelle fornaci , per distilla- 
zione ed in caldaie si preferiscono per il 
carbone da polvere. 

PANAI, s. m. Falb pilolecnico. Flegone opic- 
coto falò drizzato in cima ad un palo. 

FANF'ARE s. f. Trombata, trombe. Specie di 
canzone militare fatta da trombe, le quali 
oggi suonan pozzi concertati. Non veggo poi 
ragione che delibasi adottare la voce Fan- 
fara. Era forse nuova la parola francese 
fanfare? Perocché questo è il grande ar- 
gomento : SoN COSE NtOVE OC. V(K'E VOCA- 
BOLI FORESTIERI. 

FANFARONI s. m. Rodomonte, smargiasso, 
smergiasso, fpaecamonte, spaccamonlagna. 
V. Fier-a’-bras. 

FANFARONNADE s. f. Rodomonteria , smar- 
giassala, smergiasscria, millanteria. 

FANION s. m. Banderuola: pennonreilo è più 
antico. Drappo a guisa di fiamma jiortato 
alla punta della lancia. V. Banderole. 

FANON s. m. Fiocco, barbetta. Parte del ca- 
vallo alle gambe anteriori. V. Cheval. 

FAN’TASSIN s. m. Fante, fantaccino. 

FAQIIN s. m. Saracino, quintana, chintana, 
buratto. Giuoco cavalleresco per esercizio 
darmi. V. Quntaine. 

FAHDIEK s. m. Barrucola. É una specie di 
carro per trasportar travi o altri pesi gra- 
vissimi. E potrebbe questo vocabolo o pre- 
ferirsi o valutare siccome il carniera. 

F'ASCES s. f. Fascette. Nelle armi portatili 
sono le lastrurrc di metallo che cingono la 
cassa e la canna, le quali hanno i loro no- 
mi particolari , cioè prima fascetta o boc- 
chino (embocciioir), seconda fascetta (gre- 
nadière) e terza fascetta (cveinvE) . 

FASCI N A I i F. s. m. Fascinata , intrecciata. 
Quantità di fascine e fascinoni per far ripari. 

F'ASCINE s. f. Fascina. La fascina è per cosi 
dire l'elemento da cui formasi il salsic- 
cione che alcuni chiamano fascinone. 

Goldronnée. Fastello incatramato. Se 

ne gucrniscono i fanali de’ ripari.V. Fagot 
AK nEVT. 

F‘ ALBERT s. m. Radazza; e fra noi relazza. 
Scopa fatta con vecchie corde per asciugar 
I' acqua sul ponte delle navi e nelle bar- 
che, o per spazzar la polvere colassù. 

FAUCHARD s. m. Roncone, falcione, ronci- 
glio. Arma adunca a due tagli ed innastata 
ad un alto troncone. V. Armes offen- 
sive*. 

FAUCHON s. m. Ebbosi anche il nome di 
Bravce. V. Facchard. 

FAUCON s. m. Falcone. .Macchina simile al 


montone, ma più leggiera e manesca, as- 
sai usata nella milizia italiana del medio evo. 

FAUCON s. ni. Falcone. Antico pezzo di ar- 
tiglieria, fra’ piccoli cannoni. Venne altresì 
chiamato mezzo sacro. 

FAUCONNEAU s. m. Falconetto. Antico can- 
none da 1 a 4 libbre di palla, ultimo della 
specie delle colubrine. 

FAI.'CRE s. m. Resta. Quel ferretto sull' ar- 
madura del cavaliere per assestarvi il cal- 
cio della lancia nell' atto di ferire. V. 
Arrét. 

FAUI.X s. m. Falce. I Romani usarono tal- 
volta quest’arme. V. Aree* offensive*. 

Emmvxciike a’revers. Falceal rorescio 

o falce manicala al rorescio. La sua lama 
è in linea retta col manico, e se n’è fatto 
uso qualche velia nel sosencr I' assalto 
della breccia, c nelle sortite ancora; ma è 
arme dillicilc a maneggiarsi. 

FAI'SSE Alerte. Arme falsa, allarme falso. 
Quel suono dato dall'un de’ lati del campo 
per rivolger colà I' attenzione del nemico. 

Attaque. Finta, ovvero Falso attacco. 

Il quale dassi simulatamente per distrarre 
l'attenzione del nemico. 

FAUSSE-BRAYE s. f. Filsabraca , falsabra- 
ga. Nè certamente polrcbbesi dire fossa- 
ti re a col Maggi, voluto noverare da alcuni 
fra le fonti dello scrivere militare. Studiò 
Grassi più di quanto credesi dall’ univer- 
sale, nè si francamente dovrebbesi parlare 
di tanto uomo. 

FAUSSE-ÉQUEKRE s. f. Piffc retto, calandri- 
no , squadra zappa. V. Éqcerre. 

FAIJSSE-LANCE s. f. Paga o piazza moria. 
Uomini che eran pagati dal capitano o con- 
dottiero, c intanto mancavano. V. PaSsevo- 
lant , Fagod. 

FAUSSE-MARTIN'GALE a. f. Falsa martin- 
gala. Parte della sella. V. Selle. 

FAUSSE-POUTIIELLE s. f. Falsa traccila e 
secondo noi falso Irarirello. Si pone per 
guida sulfimpalcatura del ponte , là dove 
comincia e termina la portiera. 

FAUSSER Une lame. Piegare una lama. Al- 
lora quando descritta la curva di pruova , 
non ripiglia la sua forma. 

FAUTEAU s. m. Specie d’ariete adoperato 
prima della polvere. 

FAUTEUR s. m. Fautore, furoreggiatore. Son 
forte puniti fra i soldati. 

FAUVEs.m. Falbo, cercato. Specie di manto 
di cavallo giallognolo. V. Poti, de cere. 

FAUX-CUL , CULOT s. m. Culatta. Quella 
materia clic aderisce al fonilo de' mnrlai 
ne’ mobili di polvere. Che se fosse trop|io 
granile, terrebbe il nome di c itevi. 

FAUX-ESSIF.U s. m. Asse di legno. 

FAIIX-FOI'RHEAU s. m. Contrafoilem. È 
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quasi un secondo fodero per garentire il 
primo dagli speroni di certi cavalieri. 

FAUX-SIÈGE s. m. Fatsoscggio. Quell' im- 
bottitura che empie il vacuo del fusto di 
alcune selle c sta fra due pezzi di grossa 
tela , una del fatsoscggio ( toile de faijx- 
siège ) e 1‘ altra dell' imbottitura ( toii.e 
DE MATE1.ASSCRE ). 

FAUX-SAPIN s. m. Abete roseo o di Germa- 
nia , Pezzo. V. Épicia , Fesse. 

FAUX-TRANCHANT s. m. Falso. Parte di 
una lama. V. Saure , Lame. 

FÉAL s. ni. Fedele. Nome de’ tempi feudali 
dato al suddito o vassallo che vincola la 
fede al suo signore. Anticamente lo si di- 
ceva (/nido, che noi cadde in mal senso. 

FÉCIAUX s. m. Feriali. Sacerdoti i quali 
presso i llomani giudicavan della giustizia 
della guerra. 

FEIN'TE s. f. Finta. Vocabolo di scherma. 

FENDANT s. m. Fendente. Noi definirei con 
Grassi colpo di spada per taglio c per lo 
drillo , non di piatto ; ma piuttosto colpo 
verticale di sciabola col taglio all' ingiù 
verso il capo. V. Col e db tranchant. 

FENDOIU s. m. Sporchino. Strumento da 
bottai o panierai per ispaccarc i vinchi. 

FENTE s.r. Crepaccio , scoppiatura. L’apertu- 
ra che lascia loscoppiamento.V.CREVASSE. 

FENTE s. f. Pelo. Crepatura di mura o d'al- 
tro. V. Lesarde, Gerbere. 

FENTE s. f. Sparto. È l' apertura sul manico 
della baionetta. V. Baionnette. 

FER s. m. Ferro. Finora se ne son fatte ar- 
mi portatili.se era ralTlnato.ed artiglierie 
delle coste c navali co' suoi getti; ma pare 
proceder si innanzi l'arte dei getto che non 
pure le artiglierie di assedio c difesa ; ma 
quelle pur di campagna farannosi di ferro, 
siccome già usa la Svezia. 

A' datieb. Siterà. È una verga dritta o 

piatta di ferro, per ispinger la borra nei 
basti. 

FER A'ciieval. Ferro di corallo, zampa 
d'oca. Opera di fortificazione che antica- 
mente alzavasi giù nel fosso. 

FER A’ sol' deh. Saldatoio. Strumento di fer- 
ro o di rame per saldare le latto ed altro 
lamine metalliche, come se fosse un mez- 
zo martello. 

FER 1)e calfat. Ferro da calafato. Scarpello 
per aprire i conventi o cacciarvi dentro le 
stoppe. Sono delle sci specie qui sotto in- 
dicate derivanti dalla forma de' loro tagli ; 

Fer doublé. Ferro doppio. E quello 

somigliante ad una sgorbia per rimuover 
parte della stoppa introdotta. 

Fer étroit. Ferro stretto. Questo ed i 

seguenti servono a cacciar la stoppa senza 
tagliarla , cppcrò hanno ottuso il taglio. 


Fer ORDA. Ferro grosso. 

Fer fi. vt , Palette. Ferro piatto, o 

Piletta. 

Fer simple. Ferro semplice. 

Fer taillant. Ferro tagliente. Ila un 

taglio più sottile. 

FER De la lance. Ferro della lancia, punta , 
drappella o ferro. V. Lance. 

De i.a molxiiette. Bastone , forcella. 

Ferro da pialla a mezzo cerchio pc’ scor- 
niciamomi. 

A' glacé , Cramponné. Ferro con ram- 
poni. Si ferrali con questi i cavalli i quali 
ilcbbon trarre per luoghi sdrucciolevoli. 

De cheval. Ferro o ferro di corallo. 

Si conficca ncll'ugnione con chiodi ribaditi. 

FER Affine. Ferro affinato , raffinalo. Qua- 
lità importantissima nella fabbricazione 
delle armi |iortatili. 

FER A' he rr pass. Ferro ottangolare , o in 
verghe ottangolari. È una delle specie di 
ferri onde fassi uso negli arsenali. 

Blanc. Latta. Foglio sottile di ferro 

stagnato, di cui facciam tubi da metraglia 
ed altre cose. 

Carré. Quadro, o ferro quadralo , ovve- 
ro in verghe quadre. Se ne fa molto uso ne- 
gli arsenali. 

Cassant. Ferro vetrino. 

Cassant a’ ciiaod. Ferro vetrino a caldo. 

Cassant a’froid. Ferro vetrino a freddo. 

FER De bandage. Ferro da piastre. 

Eruche. Ferro abbozzato. Il quale 

ò di forti dimensioni per ridurlo a più pic- 
cole richieste ne' lavori delle oilicinc. 

Uedwulé. Ferro addoppiato. 

FER Forge , Ductile. Ferro larorato , fab- 
bricato, fucinato, sodo, duttile. E può esse- 
re di queste maniere : 

Aigre. Ferro aspro. 

Docx. Ferro dolce. Che anzi tutte le 

specie di ferro ridursi possono a questa o 
alla seguente. 

Fort. Ferro forte. Il quale potrcbb'es- 

scre forte e duro ( fort et dir ) ovvero 
forte e molle (fort et moc ).. 

Lamine. Ferro in lama. È sempre 

piatto. 

Platine. Ferro in lama, secondo i Pie- 
montesi ; ma io lo dirci in piastra. Ed è 
quadrato o tondo o piatto. 

Rond. Ferro in verghe tonde, detto co- 
munemente tondino. 

FER I)e cahtelage , Fendi s en barres. 
Ferro da piastra od acciarino , da canne 
e da fornimenti. Le loro specie son queste: 

Fer carillon. Quadretto. Ferro di al- 
quanta minoro dimensiono del quadro. 

Fer còte de vacue. Ferro a costola. 

Fer fenton. Ferro spaccalo. 
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FER Roì'vbraiv. Ferratene a tiglio. 

FERBLA.NTIEIt s. in. Lattaio a noi l'appel- 
liamo stagnaio. 

FERME s. m. Cavalletto. Aggregalo ili più 
travi ordinati a triangolo por sostenere 
letti pendenti da' due lati. 

FERMEK v. n. Fermare, inlracchiudere , 
chiudere in vici zo. Serrare da ogni ban- 
da ; c dicesi di luogo ; che se fosse di per- 
sone i Francesi direbbero Ceiiver. 

Avec lve cbaIve. Incatenare. Dicesi 

di porte , e di fiumi ; ed è precauzione da 
non trasandarc onde assicurare i ponti 
verso il monte , cioè sopra corrente. 

La move. Chiudere i quartieri. Dicesi 

degli assedianti i quali stringousi per impe- 
dire o uscita o soccorso alla piazza. V. 
Si aui u la place. 

Le passage. Serrare o chiudere i passi. 

O con forza darmi o per via di opere for- 
ti. V. OcCI PEB LES DÉFILÉS. 

Le sièue. Chiudere f assedio . Compiere 

le prime operazioni intorno ad una fortez- 
za. V. Etablir le siége. 

FERMETURE s. f. Chiusura, serratura. 

FFRMEZ I.e bassivkt. Serrale il focone. Co- 
mando nella carica d’istruzione delle armi 
da fuoco. 

FERMOIR s. m. Fermaglio. Quella borchia 
che tien fermata alla cintola il cinturino 
della spada o della sciabola : noi la chia- 
miamo ciappa. V. Plaque d’agraffe. 

FERMOIR s. in. Scarpello a sgorbino piano. 
Ila il ferro largo ed augnato da ambe le 
parti per iscavaro nel legno. 

FERMOIR s. m. Pialla da tornio. Specie di 
scarpello piano da tornisi di legno per 
ispianare ia superficie de’lavori. V. Pi. ave. 

FERMOIR s. m. Segnatoio. Strumento di 
ferro a ruota con gruccctte per far righi 
dritti nel cuoio. 

FERRARE s. ni. Ferratura. Dicesi propria- 
mente quella del cavallo. 

FERRAILLE s. f. Ferrareccia. Nome collet- 
tivo di tutn ferri grossi per uso degli agri- 
coltori , fabbri , magnani ed altrettali. 

FERRAILLE s. f. Ferraglia, scaglia. Rottami 
di ferro o di pietra , punte di chiodi , pas- 
satoi , ed altri pezzi minuti posti in tonel- 
Ictti, con cui sicaricava il cannone pel rie- 
ro. Il qual magistero balordo venne quindi 
surrogato dalla metraglia ( mu « ville ). 

FERRAILLE s.l. Sferra, rottame. Ferramen- 
ti rotti o vecchi cavati da un qualche lavo- 
ro; ma col secondo nome vengono parti- 
colarmente indicate le ferrature vecchie di 
cavalli. 

FEltRANT s. ni. Ferratore, maniscalco. Co- 
lui che ferra i cavalli. V. Maréchai. fer- 
ravt. 


FER K F add. Ferrato. Dicesi da’ cavalli, de- 
gli alfusti o delle macchine. 

FERRF.R v. a. Ferrare. Mettere i ferri ad un 
cavallo ; la quale operazione era ignota 
agli antichi. 

A’ glacé. Ferrare a ramponi, o con ram- 
poni. V. Crab POWER. 

Les moli.es. Armare le forme. Cingerle 

di ferramenti longitudinali c circolari, cioè 
spranghe (ravdes) e fasce. 

FERRERIE!! s. m. Martello da maniscalco. 
Di forma poco diversa da quello di fabbro. 

FERRIÈRE s. f. Ferriera. Tasca 0 bisaccia 
di pelle in cui si tengono chiodi, martelli 
e tanaglie da ferrare i cavalli. 

FERRURE s. f. Ferramento. L’insieme dei 
membri di ferro onde si compone ogni ma- 
niera di carri. 

FERRURE s. f. Ferramento. Strumenti per 
ferrare i cavalli. 

FERRURE s. f. Ferratura. Magistero di fer- 
rare i cavalli, sconosciuto agli antichi, nè 
usato da’ Tartari o da altri popoli oggidì. 

FERRURES s. f. Ferramenti. Parti di ferro 
di qualunque macchina, o grezzi , o finiti. 

FERRURES Fa£OV>és, limées. Ferramento 
lavorato. Limato lucidamente e con dili- 
genza. 

Iìrltes. Ferramento grezzo, gregio. Ap- 
pena esce dalla fucina. 

(jRattées. Ferramento dirozzalo. Quel- 
lo cui si ò tolta quella scaglia nerastra, 
dopo fucinato. 

FERS s. m. Ferri, ceppi. Vi si condannano 
pure i soldati forte delinquenti. 

FERS De varlope. Ferri da pialla. 

I)e l ole. Panda di lamiera o di ferro. 

De rarot. Ferri da pialletto. 

FESSES s. f. Natiche. V. Cheval. 

FEU s. ni. Fuoco. Comando nella fucileria e 
nelle artiglierie. 

FEU s. ni. Fuoco , difesa. I.a direzione ed 
effetto della difesa fatta dall' artiglieria o 
moschetteria secondo il collocamento, sic- 
come fuoco o difesa fiancheggiarne , piom- 
bante , radente , ficcante ed altri. V. De- 
fesse. 

FEU s. m. Fuoco , tiro. Effetto dello sparo 
di ogni arme da fuoco ; sicché toglie nomi 
diversi dalla diversità de’ tiri e delle armi, 
non clic dal numero di esse. E per le ma- 
niere di sparare , può il fuoco essere: 

Cot YEUT. ttatteria coperta. Il fuoco che 

procede da una batteria in casamatia o 
travata o comunque difesa al di sopra. V. 
Batterie coi verte. 

Coi mie , Curviligve. Tiro curvilineo . 

o in arvala. L’ epiteto di curvilineo dassi a 
quello delle botuliu e de’ proietti lanciati 
ì ordinariamente sotto angoli ili DO a \ì 
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gradi , il quale culi vocabolo più moderno 
diccsi fuoco verticale. 

De flanc. fuoco di fianco. Fassi dal 

fianco di un bastioue per difender la faccia 
del bastione contiamo. 

Db front. Fuoco di fronte. O quello 

clic viene dalla fronte di un'opera, elle me- 
glio direbbesi difesa di fronte, o quello di- 
retto coutro la fronte dell' avversario. 

D’ exfilade. Fuoco d’ infilata. Fatto 

lungo la parte interna di un'opera, o lun- 
ghesso le schiere di un esercito veduto dai 
fianchi. 

De rkvers. Tiro di rovescio. Il quale 

colpisce per dietro un’o|>erao lina linea. 

De ricociiet. 7Vro di rimbalzo. Quello 

nel quale il proietto vico lanciato con tale 
una celerilà c sotto cosiffatto angolo, ehc 
percuotendo il terreno o l' acqua , non vi 
penetri ma risalti per descrivere una od 
altre traiettorie. 

Direct. Fuoco diretto. Specie di fuoco 

di moschettarla , siccome evvi l'obliquo. 

Droit. Tiro rettilineo. 

Ex arRIèrk. Fuoco indietro , secondo 

i comandi delle artiglierie, ma nelle fante- 
rie dicesi. Fronte su la terza riqa. 

Ex retraitk. fuoco in ritirala. Nelle 

artiglierie. 

Ex avancant. Fuoco avanzando. 

Fichant. Tiro ficcante , inclinato, c se- 
condo il Maggi fuoco alla china. Fatto dal- 
lo in basso. V. Tir. 

Oblique. Fuoco obliquo. Appartiensi 

alla moschetteria , e Tassi rivolgendo le 
bocche a dritta od a sinistra della linea. 

Plongeant. V. Fichant. Ma io distin- 
guerei questi due fuochi, e chiamerei fuo- 
co di ficco ( feu fichant ) quello in cui il 
proietto senza rimbalzi , ma dirittamente 
investa nel suo scopo, c fuoco ficcante (feu 
plongeant) quello di giù in su. 

Kasant. Fuoco radente, tiro di striscio. 

Scorrente sul piano, senza ticcarvisi dentro. 

Vertical. V. Feu ci rviligxe. 

FEU D artillerie. Fuoco di artiglierie. 

I)e c avaleri e. Fuoco di cavalleria. 

D'infanterie. Fuoco di fanteria ovvero 

di moschetteria , e Ira noi di fucileria. 

FEU De bataIllox. Fuoco di battaglione . 

— — — De divisiox. Fuoco di dicisione. Uioò 
per compagnia. 

De file. Fuoco di fila. Il quale è il più 

nutrito c più acconcio nelle battaglie. 

De pelotox. Fuoco di drappello , o di 

plotone. 

De ring , Par rang. fuoco di riga. 

Vion dal tirassi noverato Ira' fuochi delle 
fanterie , ma le moderne ordinanze certo 
noi prescrivono. Esso compivasi, facendo 
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inginocchiare tutte le righe, eccetto l'ulti- 
ma , la quale cominciava il fuoco. 

— De réoiment. Fuoco di reggimento. 

A' VOLONTÉ , De BII.LEBEAl DB. Fuoco 

a volontà. Ogni soldato caricava e sparava 
a suo piacimento. Oggi si è più ordinata- 
mente adottato il fuoco di fila. 

FEU D' artifice. Fuoco artifiziato o la co- 
rata. V. Artifice. 

De bivouac. Fuoco di campo. Cataste 

di legni che accendonsi da’ soldati nella 
notte per assicurarsi da ogni sorpresa. 

De signeaux. fuoco da segnali. Anni- 

baie se ne serviva. 

De guerre. Fuoco da guerra. Ogni siic- 
ele di fuoco deputato non alle feste ma alle 
fazioni di guerra. 

De réjogissarce. fuoco di gioia. 

De vItesse. Fuoco celere. Quando le 

scariche delle artiglierie o della moschet- 
tcria surccdonsi con assai rapidità. 

Du hexgale. Splendore, fuoco di Ben- 
gala. Fuochi lavorati, di una grande bian- 
chezza c splendore. Compongonsi di nitro 
solfo ed antimonio. 

(jRÉgois. Fuoco greco. Sorta di fuoco 

antico, che scorrendo liquido potevasi coli 
trombe o sifoni mandar fuori ; ed anche 
nell'acqua anziché estinguersi maggior for- 
za acquistava. Fu invenzione de' Persiani, 
c ne seppero i Romani conio si legge in 
Vegczio oleum incendiarium. Da’ Romani 
se l'ebbero i Greci a’ tempi della sede mu- 
tata ; sicché invalse l’errore di ascriverne 
il trovato a Callinico di Eliopoli sotto Co- 
stantino Pogcnato , il quale bruciò per tal 
via una (lotta di Arabi sotto Cizico. 

Mort. Fuoco muto. Specie di fuoco ar- 

tifiziato clic non iscoppietta, col quale si 
caricali talvolta lo spulcile per celare il 
getto delle bombe o granate*. 

Vif. Fuoco vivo. Dicesi del fuoco di 

moschetteria rapido c continuo. 

FEl l UI.E De fer blanc. Banda stagna- 
ta o di latta. Foglio di ferro laminato e 
stagnato. 

De plomb. Piombo , e fra noi piombaro- 

la. V. Enveloppe. 

De sauge. Foglia di salvia. Strumento 

da minatori , siccome uno zappone con 
punta. Ed è pure uno strumento da getta- 
tori che unito allo spianatoio serve ad ac- 
conciare la Torma. 

FEUlLLERETs.m. Spomiciatola. Strumento 
de falegnami , detto in Napoli spennarotn. 

FIBRE Di pois. Tiglio , filamento , fibre. Le 
vene o fila del legname elle ne sono la par - 
te più dura. V. Filahent. 

FlCHEIt v. a. Ficcare . percuotere , battere 
di ficco. Allora quando i proietti pcrcuoto- 
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no il bersaglio in dirittura cioè senza rim- 
balzi. 

FICELEK Les bam.es a’ fec. Retare, retico- 
lare , ammagliare le palle ili fuoco. Farvi 
intorno alquante legature a guisa di rete. 

FICELLE s. f. Forese, spago. Corda sottile, 
o cordino. 

FICELLE Du dru.i.e. Briglie del trapano, 
Coreggiuoli che lo tengono in guida e lo 
fanno girare. 

FICI1ES 9. f. Guide. Son due bacchette di 
ferro che si situano verticalmente sul pa- 
rapetto per ben dirigere la bomba. 1 Pie- 
montesi le chiamano baine , paline , biffe. 

FEUILLÈE s. f. Frascato. Lo si fanno le 
soldatesche allorché debbon stare molto 
tempo noi campo. 

FICHE s.f. -4»tc. Per uso degl' Ingegneri to- 
pografi. V. Jalox. 

FIENTE s. f. Sterco , fimo , stallatico. 

F'IER-.V-BRAS s. m. Smargiasso, tagliacan- 
toni. V. Faxfarox. 

FIFRE s. m. Piffero, piffera. Strumento mu- 
sicale militare portato in Italia dagli Sviz- 
zeri. Fra noi lo conservano i soli reggi- 
menti della (ìuardia. 

FIFRE s. m. Pi/feratore , piffero. Suonator 
di piffero. 

FIL s. m. Filo , taglio. Ma non invero sono 
sinonimi. V. Traxchvxt. 

A FLOMn. Piombino. Si usa nelle arti, e 

massime nel tiro del mortaio. 

I)' arcuai. , De ff.b. Filo di ferro , ferro 

filato. Il quale nelle Magone dividesi in 
sorteric dette piombi da uno fino a 9 , ed in 
passapelle da 9 insino a 31. 

De corrige. Trefolo. Filo attorto che 

posto a più doppi va formando i legnuoli. 

I)e la PIERRE. Filo della pietra. È la 

parte anteriore della focaia , la quale dee 
scontrarsi colla martellina. 

De l’kac. Filone, spirilo della corrente 

o del fiume , testa c ria dell' acqua. Dove il 
fiume è più profondo ed ha maggior velo- 
cità. Nè so per qual mala ventura dovrem- 
mo usare la barbara parola talweg. 

De laitox .Filo di ottone. Serve per fre- 
nare i guarnimenti di ottone ne' foderi. 

Écru. Accia cruda o filo enido. Lino 

stoppa capecchio lino canape filata non 
bollita e senza concia, o seri onsene prin- 
cipalmente i fuochisti. 

FILAGOREs. f. Spago. Nome dato antica- 
mente da' fuochisti al forese con cui stran- 
golavano i cartocci de’ razzi. 

FILE s. f. Fila. Ordine di soldati un dietro 
all'altro. Pure si ebbe significato dell'ordi- 
dine per lunghezza { raxg ) ; e comunque 
poco usata la voce filiera dinotò entrambi 
questi ordini, i quali furono eziandio spe- 


cificati con fila di fronte , e fila di fondo o 
di altezza. 

FILER v. a. Filare , sfilare. Camminare ri- 
stretto e di buon passo l’un dietro l'altro. 

Ex decei'R. Calumare, calomare. Mol- 
lare ed anche tirare un cavo a poco a poco. 

FILER v. n. Difilare. Marciare con prestez- 
za per la via più breve, quasi difilatamente 
verso il nemico. 

FILET s. m. Filetto. Briglia leggiera cui ri- 
corre il cavaliere, venuta meno la briglia , 
e la quale serve ad alleviare la bocca al 
cavallo. 

FILET s. m. Filetto. Specie d'imboccatura 
del cavallo, sottile o spezzala, chesorve a 
fargli tenere alta la testa quando viene stri- 
gliato o altrimenti curato. 

FILETS I)e la celasse. Spire del citane. 
Parte della canna. V. Fusti.. 

De vis. Spire o vermi di vile , i quali 

diconsi anche passi , e fra' nostri artefici 
pani. 

FILIÈRE s. f. Mail revite , vitiera. Sono dei 
cuscinetti per tagliare le vili. 

A’ cocssixets. Madrevite a cuscinetti o 

solamente ritieni. V. Filière. 

De bois. Madrevite da legno. Si adopera 

a far le viti da legno , ed è composta di 
due cuscinetti di legno. 

FILIÈRE s. f. Trafila , filiera. Strumento di 
acciaro con fori ai varia grandezza per ri- 
durre in filo i metalli alla data grandezza. 

FILOSELLE s. f. Filaticcio. Filato di seta 
stracciata ed a’ nostri giorni se ne voglion 
fare cartocci ; perocché credesi più facil- 
mente e quasi interamente combustibile. 

FISSURES , FOUILLES s. f. Fessi , crepa- 
ture. V. Dégradatioxs. 

FLAMBERGE s. f. Draghinassa , cinquadea, 
striscia. Nomi dati per ischcrzo alla spada. 
V. Brette , Ratière. 

FLACHE s. f. Sciavero , sfasciatura , pial- 
laccio. Parte rozza cavata colla sega da un 
pezzo di legname a riquadrarsi , che i 
Piemontesi chiamano co na ed i Genovesi 
coega. Ma il piallaccioè uno sciavero grosso 
da cui si possono ricavare assicine o ta- 
vole più sottili; sicché ritorna alla sega. 
V. Dosse. 

FLAMAHD , FLAMBAR!) s. m. Spada. 

FLAMBEAU s. m. Face. Nome complessivo 
di artifizi rischiaranti durevoli c portatili , 
siccome fanali da rampare ed altri. Ma più 
particolarmente deputavansi a rischiarare 
le strade nelle marce notturne do' soldati. 

D' AHTipicE. Torcia, torchio a vento. È 

una delle faci. 

FLAMBER v. a. Sfumare, secondo noi dicia- 
mo, ed anche sventare. Sparare una bocca 
da fuoco con pochissima polvere, per rac- 


Digitized by Google 



— 15*2 — 


FLE 


FLA 

darne 1’ umiditi anzi di spararla , il che 
fassi essenzialmente nelle scuole. 

FLAMBOYANTE s. f. Splendore . Specie di 
razzo, il cui cartoccio ò coperto di materia 
infiammabile , ma non per uso di guerra. 

FIAMME Dkbkngale. V. Feudk pungale. 

FI ANO s. m. Pendice, fianco, piaggia, costa. 

n Quella parto di un colle che inclina giù. 
V. Versa nt. 

FLANC g.m. Fianco. Parte del bastione che 
lo unisce alla cortina. 

Bas. Passo fianco, piazza bassa. Bat- 
teria che facevasi ne’ fianchi delle opere, 
massime dc’bastioni, cui ticn luogo oggidì 
la tanaglia. V. Place basse. 

Concave. Fianco concavo. Dava si que- 
sto nome alla parte del fianco, la quale ri- 
maneva coperta dall'orecchione V. Flanc 

RETIBÉ. 

Couvert. Fianco coperto. Il quale en- 
trava dentro al bastione, ed era difeso da I- 
P altra parte di questo , verso la spalla. V. 
Oreillon. 

B asant. Fianco radente. La stessa cosa 

che il seguente , cioè il retto. 

Droit. Fianco retto. Era il fianco della 

antiche fortificazioni perpendicolare alla 
cortina. 

Obliqi e. Fianco obtdiquo, secondo, o 

della cortina ; ed anche secondo fianco. 
Quella parte della cortina che può difende- 
re la faccia del bastione opposto , quando 
la linea di difesa non andava alla spalla. 

Hltiré. Fianco ritirato. E il nome ge- 
nerico della parte del fianco coperta dal- 
l’orecchione. V. Flanc concave. 

FLANCOlSs. m. Fiancata. Parte dell' arma- 
tura di un cavallo che copriva i fianchi. V. 
ArmKS DÉFENSlVES. 

FLANCS s. m. Fianchi. Parte del cavallo. 
V. Cheval. 

FLANQCÉ add. Fiancalo , fiancheggiato. Di- 
feso da’ fianchi. 

FLANQliER v. a. Fiancheggiare, far fianco, 
fiancare . Difendere co' tiri i fianchi di un’o- 
pera forte. 

FLANQUEURS s. m. Guardalati : tra noi con 
buon vocabolo, fiancheggiatori. Soldati che 
proteggono i fianchi delle colonne , e la no- 
stra ultima ordinanza di campagna li do- 
manda di cavalleria. 

FLASQIE s. f. Fiasca. Vaso di latta o di 
cuoio, di forma schiacciata, piena di pol- 
vere che un tempo si portava da’ moschet- 
tieri ed archibusieri. 

FLASQIE s.f. Coscia; alone tra noi , fiasca 
trovasi qualche volta, ed assonc è usato dal 
Marchi. Fu anche denominata fianco, pan- 
cone, ganascia. Carbone ed Arno vorrebbe- 
ro preferire alone ne' novelli affusti da cam- 


po solamente, dicendo coscia negli altri. 

FLÉAl] s. m. Flagello. Arma antica di offesa 
simile a quella per battere il grano. V. Ar- 
MES OFFENSIVE». 

FLÈAU De balance. Braccio , fusto , rag- 
gio pesatore. Quel ferro lungo su cui ò po- 
sto il romano della stadera , ovvero uno 
de’ bracci della bilancia. 

Du soufflet. Menatoio. Pezzo di ferro 

0 di legno il quale facendo altaleno impri- 
me al telaio inferiore un moto di va e vic- 
nj. V. Tringle, ÈbRanloir. 

FLÉCHEs.f. Freccia. È l’altezza di un arco. 

FLÉCllE s. f. Freccia, mezzo ridotto. Piccola 
opera di fortificazione di terra, la quale dif- 
ferisce dal dente per la maggiore lunghez- 
za delle sue facce. Crederebbero alcuni vez- 
zeggiare il vocabolo, dicendo /leccia, sicco- 
me gruscio prigiotto. 

FLÉCllE s. f. Freccia, saetta. Arma di gelto 
degli antichi per ferir di lontano. Distin- 
guevasi in quadrello e verrettone : il primo 
col ferro quadrato c con bacchetta guarnita 
di penne, ed il secondo con ferro quadralo 
e scanalato sicché giravano in aria dopo 
scoccati. V. Trait, Vireton , Matras. 

Empoisonnée. Freccia avvelenata. Fc- 

cosene uso nello antiche guerre. 

D’affòt. Corpo dell'affusto, secondo 

1 Piemontesi , c noi il chiamiamo ceppo. 

Des voitures. Coda : lunga tra noi, e 

fra* nostri artefici lungarella. Parto del car- 
ro che l’unisce all’avantraino. 

FLÉCllE s. f. V. Mat de cacatoi». 

FLEUK De ciievaliers. Fior de cavalieri. 
Quelli più prodi in armi. 

Du Soffre. Fior di solfo. Zolfo purifi- 
cato ridotto in |>olvere impalpabile pei fuo- 
chi artiliziati. 

FLEUKET s. m. Fioretto, passetto , spada di 
marra. Specie di spada senza punta nò ta- 
glio per imparar la scherma. È la spada 
usata nelle sale di scherma. 

FLEliUON s. ro. Fiore della crocetta. Parte 
della briglia. V. Bride. 

Du frontal. Scudicciuolo del frontale. 

V. Bride. 

FLOTTE A’ crochet. Piattino a gancio: gli 
artefici nostri lo chiamavano volanticra a 
gancio , che in buona lingua avevano mu- 
tato in l'osella a gancio, la quale ponevasi 
all’estremità del fuso d'asse sul mozzo per 
ripararlo ed insieme per aggrapparvi le ti- 
relle de’ cannonieri , o sospendervi il cato 
manovrando alla prolunga. 

FLOTTE ME NT ». m. Ondeggiamento. Dicesi 
delle schiere, ed anche per esprimere la 
curvità clic prende una linea marciando 
in battaglia. 

FLOTTEK v. n. Ondeggiare, sventolare. Agi- 
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tarsi che fanno Io insegno spiegato al ven- 
to. £ por similitudine quel muoversi quasi 
incerto delle schiero. 

FLUX Noia. Flusso nero. Quel elio rimaneva 
dopo la detonazione della mescolanza fatta 
di nitro e tartaro. 

RÉductip. Reagente. Materie saline od 

infiammabili che i fonditori pittano sul ba- 
gno por accelerare la fusione. 

FOC s. m. Flocco. Velo triangolari. 

(Petit). Trinchettina. 

Clw). Contro-flocco. 

— — Fatti) . Flocco volante. 

FOLLE (Pièce). Pezzo falso. È quello , elio 
malamente trapanato dà tiri incerti. 

FONCEAUX s. m. Fondelli. Fermano l' im- 
boccatura del morso conio aste. Parto della 
briglia. V. buine. 

FONr,AILI,KS s. f. Pezzi di legname acco- 
modati a faro fondi di barili ; c cliiamansi 
(Lovcaili.es) quelli per farne dello doglio. 

FONI) De l’kmbrasirb. Piano, o penitenza. 
Parto inferiore della cannoniera. V. Em- 

BRASTRE. 

De la covette. Fondo della bocchetta. 

Dove batto l'impugnatura. V. Foubreau, 
Covette. 

De bauil. De tonneau. Fondo di barile. 

di botte. Que' cerchi con cui son chiusi. V. 
Enfon£cre. 

De bateao. Fondo di barca ovvero 6af- 

tello. Il quale è piano. 

— Du fossé. Fondo , piano del fosso; in mez- 
zo a cui evvi la cunetta o fossetto ( CU- 
NETTE ). 

FON DACE s. m. V. Coclee. 

FONDEMENT s. m. Fondamento, pancone, o 
più comunemente le fondamenta. 11 terreno 
sodo su cui si fabbrica. 

FONDEKIE s. f. Fonderia. Uno degli Opifici 
di Artiglieria, il quale comprende la forme- 
ria, le fornaci, il trapano. 

FONDEIIll s. m. Fonditore, gettatore. Que- 
sto vocabolo ultimo è più accomodato al 
fonditore delle artiglierie. 

FONDRE v. a. Fondere, gettare, gittate. Ma il 
gittare significa a rigore menar nelle forme 
il metallo. Varie maniero di fondere con- 
tansi nella moderna tecnologia : a vento, a 
mortaio, a lazza, a catino, a cazza, in sab- 
bia, a ricerbero, a crogiuolo ed altri. 

Sub l'e.nnemi. Andare addosso. Investi- 
re con risolutezza il nemico. T. Tom ber 
sir l' ennemi. 

FONDS s. m. Fondi. Ne sono annualmente 
assegnati agli stabilimenti di artiglieria. 

FONO s. m. Coltellaccio. Arme aflricana. 

FONTE s. f. Fusione, getto. È l'atto del fon- 
dere. V. Coclee. 

FONTE s. f. Fondata, getto, e gitto. Il voca- 
D' Arsii. Diz. Mil. 


bolo francese posto solo indica il bronzo , 
ed alcuno volte vi si unisce l’epiteto verde, 
indicando con fonte noire il ferro. 

FONTE, Fer coulé. Ferraccio, ferro fuso o 
di getto. Combinazione di ferro e di carbo- 
nio , ottenuta dal minerale o vena di ferro 
mercè la fusione : gode la proprietà di es- 
ser rifusa , ed affinata convertcsi in ferro 
puro od in acciaio. 

Blanche. Ferraccio bianco. Contiene 

minor carbonio; sicché è meno pesante e 
più duro. 

Ghise. Ferraccio grigio. Il quale può es- 
sere o agro (aigre) o dolci (dOUCe). 

Melée. Ferraccio mescolato, o medio. Il 

quale partecipa del bianco e del grigio, o 
piuttosto è una varietà di questo. 

Verte. V. Bronze. 

Noire. Ferraccio nero. Contiene troppo 

carbonio, e, non avendo tenacità e fluidez- 
za , è affatto inutile per le artiglierie. 

Trcitée. Ferraccio color di trota. Vi si 

vedon macchio rossastre c brune. I moder- 
ni trattatori , siccome il Serrcs , preferi- 
scon questo agli altri ferracci. 

FONTE s. f. Fonda. Tasca di cuoio innanzi 
aH'arcionc per custodirvi Io pistole : i no- 
stri soldati la chiamano pappafondo. V. 
Selle. 

FORAGEs. m. Foramento, trapanatura: ma- 
lamente tra noi barenatura. Verso la metà 
del secolo passato s' immaginò fonder pie- 
ni i cannoni e poscia forarli. 

FORCF. s. f. Mso. Quantità di soldatesca. 

FORCER v. a. Sforzare. Occupar con la for- 
za una fortezza un campo un ostacolo. 

Le passagb. Vincere il passo. Superare 

il contrasto del cammino. V. Francuir le 
défilé. 

Les liones du siègb. Rompere l' asse- 
dio. Obbligare l’assediantea torsi dell'as- 
sedio, aprirsi una strada fino alla fortezza. 

Un défilé. Superare un passo. Vincere 

le diflicoltà di natura o d'arte al passaggio 
di stretto. V. Francuir i.k passage. 

FORCES s. f. Forza , forze, sforzo. Potenza 
di armi e di soldatesca. 

FOREIt v. a. Trapanare, bucare. Forare col 
trapano. Nè le parole nostre orribili barena 
balenare son derivate dal francese. 

FORERIE s. f. Trapanatoio non parrebbe 
sgradevol voce. Oflioina del trapano, mosso 
da cavalli o da acque o da vapore. 

FORET s. m. Punta di trapano , saetta da 
metalli. Son verghe che adatlansi ai trapani 
per forar legno metallo od altro, ma invero 
chiamansi saette da legno ( mècues ) quan- 
do forano il legname. 

Fende. Raschiaeanne, ripulitolo, rastia- 

canne. Verga di ferro cilindrica con in cima 
20 
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delle spire per ripulire con istecche le can- 
ne. V. Ramasse. 

Poussom. Lunetta lisciatola. Ha il dia- 
metro delle anime delle artiglierie, e serve 
per ripulirle dopo trapanate. 

FORETS s. m. Trapanato i. Nomo generico 
ijputt’i ferri per forare armi. 

PoiR LE PERCEMENT DE LUMIÈRE. Saet- 
te da ingranare. Le quali si dividono in saette 
a lingue di carpione ( amohcoirs en lan- 
cue de carpe ) e saette a cilindro ( amor- 
goiRS a'ruoleaix); queste dopo di quelle. 

FOREURs. m. Trapanatore, trivellatore. Co- 
lui che trapana o artiglierie o armi porta- 
tili. Ma nelle armerie vi son deputati i gio- 
vanetti sotto la direzione di un capo trapa- 
natore. 

FORGE s. f. Fucina. Edilìzio dove si fabbri- 
cano e riduconsi i ferri per l’artiglieria. 

FORGE s.f. Ferriera. Fucina dove si raffina 
il ferro. 

He campagne, Volaste , Portative. 

Fucina ambulante, di campagna, portatile, 
od anche carrofucina per meglio indicar 
tutta quanta la macchina. In ogni batteria 
se ne contano due. 

De montagne. Fucina di montagna. La 

qualescrve eziandio per la cavalleria. Que- 
sta fucina invero chiamerei portatile anzi- 
ché quella di campagna , la quale ha biso- 
gno di quattro cavalli al pari delle altre 
macchine da campo. 

Starle. Fucina stabile, o solamente fu- 
cina. Quella ne' parchi di assedio. 

FORGER v. a. Fucinare, fabbricare, lavora- 
re , battere : i nostri artefici dicon mala- 
mente forgiare; e si è cercato introdurre 
foggiare ; perocché panni, una foggia voles- 
se darsi al ferro. 

FORGERON s. m. V. Forgeur. 

FORGEUR s. m. Fabbro , fabro, foggiatore , 
fabbroferraio , fucinatore , fabbricatore. Ve 
ne son due nel fabbricare una canna , uno 
appellasi cannoniere (casonnier) e l'altro 
battimazza ( frappeor). Nella nostra Fab- 
brica d' armi al primo dassi nome di car- 
naiuolo , che suona italianamente e lo di- 
stingue dall'artigliere. 

FORMATION s. f. Schieramento. Mettere in 
ordinanza: noi diciamo formazione; peroc- 
ché lo schieramento ammette essersi già 
formati in colonna e di poi schierarsi in 
battaglia. V. Déplovement. 

FORME s. f. Forma. Serve alla formazione 
di una ruota. 

FORME s. f. Forma, ionica. La forma che fa 
il di fuori all'artiglieria. V. Mocle. 

FORMER v. a. Formare, ordinare, schierare. 
Comporre le file di una soldatesca e di- 
sporle. 


En bataillb. Mettere ovvero formare 

in battaglia , schierare , fare le schiere. V. 
Ranger en bataille. 

La Hate. Fan ala. Disporsi in due file 

aperte di qua e di là. V. Boeder la haie. 

La masse. Far massa ; ed io userei col 

Tensini densar le schiere , frase lodata dal 
colonnello Pepe. V. Serrer en masse. 

Les colonnes. Formar le colonne, cioè 

lo squadronan de’ secoli XVI e XVII. 

Les escadrons. Squadronare , formar 

gli squadroni. V. Escadronner. 

Les Pelotons. Indrappellare , fare i 

drappelli o plotoni. Ma l’indrappellare po- 
trebbe meglio prendersi |>er disporre in ge- 
nerale una soldatesca. 

FORQUINE s. f. Y. Fourchette. 

FORT add. Forte , potente , valido , munito , 
numeroso, grosso. Secondo che si parla di 
corpo, di animo, di sito, di stato, di milizia. 

FORT s. m. Forte. La parte più numerosa o 
scelta dell' esercito. 

FORT s. m. Forte. Parte di una lama. V. 
Lame. 

Db campagne. Forte, fortino di campa- 
gna. Opera di fortificazione campale. E un 
ridotto chiuso, di costruzione varia secon- 
do i bisogni. 

Royal. Forte naie. Nelle antiche scuo- 
le era un forte da esser difeso con pezzi 
reali. 

! FORTERESSE s. f. Fortezza, piazza forte, 
o di guerra. Pure a me sembra , massime 
leggendo il Varchi il Nardi ed il Segni, che 
la fortezza degl'italiani corrispondeva o alla 
cittadella o al castello de’ moderni. V. Pla- 
ce de Gl' erbe. 

FORTIFICATION s. f. Fortificazione, forti- 
ficamento. In istilo nobile munizione , mu- 
nimcnto , baluardi ; e con vieta voco forti- 
ficagione. 

A'feux directs. Fortificazione perpen- 
dicolare o retta. Allorquando una parto di- 
fende l'altra con offese perpendicolari alla 
direzione de' fuochi della parte difesa. V. 
Perpendicclairk. 

A' frcx pichants. Fortificazione ficcan- 
te. Quella clie domina la campagna. 

A’ fei x obliqces. Fortificazione obbti- 

qua. La cui difesa è obliqua verso la parte 
fiancheggiante. 

A' REROtiRS. Fortificazione a rovescio. 

Quella inventata da Donato Rossetti pie- 
montese, in cui l'angolo rientrante della 
controscarpa vicn collocato innanzi all'an- 
golo fiancheggiato del bastione. 

Artificiei.le. Fortificazione artifizia- 

le , munizione a mano. Sono opero d’arte e 
non di natura ; e si adoperano que' modi 
quando se ne vuol notare la differenza. 
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A'tenaili.e. Fortificazione a forbice o 

a tanaglia, ed ho osservato nel Maggi for- 
tificazione a nibbio. 

(lisci laire. Fortificazione circolare. 

Col ricinto circolare. 

A'tenaille aicduiii. Fortificazione 

a stella. Ed è la fortificazione a tanaglia ma 
chiusa all' intorno. V. Ktoilée. 

De campagne. Fortificazione campale , 

passeggierà, estemporanea o meglio tempo- 
ranea. V. Passagèìe. 

Défensive. Fortificazione difensiva. Il 

quale epiteto più che alle opere compete 
meglio a’ trattati ed alle scritture , peroc- 
ché tutte lo fortificazioni sono e dcggiono 
essere difensive. 

Durarle , Permanente. Fortificazio- 
ne stabile, murale , nè so perchè il Grassi 
non abbia voluto aggiungere permanente. 

Etoilék. V. A’tenaille. 

Fichantk. Fortificazione ficcante. V.A’ 

FECE FICHANTS. 

Irrégelièrb. Fortificazione irregolare. 

Quella fatta su poligoni irregolari , sicco- 
me suole quasi sempre avvenire per ac- 
comodarsi al sito e giovarsi de' naturali 
accidenti. 

Miete. Fortificazione mista. Non altri- 
menti avviene comunemente , perocché vi 
concorrono e natura ed arte. 

Nati relle. Fortificazione naturale. Di- 
pende dal sito e dalle acque. 

Oblique. Fortificazione obbliqua. V. A' 

FEl'X OBLIQUES. 

Offensive. Fortificazione offensiva. 

Quella parte di un trattato di militare ar- 
chitettura , la quale insegna ad innalzare 
le opere forti. 

Passagère. V. De campagne. 

Pkrpendicclaire. Fortificazione per- 
pendicolare , o retta. V. A’fecx directs. 

Polvgone. Fortificazione poligona. Se- 
condo la figura del ricinto. 

Basante. Fortificazione radente. Quel- 
la che per la poca sua elevatezza , non ha 
che un debole dominio sulla campagna. 

Hégclière. Fortificazione regolare. Al- 
lorché il poligono su cui s’innalza, come- 
chè rarissimamente, è regolare. 

FORTIFIER v. a. Fortificare, afforzare, mu- 
nire; ed i nostri antichi usarono anche mu- 
rare cioè cinger di mura. Pure il munire è 
più del fortificare , cioè provvedere inoltre 
la piazza o l'esercito del necessario. In 
qualche autore militare, siccome il Duca 
d lJrbino , trovasi fortire. 

FORT1N s. m. Fortino , forte di campagna. 
Opera chiusa campale , la quale però to- 
glie diverse denominazioni che torre non 
puè il ridotto , cioè fortino bastionato , a 


stella o in altra guisa conformato. V. Fort 

DE CAMPAGNE. 

FOSSE s. m. Fossa. Scavazione avanti una 
fornace per allogarvi le forme. 

De carbonisation. Celina , fossa. È un 

metodo di carbonizzazione, siccome quello 
che si fa in mucchio , per aver carbohì da 
fabbri e da fornaci. 

FOSSE a. m. Fosso , fossa , fossato , fossato. 
È quello che somministra le terre alle ope- 
re forti e ne difende l'accesso. Invenzione 
degli antichi Estruselo. 

Borgne. Trappola , fosso cieco. Fosso 

coperto di materie sottili con uno strato di 
terra , perchè l'inimico vi precipiti dentro. 
V. Trappb. 

Sec. Fosso secco , asciutto. 

FOSSOYER v. a. Affossare. Cingere di fosse 
un rampo , una terra. 

FOUDROYER v. a. Fulminare. Dicesi per fi- 
gura, delle armi le quali battono furiosa- 
mente un luogo o una schiera. 

FOUETs. in. Frusta, sruriada. Sferza con cui 
si guidano i cavalli : le Sue parti sono : 

Bogt. Puntale del manico. 

Cordon. Anello o gassa. Parte dell'im- 
pugnatura. 

Longb. Scuriatello. 

Manche. Manico. 

Méche. Frustino. 

Virole. Raperella. Appartiensi al ma- 
nico. 

FOUET s. m. Filo da segnare o fil della sino- 
pia. E un filo intinto in materia colorante 
per segnare sulle mura o su’ panconi. 

D' armes. Mazzafrusto. Arme antica 

italiana venuta dall'oriente dopo la prima 
crociala. Era una frusta guarnita in cima 
allo sue cordicelle di palle di piombo. V. 
Armes offensives , Scurpion. 

FOUGADE s. f. V. Fougasse. 

FOUGASSE s. f. Fàgata, fogada. Piccola mi- 
na presso la superficie del terreno , ado- 
perandosi il più delle volte sotto gli spalti o 
nelle opere di terra. Ebbcsi anticamente il 
nome di fornello o forno. 

■ A’ bombe. Fogata di bombe o a bombe. 

Quando è cosi caricata in una cassa. 

Ferrière. Fogata petriera. Scavo conico 

con la base maggiore all'ingiù , o l'asse in- 
clinato verso il nemico , clic caricasi con 
una cassetta impegolata eoopravi ciottoli e 
mattoni. 

FOUGUE s. f. Foga. Impeto grande noH'af- 
frontare il nemico c combatterlo. 

FOUGEU s. m. V. Fetard. 

FOUILLE s. t. Cavernosità. V.Dégradations 
oes boechks a' fee , Affoullement. 

FOL LE s. f. Fola. Calca disordinata di tulli 
giostranti quando al finire delle giostre af- 
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frontavansi e »i mischiavano o corrcvanodi- 
sordinatamcntc al Saracino. V.Tbépigné. 

FOUK A' chabron. Forno da catione. E à 
riverbero o vi si carbonizzano i legnami 
per la polvere. 

A' rolgib les boelets. Fornace da pal- 
le. É riverberante eziandio e trovanseno 
parecchie in una batteria di costa, secondo 
il numero dello artiglierie. 

Portati f. Forno portatile. Macchina di 

Terrò o rame , portata qualche volta dietro 
gli eserciti per cuocervi il pane. 

FOURBIR v.a. Forbire, nettare, tust rare. Pil- 
li re le armi bianche perchè non irruggini- 
scano. V. Nettoteb. 

FOURBIR v. a. Brunire. Dare il lustro al me- 
tallo col brunitoio. V. Brunir, Polir. 

FOURBISSEUR s. m. Spadaio, spadan. Ar- 
tefice , che fa le spade. Ma a me non pare 
rispondere questa nostra voce italiana a 
quella francese , con la quale si vuol espri- 
mere qualche cosa di pii! generale. 

FOURCHE s. f. Bidente, forca, forcola. Stru- 
mento di ferro a lunga asta, c si usa nelle 
operazioni di forza per aiutare a diizzare 
il forcone ed il caprone. 

A’ boclets rocges. Forcola da palle. 

Specie di bidente a guisa di nicchiala per 
ostrar le palle arroventate dalla fornace. 

A'thois hents. Tridente, forcone. Tetto 

con tre rebbii. 

De feb. Calzuolo. Ferro conico a guisa 

di forchetta il quale adattasi al piede del 
forchetto de’ carri. V. Bocterolle. 

Ferrée. V. De feb. 

De sape. Forcola da zappatori , ed an- 
che forchetta e farcino. La qualo ò adope- 
rata del Capo di zappa. 

FOURCHETTX s. f. Forchetto. Bastone con 
calzuolo di ferro attaccalo dietro a’ carri, il 
quale si manda giù nelle salite, perchè non 
retrocedano. 

FOURCHETTE s. f. Forchetta , forcina. I 
moschettieri de' secoli XV e XVI la porta- 
vano sotto il braccio sinistro per piantarla 
a terra e collocarvi il moschetto V. Fobqu- 
ne , Erba voi b. 

FOURCHETTES s. f. Condoletti. In alcuni 
carri o carrozzo sono due travicelli paral- 
leli posti sul tondo. 

FOURGON s. m. Carro coperto: o fra'nostri 
soldati la bruttissima voce furgone. V. Cbar 

COLVERT. 

A'béverbére. Fornace riverberante o a 

riverbero. V. Fovrneac. 

OURNEAU s. m. Forno , fornello, fornace. 

A' «anche, A'pocbe. Manica , forno a 

manica. Specie di fornace quadrangolare o 
tonda per gittarvi piccola quantità di ferro 
nziche no .purgandosi con seconda fusione. | 


A'réverbébe. Fornace ariverbcro. Ado- 

pcravansi un tempo pei solo bronzo , ora 
anche il ferro fondesi in questa maniera di 
fornaci in secondo getto. V. Foca a' ré- 
verbére. Le sue parti sono : 

Altee. Altare , renne, spalletta. Quel- 
l'apertura di rincontro alla bocca della for- 
nace, alta un piede dal suolo da cui entrano 
le fiamme. 

Canal povn jeteb le bois. Scaricatoio 

o bocca della fornace, 

Cendrieh. Cenerario, braciaiuola. Quel 

vuoto verticale dietro la parete dell'altare, 
sottoposto alle spranghe di ferro ond'è for- 
mata la graticola. 

Ciiacffe. Fornello , tizzonaio. L' altra 

parte del suddetto vuoto verticale sopra la 
graticola , coverta dalla volta doli' altare, 
e sopravi un foro quadrato chiuso da una 
falda di ferro moventesi a forbice per man- 
dare giù il combustibile. 

Grille. Graticola. Vi si gettan le legno. 

Fosse. Fossa. Dove si pongon le forme. 

Volte. Volta , volto. 

Kigoles.Éciienal’X. Canali. Son quelli 

fatti per menare il metallo nelle forme. 

Sole , Pavé. Bacile , suolo , crogiuolo. 

Sopra cui riduecsi in bagno il metallo. 

Soc cibavi . Sfiatatoi , esalatori, torret- 
te. Soglionseno far sei .due fra l'altare e le 
porte c quattro tra esse ed il foro. 

Portes. Bocche , porte. Ve ne son duo 

una a fronte dell'altra nel mezzo alle due 
pareti laterali. 

Tampon. Foro di scolo. E sulla parete 

di prospetto e viene poscia otturato da una 
spina : nella nostra fonderia in Mongiana 
si appella perda. 

FOURNEAlf D’ affinage. Fornace di raffi- 
namento. 

De fonderie. Fornace di fonderia. 

De col-pelle. Fornace di coppella. Fu 

un metodo tenuto in Francia per apparec- 
chiare la lega del bronro. 

De La «ine. Fornello della mina. No- 
mo della camera della mina allorché è ca- 
rica, che il Galilei edilTensini chiama- 
rmi forno. Il quale pud essere di primo or- 
dine ( fol-rneaci de premier obdre ) se 
vicn fatto ad una giusta profondità, o di so- 
do vieppiù sottoposto , siccome per le gal- 
lerie di primo e secondo ordine. 

Mobile. Fornellelto, fomacclla mobile. 

POURNEAU (Halt). Alto forno, forno reale, 
cd in Roma forno fusorio. È quello per la 
fusione del minerale di ferro. Le cui parli 
sono queste : 

Chesinée. Ciminiera. E la parto su- 
periore dell'interno della fornace a tronco 
di piramide , di cono o d’altro solido. 
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« Creiset. Crogiuolo. Parte prismatica 

sotto|x>sta al focolare, dove il ferraccio vicn 
separato dalle scorie ( laitier { e dalle so- 
stanze terrose. 

Cove. Camino. È 1’ anima della forna- 
ce , divisa in ciminiera c focolare. 

1)amr. Chiusura. Fabbrica ondo vien 

chiusa la parte anteriore del crogiuolo. 

Etalage. Spaiuliloio , mostra. Parto 

slargata sottoposta al ventre. 

Foyer slpérikcr. Ventre. Laddove co- 
mincia la ciminiera e finisce il focolare. 

Grand foyer. Focolare. L' altra parte 

inferiore dell'anima della fornace. 

(ìf el'i.ard. Gola. Orifìzio della ciminie- 
ra , da cui si gettan le caricho. 

Ouverture de LATVMPE.Feri/oM.Fassi 

nella chiusura, per toglier lo scorie e attin- 
gere il liquido pe' piccoli getti. 

OcYRAGE. Lacoratorio. È soprapposto 

■ immediatamente ai crogiuolo a forma di 
tronco di piramide rovesciata. 

Turpe. Verone. Apertura che vedesi 

nella parete del crogiuolo , e si chiude 
quando si è in fuoco. I nostri artefici la di- 
cono francescamente timpa. 

FOUHNTMENT s. m. Citatolo. Scatola di 
cuoio corno o latta per portar la civa. 

FOURNIR v. a. Guarnire, guarnire. Corre- 
dare d’armi di gente di fortificazioni di vet- 
tovaglie una città un campo un esercito. 
V. tÌARMR. 

Unb ciiarge. Caricare, darla carica.X. 

CllARGER, DoNNER LA CHARGE. 

FOURNISSEUR s. m. Abbondanziere , prov- 
veditore ; e malamente dicesi fra noi for- 
nisore ma in modo generale. A me paro 
intanto che al vocabolo francese competo 
meglio la dichiarazione d' impresario elio 
quella speciale datagli dal Grassi di abbon- 
danzicre.V. Pourvoyeur, Entrepreneur. 

FOURMTURE s. f. Somministrazione. Vet- 
tovaglie o masserìzie necessarie a’ soldati, 
somministrato o dagli appaltatori o dallo 
stato. Fra’nostri soldati dicesi fornitura. 

F'OURRAGE s. f. Foraggiamento. Procacciar 
foraggi. 

FOURRAGE s. m. Foraggio. Vettovaglia che 
gli antichi Italiani chiamaron fodero. 

FOURRAGE s. m. Foraggio, strame. Nutri- 
mento del cavallo , cioè erba fieno paglia 
vena orzo crusca favo e tali altri. Pure lo 
strame è il nome gencricod’ogni erba secca 
cho serva di cibo e di governo a’ cavalli. 

FOURltAGE Au vert .Erba, foraggio verde. 

FOURRAGER v. a. Saccheggiare , predare , 
fare saccomanno. 

FOURRAGER v. n. Foraggiare. Andare per 
foraggio;cloè procacciarlo nella campagna. 

FOURRAGÈRE s. f. flirta foraggio. È sicco- 


me una rastrelliera adattala dietro al carro 
da batteria per portarvi il foraggio. 

FOURRAGEUR s. f. Foraggierò. Soldato cho 
va per foraggi; e poiché anticamente vi an- 
dava una pedonaglia mal disciplinata , si 
confusero i foraggieri co' saccomanni. V. 
PlLLARD. 

FOURREAU s.m. Fodero. Guaina di Ctloio di 
ferro cd una volta di ottone per lame di 
spada di sciabla o di baionetta. 

De la batterie. Cappuccio della martel- 
lina: i nostri soldati lo chiamano zappatti- 
glia. V. COUVRE-BATTERIE. 

De traits. Tromba di tirelle. Tubo di 

cuoio per dove passano le tirelle do' forni- 
menti , che i nostri soldati del Treno chia- 
mano con nome disonesto. 

FOURREAU s. m. Fodero. Parte del cavallo. 
V. Cukval. 

FOURRIER s. m. Foriere , foriero , furiere , 
furierò. Intende alla scrittura della compa- 
gnia, ed agli alloggiamenti nelle marce. 

Mayor. Foriere maggiore ovvero foriere 

generale secondo il Mora. 

FOYER s. m. Focolare, ti z zanaio, scaricato- 
io. Parte della fornaco dovo si accende il 
fuoco. V. Tisarp. 

De la bine. Camera della mina, e più 

acconciamente fornello della mina. 

FRACAS s. m. Bombo, rimbombo, rimbombio, 
rombo. Rumor grande, cd in ispezialtàquel- 
lo che fanno le grosse artiglierie, scarican- 
dole. V. Uritt. 

FRA1RIE s. f. Fraternità , colleganza, e con 
voce provenzale /rema. Società di cavalieri 
per servigio di Dio e della Chiesa. 

FRAlS De la guerre. Mantenimento delle 
armi. Tutto le spese cho occorrono per te- 
ner viva una guerra. 

FRAISE s. f. Freccia , palificata , steccata. 
Difesa di pali aguzzi per difficoltare la sa- 
lita de' terrapieni al nemico. 

FRAISE s. f. Accecatoio, incavatolo, nespola. 
Strumento simile al trapano per allargar 
cavità con in cima un bottone a tronco di 
cono , intaccato a lince longitudinali c ta- 
glienti, di cui fassi pur uso a darò le esatte 
dimensioni all’ occhio di una bomba. 

A’bassinet. Bottone del bacinetto. Servo 

a lisciare cd allargare il bacinetto dello 
scudellino. 

Caruée. Stampaceca quadra. SI questa 

che la sogucntc sono stampi con manico a 
verso, come so fossero controstampe. 

Ronde. Stampaceca tonda. V. Étampe 

POL'R LKS ROCES. 

FRAISE ( Rataillon ). Battaglione alla ca- 
rica. Quello i cui soldati sono con la ba- 
ionetta calata. 

FRAISER v. n. Palificare. Formar palizzate. 
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FRA1SER v. a. Accecare. Incavar buchi in 
guisa che ricevano la lesta de' chiodi. 

FKAISEUK s. m. Incacatore. 

FRAISUKE De rassi . net . Uncinetto. Con la 
qual voce i nostri armaiuoli intendono tut- 
to quanto lo scudetto o scudellino , c non 
questa sola parte concava. 

FHAISILs. ni. Caibonigia. Cenerò o pezzi 
minuti di carbone , e più particolarmente 
del carbon fossile. 

FRAISL'RE s. f. Accecatura , ceca. Incava- 
tura a tronco di cono rovesciato , allineile 
battendovi la testa de'chiodi non saltin fuori 
facilmente. 

FRAMÉE s. f. Antica arme da trarre e da 
mano de'tìermani : il fra me n di Tacito. 

FRANO add. Franco , irregolare , raunatic- 
eio. Dicesi de' soldati a cavallo o a piedi 
adoprati a far scorrerie sul paese nemico od 
altre imprese arrischiate. In tempodi pare 
vi si mandavano i cattivi soldati . ed indi- 
sciplinati. Ne’tempi nostri per corpo franco 
si e inteso quello formato ne' bisogni della 
guerra, massime in difesa di città forte. V. 
Coaps va a se. 

FHANC-ARC1IER s. m. Franco arderò. Fu 
istituzione francese di Carlo settimo nel 
1448 di affrancare dallegniposte alcuni, per 
averli soldati a piedi o a cavallo. 

FKANCIIIR Le defilé, Lb passage. Supe- 
rare . vincere il passo. Passare oltre , su- 
perando il contrasto. V. Fobcer un dé- 
filé. 

FKANCISQUE s. f. Accetta. Specie di scure 
lanciatoia di cui erano armati i Franchi. 
V. Arme» offensive». 

FRAPPER v. a. Incocciare. Vocabolo di ma- 
rineria . 

FRAPPER v. a. Colpire , percuotere, ferire, 
battere. V. Battrk , Toicher. 

Au bl't. Cogliere , corre , ferire , inte- 
re. V. Atteijidre. 

D' estoc. Stoccheggiare. Tirar collo 

stocco. 

De réqitsition. Taglieggiare. Metter 

tagli e gravezze al paese occupato colle 
armi. 

FRAPPEL'R s. iti. Battimazza. Quegli che 
a' lavori della fucina adopra la mazza per 
battere il ferro rovente. F. propriamente 
è quello che nella fabbrica della canne aiu- 
ta il cannoniere che i nostri armaiuoli chia- 
mali carmaiuolo. 

FRATER s. m. Barbiere. Soldato clic esercita 
il mestiere di far la barba. 

FREIN s. ni. Freno. Strumento di ferro , 
che in istile piano e comune appellasi mor- 
so. V. Mors. 

FReNE s. n. Frassino, nncionc. V. Bois. 

FRÉRE s, ni. Frate , fratello, friere. l’omo 


d'armi ascritti ad un ordine religioso e mi- 
litare, siccome erano i cavalieri di Malta 
volli un tempo a liberarle città dagl' Infe- 
deli . i Crociati , i Tempiarii ed altri. 

FRETTE D’ arhon . Lega del cosciale , che 
noi chiamiamo legatura. 

De treuil. Fasciatura del tcrriccllo.V. 

Lien. 

De rock. Cerchio estremo. Son quelli 

che pongonsi a'due tagli estremi del mozzo 
per frenarno lo fibre ed impedire che si 
fenda, chiamando «nrA»( cordons } quelli 
elio son vicini all'uzzo dove i raggi trava. 
gliano il legname. Il vocabolo generico 
ghiera me gli parrebbe acconcio. 

FRIER s.m. Frate, fratello, friere, confratel- 
lo. V. Frére. 

FRISER v. a. Cogliere scarso. Quando si col- 
pisce obhliquainente con ispari , o con la 
parte più debole di un’arme da taglio. V. 
Efflegrer , Raser. 

FRONDE s. f. Fionda , ( romba , frombola. 
Fra le più antiche armi neurobalistiche, 
composta d'una funicella alquanto lunga, in 
mezzo a cui una piccola rete fatta a man- 
dorla , ove ponevasi il proietto o di pie- 
tra o di metallo, il quale chiamavasi ezian- 
dio frombola, e generava per aria quel ru- 
moreggiare detto frullare. 

FRONDEUR s. m. Fromboliere. Soldato che 
combatteva con la frombola , latinamente 
denominato fonditore. 

FRONT s. m. Fronte. Appartieusi a schiera 
a rampo a fortificazione. Chè se fosse la f 
fronte di una colonna torrebbe il nome di 
testa ( tète ). 

FRONDER v. n. Sfrombolare. Tirar con la 
fronda. 

FRONT s. m. Fronte. Parte del cavallo. V. 
Chevai.. 

FRONT. Fronte. Comando militare perchè i 
soldati volgan la fronte dove han la spalla. 

D'attaque. Fronte di attacco. Quello ri- 

conosciutodall assediante più atto all'espu- 
gnazione. V. Front de fortipication. 

De bandière. Fronte di bandiera , o 

delle bandiere. Linea su cui stanno le pri- 
me file d’ un attendamento, cioè le tendine 
delle armi e le insegne. 

De bataille. Fronte di battaglia. Pri- 
ma linea di una soldatesca in battaglia : 
ovvero quello spazio innanzi al fronte di 
bandiera dovecompongonsi a ordinanza di 
battaglia i soldati. 

De fortification. Fronte di fortifica- 
zione. Tulle quante le opere torli apparte- 
nenti alla piazza, le quali sono fra le rette 
che div id<m per metà i due più vicini sa- 
lientidiun bastione, o si chiamano capitati. 

Moderne. Fronte moderno. Cosi intito- 
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lasi la novella maniera di fortificare i lati j 
di un poligono entro cui elevasi la fortez- 
za. Ed è propriamente quello di Cormon- 
taigne modificato nella scuola delle appli- 
cazioni in Metz. Pure non veggo un gran 
fallo in Grassi di non averne fatto parola ; 
poiché non monta nulla alla lingua, ma al- 
l'arte ; né Grassi aspirava al nume di mili- 
tare architetto. 

FRONTAIL s. m. Frantale. Piastra di rame 
o di ferro con la quale coprivasi dai cata- 
fratti e da' più recenti uomini d'arme tut- 
ta la fronte del cavallo. V. Fkonteau, Ar- 

MES DÉFENSIVES. 

FROISTAL b. m. Frontale. Armatura antica 
della fronte, e faceva parte dell' elmo. V. 
Arvies défensives. 

FRONTALs.m. Frontale. Parie della briglia. 
V. Bride. 

FRONTEAU s. m. V. Fiorai.. 

FRONTEAU 1)e mire. Frontale di mira. Erg 
una tavoletta alquanto alta che un tempo 
mettevasi sulla volata di un pezzo per ad- 
dirizzarlo a mira , surrogala oggi da un 
grano ili mira ( grain d'orge). 

FRONTIÈRE s. f. Frontiera. Confini di uno 
Stato cui soglionsi guardare ed afforzare 
per non correre i pericoli di un’invasione. 

FROTTEMENT s. m. Attrito, soffregamento, 
fregamento. Ma l’attrito è pure l'effetto 
dello stropiccio. 

FL'IR v. n. Fuggire, pigliar carda, mettersi in 
rolla , in fuga , estere in volta. Volger le 

. spalle al nemico e cercar salute; abbando- 
nando il campo. V. Premdre la fi-ite. 

FULM1NATION s. r. V. Détonation. 

FUITE s. f. Fuga. Parole queste le quali non 
avrebbero a far parte di un Dizionario mi- 
litare. Ma in tutte io lingue c in diversi 
tempi si son dovute adoperare. 

FUMÈE s. f. Fumata. SegnoMatto con fumo. 

FUMER v. a. Sfumare, affuocare. Prima di 
cacciare il minerale dentro di un alto for- 
no, si fa questo per tre giorni stare in fuo- 
co. V. Mettre en feu. 

FUMERON s. m. Fumaiolo, fumaiuolo. Car- 
bone mal cotto che fuma , e tra noi dicesi 
tizzone. 

FUSAIN s. m. Silio, fusaggine, fusano. coral- 
lini , berretta da prete. Legno proficuo per 
carbone, c per lavori di torpio. 

FliSEÉ s. f. Spoletta. Cilindro di legno dolce 
con anima la quale vien caricata : ponesi 
nell’occhio delle bombe o granate. V. Ar- 

MEMENS. 

FL’SEÉ s. f. Rocchetta, conocchia, e nc'nostri 
laboratori rocca a fuoco. Canna lunga come 
la rocca da filare, cui si avvolge stoppa ed 
altra materia accendibile. Ha molta con- 
formità alla falarica de’ Romani. , 


J A’ la congrève . Incendiaire. Razzo 

da guerra, razzo Congrève. È il nome del- 
l’inventore colonnello inglese Congrewe. 

D'amorce. Stoppino fra noi ; ma mi 

sembra preferibile con Grassi la voce can- 
nella , a cannello d'innescatura, essendo lo 
stoppino una parte della cannuccia o can- 
nello caricato , che una volta era df latta. 
V. Étocpille. 

D’artificks. Razzo ordinario. 

D'essieu. Fuso d'asse. Sono le due parli 

con che finisce l'asse , le quali ontrano nei 
mozzi. 

De signe aci, Volante. Folgorane , ed 

anche razzo. 

FUSIBILITÉ s. f. Fusibilihì. Qualità nè me- 
talli o in altre sostanze d' esser fusibili. 

FL'SIL s. m. Fucile. Arme successa al mo- 
schettone verso il 1671 secondo l'Enciclo- 
pedia ed il Grassi, ma inventata nel 1630. 
Le sue parti sono le seguenti ^ vi ho se- 
gnato a mancina il numero.secondo il qua- 
le deggionsi scomporre : 

2. Baguette. Bacchetta , nella quale si han- 
no a nota re la testa o capocchia, o secondo 
noi batlipalla, e Ja punta a vite. 

1. Bavonnette. fiaionztla. Vi si distinguono: 

Arrétoir. follino secondo il Grassi , c 

gambetto lo addimandano i due vocabolari- 
sti piemontesi. Pure la parola arresto non 
è affatto spregevole, o potrebbe*! adopera- 
re tenuta della baionetta. 

Arètes. Coste , filetti; e preferirei spi- 
goli. 

Bourlet. Cordoncino. È quella parte 

rilevata sul manico. 

Coude, Branche cocdée. Braccio, go- 
mito , collo. t 

Douille. Manico, canna , e fra' nostri 

armaiuoli tubo. 

Dos. Dos so ovvero triangolo. 

Fentes. Spacco. 

Face, Pan. Faccia. Parte piana o leg- 
germente concava della lama. 

Gouttiéres. Gusci , sgusci. Parti sca- 
nalate della lama. 

Lame. Lama. 

Pointe , Bout. Punta. 

Pivot , Étocteac. Pinolo : caviglia o 

eAioro con Grassi. Vedesi sul manico. 

Pontet. Ponticello. Sta sull’anelletto. 

Rosettes. Orecchielle. Parti dell'anello. 

Virole, Bague. Cerchio, fascetta secon- 
do il Grassi , lo chiamerei meglio anello o 
aneli etto. 

Bois. Cassa, c fra noi teniero , che era la 
parte di legno della balestra. 1 membri di 
che si compone son questi: 

Buse, Busche . Nocca del calcio. 

Bec. Becco. Parte del calcio. 
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Canal , logement de la baguette. 

Canale per la bacchetta , orvero con mag- 
gior semplicità sbacchettatura. 

Canal do canon. Incasso perla canna. 

Ckosse. Calcio. Sul quale si osservano 

alquanto configurazioni. 

CUL-DE-POI'LE, Talon. Curva del calcio. 

Devant. Innanzi. La parto opposta alla 

nocca del calcio. 

— — ■ Embases de la grenadière et de la 
caputine. Risalti delle fascette , e fra noi 
diconsi battenti. 

Encastrement de la plaque de coc- 
che. Incasso per il calciuolo. 

FOt. Fusto. 

Joce. Guancia. Si fa sul calcio, por me- 
glio accomodarlo alla mira, donde deriva il 
comando francese en joce, che noi tradu- 
ciamo impostale. 

Logement de la platine. Incastro per 

V acciarino. 

Logement de la celasse. Incasso per 

il riione. 

Logement de la socsgarde. Incasso 

del guardamano 

Logement de portevis. Incasso della 

contropiastra, o contraccartella. 

Logemens , EncaStiemens des res- 

sorts. Incassi per le mollette. Servono per 
tenoni fermi il bocchino c le fascette. 

Nez de hesc. Naso della nocca. 

Pente. Pendenza. 

Plat intébiecr et extériecr. Faccia 

interna ed esterna. 

Poignée. Impugnatura. E nel calcio. 

3. Bretelle. Cigna, rintolone. 

10. Canon. Canna. Nella quale si ravvisano: 

Ame. Anima , e nelle Fabbriche dicesi 

trapanatura. 

Bocche. Bocca. 

BoIte tabacdée , Écrou. Invitatura. 

Riceve il maschio. 

Bocton de la celasse. Maschio. Dove 

il vitonc si unisce alla canna. 

Bocton, Gcidon, Visière. Mira. Non 

alla canna ma si appartiene a) bocchino. 

Devant. Innanzi , parte anteriore. 

Échancrere. Incavatura. Fassi al vito- 

ne e propriamente sul tallone. 

Cran, Encocue. Intacco, Ésul maschio 

per favorire il fuoco proveniente dal focone. 

Celasse. Pitone. 

Pans. Faccette e con Grassi facce o an- 
goli. X e ne son cinque sulla culatta. 

Qceee, Scpport. Codetta. È quella in 

che finisco il vitone, con un foro. 

Lumière. Focone, al quale appartiensi 

la traccia o canale (canal). 

Tenon. Fei-mo, arresto. Sta presso alla 

bocca per fermare la baionetta. 


Tonnerre. Culatta; incameratura a ca- 
mera dice il Grassi: in Toscana la chiamano 
bombaomortaio. Dove si contiene la carica. 

Talon. Tallone. Sta sul vitone ed è in- 
cavato per dar passaggio ad una delle viti 
dell’ acciarino. 

Gabnitcres. Fornimenti, cioè: 

3. Battans. Magliette. La seconda dello 

quali ha una parte denominata dente del 
guardamano (qeeee de battant). 

Arètes de l’ eccsson. Creste del sot- 
toscatto. 

Bretelle. Cintatone , cinghia , e fra i 

nostri soldati praticità. 

Bride.de poignée. Bandclletta dell'im- 

gnalura. E tra fornimenti da pistole. 

Calotte. Coccia. Appartiene alle pi- 
stole. 

G. Capocinb. Terza fascetta, col sopran- 
nome cappuccina. 

Gii asse gocpille. Puntoncino. 

Dètknte. Grilletto; e da' nostri arma- 
iuoli sparatolo in legno. 

4. Émboechoir. Bocchino e fra noi boc- 
caglio. 

ÉcUSSON DE LA SOESGARDE, OVVCTO 

Pièce de la détbntb. Sottoscatto. 

5. Grenadière. Seconda fascetta. 

9. Platine. Acciarino , piastra : tra noi 
piastrina. I cui vonti membri tolgono que- 
ste denominazioni, e scompongonsi nell'or- 
dine de’ numeri : 

19. Bassinet. Scudetto, scodellino; efra i 

nostri soldati bacinetto , sul quale vi sono 
il bacinetto (praiseredu bassinet), la bra- 
chetta del focone (bride de bassinet) e la 
brachetta dello scudetto ( qeee e de bas- 
sinet). 

17. Batterie. Martellina, efra noi accia- 
rino, vocabolo assai accomodato all'idea di 
quella parte dell’ ingegno la quale scalfita 
dalla pietra, provoca In scintille. 

8. Bride he noie. Castello della noce, fra 

noi soprannocc che parmi forse proferibile. 

H.Chien. Cane. Al quale meglio conver- 
rebbe oggi la denominazione di martellina. 
Vi si osservano il collo (eoo) , il buco nrl 
collo (coher) . la cresta o testa (créte), il 
corpo (dos), il quadrante (carré), la gola o 
tollomasccUa ( soes-gorge ) , la spondella 
(coede , sepport), e lo mascelle (macboi- 
HES). 

20. Corpsde platine. Cartella, c nelle 

nostre Armerie corpo di piastrina. In cui 
evvi li spondella (boeterolle). 

6. Gachette. Scatto; o secondo le no- 
stre oflTicinc sparatoio. 

2. Grand ressort. Mollone ovvero molla 

reale clic parmi buon vocabolo dolio mani- 
fatture napolitano. 
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13. MaCHOIRB SUPÉRIEIRB DU C.1IIEX. 

Mascella superiore del cane. 

10. Noia. Noce. La quale conia il fusto 

(arbre) , la lera (quele) , e la lacca (griffe) , 
che i Piemontesi chiamano leva, non meno 
che le grandi c piccole lacche (dexts). 

13. Kessort de batterie. Molla della 

martellina o acciarino. 

4. Ressort de gachette. Molla dello 

scallo ovvero sparaloio. 

18. Vis di baSsixet. Vite della martel- 
lina. 

14. Vis DI' RESSORT DE BATTERIE. Vile 

della molla della martellina. 

16- Vis de batterie. Vile della martel- 
lina. 

12. Vis Dt' cui ex. Vile del cane. 

9. Vis de xoix , Clou du chiex. Vile 

della noce. 

1. Vis de graxd ressort. Vile del mel- 
lone ovvero moliti reale. 

7. Vis de la bride de xoix. Vile della 

soprannoce. 

5. Vis de GAcnETTE. Vile dello scat- 
to , ovvero sparaloio. 

3. VlS DI’ RESSORT DE GACHETTE. Vile 

della molla dello scallo. 

Pièce de la détexte. Sottoscatto , e 

da’ nostri armaiuoli pezzo di sparaloio , e 
secondo Carbone ed Amò scudo. 

Emboi choir. Bocchino , bocchettone , 

secondo i Toscani, e con il Grassi imbuto , 
ma questo nume io lo darei invece a quel- 
la parte del bocchino detta dai francesi 
extoxxoir dove s'introduce la bacchetta. E 
sopra la seconda la stretta vedesi la mira o 
mirino (ghdox, visière, boutox), che il 
Grassi (ione fra le parti della canna. 

Exveloppe , Plohb. Piombo , coietto , 

corio, e fra i soldati piombatola. 

Épixglette. Spillo. I)i vero si appar- 
tiene a' fornimenti del soldato. 

Folrreai de la batterie. Cappuccio 

della martellina, cuidanno la denominazio- 
ne di zappaltiglia i soldati nostri. 

Grexadièbe. Seconda fascetta, sopran- 
nominata la Granaliera. 

Moxtf.-ressort. Tiramolle, con la sua 

lastra (pièce fixb). 

Pierre a’ fbu. a' fcsil. Pietra focaia, 

in cui distinguasi il filo (fil) e la costola o 
dorso (talox). 

Plaqce de cotche. Calciolo, cassettone, 

sottocalcio , ed in mezzo a' nostri artefici 
boccia. Vi si osservano il becco (sec) ed il 
tallone (talox. cul de polle). 

Poxtbt. Ponticello del guardamano , o 

semplicemente guardamano, che forse me- 
glio direbbesi guardascalto. 

Porte- v is, Contrk-platine, Esse. Por- 1 

D' Atala. Diz. Mil. 


tacite, contmccartella , e da' nostri arma- 
iuoli contropiastrina. 

Ressort de baglettb . Molla per la bac- 
chettagli all'indentro della sbacc nettatura. 

Uessorts de garxiture. Mollettine per 

le fascette. 

Sous-garde. Guardamano e meno cor- 
rettamente guardamaechie. E un nome col- 
lettivo che abbraccia il ponticello ed il fot- 
toscatto. 

Tire-bolrre. Cavastracci. 

Tolrxevis. Cacciavite , a fra noi con 

miglior modo giravite. 

Vergette. Setolino. e fra noi scopettino. 

Vis ex per, ex bois. Viti in ferro od tu 

legno secondo dice il Grassi; ma sembrami 
più italiano il dire riti di ferro , siccome 
cannoni di bronzo e non in bronzo. 

FUSIL A'vext. Fucile a vento , pneumatica , 
o ad aria. Se ne vollero armare i mina- 
tori nel 1807. 

De rkmpart. Archibuso da posta, c fra 

noi fucile da rampare. Ed avendo buone ed 
italiane queste ultime due voci, non panni 
ragionevole il titolo succennato. 

Uayè. Fucile rigato. Cosi son quelli de' 

Tirolesi, ed è altresì rigato il novello fucile 
da rampato, la cui palla ò di otto a libbra. 

A'Dez. V. Dez. 

De guerre , De muxitiox. Fucile di 

munizione. La qual distinzione apponesi 
per dividerlo da quello da caccia. 

De chasse. Fucile da caccia. 

FUSILIER s. in. Fuciliere , moschettiere , o 
semplicemente fantaccino. Ma di vero per 
fucilieri intendiamo oggi quc'soldati che fra 
noi diconsi del centro , nò si appartengono 
a Granatieri nò a Cacciatori , le quali duo 
compagnie sooo le scelte di ogni Battaglio- 
ne. Nella prima formazione furono i fuci- 
lieri deputati alle artiglierie. 

FUS1LLADE s. f. Archibuserìa, moschettcria. 
V. Mousqueterib. 

FUS1LLER v. a. Fucilare, moschettare, pas- 
sar per le armi. Pena capitale de’ soldati ; 
e malauguratamente fu anche de' Principi 
alcune volte. V. Arquebuser. 

FUSTIBALE s- m. Fustibaio. Armo antica 
composta di un bastone lungo quattro pie- 
di cui ligavasi una tasca di cuoio con en- 
travi sassi o palle di piombo. V. Machi- 

XES AXCIEXXES. 

FUSION s. f. Fusione. Struggimento o me- 
scolanza de’ metalli. V. Foxte. 

FUT s. m. Fusto. Secondo lo stretto signifi- 
cato francese il fòt ò la cassa del fucile, ma 
quando è armato. V. Bois do fosil. 

De vilebrequix . Manico di succhiello. 

Du taxbour. Cassa del tamburo. V. 

Caisse. 
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FUT s. ni. Rotte. V. Tonneau* Tokne. 

FUT s. m. Ceppo. È il legno della pialla do- 
v'è imbiettato il ferro. 

FUT s. m. Falso fodero . Guaina di legno che 
si inelle alcune volle nc’ foderi di metallo 
per rinforzarli. 

FUTEÉ s. f. Mastice da accavallatovi. Del 
quale si servono por riempire i fessi del 
legname. V. Mastio. 

F'UYARD s. m. Fuggiasco, $ fuggiasco, fug- 
gitivo. Vocabolo oramai poco militare. Co- 
lui il quale volta le spalle al nemico ab- 
bandonando il campo. 

FUY ARI) s. m. Refrattario. Cittadino uscito 
alla coscrizione elio non si è presentato. E 
poi che questa parola non è italiana, io use- 
rei meglio contumace , nè certamente po- 
trebbe appellarsi disertore ; perocché non 
lascia le bandiere ma non vi va. 
GABARER v. n. Remigare. 

GABARIT, (i.\ bari s. m. Garbo, profilo, mo- 
dano. Tavola o piastra ,' in cui ò indicata 
la periferia di un lavoro. Puro i Francesi 
al profilo delle opere di legno danno il no- 
me di gabarit. V. Patron. Cambre. 
(iABIER s. m. Gabbiere. Espertissimo mari- 
naio deputato alle gabbie ( hunes. ) 
GABIOIS s. m. Gabbione. Specie di paniere 
cilindrico senza fondo per uso di rivesti- 
mento ad opere campali. 

De trakchée , De sape. Gabbione di 

trincea. Suol mettersi quest'aggiunto, ma 
parmi riempitivo. 

— 1 — Farci. Gabbia . gabbione fascinato, ripie- 
no , o rotolante. È quello di cui servesi il 
capo della Zappa por coprirsi da’ fuochi 
di moschettcria : venne sostituito all'anti- 
co mantelleilo. 

GABIONNADE s. f. Gabbionata. Riparo di 
gabbioni. 

GABIONNER v. a. Riparare con gabbioni , 
far gabbionate. 

CACHE s. f. Rocchetta, controserratura. Fer- 
ro bucato in cui entra la stanghetta della 
serratura. 

A gaciier la ciiai'X. Marra di calcina. 
Serve per rimenare ed impastar la calcina, 
delta da’ nostri cucchiara. 

GACUETTE s. f. Scatto, e nella nostra Ar- 
meria sparatolo, in cui si distinguono il 
becco (bec) , la coda (queue , coude) od il 
foro (troi). V. Flsil. 

Détente. Scatto-grilletto. Fu un pro- 
getto pe’ fucili da guerra , facendo di un poz- 
zo solo lo scatto ed il grilletto. 

GAFFE s. f. Gaffe. Abbiamo adottato in Ar- 
tiglieria questo vocabolo; ma in Marineria 
dicesi mezzo marinato. Asta armata di un 
gancio a due ferri, unodrittoe l'altro cuno. 

L Alberti dice raffio , graffio, uncino. 


A’deux poi.vtes. Forchetto, ovvero re- 
mo a forchetta. Specie di remo con due 
rebbii di ferro per governare le barche. Ma 
noi V abbiamo chiamato gaffe a due punte. 

A'pointeetcrochet. Graffio, arpione. 

Strumento da pontieri per remigare dov’ è 
poca altezza, afferrarsi dove si approda o 
allontanarsi dalla riva. Però ha due rebbii 
ma uno ò uncinato. 

GAFFER v. a. Arraffare, incocciare , injanr- 
ciare. 

GAFFEUR s. m. Gaffiere. Vocabolo della mo- 
derna arte de’ pontieri. Colili il quale ma- 
neggia il gaffe. 

GAGE s. m. Gaggio. Pegno o cauzione di 
una disfida o d’un patto , che nell'antica 
cavalleria era per lo più un guanto. 
GAGNEK Du terrei*. Guadagnar del cam- 
po. Porre il piodo dove avevaio il nemico. 
La bataille. Vincere la battaglia. Ri- 
maner vincitore. 

Le terrei* peu a peu. Guadagnare il 

terreno a palmo a palmo. Particolarmente 
è de' lavori di trincea. 

GAILLARD s. m. Castello. Parte elevata 
sul ponte di una nave. Quello di dietro 
castello di dietro o cassero ( gaillard d’ar- 
rikrk ) e va sino all’albero di maestra ; 
ed il castello di prua ( gaillard d’ avant) 
giugno sino alla boccaporti delle gomene. 
GAINÉ s. f. Guaina , fodero. Ma il primo vo- 
cabolo è proprio pel fodero della baionetta , 
comunque sia vieppiù facile usarsi nello 
stile nobile. 

GAINIER s. m. Guainaio. Venditore c fab- 
bricatore di guaine. 

GALBE s. m. Garbo. Parte della sella. V. 
Selle. 

GALERE s. f. Bariotta, piallone, cagnaccia. 

Pialla con due manichi con taglio ingordo. 
GALERE s. f. Galera. Uno o duo cordami 
paralleli, cui son fissati do’vetti per trasci- 
nare con mani o gravi pesi o carri. 
GALERIE s. f. Galleria. Cammino che fassi 
nelle miniere per la ricerca c f estrazione 
del minerale. 

GALERIE s. f. Galleria. Lavoro col quale 
gli assediami si fanno strada a traverso del 
fosso per arrivare a’ piedi dell’opera ed ap- 
piccarvi il minatore o darvi l'assalto. Og- 
gi chiamasi più comunemente /lassalo del 
fosso. 

GALERIE s. f. Spaldo , ballatoio. Specie di 
balcone intorno alle mura antiche. 
GALERIE s. f. Galleria. Condotto sotterra- 
neo per giungere al fornello di una mina , 
il quale dividesi in più piccoli rami ( ra- 
MKAUX). 

* A m AcmcouLis. Corridoi o androni con 

piombaloi ovvero a mozzicalo. 
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Capitale. Galleria capitale. Quella che 

6 lungo le capitali dei bastioni o di altre 
opere. 

1)e la mime. Galleria della mina. Con- 
dotto sotto terra sostenuto da intelaiature 
l>cr giugnere al fornello. 

Extérieure. Ballatoio, spaldo. É opera 

dell'antica fortificazione in cima alle mu- 
ra. V. Galeri e. 

De commi mcatior. Galleria di comu- 
nicazione. Tra la galleria d'inviluppo e la 
magistrato. 

Decotte. Galleriadi ascolta. Parte dalla 

galleria d’ inviluppo e stcndesi nella campa- 
gna .parallela alle capitali, pcrispiar le mos- 
se del nemico. 

D'bnveloppe. Galleria d'inriluppo. Son 

posti- intorno alla tino degli spalti e met- 
tono alle magistrali. 

Magistrale. Galleria magistrale. Pa- 
rallela alla linea magistrale ed a’Iati delle 
opere. 

- — -• Majklrk. Galleria maestra, maggiore. 
Quelle fatte sotto alla controscarpa. 

GALET s. m. Bolzone , sasso. Tiravasi con 
la balestra a bolzoni. V. Jalet. 

GALETS s.m. Macine. Cilindri di pietra, che 
si fan muovere sopra la polvere. V. Pla- 
teau*. 

GALHAUBAN s. m. Paicrasso. Sartie degli 
alberi delle gabbie e de'pappalìchi per me- 
glio alTorzarc gli alberi. 

GALIOTE s. f. Galialta : anche carri noia , 
carretta a inano. V. Brouette. 

GALOCIIE s. f. Galoccia. Sorta di puleggia 
usata in marineria, aperta dall' un de'ìati. 

GALOP s. m. Galoppo. Andar rapido del ca- 
vallo, con cui si danno le cariche. 

GALOPERv.ii. Galoppare. Dicesi del cavallo 
e del cavaliere. 

GAMBESON, Gambissor, Gobessor. Gobis- 
sor , Gamriex , Gombisor , Gamroisée. 
Imbottito, ghiazzerino. Veste che pendeva 
sino alle cosce e portavasi sotto la cotta am- 
magliata, affinché le maglie urtate dalla 
lancia nemica non avessero intormentito il 
corpo. V. Armes défersives. 

GAMELLE s. f. Gaietta. Scudella di legno, 
o di latta o di stoviglia in cui mangiano i 
soldati o i marinai. 

GAMELLE s. f. Conca. Vaso di legno qua- 
drato o tondo deputato a varii usi nella 
polveriere e lavoratori da fuochisti. V. Sé- 

DILLE, J lTTE. 

GANACHES s. f. Ganasce. Parte del cavallo. 
V. Cheval- 

GANGHE s. f. Matrice , o terrestreità col Bi- 
ringuccio, c da' nostri ininaiuoli ganga. Ma- 
teria terrosa o pietrosa , ond’ è ricoperto 
un minerale metallico. 


GANSE s. f. Cappietto , occhio. É il primo 
disposto di duo fili per formar nodo. V. 
Noeuds. 

GANT, Gartelet s. m. Guanto. Difesa della 
mano del soldato di grave cavalleria, usata 
anticamente, di ferro a scaglie snodato alle 
giunture ed articolazioni, che chiamavasi 
meglio manopola. V. Armes défersives. 

GANTS s. m. Guanti. Coloro che esaminano 
le armi debbono esserne forniti. 

GARANT s. m. Menale, retta, tinantf.Quella 
parte di fune ordita intornoa girelle, su cui 
si fa forza per operare. 

GARCETTES s.f. Salmastri, gaschette, gerii. 
Specie di corde per la marineria. 

GARC.ON 8. m. Paggio, garzone, palafrenie- 
re, ragazzo. Giovinetto che ne' tempi della 
cavalleria faceva i primi passi nella profes- 
sion delle armi , o poscia si addisse a far 
come servitore e bagaglione de’ soldati a. 
cavallo. 

CARDE s.f. Trotina. Parte della stadera fra 
cui ò impomato lo stilo ed il raggio pc - 
sa (ore. 

GARDE s. f. Coccia, guardia. Quella parte 
posta sotto l' impugnatura per difender la, 
mano. V. Sabre. 

A' chkval. Guardia a cacallo. La caval- 
leria della guardia. 

A' pie». Guardia a piede. La fanteria 

della guardia. 

Avarcèe. Guardia avanzata . Soldati che 

guardano l’estrema fronte od i fianchi del- 
l’esercito, ovvero le opere esteriori. 

(Avart). Antiguardo, vanguardia, anti- 

guardia.ar antiguardia. La (piale noncorri- 
spoude alla frons rxercitus de’latini.cioèla 
prima linea. Le |ia rol e sguaragua rd ta.sgua- 
ragualo e sguararguato sono seppellite. 

Coeur. Coietto, coreto. Corazza di cuo- 
io. V. Armes défersives. 

Collet. Guardancanna. Custodia della 

gola la quale elevavasi in qualche corazza 
su le spalle. V. Armes défersives. 

Còte. Guardacoste. Noi usiamo artiglie- 
ri litorali. 

GARDE D' artillerib. Magazziniere, mu- 
nizioniere, guardamagazzino , custode; e fra 
noi Guardia a questi tempi, laddove fu an- 
tichissimo guardamagazzino. 

GARDE De la marire. Guardia marina. In 
Francia ora vi sono gliaspiranti. 

GARDE Du Géme. Guardia del Genio. E se 
il guardia del genio non è sempre un guar- 
damagazzini potrebbe ben appellarsi o cu- 
stode o aiutante. 

De la tharchée. Guardiadella trincea. 

Quella soldatesca di fanteria, la quale co- 
minciato 1’ assedio entra giornalmente a 
guardia delle trincee. 
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De l'epée. Guardia, dia, tisi, (Ito. 

D'hoxnei'R. Guardia d' onor». Non è 

molto tempo passato die furori ripristinati 
fra noi gli squadroni delle guardie d’onore. 

. Dolblék. Guardia doppia. Fassi sulla 

fronte d’un campo o d'un esercito in tem- 
po di notte. 

De roi, Do corps. Guardia dii corpo , 

ed antica menteyuanrfaeuorfi e guardacorpo. 
Uffiziali che intendono alla guardia del Prin- 
cipe.Filippo Augusto istituì i Sergenti d'armi 
per la sua guardia. Fra noi ve ne sono di gra- 
ve cavalleria con dignità di uffiziali, ed an- 
ello di fanteria . i quali sono sottufiìziali. 

Do sabre. Guardia, cito, elsa della tela- 
tola. 

— Fbasif.r. Guardabrace. Parte della fuci- 
na da campagna la quale circonda il focola- 
re. V. Force. 

Feo. Spondella del focone. Quella par- 
alquanto elevata dal labbro dello scodelli- 
no verso il cane. 

Foo. Parapetto, spalletta, sponda. 

(Giarde). Granguardia. Componesi di 

fanteria e di cavalleria. 

Magasi*. Guardamagazzino, magazzi- 
niere, munizioniere. V. (Iarde d’artille- 
RIE, MaGASIMEB. 

Natio.vale. Guardia nazionali, milizia 

cittadina, pror indole, urbana. Ma la guar- 
dia nazionale pare piuttosto formarsi di 
tutt'i cittadini d'una nazione , laddove la 
milizia cittadina componesi di solo quelli 
appartenenti alla citta o comune, siccome 
fu la milizia fiorentina nel 1529. La nostra 
guardia nazionale toglie il nome di guardia 
d' interna sicurezza. 

Ordinairb des ligRes. Guardia ordi- 
naria delle linee. Collettivamente tutte lo 
guardie lungo le linee di un campo. 

Pabc. Guarda parco. Fa ne' campi ciò 

che il guardamagazzinofa nelle piazze. 

— — Rottale. Guardia reale. E qui s'ingan- 
na il Grassi, facendo una cosa sola di que- 
sta e dello Guardie del corpo. 

Uruaime. Guardia urbana, o cittadina, 

V. Garde vatiovale. 

GARDE-CORPS s. m. Tientimbene : fra noi 
marciapiede. Vocabolo di marineria. 

GARDEli v. a. Guardare, custodire, stare a 
guardia. 

La seltralité. Tener fermo ovvero 

mantenere la neutralità. 

GAKDES Écossaises. Guardie scozzesi. Fu- 
rono instituitc in Francia da Carlo V per 
la guardia dc’Re. 

Fravcaises. Guardie francesi. Era un 

tempo il primo reggimento di fanteria in 
Francia , composto di 32 compagnie , cia- 
scuna col nome del suo capitano. 


Scissks. Guardie nizxere. La Francia 

ne aveva un reggimento. 

GARDIEN s. m. Guardiano. È inferiore al 
guardamagazzino di artiglieria, ed è depu- 
tato alle batterie di costa. Anche la Mari- 
neria ha i suoi guardiani. 

De la toi'r. Torrigiano. Guardia o sen- 
tinella della torre che fra noi si diceva tor- 
riere. 

GARE s. f. Ritiro. Luogo su' fiumi da poter- 
vi tirar su le barche alUnchè sicno in sicu- 
ro nò impediscano la navigazione. 

GARGOUILLE s. f. Estremità deir asta. 
Parto della briglia. V. Bride. 

GARGOUSSE, Gargouche, Gargoige s. f. 
Cartoccio, scartoccio, tacchetto. Carica di un 
pezzo inchiusa in carta in pergamena o in 
saia. 1 cartocci di assedio fannosi di carta cd 
i sacchetti da campagna di saia , comechè 
si vorrebbero faro di filaticcio. Pure io non 
direi co’ Piemontesi sacchetto di carta. 

GARGOUSSIER s. m. Cartoccierc, porlacar- 
toedo. Alta cassettina di legno per traspor- 
tare i cartocci dal magazzino alla batteria. 

GARN1R v. a. Guarnire, gucrnirc. Corredare 
d'armi di gente di difese di vettovaglie di 
vele alberi cordami una città un campo un 
esercito una nave. V. Folrsir , Approyi- 
StO.VVER , Gréer. 

Db tolrs. Torrionarc. Vocabolo milita- 
re uscito d’uso oggi che non di torrioni ma 
di altre opere si muniscon le mura. 

En bitord. Imbaronarc. 

Ut* cordage kr toile. Fasciare un ta- 
ro con tela. 

GARN1SON s. f. Guarnigione , presidio. Nò 
questa parola del Guicciardini dee risve- 
gliare l'idea di presidiano. L'arte sta som- 
pre nel collocamento delle parole; c non è 
granilo sapienza porre in ridicolo ostiere e 
presidiano. 

GARNISSEUR s.m.Guemifore.Colul che ta- 
glia la canna alle sue giuste dimensioni, vi 
fa l'invitatura, vi assesta il vitone, fora il 
focone. 

GARNITURE s. f. Atlrazzatura, guarnitura. 
Tutto il corredo delie corde di una nave , 
massime degli alberi. 

GARNITURE s. f. Fornimento , guemigione, 
finimento. Tutti gli ordigni ed istrumonti 
accessori al principale. 

D’arme portative. Fornimento, o fra i 

nostri armaiuoli yua milione di armi por- 
tatili. Il quale si compone di parti metal- 
liche per unire la canna alia cassa , o per 
afforzare questa. V. Fusil. 

De focereai'. Fornimento di fodero. Il 

quale si rompone secondolespecie diverse: 

Batte. Maschio. 

Belières. Pendagli, pendoni, calate. 
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Boiìt. Puntale. 

Bracklets. Anelli. 

Chapfb. Cappa. 

Cu vette. Imbuto, bocchetta. 

Dard. Mustacchio ; c fra’ Toscani arcione , 
battisasso. V. Foerreae. 

— De fcsée d'artifick. Guarm'/ura, guer- 
nizione , guarnitura di razzo , o folgorane. 
Vi si comprendono o i petardi , o ie stelle 
granatiere o le raganelle o gli scoppi, che si 
mettono nel capitello, o altri minuti artifizi 
che nell'aria offrono alla vista tanti fuochi 
svariati c vaghi. 

GARNITURES Ex feb. Ferramento. Tutto che 
bisogna per ferrare un'affusto o una mac- 
china qualunque. V. Femo re. 

D’ab?ox. Randello. Parte della 6ella. 

GARROTTER v. n.Aggratigliare. Allorquan- 
do un cavallo è malamente insellato va 
soggetto a questo. 

GARROT s. m. Garrese, guidalesco , spalla 
e secondo il Grassi cinghiatura, l’arte del 
cavallo al sommo delle spalle.V. Cheval. 

GARROT s. m. Randello. Bastone corto per 
istringere e serrar bene le funi. V. Bil- 
i.ot , Toirtoir. 

GARROT s. m. Randello. Bastone ricurvo di 
pokeristi . V. Touilioir. 

GASTADOIIR ». m. Guastatore. Soldato de- 
putato a spianare strade aprire passaggi 
trincee ed altrettali. V. Piosmer. 

GATEAU s. m. Abballottatura , ballotto, pa- 
sticcio, migliaccio con Cellini. Difetto del- 
le fusioni quando il metallo si rappiglia nel- 
la fornace. 

GATEAU s . m. Crosta. È quel materiale che 
attaccasi ai mortai da soppestare la polve- 
vere quando l'inaffìamento è scarso o non 
a tempo. 

GATTE s. f. Cassa, paratia. Trinceramento 
fattodietro le cubie e innanzialle bitte per 
impedire l'entrata all’acqua. 

GAUCHIR v. n. Imbarcare. Incurvarsi nella 
larghezza. V. Se déjeter. 

CAULE s. f. Scudiscio, scuriccio , batocchio, 
bacchio. Piccola verga con cui si frusta il 
cavallo. V. Hoissixe. 

GAV1TEAU s. m. Gavitello. Segnale da an- 
cora. V. Bocée. 

GAZON s. ro. Piota, e secondo il Maggi lot- 
ta, Iota e piatta, caespes de’latini. I Fran- 
cesi hanno due specie di piote cioè roltis- 
sb e pa.vxeresse. I Piemontesi dicono 
tepa. 

GAZONNERv. a. Piotare. Coprir di piotei 
parapetti allorquando mancasi di legnami 
per costruir salsiccioni. 

GÉBEGàS s. m. Gebegì. Armaiuoli in Co- 
slantinopoli presso Santa Sofia. 

GELIVURE s. f. Gelicidio, diacciuolo. Spac- 


cature dal centro alla circonferenza, prove- 
nienti da forti gelate. V. Défauts do bois. 

E.vtrelardée, Diacciuolo intralcialo. E 

una corona di falso alburno cagionata dal- 
l'opera del sole e delle gelate; cioè si vede 
un alburno morto coverto di buona veste. 
V. Défaets DI' BOIS. 

GENDARME s. m. Gendarme. Più antica- 
mente si disse uomo d' arme ( homme 
d'arme ). 

GENDARMERIE s. f. Gendarmeria , gente 
dì arme. Ma la gente d' armo de' tempi di 
mezzo era di grave cavalleria, e la moder- 
na gendarmeria è un corpo composto di ca- 
valli c di fanti. 

GÉNÉRAL s. m. Generale. Fra le primo di- 
gnità dell’ esercito , e ve ne sono di arti- 
glieria dell’ ingegnerie delle fanterie della 
cavalleria e della gendarmeria. Ne’ primi 
tempi fu un comandante in capo. 

De brigade. Generale di brigata. Grassi 

dice chiamarsi in alcuni eserciti maggior 
generale , maresciallo di campo in altri. A 
me pare non essersi usata in niuua parto 
d’ Italia la prima voce. In Napoli al gene- 
rale di brigata corrispondono i due gradi 
di brigadieri e di marescialli di campo , 
che pare sieno la stessa cosa nell' essenza 
e natura loro. 

De divisiox. Generale di divisione. In 

Grassi è detto luogotenente generate , e noi 
lo chiamiamo tenente generale, i quali due 
modi mi sembran preferibili ; perocché si 
può ben essere tenente generale cnonave- 
re in comando una divisione. 

Du geme. Generale del genio. Da Grassi 

Ingegnere majjiore.ilquale vocabolo si po- 
co militare non è certo da adottarsi , nè il 
generalo degl’ ingegneri è il capo fra tutti, 
mapossonvi essere più e più generali. 

Ex chef. Generale in capo , capitan ge- 
nerale, comandante supremo. V.Cafitaimì 
gé.vérae. 

GENERALE s. f. Generale: anticamente rac- 
colta , nè è a confondersi coll’assemblea. 
Battuta di tamburo o suono di tromba. V. 
SoNNERIES, BaTTERIES. 

GÉNÉRALISSIME s. m. Generalissimo. E 
divenuto un vocabolo di scrittura nobile. 

GÉNÉRAI.AT s.m. Generalato. Diguità e ca- 
rica di generale , ma si usa per suprema 
capitananza. 

GÉNÉTAIRE s.m. Giannettario, giannettie- 
re. Soldato spegnitoio armato di lancia ma- 
nesca . chiamata giannetta. 

GENÉYRIER , GEMÉVRE s. m. Ginepro, 
coccola del ginepro. 

GÉME s. m. Genio. È il corpo degl’ingegne- 
ri militari; fu stabilito da Vauban in Fran- 
cia , dal I.avcga c dal Winspcarc tra noi. 


Google 



GEN 


— 166 — 


GIR 


Mi sorprende che il Grassi il quale ha pur 
noveralo gendarmeria c brevetto e distacca- 
mento che son vocaboli di fresca data, non 
abbia voluto segnarvi Genio, o almeno pro- 
porre ingegneria. 

GÉNOPE s. f. Allacciatura, ligatura. E diere- 
si delle legature provisorie. 

GENOU s. m. Ginocchio, l’arte del cavallo. 
V. Ciieval. 

GENOU s. ni. Chiovolo , chiovolo , nocella. 
Snodatura di compasso o di altro qualsivo- 
glia ingegno. 

GENOL'ILLÉRE s. f. Ginocchiera , impro- 
priamente tronicra, ed in antico bombardie- 
ra. l’arte del parapetto con cannoniere, che 
è tra il piano della liatteria e la pendenza 
della cannoniera. Il 1)' Antoni la chiama 
ginocchiello; sicché I’ hanno istessamentc 
chiamato Carbone ed Amò. 

GENOU1LLÉRE s. f. Ginocchiello. Copriva 
e difendeva il ginocchio. V.Ahbes dkfe.v 
SIVES. 

GENS s. f. Gente. Quantità di soldati. 

Dk Gì; erbe. Gente di guerra. Si usa in 

istile nobile. 

De I’ied. Ihdoni. fanti, gente da piede. 

GENTILHOMME A' DRAPEAU. Gentiluo- 
mo da insegna. Era una specie di utlìzialc 
soprannumero il quale senza paga era de- 
putato a surrogare i banderai. 

GÉOGRAP1IE s. m. Geografo. Gl' ingegneri 
geografi fan parte tra noi dcll’Oflicio topo- 
grafico ,c chiamausi con ispccial nomcfri'an- 
golatori. Ma non parrni con Grassi die ne- 
gli esercitivi debbano essere ufliziali, cui 
si dà il carico de' lavori geografici. 

GÉOGKAl’HIE s. f. Geografia. Non capisco 
perchè il Grassi ha inserito geografia c non 
geometria e tanti altri di questi. 

GÉOGRAPU1QUE add. Geografico. Diccsi di 
carte e descrizioni. 

GERRE s. f. Corone. Fascio di folgoroni lan- 
ciati tutti insieme in una sparata di gioia, 
e prende quella figura. 

GERCI RES s. f. Peli. Leggieri fossuramenti 
alla superfìcie del ferro ovvero del legno 
ed anche de’ muri. Soglionsi poi formare 
nell'anima verso la tromba. V. Ui.i it rs 
DII FER, DO BOIS, DÉGRADATIO.VS DES BOL’- 
CHES A’ FEO. 

GERCER (Se) v. r. Spaccarsi. Dicesi de' le- 
gnami. 

GÉSATES s. m. Ghierati. Eran prodi Galli 
,i quali davan servigi allo straniero. 

GÉSE s. f. Ghiera, riera. Arme offensiva da 
trarre ; siccome la mezza picca de’ Galli. 
Forse il gaesum de Romani. V. Ahmks of- 

FENSIYES. 

GESTES s. m. Gesti , geste, imprese. 

GIBERNE s. f. C ariucci tra : giberna è un 


neologismo posto in mezzo dall’ Alberti e 
voluto noverare dalGrassi.il quale ha avu- 
to scrupolo di registrare cartucciera, adot- 
tato altresì nel solenne linguaggio delle no- 
stre ordinanze dirette dal De Saligni. 

GIGUE ( Morto me en ). Cassa fatta in modo 
che la piegatura dell' impugnatura sia in 
verso contrario, siccome fannosi comu- 
nemente quelle do’ fucili da caccia, ed era 
il modello del 1771. 

GILET s. m .Corpetto; in Toscana panciotto. 
Era parte del vestito del soldato , che il 
Grassi novera fra l'odierno corredo. 

Gl K ANDO LEs.l. Girandola. Fuoco artifìziato 
sontuoso; ma particolarmente poi è quello 
che noi chiamiamo rotella. 1 Francesi di- 
stinguono la girandola dal sole (solf.il), il 
quale è verticale anziché orizzontale. 

GIRANDOLE s. f. Batteria. Ne’ fuochi di 
gioia cosi (lassi l' ultimo spettacolo , cioè 
inandando moltissimi razzi d'ogni calibro. 

GIREL s. m. Girello. Falda che cingevano 
gli uomini d’ arme sopra 1’ armadura. V. 
Ahmks dkfersives. 

GIROUETTE s. f. Banderuola, pennone, pcn- 
noncello. Ma quella era la piccola bandie- 
ra quadra con che i cavalieri dorati e i ban- 
deresi ornavano le loro lance, quando que- 
sti erano i segni de’ baccellieri. 

GITES s. m. Correnti, dormienti: travi qua- 
drate secondo il Grassi. Sorvooo a fondare 
le spianate da cannoni ponendovi sopra il 
tavolato. Ma io chiamerei correnti questi e 
dormienti ( lamuocrdes ) gli altri che ser- 
vono per ispianate da mortai. Le spianate 
per i nuovi afliisti di piazza non hanno più 
questi correliti. V. Assortimens des Bot- 
oli: s a’fku. 

GELÉE s. f. Gelata , brina, brinata, pruina. 

GLACÉ s. m. Ghiaccio. Il quale per sostene- 
re un fantaccino dee avere 16 linee di gros- 
sezza , 2 pollici un cavaliere , ed 1 1 un 
cannone da 24 montato , o altri carri. 

GLACIS s. f. Spalto , ed argine secondo il 
Maggi. Terreno affatto sgombro che cir- 
conda la strada coperta. Il Marchi distin- 
gue lo spalto dalla spianata , la quale , ei 
dico , è il terreno innanzi dello spalto. V. 
Esplarade. 

A’cortbe-pertb. Spalto a contropen- 
denza. Vedonsene oggi a Verona sopra un 
sistema tedesco. 

GLACIS s. m. Piano, pendenza, fondo. Parte 
della cannoniera. V. Ford d’ kmbrasure. 

GLAD1ATEURS s. m. Gladiatori. Combat- 
tevano nell’ arena di volontà o per forza 
contro altri uomini o bestie feroci. 

GLAISE s. f. Creta. Adopravasi per tappi 
negli sjiari a palle roventi : oggi usiamo 
noi fieno bagnato. 


GLA 


— 167 — 


CON 


(il. Al VE s. m. Gladio : l' aulirò gladius. 
N’ erano armati i fanti legionari ; peroc- 
ché i cavalieri portavano i’ensis. I Paridi 
Francia in lor costumanza no cingono uno 
in argento. Fu pure una lancia sottile e 
leggiera. 

GLAND s. m. Bottone. Trovasi agli estremi 
del gancio di ritirata , o d'altro. 

CLAMI) s.m. Ghianda. Pallottola di piombo 
che i frombolieri romani scagliava!) colla 
fionda. V. AnMES ofpensives. 

GLAMD s. m. Nappetta. Quel fiocchetto di 
Una o d'argento o d’oro, col quale si ador- 
nano le coverture del capo degli ulliziali o 
soldati. 

GLAMD s. m. Nappa, n oppino. Ornamento 
del quasco. Nè so perche il Grassi ha so- 
luto noverar nappetta nel dizionario alla 
lettera corrispondente ; laddove ei pose 
quelle due voci come di soppiatto alla pa- 
rola quasco. 

GLOBE Db compressios. Globo di compres- 
si ione. È una mina sopraccaricata ; nè veg- 
go giusta la definizione del Grassi — Quel 
maggior solido di terreno che si vuol far 
rovinare o smuovere a gran distanza — Io 
dirci : è una mina con forte carica in guisa 
che il raggio dell’ apertura nello scoppio 
sia maggiore della linea di minor resisten- 
za. Sicché potrebbe più italianamente chia- 
marsi fornello sopraccaricato , il quale ro- 
vina le gallerie o rami di mine, c lo contra- 
scarpe. 

De fev. Globo di fuoco. Spezie di arti- 
fizio sferico. 

D’ éprouvette. Globo del provino. E 

una palla di bronzo del peso di sessanta 
libbre francesi. In Piemonte sarà una bom- 
ba ; perocché cosi la definiscono nel loro 
vocabolario. 

Modéle. Guscio. Modelli di bronzo 

per fare la forma in arena dello bombe 
o granate. 

GLOIKE s. f. Gloria. E un fuoco artificiato 
come un sole fisso. 

GOBILLES s. f. Adirile. Palle piccole di 
bronzo , te quali si mettono nei barili gi- 
revoli di polvere allorquando vogliasi far 
tonda , o meglio dividere una mistura. 

GOBISSON, GOMB1SON. V. Gamheson. 

GODEI' Des morti ers. Ugnatura. Si è vo- 
luta sostituire allo scudicciuolo de' mortai 
per porvi l’innesco. V. Mortiku. 

GODEI' s. m. Calice, ealicetto. Incavo alla 
grossa estremità della spoletta. V. Fc- 
SÉE. 

GODENDAC s.m. Picca. Nome datole dagli 
Alemanni. 

GOE LETTE s. f. Goletta. Nave da guerra 
leggiera e veloce. 


GOMME AUABIQUE s. f. Gomma arabica. 
Prodotto vegetale. 

GOND s. ni. Ganghero , cardine , arpione. 
Ferro uncinato su cui girano le imposte. 
Ma nelle barche di artiglieria sonovi anche 
di gangheri nel sostegno girevole (supporr 
toersant ). V. Pivot, Toirillos. 

GONFALON s. m. Gonfalone. Stendardo di 
seta o tela , composto di un' asta verticale 
c di un bastone postovi in traverso. 

GONFALONIEK s. m. Gonfaloniere , gon- 
faloniere. Colui il quale portava il gonfa- 
lone , chiamato ancora banderaio. 

GOKGE s. f. Gola. Alcuni architetti militari 
I’ hall chiamata bocca, collo. E 1’ apertura 
del bastione o di altra opera , dall’ angolo 
di un fianco all' altro. 

GOHGE s. f. Strozzatura. Kistringiincnto 
delle cartucce de' razzi od anche di certi 
vasi verso il collo. 

De la bocche. Gola della bocca : noi 

la chiamiamo guscio. Modanatura di certo 
bocche da fuoco. 

De la celasse. Gola della culatta. Mo- 
danatura abolita ne' cannoni di bronzo. 

De la volée. Gola della rotata. Moda- 
natura del mortaio e dell' obice , secondo 
il Grassi ; ma non evvi a' nostri. 

De restosi . Gola di rinforzo. Si usa 

ne' mortai ed in alcuni cannoni. 

GOKGEIUN s. m. Goletta. Parto dell’arma- 
dnra; ond' era difeso il colto del soldato. 
V. Armes dépensives. 

GORGEKIN s.m. Gorzarino, gorzerinn.gor- 
corrilo. Diminutivo di gorziera ( hacsse- 
col). V. Armes dépensives. 

GOS1EK s. m. Gola. Parte del cavallo. V. 
Cueval. 

GOUDltON s. m. Catrame , pece liquida. La 
quale servo ad incatramare cioè intonaca- 
re carcasse , razzi , fascine , botti ed altri 
fuochi incendiari . ed anche a spalmare lo 
barche o incatramare i cordami. 

Minerai.. Malta , catrame minerale. 

Si estrae dal carbone di terra. 

GOUDRONNER v. a. Incatramare , spalma- 
re , impeciare , impegolare. Ma s'impegola 
con pece , c incatramasi per via di catra- 
me. V. Poisser. 

GOUGE s. f. Scalpello a sgorbia.o sgorbia so- 
lamente e gorbia. Strumento siccome uno 
scalpello a doccia per intagliare, con taglio 
retto; perocché avendolo triangolare toglie 
il nome di cantira. V. Outils. 

A' enjabi.er. Caprugginatoio , zumato- 
lo. Sgorbia manicala lateralmente , usata 
da bottai per far le canruggini.V.jADLOiR. 

C arrée. fan lèrci, fra noi sgorbia ango- 
lare. Serve per vuotare il legname, sicco- 
me fanno i carradori nel mozzo. 
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De TOi'RSEt R. Oncinetto da lamiere. 

HoNDE.Can/r'ra e fra noi sgottiti tonda. 

GOUGEON , GOUYON s. m. Mastiuolo , 
pinolo , pirone , piroio, perno; cd i nostri 
artefici lo chiamano laureilo. Ed è una pic- 
cola caviglia di legno che acrve per com- 
mettere due membri di legname, siccome 
tra i quarti delle ruote. 

GOUJAT s. m. Saceardo, saccomanno, baga- 
glione, galoppo. Quegli che conduceva die- 
tro agli eserciti le vettovaglie gli arnesi le 
bagaglio. 

GOUP1LLES s. f. Perni , secondo il Grassi : 
copiglie , secondo Carbone . comechè le 
fosse data altra spiegazione che quella di 
un pernotto per ritenere alcuni pezzi delle 
armi portatili. 

GOUPILLON s. m. Granatino , spazzolino, 
aspergalo. Strumento da fabbri, come una 
verga di ferro con erica in cima per asper- 
gere il fuoco cioè innacquare la brace. 

GOURMETTE s. f. Barbazzale; e certuni di- 
cono barbazzale. V. Bruir. 

GOl'RMETTEs. f. Orecchiona e fra noi squa- 
ma. Quelle due strisce di cuoio ricoperte 
di scaglie metalliche o fatte di catenelle le 
quali pendono da' lati del quasco o dell'el- 
mo per coprir parte delle guance o le orec- 
chie. V. Jl’Gl'LAIRE. 

GOUItME Rentrée s. f. Cimurro o cimorro 
rinchiuso. 

GOUSSET s. m. Mensola, viticcio. Pezzo di 
legno che esce verticalmente da un muro, 
e serve a sostenere qualche cosa. 

GOUSSET, Cosse r s. m. Ditello, viticcio. 
Arma antica di difesa alle ascelle. V. Ar- 

MKS DEFESSI VES. 

GOUSSET s. m. Cuscinetto. Pon evasi alle pa- 
niottine per riparare il garrosc del cavallo. 

GOUTTIÈRE s. f. Gronda. É una specie di 
piano inclinato addietro del quasco simi- 
gliantemcntc al frontale d’ innanzi per ri- 
parare il collo de soldati dalle acque della 
pioggia. 

GOUTTIÈRE s. f. AWo coperto. Il quale vi- 
zio viene cagionato dalla recisione o rottura 
di grossi rami, le cui cicatrici s'imputridi- 
scono , poiché vi penetra l’acqua. V. DÉ- 

FAUTS Di: BOIS. 

GOUTTIÈRE s. f. Scolo, gocciolatoio. Incon- 
tro dei due spalti all'angolo rientrante , 
siccome dicesi ansia o dorso quello del sa- 
liente (abéte). 

De iuyonnette. Guscio di baionetta , 

eh’ io dirci meglio scanalatura, o sguscio. 

De sabre. Scanalatura, sguscio di scia- 
bola. 

GOUTTIÈRES s. f. Trincarini. Membri di 
una nave . che riempiono I' angolo tra il 
ponte ed il fianco. 


GOUVERNAIL s. m. Timone. Si compone 
dell’ aghiaccio f perche ) e della pala o pa- 
letta (palette). Quello per le barche di 
artiglieria è siccome un remo a larga pala. 

GOU VERNEMENT s. m. Governo. Atto del 
governare un esercito . una città, una for- 
tezza. ovvero uflicio del governatore. 

GOUVERNEUR s. m. Governatore. In istile 
nobile suona capitano supremo: ne' tempi 
andati significò luogotenente del capitan 
generale ovvero condottiero. Ed oggi e co- 
lui cui è fidata la difesa ed il comando di 
una città forte. Fra noi distinguesi il gover- 
nadorc dal comandante , dicendosi gover- 
nadore di Gaeta o di Gapua . ma Coman- 
dante delle piazze di Napoli, o di Pescara. 

GRAC1EUSE s. f. Graziosa. Piccola lancia 
acuta. 

GRADE s. m. Grado. Qualità diversa degli 
ufficiali o sottuffiziali. 

GRADUÉ add. Graduato. Nè è sprcgevol vo- 
cabolo ; perocché usato dal Davanzati dal 
Barloli dal Cituuzi. 

GRAIN De lumière. Grano del focone. Vito 
di rame con un foro lungo il suo asse da un 
capo, c un dado daU’altro. Invenzione ita- 
liana del Broccardi sostituita alla massa di 
focone di una volta. V. Canon. 

D’ orge. Grano d orzo. Strumento da 

tornicre da cesellatore da magna no o d'altro. 

A' écroi . Grano di focone a chiocciola. 

Nell’anno XI si voleva ripristinare, essen- 
do rosa di cui parlava già il Saint-Remy. 

GRAISSE s. f. Grasso, sugna, songia. Serve 
per ingrassare le buccole delle ruote i cuoi 
od altro. V. Axoxge. 

GRAISSER I.es armes. Ingrassare le armi. 
Cosi si preservano dalla nigginc , Spal- 
mandole con una miscela di quattro parti 
di sevo cd una di olio, fusi insieme. 

Les rcsKES. Sagginare i fusi. Ungerli di 

sugna (vieux oing). 

GRAND Aumóxikr s. m. Vicario generale. 
È il cappellano maggiore del campo. 

Cisf.au de minei b. Scalpellane da mi- 
natore. 

Co.NNÉTABLE.Grun contestabile, o sola- 
mente contestabile, conestabole .conlestabole . 
Nome di prinripal dignità in alcuni stati. 

Désordre. Sbaraglio, sbamgliamcnto.Lo 

sbaragliare e la confusione che ne segue. 

Chassis de chevrette. Trite grande 

di scaletta. 

Chassis. Sottaffuslo o sottocassa. E un 

telaio su cui scorre l'adusto di costa o di 
piazza. Ed anche questa fu invenzione del 
Maggi, ch'ei chiamò cavallo. Le carenate in 
marineria ci hanno i loro sottalfusli.I.c par- 
ti di un sottalfusto di piazza c costa trovan- 
si indicate alla parola Affut de place. 
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MaItre. Gran maestro , o gran mastro. 

Suprema dignità in un ordine cavalleresco. 

MaItre distillerie. Gran maestro , 

gran mastro ovvero Generale d' artiglieria. 
A tempi di Francesco I il capo delle ar- 
tiglierie tolse questo nome . siccome fu il 
Suily sotto il regno di Errico IV. Éd i Pie- 
montesi l'usano ancora siccome i Kussi gli 
Svedesi ed altri. 

MaItke des arhalétriers. Gran mae- 
stro de' balestrieri. Dignità innanzi alla in- 
venzione delle artiglierie di chi soprasse- 
deva alle macchine da guerra. 

PARC. Pano generale, o primario. Luo- 
go in un campo di battaglia o di assedio. 

— — — Prévót. Prevosto o provosto cd anche 
profosso generale. V. PaÉv&r d'auree. 

• Ressort. Stallone, e fra noi molla reale. 

V. Platine. 

GRANDE (Iarde s. f. Granguardia. In cam- 
po è un grosso corpo di soldati per lo più 
di cavalleria, collocato innanzi ed a un buon 
tiro di cannone per vegliare sul nemico. 
In pace è il centro di tutte le guardie , e 
vien composta da una compagnia di fanti c 
da | vocili cavalli. 

— Ciiévre. Leva spezzata. Strumento ac- 
comodato a leva ( bascule ) per sollevare 
i carri da un lato e cangiar la ruota o un- 
gerla. 

Lunette. Alone grande. Opera di forti- 
ficazione innanzi alle facce. Alcuni la fanno 
sinonima di rastion détaciié, ed altri co- 
me Carbone di tenaglione ( TenaillOx). 

Lunette. Calibratoio , possa-palle ; e 

fra noi lunetta grande. È un cerchio di fer- 
ro con manico, cui diamo il diametro stesso 
del proietto. La voce calibratoio non mi dà 
forza di sostantivo ; sicché dirci meglio lu- 
netta calibratoio o calibrai rice.\.V,irtKTTF. 

Place. Piazza reale , e con modi più 

recenti piazza di primo ordine. Quella che 
per la posizione sulla frontiera, per la gran- 
dezza o per le sue fortificazioni vien repu- 
tata di maggiore importanza. 

— — Règi e. Highellone. V. Outils. 

■ ItouTE. Strada maestra, c secondo noi 
postale. 

GRANULATIONs. f. Granitura. Operazione 
per la fabrica della polvere, dopo il batti- 
mento. V. Creme». 

CRANULATION s. f. Ingranamela. Ridurre 
a grani la polvere da sparo. V. Grenaue, 
Gbainage. 

GRAPHITE s. ni. Grafite. Carburo di fer- 
ro. che chiamasi anche piombuginc. 

GRAPIIOMÈTRE s. f. Grafometro , semicer- 
chio di campagna. Strumento di topografia 
per misurare angoli.oggi posto fuori d'uso; 
perocché per io operazioni di rilievo evvi 
D' Atala. Diz. Mil. 


la bussola , e per gli angoli il teodolita. 

GRAPPE DE RAISIN. Grugnuola, grappolo 
d' uva , secondo i Piemontesi. Specie di 
metraglia usata anticamente, e rirnasa in 
marineria, dove le palle son coverto di tela 
e legate. Nè panni poterla confondere con 
ia metraglia , siccome dice il Crassi , co- 
mechè i Prussiani cosi abbiano la loro me- 
traglia da 24. 

GRAPPIN s. m. Grappino. Serve per ritiraro 
dal forno le palle incandescenti che si deb- 
bono ribattere. 

GRAPPIN s. m. Grappino , greppino , graf- 
fio, raffio, ancorotto. Specie di ancora a tre 
o quattro marre senza ceppo clic la nostra 
marineria chiama ferro , ed i marinari por- 
pora, la quale serve a ripescar cordami sot- 
t'acqua , o a tener ferme le barchette. 

GRAPPIN s. m. Rampicone. Strumento usa- 
to anticamente per aggrapparsi alle mura 
ncmicho.Edoggi si usa nello scontro delle 
navi gettandolo su’ paterassi. 

CRASSEI" s. m. Grassello , grassiuola , fe- 
more. F ra' nostri soldati grassotto o rotola. 

ChF VAL 

GRATIFICATION s. f. Caposoldo, capriolilo, 
donativo; nè so perchè il Grassi non abbia 
voluto usare gratificazione, fra noi usata, 
per esprimere quella ricompensa straordi- 
naria ad uflìziali o soldati. 

GRATTE I)e tonnelibr. Raspa, rasila, ra- 
stiatoio da bottaio. 

GRATTOIR s. m. Raschiatoio, rastiatoio. 
Strumento per raschiare pulire nettare 
checchesia. V. Uacloir . Ripe. 

GRATTOIR s. m. Raschietta , grattatoio . 
rasiera, raschiatoio, rastiatoio. Strumento 
per nettare le lordure nella camera di un 
mortaio. I Piemontesi lo tengono siccome 
strumento con cui si raschia e si ripulisce il 
cannone , ma forse avevasi a dire della ca- 
mera. Rasiera è il vocabolo preferito da 
Grassi perchè del Soliani , eomechè poi 
usasse raschietta. V. Arrerens. 

GRAVE add. Croce, grosso. È aggiunto di ar- 
tiglieria, di fanti o di cavalli . contrario a 
leggiero. V. Gros, Pesant. 

GRAVER v. a. Intagliare , incidert , scol- 
pire. 

GRAVEUR s. m. Intagliatore , incisore. Ve 
ne sono scarsamente in artiglieria cd al- 
quanti nell’officio topografico. Glistrumcn- 
ti ond’ hanno ad usare son questi : 

PoInteaux. Puntini. 

Burins. Bulini. 

Marteaux. Martelli. 

Matoirs. Granitoi. 

Patrons, Gabarits. Modelli, garbi. 

Planoirs. Pianaloi. 

Profils. Profilatoi. 

22 
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GRAVTER s. in. Arena , sabbia. 

GRAV1MÉTRE s. m. flrarimetro. Strumento 
per riconoscere la gravili S|>erifica delle 
polveri per ben proporzionare la porositi 
con la durezza. 

GRAVITI ES Dts armeS porta t i ves . /n fagli. 

I quali sonosi limitati alle armi di lusso ; 
rimanendo il nome della manifattura sulla 
piastra. 

Dks roeciies a' pec. Intagli. Riduronsi 

oggi al monogramma, al nome del pezzo, 
a quello del fonditore ed alla data. 

GREÉMENT s. in. Guarnitura, attrazzatura. 
Nome collettivo di tutti li caviedanchedel- 
Ic vele di una nave gii su’ loro pennoni. Ma 
panni che la guarnitura (garsitere) sia 
men generale dell'attrezzatura. 

GRÉEMENT D'UN CANON.Aflrczzafura di 
un cannoni : 

I Bragle. Braca. Le due estremità sono fer- 
mate alla murata. 

i Estrope de celasse. Stroppo di culatta. 

II quale serve per ingannare il paranco di 
ritirata quando il cannone è alle sorrette. 

( Serre ). 

1 Rara* de yOLtn. Cordicella e nella nostra 
marineria trinca di colata. Tiene la volata 
alla ( Serre ). 

t Aiguillette..1}A«/<o. P er chiudere la bra- 
ca ed imbrigliarla co' paranchi. 

1 r.ROEFiÈRK. Groppiera. Per accorciare il 
paranco di ritirata. 

2 Palaks de coté. branchi laterali, che lo 
Straticodicedi racculamento . Per manovra- 
re il cannone c ritenerlo ne' barcollamenti. 

1 Palar de retraite. Paranco di ritirala. 
Ferma il cannone nel suo recesso, lo mette 
fuori di batteria o lo stringe allo serrette, 
cioè è trincalo. 

2 Rabars. Gerii, gaschetti, cordine. Queste 
è le seguenti parti servono ad aprire e chiu- 
dere gli sportelli. 

1 Italie e. Corridore, toga, amante, ma noi 
diciamo ammanto. 

t Palatoci*. Pirancbino. 

GRÉER s. a. Guarnire, altrazzare , fornire. 
Provvedere un legno di tutti i suoi attrezzi. 

GRÉLE s. f. Grandine, tempesta. Traslativa- 
mente dicesi di gran quanlità di palle o di 
proietti scaricata con fuoco vivissimo. 

GREFFIER s. m. Cancelliere. Ogni consiglio 
di guerra ha il suo. 

GREGOIS (Fec). Fuoco greco. V. Fece. 

GRELET s. m. Martellina Strumento da mi- 
natori o da maestro di scalpello. V. TetiI. 

GREL1N s. m. Gherlino. Cavo doppiamente 
commesso , il quale non ha oltre ad 11 
pollici di diametro, clic altrimenti chiame- 
rebbesi gomena. 

CREMARE s. f. Granata. La quale è definita 


dal Grassi una spezie di bomba senza ma- 
niche , nò si è sognato definirla pallottola, 
secondo hanno impunemente asserito alcu- 
ni. Ma noi diciamo propriamente granata 
reale I' obes de' Francesi. 

A’ mai*. Granata da mano. E del cali- 
bro da Ua questo proietto 1' origine di 
granatieri. Alcune volte se ne scagliano coi 
pctricri.In Francia un' ordinanza del 1831 
le prescrivo da 3. 

R artipice. Granata d' artifizio. 

Re rempart , Re posse. Granata da 

ramparo. Son rotolate da sulla breccia 
per difenderla, del calibro perlo piùda 16, 
ed anche da 33 e 21. 

GRENADIER s. m. Granatiere. Nella prima 
istituzione a v venuta in F rancia verso il 1 367 
questi fanti eran deputati a scagliar gra- 
nate con la mano. Oggi sono soldati scelti 
i quali congiunti a' fucilieri c cacciatori 
compongono la moderna soldatesca di li- 
nea. a differenza della leggiera. 

A’ chetai.. Granatiere a cavallo. Fa 

una compagnia di Luigi XIV nel 1616. 

GRENADIÉRE s. f. Grannlirm.Era l’antica 
cartucciera dove portavansi le granate. 

GRENARIÉRE s. f. Seconda fascetta. V. 
Fesil. 

GRANAGE, Ghaivage s.m.V.GRAScLATto*. 

GRENAILLEs. f. Granaglia. Grani di ferro 
fuso. 

GRENER T.n. Granare, granire. Ricesi della 
polvere. 

GRENADIF.RS s. m. Granatiera. Rattutc di 
tamburo. V. Sonseries, Battertes. 

Rovaex. Granatieri rra/i'.In alcune na- 
zioni siccome fra noi son reggimenti della 
Guardia reale. 

GRENEUX add. Granoso, granito. Riccsi del 
ferro. 

GRENOIR s. m. Granitoio. È il secondo 
staccio di pelle o di rame dopo il rompitoio 
(geillaeme) per ridurre la polvere a gra- 
ni piè o meno grossi, cui succede poi l' ag- 
guagliatolo (ÉGALISOin). 

GRENOIR s. m. Ingranitoio, granaloio. Of- 
ficina ove svaporate le polveri ne' tini , si 
rompono s'ingranano e si agguagliano. Lo 
finestre di cotale officina esser debbono 
guarnite di tela e non di vetri. 

GRES s. m. Arenaria , cote, eos, pietra are- 
naria, e secondo i Tedeschi pietra di sabbia. 
Pietra di piccolissimi grani di quarzo per 
arrotare, affilare e macinare, ridotta che ò 
a cilindri di breve altezza e di vario dia- 
metro. 

A' pacx. Cole da falce. E un' arenaria 

di color bigio bruno di minutissima grana, 
adoperata da’ legnaiuoli falciatori o altri 
per affilar gli strumenti. 
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GREVE s. f. Schinieri, ttimere, schiusero. La 
radice teutonica è in istinco. Armatura di 
metallo ond'cran difese le gambe epropria- 
inente l'innanzi, usa ta da Greci da Romani 
e da Sanniti. V. Ab MBS défensives. 

GRIFFE Di bolto*. Dado. E una eccedenza 
di metallo lasciata dopo il bottone del can- 
none, per fissarlo al trapano. 

De la noie. Tacca della noce. Sopra di 

essa appoggia la nocca della molla reale. 
V. Platine, Fisti.. 

Du grand rkssort. ATocca del mollane o 

molla reale. Premendo essa sulla noce , si 
abbatte il cane. V. Platine, Fcsil. 

GRIFFON s. ni. Griffone, griffa. Nome di an- 
tica artiglieria. 

GRIL s. ni. Gratella, graticola. Vi si arroven- 
tan sopra le palle. Ma questa restrizione 
data dal Grassi non panni giusta; perocché 
anche altri forni a riverbero , quelli per 
esempio del bronzo e del ferro di secondo 
getto, se l'hanno. 

GR1LLAGE s. m. Ingraticolalo. Fondo del 
cantiere di costruzione. 

GRILLAGE s.m. Abbnititane, torrefazione, 
abbrutcalura. Esporre al fuoco i minerali 
per evaporare l'acqua , e sublimarne il 
solfo, o altre sostanze. 

GRILLE s. f. V. Gru.. 

GRILLE s. f. Buffa. Parte della visiera del- 
l’elmo, elio copriva dalla fronte fin sotto 
la bocca. V. Abmes défbnsives. 

GltlLLER La mine. Abbruttire il minerale. 
La quale o|ierazione fossi qualche volta per 
separarne lo zolfo l’arsenico, od altro. 

GKIMAUDs. m. Biondo della pietra focaia. 

GIUS Argknté. Bigio, grigio argentino .1 no- 
stri dicono storno pahmbino. Questa e le 
seguenti sono maniere diverse di mantelli 
o manti da cavalli. V. Poils. 

BleiAtre Turchiniccio , o òtJteefo.Purc 

questo mantello segnato nel Grassi io noi 
saprei definire. 

Brdn. Grigio scuro. 

Cendré. Grigio cenerino. 

Charbonné, Tisonné. Grigio bruciato, 

che nelle nostre cavallerizze dicesi storno 
tizzonato. 

Étourneac. Storno, stornello. Ma que- 
st’ ultimo parmi il vero vocabolo. 

Moucheté. Grigio moscato. 

Posimele. Bigio pomato. 

— — Sale. Bigio sudicio. 

Sangiin, Vi nel x . Bigio focato. 

• Sol bis. Topo. Ma a questa voce del 

tirassi preferisco la nostra sorcigno. 

GROLES s. f. Pietre focaie di scarto. 

(IR ON l)Elt v. n. Tannare, strepitare, rumo- 
reggiare. Diersi delle artiglierie. V. Ton- 
ner. 


GRÒ 

GROS s. m. Grosso. Dicesi il grosso dell' e- 
sercito. 

GROS add. Grosso , grave. Il quale epiteto 
si appone ad artiglierie a fanti a cavalli. 
V. Grave, Pesant. 

Cavalier. Cavallo grosso, cavallarma- 

to e più modernamente soldato di cavalle- 
ria grossa. 

Manteau. Mazza o maglio. 

Mocsquet. Moschettone. Siccome il mo- 
schetto fu più grosso dcll'arcobngio, ilmo- 
sebettone lo fu del moschetto. 

Tems. Tempo burrascoso. 

Valbt. Fai/cIto.Cosl i Francesi distin- 
guevano il valletto d’arme da quello depu- 
tato ad uffizio più basso c propriamente di 
camera. 

GROSSE s. f. Grossa. Dodici dozzine di una 
cosa qualunque. 

GROSSE Artillerie. Artiglieria grossa o 
grave. Vi vanno annoverate le bocche da 
fuoco di costa di assedio e difesa. 

Botte. V. Gros cavalier. 

Caisse. Tamburaccio, grancassa. Stru- 
mento della banda militare dc’nostri gior- 
ni. Nò Redi perche medico era da meno 
di certi grandi vocabolaristi militari. 

Cavalerib. Cavalleria grossa o grave. 

E comcchè siavi l’esempio del Daviia di 
grossa , io preferirei l'epiteto di </ rare. Pure 
il Grassi dimenticando di aver notato gros- 
sa cavalleria non segna la parola grosso 
che per numeroso o serrato. 

Mer. Marc grosso, agitalo. 

Pince. Pulanca. palo, tanaglia. Lungo 

palo di ferro daminatoreche ingrossato da 
un capo ad ugna di capra fa da leva per 
muover pesi. 

GROSSI R v. a. Ingrossare , rinforzare, raf- 
forzare. Farsi maggiore l'esercito , o più 
calda la mischia. V. Renfiiucer. 

GRUE s. f. Gru, grue , corvo. Macchina mi- 
litare per atterrare e tirare in alto o mac- 
elline o soldati nemici. V. Machines an- 
CIENNES. 

GRUE s. f. Gru, grue. Macchina usata nelle 
Fonderie e nella Marineria, con cui si al- 
zano sii gravi pesi per collocarli in altro 
sito. I Piemontesi la chiaman pure colh di 
grue. Gomponcsi principalmente di uno 
stipite fpoiNoos) c di un falcone (lkvier). 

GRUME (Bois eh). Alberi non dibucciati. V. 

Bois. 

GUÉ s. m. Guazzatoio. Luogo in pendio sulla 
riva di un fiume ove si conducono a bero 
i cavalli alcune volle. Ma l’abbeveratoio 
è. sempre preferibile. 

GUÉ s. m. Guado , guazzo. Luogo nelle ac- 
que dove si può passare senza nave. 

GUÉABLE add. Guadoso. 
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HAB 

HABiT s. m. Vestilo. Parte di vestimenti. V. 
11aBIM,EMENT. 

HABITACLE s. m.Chiesola, abilacolo.È po- 
sta innanzi alla ruota del timone. 

UACllAltl) s. m. Tagliatolo. Strumento delle 
furine per troncare l'estremi tà di unasba rra . 

HACHE s. f. Scure, scura. Eu adoperata co- 
me l’ascia e l'accetta nelle battaglie. 

HACHE s. f. Accetta. Arme tagliente simile 
alla scura, ma più piccola, usala dagli uo- 
mini d’arme per rompere le armature. Piè 
la parola a/irrlta segnata dalla Crusca sopra 
un errore di stampa può avere accettazio- 
ne. V. Arme* offessivi». 

HACHE s. f. Ascia , asce. Strumento usato 
da’selvaggi in battaglia, e ne sono armati 
i guastatori o zappatori di un reggimento. 

HACHE s. f. Piccozza. Specie di scuro da 
sgrossare e squadrar legnami, il cui taglio 
è piò stretto di quello usato nelle scuri da 
segatori e carradori. In un inventario to- 
scano che io mi ho.vien tradotta mannaia. 

Ordì va ire. Piccozza ordinaria. 

Db charpemtier. Ascia forte, ed anche 

a due mani. 

D’armes.V. Hache, Armbsoffkmsives. 

A’ mais. Ascia a mano secondo dicono i 

nostri artefici , piccozzino ovvero ascia tor- 
ta. Serve per sgrossare e squadrare. 

A’ tète. Ascia a testa, a martella ov vero 

a piede. Ha l'estremità piatta e tagliente c 
dicesi ancora martello da muratore. 

A'deci tra veli VM S . Bipenne. Una scu- 
re a due tagli, ond' erano armate le Amaz- 
zoni , secondo i poeti. 

De bùciierom. Accetta. 

De sapeir. Accetta da zappatore. 

1IACHEK v. a. Attrilare, ridurre in pezzi. 
K bellissimo traslato nelle cose militari. 
V. Pi i.veuiser. 

HACUEKEAU s. in . /foncé, roncola. Arme in 
asta adunca e tagliente usata nel medio evo. 
V. Serpe d'aRmes, Abmes offeksives. 

HACUEKEAU s. m. V. Hache a’ mai*. 

HAGHETTE s. r. Manna rese . piccozza a oc- 
chio. Specie di ronca col ferro largo c non 
adunco , fra gli ordigni da zappatori e mi- 
natori , e si adopera siccome la mannaia a 
lunetta[ cocteai a' pied ). V. Oitils. 

ÌIACHOIH s. m. Tagliere. Se ne servono gli 
•immola tori di lame per ritagliare le mole. 

H AIE s. f. Spalliera. Ordinanza per rendere 
onori ad un personaggio che vi passa per 
mezzo. 

11AIES s. f. Siepi, fratte. 

HAI, ACE s. m. Gegomo. Si fa gegomo quan- 
do assicuralo un cavo ad un punto saldo , 
vi si ala sopra per accostarvisi. 

Il Al. ACE (I.iunf.s de). Linee di alloggio. Cosi 
le ahbiain noi tradotto nelle ordinanze dei 


pontieri. Ma sotto il vocabolo Cordame ci è 
sembrato più italianamento voltarla in li- 
nea alzaia , o alzaia soltanto che i toscani 
dicon pure cord a da tonneggio. V. Mah. le. 

HALEBAS s. m. Caricabasso. Sorta di ca- 
vo pc' pennoni per imbrogliare le vele di 
straglio. V. Calebas, Cargiebas. 

HALEK v. a. Alare. Tirare una corda e fare 
forza per estenderla. 

1IALLEBAKDE s. f. Alabarda , labarda. Ar- 
me usata la prima volta da' Danesi. La 
definizione della più parte de' Dizionari è 
veramente strana, sorta d'arme in asta. Ma 
questa si conviene eziandio alla picca. E 
un'arme , io direi, fatta di un'asta di cin- 
que piedi all' incirca con un ferro in ci- 
ma , che da una parte si volge a scure, 
dall'altra a mezza luna , c finisce in la- 
ma a due tagli. Poi nella Crusca è ripor- 
tata la frase appoggiar i alabarda nei si- 
gnificato figurativo c non nel proprio, ch'e- 
ra un comando per appoggiare al muro 
l'arme; siccome i Piemontesi hanno appog- 
giare l'arme per dire al piede l'arme. 

HALLEBAllDlEK s. ni. Alabardiere. La Cru- 
sca lo fa corrispondere a spiculator de' La- 
tini, il quale era armato dello spiculum. 

HALLECliET s.m. Lorica, animella. Compo- 
nevasi di due pezzi coverti di lamine di 
ferro, chiamandosi corsaletto ( corsai.et ) 
quella che difendeva solo il petto, e n'era- 
no armati i fanti, massime i picchieri. V. 
Abmes dkfessives. 

MALTE s. m. Alto , fermala , riposala, ri- 
stala. Ma non l'è a confondere con posala 
clic è l'alto di una notte dopo lungo cam- 
mino. Noi diciamo riposo. 

MALTE-LA’. Alto-là. La qual voce manca 
nell' Alberti e nella Crusca. E quel grido 
della sentinella ronda o pattuglia jicr av- 
vertire chiunque s’ avvicina di non piu avan- 
zarsi. 

HAMAC s. m. Amaca secondo lo Strafico, e 
branda (bra*de).E un vocabolo americano. 

HAME adii. Amato. Diconsi palle amale quel- 
le composte di due emisferi congiunti con 
catena, la quale stendendosi per l'aria ed 
investendo le vele ed i cordami , vi arreca 
infinito danno. Nè veggo ragione perchè 
l'amo è un islrumcnto da pescare, non pos- 
sa indicar quella idea la parola amato. Ma 
la si faccia discendere dal latino Azi in HA (li- 
gamento o catena). V. A>ge. 

1IÀMPE s. f. Asta , calcio. L'estrema parte 
delle lance , ed io preferirei dire la parte 
posteriore; perocché l'estrema è il puntale. 

E ebrèe. Asta ferrata. 

Ordivvire. A sia sciolta, la quale si ap- 
partiene a scopette , calcatoi, cavastracci. 

A' FK.il et. Asta a picchetto. 
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A' jalon. Asia da livello. 

HANAP1ER, Hanepier s. m. Piastrino. Era 
una specie di pettorale (plastron) pei sol- 
dati leggieri V. Armes offensives. 

H ANCHE De chèyre s. f. Gamba di capra. 
Due gambe ed il piede o puntale formano 
le partì principali da questa macchina. In 
Marineria cliiamansi bighe le gambe del- 
la cavria quando non sono congiunte. V. 
CllÈVRE. 

1IANCHES s. f. Anche. Parte del cavallo. V. 
Chevai.. 

HANGARD s. m. Tettoia. È un tetto di legno 
negli arsenali sotto cui si preservano dalle 
intemperie i legnando le macelline. Ma qui 
tra noi crasi abbracciata angare: vorrebbe 
ripristinarla Messer tale delle novità? 

1IANTE s. f. Antenna. Legno ben lavoralodi 
una grossa lancia. 

UAPPE s. f. Lunetta. Strumento per caccia- 
re il crogiuolo dal forno. 

MAPPE .V asseav. Manica , secondo il Col- 
liado. Cerchio all’estremità dell’asse di 
legno, e fra nostri artefici volantiera. 

A’ crochet. Manica ad uncino. 

A’vibole. Manica. Ghiera di ferro con 

alla incurvata nel verso della lunghezza a 
modo di regola c quasi perpendicolare ad 
un piano che passasse per la ghiera. Con 
esse si armavano le estremità degli assi di 
legno o de'limoiii. 

HAQl’ET A’ bateau. Porta-barca , carro da 
barca. Nè certamente potrebbesi usar la 
voce carromatto , secondo il Grassi , che 
èhen altra macchina nonostante l’autorità 
del Tensini. 

A’ naceli.e. Porta-barchetta , carro da 

barchetta. 

— A’ post o*. Pirla-pontone, carro da pati- 
tone. Il Tensini gli ha chiamati carrimatti. 
Ma oggi non vi sono pontoni, ed un solocar- 
ro si addice per le barche o per la barchet- 
ta. Le sue parti sono; 

2 Rrancards. Stanghe. 

1 Cisoie. Controscannello, che da’ nostri ar- 
tefici diecsi sopraselletla. 

2 Montans I)e i.isoir. Sostegni di contro- 
scannello. 

1 Entretoise de lisoir. Calastrello di con- 
trascannello. 

1 Corps d'essieu. Corpo d'asse. 

2 Montans de corps d’ essieu. Sostegni di 
corpo d'asse. 

1 Entretoise de corps d’essi eu. Calastrel- 
lo di corpo d'asse. 

2 Traverses des boiits. Traverse estreme. 

1 Traverse se ito et de demi-rond. Tra- 
versa di sostegno dell’ atro circolare. Il quale 
nella macchina francese è di ferro c non di 
legname siccome è a noi. 


HAQ 

1 Traverse du milieu. Traversa di mezzo. 
Oltre alle quali parti di legname clic nel 
carro francese si veggono, noi abbiamo cur- 
ri e castagnole. 

4 Ctois rivés de Boi TS DE rrancards. Chia- 
relli di estremi di stanghe con le conlrariba- 
diture. Ma noi invece abbiamo 1 chiavarde 
con rosette e chiocciole. Alquanti ferramenti 
poi o sono diversi fra’ due carri francese e 
napolitano , o stanno in uno e non già nel- 
l’altro, sicché segnerò i nomi di quelle par- 
ti che vedonsi nel nostro. 

7 Arrétoirs de poctrei.les. Ferma travi- 
celli. 

4 R anchets. Piastre ad occhio. Le quali so- 
no fissate alle castagnole. 

2 Boclons d’ entretoise de montane. Chia- 
varde di calastrello di sostegno, Conle chioc- 
ciole. 

4 ltoCLONS DE rrancards et de montans. 
Chiararde di sostegni e stanghe, e le rispet- 
tivo chiocciole. 

1 Puoi; E de lisoir. Piastra di controscan- 
nello, cui noi abbiamo apposto l'epiteto di 
circolare, tale essendone la forma. 

1 Bride de chaIne d' enrayage. Briglia di 
catena d' imbracatura. Ma noi invece vi ab- 
biamo una piastra, 

2 Arcs-boutans de lisoir. Urlanti di con- 
troscannello. 

2 Boclons de traverse de devast. Chia- 
varde di traversa anteriore. Il cui stelo tra- 
versano la presa dell'urtante, con 2 rosette 
c le chiocciole. 

2 Boclons d’ arcs-boctans et de lisoir. 
Chiararde di sostegni e di controscannello 
con 2 rosette c le chiocciole. 

4 Arcs-boctans a' patte-étrier. Urtanti 
posteriori. Sono fissati mercè 4 chiavarde 
•e due squadre (brides) alla traversa poste- 
riore, con 4 chiocciole. K noi abbiamo inol- 
tro 2 chiavarde le quali uniscono la sopra 
delta traversa e le castagnole. 

2 Boclons de traverse de derrière. Chia- 
varde della traversa posteriore , con rosette 
c chiocciole. 

2 Boclons d’arcs-boutans et de brancards. 
Chiavarde di urtanti e di stanghe. 

1 E ssirc. Asse. È alquanto maggiore di quel- 
lo che noi poniamo alle macchine di cam- 
pagna. 

1 Etrier a' noi'TS taracdés. Staffa maslia- 
ta. La quale abbraccia nel mezzo il corpo 
d'asse , con la briglia e 2 chiocciole. E noi 
vi abbiamo anche aggiunto la piastra. 

3 Etrier porte-ciiaInk d’ enrayage. Staf- 
fa porta-catena d’ imbracatura. Viene fis- 
sata sulla traversa di mezzo con 2 chiarar- 
de alla stanga sinistra e le chiocciole. 

I Boclo.n de traverse de milieu. Chiavar- 
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da della traversa di mezzo, con una rosetta 
ed una chiocciola. 

1 CuaIne d' enrayage. Catena di ritegno. 
!,a quale pende da un gancio (ckocket) fis- 
tiato alla stanza sinistra. 

1 Piton a' anneau porte-manche de pel- 
le. Anello a punta per manico di pala. Il 
quale attraversa la stanga dritta; c nel car- 
ro francese si ha metta e contraribaditura. 

t Crochet porte-pelle : Gancio della pala. 
Talequal'è nella fucina. E noi vi abbiamo 
aggiunte 1 chiavarda ad occhio porta-picco- 
ne a zappa con rosetta e chiocciola , non 
meno che 1 gancio da asta. I francesi por- 
tano all'avantraino cosiffatto strumento. 

V VANTKAIN. Avantraino. Il quale essendo 
affatto diverso da quello usatofra noi, por- 
rò la nomenclatura francese delle parti on- 
de componesi il nostro. 

1 Corps n' essi ec. Corpo d'asse. 

1 Sellette. Scannello che i nostri artefici 
dicono selletla. 

2 Armoss. Cosciali , che in un Inventario di 
Toscana trovo tradotti palaslre. 

1 Sassoire. Lisciatoio che fra' nostri artefici 
ed artiglieri dicevasi fruttante. 

1 Volle. Bilancia, bilanciuola. 

1 Timon. Timone. 

1 Essieu. Asse. 

2 Bandes d'épaulements d' essieu. Piastre 
di spalle d'asse, con chiavarde e chiocciole. 

2 PlaquBS de corps d’ essieu. Piastre d’as- 
se, cui fissano le chiavarde con chiocciole. 

1 Poignée de sellette. Maniglia di scan- 
nello, con 2 chiavarde. 

1 ChaIn E d'embrélage. Catena di ritegno. 

1 PlaQue de sellette. Piastra di scannello. 
La ritengono alquanti chiodi c le 2 chia- 
varde de' cosciali. 

1 Bride de frottement. Briglia di aitato 
con 2 chiavarde e le chiocciole. 

2 Étriers de sellette et de corps d' es- 
sieu. Staffe di scannello e di corpo d’ asse, 
con 4 chiavarde e le briglie. 

1 Plaque de frottement. Piastra di attri- 
to, con chiavarde, rosette c chiocciole. 

2 Lamettes de timon. Lamine, una supcrio- 
re e l'altra inferiore del timone. 

1 Cheville a' la romaine. Chiavarda alla 
romana con calenella.ScTsc per togliere il 
timone ove bisognasse per girare. 

2 Boulons de timon. Chiavarde di timone , 
con rosette c chiocciole. 

2 Tirasts. Tiranti. Le quali parli sono di 
legname nel carro francese, ed hannosi le 
rosette, le chiocciole e le luminelte. 

2 Lamettes de \ olée. Laminette di bilancia. 

2 Boulons de volée et d' armoss. Chia- 
varde di bilancia e cosciali con le loro chioc- 
ciole c rosette. 


2 AnNEAUX ET LAMETTES DE PALONNIERS. 
Anelli e laminette di bilancini. 

1 Clou rivede timon. Chiodo ribadito del ti- 
mone. 

2 Lamettes de timon. Laminetle del timone. 

2 Asneaux a' patte. Piastre a gancio con 

chiodi e chiocciole. 

2 ChaInes de timon. Catene del timone. 

11ARANGUE s. f. Arringa , arringo. Discor- 
so fatto da un generale o da un comandan- 
te qualunque ai soldati. 

HARÀS s. m. V. Targb. 

HARCELER v. a. Bezzicare, pizzicare, tri- 
bolare, tormentare. Molestare il nemicoalla 
spicciolata con feritori. V. Infesteb. 

1IARAUX (Donner le). Maniera di togliere 
al nemico i cavalli mentre stanno al pa- 
scolo. 

HARDES s. f. Bagaglie, equipaggio. 

HARNACHEMENT s. m. Bardatura, barda- 
nien lo, arnese, fornimento, finimento. Guer- 
nimento degli animali da tiro cioè tutto 
che serve a hardamentarli. V. Harnais. 

IIARNACHER v. a. Bardamenlart , imbar- 
dare, e fra noi dicesi guemirc. V. Bardkr. 

HARNACHEUR a. m. Sellaio, c nel modo na- 
politano guamimentaio. 

IIARNAIS s. m. Arnese. Armadura di difesa 
genericamente. E Dante con assai ardita 
figura chiamò arnese una delle pricipali for- 
tezza della bassa Lombardia. Ma propria- 
mente corrispondeva a tibialia , ovvero 
ocrae dei Latini, cioè stivaletti. 

HARNAIS s. m. Barda. Armadura del ca- 
vallo. Il famoso condottiero Alberico Bar- 
biano fu il primo clic sul finire del secolo 
XIV usò le barde. V. Barde, Armes dé- 
fensives. 

HARNAIS s. m. Bardamenlo , bardatura. Il 
qua le componesi cosi: V. Harnaciiement. 

4 Licols. Cavezze , cavezzemi. Ma la cavez- 
za è per la scuderia ed il cavezzone di cuo- 
io nero per fornimenti. Ognuna delle quali 
comprende la testiera (dessusde i Et e' , la 
museruola (musekole) , la sottogola (sol s- 
gorge), i facciali (jolvéres), c noi vi ab- 
biamo aggiunti i frontali. 

2 Brioes de cavalerie. Briglie di caval- 
leria. 

2 Blu des de cuih rlanche. Briglie di cuo- 
io bianco. Appartenevano all' antico forni- 
mento francese c vi si annoverano i para- 
occhi (OEILLÈRES). 

4 Bridons d’ aurei voi a. Briglioni da abbe- 
veratoio. Portami in riserva. 

4 Eourreai x. Foderi, trombe, o rag inani se- 
condo i nostri. 

2 Fii.kts de portele. Filetti di cavaliere. 

2 Seli.es a’ la dragonne. Selle alla dragona. 
Ma noi l'abbiamo piuttosto leggiere. 
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2 Avaloires avec lelrs annbalx. Imbra- 
che co loro anelli. Vi fa parte la groppiera 
(cboi i'IÉbe) ed il emione (clleron). 

4 Paires de traits. Paia di tiranti o tirelle. 
Ne' quali si comprendono 4 sottoponete , o 
sottocinghie (sols-yentrières). Ma le sot- 
topance appartengonsi a' fornimenti c le 
sottocinghie alle selle. Due di esse avevan- 
si le sopraschiene o reggitirelle.e fra noi so- 
praccinghic (si rdos, dossiéres). 

4 Paire de po rte-traits. /I niadi porta tirelle. 

2 I'i.ate-longes avec anneacx. Pastoie con 
gli anelli, e fra noi catene di ritenuta ; poi- 
ché le pastoie risvegliano ben altra idra 
che redini che passano sul garrese. 

4 Colmerà. Collari. I quali avevano i loro 
randelli (rillots) . i randcllini (billotins) e 
la gualdrappa (iioisse). 

2 Cou vertere?. Copertine. Oggi vi abbiam 
le sciteli e. 

HARNAIS A' l' allemande. Bardatura alla 
tedesca. 

A' la frammise. Bardatura alla fran- 
cese. E va composta cosi : 

Ciievaux de DERRiÉRE. Coralli di limone. I 
quali sono due, il cavallo di sotfo ; roRTEiK) 
e quello di mano I sols-verge ). 

Cheyal portelr. Corallo di sotto o del vet- 
turino. I suoi arnesi sono : 

1 Collier. Collare. 

1 Paire de traits. Paio di tirelle ov- 
vero tiranti. 

1 Crol fière. Groppiera che in Tosca- 
na chiaman pure posai ino. 

1 Avaloire. Imbraca. 

1 Platelonge. Calma di ritenuta, sic- 
come noi la chiamiamo; nè il vocabolo del 
Orassi pastoia panni conveniente. 

1 Rride. Briglia. 

I IIridox. Brìglione e francescamente 

bridone. 

1 Licol. Carezza. 

Ciieval sols-verge. Corallo di mano o di 
soffomono.I suoi arnesi hanno invece della 
briglia la testiera (tètiere ),e contano in- 
oltre : 

■ 1 Slrfaix. Sopraciivjhia. 

Chetale de DEVA.'T.Cacaf/i di colata. Quel- 
lo di sotto è bardato siccome il corrispon- 
dente del timone, ma senza braca nè cate- 
na di ritenuta. L'altro dimano ugualmente. 

A' l’ akglaise. Bardatura all'inglese. 

HAltPE s. f. Arpa. Specie di spada falcata. 

HARPE s. f. Sambuca. Scala elio si appog- 
giava sulle navi per isoalare le città marit- 
time. V.S amblqie, Machi.ves anciennes. 

HARPE, 1 1 a rimi \ s. f. Arpagone, lupo, graf- 
fio, raffio, rampigone,ronciglio.lilT\imaìlo di 
ferro torto in capo, di cui valevansi i Ro- 
mani nella difesa delle terre, calandolo dal- 
D' Atala. Di;. Mil. 


l'alto delle mura. V. Machines ancienne*. 

HARPINS , IIarpis s. m. Rampone. Arme 
d’asta composta di una punta c di un gan- 
cio, lunga otto piedi. 

HARS, Harts s. f. Ritorte , ritortole. Rami 
di albero verdi , c flessibili per legare lo 
fascine o salsiccioni. 

HAST s. m. Asta. Il legno su cui si conficca- 
va il ferro delle armi offensive. Ma venne 
■stessamente chiamata un'arme do' Roma- 
ni usata in vero dagli Aiuti. V. Arhes of- 
fensive*. 

IlASTAIKE s. m. Astato. Soldato romano 
onde componcvasi la seconda linea, peroc- 
ché da principio era un soldato astato cioè 
armato di asta. 

I1AUBANS s. m. Venti. Funi che si liganoalla 
cima delle macchine od albori per tenerli 
in sito verticale, in marina diconsi sartie, 
sarchie, sarte , undici contenendone l'albero 
di maestra, dieci quello di trinchetto e no- 
ve l'altro di mezzana in un vascello. 

HAUBERGEON s. m. Vsberghetto , ghia cit- 
rino . ghiazarino. V. Arme* dèfensives. 

HAUBERT s.m. Usbergo, elroso anche asber- 
go in alcuno : sberga è disusato. V. Arhes 

DÉFENS1VES. 

HAUBITZ s. in. Obice, e secondo Montecuc- 
coli obizo. Primo nome dato a questa boc- 
ca da fuoco. Vuoisi ancora invenzione de- 
gli Olandesi; ma noi Italiani già l'usavamo 
col nome di cannone petriero. In Toscana 
ed in Roma il chiamano malamente obu- 
siero. V. Oblsier. 

1IAUNET s. m. 

HAUSSE s. f. Graduatore , traguardo, alzo. 
Strumento degli artiglieri per appunta- 
re. Il Grassi descrive nella prima edizione 
quello che usavasi in Piemonte senza ac- 
cennar quello del Lombaril ed usato dagli 
Austriaci. Val meglio ciò che generalmente 
ci dice del traguardo. 

HAUSSE s. f. Pannello. Legno squadrato che 
sta sulla sala posteriore di alcuni carri. 

HAUSSE-COL s. m. Gorgiera. Difendeva la 
gola degli antichi uomini d'arme. V. Aa- 
JIES DÉFEVSIVES. 

HAUSSE-COL s. in. Gorgiera, cui io preferi- 
rci goliera. Segno che si porta da ufliziali 
di certe nazioni quando son di scrvizio.sic- 
come tra noi dopo che sonosi abolite le 
ciarpe in questo anno. 

1IAUSSIÉRE , li visière, Alssiére, Ha.n- 
SIÈRE s. f. Ansiera , gherlino, caro di ton- 
neggio, da rimburchio. Specie di corde una 
sola volta connesse: tre di esse formano il 
cavo d'ancora. 

HAUSSE De la branche. Stanghetta del 
morso. Parte dell’asta o guardia cui vanno 
attaccati i porta-morso. V. Bride. 

23 
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HAUSSEll.v. a. Alzare. Manca in tntt'i di- 
zionari. E quella operazione che gli anti- 
chi dicevano smorzare il pezzo. 

1IAUTBOIS s. m. Oboi, chiarina, cennamel- 
la. Strumento delle bande militari. 

HAUT-De-chai'SSB s. m. Scarsellaccio, scar- 
sellonc. Armatura fatta di panno e puerili- 
tà di cuoio che sottcntrù ai cosciali ne’ se- 
coli XV e XVI. V. Aiimes défensives. . 

HAL'T I)e la hhèche. Allo della breccia. È 
la sommità di siffatta apertura. 

HAUT-Le-bbas.AIIo braccio. Comando nelle 
artiglierie perchè il secondo Sorrento di si- 
nistra scuota il buttafuoco sul braccio e lo 
avvicini al focone. 

ÌIAUT-FOUHNEAU s. m. Forno reale : in 
Roma forno fusorio , e fra noi allo forno. 
I.a sua forma esterna è di piramide qua- 
drangolare alta da 21 a 30 piedi , e la ca- 
vità interna componesidi diversi membri. 
Tutta la nomenclatura può vedersi alla pa- 
rola Fourrbau. 

11AI T-LE-PIED s. m. Nome del sottocapo 
ne' vetturini del Treno quando erano or- 
dinati a squadroni. 

IIAUTE-PAYE s. f. Soprassoldo. L' Alberti 
dice alla paga. 

1IAUTEUR s. f. Altezza , fondo. Profondità 
di una schiera . siccome la fronte n' è la 
lunghezza. I Tattici sono ancora discordi 
se valga meglio la formazione su due o 
quella su tre righe. 

HAUTEUR s. f. Altezza, eminenza. Ea quale 
sovrasta T aggiacente campagna. 

De parapet. Altezza del parapetto, cito 

il Maggi chiama merlatura. 

HAVRÉ s. m. Arto. Ma chiuso sicuro c in- 
ternato. 

1ÌAVRE-SAC s. m. Zaino. Tasca di pelle 
portata da’ soldati dietro alle spalle. I no- 
stri soldati l'addimandano sacco o mtirci- 
glia. V. IIaBIIXEMENT. 

HAYON s. m. Sportello. Quella imposta che 
chiude o innanzi o indietro la cassa di al- 
cuni carri o carrette: le sue parti sono: 

Epars. Traverse. 

Hoclons. Stanghe. 

Trksaiu.es. Sbarre. 

IIE1DUQ13E, HEYDUO s.m. Riduca, ed bei- 
duca con Montccuccoli. Soldato unghero 
di fanteria , siccome l'ussero è proprio an- 
che della cavalleria ungherese. 

1IÈAI.ME, H K A IME s. m. Elmo. Quest'or- 
namento e difesa dagli antichi guerrieri , 
vien oggi usato dalla grave cavalleria ,comc- 
chò una specie di elmo copra eziandio la 
lesta de'nostriVigili.V.AnMESDÉFKNsivBS. 

HEAUMIERs. m. Artefice de'tempidi mez- 
zo, che lavorava clini. 

HÉLÈOPILE s. f. Enopoli. Macchina , sic- 


come una torre ambulatoria , per aprir la 
breccia. V. Machines anciennes. 

IIÉL1CES s. f. Spirali , scannellature , sca- 
nalature. Sono quelle del manico di scia- 
lila , o dell’anima delle carabine rigate. 

HÉMATITE s. t. Emulila, cinabro minerale. 
Ossido di ferro piè puro il quale serve ta- 
lune volte a dare il colore d' acqua. 

HÉRAUT D’ARMES s. tu. Araldo , re d’ar- 
me, il feriale de' Romani. Intimava la guer- 
ra o portava la disfida della battaglia. 

I1ERBUE s. f. Terra alluminosa. F. un fon- 
dente del minerale di ferro quando abbon- 
da di calce. 

HÉRISSON s. m. Itasi ardo. Ruola dentala 
de' mulini da polvere, le cui parti tolgono 
queste denominazioni : 

Alluchons. Denti. 

Chantbaix. Segmenti. 

Embrasslbks. Crocere. 

GoussetS. Triangoli. 

— — ParemenS. Cerchi. 

HÉRISSON s. m. Riccio. Grossa trave con 
punta lunghissima di ferro che gli antichi 
ponevano a meglio sicurarc uu passo, ed i 
moderni a difesa delle brcccie. V. Hkr- 
siu.o.n , Machines ancibnnes. 

Foudroyant. Riccio fulminante. Fuoco 

artificiato armato di punte di ferro per di- 
fendere le brecce. Oggi disusato. 

HERMINETTEs. f. Ascia torta. Strumento 
siccome un' accetta (iiacbe de bccheron) 
fornita di ferro leggermente curvo posto 
perpendicolarmente al manico nel verso 
della lunghezza V. Oiìties. 

A'main, Petite herMinette. Ascella. 

Strumento da bottai. V. Essette. 

A’marteau. Piallella da pulire. So ne 

fa uso per appianare o squadrare i legnami. 
L’ Alberti chiama questa ascia torta e la 
prima ascietta o piallella da pulire. Ed io 
mi ci conformerei. 

HERSE s. f. Saracinesca , seracincsca. Porta 
di tavoloni, o cancello di travi per chiuder 
la porta delle antiche fortezze. V. SaraSI- 
ne , Gataracte , Orc.cb. 

HERSILLON s. m. V. Hérisson. 

UÉTRE s. m. Faggio. Il suo legno è duro 
elastico e tiglioso quando c giovine. Se ne 
fanno ceppi da pialle , tacchi da proietti , 
magli, pale e lavori di tornio. V. Bois. 

IV écorce noirJ tre. Faggio a corteccia 

nericcia. 

IV écorce blanchòtre. Faggio a cortec- 
cia biancastra. 

HEURTEQUIN s.m. Battitoio, e fra 'nostri di- 
cevasi urfafoto.Era un pezzo di ferro cui ur- 
tavano i mozzi dello ruoto per preservare lo 
spallette degli antichiassi di legno o il cor- 
po d'asse di ferro degli antichi avantraini. 
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HEURTEQUIN A' patte. Urlatoio a coda. 
Usavansi per assi di ferro. 

1IEUKTER v. a. Urlare. Dardi petto nelle 
scliiere nemiche caricandole impetuosa- 
mente. 

lIEliRTOIR s. m. Urlatile , battente, che il 
Grassi chiama pure ritenuta. Pezzo di le- 
gname riipiadrato al quale appoggiano le 
ruote deir affusto nella spiauata di assedio 
per fermare 1' affusto in cannoniera . pre- 
servare il rivestimento del parapetto cd as- 
sicurare la direzione de’ tiri. Gli antichi af- 
fusti di piazza richiedevano il battentcnelle 
spianate. 

Il EL SE s. f. Uosa. Scarpa di ferro legata alla 
gambiera V.Pédieei, Armes défersives. 

GÈLSE De pompe. Stantuffo, mortaletto del- 
la tromba, ovvero gotto. E quel legno cilin- 
drico c vuoto con valvola alla parto supe- 
riore per non lasciar cadere l’ acqua aspi- 
rala. V. PlSTOR. 

Il I E s. f. V. Demoiselle. 

IIIE s. f. Berla, gatto, laseiandare. Stru- 
mento per affondar pali. V. Oitils. 

11IE01RÉ s. f. Corsia. Assi di forti dimen- 
sioni inchiodati su' ponti da poppa a prua. 

11ISSER s. a. Usare. Elevare un albero una 
vela o quale che siasi cosa mercé manovre. 

HIPPlATRIQUEs. f. Ippiatrica. Congnizion 
del cavallo, e l' arte di governarlo . c me- 
dicarlo. 

Ili VERNER v.n. Scemare, vernare. Entra- 
re ne’ quartieri d' inverno. 

HISTOIRE MILITAIRE. Stona militare. 
Studio indispensabile a buoni uffiziali; pe- 
rocché le opere didattiche deggiono esser 
forniate su' fatti. 

IlOMME s. m. Uomo. Questo vocabolo si 
usa nella milizia per soldato. 

IV armes. Uomo rf arme o di spada. 

Uomo dedito alla profession delle armi. 

D' armes. Uomo il’ armi , e più recen- 
temente gendarme. Particolarmente era il 
soldato di grave cavalleria nei tempi di 
mezzo. 

De coecr. Uomo di petto. Soldato valo- 
roso c costante. 

De foi. Fedele. Vocabolo de’ tempi feu- 
dali , cioè suddito o vassallo, il quale vin- 
colavasi per giuramento al suo signore , 
massime al servizio della milizia. Si disse 
anche d rutto anticamente. V. Féal. 

De sferre. Uomo di guerra. Propria- 
mente il soldato provato in guerra. 

GONGRE (Chetai.). Corallo castrato. 

MONNE LUS s. (.Onore, onori. Dimostra/ione 
di rispetto chele soldatesche i castelli o lo 
navi , schierandosi o sparando, rendono al 
Santissimo al Re ai Generali ed alle per- 
soncinilitaridimaggiordignità. V. Sallts- 


De i.a guerre. Onori della guerra o di 

guerra. Tutte le pompe stipulate nelle ca- 
pitolazioni , con lo «piali il vinto ha abiliti 
di uscire da una piazza o da un paese, cioè 
bandiere al vento, micce accese , tamburi 
suonanti , cd altro. 

FlRÈBRES. Onori funebri, 

— — Militaires. V.Hoxrecrs. 

HOI'ITAI. s. m. Ospedale, spedale. Edifìzio 
nette principali gucrnigioni deputato a sol- 
dati ammalati. In Napoli ve ne snn due pei 
soldati di terra al Sagramento cd alta Tri- 
nità, od uno per la marineria a Piedigrot- 
ta. La quale specie di ospedali toglie l'e- 
piteto di slabili ( permavevs ), a differen- 
za degli ospedali di guerra ( hopitaux de 
guerre ) collocati sulle linee delle comu- 
nicazioni, degli ospedali ambulanti ( AMRL- 
lamces ) nel campo stesso della battaglia , 
cdeglio»pc(/a/i volanti ( uopi faux volarts) 
intermeiiii fra questi due. 

IIORDES s. f. Orde. Compagnie in cui cran 
divisi i giannizzeri , che il Morsigli chia- 
mò ode cd il Montecuccoli. 

GORS de batterie. Fuori batteria. Coman- 
do nello artiglierie. 

GORS de portée. Fuori tiro. Dicosi delle 
lince di soldatesca ovverodi fortificazione, 
le quali non possono essere offeso dallcar- 
ini da fuoco. Più nobilmente diecsi fuori 
del tiro. 

GOSTII.E add. Ostile. Dicesi di persone c 
cose. 

GOSTILEMEN’T aw. Ostilmente , nimichc- 
mlmenlr. Con le armi in mano. 

GOSTILlTÈs. f. Ostilità. Offeso fatte a ma- 
no armata. 

HOTEL DES INVALIDES. Casa degl'inva- 
(idi.Sagra c necessaria istituzion militare. 

GOTTE s. m. Cofano, zara, jerfa.Costo per 
portar terre. 

De la ciiemirèe. Capanna o noi dicia- 
mo cappa del cammino. Parto di una fucina 
la t|uale ricevo il fumo del focolare o va 
fino alla torretta o gola. 

GOLE s. f. Zappa. Nomo collettivo di pa- 
recchi strumenti i quali van cangiando no- 
mi secondo le forme diverse do' ferri. V. 
Oltils. 

A’ deex poixtes. Zappa bidente. Ha 

due rebbii da una parte c dall'altra, usan- 
dola principalmente i minatori per lavora- 
re ne'muri nelle rocco o altrettali siti.I no- 
stri artefici la dicono smarra. 

Carrée. Zappone , zappa quadrango- 
lare. È una zappa stretta ma forte di cui 
fassi molto uso nelle torre di Caserta. V. 
PlOCIIE . Goyau . Besocbb. 

TRlARGtiLAlRE.[Af«irrn , zappa triango- 
lare. V. Marre. 
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HOUCUINES g. f.Parti di ferro le quali co- 
privan le braccia le gambe le cosce degli 
antichi guerrieri. 

HOUILLE s. f. Carbon fonile, di terra , o 
carbone pietra. Il quale combustibilo bru- 
cia facilmente . facendo un fumo nero , o 
mandando un odore bituminoso tutto suo. 
L'Inghilterra , la Francia e la Germania 
ne abbondano , nè noi in Italia ne man- 
chiamo. V. Charbor minerai,. Le sue di- 
verse specie sono : 

Compacte. Carbone di terra compatto. 

Grasse, Foste. Ca rbon di terra grasso. 

Il quale di un fuoco più ardente. 

Séghe. Carbon di terra secco. 

MOLLETTE s. f. Palttta. Strumento di ferro 
che sen e nelle fonderie per accomodare ed 
unire la sabbia delle forme, o d'altro. 

HOUPPE s. f. Fiocco, nappa. È l'ornamen- 
to proprio delle punte de' cappelli. 

HOUSARD, IIoissabd, Hissahd s. m. Us- 
saro, ed ussero. Soldato di cavalleria leg- 
giera , propria e nazionale dell’ Ungheria , 
usata in F rancia gotto il regno di Luigi XII I. 

HOUSEAUX s. m. Usatti. Coperture della 
gamba di pelle c di panno, usate da' solda- 
ti a piedi od a cavallo. V. Armes défen- 

S1YES. 

MOUSSE s. f. Copertina, rorrrfina. Abbiglia- 
mento che si attacca alla sella e copre il 
dorso degli animali da cavalcarc.Piè parmi 
potersi confondere con gualdrappa (scha- 
braqle) siccome è segnato nell' Alberti. 
V. Caparajon. 

MOUSSE s. f. Divisa cpiù nobilmente assi- 
sa, e anche scissa. Era la sopra insegna 
posta sopra i soldati o su’ cavalli per divi- 
sarli, sicché non può dirsi sinonimo di uni- 
forme. V. Jacqi’e. 

HOUSS1NE s. f. Scuriccio. X. Galle. 

HOYAU s. m. Beccastrino. Sorta di zoppa 
grossa e stretta per cavar sassi. 

HOYAU s.m. Badile, zappullo. Strumento di 
ferro da levar terra col quale i zappatori 
ed i lavoratori scavano le trincee e gli ap- 
ri per accostarsi al nemico. Ma il badile 
pare risponder meglio alla pelle rorde, 
clic è strumento da guastatori. V. Mole 
carré, OlTILS. 

HOY'AU (Pie). Piccone a zappa. I nostri sol- 
dati lo dicon zappapicco. Secondo il Gas- 
sendi questo istmmento e la picche sono 
la stessa cosa; ma non parmi. E quasi co- 
me lo sciamarlo dei nostri artefici. 

A' trarche. Ficcane a lingua di botta. 

V. Oltils. 

— — A' deci trarchars. Gaia. Strumento 
come un piccozzino a due fendenti , ed è 
vocabolo de'minatori piemontesi. 

Carré. Zappa quadrangolare. 


HUI 

IIIT LE Me lin. Olio di lino. È un olio essic- 
cativo , pari a quello di noce e di canapuc- 
cia, e ricavasi da' semi del lino per essere 
adoperato nelle colorature. 

— D'olive. Olio tf olirà. Olio grasso co- 
me quello del colza il quale serve per con- 
servare le armi e facilitar l'acciarino. 

— — De pétrole. Olio di sasso ovvero pc- 
iroiio.Bitume liquido infiammabile galleg- 
giante sull’acqua. 

De thérébirte. Olio di terebinto, tre- 
mentina , acquaragia. E più leggiero del- 
l'acqua , posto a contatto del fuoco brucia 
con fiamma rischiarante, c distillato prende 
il nome di olio etereo , essenziale o essenza 
di trementina. 

HUILIEK s. m. Stagnata , niello. Vaso da 
olio di cui son provveduti i piastrinai, c in 
mezzo a’ nostri artefici ogliaro. 

1ILTSSERIE s. f. Impostatura. Unione di le- 
gnami clic formano la imposta. 

HUISSIER D'ARMES. Araldo d'arme. Por- 
tavano la mazza innanzi al Re quando 
usciva. 

HULLAN s. m. Ulano secondo il Montccuc- 
i coli. Soldato polacco dei lancieri. 

HUMAMTÉ s. f. Umanità. Virtù militare. 

HUNE s. f. Gabbia , ovvero coffa. Piattafor- 
ma in cima agli alberi dove van collocati i 
gabbieri. Ma fra noi per gabbia intendesi 
l'albero di gabbia e per coffa il suddetto ri- 
piano. 

IIUNIER s. m. Vela di gabbia. 

HURASSE, HL'Ss.f. Boga. Cerchio di ferro 
con due perni in cui è fermato il manico 
del maglio del battiferro c del distendino,i 
quali pomi puntano e muovonsi negli al- 
berghetti quando il maglio è alzato dall'al- 
bero a bocciuoli. V. Km, ce. 

IIUSSARD s. m. V. Molssard. 

HUTTE s. f. Baracca. Prima dell’ uso delle 
tende, i soldati cosi mottevansi al coverto. 

HYDROGRAPHIE s. f. Idrografia. La scien- 
za della navigazione secondo lo Strafico. 
Ma non parmi cosi. 

1L01KE , Diluire s. f. Corsia. Pezzi di le- 
gno i quali vanno lungo il ponte, e sono ac- 
comodati a ben ligare il corpo di una nave. 
Sicché parmi errore dire colf Alberti cor- 
nice del boccaporto. 

IMMATR1CULER v. a. Matricolare. Scrivere 
i soldati nella matricola. V. Matricller. 

IMM olili. ITE s. f. Immobilità. É richiesta 
eminentemente nelle righe dopo la voce 
Attenzione. 

lMPÉRIALEs.f. Imperiale. Piatto delquasco. 

IMPÉTUOSEMENT avv. Tempestosamente. 
Con gran furia siccome tempesta. 

IMPÉTUOSITÉ a.f./mpe/o.Rapidità o calore 
di una mossa di una carica di un assai io. 
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IMPORTATICI De sai.pétre exotiqee. 
Importazione di salnitro esotico. 

IMPOSTE s. f. Impostatura. Quel luogo nella 
muraglia ove impostano gli archi eie volte. 

IMPRENABLE adii. Inespuijnabile. Che non 
pud prendersi colla forza. Nè questa voce 
puossi stimare sinonima d'inattaccabile. I 
magisteri odierni di offesa rendon sempre 
espugnabile una piazza. 

1NATTAQUABLE add. Inattaccabile. Diccsi 
di fortezza, di posto, siccome di eserciti. 

INCENDI AIRE [CojtPosiTiojiJ.ComposùiVme 
incendiaria. 

INCENDIER v. a. Abbruciare ; affocare, co- 
mechè antica voce militare, potrebbe usarsi. 
Mettere o far fuoco , ridurre in cenere , 
mettere a fuoco e fiamme, rovina rcabliru- 
ciando. Negli assedi si tenta incendiare i 
magazzini mercè palle roventi o proietti 
vuoti da scoppiare. 

INCISIVES s. f. Incisici. Denti de' cavalli. 
V. Cheval. 

INCORPORATION s. f. Incorporazione, in- 
corporamento, incorporo, riunione. Congiun- 
zione di soldati ad altri perchè facciano un 
sol corpo. 

INCOIIPORER v. a. Incorporare. Dicesi di 
opere di fortificazione e di soldati. 

INCLRSION s. f. Correria, scorreria, incur- 
sione , irruzione. Scorrer della soldatesca 
in paese nemico guastando e depredando. 

INDEMNITÉ D'areiblemekt. Indennità di 
addobbo , nò il nostro mobilio è italiana 
voce. 

1ND1SCIPLINABLE avv. Indisciplinabile. 
Non atto a ricever disciplina. 

INDISCIPLINÉadd. Indisciplinato. Che non 
osserva le regole della militar disciplina. 

INDISCIPLINE s. f. Licenza , licenza mili- 
tare. Abbandono, dimenticanza e violazio- 
ne dello leggi militari. Fra noi diccsi mala- 
mente indisciplinatezza ; e ncll'Albcrti man- 
canza di disciplina. 

INEXPUGNABLE add. Inespugnabile. Non 
potervi la forza. V. Imprevable. 

INFANTERIE s. f. Fanteria, infanteria; fe- 
ditalo è un latinismo ma del Machiavelli, 
(iente militare da piedi la quale secondo la 
Tattica moderna dividesi in fanteria di li- 
nea o più nobilmente e con maggior purità 
fanteria di ordinanza ed in fanteria leggie- 
ra. Una volta chiamavasi fanteria regolare. 

De la gamie. Fanteria della guardia , 

guardia a piedi. 

De ligve. Fanterìa di linea o di ordi- 
nanza, o regolare. 

D'élite. Fanteria scelta. Nè so perchè 

il Grassi abbia voluto adoprar fanti eletti o 
scelti. Tra noi i soli gendarmi hanno gli 
scelti, e diconsi compagnie scelte quelle dei 


granatieri c dei cacciatori de’ reggimenti. 

Lkgére. Fanterìa leggiera. 

INFESTE!! v. a. Infestare, tracagliare, tor- 
mentare. Molestare un nemico con false al- 
larmi, o correre un paese. 

INFIRMEItlE s. f. Infcrmeria. Ogni reggi- 
mento ha la sua nei proprio quartiere per 
le malattie leggiere. 

INFLAMMATION s. f. Accensione , infiam- 
mazione , infocamento , arsione. Lo (piali 
voci non sono invero sinonimc; perocché 
la prima appartiensi al principio della in- 
fiammazione ; sicché dicesi che la polvere 
da guerra ha un' accensione progressiva o 
non istantanea: la seconda all'avanzamen- 
to della Camma, la terza all'intensità del 
fuoco e la quarta alla vicina distruzione. 

INJURES s. f. Ingiurie. In esercito ben com- 
posto non dovrebbero i superiori menoma- 
mente ingiuriare. 

1NGÉNIEUR s. m. Ingegnere. Quegli, secon- 
do il Grassi , che professa negli eserciti la 
scienza del fortificare e della castrameta- 
zionc. Ma invero dicesi ufficiale del genio 
con modo più recente. 

Géographk. Ingegnere geografico o geo- 
grafo. 

INONDATION s. f. Inondazione, inondamen- 
to, allagamento. Difesa procurata adun'ope- 
raoad un campo coll'allagarcoin tutto o in 
parte la campagna , tagliando argini , o po- 
nendo tali ostacoli che l'acqua ribocchi. 

INONDER v. a. Inondare, innondare, allaga- 
re , dilagare. Fassi naturalmente o artifi- 
cialmente. 

INSCRH’TIONS Sur les batimensd'artil- 
lebib. Iscrizioni , leggende. Pongonsi su 
gli edifizi o le officine di Artiglieria , c do- 
vrebbero esserci le armi del Re. 

INSERIRE Sir les rùles. V. Esrùler. 

INQUIÉTER v. a. Itezzieare, pizzicare, tri- 
bolare, mo/cstare. Offendere il nemico alla 
larga ed alla spicciolata. V.IIarceler, In- 
festkh. 

INSPECTER v. a. Rassegnare, rivedere, esa- 
minare , risitare. Riscontrare il numero 
de’ soldati , il loro armamento o quanto lo- 
ro appartiensi: esaminare le fortificazioni: 
visitare le guardie. Il nostro bruito voca- 
bolo è ispezionare. 

INSPECTEliR s.m. Rispettare, ispettore, ras- 
segnatore. Vi abbiamo ispettori di artiglie- 
ria del Genio delle fanterie della cavalleria 
della gendarmeria,! quali sono uifiziali ge- 
nerali; o spesso ovvi un ispettor generale. 

A ex revl'ES. Commessario delle rasse- 
gne. Verso la metà del secolo XVI venne 
introdotta in Italia la voce spagnuola tei- 
dore , r eedort la cui carica sottoposta al con- 
tatore rispondeva a (|uella, che in tempo del 
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decennio abbiarn chiamalo ispettore alle ri- 
viste. 

D’artillkrie. Ispettore di artiglieria. 

Tra noi vo nc sono quattro col grado di 
Brigadieri, ma intendono promiscuamente 
al servizio dell’ artiglieria e del Genio : pe- 
rocché si è stimato che non potendo que- 
ste due armi riunirsi interamente, util cosa 
forse tornava riunirne almeno la testa. 

Des manufactures. Ispettore delle ma- 
nifatture. Tra noi è un Colonnello. 

Cenerai, de cavalerie. Ispettor gene- 
rale delta cavalleria. È un maresciallo o 
tenente generale. 

Generali) 'infanterie. Ispettor generale 

della fanteria .È fra noi un tenente generale. 

j Premier}. Ispettor generale. Cosi chia- 
masi in Francia dal 18,'fOqueH'uflizial ge- 
nerale delle artiglierie che noi chiamiamo 
Dirottar generale. 

INSPECTION s. f. Inspezione, ispezione, ri- 
redimento , esame, rivista. La quale non é 
a confondersi con la rassegna o mostra 
( rem e !. 

ÌNSTRL'CTEUR s. ni. /oslni/toic. iniziale o 
sottulfìzialc cui é fidata la istruzione mili- 
tare. I Romani l‘ appellavano maestro det- 
V armi (mic ron armorim). 

INSTRICTION s. f. Distinzione, istruzione, 
ammaestramento. 

INSTRUCTIONS s. f. Avvisi , am maestra- 
menti, istruzioni, avvertimenti. 

INSTRUMENS s. m. lustramenti. Macchine 
sonore che forman la testa della colonna. 
1 Romani avevansi la tromba ( buccine, cor- 
ne ) la trombetta (trombette) ed il corno 
( cor ). 

Météorologiqi es. S trumenti melcorolo- 

gici. Nello fabbriche di polvere e nelle scuo- 
le fa uso l'Artiglieria di barometri, termo- 
metri, igrometri , aeromelri, alcalimetri , 
nilromelri, gravimetri, ed altri. 

Yérikicatecrs. Verificatoi. Ve nc sono 

per verificare le bocche da fuoco si nuove 
che tirate, le armi portatili, i proietti e lo 
polveri. E cominciando da'primi essi sono: 

PlED KTAI.ONNK a’COULISSE ET A NONU S. /*!< - 

de a tallone a corsoio ed a nonio. 11 quale 
strumento , su cui son diligentemente no- 
tate le misure auliche o moderne , è sic- 
come verificatore degli altri strumenti. 

Ètoiek mobile. Stella mobile. Le cui parti 
sono l'astuccio ( boItk), l'asta (tringlb), 
i cilindri, i quali spingono le punle.il tubo 
( rampe) , il manico ( manche ) e la scala 
( ÉCHEU.E d' AGRANDISSEMENT ). 

Giiat. Gallo. Del quale strumento facciasi 
uso in tutte le bisogne prima della recente 
invenzione della stella mobile. Oggi vien 
solo deputato a riconoscere le camere che 


potessero essere nell'anima. Evvi un tubo 
graduato ( ti re gradié ) , un'asta ( trin- 
glk ) e 5 punte ; ina noi 1' abbiamo con 4. 

Règi. e , Gran compas a' coulisse. Riga ov- 
vero compasso a sgaadra doppia o a scor- 
ridoio, che i Piemontesi chiamano crorcra 
corsoio o regala, l'or determinare la distan- 
za fra le basi degli orecchioni, la costoro 
direzione ed il collocamento rispetto all'as- 
se del pezzo. 

Grand compas a’ branciies coi rbes. Com- 
passo grande a gambe cune. Il quale serve 
per le grossezze. 

Lcnettes. LunetteXna delle quali è del giu- 
sto calibro e deve entrare nell’ orecchio- 
ne, e l'altra con 3 punti di meno la quale 
non dee mica entrarvi. 

Règle a’ coulisse et a’ fourcue. Riga a 
punta ed a scorridoio. La quale verifica la 
distanza dalla faseialta agli orecchioni. 

Rèfoui.oir. Calcatoio. Ve n' è di ogni ca- 
libro per osservare il collocamento del fo- 
cone. 

Sondes. Scandagli, tenie. Con essisi disa- 
mina il focone , avendo una il diametro di 
2 lincee 6 punti, c le altro due 3 punti di 
meno c di più. 

Crochets d'acier. tranci docciaio. Accomo- 
dati ad osservare le caverne che potesse il 
focono avere. 

Godkt a’ mampe. Rampino a manico. Postovi 
della cera servo per improntarv i sopra le 
camere c le cavernosità dell'anima , se ve 
ne fossero. 

Croie a' nonius. Croce a nonio , che i Pie- 
montesi chiamano scimia. Col quale stru- 
mento vanno misurandosi l'anima c la ca- 
mera do’ mortai. E poi che non sei posso- 
no avero tutto le fonderie per il prezzo, 
si potrà sempre far uso della stella mobile 
iier l' anima , e di sagome o stelle fisse per 
la camera, secondo la configurazione. 

Cylindbe de reception. Cilindro , o cilin- 
dratoio di ammissione. Al quale Carbone 
cd Amò dannonomcdiMANDRiN a' canon. 
E poi, che almassimo.il diamotro diquesto 
cilindro di acciaio alto tre pollici ha otto 
punti di meno del calibro, non dirci che as- 
sai comodamente dee entrare nella canna. 

De rebi t. Cilindro di rifiuto. N'on en- 
trerà nella canna, avendo tre punti di più 
del calibro. 

Calibbe de brbut. Calibratoio .E vene sono 
per la bocca c pel vitone. 

VÉR1FICATEURS DE LA LUMIÈRE. Verificatoi 
del focone. 

Du cuien. Verificatoi del cane. 

Dl bassinet. Verificatoi dello scodellino. 

De la batterie. Verificatoi dell' accia- 
rino. 
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1NS 

MANDRiRS.Forme.E sono propriamente mas- 
sicce. 

Gabarit. Garbo. 

Profils, Patrors. Profili , sagome , modani . 

Javgk, Caliere a' KA'TA iLLE.Stflia.È una la- 
stra metallica con più intagli paralleli per 
misurare lo grossezze in diversi punti; sic- 
ché quelli intagli hannosi diverse distanzo 
le quali assai poco variano una dall'altra. 

Li-rette* de réceptioa. Calibratoi e fra noi 
lunette ovvero lunette calibratrici, le quali 
debhonsi avere gli stessi diametri de' pro- 
ietti. 

Cyli.ndres de réceptiok. Cannoni calibra- 
toi, e fra noi cilindri.l quali son di bronzo, 
hannosi il diametro stesso del proietto ed 
un' altezza cinque volte maggiore del dia- 
metro. 

Rordelles de yérificatior des l erette*. 
Riscontri de' calibratoi. 

RoaDELLES DE VÉRIFICATTOR DES LUMIÈRES. 
Tal poni, i quali servono a verificare il boc- 
chino delle bombe o granate , avendo uno 
stelo con un disco alle duo estremità, uno 
«pianto il diametro dell 1 occhio o I’ altro 
quanto l' opposto. 

Filière. Madrevite col suo mastio (tarai d), 

Rapporteurs. Riscontrnlori. 

lNSILTABLEadd. Insultabile. Diccsidi ope- 
re soggette ad insulto militare. 

INSCI. TK s. m. Insulto. Il quale vocabolo 
potrebbe anche bene apporsi invece di guer- 
ra guerreggiata (coup de maia) poiché non 
piace agli schifiltosi di bei modi. 

1NSULTER v. a. Insultare. Assaltare di bot- 
to ed a petto scoperto un luogo, senza far- 
vi trincea né aprir breccia. 

INTELLIGENCE s. f. Corrispondenza. Di- 
cesi quando persone del campo o della for- 
tezza del nemico fanno a conoscere le 
mosse e le opere. V. Trahisor. 

INTENDANT GÉAÉnAL de i.'armée. Prov- 
vedilor generale , secondo il linguaggio so- 
lenne delle antiche milizie italiane. Oggi 
dicesi fra noi intendente generale dell’ eser- 
cito. 

De la Marire. Intendente della Mari- 
neria. É un generale fra noi. 

INTEKCEPTEKv. a. /n/raprrndere. Acchiap- 
pare , trattenere , sorprendere il nemico 
con subita impresa. Pure non piace l'in- 
traprendere per sorprendere, e per qual 
ragione ? Perchè Yintraprenditore è il par- 
ti torio. Che bei ragionamenti ! 

I.es commuricatiors. Rompere o infe- 
stare le strade. V. Couper les commi. ai- 
CATIORS. 

Les vivres. Rompere leveltovaglie. Ta- 
gliare le vie per le «piali si fanno le con- 
dotto de' viveri. 


INTERDICTION s. f. Sospensione. Punizio- 
ne militare. V. Suspersior. 

INTERROMPI! E Le siège. Interrompere l'as- 
sedio. Lasciarlo in mezzo , e muovere al- 
trove con pensiero di ritornarvi. V. Su- 

SPERDHK LE SIÈGE. 

INTERVALLE s. m. Intervallo , distanza. 
Frappone*! fra battaglioni o squadroni , o 

10 lince. 

INTRÉPIDITÉ s. f. Intrepidezza. Nobil vir- 
tù militare di sprezzare la vita, sentendosi 
spinto alla gloria. 

INVALIDE s. m. Invalido. Soldato fatto inu- 
tile nella guerra por feritc.o nella pace per 
età ovvero infermità. 

INVASION s. f. Invasione. Entrata improv- 
visa a viva forza in un paese. 

INVENTAIREs. m. Inventario. Scrittura ili 
cui 6 notato capo per capo tutto «pianto si 
contiene in una fortezza in un magazzino 
o altrove, insomma è il «piadro di tutte lo 
materie eri i loro particolari. 

1NVENTOR1ER v. a. Inventariare. Fare in- 
ventario. 

INVERSION s. f. Inversione. È una delle 
manovre. 

INVESTIR v. a. Investire, imberciare, colpi- 
re. V. Trapper. 

INVESTIR v. a. V. Charger. 

INVESTI R v. a. Investire, strignere, stringere, 
circuire.Vsv le prime operazioni sotto una 
piazza, stringendola tutta all'intorno fuori 

11 tiro del cannone. 

INVESTISSE.MENT s. m. Investimento. In- 
nanzi di cominciare gli approcci è duopo 
far l'investimento «li un luogo forte. 

INVINCIBLE add. Invincibile. Clic non può 
vincersi. 

IRRÉGCLIERadil. Irregolare. Dicesi di for- 
tificazione , di corpi. 

IRRlIPTIONs. f. Irruzione. Entrata improv- 
visa cui impetuosa , accompagnata per lo 
più da guasti e rovine. 

ISABELLE add. Isabella. Manto del cavallo. 
V. Poils. 

Clair. Isabella chiaro. 

Dorè. Isabella dorato. 

— — Force. Isabella seuro. 

ISOLE add. Passeggierò. Soldato clic passa da 
un luogo all'altro o per raggiungere il cor- 
po o per recarsi alla casa o ai suoi quar- 
tieri. Noi il diciamo soldato isolato, o non 
è modo italiano. 

ISOLÉMENT avv. Alla spicciolala , separa- 
tamente. 

ISOLICI! v. a. Isolare. Separare da ogni atti- 
nenza una difesa, ridueendola ad isola. 

ISSliE s. f. Fuggita, sboccatura. Luogo don- 
de si può sboccare o fuggire. 

ITAQUE, Itague s. f. Manto, c fra noi am- 
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manio.Quella manovra volante la quale pas- 
sa in due forti pulegge in cima a ciascun 
albero di gabbia , poscia in una puleggia sul 
pennone, e da ultimo vien fissata su le pu- 
legge di dirozza (dbisse). Infine chiamatisi 
cosi tutte quello manovre, le quali son po- 
ste in movimento mercé di altre alquanto 
più volanti. Anche nelTattrazzatura di un 
cannone vi entra questa parte. V. Grée- 

ment. - .. , „ 

ITINERARIE s. m. Itinerario. Ordine della 
marcia di soldatesca , nel quale son notati 
i luoghi di fermata e di posata lungo la stra- 
da a lettere. Né panni col Grassi clic la 
parola itinerario possa indicare la Feeil- 
i.e ue roi'te de' Francesi. 

JABI.E s. m. Capruggine, zitta. Intaccatura 
alle doghe dei barili o delle botti per si- 
tuarvi il fondo o tompagno. 

JABLER v. a. Caprugginart. 

JABLOIR s. m. Capruggtnaloio , zinahao, 
z iunaloio. 1 na gorbia con manico laterale 
è parallelo ad un regolo di legno in cui é 
piantatoil manico e viscorreagevolmenlc. 

JALDE, Jaldixe s. f. Gialda.\. Armes of- 
fensives. 

JALET s. m. V. Galet. 

J AI.ONNF.t R s. m. Indicante. Colui il quale 
nelle operazionidi topografia allinea dii ersi 
punti, mercè lo aste (Jai.o.vs). 

JAMBES s. f. Gambe. Parte del cavallo. > . 

Cheval. ... , . 

De ul ve. Bei'. Cosi è nella traduzione 

fatta in Venezia del Costè , ma lo Stratico 
dice refe o sartie rovesce. 

Res chévres. V. Hanches. 

J AMBI ÈRE s. f. Gambiera . gambaruola , 
gamberuolo. Fu armatura antica inventata 
da' Cari, c poi de' tempi di mezzo. V . AR- 
MES DÉFEXSIVES. 

JANNISSAIREs. m. Giannizzo, giannizzero. 
Nell'etimologia turca vale nuoce soldato. Fu 
la milizia del Gran Turco per sua guardia, 
istituita da Amuratte I. nel 1362, c spen- 
ta dal Sultano Mahmoud nel 1826 con as- 
sai sua lode. 

JANNISSAR Agasi.As«. capode giannizzeri. 

JANTE s. f. Quarto ; fra noi ganglio, e fra i 
Piemontesi c Lombardi garello. Il Birin- 
guccio usa garo.Ma la prima di queste voci 
è di Crusca , comecché non di quattro ma 
di sci quarti compongasi la periferia di una 
ruota. I quali sono congiunti mercè cavic- 
chie (coczons). 

De rovo. Quarticino. Ciascuno di quei 

pezzi archeggiati che compongono il tondo 
di alcuni carri. 

JANTIÈRE s. f. Morsa. E un ceppo dove 
s'incastrano i quarti per farvi gl’incastri 
de' raggi. 


JAQ 

JAQUE s. m. Giaco. Specie di camicia a ma- 
glie fittedi metallo, impenetrabile a' pugnali 
ed alle armi , la quale portavasi sotto le 
altre armi. Ve n'eran di quelli fatti a ma- 
glie schiacciate denominati ghiuzzerini, ed 
altri a piccole piastre piastrini; (Briga v- 
dikes). V. Armes défensives. 

JAQIEMART s, m. V.Braqlemart, Qhn- 
taike. 

JAQl'ETTE s. f. V. Cotte de maille. 

JARRE s. f. Orcio , giara. 

JARRET s. m. Garretto , garretto . garello. 
Parte del cavallo. V. Chevai.. 

JARRETIÉRE s. f. Afona. Legatura e cor- 
da sottile per manovra di forza. 

JAS d'ancrks. m. Ceppo. Quel legno collo- 
cato al quadrato dell'ancora presso la ci- 
cala perpendicolarmente alle bracciali! cui 
officio è d' impedire elio T ancora cabane 
quando è in fondo.In alcune ancore il cep- 
po è una traversa di ferro tondo scorrevole 
in un foro sotto alla cicala. 

JASSERAN s. m. V. Cotte de maille. 

JATTE s. f. V. Sebille, Gamelle. 

JAIIGF. s. f. Slaza. È il verificatoio delle 
grossezze di diversi lavori , avendo sopra 
una lastra metallica molti denti paralleli a 
guisa di pettine, ma a varie distanze poco 
fra esse disuguali. V. I.vstrcme.yts de vé- 
rificatiov. 

JAl'GE s. f. Stazalura. Capacità di un basti- 
mento. 

JAl'NE 1)k faille. Giallo pagi iato. c. fra noi 
paglino. È il primo colore , cui seguita la 
gradazion dell' arancio nell’ infuocamcnto 
del ferro. 

He citron. Giallo di limone. 

JAVEL1NE s. f. Chiaverina , clic più tardi 
fu pure chiamata partigiano . Arme in asta 
quattro piedi e mezzo con lama forte, cor- 
ta, larga, acuta c tagliente , di cui servi- 
ronsi e fanti c cavalieri. V. Armes offem- 
sives. 

JAVELLE (Tomber ex). Diccsi di un barile 
di polvere quando i cerchi si rompono ed 
i fondi e le doghe si separano. 

JAVELOT s. ni. Giavellotto. Dardo con tre 
ale, il quale era arme manesca, e n’erano 
armati i Veliti fra' Romani. V. Armes of- 
fe.vsives. Hard. 

JET s. m. Getto. È la parte soppahbondantc 
della materia rimasa nel canale. 

JET (Armes de). A rmi da trarre, da tiro, lan- 
ciatoie , che malamente diconsi da getto. 
Prima dell'invcnzion della polvere cran la 
fionda l'arco la balestra la balista la cata- 
pulta. Oggi sono le armi da fuoco d’ ogni 
maniera. V. Armes offf.ssives. 

JET 1)e peu tocrxaxt. Girandola di fuoco. 

De fei 1 fine. Fontana di fuoco. 
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Des bohbes. G filo delle bombi. In que- 
sti giorni nostri vuoisi mutare il getto in 
tiro delle bombe per addirizzarle con ag- 
giustatezza ; perocché l'antica maniera era 
assai fallace. 

JETÉE s. f. Ghiaiata. Spandimcnto di ghia- 
ia per assodar terreni pantanosi o fangosi. 
V. Rehblai. 

JETER v. a. Lanciare. Mandare con velocità 
una mano di soldati in un luogo. 

JETER v. a .Gettare, fondere, colare; c molti, 
fra quali il Biringuccio, usan tragittare. Ma 
invero secondo l’ ordine ideologico parmi 
venga prima il fondere poi il colare e da 
ultimo il gettare. V. Culle», Fon ore. 

I,’ anche. Gettare l'ancora. 

Un pont. Gettare un ponte. E frase più 

accomodata per indicare la costruzione e 
la fermata di un ponte mobile da guerra, 
che la fabbrica di uno stabile. 

JEU Mela bigie. Chintana, quintana. Giuoco 
per esercizio di armi , ed era una campa- 
nella sospesa in aria, cui cercavano infila- 
re i cavalieri , correndo con le loro jance. 

De hasabd. Giuoco di azzardo. E cosa 

vietatissima tra soldati. 

De poilies. Doppio paranchino. 

JEUX. Olympiques. Giuochi olimpici. 

JOINDRE A'bntail. Indentare. Commettere 
o calettare duo membri di legname per 
mezzo di denti o intaccature. 

Bolt a’ boct. Allenare. Unire testa a 

testa due legni con soppresse chiodi o staf- 
fe. Chè se unisconsi per via di maschio e 
femina dicesi calettare, cioè f ammicciare 
de’ nostri legnaiuoli. 

JOINT s. m. Conrmto.Quel segno che rimane 
fra due cose commesse, chei nostri artefici 
dicono bassamente tenga. 

JONC s. ra. Giunco. Pianta che ben sommi- 
nistra cenere. 

De siégk. / furetto. Parte della sella che 

da un capo all'altro sta fra gli arcionimè la 
chiamerei jiunco con Carbone. V.Selle. 

JONCTION s. {.Accozzamento, congiunzione. 
Si uniscono due eserciti diversi, o due cor- 
pi dello stesso esercito. 

JOUE s. f. Guancia. Parte del calcio del fu- 
cile. Da cui viene il comando franceso ex 
joue che noi diciamo impostate. V. Fusil. 

JOUE s. f. Guancia, gota, spalla. Parte di una 
cannoniera. V. Embbasure. 

JOUE s. f. Galla. Parte di una nave fra il 
mezzo e l'innanzi. 

JOUER Du canon. Traccheggiare col cannone. 
Temporeggiare cannoneggiando per trat- 
tenere il nemico. E modo tutto militare. 

V. ÉCHANGEB DEA BOULETS. 

La «ine. Giuocar la mina , secondo il 

Montccuccoli. 

D' Atala. Diz. Mil. 


JOU 

JOUES s. f. Guance. Parte del cavallo. V. 

JOUQUE s. f. V. Cotte de «.ville. 

JOUR, Jovrnée de «ABCHE.friomala. Cam- 
mino che fanno i soldati in un giorno, sic- 
ché abbiamo a grandi a piccole a brevi gior- 
nate. Tioi diciamo malamente tappa(ÉTAPE). 

JOURNADE s. f. Giornea. Sopravvesta mili- 
tare su cui stavano le imprese del capitano 
c della parte da lui seguita ; perocché por- 
tavasi nelle giornate. V. Armes défen- 
SIVES. 

JOURNAL De siège. Giornale di assedio. Il 
miglior modo per giudicare del pregio di 
una fortificazione si è quello di fare il di- 
segno dell’attacco , e paragonarlo all'altro 
di difesa. 

De navigation. Giornale di navigazio- 
ne. Vi si notano le cotidiane osservazioni 
e gli avvenimenti. 

Militaibe. Giornalemilitare. Opera pe- 
riodica intorno ad argomenti militari. 

JOURNÉE s. f. Giornata. Battaglia campa- 
le. Voce nobile ed oratoria per distinguere 
le grandi battaglie. 

JOUTE s. f. Giostra. Armeggiamento fra 
due cavalieri armati di lancia.il quale spet- 
tacolo militare fu molto in fiore in Italia 
nel secolo XIV. 

JOUTER v. n. Giostrare. Correre in grostra. 
Il cui fine era quello di far votare la sella 
all'avversario. 

JOUTEUR s. m. Giostratore. 

JOUYÉRES s. f. Facciali. V. Harnais. 

JOYEUSE s. f. Gioconda. Nome della spada 
di Carlo Magno. 

JUGULAIRES s, f. Orecchione. Guarnizione 
che i Toscani chiamano scaglie o noi squa- 
me. V. Gourmettbs, Habii.le«ent. 

JUMELER v. a. Accoppiare. Dicesi delie tra- 
vi che compongono la travata di un ponto 
le quali sono geminate. Ed anche di un al- 
bero rotto il quale vien fortificato, nel qua- 
le raso diecsi meglio lapazzato. 

JUMELLE s. f.Cojna.Travicelli quadrati elio 
ne'molinida polvere reggono verticalmen- 
te le fasce a’ duo fianchi di ciascuna serie 
di pestelli. 

JUMÉLLES B. f. Gemelli. I fuochisti chiama- 
no cosi una coppia di razzi affidati ad una 
stessa bacchetta. 

JUXTA-Position s. f. Combaciamento. Modo 
di fabbricare una canna , avvicinandone i 
labbri senza farli incavalcare. 

KABBADE s. f. Veste militare de' Greci mo- 
derai che portasi sotto un'altra: è il sagum 
de' Romani, alquanto mutato. 

KAKATOES s. m.V.CACATOis, Pemboquet 

VOLANT. 

KHANDJAR, Candjak s. m.Cangiarro.Sor- 
24 
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ta di sciabola turca il più delle volte guer- 
nita di diamanti. 

KERNES s. m. Soldati della fanteria irlan- 
dese armati di spada e danti. 

K1ST s. m. Specie di giavellotto turco. 

KOLBACK s. m. Berrettone Copertura del 
capo fatta di pelle d orso. Si porta da cer- 
ti soldati. V. Bosnet *' poil, Bonnet a' 

OURS1N. 

KORASSAN s. m. Sciabola persiana. 

KURTCHY s. f. Soldatesca presso i Persiani. 

LABARUM s. m. Era una lancia con in cima 
un bastone da cui pendeva un pezzo di por- 
pora. 1 Romani la improntarono dai Daci. 

LABORATOIRE D’artifice. Laboratorio tiri 
fuochisti de bombisti o de'bombardieri.l Pie- 
montesi l'addimandane sala de bombardie- 
ri , ma con Gasscndi questa è piuttosto la 
denominazione che dee prendere negli as- 
sedi. Officina ove si costruiscono i fuochi 
artifiziati, e le munizioni d’ogni maniera, 
cioè cartucce, cartocci, metraglia, cannelli, 
stoppini, soffioni , folgoroni.paìle luminose, 
raricandovisi ancora bombe c granate. 

LABORATOIRE De ciiimie. laboratorio di 
chimica. In ogni scuola reggimentale del- 
l’artiglieria francese se n'è stabilito uno. 

LABOURER v. a. Arare , solcare. Traslato 
degli scrittori militari ed in specie degli ar- 
tiglieri per esprimere quando la palla da 
cannone strisciando la terra, la smuove sic- 
come fa l'aratro. V. Sillonner. 

LACERNE s.f. Era un mantello proprio degli 
uomini di guerra in Ruma ed assai corto. 

LACHETS g. m. Allacciature. Strisce di so- 
vattolo che collegano il seggio alia banda 
del fusto. V. Selle. 

LACHETÉ s. f. Vigliacche ria. Xocslx)\o non 
militare. 

I.ACHEFERs. m. Verzella. È una stanga di 
ferro usata da gettatori per isturare la boc- 
ca delle fornaci , ed è più accuminata dei 
sianoli (ri.vgards), 

LAC1IER Le cable. Ammollare. Untare, la- 
ccare, e fra' nostri marinari mollart. Allen- 
tare il cavo. 

LAINE E* ballot. Balle di lana o nello 
Zuccolò saccone. Servono qualche volta per 
formar parapetti in mancanza di terra. Pu- 
re vi sono i cacchi da lana. 

LA1SCHES s.f. Liste. Piastre di metallo di cui 
i Galli guarnivano il vestito de' fanti tra il 
drappo e la fodera. V.Armes défensives. 

LA1TIER s. m. Latti , loppe , scorie. Sono 
nella fusa del minerale di ferro sostanze 
terrose meno pesanti del ferro che si ve- 
trificano, c galleggiano nel bagno. I nostri 
artefici dicono lattaruolo. 

LAITON s. m. Ottone. Metallo composto del 
rame , e della terra calaminaria nelle an- 


tiche leghe di artiglierie. Ma invero è una 
lega di rame e zinco , comechè la Crusca 
vi metta anche lo stagno. Oggi ne facciam 
uso pe'fornimenti delle sciabole. 

LAMBOURDE s. f. Piana, e ne’ nostri arse- 
nali corrente. Legno squadrato nelle spia- 
nato de' mortai , più largo che grosso, per 
ricoprire i dormienti , tenendo luogo di ta- 
voloni che sarebbero troppo sottili. 

LAMBREQUINS s.m.Lambriquini, svolazzi, 
soprainsegna, e coll'Alberti fogliami. Eran 
nastri di diversi colori i quali servivano a 
fermare il capperone ( chapebox) sul ca- 
sco. V. VaLETS, ArhES DÉFEXSIVES. 

LAME s. f. Lama. Parte di sciabola di spada 
di baionetta di lancia. 

LAME s. f. Lamina. Ferro o altro metallo 
conformato a guisa di lama. Y. Plaqge. 

A* caso?*. Lama. Quell’alto trapezio di 

ferro per far la canna. Il quale viene for- 
mandosi, tagliando primamente dal ferro di 
mostra (per d’échanttllox) peazi di date 
dimensioni, cui dassi il nome di spezzoni o 
acappofi(BiDONs).EmeUendoseno due. uno 
sull’altro, e fucinandoli si ha la doppia la- 
stra (doublé maqi'ette , la quale biparti- 
ta a freddo dà la lastra (haquette). E da 
ultimo tirando questa a giusta misura si 
ha la lama. 

LAMES s. f. Onde. Ma a guisa di nappe for- 
mate dall’agitazione del mare. 

LAMETTE s. f. Laminetta. 1son piccole stri- 
sce di ferro rettangolari. 

De volée. Laminette di bilancia. Una a 

dritta e l’altra a manca, per appiccarvi i 
ganci da tirelle. 

De pai.onnieb. Laminetta di bilancino. 

De pesche de solfe let. Laminetta di 

Uva di mantice. V. Soufflet. 

LAMELLEUX add. Radiante. 

LAMINER v. a. Laminare. Ridurre a lama 
un metallo. 

LAM1NOIR s. m. Laminatoio, distendimi. 
Macchina per ridurre in lamine o fogli sot- 
tili alcuni metalli per mezzo di due cilin- 
dri di acciaio o di ferro i quali girano in 
verso opposto. 

LAMPE s. f. Fanale. V. Rèchald de rem- 
pabt. 

LAMPON, Doigtier s. m. Ditale. X. Arme- 

MENTS. 

LANCE s. f. Asta. Parte di legno di una ban- 
diera o stendardo. V. Hahpe. 

LANCE s. f. Lancia. La regina delle armi a 
cavallo, secondo Montecuccoli. Componesi 
di un’asta {hahpe} di un ferro (fer) del 
calcio ( boli ) e di una banderuola ( ban- 

DEROLE, FANIOx). V. ArHES OFFESStVES. 

LANCE s. m. Lonzo. Fante di lancia: solda- 
to tedesco a piedi armato di lancia. 
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LANCE A’fe v. Soffione, lancia fuoco, lancia 
pirica. Serve a dar fuoco alle artiglierie , 
essendo un cannello di carta pieno di mi- 
stura artifiziale il quale manda una fiam- 
ma vivissima. 

A’ feu. Lingua di fuoco. Una rocchetta 

che attaccata alla punta della lancia, man- 
dava una lingua di fuoco con grande scoppio. 
E con questo nome vennero chiamati al- 
cuni valorosi cavalieri , i quali , morto il 
cavallo spezzavano la lancia verso il cal- 
cio per combattere a piedi. 

Brisée. Lancia spezzala. Soldato di lan- 
cia che serviva uno Stato, solo senza com- 
pagnia. V. Aksfessadb , Lascf. fassaok. 

Coi'rtoisk. Asia braccata. Se ne face- 
va uso ne' tornei e nelle giostre, con tre 
brocchi o stecchi di ferro in cima, non per 
uccidere ma per Scavalcare l’avversario. 

Fai rme. Lancia. La quale componevasi 

di sei cavalieri armati di lance: se ne vide- 
ro in Italia sulla fine del secolo XV, e ven- 
nero poscia verso la meli del secolo se- 
guente ridotte a tre soldati solamente. 

Gaie. /. aneiofto. Piccola lancia di cui so- 
no armati i popoli australi. 

Gracielse. Asia braccata, graziosa.\. 

Courtoise. 

LANCE-PASSADE s. f. V. Lakcb brisée. 

LANCEK , Embarder v. a. Straorzare. Far 
cangiare cammino ad una nave con fre- 
quenti movimenti di timone appunto per 
isminuirne la velociti. 

LANCEK v. a. Lanciare, accentare, cacciare, 
trarre, vibrare, scagliare, gettare , tirare , 
arrande/larc. Propriamente dicesi di armi 
missili , e figuratamente di una mano di 
soldati. V. Darder. 

LANCIER s. m. Lanciere, fanriero , lancia. 
Soldato armato di lancia. 

LANQOIR s. m. Cateratta a canale. È quella 
specie di cateratta, la cui imposta s' alza o 
si abbassa. V. Éclise. 

LANGUE s. f. Lingua. Parte del cavallo. 
V. Chevai.. 

I)e boei'f. Lingua di bue. Strumento 

da minatori , ed è una zappetta da servir- 
sene con una mano , il cui ferro è confor- 
mato a modo di quella lingua per lavorare 
nel tufo e nell'argilla. I minatori piemon- 
tesi la chiamano linea. 

De carpe. Lingua di carpione, e mala- 
mente fra’ nostri artefiei dicesi di carpio. 
Istrumento d'acciaio con quella configura- 
zione, il quale comincia a trapanare le boc- 
che da fuoco, sicché è il primo coltello fra i 
sei o all'incirca secondo i calibri. È anche 
strumento da armaiuoli. 

LANGUETTE s. f. Linguetta. Piastra di fer- 
ro posta tra le due girelle della capra. 


LANGUETTE s. f. Ago. Quel ferro della sta- 
dera appiccato allo stile, che mostra l’equi- 
librio. 

LANGUETTE s. f. Linguetta. Parte del fo- 
dero. V. Fodrreau. 

LANIÈRE s. f. Coreggia, coreggiuolo. Striscia 
di cuoio per collegare alcuna cosa o per 
fare delle cuciture da bastai. V. Aigcil- 
let. , Cocrroie. 

LANIÈRES s. f. Soatti. Parte della sella. 
V. Selle. 

LANSQUENET s. m. Lanzighinetto, lanziche- 
necco, lanzichinecco. nè piaceini che il Gras- 
si abbia voluto anche segnare lanzchenech 
perché l’ha detto Guicciardini, 

LANTERNE s. f. Lanterna. Strumento in 
cui portasi il lume per difenderlo dal vento. 

LANTERNE s. f. Cucchiaretla, colino. Stru- 
mento di latta o di rame a guisa di cana- 
letto con manico di legno per vuotar le mi- 
sture ne' cartocci razzi o spolette. 

LANTERNEs. f. Cazza, lanterna, cucchiaia, 
caricaloio.Strumento, un tempo per carica- 
re ed oggi per Scaricare le artiglierie. V. 
Ahmemests, Cciller. 

LANTERNE s. f. Paniera, lanterna. Cesta pel 
petricro , che il Grassi dice essere fatta a 
cono ma è cilindrica, secondo I’ anima. 

LANTERNE A' mitraille. Tonelletto. Re- 
cipiente cilindrico di legno usato nel seco- 
lo XVII per contencro la scaglia. V. To.v 

NELET. 

De Davy. Lanterna di siotrezza. Fu im- 
maginata dal Davy per servirsene ne'luo- 
ghi ove sia aria infiammabile siccome nelle 
miniere, e potrebbesene far uso nelle pol- 
veriere. 

Socrde. Lanterna segreta, cieca. Serve 

per entrare la notte ne' magazzini da pol- 
vere e va pure compresa negl’ ingegni [e.y- 
6ms) de' ponti. 

LARDER Les salcissovs. I onestare , attc- 
stare. Unire due salsiccioni facendo entra- 
re la finta di uno in quella dell'altro. Han- 
no alcuni usato lardellare che non è voce 
propria, ed in Marina dicesi lardare per 
esprimere d' investire un paglietto o una 
bometta di vecchia corda o di filaccica. 

LARDOIRE s. f. Scheggia. Dicesi di un pez- 
zo di legname di qualche piede che rima- 
no alcune volte unitosi tronco, dopo abbat- 
tuto, per imperizia del legnaiuolo. 

LARDON s. m. Raganella , razzo matto. È 
un piccolissimo razzo senza bacchetta da 
governale che guizza per l'aria , o sul ter- 
reno. V. Vétille, Serpertele. 

LARDON s. m. Tassello. Piccolo pezzo di 
ferro che si fa entrare a coda di rondine , 
ed indi si salda , allorché si scorrono de’di- 
fetti in una canna di fucile, foggiandola. Ma 
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non è permessa questa riparazione che ai- 
no a dieci pollici dal vltone. 

LAHGEUR I)u terbeplein. Larghezza , o 
piano tupt riore del terrapieno ovvero ter- 
raglia. 

LARMIERs. m. Orecchi elio. Parie della mon- 
tatura delle antiche sciabole di cavalleria 
leggiera per ritenere quelle lame assai sca- 
nalate. 

LARGUER v. a. n. Mollare , lattare , allen- 
tare. , 

LA TREVE Est expibée, Expirk. É spira- 
ta la tregua. Allora quando è scaduto il ter- 
mine convenuto. 

LATRINES s. f. Latrine. Fossi dietro di un 
campo per le bisogne de’ soldati. 

LATTE , Contrb-latte 8. f. Panconcello. 
Asse sottile assai. 

LAVAGE, Laverie. Lavatura . lavanda, la- 
t esco, lai-amento, o laveggio. Il Biringuccio 
usa locazione suol farsi alle polveri ora- 
mai deteriorate per estrarne il nitro.ed an- 
che al minerale di ferro per ispogliarlo dal- 
le parti terrose dopo acciaccato [bocardé) , 
ed al nitro greggio per toglierne le immon- 
dezze superficiali prima di raffinarlo. 

LAV1S Des plans. Colorito de’ dilegni. E 
ciò per viemeglio indicare le parti di un 
disegno. 

LAVOIR s. m. Pulitoio , bacchetta da la- 
vare. Verga di ferro con una fessura ad 
un estremo come quella dell' ago per pas- 
sarvi uno straccio alfine di lavare una can- 
na di fucile. V. Bagcette a' laveb. 

LAVURES s. f. Lavature. Metalli che i fon- 
ditori ricavano dalle ceneri, arcnature e 
spazzature, lavandole. 

LAYETTE s.f. Madia. Cassa con tre lati 
senza coverchio per portare la pasta della 
polvere da un mortaro all'altro. 

LÉGER add. Spedilo, espedito, leggiero. Di- 
cesi di fanti di cavalli di artiglierie , ed è 
opposto di grave. 

LÉGION s. f. Legione. Era composta di 3 
mila soldati tra veliti astati principi e tria- 
rii; si divideva in duo coorti, queste in due 
manipoli, i quali eran partiti in centurie, e 
le centurie in decurie doppie , e semplici. 
Anche la cavalleria avea la sua legione. Il 
nostro Machiavelli voleva ripristinare la 
legione ; e Francesco I in Francia ne isti- 
tuì sette, di 7 mila ciascuna. 

LÉGIONNAIRE add. Legionario. Dicevasi di 
bandiere insegne milizie. Si usòancora sic- 
come sostantivo, ma meglio nel plurale. 

L’ EPÉE A’ la ma in. Colla ipada in mano. 
Rivolta la punta al nemico. 

Dans le foubreau. Colla spada nel fo- 
dero, o colla spada dentro. Metaforicamen- 
te vaio senza combattere. 


— — Dan» les beins. Colla spada nei fianchi. 
È questo un modo militare per esprimere 
la vivacità e la furia dell' incalzar l'inimi- 
co da vicino. 

LE SABRE A' la main. Colla sciabola alla 
mano. 

LÉSARDES s. f. Peli. Crepature di muri 
o d'altro. V. Gerbere», Fentes. 

LESSE s. f. Machina murale la quale fa- 
cevasi avanzare sopra ruote per andare ai 
coperto, l'uà specie di mantefletto. 

LESSI VAGE s. m. Lissiviazione. L’opera 
del lissiviare, e l'acqua con che si è fatta. 
V. Lessite. 

Des tebres mtreuses. Lavanda delie 

terre nitrose. Le quali danno le acque de- 
boli, forti e da coita secondo la maggiore o 
minore saturazione di salnitro. 

LESSIVE s.f. Ranno, liscivio, liscia, lisciva. 
Magistero per ricavare il sai nitro. E più 
particolarmente è 1’ acqua passata per la 
cenere o bollita con essa. V. Eau de les- 
siyagb, Lixiviation. 

LESSIVER v. a. Lisciviare , lissiviare. La- 
vare le terre nitrose o le ceneri per il ni- 
trato di potassa e il saimarino. 

LES RAÌIÈS. Remeggio, palamento palmento. 
Gucmimento de'remi della nave o barca. 

LEST s. m. Zavorra, savorra, savorna. Ma- 
terie pesanti poste in fondo della sentina. 
11 ferro è certamente preferibile , poiché 
ad ugual volume dà peso maggiore. 

LEVÉE s. f. Leva , levata. Differisce dalla 
descrizione o deletto, dacché questo si fa 
da tutti i cittadini abili alle armi col solo 
obbligo di muovere alle bandiere alla pri- 
ma chiamata, e quella é la chiamata degli 
uomini necessarii nel bisogno presente. 

LEVÉE De bouchers. Sollevazione, presa 
d’arme o dell' armi, alzata tT insegna. Mos- 
sa d'arme improvvisa e per lo più senza 
onesta ragione. 

Des pilons. Alzata de’ pestelli. 

Du camp. Levala del campo. Abbando- 
nar l’assedio d’una fortezza. 

Du 51 ÈGE. Levata dell’assedio. O per 

difetto di mezzi o in seguito delle opera- 
zioni della guerra. 

De terre. Alzata di terra. Un'opera tu- 
multuaria di difesa, alzando terra innanzi, 
senza batterla nè piotarla nè incamiciarla. 

Des becs. Innalzamento di poppa e di 

prua. 

En masse. Massa, stormo. Moltitudine 

di gente armata aH’infretta senza punto 
guardare ad età o ad armi. V. Rassem- 

BLEMBNT. 

LEYÉES s.f. Boccinoli, e nelle nostre fabbri- 
che speroni. Son que' denti di legno pianta- 
ti lungo l'albero peralzaro i pestelli elio 
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batlon la polvere o il maglio delle mago- 
ne. V. CaMES. 

LEVER v. a. Levare. Dicesi della milizia, per 
raccoglierne una data quantità sotto le ban- 
diere. 

LEVER v. a. Inalberare, innalberart. Alzare 
all'aria bandiere e insegne. V. Arbober. 

L'Ancre. Salpare, tarpare, levare [an- 
cora. V. Déraper. 

Le Siége. Levare l'assedio, ed alcuni an- 
tichi scrittori hanno usato aprir l'assedio, le- 
var V assedio. Ritirarsi dalle mura di una 
fortezza, senza averla potuto espugnare. 

Les Dépenses. /bufere o levarle offese. 

Indirizzare le proprie artiglierie contro 
quelle dell' inimico. Fra noi dicesi comu- 
nemente controbattere, che non è segnato 
nel Grassi, nè è italiano. 

L' Étebdard. Alzare le bandiere , la 

bandiera, lo stendardo, spiegare le insegne. 
Dar principio alla guerra, farsi capo di un' 
impresa guerresca. V. Arboree. 

Le Plan. Levare la pianta. Fare il di- 
segno in pianta di una fortificazione di una 
batteria o di un sito qualunque. 

Une Arsire. Far esercito, saldar fanti, 

secondo Machiavelli. Radunar soldati per 
bisogno di guerra. 

LÉVIER s. m. Leva , vette , manovella , me- 
natolo. Strumento per l' artiglieria e la 
marina, la cui estremità assottigliata dice- 
si ( pisce). V. Armejke.vt , Brumale , 
Manche. 

Directeur. Vette direttore. E si appartie- 
ne agli affusti di costa , dicendosi anche 
vette di mira. 

De kahoeuvre. Vette di manovra o ma- 
neggio. 

De pointage. l'ette o leva di mira ; 

leva direttrice , manovella di mira. Si usa 
nelle artiglierie leggiere , perchè ficcato 
nell’ anello sulla codetta rimetta ed ag- 
giusti l’ affusto del pezzo. 

Terre. Vette ferrato. V. Armemekts. 

Ordi.vaire , De batterie. Vette ordi- 
nario. 

Défensif. Leva di difesa. Macchina in- 
ventata da Foissac armata di lame taglienti 
e di una bomba da 5 per impedire che il 
nemico pianti le sue batterie di breccia. 

E* galère, lina leva dicesi cosi situata 

quando è perpendicolare ad un timone o 
ad un cordame per applicarvi delle forze. 

LÉVIERS s. m. Aspe, aspi. V. Barres dii 
vimdax. 

LÈVRE s. f. Labbro . Presa della lastra della 
canna di fucile . allorché si foggia. 

LEVI8 (Pont). Ponte levatoio, di cui la par- 
te che si alza e si abbassa chiamasi pro- 
priamente ( LEVIS ). 


LÉVRES s. f. Labbri, labbra. Parto del ca- 
vallo. V. Cheval, 

LIANT add. Legante. 

L1BERTÉ DE LANCHE. /.ièerfd di lingua, e 
ceppo del freno. V- Bhide. 

LIBERTÈ De garrot. Libertà del garretto, 
ovvero archetto anteriore. V. Selle. 

Du rognon. Libertà dell'arnione, cioè 

archetto di dietro. V. Selle. 

LIBÉRATEUR s. m. Liberatore. Nome so- 
lenne che si è dato qualche volta a gene- 
rosi conquistatori. 

LIBERATRICE s. f. Liberatrice. 

LICE s. f. Lizza, o Uccia. Luogo circondato 
di tela di pali o di tavole dove si faceano 
abbattimenti giostre tornei ed altro armeg- 
gio. La lizza non chiudevasi spesse volte 
che da un sol lato, comechè vi fosse sta- 
ta la lizza chiusa ( lice close). 

LICENCIEMENT s.m. Licenza, licenziamen- 
to , sbando , congedo. Assoluto commiato 
di tutta una milizia, Gnito il bisogno. Se è 
commiato di un soldato i Francesi il dico- 
no congé arsolo. V. Dissonino*. 

LICENCIER v. a. Dare commiato , licenzia- 
re, disfare l'esercito. Casi rari oggidì, con- 
seguenza soltanto di una rivoluzione. 

LICOL.L1COU s. m. Carezza. Quella fune 
o cuoio con cui tiensi ligato il cavallo per 
il capo, per lo più alla mangiatoia. V. Uar- 
RAIS. 

LICORNE s. m. Liocorno. Specie di obici 
lunghi usati da' Russi, del calibro do' can- 
noni da 36 e da 32 , da 2i o 16 verso il 
1771. La figura de' manichetti ha fatto dar 
loro cotal nome. 

LICTEUR s. m. Littore. Precedevano i ma- 
gistrati ed erano armati di una scuro po- 
sta in un fascio di verghe ligato. 

LIÈGES s. m. Sugheri. Parte della sella. 
V. Selle. 

LIEN s. m. Saetta. V. Aisselier. 

LIEN s. m. Verginella, sprone. Son quo’duo 
rinforzi dolla berta posti ad angolo contro 
le sue guide. V. Arc-boutant. 

LIEN s. m. Legatura , o fasciatura , o lega. 
Serve o a ben figaro due o più parti di le- 
gname, ovvero ad impedire che un pezzo 
si fenda. V. Frette , Cordo*. 

1)' entretoise . Legatura di calastrello. 

De mire. Legatura di mira. 

De FLASQUE.Leyafttradtabme.il quale 

ferramento è tolto via da' moderni affusti. 

De crosse Legatura di codetta. 

De jamtb. Legatura di quarto. 

De rais. Legatura di raggio. Si sogliono 

portare di questi ferramenti in campagna 
per riparare alle rotture de' raggi. 

LIER Avec des cordages. Infunare. Legare 
alcuna cosa con funi ovvero adattarvcle. 
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LIEIJTENANCE s. f. Luogotenenza. 

LIEUTENANT s. m. Luogotenente , ovvero 
lenente che è vocabolo sincopalo. Grado di 
uffiziale tra alfiere e capitano. Ed È in ge- 
neralo un uffiziale che tien le veci di colui 
che lo precede. E ve ne sono di primi (lieo- 
tenants en premier) e di secondi ( LIEU- 
TENANTS EN SECOND ). 

Colonel. Luogo! ni entec donneilo , o me- 
glio tenenterolonnello. Tiene le veci del co- 
lonnello in sua mancanza. 

De grand maItre. Luogotenente dell'Ar- 
tiglieria. Era eletto dal Gran maestro , il 
quale conferivagli il comando supremo 
delle artiglierie di un esercito. La qual ca- 
rica venne abolita con quella de’ maggior- 
domi e gentiluomi d'artiglieria , allorché 
si compose a reggimenti quest' arme. 

GÉntasL. Luogotenente o tenente genera- 
le. Nel secolo XVI si ebbe col titolo di go- 
vernatore l' officio di far da generalissimo 
e capitan generale quando costui mancava. 
Oggi è fra noi la più eminente dignità mi- 
litare. V. General de iuvjsiov. 

LIGE add. Ligio. Dicevasi di un uomo tenu- 
to al suo signore ne' tempi feudali più stret- 
tamente del vassallo. 

L1GNE s. f. Linea , ordinanza : in istile no- 
bile schiera , la qual voce dimostra la ric- 
chezza di nostra favella, perocché la linea 
è in vero lo spazio occupato dalle soldate- 
sche . e la schiera sono i soldati ordinati 
in battaglia sulla linea V. Ordre de ba- 

TA1LLE. 

L1GNE , Place d'arme. Parallela. E un la- 
voro di zappa perfezionato. 

A’tracer. Lenza a tracciare. L’adopra- 

no i falegnami. 

De bataille. Linea di battaglia , ov- 
vero ordine di battaglia , ed anche ordi- 
nanza. 

D’eac, De pi.ottaison. Linea d'acqua, 

d'immersione, di galleggiamento , di fluita- 
zione. Quella periferia di un bastimento 
in contatto con la superfìcie del mare. 

Dihecte. Linea diretta o meglio d' or- 
dine diretto. 

De deterse. Lineadidifesao fiancheg- 
giante. Son quelle comprese tra il prolun- 
gamento delle facce c la congiungente del- 
l'angolo del fianco di un bastione ed il fian- 
cheggiato che dee difendere, ove si apris- 
se colà la breccia. E qui ricordo quella de- 
finizione del Grassi la quale oltre a non 
potersi facilmente capire , non è giusta. 

De HALAGE.Afzaia.Gavo della lunghez- 
za di 80 piedi e del diametro di 8 linee. 
E ve ne sono per uomini c per cavalli. V. 
Grande maille. 

De mire .Linea della mira, o linea ritua- 


le secondo il Tartaglia. È quella che unisca 
i punti culminanti della culatta e delia gio- 
ia, la cui differenza era dagli antichi chia- 
mata vivo del pezzo ; in guisa ch'essi dice- 
vano smorzare il vivo del pezzo per indicare 
la linea di mira parallela. 

De moindre rèsistance. Linea di mi- 
nor resistenza, dell’imbuto, e secondo il Fo- 
scolo linea di minima resistenza, che a me 
sembra preferibile. 

De c.oaaviucATiox. Linea di comunica- 
zione. La stradala quale serve allecondot- 
te dc'supplimenti e delle vettovaglie, e ad 
una ritirata ordinata ; ché dehb 'esser arte 
del capitano di mantener sempre libere e 
sicure le comunicazioni, interrompendole. 

D'opération. Linea d' operazione. Una 

o più lince menano l'esercito alla vittoria, 
e partono dalla base verso l’ obbietto d' o- 
perazione. 

D'opération simple. Linea semplice 

di operazione. Allora quando riunito l'eser- 
cito. forse perchè non grande la sua forza 
numerica , apporta in un punto gravi dan- 
ni al nemico, distogliendone i tentativi. E 
battcndodiverseviein diversi partite andrà 
1' esercito per linee di operazioni doppie o 
multiple , le quali possono essere o interne 
ovvero esterne, principali o secondarie. 

Do TIR. Linea di tira, ovvero del tiro, 

e con vocabolo mattematico traiettoria , 
trattoria, linea di proiezione. 

— — Fichantk. Linea di difesa Recante, cioè 
quella condotta dall'angolo fiancheggiato a 
quello fatto dalla cortina col fianco del ba- 
stione opposto. 

Horizontale de la campagne. Linea 

del livello della campagna , ovvero linea 
orizzontate della campagna. E per campa- 
gna s'intende il terreno su cui si eleva la 
fortezza, secondo notò saggiamente il De 
Sauget. 

Magistrale. Linea magi strale. La quale 

segna la figura del ricinto primario ; sic- 
ché intendesi ancora e con maggior pro- 
prietà il cordone. 

Rasante. Linea di difesa radente, strin- 
gente o fiancheggiante. Quella che dà luo- 
go al fuoco di cortina ;e l'intervallo tra l'an- 
golo del fianco ed il punto d'intersecazione 
dicesi secondo fianco. 

LIGNESs. f. Linee. Trinceramento per guar- 
dare un paese, dietro cui sta la soldatesca. 

LIGNES s. f. Allacciature. Minute corde, di 
che fa uso la marineria. 

A'bastions. Linee bastionate. Van com- 
prese sotto la generica denominazione di 
linee continuate. 

A’ crémaii. lères. Linee a denti di sega. 

Quella maniera di linee continuate la quale 
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componcsi di angoli saglicnti o rientranti. | 

— A’ intervalle. Linee ad intervallo , ov- 
'ero ad opere ilaccate. Compongonsi di ri- 
dotti, fortini, o denti, isolati è vero ma in ' 
vicendevole difesa, cioè parecchi di questi 
congiunti da cortine. 

A’ redans. Linee a denti. È una delle 

specie di linee continuate. 

I)' apcroche. Linee degli approcci. V. 

Appboche. 

De conte' appboche. Linee de contrap- 
procci. V. Conte' appboche. 

Contine es. Linee continuate. 

De cibconvallation. Linee di circon- 

r aita; tono. Sono quelle che l'assediante op- 
pone qualche volta alla guarnigione. 

De contrevallation. Linee di con- 

travvallazione.Se ne cinge l'assediante con- 
tro la soldatesca che può tentare di soccor- 
rere gli assediati. 

Parallèles. V. Places d'armes, Pa- 

1A11ÌLIS. 

I.IGUE s. f. Lega, colleganza , alleanza. V. 
Alliance. 

LI.MAtjON s. f. Chiocciola. Antica evoluzio- 
ne della milizia italiana, di che parlan so- 
venti il Segni il Varchi il Nardi , e da cui 
trassero gl' Inglesi ed i Francesi il loro 
caracollo ( Caracol ). 

LIMACHE s. f. Lumaca. Strumento piegato 
come una voluta il quale ponsi nella mor- 
sa per tenervi i metalli, i quali voglionsi 
smontare con la lima. 

LIMAILLE s. f. Limatura. Particella di me- 
tallo che toglie via la lima. Ma i Francesi 
chiamano anche limaille ciò che toglie 
via il trapano nelle artiglierie , che noi 
chiameremmo trapanature, trivellature. 

LIME A' coi teau. Lima a coltello. 

A' fendre. Lima da spaccare. È stru- 
mento da armaiuolo per fender le testo 
delle viti. 

Batarde. Lima bastarda. É una delle 

tre specie per rispetto alla grandezza dei 
denti. 

A’ o u ec e de hat. Lima da straforo. 

Docce. Lima dolce : ed i Toscani l'ap- 

lano lima stucco. Si riferisce a' denti. 

Carrée , Carrelkt. Quadrone , qua- 
drello , quadretto, lima quadra o quadrila- 
tera. 

Demi ronde. Lima semitonda. 

Demirorde pointer. Lima semiconi- 
ca o tonda da voltare, 

En tiebs-points. Lima triangolare. 

Fecille de sauge. Lima a foglia di 

salvia. 

Ordinaire. Lima ordinaria. 

Plate. Lima piatta o piana. 

Pointer large. Lima piana aguzza. 
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Rape. Raspa , scoffina , ingordina. È 

una lima a raspa , che i nostri artefici di- 
cono da sgrossare. 

Ronde. Lima tonda o da straforo.V. A’ 

QCEUE DE RAT. 

Kuoe. Lima aspra. Questa è la terza 

specie delle lime per ragion de’ denti. 

LIMEUR s. m. Limatore. Colui cho adope- 
rando la lima sgrossa , e dà l'ultima puli- 
tura a’ ferramenti. 

LIMURE s. f. Limatura. Opera del limare. 
V. Limaiele. 

LIMONIÉRE s. f. Timonella , e fra noi (or- 
chiglia. Sostituisce il timone in certi carri, 
siccome in quelli da montagna e nella car- 
retta di assedio. 

LIMONS s. m. Stanghe , o bracci di timo- 
nella. Stanno nella carretta di assedio mo- 
derna e nelle macchine di montagna. 

LINEE Et chausslre. Biancheria e calza- 
tura. Vi si comprende tutta la piccola dote 
del soldato. Ma la voce calzatura non è ita- 
liana, c dovremmo usare calzamento. 

LINGOT g. m. Verga , pane , mozzo. Ma più 
propriamente il i.ingot è un pane di bron- 
zo , siccome il saumon è il pane di piombo 
e la Gt'EUSE il pan di ferraccio. 

LINGOTIÈRE s. r. Formolo , pretella. È 
quella forma di ferro o ferraccio , ovvero 
quell’incavo fatto nel piano della fornace, 
per colarvi il metallo liquido e ridurlo in 
pani , avendo poscia a servire per secon- 
de fusioni. 

LINGUET s. m. Paletta. Pezzo di legno in- 
chiodato orizzontalmente alle palizzate. 
V. Linteau. 

LINGUET s. m. Paletta. Puntelletto metal- 
lico che si fa entrare no’ denti di certe ruo- 
te per impedire che non diano indietro. V. 
Cuoi et, Détente, Trappe. 

LINGUET s. m. Linguetta , scontro. Legno 
fissato sul ponte , girevole intorno ad un 
perno, c serve a fermare l’argano. 

LINTEAU Db palissade. Traversa. Servo 
per rafforzare la palizzata e fare che il sol- 
dato vi appoggi il fucile. Diconla ancho 
Uteau. 

LISIÉRE s. m. Rilascio , panca. Marcine o 
rivo del fosso. Nè certamente direbbosi re- 
lassato col Cataneo che alcuoi vorrebbero 
preferire al Buonarroti ed al Machiavelli 
scultori e filosofi. V. Relais. 

LISOIR s. m. Conlrolisciatoio , controscan- 
nello, parrucello: fra noi diccvasi soprassel- 
letto.traducendosi sellelta lo scannello (bel- 
lette ). È quel membro di una macchina 
che dà immediatamente su lo scannello del- • 
1’ avantraino. ila il parrucello si appartie- 
ne invero a’ legni dapaiuolo ; perocché di- 
nota ancora quel calastrello del sottaffusto 
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(li piazza con un foro in mezzo nel qualo 
passava il perno 

LISSAGE 1>es poudres. Lisciatura delle pol- 
veri. Operazione di lustrare la polvere , 
distruggendo le angolarità de' granelli. 

LISSE s. f. Forma, maestra. Termine di co- 
struzione marittima. 

L1SSER v. a. Brunire 

L1SSOIR s. m. Lustratoio.lisciapoleere.È un 
barile che mediante un manubrio fassi gi- 
rare intorno al suo asse siccome il liscia- 
pallottole. 

LISSOIR s. m. Lisciatoio. Officina dove lu- 
strasi la polvere. 

I.ISTEI. s. m. Lista secondo il Grassi ; ma 
listello è certamente buon vocabolo di ar- 
chitettura. Piccola modanatura piana delle 
bocche da fuoco. 

1)E la celasse Listello della culatta. 

Grassi il pone fra le modanature dell’obi- 
ce, ma può appartenere anche a cannone. 

Db la volée. Listello della volata. La 

qual modanatura può fregiare l’ obice co- 
me il cannone. 

Do bolto*. Listello del bottone. 

Do col de lampe. Listello del codone o 

rinforzo di culatta , siccome noi diciamo. 

Do renfort. Listello del rinforzo 

De tour de la CHAMBRE. Listello della 

camera. E modanatura affatto abolita. 

De la plate bande de la volée. Li- 
stello delta fascia della volata. Questa non 
può essere che una modanatura da obici, i 
quali non hanno tromba , ma io vi aggiun- 
gerei sempre della fasciatta , perocché i 
moderni obici hanno due fasce, una più bas- 
sa dell'altra. 

LIT s. m. Strato , suolo. Dicesi di materie 
disposte le une sulle altre. 

LIT DE CAMP. Letto da campo . Era un letto 
portabile per uso degli uffiziali ne' campi. 

De camp. Tavolato. Assito di tavole di- 
sposte in piano inclinato, con un rattenitoio 
in fondo sul quale riposano i soldati ne’cor- 
pi di guardia. 

LITEAU s. m V. Limati. 

L1TUARGE 8. m. Litargirio , litargiro , ii- 
targilio. 

LITHOGRAPIHE s. f. Litografia. L'Officio 
topografico ha puro questo stabilimento, 
ed in Francia ogni scuola di artiglieria ha 
la sua litografia. 

LITIÈRE s. f. Strame. Paglia o altra mate- 
ria simile sparsa nelle scuderie per farvi 
riposare i cavalli : i nostri soldati dicono 
lettiera. 

L1URE s. f. Trinca , legatura. Parecchi giri 
di cordina sul bompresso, fatti per mezzo 
dell’ argano. 

LIYBE-MATKICULE. Matricola. Registro 


maestroin cui son notate le filiazioni de'sol- 
dati. Era anche in uso ne' tempi de’ Ro- 
mani. 

LIVRÈE s. f. Assisa , divisa , scissa. Ogni 
6oprainsegna posta su’ soldati o su' caval- 
li. Oggi che non vi sono armature, la di- 
v isa non è soprainsegna , ma uniforme. V. 
Holssk. 

LIVRER AL' PILLAGE. Dare a guastamen- 
to , a preda , a sacco ed a ruba , in preda 
Abbandonare alla furia del soldato la cosa 
e la roba del vinto. 

Ali soldats. Dare in preda. V. I.ivrer 

Al' PILLAGE. 

Bataille. Dar battaglia o la battaglia , 

far battaglia. Combattere, battagliare, ve- 
nire alla battaglia. 

L'entrée, Le vassugb. D are l'entrata, 

dar passo o il passo. Concedere l’ingresso 
in una città paese od opera. 

LIVRET s. m. Libretto. Ogni soldato ha il 
suo , e tra noi dicesi librata. Anche ogni 
capo armaiuolo ce l’ha pe’ lavori della sua 
fucina. 

LOG s. m. Loche, barchetta, passeretta. Stru- 
mento di marineria per misurare il cam- 
mino e la velocità di un bastimento. 

LOF s. m. Punto di una vela bassa il quale 
è verso il vento. 

LOF s. m. Col quale vocabolo intcndesi la 
metà della nave divisa da poppa a prua ; 
sicché abbraccia l’orsa edilpoggia.LoStra- 
tico l'addimanda parte del sopravvento. 

LOFER v. n. Orzare. Venire alla volta del 
vento. 

LOGEMENT s. m. Alloggiamento, alloggio. 
Abitazione degli uffiziali. 

LOGEMENT s. m. Alloggiamento. Luogo 
dove alloggiano i soldati quando non han- 
no caserme o quartieri. 

Des tourillons. Ortcchioniere , e fra 

eoi sottorecchioni. V. Encastrement. 

LOGEMENT s. m. Alloggio. V. Dégrada- 
tions des bouches a’ feu. 

LOGEMENT s. m. Alloggiamento , alloggio. 
Trincea fatta dalfassediante in un'opera 
dell'assediato tosto che se n’è impadronito, 
o dovunque abbia bisogno di coprirsi. 

LOGEMENTS s. m. Alloggi. Distribuzione 
degli uffiziali e de’ soldati nelle case che 
debbono andare ad abitare. 

I.OGER v. a. Alloggiare, loggiare. Dicesi de- 
gli abitanti i quali son costretti di alloggia- 
re gli uffiziali e i soldati ne' transiti. 

LOIS Martialb. Legge marziale. Bando mi- 
litare col quale si sospende per un tempo 
l’autorità delle legge civile, ed ogni cosa si 
pone sotto l'impero della spada in paesi ri- 
voltati o minaccianti una rivoltura. 

LONGAILLES s. f. Legnami da doghe. I qua- 
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li debbono essere di quercia o castagno ri- 
fossi e non recisi. 

LONGE s. f Soatto. Parte della sella : ron- 
zale fra noi. È una coreggia lunga che lo 
Alberti chiama anche guinzaglio o sla file. 
V. Selle. 

LONGE s. f. Redina. Lunga striscia di cuoio 
per far andaro a cerchio un cavallo, affib- 
biandola alla campanella o anello del ca- 
vczzone. Nella nostra cavallerizza dicesi 
con maggior proprietà , sembrami, guida. 

LONGERONS s. m. Correntia traci. Sono 
propriamente più forti di quelli per barche 
o ratte, e si usano ne' ponti a palafitte. 

LONG SIÉGE s. m. Assedio lento. 

LONG1S s. tri. Traeersi. Pozzi principali del- 
le barre di gabbia c pappafico I quali sono 
incavigliati sulle masehelte, o gallette (jou- 

TERKALX ). 

LOP1N s. m. Loppiccina. Fatta dal ferrac- 
cio la loppa , ili villosi mercè lo scalpello 
cd il maglio in due quattro sei ovvero otto 
parti , ciascuna delle quali toglie quel no- 
me. V. PlÈCES. 

LOQl’ET A'Poicib». Saliscendo a pollice, fe 
una specie di stanghetta di ferro fissa alla 
imposta e va inforcandosi nel monachetto 
quando si vuol chiudere. 

A' vieli.e. Saliscendo a manubrio. 

— - De itois. Nottola, e (licesi nottolina quel- 
la che noi chiamiamo in dialetto zeccola , 
noria i Piemontesi , cioè la tarella dei Ge- 
novesi. 

Ex GoiJTTiÈitE. Saliscendo a doccia. 

LOQl'ETEAU s. m. Paletto a molla. Serra- 
rne da finestra che si tira con corda. 

LOKMIER s. m. Chiodaiuolo. V. Cloltiko. 

LOUCHET s. m. Vanga. È una zappa pei 
terreni più forti. Il Grassi la chiama mar- 
ra, ma non panni giusto ; purtuttavolta la 
vanga risponde meglio a dèche. V. Mar- 
re, Hoc E TBIAXULLAIRE , PELLE CARRÉE. 

A’ gazoxs. Taglia-piote , ovvero vanga 

da piote. 

LOUP s. m. Lupo. Macchina da guerra de- 
gli antichi. V. Corteai’. 

LOUP s. m. Lupo. Foro fatto nella fossa di 
una fonderia a riverbero per riceverne il 
metallo che sopravvanza. 

LOUP s. m. Parte di un acciarino di sicurez- 
za. V. Kexard. 

LOl'P s. m. Seggio. Parte della sella dove 
siede il cavaliere. E più particolarmente, 
il cuoio che cuopre il falsoseggio ed è uni- 
to alle due ali ocoperto della sella alla dra- 
gona, ovvero quella striscia di cuoio da un 
ardono all'altro nella sella ail'ussera. V. 
Siège, Selle. 

LOL'PE s. f. Loppa. Massa di ferraccio ri- 
dotta in pasta per cominciare a farne del 
D' Atala. Di:. MU. 


LOU 

ferro. È vocabolo non registrato in tirassi, 
intanto ch’è usato dal Biringuccio. V. Ke- 
xard, Laitier. 

LOUPE s. f. Foruncolo , escrescenza. Parte 
sporgente fuori del pezzo , il quale difetto 
proviene dalla mala condizione della for- 
ma di sabbia , siccome la gonfiatura ( Ta- 

COXXAOE ). 

LOUVE s. f. Uivella. Strumento di ferro por 
tirar su pietre o simili senza ligature. In 
Italia ve ne sono di molte maniere , ma 
quella di che più si usa è la inventata dal 
Bruncllcsclii.cioè due pezzi di ferro a se- 
micoda di rondine per inserirli nel foro 
conforme fatto nella pietra. 

LOUVOYER \.n. Bordeggiare .Correre il più 
vicinamente al vcnto.quasi bordo su bordo. 

LOVER Le cable. Adugliare la gomona. 

LUMIERE s. f. Focone: trovasi ancho lumie- 
ra nel Ruscelli fra gli altri e nel Busca, e 
spiraglio eziandio. Parte essenzialissima 
delle armi o bocche da fuoco. 

LUNATIQUE add. Lunatico. Difetto di un 
cavallo agli occhi, i quali sono languidi e 
lagninosi per una flussione periodica. 

LUNETTE s. f. Lunetta. Mezza luna piccola 
costrutta per lo più di là dello spalto o sul- 
la capitale di una mezzaluna o rimpetto 
un angolo rientrante dello spalto. 

LUNETTE s. f. Calibratoio , lunetta. V. In- 

STRI MEXTS DE VÉR1FICAT10X. 

A’ bombe. Lunetta da bombe. Sempre la 

maggiore ha il diametro del proietto c la 
minoro dodici punti solamente al di sotto. 

A' boclets. Lunetta da palle. V' ha la 

grande e la piccola , la prima del diame- 
tro del proietto e la seconda con nove 
punti di meno secondo le ultime nostre or- 
dinanze. 

A' cartoi cues. Lunetta da cartocci , 

cioè da pailettoni di metraglia. 

A’Chald. Lunetta a caldo. È strumento 

da fucina in cui è calcolato il raffredda- 
mento posteriore che sperimentano le pal- 
le di ferro martellato per la metraglia di 
campagna. 

A' obls. Lunetta da granate reali. La 

quale si grande che piccola seguita la legge 
delle lunette da bombe. 

A' toi’rillo.ns. Calibratoio degli orec- 
chioni. Ve no sono anche duo , uno il quale 
dee entrare appuntino, e l'altro con 3 punti 
di meno per non entrarvi alfatto. V. Ix- 

STREMEXTS DE VÉRIFICATION. 

LUNETTE s. f. Lunetta , occhione , rosone ; 
ed oggi la chiamiam noi piastra a lunetta 
per la sua novellaconfigurazione.e la spor- 
genza dalla codetta. Vera anticamente il 
rosone eho guerniva il foro superiore ed II 
controrosone (coxtreluxette)- F erraraen- 
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toche si situa alia codetta deH'affustoosul- 
reslremo della lunga per unirai due quarti . 

LUTTE s. f. Lolla, lutto. Era uno de' cinque 
certami de' Greci , restituito in onore dai 
cavalieri do' tempi di mezzo. 

LUTTER v. n. Lottare, lino degli esercizi 
bellici. 

LUTTEUR s. m. Lottatore. Il quale giuoca- 
va alla lotta. 

MAGHE s. f. Succhiello. 

MACHEFER s. m. Rosticci. Scorie del ferro 
lavorato al fuoco. 

MACHICOCLIS.Massecocliss.iu. Piomba- 
toia, piombatoia, caditoia, cd anche piom- 
baia col Montccuccoli. Ed il Cicuta I’ ha 
chiamato eziandio buttafuoco. Canale pra- 
ticato nelle antiche fortificazioni sopra un 
passaggio per difendere le porte ed il pie- 
de di un ramparo. 

MAClllNE A' mAter. Mancina , grua. Mac- 
china per inalberare le navi. 

MACHINES Axciexxes. Macchine antiche , 
macchine di guerra , che dagli antichi ita- 
liani vennero comprese sotto la denomi- 
nazione collettiva di edificio e più comune- 
mente di fido. Le quali macchine riduce- 
vansi in sommo capo a queste : 

Baliste. Balista. Gli antichi Romani 

l’usarono per gitta re sassi gravissimi ed an- 
che una o più saette, trasportandola sopra 
le buc quattro ruote. Nè è da confondersi 
con la catapulta, la quale scagliava frecce, 
nè con la spingarda, balestra, o balestrane 
le quali furon proprie della milizia italia- 
na. La balista in somma ingrandì gli effetti 

- della fionda. 

Bélieh. Ariete, montone. Grossa trave 

ferrata ad una delle estremità, portata, pri- 
ma a braccia, e sospesa poscia ad una for- 
te antenna mercè catena. 

Bascule. Bacala. Opera di difesa ed’ in- 
ganno simigliarne al trabocchello. 

Bascule. Altalena, altaleno. Venne ado- 
perata da’Greci da' Romani e dagli Italiani 
i quali la chiamarono anche mazzacacallo. 
Era una forte trave puntata verticalmen- 
te, alla cui cima si bilicava un'altra trave, 
la quale portava all’estremità una gabbia. 

Bouuos. Bolcione, bolzone. Grossa tra- 
ve con la punta ferrata per dar nelle mu- 
raglie e ne' serrami delle città. 

Bricole. Briccola. Macchina militare 

usata dagl'italiani , simigliatile alla cata- 
pulta de’ Romani. 

CaRcamolsse.CosI chiamarono i Fran- 
cesi il montone ( molto* ) sotto Carlo il 
semplice. 

Catapulte. Catapulta , e secondo il 

Foscolo carrobalista. Era di forma quadra 
con quattro pilastri di legno agli angoli ed 


uno nel mezzo, al quale accomodavasi il ca- 
naletto per la direzione del tiro delle saet- 
te. Sicché la catapulta aumentò i danni del- 
l’arco. 

Chat. Gatto. Nome dato dagl' Italiani 

alla rupia ed alla testuggine a ridarla de'Ro- 
mani. 

■ Corbeau. Corto. Macchina de’ Romani 

composta di una grossa trave appesa ad un 
castello ed armata di un graffio o uncino 
di ferro per afferrare e trarre a sè le mac- 
chine de' nemici. E fu anche una macchi- 
na militare navale a’ tempi della prima 
guerra punica , cioè un' antenna di tre 
braccia infissa sulla prora della nave con 
una carrucola dalla quale penduva una ta- 
vola armata di punte di ferro per piantarsi 
sulle sponde del naviglio nemico. 

Corbeau a grippe. Corto a punta. E 

forse potrebb’ essere il corro demolitore di 
Vitruviodicui non abbiamo la descrizione. 

— — — Cuaussb trape. Tribolo. Macchina di 
cui è rimasa un' imagine nel moderno tri- 
bolo per le brecce e la cavalleria. 

Corteau s. m. Lupo. V. Loup. 

— — Craneqcin. Torno , tornio. Cilindro di 
legno forte, intorno al quale erano avvolte 
dall’ un de' capi le corde della balestra. 

Dokvbole. Specie di catapulta. 

Exostrb. Esostra. Ponte di legno che 

dalla torre degli assediatiti si abbassava 
sulla muraglia degli assediati per entrare 
nella città. 

Fro.vdibale, Flndibale. Fionda. Lun- 
ga trave la quale muovevasi in un piano 
verticale intorno ad un asse fissato a due 
sostegni. In cima al braccio più corto era- 
ri un recipiente capace di molle pietre ed 
al più lungo un contrappeso grave, tolto il 
quale venivan lanciati que' proietti. 

Fal li. Falce murale. Grossa falco per 

disfare i parapetti ed i ripari volanti de'ne- 
mici , c s' adoperava o per via delle brac- 
cia o siccome I' ariete sotto la testuggine. 

Grillo*. Grillo. Strumento bellico di 

legname del medio evo.con che si copriva- 
no gli asscdianli nell'accostarsi alle mura, 
come se stata fosse la testuggine di tempi 
più antichi. 

Grle, Grl, Grls. V. Corbeal- 

Harpe, Harpox. Arpagone, graffio, raf- 
fio , rampigone . ronciglio. V. Harpagox. 

Harpagox, Arpago*. Arpagone . Uncino 

di ferro di cui valevansi i Romani nella di- 
fesa , calandolo dall’alto dalle mura ed ag- 
grappando gli offensori e le opere loro. E 
1' ha r pago de' Latini. 

Hélépole. Elepoli , eliopoli , torre. 

Macchina greca c romana siccome una tor- 
re ambulatori, che perla sua sterminata 
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grandezza chbesi questo nome greco die 
vuol diro abbattilrice di etiti. 

Hèrissox, Hersillon. Riccio. Grossa 

Iravc guernila di lunghissimi ferri posta 
dagli antichi a maggior sicurezza di un 
passo. 

— Mancai», Mangonneac , Mangoniau. 
Mangano. Serviva a scagliar pietre od al- 
tro nelle città assediale , che la milizia 
italiana risorta dopo il secolo X imitò 
da' Greci rimasi nell'Esarcato. 

M a lléole . Malleolo . Saetta più lunga, 

ingrossata fra la canna ed il ferro per at- 
taccarvi stoppa o altra materia combusti- 
bile. 

Mantelet . Manlelletto. Riparo movibilc 

fatto di tavoloni, per lo più ricoperti di 
ferro e stabiliti sopra due ruote basso con- 
giunte da una grossa sala, che spingevas! 
innanzi per ripararsi dalla moschetterà 
nemica, 

Miscele. Muscolo, moccolo. Gran mac- 
china di legno di forma quadrata o rotonda , 
piena di terra e talvolta vuota per riporvi 
i soldati , la quale spingevasi nel fosso per 
colmarlo o per i scavare le fondamenta del- 
le mura. 

■ Mani-baliste. Balista a mano , monte 
balista. V. Scorpion. 

PlctÉe. Pluteo. Macchina di difesa de* 

Romani , mobile , a volta , coperta di 
cuoio o di vinchi e posta su tre ruoto , la 
quale si accostava alle mura della fortez- 
za riparando i soldati leggieri. 

Phalariqip. , Falabiqi'E. Falarica. 

Lunga picca che lanciavasi con mano o con 
la catapulta o balista, ed il cui ferro era 
avvolto da fuochi lavorati. 

Portière. Verniero. Tavolone mobile 

bilicato su due perni , il quale posto fra' 
merli impediva al nemico la vista e ne ri- 
parava le offese. 

SaMblqce. Sambuca. Scala che si am- 
maniva sulle navi per iscalar le mura , o 
quella per cui si abbassava il ponte da sul- 
le torri. 

— — Scormon. Scorpione. Strumento degli 
antichi Romani da lanciare una o due pic- 
cole saette , Il quale a' tempi di Vegczio 
tolse il nome di manuhalista. 

Onagre. Onagro. Specie di balista con 

la quale lanciavansi o pietre o massi di 
metallo. 

— PaLINTONNE , POLTBOLE. V. BaMSTE. 

Tortce. Testuggine, testudine. Era fat- 
ta di un tetto posto su quatto travi , e ser- 
viva a riparare i soldati intesi o a maneg- 
giare un' altra macchina di offesa ovvero 
a scavar la terra. 

— Tréblciiet, Trabocchello, trabocchello. 


Pavimento fatto a leva o con altro ingegno, 
in modo che chi vi poneva il piede precipi- 
tava a inganno dentro un sotterraneo sca- 
vato sotto. Però collocavasi nell' entrata 
delle torri delle fortezze c fin de' corpi di 
guardia. 

I f t k bit. Trabocco, trabucco. Macchina 
murale ne' primi tempi dell’italiana mili- 
zia, siccome la balista de’Romani;scaglian- 
do gravi sassi e fuochi lavorati dentro le 
mura assediate. 

Vigne. Vigna. Anche era una macchi- 
na dell'assediante composta di doppio tetto 
di tavole e di graticci impostato su quattro 
pilastri ricoperti istessamente, per passare 
il fosso o scalzare le mura. 

MACHINES s. f. Macchine. Quelle di cui fa 
uso l'artiglieria per muovere e sollevar pe- 
si possono ridursi a queste : 

Carestan, Argano orizzontale. Ma io 

dirci meglio burbera , lasciando la parola 
argano a vindax. 

— : — Cbévre. Capra, carria.l nostri artiglie- 
ri l'addimandauo capri ) «. 

Chèvre postiche. Caprone. Grossa ca- 
pra innalzata come la capra a venti, senza 
verricello, e con peducci. 

Chèvrette. Scaletta. Evcnesono delle 

semplici e delle doppie. 

Corijac.es, Cordami. 

Cric. Martinello , martinetto. Ma oggi 

si usa più facilmente la scaletta. 

Èciiarpes. Carrucole doppie. Che SO 

| fannosi con più di due girelle, tolgono il no- 
me di taglie o polispasti (hocfles). 

Ecopf.rc.he. Falcone, antenna. Grosso 

pezzo di legno riquadrato ed armato di ta- 
glia , che talvolta si ferma alta sommiti 
delle macchine da alzar pesi. 

Grue. Collo di grue, secondo i Piemon- 
tesi, ma noi la chiamiamo grue. 

Leviers. Manovelle , che neh’ artiglie- 
ria nostra diconsi retti. 

Moclinet. Burbira. La definizione 

che no dà la Crusca potrebbe farla convenir 
meglio a Carestan. 

Palans. Paranchi. Girelle e cavi per 

| operazioni di forza. 

Poulihs. Girelle, pulegge, orbiculi. 

Polli KS sisples. Carrucole semplici. 

Triql'Eralle. Carniera, ed il Grassi 

ha segnato Trincapalle con l’autorità del 
Paparini. Ma il triqcer non è trincare e 
la balle non è palla, ma balla. 

Vindax. Argano. 

MACHINE A’ poser les grains de lc etère. 
Ingranatolo. Ordigno per uso di apporre il 
grano alle artiglierie ; e ve n'Im diversi. 

A'pijrer. Trapano : fra noi barena bar- 
baramente; poiché cosi dicevamo a" tempi 
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degli Spagnuoli , i quali chiama» barrino 
ugni maniera di succhio o trapano. 

A'forer i,E8 MORTiEBs. Bucagombi. 

Macchina con la quale si fanno i mortai nei 
gombi de’molini a polvere. Ma i nostri 
mortai sono di pietra. 

A'taraldeb. Ritagliatore. 

De ci ebbe. Macchina , edificio , o di- 

ficio. V. Machines anciennes. 

Inferrale . Incendiaire. Macchina 

infernale, barca di fuoco. Barca ordinata 
in modo che porti con sò polvere e fuochi 
lavorati in guisa che appiccatovi il fuoco 
cagioni incendi c danni alle navi a' porti 
rd allo opero del nemico. Invenzione di 
Federico Giamboni mantovano all’ assedio 
di Anversa. 

Soufflakte. Macchina soffiante . Ve nc 

sono nelle magone e nelle ferriere per ali- 
mentare la combustione. Nella Mongiana 
si hanno i trombini ad acqua ed in Napoli 
il ventilatolo a vapore. 

MACHOIHE s. f. Labbro, mascella , bocca , 
ganascia. Le due parti superiori di una 
morsa, 

Di cmen. Mascella del cane. V. Chien. 

MAQON s. m. Muratore. I suoi strumenti 
sono : 

AvaE.Giortiello.Vna specie di tino dove s'im- 
pasta il gesso : i nostri il chiamano larolie- 
re e serve per trasportare il calcistruzzo. 

Baqcet. Mastello. 

Bretellée. Picchierello, martellina dentata. 
Invece della bocca c della penna ha certe 
punte per macerare le terre. 

Beiiveau , Blvkai. Pifferello. Noi lo chia- 
miamo sempre squadra, comunque un Iato 
sia curvo. 

Ciseaux. Scarpelli. 

Cokdeac. Cordone, c fra' nostri diccsi lenza. 
V. Lione a' tracer. 

Compasso. Compasso. 

Dèciktboir. Gradina a penna. 

ÉcHELLB a' mais. Scala a pinoli. 

Épervier. Pialletto. Tavoletta con impugna- 
tura per lisciare 1'intonaco mentre c anco- 
ra soppasso: i nostri lo chiamano /cacarsi). 

Eqcerrk. Squadra. 

Cache a’ cacheb la ciiaix. Marra da calci- 
na: i nostri muratori la chiamano zappa. 

Martkac. Martellina. 

Niveali. Arcliipenzolo. È una specie di li- 
vello. 

Paniere. Cofani, cofanetti, corbelli. 

Kégi.es. Regoli : e fra noi righe. 

Sas, Passe-mortier. Cola, gratella; e fra noi 
graticola. 

Seac. Secchia. 

T alocue. Sparviere. I Piemontesi hanno ta- 
loccia ma per indicare!’ appianatoia. 


Tritile. Cazzuola; fra noi cucchiara. 

MACONNER v. a. Murare. 

MADRIER s. m. Tavolone. Il Machiavelli 
usa madriere. Di tavoloni copronsi lespiana- 
te o paiuoli. 

De champ. Tavolone per coltello ; o per 

taglio. 

MADRIER s. m. Madrillo. Quel forte tavo- 
lone che si pone avanti la bocca del petar- 
do quando vuoisi piantare e far giuocare 
con maggior forza. 

MAGAS1N A' povdke. Magazzino da polvere. 
Vi si conserva la polvere da guerra e vien 
circondata da una cinta di fabbrica detta 
guardinfante. Nè è bene dire polverisla , 
siccome fra noi si usa; perucche il polceri- 
sta è colui che intende alla fabbricazione 
delle polveri. 

— ■ De batterie. Magazzino volante. Sca- 
vasi comunemente nel suolo presso alle 
batterie di assedio. 

Des vtvres. Canova. 

De l’ artillkrib. Magazzino dell’ ar- 
tiglieria. Ve ne sono negli Arsenali nello 
Fonderie ed altrove per conservarvi le cose 
necessarie ad ogni uso di guerra. 

MAGASINEMENT Des voitlres. Ordina- 
mento del carreggio. Nei magazzini d' arti- 
glieria è si necessario. 

MAGASIN1EK s.m. Magazziniere, canoviere. 

MAGASINIERs. m. Munizioniere , magaz- 
ziniere, guardamagazzino. V, Carde d'Ar- 

T1LLERIE. 

MAGDA LÉON s. m. Solfo incannalo. Basto- 
ne di solfo fuso , schiumato c gettato in 
una forma. 

MAG1STKAL add. Magistrale , primario , 
principale. 

MAILLE s. f. Maglia. Elemento di certe ar- 
madure , siccome camicie , cotte , giachi , 
maniche. V. Cotte de maii.le. 

MAILLE (Grande, Petite). Maglia grande 
o piccola. Sagola da allacciare per uso dei 
ponti , c delle manovre di forza. V. Cor- 
dale. 

MAILLE s. f. Alzaia. Fune colla quale si fa 
risalirò i fiumi alle barche, tirandole o uo- 
mini o animali. V. Lignes de halage. 

MAILLETAGE s. m. Inchiodatura. La su- 
perficie dcM’addoppiatura della carena di 
una nave ricoperta di chiodi, ed evvi il ver- 
bo (mailleteb). 

MAILLET s. ro. Mazzuolo , maglietto , ma- 
glietta .pistone, mazzetta. V. Armemext. 

MAILLET s. m. Maglio. V. Oltils. 

MAILLET D'armks. V. Armes offensives. 

MAILLOCIIE, Mail, Mai'llot, Maillotin. 
V. Maritai d’armes. 

MAINs. f. Rasiera, mestichino. I’iastradi fer- 
ro o di rame con impugnatura per mestare 
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c accumulare le misture ne' mortai ne' ma- 
cinatoi e altro. V. Ecrémoir , Raclette. 

MAIN s. f. Mestola. Grosso cucchiaio di la- 
mina metallica con manico corto e tre sole 
sponde. V. Ccrettk. 

AfAlRAIN , Mebrain s. m. Legno di quer- 
cia rifesso e non riciso in piccole tavole 
sottili, onde si fanno le doghe ed i fondi del 
bottame. 

MAIN Basse. V'. Faibe. 

MAISON Forte. Casa forte. Edilizio capace 
di un certo numero di difensori e di arti- 
glierie. 

MAISON Du Roi. Casa reale. Luigi XIV in 
Francia diede il primo questo nome a’ cor- 
pi della sua guardia. 

MAITRE s. m. Maestro , c per sincope ma- 
stro. Nome che ne' secoli XVI e XVII si 
dava agli archibugieri a cavallo per distin- 
guerli dai palafrenieri. 

MAITRE s. m. Maestro. In marineria è co- 
lui che tramanda i comandi mercè il fi- 
schio. 

MAITRE Arsurier. Primo armaiuolo. Of- 
ficio in marineria sulle navi.Vc ne sono nel 
reggimenti che chiamansi maestri arma- 
iuoli. 

Carnokier. Maestro cannoniere. Voca- 
bolo di marineria , che fra noi dicesi con- 
testabile. 

Chabpkstieb. Primo legnaiuolo. Officio 

sulle navi. 

D' ab*es, Descrive. Maestro di scher- 
ma o d'armi. Schermidore, o schermitore, 
e propriamente il maestro di quest'arte. 

CALFAT.ilfaes/ro o primo calafato. Stan- 
no su' legni grandi. 

1)' abtillebie. Maggiordomo di arti- 
glieria. Titolo che nel secolo XVI e nel se- 
guente conferivasi a qucll’uffiziale di arti- 
glieria, cui era fidata la cura delle bocche 
di fnococdi tutte le munizioni; ncèda con- 
fondersi col maggiordomo di artiglieria. 

De cua.up de bataici.e. Padrone o si- 
gnore del campo. Diccsi di esercito rimaso 
vincitore in combattimento. 

Du TEBBEin. Padrone o signore della 

campagna. 

1)b sorge. Capofucina. Colui che re- 
gola la fabbricazione de'lavori della fuci- 
na; e fra noi dicevasi eapofvrgia. 

Gabcos. Sotto capo. Officio nelle pol- 
veriere. 

Pilote. Piloto in capo e fra noi primo 

pilota. Officio sulle navi. 

Voilier. Primo veliero. 

MAITRESSE-PIÈCE. Mezzale, mezzana. As- 
serella di mezzo ne'fondi delle botti o ba- 
rili , o propriamente quella dove si acco- 
moda la cannella. 


MAJOR s. m. Maggiore. Grado militare fra 
il luogotenente colonnello e l'aiutante mag- 
giore. 

De «ricade. Maggiore di brigata.E pro- 
prio dell'artiglieria , i cui reggimenti sono 
divisi in brigate , cioè la metà de' batta- 
glioni. 

De place. Maggiore di piazza o della 

j>iazza.È un uflizialc superiore il quale so- 
praintende ad ogni particolare di servizio 
in una guarnigione. 

Géeébal. Maestro di campo generale , 

sergente maggiore , o sergente generale di 
battaglia. Oggi maggiore generale, ed è ri- 
masto fra noi nella Marineria. 

MAJORDOME s. m. Maggiordomo. Fu un 
titolo di certi ulliziali di artiglieria. 

MALANDRES s. f. Nocchi infradiciati. V. 
Défai ts des bois. 

MALLÉABILITÉ s. f. Malleabilità. Proprie- 
tà di alcuni metalli di distendersi sotto al 
martello senza scomporsi. 

MALLÉOLE s. f. Malleolo. V. Falabique, 
Dard a' feu. 

MAMELON s. m. Piallo. Col quale nome 
indicano i topografi que'siti più rilevati e 
quelle dolci prominenze che incontransi 
nelle pianure. 

MAMELUKS.Masieu s s. m. Mammalucchi. 
Soldati a cavallo egiziani armati di lancia o 
fra' più scelti. Fu una milizia istituita da 
Saladino e spenta nel 1811 dal Viceré 
Mohammed-AII. 

MAMMEL1ÉRE s. f. Mammelliera. Parto 
dell' armadura che copriva il petto e lo 
mammelle. 

MANCHE s. f. Manica, ala. Quantità di mo- 
schettieri o archibusicri posta nei giorni 
di battaglia negli angoli o sulla fronte dei 
picchieri. Nè sono a confondersi con le 
guarnizioni. 

MANCHE s. f. Manica. Antico nome dello 
parti di un battaglione. V. Divisior. 

MANCHE s. m. Manubrio. V. Mamvelle. 

MANCHE s. m. Manica. Specie di fornelli di 
secondo getto descritti dal Biringuccio, ed 
oggi abbiamo a chiamarli fornelli alla Wil- 

KISSOR ! 

MANCHE s. f. Manica, manico; ma il primo 
vocabolo è in disuso. 

De l’aviron. Ciglione. È il manico del 

remo, su cui fa forza il rematore. 

De bohbardieb. Manica di bombardie- 
re. È di tela, o ne veste l'avambraccio de- 
stro il primo bombardiere nel servire un 
mortaio. 

De scie de lo.vg. Manico di sega ver- 
ticale. 

De pass e partolt. Manico di sega pas- 
sante. 
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De tariére. Manico di nicchio. 

De lime. Manico di lima. 

— — D’ ol'TIls. Manico di strumenti. 

MANCHE s. m. Tenere , lenitolo. V. Poi- 

GNÙE. 

MANCHE s. m. Menatoio. V. Brimbalk, 

MANCHELLES , Mancelles s. f. Tiralo». 
Catene di ferro , o coregge addoppiate per 
attaccare lo stecche de' collari al timone 
o alle stanghe. V. Harnais. 

MANCHETTE De bombarmer.V. Manche. 

D' aRtimcier. Manica di fuochisti. 

De la vergile. Briglia del pennone. 

MANDR1N s. f. Coppaia, ed alcune volte lu- 
maca o coda di porco. Parte del tornio, cioè 
quella che s’invita alla testa del fuso, ed in 
cui si ferma il lavoro da tornire. 

MANDRIN s. m. Chiave a due punte per 
mettere c tagliare chiocciole. 

MANDRIN s. m. Forma massiccia. Qualun- 
que ordigno che serve a conformarne un al- 
tro. potendo esservi la formacava (houle). 
Le forme poi per verificare lo canne chia- 
manti cilindri. 

De canon, Cadot. Cilindratoiodelle can- 
ne. Cilindro di acciaio il quale serve per 
disaminare l'anima della canna o del tubo 
della baionetta. V. Instruments de véri- 

FICATION. 

M ANÉGE s. m . Maneggio , caratterizza, la qual 
voce è composta di cavallo e lizza. Luogo 
coperto o scovcrto ove si maneggiano i ca- 
valli ed istruisconsi i cavalieri. 

MANGAN, Mancane, Mangonseac, Mango- 
niad s. m. Mangano. Macchina militare 
usata dagl’italiani nel medioevo per inca- 
gliar pietre , siccome la balista murale, dei 
Romani. V. Machines anciennbs. 

MANGANELLE g. f. Manganello. Piccolo 
mangano siccome Conagro romano. 

MANGEOIRE s. m. Mangiatoia. V. Cbèchk. 

MANGOUNELLE , Mangonelle s.f. V.M an- 
g snelle. 

MANIABLE add. Maneggevole. Dicesi del 
tempo in marineria. 

MAN1EMENT Des armes. Maneggio delle 
armi. Esercirò delle armi. 

MAN1ER v. a. Maneggiare. Trattare eoo ar- 
te una macchina uno strumento un'arme 
da guerra. 

MANIFESTE s. m. V. Déclaration de 

GUERRE. 

MANIPULE s. f. Manipolo, manipolo. Cento 
o dugento legionari! romani i quali com- 
ponevano la metà di una coorte cioè ilquar- 
to della legione, che poi si ridusse al deci- 
mo. V. Légion. 

MANIQUE s. f. Guardamano e più toscana- 
mente manopola. Arnese di cui alcuni la- 


( voranti si armano la mano per reggere al 
lavoro. 

MANIVELLE s. f. Bastone. E dicesi di quello 
elle serve a stringer la morsa : manovella, 
giratoio, manubrio. 

MANOECVRK s. m. Operaio, manovale. Co- 
loro che nelle fonderie intendono a muo- 
ver l'albero del modello e cacciarlo viadella 
forma. 

MANOEUVHE s. f. Maneggiamento , maneg- 
gio, armeggiamento che è dello stile orato- 
rio, evoluzione. 

— De force. Operazione c fra noi mano- 
vra (non italianamente) di forza. In Pie- 
monte maneggio o maneggiamento delle mac- 
chine. 

Des batteries. Evoluzione delle batte- 
rie. Cosi la chiamano I Piemonte ; noi la 
diciamo manovra. 

MANOEUVRE s. f. Affinomi. Arte di sotto- 
mettere a certe léggi i movimenti di una 
nave. 

MANOEU VRER v. n. Caracollare, squadro- 
nare. Far continue evoluzioni con la caval- 
leria ed anche colla fanteria. Noi diciamo 
manovrare, ed il nobil vocabolo armeggiare 
potrebbe sostituirlo. 

MANOEU VRER, Servir l'artillerib. Ma- 
neggiare, governare, o ministrare l’artiglie- 
ria, c più modernamento servire. 
MANOEU VRER v.n. Afono ma re. Comandare 
le evoluzioni di una o più navi; ovvero sen- 
za cangiar cammino disporre più acconcia- 
mente io vele. 

MANOEUVKIER s. m. Maneggiatore, ormeg- 
giatore ; e fra noi manovriero. 

MANOEU VRES s. f. Manovre. Nome collel- 
tivo in marineria di corde pulegge vele; ma 
più propriamente delle cordo e de' cordami. 

Courantes. Manovre correnti secando 

lo Stratico, e la nostra marineria le chia- 
ma volanti. 

IIormantes. Manovre dormienti, e fra 

noi stabili. 

MANOIR s. m. Maniere o maniero. Forti abi- 
turi ne' quali stavano i signori ne’ tempi 
feudali. 

MANQUER v. n. Imbozzacchire. Venire a 
stento ; e dicesi propriamente degli alberi 
e delle piante in generale. 

MANQUE De m am à re. Mancamento. È uno 
fra’ difetti di fabbricazione delle bocche dt 
fuoco, derivante dalla materia poco liqui- 
da la quale non ha bene riempito la forma, 
massime negli spigoli, 

MANQUER v. n. Scattano vuoto. Dicesi delie 
armi portatili. V. Rater. 

Le bct. Sfoltire del segno. 

Le coup. Dare il fallo. Non colpire do- 
ve si è posto la mira. 


Digitized by Google 



MAN —199— MAR 


MANTEAU s. m. Munitilo. È quello de' sol- 
dati a cavallo, che noi chiamiam pure cap- 
potto. 

D'arme. Padiglione, e nelle nostre or- 
dinanze tendine. Le quali coprono i fasci 
d' arme negli accampamenti. 

MANTEAUX Rouges. Mantelli rossi. Eran 
soldati del corpo franco dell' Austria sul 
principio della guerra della rivoluzione. E 
chiamavamo cosi dal mantello a foggia di 
quello degli antichi Panduri. 

MANTELET s. m. Pavese. Grande scudo di 
legno per garentiro gli arcieri. 

MANTELET s. m. Manlellello. Riparo di ta- 
voloni su due ruote basse , al di sotto del 
quale garentivansi i travagliatori nell'asse- 
dio. Oggi è meglio inteso il gabbione fasci- 
nato 'ovaio!» farci] . 

MANTELET s. m. Pirtello.e fra noi sportello 
Specie <f imposta che chiude la cannoniera 
clic noi chiamiam pure sportello de' legni. 

MAN'UBALISTE s. f. V. Macuives ancisn- 

NES. 

MANUFACTURE D'armks. Fabbrica d'armi 
Luogo dove si fabbricano learmi, comcchè 
noi avessimo anche una particolare mani- 
fattura denominata Montatura d' armi, do- 
ve s' incassano le armi. Pure abbiamo un 
Direttore delle manifatture il quale rego- 
la eziandio le cose degli Arsenali. 

MAQUETTE s. f. Lastra , scappalo secondo 
i Piemontesi. Sbarra di ferro, ad un solo 
estremo martellata , secondo dicono i Di- 
zionari. Ma noidobbiam definirla: sbarra 
di ferro ricavata dall' addoppialura ( ra- 
cket ) formata da due spezzoni ( ni nova ) 
insieme saldati nella lunghezza. 

Sia pi. e. Lastra semplice. Pezzo di ferro 

di dato dimensioni per una canna. 

Doublé. Lastra doppia. La quale dà 

due canne. 

MAQUETTEUR s. m. Cannoniere, che i no- 
stri artefici chiamano eannaiuolo. 

MARAIS s. ra. Palude, stagno, chiana. 

MARAUDE s. f. Pasca, foraggio, pecorea o 
icona. Depredazione di viveri e d'altro. 

. Picorée. 

MARAUDER v. n. Buscare , foraggiare , pre- 
dare. Andare a busca, fare scorreria, spo- 
gliare a mano armata. 

MARBRÉ s. m. Tamburo , mulinello. Cosi 
chiamasi quel cilindro su cui si avvolge 
il cavo del timone. 

MAR AUDEUK s. m. Predone, o predatore, o 
depredatore. 

MARBRÉ add. Marezzato, ondeggiato. E di- 
cesi degli alberi. V. Ovdé. 

MARCHE s. f. Pedale, calcola. Quella parte 
in alcune macchine che si muove co' piedi. 
V. Pedale. 


MARCHE s. f. Giornata, marcia. H quale ro- 
cabolofulra'rimproveralial Grassi da Bot- 
ta , comunque il Varchi adoperato avesse 
marciare. Ma la giornata è il cammino di 
un giorno. 

MARCHE s. f. Marciata , marcia. Tocco di 
tamburo o suono di tromba , V. Aux 

CHAMPS. 

MARCHE s. f. Marcia. Azione del marcia- 
re. La quale può essere : 

Directe. De fro.vt. Marcia retta o di 

fronte. 

Ev colonne. Marcia in colonna. 

■ De nuit. Sordina. Battuta di tamburo. 

V. Battebies. 

Es bataili.e. Marcia in battaglia. 

Forcée. Marcia forzata. 

Oblique. Marcia obbligua. 

Par le flavo. Marcia di fianco. É una 

specie di marcia in colonna. 

— — Retrograde. Rinculata. V.Retraitb. 

MARCHE-PIEDS s. m. Marciapiedi : in ve- 
neziano zappapiè. Corde poste sotto a' pen- 
noni per posarvi i piedi stando col ventre 
sul pennone. 

MARCHE-PIED s.m. Pdana. Tavolo sull'a- 
vantraino su cui gli artiglieri poggiano i 
piedi allora che seggono su' cassettini. V. 
Avantraiv. 

MARCHER v. m. Camminare, marciare. La 
qual voce benché condannata dal Botta , è 
poi usata dal Nardi. Vero è che marciare 
ci venne di Francia sul principio del secolo 
XVI; sicché alcuni credettero farla più ita- 
liana dicendo marchiare. D'altra parte il 
camminare è troppo generico. 

MARÉCHALs. m. Maresciallo. Anticamen- 
te maliscalco o mariscalco. Alto grado nella 
milizia, creato nel 1185 da Filippo Augusto. 

De bataille. Maresciallo di battaglia. 

Titolo sotto Luigi XIII. 

De camp. Maresciallo di campo o del 

campo. V. Generai, de Divisto*. 

De frange. Maresciallo di Francia. 

Primo grado militare in Francia. 

De logis. Maresciallo degli alloggi. Era 

una volta carico di primi uffizioli- Oggi 
chiaman cosi in Francia i sergenti di ca- 
valleria. 

General des camps.Des armées. Quar- 
tiermastro generale , o maestro di campo 
generale, o forien generale. Quell’ uflìzialc 
generale cui addicevasi la distribuzione do' 
<|uartieri e degli alloggiamenti. 

Ferrant. Maniscalco, maliscalco. Ogni 

reggimento di cavalleria, ed il battaglione 
del Treno ne hanno. V. Vétérinaire. 

MARÉCHAUSSÉE r. f. Gendarmeria. Isti- 
tuzione di Filippo I in Francia. 

MARGOUILLET s.m. Radancia di legno (cos- 
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se, DKI.OT ) con una scanalatura , per farri 
passare le manovre volanti. 

MARM1TE s. f. Pentola , pignatta. Serve a 
fondervi piombo , Segoni od altro in man- 
canza di calderotti. 

MARGUERITE s.f. Margherita. Sorta di no- 
di , che fannosi sopra una manovra per 
operare con maggior forza. 

MARQUE s. in. Marchio, bollo. Parte della 
sciabla. V. Saure. 

MARQliE s.f. Marchio, c fra noi merco. Gra- 
do dell' affinamento dell’acciaio , il quale 
stimasi dal numero delle volte che una 
sbarra è stata ripiegata e saldata. 

MARQUES s. f. Ma ir hi. I quali riduconsi nei 
cannoni al millesimo ed al giorno, al nome 
del fonditore, al peso. 

MARQUEUR s. ni. Era un sottuflìziale che 
andava a notare gli alloggi. 

MARQUISE s. f. Marchesa. Copertura della 
tenda di uftiziale. 

MARRE s. f. Murra. Zappa triangolare , la 
quale è accomodata a radere il terreno, la- 
vorandovi poco addentro. V. Hole trian- 
GCl. AIRE. 

MARRON s. m. Gettone. Pezzo di rame il 
quale segna le ore diverse dello ronde. 

MARRON s. ni. Castagnuola, marrone. Fuo- 
co arliliziato da scoppiare nella guar- 
nitura de’ capitelli de’ folgoroni o razzi 
prima dello spegnersi. V. Pétard , PÉ- 

TROl.E. 

MARKONIER s. m. Castagno. V. Bois. 

MARTEAUs.m. Martello. Le sue parti sono 
[occhio (oeil), la bocca (tète) e la penna 
(panne). 

A’ devant, A’panne. Martello piano, o 

dritto , da appianare. E quello mosso con 
due mani dal garzone, che chiamano mazza 
i nostri fabbri. 

A’ bigorner. Martello da bicomia. E il 

più picciolo fra quelli di una fucina per la- 
vori curvi. 

A’ pointe. Martello a punta. Serve a’ 

barrai per cacciar molto dentro i chiodi , 
ed a' muratori per romper muraglie. 

A’ tète ronde. Martello a bocca dolce 

o tonda. Serve per curvare e garbare il 
ferro a caldo. 

A' REBATTRE. Maglio da ribattere. Il 

quale è concavo siccome l'incudine, e ser- 
ve, con 120 colpi, a rendere bene unita la 
superficie delle palle. 

A' DEix pointes. Picchierello, martello 

a due punte. V. Oetils. 

A' emboutir. Corbola, cortola. Martel- 
lo il cui manico non e nel mezzo, con boc- 
ca tonda. 

A' main. Martello da fucina ed anche 

mazza dritta più propriamente. E quello 


adoperato dal foggiatorc, più corto di quel 

10 del garzone. 

A’travers. Mazza tracersa, martello a 

due bocche. 

A’ panne ronde. Martello «penna tonda. 

A' refolxer. Serve a far l'angolo fra 

11 codolo ed il tallone di una lama. 

A’ PANNE FENDI E. Martello pennato, a 

due penne , o da legnaiuolo. La cui penna 
a granchio fessa e volta in giù, serve a leva 
per cavar chiodi. 

A' panne tbanchanate. Martello a penna 

tagliente. Per sciabole. 

A' relever. Martello a ri le care. Stru. 

mento da marescalco. V. Ferretier. 

A' river. Martello orecchiuto, da riba- 
dire , u ribaditoio. V. Rivoir. 

MARTEAU. Martei, d' aR*es Martello o 
martello d' arme. Era un'arme dc'cavalie- 
ri a modo di martello con manico più lun- 
go ed una punta od un'accetta dall’altra 
parte. 

D’ ètabli. Martello da banco. La cui 

penna non è fessa. 

De forge. Maglio , martello a penna. 

Grosso martello mosso dall'acqua. 

De maqon. Martello da muratore, o mar- 
tellina. V. Outils, M U’ON , Martinet. 

De m i n et r . Martello da minatore. Il qua- 
le è di rame per la polvere. 

MARTEI.AGE s. m. Martellatura, bollo . 
marchio. Segno fatto da ufficiali di Artiglie- 
ria o di Marina agli alberi di costruzione. 

MARTIAL add. Guerresco, marziale, bellico. 
Dicesi di cose appartenenti a guerra. 

MARTINGALE s. f. Buttafuori dell'albero 
di bmmpresso. 

MARTINGALE s. f. Frenello. Parte della 
briglia. V. Bride. 

MARTINET s. m. Maglio , mazzo. Grosso 
martello mosso per lo più dalle acque per 
battere il ferro ne'Distendini e nelleFer- 
riere. Ma parmi in vero con Gassendi che 
questo sia un piccol maglio cioè maglietto. 

MARTINET s. m. Martinetto. Strumento 
col quale caricavansi le grosse balestre. 

MARTINET s. m. Caro a parecchie rami i 
quali partono da uno stesso punto c ligansi 
a punti diversi del pennone di mezzana. 

MARTINEl’R s. m. Martellatore. Colui il 
quale affina il ferro c l' acciaio ne’ lavori 
di artiglieria. 

MARTIOBARBL'LE s. f. Marziabarbulo. 
Soldato Romano legionario addestrato a 
ferir di lontano con pallottole di piombo. 
E fu anche un arme do’ Romani. 

MASQUEs. f. Maschera. Elevazione da terra 
per difendere i travagliatori nelle batterie 
di assedio. 

MASQUE s. f. Punzone. Strumento di accia- 
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io, siccome un suggello, per imprimerne 
la impronta su corpi duri. V. PoiNfOlf. 

MASQuER v. a. Coprir e, o ricoprire, e suole 
anche dirsi ma non italianamente masche- 
rare. V. Couvbib. 

MASSACRE 8. m. Strage, macello, tagliala, 
uccisione , taglia , tagliameato. Si è usato 
anche carnaggio, ma non è nell'indole pre- 
sente della lingua. 

MASSACRER v. a. Far carne , fare a pezzi, 
far macello , mettere a uccisione. Dicesi 
franccscamcntc massacrare. V. Faire mais 
BASSE, TuER. 

MASSE s. f. Massa. Somma destinata al ve- 
stiario de' Soldati. 

MASSE s. f. Calzatoia a manico , e fra noi 
cuneo di arresto, usato nelle batterie di co- 
sta per impedire che il pezzo dopo lo sparo 
tornasse in batteria. Nelle batterie di as- 
sedio vi si pone la mazza. 

MASSE s. f. Massa. Quantità di viveri di 
munizioni e di attrezzi per un esercito. 

MASSE s. f. Mazza. Strumento di zappatori 
e minatori. V. Outils. 

MASSE De battebie. Mazza di batteria. 
Strumento di legno per conficcare piuoli , 
e per battere terra. V. Armement. 

Doublé. Mazza doppia. 

A' trancio;. Mazza a taglio. 

Carrék. Mazza a due bocche , mazzet- 
ta. Serve a picchiare fortemente ed a cac- 
ciar le razze nei mozzi ed a piantargli od 
altro. 

De bois. Maglio di legno. È un grosso 

martello di legno per l'uso istesso della 
mazzetta. 

De ciseleur. Martello da cesellatore. 

Il (piale debb' esser bene acciaiato con due 
bocche. 

De ccIvbe. Mazza di rame. 

Grande. Mazza grande. 

Petite. Mazza piccola. 

I)' artifici era. Mazzuola da fuochisti. 

— — D'armks. Mazza, omazza ferrata. Par- 
ticolarmente adoperata da’ cavallcggieri. 
V. Abmes offensive*. 

• De lumiere. Massa del focone , o di 

lumiera. Cilindro di rame in cui forasi il fo- 
cone , il (piale oggi è fatto a vite o toglie 
il nome di grano del focone (graix de lu- 
mière ). 

A'enraver. Mazzadamozzi.a due boc- 
che o mazzetta. La quale è di ferro e serve 
per aggiustare i razzi ne mozzi. V. Masse 

CARRÉK. 

MASSELET s. m. Scarnila. Una piccola 
loppa. 

MASSELOTTEs. f. Testa perduta , soprag- 
gitto , sopraggitto. Il Riringuccio usa mat- 
turozzu, malerozza ed anche pallone, c 1AI- 
D Ar tLÀ. Uiz. Mil. 


berti dice baccaglia, e coda. I nostri arte- 
fici massawtta. Ma che significa questo vo - 
caboto , domandiamo a' grandi vocabola- 
risti : forse una massa rollai Bisogna disa- 
minare la voce per tradurla, ed allora po- 
trebbesi dire massellotto.se non si volesse 
lasciare il caro suono francese. 

MASSELOTTE D' affiJt. Mattarozza d’af- 
fusto. 

De baiosnette, Amour. Raiser. Coda 

della baionetta. Si lascia al tubo verso il go- 
mito per attaccarvi la lama : èdi forma ci- 
lindrica. lunga circa otto linee. 

MASSETTE s. I. Mazzetta, mazzuolo. Stru- 
mento da minatore , ed altro lavoratore . 
V. Outils. 

MASS1GOT BLANC. Piombo calcinato. 

MASSUE s. f. Mazza , o mazza ferrata. V. 
Abmes offensives . Masse ferree. 

MASTIO s. m. Mastice. Mistura soda c fusi- 
bile, o pastosa e tenace per turare od uni- 
re checchessia. 

MASTIGADOUR s. m. Frenello. Specie d'im- 
boccatura ne' cavalli per eccitarne la saliva. 

MAT s. m. Albero. Ila figura conica , 6 per- 
pendicolare alla chiglia, ed appoggiato dal- 
le sartie stragli e paterassi serve a portare 
■ pennoni e le vele. V. Mature. 

MATAGE s. m. Inalberamcnto. Azione di por- 
re gli alberi. 

MATELOTTE s. f. Mostra. Rivolta di panno 
fatta sul petto dell'abito del soldato: tra 
noi velliglia. 

MATER v. a. Alberare. Fra' nostri marinai 
dieesi francesemente mollare, o secondo lo 
Strafico molare. 

MATERIEL add. s. in. Materiale, materia- 
li. Nome collettivo di tutto che vieno dal- 
l'artiglieria allestito, cioè munizioni arti- 
glierie carri macchine barche attrezzi ar- 
mi fuochi lavorati ferramenti od altre cose 
ancora . 

MATÈRE s. f. Matterò. Armo menzionala 
da Cesare come una grossa picca. V. M at- 

TIAIRE. 

MATIÈRE s. f. Materia , materiale. Ma io 
preferirei sempre il primo vocabolo , pe- 
rocché il secondo ha forza di aggettivo. 

— — lì’ abtifices. Materia per fuochi ar- 
tifiziati. Vanno fra gli approvigionamenli 
di assedio di campagna di piazza, cioè pol- 
vere salnitro zolfo e carbone principal- 
mente. 

MATIR, Amatir v. a. Granire. Percuotere la 
pannatura delle figure con martelline e 
granitoi. 

MÀTOIR s. m. Granitoio. Strumento da ce- 
sellato! : se ne servono gli armaiuoli per 
il listeilctto dello scudellino. 

MATRAS. Mat.aras s. m. V. I r ut. 

26 
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MATRICE*. f. Matrice. Nelle miniere è l'in- 
viluppo terroso che ricuopre il minerale. 

MATRICE s. f. Matrice. Il quale nome dassi 
agli stampi per pezzi d armi portatili quan- 
do so ne voglia accelerare la fabbrica. 

MATRICOLE s. f. Matricola. Registro mae- 
stro su cui vengono iscrìtte le filiazioni dei 
soldati, cioè nome cognome pairia età o 
qualità esteriori. V. Livue-matbicule. 

MATTEUv. a. IHanare. Operazione di sten- 
dere il ferro o l'acciaio. 

MATTOIR s. m. Pianatolo. È uno scalpello 
senza taglio per appianare le parti dove 
non può operare la lima. 

MATURE s. f. Alberatura. Quella degli alberi 
delle navi , che fra noi dicesi franciosa- 
mentc matlura. 

Bxs-NàTS , Mdrs majeubs. Afieri mag- 
giori ovvero baisi. 

MSts de ulne. Alberi di gabbia. 

Màts de pekboqlet. Alberi di pap- 
pafico. 

Vebgde. Pennone. 

Grand mìt. Afiero di maestra. Albero 

di mezzo. 

Misure. Albero di trinchetto. Albero 

di avanti. 

Aurino.v. Afiero di mezzana. Albero di 

dietro. 

Real'fbé. Bompresso. Albero elio pro- 
lungasi obliquamcnle al di sopra dello spro- 
ne o sporge sull' innanzi della nave. 

Fot gi: E. Alierò di conlrummezzana.cioè 

della gabbia di mezzana. 

• Persiche. Albero di belvedere. 

Pkbboouet. Albero di pappafico: Ir» noi 

di parrocchelto o della gabbia di trinchetto: 
6 la seconda delle tre parti elio formano 
quest' albero. 

Chocquet. Testa di moro, cappelletto ; 

fra noi croccila. Grosso pezzo di legno, mer- 
cè il quale bì unisce la parte inferiore con 
la superiore di un albero. 

MAUVAISE Aree. Armaccia. Arma cattiva. 

Gabde. Guardia leggiera, mala guardia. 

Falla con negligenza , od anche di piccol 
numero. 

Glebre. Mala guerra. Quella fatta sen- 
za lo regole e consuetudini |irescritte fra 
nazioni incivilite. 

MAYE s. f. Madia-, a fra’ nostri volgari mar- 
(ora.Cassadi legname di quercia, assai bas- 
sa e senza coperchio, sulla quale i pokeristi 
fanno muovere i crivi per ingranare la pol- 
vere, ed altri artefici so ne servono per va- 
ri usi. 

MÈCANIQUE s. f. Meccanica. Il Grassi ha 
registrato il nome di questa scienza, c di 
certe altre , nè capisco perchè ti abbia 
poi trascurato quello di geodesia descrit- 


tiva ed altri nomi ancora , se pur fosseio 
necessari. 

MÉCIIE s. f . Miccia , miccio, corda cotta, e 
corda , ma queste due voci non sono tenni- 
che. È fatta di stoppa lisciviata nella cene- 
re etalvolta concia col salnitro, c serve per 
allumare le artiglierìe di costa di piazza o 
d’assedio, ed a tener sempre vivo il fuoco 
nelle batterìe di campagna per accendervi 
il lancia fuoco. 

MÉCIIE s. f. Ugnatura. Quella parte della 
pietra focaia che urta l'acciarino. V. Pièb- 
RK V Fl’SIL. 

MÉCIIE s. (.Saetta, foratoio: nelle officine no 
atre dicesi punta. Verga di acciaio clic si 
adatta a' trapani per forar legno metallo 
od altro. V. Fobet. 

Allumée. Miccia accesa. É una delle 

clausole delle capitolazioni quando colui 
che s'arrende otticncgli onori della guerra. 

A’ gocce. Saetta a sgorbia. La quale è 

scanalata per alquanta lunghezza, e termi- 
na in una specie di cucchiaro. 

Anglaise .Saetta a tre punte. É schiac- 
ciata ed ha tre punte nella stessa dirittura ; 
ma quella di mezzo serve di pernio alle 
altre. 

A’ vrii.i.e. Saetta a punta. È quella la 

cui punta è fatta come ne’ succhielli avvi- 
tela ti. 

D’ kncastremevt. Saetta da sbacchetta- 

tura. Lunga sgorbia adoperala dagl'incas- 
satori per trapanare la parte nascosta della 
sbacchetta tura. 

1)e vilebbeqi in. Saetta di trapano a 

mano. 

Incbndiaire. Miccia incendiaria. Mic- 
cia ricoperta di roccaftioco, la quale si po- 
ne ne' fastelli o nello bombe. 

Soupbée. Zolfino. Fil di cotone intiuto 

di zolfo. 

MÉCIIE, Mucche s. f. Pulitolo, allargatolo, 
saettuzza; e fra' nostri armaiuoli mosca. Ul- 
tima delle saette di una canna. 

MÉDECIN s. ni. Medico. Ogni ospedale mi- 
litare ha 1 suoi, ed i reggimenti in guerra 
debbono esserne provveduti. Ma il Grassi 
il confonde col chirurgo de' reggimenti. 

MÉLANGE s. m. Composizione. Unione do' 
tre componenti della polvere, dopo cho so- 
nosi ridotti impalpabili. 

MÈLÉE s. f. Mischia, zuffa. Ma è una zuffa 
stretta, cioè da vicino, nella quale i soldati 
si mescolano gli uni con gli altri. Venne an- 
che usato il vocabolo melea ma non è nel- 
l'indole presente della lingua. V.Meslée. 

MÉLÉ7.E s. m. Larice. Il suo legno è rossa- 
stro, di lunghissima durata, resistente nel- 
l'acqua meglio dell'abete , eccellente per 
gli alberi, fortissimo tuttoché più leggiero. 
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La trementina viene dalle sue incisioni. 
V. Bois. 

MEMBUE g. m. Verga, membro. Parte del ca- 
valli). V. Gheval. 

MEMORIA!. D' artili.erie. Memoriale diar- 
Uglieria. Giornale imaginato in Francia nel 
1814 per uso dell'artiglieria. 

MENAGE!! Ses avartagks. Tram tendag- 
gio. Scegliere ed occupare un sito con av- 
vedutezza per proprio vantaggio e danno 
del nemico. V. Proeiteh. 

MENER A’ LA bocche rie. Condurre , o me- 
nare al macello. Condurre i soldati a cer- 
ta morte. V. Lordure. 

Battart. Menare o condurre battendo. 

Cacciare il nemico con la spada nc'fìanchi. 

MENILLE s. f. Gambetto. Dentatura della 
stanghetta di una serratura. V. Barbe du 
pére. 

MENTON s. m. Mento. Parto del cavallo. 
V. Ciieval. 

MENTONNET s. m. Calcio. Quel legno che 
attraversa il pestello c vien sollalzato dai 
bocciuoli degli alberi nelle officine di batti- 
mento della polvere. 

MENTONNET s. m. Monachetto : fra noi lo 
dicono monaco. Quel ferrolino in cui entra 
il salisccndo e l'accavalcia per serrare. V. 

Sl'PPORT DE I.OQLET. 

MENTONNET s. m. Boncinello, dente, na- 
sello. Quel ferretto fitto in un mastietto o 
salisccndo per ricevere la stanghetta. 

A’ patte. Grappa ad alia. Ferramento 

dell’antico sottaffiisto di piazza. 

MENTONNETS s. m. Orecchie. Quelle due 
parti d’una bomba in cui s’incastrano lo 
maniglie (aRSKs). 

MENTONNIÈKE s. (.Barbozzo. Parte della 
celata che para lo gote ed il mento. V. Aa- 

MKS DÉFERSIVES. 

MENUS-ACHATS. Provviste minute, attrezzi 
minuti. V. Agrés. 

MENUISIER s.m. Legnaiuolo. Ma è propria- 
mente quello da sottili lavori. Noi il dicia- 
mo falegname. I suoi strumenti sono : 

Ahorcoir. Sgorbia da fori. 

Bec d' are. Badile o scarpello da incasso. È 
di forma parallelepipeda, ed i nostri artefi- 
fici lo dicono franecscamente pedana. 

Boi vet Incorsatolo maschio. Questo ed 
il seguente sono specie di pialletti per gar- 
bare duo legni in guisa da commetterli. 

Bouyet femellb. Incorsatolo femina.ll quale 
ha la linguetta per fare la scanalatura , mcn- 
troil maschio ha una incanalatura lungo la 
sua grossezza dal lato che sporge il tag 1 ' . 

CtSEAix. Scarpelli piatti. 

Calibres, Garaiiits. Garbi, calibratoi. 

Chantiers. Cantieri. 

Compas. Compassi. 


Crayor. Matita. 

Cric. Martinetto martinetto. 

Davier, Sergert. Sergente. 

Doloirb. Mannaia. Specie di piccozzino con 
ferro rettangolare, il cui taglio è sopra uno 
de'due maggiori lati, ed il manico dall'op- 
posto quasi parallelo al taglio e torto un 
poco. 

Doucire. Intavolalo. Piallettocol taglio a so- 
miglianza ed uso di fare una gola rovescia: 
i nostri artefici il chiamano goletta, elio fat- 
ta voce più italiana cioè goletta, sarebbe 

. forse preferibile a intavolalo. 

Eqcbrre. Squadra. 

Éqlerrb A' orglet. Quartabuono , calan- 
drino. 

Essettb. Ascella. 

Ètau de bois, Pbesse. Strettoio. 

Etabli. Bancone. 

Faisse-éqi krre. Calandrino. 

Fermo». Incaratoio. Scarpello piano con ta- 
glio augnato da ambe le parti per iscavarc 
il legno. 

Feiylleret. Sponderuola cioè la spennarola 
de' falegnami nostri. 

Gouges. Sgorbie. 

Grès. Goti. 

Guillaume. Incorsatolo. Della specie de' pial- 
letti, accomodato a far angoli rientranti. 11 
suo ceppo è rettangolare ed il ferro a pala 
da fornaio. 

Guimrarde. Pialla da incasso ; c fra' nostri 
artefici ghimbarda. Specie di pialla il cui 
ceppo è quadrato ed il ferro è nel mezzo. 

Hache a mair. Piccozzino. 

IIermirette. Ascia. 

Maillet de bois. Mazzuolo di legno. 

Mèches a' bois. Saette da legno. Vene sono 
a punta a sgorbia a tre punte. 

Mecle. Ruota da arruolare. 

Marteau a' parrb ferole. Martello a gran- 
chio. 

Marteau a' poirte. Martello a punta. 

Molai ETTE. Bastone, bottaccio, forcella. Pial- 
la col taglio a mezzocerchio per fare scor- 
niciamene tondi. 

Niveau. Arr hi penzolo . 

Pieo de cuèvre. Cavabollette. 

Poirte a’tracer. Segnatoio, punta da segna- 
re. Punta di ferro o di acciaro co:, un anel- 
lo dalla parto .pposta. 

Rabot. Pillile! . j o pialluzzo. Il suo ceppo è 
da' tre pollici ad un piede. 

Rapot cimbe. Pialletto centinaio ovvero a 
barca. li suo ceppo è piegato in arco o dal- 
ia parte tagliente od in verso opposto, per 
piallare lo superficie concave o convesse. 

HdpES. Raspe. È ve ne sono di varie figure. 

Rifflard. Sbozzino. E una pialla di minor 
lunghezza e con ferro più inclinato perchè 
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il taglio riosca più ingordo, per ingrossare 
i legnami da piallarsi. 

Salterelle. Pifferino , squadra zoppa. V. 
Fal'sse-éQcebrk. 

Scie a’ chantourner. Seghetta da volgere. 

Scie a' débite». Sega da mano. E quella che 
tot la insieme forma un rettangolo. 

Scie a’ mah», a' pomo, a' coltrai .Segaccio, 
sega a coltello: in Toscana o propriamente 
in Siena Ilio sentita chiamare sciavero. La 
sua lama non è molto lunga ma assai lar- 
ga c con una sola impugnatura. 

Scie a' refendre. Sega armata inquadro, o 
a rifendere ovvero rifenditoia. 

Scie a' mai», a’ ma acme. Gattuccio. 

Scie toc»!» vate. Sega da rollare. 

Tarièbe. Succhio , succhiello. 

Tiebs-poiat-Lìitui triangolare; ed inostri ar- 
tefici l'addimandano triangolo. 

Tbicoise. Tanaglia. Ed è quella adoperata 
per trarre i chiodi. 

Tbcsqcin. Graffietto. Tavoletta trapassata da 
un regoletto quadro , alla cui estremità è 
posta a traverso una punta di ferro. 

Vahlope. Pialla. 

Valet n’ÉTABLi. Balletto. 

Vilebbeqcia. Velina siccome la chiamano 
Carbone cd Amò ; ma gli artefici nostri la 
appellano trapano a mano r siccome ò se- 
gnato in Alberti. 

Vili LEE. Succhiellino. Pure l’ Alberti segna 
succhiello , la qual voce è posta ancho in- 
vece di .tabièbe : i nostri dicon rergara. 

E.a ca rosse. Cassaio , c fra noi dicesi 

carrozziere. 

Es mecrles. Stipettaio. 

MERCURE 1)e uoward. Mercurio fulminan- 
te. Si adopera noi lo ch e fulminanti. 

MERLIN s. m. Merlino. Picco! cavo o linea 
incatramata fatta di due o tre fili, per fer- 
mare piccole pulegge , figaro grossi cavi. 

MEltCENAIHE add. s. m. Mercenario. Di- 
cesi di soldatoche milita por mercede e non 
è della propria nazione. 

MEKRA1N s. m. È un legname non riciso, 
cioè tagliato per largo ; ma rifesso vale a 
dire lo si tagliù per lungo, c fassene uso per 
doghe o fondi da bottami. V. Mairrai.v, 

MEHLON s. m. Merlane, molone. Quella par- 
to di parapetto fra una cannoniera e l’altra. 
Il Marchi la chiama anche dado quando si 
appartiene allo opere basse. 

MESLÉE s. f. Melea. Il quale vocabolo an- 
ticato è un pretto francesismo. V. Mélèe. 

MESTRE De camp. Maestro di campo o ter- 
zo. Comandava il terzo cioè un reggimen- 
to di fanti o cavalli. Ma la sua autorità era 
maggiore di quella dell’odierno colonnello, 
ed il numero de' soldati poteva ascendere 
sino a seimila. 


MESURE s. f. Misura. Strumento qualunque 
per riconoscere e determinare la quantità 
del volume o dell' estensione. La misura 
dell’artiglieria napolitana per l'estensione è 
il piede parigino. 

A' por ore. Misura di carica .. 

MÉTA-CENTRE s.m. Metacentro. E il punto 
più alto della verticale che s'imagina innal- 
zata dal centro di gravità della nave senza 
che sbandata, rovesci. 

MÉTALs. m. Metallo. Sostanza minerale an- 
noverata fra’combuslibili semplici. Ma que- 
sta definizione de' Piemontesi, certamente 
esatta, parrebbe alquanto antiqnata. I me- 
talli per uso delle artiglierie sono ferro ra- 
me stagno piombo zinco acciaio. 

MÉT1IODE Catalane. Metodo alla catalana. 
Vi sono minerali cosi facili a fondersi clic 
non han bisogno di alti forni Tosoni. 

METALLURGIE s. f. Metallurgia. Arte di 
trattare in grande le mine, trame i metalli 
e purificarli. 

MÉTRE s. m. Metro. £ la diccimilioncsima 
parte del quadrante del meridiano terre- 
stre , c corrisponde quasi a quattro de'no- 
stri palmi. 

METTRE A’ per et a' pel*. Andare , man- 
dare , mettere , porre a ferro e a fuoco. V. 
Porte» le per et le fee. 

A' la cape. Mettere alla cappa. 

Ai* complet. Riempire, fare il numero, o 

mettere a numerate fra noi diccsi completare. 

Au pii. de l’éfée. Mettere alle spade o 

| a fil di spada o al taglio della spada. 

I Ao pillage. Predare , mettere , o porre 

in preda, o a sacco. 

Alt arréts. Mettere agli arresti. Puni- 
zione militare. 

Ad PERS. Mettere ne' ferri. 

Bas les armes. Abbattere le armi. \ ol- 

gereaterra olearmi o le bocche diartiglio- 
ria per dar segno di voler cessare dal com- 
battere ed arrendersi. 

Db mvbaij. Addirizzare. Pareggiare la 

superficie di qualunque lavoro , che possa 
storcersi imbarcare o di simil fatta. 

Ei» armes. Mettere sotto le armi. Ordi- 
nare le schiere, preparandolo alla fazione. 

En bataille. Mettere in onlinanza , in 

battaglia. 

En campagne. Mettere in campagna. Spe- 
dire i soldati alla guerra, o tenerseli pronti. 

i E* crocpe. Ingroppare. Mettere i fanti 
ingroppa a’cavalieri , il quale modo fu trova- 
to da' Romani all’assedio diCapua nel 5>t. 

En déroutk. Rompere, sconfiggere, met- 
tere in isconfitla, cacciare, sbaragliare, cac- 
ciare in fuga, o in rolla. Entrare per mez- 
zo a’ nemici c guastarne gli ordini. V. Di- 
sperse». 
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Ex dés»r»rk. Disordinare. Guastare e 

turbare gli ordini del nemico a furia di 
fuochi o di replicati assalti. 

Ex état ut defesse. Mettere in buona 

difesa. Detto di luogo o di fortezza vale 
munirlo da bene sostenere le offese. 

Es elite. Fugare, mettere in fuga, invol- 
ta, eaceiare. Far fuggire il nemico. V. Fur. 

Ex garxisox. Mettere in guarnigione. 

E a jole. Mettere al viso , spianare lo 

schioppo-, e noi diciamo impostare. Il Grassi 
desiderava tradurre giù il comando ex jole. 

Ex ORDRE. Ordinare, mettere ad ordine, 

o in assetto. V. Raxger. 

Ex viÈCEs. Tagliare a pezzi o per pezzi: 

affettare è modo basso preso da tagliare a 
fette. V. Tailler ex pièces. 

Ex polche. Far polvere. Annientare 

per furia di spari. V. Pclyériskr. 

Ex QCARTiERS d'hiver. Svernare, in- 
vernare , vernare. Entrare ne' quartieri d' in- 
verno. 

Ensemble. Mettere insieme , radunare. 

V. RaSSEMBLEB. 

Ex skxtixfi.le. Mettere o porre in sen- 
tinella, posare le sentinelle. Il tirassi ha cre- 
duto che nelle moderne ordinanze venga 
preferito posare. V. Poskr. 

Exthk deca pela. Mettere o prende- 
re in mezzo. Assaltare e battere il nemico 
da due opposte parti. 

Gahxisox. Mirre presidio , o presidiare, 

mettere oporre guarnigione. Ma il presidiare 
mi parrebbe meglio accomodalo a garrir. 

Hors. Cessare. Dicesi quando si estin- 
gue l'alto forno. 

La CHAI.OLPK dedaxs. A m'rzare la lancia. 

La laxce ex arrèt. Arrestare la lancia. 

Mettere il calcio della lancia sulla resta , 
ma oggi che i lancieri non si hanno arma- 
dura dicesi puntar la lancia. 

La pièce hors d' bau. Inclinare il pezzo. 

Si abbassa la volata per impedire che la 
pioggia non entri nell'anima. 

I.e pel. Appiccar fuoco , allumare , ac- 
cendere, dar fuoco, far fuoco. Ma io non di- 
rei col Grassi far fuoco cioè sparare. 

Les armksa’la maix . Impugnare le armi , 

o mettere la mano alle armi, o metter mano. 

Le siège. Mettere o porre f assedio. 

Circondare un luogo forte per assediarlo. 

Pie». Mettere o porre il piede. Arriva- 
re in un luogo. 

Pied a' terre. Appiedare , ed appeda- 

rt , dismontare o smontare ; mettere , o far 
mettere piede a terra. 

Sots les arre*. Mettere in armi, o rot- 
to le armi. Armar gente, levar soldati, ordi- 
nandoli c preparandoli alla fazione. 

Slr pied. Mettere in piedi. Frase mili- 


tare italiana, che vale incominciare la guer- 
ra o levare un esercito. 

MEILE s. t.Mola, 0 ruota da canna, secondo 
i Piemontesi. Nello Fabbriche d' Armi ser- 
ve generalmente per isgrossare c ripulire 
tutto all' intorno le caune. Ma non è guari 
di tempo vi abbiamo noisurrogato un tornio. 

A' aigliseh. Ruota da arrotare. È quel- 
la dell’ arrotino. 

MEURTRIÉRE s. f. Piombatolo, piombatoia, 
mozzicalo, caditoia. V.Maciiicolms. 

MEURTRIÉRE s. f. Feritoia, arcliibusiera, 
ed anticamente archiera, balestriera ; |>oichè 
l'arco c la balestra vi andava per dentro 
indirizzata al nemico. V.Créheau. 

MICOCOULIER Alstral , De provexce. 
Bagolaro meridionalc.Vra le piante non ar- 
reno forse un’altra con più nomi italiani, 
arcidiacolo.bogolto, bua-rata, frassignuolo, 
giracolo , perlaio , legno da racchette. In 
Piemonte l'usano per aste da scopette re- 
mi e manovelle. V. Boig. 

MICROMÉTRE s. m. Stella mobile .V . Étoi- 
I.E MOBILE. ' 

MILICE s. f. Milizia. Costituzione milita- 
re. Milizia greca c romana, ad esempio. 

MILICE s. f. Milizia, esercito. Gente armata 
c disciplinata a combattere. Pure la mili- 
zia suol prendersi per guardia cittadina, c 
sempre per fanteria. V. Armér. 

MILICIEN s. m.Miliziotlo. Soldato di mili- 
zia cittadina, o provinciale. 

M1L1TAIRE 9. m. Miniatore, militante: sol- 
dato 6 voce nobile ma poco usata, usan- 
dosi invece siccome sostantivo militare. 

M1LITAIRE add. Militare, soldatesco. Diccsi 
di persone c di cose. 

MILITAIREMENT avv. Militarmente, alla 
militare, alla soldatesca, soldatescamcnte. 

MINE s. f. Mina, c secondo antichi scrittori 
cunicolo , talpa , talpone c corrottamen- 
te frappone. Scavo fatto nel terreno o nel 
sasso , che si empie di |x>l\erc perchè ap- 
piccatovi fuoco mandi in aria tutte le ma- 
terie circostanti. Luigi da Capua ne fece 
il primo esperimento forse al castello Nuo- 
vo. In Leonardo da Vinci vi è fatta men- 
ziono delle mine; ed in una cronica di Fi- 
renze (1720) dicesi che un ingegnere fio- 
rentino chiamato maestro Domenico avea 
promesso nel 1 4-03 di far salta re’eon una 
mina una parte delle forlificazioniMi Pitti. 

MINE Déeexsive. Mina di di fesa c più comu- 
nemente contrammina. La quale vieno per 
lo più costrutta con la fortezza medesima, 
od in un assedio. V. Coxtremixe. 

Offessile. Mina di offesa o semplice- 
mente mina. 

Db dèmolitiox. Mina di demolizione. 

Di queste mino si usa por disfare la cinta 
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d un' opera che vogliasi abbandonare o per 
abbattere magazzini ed altri edifìzii , ov- 
vero per atterrare porte od altro nella guer- 
ra campale. 

MINE s. f. Ferriera , secondo il Grassi , ma 
dicesi miniera, c panni più propriamente, 
ovvero rara, rena. V, Minière. 

M1NEK v. a. Minare. Far mina sotto di un’o- 
pera. 

MINE , Minerai., Minerai. Minerale, rena. 

MINÉRALISATEUR s. m. Mineralizzatore. 
Sostanza combinata coi metalli nelle mine, 
siccome solfo arsenico ossigeno. 

MINERVE s. f. Minerva. Paltade. Dea della 
sapienza della guerra c delle arti. 

MINES s. f. Mine. Terre metalliche, le quali 
contengono per lo più parecchie materie 
straniero, siccome zolfo arsenico. 

MINEUR s. m. Minalare. Soldato elio appar- 
ticnsi all'arme del Genio per costruire e 
difender mine. Negli antichi eserciti chia- 
mavasi cavatore. Gli strumenti e suppel- 
lettili del minatore sono : 

Aiglillb , Darre de mine. Ago, secondo i 
Piemontesi. Ma noi I' abbiamo chiamata 
subbia. É uno scalpello per forare o rom- 
per le mura. 

Bkc de cane a’tète. Becco d' anatra. 

Biute db dolile. Cassetta, laro/rf/o. Ordigno 
chiuso col quale si dà fuoco alla mina in 
tempo determinato. Se no vogliono far in- 
ventori i Francesi cioè Boule , ma il no- 
stro Tensini già ne parlava a' suoi tempi. 

Bocrriqcets. Corbelli. 

BorssoLE. Bussola. 

Bbiqiiet. Acciarino. 

CaISSes pebrèes. Burbali. 

Ciiandelier. Candelliert, candeliere. Ficca- 
vansi sulle pareti delle gallerie |>er illumi- 
narle. 

Ciseaix. Scarpelli. 

Coins. Biette di ferro : fra - nostri diconsi 
emiri. 

Crochet de sape. Gancio da trincea. 

Curette. Nettammo. Piccola e lunga verga 
di ferro con cucchiaretta da un capo escar- 
pcllo dall'altra. 

Draghe. Cucchiaio , vanga ricurva , draga. 
Picciola zappa da nettare le scavature. 

Epinglette. Spillo. Lunga verga di ferro 
che si tiene sulla scanalatura del calcatoio 
da mine , perchè lasci nell’ intasatura un 
canale da innescare. 

Escabeac. Deschetto. Arnese da sedere. 

Escoipe. Paletta. 

Grosse pince. Palanca. Vocabolo dominato- 
ri piemontesi per dinotare un pule di ferro 
lungo tre piedi all' incirca il quale mcltcsi 
a levane) sollevare pcsi.I nostri l'addiman- 
dano palo di ferro. 


Hoy.uj a'decx tranchants. Gaia. Il quale 
è un vocabolo piemontese. 

Lanternes. iMntene. 

Lìngue de boeup. Lingua di bue. Ne fan:, > 
uso i minatori no' cattivi terreni por ingom- 
brare il circuito del telaio. 

Lovciiet a'gazons. Badile da piote: fra’ no- 
stri minatori dicesi mazza per fossatclli. 

Manteau. Martello. 

Manteau de cuivre. Martello di rame. L'u- 
sano per piantar chiodi senza far fuoco. 

Masse carrée. Mazza a due bocche. 

Masse a 'trinche verticale. Mazza traversa. 

Mesures. Misurini. Servono per la polvere. 

Movennb pince. Palanchino. 

Moulinbt. Barbèra. Con essa si estraggono 
i materiali dello scavamento. 

Pince a' main. Puh da mano. 

Pied de biche. Pilo a piè di porco. 

l’ic a' decx pointes. Picchierello. 

Pie a' roc. Piccone. Si adopera nel taglio delle 
rocche ed anche nelle fabbriche. 

Pie hoyau a' tr inche verticale. Piccone a 
fendente. 

Pie a’ pelille de sauge. Piccone a lingua di 
botta, ovvero litteralmen tea foglia di salvia. 

Pie a’ tète. Piccone a testa, ovvero piccone a 
martello. 

Pistolets. Pistoletli, comechc noi dicessimo 
pistulelte. 

PoiNfONS. Subbie , e fra noi puniamoli. Ba- 
stoni di ferro appuntati por fender lo roc- 
ce, usando alcune volte i cunei. 

Pelle ronde, I«nyn , badile. Cosi nel vo- 
cabolario piemontese ; ma io userei solo 
quest' ultima voce. 

R E poti loir. Calcatoio da mina ov vero io rrone . 

Soi pplet. Mantice. Col quale rinnovasi l’a- 
ria nelle gallerie. 

Sac de peai. Tasca di cuoio. Vi si trasporla 
la polvere. 

Sonde. Tenta. Serve per leterrc. Noi la chia- 
miamo scandaglio. 

Trépan. Trapano. Si usa per forare la terra e 
dar aria alle gallerie, per iscoprire le mine 
del nemico e per aver punti di verifica. 

Ventilatelr. Ventilatore. Artifizio mercè 
del quale cacciasi via dalle gallerie l'aria 
divenuta mal sana, rinnovandola. 

MINIÉKEs.f. Vena, miniera, cava. V. Mine. 

MINISTRE Secretaire de la guerre. Se- 
gretario di guerra. T ra noi diccsi ministro 
segretario di stato della guerra. La qual ca- 
rica ai tempi delle repubbliche italiane ve- 
niva esercitata da Giunte c Balie. 

M1QUELET s. m. Micheletto. Saldato leggie- 
ro ili Spagna , proprio per la guerra dello 
montagne. 

.MIRE s. f. Mira. In segno versola bocca di 
un fucile per addirizzarlo al punto a battc- 
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re. V. Fl’Sil, Bolton de mire . Visière. 

MlltE (( ’oin de). Cuneo di mir a. (ìli si è so- 
stituita la vite pei cannoni ed obici, ed è ri- 
mase pei mortai solamente. 

MIHEUR s. m. Traguanlo. Strumento per 
far conoscere a’cannonicri di una batteria 
di costa se le navi che si scoprono trovansi 
ne’ limiti delle passato , le quali meglio 
convengono. 

M1RER v. n. Mirare. Prendere la mira. V. 
Viskr. 

MIKOIll s.m.SpcccAi'o. Serve per esaminare 
l'interno dell’anima di una trucca da fuoco. 

V. InSTRIMENTS DE VERIFICATI!»’. 

Ardent. Specchio ustoria. Mezzo ili of- 
fesa inventato da Arcliimedo, posto in dub- 
bio da Cartesio e Kirchcr, e presentato in 
Francia verso il 1810 da Pcyrard. 

MISA1NE s. f. Trinchetto. È la vela maggio- 
ro posta all’albero di prua. Nel tempo anti- 
co però la mezzana era davvero la vela 
mezzana .siccome l’artimone era la massi- 
ma ed il torzeruolo la minima. Cionon- 
ostante suol dirsi atberooreta di trinchetto. 

MISE s. f. Sfoglia. Foglio di acciaio ebe ri- 
copre la faccia di un pezzo di ferro. La fac- 
cia dell'acciarino n’ò ricoperta. 

M1SEKICORBE s. f. Misericordia. Pugnale 
ani lama grossa o larga all* estremo. V. 

V u u v c fivph'vmv ».•< 

MITOYENNES./Irnti di mecco.Due denti fra 
gl’incisivi del cavallo. V. Ciieval. 

MITRAILLE s. f. Metraglia. scheggia, sca- 
glia, grog muda. La prima vocoò fra le di- 
ciassette riprovato dal Botta nel Crassi. 
Cionullostante. anche i Francesi condanna- 
no la loro invalsa denominazione ili non e 
de mitraille . avendosi a dire iioite a’ 
rau.es ( astucchio a palle]. Nòpuossi altri- 
menti sfuggire il neologismo , non potendo 
d’ altra parte adoprare la parola scaglia , 
perocché i progressi dell’arte militare bau 
fatto differenziare d’ assai le due voci. Ma 
ricordo però queste parole di Cassendi : 
Mitrailles , expression impropre putir dire 
cartouchesà balies.On ne doit l'employer que 
lorsgue la bolle ne contieni que dts mor- 
ceaux de (et . 

MOBILE add. Mobile, colante. É aggiunto di 
colonne o simile. 

MOBILISER v. a. n. Mobilitare. Mettere in 
moto, dare moto. E vocabolo del Marchotti, 
confermato dall’ acuta crìtica del Monti : 
noi diciamo malamente mobilizzare. 

MODÉLE s. m. Campione, modello, mostra. 
Si sa bene che questi vocaboli non sono si- 
nonimi. 

MODÉLE 8. m .Modello, contramodano. Quel- 
la figura in rilievo affatto somigliante alla 
cosa che si vuol fondere , fatta di legno 


di gesso di sabbia di argilla o di metallo 
per fabbrica» i sopra la forma. 

1 Vaimi es. Motlello di armi. Ve ne sono 

stati certamente di molti. 

De tarauds. Sagoma dcmaslii di ma- 

drerite. 

Db toi rili.o.vs. Modello o sagoma de- 
gli orecchioni. Il quale è separato da quello 
della bocca da fuoco, e fassi di bronzo nella 
nostra Fonderia. 

MOELLE s. f. Anima, midolla. Sostanza che 
è nel centro degli alberi, 

MOINE s. m. Monaco, frate. Esca fissata al 
foro d’ una carta per dar fuoco alla mina, 
dando agio al minatore di porsi in salvo. 
E uno de’modi con cui si appiccava il fuoco 
al fornello , poiché si usa oggi la cassetta. 
V. BoIte. 

MOINEAU s. m. Bastione piatto piccolo e 
basso |Nisto in mezzo ad una cortina sover- 
chiamente lunga. 

MOIS De campagne. Mese di guerra. È uno 
spazio di quarantacinque giorni secondo il 
Dizionario militare di liaigne. 

MOISE s. f. Castello, fascia. Due travicelli 
uno all' incontro dell' altro con incastro a 
mezzo legno, Tra i quali si collegano o pali 
o ingegni di macchine. 

MOISI add. Di muffa. Odore , che getta la 
canape. 

MOLAlRF.S s. m. Mascellari. Denti del ca- 
vallo. V. Ciieval. 

MOLETTE s. f. Stelletta, spronella. È la ruo- 
tino dello sprone. V. Rose. 

MOLETTE s. f. Marinella, acciaccatolo . Stru- 
mento per acciaccare o stemperar qualche 
cosa sul macinatoio. I bombardieri l’usa- 
no di legno, e quello per macinar colorì ò 
di vetro di porfido o d’altro. V. Égrugeoir. 

MOLLE-BANDE s. f. V. Bandeau. 

MOLLER v. a. Culumart, mollare, allentare, 
tirar dolcemente V.Filkr en doickir. 

MOLLIRv. a. Mollare. Allascare alquanto 
un cavo teso. 

MONTANT s. m. Schermotlo. Parto della 
curva di una barca o barchetta che regge ■ 
fianchi : fra noi diccsi staminale. 

MONTAGNE s. f. Montarmi. È ben impor- 
tante questo articolo del Grassi , il qualo 
ne nota la differenza da morde; perocché la 
montagna ha in sé un’ idea di eminenza e 
di grandezza più assoluta , e variabile si- 
no a divenir poggio e colle. 

MONTANTS s. m. Guide. Quei pezzi di le- 
gname che scrvon di guida al maglio o cép- 
po nella berta. 

MONTANTS s. m. Ritti. Sono quelle duo 
parti degli affusti nuovi di piazza e costa 
che congiunti agli sproni ne formano gli 
aloni. Noi gli ahbiam chiamati montanti. 
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MONTAN3 8. m.Sguancie, sguanci. facciali. 
Parto della briglia. V. Bride. 

MONTÉE s. f. V. (alee. 

MONTEK v. n. Ascendere. E diccsi degli uf- 
fiziali nel salire di grado. 

MON TEK v. a. Incacallare. Fornir di caval- 
li la gente a piede. Ma ad alcuni non pia- 
ce questo vocabolo, atteso la sonora cagio- 
ne clic per analogia significherebbe divenir 
cocolla / 

MONTEK v. a. n. Montare, incacalcare , 
incassare. E il comporre un'arma portati- 
le , o una macchina di tutte le suo parti 
ultimate; ed in quest’ ultimo caso il Birin- 
gticeio usò anche incarnare. Pure le primo 
due voci sono vieppiù generiche, potendosi 
adoperare altresì per la composizione di 
un'arma portatilo. V. Affi) ver. 

A'cbeval. Montare a cavallo, o insella. 

A’ la vrèche. Montare o salire sulla 

breccia. 

A' I’assalt. Assaltare. Salire per forza 

sulle mura di una fortezza. V. Dorser 

l' ASSAl'T. 

A' poil. Cavalcare a bisdosso. Caval- 
care il cavallo senza sella . 

La garde. Entrare in guanlia, montar 

la guardia. Diccsi de’ soldati che principia- 
no la fazion della guardia. V. E.vtrer en 
factio.x. Ma la seconda frase compete an- 
che agli udìziali clic entran di guardia. 

Les pièces. Cavalcare, incacalcare, in- 
cassare, incarnare le artiglierie. 

Sur la drèuie. V. Mustek a’ la brè- 

ciik. 

Use lame. Armare, mettere a cavallo o 

montare una lama, fìuamirla di tute i suoi 
fornimenti. Ma non solamente una lama, 
si ancora un fucile od un’ arme qualunque 
si monta e smonta. 

MONTE-RESSORT s. m. Tiramolle: tra noi 
mono. Strumento di che si ha bisogno per 
isconqiorre l'acciarino, togliendo il mello- 
ne e la molla della martellina. 

MONTEUR ». m. Incassatore, c fra noi acca- 
callatore. V. Éql'Ipei r-mostei’R. 

MONTICULE s. m. Paggetto, tumulo , o tu- 
mulo. V. Elévatios de terre. 

MONT-Joie-saist-Desis. (irido d'armi o di 
guerra sotto i primi Re francesi. 

MONTOIK s. m .Montatoio , cavalcatolo. Luo- 
go alquanto alto nelle cavallcrizzc.pcr co- 
moditi di montare a cavallo. 

MONT-PAONOTE. Monte degl' invulnerabi- 
li , ovvero de’ codardi. Sito elevato in cui 
si è sicuri da danni |ier osservare un com- 
battimento. Ma i carissimi infranciosati il 
t radnrrcbbcro monte delle pagnotte ? 

MONTKE s. f. Campione, scampolo, mostra. 
Saggio di checchessia per far conoscere la ■ 


qualità di quo’ generi cho coglionai dare in 
appalto. V . Èchastillos. 

MONTURE s. f. Montatura. Parte del fodero. 
V. Fot RREAl’. 

MONTURE, s. f. Cassa , c fra noi montatu- 
ra. V. Bois. 

MONTURE s. f. Fornimento. Tutti gli elsi 
della sciabla o della spada. 

MOQUEs.f.Mocca.SpeciodipuIeggia o bigot- 
ta 1CAP-DE mootos) senza ruotino, con un 
largo foro per il quale può liberamente pas- 
sare un cavo. 

MORAILLE s.f.àfonM.Spccie di tanaglia per 
tener fermo il labbro di sopra del cavallo 
nel ferrarlo. 

MORAILLON s. m. Maslielto, monaco, luc- 
chetto. Pezzo piano c mobile che unito ad 
un altro fisso, con mastio, serve per chiu- 
dere cassoni cassette , o altro. I nostri ar- 
tefici lo chiamano mappa , c nella nostra 
nomenclatura è tradotto lucchetto, comechè 
a rigore questa parola convenga a quell’ar- 
nese che in Na|>oli di cesi calcnaccetto. Nè 
la parola monaco segna ta nel dizionario 
piemontese è nella Crusca. 

MORDS De la tkkaille. Buche della te- 
naglia. 

MORDACIIE s. m. Morsello da banco. Mor- 
setto di legno o di metal lo'scnza la vite da 
aprire e chiudere, cho tiensi fra le bocche 
della morsa per istringcrc i lavori senza 
guastarli. V. Tekaille d'etabli. 

MOKDKE v. a. n. Mordere, afferrare. Dico- 
si dell'ancora quando le sue marre han pre- 
so nel fondo. 

MORDRE La pocssiére. .Mordere il terreno. 
Frase militare por dire essere ucciso in 
combattimento. 

MOKEAU s. in. Gabbia, musoliera. E quella 
rete in cui mangiano i cavalli (piando sono 
attaccati ed anche andando. I nostri sol- 
dati la chiamano morale. V. Mi-sette. 

MORFIL s. m. Filo moria, o riccio. Parti di 
acciaio impercettibili che restano al filo di 
una lama, i qualijtolgonsi ripassandola su 
coti più fine. 

MOKlON s. m. Morione.Era simile alia cela- 
ta aperta, ma con crosta altissima, proprio 
della gente da piè. V. Arxes defessi v es, 
Salade. 

MORS s. ni. Morso, freno che è più nobil 
voce ma poetica. Componesi di due parti 
principali l imboccatura emiiok.iioir) c la 
guardia (rbvvche). 

Dm s. Morso dolce. Si adattano i diversi 

morsi alla bocca del cavallo. 

Ri de. Morso aspro. 

MORSER v. a. Frenare, imboccare. Mettere 
il freno a' cavalli. 

MORSI ER s. m. Frenaio. Colui clic fa i morsi. 
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MORTAISE s. f. Intaglio; Ira noi malamento 
mortila , comcche barbaramente segnato 
nel Grassi o ripetuto nel dizionario di Bo- 
logna. Incavo che attraversa tutt'intero un 
legno per riceverne un altro ; perocché 
non attraversandolo si denomina esbrè- 
vement. 

MORTE-PAYE s.f .Paga ovvero piazza mor- 
ta. V. Passe volant, Favsse latice. 

MORTIER s. m. Calcestruzzo, malta. Com- 
ponesi di calce ed arena per murare: i no- 
stri muratori la chiaman sempre calce. 

MORTIER s.m .Mortaio, mortaro ; gli scrit- 
tori del secolo XVI e del seguente usa- 
rono più frequentemente trabucco. Arma 
più corta e piu grossa del cannone e dell'o- 
bice; la quale lanciò bombe all'assedio di 
Walchtcndoock nel 1588. L’ingegnere in- 
glese Malthus introdusse le bombe in Fran- 
cia nel 1634. Le parti di un mortaio sono : 

Ame. Anima. 

Asse. Maniglia, c manichetta fra noi. 

Bassinet. Scodellino. Al quale sostituiremo 
un grano di focone ad ugnatura. 

Bocche. Bocca, ed il suo taglio (tranche] . che 
dicesi comunemente vivo della bocca. 

Chambre. Camera. La quale ne’ mortai mo- 
derni ò configurata a tronco di cono, e di- 
cesi alla Gomer dal nome di un Generale 
francese. 

Cclassb, Cll. Culatta. 

Embases. Zoccoli, e fra noi boti degli orec- 
chioni. 

Gorge de la volée. Gola della volata. 

Grain de lumière. Grano del focone, ed il 
focone ancora. 

Plate-bande. Fascia. Sta alla bocca. 

Pocrtocr de la chambre. Invoglio, secondo 
dicono i Piemontesi, cioè contorno della ca- 
mera. 

Raccordement. Accordo. Il quale è di figu- 
ra anulare, per riunire l'anima alia camera. 

Renports des TOCRiLLO.vs. Rinforzi degli 
orecchioni. 

Ressact de la chambre. Gengiva della came- 
ra. Il quale traslato non sembrami conve- 
niente e meglio dirci labbro, risega, risalto. 

Tolrillo.vs. Orecchioni. 

Ventre. Venire. 

Volée. Volata. Dagli orecchioni innanzi. 

MORTIER A’ grande portée. Mortaio di 
gran cacciata e fra noi di grande portata, di 
gran gittata, 

A' main. Mortaio a mono. Piccol mor- 
taio a suola sotto l'angolo di 45 gradi, del 
calibro da 3 , per uso dell' assedio prossi- 
mo. Invenzione di Regnier. 

A' bilboquet. Mortaio a suola. Inven- 
zione del generale La Martillière per pro- 
vare le polveri. 

D’ Atala. Diz. Mil. 


A' la Coehorn. Mortaio alla Coehorn. 

Fu inventato da questo celebre ingegnere 
olandese per lanciar granate. 

A’perdreacx. Mortaio apcmt'ct'.La qua- 
le bocca da fuoco composta di un mortaio 
circondato da parecchi altri più piccoli 
venne proposta verso la fine del secolo 
XVII del fiorentino Retri. 

— A' petite portée. Mortaio a piccola 
cacciata, gittata, o portata. 

A’ piler. Mortaio da pestare. Vaso di 

legno di pietra di metallo per ridurre a via 
di colpi di pestello in polvere una materia 
qualunque.Qucllo per la polvere toglie al- 
trove il nome di gambo o pila. 

A' plaqce. Mortaio a suola ; ovvero a 

basamento e barbaramente a placca fra’no- 
stri artiglieri. 

Eprouvettk. Provino ; tra noi mortaio 

provetto , e fra' Piemontesi mo rtaietto pro- 
vatore , che con vocabolo più gcnorico po- 
trebbe anche dirsi polverometro. Il quale ò 
a suola , ha una piccolissima camera ci- 
lindrica capace appena di tre once di pol- 
vere , e spinge un proietto di bronzo pe- 
sante sessanta libbre , per iscomare quan- 
to si può meglio gli cITetti della resistenza 
dell'aria. 

MORVE s. f. Moccio. Malattia mortale e con- 
tagiosa de' cavalli. V. Gas rédhibitoires. 

MOT s. m. Motto, nome. Motto d'una o di due 
parole perchè le pattuglie lo ronde i soldati 
si riconoscano; noi diciamo il santo peroc- 
ché poniamo una città ed un santo con la 
stessa lettera iniziale per motto, che chia- 
masi qualche volta parola d'ordine. 

De campagne. .Vome di campagna. Quel- 
la parola o motto che si dava per segno allo 
pattuglie ed alle ronde che vanno di notte 
fuori il ricinto della piazza girando per la 
campagna ad esplorare il nemico. 

D'or ore. Parola. Il nome della città , 

del guerriero, del santo per riconoscersi. 
Il Grassi distingue il multo dalla parola. V. 
Parole. 

MOTIONS Militaires. Musso o movimenti 
militare. Al quale vocabolo tenne dietro 
quello di evoluzioni. 

MOTTE s. f. Sedile. Massiccio di mattone e 
di pietra con cui è collegata la ciocca che 
regge uno de’ piani degli alberi do' mulini 
da polvere. 

MOTTE De terre. Zolla, patte. Terra attac- 
cata alle radici degli alberi quando si svel- 
gono , ovvero un pezzo di terra spiccata 
po' campi lavorati , dicendosi più propria- 
mente pista quella cavata ne' prati. 

MOUCIIE s. f. Pulitoio, saettuzza, e fra' no- 
stri armaiuoli mosca. E il coltello pulitoio 
delle anime delle canne. V. Mècue. 

27 
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MOLCHET 8. m. Moschetto. Arme da Oro 
prima dell' invenzione della polvere. 

MOUC1IET s. f. Moschetto, muschclla. Spe- 
cie di sparviero, cosi da’Franccsi chiamato 
no’ tempi di mozzo, sicché chiamarono per 
similitudine col nome istosso quell' arma 
che più tardi venne chiamata moschetto , 
moschetta (mobsqlet, mhsqiet). 

MOUCHETTE s. f. Bastone, bottaccio, forcel- 
la : i nostri legnaiuoli la chiaman forcina. 
Pialla il cui ferro è concavo ed il ceppo ha 
una scanalatura nel verso della lunghezza, 
per fare quegli ornamenti detti bastoni ba- 
stoncini astragali. 

MOLCHOIRs. m. Fazzoletto, pezzuola, moc- 
cichino. Non va tra i generi della bianche- 
ria del nostro soldato. V. Il uiili.emknt. 

MOUFLEs. m. Taijlia, maniccia, ehe la ma- 
rineria chiama più facilmente bozzello. Stru- 
mento per sollevar grandi pesi, a più gi- 
relle. Ma il bozzello è piuttosto la cassa 
della taglia. 

MOUFLETTE s. f. .Manico. Estremila dell'as- 
so del trapano in cui s'impegna la testa dei 
coltelli. 

MOLILLAGEg.m..tiieornjjio,orm«jjio, sor- 
gitore. Luogo del mare dove puossi gittar 
l'ancora. 

MOUILLER 3. n. Ormeggiare, tonneggiare, 
ancorare. Gettar l’ancora, facendo le ma- 
novre necessarie per non mancare all'or- 
meggio. Eil una nave dicesi ormeggiata 
(moiillér) allorché ha gittate la sua anco- 
ra in buon fondo. Panni frattanto che l’or- 
meggiaro sia l'opcraziono clic precede l'an- 
corare. 

E* barbe. Ancorare a barba di gatto. 

En croupière. Abbozzare. Il quale vo- 
cabolo della marineria nnpolitana non é se- 
gnato nello Slratico. Ancorarsi con un'an- 
cora a prua ed un' altra a poppa. 

E.v faisant embossire. Ancorarsi con 

una coda alla gomena. V. SEmbosser. 

En pac ai. e. Gettar l'ancora prima d'im- 
brogliare e serrar le refe. 

■ En patte d'oie. Ancorarsi a patta d'oca. 
Vale ormeggiarsi con Ire ancore a pnia. 

MOLILLETTÈ s. f. Granatino , aspergalo, 
spazzolino. Strumento da fabbro. V. Goc- 
ci i.i.oiv. 

MOLLALE s.m. Modellamento, inforamzionc. 
É la fabhricaziono delle forme per fondervi 
le artiglierie. 

MOULE s. f. V. Lingotièie. 

MOULE s. f. Forma , stampa. Quella figura 
affatto simigliantc alla cosa che si A'uol fon- 
dere . fatta di legno di gesso di sabbia o di 
argilla per colarvi dentro il metal lo.La vo- 
ce adoperata dal Biondi nella sua traduzio- 
ne di Deker non panni giusta cioè man- 


tello , cui certo preferirci guscio , ovvero 
astuccio secondo noi diciamo. 

MOLLER v. a. Informare, modellare. 

A' Balle», flallottieru e fra noi pallierà. 

Forma da pallottole. 

MOLLEUR s. m. Modellatore, formatore. Ar- 
tefice di fonderie inteso a modellare o for- 
mare. Nò credo potersi chiamare fondatore 
coll' Alberti. 

MOULIN A’ bras. Mulino o molino a braccia 
ovvero a mano. É una macchina portatile 
per servizio degli eserciti. 

A' bau. Mulino ad acqua. Secondo il 

motoro die l'anima. Le acque del Samo 
animano i mulini della nostra Polveriera. 

A' meui.es , A’ cu. ladre. Mulino a ma- 
cine. Cosi fabbricasi la polvere in molli 
luoghi. 

A' piloni. Mulino a pistoni ovvero pe- 
stelli. È una specie de' mulini da polvere , 
siccome l'abbiamo in Torre Annuoziata. 

A'poi'DRE.Mii/mo da polcere.polceriera. 

Pure la prima voce è di più stretto signifi- 
cato, perocché comprende l' aggregato del- 
la macchina con cui si fa la polvere ; lad- 
dove la seconda conviene a tutto l'cdifìzio. 

A'torrealx. Mulino abolii. Anche una 

specie di mulini per polvere. 

A' vis. Molino da citi. Piastretta di 

acciaio con più fori accecati, di mi fanno 
uso i limatori d'acciarino per ispia. 

A’ vevt. Mulino a cento o da cento. 

M0UL1NET s.m. Burbera, mulinello, castel- 
lo. Macchina da tirar su pesi, ed é propria- 
mente un torno attraversato da due vetti, 
e siapplica adogni manieradi macchina per 
sollevar pesi. 

MOULINET s. m. Mulinello, girala sul cen- 
tro, concessione centrale. V. Conversion 
centrale. 

MOLLINE!! v. a. Mulinare. Far scorrere a 
poco a poco con la mano un cordeggio at- 
torno al verricello. 

MOULURE s. f. Modanatura. Dopo l’anno 
XI della francese rivoluzione cioè il 1803, 
sulle bocche da fuoco non vi sono altre mo- 
danature che lo essenziali. 

MOLSQUET s. m. Moschetto, moschetta. Pic- 
cola artiglieria la quale cacciava una (valla 
di piomh» di circa due onco. 

MOLSQUET s. m. Moschetto, moschetta, ar- 
chibuso a braccia o da forcella .Arme assai 
più grossa dell'archibuso, del peso di 18 a 
20 libbre , della lunghezza di sette palmi; 
sicché dovevan portarla I soldati robusti o 
spararla su forcine. V. Musqcbt. 

MOLSQUET De rempart. Moschettone, mo- 
schetto da cavalletto , archibuso da muro o 
da posta, siccome anticamente dicevasi. 

MOLSQLETADE s. f, Archibuseria. Quan- 
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tità di colpi di archibuso moschetto cara- 
bina fucile schioppo. V.Fusiiaadb, Mou- 

SQUETADE.. 

MOUSQUETAIRE , Motsquetier s. m. Mo- 
schettiere. Soldato armato di moschetto , 
quando nelle linee eranvi picchieri od al- 
tri, Biccome oggidì abbiam fucilieri per di- 
stinguerli da granatieri c cacciatori. Ma in 
Francia furon soldati della casa realo crea- 
ti da Luigi XIII. 

MOUSQUETEKIE s. f. V. Fusilladb. 

MOUSQUETE1UE. s. f. Moschetteria, fucile- 
ria. Soldatesca armata di fucili. 

MOUSQUETON s. m. Moschettone. Accresci- 
tivo di moschetto, ed era armo da forcina. 

MOUSQUETON s. m. Moschettino. Cosi par- 
mi doversi tradurre il novello moschettone 
che è piìl corto del fucile, poiché la canna 
ha 28 pollici di lunghezza. I Piemontesi il 
chiamano moschetto, cosi chiamando ezian- 
dio l'arma più corta della cavalleria leg- 
giera che noi diciamo carabina. 

De poste. Moschettone di posta, ma lo 

dirci meglio di posto. Antica arme da fuo- 
co che lanciava palle di cinque once. 

MOUSSE s. m. Mozzo. Oflicio sullo navi. 

MOUSTACHES s. m. Mustacchi, mostacchi, 
muslacci, mostacci , basette ; e questa ulti- 
ma voco è quella usata dal Grassi. Parte 
della barba sopra il labbro. 

MOUTON s. m. Ariete, caeciastile. Strumen- 
to da modellatore di cannone per cacciare 
lo stile o fuso. 

MOUTON s.m. Castello, berta, gatto, battipa- 
lo. Strumento fermato sopra una base con 
tre sproni e puleggia, da cui pende un po- 
sante ceppo o pestone di legno ferrato in 
testa , che tirasi in alto c si lascia cadere 
sopra i pali clic si vogliano affondare: sic- 
ché a Napidi toglie il nome di laiciandare. 
V. lllE, SoNNETTE. 

MOUTON s. m. V. Machines anciennes , 

G Alle A MOUSSE. 

MOUTON s. m. Calastrello. È quel pezzo di 
legno calettato nel bel mezzo di ciascun 
quarto fra le duo circonferenze di certo 
ruote idrauliche. 

MOUTON s. m. Montante. Parte del carro 
ponte. V. Montant. 

MOUTON s. m. Montone. Macchina per ben 
caricare i razzi alla Congréve. 

MOUTON A’ mas. Battipalo a braccia. É un 
maglio per conficcare pali nel terreno, che 
parecchi uomini maneggiano. 

MOUVEMENT s. m. Mossa, movimento. Pu- 
ro la mossa è la mutazione ordinata fatta 
da' soldati per cangiar ordine, il movimen- 
to è il passaggio di posizione. 

De guerre. Movimento ovvero mossa di 

arme. Suol precedere l'apertura della guerra . 


MOYENNE s. f. Moiana. Nome antico del 
pezzo da 4 secondo il Gassendi. Grassi poi 
la definisce: specie di artiglieria di mezza- 
na grandezza da 8 a 10 libbre di palla nei 
secoli XVI e XVII. 

MOYENNE Charge. Carica di fazione. Quel- 
la consueta per la guerra, cioè la metà del 
peso della palla nello armi portatili , o le 
due terze parti nelle artiglierie di campa- 
gna; perocché quello di assedio vanno can- 
giando carica secondo lo distanze ed anche 
gl' intendimenti diversi. 

Nave. Spranghetta. Era una piastra di 

ferro delle antiche barello. ripiegata da am- 
bi i capi ad angolo retto. V. Nave. 

Pisce. Palanchino. Palo di ferro minore 

della palanca . che i minatori usano perde- 
molir muraglie o smuover sassi. V. Pince. 

MOYEU s. m. .Mozzo. Il lliringuccio l'appella 
mezo , ed i nostri artefici miuoln , il quale 
è vocabolo lombardo c significa bicchiere: 
in Homa lo dicono barile, siccome trovasi 
anche scritto nel Marchi. 

MUFLE s. f. Ceppo secondo abbiam noi tra- 
dotto, o testa del mantice secondo i Piemon- 
tesi. E quel legno per cui passa la canna ed 
al quale si appoggiano i tulari. 

MULÈT s. m. Mulo. Ne' paesi montagnosi, 
pietrosi o poveri di foraggi valgon meglio 
de' cavalli , comechè sia difficile condurre 
macchine attaccale con muli. Noi abbiamo 
duo compagnie di mule (hui.es] nel Batta- 
glione del Treno. 

MUNIR v. a . Munire. F ori i fica re , e provvedere 
delle cose necessarie alla difesa un luogo 
una fortezza un esercito. Ma parmi il si- 
gnificato del verbo potrebbe estendersi sic- 
come quello del nome allo fortezze an- 
cora. V. Arhkr. Fortifikr. 

MUNITION s. f. Munizione. Provvisione di 
tutto che è necessario agli eserciti tanto per 
vivere che per combattere. 

De guerre. Munizione da guerra. Tutto 

quanto è necessario per caricare le armi. 

De rocciie. Munizione da bocca, o di 

bocca. Cose commestibili necessarie a sol- 
dati. V. Apphovisionnement. 

MUMTIONAIRE s. m. Munizioniere, guarda 
magazzino. Distrihutoro dello munizioni o 
de’ viveri a' soldati. 

MUR . Muraili.e. Muro, muraglia. Recinto 
principale di una città forte, od anche si è 
usato dagli scrittori nel significato partico- 
lare di rampavo. 

MURAI!, LE De bhiques. Muro soprammat- 
tone. Muro di mattoni, o muro grosso quan- 
to un mattona. 

SéciiE. Muro a secco. Fabbricato senza 

calcina. 

MUltER v. a. Murare, rimurare. Ingenerale 
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fabbricar mura (macohker), c più partico- 
larmcntefortificare dimura. V. Fortifier. 

MUSCli LE s. f. Muscolo, moscolo , galleria. 
Gran macchina di legno , o quadra, o ro- 
tonda, piena di terra o di sassi, per colmare 
il fosso, e prepararne il passaggio alle tor- 
ri. V. Machines anciennes. 

Ml'SEAU s. m. Mulinello. Parte della chiavo 
che viene a formare come una T. Gli arte- 
fici nostri la chiamano spugna. 

Ml'SELlÉRE s. f. Frenello, musoh’era. Ferro 
che impedisce di mordere. 

MUSEL1ÉRE s. f. Musoliera. Arme di dife- 
sa del cavallo. V. Armes défeksives. 

Ml'SÉE I) artillerie. Museo <f artiglieria. 
Edifizio dove son raccolti tutti i modelli. 

MIJSEROLE s. f. Museruola , mordacchia. 
Quella parte della briglia o della cavezza, 
che passa sopra i porta morsi per la te- 
stiera e la sguancia, accerchiando il muso. 
V. Cui) val. 

MUSETTE s, f. Gabbia , museruola. È un 
sacco ovvero una rete chcsiaccomodaalla 
testa di un animale da tiro perchè possa 
mangiare quel che vi si pone dentro. V. 
Moreau. 

MUSETTE s. f. Sacco. Per contenervi ar- 
nesi da go remo (pansace), siccome striglia 
(étrille), spazzola [ urosse ) , pettine 
(peicne) ed altri. 

MUSIC1EN s. m. Sonatore c fra noi bandista 
cd anche musicante. 

MUSIQUE s. f. Banda , ovvero banda mili- 
tare. Il Machiavelli cd ilMontecuccolilhan 
chiamata suono. 

MUSQUET s. m. V. Moisqiet. 

MUSQUETTE s. f. Moschetta , moschetto. 
Saetta acuta , che si lanciava colla bale- 
stra. V. Armes anciennes. 

MUTILER v. a. Mutilare. Troncare una par- 
te del corpo o delle membra. 

MUT1N s. m. Ammulinatone, ammutinalo. Ma 
il primo è colui che si ammutina e l’altro 
fa ammutinamento. V. Séditielx. 

MUTINER1E s. f. Ammutinamento, mollino, 
ammutinamento, cd anche iabbottmare usa- 
to per amor di dialetto dal Davanzali. Pa- 
rola sgagnuola introdotta nel secolo XYI. 
V. SÉD1TION. 

NACAIIlE, Nachere s. f. Timballo, nacchera, 
n acchero. Ma il timballo era strumento da 
cavaliere. V.Tihbale. 

NACELLE s. f. Barchetta , navicella. Ve ne 
sono quattro in un equipaggio di ponte 
composto di 25 barche (rateai*). Le parti 
della barchetta si per legno che per ferro 
sono le seguenti : 

2 Ceirteres. Bordi. 1 quali hanno 10 prò- . 
lungamenti (vrolongations). 

20 Codrbes. Coste. Ogtiuna delle quali coni- ] 


ponesi di uno staminale (semelle) cioè la 
parte orizzontale e due madcre (montans). 

Planches de bordage. Tavole de' fianchi. 

I’lanches de fond. Tavole del fondo. 

2 Nez. Becchi, ceppi. 

2 Piats-bords. Orli , frisi. Ma noi non ve 
l’ abbiam posto, siccome vennero tolti alle 
barche. 

2 Semeli.es extérieires. Suole esteriori. 
Riparano il fondo, e rendon più facile collo- 
care o torre la barchetta dal carro. 

2 Tringles de calfatage. Traverse da ca- 
lafato. 

2 Semeei.es de colture, de calfatage. Li- 
stoni di fondo. Sono all’ indentro, lungo la 
congiunzione delle madere con gli stami- 
nali. 

2 Uandeacx de becs. Piastre di prua e poppa. 

tiOBot LONS. CAiacanfeconlerispettivc chioc- 
ciole. 

4 Pitons a’anneai de brèi.age. Anelli d' im- 
bracatura con altrettante chiocciole ed 8 
rosette. 

40 Éqlerres. Squadre. Per rafforzare le co- 
ste. Oltracciò per bene fissare i listoni del 
fondo usano i Francesi gli uncini (agrafes) 
che noi nonabbiamo. Allo barchette intanto 
lequali possono addirsi a navigare ne’fiumi 
abbiamo aggiunto un albero, un pennone, 
un'asta per la bandiera . una vela quadra, 
una bandiera , una fiamma , quattro sartie, 
due scotte, uno straglio c due cordelle. 

NAFRER, NAVRER, NAUVRER v. a ./no- 
verare , innaverare. Ferire di arme acu- 
ta c tagliente ; ma è vocabolo antiquato . 
assai in uso nelle scritture nostre de’ se- 
coli XIII o XIV. 

NAGER v. n. Nuotare. E uno degli esercizi 
ginnastici, cui si addestrano i soldati. 

NÀlLLE , NAVE s. f. Briglia. Piccola pia- 
stra di ferro ricurva cd arcata, con la quale 
si caccia la stoppa nelle commessure dello 
barche. Oggi vi sono invece dello traverse 
(tringles)/ 

NAIIts.m. Aa/rr. Nobile indiano che milita, 
ed è la terza classe dell’ universo popolo. 

NAPHTE s. f. Nafta. Olio di sasso, necessa- 
rio in alcuni fuochi artificiati. Bitume flui- 
do e diafano di color bianco giallastro . il 
quale entrava , siccome credesi, nel fuoco 
greco. È sinonimo di petrolio. V.P étrole. 

NASAL , NAZEL , NAZAL s. m. Ausale. 
Parte dell’ elmo che copriva il naso. V . Ar- 
mes DÉFENSIVES. 

NASEAUX s. m. Froge, nari, narici. Parto 
del cavallo. V. Cbetal. 

NAUMACHIE s. f. Naumachia. Guerra na- 
vale simulata de’ tempi antichi. 

NAVAL adii. Navale. Diccsi di combattimen- 
to di forza di armamento. 


NAY 


— 213 — 


N1V 


NAYE s. f. Burchiello. 

NAYE 8. f. Spranga. Ponevasi nelle antiche 
barche. V. Movente Naye. 

NECESSAIRE D’ armes. Ai (uccio da puli- 
mento. V. Borre a' tournevis. 

NERF s. m. Nervo , nerbo. Il fiore dell’ e- 
sercito , ed anche la parte più forte di un 
esercito o di qualunque altra cosa appar- 
tenente a guerra. 

De feb. IVerro o tiglio del ferro. Son 

le fibre che vi si osservano , allorché si 
rompe. Ferro senza tiglio è quello che non 
è filamentoso. 

NERPRUN s. m. Frangola, ovvero alno nero. 
I Piemontesi ne fanno il carbone. L'Albcr- 
ti intanto lo dice prugnolino, mimo, s usino 
salvatico. V. Bois, Bocrdai.se, Bourgènb. 

NETTOIEMENT Des armes. Pulitura delle 
armi. Operazione mercè la quale si toglie 
la ruggine. 

NETTOYER v. a. Forbire. Nettare le armi 
bianche in modo cho risplendano e non ir- 
ruginiscano. V. Focrbir. 

Les abmes. Ripassare le armi. Ripulir- 
le dalla ruggine. 

NEUTRAL1TE s. f. Neutralità. Condiziono 
di uno Stato di un Principe, di non prender 
parte nessuna nelle guerre di altri Stati o 
Principi. 

Armée. Neutralità armata , la quale 

potrebbe dirsi neutralità particolare o con- 
dizionale. 

Désarmèe. Neutralità disarmala ovve- 
ro stretta od assoluta. 

NEUTRE add. Neutrale. Dicesi di potentati 
o di popolo. 

NEZ s. m. Naso. Parte del cavallo. V. Che- 

VAL. 

— De l’emboc croie. Becco del bocchino o 
imbuto , ovvero bocchettone secondo i To- 
scani. 

De rateac. Becco, naso della barca. II 

quale comprende la poppa (derrière rec) 
e la prua ( avast bec ), ed i composta di 
legno prismatico. Pure i Piemontesi lìian 
chiamato ceppo , perocché il becco l'è pro- 
priamente quel legno orizzontale in che fi- 
nisce la poppa o prora , detto de’ Francesi 
anche tétiere. Pure lo Stratico intende 
per naso la prua solamente. 

NID-DE-PIE. Nido di pica. Alloggiamento 
sull' alto delle breccia nell' angolo fian- 
cheggiato di un bastione o d' un rivellino. 

N1TRATE De socdb. Nitrato di soda. Il qua- 
le somiglia al nitrato di potassa, ma ne dif- 
ferisce poi perla sua deliquescenza; talché 
in commercio chiamasi anche salnitro. 

NITRATE , NITRE s. m. Nitro , salnitro, 
nitrato di potassa, romecbò in commer- 
cio sotto il vocabolo salnitro si compren- 


de anche il nitrato di soda. V. Salpétre. 

NITRIÈRE s. f. Nitriera. Luogo ove si pro- 
duce, e dal quale si ricava il nitro. 

Artivicielle. Salnitraia. Il luogo do- 
ve si ripongon quelle terre cho manipola- 
te e governate producono il salnitro. 

NIVEAU s. m. Livello , Uvetta , traguardo. 
Strumento geodetico per compiere una li- 
vellazione. E ve ne sono ad acqua a can- 
nocchiale o a bolla d’aria. Pure direi livel- 
la e non livello. 

De maijon. Archipenzolo. Il Grassi lo 

chiama anche livello. 

En feb. Livello. Serve per verificare 

la posizione degli orecchioni. 

NIVELER v. a. Livellare. Mettere aggiustar 
le coso nel medesimo piano. Cosi dice il 
Grassi , ma parmi che il livellare sia o 
l'atto di rendere orizzontale un terreno, o 
l’ operazione geodetica di determinare lo 
diverse altezze de'vart punti di un terreno. 

NOEUD s. m. Nocchio. E la parte dura di 
un albero, gonfiata per la pullulazione. 

NIVELLEMENT s. m. Uvellazionc. 

NOEUD AnglaIS. Nodo inglese o da pescato- 
re. V. Noeud de Pécueur. 

A' patte d’ oie. Nodo a boccia. 

Coulant. Cappio corsoio , o scorritoio. 

Collant ad boct. Accappiatura. 

D'aigci sihple, doublé. Nodo o grop- 
po a gassa di mante semplice ovvero doppio. 

D' allemand , allemand. Nodo tede- 
sco , alla tedesca, a chiocciola, del murato- 
re , <f anguilla. 

D' anguille. Nodo o groppo scorrente, 

che viene dallo Stratico chiamato luccio o 
lissa. 

D’artificier. Nodo di fuochista, a for- 
bice , delvomero o del bombardiere. Il Gas- 
sendi ne fa un solo di questo e del seguente. 

De batelieb. Nodo del barcaiuolo, tri- 
na semplice secondo il Papacino. 

I)e rosse. Nodo di bozza. 

Db bouline. Nodo o groppo di borina; 

e lo Stratico l'appella nodo di bolina. 

Dedemiclef. Nodo o groppo di scotta. 

D' ÉcoiTE. Folto di scotta. 

Da galère. Nodo di galera. 

— — De hauban. Jmpollatura di sartie. 

De loc. Gruppo del loche. Ognuno di 

essi corrisponde ad un miglio. 

De pècheur. V. Noeud anglais. 

De poupèe. Nodo di becco. 

De prolonge. Nodo della lunga. 

De tISSERand. Nodo da tessitore. 

Db vacue. Nodo o groppo di posa , c 

secondo Io Stratico nodo di gazza. 

Dboit. Nodo dritto ovvero piano. 

Droit gansè. A’o do drillo o piano col 

cappio. 
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Flott. »r. Nodo fluttuante . 

En patte d' oie. Nodo a boccia . 

Simple. Nodo semplice. 

Siisele gansé. Nodo semplice col cap - 
pio. 

NOIR-JAI add. Morello. Manto del cavallo. 
V. Poils. Robe. 

NOIU De fumèe. Nero fumo o negro di fu - 
mo . Serve a preparare il color nero , ed 
entra nel dipingere le ferrature dello mac- 
elline d'artiglierie. 

NOIKCIR Un canon. Imbrunire , abbrunare 
una canna. Stropicciarla con corno , allor- 
ché è sufficientemente calda, per garantirla 
dalla ruggine. 

NOISETIER a. m. Noceiuolo , avellano . Il 
suo legno è bianco tenero o leggiero ; sic- 
ché noi l'usiamo per la polvere. V. Bois. 

NOIX s. f. Noce. Parte principale dell’accia- 
rino , cho dirige tutte lo mosso del cane. 
V. Platine. 

De l’ahbaléte. Noce della balestra. 

Una pallottola ovata di legno, cui appicca- 
vasi la corda della balestra nel caricarla. 

NOL1S, Naulis , Naulage s. m. Nolo , no- 
leggio. 

NOL1SER , Na insta v. a. Noleggiare. V r . 
Fiìtei. 

NOL1SSEMENT s. m. Noleggiamento. 

NOM De guebbe. Nome di guerra. Sopran- 
nome che i soldati prendevano anticamen- 
te quando entravano nella milizia, siccome 
tagliamonte (tranciie-montagne) , rompi- 
ferro ( brisk feb) ed altri. 

NOMBREs.m. Moltitudine, numero. Quan- 
tità indeterminata di soldati. 

MOMBREUX adii. Grosso. Vale numeroso, 
in gran forza , in buon numero. V. Fobt. 

NOSTR’ IIiim.uk s. ni. Nostromo. 

NOURRIR La guebbe. Sostentar la guerra. 
Aver danaro forza ed apprestamenti ne- 
cessarii. V. Alimenteb la guebbe. 

NOYAU s. m. Noeciuolo , nodo , lesta. È 
quel ca|>o di snidati o di uffiziali veterani 
ai quali si aggiungo)! de' nuovi, per fame 
come elemento e principio di un novello 
corjKi di maggiori forze. Non ptiossi con- 
fondere col guadro (cabbe). 

NOYAU s. m. Anima , nocciolo , controfir- 
ma. Forma che produce l’ anima e la ca- 
mera de’mortai, ed il vano ne’proictli vuo- 
ti. Un (empo ogni bocca da fuoco fondevasi 
coll’anima, bella c fatta dal noceiolo. 

NOYElt s.m. Noce. Il suolegno è de'più duri, 
c più stimabili fra’ nostri alberi. L’usiamo 
per le casse de’ fucili , cd in alcune parti 
sene fan mozzi e quarti di ruote, durando 
mcn della quercia ma spaccandosi più dif- 
ficilmente. V. llois. 

NUANCE s. f. G tdaz'one di colori. 


NUANCES s. f. Gradazioni di colore . mac- 
chie giallicce. Vizio visibile negli alberi se- 
gati, massime nelle querele, mostrando nel 
loro colore più cupo un decadimento. V. 
Défauts du bois. 

NU add. Ignudo , nudo. Detto di arme si- 
gnifica sguainata , sfoderata. 

NUÈE s. f. Nugolo, nuvolo , nembo. Dicesi 
di armi di proietti di genti, traslativamente. 
V. Chèle. 

NUMEROTAGE Des abues. Numerazione 
delle armi. Sono i numeri apposti sul cal- 
cio di un fucile sul gomito di una baionetta 
ovvero sull’ elsa della sciabola o altrove, 
per avere la storia delle armi o saperne 
bene la vita o le mutazioni. 

NUQUEs. f. Nuca. Parte del cavallo. V. Che- 
val. 

OBJET D’ opéhation. Obbietto di operazio- 
ne , ovvero punto obbiettivo. Luogo verso 
cui muove una soldatesca partita dalla ba- 
se di operazionc.Ma non dirci, e mcl per- 
doni quell’ alta mente del Colletta , che 
r obbietto di operazione è come il figliuolo 
primo nato delta strategia, dal quale discen- 
dono la base e la linea. 

011JETS Moulés. Opere da getto. 

OBLIQUEadd. Obliquo. Diccsi di fianco, fuo- 
co, marcia, ordine, passo, tiro. 

OBLIQUE!! v. n. Obliquare , obliquare. 
Marciare obliquamente o percuotere di 
schiaccio. 

OBSEKVEll v. a. Appostare , tener if occhi. 
Traslato della caccia percsprimerol’andar 
cautamente osservando ogni mossa del- 
f inimico. 

La neutralità. Osservare la neutralità. 

Stare alle condizioni della neutralità senza 
violarle menomamente. 

OBSIDIONAL add. Oesidionale. Dicesi mo- 
neta ossidionale, corona ossidionalc, linea 
ossidionale. 

OBSTACLE s. m. Ostacolo. Impedimento 
naturale o artefatto, che fra|qioncsi al cam- 
mino di una soldatesca. 

OBTENIR La victoibe. Ottenere, riporta- 
re. conseguire la vittoria. 

OBUS s. m. Granala {ubenai>e),o più propria- 
mente granata reale. Proietto vuoto senza 
maniglia, il quale lanciasi coll'obice edafi- 
che col cannone. Ne fu inventore Bernardo 
Itiiontalcnti verso la metà del secoloXVl. 

A’ doublé feu. Granata a due fuochi. 

Cosi chiamai ansi le auliche granato le quali 
dnpo accese le s|mlu!tc. eran lanciate con 
infinito pericolo ed incertezza. 

A’ la S cartelle. Granata alla Spanci- 
le. Piena di palle c polvere alla quale so- 
miglia allatto quella allo sclutrapsict. 

Tètk ue mokt. Granata incendiaria ■ 
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Granata da Irò o più bocchini elio s'empie 
di materia incendiaria. 

OBUSIER s. ni. Obice, o secondo Montccuc- 
coli obizo. Anticamente petriem , cannone 
pel rie re; ed oggi dicongi per sopra ppi ù obi- 
ci-cannoni ; poiché i duo di campagna e 
quello di costa alla Paixhans sonosi fatti 
lunghi quanto i cannoni, e vanno incaval- 
cati su gli stessi affusti di questi. In Fran- 
cia si videro dopo la battaglia di Nerwindo 
in cui il maresciallo di Luxembourg no 
guadagnò sugli alleati nei 1693. Le parti 
dell' obice son le seguenti : V. Haluitz. 

Amk. Animo. 

Uaccordemext. Accordo. Il quale è conico 
ne’ duo obici di campagna e nell' altro alla 
Paixhans: è sferico in quello di assedio. 

Ghambre. Camera. Cilindrica in questi obi- 
ci , in quello di montagna napolitano poi 
è a tronco di cono rovesciato. 

Peate-bande de colasse. Fascialta di cu- 
latta. 

Tosnehe. Contorno, inrolucro della camera. 
Mi piacerebbe apporre un sol vocabolo a 
questa parto cilindrica tra la fascialta c gli 
orecchioni , avente due gole. 

Renfobt. Rinforzo. 

Voi.ék. Volala. La quale ha una gola ( GOR- 
GE ) verso il rinforzo. 

Plate bande de volèb. Fascialta di volata. 

Colasse. Culatta. La quale comprendo il 
rinforzo ('col de lampe) ed il bottone (bou- 
ton) col suo listello ed il collare (coll et). 

Toobillons. Orecchioni con le loro basi (em- 
bases ). 

Anbes. Manichetti : fra noi montcAe secondo 
i Piemontesi , ovvero maniglie col Grassi. 

Chain de lcmiére. Grano del focone. 

Chain de mire. Intacco di mira. 

Listbi. de la bocche. Listello della bocca. 

Gorge de la platk-bandb de la bocche. 
Gola della fascia della bocca. 

Plate bande de la bocche. Fascia della 
bocca. 

Support DE PLATINE. Sostegno di acciarino. 
Parte dell' obice da 80 , il quale ha puro 
il campo del focone (champ de lumière), e 
l'anello di braca ( anneac de braghe ). 

OCCIPER Lesdéfilés.Lks passages.CViìg- 
dert, serrare, occupare, pigliare ovvero pren- 
dere i passi. O con la forza dello armi 
o per via delle fortificazioni. V. Barrer, 
Fermeh le passage. 

OCRE s. in. Giallo di ferro. Il qualo con- 
giunto al nero di carbone al lltargirio ed 
all'ogli» di lino forma il colore oliva con 
cui si dipingono le macellino di artiglieria. 

Jai ne. Olirà. 

OCTANT s. m. Ottante. Strumento come un 
scttoro il cui arco ò di 45 gradi. Ne fa uso 


la marin-ria per determinare le distanze 
angolari. E ve n'ha di riflessione (a'rè- 

ELEXION, a'mIROIR). 

ODOMÈTRE s. m. Odametro. Strumento 
col quale puossi sapere il cammino fatto, 
a piedi a cavallo in veicolo qualunque. 

OE1L s. m. Occhio. Parte del cavallo. V. 
Chbval. 

OEIL s. m. Occhio. Cosi chiamasi in gene- 
rale il foro fatto in un pezzo di ferro quan- 
do non è a vite. 

OEIL De biieif. Occhio di bore. 

De l' ancre. Occhio deli ancora. Nel 

quale passa la cicala (organeac). V. Ecti- 
B1ER. 

De la bombe. Occhio ovvero bocchino 

della bomba. 

De la hranciie. Occhiodel freno, o della 

guardia. Parte della briglia iu cui entrano i 
porla morso. V. Rbide. 

I)u mors. Occhio del morso. 

OE1LLÉRES s. f. Paraocchi. Si pongono at- 
taccati allo sguance de' cavalli da tiro. V. 
Habnais. 

OEUVRES Vives. Opere rire. Tutta la par- 
te dei bastimento sotl' aequa. 

OEUVRES Mortes. Opere morte. Tutta la 
parto fuori dell'acqua. 

OFFENS1F add. Offensivo, offendcrole. 

OFFICIER s. ni. Uffizioli, ufiziale, ufficiale, 
uficiale, officiale . ofiziale, officiale, oficiale. 

Ras, Sol'S. Solluffiziale.h vocabolo bas- 

sufficiale , siccome sapientemente giudica 
il De Sauget, è alquanto avvilitivo. 

Dii genie. Ingegniere, ufficiale del Ge- 
nio, architetto militare. 

Generai.. Ufficiale generale. 

Haut le pieii. Ufficiale di bagaglio. 

De santé. Ufficiai di salute o di saniti]. 

Medico o chirurgo. 

Ex residence fine. Officiale a vita. 

Nei 1806 in Francia vennero creati al se- 
guito dell'artiglieria de’ capitani e de tenenti 
a vita . ma costoro furon quindi soppressi 
nel 1814. Noi avemmo ancora do' capitani 
a vita i quali son rimasi sinoggi. 

OING (Viecx). Sugna. Grasso per Spalmare 
le sale delie ruote. 

OLIFANT s. m. Picciol corno curvo che gli 
antichi paladini c cavalieri erranti portava- 
no sospeso al collo per darsi de’ segnali. 

OLIVE s. f. Bottone, u bottoncino del puntale. 
Parie del fodero. V. Fourreau. 

OLLE s. f. Davasi questo nome alle grana- 
te, ed alle pentole di fuoco. 

OLOFÉE s. f. Orzata. Movimento laterale 
della nave verso il vento. V. Aclofée. 

OLONNE s. f. Olona , tela di olona. So ne 
fanno le vele , o le incerate in Artiglieria. 

OMBELIC s. m. Onfalo. Pun'a elio ponevasi 
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in mezzo a certi scudi, per offenderò nel 
tempo stesso che paravasi. V. Armes dé- 
fensives. 

OMBRAGEUX add. Ombroio. Dice9i del ca- 
vallo , il quale ha paura dell’ombra, pur 
fosse sua , c rista o si apparta ( Jktte db 
coté ). 

ONAGRE s. m. Onagro. Era una piccola ca- 
tapulta , per lanciar pietre; perocché gli 
antichi avevan più macchine di quelle che 
noi non abbiamo calibri diversi ed arti- 
glierie. V. Machines anciennes. 

OPÉRATION s. f. Operazione. Tutti i movi- 
menti di un esercito clic risultano dalle 
combinazioni della strategia e della tattica ; 
sicché si hanno basi linee ed obbietti di 
operazione. Ed in ogni operazione perciò 
si contiene certamente dal disegno ( fbo- 
jet) e l' idea (plan) sino a' combattimenti 
ed alle ritirate. 

OPIMES ( Dépocilles). Spoglie opime. E - 
ran quelle riportate da un capitano allora 
quando di sua mano avea ucciso il capita- 
no nemico. V. Pépoi ìlles. 

OPPOSER v. a. Mettere a petto, opporre. 

— Une barbière. Fare urline. Figurati- 
vamente resistere all'impeto di un assalto. 

ORCANETTE s. f. Grazioso colore [dato alla 
cassa di un fucile, dalla radice di questa 
pianta. 

ORDINA1RE s.ra. Bando. Pastoda soldati: è 
voce spagnuola , usata ancora nelle ordi- 
nanze etnische del 1801. 

ORDON s. m. Battiferro, batterìa. Tutti gli 
ordigni del maglio che batte il ferro nelle 
Magone o Distendini. 

ORDONNANCE s. f. Ordinanza. Forma e 
regola di ordinare un esercito. V. Ordre. 

ORDONNANCE s. f. Ordinanza , statuto. 
Leggi militari. 

ORDONNANCE s. f. Ordinamento. Istitu- 
zione , formazione , apparecchio. V. Oa- 
GaNISaTION. 

ORDONNANCE De payehent. Mandato di 
pagamento. 

ORDONNATEUR (Commissaibk). Commcs- 
tarìo ordinatore. L’ artiglieria avea altre 
volte i suoi commissari particolari, ed og- 
gi sono tutt'uno i commissari e gli ordina- 
tori dell'esercito. In Francia corrisponde di 
presente a intendente militare (I.ntbndant 
mlitaire ). 

ORDONNER s. a. Ordinare, commettere, im- 
porre, schierare. Ne’ quali diversi significati 
deesi usare con sapienza quello che me- 
glio fa alla esatta spiegazione dell' idoa. 

ORDRE s. m. Ordine , segno , cenno, motto, 
nome , ordinanza , ordinamento , comando. 
Le quali voci hanno diversa significazione, 
o vanno apposte con certe gradazioni che 


i Francesi forse non hanno. V. Mot, Avis, 
Sigimi.. 

ORDRE s. m. Ordine ovvero convocazione, 
ma non vi aggiungerei di uffizioli. Battuta 
dal tamburo, e suono di tromba. V. Bat- 
TERIES, SoNNERIES. 

De bataille. Ordine di battaglia o 

semplicemente ordinanza. V. Lione. 

De marche. Itinerario. É la regola da- 
ta in iscritto al comandante una soldatesca 
per le formate e le posate. V. Itineraire. 

Do zona. Ordine di quel giorno , non 

potendosi { a quanto me ne pare) più ita- 
lianamente rendere questa idea: malamen- 
te dicesi ordine del giorno. 

Direct. Ordine retto , e noi il diciamo 

diretto. Il quale ordine non è I' opposto di 
obbliquo, sì bene dell’inverso. 

En croissant. Mezza luna o solamente 

luna. Fu un'ordinanza della cavalleria nei 
secoli XVI e XVII, stendendo due lunghe 
ale verso il nemico e tirando indietro il 
centro. 

En échelons. Ordine a scaglioni. Il 

quale ha le sue parti disposte la prima sul 
fianco della seconda ma indietro; e via di- 
cendo. Nè appartiensi alle sole colonne ma 
anche a soldatesche schierate in battaglia. 

En échiquier. Ordine, ovvero ordinanza 

a scacchiere, ed anche ordinanza fallata. 
Due linee in cui le varie parti dell' eserci- 
to sono in certa distanza una dall’altra, ed 
in guisa che fra gl'intervalli della prima 
linea veggonsi le parti della seconda. 

Inverse. Ordine inverso. L' opposto 

del diretto , cioè quello in cui la sinistra 
divien destra di una colonna. 

Militaire. Ordine militare. Istituzione 

cavalleresca per le persone militari. Gii 
ordini principali sono segnati all'ultimo di 
questo dizionario. 

Mince. Ordine sottile. Cioè con due o 

tre file di fondo. 

Naturel. Ordine naturale. Quello in cui 

le schiere sono disposte in colonne con la 
dritta alla testa. 

— Oblique. Ordine obbliquo. 

Parallèle. Ordine parallelo. 

Profond. Ordine profondo. Era l'ordi- 
ne di battaglia della falange e della legio- 
ne, ed oggi è piuttosto ordinanza di solda- 
tesca disposta in più colonne. 

OREILLE8 s. f. Orecchie. Parte del cavallo. 
V. Cheval. 

De l' ancre. Orecchie dell’ ancora. I 

due lati delle marre situati verso il fusto. 

OREILLETTE . Oreillère , Oreillon. 
Guanciale. Parte dell’ elmo, ond'eran di- 
fese le orecchie e le guance. 

OREILLON s. m. Orecchione , vecchione per 
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aferesi , o musone. Fortificarono aggiun- 
ta ai fianchi di un liastiono per maschera- 
re le cannoniere. Ma direi meglio esser la 
parte del fianco di un antico bastiono verso 
la spalla , cho serve a coprire col suo atton- 
dimento 1' altra parte concava del fianco. 
Anche il sistema alla Coheorn ce 1’ ha. 

ORE1LLONS s. m. Orecchielli. Parti dell» 
guardia nella sciabola di cavalleria leggie- 
ra, lo quali battevan sui fodero nel model- 
lo del 1810. 

ORGANEAU s.m. Cubia, cicala, anello. Par- 
te dell’ ancora posta nell’ occhio ove si at- 
tacca il cavo, la quale, quando non è ravvol- 
ta da corde, dicesi argano. 

ORGANISATION s.f. Ordinamento; e d è or- 
ribile all’ orecchio italiano il vocabolo orga- 
nizzazione. 

ORGANISER v. a. Ordinare, istituire, rego- 
lare. Sarebbe da eliminarsi la voce orga- 
nizzare. 

ORGUE s. m. Organo. Cosi in altri tempi 
sonosi chiamate parecchie canne di fucile 
riunite e fissate sopra un tavolone. Una spe- 
cie delle macchine infernali di questi tempi. 

ORGUE s. m. Organo a saracinesca sciolta. 
Cancello mobile, fatto di più travi, sospe- 
so sulla porta delle fortezze per chiudere 
l'entrata, sostituito alla saracinesca (hkb- 
se) la quale poteva fermarsi nel calarla 
giù. 

OIUENTER v.a. Orientare. Disporre lo vele 
il più acconciamente che si può per se- 
guire buon cammino { appareillem co«- 
pléte.vient). 

OHIKLAMMEs.f. Ori fiamma c d oriafiamma. 
Viene dal latino fiamma in campo d' oro, 
ed era di seta rossa. 

ORILLON s. m. Orecchione , cerehione, mu- 
sone, c quando fosse di figura quadrala di- 
cesi spalla. V. Oreii.i.on, Épalle. 

ORIN s. m. Grippia. Cavo attaccato da una 

P arte all' incrociatura dell’ancora, e dal- 
altra al gavitello che i nostri marinari 
chiaman grippiale (bocék). 

ORME s. m. Olmo. Il cui legno è tiglioso 
elastico e duro. 

Rocce , Ghis. Olmo rosso , grigio. Fi- 
broso ed elastico, ma non essendo durissi- 
mo cede agli sforzi. 

Tortili, abd. Olmo attortigliato, avvito- 

lato.tortiglioso. Ila le fibre si intrecciateche 
facendone mozzi non è bisogno cerchiarli. 

Blarc. Olmo bianco. D'inferiore qualità. 

ORNEMENT s. m. Guemimento. Una volta 
le armi d'ogni maniera e le bocche da fuo- 
co veuivan bellamente adornate. Oggi an- 
che su' bastoni de' marescialli di Francia 
non v'è ornamento alcuno. 

OTAGE s. m. Ostaggio , o statico. Allora- 
D'Ayàla. Diz. Sfil. 


quando un governatore di fortezza doman- 
da capitolare , ò uso inviare ostaggi al 
generalo assediante ; e v’ ha altri casi di 
guerra in cui richiedonsi ostaggi. 

OSIER s. m. Vinco, vetrice. Arbuscello. 

OSSI Eli E s. f. V. AcSsière. 

OST s.f. Oste. Voce antica per indicare tutto 
un esercito nemico. 

OTER La baionette. Disarmare la baio- 
netta : tra noi rimettere la baionetta. Co- 
mando militare. 

Les armes. V. Désarmer. 

OUAICHE 6. f. Scia. La traccia ed il solco 
che lascia sul mare un naviglio. 

OUCHER Ull CANON. Intaccare. Prima di tor- 
nire la superficie esterna delle canna vi si 
fanno degl'intacchi per indicare al tornicro 
la materia a levare. V. Cosipasser. 

OULAN'S 6 . m. Ulano. Cavalleggiero polac- 
co, lanciere. 

OURDIR v.n. Rinzaffare, e cosi lo chiamano 
anche i nostri muratori. Dare il primo in- 
tonaco sul muro. Nò è da confondersi col- 
V arricciare. 

OURDISSAGE s. m. Rinzaffatura, rinzaffo. 
Intonaco aspro di calcina rena e mattoni 
spezzati. 

OURSE s.f. Orza. E vi sono le orze o boline 
di mezzana. 

OUTIL s. in. Ferramento, ingegno. 

OUTILS 6 . m. Strumenti , o stranienti, nò la 
parola utensili (cstensiles) sarebbevi ac- 
comodata. 

A’pionnier. Strumenti del guastatore, 

picconiere, pioniere. 

D'armi'rikr. Strumenti d'armaiuolo. I 

quali comprendono quelli del foggiatore 
( FOacEi n ) , del l'accia rinaio o piastrinaio 
platinblr), dell’ accavallalorc (monteur) 
c del pulitore (polrbisselr). 

De hi.velr. Strumenti del minatore. V. 

Mineir. 

D'oi'yhier en bois. Strumenti del fale- 
gname, legnaiuolo, legnamaro. 

D'ouvrieh kn fbr. Strumenti del fab- 
bro, foggiatore. 

De pontosnier. Strumenti da ponto - 

niere, pontiere. V. Pontosnier. 

De tonnelier. Strumenti da bottaio, o 

nel nostro dialetto daeataro.V.TosNBUER. 

De toirnelr. Strumenti da lamiere 

o formato e tornitore. V. Tolrneub. 

OUTILS Tranchans. Strumenti a taglio. 

OUTRANCE s.f. Oh ranca. E dicovasi negli an- 
tichi duelli quando si combatteva sino alla 
morte di uno fra' combattenti. E nelle ar- 
tiglierie di ferro sonovi anche deile pruove 
a oltranza ovvero a distruzione. 

OUTRES s. m. Otri. Sacelli di pelle pieni 
d'aria , di cui si fa uso alcune volte per ponti . 

28 
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OUVERT adii. Aperto. Dicesi di paese non 
protetto da fiumi da monti da forti da for- 
tini da mura. 

OUVERTURE s. f. Tromba. Tutta l'apertu- 
ra della cannoniera. 

De la scie. Segatura. Fessura che la- 
scia la sega. 

De la iimpe. Feritoia: spazio a volta 

innanzi al crogiuolo di un forno reale. 

De la tranchée. Apertura , ed a p ri- 
merito della trincea. Cominciamento de' la- 
vori di approccio, anzi il primo mcvimcnto 
di terra fatto dall'assediantc. 

Dl fosse. Bocca del (osso. Parte supc- 
riore. 

OUVRAGE s. m. [.aboralorio : è la parte più 
ristretta presso il crogiuolo di un forno 
reale. 

OUVRAGE s. m. Opera. Nome generico di 
qual si voglia lavoro di fortificazione. 

A' comi e. Como, opera a corno, a corna, 

cornuta , a coda di nibbio , o tanaglia sem- 
plice. Un’opera di fortificazione di terra , 
composta di due solo facce come la frec- 
cia, c talvolta , come la spalladi una sem- 
plice ala posta sul fianco di un'allra opera, 
nel quale caso non può dirsi che corno. 
Questa definizione del Grassi non ò giusta 
perocché l'opera a corno ò composta di 
due mezzi bastioni congiunti da una cor- 
tina con due lati lunghi verso la piazza. 

A’ coi roane. Corona, opera a corona o 

coronata, tanaglia doppia. Opera esteriore 
composta di un bastione intero fra due cor- 
tine , terminata con due mezzi bastioni, 
da'quali si distendono due lunghi lati detti 
ale, braccia, rami. F. se invece di termina- 
re in linea retta i fronti di quest’ opera si 
accordano con la piazza allora puossi in 
vero chiamare corona ( couronne ). 

A’ étoile. Stellalo , opera a stella ov- 
vero stellata. Forte o fortino composto di 
angoli salienti e rientranti. 

A’ tenaille. Opera a tenaglia, o a for- 
bice. Opera esterna alta, il cui fronte è for- 
mato da due linee ad angolo rientrante con 
due lunghi lati chiamali rumi ale braccia. 

Bastiona É. Bastionala. Fortificazione 

passeggierà fatta a guisa di bastione. 

OUVRAGE E.v terre. Terrato , terrazzo , 
opera di terra. 

OUVRAGES Db désolition. Opere di de- 
molizione. Quelle fatte da' difensori in mo- 
do che si possali demolire o staccare dalle 
altre per ria di mine o di altri artifizii già 
preparativi dentro. 

De cam faune. Opere da campo, cam- 
pali ovvero da campagna , o secondo il 
Giorgio Sanese, ultimamente pubblicato in 
Torino, diconsi anche opere campestri. 


DÉTACllés. Opere distaccate. Le quali 

per la loro lontananza o giacitura non fan- 
no parte della fortezza , ma ne sono pro- 
tette. 

Extériecrs. Opere esterne , esteriori. 

Sono al di là del fosso verso la campagna. 
Pure il Marchi distingue le opere esterne 
dalle esteriori, quelle son fuori il ricinto 
principale ma di qua dello spalto, e queste 
al di là, comechè non potessero dirsi di- 
staccate. Talora prendono il nome di difese 
esteriori (défenses extériecbes). Le (pia- 
li si dividono in basse, cioè a livello o in- 
feriori alla campagna siccome falsabrachc 
tanaglie , ed in alte, vale a dire superiori 
alia campagna , come rivellini aloni con- 
traguardie opere a corno a corona. 

Intériecrs. Opere interne. Esse s'innal- 
zano entro il ricinto. 

OUVRIERSs.m. Artefici, operai, maestranza. 
Ma noi diciamo artefici quelli ordinati mi- 
litarmente per compagnie i quali fan parte 
dell'arme dell'artiglieria. Ma in generale 
chiunque esercita un' arte meccanica po- 
trebbe chiamarsi artiere , artigiano , arti- 
sta , fabbro , operaio , manifatture. Gli 
artefici diversi militari posson ridursi a 
questi : 

Aigiiseir. Arrotino, arruolino. Adila 

gli strumenti da taglio. 

Calfat. Calafato. Cinque per compa- 
gnia di pontonieri. 

CiiaRPENTIER. Carpentiere , secondo lo 

Strafico, da cui I' han tolto i Piemontesi. 
Ma potrebbe italianamente dirsi , siccome 
diciamo noi , falegname ovvero legnaiuolo 
di grosso , maestro d" ascia , o marangone. 

C Locri er. Chiodaiuolo. Ve nc suno pa- 
recchi negli arsenali, due nelle compagnie 
di pontonieri. 

CoHPASSEi'R. Compassatore. 

Curdier. Funaio , funaiuoto. Ve ne son 

tre in ogni compagnia di pontonieri. 

Dresseer. Dirizzature. 

Émoi -lei ’R./ lrrahirannr.Colui nelle fab- 
briche d' armi che sgrossa ed assottiglia le 
canne alla ruota. 

Éql i peur-Mo ateo r . Incassatore : fra 

noi accavallatore.y a sotto la denominazio- 
ne generale di armaiuolo. 

Fondedr. Fonditore o gettatore. Artefi- 
ce di Fonderia ed anche di Montatura 
d' armi. 

Foreur. Trapanatore. Il quale trapana 

con 22 saette la canna de' fucili. 

Forgei r. Foggiatone , garbeggiatore , 

martellatore, fucinatore. Ve ne son due per 
fabbricare una canna, il principale chiama- 
si cannoniere jcANOrmiERjcd il secondo bat- 
timazza (frappeir). 
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OUV 

— — Forgexr de fer. Forgiatore del ferro, 
ovvero fabbro. 

Fin BBAiTiER. Foderaio. 

Foihbisseuh. Spadaio, coltellinaio. Il 

quale fabbrica spaile sciabole coltelli. 

Fraiseir. In cavatore . 

Graveee. Intagliatore, incisore. 

I.imelr. Limatore. 

Macon. Muratore. 

— Memisier. Legnaiuolo, legnamaro. Ve 
nc sono sei per ogni compagnia di ponto- 
ni eri. 

MoVTEL'R 'ÉQL'IPEL'R. V. ÉOCIPEIR-MON- 

TEl'R. 

Perceir. Foratore ; perciatore dicesi 

malamente nelle nostre fabbriche d'armi. 

Polisseur, Adoecisseur. Pulitore, for- 
bitone. Il quale spesso confondesi con lo 
spadaio (Moateie). Ma il pulitore è invero 
quell’ artefice il quale termina la pulitura 
interna delle canne. 

Poi'drier. B leerista. 

Kaffimeer d'acier. Raffinatore diac- 
ciato. 

Sciei r. Segatore. Quattro sono adibiti 

in una compagnia di pontonieri. 

Serri rier. Magnano. Ve nc son duo io 

ogni compagnia dc’pontonicri. Pure il ma- 
gnano degl’ Italiani è un fabbro da chiavi 
c da cose piccole , laddove i Francesi in- 
tendono con quel loro vocabolo un fabbro 
da lime e da fucina, siccome il magnano, 
ma di lavori grossi. 

Taili.aadier. Fabbro. Due per compa- 
gnia di artefici. 

Taraudecr. Avvitatore. 

Tremori R. Temperatone. E deputato ai 

lavori de' pezzi dell' acciarino. 

Tonnelier. Bottaio. Coniatisene due 

nella compagnia di pontonieri. 

Vbtérans. Artefici veterani. 

OUVRIR v. a. Condurre, trarre, tirare. Par- 
landosi di lavori e di opcredi fortificazione. 

La iirèche. Aprire la breccia, far brec- 
cia. 

La porte. Aprir la porta. 

La travchée. Aprire o sboccar la trin- 
cea. Cominciare i lavori delle trincee. Ma 
io non confonderei l’aprire con lo sboccare, 
secondo pare nel Grassi. V.Déboccher. 

Les rangs. Aprir le righe. 

OVAGES s. f. Pale od ali. Quelle parti delle 
ruote idrauliche le quali sono spinte dal- 
l'acqua. V. Aires. 

OVATION s. f. Otocione. Era un trionfo 
secondario pel quale il vincitore veniva co- 
ronato di mirto in Campidoglio , ove face- 
vansi sacrifizii. 

OXYCRAT s.m. Pasca. Mescolanza di acqua 
e di aceto per rinfrescare i pezzi. 


OXIDATION s.f. Ossidazione. Conversione 
della superficiedi un metallo in ossido, per 
osservisi combinata una parto di ossigeno. 

OXIDE De per. Ossido di ferro. Combina- 
zione di ferro e di tanto ossigeno da farne 
perdere la condizione metallica. 

PACOTILLE s. f. Paccotiglia. Piccolo far- 
dello de’marinai. 

PAGE s. m. Paggio , garzone, valletto. Gio- 
vanetto nobilo che serviva a' Principi ed 
a' grandi personaggi . il quale ricevuta 
un' educazione cavalleresca veniva per lo 
più promosso ad una carica militare. V. 
Valet. 

PAILLE s. f. Paglia. Se no fa uso nell' im- 
ballare le casse per fucili, e per nutrimen- 
to c strame di cavalli. 

PAILLES s. f. Scaglie, sfaldature. Son certe 
innestature inai bollite , le quali veggonsi 
sulla superficie del ferro in piccola esten- 
sione. 1 nostri artefici le dicono sfoglie Io 
quali posson derivare ancora da mala ma- 
nutenzione delle armi. 

PAILLET s. m. Biglietto, cuscino. 

PAILLET Lardé. Paglietto lardalo, o iinba- 
ronato co' Veneziani. Tessuto di corde per 
ovviare al fregamento di due corpi. 

PAILLETTE s. f. Scaglia. Parti cno cadono 
da'metalli roventi allorquando si martella- 
no ; e propriamente diconsi ramine quello 
cadute da’ lavori di rame mentro i calderai 
li martellano. V. Battiture. 

PAIN De mcmtion. Pane di munizione. Una 
pagnotta cho serve ad alimentare il solda- 
to per due giorni, cioè una doppia razione. 

Des toorillons. Pane. Cosi gli artefici 

chiamano Io forme dogli orecchioni. 

PALADE s. f. Palala, remata. Colpo di re- 
mo. 

PALADIN s. m. Paladino. Titolo conferito 
da Carlo Magno a dodici do' suoi più prodi 
cavalieri, chiamati nelle battaglie a guar- 
dia della sua persona. 

PALAN s. m. Paranco. Macchina per uso 
della marina e de’ ponti, che va compresa 
sotto il nome generale d'ingegni (engins). 
E composta di due corde di una taglia a 
due girelle (rouetsJ e di una puleggia sem- 
plice o doppia. 

PALANQl'E s. f. Palanca. Riparo di siepe o 
di palificata, torre o casa antica barrata , 
gabbia innalzata sopra pilastri di legno, pa- 
reti di travi uno appresso l’ altro ed inzaf- 
fati di terra. Il quale riparo è assai comu- 
ne fra' Turchi , facendone una specie di 
muraglia. 

PALANQUIN , Palaqum s. m. Paranchino. 
Diminutivo di paranco. 

PALAS s. m. Paloscio. Scialila turca a lama 
dritta. 


Digitized by Google 



PAN 


— 220 — 


PAL 

i'ALASTRE s. f. Colletta della serratura ■ È 
la piastra co’ lati rilevati in cui son com- 
presi gl’ingegni della serratura. 

PALEFREN1ER s. m. Palafreniere. Colui 
chegovcrna e custodisce il cavallo, c cam- 
minava anticamente alla staffa del palafre- 
no. Fu anche detto saccomanno. V. Foir- 

BAC.CI K, PlLLARI). 

PALEFROI s. m. Palafreno. Cavallo ricca- 
mente bardato, del qualesi valevano i ca- 
valieri ne' viaggi o nelle comparse. E più 
propriamente il palafreno era da dame. 

PALET s. m. Piletta. Pietra focaia per fu- 
cile da rampare. 

PALETTE s. f. Paletta. Piccola pala di lo- 
gno, di cui si fa uso nelle Polveriere. 

PALETTE, Palle, Pelle s. f. Pala. Parte 

. piana del remo che fende l’ acqua remi- 
gando. 

PALETTE s. f. Metta. Parte della sella. 
V. Selle. 

PALETTE s. f. Guardapetto , pettorale , e 
fra noi parapetto. Pezzo curvo di legno 
fornito di ferro per il trapano a petto. V. 
COSSCIF.SCE A’ PLASTRON. 

PALISSADÉ add. Impalizzato. Guarnito di 
palizzata. 

PALISSADÉ s. f. Mancato, palizzalo , pa- 
lizzata, pali ficaia . steccato . steccone, stecco- 
nato. Riparo di pali. Ma il Foscolo in una 
delle note al Montecuccoli dice corrispon- 
dere lo steccato a fraise de’ Francesi. Le 
palizzate fannosi con pali verticali piantati 
al fondo delle fossate. dietro le strado co- 
perto alla gola delle opere. Gli steccati 
compongonsi di travi inclinati i quali pian- 
tansi comunemente sul rilascio (berme). 
Il pia lane alo si compone di grandi palizzate 
ma con fusti di alberi congiunti, lasciando 
una feritoia ogni tre piedi. Si usò antica- 
mente anche il vocabolo palizzo. 

PAL1SSADER v. a. Mi ficare, steccare-, stec- 
cature ò anticato. Far palizzate , o far pa- 
lificata. 

PALL1ER s. m. Ralla , piumacciolo, bilico, 
cuscinetto , dado. Pezzo di metallo con un 
foro od un incavo cilindrico , su cui pog- 
gia e gira ciascuno do’ cardini di una mac- 
china. V. Crapacm.ve. 

PALOMNTERS s.m. Rilanciai. Membri di un 
avantraino , comcehè oggi non sieno usa- 
ti perocchò rompevansi o si disperdevano; 
ed invece le tirelle attaccansi alla bilancia 
nella più parte de' carri. V. Avastrain. 

PALOS s. m. V. Palas. 

PANACHE s. m. Pennacchio , piumino : la 
voce pennacchiera posta dal Grassi con un 
esempio del Corsini non è di bel conio mili- 
tare. Ma il piumino ( pli/met ) successe al 
pennacchio. V. Aigrette, Habillement. 


PANDOUH s.m. Pandoro. Già soldati leggie- 
ri agli stipcndii d’Austria, e principalmen- 
te presi fra gli abitanti montanari della 
Bassa Ungheria, alle cui faide giace il vil- 
laggio di Ihtndur. 

PANERESSE s. f. Cocertura. Quella specie 
di zolla quadrata posta stillo zolle più lun- 
ghe che larghe chiama le sporgenze ( bol- 
tisse ). V. Gazo*. 

PANIER s. m. Tavolaccio. Scudo assai con- 
cavo, fatto di legno leggiero, ricoperto di 
metallo o di cuoio , nel quale ultimo caso 
appellasi (panne). V.Armes defensives. 

PANIER s. m. Cesto , corbello , lanterna. V. 
Armeme.vt. 

A’ parapet. Cesto da parapetto. Faee- 

vasene uso invece di sacelli a terra. 

A' pierrier. Cesto da petriere. D’Anto- 

ni lo chiama corbello. Empirsi di ciottoli o 
di granale cariche per Scagliarle contro il 
nemico, mercè il mortaio petriere. 

D' am bage. Gabbione il' ancoraggio. E 

a tronco di cono ovvero a pera, e si riem- 
pie siccome la cassa d' ancoraggio , allor- 
quando ne’ ponti militari mancasi di anco- 
re, o si ha mal fondo. 

De colasse. Gabbia della culatta. Spe- 
cie di cesto fatto con ferro martellato o 
di bronzo perla forma della culatta. 

De sabre. Coccia della sciabola. L'in- 
sieme dell’ elso principale e di quelli ad S 
del fornimento della sciabola di cavalleria. 

D' osieb. Cesto di rimMi. Per traspor- 
tare a braccia cose leggiere. 

PANNE s. f. Penna , coda. È la parte piana 
del martello, I’ altro estremo del quale di- 
cesi bocca (téte). 

Fendle. Granchio. La penna del mar- 
tello di cui i legnaiuoli si servono per ca- 
var chiodi, come il cavabollctte e certe ta- 
naglie c pali di ferro. 

PANNE s. f. V. I’amer , Armes dépensi- 

VES. 

PANNE (Mkttre eh). Mettere m panno. Ri- 
durre quasi immobile una nave , siffatta- 
mente indirizzando le vele che lo sforzo 
del vento sopra alcune sia distrutto da 
quello controdi allre. 

PANNEAU s. m. Fondo. Pezzo di legno in- 
cassato in una intelaiatura , la quale non 
pareggia. In Marineria quartiere , imposta 
di boccaporto , coperchio. 

PANNEAUX s. m. Paniottine, bardella. Im- 
bottitura della sella per non danneggiare 
I’ animale. V. Selle. 

PANNETON s. m. Ingegno. É quella parte 
della chiave intaccata o traforata , da’ no- 
stri magnani denominata spugna. 

PANNON, Penso*, Pannonceau s. m. Pen- 
none. Insegna a coda lunga , laddove la 
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bandiera era quadrata; sicché quando crea- 
vasi un banderese si tagliava il suo pen- 
none. 

PANOPLIE s. f. Panoplia. Armatura antica 
compiuta. V. Armes défensives. 

PANS De la lame. Facce della lama. V. Ba- 

IOHNETTE. 

— De canon. Angoli e facce della canna. 
V. Canon, Fcsil. 

De la vis. V. Pas de la vis. 

De roue. Ali di ruota. È una manovra 

di forza per trarre dal fango o dall'acqua 
un carreggio. 

PANSEMENT s. m. Gocemo. Dicesi de’ ca- 
valli, ovvero del suono di tromba che chia- 
ma a governare.V.SoNNEMKS. I principa- 
li strumenti pel governo sono i seguenti : 

Rouciion. Tortora. 

Brosse. Brusca. 

Balai. Scopa. 

Ciskaux. Forbici. 

Èponge. Spugna. 

— — Époussette. Peluzza. 

Étrille. Stregghia. 

Fourchk de bois. Forcola. 

Focrchk de per. Forcone. 

Musette. Tasca da abbiadare. 

Musette. Tasca degli strumenti. 

Pbigne. Pettine. 

Pince a’ poil. Molletta da pelo. 

Sac a’ distbibution. Sacco della biada. 

Seac. Secchio, secchia. 

PANSEll v. a. Abbendart. Fasciare con ben- 
da una ferita. 

PANSERv. a. Governare. E dieesi'rfe'cavalli, 
cioè provvederli di cibo abbeverarli streg- 
ghiarli forbirli ed alcune volte medicarli c 
curarli, comechè queste cose facciansi da 
Veterinari e Maniscalchi. 

PANSEROTESCHE , Pacche s. f. Spada 
lunga e minuta che gli Usseri portavano 
qualche volta di fianco al cavallo. 

PANTALONS s. m. Pantaloni. V. Habille- 
ment. 

PANTOIRES s. f. Colonntte. Manovro stabili 
incappellate alla testa degli alberi o ai- 
estremità de’ pernioni. V. Pendeurs. 

PAPEGAI g. m. Pappagallo. Uccello di legno 
che gli archibugieri piantano in cima ad 
una lancia per farne bersaglio. 

PAPIER Brouillard. Carta straccia. 

Nitré. Carta nitrosa. 

PAQUEROT s. m. Pacchebotto , secondo lo 
Stratico. Sorta di bastimento per trasporto 
sollecito di lettere di passeggieri. 

PAQl'ET s. m. Addoppiatura, massello. Cosi 
chiamasi la riunione di due sbarre (iiidons), 
destinata a formare la doppia lastra (dou- 
blé maquette). 

PAQUET s. in. Cartoccio. Una specie di cas- 


PAQ 

setta di lamiera in cui pongonsi con fulig- 
gine i pezzi dell’acciarino o altri che vo- 
glionsi temperare. V. Trehpk. 

PAQUET De corde. Gavetta. Matassina di 
corde. 

PAQUETAGE De parade. Bardatura da mo- 
stra. Tutti gli arnesi per bardamentare e 
bardare. 

De route. Bardatura da viaggio. L’at- 
to ed il modo di mettere a’ cavalli oltre la 
sella e la briglia , gli arnesi da stregghia- 
tura le tasche da abbiadare c da distribu- 
zioni, e tutto in somma che il cavaliere ed 
il governo dell'animale richiedono. 

PAQUETER v. a. Impacchettare. E diccsi 
delle vele. 

PARABOLAIN s.m. Parabolano. Gladiatore 
fra’ più arditi, 

PARABOLE s. f. Parabola. Cosi chlamossi 
anticamente la linea descritta da' proietti, 
perocché credevasi essere secondo questa 
curva conica, generata da un piano elio 
taglia un cono retto parallelamente ad un 
lato di questo. Oggi chiamasi con vocabolo 
generale traiettoria , trattoria, traiezionc. 

PARABOLIQUE add. Parabolico. Aggiunto 
di tiri i quali oggi diconsi curvilinei. 

PARABOLOIDE s.f. Paraboloide. Solido del- 
l' imbuto di una mina , secondo alcuni ere 
devano. V. E.ntonnoir. 

PARADE s. f. Mostra, parata. Ma la prima 
voce puòconvenire anche a REvuE.Nell’ar- 
tiglieria poi vi è l’ ordine di parata , che 
potrebbesi coll'Adriano chiamar di rispetto, 
diversamente da quello di battaglia o di 
balteria, le quali tre maniere sono tutt'uno 
e' fanti o pe’-cavalli. Se non che la parata 
una comparsa di soldati in arredo per far 
onore a Principi o festeggiare qualche gior- 
no solenne ; e viene ancho più comune- 
mente dicendosi per le guardie. 

PARADOS s.f. Parata, paradosso, paratia. 
Riparo per garentire da' colpi dinanzi c di 
rovescio.Ma ora inlendesi di quelle Irarcr- 
se o mantelletti poste dentro le opere, per- 
pendicolarmente al parapetto. 

PARAGE s.m. Paraggio. Estensione di ma- 
re alquanto prossima a terre conosciute. 

PARALLF.LE s. f. Paralltlla, parallela. Lo 
Zuccolò la chiama ria cava. Linea che cir- 
conda la fronte di attacco, inventata dal 
marchese del Vasto sotto la Goletta asse- 
diata dalle soldatesche di Carlo V; e dicesi 
anche piazza d' arme. 

PARALLÈLES s. f. Parallele. Strumento 
fatto da due regoli. 

PARAPET s. m. Pannello, Nel dizionario 
veronese trovasi anche antimura, anlimu- 
rale, la qual voce non panni corrispondere, 
siccome è in Alberti , al propugnaculum 
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de’ latini , e lo dimostra chiaro la cronica 
novaliccnse del Muratori, sembrando lori- 
ca piuttosto il vocabolo corrispondente. Le 
parti di un parapetto sono la scarpa esterna 
ed in/«ni<i[TAi.L's) , il pendio opiovente(vLOlt- 
gée )• Il parapettodelle opere di terra suol 
denominarsi meglio cofano spalla o spalleg- 
g lamento (épavlement) , comechè il cetano 
sia specialo opera difensiva nel fosso. 

A' barbette. Parapetto a barba, in bar- 
ba, a barbetta. Allorquando le artiglierie 
vi sparano per di sopra. 

A'EMBRASURES.fìirapeflo con cannoniere. 

Ex crémaill£re. Parapetto a denti di 

sega , ovvero a dentiera. 

PARATONNÈRE s. m. Parafulmine, condut- 
tore. Noto magistero delle scienze fisico 
meccaniche , di cui si provvedono i magaz- 
zini da polvere e le polveriere. 

PAKAZONIUM s. ni. Ptrazonio. Cintura cui 
appcndcvasi una spada corta e senza pun- 
ta , che era distinzione de' tribuni de' sol- 
dati nelle legioni romane. 

PARC s. m. Ptirco. Luogo custodito dove si 
raccolgono il traino da ponto , le artiglie- 
rie , le macchine ed ogni munizione dcl- 
1’ esercito. Ne' campi di assedio ovvi il pic- 
colo parco , ed il grande parco o generale , 
siccome v‘ è il parco de' cacali». 

PARCHEMIN s. m. Pergamena , o cartape- 
cora. Se ne facevano cartocci, comechc in 
Piemonte se ne seguitino a fare. Ma più 
comunemente si adopra per cartocci da palle 
roventi , o por mescolarvi le polveri. 

PARER v. a. Parare, riparare , respingere, 
rintuzzare : fare schermo o schermi è mo- 
do poetico. Evitare un colpo o stornandolo 
ovvero opponendovi alcuna cosa che lo im- 
pedisca e lo arresti. Ed è anche voce par- 
ticolare della scherma. V. Escrimer , Se 
DÉFEtIDRK. 

Le pied du curvai.. Apparecchiare. 

Toglierne il corno superfluo, per ferrarlo. 

Le safcisson. Aggiustare il salsiccione. 

Cioè togliervi i minuti rami alla fine. 

Unk cable. Use ancre. Preparare, te- 
ner pronta un’ancora, una gomotu». 

PAR LA VOIE DES ARMES. Per guerra , 
per via di guerra. Viene usato co’ verbi 
volere avere cercare ottenere. 

PARI.AMENTAIRE s. m. Araldo, ambascia- 
dorè, oratore, messo, messaggio, parlamen- 
tario. Ma questa ultima voce , nuova af- 
fatto nella nostra lingua, è quella clic gli 
scrittori c gli usi moderni di guerra hanno 
adottato , abbandonando le prime (lerchè 
troppo generiche, nè potendosi contentare 
delle altre duo di tamburino c trombetto 
usate militarmente dagl'italiani e da'Fran- 
c'si >crso la metà del secolo XVI. 


PARME s. f. Parma. Targa piccola di forma 
tonda, ovvero strotta su e larga abbasso, 
pe’ fanti leggieri e cavalli , la quale era 
bianca pe' tironi , dipinta pe’ veliti. 

PAROIS De l ame. Pareti dell'anima. Le 
quali non so perchè debbono esser le late- 
rali , secondo il dizionario piemontese. 

PAROLE s. f. Parola, motto, nome. V. Mot, 
Ohdre. 

PARQUER v. a. Parcare. Collocare ordina- 
tamente in un ricinto le artiglierie ed il 
carreggio, al coperto da ogni insulto. 

PARQUET s. m. Compartimento, deposito. 
Luogo cinto di tavole , per mettervi pro- 
ietti od altro sulle navi. 

PARRAIN s. m. Padrino, patrino. Colui che 
metteva in campo il giostratore nelle gio- 
stro e ne’ duelli , c lo assisteva durante il 
combattimento : in antico dicevasi burias- 
so. V. Second, Témoin. 

PARTEMENTS s. m. Razzi. I fuochisti di 
fuochi di gioia cosi chiamano quc’razzi vo- 
lanti i quali si abbiano dicci linee di dia- 
metro all' incirca. 

PARTI s. m. Parlila , banda , torma. Ma la 
prima voce, la qualo venne usata dii Mon- 
lecuccoh c dall’ Algarotti fu appuntata dal 
Botta. E un corpo di soldati che guerreg- 
gia in modo irregolare o separato affatto 
dall’ esercito reale. La torma intanto ven- 
ne piuttosto usata per banda di cavalli. Le 
nostre ordinanze dicon partito. 

PARTIR v. n. Scattare. Lo scappare che fa 
lo scatto onde il cane cadendo sulla martel- 
lina fa partire il colpo. V. Se détendre. 

PARTISAN s. m. Purtitanlc. parligi ano, con- 
dottiero. La seconda voce è senza sufficien- 
te autorità. V. Chef de uckkillas. 

PAR TOUR avv. A mula , ovvero a mula a 
mula. Pure alla parola tour il tirassi Ita 
segnalo torno o turno. 

PAR TROUPE avv. In truppa. Vale senza 
intervalli, cioè il contrario di largo e spar- 
so. V. Ev troupe. 

PAS s. m. Passo, È usalo moltissimo nello 
milizie; anzi parmi mancare nella Crusca 
I’ espressione al passo , la (piale conticno 
un avvertimento con cui chiamasi il soldato 
alla cadenza del passo. 

Accéléré. l'asso acceleralo , doppio , 

raddoppiato. I Romani col passo doppio 
(eleni s graul’s) facevan ih mila passi in 
cinque ore. 

A’ pas. .4 palmo a palmo. Modo col qualo 

si contende un luogo acquistandolo o per- 
dendolo. 

D ame. Sbarra. Strumento che mcttesi 

in bocca al cavallo per tenerla aperta cd 
osservarla dentro. 

D' armes. Pista d' arme. L’ adito di un 
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ponto , I' entrata ili un castello od altro. 

De ciiarge. Passo di carica. V. Bat- 

TERIES. 

I)e boote. Pasto di strada, di cammi- 
no. È un passo sciolto, ma regolalo in guisa 
che possa il soldato camminare maggior- 
mente senza abbandonarsi. 

De soi'Ris. Scala , passi di sorcio. E 

una salita per la quale si ascendo a’ pezzi 
pieni o scendesi nelle opere basse ; e più 
esattamente sono scale per comunicare dalla 
strada coperta al fossato. 

De vis. Passo di erte , spira di vile , 

pane di vite. Quella maggiore o minor di- 
stanza fra la spirale. V. Pass de vis. 

Oblique. Passo obliquo. Quello fatto di 

sghembo da dritta a manca o viceversa. 

Obdisaibe. Passo ordinario. Se ne fan- 
ne cento venti in un minuto. I Domani fa- 
cevano ventimila passi in cinque ore col 
loro passo ordinario. V. Batteries. 

Redoiblé. V. Accelerò. 

PASSACE s. m. Pusso, andito, androne, boc- 
chetta (parlando di montagne), passaggio , 
valico. Dc’qua li vocaboli hassi a far uso se- 
condo il significato diverso, che sogliono i 
Francesi dare a cotal voce. V. Corridor, 
Défilé , Commi nication. 

Couvert. Via coperta. L’androne, cioè 

la postierla è certamente una via coperta. 
V. Recolvrebent. 

Des lig.ves. Passaggio di linea , secon- 
do noi diciamo. Ma il Crassi non ha voluto 
tradurla ; sicché temo che qualche scru- 
polo non si avesse egli avuto. 

De défilé. Passaggio dello stretto. 

Do fosse. Passaggio del fosso. E quel- 
la zappa ed altro lavoro degli assedianli 
con la quale sboccando dall’ apertura fatta 
nella contrascarpa attraversano il fosso. 
Un tempo facciasi coperto sifiatto passag- 
gio e allora chiamavasi porteria. 

PASSANDEAU s. in. PjsiavolaiUe. Nome 
antico del pezzo da 8, pesante tremila cin- 
quecento libbre. 

PASSANS s. m. Passanti. Parti della briglia. 
V. Bride. 

PASSE s. f- Passata. Termino di scherma 
per esprimere l’ avanzamento sul nemico. 

Avant. Passavanti. Ponte che unisce i 

due castelli orza poggia per passare da I 
cassero al castello di prua. 

— Balles. Crivo calibratoio , passapalle. 
Se ne fa uso per calibrar prontamente le 
palle di piombo. 

Bobbes. Lunette da bombe. Le quali si 

hanno due impugnature. V. Li nette , 1n- 
STRI MENTSDE VÉRIFICATION. 

Boclets. Lunette da palle, lo quali sic- 
come le antecedenti sogliono chiamarsi ca- 


libratoi in Piemonte, tuttoché questa voce 
sembri un aggettivo meglio clic un sostan- 
tivo. V. Lunette. 

Cbeval. Pissacarallo. Specie di barca 

con prora aguzza e poppa larga, con cui si 
traghettan cavalli c carri. 

Cordes. Ptssacorde. Coltello stretto e 

acuto, con un foro sulla lama, e si usa per 
far passare le coregge nelle femmine fatte 
in altre per commetterle. 

Droit. Gambetto. Dare il gambetto, in 

modo familiare , vale interrompere gli al- 
imi avanzamenti. V. Traverse. 

Mortier. Cola. Strumento di legno con 

una graticola di piastra o di fil di ferro per 
scolare la calcina. V. Ma(On. 

Mur. Colubrina . Nome antico che davasi 

al pezzo da Iti. 

Partolt. Segone : i nostri artefici l’ad- 

dimandano sega passante. Sega senza te- 
laio, in luogo del quale ha due manichetti 
verticali ai due capi, c serve a recidere per 
traverso le travio i fusti d'alberi per farne 
teppe , torchi od altro. 

Perle. Ptssaperlu. Filo di ferro dal 

numero dieci a trentuno che ne' nostri ar- 
senali si distingue col nome generale di 
ferro flato. 

- — Poil. Pistagna. Cosi traduce il Crassi. 

Volant. Passarolante . Nomedi un'an- 
tica artiglieria la quale traeva da 32 a IO 
libbre di palla, ma divenuta poscia più leg- 
giera ne portava da sei a nove nel seco- 
lo XVII. V. Dragon volant. 

Volant. Paga o piazza morta , possa- 

volante. Quel soldato finto clic in occasio- 
ne di rassegna facci asi da' capitani passare 
alla banca per mostrare le compagnie pie- 
ne. V. Faisse-lance. 

PASSEMENTIEK s.m. Guam im culaio. Nel- 
1’ Alberti sta solo per colui che lavora pas- 
samani. 

PASSEIl v.n. /tonare. V.P ercer, Pénétber. 

Au FIL de l' épée. Mettere alle coltella, 

ad uccisione , uccidere col ferro ed anche a 
ferro ; andare mandare mettere a fi di spada 
ovvero mettere alle spade. a taglio od al ta- 
glio della spada e finalmente a fi di spade. 

D' oltre EN oltre. Passare da banda 

a banda . passar fuor fuori, passar d' oltre 
inoltre. V. Oltre, Percer a' travbrs. 

En gi è , Au GiÉ. Guazzare , guadare. 

Passare a guazzo , cioè senza navilio. 

En bevuk. Mostrare, rassegnare , far 

la rassegna, passare a rassegna, fare o dar 
la mostra , passar mostra o la mostra , ri- 
segnare secondo il Mora. 

Le défilé. Sfilare allo stretto. Modo 

di dire militare , cioè diminuir la fronte 
quanto lo richiede la grandezza dello stretto. 
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Par les armes. Panar ptrlt armi. Que- 
sta pena capitale che da vasi altre volte col 
far passare il colpevole tra due file di sol- 
dati armati di picca vien oggi compiuta con 
fucilate ; sicché dicesi moschettare, fucila - 
re.V. Fusiller. 

Par les vkrges. Passare perle bacchet- 
te, c noi diciamo passare fcaccArda. Castigo 
c pena dc'soldati da cinque a quindici giri, 
nude le spalle. 

Parole. Passar parola. Far sapere un 

ordine del capitano, ricevendo o dando la 
parola da dritta a mancina sommessamen- 
te. V. Faire passer la voix. 

Vite. Fruir meno presto. 

PASSOIR s. m. V. Lunette. 

PASTEQUE s.f. Posterà. Specie di puleggia. 

PATAMOMÈTRE s. ni. lbitamometro. Stru- 
mento col quale si misura la forza della 
corrente ovvero della cndutadellc acque, e 
serve ancora a conoscere l'azione de’ grossi 
mantici da fucine. 

PATARAS s. m. Patarasso ovvero falsa sar- 
tia, clic mettcsi sotto gli stroppi per snste- 
nerelc parti bassedurante ileattivo tempo. 

PATARASSE s. f. Scalpello da calafato, cho 
i nostri artefici chiamano ferro a canale. 
Specie di scalpello per inserire stoppa nelle 
cuciture per via di una mazza. 

PATÉ s.m. /bisticcio. Opera di fortificazione 
irregolare fatta per lo più in campagna , 
che prende la figura dall' andamento del 
terreno sul quale è fabbricata . costruendosi 
per lo più ne'luoghi paludosi per difendere 
una porta duna piazza, o all'intorno dello 
spalto , o avanti ad una testa di ponte. 

PATÉS De GREHADB.Pentoledagranate.Eran 
pignatte di ferro riempite di polvere e gra- 
nate con punte , che lanciavansi qualche 
volta su gli assedianti. 

PATIN s. m. Patino ; anche zoccolo , base , 
mensola. 

PATRIOTISME s. m. Annottiamo. Virtù ne- 
cessaria in buon soldato. 

PATRON s. m. Garbo , modano , modello , 
esemplare, archetipo. Dicesi dei sacchetti , 
delle cartucce , do’ fondelli , degli astucchi 
da metraglia , o di altro. 

Des tarauds. Sagome de'mastii ovvero 

delle madreviti. 

PATROUILLE s.f.AflttugbVi. Corpo di soldati 
per lo più comandato da un sottoflìziale 
nelle guarnigioni e da un uffiziale in guerra. 

PATOU1LLET s. m. Macchina rotatoria por 
lavare il minerale. 

PATTE De grand ressort. Venie del mollo- 
ne. V. Platine. 

De rais. Miccia del raggio, siccome la 

dicono gli artefici nostri : i Toscani la chia- 
mano mensola , ma fra’ loro artefici io ho 


sentito sempre denominarla dente , in Ro- 
ma spinetta o picciola , ed in Piemonte 
spalletta. Quella parte del raggio di una 
ruota, la quale entra nel mozzo. V.Brociie. 

D’ otE. Branca d'oca. Specie di nodo , 

ed anche di piccol ramo di mine. 

D'anche. Marre, orecchie, e secondo lo 

Stratico patte. Pure le orecchie ed il bec- 
co forman la marra. V. Ancre. 

De boulines. Brancarelte, patte di bo- 
lina. Cordami i quali partono dalla bolina 
e ligansi a diversi punti della ralinga ( sa- 
linole) della vela. 

PATURON s. m. Pasturale , pastoia. Parto 
del cavallo. V. Ciieval. 

PAVESADE , PavoiS. Pavesata , palvesata. 
Ordinanza di soldati coperti da ogni banda 
dai loro palvesi.La testuggine dc'llomani. 

PAVESCHEUR, PAVESS1EK s.m. Pavesa- 
to, pairese, pavesato. Soldati che portava- 
no il palvese , i quali coprivano gli arcieri. 

PAVILLON s. m. Padiglione. Gran tenda di 
pannolino o di drappo , quadrala o circo- 
lare che va a terminare in punta, e differen- 
zia della tenda il cui cielo é a raò di tetto. 

PAVII.I.ON s. m. Padiglione. Caserma per 
gli uffizioli. 

PAVILLON s. m. Padiglione. La parte lar- 
ga della tromba, chiamandosi bocchino (esj- 
bouchoir ) quella che si preme con le 
labbra. 

PAVILLON s.m .Bandiera, insegna, stendar- 
do, od anche paviglione segna lo Slratico. 

PAVOIS s. m. Pavese. Grande scudo onde 
servivansi gli antichi, massime innanzi le 
città assediate , alto cinque piedi , curvo 
alla parte superiore , retto al di sotto , e 
coperto di cuoio. V. Armes défensives. 

PAVÉ s. f. /biga. E lo stipendio che dassi ai 
soldati di cinque in giorni , che i nostri 
chiamano presi. Negli eserciti italiani i sol- 
dati venivan pagati per mese, avendo l’ar- 
chibusierc tre scudi , quattro il picchiere 
e sei il moschettiere. V. Doublé pavé. 

PAYER La rah^oh. B iscottare. Ricompensa- 
re o ricuperare per pattuita mercede una 
cosa tolta o predata, massime i prigionieri. 

PAY’EUR s.m. Pagatore. Ma questo vocabo- 
lo annoverato dal Grassi è oramai fuor di 
uso militare, chiamandosi quartier mastro 
quegli che di le paghe a' soldati. 

General. Pagatore generale. Quegli, se- 
condo il Grassi , il quale presiede agli altri 
pagatori d' un esercito. 

PAY’S CONQU1S. Paese di conquista. Paese 
occupato da un esercito vincitore. V. Con- 
qiète. 

Coupé. Paese o più generalmente ter- 
reno frastagliato. 

Ouvkrt. Paese aperto. 
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PEAU D'agneau. Pelle di agnello. Sorvoqual- 
clie volta per lanate. 

De batterie. Ptlle del suono. Parte su- 
periore del tamburo. 

De ciiiev maria. Pelle di canetea. Servo 

agli armaiuoli i quali prendono in difetto 
quella di vitella o di montone, ponendovi 
sopra della sabbia finissima ritenuta da 
colla. 

Di’timbre. Pelle delbordoniere. La pelle 

inferiore del tamburo. 

PÉCULAT MIL1TAIRE. Peculato militare. 
Era la licenza delle milizie a danni del ne- 
mico. 

PÉCULE s. m. Acuito. La parte che ad ogni 
soldato romano spettava del bottino. 

PÉDAL s. m. Calcola , pedale. Parte di al- 
cuni strumenti, siccome in certi tornii, nel- 
la ruota dell' arrotino , nello strozzatoio 
de' cartocci da razzi. V. Marche. 

PÈDIEUX s. m. Uosa. Scarpa di ferro li- 
gata alle gambiere. V. Heise, Armes né- 

FENSIVES. 

PÉDOMÉTRE s. f. Pedometro. Strumento 
per misurar le distanze. 

PÉDON s. m. Pedone, fantaccino, /Vinte. Vero 
è che i Francesi hannosi anche foniatrìa, 
ma potrebbero stimarsi siccome sinomini, 
o Sola differenza apporvi, che il pedone può 
essere o no soldato. 

PEIGNE A' ciiAWRE. Pettine ovvero cardo. 
Strumento da funaiuoli o lanaiuoli. 

A’ cheval. fattine. V. Pansemkn r. 

A'vérifier les TAR tt ns. fattine. Ser- 
ve a verificare i passi delle viti. 

PEIN'ES s.f. Anr. Son disegnate dalle ordi- 
nanze , siccome le punizioni ed i castighi. 

PEINTL'RE s. f. Dipintura. Dicasi delle mac- 
chine c carreggi dell'artiglieria. 

PELE-MÉLE avv. Alla nutro tata , mischia- 
tamente , alla rinfusa. Offensori e difenso- 
ri , assaltanti ed assaltati. 

PÈLICAN s. m. Pellicano. Cosi chiamavasi 
l'antico cannone da sei del peso di 2 mila 
quattrocento libbre. Ed in Marineria ser- 
gente. V. Varlkt. 

PÉLISSE s. f. Pelliccia. È usata dagli usse- 
ri , e spesso da altra cavalleria ancora. V. 
Harillement. 

PELLE s. f. falla. È un nome collettivo di 
parecchi strumenti, siccome vanga , badi- 
le , gotazza. 

A’ charbon. Pala da carbone. E tutta 

di ferro per mettere il carbone nel focolare. 

Carrée. Vanga, pala quadra. 

De la ciiaiffe. Paletta. È di ferro 

martellato e serve a chiuder l'apertura 
del fornello della fornace per dove gittasi 
il legno. 

Ronde. Badile , pala tonda. 

D' Atala. Di:. Mil. 


Pointub. Palapuntata. 

PELLETEUR s. m. Pai aiuolo , spalatore. 
Antico nome de' guastatori negli eserciti 
italiani i quali adoperavan la pala nelle 
opere di fortificazione o nel far ispianate. 
Oggi fra' lavoratori delle trincee evvi di 
paiamoli per ispalarc , di marraiuoli c di 
zappatori , ma noi gli andiamo tutti deno- 
minando zappatori. 

PELOTER v. r. Aggomitolarsi. Dicesi negli 
spari da caccia quando i pallini non si 
spandono in rosa , ma formano uno o più 
mucchictti i quali non fanno che un foro 
solo. 

PELOTES A fec. Pignatte artificiate , o pal- 
le luminose a mano. 

PELOTON s. m. Plotone fra noi. Drappello, 
nodo, manipolo, manipulo. branco, gomitolo, 
truppa , truppetta. L’ Adriano usa il voca- 
bolo smembratura. Oggi è un numero di 
venti ventiquattro ovvero trentasci soldati, 
siccome Canti*» decuria de' Romani, ed il 
loco do' Greci. È duopo osservare che trup- 
petta si addice a cavalli (fiqdet), gomitolo 
a gente raccolta in circolo, nodo a soldati 
raccolti e serrati , e mi pare drappello il 
miglior vocabolo fra tutti, soprappiù che 
l'ha usato sempre il Colletta. 

PELTE s. f. falla. Piccolo scudo di cuoio , 
senza punta in mezzo e di forma lunata 
al di sopra , siccome la cetra do' Romani. 
N’ erano armati i Pollati greci, i quali com- 
ponevano una fanteria fra la grave o la 
leggiera. V. Armes défensives. 

PENCIIANT add. Declive. Parte di un col- 
le che va dolcemente verso giù, Voce di 
topografia. 

PENDEIJRS, Pandelrs s. m. Colonne, pen- 
zoli. Stanno verticali accanto agli alberi. 
V. Pantoires. 

PENDULE s. f. Pendolo. Strumento troppo 
solenne in artiglieria per determinare la ve- 
locità iniziale delle bocche da fuoco. 

PÉNE s. f. Stanghetta. Quella parte di una 
serratura la quale mossa dalla chiave mer- 
cè il gambetto che i nostri magnani dicono 
spugna, apre e chiude. 

PÉNÉTH ATION s. f. Pittata. Quel tanto che 
è penetrato di un proietto ; sicché non è 
veramente osalto chiamar passata la por- 
tata (fortéb) di una bocca da fuoco. 

PÉNÉTRER v. a. Penetrare. Dicesi di armi 
da punta o di proietti, i quali si cacciano 
dentro un corpo cui sono indirizzati. 

PENNES s. f. Piume. Quelle che si pone- 
vano a piè delle frecce perchè la resisten- 
za da esse opposta all'aria facesse andare 
innanzi il ferro. 

PENNETIÉRE , Panetièrb s. f. Turcasso. 
Era il sacco de' frombolieri in cui poneva- 
29 
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no i loro bolzoni (Jalets) e le palle di 
piombo. 

PENNON s.m. TVnnone, banderuola. Piccola 
bandiera bislunga usata da' soldati italiani 
del medio evo come un’insegna secondaria 
dono il gonfalone. V. Pauso*. 

PENNON s.m. Banderuola, ed i Veneziani c 
noi diciamo pennello. 

PENNONS s. in. Ali, Erano nel verrettone 
delle lame di rame che faccvan l' officio di 
penne. 

PENONCEL. Pése* s.m. Ptnnoncello. Quel 
piccolo drappo alla pulita della lancia, die 
noi chiamiamo bandcÀwla. V. Fabio*. 

PENSION s. f. Provvisione , provisione , sti- 
pendio. I quali vocaboli segnati dal Grassi 
non mi sembrano accomodati ad esprime- 
re quell' idea rho noi sappiamo , cioè di 
uno stipendio duraturo lungo la vita. Ed 
infatti nella sua definizione ce n' è pur 
menziono : assegnamento stabile e talvolta 
perpetuo. 

PENSIONNER v. a. Stipendiare. Assegnare 
uno stipendio , ma dicesi per lo più di gen- 
te cui si dava ferma e larga provvisione. V. 
Solder. 

PENTE s. f. Pendio. Dicesi dello spalto , 
e propriamente dell'inclinazione del ter- 
reno. 

PENTE s. f. Inclinazione. Dicesi della cur- 
viti del calcio da cui dipende la maggiore 
o minore scossa contro la spalla. 

PENTE , Penti re s. f. Bandella. Piastra di 
ferro per imposte, con un anello ad un' e- 
stremità il quale si mette nell'ago dell'ar- 
pione che ha da regger quelle. Vo n ha di 
parecchie specie: ordinaria , a gancio , ad 
alia,' inginocchiata. 

PERCÉE s.m. Vrronr.Quel foro rispondente 
ne’fomi reali alla parlo inferiore e latera- 
le del crogiuolo. V. Haut-fourneau. 

PERCÉE s. f. Fiato. Si pratica nelle mine 
questa breve apertura , la quale nell' edi- 
zione del Marchi non illustrata vien detta 
ruffiano. 

PERCER v.a. Forare, passare. Ma il passare 
non è il forare ; perocché questo esprime 
figurativamente quel romper che i soldati 
combattenti fanno a passar oltre d' una 
schiera nemica. 

PERCER v. a. V. Blksser. 

PERCER Atra vers, De part f.n part, D'oi- 
tre kn oltre. Passar da banda a banda , 


traforare, trafiggere, passar d'olire in oltre, 
passar fuor fuori , darla per mezzo. Sca- 
gliarsi pel mezzo de' nemici senza badare 
al pericolo e con grande furia. 

PERCER La mise. Bucare la mina. Aprire 
il terreno con foratoi o lunghi aghi di ac- 
ciaio per arrivare dalla superfìcie esterna 


del terreno al sito della mina, perchè scop- 
piando non faccia danni. 

PERCHE A' «nsssm. Stangone. Pertica di le- 
gno, per lo più di pino, lunga dicioltoo venti 
piedi, da rimuovere il metallo nelle fornaci. 

De soufplet. Vette del mantice. Da una 

parte tien sospeso il mantice , e dall’ altra 
il menatoio (branloire). 

Db tour. Pertica del tornio. Quella par- 
te cui attaccasi la funicella che avvolge il 
fuso c scende poi a ligare le calcola; sic- 
ché la pertica fa l'ufficio di molla per co- 
municare il moto in giro d’andirivieni al 
fuso per tornire. 

PERQOIR ». m. Soffice, foratoio. Un dado di 
ferro forato, per appoggiarvi una piastra di 
ferro roventato da bucare. 

PERCUTEUR s. m. Percotitoio. Ingegno sem- 
plicissimo , da non guari di tempo sostitui- 
to alla martellina dell’acciarino mercè il 
quale si fa di manco dell'Innesco solito, 
ma posto il cappellozzo (capsule) sul lu- 
minello (cheiinée) basta iicrcuotervi. 

| PERDRE Du terrei*. Perdere del campo, 
perdere terreno. Allorquando i soldati indie- 
treggiano , lasciando al nemico il sito che 
occupavano. 

Les étriers. Perdere le staffe. Uscire 

il piede dalla stafTa nel cavalcare. 

Les avantages. Perdere il vantaggio. 

Rimanere inferiore al nemico cosi di sito 
come di altro che possa giovargli. 

PERDREAUX s. m. Anueiolli. Era un mor- 
taio da bomba con tredici più piccoli da 
da granate all'intorno, inventalo da un bom- 
bardiere italiano chiamato Petri, secondo 
il Raschini. 

PÉRIMÉTRE s. m. Perimetro. Voce derivata 
dal greco cioè misura di circuito , puro il 
perimetro delle figure circolari dicesi par- 
ticolarmente periferia (Peripherie). 

PERLOIR s. m. Cesello incavalo. Serve per 
fare degli ornamenti, siccome piccole per- 
le, no' metalli. 

PERMANENT add. Stanziale , permanente , 
continuo. Dicesi delle soldatesche che son 
sotto le bandiere nella pace come nella 
guerra. 

PEKMISSION s. f. Licenza. Commiato dei 
soldati , ma dato per a tempo. Fra noi in- 
tcndesi per licenza un permesso di due o 
più mesi che il sovrano concede a'suoi uf- 
fiziali e soldati, chiamandosi permesso quel- 
lo che altre potestà posson concedere. V. 
CoNGÉ. 

PEKHIÈRE s. f. Bastone: mandriano e man- 
driale secondo il Biringuccio.Maccbina che 
serve a percuotere e mandar dentro la 
spina delia fornace per farne uscire il me- 
tallo fuso. Componesi di una pertica e di 
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un ferro in cima alquanto ricurvo, o ripie- 
galo nell’ingrossatura. 

I’ERROQUET s.m. Pappafico; e nella nostra 
Marineria perrocehetto. Piccolo albero cho 
si congiunge alia testa degli altri. É anche 
nome di una vela di buon tempo sopra le 
gabbie. Lo Strafico lo definisce: la più al- 
ta vela sulla sommità degli alberi. 

PERROQl'ET De fougue. Contrammezzana 
ovvero vela di contrammezzana. 

PEKRUCHE s. f. Belvedere. È un pappafico 
che si attacca al di sopra della contram- 
mezzana (perroqcet de foogue} o gabbia 
di mezzana. 

PEKSONNEL s. m. aild. Personale. Dicesi il 
personale dell' artiglieria degl’ingegneri od 
altri. 

PERTE s.f./Vrdila.La quale abbraccia anche 
i danni avuti dalla sconfitta , cioè in arti- 
glierie munizioni bagagli soldati bandiere. 

PERTUISANE s. f. Partigiano. Spccio di 
alabarda con ferro più lungo e più taglien- 
te delle altre armi da asta. V. Abmes of- 

FEK8IVE3. 

PÉSANT add. Grave , grosso , e fra noi pe- 
sante. Aggiunto che è opposto di leggiero, 
e dicesi di artiglierie fanti cavalli. V. 
Grave. 

PÉSANTEUR Spécifiqce. Gravità specifica. 
Quella dell'aria prendesi per unità. 

PÈSE-LIQUEURS s. m. V. Arèometre. 

PÉSER v. n. Pesare. Far forza sopra una 
corda. 

PÈSON s. m. Stadera. Macchina da pesare, 
siccome una bilancia ad una coppa sola- 
mente. Le sue parti sono : V. Romaine. 

Bassi.v , Grii.le. Coppa , grata , e se- 
condo il Venturoli piatto. 

Rroches. Perni. 

Crochet». Appiccagnoli, ovvero ganci. 

— Flèau. Fusto , stile , e nelle Meccani- 
che appellasi anche giogo, il quale dividesi 
in due braccia. 

Gardes. Trotine . 

Languettes. Aghi. 

Poto». Romano. 

PESSE s. m. Abete rosso o di Germania , e 
secondo Mattioli pezzo. Il quale è assai 
meno pregiato dell’abete bianco, usato per 
le costruzioni di marineria e per usi dome- 
stici. 

PÉTARD s. m. Pistoletta secondo il Parisi , 
botterone col Papacini. V. Mike. 

PÉTARD s. m. Petardo. Invenzione di Ugo- 
notto di Alvernia detto il Merlo verso la 
fine del secolo XVI. Le sue parti sono: 

Ansbs. Maniglie. 

Bocche. Bocca. 

Bord. Orlo. 

— — Cormche. Gioia della bocca. 


Colasse. Culatta. 

Lumière. Focone. 

— — Rebord. Incastro. 

PÉTARD s. ro. Marrone artificiato , casta- 
gnuolo. Picco! viluppo di polvere fortemen- 
te ligato con più strati di spago incollato 
ed impeciato, e quindi innescato : i nostri 
fuochisti il chiamano bomba o fiaschetta. V. 
Marron. 

PÈTARDER v.a. Pctardare. Attaccare il pe- 
tardo e farlo scoppiare. 

PÉTARD1ER s. m. Petardicrc. Chi fabbri- 
cava o sparava i petardi: oggi è officio del- 
l'artiglieria. 

PÉTAUX s.m. Bidalc. Davasi questo nome a 
coloro che cran sforzati di andare alla 
guerra. V. Bibau , Pitacz. 

PÉTÉROLE s. f. Salterello: fra noi tric-trac. 
Fuoco artifiziato notissimo, da fanciulli. 

PF.T1T Baqcet. Bigoncetta, bigoneiuolo. Pic- 
colo vaso di legno fatto a doghe, che noi in 
dialetto chiamiamo tinozza. 

Rastion. Bastioncello. La qual voce è 

forse mcn militare di piccolo bastione, co- 
mechè del Magalotti. 

Boclon. Chi avori! ella. Piccola chiavar- 
da che i nostri artefici dicono pentito. 

Corps. Corpetto. Picco! corpodi soldati. 

Non ostante il corpetto di Montccuccoli, 
non parmi bella voce militare. 

Chassis. Telaio, t claretto . Era una par- 
te dell'antico affusto di costa, su rui poggia- 
va la parte anteriore del sotlaffuslo (grand 
chassis). 

Ciseau de minecr. Scalpellino. 

Crochet. Gancetto. Ve n’è al fodero di 

certe sciabole o altrove. 

Éqctpemest. Equipaggio. Provvisiono 

rho il soldato porta seco in guerra. Intcn- 
desi anche con questo nome una quantità 
e qualità di arnesi dal soldato, che forma- 
no il suo corredo, nè appartengono ad ar- 
mamento o vestimenta. 

Escadron. Stjundrnncello , squadroni- 
no. Nè I' uno nè l’ altro son vocaboli pret- 
tamente militari, ma il Grassi preferisce il 
primo. 

Flahc. Fianchetlo. Picco! fianco , ma 

coll’esempio di Giambullari il quale lo dico 
di un arco. 

Foit. Forticello , fortino. Puro il Gras- 

ri non ne fa due sinonimi ; perocché il se- 
condo lo dichiara opera campale, ma il pri- 
mo lo lascia quasi in dobbio. A me pare 
esser sinonimi nella lingua universale, ma 
fortino esser la voce militare. 

Pas. Piccolo passo. Il quale è assai mi- 
nore dell’ordinario. Cosili Grassi; ma non 
parmi vocabolo di ordinanze. 

Peloton. Spiccino. Vocabolo figurativo 
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per indicare una piccola parte di soldati 
spiccata dal rimanente. 

— Pi.obb. Migliorala, pallino, e pallini : 
pallottini secondo il nostro dialetto. V. 
Dragée. 

—— Pont. Ponticello. Picco! ponte per va- 
licare canali o fosse , eomechè non sia vo- 
ce veramente militare. 

— Tas. Passetto. Piccola incudine tonda o 
quadra e con superficie piana. 

— Trot. Pieeoi trotto. Più accelerato cioè 
dell'ordinario. 

PETITE Anche. Ancorotto. Piccola ancora 
con quattro marre. 

Arbore. Armaduretta. Piccola difesa 

di arme o di soldato. 

Ebbarcation. Barchetta. Il Grassi ne 

fa un sinonimo di Nacellb. 

— Gabelle. Garetta fonda , ciotola. E 
fatta di un sol pezzo di legno incavato. V. 
Si dille a' mais. 

Guerre. Battaglia finta o limolala. V. 

SlHULACRE DE GUERRE , DE BATAILLE. 

Guerre. Guerra guerreggiata, guerriata 

ovvero minuta. Combattere senza ordinan- 
za ed alla spicciolata, che fassi perle più 
nc'paesi di montagna. Eprctto francesismo 
tradurre piccola guerra. 

Lunette. Calibratoio non passa, secon- 
do i Piemontesi: fra noi con maggior pro- 
prietà di linguaggio dicesi lunetta piccola. 

— Lunette. Alone piccolo. Opera di for- 
tificazione, composta di quattro lati, ebe si 
pone innanzi a' bastioni o rivellini. 

Pièce de montagne. Cannoncino. Noi 

il diciamo cannone da montagna ed è del 
calibro da quattro. V. Vii de bulet. 

M usure. Misurino. Piccolo recipiente 

cilindrico di latta o rame per misurarvi lo 
cariche da cartucce. 

Naye. Spranghellina. Piastra di ferro 

piegata ad angolo da ambe le parti , dove 
si fanno due punte per conficcarle a tra- 
verso delle commessure delle barche. V. 
Nave, Moyenne Nave. 

Troupe. Spicchio, squadriglia, quadri- 
glia, truppetta. Un numero indeterminato 
di uomini i quali combattono staccati sic- 
come i guerbillas degli Spagnuoli. V. 
Quadrillb. 

— — Seringi e. Schizzetto. Piccolo schizzato- 
io col quale si carica la poltiglia di polveri- 
no ne’ cannelli da innescare. Y.Seringge. 

PETITES Pièces. Artiglieria minuta. Quella 
di piccola portata. 

— Vis. Viti piccole. Parti dell* acciarino. 

V. Platine. 

PET1TS Vieux. Sotto i re Luigi XIV o XV 
erano i sei più antichi reggimenti dopo gli 
altri sei detti vieux corps. 


PÉT 

PÉTRINAL, Poitbinal s.m. Pistola, schiop- 
petto, scoppietto. Arme introdotta fra il se- 
colo XVI ed il XVII nella cavalleria leg- 
giera e de’ Raitri , la quale cangiando for- 
ma si ridusse a tale da portarne due nelle 
fonde dell’arcione della sella. V.Pistolet. 

PÉTROLE s.m. Petrolio, nafta, olio di sas- 
so. Olio bituminoso di colore rossastro, 
di che si fa uso ne’ fuochi artifiziati. V. 
Naphte. 

PEUPLIER s.m. Pioppo. Ve n’ha più di venti 
specie allignanti in Europa. V. Bots. 

Blanc. Gattice , gallerò. V. Ypréal. 

D’ ITALIE, Pirabidal. Pioppo tiberino, 

piramidale , cipressino. li cui legno è mon 
buono di quello dell’ albaro , nè adoperasi 
in alcun lavoro di artiglieria. 

— — Grisard. Pioppo gatterino o et Olanda. 
È di mezzo fra il gattice ed il tremolo. 

Noia. Albaro , pioppo nero, pioppio, op- 
pio, oppio da pali. Le sue gemme o occhi 
sono inv ischiati d una materia gialla, la 
quale unita al lardo forma quell’unguento 
populeo che dicesi comunemente manteca. 

- Tremule. Tremolo. Il suo legno è mol- 

to tenero, sicché è poco ricercato. 

PIIALANGE s. f. Falange. Ordinanza dei 
Macedoni, do’Grcci odo’Troiani. Secondo 
Eiiano componevasi di sedicimila trecento 
ottantaquattro uomini, divisi in mille ven- 
tiquattro lochi o decurie cioè sedici soldati 
comandati da un decano, formandosi poscia 
le dilochie, le tetrarchie , le centurie , ed i 
manipoli con due quattro otto ovvero sedici 
decurie, comandate da' dilochili, tetrarchi, 
centurioni . manipolari. 

PHALARIQUE s. f. Falarica. Lunga picca 
col ferro impegolato o guernito di fuochi 
lavorati. V. Falabique. 

PHARMACIEN s. m. Speziale, farmacista. 
Officio Degli ospedali militari. Pure il pri- 
mo vocabolo è presuntuosamente rimpro- 
verato al Grassi ed al Montecuccoli. 

PHLOGISTIQUE s. m. Flogistico. Principio 
infiammabile degli antichi. 

PIBLE (A’). A pible , secondo lo Strafico , o 
dicesi di alberatura. 

PIC, Pic-A’-roc s.m. Piccone. Strumento da 
zappatore fatto di ferro, con punte quadre 
a subbia col quale si rompono i sassi. 

A’ deux poi ntes . Piccone doppio, a due 

punte, siccome il picchierello. 

A’ felille de SAi’GE. Picco ne a punta 

e taglio , ovvero a lingua di botta. Le sue 
duo punte sono configurate una a lingua di 
botta c l’altra a foglia di salvia, la quale ha 
un filetto sagliente ed aguzzo che ne divi- 
de la larghezza por metà. 

A’ TÉTB. Piccone a martello. Il quale è 

con punta c con testa. 
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A'trancbe verticale. Piccone att ac- 
cetta, a fendente. Dalla parie opposta alla 
punta ha un rendente come quello della 
piccozza, ed è strumento da minatori. 

Hoyac. Piccone a zappa, gravina, gara- 

rma.É parola composta da piccone e zap- 
pa , sicché potrebbe dirsi piccone a zappa 
ovvero zappa a piccone , secondo dicono i 
Piemontesi: noi il diciano zappapicco. 

P1COLET s. m. Piegattllo. Piccol ferro pie- 
gato per frenare sostenere o guidare qual- 
che altro, siccome quelli a cagion d' esem- 
pio che guidano la stanghetta della serra- 
tura, che i nostri artefici dicon chiaiello. 

PICOHÉE s.f .Picorea, peeonea.Preda o busca 
fatta a mano annata sul popolo oppresso e 
disarmato. V. Mirai he. 

PIE add. Pezzato. Mantello del cavallo a 
grandi macchie. V. Poils, Robe. 

■ Ai.ezan. Sauro pezzato. 

Bai. Baio pezzato. V. Poils , Rode. 

— — Nom. Nero pezzato. 

PIECE s. f. Pezzo. E dicesi anche pezzo di 
artiglieria in modo tutto militare. 

PIÈCE s. f. /te "((.Denominazione generica 
d'ognuna delle parti di cui si componeva 
f intiera armatura dell’ uomo d' arme. 

PIÈCE Alongék. Cannone colubrinato. Con- 
formato a guisa di colubrina , e nel seco- 
lo XVIII ne indicava solamente la mag- 
gior lunghezza. 

A’ la suedoise. Pizzo alla svedese .Con 

questo aggiunto vennero sulle prime chia- 
mati i cannoni da 4 ; perocché primi a 
menarli in battaglia furon gli Svedesi. 

De battebie. Pezzo da batteria o da 

breccia. Ma noi li diciamo di assedio. Se 
non che anticamente cosldicevansi i grossi 
pezzi i quali si dividevano , come il ge- 
nere dello colubrine, in sottili, comuni e 
rinforzate secondo la grossezza , ovvero in 
ordinarie , straordinarie , c bastarde quan- 
to alla lunghezza , ed in quarto cannone , 
mezzo, intiero, doppio ed in cannone basili- 
schio. 

— — De campagne. Cannone o pezzo da cam- 
pagna, da campo. Nelle ordinanze del se- 
colo XVIII questi cannoni venivano com- 
presi sotto il nome di colubrine, chiaman- 
dosi con nomi speciali aspide , falcone , 
falconetto, basalisco, cortami, mviana, mo- 
schetto da giuoco, passacolante, ribadocchi- 
n o, sagro , saltamartino, smeriglio ed altri 
ancora. 

De détente. Scudo. Parto del forni- 
mento del fucile: tra noi pezzo dello spara- 
tolo. V. Garnittbe, Fosil. 

De montagne. Cannone, pezzo o pez- 
zetto da montagna. 

De petit calibbe, Pezzato, cannoncino. 


De S1È6E. Cannone o pezzo da batteria , 

da muro, o da breccia. Né vedo ragione clic 
si abbia a dire , con Grassi , solamente 
pezzo il grosso cannone contro le piazzo , 
che noi con maggior ragione il diciamo di 
assedio. 

De TBOfPBS légèbes. Cannoncino. Pic- 
colo cannone d'una a tre libbre di pallapcr 
la guerra di montagna, trasportato da muli 
o a braccia d'uomini. Ma questa determi- 
nazione non è giusta ; perocché noi , per 
esempio, usiamo il pezzo da i per la guer- 
ra di cosiffatta specie. V. Pièce de mon- 
tagne, VlT DE MLLET. 

En barbette. Artiglieria in barbetta 

ovvero in barba. 

Fine do monte-hessoht. Lastra del ti- 
ramolle. Il Grassi l' ha noverata fra lo parti 
del fornimento (gabnitcbe). 

Folle. Cannone folle. Quello il quale 

fosse malamente forato. 

Grasse. Strofinaccio. Il quale impre- 
gnato d’olio di oliva serve per pulire i pez- 
zi di ferro o di acciaio. 

Renforcèe. Cannone rinforzato. Il qua- 
le era gittato più ricco di metallo di quello 
che nonsolevasi porgli altri , cioè pc' co- 
muni o pc’ sottili nel secolo XVII. 

PIÈCES Basses. Opere basse, lina delle due 
suddivisioni delle open esteriori. V. PiéceS 
Hactks. 

Bbiskes. Cannoni a pezzi. Antichi canno 

ni composti di parecchie parti, per menarli 
sulle montagne. 

D'ai. arme. Pezzi d'allarme. Erano in 

altri tempi tre cannoni collocati innanzi 
di un campo , a cento passi dal parco di 
artiglieria. 

De reciiangk. Pezzi di ricambio. Pezzi 

sciolti di armi portatili. 

En barrette. Artiglierie o pezzi a bar- 
betta in barbetta o in barba. Pezzi posti 
sulle barbette delle fortezze, dice il Grassi, 
ma non parmi convenire quella voce bar- 
bette. 

IIactes. Open alle. L’altra suddivisio- 
ne delle opere esteriori. V. Pièces basses. 

PIED De biche. Cavabolletle : nelle nostro 
officine dicesi piede di porco il più grande, 
e il più piccolo. Strumento di ferro per 
cavar chiodi o bollette ( nel dialetto cen- 
trelle). 

- De biche. Piede di porco o di ferra. 

Morsetta di legno da armaiuoli por istrin- 
gere lo scudellino e limarlo. 

De chèvrk , De biche. Manovella. La 

quale serviva a mettere in moto il tomo 
(craneqltn) dello balestre. 

De chevai.et a’ chapeac. Scalcila da 

ponte, e noi il diciamo piede del cavalletto. 
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A due a due costituiscono il cavalletto, ri- 
coperto che ò del cappello (ciiapeau). 

De ciiévre. Piede di capra. 

Étalonnè. Piede a tallirne. Strumento 

graduato con immensa precisione. V. Ix- 
STRl'MENTS DE VÉR1F1CATION. 

De la batterie. Nocca della martelli- 
na. Parte dell'acciarino. V. Platinb. 

— — De la bréciik. Piede della breccia. La 
parte inferiore di questa apertura. 

De remi-art. Piede della muraglia. La 

parte più bassa di un recioto. 

De boi. Piede di Re, o parigino. Unità 

lineare francese innanzi che fosse il metro. 
Oggi l'usiamo in artiglieria. 

PIÈCE s. f. Celata, imboscata, agguato. Sol- 
dati celati per sorprendere l' inimico. V. 
EmbOcbe. 

PIERRE A’ faci. Cote da falci. Arenaria di 
color bigio bruno e di grana assai minuta , 
che trovasi nel commercio sotto la forma 
di spola. V. Grès. 

A' pei:, A' fcsil. Pietra focaia, ed anche 

pietra solamente : i nostri soldati la chia- 
mano scarda. La sua parto più sottile adu- 
gnata, che scontrasi con la martellina toglie 
il nome di filo ( fil ), e la più grossa fra lo 
mascelle del cane tallone (talox). 

Calcairr. Pietra o sasso alberese. 

Noire. Pietra nera. 

A' iti ile , De levaxt. Pietra da olio 

ovvero di levante. Arenaria calcaria duris- 
sima di grana fittissima, di un colore gial- 
lo quasi bianco , su cui fin l'acido nitrico 
non ha forza. Questa pietra dà il taglio li- 
nissimo , a differenza della pietra da affi- 
lare, la quale affila a secco senza olio, ov- 
vero ad acqua. 

Poxce. Pomice. È molto adoperata nelle 

manifatture. 

— A' aigi'Iser. Cote, pietra da affilare, da 
arrotare, ovvero ruota da arrotare. Pietra 
dura e dolce per affilare gli strumenti. Pu- 
re farci una distinzione tra la cote c la pie- 
tra da arruolare. V. Qleux. 

De nots. Pietra di legno. Si pone al 

cane ne 'consueti esercizi della soldatesca. 

Sulfureo se. Pirite. Pietra sulfurea o 

pirite. 

PIERREUX add. Sassoso. Aggiunto di ter- 
reno. 

PIERRIER s. m. Petricro o mortaio pelrie- 
ro. È un mortaio da 15 , il quale caricasi 
con poca polvere, e sen e per lanciar pie- 
tre sull’assediato, poste che furono in cor- 
belli. 

PIEKRIER, Perrier s.m. Cannoncino da for- 
chetta o da forcella. Piccolo cannone del ca- 
libro di 52 millimetri, incamerato, maneg- 
gevole da un sol uomo. Con esso cacciansi 


astuccbi di minuta metragiia di piotili*) da 
su' parapetti . Nella marineria appellasi pe- 
t riero, a somiglianza degli antichi petrieri 
a braga cioè col mascolo. Ma noi non usia- 
mo quest’arma. 

P1EU s. m. Palo , palicciuolo , paletto. V. 
Piocet. 

PIGNON s.m. Puntone. Quinte del covcrchio 
di cassone o di cassetta , e propriamente 
quei triangoletti per sostenere il coverchio. 

PIGNON s. m. Ballatoio, spaldo. Sporgenza 
di muro nelle antiche fortificazioni. V.Ga- 
lerie. 

PIGNON s. m. Rocchetto. Piccola ruota i cui 
bastoni imboccano co’ denti d' una mota 
più grande, per accelerare o diminuire il 
moto. 

PIGNON A'dexts. Pignone a denti. 

PILE s. f. Gombo, pila. Sono quei pezzi di 
legname per lo più di quercia , avendo ad 
essere interrati , ne’ quali formatisi i mor- 
tai da polvere. Presso di noi i mortai sud- 
detti sono di pietra, ma la fabbrica delle 
polveri non si appartiene all'Artiglieria. 

PILE, Pi lem s. m. Pilo. Specie di giavel- 
lotto. V. Arues offensive». 

PILE s. f. Piramide. Catasta di |>alle di can- 
nono ovvero di altri proietti disposti a fi- 
gura piramidale con basi diverse , cioè o 
quadrata o bislunga ('oblOngue) 0 triango- 
lare. V. Piramide. 

PILIERs.m. Colonna. Sostegno per sorreg- 
gere alcuna partencgli cdifizi.V. Colonne. 

PILLAGE s. f. Saccheggiamento , sacco, sac- 
comanno. Depredazione intera di una città 

0 terra, fatta da gente armata. 

PILI.ARD s. m. Predace, saccheggiatore, sac- 
comanno. Nè è a confondersi col saccardo 
(goujat). V. Pai.kfrenier, Fourragecr. 

FILLER v.a. Saccheggiare, predare, depreda- 
re, saccomannare, dareil sacco, o dar sacco, 
ad anche abottinare secondo il Cicuta. Met- 
tere a preda le sostanze altrui. V. Voler. 

PlLON s.m. Pestello, pestone, e pistone. Ar- 
nese di legno per pestare la polvere ovvero 

1 suoi componenti nelle polveriere a mortai, 
siccome èia nostra. Ma invero cosiffatto ar- 
nese il più delle volte è di bronzo coll'asta 
di legno. 

PILON s.m. Spuntone. Arme di offesa sette 
piedi lunga, senza il ferro che ha diciotto 
pollici di lunghezza e tre tagli. Il mare- 
sciallo di Saio disapprova che la fanteria 
abolito avesse quest'arme. 

PILOT , Pilotis s. m. Palo. L’elemento di 
una palafitta. E se ne fa uso anche allor- 
ché vi ha mancanza di ancore ne’ ponti. 

PILOTAGE, Pilotis s. m. Palaccionc , pa- 
la/itta, palafittata, pahficala.Layoro di pa- 
lafitte. 
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PILOTEK v.a. Palafittare, palificare. Porro 
palafitte. 

PIN s. m. Pino. Il quale distingue*! princi- 
palmente dal tronco dritto o da’ rami avvi- 
ticchiati. V.Bois. 

M aritimb , De Bogrdeaux. Pino ma- 
rittimo. Trovasi frequente sul litorale della 
Provenza, e generalmente nel mezzodì dcl- 
f Europa. 

Pime*. Pino gentile o da pinocchi. Fre- 
quente nell’Italia ed in Ispagna. 

Ito lo K. Pino rosso. Il suo legno è rosso 

cupo. 

Sauvage, De Genève, De Russie, itao 

selvatico , ovvero di Riga. Ricercatissimo 
pe' lavori. 

PINCE s. f. Tenaglia. V.Tenai i.le , Oijtils. 

PINCE s. f. Punta del piede. Parto del ca- 
vallo. V. Chev ai- 

PINCE s. f. Polo di ferro. Leva appuntata da 
un do' capi ed augnata dall’altro, e talora 
sfessa come la penna di un martello , per 
ispezzare massi, forare il terreno o muo- 
ver pesi. E dicesi anche palanco , palanchi- 
no. V . Palar. 

A’bec a' corbin. Molletta a punte : fra 

noi tenoglietta a pizzo. 

A’ bec plat , rond. Molletta piana. 

Strumento da modellatore. 

A'maIn. Tenaglia a mano. 

Cuccante. Molletta tagliente. Le quali 

hanno le bocche siccome quelle della tana- 
glie ordinarie dc’lcgnaiuoli : i nostri arte- 
fici la chiamano pinzetta tronchese. 

En bois. Morsa a cosce che i nostri di- 
cono morsa a scannello. É quella di cui 
servonsi i sellai ed i bastai sul deschetto. 

Plate. Molletta piana : in Napoli t ma- 
glietta piana. Con le bocche schiacciate. 

PINCE . Pincette s. f. Molla o molletta , e 
malamente pinzetta. E sono di specie di- 
verse. Pure la molla è solo quella per at- 
tizzare i carboni, o prenderne degli accesi. 

PINCEAU s. m. Pennello, ed i Veneziani la- 
nata. con cui si stende il catrame. 

PINCER Le vent. Stringere o pur serrare il 
vento. 

PINCES s.m. Quadrali, c nella nostra caval- 
lerizza diconsi picozzi. Due denti fra gl'in- 
cisivi del cavallo. V. Cheval , Dknts de 

la VINCE. 

PIOCHE s.f. Marra doppia. Il tirassi la tra- 
duce zappa o zappone. 

PIOCHEUR s.m. Marraiuolo. 

PIOCHON s.m. Bipenne. Specie di lungo e 
grosso martello da legnaiuolo con due tagli , 
uno dritto e l’altro attraverso. Ma io cre- 
do che non già da legnaiuolo ma sia stru- 
mento da armaiuolo : i nostri la dicono 
pighescia. 


PIONNIER s.m. Guastatore .secondo ilGrassi, 
cioè soldato impiegato a spianar le strade, 
aprire i passaggi, scavar le trincee, empier 
fosse ed altri simiglianti lavori. Tra noi 
pioniere; e nel Busca fra gli altri leggesi 
picconiere , che mi parrebbe miglior voca- 
bolo. I suoi arnesi sono : V.Gastadoub. 

• Battoir. Mazzarang a, mazzeranga. 

La quale serve per appianare il terreno. 

Brocette. (' aerinola. 

Dame. Mazzapicchio. Strumento per 

assodar la terra. Diccsi anche battiterra e 
pillane. 

• li ache. Piccozza. Scure da adoperarsi 

con due mani. 

Hachereac. Piccozzino. Il quale si pone 
in uso con una mano. 

Pelle cabrèk. Vanga ed anche pala 

quadrata. 

Pelle ronde. Badile. 

Pic-hoyau. Gravina , garavina , zap- 
pa a piccone , piccone a zappa ; e fra noi 
zappapicco. 

Pie a’ roc. Piccone. E un grosso mar- 
tello per rompere i sassi o scavare nelle 
terre sassose. 

Pinces. Pili di ferro. Son leve di fer- 
ro appuntate da un capo ed augnate dal- 
1’ altro. 

Serpe. Roncola , che i nostri dicono 

marrano. 

Serpe , Hacbette. Marmarcse. È una 

specie di roncola , il cui ferro è largo anzi 
che adunco. 

Tombere au a’ bruì. Carretta da mano. 

PIQUÉ s. f. Picea. Grossa asta c forte, lun- 
ga 17 piedi toscani . la quale portavasi da 
fantaccini. Pure variò nella lunghezza se- 
condo ricavasi da Machiavelli e Montccuc- 
coli. V. Armes offensive*. 

P1QUER v. a. Punteggiare. Picchiettare un 
metallo per farvi de’ piccoli rialti. V. Po- 
inter. 

PIQUET s. m. Metto, cavicchio, pinolo. Vi 
son piuoli che i nostri soldati chiamali ma- 
lamente picchetti nelle provviste di bat- 
terie di assedio, c servono a fissar le spia- 
nato , o ad inchiodare i salsiccioni alle 
scarpe de’parapetti.Vc ne sono anche con 
puntazze ( sabords) per ponti. 

PIQUET s. m. Castigo che davasi a 'soldati a 
cavallo, siccome comminavasi la bacchet- 
ta a’ fantaccini. 

PIQUET s. m. Picchetto, punta, ponto, trup- 
prUn. Secondo il Monti la parola picchetto. 
e lo ha rifermato il Grassi, decentrare nel- 
l’uso della moderna milizia , ma non già 
nel significato che essi han dato , cioè di 
un piccolo corpo di soldati a cavallo o a 
piedi che in tempo di guerra sta disposto 
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su varii punti del campo. V. Détaciiement. 

PIQUEU Des deci. Dar di sprone o degli 
sproni. V. Donnea des éperons. 

PIQUIER, Piquenaire s. m. Picchiere , pic- 
chierò. 1! quale era armato di picca. 

PIQIJIIES s. f. Scalfitture. Difetto di getto, 
e sono ramerò piccole. 

PIRAMIDE s. m. Piramide. V. Pile. Ma i 
Francesi distinguono la piramide che ha 
un vertice, dalla pila che suole anzi ter* 
minare in linea retta. V. Pi ramide. 

PI ROSETTE s. f. Ghiera. Cerchietto o anol- 
lelln di ferro entro cui ponevasi la bande* 
deruola della chiaverina. Pure il vocabolo 
è generale, c potrebbe aversi una ghiera 
in fondo o in cima d' un bastone qualun- 
que. V. Tourniquet. 

PIROTECNIE s.f. Pirotecnia. La quale pa- 
rola non è di antica data ma necessaria. 
V. Pirotecnie. 

l’ISTOLET s. f. Pistola. 11 Garimhcrto usa 
la voce archibugetto. Nò questa differenza 
dee recar niuna maraviglia in questa spe- 
cie di armi; perocché nata la pistola sicco- 
me uno schioppo corto, divenne poi cortis- 
simo siccome è oggi , ed allora chiamossi 
pistolotto. V. Pétiunal. Le suo parti sono: 

Calotte. Calotta o più italianamente 

berretto. Vi sono due fori. 

Dride de poignée .Briglia d'impugna- 
tura. 

Capucine. Fascetta. 

Celasse. C\datta. La cui coda ha un 

intacco per la briglia. 

Kcusson. Scudo. 

Vis. Fili. Vi è quella dell’impugnatura 

e l’altra della calotta. 

P1STOLET I)' argon. Pistola d’arcione, ter- 
z c ruoto, terzuolo, le quali duo ultime voci 
ne vennero anticamente da una S|iecie di 
sparviero. 

De gendarmerie. Pintoletto , secondo 

i Piemontesi; ma noi la diciamo pistola di 
gendarmeria, la quale differenzia da quelle 
di cavalleria poi che vi manca la briglia 
ed i suoi fornimenti di ferro. 

De MiNEtn. Pistolelto. Il Grassi dice 

palo di ferro, militarmente detto pistolet- 
to. V. Minelr. 

— — I)e combat. Pistola da combattimen lo. 

De poche. Terzetto. Piccola pistola , 

che fra noi diccsi da tasca. 

PISTE s. f. Pesta. Segno lasciato sulla stra- 
da dalle pedate, ed anche le pedate stesse. 
Non so perchè il Grassi abbia voluto inseri- 
re questo vocabolo nel Dizionario militare. 

P1STOLIER s. m. Schioppcttiere , scoppet- 
tiere , scoppiettiere. Alcuni soldati leggieri 
a cavallo nel secolo XVII, armati dello 
schioppetto o pistola . 


PISTON s. m. Asta del pestello. 

PISTO N. s. Stantuffo. V. 1Ie< se. 

PISTON s. m. Cane a percussione, o perco- 
tenle. 

PITAUX s. m. Bidale. Fantaccino navarre- 
sc o provenzale armato alla leggiera. 

PITON A' Points. Anello a punta. È una 
specie di chiodo il quale invece della ca- 
pocchia ha un anello. 

A' tigk. Occhio a stelo, perno ad occhio. 

PIVOT s. m. Perno. Centro delle conversio- 
ni , o di qualunque giro di cose. 

PIVOT s. ni. Arpione , ganghero , cardine , 
aguiglio. V. Gosn. 

PLACAGE s. m. Intarsiatura , tarsia, pial- 
laccio. Commettitura a lavoro di tarsia. 

PLACE d’ arme. Piazza , sedia di guerra. 
Grande città forte posta in sito vantaggio- 
so , cui convergono lo operazioni di un e- 
sercito campeggiale, per ritrovarvi rinfor- 
zi o ritirarvisi.il secondo modo è dello stile 
elevato. 

PLACE s. f. Posta. Luogo assegnato nella 
scuderia ad ogni cavallo. Fra noi diccsi 
mangiatoia. 

PLACE s. f. Piazza , c dicesi meglio fortez- 
za , siccome dissero tutti gli scrittori in- 
nanzi al secolo XVII, se puro non aggiun- 
sero un epiteto siccome piazze d'armi o 
forti ( places fohtes, de guerre ) per di- 
stinguerle dallo comuni. 

A' doublé encf.intk. Piazza di doppio 

ricinto , munita cioè di due recinti. 

Basse. Piazza bassa, fianco basso, e gli 

antichi la dissero ancora piattafórma. Una 
batteria scoperta fatta nei fianchi dolio o- 
pere, difesa da un orecchione odalla spalla; 
il cui muro termina al di sopra in un para- 
petto. V.Batterie sipérieihk, Case mate. 

■ D’armes. Piazza d'armi. Quel luogo 

nelle fortezze nc’campi o nc'quarticri pieno 
e spazioso , ove raccolgonsi i soldati o per 
una difesa in caso di attacco, o per eserci- 
tarvisi. 

D’abmes. Piazza d'arme. Opera nella 

strada coperta che difendo questa. E vi so- 
no piazze d armi rientranti ovvero salienti. 

D' abmes. Piazza d’ arme o solamente 

parallela. V.Pahallèle. 

■ De dépót. Piazza di deposito. Sono 

piazze di primo ordine, il cui poligono ha 
più di undici lati. V. De premier ordre. 

D’entrepòt. Piazze di conserta. Le 

quali hanno otto in undici fronti. 

De fourrage. Piazza di foraggio , e 

noi diciam solamente foraggio quella por- 
zione assegnata a tutti i graduati della ca- 
valleria o di altre armi, cui sia debito man- 
tener cavalli , appunto per il manttMiimcn- 
to di questi. 
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De premier ordre .Piana realt, e più 

modernamente di prim'ordine. Quella che 
pel vantaggio del sito l'ampiezza o regola- 
riti delle fortificazioni è accomodata a 
maggior resistenza . 

Forte. Piazza forte , o solamente 

piazza. V. Place. 

Frontière. Piazza di frontiera. La 

quale è importante per la sua topografica 
postura sulle frontiere. 

Hacte. Piazza alta. Cosi chiamasi il 

terzo ordine di batterie che difendono un 
fianco. V. Batterie slpéeiegre. 

PLACER v. a. Disporre , collocare. Metter 
le soldatesche nel luogo che deggiono oc- 
cupare. 

Lks pièces. Piantare le artiglierie. Fer- 
marle ed aggiustarlo a tiro. 

Les postes. Mettere le guardie. Collo- 
car soldati a guardia di un posto. 

Les sentinelles. Posarle sentinelle, 

mettere et porre in sentinella. V. Possa. 

PLANCHE s. Palancola. Pancone da passa- 
reuna rivieraun torrente, dov e più stretto. 

A' smuLER. Modano da modellatore o 

da foggiatore. 

Les trocpes en ligne. Schierare, far 

le schiere. V. Forber les trocpes. 

PLAN s. m. Disegno , piatilo. Rappresen- 
tazione di un dato sito o di un’opera di 
fortificazione sopra un foglio di disegno. 
Nò io credo col Grassi che il secondo vo- 
cabolo ò solo accomodato a rappresen- 
tare la proiezione orizzontale di una for- 
tezza ; perchè può bone essere la pianta 
di un campo o d' altro. La differenza che 
a me pare correre fra disegno c pianta si 
è in queste frasi questo fu il disegno dei- 
li' opera , di cui eccoci la pianta. Oltracciò 
la definizione del tirassi è questa : rappre- 
sentazione in disegno del tratto fondamen- 
tale di un’ opera di fortificazione. 

D'arrieage. Piano di stira. Disposi- 
zione del carico , a vari piani, nelle navi. 

Db dèpilement. Piana di diffilamento 

o sotlraimento. Passa per la cresta intema 
di un'opera c va innalzandosi sulle alture 
dominanti. 

De site. Piano di sito. Parallelo all'an- 
tecedente, tangente le alture. 

PLANCHE s. f. Asse , tavola : ne'nostri ar- 
senali dicesi fella. Nome generico è il pri- 
mo che ne abbraccia molti altri, cioè pan- 
cone, tavolone, tavola e piallaccio. 

PLANCHE s. f. Balzana. Quella parte de- 
gl’ingegni della serratura la quale s'investe 
nel taglio rispondente di quelli della chiave. 

PLANCHEJEK v. a. Tavolare. V. Boiser. 

PLANCUETTE s. f. Tavoletta e. più parti- 
colarmenlelaeoleflaprrtoriana.É un istru- 
D’ Atala. Diz.MH. 


mento di topografia per ricavare lo piante, 
che francesamente dicesi plangctta. 

PLANCUETTE s.f.CarscMa.Èuno de'metodi 
per appiccar fuoco ad una mina. V.Moine. 

PLANCHEll s.m. Tavolato, palco, pagUuolo. 
Dicesi di un ponte , ovvero sulle navi. 

PLANCHES Du fono. Tavole del fondo. Par- 
te di una barca di artiglieria. 

De rordage. Tavole de' fianchi. 

PLANCHES En clivre. Lastre di rame. 

PLANfON s.m. Piantone. È un tronco d'al- 
bero da segare in tavole. 

PLANE s. f. Pialla da tornio. V. Fermoir. 

PLANE Droite. Pialla dritta. : ma fra' no- 
stri artefici dicesi con maggior ragiono 
coltello da pulire. Strumento di taglio da 
falegnami con due impugnature ; e v' è la 
pialla cuna e la concava. 

PLANOIR s. m. Pianatolo. Strumento da 
cesellatore c può esser colmo o piano. 

PLANTER L enseigne, Le drafeau, L'é- 
tendard. Piantare, inalberare le insegne. 
Dicesi di soldati i quali per forza d' armi 
alzino le proprie insegne sul paese conqui- 
stato, in segno di padronanza. 

PLAQUE s. f. Leonina , piastra. La quale 
ha sempre minor lunghezza della lama c 
del handellone. 

PLAQUE D' agraffe. Fermaglio, e fra noi 
dicesi ciappa. Quella che tien fermo alla 
cintola il cinturino. V. Fermoir. 

A' obeili.es. Piastra orecchiuta, ovve- 
ro ad orecchi. 

— — A' tocrillons. Piastra ad orecchioni. 
E un ferramento del mantice e di altre 
macelline. V. Soufflet. 

D' afpui des roles. Piastra d' appog- 
gio , riparo secondo i Piemontesi. 

De cocche. Calciolo , sottucalcio. Quel 

fornimento di metallo sotto al calcio : tra 
noi boccia , a fra'Toscani calcettone più co- 
munemente. V. Garnitlre , Flsil. 

D' ESSlEu en feh. Piastra d' asse di 

ferro. 

De fer. Spranga. V. Barre. 

De flèche. Piastra di lunga. 

De frottement de flasqle. Piastra 

guardalosu. Il quale vocabolo è troppo par- 
ticolare; poiché ve ne sono alle lunghe de' 
carri od altrove, noi diciamo piastra d'at- 
trito. V. AffOt. 

De garnitlre. Squadra d'asse di ferro. 

E qui conviene osservalo che comunque 
siavi poca differenza, pure è forza distin- 
guerò la piastra dalla fascia ( bande ) non 
che dalla staffa ( étrier ) c dalla brìglia 
(bride). Perocché la piastra è una squa- 
dra , la fascia abbraccia l' asse , la staffa 
lo stringe al corpo d’ asse, e la briglia è 
corno una staffa senza le ale. 

30 
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De ìieeoi v»EME>T.C(/mijnoio, siccome 

vellosi su' cassoni. 

De téte d’armoms. Piastra di cosciali. 

De tevère. Conlraffrontone : fra noi 

piastra di boccaglio , e gli artefici la dice- 
vamo pietra. Piastra quasi semicircolare. 
V. Forge. 

De sciUKO.PiojIra di guasco . E quella 

che ne adorna la parie anteriore , su cui 
soglionvi essere le regie imprese. 1 nostri 
soldati la chiamano corrottamente placca. 

PLASTRON s. m. Petto , piastrone. Parte 
della corazza elio copriva il petto.V.AmiES 
défemsives , Devant de la curasse. 

PLASTRON s.m. Guardapetto c fra noi pa- 
rapetto. V. Palette , Conscieece . 

PLATs. m. Piatto ; o gli antichi dissero di 
piattone. Diccsi di una lama di sciafila o 
di spada. V. Sabre , ÈrÉc. 

PLAT-BORD s. m. Berganello. Tavole cho 
formano la parie piana del bordodclle bar- 
che: tra noi orlo cpiù bassamente friso. 
Pure nelle nostro barche di artiglieria 
1’ abbiamo tolto via. In Marineria diccsi 
discolato o capo di banda. 

PLATEAU s. m. Guscio, e secondo Ventu- 
roli piatto della bilancia. V. I’eson. 

De pÉTARD.A/adrii/o.Ceppoila petardo. 

V. Madrier. 

De pierrier. Coccone , disco , carello 

cuscino , culotto, o turaccio da pclriero. E 
convesso , c sopra di esso vien situato il 
corbello. 

D' éproi vette. Suola di provetto. 

De vis. Piano di vile. 

PLATEAU s.m. Pancone, assone, slepa: fra 
noi tarolone. É il legno di più grosso di- 
mensioni negli arsenali. 

PLATEAU s. m. Altopiano, spianala, monti- 
cello, ripiano. E il piano sopra un'altura, 
ed è voce di arto o di topografia militare. 

PI.ATEAUX De terre grasse. Pani di ar- 
gilla. I quali sono a forma di pane tondo, 
ben secchi e cotti , accomodati da' model- 
latori di artiglierie a otturare le forme de- 
gli orecchioni. 

PLATEBANDE Db la celasse. Plinto se- 
condo i Toscani : noi diciamo fascialta 
della culatta. Lo Strafico usa piattabanda. 

De mire. Fascia di mira. Modanatura 

piana clic fascia , dicono i Piemontesi, il 
tulipano della fiocca. 

De la volke. Fascia della volata. Que- 
sta modanatura ò propria de’ cannoni di 
ferro, avendo l'astragalo quelli di bronzo. 

De remort. Fascia di rinforzo. E può 

esservene al primo o al secondo rinforzo. 

PLATÈFORME s. f. Ihtiuolo, Ietto, tavola- 
lo; e fra noi dicesi spianata. Quel piano o 
di pielra o di Izvola su cui si piantano le 


tocche da fuoco di piazza e d' assedio , 
chiamandosi piazzuola quello spazio di 
terra sul quale si fa il paiuolo. il Grassi 
ha pure segnata la parola infranciosata 
piattaforma; poiché l'ha usato il suo con- 
cittadino d' Antoni. Pure l'han condannata 
Carbone ed Amò. 

A' la FRCssiEftMB. Piiuolo, o spianata 

alla prussiana. 

De siège. Spianata di assedio. La qua- 
le componesi di 3 dormienti (gItbs), di un 
battente (recrtoir) C di parecchi tavoloni 

( MADRIERS). 

De place. Spianata di piazza. Cioè 3 

dormienti ( poi trellf.s ) , un contrappa- 
rucello (cortrelisoir) e 3 trarrne (gItes). 

PLATEFÒRME s. f. Piattaforma. Un'ope- 
ra simile al bastione piatto . c v' ha le 
piatteformc rette e le angolari. 

PLATE-LONGE s. f. Pastoia. Redina per 
cavalli viziosi. V. Harsais. 

PLATINE s. f. Bocchetta. Parte della serra- 
tura. 

PLATINE s.f. Platina, secondo lo Strafico, 

0 piastra. Quella copertura di piombo clic 
penosi sul foronc dc'cnnnoni di marina. 

PLATINE s. f. Acciarino; piastrina Ira noi, 
la quale non è voce acconcia. In alcuni 
luoghi d' Italia o da certi scrittori vien 
confuso I' acciarino c la martellina, e noi 
infatti acciarino chiamiamo la martellina. 
Certuni dicono piastra. Le sue parti sono 
lo seguenti : 

Bassi.vet. Scudetto , scodellino. 

- Batterie. Martellina : in Napoli vien 

denominata acciarino. 

Bride db tioix. Castello della noce, ed 

1 nostri armaiuoli dicono soprannoce. 

Ciiiem. Cane. 

Corps de platine. Cartella , c nello 

Armerie nostre corpo della piastrina. 

Gaciiette. Scolto, e fra noi sparatolo. 

Gramo ressort. Mollane, e fra ooi di- 
cesi molla reale. 

Ressort de matterie .Molla della mar- 
tellina. 

Ressort de gaciiette. Molla dello 

scatto. 

Vis. Fili. 

PLATINEUR s. m. Martellatore. 

PLATINEUR s. m. Acciarinaio , e nella no- 
stra Fabbrica d'armi piastrinaio. Limato- 
re degli acciarini. 

PLATKAS s.m. Ca/cmaccfo. Sfasciami di vec- 
chi muri che i salnitrai raccolgono tritu- 
rano stacciano c lavano per cavarne il ni- 
trato di potassa, traendone primamente il 
salino. 

PLATI1E s.m. Gesso. Solfalo ili calce il qua- 
le cotto serve a fare figure o modelli ed 
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anche intonachi : dicesi anche gesso dupre- 
ni o da mura. 

PLÉSION s. f. Pittiti. Ordinanza quadran- 
golare de' Greci , di lunghezza doppia della 
larghezza , che il Folard voleva restituire 
in onore nel secolo passato. 

PLEUVOIK v. n. Fioccare, grandinare, pio- 
vere. Traslativamente, per fulminare con 
gli spari delle artiglierie e di moschettcria. 

PLIE De cable. Duglia. Giro di una fune 
posta a cerchio ; sicché dicesi adugliare 
( FOYER , ROI F.II ). 

PL1EK v. a. Piegare , cedere, dare o essere 
in Cominciare a ritirarsi, ad andare 
indietro. 

Bagac.k. Piegare le insegne. Il quale 

modo militare venne usato per soldatesche 
le quali piegando le insegne davan segno di 
non voler combattere o seguitare le schiere. 

PLINTHE s. m. V. Platkbavde. 

PLION s. m. Piegalello. Quel tanto di ferro 
necessario per fare il codolo di una lama 
piegandolo a V, per saldarvi dentro la la- 
stra e tirarne la lama. 

PLOMB s. m. Coietto, piombo. Ma la prima 
voce è accomodata ad esprimere quel pcz- 
zuolodi cuoio clic tien salda frale ganasce 
del cane la finta pietra di legno.La seconda 
poi vicn denominata piombando da' nostri. 

Do MVKAH. Piombino. V. Mivelb. 

Est pl aacii fs. Piombo ih lastre. 

Ev sai mo>. Piombo in pani. Serve per 

palle da schioppi. 

E.\ balle*. Piombo in palle. 

PLOMBE s. f. Piombala , piombino , piom- 
batura, marziobarbulo. Pallottola di piom- 
bo di clic fecero uso talvolta i liumani. E 
chiainavasi anche cosi una canna impiom- 
bata allo estremiti , elio si lanciava con 
mano o per forza di macchina. V. Mar- 
T10BARRCLE. 

PLONGÉE s. f. Piovente, pendio. Inclinazio- 
ne della parte superiore del parapetto , 
perché il soldato scopra nel fossato e nel- 
la strada coperta. 

PLONGER v. n. Immergere , ficcare. Dicesi 
di uno sparo di alto in basso. 

PLOYE-Ressobt s. in. PiVjamoftc. Strumento 
da aeciarinaio. 

PLITE D' or. Pioggia <f oro. Sorta di guer ni- 
tori agli artifizi . 

P.LIIMET s. m. Ptnnoncclla , pennacchio , 
piumino. Piccolo pennacchio. Il quale can- 
gia nome secondo la materia diversa. V. 
Aigrf/ite, Harillemevt. 

POCHES s. f. Cucchiaie. Le quali servono 
per attingere il metallo fuso nelle alte for- 
naci, c compiere lo piccole fusioni. 

POCIIES s. f. Saccoccie. Parte del vestimen- 
to militare. 


POÈLE s. f. Bragiere , caldano. V. Poelov. 

POÉLE A’ KCA.HÌKI.R. Padella luminosa, arti- 
ficiata o da riparo. Caldano o braeero di la- 
miera , il quale si usa come il fanale da 
rampano. 

POIDSDu bol'lft. flirtala. Peso della palla 
che un pezzo di artiglierìa può tirare. Nè 
questa è da confondersi con la gittata 0 pas- 
sala. Ma il Grassi ha qui segnato poids de 
la balle, cioè della palla da schioppo. 

De la balaìice. Romano. Quel contrap- 
peso nello stile. V. Peson. 

POIGNARD s. m. l'ugnale. Il quale era usa- 
to da'Romani con la mano sinistra, e si af- 
fibbiava al fianco destro: ne' secoli bassi 
portavasi accanto alla spada. Lo stile era 
più piccolo. V, Armks offfvsives. 

POIGNARDER v. a. Slillettare , secondo il 
Grassi , il quale dice: ferire con isti letto. 
Perchè non usare pugnalare 1 

POIGN ÉE s.f. Giglione . V ,M vvcu F d'avibov. 

POIGNÈE s. f. Impugnatura , manico, ed i 
nostri antichi dissero anche manica. Parte 
della sciabola. s|>ada, fucile, pistola, c ge- 
nericamente d’ ogni maniera di strumenti 
e di armi manesche. V. Bois , Moviere, 
Sabre , Défaut de crosse. 

POIGNÈE s. f. Bracciuolo. Sostegno cd ap- 
poggio del tiracelo come nella cassetta di 
artiglieria. Ma sostenere il braccio evi ap- 
poggiarlo pormi officio secondario ; sicché 
io meglio direi impugnatura o maniglia. 

POIGNÈE s.f. Maniglia. Ve no sou due alla 
codetta delfatTusto campate. V. Affùt. 

POIGNÈE s.f. Tenere, lenitoio. Nome gene- 
rico per indicare quella parte con cui si 
tiene jn mano checchessia. 

FOIGNÈE s.f. Pomello. Impugnatura di mac- 
china o strumento della figura di un pomo. 

POILS s. m. Mantello. È il pelo del cavallo 
che fra noi dicesi anello pelame. I quali 
mantelli posson ridursi a questi. V.Kobe. 

Alezav-brlv. Sauro seuro. 

Alezav-bai. Baio sauro , choi nostri caval- 
lerizzi dicono sauro soprabaio, avendo an- 
che il baio sopra sauro. 

Aeezav-rrclé. Sauro bruciato. 

Alezav-cerise. Sauro focato. 

Alezav-claib. Sauro chiaro. 

ALEZAV-coMMuv.Saurocoeiunc, ed anche so- 
lamente sauro. 

Alezav-dob é. Sauro dorato. 

Alezav-lavé. Sauro lavato. E vi è pure un 
sauro con crini c coda bianca. 

Acbérf. Ubero , e fra noi obero , o fior di 
persico ; comechè i Francesi vi abbiano an- 
cora fleur de PÉciiER. Un misto di stor- 
no baio c sauro. 

Bai. Baio. É il mantello più comune , con 
criniera ed estremiti nere. 
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Bai-brulé. Baio brucialo. II quale mantello 
è lasciato dal Grassi. 

Bai-chatain. Castagnino : e nella nostra ca- 
vallerizza appellasi baio castagna. 

Bai-claib. Baio chiaro. 

Bai-brcn. Baio scuro. 

Bai-cerise. Baio focato. 

Bai-sahguin. Baio sanguigno. 

Bai-doré. Baio dorato. 

Bai-marbon. Baio castagno. Il Grassi distin- 
gue il castagnino dal baio castagno ; ma 
sembrami più conveniente la nostra di stin- 
zione di baio castagna e baio marrone. 

Bai-miroité, a' miroir. Baio rotato. 

Bai-pommelé. Baio pomato, il quale pelame 
non è noverato dal Grassi. 

Blanc-llisant. Bianco rotato. Il quale man- 
tello bianco segnalo nel Grassi non è rico- 
nosciuto fra noi. 

BLANC-pàm. Bianco pallido ; e potrebbe cor- 
rispondere al nostro leardo latteo. 

Cap-dk more. Carena di moro. 

Gris-argerté. Bigio argentino; ma nella 
nostra cavalleria dicesi meglio leardo o 
atomo argentino. 

Gris-brun. Bigio scuro, che fra noi vien de- 
nominalo storno corvo. 

Gbis-étoirneau. Storno , stornello , ovvero 
leardo storno. 

Gris-moucheté. Bigio moscato. 

Gris-pommei.é. Bigio pomato. 

Gris-sale. Bigio sudicio , c fra noi leardo 
sporco. 

Gris-souris. Topo , ed i nostri cavalieri il 
dicono sorcigno. 

Gris-tisokké , charbovivé. Bigio brucialo. 

Gris-vinecx , sangui!*, bolge. Bigio focato. 

Isabelle. Isabella. £ giallo e bianco ma do- 
minandovi il primo. 

Isabblle-claib. Isabella chiaro. 

Isabelle-dorè. Isabella dorato. 

Isabellb-foxcé. Isabella scuro, che i nostri 
dicono carico. 

Noir-jai. Morello. Il quale pelame può aver 
queste varietà perfetto , castagna , rabica- 
no , pomato, maltinto. Pure al vocabolo 
francese panni corrisponder meglio il mo- 
rello perfetto ; perocché quell’ aggiunto di 
lucido ( jai ) lo dimostra. 

Pie. Pezzato. Vaio macchiato di più colori 
in grandi figuro. 

Pie-Alkzas. Sauro pezzato , e fra noi po- 
mato. 

Pie-bai. Baio pezzato. 

Pie-noir. Nero pezzato, secondo il Grassi, e 
panni rispondere al nostro morello pomato. 

Fobcelaive. Porcellana. 

Rolan. Borano o rabicano. E un misto del 
bianco col nero col sauro o col baio, come 
se fosso il nostro periino. 


Rolan- vìnelx. Rapicanato. Cosi è scrìtto nel 
Grassi , ma direi meglio rabicanato. 

Zain. Zaino. É un mantello o tutto nero , o 
affatto baio. 

POIL De cebf. Falbo ovvero cenalo. V. 
Facve, Poils. 

POIL Db vaciie. Sauro chiaro.Ms è propria- 
mente co’ crini o bianchi o come il fondo 
del mantello. V. Alezan claib, Poils. 

POINQON s. m. Monaco. La travetta corta 
che passando tra i puntoni piomba sull'a- 
sticciuola in un cavalletto (ferme) da tetti. 

POINQON s. m. Punteruolo. I nostri arte- 
fici l’ addimandano puniamolo. Specie di 
lesina che fora per percussione , onde scr- 
vonsi parecchi artefici. 

Cabré. Punteruolo quadro. 

— A’ épreuve. Punteruolo da squadra. 

A' PiQiEB. Punteruolo da armaiuolo. 

De minei'R. Punteruolo da minatore , 

ma con maggior proprietà direbbesi subbia. 
Il quale strumento è prima d’ ogni altro 
adoperato nel trivellare il terreno. 

Rond. Puntemelo tondo. 

Plat. Punteruolo piano. 

POIN^ON s. m. Punzone. È un marchio di 
acciaio a foggia di suggello. V. Masque. 

A’ cu alt). Spina. Strumento acciarato 

per bucare il ferro rovente. 

A’ gbaix d' orge. Punteruolo a grano 

d'orzo. II quale servo a torre parto di me- 
tallo per bene aggiustare i pezzi. 

A’ main. Contraspina.ì, una spina senza 

manico , la quale si adopra a rettificare i 
fori fatti dalla spina. 

— D'échafaudage. Abetella, stile. Abete 
reciso al suolo o fusto di qualsiasi albero , 
lungo rimondo c ridotto in trave , per far 
ponti in alto di edificii e per altri usi. 

POINT D’appi i.Sottolcra, fulcro, ipomoclio. 
Legno che si pone sotto alla leva. 

POINTAGE s. m. Mira, punteria, imbercio. 
L’atto cd il modo di appuntare un'artiglie- 
ria. Ma la voce punteria è una di quelle 
notate dal Grassi perchè letta nel D’ Antoni. 

POINTALs.m. Puntello, appoggio, rincalzo, 
bracciuolo. Qualunque cosa che puntella e 
sostiene. 

POINTE s. f. Punta. Una divisione della rosa 
de'venti.un rombo valendo quattro punte. 

POINTE s. f. Punto. Parte acuta delle armi 
bianche ; e fu detta eziandio ponto, e con 
più vieta voce puntone. V. Bout , Lame. 

POINTE s. f. Drappella. Ferro in cima alla 
lancia. V. Fer. 

— A’ tracer. Segnatoio , ovvero punta da 
segnare. Piccolo strumento di acciaio per 
segnare sul legno i pezzi di ferro che vi si 
debbono incastrare. 

— De rocuer. Corno. Punta acutissima 
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delle 'montagne. Vocabolo di topografia. 

Du jarret. Punta. Parte del cavallo. 

V. Chevai.. 

De la chèvre. Puntale , e secondo i 

Piemontesi arpione. I quali son punte di 
ferro poste sottoal piede edalle gambe della 
capra. 

Do poitbail. Punta di petto. Parte del 

cavallo. V.Cheval. 

POINTEAU s. m. Puntino. Ceselletto con 
punta convessa per faro sul metallo pic- 
colejpunte o segni. 

POINTEMENT s. m. V. Pointage. 

POINTER v. a .Appuntare, puntare, poni are, 
mettere o drizzare a mira, tirano toglier di 
mira, imbercian.E nel discorso primo del- 
l' Algarotti vi ho notato altresì bilanciare , 
clic parmi bellissimo vocabolo. Pure v’ha 
qualche differenza fra gl' indicati modi ita- 
liani. 

POINTER v. a. Punteggiare. Picchiettare a 
puntini. V. Piquer. 

POINTER v. a. Appuntare , puntare, dar di 
punta , puntare. Ferire con la punta dello 
armi bianche, o spingerne la punta contro 
chccchc^sid 

POINTESs. f. Punte delle natiche . Parti delca- 
vailo. Y, Cheval 

POINTES s. f. Punte. Parte dell'arcione della 
sella. V. Selle. 

POINTEUR 8. m. Puntatore, miratore, mira- 
dorè , imberciatore , in Torino dicesi bom- 
bardiere. L'artiglieria a cavallo chiama 
Cbep de pièce il puntatore, che noi dicia- 
mo capo di sinistra. Pure i vocabolari non 
segnano appuntatore, che parmi eccellente 
vocabolodel Solioni Raschini , non ostante 
che vi abbian segnato appunteria. Non ho 
mai capito le citazioni del Grassi Fbanzon, 
Oh ve, Lino. (Berg). 

POIRE s. f. Como da polvere, falchino, fia- 
schetta (pe’c&ccialoei), mestatoio, polverino, 
comamorso, cd in Marina dicesi osso. V, 
Coeve d’amobce. 

POISSER v. a. Impegolare , c fra noi impeciare. 

POITRAIL s. m. Petto, pettorale , petliera. 
Parto della sella. V. Selle. 

POITRAIL s. m. Petto. Parte del cavallo. 
V. Cheval. 

POITRINAL s. m. Schioppetto, scoppietto. 
V. Pétrinal. 

POIX s. f. Pece. E adoperala ne' fuochi ar- 
tifiziati. 

Bìtarde. ftee bastarda. 

Blancue. Pece bianca. 

Gbas. Pattume . 

Noibe, De cordokmer, Sec. Pece re- 
sina o ragia, secca o sorda. 

Rèsine. Pece navale o nera. In Toscana 

pegola. 


POLÉMARQDE s. m. Polimarca. Generale 
di esercito. 

POLIR v. a. Brunire. Dare il lustro al me- 
tallo, per lo più col brunitoio. V. Foubbib, 
Riunir. 

POL1SSEUR b. m. V. Adoicisseir. 

POLISSOIR s. m. Pulitoio. Strumento clic 
perfeziona la trapanatura d’ un’ arma da 
fuoco. 

POLISSOIRE s.f.PuMoio.Mola di quercia o 
di noce per pulire i pezzi di ferro o di ac- 
ciaio nelle manifatture d’armi , massimo 
lo lame. 

POLYGONEs. m. Poligono. Luogo per scuo- 
la di Artiglieria. Il quale si compone di 
una fabbrica per riparazioni cd alloggio 
del munizioniere , di un'altra per magaz- 
zino e corpo di guardia , di un labora- 
torio da fuochisti , d' una conserva di pol- 
vere, d’uno spallone , di due frecce pe tiri 
a rimbalzo, e di tre batterie stabili una di 
mortai l’altra di grossi cannoni e la terza 
pc’ rimbalzi. 

POLYGONE s. m. Poligono. 11 quale voca- 
bolo geometrico è usato molto in fortifica- 
zione per dire quella figura sulla qualo o 
dentro la quale si fortifica. 

— — Eztérieib. Pili gono esteriore o esterno. 

Intériei’B. Poligono interno. 

POLYMÉTRE s. m. Polimetro. Strumento 
di topografia imaginato dal colonnello La 
Grange per tener luogo di grafometro bus- 
sola livella. 

POLYORCÈTE s. m. PJiorcele. Generalo 
presso i Greci esperto noli’ attaccare. 

POMMEAU s. m. Pomo , pome. Estremità 
supcriore del manico della spada o del pu- 
gnale. 

POMMEAU s.m. Pimo. Parie del fusto dolia 
sella. V. Selle. 

FOMMES s.f. Pitcr nostcr. Pallette onde si 
compongono le trozze ( bagages ) su' cor- 
dami , per renderle più facili o sminuire 
l’attrito. 

POMPE s. f. Tromba. Strumento per estin- 
guere gl'incendi o per vuotar fosse piene 
d* acqua. 

— — Aspirante. Tromba aspirante. 

Follante. Tromba premente; c v' è la 

premaspirante. 

POMPEK v.a. Trombare, aggottare, o secon- 
do lo Strafico anche pompare. 

POMP1ER s. m. Guardia del fuoco, vigile: 
tra noi pompiere troppo francescamcntc. 
Da tromba avrebbe a dirsi trombiere. 

POMPON s. m. Pappa, nappa, cd in Roma 
dicono cicolto. Il primo vocabolo è tolto in 
Toscana dall’omaniento con la ciocca di al- 
cune piante ; |X>ichc è quell' ornamento di 
lana colorata in cima al ipiaseo : Ira noi 
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pompò, che da alcuni vorrebbe tenersi buon 
vocabolo. V'. Hahili.emeit. 

POLE s. m. Atio. Parte della fascetta di un 
fodero di sciabola, che serve di base all’a- 
nello a punta: tra noi gancetto. 

POMMETTE s. f. Pomello , coccia. É quel 
fornimento delle pistole, che ne incappella 
l'estremità della cassa. V. Pistolet. 

POMMlElt s. m. Pomo , melo. Il suo legno 
è buono da farne ceppi pialle e molti lavori 
da tomiai legnaiuoli ed ebanisti. V. Bois. 

PONCEH v. a. Pomiciare. 

l’ONDAX t.m.Semibicciacato: punta» Io dice- 
vano i nostri artefici dell'arsenale quando 
l'usavano. È un badilo o meglio un forte 
scalpello da legnaiuolo, lungo diciotto pol- 
lici all'incirca. con un manico di ferro per- 
pendicolare al capo opposto al taglio. V. 
IloNDAX. 

PONTAGE s.m. Pmlata.Y. l'insieme di un cor- 
po di sostegno e di quanto occorre per poe- 
tare : noi l'abbiam chiamato portata. V. 
I'ontée. 

PONT s.m. Ponte, coperta. Principal divisio- 
ne di una nave: in un vascello evvi il primo 
il secondo ed il terzo ponte. 

l*ONT s. m. Ponte. I ponti militari sono di 
legno , c mobili od estemporanei. 

A’ bascule. Ponte in bilico, a bilico ov- 
vero a trabucco. È simile a quello a leva- 
toio , posto per una metà dentro l'andito 
della porta, coll'altra fuori , e bilicato so- 
pra duo grossi perni, di modo clic abbas- 
sando la parte di dentro in un fosiello o 
gabbia ( case ) scavata al di sotto , si alzi 
quella al di fuori. 

A' BASCCI.E si périeeke. Ande a lera ad 

altalena ed anche a zig-zag. Allorquando 
il tavolato si alza c si abbassa mercè un 
telaio sospeso in alto alla volta della porta. 

A' coulisse. Ponte scorridoio. 11 cui 

palco può per solo movimento di trasla- 
ziono esser tirato dentro c risospinto al 
suo sito. 

D'assaut, De uukrbe. Ande d'assalto. 

Estemporaneamente costrutto ed in varie 
guise. 

De bateaux. Ponte di barche e secondo 

noi di battelli .E quello che si costruisce su 
barche menate in campo sopra appositi car- 
ri (nAQiETS).ll primo ponte a barche dopo 
il rifiorimento delle milizie fu quello gitta- 
to sul (ìarigliano nel 1503. 

Db caissbs. Ponte di casse. 

Db ciiassis. Amie di telai. 

De commuiicatiok. Ponte di coma uma- 
zione. Serve a congiungere duccorpi o due 
quartieri di un corpo separati da fiumi. 

De cordaues. l\>ntcdi /uni.Nella guerra 

di Fiandra l'ingegnere Targone ne adoperò. 


De pilotis. Ponte di palafitte. Ponte 

stabile che suole costruirsi dietro l’eserci- 
to per assicurar la via a’parchi generali. 

— — De po.vtons. Ante di pontoni. 

De badeaux. Aule di foderi, chiatte, o 

zatte. La quale specie di ponti si adopera 
ne' fiumi poco rapidi , cioè di sci piedi al- 
l'incirca di velocità. 

De toxxeaux. Ante di botti , o lidie 

botti. I corpi di sostegno sono botti di latta 
o di legno. 

Domuht, Fixe. Amie fermo , stabile, 

permanente , morto , o solamente ponte. Il 
quale vicn costrutto su punti di sostegno 
stabilmente piantali. Pure i Francesi di- 
cono ponte fermo ( post dormast ) quella 
parte di un ponte la quale non si alza. 

Flottaist. Ponte galleggiante, ed anche 

colante o passeggierò. Il quale secondo il 
Grassi, è fatto di tavoloni travi o butti git- 
tate sopra l'acqua congiunte con catene e 
coperte di tavoloni. Ma io credo che anche 
il ponte costrutto su barche debba dirsi 
galleggiante ; poiché in generale toglie 
questo titolo sempre che i suoi corpi di so- 
stegno galleggiano. 

Levis. Ponte levatoio. Il quale compo- 

nesi di bolzoni contrappeso traverse coluti- 
ne c tavole fcrrate.Ma se invece di alzarsi 
per via de’duc bolzoni o di catene si elevi 
ìa parte anteriore abbassandosi la posterio- 
re, allora vien chiamato più propriamento 
ponte a Icta , ad altaleno , ad altalena ov- 
vero a bilanciane: 0 secondo alcuni si danno 
questi nomi al ponte levatoio , chiamando 
ponte in bilico, a bilico ed anche o trabuc- 
co l'altro. 

Provisoibe, Yola.it. Ponte colante o 

meglio estemporaneo. l : n ponte di legno al- 
zato in fretta onde aprire e mantenere 
una comunicazione interrotta. 

Hoelait. Ponte rotolante , carroponte, 

ponte di corra , o sopra ruote. Ma siccome 
bene rifletteva il Ferrari il ponte di corra 
(post de chabiots) non è il carroponte, 
il quale è un carro appositamente fatto 
per portare seco quanto occorre per con- 
vertirlo in ponte nel passaggio di fiumi- 
celli. 

Sub ciievalets. Ponte sopra cavalletti, 

ovvero di cavalletti. 

Toi riant. Ponte girante. Il suo palco 

è mobile intorno ad un asse verticale. 

Volant. Porto-, ma il Grassi Io chiama 

eziandio ponte volante. In alcune parti d' I- 
talia vien denominato passo ed anche tra- 
ghetto, chiatta e fra noi scafa siccome nel- 
la campagna romana. Ma invero il porto 6 
quel ponte latto di due o tre barche , cui 
una gomena tesa da una sponda all’altra e 
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perpendicolare alla corrente impedisce di 
derivare , e la scafa da una soltanto obbe- 
diente alla corrente o quindi girante a per- 
no fisso. Le quali due specie potrebbero 
con maggior ragione denominarsi ponte 
scorretele o girevole ed in Lombardia a 
fainiera. V. BaC, Traille. 

PONTÉE s. f. Pomata. Il complesso di una 
delle pile di un ponte o della campata 
(travée) che immediatamente la precede 
o la segue. V. I’ontage. 

PONTEIl v. n. Impalcare, pontare. 

PONTET s. m. Pmticello. Parte della baio- 
netta, epropriamente sul manico. V.B aion- 

NETTE. 

De i.a solgarde. Guardamano. Parte 

del fornimento di armi da fuoco.V.Fusii.. 

PONTET s. in. Ponticello. Parte del fusto 
delle selle. V. Selle. 

PONTON s.m. Pontone, puntone. Invenzione 
degli Olandesi; ed erano una specie di bar- 
che di rame con fondo piatto per uso di 
ponti, oramai disusati. 

PONTONNIEK s. m. Pini antere , pontiere. 

PORCELAINE s. f. /Wre/bmo. Mantello del 
cavallo. V. Poils, Robe. 

PORQIJE s. f. l'orca. Parti di legno le quali 
fortificano internamente il di sotto di una 
nave. 

PORTATIF adii. Pittatile. Aggiunto di ar- 
mi . o quelle clic si portano dal soldato o 
quelle che maneggiansi siccome sono lo 
moderne armi bianche, le quali nonposso- 
nochiamarsi missili, poiché non si tirano. 

POllT D’ A U M ES . Aspi, ria : ione darmi. Per- 
messo di portar armi per caccia. 

PORTE s. f. Porla , ed anche porta jmbbli- 
ca , ordinaria , primaria. La quale viene 
nelle fortezze coperta comunemente da ri- 
vollinioda altre opere, c vi si mette capo 
per via di un ponto chcnella militare ar- 
chitettura d’ oggidì Tassi alla Dobenueim. 

1)e secours. Porta da soccorso o del 

soccorso. Un'apertura , dice tirassi, fatta 
per lo più nella parte opposta alla porta 
ordinaria , con ponto levatoio. 

PORTE s. f. l'orla. È la parte di mezzo di 
una traversa o chiusa nel fosso. V. Ba- 
tardeau, Traverse. 

PORTE s. f. Portello, bocca. Per essa s'in- 
troduce il metallo nella fornace o si stan- 
gona si rastrella e si pulisce. 

PORTE BARRES. Portastanghe. Cinghia di 
cuoio per tener fermo sopra la schiena 
del cavallo le stanghe e timonelle di un 
carro. 

Baguette. Portabacrhetta. Antico no- 
me dato alla parte del fornimento del fu- 
cile la quale riteneva la bacchetta nel suo 
canale. 


Boulet. Portapalla. 

Bruche. Portasaetla. V. Potence. 

Corfs- Carroforte. Vi si trasportano 

proietti, mortai co'loro affusti, ed altro. V. 
Chariot a' canon. 

ÉrÉE. Portaspada. Piccol gancio per 

sospendervi anticamente la spada. 

Enseigne , Drapeau. Banderaio, por- 
tainsegna, signifero. Oggi portabandiera ; 
che per lo nostre ordinanze è un aiutante. 
Pure il portainsegna del secolo XVI era 
un soldato che reggeva la bandiera accan- 
to all' alfiere. Ma non direi siccome dice 
il Grassi, che il banderaio è colui che por- 
tava f insegna o la bandiera di una com- 
papnia in luogo del capitano o dell'alfiere, 
a' quali spettava questo ofiizio ; perocché 
non credo clic il capitano avesse avuto 
mai. uffizio di portar la bandiera. 

Etmvtère. Portastaffile. Parte della 

sella. V. Selle. 

Étendard. Portastendardo. Fra noi è 

un sottofiiziale di cavalleria. In alcuni di- 
zionari! è definito grado, laddove non è cho 
una funzione data in alcuni Stati ad ufli- 
ziali e in altri a soltulfiziali ; né potrebbe 
tradursi alfiere. 

F’eu. Ctmerino , cameretta. Praticavasi 

anticamente in fondo dell’anima, siccome 
oggi la vediamo nel nostro cannone di 
montagne. 

Feu. Pirtafuoco. Il legno della spolet- 
ta, ovvero il metallo che oggi, ritornando 
all'antico , si suole sostituirvi. 

Fi.ambeac. Portatoreia , torcerà. Tu- 
bo di ferro con manico di legno per tener- 
vi una torcia a vento, 

Foret. Trapano a petto, li un rocchet- 
to cui si adattano le saette nclfistcsso mo- 
do del trapano di morsa, e si adopera col 
guarda petto. 

— — ’ GouvernaIL. Purtatimone. Scolma pian- 
tato alla poppa dello barche per ligarvi il 
timone. 

Lance. Portalancia da fuoco , o porta- 

soffione. E siccome un matitatoio con ma- 
nico di legno. Noi lo chiamiamo porta- 
lance. 

Lévteh. pirtulcva. Va fra le ferratu- 
re di un affusto. V. Afpòt. 

Manteau. l'ortamantello , portacappa: 

fra noi con maggior proprietà valigia, va- 
ligetta c bassamente baliciotto. Spezie di 
sacca per lo più di cuoio o di panno di 
forma rotonda , nella quale si rinvnlgono 
da’ soldati a cavallo la loro biancheria e le 
vestimento, legandosi all’arcione di dietro. 

Mèche. Pirtamiccia. Antico inombro 

dell'acciarino , mediante il quale appicca- 
vasi fuoco allo scudellino.V. Serpentine. 
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Mobs. Prtamorso. Parte della briglia. 

V. Bride. 

Mousqueton. Prt (moschettone. Specie 

di gancio attaccato alla bandoliera. 

Rénes. Campanelle. Parti di cuoio clic 

reggono il morso c sono attaccate alle 
sguance. V. Bride. 

Kancuet. Briglia di lunga. Ferramento 

di carri. 

Rame. V'. Porte gouvernail. 

■ Takauds. Manico.'È, comune a parecchi 
mastii e vien usato nelle manifatture d'armi. 

Tn\ns.Reggitirelle. Parte del linimento 

de' cavalli di volata , ed 6 una striscia di 
cuoio addoppiato. V. Hahnais. 

Vis. Cimtraccartella , c da’ nostri ar- 
maiuoli diccsi eonlropiaslrina , che me- 
glio direbbesi portarile, ovvero contropia- 
stra. V.CONTRKPLATINH, ESSE , FuSIL. 

Voix. Portaroce , tromba parlante. È 

strumento da pontieri ed anche di mari- 
neria. 

PORTÈE s. f. Gettata, gittata , tiro, tratta, 
tratto, tirato, cacciata. Fra noi dicesi por- 
tata il quale vocabolo è meglio inteso ad 
indicare il peso della palla. 

PORTÉE s. f. Collare. È quello che si fa in- 
nanzi ai vivo della bocca per inserirsi nel- 
la lunetta quando si dee forare c tornire 
una bocca da fuoco. 

POUTÈE D’ abbacete. Balestrata. Colpo di 
balestra. 

PORTÉE A’ tolte voi.ée. Tiro in arcata, di 
colata, ovvero massimo. 

De bit eh blanc. Tiro di punto in 

bianco. Alloraquando tirasi con la linea di 
mira orizzontale ; c più generalmente al- 
lorché si colpisce l’ oggetto dirittamente 
senza rimbalzi. 

PORTE-HAUBANS s. m. Purasarchie: i Ve- 
neziani dicono brune acre, ho noi parasartie. 

PORTER La guerre. Muover guerra, rom- 
per guerra. V. Faibe la guerre. 

L' arme au bras. Imbracciar V arme. 

Cosi vorrebbe il Grassi , c mi parrebbe as- 
sai conveniente , anche pel suono vibrato 
del comando , che venisse detto invece di 
al braccio tarme, arme al braccio, e solda- 
t oscamente braccio ne arme. 

Le fer et le feu. Mandare , mettere 

ovvero porre a ferro e a fuoco. V. Mettbe 
a' fer et a' feu. 

— — Les arhes. Portare arme , portar le 
armi, e figurativamente militare, guerreg- 
giare. V. Faibe ses armes, Servir, Fai- 

RE LA GUERRE, ÉtRF. AU SERVICE. 

PORTEUR ( Cheval ). Cavallo di sotto o del 
vetturino. È il cavallo di sinistra sul quale 
monta il soldato del treno o T artigliere 
conduttore , chiamandosi di sottomano o 


di mano I sous-verge ) quello di dritta. 

PORTIÈRE s. f. Martelletto , ve ntiera. Ta- 
volone che oggi si pone innanzi le tronierc 
per garantire da’ colpi di Ideili i soldati in- 
servienti le artiglierie ; e anticamente po- 
nevasi eziandio fra’ merli di una fortezza. 
V. Volbt. 

PORTIÈRE s.f. Tagliata, porta-, e fra noi 
francescamcnte portiera. Fassi in un ponte 
di barche o per aprir passaggio a’ galleg- 
gianti che potesse il nemico abbandonare 
sopra corrente ed arrecar danno al ponte, 
ovvero per piùfacilmenteepiù cautamente 
costruirlo tutto quanto per tagliato. Cia- 
scuna delle quali componosi di due barche 
o tre qualche volta, con sopravi la rispon- 
dente impalcatura. V. Coupure. 

PORTOIR s. m. Travasatolo , bacino tra- 
vasato! o. Vaso di rame , tondo profondo 
c con due manichi, di cui scrvonsi i salni- 
trai per travasare la dissoluzione di nitro. 

PORTUGAISE s. f. Legatura da bighe. 

POSER v. a. Piantare. E dicesi del campo, 
vale a dire fermar la dimora , accampan- 
dosi sotto le tende. V. Asseoir , Pla- 
ceb. 

Les senti.veli.es. Posar le sentinelle , 

mettere o porre in sentinella. V. Mettbe 
EX SENTINELLE , PlACER LES SENTINEL- 
LES. 

POSITION s. f. Psizione , positura. Ma il 
primo vocabolo , affatto moderno , è più 
generico del secondo , il qualo indica più 
strettamente il luogo prescelto ed acconcio 
ad una fazione cosi di difesa come di of- 
fesa. Potrcbbesi anche denominare sito 
ovvero terreno , massime parlando della 
giacitura o della natura. 

POSTA GE s. m. Giacitura. Cosi chiamasi 
nell'acciarino la distanza compresa Ira il 
cane o la martellina , ovvero il relativo 
collocamento di queste parti c dello sco- 
dellino ancora. 

POSTE s. m. Posta , ed oggi più in uso po- 
sto. Il quale può occuparsi ed è occupato 
militarmente. 

Avance. Posto avanzato. Terreno di 

cui rcndesi padroni per assicurar le spalle. 

POSTER v.n. Pittare ovvero prendere i posti. 
Collocare la soldatesca ne’ posti atti all’of- 
fesa od alla difesa. 

POSTER v.n./mposfare.Poggiare gli archi o 
lo volto. 

POT A' COLLE. Pignatta , pentola , pigna- 
tello per colla. Utensili da lavoratorio di 
fuochisti. 

A’ feu. Palla luminosa o di fuoco , pi- 
gnatta , pentola ovvero pentola di fuoco , 
padella artificiata , pignatello a fuoco. V . 
Balle a’ feu. 
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De fcsés. Calice del razza. In cui si 

contiene la guernitura. 

E* tétk. Zucchetto. Specie di easchet- 

to di cui si coprono i zappatori e minatori 
negli assedi. V. Armls défensiyes. 

POTASSE s.f. Potassa. Alcali fisso vegetale, 
che combinandosi coll’acido nitrico forma 
il nitrato di potassa cioè il salnitro , e 
vien usato poi nelle polveriere pel raffina- 
mento del suddetto sale. 

POTEAII s. m. Chintana, quintana , tante i- 
n o, palo. Pure il palo delle fanterie roma- 
ne non è la chintana de’ tempi di mezzo. 
V. Quintaine. 

POTEAU s. m. Palo , palanco. Colonna di 
legno. 

POTÈE s. f. Loto, poltiglia, latore. Mistura 
di argilla arena borra e stallatico di cavalli 
da applicarsi su gli ultimi stratide'modelli 
per fabbricare le forme de' pezzi. 

D' étais. iiirìdo di stagno. 

POTENCE 8. f. Cavalletto. No'ponli a perno 
fisso è quell’ ingegno che si leva per reg- 
gere il cavo , e dicesi faina , a cui sono 
ormeggiati , ed è formato con due ritti non 
molto distanti, uniti da due traverse paral- 
lele ed orizzontali, fra cui scorre facilmen- 
te una corta asse forata nel mezzo , deno- 
minata il cursore (chatJ.V.Pont volani. 

POTENCE s. f. Squadra, martello. Mettersi 
a martello o simiglinoti dicesi di una co- 
lonna di soldati , la quale non trovando 
estensione per schierarsi in una linea , si 
volge ad angolo all'estremità. 

POTENCE s. f. Potenza. Pezzo di legno in 
croce che serve per appoggiare gli alberi 
di gabbia c di rispetto. 

POTERNE s. f. Pitticela, porticciuola , por- 
ta falsa, sortita, porla segrtta, di (occorro 
o delle tortile, e malamente polenta. 

POTIN s. m. Rame giallo. Lega di rame pu- 
ro cd ottone. 

POUDRE s. f. Polvere. Le quale eomponcsi 
di salnitro solfo o carbone. 

Avariée. All'ero guasta c fra noi ava- 
riata, ed alcuni la dicono di disfacimento. 
Quella in istato di scomposizione nè più 
atta ad essere bonificata. 

Blanche. Polvere bianca. La quale è 

composta di salnitro solfo e segatura o 
polvere di sambuco, di minor forza espan- 
siva di quella da guerra , e di poca o nin- 
na utilità. 

— Cuitb. Polvere colla. Si ottiene facendo- 
ne bollire la mistura prima di granellarla. 

De chaSSE. Polvere da caccia. La sua 

grana è più fina di quella da guerra. 

Db démolition. V. Poudbe avariée. 

De guerre. Polvere da guerra. La qua- 
le può esser da cannoni o da schioppi. 

D' Atala. Diz. Mil. 


Db mine. Polvere da mina. Con essa 

si caricano le mine. 

Fulminante, Bbontique. Polvere ful- 
minante o brontica. La quale suol essere 
di più specie , ma quella che di presente 
è in uso più frequente fabbricasi coi mer- 
curio di Oward od il fulminato di mer- 
curio, laddove innanzi facevasi col clorato 
di potassa. 

Lisske. Pilverc lisciata. Quel la lustrata 

nnl liapiannlvprp 

POUDRlER°s. m. Polvcrista. Colui che fab- 
brica la polvere , i cui stromenti sono : 

Balai de c»in. Setola invasi ata. 

Balayette de min. Setola. 

Blutoii. Frullone. 

Boisseau. Tinozza. 

•— Cbible. CHvello. Il quale nome gene- 
rico abbraccia i tre seguenti ; ed i nostri 
artefici il dicono crivo. 

Égalisou. Uguagliatolo, agguagliatolo. 

(ìrknoir. Granitoio. 

Guillaume. Rompitoio. Quello in cui 

punsi il pigiatore Itourtoib) per isfarinarc 
la pasta della polvere o stacciarla. 

Layette. Giornellttlo. 

Lissoir. Lisciapoleere. È ima botte o 

barile per dar la lisciatura alio polveri. 

Mayks. Madie, c in dialetto napolitano 

martore. 

Maillet de bois. Mazzuolo di legno. 

Main , Curette , Raclette. Rasiera. 

V. Ècrémoir. 

Mesures de capacité. Tazze. Le quali 

si fanno di latta. 

Palette de bois. Gotazzuola. Piccola 

gotazza che adoprasi con una mano. V.Éco- 

PE A’ MAIN. 

Pelle de bois. Gotazza. È una pala 

tutta di legno. V. Ècope. 

Rabot , Rateau. Rastrello. É una ta- 
voletta rettangolare con denti lungo il Iato 
maggiore. 

■ Sebillks, (ìamelles. Conche, scodelle. 

Vasi di legno tondo o quadro. 

SeaU POU» LES ARROSAGES , BaILLE , 

Baillot. Conca. 

Tamis. Slaccio, che i nostri artefici di- 
cono setaccio. 

Tamis a’ tambour. Staccio a tamburo. 

Il quale chiudosi entro due coperchi con 
tondo di pergamena. 

Tinb. Mastello. 

Touilloir. Randello. È un bastone cor- 
to per istringer le funi. 

Toubteau. Premiloio, pigiatore. Legno 

che soprapponesi alia mistura delia pol- 
vere raccolta ne'crivclli, por diromperla e 
vagliarla. 

POUDRIEUE s. f. Polveriera. Nella quale 
31 
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si raffina il salnitro si macina il solfo si 
pestano i componenti , si spande la pasta, 
si granisco abburattasi s'imbotta e si con- 
serva no' magazzini la polvcro. 

POULAINE s. f. Tagliamare, polena. Cosi 
termina la prua di una nave. 

POULIE s. f. l'aleggia, bozzello, carrucola; 
la taglia poi è una carrucola doppia ( pou- 
lie Dotili. k ). lluotina in cassa, raovibile 
intorno al suo asse, o scanalata sulla sua 
superficie curva. In marineria ve ne sono 
molte specie , le quali tolgon tutte par- 
ticolari denominazioni. 

POU1LLOUSE s. f. Carbonera , vela grande 
di straglio. 

POLPE s. f. Poppa. Parte di dietro delle 
barche. 

POUPÉE s. f. Cappuccino , e fra noi colon- 
netta. Ve ne sono due a poppa ed altret- 
tante a prua delle barelle per ponti. 

POUPÉE s. f. Zoccolo , e fra' nostri artefici 
palombella. Parte del tornio. 

POUUFENDRE v. a. n. Spaccare. Partire 
per lo mezzo checchessia. 

POURPARLER s. m. Parlamento, abbocca- 
mento . conregno. 

POURRITURE s. f. [nfradiciamento.V. Dé- 

FU TS OES BOIS. 

POURSUITE s. f. Rincalzo, caccia, incalzo. 
V. Gii asse. 

POURSUIVRE v. a. Perseguitare, persegui- 
re , incalzare ed anche incalciare , caccia- 
re, mettere in caccia. V. Talotter. 

POURTOUR s.m. Dintorno, ricinto, procinto, 
contorno. 

POURVOYEUR s. m. Procreditore. Al ser- 
vizio di qualunque pezzo sopra un legno 
da guerra ve ne è uno. 

POURVOYEUR s. m. V. Focrtisselr. 

POUSSE s. f. Bolsaggine, e nella nostra ca- 
vallerizza bolsia. Difficolti di respiro nei 
cavalli. 

POUSSER v. n. Spingere , spignere , sospin- 
gere , pignere, pingere, buttare. I quali vo- 
caboli convengono al linguaggio terrestre 
e marittimo. 

POUSSIER s. m. Polriscolo. Parte sottile di 
nitro solfo carbone o polvere che va por 
aria nelle Polveriere. 

POUSSIER s.m, /Ulceracelo, o tra noi polve- 
rino. Parte delle polveri la quale non si è 
convertila in grana nella granagionc e nel 
disseccamento. Ma il polverino in vero 
corrisponde al poulevrit. 

Sec. /Ulceracelo secco. Quolloche avan- 
za nell' operazione del grancllamento. 

— Veut. /Ulceracelo o meglio polverino 
verde. Il quale si genera nel disseccamento 
e nella lisciatura , ed ù il polverino non 
aggranellato 


POUTRELLE s. f. Correnlone. piana. V.Gi- 

TES, LtHROURDES. 

POUTRELUE s. f. Travicello , travicello , 
travetto. Si usa per lo travature de' ponti, 
ponendone sette fra barca c barca, e rico- 
prendoli di tavoloni. 

POUSSE- Balle. Batlipalla. Antico nomo 
della bacchetta nelle canne rigate. 

Goupili.es. Cacciacopiglie, cacciatola. 

V. Uepoussoib. 

PRATICARLE add. Carreggiabile, e fra noi 
carrozzabile. Aggiunto di strada per cui si 
può carreggiare. 

PRATIQUER Uxe mine. Cavar la mina. 
Aprire sul terreno indicato lo spazio con- 
veniente alla costruzione della mina. 

PKÉLAT, Prélabt S. m. Incerato. Coperta 
da carro. 

PRÉLE s. f. Asperella. Sorla di erba ruvida 
per pulire i lavori. 

PREMIER s. m. Primo dell'assemblea. Bat- 
tuta dal tamburo. V. Batteries. 

Il export. Primo rinforzo, ed alcuni di- 
cono corpo del cannone . 

PREMIÈRE Exckitte. Recinto primario , o 
interno. Primo giro di mura o di terrapie- 
no ond'òcircondata una citU forte, ove fos- 
60 vene più d’uno. 

Ligme. Prima fronte, schiera prima. La 

prima delle schiere che fronteggia il nemi- 
co. Anticamente si è pur detta frontiera. 

DRENARLE adii. Prendibile , espugnabile. 
La prima voce ha nel Grassi un esempio 
punto militare dei Salvini. 

PRENDRE v. a. Afferrare. Dicesi dell'ancora 
quando aggrappa bene il fondo. V. Temb 
box. 

PRENDRE v. a. Prendere , pigliare , torre. 
Vale militarmente impossessarsi o per via 
di armi o per istratagemmi. 

A’ sa soldk. Assoldare , far soldati , 

prendere al soldo. Condurre milizie a'pro- 
pri stipendii. V. Solder, Etgager. 

ChaSse. Pigliar caccia , prendere o pi- 
gliar la fuga, fuggire . Mettersi in fuga per 
salvarsi dal nemico che insegue, et! è più 
proprio della soldatesca marittima che 
della terrestre. V. Pretore la fitte. 

1)' assaut. Prendere per assalto o per 

forza. Impadronirsi di un luogo forte per 
assalto dato allo sue mura. V. Empor- 
TER. 

De vive porge. Espugnare. Impadro- 
nirsi rombatlendo di un luogo forte c mu- 
nito. V. Emportlr. 

Du Service. Mettersi al soldo. Entrare 

in una milizia mediante stipendio o paga. 
V. Entree au Service. 

Et pla.tc. Ferire per costa o di costa , 

pigliar »<■' fianchi. Ferire ed assaltare la 
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schiera nemica dall’un de' lati, ed anche da 
tutti e due ad un tempo. 

En qcele. Dare alla coda. Incalzare 

l'estrema parte d' una colonna che si ritira. 

Fai'. Brillar fuoco. Modo di dire domi- 
natori, cioè l'accendersi della carica nelle 
mine. 

La re ite. Fuggire , prendere o pigliar 

la fuga, pigliar caccia. Fuggire, mettersi in 
fuga. V. Fremire chasse. 

La maim Guadagnare la mano. Diccsi 

del cavallo che più non sente il freno. V. 
Presure le morde acx dente. 

La mire. La visée. Prendere o pigliar 

la mira. Aggiustare il colpo al bersaglio. 

Langi e. Pigliare o prender lingua. Uf- 
fizio proprio degli esploratori e degli stra- 
corridori , cioè conoscere gli andamenti c 
le mosse del nemico. 

— Les armes. Prender l'armi , armoni, 
entrare in guerra. Guerreggiare in difesa o 
ad offesa di alcuno. 

L’avaxtage dc terrei*. Prendere van- 
taggio del terreno , acquistare o prendere il 
vantaggio del silo. 

Le dessi's. Piglian o prendere vantag- 
gio. Esser supcriore al nemico per armi 
per forza o per bravura. V. Avuta la st- 

PÉRIORITÉ. 

Le mords acx dexts. V.Prendre la 

MAI*. 

Par capite latiom. Prendere a palli o 

per accordo. Venire in possesso di un luo- 
go mediante convenzione tra i difensori e 
gli assalitori. 

Pied. Pigliare o prender piede. Pigliar 

forza, assodarsi, fortificarsi. 

Posino*. Prendere o pigliar posto , e 

comunemente prendere posizione. 

Qeartier. Stanziare , dimorare , stare 

alle stanze , e comunemente prender quar- 
tiere. 

Ses avaxtages. Prendere il vantaggio. 

Porsi in sito favorevole alla propria difesa 
od all' offesa maggiore del nemico. 

PRÉPARATIF s. in. Apparecchio, apparato, 
appresto , apprestamento , preparamento. 
Preparar gente armi coso necessario per 
una guerra ed impresa militare. V. Ap- 
prèts. 

PUÉPÀRER v. a. r. Preparare , apparec- 
chiare, apprestare, disporre, V. Faire les 
préparatips. 

Un e emrescade. Ordire un’ Moscata. 

V. Dhesser EXE emrescade. 

PRÉPONDERANCE s. f. Preponderanza, o 
secondo i Piemontesi preponderante. Nei 
cannoni ed obici è il peso della culatta che 
soverchia quello della volata por un tren- 
tesimo aU'incirca. 


PRÉSENT Socs les armes. Effettivo. Ag- 
giunto di soldati che sono in effetto sot- 
to le bandiere , a differenza di quelli che 
sebbene scritti su' ruoli non militano di 
fatto o per malattia o per altra cagione. V. 
Effectif. 

PRÉSENTER La bataille. Offerire, presen- 
tare la battaglia. Ordinarsi a battaglia poi- 
modo da impegnar l’inimico a fargiomata. 

L'assact. Appresentare l'assalto. Mo- 
strarsi disposto ed ordinato per salirò sulla 
breccia 

Les soldats au feu. Presentare alla 

battaglia. Parlandosi di soldati vale con- 
durli a fronte del nemico. 

PRESSE s. f. Calca, pressa, pesta. Diccsi di 
soldati che combattono mescolati con armi 
corte. 

PRESSE s. f. Torchio, soppressa , strettoio. 
Il quale opera o per forza di viti o per in- 
compressibilità de’ liquidi. 

li ydrauuqub. Tirchio, soppressa idrau- 

lica.S’ adopera in alcune polveriere a com- 
prile la mistura della polvere prima di gra- 
nularla. 

PRESSElt Le siège. Stringere l’assedio. A- 
vanzare con le opere di assedio sotto lo 
mura assediate. 

PRÉT s.m. Presta ovvero presto. Pagamento 
anticipato fatto a'soldati di una parte del 
loro soldo : fra noi è a cinquina , e diccsi 
presi. 

PRÉTEUR s. m. Pretore. Titolo del capi- 
tan generale romano no'quattro primi se- 
coli della repubblica. 

PRÉTOIRE s.m. Pretorio. Padiglione del ca- 
pitano supremo od imperatore romano. 

PRÉTORIEN s. m. Pretoriano. Soldato che 
guardava dapprima il pretorio, poi il prelo- 
re.Scipionc Africano no compose una coor- 
te, furon poscia aumentati da Augusto c da 
Tiberio e diventarono insolenti. L’impcra- 
dor Costantino gli ebbe da ultimo aboliti 
sul principio del IV secolo. 

PREUX add. Prode, cioè valoroso e pruden- 
te. V. Brave. 

PREVENIR v a. Prevenire, anticipare, rubar 
le mosse. Venire avanti del nemico in una 
operazione di guerra ovvero ncil'csccuzio- 
no di un disegno. 

— — L’ en.nemi. Furar le mosse. Arrivar pri- 
ma del nemico al luogo eh’ ei dovea oc- 
cupare, impedendogli di occoparlo. V.De- 
vakcer, Coufer. 

PRÉVOT s. in. Prevosto , prevosto. Erano 
ufiìziali dell'antica gendarmeria i quali no- 
minavano i brigadieri c gli arcieri, evo ne 
furono sino alla Gno del secolo passato al- 
lora quando venne soppressa la maRÉ- 
CHAU8SÉ*. 
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PRÉVOT s.m.Pr«ro»to, prorozto.- fra i noslri 
soldati profano e anticamente capitan di 
campagna. Ciri ne’ campi militari intende 
alla disciplina , nè le moderne milizie si 
hanno quest' officio nello guarnigioni sic- 
come pare nel Grassi. Se non che in ogni 
reggimento vi ha un sottufflziale, cui das- 
si cotal nome ed il carico di carceriere ed 
esccutor di giustizia. Il Maggi lo chiama 
proposta di giustizia. 

D’armée, Grand prévAt. Prevosto ge- 
nerale, e fra noi jran prevosto. Era un gra- 
do superiore a quello dei capitani di cam- 
pagna e de’ Prevosti de' terzi o delle com- 
pagnie. Oggi è un ufflziale superiore, per 
lo più di gendarmeria , al quale è fidato il 
buon ordine del campo. 

De sai.le. Sotto maestro di scherma. Ve 

ne sono alcune volte un certo numero per 
reggimento. 

PRIÈRE s. f. Za preghiera. Battuta del tam- 
buro. V. Batteries, Sonneries. 

PRIS Au Dépoorvie. Impreparato. Dicesi 
di gente la quale non sia pronta alla dife- 
sa o al combattere. 

PR1SE s. f. Presa , presura , espugnazione. 
Prendere un sito forte con armi o con stra- 
gemmi. Ma il secondo vocabolo è meglio 
accomodato alle espugnazioni per via di 
di asfuzic. 

D’ arhes. Presa d' armi o delle armi. 

Azione del levarsi in arme ed entrare in 
guerra. V.Lbvée de boccliers. 

PR1SON 8. f. Prigione. Luogo , quartiere o 
città dove sono guardati i prigionieri. 

PRISONNIER s.m. Prigioniere, prigioniero, 
prigione , cattivo. 11 primo de' quali voca- 
boli ha significato più largo, c l' ultimo, vo- 
lendo scrivere con proprietà e con giusta 
ragione, meglio è ritenerlo pc’cristiani che 
hanno la disgrazia di cadere in potere dei 
Turchi. Il prigioniere di guerra { prison- 
nier de guerre j è una persona militare 
presa con le armi in mano. V. Captip. 

PROFESSEl'RS Des écoi.es. Professori del- 
le scuole, o reggimentali o militari! 

PROF1L s. m. Pro/filo , profilo , rilievo, ta- 
glio ed i nostri dicono spaccato il quale è 
invero V ortografia interna o tomografia. Di- 
segno che rappresenta sul piano di proie- 
zione verticale il taglio di un'opera, fattovi 
da un piano parallelo al primo. Ed è par- 
te importante , perocché per la sapienza 
de' profili viene l’assediante lungo tempo 
esposto a'fuochi. Se invece di considerare 
il taglio vicn solo considerata la proiezio- 
ne , essa foglio il nome di elevazione orto- 
grafia o alzato. V. Coupé verticale. 

PROFI LS s. m. Sagome da magnani. 

PROFITER v. n. Trarre vantaggio, appro- 


fittare. Parlandosi di silo o di terreno vale 
sceglierlo ed occuparlo con avvedutezza. 

De la victoire. Usare la vittoria. Trar- 
re vantaggio dalla vittoria. 

PROFONDEUR s. f. Fondo, altezza. Dicesi 
delle schiere , contrapponendosi a fronte 
che è la lunghezza. V. Hauteur. 

PROJECT1LE s. m. Proietto, misn'/e. Nome 
generico di ogni grave il quale possa anda- 
re gettato. Ma il secondo vocabolo è agget- 
tivo e meglio si accomoda alle anni da 
lanciare. 

PROJECTILE CREl'X. Proietto cavo; tra 
noi proietto ruoto , cioè bombe o granate. 

PROJECTION s. f. Proiezione. V azione di 
gettare o lanciare, c dicesi proiezione per- 
pendicolare orizzontale od obliqua secondo 
la direzione della forza per rispetto al pia- 
no orizzontale. 

PROLONGATION s.f .Proroga, secondo noi 
diciamo. E dicesi di una licenza. 

PROLONGE 8. f. V. Cuariot a' munition. 

PROLONGE s. f. Lunga, prolunga. Fune che 
si porta dietro all'avantraino per eongiun- 
gerlo all’ affusto in certe evoluzioni, che 
non possono andar compiute coll’affusto 
unito al perno reale immediatamente. Que- 
sto cordame medesimo è quello che nelle 
barche da ponti toglie il nome di gomena , 
differendo per la sola lunghezza. 

PROLONGEMENT s. m. Prolungamento , 
allungamento. Le facce e le capitali delle 
Oliere prolungate. 

PRÓLONGF.R LA GUERRE. Prolungar la 
guerra. Menar la guerra in lungo. 

PROLONGES s. f. Prolunghe. Ne’ parchi d i 
cavalli vi si attaccano gli animali. 

PROMENADE s. f. Passeggiata. Esercita- 
zione de' soldati per sopportare le fatiche 
delle marce, osservando le distanze ed il 
miglior ordine militare. La passeggiata , 
dice il Grassi , dura quanto una posata o 
tappa ordinaria : i Romani la facevano di 
dicci miglia , una parte de' quali col passo 
militare, un'altra col passo di strada ed una 
di tutta corsa. 

PROMOTION g. f. Promozione , prò movi- 
mento ed anche avanzamento. V. Avance- 
mrr. 

PUOMPTEMENT avv. Difilatamente , difi- 
lato, dirittamente, con prestezza. V. Brus- 
Ql’EMENT. 

PROTÉGÉ add. Cortinato. Diecsi di luogo 
munito di cortina , e per Iraslato di una 
soldatesca difesa in fronte da un vivo fuo- 
co di artiglieria o moschettarla . V. Cou- 
VERT. 

PROTOSPATHAIRE s. m. Protospada. Pri- 
mo uffizialc delle guardie dell’ impcradoro 
di Costantinopoli. 
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PROVÉDITEUR ». m. Provveditore. Dignità 
de Veneziani, c comandava la flotta in ge- 
nerale. 

PROTÈGER v.a.Caldeggiare, proteggere, fa- 
vorire , fare spalla , dar calore. Dicesi di 
mosse di guerra o di dimostrazioni ostili. 
V. Afhjyer. 

PROUE s. f. Prora, prua. La parte anterio- 
re delle navi. 

PROUESSE s. f. Prodezza . cioè fortezza di 
corpo aggiunta a prudenza ed accortezza 
di mente. V. Vàleur . Bravoure. 

PROVOCATEUR s. m. Sedatore , disfidan- 
te. Colui che chiama altri a battaglia. 

PROVOQUER Au combat. Provocare a bat- 
taglia o alla bonaria. Concita re con aper- 
te dimostrazioni cd anche con minacce ed 
insulti il nemico a combattere. 

PUBLIER v. a . Bandire. Pubblicare por edit- 
to o per bando. V. Déclarer. 

La guerre. Bandire, pubblicare la guerra. 

Fardi pubblica ragione la risoluzione pre- 
sa di guerreggiare. 

PUGILAT g. m. Pugilato. Arte di combatte- 
re a pugni, molto in uso ed onore presso i 
Greci. 

PUISOIR s. m. Cazza. Strumento come un 
grosso romaiuolo, principalmente de’sal- 
nitrai per vuotar caldaie od altro. 

PUISSANCE s. f. Potenza. La qual voce si 
ebbe nel medio evo un significato tutto 
proprio e particolare, col quale venivasi ad 
esprimere tutta la forza e tutta la milizia 
d’uno stato. 

Pii IT De la mise. Pozzo della mina. Scavo 
perpendicolare od obbliquo per giungere 
al piano delle gallerie, de’ rami o do’ for- 
nelli. Anche nello contrammine si fanno 
pozzi per raccòglierò le acque. 

PIIIT MILITAIRE. Pizzo , buco di lupo. 
Luogo cavato per fare , per isvontarc o 
per riconoscere lo mine. Ma più propria- 
mente sono fori conici, profondi da sci a 
otto piedi per impedire l'avvicinamento del 
nemico. V. Tracce , Troo de i.olb. 


PULVERIN , Poclvebin , Poglkvrin s. m. 
Poh erino , polveraccio. Polvere ridotta in 
farina e passata negli stacci di seta per 
misturo dei fuochi lavorati o per innesco 
quando non si usa lo stoppino. V.Podssier. 

PULVÈRISER v. a. Attritare , pestare , far 
polvere. V. HàCHER. 

PUNIQUE ( Guerre ). Guerra punica. Cosi 
chiamaronsi le tre guerre elio i Romani 
ebbero a sostenere contro i Cartaginesi. 

PYRAM1DE s. f. Piramide. Col quale no- 
me si distinguono in artiglieria le cataste 
de’proictti accomodati ad una specie di pi- 
ramidi, chò tali non potrebbe considerarlo 
la geometrìa. V. Piramide, Pile. 


PYROMÉTRE s. m. Pirometro. Strumento 
per misurare i gradi in tensi di calore nelle 
fornari. E nelle officino di artiglierìa fassi 
uso di quello di Wedgevood. 

PYROBOLOG1E s.f. Pirobolia. Arte di lan- 
ciare i fuochi da guerra. 

PYROTECHNIE s. f. Pirotecnia. Arte di fa- 
ro i fuochi artifiziati la polvere e le bocche 
da fuoco. V. Pirotecnie. 

PYROTECHNIQUE add. Pirotecnico. Ag- 
giunto d’ogni cosa appartenente alla Piro- 
tecnia. 

PYRITE s. f. Pirite. Specie di minerali che 
quasi trovatisi dappertutto, o sono solfuri 
di ferro o di rame con parte d’ allumina e 
di silice. 

QUADRILLE s. f. Quadriglia , squadriglia. 
Piccola schiera che combatte o guerreggia 
staccata da ogni altro corpo, siccome lettu- 
rina» degli Spagnuoli. V'. Petite troice. 

QUADRILLE s. f. Quadriglia, squadriglia , 
battaglia accoppiala. Piccole schiere cho 
combattevan ne’ tornei per farvi prova di 
bravura , stando sempre accoppiate senza 
confondersi in frotta. Le quadriglie in que- 
ste battaglie accoppiate eran di tro di quat- 
tro o di dodici combattenti. 

QUARANTÈNIER s. m. Scandaglio. E una 
cordicella a tre nomboli , ognuno da sci a 
diciotto fili. 

QUARltEAU s. m. Quadrone. Lima grande. 

QUARREAU s. m. Quadrello. Freccia sca- 
gliata con la balestra , ed anche con la 
balista , e toglieva tal nome per lo sue 
quattro facce, dicendosi quadretta meglio 
che quadrelli al plurale. V.Armes offen- 

SIVES., 

QUARRÉ De mamvblle de vis. Quadro di 
vite. 

QUART s. m. Quarto , guardia. E il tempo 
determinato che un equipaggio veglia per 
fare il servigio mentre il resto dorme. 

QUART De conve«sion. Quarto di giro o di 
conversione. Comando nella cavalleria.V. 
Convkrsion. 

De canon. Quarto-cannone o di canno- 
ne. Era l’ultimo de’ cannoni di batteria , o 
cangiate le proporzioni fu chiamato sagro 
(yérat) nel secolo XVI. 

De cbrcle. Quadrante, squadra milita- 
re, o da bombardiere. Istrumento inventato 
dal celebre ingegnere militare Niccolò.Tar- 
taglia, perfozionato dal Galilei e dal suo 
discepolo Torricelli. V. Armement. 

De coclbvrine. Quarto di colubrina. 

Cosi chiamavasi un' artiglieria pesante da 
duemila c cinquecento sino a duemila ot- 
toccntocinquanta libbre. 

QUARTIER s.m. Quartiere, caserma, cd an- 
che stanza nello stile nobile. Il Nardi ha 
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usalo condolili , poiché vi alloggiava!) le 
condotte. V. Caserme , Cantonnement. 

General. Alloggiamento generale o prin- 
cipale , padiglione maestro, quartiere mag- 
giore o generale. La definizione del Grassi 
ben panni convenire a' tempi nostri , cioè 
luogo ore dimora il capitan generale , ed 
ogni generale che comanda. 

• MaItre, Mestre. Quartiermastro. Il 

Grassi, parmi, non dia mica nel segno, dan- 
done questa definizione : ullizi, ile partico- 
larmente destinato sulle pagho de’ soldati 
e degli ufiìziali d'un reggimento, mediante 
idonea cauzione data all’erario del danaro 
che gli viene a questo fine assegnato e ri- 
messo. In Austria siccome fra gli Svizzeri 
di Napoli il quarlier mastro è un capitano: 
ne’ nostri reggimenti è un tenente. 

QUART1ER-M A1TRE s.m. Quarlier mastro. 
Ufiìziale marinaio di manovra per chiama- 
re la gente al quarto , |icr vegliare su la 
nettezza del legno c su la condotta de’ma- 
rinai, il quale dipende dai bosmano. 

QUART1ERS s. in. Quarti , quartieri, ale. 
Parli della sella. V. Selle. 

QUARTIERS s. in. Quarti. Parte del caval- 
lo. V. Cheval. 

•—De barraIchissement. Qimrtifri di ró*- 
fresco. Quartieri ne’ quali tengonsi i sol- 
dati per dar loro un breve riposo dopo gra- 
vi fatiche. 

D’été. Quartieri o guarnigioni di stale. 

Nelle quali i soldati passali la stagione 
estiva. 

D' iiiver. Quartieri o guarnigioni d’in- 
verno. Vi svernano i soldati senza campeg- 
giare. 

QUENOUILLETTE s. f. Bastone , rocca. 
Una pertica con ferro in cima per turare 
i getti finché si debbono aprirete più pro- 
priamente per istornare le scorie ne’canali. 

QU'ESTEUR s. in. Questore. Essi , fra altri 
incarichi, si avevan quello di fornire di vi- 
veri c di danaio le soldatesche. 

QUEUE s. f. Coda. Parte del cavallo. V. 
Cheval. 

QUEUE s. f. Coda. Estrema parte d' un 
esercito , o di una colonuna che marcia. 

D’ aroade , D’ uyro.vde. D’hironde. 

Codadirondine. Opera di fortificazione .cosi 
chiamata dalle sue ale che la formano, le 
quali si vanno allargando verso la campa- 
gna e si restringono all' indentro. 1 tana- 
glioni semplici chiamatisi alcune volle co- 
si, ed anche le forbici srmjiIirt.Un'opcra a 
corno od a corona dicesi a coda di rondine 
quando le sue ale convergono verso la for- 
tezza ed a contracoda di rondine allorché 
van divergendone. 

De cassimi. Brachetta dello scudetto. | 
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Quella che lo fissa alla cartella o piastra. 
V. Fcsil. 

De la bride de la eoi*. Coda del ca- 
stello della noce o della soprannoce. V. Fc- 
sil , Platine. 

De la calotte. Codetta della pistola, 

o più particolarmente della coccia. V. Pi- 
STOLET. 

De la celasse. Codetta. Quella parte 

del vitone d una canna da schioppo, la quale 
prolungasi c serve per unire la canna alla 
cassa. V. Fcsil. 

De la oàcHETTE. Coda dello scatto. 

De la noix. Leva della noce , la quale 

nel Dizionario piemontese risponde alla 
voce francese ghiere , tradotta Iacea dal 
Grassi. 

Db la tranchée. Coda della trincea. 

Particolare denominazione del luogo nel 
quale si di principio a' lavori di trincea o 
di zappa, che procedendo innanzi, assu- 
mono dalla parte anteriore il nome di te- 
sta o bocca , rimanendo sempre alla parte 
|iosteriore quello di coda. 

De rat. Lima da strasforo. Piccola li- 
ma tonda c conica , di cui fanno uso prin- 
cipalmente gli armaiuoli per attondire i 
fori. 

De rat. Con di ratta. Punta o puntale 

che si fa alla cima do' cavi. 

Du battant. Dente del guardamano. 

Parte del fornimento del fucile. V. Fcsil, 
Garnitcre. 

De CORPS DE LA PLATINE. Coda della 

cartella. L’estremiti verso il sito del cane. 

De contrkfort. Coda del contraffor- 
te. E il labi opposto alla radice , cd en- 
trambi fan parte della base. 

Dl PONTET DE SOI CARDE. Bottone , o 

pallinadelsottoscatlo.V.GAnstrntK.FvsiL. 

QUI A la lumière trop LARUE. Sfoconato. 
Diccsi di ogni arme da fuoco che abbia 
guasto il focone , secondo dice il Grassi , 
pure non direi guasto ma più largo. 

QlilLLE s. f. Quel prolungamento conico 
delia prima madrevite per fare il vitone 
della culatta. 

QUILLE s. f. Chiglia, primo. Quel legno 
squadralo lungo c diritto che forma la ba- 
se della nave sul quale piantansi le coste. 

QUILLON s.m. Fusto. Quella branca princi- 
pale della guardia della sciabola o spada, 
protratta in fuori e ricurva verso giu con 
un bottoncino in cima. V. Sabre. 

QUINCONCEs. f. Ordinanza fallata. Specie 
d’ordine di battaglia usato nel secolo XVII , 
che i moderni chiamano a scacchiere. V. 
Ordre en ècuiqcibr. 

QUINTAINE , QUINTANE s. f. Chimono, 
quintana, saracinu. Giuoco cavalleresco dei 
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tempi di mezzo, nel quale si correva a ca- 
vallo con la lancia in resta contro un ber- 
saglio posto all'estremità della lizza. Ed er- 
ra grandemente chi confonde questo giuo- 
co col palo { pal , potrai ) delle fanterie 
romane. 

QUITTER La posino*. Cedere il terreno. 
Abbandonare al nemico il luogo che si oc- 
cupa. V. Abakdonke». 

Les armes. Issare le armi. Ridursi in 

istato di pace. 

Le siège. Abbandonare, sciogliere, le- 

r are f assedio. Ritirarsi dall'assedio di una 
fortezza senza averla espugnata. Alcuni 
antichi scrittori dissero anche aprir I’ as- 
sedio. V. Leve* i.k siège. 

QUI Va i.a ? Chi va là ? Grido militare col 
quale le sentinelle c le vedette domandano 
il nome di coloro clic vengono o senlon vo- 
nire verso di esse. 

QUI Vive? Chi rire? Grido militare col quale 
s’ interroga da lontano chi viene per rico- 
noscere. 

RABAN s. m. Gerlo. Specie di minuta corda 
per manovro, di sufficiente lunghezza , da 
iigarc cioè allacciare (barasi» er) con due 
giri le vele a'pennoni. 

HABATTUES s.f. Risalti, spalle. Parti della 
murata che formano il contorno del castel- 
lo di prua, del cassero e casseretto. 

BAULE s. m. Riavolo. Strumento con cui si 
smuove il salino nel forno quando se nc 
opera la calcinazione. 

BABLE s. m. Rastione, rasi ietto , ) astiato- 
io. Strumento da gettatori o da salnitrai, 
cioè un pezzo di tavola o di ferro nel cui 
centro evvi un foro ove s' innasta una lun- 
ga pertica. I primi se ne servono per pu- 
lire il bronzo ridotto in bagno nella for- 
nace, cavarne la schiuma , menare il me- 
tallo verso la spina, il che dicesi rastrella- 
re il bagno. I secondi per cavare lo braci o 
le ceneri dai fomellotti. 

— — Es BOis. Rastiatoio di legno. 

Es per. Rastiatoio di ferro. 

RABOT s. m. Bottaccio, bastone, pialletto. 
Il Grassi lo traduce anche pialla. Ma è un 
pialletto il cui ceppo ha una scanalatura 
nel verso della lunghezza per fare quegli 
ornamenti chcdiconsi appunto bottacci, ba- 
stoncini, nXrajafi.V.MoucHETTE. Oiìties. 

A' casos. Pialla da canna. Serve per 

far l'incassatura. 

A'dests. Rastrello. V. Rateai’, Pou- 

drier. 

Ci vrné. Pialletto cantinato. Piccola pialla 

da legnaiuolo o bottaio , il cui ceppo è ad 
arco o dalla parte tagliente del ferro o dal- 
l'opposta. 

RABOT s. m. Risciò. Pezzo di tavola trape- 


zoldalcaduc lati paralleli, nel mezzo della 
cui larghezza ci ha un foro per un lungo 
manico. I salnitrai se nc servono per in- 
torbidare la soluzione di nitro , posta nel 
cristallizzatolo, perchè nel raffreddamento 
non forminsi grossi cristalli. 

RABOTEUX. add. Riscontrvso, salcigno. Ag- 
giunto del legname in cui il ferro trova in- 
toppi o riscontri per tutt'i versi. 

RABOUGR1 add. Stravolto , contraffatto. Di- 
cesi di un legno di cattiva figura , tortuo- 
so, nodoso e con molti rami. 

RACAGE s. m. Trozza. Unione di molte pal- 
lette di legno infilate in una corda chiama- 
ta (batard), c ricoperta da legnami deno- 
minati bigotte (bigots). 

RACAILLE s. f. Ragazzaglia. Moltitudine 
di ragazzi , ma nel significato peggiorati- 
vo, cioè di servitori e bagaglioni. V. Var- 

1. ET , <ÌAR£0*. 

RACAMBEAU s. m. Cerchio, anello. Il quale 
serve nel bompresso allo stesso uso della 
trozza negli altri alberi. 

RACC.OMODER v. a. Rabberciare , raffaz- 
zonare, aggiustare, accomodare , rattoppa- 
re, rin/hmrire. Racconciare una cosa malo 
andata, cosi come si può , c non del lutto. 
V. KiiaRIIXER , lÌAJl STER. 

RACHETERv. a. Riscattare, ricomperare , 
ricuperare. E dicesi più comunemente de- 
gli schiavi e de’ prigioni di guerra. V. I’a- 

VEB LA RAN^O*. 

KAONE Di (omreeort. Radice delcontraf- 
forte. Lato della base che si congiunge alla 
muraglia, opposto alla coda. V.Qekue du 

COVTREFORT. 

RACLE, Hscloir. Rastiatoio, raspa , rastia, 
raschiatoio, raschietta. V.Gkattb. 

KACLEIt v. a. Raschiare. L' effetto della pie- 
tra focaia sulla faccia dell' acciarino allor- 
ché si abbatte il cane. 

RACOLER v. a. Ingaggiare. Impegnare di 
buon grado o per astuzia degli uomini al 
militare servigio. 

KADEAU s. m./atta, zattera, fodero. Il qua- 
lo vocabolo è stato da alcuni criticato . e 
perchè? Perchè il suo derivato foderare fa- 
rebbe ridere. Potenza di ragionamenti! Al- 
lora formeremo zalterare, cavallcllare e si- 
miglianti. 

RADIOMÈTRE, Batok de Jacob s.m. Ra- 
diometro. 

RADOUB s. m. Riparazione, accomodo, rac- 
conciamento, e dicesi anche raddobbo la ri- 
parazione dello scafo del bastimento. 

RÀDOUBER v. a. Riparare , accomodare , 
racconciare, raddobbare , riattare , rabber- 
ciare, raffazzonare, rattoppare , nnfronzi- 
re, aggiustare. V. Raccomoder, Rhabil- 

LBR. 
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Les pocdbes avaméeh. Racconciare 

le polveri. Operazione che ai fa alle polve- 
ri guaste , rifornendole del salnitro perdu- 
to c quindi rimanipolandolc. 

ltAFFALE , Rafal. Raffica cd in venezia- 
no refulo. Sbuffi di vento al impetuosi da 
porre in danno una nave , se non si accor- 
resse con pronte manovre. 

RAFF1NAGE, Rapfiremkkt a. m. Raffina- 
mento, ragnatura. Operazione sul salnitro 
per depurarlo, e v'è il primo e fecondo raf- 
finamento secondo che risulta dalla fecon- 
da o terza cotta. 

RAFFINER v. a. Raffinare. Dicesi del sai- 
nitro e dello zolfo, c vale purgarli per ri- 
durli alla qualità necessaria da farne la 
polvere. E dicesi del ferro eziandio. 

RAFFINERIE s. f. Raffineria. Edilìzio dove 
siraflina il salnitro, secondo dicono il Gras- 
si ed il Cotty. 

RAFFINEUR s.m. Raffinatore . E sonovi raf- 
nalori di acciaio e di nitro o zolfo. 

RAFRA1CHIR v. a. Rinfrescare. Dar riposo 
e ristoro ai soldati stanchi e travagliati in 
buoni quartieri. 

RAFKAICHIR v. a. Rinfrescare. Bagnare con 
acqua l’anima dc'cannoni quando sparando 
di continuo fosse soverchiamente riscaldata 
per evilare gli accidenti. Anticamente si u- 
sava bagnarla con acqua cd aceto. V.Oxv- 

CRAT. 

RAFRAICHISSEMENT s. m. Rinfrescamen- 
to , o rinfresco. Riposo dato a'soldati nella 
calda stagione o dopo lunghe fatiche. Il 
perchè si chiamano quartieri di rinfresco 
que' luoghi in cui si alloggian le soldatesche 
per riposarle. 

RA1NETTE s. f. Licciaiuola. Strumento da 
segatori per allicciare cioè torcere i denti 
alla sega per fartela strada: fra noi intrec- 
ciatolo. V. Tot rke-a’-gauche. 

RAINURE s. f. Scannellatura, e fra noi sca- 
nalatura. E più propriamente è quell’ in- 
tacco sulla fasciatta di culatta per deter- 
minare la linea di mira. 

RAIS s. m. Razzo, razza, raggio. Una delle 
parti della ruota, di cui l'estremità cho en- 
tra nel quarto è da’ Toscani chiamata acu- 
ti)!/) ovvero scrufoto, dicendo spidetlo odente 
l'altra che va nel mozzo. In Roma poi di- 
cono spinetta questa e fetta quella. In Pie- 
monte ugna o dente c zampa. 

RAISIN s. m. Grugnitola. X. Grappe de 
Raisir, Mitraille. 

RA1SONNER v. n. Rassegnare. Mostrare le 
carte e i passaporti alle autorità del porto 
per potervi entrare. 

RAKKUM s. m. Giavellotto degli Ottcn- 
totl. 

RAJUSTER v. a. V. Raccomoder. 


RALINGUE s.f. Ralinga. Caso unito ad orlo 
intorno ad ogni vela per rafforzarne il con- 
torno o sostenerne la vela. 

RALINGUE de tétiere. Grativo di testa, o 
stabile. 

RAL1NGUER v.a.n. Essere in ralinga. Met- 
tere il bordo della vela nella direzione del 
ventoper far poco cammino. 

RALLLEMENT s. m. Raccolta, ricolta. Quel- 
l'atto o quel segno dato co’tamburi otrom- 
bc per ritirarsi della battaglia o dal com- 
battimento , ovvero raccogliere i soldati 
sparti e sbandati. V. Sorkeries. 

HALLI ER v. a. Rannodare , riunire, racco- 
gliere, ricongiungere. Rimettere insieme le 
schiere sperperate o disfatte. 

RALONGER Un caror. Allungare unacanna. 
La quale operazione . quando la canna 
non si trovasse avere le debite dimensio- 
ni, non puossi fare che solo una volta. 

RAMASSE s. m. Spazzolato , raschiatoio , 
raschiacanne, mstiacanne, ripulitoio. Stru- 
mento da armaiuoli, od 6 una verga di fer- 
ro con un capo cilindrico e più grosso dol 
rimanente tagliato a spire, per ripulire la 
canna.V. Foretpocr repasskr le caso*. 

RAMASSE A’ la HiTB.Raunaticcio, raduna- 
ticelo , raccogliticcio, collettizio. Aggiunto 
di soldati levati senza scelta e ordinati in 
fretta, senza riguardo se buoni o rei. 

RAMASSER v. a. Rammassare. Rifare la 
massa delle genti, cioè rimettere insieme 
soldati. V. Rasskmbler. 

Le gart. Prendere o raccoglierei! guan- 
to. accettare la disfida. 

RAME s. f. Remo. La parte che entra nel- 
l’acqua dicesi pala ( palette , perche) o 
quella da sopra allo scalmo manico ovvero 
ciglione (marche, poigréb, port). 

RAMEAU De mire. Ramo della mina. Quei 
condotti più stretti no’ quali si suddivido 
talvolta il condotto principale cioè la galle- 
ria della mina; costruendo all'estremità di 
ciascuno di essi un fornello. V. Ahaio.rée. 

RAMENER v. a. Respingere , respignert , ri- 
spingere, rimettere, ricondurre, rincacciare, 
ricacciare , rincalzare , rincalziate , riso- 
spingert , risospignere. E valgono spingere 
o discacciare di nuovo , cd anche spingerò 
indietro. Ma i Francesi usano più frequen- 
temente repoi'SSEr, c noi diciamo rimette- 
re allorquando si rincaccia un corpo di as- 
salitori sino al luogo d' onde cominciato 
era l’attacco. 

RAMEK v. a. Remare, remigate, vogare.X .Xo- 
GUER. 

RAMEUR s. m. Rematore. 

RAMPE s.f. Salita, falda, discesa, sdruccio- 
lo, c secondo il Lupicini branca. È brutto 
francesismo rampa. 
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Db la mne. Discesa o scala della mina. 

Quell' andito per cui ai cala nelle mine , c 
dicesi più particolarmente discesa quando 
è di terra siccome nello mine estempora- 
nee, e scala se di pietra o mattoni nelle mi- 
ne permanenti o per meglio dire nelle con- 
trammine. 

RANCHET s. m. Braccetto, tenuta. Ripari di 
ferro ne' carri forti, nelle carrette di asse- 
dio, e ne' carri da batteria, posti alle fian- 
cate. 

RANCHET s. m. Maniglia. Ne' carri a mu- 
nizioni ve ne son due per ogni lato este- 
riore per contenere timoni , lunghe, aste 
di ricambio ed altrettali cose. 

RANCON s. m. Era un’arme da asta, sicco- 
me un bastone armato di un ferro alla pun- 
ta e con due ale taglienti cricurvi a gancio. 

RANCON s. f. Biscatto , taglia. Prezzo che 
si pagava per riscattare, cioè per aver la 
libertà di un prigione di guerra. Nel seco- 
lo XV’ll la taglia venne ragguagliata alla 
paga di un mese del cattivo. V. Cabnage. 

RAN^ONNER v. a. Taglieggiare. Ricevasi di 
nemici o di città nemiche, le quali avevan 
fatto prigioni fra di loro, cui per aver po- 
scia la libertà facevan pagare la taglia. 

RAND add. Color bruno nelle pietre focaie. 

RANG s. m. Riga, fila, filare, (per cose ina- 
nimate), filiera, ordinanza, ordine, aringa. 
Dal quale voc, lindo deriva l aringare. Noi 
frattanto diciamo rango , ed è bene osser- 
vare die la riga è piuttosto l’ordinanza se- 
condo la lunghezza, laddove la fila concer- 
ne la profondità. Rifatti i Tattici italiani 
del secolo XVII per allontanare questa 
confusione d'idee diverse raccolte in una 
stessa voce intesero specificare e partire la 
fila con due diversi modi, cioè fila di fron- 
te ( baso ) o fila di fondo ovvero di altezza 
(file). I due esempi del Grassi per la pa- 
rola ordinanza non sembrano sufficienti. 

RANGÉ add. A schiere fatte. Il Grassi segna 
questa frase e la fa corrispondere alle due 
frasi francesi rangé ex bataille , en co- 
lonne; alle quali non parmi potersi acco- 
modare una maniera sola italiana. 

En bataille. In ordine di battaglia ov- 
vero di mostra. 

En colonne. /« ordine di colonna o di 

cammino. Puro non mi è. caduto notare 
questa frase negli scrittori francesi , peroc- 
ché sembrami che essi usino il banger 
pel solo ordine di battaglia. 

RANGER v. a. Schierare , aringare, e diccsi 
generalmente formare, ordinare, mettere a 
ordine , preparare. Distendere i soldati in 
ordinanze. 

En bataille. Mettere, ordinare in bat- 
taglia, instrurre dal latino aciem instruere. 

D'Ataia. Diz. Mil. 


Ordinare l'esercito per la battaglia. V. 
Foreeb en bataille. 

En ligne. Mettere in ordinanza. Schie- 
rare l’esercito. V. Mettre en bataille. 

Lbs tbolbes en LiGNE.S7uazfr0nare.il 

quale vocabolo è più accomodato all’ESCA- 
DBONNEB, FORHER LES ESCADBONS, Comun- 
que avesse ampio significato, cioè ordina- 
re le genti tanto da cavallo che da piè in 
isquadroni , con que' scompartimenti nei 
quali si sogliono partire cosi nel marciare 
come nel combatterc.E questa voce viene 
dallo squadrone secondo il significato avuto 
particolarmente ne’ secoli XVI e XVII. 

RANGER v. a. Andar costa costa. Alcuni di- 
cono franccscamente cangiare , cioè navi- 
gare lungo una riva una costa. 

RANG Pab bang. A fila per fila , secondo il 
Grassi ; ma parmi doversi dire a riga per 
riga. Una fila separata dall'altra. 

RAPE A'bois. Ingordina , raspa , scuffina. 
Specie di lima cosi detta perchè adoperan- 
dola toglie molto legno per volta. 

A’ CH AID. Raspa , ingordina a caldo. 

A’fboìd. Raspa, ingonlina a freddo. 

— — En feb. Raspa, ingordina per ferro. 

Ctlindbiqle. Raspa, ingordina da stra- 
foro. V.Queue de bat. 

HAPER v. a. Raspare. Adoperar con la ra- 
spa . pulire con la raspa. 

RAP 1 ÉRE s. f. Draghinassa, striscia, spa- 
(faccia, cinquadea: l'Atberti scrive draghi- 
gnassa. Nome scherzevole della spada. Ma 
la striscia era sul principio una spada lun- 
ghissima stretta e tagliente da'duc lati, la 
quale portavasi per lo più appesa all'arcio- 
ne. V. Bhette, Flamrkrge. 

RAPPEE s. m. Rappcllo. Battuta di tambu- 
ro. V. So.NNERlES. 

RAPPEL s.m. Richiamo. Avendo un credito 
col Tesoro , se no fa il richiamo a prò di 
persona militare. 

RAPPELER v.n. Rapp filare .Suonare il rap- 
pello perchè i soldati ritornino sotto le 
armi. 

RAPPORTEUR s. m. Riscontro. Strumento 
da verificare gli stessi vcrificatoi. 

RAPPORTEUR s. m. Semicerchio da tavoli- 
no. Strumento per riportare sulla carta gli 
angoli. 

RAPPROCHEMENT s. m. Avvicinamento. 
Modo di fabbricare una canna, ponendo a 
contatto i tagli della lastra nel saldarla. 
V. Sl'peipositio.n. 

RAPPUROIR s. m. Purificatolo. Vaso di ra- 
me in cui i salnitricri pongono il salnitro 
di prima cotta. 

RAQUE s.f. Poter nasi re. Pallette elio formano 
le trozze (racagesJ.V.Pomjie de racage. 

RAQUÈTIER s. m. Racchettiere, razzie re- 
di 
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Soldato deputato a' razzi alla Congrève. £ 
voce affatto moderna desunta dalla somi- 
glianza del razzo nella sua forma esteriore 
con quella di una racchetta. Ed avendo 
rocchetto (kochette) formerebbesi meglio 
roechetliert. 

RASE Campagne. Aperta campagna, campa- 
gna aperta o rasa. Un luogo , il quale per 
non essere interrottonè da boscaglie nè da 
colli nè da macchie nò da fiumi o torren- 
ti , è accomodato alle battaglie statali. 

RASER v. a. Strisciare , ratiere , rasentare , 
cogliere scarso , ed in certi casi scartinare. 
Allorquando un colpo qualunque ferisce 
obliquamenteo con le parte più debole del- 
l'arme; ovvero per similitudine, di quc'pro- 
ietti che scorrono con rapidità lungo un pia- 
no o sopra di esso nella maggior vicinanza 
possibile senza toccarlo mai. V. Efflbc- 
RKR , FbIsER. 

RASER v.a. Spianare, spiantare, appianare. 
Parlando di fortificazioni di mura di ripari 
vale rovinarli fino al piano della terra. 

RASER v. a. Radere , strisciare , rasenta- 
re. Dicesi per similitudine de’proictti che 
scorrono con rapidità lungo un piano o 
sopr' esso. 

RASSE s. f. Cesta. È propriamente quella 
rhcconticnc una certa quantità di carbonio 
serve per misura nel caricare gli alti forni. 

RASSEMBI.EMENT s. m. Assembramento , 
ragunata , radunata , raunata , massa. Ala 
è propriamente una gente raccolta ordina- 
tamente e preparata a combattere. 

RASSE.M Iti, Eli v. a. Adunare, accoccare, as- 
sembrare, radunare, ragunare.raunare, ram- 
massare. Mettere insieme soldati per con- 
durli in guerra, c diersi ancora radunare 
gli avanzi dell'esercito. V. Ccjntentrkr , 
Réenir, Mettre ensemble. 

RATEAUX s. m. Ingegni ovvero denti della 
chiare. Que' risalti che sono alla testata do- 
gl'ingegni della chiave. 

RATELIER, Rateau s. m. Rastrelliera, ra- 
strello. Arnese di legno per appoggiarvi i 
fucili o le armi in generalo. Ed è anche 
una specie di scala a pinoli che si conficca 
per traverso nel muro sopra la mangiatoia 
nello stalle per mettervi lo strame che si 
dì a' cavalli. 

D'établi. Rastrelliere. Quel congegno 

di legname in cui vari artefici dispongono 
i loro strumenti immanicati. 

RATER v.n. Scattare a vuoto, mancare , fal- 
lire il colpo, non levar fuoco. T. Manqckr. 

RATIFICA"! ION s.f. Ratificazione, ratifica- 
rne nti>, conferma. K quell'alto mercè il qua- 
le un trattato conchiuso fra due Sovrani o 
due Generali possa venire adempiendosi. 

RATION s. f. Razione. Pasto de'soldati o 


de' marinai. Pure F Alberti non la traduce 
razione ma porzione. 

De fourragk. Prof ernia. Quella quan- 
tità di fieno e biada che si dì in una volta 
a’ cavalli ogni giorno. E noi diciamo forag- 
gio od anche razione di foraggio questa 
quantità che dassi agli uffiziali c soldati di 
cavalleria o in danaro o in genere per 
mantcnimiuto do’ loro cavalli. 

RATJSSETTE s. f. Allargatoio, rattizzatolo: 
nelle nostre fucine bragiatoio. Strumento 
da fabbro. 

RAVAGE s. f. Guasto, guastamente, strage, 
strazio , disertazione , rovina , saccheggia- 
mento, fracassamento, decastazione.Queslo 
frutto tristissimo delle guerre era in gran- 
d’uso nelle milizie italiane, da cui derivò la 
voce guastatore. V. Dévastatiox , Koinè. 

RAVAGER v. a. Guastare, rovinare, menare 
a male, disertare , devastare , sperperare , 
distruggere , depredare , saccheggiare. , di- 
sperdere, al anche menare il rastrello, dare 
il guasto , fare guasto , menare o mettere a 
guasto. Diserta re una città, o una provincia , 
sa echeggiandola aspramente. V.Dévastei». 

RATEI-IN s. m. Rivellino. Il San Marino inva- 
ginò quasi simigliantemenlc a questa un'o. 
pera tra un bastione e l'altro denominata 
cavaliere a cavallo, descritta minutamente 
anche dal Maggi. IIGrassidicechela mezza- 
luna si distingue dal rivellino, dacché quel- 
la si pone avanti l'angolo fiancheggiato del 
bastiono e questo innanzi la cortina. Poi 
distingue il rivellino doppio, cioè quello en- 
tro cui s'innalza un allropiccolo rivellino. 
Il rivellino intanto è un'opera esterna col- 
locata innanzi ad un fronte di fortificazio- 
ne, la quale insieme alle mezze lune ed 
allo contragguardie toglie il nome generico 
ài puntone. Evvi chi l' abbia chiamato an- 
che panna. Ma oggi il rivellino, dai latino 
reyellere {distaccare), e la mezzaluna so- 
no tutt'uno. V. Demillne. 

RAV1N s.m. Borro, burrone, burrone, barralo, 
botro. Terreno avvallato, e scosceso dallo 
acque di un torrente che vi scorre dentro 
impetuosamente. 

RATINE s.f. Rosa, nozzolo. Terreno alquan- 
to avvallato ; ma differisce dal borro per 
essere il terreno non già profondo o diru- 
pato o intralciato. In qualche vocabolario 
il borro è chiamato torrente che scende per 
dirupi scoscesi e sassosi. 

R ATIR La victoibe. Togliere la vittoria. Es- 
scr cagione della perdita d’ una giornata. 
V. Enlever la victoibe. 

RAV1TAILLEMENT s. m. Tetto ragliamen- 
to. T. Avitaillement. Pbovisionnement. 

RATITAILLER v. a. Vettovagliare, riforni _ 
re. Ma quest'ultimo vocabolo è più gene- 
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ralc , perocché lignifica provvedere un'al- 
tra volta di vettovaglie di armi di munizio- 
ni. V. Avitailler, Approvisionner. 

RAYER Les canons. Rigare le canne. Anti- 
camente si faceva» dritte le scanalature 
siccome le strie di una colonna , c talune 
volte anche a spira: oggi non si fanno che 
spirali. 

RAYON l)c cercle de i.'E.vroNsoiR./tayyi'o 
d' esplosione della mina, secondo il Grassi, 
ma più giustamente ha segnato loScaram- 
bonc raggio della base dell'imbuto , il quale 
non può scambiarsi con la linea di minore 
o minima resistenza. Sicché la definizione 
seguente compete al raggio di esplosione 
( explosiom ). Quella linea retta che dal 
centro del fornello si suppone condotta sino 
alla periferia dell’ imbuto sulla superfìcie 
esterna dell' imbuto. V. Liuse de hoin- 

DRE RÉSISTESCE. 

Do POLTGONE.Rayyto iM poligono. Linea 

condotta dal centro all'angolo del poligo- 
no interno od esterno di una fortificazione, 
e dicesi raggio minore la distanza dal cen- 
tro del poligono all’angolo della semigola 
del bastione, e maggiore quella all'angolo 
fiancheggiato. 

HAYl’HE s. f. Scanalatura. E ve ne sono a 
capelli (a' cuevecx), a colonne ( a' colon- 
ne*) a stelle (a’ étoiles) a dentiera (a' ro- 

CI1KT ). 

ItEBAUD s. m. Ribaldo c rubaldo. Soldato 
a piede della milizia più abbietta. 1 ribal- 
di erano nel medio evo i guastatori i quali 
co'hagaglioni avevan le fatiche del campo. 

REBATTAGE s. m. Ribattitura. Si fa a' pro- 
ietti perbene attondirli.e addensarli meglio. 

UEBOKDs. m. Incastro. Parte del petardo, e 
secondo Montecuccoli petardo. V.Pétard. 

KEBOKD s. m. Ripiegatura , orlo , risalto , 
sponda. 

REBOURS s. m. Rovescio, a fili contrari. Di- 
cesi del legname , le cui libre sono dirette 
in diversi versi quantunque forti vigorose 
e ruvide. Ed evvi ancora una fortificazione 
a rorescio ( furtification a’ rkhoirs ) , 
quella cioè dei Rossetti in cui invece di 
trovarsi l'angolo saliente della controscar- 
pa innanzi ail'angoio fiancheggiato del ba- 
stione. vi rimane il rientrante. 

REBL'TER v. a. Ributtare, rispingere, ribat- 
tere , rintuzzare. Rispondere a’ colpi del- 
l'avversario stornandoli. V. Parer, Ripo- 

STER. 

RECEPTION s. f. Ricevuta , approvazione , ri- 
cevimento, cimento, prora , saggio . esperi- 
mento. Dicevi de’ferri, de’ proietti, delle boc- 
che da fuoco , ma la proprietà di uno me- 
glio che di un altro vocabolo ò cosa cui 
dee intendere lo scrittor diligente. 


1 KECETTE s. f. Ricevuta , ricezione. Dicesi 
delie armi biancho. 

RECETTES s. f. Recipienti. Servono per la 
fabbricazione del salnitro per ricevere lo 
acque de' Uni o purgatoi (cuviers). 

KECETTE s. f. Consegna. È una visita nelle 
conserve o magazzini. 

RECEVOIR Larataillk. Ricevere la batta- 
glia. Venire a giornata coi nemico che si 
presenta a battaglia. 

RECEVOIR llx coup de peu. Use blessu- 
re. Toccare il /ùoco.Esserpercosso da qua- 
lunque siasi arme che faccia ferita o per- 
cossa. 

UECHANGE s.f. filmata. Opera zinne dc'pol- 
verisli neli estrarre la mistura da un mor- 
taio del gombo e riporla nell'adiacente por 
il miglior mescolamento. Allorquando il 
battimento é di là ore si fanno 12 rimute. 

RECHANGE s.f. Ricambio, manguardia. ri- 
spetto, riserva. Quelle cose che si hanno in 
serbo per cambiar l’altro all'uopo, e porlo 
in luogo loro. 

RECliAKGEK v.a. Ricaricare, riassalire. Mn 
il primo vocabolo é usato nel senso proprio 
per caricar di bel nuovo le armi da fuoco. 

RECHAUD De rempart. Lanterna, caldano, 
padella. Larga pignatta posta per lo più 
sopra un lungo paio, piena di materie com- 
bustibili per illuminare lo fosse, eie mura 
delle fortezze. Noi Tahbiam chiamato fa- 
nale di rampato nelle ordinanze de' pontie- 
ri, bisognandoveno ancora nella costruzio- 
ne dc'ponti.Si compone di una calotta (cil 
de lampe), di una spina (tige), di due co- 
itole di lama ( rrancues ) che s’incrociano 
sotto al caldano propriamente detto , di 
due cerchi ( cercles ) che fermano lo co- 
stole e di una forchetta a gorbia (fuorché 
a' doulle ) a cui si adatta l'asta ; e que- 
sta forchetta tiene in bilico il fanale , il 
quale è fornito di due cardini. 

RÉCOLEMENT Des oiuets. Ricognizione , 
verificazione, veduta, marchio degli oggetti. 
Dicesi del visitare cose diverse , cosi per 
chiarirsi del numero come della qualità. 

RÈCOMPENSE s. f. Ricompensa , guider- 
done, benemerenza, premio. Le pene man- 
tengono l'ordine per timore, c lo ricom- 
pense la speranza dolcissima di essere 
gratificati. 

RECONNA1SSANCE s. f. Ricognizione , esplo- 
razione , scoperta , discoperta , correria. 
Le ricognizioni militari si rappresentano, 
secondo i casi, da scritture o disegni o di- 
scorsi. Ogni persona militare, dice il Col- 
letla , può avere in guerra il carico di ri- 
conoscere qualche cosa : in pace sono ad- 
detti alle ricognizioni gli iilfiziali dello 
Stato maggiore. V.Décocvbrte. 
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RECONNAITRE v. a. Riconoscere , spiare , 
esplorare , sopraccedere. Esaminare dili- 
gentemente un tratto di paese un aito una 
fortezza , il campo , le mosse del nemico. 
V. Éclairer. 

Lss deiiobs. Riconoscere la campagna. 

Esplorare i luoghi i paesi della guerra , c 
più particolarmente è quell’operazione so- 
lita a farsi dalle guarnigioni di una fortez- 
za , che prima dell' apertura delle porte 
esplorano con certi corpi i dintorni , per as- 
sicurarsi d' ogni sorpresa. 

RECONQUÉRIR v. a. Riconquistare, rivin- 
cere, ricuperare, ricoverare. Conquistare di 
bei nuovo , ritornando per forza darmi in 
possesso di cose perdute. 

RECOESSE s. f. Ripresa. Diccsi dell’ inse- 
guire gl’ involatori nemici. 

RECOEVREMENT s. m. Via coperta. La 
quale voce generica esprimente ogni trin- 
cea non dee confondersi con la strada co- 
nerta. V. Passage couvert. 

RECOEVREMENT s. m. Ricovero, rifugio, 
riparo, via coperta. Ogni opera per lo più 
tumultuaria che serve di riparo ai soldati 
esposti al tiro dello armi nemiche , o di- 
scacciati da un'altra opera. V. Rédut. 

De taei's des FtASQtES. Piastra di alo- 
ne. Copriva il taglio degli aloni , e la sua 
estremità superioreandava coperta dal sot- 
torecehionc, o l'inferiore copriva la lunetta. 

De roilaux. Riparo di curri. 

RECRUE s. f. Recluta, supplimento. Ma la re- 
cluta è la leva di soldati nuovi che si ag- 
giungono alle compagnie de' reggimenti 
per farne il numero, ed il supplimento non 
parmi , secondo il Grassi , nome generico 
dc'soldati che sottentrano agl’invalidi agli 
ammalati ai feriti ai morti ai licenziati. V. 
Hemfi.aceme’nt. 

RECRETEMENT , Recrue. Recluta , fra 
noi reclutazione. Si adopera come verbale 
di reclutare , cioè l'azione del far re- 
clute. 

HECRliTER v. a. Reclutare, rifar soldati o 
gente. Arruolandoli in vece de’ mancanti 
per amore o per forza. 

RECRUTEUR s.m. Reclutante. Il quale vo- 
cabolo non 6 da confondersi con quolloche 
fra noi chiamasi cambista (racolkcr). 

RECT1L1GNES j Tias j .riri rettilinei. Cosi 
distinguonsi gli spari de’cannoni, comcchè 
oggi si cerca di rendere anche rettilinei 
gli spari delle bombo c dolio granate, una 
volta rurri/tnei. 

RECUIRE v. a. Rincuocere, ricuocere , rin- 
venire. É il rendere per mezzo del fuoco 
una porzione della malleabilità perduta 
con la tempera tanto all' acciaio, che al 
ferro ; poiché secondo il grado che gli si 


dà , giallo o rosso , violaceo o azzurro , o 
rovento , diviene più o meno molle. 

A’ l'hlile. Far rinvenire ad olio. In- 
tingere nell’olio un lavoro di acciaio già 
temperato , scaldarlo ad un fuoco mito e 
spegnerlo infine nell’acqua, perchè acqui- 
sti cosi quel grado di elasticità necessario. 

Les moi i.es. Cuocere le forme. E que- 
sto fassi con ardervi dentro del legno per 
prosciugarle e renderle più dure e più 
salde nel getto. 

RECliL s. m. Rinculamcnto , ritirata , resi- 
lienza, rinculata, retrocedimenio, recesso. In 
generale vuol diro il dare indietro, e parti- 
colarmente dei pezzi di artiglieria nel mo- 
mento dello sparo. Pure la resilienza (re- 
jaillissemest ) è una specie di recesso. 
V. Marche retrograde , Retraite. 

RECULEMENS s. m. Rosole, e fra noi cate- 
ne. Parti del fornimento, cioè quelle due 
strisce che dalla braca vanno al petto. V. 
Harnais. 

RECEDER v. a. Indietreggiare , rinculare , 
recedere, dictreggiare. Arretrarsi ma senza 
voltare le spallo, e dicesi anche delle ar- 
tiglierio.V. Rétrourader. 

REDAN s. m. Dente. Opera di fortificazio- 
ne, la quale differisce dalia freccia (fi.è- 
che) per l'ampiezza e la lunghezza de'lati. 
Diversi denti congiunti da cortine e fian- 
cheggiantisi fra loro formano un trincera- 
mento denominato linea a denti. V.Lig.ve 
a' reda.vs. 

REDDITION s. f. Resa , ai rendimento. SI 
usa più comunemente la prima voce , cd 
entrambi significano dar lo armi , rimet- 
ter le fortezze al nemico, porsi in suo po- 
tere. Non puossi confondere la resa con la 
dedizione , poiché con questa dassi al ne- 
mico volontariamente o senza difesa. 

REDONNER v.n. Ricaricare. Dìcesi di un» 
soldatesca, la quale rotta la prima volta . 
muove novellamente all’ attacco. V. Re- 

CHARGEB. 

REDOEBLER v.a. Raddoppiare , addoppia- 
re , reiterare. Dicesi delle file, del passo , 
dello sentinelle , delle guardie. 

REDOUTE s. f. Ridotto , fortino. Forte di 
varia forma colla sola difesa di fronte, on- 
de coprire e difendere un corpo di guardia, 
le linee di circonvallazione e contravvala- 
zione , i rivolti delle trincee. Ma sarebbe 
meglio definirlo: opera di campagna la cui 
magistrale è un poligono, o racchiude uno 
spazio limitato, ma le si dà ordinariamen- 
te la figura quadrata (redoetb carré). 

REDOUTER v.a. Spaventare, paventare, te- 
mere. Pure il Bocchi fiorentino usa ridotlare. 

RÉDUIRE v.a. Scemare, ridurre. Diccsi par- 
lando di soldatesca. 
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RÈDUIRE v. a. Costringere, ridurre. 

RÈDUIRE E.v poudre. Far jiofrere.Annien- 
taro a furia di artiglierie. V.Pclyériser, 
MeTTRB EN POl'DHE. 

RÉDL'IT a. m. Ridotto. Oliera di fortificazio- 
ne, che ai costruisce nell' interno di un’al- 
tra , siccome un suo trinceramento , anzi 
talune volte prende meglio questa deno- 
minazione. 

A - cremaillére. Ridotto a denti di sega 

ovvero a dentiera. 

A' casematk, Casemat è. R ifluito a ca- 
sematte , casamattato. 

REF AIRE v. ». Riordinare, rifare, ricomin- 
ciare. Ordinare di bel nuovo un esercito 
un corpo di soldati una milizia V. Rembt- 
TRE sia PIE». 

REFENDRE v. a. Rifendere. Dividere il le- 
gno con la sega , ina propriamente per lo 
lungo ; perocché ricidere vale segarlo nol- 
l’altrp verso. 

RÉFLÉCHIR v. n. Riflettere, reflettere. Tor- 
nare indietro, e dicesi del ribattimcnto dei 
solidi nell'urtarsi: attivamente poi vale ri- 
percuotere, cioè rimandare indietro. V.Ren- 
voter. 

RÈFLEXION s.f. Riflessione, reflessione, ri- 
percotimento. Quella nuova direzione che 
prende un mobile il quale percuota un cor- 
po, da cui viene impedito a proseguire la 
sua prima direzione. 

REFONDRE v. a. Rifondere. Fondere di bel 
nuovo. Ed oggi che non ammettonsi co- 
munemente altre artiglierie di ferro che 
quelle di secondo getto , si rifondono pro- 
ietti vecchi , bocche da fuoco inutili , con- 
giuntovi del novello ferraccio. 

RÉFOHME s. f. Riforma , riformagione , ri- 
formazione. La riforma non è temporanea 
come il congedo, nè ingiuriosa conte il li- 
cenziamento, ma bì fa per alleviare le gra- 
vezze dello stato, assegnando per altro un 
soldo a'riformati, finita che è la guerra. 

RÉFORMER v. a. Riformare, riordinare, ri- 
schiarare. L' Algarotti usa bellamente t’n- 
frescare, rifare, di fornire, svecchiare. Dare 
nuova o miglior forma ad un esercito ad 
un corpodi soldati, licenziandone una par- 
te, e può anche significare: mettere di bel 
nuovo in ordinanza le schiere rotte oscom- 
postc, usando allora con miglior proprietà 
rischierare, riordinare. 

REFOULER v. a. Calcare, ricalcare : tra noi 
attaccare. Ma il verbo ricalcare panni il 
meglio accomodato a dinotare quell'atto de’ 
due artiglieri (primi ), i quali battono c ri- 
batton la carica quattro volte. 

REFOULER ( Se ) v. r. Riflettersi. Cedere 
ad una resistenza , anche assai debole. 

RÉFOULEMENT , Refoiloir s. m. Inca- 


vo oriicoiarr. Allargamento nell’anima delle 
artiglierie che deriva dalle forza espansiva 
della polvere la quale ne ha compresso 
tutto il metallo all’intorno, vicino al fondo 
o per alcun tratto. V. Dégradatioks des 

BOUCIIES a’ PEL'. 

REFOULOIR s. m. Calcolore, calcatoio, ri- 
calcatoio, rigu alcatoio, ricalcalore, stivado- 
re : tra noi attaccatolo , e Busca ha usato 
rifolatore. In Alberti leggesi battipalla, ed 
in Ruscelli follitore , ed anche follatore in 
altri. 

Db miiveur. Atlaccalore , calcatoio da 

mina, ed i minatori piemontesi lo chiama- 
no borrone. 

A’plaque de pbr. Calcatoio a rasiera. 

Il quale adoperasi per le palle infuocate. 

Écotmixoti. Calcatoio-scovolo , calca- 
toio-scopetta. Nelle artiglierie campali una 
sola asta regge il ricalcatolo c la scopetta, 
sicché noi diciamo solamente scopetta. 

REFOULOIR s.m.Ribaltitoio. E una piastra 
di getto su cui le loppe riduconsi. 

REFRACTAIREadd. flefratfario. Giov ine che 
si salva con la fuga o col nascondersi dalla 
leva. E vocabolode’ giuristi adoperato nella 
moderna milizia e segnalo nell’Albcrti.Nè 
potrebbesi mai tradurre disertore, siccomo 
qualcuno ha opinato, ma meglio contu- 
mace. 

REFUGE s. ro. He f agio, rifugio. Luogo ov- 
vero opera che serve di ricovero al sol- 
dato che esce da un’altra opera. 

RÉFUGIÉ s. m. Rifuggito. Soldato clic per 
salvarsi fugge alla parte nemica. V. Tban- 
spcge. 

REFUSER v. a. Ricusare, rifiutare, rifusare. 
Diccsi che il nemico rifiuta l’ala dritta, la 
sinistra o il centro, allorché evita di venire 
al fatto là dove andò invitandosi. 

La bataille. Ricusare, rifiutar la batta- 
glia : rifusare la battaglia dice il Villani , 
ma è una forma francese da fuggirsi. Un 
esercito ricusa la battaglia che gli presenta 
il nemico, ritirandosi o rimanendosi sulla 
difesa. 

Le passage. Negare il passo. E l'op- 
posto di dare il passo. V. Rosata, Livree 
l'entrée, le passage. 

Quartier. Rompere i quartieri , negar 

quartiere. Contrario di dare o conceder 
quartiere. Fare a mala guerra col nogare 
la vita a’ vinti , mandandoli a fil di spada 
senza pietà. V. Saks quarti er. 

RÈGI MEN I' s. in. Reggimento. Il quale ordi- 
namento della fanteria pare non essersi in- 
trodotto in Italia innanzi a Carlo V; peroc- 
rocchè le ordinanze anteriori alla metà del 
secolo XVI usavan la voce colonnello, cui 
tenne dietro il reggimento o terzo , eomc- 
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clic il terzo cbbesi anche significato diverso, 
cioìì tre do' reggimenti. 

REGISTRE s. m. Spiraglio, sfiato, registro. 
Buchi o fessure co loro turaccioli, praticati 
a" lati de’ forni a riverbero e de' fornelli da 
lavoratone per regolare il fuoco, cioè ren- 
dere il calore immediatamente più intenso 
o rimesso. 

RÈtìLE s. f. Regolo , riga. 

A’ asseaih, En feb. Riga ad anelli « 

di ferro. Sene per verificare il sito degli 
orecchioni, cioè la distanza dalla fascialla 
di culatta all'innanzi o all’ indietro di essi. 

A’ kaser. Regolo raditoio. Strumento da 

gettatori di proietti, col quale tolgon via da- 
gli orli delle staffe l'eccedente arena, e la 
pareggiano. 

Eh bois. Riga di legno. Strumento da 

accavallatori. E cosi vanno anche deno- 
minandosi le sagome del trapanatore o del 
torniaio. V.Gabarits. 

HEGLEMENTS s. m. Regolamenti , ammae- 
stramenti, aerisi, istruzioni , avvenimenti. 
I.e quali parole vanno adoperate secondo 
il senso diverso che i Francesi danno alla 
parola loro. V. Issthictioss. 

RÉGLET s. m. Regoletto. Piccola modana- 
tura alla bocca del cannono. 

REGI. ET s. m./tcjofcMo. Strumento da legna- 
iuolo. 

RÉGULE s.f. /Jfyofo. Minerale fuso scevera- 
to dalla matrice c da sostanze estranee. 

REGUL1EK add. Regolare. Dicesi di milizia 
o di opere forti, cioè allorquando quella si 
ha regola certa ed ordine , nè si compone 
di squadriglie, partite, bande e corpi fran- 
chi ; o le opere son fabbricate secondo le 
regole ordinarie dell'arte. 

REIN , Dos s. m. Dorso. Parte del cane op- 
posta alla sottogolu con la quale forma il 
cuore. 

REINS s.m. Reni ovvero lombi. Parte del ca- 
vallo. Nè sono da confondersi con gli ar- 
nioni (rognons). V. Chetai.. 

REINS s.m. Fianchi diunarco. Quelle parli 
che appoggiano sulle impostature. 

REITRÉ s. m. Raitro. Soldato tedesco a ca- 
vallo, da reiteb (tuono di cavallo). Era egli 
armato di scoppietto o di pistole quando 
militava come ausiliario nelle guerre civili 
di Fiandra e di Francia, e forse da' raitri si 
usaron le prime armi da fuoco a cavallo. 

REJETER v. a. Ributtare , respingere, respi- 
gnere, rispingere, risospingere , rincacciare, 
ricacciare, rispig nere.Fare per forza torna- 
re indietro l'inimico, il quale cerca di ve- 
nire avanti. V. Rkbuter, Kkfocsser. 

IlEJAlLLISSIMENT s.m. Resilienza. Risal- 
tare di un corpo duro che ne percuote un 
altro pur duro. V. Recti. . 


REJET, REjETO.vs.rn. Piantone, fittone, ret- 
tone. Pollone spiccato dal ceppo per tra- 
piantarlo. I piantoni d’olmo sono eccellenti 
per manovelle. 

RELAIS s. m. Rilasciato, rilascio, e volgar- 
mente berma. Piccolo spazio di terra, quat- 
tro o cinque piedi largo , lasciato fuori del 
parapetto di un’ opera , tra il piede della 
scarpa esterna ed il labbro della fossa, per 
ricevere la terra che puè cadere dal ter- 
rapieno e agevolare la costruzione dello 
s|>alleggiamento. V. Ber.be, Li.sière. 

RELANCER v. a. Rilanciare. Lanciar di nuo- 
vo, ovvero lanciar indietro o dardo o asta o 
altro avventato da alcuno. V. Kf.vvovkr. 

RELEVER v, a. Rilevare. Vocabolo di topo- 
grafia , che abbraccia in francese 1' opera- 
zione della pianta e de’ rilievi; ma noi Ita- 
liani diciamo levar la pianta, e rilevare. 

RELEVER \. a. Dar la muta, dare cambio e il 
cambio o scambio. Cambiar le guardie lo 
sentinelle le guarnigioni i combattenti. 

La carde, Lks faccio, vvaires. Mutar 

la guardia, le sentinelle. 

RELIEF’ s. m. Rilievo. Disegno che rappre- 
senta l'altezza delle opere forti dal fondo 
del fosso alla sommità. Nè puè andar con- 
fuso coll’ alzato ed il taglio. V. Paoni. . 
Coeve verticale. 

De la celasse. Rilievo della culatta. 

RELIEN s. m. Polveraccio, granino , polveri- 
no, poi viglio. Voìeoro grossolana, o mozza - 
na mente schiacciata , che rimane su gli 
slacci con cui si separa il polverino.E pol- 
vere rotta ma non in farina. V.P oessier. 

REMUl.AI s. m. Rintcrramento , rinterro , 
riempimento. L' alto di colmare con terre 
trasportate l'effetto del rintcrramento, e le 
terre medesime che'hanno servito ad una 
tale operazione. V. Déblai. 

REMROIRRER v.a. Imbottire. Riempire di 
lana di crini o di borra imhasli od altro. 

KEMBOL'HROIK s. m. Imbottitoio. Stru- 
mento da bastai , ed è una verga di ferro 
appuntata da un capo e dall'altro incavata. 

REMETTRE v.a. Reintegrare , redintegrare , 
riporre. Rimettere la cosa nel suo primo es- 
sere, e parlandosi di guerra vale rinnovar 
la pugna la battaglia, riformare le schiere 
già rotte, ripigliarci! vantaggio, restaurare 
le mura o le fortificazioni. V. Hest.urkr. 

Sur pied. Riordinare , rimettere in piedi. 

Parlando di esercito vale ritornare a farlo, 
raccoglierlo di bel nuovo. 

REMISE s, i.Consegnazione, che nelle nostre 
odierne dicesi rimessa. E vi sono i quadri 
di consegnazioni e consumi ( rexisks et 
coxsommatiors). Daralcunacosa all'altrui 
custodia. 

REMONTE s. f. Rimonta. Somministranza 
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di cavalli i quali mancassero in un reggi- 
mento di cavalleria. E noi abbiamo una 
Giunta di rimonta per bene assicurare i 
bisogni della nostra cavalleria. 

REMONTER v. n. a. Rimontar r diciam noi 
ed è notato nel Grassi con esempio del 
Metro : rinearatlare è segnato ancora , nè 
panni condannaci voce, sol perchè so imfte- 
stiare significa ridurre a stato di bestia, l'a- 
nalogia della lingua ci menerà a vedere 
nella parola rinravallarc ridurre a stato 
di cavallo. Che ragionamenti ! 

Uve arme *' Ricomporre, rimonta- 
re. Rimettere a’ luoghi loro ognuna delle 
parti clic compongono un’ arme. 

REMORQUE a. f. Rimorchio, ed evvi il ver- 
bo rimorchiare o rimburchiart. 

REMPART s.m. Riparo, comparo: il Tensini 
usa rampale. Delle quali voci la prima è 
più generica per dinotare ogni maniera di 
fortificazione a difesa ( déeeasks ) ; e le 
altre indicano più propriamente tutto il 
terrapieno incamiciato che forma il ricinto 
della fortezza. Alcuni hanno usato mum- 
glia , propugnacolo comechèin islilo nobile 
o figuratamente. Le parti di un riparo so- 
no: le tearpe , Menta ed esterna (TAUJS). 
il terrapieno ( tkrrepleik ) , la banchina 
( barqcette ) ed il parapetto } parapet ). 
V. Boulevard , Barrière. Mlraillk. 

De baSSI.vet. Sdrucciolo dello scudetto 

o scodellino. Serve per bene aggiustare 
l’acciarino contro la canna. V. Bassiret, 
Fusii. 

REMPLACEMENT s. m. Supplimento; rim- 
piazzo è voce bassa. Porre soldati ed an- 
che guardie invece di altri. 

REMPLAQANT s.m. Scambio, cambio. L'uo- 
mo od il soldato che ponsi invece di un 
coscritto. 

REMPLACER v. a. Surrogare , dare cambio 
o scambi; rimpiazzare è voce bassa ma ne- 
cessaria in molti particolari della milizia, e 
v’è esempio del Magalotti. 

REMPLIR Les cadres. Riempiere, riempire, 
fare il numero , mettere a numero. Metter 
nuovi soldati in luogo de’ mancanti, fornire 
le compagnie, i battaglioni , l’esercito del 
numero di uomini prefisso. Fra noi diccsi 
completare. V. Compi.èter. 

REMPORTER La victoire. Avere, acquista- 
re, conseguire, ottenere, riportare la vittoria. 

RENARD s. m. V. Locp , Batterie db si- 
rete, 

RENARD s. m. Loppa. Massa di ferraccio 
ridotta in pasta per cominciare a fame del 
ferro. E questo vocabolo, obliato afiatlo, 
venne spesse volte usato dal Biringuccio. 
V. Loppe. 

RENARD1ÉRE s. f. Fornace di raffineria. In 
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essa fondesi il ferraccio e riravanscno le 
lonpicine. 

REIM.ON’TRE s. f. Incontro , scontro. Com- 
battimenti fra due soldatesche , le quali 
s'incontrano senza cercami, oppostamente 
della battaglia (bataille rasoée). 

RENCONTREK v. a. Incontrare, scontrare, 
raffrontare. Rifeltodell’acciariuo allorquan- 
do il becco dello sparatolo scappando dalla 
tacca del tutto punto (crar di barde) urla 
la parte saliente della tacca di riposo. 

REN'CHARGES s. f. Assicelle. Sonquellccho 
si mettono alla tromba o ad altri gonfia- 
menti del modello di una bocca da fuoco. 

RENDEZ-VOUS s. ni. Piazza d’arme. Luo- 
go di riunione de' soldati, quando vengono 
alloggiati in diversi quartieri. 

RENDEZ-VOUS s. m. Pista. Tempo prefis- 
so e determinato a diversi corpi dell’eser- 
cito od a varie partite di soldati, di conve- 
nire in un luogo ; onde si dice: dar la posta, 
trovarsi alla posta. 

RENDRE v. a. Rendere, a muderai. Parlando 
di fortezzeo sili fortificati vale consegnarli, 
rimetterne il dominio al vincitore.E dicesi 
arrendersi a discrezione jsB rerdre a' di- 
scretior) allorché si rimelton liberamen- 
te le soldatesche o le piazze alla discrezio- 
ne del vincitore senza altri patti o capitoli. 

Bor compte. Rendere buon conto , mo- 
strare il volto, stare saldo. Figurativamente 
significa ributtare il nemico assaltante. 

Raisor. Rispondere. Render ragione 

con le armi in mano, masi adopera più par- 
ticolarmente da poeti. V.Faire raisor. 

Ure rkèche praticarle. Spianare una 

breccia. Si dice dell' effetto delle batterie 
quando coi loro tirare sulla rottura già 
fatta nell’ opera nemica ne appianano la 
salita ai soldati che la debbono superare, 
in guisa che gli artiglieri ilaliani chiama- 
no breccia matura quella che riesce di fa- 
cile accesso agli assalitori e comoda per 
alloggiarvisi. 

RÉNE s. f. Redina , redine. Parte della bri- 
glia ed anche del briglione c del filetto. 
Quelle strisce di cuoio attaccate al morso 
rolle quali sì regge e si guida il cavallo. 

RENFLÉMENT ». m. Rinforzo, ingrossamen- 
to. Accrescimento di diametro o di gros- 
sezza. 

De boeri. et. Tromba. Parte gonfiata 

alla bocca del cannone, che io direi gioia, 
perocché la (ramila sarebbe meglio il boir- 
bei.et er ttlipe. 

RENETTE s. f. Rosetta. Strumento dc'ma- 
niscalchi, ed è una specie di coltello di ac- 
ciaio con la lama incurvata in cima, di cut 
servonsi per t rovare le inclu'ovature ne’ pie- 
di de’ cavalli. 
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RENFORCER v.a. Fiancare. Far forti i fian- 
chi di un’ opera di fortificazione, ripararsi 
bene da fianco. 

RENFORCER a. Rinforzare, inforzare, raf- 
forzare, ingrottart, ringrossare, rinfrtican, 
fortificare. Aggiungere , accrescere forza. 
E dicesi di terre cui si facciano o aggiun- 
gano fortificazioni , ovvero di soldati cui 
uniscansene altri , i quali si dicono di rin- 
forzo. V. Grossi a. 

Lts poste*. Rinforzare le guardie. Ac- 
crescere il numero della gente che sta a 
guardia di un luogo. 

HENFORT s. m. Aiuto, rinfresco , rinforzo, 
rinfrescamento. Rinnovamento di cosa che 
venuta o sia per venir meno. 

RENFORT s. in. Rinforzo, il Biringuccio lo 
chiama anche ringrossatura. Risalto di me- 
tallo nelle bocche da fuoco. I cannoni di 
ferro e gli obici ne hanno uno : quello da 
33 due: e gli altri nessuno. V. Cam»', O- 
bisier , Mortikr. 

RENGAGEMENT s. m. Ricondotta : fra noi 
ringaggio. Condotta novella di soldati. 

RENGAGER v. a. Ricondurre, riconti uni. Con- 
durre nuovamente agli stipendi una mili- 
zia , un capitano: tra noi ringaggiare , 
ringaggiani , cioè fermare di nuovo al 
soldo. 

RENGAINER v. a. Ringuainare. Rimettere 
nel fodero di bel nuovo un'arme. 

RENOt'VELER v. a. r. Rinnovare , rinnn- 
vellare , ristorare. Parlando di guerra , di 
battaglia , di zuffa, vale rinvigorirle di nuo- 
ve genti , e corrisponde al latino praelium 
instaurare, restituire. V. Restai ber. 

L'asSalt, L'attaqlb. Rinnovare l'as- 
salto, rassaltare, riassaltare. Tornar di bel 
nuovo all' assalto , quando il primo dato è 
stato infruttuoso. 

RENTRANT add.itientrante. Aggiunto di an- 
golo di fortificazione, per opposizione a su- 
gl l'ente. 

RENTRÉE s.f. Rientrata. I membri di una 
nave vanno ravvicinandosi all'asse a mi- 
sura che dall’alto scendono giù. 

RENl'RER E a possessi!». Ricuperare , ac- 

S untare, recuperare, ripremlere, ripigliare. 
limetlcrsi in possesso della cosa perduta. 
V. RErBEVDBE. 

RENVERSEMENT s. m. Abbattimento. Ab- 
battere per battaglia. 

RENVERSER v.a. Disfare, riversare, rinter- 
rare, atterrare, rovesciare, scompigliare. In 
significato proprio mandar sottosopra; ma 
parlando di schiero vale sconfiggerlo, sba- 
ragliarle. V. Dépaire. 

La more. Invertere la linea. 

RENVOYER v. a. Ripercuotere , rilanciare , 
ri flettere, re flettere. Rimandare indietro; pe- 


rocché il tornare Indietro (réflécmr) di- 
cesi del ribattimento de'solidi nell’ urtarsi. 
V. Flìcmr. 

Par cottbk-Cik p. Ripercuotere , ribat- 
tere. Rimandare indietro. 

RÉPARER v. a. Rabberciare . raffazzonare , 
rinfronzire. Aggiunger pezzi a coso rotte 
o guaste. V. Raccomoder , Riiabilleb . 
Razuster. 

RÉPARER v.a. Rabberciare, riparare, rifa- 
re, ristaurare, risarcire. Aggiustare lo for- 
tificazioni. V. Restaurkr. 

REPAS J)ks ciieveai'X. Pro fenda. Suono di 
trombe. V. Sorreries. 

REPASSER v. a. Aguzzane , dare il taglio , 
affilare, radiare. Assottigliare il taglio alle 
armi. V. Affiler , Aicitser , Èxoudre, 
Dorrer le pil. 

REPASSER Le cavo* do resti,. Ripassare. 
È il battere il ferro a piccioli colpi allor- 
ché è caldo per chiuderne i pori. 

RÉPARATIONS s. f. Riparazioni. E diccsi 
propriamente delle armi portatili , massi- 
me de' fucili. Però in ogni reggimento evvi 
un armaiuolo. 

RÉPART1R v. n. Scompartire , distribuire. E 
diccsi delle soldatesche. 

RÈPERCliSSION s. f. Ripercossa. Percossa 
data di rimando, nuova percossa. V. Cor- 

TRE-COCP. 

RÉPERCUSSION s. f. Ripercussione, riper- 
cotimento. Ma la seconda voce è assai più 
generica ; perocché la ripercussione signi- 
fica solamente il battersi insieme delle ar- 
mi, laddove il ripercuolimento può valere 
eziandio il ribattere , il riflettere , ed il 
percuotere alla sua volta. 

REPLIER v. a. r. Ripiegare. È il muoversi 
di una schiera o sulle ali o sul centro. 

RÉPONDRE v.a. Rispondere. Rendere colpo 
per colpo , ragguagliare la difesa all'offesa 
con pari vivacità e forza. V. Riposteh. 

REPOS s. m. Riposata. Quello spazio di 
tempo che si lascia a' soldati cosi nelle mar- 
ce come negli esercizi! per riposarli dalle 
fatiche. Anche il suono col quale s' invita- 
no a riposare. V. Halte, Sorreries. 

RÉPOS s.m. Riposo. Il cane dicesi in riposo 
allorquando non è nè abbattuto nè prepa- 
rato. 

REPOUS3ER v. a. Ribattere. Diccsi di uno 
schioppo che nell'atto dello sparo respinge 
la spalla dell' uomo contro cui posa. 

REPOUSSER v. a. Respingere , rispingere , 
rispignere , ribattere , rinealciare , rincal- 
zare , rincacciare , ricacciare , ripugnare , 
risospingere , risospignere. V. Resister , 
Rkbiter , Ramerei). 

REPOl'SSOIR s. m. Cacciatoio, cacciatola. 
Spocio di scalpello, o cavicchia che si ado- 
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pera per fare uscire dal loro incastro per 
via di martelli chiodi caviglie chiavette 
chiavarde copiglie e simili. V.C haSse gou- 

PILLES. 

REPRENDRE v. a. Ricuperare, recuperare, 
riprendere , ripigliare. V. Rentree en 

POSSESSION. 

RF.PRÉSAILLE a. f. Rappresaglia. Danno 
fatto a'nemici per vendetta del danno arre- 
cato da alcuno di essi, nè voluto vendicare 
dai loro magistrati. Ottenevasi quindi da' 
roprii il jl's REPRÉSAILLE, cioè la facoltà 
i spogliare insultare ferire non solamente 
1' offensore ma chiunque altro concittadi- 
no di lui. Questo barbaro sfogo, ignoto agli 
antichi, non divenne familiare in Italia se 
non quando cominciò a parteggiare pel Sa- 
cerdozio c l’ Impero. 

REPRIMER v.a. Reprimere, riprimere. Fre- 
nare l'impeto del nemico. 

REPRISE s. f. Ricuperazione , recuperazio- 
ne . ripresa. L’azione di ricuperare ( re- 
prevdrf. ). 

RÈQUIS1TION s. f. Tolta. Gravezza imposta 
a' vinti, ed anche agli abitanti di un paese, 
per lo più di viveri , vestimenta , cavalli, 
arnesi. 

RESCOliSSE s. f. Riscossa. Il ricuperare il 
campo : e nel medio evo cosi dicevasi l'a- 
zione di scorrere alle prime schiere piegate 
dall'inimico e di ristabilire la pugna, chia- 
mandosi schiere di riscossa quelle più scel- 
te poste addietro dell'altro ; sicché in molti 
casi puossi adoperare per riarma. 

RÉSEAU b. m. Tela , catena. Dicesi di più 
ripari staccati che si posson scambievol- 
mente vedere e soccorrere . e con essi si 
fortifica una determinata ostensione di ter- 
reno onde impedirne o difficoltarne il pas- 
.so al nemico. V. Chainb. 

RESERVE s. f. Riserva , riscossa, ricupera- 
zione, ritegno: il Machiavelli la chiama sus- 
sidio. Quella schiera che si tiene in serbo 
per rinforzare le altre , talché le riserve 
nella moderna tattica formano quasi sem- 
pre la terza linea. 

RÈSINE s. f. Resina, ragia. Nome generico 
di parecchi prodotti vegetabili , rappresi 
nello stato lor naturale e attaccaticci o vi- 
scosi per lieve calore, o permanenti in que- 
sto stato , solubili nell'alcool o nell’ olio , 
ma punto nell' acqua. La sostanza più ge- 
neralmente conosciuta col nome di resina 
o resina gialla è il residuo che lascia la 
trementina distillata , c che trattata con 
più forte calore dà la resina nera o colofo- 
nia. 

RÈSISTANCE s. f. Resistenza. Il contrario 
di potenza. 

RÈSISTANCE s. f. Resistenza , risistenza , 
V'Atalà. Diz. UH. 


RES 

difesa , opposizione. La voce risistenza è 
oramai amicata. 

RÈSISTEK v. n. Resistere , ripugnare . , du- 
rare , far fronte , risistere. Far resistenza 
colle armi in mano. 

RÈSONNANCE s. f. Sonorità. Rumore che 
fa un fucile, per la bacchetta un poco larga 
nel suo canale. 

RESSAC s.m. Risacca. Percussione e riper- 
cussione dell'onda contro terra. 

RESSANGLER v. a. Ristringere . ricingere. 
Operazioneche fassi agli animali attaccati 
alle macchine nel fare gli alti. 

RESSAUT De la chambre. Gengiva della 
camera. Quel risalto per cui dall’ anima si 
passa alla camera. 

KESSERRER v.a .Riserrare, ri»(rinj«re. Ri- 
durre in angustie , stringere da vicino una 
fortezza , un corpo di nemici. 

RESSORT s. m. Balestra . molla. 

A' boudin. Molla a spire o a chiocciola. 

Specie di molla fatta con (ilo metallico o 
con una lamina torta a spirale. 

De baguette. Molla di bacchetta. 

De batterie. Molla di martellina. Que- 
sta e le due seguenti appartengonsi all’ac- 
ciarino. 

De gachette. Molla dello scatto. È la 

minore fra le tre. 

( Grand). Mollone , e secondo diciam 

noi molla reale. Le sue parti sono: l 'aletta 
(patte), il foro della vite (oeil de la vis), 
la lamina fissa ( bande pii e ) , la lamina 
mobile (bande mobile), la nocca (grippe), 
il piuolo (pivot). 

De garnitures, De BOUCLES.Afoifclli'ne 

per le fascette. Ve ne son tre in un fucile. 

RESSUYER v. n. Rasciugare. Evaporare 
spontaneamente l'umidezza interna di un 
corpo; o la polvere vien meglio granulata 
quando è rasciugata. , 

RESTAURER v. n. Ristorare, rifare, risar- 
cire , reintegrare . redintegrare , rinnovella- 
re. Ma il ristorare abbraccia il rinnovare 
il numero de’ soldati il risarcire o rifare le 
fortificazioni. V. Renolveleb, Rétablib. 

RESTER En armbs. Stare in arme o arma- 
lo. Stare pronti a combattere. V, Rester 
soi s les ahmes. 

En gardes. Mettersi, porti , o stare in 

guardia. Termine della scherma o vale 
prepararsi o porsi in difesa. V. Se mettre 

EN CARDE. 

En obdbe. Tenere ordine , serbare gli 

ordini , stare in ordinanza. 

Sor i’ied. Restare in piedi. Parlando di 

soldatesche vale proseguire nel servizio ef- 
fettivo ed attuale agli stipendii dello stato , 
a differenza di quelli che sono disciolti li- 
cenziati o riformati. 

33 
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Sui la difensive. Slare mila difesa. 

Guardarsi dalle offese altrui senza offen- 
dere. V. Se TESI! SI R LE DÉFE.VS1VE. 

Sous LES ABMES. V.ReSTEB EN ABMES. 

— Sub la selle. Stare in sella ovvero a 
cai-allo.V. Etbe em selle, Ayoib le cul 

SUR LA SELLE. 

Sur les gardes. Stare a guardia, od m 

guardia. Vigilare , guardarsi , far buona 
guardia. V. Étre sur ses garoes. 

RÈSULTATS s. m. V. Principe*. 

RÉTABEIR v. a. Reintegrare , rtdinlcgrare . 
Propriamente rimetter la eosa nel suo pri- 
mo essere , e parlando di guerra vale rin- 
novar la battaglia , riformare le schiere 
già rotte , ripigliare il vantaggio . restau- 
rare le mura o le fortificazioni. Si usa al- 
tresì per la disciplina ove fosse vacillante. 
V.Restaurer , Renouveler. 

RETARD s. m. Indugio. Dicesi delle som- 
ministrazioni , le quali fossero indugiato 
dagl'impresari. E chiamasi anche con tal 
nome una specie di spoletta. 

RETENUE s.f. Ritenzione-, e fra noi ritenu- 
ta. Quella parie del soldo che si ritiene dai 
consigli amministrativi de' corpi per esse- 
re utilmente impiegata a prò del soldato o 
per pagarne i debili. 

REPENTE s. f. Sostegno. Il quale vocabolo 
spesso si confonde con chiusa, argine, diga, 
traversa, pignone , ma invero significa più 
particolarmente quell'edifizio architettoni- 
co idraulico in forma di picciolo molo cir- 
condato da solide mura , il quale traversa 
il discorrimento delle acque condotte per 
un canale navigabile, mercedi cui si alza c 
si abbassa la superficie delle acque a segni 
prefìssi di due livelli diversi , uno all'altro 
superiore , perchè le barche agilmente in 
esso ascendano a determinato Ime. 

RETIRAD1J s. f. Ritirata. Opera di fortifi- 
cazione dentro di un' altra per contenderla 
dirottamente ed acremente al nemico. Nè 
in questo senso potrebbesi dire ritratta. 
Ma in generale è un rialto di terra per for- 
tificare o difendere un posto contro il ne- 
mico. 

RETIRER v. a. Ritirare, o ritrurre. Far ti- 
rare indietro la gente dal luogo dov' ella è. 
E dicesi anche ritirarsi di un ullizialc. 

De la bataille. Levar di Ti- 
rar fuori della battaglia un rorpodi soldati. 

RETOUR s. m. Svolta, rivolto . cammino a 
biscia , ramo di comunicazione , approccio 
a trofia. Tortuosità e serpeggiamenti delle 
comunicazioni di trincea , cioè l'estremità 
della parallela o della trincea ritirata verso 
il campo. Il Machiavelli disse cammino a 
sghimbescio. V. Parallèle, Zig-zag, Bo- 
YAUX. 


RETOUR s. m. Deperimento, vecchiezza. Un 
albero dicesi sul deperimento, allorquando 
è sopraccaricalo di anni e deperisce visibil- 
mente. 

RETOURNER A' l'assaut. Rinnovarl'assal- 
to, rassaltare, riassaltare. Y. Renouveler 
l’ assaut. 

A' l’attaque. Ricimentare. Tornare a 

cimentarsi. V. Rkvemr a' l' attaque. 

RETRAIT s. m. Ritiramento. I metalli in- 
candescenti , raffreddandosi , si ritirano . 
ed anche i legnami , disseccandosi. 

RETRAITE s. f Ritirata , accolta , ricolta. 
Il suono di tamburo o di tromba. V. So.v- 
NERIES , BaTTERIES. 

RETRAITE s. f. Rinculala. Il dare indietro 
della soldatesca. V. Marche retrograde. 

RETRAITE s. f. Ritirata . ritratta. Il riti- 
rarsi di un esercito dalla faccia del nemico. 

RETRAITE s. f. Rifuggita. Il ritirarsi fug- 
gendo in luogo sicuro. 

RETRAITE EXCENTRlQUE.fii/ira/a eccen- 
trica. Si dice di un esercito per lo più 
battuto . che si ritira in luoghi sicuri, alla 
spicciolata e per vie diverse. 

RETHANCHEMENT s. m. Trinceramento . 
ritrincicramento, trincerane, rintrinciamen- 
lo. Nome particolare di quell'opera di di- 
fesa esterna clic si fa dagli assediati per 
opporre una nuova resistenza al nemico. 
Il vocabolo rintrinciamento dovuto al Mon- 
tecuceoli è più espressivo , quasi venisse a 
dire secondo trinceramento. Si usa anche 
trincea di campagna ma ristringendo l'idea 
di trinceramento al solo significato di ri- 
paro fatto in campagna aperta. 

Db chariots. Carrino. Trinceramento 

o riparo fatto tumultuariamente con le 
carra delle bagaglie. 

RETRANCHER v. a. n. Trincerare , trince- 
rarsi. trinceare , ritrincierare, trincierare. 
Alzar nuove trincee a difesa, o rifar le gua- 
ste c rotte. 

RETROGRADER v. n. Retrocedere , indie- 
treggiare, dietreggiare . Tornar indietro con 
ordine. V. Réci ler. 

RÈUNION s. f. Massa. Adunamento o con- 
vegno di vari corpi in un luogodeterminalo. 
V. Concbntration. 

Des rtottrKTTrs. Chiamatade trombetti. 

V.SoNNERIES. 

RÉUNIR v. a. Racco; lare , ricongiungere , 
accozzare. V. Concentrer, Rassembler, 

FaIBE LA JONCTION. 

REVANCHE s.f. Rivinta, secondo il Grassi, 
ma pormi preferibile nriwila. Riacquistar 
cosa perduta. Pure la parola francese non 
le risponde pienamente. 

REVEIL, s. m. Sveglia. Suono di tromba. V. 
Sonnerie, Diane. 
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RÉVEILLE-MATIN s. ra. Cosi chiamavasi 
un cannone da 96. V. Briseuub, Doublé 

CANON. 

REVENIR A' l'attaquk. V. Ketolrneb a' 
l' attaquk. 

BEVENTE!! '.a. Restituite il vento. Rimet- 
tere il vento nelle vele. 

REVERS s. ni. dirotti ed in Toscana dicono 
ribalte. Parto del vestito.V.llABiLLESiENT. 

REVERS s. m. Manrovescio , riverso, mar- 
rovescio , rovescio. Colpo dato col braccio 
all' indietro c da sinistra a dritta con arme 
di taglio. Alcuni lo hanno detto traverso o 
traversa. V. Cour d'arrièbe-main. 

REVERS s. m. Rovescio, schiena; ed in 
istile elevato dicesi anche a ritroso. Parte 
di dietro di un'opera di fortificazione. V. Dos. 

Il E VERSE II v.a. Trasportare , tramutare. E 
diccsi dell' equipaggio o del carico di un 
legno. 

REVÉTEMENT s. ni. Camicia, incamicia- 
tura , incrostatura , rivestimento. La qual 
voce è allatto moderna, ma gli scrittori no- 
bili ed esatti preferiranno quelle d' inca- 
miciatura e di camicia , secondo E opinio- 
ne del Grassi. .Ma se il Rentivoglio ed il 
Moiitecuccoli hanno adoperato il verbo ri- 
vestire non sarebbe gran scrupolo usare il 
vocabolo n'cMlimento più generale c più 
Inimico. V. C II EMISE. 

REYÉT1H v.a. Investire. Diccsi essere inve- 
stito d'uria commessionc d una potestà. 

REVÉTIRv. a. Rivestire, incamiciare. Co- 
prire di mattoni di pietre di piote di gab- 
bioni salsiccioni graticci o d'altro un'opera 
di fortificazione. 

REVIREK v.a. /I ir ira re. Virar novellamente, 
cioè ritornare al bordo precedente. 

RÉVISEUR s. in. Riveditore, veditore: tra noi 
revisore. E un impiegato nelle fabbriche 
d'anni per esaminare le armi , ed aiuta i 
riscvnlralori ( covi rolli rs) nell'approva- 
zione delle armi.l riscontratovi di soconda 
classe scotolisi fra' riveditori c questi fra 
i capi maestri. 

KÉ VISION s. f. Rivedimento , rivisione. No- 
vello esame delle canne, il quale vien fatto 
dopo le pruove ed anche l’ esperimento 
della sala umida. Nelle manifatture d armi 
avvi una sala di rivisione. 

REVOLIN 8. m. Remolino , scionala. E il 
vento ripercosso. 

RÈVOLTE, Ululi. uov s. f. Ricolla, rivolu- 
zione. Rifiuto d' obbedienza. Vocabolo che 
non dobb' essere militare. 

REVUE s. f. Mostra , rassegna , rassegna- 
mento , rivista. La quale vien fatta , per 
riscontrare il numero o per riconoscere 
l'armamento la monlura e l'istruzione ne- 
gli esercizii o nello mosse, dc’soldali. 


KU VBILLAGE s. ni. Rabberciamento , fra 
noi riparazione, passi alle armi portatili 
per rimetterle in condizione di servigio 
utile. 

RHABILLER v.a. V. Raccomodeb , Rlpa- 
beb, Hajlstkr. 

RHABILLECRs. m. Rabbercialore , raccon- 
cialorc, ruppe: lutare . 

R1ICMB s. in. Rombo. È l'angolo della dire- 
zione del vento con la meridiana. 

R1BADOQUI.N, RIBADEQUIN s. m. Riba- 
doccliinv. Antico pezzo di artiglieria di ferro 
di una libbra all'incirca come lo smeriglio. 
Ribadocchino, dice il Moretti, è chiamato 
anche modernamente in fiandra un pezzo 
di bronzo che tira come di sopra ed è luugo 
ordinariamente bocche Irenlasei. 

R1BAIDEQU1N, RIBAU DEQliER s.m. Ru- 
te strane. Cosi chiamavasi una grande bale- 
stra il cui arco aveva da 12 a 15 piedi di 
lunghezza fissato sopra un altiero , e face- 
vasene uso su' muri dello fortezze. V. Ab- 
balète he passe, Scobpion. 

RIBAUDS, Kibaidaille. Ribaldi , rubatiti. 
V. Resalo. 

K1BLEURS s.m. Seurridoi. Ma erari scorri- 
dori di notte, di assai mal costume. 

R1BLONS s. in. Spezzoni. Ritagli di ferro 
che non hanno più dimensioni per essere 
adoperati. 

KICOCUEK v.n. Ribalzare , ed anche rim- 
balzare. Dicesi d'ogni proietto ripercosso dal 
corpo sul quale è laiiciato.V.lloNDin. 

RlGOCllET s. m. Ribalzo , rimbalzo , bal- 
za. Nò puossi confonderò con V infilata. 
V. Boa n. 

RIDE s.t.Corridore, corriloio cd in venezia- 
no Colatore-Corda piccola la quale serve ad 
arridare ( biukb ) una più grossa. 

RIDEAU s. m. Velame. Qualunque cosa ri- 
pari dalla vista del nemico senza servir di 
forte riparo; ed eran propriamente deces- 
soti composti di crini c di pelli crude. 

RI DELLE s. f. Corrente. Parie della carretta 
di assedio o di altri carri , ed è uu piccolo 
travicello che forma la parte supcriore dei 
ridoli . ed in essi sono confitti i mastelluni 
e lo stecche. 

RIDER v. a. Arridare, attesare. E diccsi in 
marineria delle funi. I Veneziani usano 
entrare. 

RIFLARDs.m. Sbozzino. Strumento da mu- 
ratori cioè un pezzo di ferro in forma di 
cesello , larghissimo , a becco dentato, e 
spingesi con la mano. 

R1FLARD s. m. Sbozzino. Pialla di minor 
lunghezza della pialla propriamente detta, 
il cui ferro ò più inclinato percliò il taglio 
riesca più ingordo : serve per Sgrossare i 
legnami da piallarsi. V. Demi-vablope. 
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RIFLOIK ». m. Lima carta. Serre per en- 
trare nelle sinuosità d' un lavoro di legno 
o di metallo. 

RIGAL'DON ». m. Alle bacchette e fra noi 
bacchetta. Battuta di tamburo. 

RIGO I.E s. f. Canaletto. È quello scavato a 
piò del rive»timcnto della scarpa interna 
o della gota di una cannoniera per collo- 
carvi il primo salsiccione ed offrire una 
base più solida a quelli che vi si metton 
sopra , meglio resistendo alla spinta dello 
terre, 

RIMBORDER v.n. Bordeggiare. Ma si fanno 
brevi bordate. 

RINGARD s. m. Abbrottitoio , abbnteiafori. 
Verga di ferro la quale arroventata si fa 
entrare ne’ fori del legno ove debhasi al- 
logare chiavarda , caviglia od altro. 

RINGARI) s. m. Stangone , rette. Barra di 
ferro con la quale si sturano le alte fornaci 
allorché si vuol fare colare il metallo . e 
rimuovere le scorie per assicurarsi, dalla 
loro liquidità e la loro aderenza allo stan- 
gone, della qualità del ferraccio. V.Croard, 
Lachkver. 

RIPE s.f. Raschiatoio, rastiatoio. Strumento 
di ferro di acciaio di rame di legno o d'al- 
tro che servo a raschiare pulire e nettare. 
V. Grattoir , Racloir. 

RIPOSTE s. f. Risposta. Rispondere colle 
armi , ragguagliando la difesa all' offesa 
con pari vivacità e forza. Ed è un vocabolo 
proprio della scherma. 

R1POSTER v. a. Ribattere , rispondere, rin- 
tuzzare , rispingere. Rispondere a' colpi 
dell’avversario , stornandogli. V. Rkpoi s- 
ser , Parer, Réposdre. 

— ■ - Viveuest. Render colpo per colpo. Re- 
plicar prontamente con un colpo d'ogni ar- 
ma ad ogni colpo del nemico : ed è bella 
frase militare ; ma usata al figurato. 

RIQUETTE s. f. Ritaglio. É quello che l’ar- 
maiuolo va qualche volta togliendo dal pi- 
tone di una canna quando la lama contiene 
più ferro di quol che non convenga per 
fabbricarla. 

RIS s.m. Terzaniolo. tcrzeruolo.M una certa 
altezza della vela evvi una fila di occhietti 
con gaschette , e servono per diminuirò 
la superficie della vela. Diccsi far una due 
tre o quattro mani di terzaruoli, 

R1SBAN s. m. Terrapieno guernito di can- 
noni per la difesa di un porto. 

R1SÉE s. f. Raffica , refolo. Ma la raffica è 
meno violenta. V. Rafai.e. 

RISSE s. f. Burbetta. Specie di cavo per li- 
gare la barca o caicco. 

RISSER v. a. Allacciare. 

R1VER v.a. Ribattere, ribadire. È il piegare 
ed appianare una punta di chiodo o di chia- 


vetta , ribattendola in verso il suo capo o 
nella materia confìtta o sopra una contro- 
ribaditura , acciocché non si dimeni ma 
stringa più fortemente. 

RIVET s. m. Chiarello, secondo diciam noi. 
che i Piemontesi chiamano cupiglia. Specie 
di chiodo senza capocchia che si ribadisce 
da . mbi i capi. V. GoirtLLE. 

RIVOIR ». m. Ribattitore , ribaditolo, mar- 
tello da ribadire. É il più grosso martello 
fra quelli di banco che ha la penna accia- 
iata per potersene senirea fa rie ribaditure. 

RIVUREs. f. Ribaditura. L'atto del ribadire 
e la cosa ribadita. 

ROBE s. f. Mantello e fra noi manto o pela- 
me. È il pelo ond' è coperto il cavallo , il 
quale prende varii aggiunti da’ varii suoi 
colori. V. Poils. 

ROBINETs.f. Chiare, cannella. Picciol tubo 
forato per lo lungo a guisa di bocciuolo di 
canna che si adatta al fondu dello botti o 
turasi con lo zipolo. Ma la chiave è di me- 
tallo. 

ROC s.m. Sosto, rocca, roccia. Vocabolo di 
Topografia per indicare un monte di nuda 
pietra ed isolato. 

ROC, ROCHE. Rocca. Fortezza posta sull’al- 
to di una montagna , siccome I’ are dei 
Latini. 

ROCHE A’ FEU s.f. Rocca fuoco, o rocca a fuo- 
co. Fuoco artificiato luminoso o incendia rio, 
composto per lo più di zolfo salnitro pol- 
verino c carbone, che penetra ed arde vio- 
lentemente le sostanze che incontra , nè 
si spegno che colla sua totale consun- 
zione. 

ROCUER s. m. V. Roc. 

ROCHET ( A’). A dentiera. Modo di rigare 
le canne. 

ROCHETTE s.f. Rocchetta. Cosi chiamava»! 
anticamente il razzo alla Congrève , o al- 
meno uno strumento che aveva molta con- 
formità con la faiarica de’ Romani. Oggi ò 
rimaso colai nome per indicare una specie 
di razzi per uso di segnali , che i Toscani 
chiamano conocchia. V. Fi sék. 

ROCHOIR s.m. Borracere. Specie di vasetto 
per lo più di latta con un beccuccio ad uso 
di tenervi il borraco ridotto in polvere od 
anche la colofonia per saldare a stagno. V. 
Bocrasseaii. 

RODER v, n. Girare. Dicesi quando un pez- 
zo gira beno e d’una maniera uniforme 
sopra di un altro, od anche l’opera del mu- 
linello (roooirJ.É pur vocabolodi marine- 
ria , e dicesi un bastimento gira sulla sua 
ancora. 

RODOIR s.m. Mulinello. Strumento cho ser- 
ve a rendere unita e levigata una faccia , 
massime il di sopra ed il di sotto della no- 
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cc. Sono di acciaio e sogliono aver figura 
parallelepipeda, composti di due piastre di 
acciaio di ugual grandezza. 

RODOMONT s. m. Rodomonte. Propriamente 
è il nome di uno de’ più famosi guerrieri 
mori del quale cantale incredibili prodezze 
l’ Ariosto nell’ Orlando furioso, sicché per 
la sua bravura o tracotanza è rimasto a 
significare un vano millantatore che ma- 
gnifica le imprese fatto o quelle che non 
ha fatto. V. Fanfaron. 

RODOMONTADE s. f. Rodomonteria , mil- 
lanteria. Vanto stravagante della propria 
bravura. V. Fanfaronnade. 

ROGNONS s. m. Arnioni, ornimi, reni, o ro- 
gnoni. Parte del cavallo. Ma io non so co- 
me i dizionarii francesi confondanogli ar- 
nioni coi reni. V. Chevai,. 

ROGNONS { En ). A mucchi. Dicesi di mi- 
nerali i quali posson giacere anche a zolle 

( EN MABRONS ). 

ROGNURE s. f. Ritaglio , dicesi di lamiera 
di ferro , di rame o di latta. 

ROI D’ ARMES s. m. Araldo, re d'arme. 
Quegli che intimava la guerra e portava 
la disfida delle battaglie , siccome i feciali 
romani i quali eran sacerdoti. Talune volte 
il re d'arme era il capo degli araldi d'arme. 
V. Héraut d’ arkes. 

HOIDUBEde cable. T ensione del cordame. 

ROLE s. m. Ruolo. Catalogo de’ soldati , il 
quale é tenuto in un reggimento dal te- 
nente colonnello. 

ROMAINE ». [.Stadera. Specie di bilancia. 
V. Peso*. 

ROMPRE La tréve. Rompere la tregua. Ri- 
pigliare le ostilità sospese per convenzione 
reciproca senza disdirla prima V.Enfrein- 
DRE LA TRÉVE. 

Uhe lance. Correre o rompere una lan- 
cia , correr lancia. Muoversi in isteccato 
contro l'avversario per rompergli. 

Lks bang». Dischicrare , fra noi diefar 

le righe. Rompere le ordinanze ma per co- 
mando e con quiete.La parola segnata dal 
Grassi è oratoria e nobile, ma non è mica 
militare. 

RONDACHE s. f. Rondaccia. Scudo rotondo 
e leggiero , che si portava da alcuni sol- 
dati scelti nel secolo XVII , lungamente 
conservato dagli Spagnuoli. Il Cinuzzi la 
chiamò rondaccio ed alcuni rotella. V. Ar- 
■ es défensives , Rondelle. 

ROND s. m. Tondo. Parto di certi avan- 
traini. 

RONDE s. f. Ronda. Giro che si fa in tempo 
di notte da sottuffìziali o da ufliziali tutto 
intorno al ricinto di una piazza ed a tutt’i 
corpi di guardia d' una guemigione o di 
un campo. 


RON 

RONDELLE s. f. V. Arhes défensives , 
Rondachb. 

RONDELLE s. f. Rotella. Parte del ferra- 
mento degli affusti moderni ed é di ferro 
fuso , ponendosene sei tra gli aloni ed il 
ceppo. V. Affut. 

— De bout d'essieu. Piattino, che da noi 
vien detto rosetta di estremo d'asse. 

D’ épaulement d’essieu. Girellone. 

Fra noi vien anche denominato rosetta di 
spalla £ asse. 

De vébification. Talpone. Verificatoio 

del focono delle bombe; ed è una verga di 
metallo con due dischi a ciascuna dulie sue 
estremità, uno della grandezza dell’orifizio 
esterno e l'altro del foro interno. 

RONDIN s. m. Randello. Corto bastone per 
istringere e serrar bene lefuni.V.GARROT, 
Tolrloir. 

RONFLER v. n. Tuonare , rumoreggiare , 
strepitare. Dicesi ora del fracasso che met- 
tono le artiglierie. V. Tonner, Gbondeb. 

ROSE AU s. m. Canna. Pianta acquatica , la 
quale è molto accomodata pe* cannelli da 
innescare, ed è propriamente quella presso 
le paludi , la (filale decsi togliere nell’ in- 
verno, in luoghi non esposti al vento. Prima 
di adoperarsi , allorché sono ben secchi , 
si passano i cannelli in calibratoio di 2 li- 
nee ed un terzo di diametro; perocché tutt’i 
foconi delle artiglierie sono di 2 linee e 
mezzo. 

ROSETTE s.f. Rame puro. È in piastre sot- 
tili e tonde. Noi ci serviamo di quello 
svedese per la lega del bronzo. 

ROSETTE s. f. Anello. Il quale se è sempli- 
ce e solo nè commesso con altro appellasi 
in Toscana campanella, e se parlasi di ca- 
tena o simili si chiama maglia , maglietta. 

A' annbau. Rosetta ad anello , anello a 

rosetta. Tutte le maniere di rosette sono 
ferramenti delle macchine di artiglieria , 
ed ogni chiavarda la quale batte sul legno 
o dalla parte della testa o dalla punta ha 
la sua rosetta o sotto la testa o sotto la 
chiocciola. 

A’ oreilles. Rosetta orecchiuta. 

A’ talons. Rosetta a scarpa. 

A' boucle, A’ anneau. Rosetta a fibbia 

ovvero ad anello.Serve siccome zampa per 
imbracar la mota. 

De vébification. Talpone. V. Ron- 
delle DB VÉBIFICATION. 

En talus. Rosetta a scarpa . Ve ne son 

due all’ affusto di assedio. 

Ovale. Rosetta orale. 

Ouverte. Rosetta aperta. 

Ronde. Rosetta tonda. 

ROSSIGNOL s. m. Grimaldello. Strumento 
per aprir le serrature , in piemontese 
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passapertullo ed in napolitano rotaianni . 

ROSTRALE (Colroxne). Corona rostrule.V. 
Cooioise. 

ROUAN add. Rotano o rati rana. Mantello di 
cavallo in cui vedesi il bianco mescolato o 
col nero o col sauro o col baio. 

ROUAN-V1NEUX add. Raptcanalo, laddove 
da rabicano parrebbe derivar meglio rabi- 
canalo. V. I'olLS. 

ROl’CUE s. f. Carcame o scafo. 

ROljE s. f. Ruota. La quale, componesi co- 
niuncmente di un mozzo ( moyeu j di 12 
raggi ( rais ) , di sci quarti ( jastes ) , e 
queste son lo parti di Icgname.I ferramenti 
poi son questi : 

IIanoks. Tarenghi e fra noi piastre. Alcu- 
ne volle v i si [ione un cerchione (ce rcle),sìc- 
comc in Francia , invece dello sei piastre. 

Bocloxs. Chiavardcttecon le loro chioc- 
ciole c rosette, 

Caroches. Chiodi mentali e fra noi 

orecchielli. 

Clocs. Chiodi. 

C.ordoss. Cerchi : c fra noi cordoni , i 

quali frenano le fibro del mozzo verso 
gl’ incastri de’ raggi. 

Crampovs de non e. Grampie, grappe 

di buccola. 

Frette*. TrivAi, c nc'nostri arsenali di- 

consi cerchi estremi. 

KOUE A’ Ai res , Ex ai res. /ionia a pale , 
ad ale, ovvero ruota maestra. É una ruota 
idraulica alla cui circonferenza son pian- 
tati più pezzi di tavola chiamati appunto 
pale o ale le quali sono percosse c spinte 
dall’ acqua. 

A'ae'uets. Ruota a secchie , a cucchiai , 

a cassette o a pozzetti. Ruota idraulica in 
cui le pale son chiuse da due lati e for- 
mano un recipiente il quale empiendosi di 
acqua fa che per il |>cso di questa venga 
il moto alla ruota. 

A’ feci. Girandola. Specie di fuoco di 

gioia ; ma quello propriamente che noi 
chiamiamo rotella. Quando la girandola è 
verticale i Francesi la dicono sole (soleii.) . 
V. Girandole. 

A' votssoiR. Specie di ruote i cui sdi- 
toli sono frenali da due piastre di ferro. 

Dentée. Ruota dentata. È una mota 

di materia soda con più denti all' intorno, 
i quali ingrananoco' bastoni di un rocchet- 
to ( piemie ). 

De recraxge. Ruota di rispetto, di ri- 
cambio. Portasi dietro ad ogni cassone af- 
fidata ad un asse di ferro inclinato per so- 
stituirla a qualcuna elio si rompesse. Il 
vantaggio di aver ruote uguali nell avan- 
traino c nel dietro traino scntesi appunto 
ne' ricambii. 


Ex rlaxc. Ruota inbianco. 

Pleinb. Ruota piena. Quella la quale 

non ha nè raggi nè quarti, e viene soventi 
volte cerchiata. 

ROUER Use cable. Adugliare una gomena. 
Vale piegarla in giri in tondo. 

ROUET s. m. Carrucola, orticaio , girella. 
Ruota di legno di ferro di bronzo . sulla 
cui circonferenza è praticata una scanala- 
tura atta a ricevere una fune. Ma in vero 
la rotella o girella è una parte della car- 
rucola. V. Pot'LIE. 

ROUET s. m. Ruota . ruotino. Modo di ap- 
piccar fuoco al fucilo innanzi alla mota del 
secolo XVII, quando invece della presente 
martellina oravi una piccola ruota di ac- 
ciaio , la quale caricata con una chiave e 
trattenuta per forza di molla scoccava ad 
un tocco , c girando sulla pietra del cane 
mandava scintille , onde accendere la pol- 
vere posla per iunescatura nello scodelli- 
no di tutte le armi da fuoco , che proude- 
van perciò il nome di archibugi, moschetti 
o pistole a ruota. 

De passemextier. Manganello di guar- 

nimentaio, 

ROUILLE s. f. Ruggine, e chimicamente 
perossido di ferro idrato. Quella crosta di 
color giallo bruno di che si copre il ferro 
esposto all' aria. 

ROUISSAGE Des moyeux. Macerazione dei 
mozzi. I quali fansi stare per alquanto 
tempo in fosse piene di acqua corrente 
per dar loro la proprietà di meglio resi- 
stere. 

ROl'LEAU s. m. Curro , rotolo , rullo. Le- 
gno rotondo siccome ruote agli antichi af- 
fusti di costa : fra' nostri artefici diccvasi 
curalo. Di curri si fa anche uso per muo- 
vere agevolmente gravi cose , mettendo- 
veli sotto , e se no armano anche lo slitte 
(traIneaux) per trasportare con certa fa- 
ciltà i pezzi su per le salite ripide. 

ROl'LEAU s. f. Rotolo. V. Mandrie. 

ROULEMENTs. m. Rullo. Battuta di tam- 
buro. 

ROULE.MENT Poi'R éteinure le fee. Si- 
lenzio. È la battuta del tamburo, che chia- 
ma a letto i soldati. 

ROULEK v. a. n. Arrotolare , avvoltare. 
Dicesi della ruota o delle cartucce. 

ROULEK v. n. Girare , e fra le soldatesche 
dicesi francescamcnto rullare, cioè il suc- 
cedere l'un l'altro nel servizio. 

ROULETTE s.f. Ruotimi. Ferramento del 
sottafTustn di piazza c costa perchè il pez- 
zo vada a dritta ed a manca. 

ROULETTE s. f. Ruolino. Vedesi in alcuni 
fucili da caccia alla estremità della piccola 
branca della martellina o alla punta del 
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piede della martellina medesima , mi dii 
un moto più dolce. 

ROUL1S s. m. Trmpellamcnto. Moto delle 
navi nel verso della larghezza. 

ROULON s. m. Balaustro. Stecca quadra. 
Parte di legname di un carro da batteria o 
di altri carri. 

ROULONS s. m. Stecche. Specie di colon- 
nette di legno che guarniscono le fiancate 
e gli sportelli di certi carreggi , siccome 
le carrette a munizioni, i carri a ridoli. 

ROULl’RE s. f. Cipollatura. Quello sloga- 
mento ossia apertura che accade tra gli 
anelli concentrici formati dall'annuo au- 
mento della pianta, e secondo la sua mag- 
giore o minore estensione vi apporta dan- 
no più o men grave, ma sempre rende mal 
fermo e debole il pezzo per la mancanza 
di adesione nelle libro del legno. Talora 
questa apertura trovasi invasa da una por- 
zione di alburno c di scorza che vi è rima- 
sta rinchiusa e ricoperta dal successivo 
incremento della pianta , ed anche questo 
legno intermedio è nocivo cd estraneo alla 
vegetazione della pianta. V. Débaet di 
nots. 

ROUSSIN s. in. Ronzino. Cavallo robusto 
che dal vassallo era fornito al suo signore 
nei tempi feudali c veniva montato dallo 
scudiero o portava il bagaglio, ma non era 
inai considerato siccome cavai di battaglia. 
I dragoni al tempo della loro istituzione 
facevan fazioni di cavalleria su'loro ronzini. 
V. Bidet , Goerteaid. 

ROTTE s. f. Strada. La notizia delle strade 
è importantissima po' capi di un esercito, 
i quali oltre a cercarne i disegni, le fanno 
battere e riconoscere. Una strada dicesi 
aperta, ampia, spaziosa, pubblica, diritta, 
lunga, spedita , obliqua , corta , agevole, 
piana, sicura, battuta, solitaria, scoscesa, 
erta, sassosa, aspra, torta , fuor di mano, 
comune, faticosa, libera, frequentata , ser- 
rata , solinga , inospita , selvaggia , alpe- 
stre , agiata, impraticabile ovvero rotta, 
r trinale, romunitativa , maestra , traversa. 

ROUTE s.f. Rotta, secondo lo Slratico.Vuol 
dire propriamente il cammino del basti- 
mento nella direzione di un rombo deter- 
minato. 

ROVAI, add. Reale. Aggiunto di varie cose 
nella milizia. 

ROUVERAIN add. Vetrino. Aggiunto di ferro 
crudo che facilmente si rompe. V.Cassast. 

RUBAN s, m. Fettuccia. Una canna dicesi a 
fettuccia quando la sua lama si divolgc e 
si salda spiralmente attorno ad una spina. 

RUBANS De pointer e de his. Gasoli ette, in- 
feritore , borose. Corde che tengono le bu- 
gne superiori annesse a'pennoni. 


RUER v. a. Sprangare. Dicesi di un cavallo 
il quale abbia il difetto di tirar calci. 

RUE MILITAIHE , Rie du rexpart. Po- 
mcnio , pomerio. Spazio fra il terrapieno e 
la abitazioni. La parola spianala, che da 
alcuni vorrebbesi tener sinonima di quella, 
indica particolarmente quel terreno che 
resta intorno allo spalto, e che inaino ad 
una certa distanza dalla fortezza è libero 
da ogni impedimento , come alberi case 
siepi fosse. V. Esm.vs.vDE. 

RUGOSITÉS s. f. Rughe. Difetto nel getto 
delle artiglierie, cagionato da crepature del- 
la forma nell'atto della fusione. 

Rl'INE s. f. Rovina , mina. L' azione del 
rovinaro o la cosa rovinata. 

RUINEK v.a. Rorinare e minare, abbattere, 
disfare. Dicesi delle artiglierie , le quali 
mandano a terra fabbriche ed edifizii. V. 
KvTTRE ES BEINE. 

RUPTURE s. f. Rottura. Nel brillar delle 
mincdisUngucsi anche il cerchio di rottura. 

BUSE DE GUERRE. Insidia . scaltritami o, 
astuzia, stratagemma o strattagemma. In- 
ganno coperto a danno del nemico. Y.E ji- 
m i'.iiE , Stratagèuk. 

KUSTURE, Rocstere s.f .Legatura rotonda. 
trinra. 

RUPTURE s. f. Rottura. Figuratamente vale 
discordia e principio di nimicizia fra due 
parli strette da patti comuni od in pace 
fra sé , che per lo più si manifesta colle 
ostilità. 

SABAILLE. Balbetta. Era nome dato alla 
controearlella. 

SABLE A' mocler. Arma da formare. La 
nostra Fonderia usa quella di Gaeta. 

SABLON s. m. Arena, rena. Sabbia minutissi- 
ma che non vai molto per pulire le armi 
perocché vi lascia dello impronte. 

SABORD s. m. Portello, portello. È la canno- 
niera sulle navi. 

SABOT s. m. Puntale. Quel ferro a tronco 
di cono che sta ai piede della lancia. 

SABOT s. m. Unghione. Parte del cavallo. 
V. Uheval. 

SABOT s. m. Dado. Pezzetto di legno qua- 
dro , con incavo emisferico nel ccnlro , 
del diametro poco maggiore di quello della 
palla da cartucce, alla cui formazione vien 
esso adoperalo. V. DÉ. 

SABOT s. m. Scarpa. Ferro incavato ctie si 
pone sotto alla mola perchè si allenti il 
molo nelle discese. Ma nella più parte de' 
carri usiam la catena di ritegno. 

SABOT s. m. Tacco, zoccolctto: fra noi zoc- 
chctlo con evidente francesismo. Pezzo di 
legno cilindrico il quale ha una baso piena 
c l'altra concava quando vi si dee porro il 
proietto perchè vada senza vento nella boc- 
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ca da fuoco.Nel nostro Martcna napoleta- 
no vicn menzionatoli tacco la prima volta. 

SABOT s. m. Puntazza. Quel ferro conico 
clic si pone all' estremo inferiore dei pali 
da conficcare nel terreno. 

SABKEs.m. Sciabola, sciabla. Le parti prin- 
cipali della guardia o fornimento , della la- 
ma. e del fodero di una sciabola sono : 

A> n e a i \ . Campanelle , ovvero anelli 

fra noi. 

Batte. Maschio. Parte della bocchetta 

che entra nel fodero. 

Bklières. Bbacelets. Fascette, brac- 
cetti, comechè i Francesi distinguano una 
voce dall' altra. 

Bolt. Puntale , che i nostri soldati so- 

glion denominare crispello. 

BoutON do quil lo*. Bottone del fusto. 

Branche. Guardamano , riso, elsa. 

Calotte. Coppetta , cuffia. 

Chappe. Cappa , ed i Toscani dicono 

imbuto, cappellone. 

CoQuille, Panier. Cuccia, e bassa- 
mente cocciola. 

Coctubb. Cucitura. 

Croisière. Crocera. 

Covette. Bocchetta. 

Dabd. Cresta, dardo: i nostri artefici il 

dicono mustacchio, ed i Toscani battisasso. 

Dos. Costa , costola , dorso. 

Dragone. Dragona , e noi la diciamo 

fiocco con maggiore convenienza . 

Faible. Debole. È la terza parto della 

lama verso la punta. 

Faux-tranciiant . Biseau. Falso : fra’ 

nostri armaiuoli foglia. 

Fort. Forte. Quella parte della lama 

fra il tallone ed il debole. 

Fol'Rbeac. Fodero. 

— — Fot. Falso fodero, contro fodera. Il qua- 
le è tenuto in freno dalla bocchetta, e po- 
nevasi non è molto tempo addietro ne’ 
foderi di ferro invece dello antiche alette 
( ALAISES ). 

Carde. Guardia. La quale si compone 

degli elei ( brano iies) c del fusto ( quil- 
lon). Alcune volte deesi chiamare coccia 
( COQUILLE ). 

Lame. Lama. 

Marque. Marchio. 

Monture. Montatura, fornimento. 

Olive. Bottone ovvero bottoncino del 

puntale. 

OrEILLES.OrEILLONS.LaRMIERS. OlTC- 

chielle. 

ORNEMENT.Cuarnimcnto, guemimento, 

ornamento, abbellimento. 

Pan creux , GouttiérE. Sguscio , sca- 
nalatura, scannellato. 

Plat. Piatto. 


SAC 

Poignée. Impugnatura, manico ed an- 
ticamente manica. 

Pointe. Punta , ponta, a nel Giamboni 

puntone. 

PoxMKAU. Pomo , pome; ed in generale 

dicesi cappelletto, cuffia ( calotte ). 

Quillon. Fusto. Il quale vocabolo è in 

vero poco accomodato a dinotare quel 
maggior elso che prolungasi di là della im- 
pugnatura e termina a bottoncino. 

Soie. Manico , codolo , stile , e fra noi 

spina. 

Talon. Tallone. La parte più prossima 

alla guardia. 

Tranchant. Taglio , filo. 

SABRE-POIGNARD. Daga. Se ne vorreb- 
bero armare i nostri fanti, siccome ne sono 
armati i cannonieri a piede ed i cannonieri 
conduttori in Piemonte. È una specie di 
spada corta larga e con lama a due tagli. 
V. Dague. 

Decavalerie de ligne. Spadone e fra 

noi spadancia. Grossa spada col taglio da 
una sola parte chcvaa finire quasi in pun- 
ta , con due sgusci o scanalature lungo di 
essa ed anche senza, e con fornimento di 
cavalleria e fodero di ferro. E portasi dai 
cavallarmati , cioè soldati di grave caval- 
leria. 

SABRER v. a. Tagliare. Ferire o uccidere 
con le armi da taglio. 

SABRETACI1E s. f. Tasca-sciabla. Tasca di 
cuoio o di panno che porta I' ussaro attac- 
cata al cinturino e gli scende lungo la gam- 
ba sinistra: è orribile la voce che i soldati 
usano sabretascia. 

SAC s. m. Sacco. Allorquando una città è 
presa di assalto spesso le si dà il sacco. 

SAC A' cartouche . A' chargrs. Tasca da 
cartocci: tra noi borsa porlacartocci. La 
quale è fornita di tracolla per portarla ad 
armacollo. 

A' étoltilles. Tasca da stoppini : i 

nostri artiglieri la chiamano borsa porta 
stoppini. Il Grassi nel noverare le cose che 
compongono l’armamento di una bocca di 
fuoco di posizione chiama fornimento que- 
sto sac a' Atoupim.es. Il quale portasi li- 
gato alla cintola e vi si tengono i can- 
nelli. 

A' laine. Balla o sacco di lana. Ma la 

balla di lana è quella forse descritta dal 
Grassi cosi : saccone pieno di lana che si 
adopera a riparo de' colpi delle artiglierie 
utile opero di fortificazione tumultuarie. 
V. Balle de laine. 

• A’ poudre. Sacchetto scoppiente o ful- 
minante. Sacchetto ordinario da cannone 
ripieno di polvere con granata carica, mu- 
nito di spoletta, chiuso alla bocca, arretato 
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e spalmato. Si usa dagli assediati come la 
pentola di fuoco. 

A' colore. Sacco da polvere. Così, in for- 
te tela, vien chiusa la polvere, prima che 
vada ne' barili. 

A' terre. Sacco di terra. Una tasca di 

tela di mediocre capaciti che ai empie di 
terra o di sabbia, c serve ad innalzare un 
parapetto tumultuario o a racconciare alla 
meglio una rottura fatta dal cannone ne- 
mico. 

Db toile. Tasca. Parte del vestimento 

ed equipaggio di soldati. V. Habii.i.e- 
ment. 

Poi» £craskr la PODDKK. Sacco da 

acciaccare. Sacco di cuoio piatto, di figura 
circolare con collo cilindrico, che si chiude 
con istringa scorsoia di cuoio , della ca- 
pacità di circa dieci chilogrammi, e sup- 
plisce in campagna alla madia. 

SACCADE s. f. Scossa , trinciata. Dicesi di 
colpo di briglia o di cavezza. 

SACHET s. ni. Sacchetto. È quella tasca di 
forma cilindrica di tela o lana in cui poncsi 
la polvere per la carica di un'artiglieria 
da campagna , nè è giusto dire col Grassi 
per la carica di un pezzo di artiglieria, pe- 
rocché i pezzi di assediodi piazza e di costa 
caricansi co' cartocci ( gargousses ) i quali 
son tasche cilindriche di carta. Ora fra i 
Piemontesi e fra noi stanno esperimentan- 
dosi i sacchetti di borra di seta, o filaticcio 
( RILOSELLE ). 

Incendi AiitK. Sacchetto incendiario. Spe- 
cie di flegonc formato con un sacchetto di 
tela fitta da 16 o da 32 empito con rocca- 
fuoco. 

SACRE , SACRET. Sagra , sagro, sagrelto. 
Il maggiore de'cannonidi campagna no’se- 
coli passati, il quale portava da 8 fino a 12 
libbre di palla di ferro , come l’aspido , 
sebbene era più lungo. Alcuni lo hanno 
confuso col quarto di cannone. Il Gassendi 
lo dice da & a 5 libbre , pesante binila e 
cinquecento fino a 2mila ed ottocento 
libbre. 

SADAR-NAGARA. Timballo, taballo. Stru- 
mento musicale dei Turchi , ed ogni ba- 
Scià a tre code ne aveva due. I timballi 
6uonavansi siccome i nostri tamburi ed 
eran portati da' due lati della sella. 

SAETTE, SAJETTE, SAGETTE e.r.Saetta. 
Nomi di varie specie di frecce le quali 
traevansi coll’ arco. 

SAGAIE s. f. Zagaglia. Bastone lungo dieci 
o dodici piedi forato in cima , che serviva 
d' arme in asta da mano e da tiro. V. Sa- 
ghe , Zagaib , Azégi-ave. 

SAGUM s. m. Saio , saione , saioma. Veste 
dei Romani adoperata più particolarmente 
D' Atala. Diz.Mil. 


in guerra siccome la toga in pace. Nè si 
usava solamente dalla plebe in tempo di 
tumulto civile e da' soldati in tempo di 
guerra , ma da' capitani supremi da' tri- 
buni e da' centurioni. 

SAIE s. f. V. Sagcm. 

SA1GNÈE De fosse. Scannafosso. Taglio o 
condotto pel quale si dà scolo allo acque 
del fosso. 

SAIGNER Do nei. Abboccarsi , ed il Capo- 
bianco dice sputare. Una bocca da fuoco 
abboccasi quando nello sparo va con la 
volata giù. 

SAIGNER Le rossi. Scannare il fosso. Faro 
un taglio od un' apertura nel fosso del ri- 
cinto nemico onde deviarne le acque e 
renderne più facile il passaggio. Ma questo 
scannare non piace a certi dettatori della 
lingua, tuttoché usato dal Montecuccoli. 

SAIGNER Les cartovches. Impicciolire le 
cartucce. Ridurre una cartuccia di fucile 
a quella di pistola o moschettone. 

SAILLANT add. Sagliente, sporgente , tra- 
sportante e comunemente saliente. Aggiun- 
to degli angoli di una fortificazione, i quali 
abbiansi i vertici rivolti verso la campa- 
gna , al contrario de’ rientranti. 

SAI I.LIE DES EMBASES. Sporgenza delle 
. basi. La quale serve per bene fermare la 
bocca da fuoco fra gli aloni, senza ballot- 
tare. 

SAINTE-BARBE s. f. Santabarbara. Pol- 
veriera sui legni , ed è la parte della pri- 
ma batteria fra la poppa e l’albero di mez- 
zana. 

SA1QUE s. f. Saica , saicca. Specie di ga- 
lere armate da due sino a dodici cannoni , 
le quali si reggono a vele ed a remi sul 
Danubio sulla Sava e sulla Theiss contro 
i Turchi, chiamandosi saicchisti gli uomini 
deputati a governarle , i quali seguono tal- 
volta gli eserciti di Austria corno pontonio- 
ri, e vanno per lo più armati di moschetto 
di sciabla c di lancia. 

SALADE s. f. Celata. Armatura antica del 
capo propria dell' uomo d'arme , la quale 
differiva dall’ elmo perchè non aveva nè 
cimiero nè cresta , ma avevasi la visiera, 
c durò in uso finché non duraron le armi 
difensive , nè fu lasciata innanzi della fine 
del secolo XVII. V. Armes dépensives . 
Mobiov. 

SALADIN s. m. Camicia. Cosi appdlavasi 
la cotta dame, perocché i Cristiani i quali 
fecero la conquista della Palestina , la in- 
dossarono ad imitazione de' Turchi, il cui 
capo era allor Saladino. 

SALlN s.m. Salino. £ la potassa secca e bian- 
ca quando si è fatta la prima depurazione, 
e la quale rimane nel rondo della caldaia 
3fc 
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in cui si è fatta svaporare la liscia di ce- 
nere ossia il ranno. Questa materia oltre 
la parte salina della cenere couticne an- 
cora dell'umido ed una sostanza colorante 
estrattiva , le quali cose espulse , toglie il 
salino la denominazione di potassa. 

SALIÉRES s. f. Fossette , conche. Parte del 
cavallo. V. Cbeval. 

S’ AL1GNER v. a.r. Afflarsi, far fila , e noi 
diciamo allinearsi ; e tanto più sembrami 
preferibile il modo nostro, che già abbiam 
veduto la distinzione fra riga e fila. Ol- 
tracciò raffilarsi compete all'atto di met- 
tersi in ordinanza per lunghezza l'un dopo 
l'altro, o uomo innanzi a uomo, significan- 
do mettersi a filo, marciar per fila, assotti- 
gliar la fronte. Potrebbesi in istile nobile 
dir attelarsi. 

SALLE D' ARMES, Armeria, sala d’armi , 
armamento , ed in Francesco Martini di 
Giorgio leggesi armamentario. Edificio nel 
quale si serbano riposte le armi portatili 
e da tiro d'ogni maniera. Pure l’armamen- 
to risponde meglio all' armamentarium de' 
Latini cioè 1' arsbhal de' Francesi , che 
oggi chiamiamo arsenalo , in cui non si 
raccolgono e si conservano I’ armi d' ogni 
specie e gli attrezzi di guerra , siccome 
dice il Grassi, ma si fabbricano le macchi- 
ne delle artiglierie , e si conservano le 
bocche da fuoco i proietti i fuochi incen- 
diari le macchine stesse e gl' ingegni. V. 
Depót d'armes. 

I)' artifice. Laboratorio dei bombardie- 
ri o fuochisti siccome noidiciamo.Officina 
-nella quale si fanno i fuochi da guerra , si 
preparano cartucce, cartocci, tubi da me- 
t raglia ed altro. 

D' humiditè. Sala umida. È un luogo 

nelle Fabbriche d' armi non ventilato nè 
battuto menomamente dal sole , dove si 
pongono le armi da fuoco nuove permeglio 
svelarne i difetti. 

De «ecette. Ricevidoria. Quella sala 

nelle Fabbriche d'armi ove i riscontratoli 
ed i veditori ricevono ed esaminano i la- 
vori che a mano a mano lor vengono messi 
innanzi dagli armaiuoli , dopo la pruova. 

— — De rèvisio*. Safa di esame. 

SALPÉTRE s. m. Salnitro, nitrato di potas- 
sa , nitro. Primo e principale ingrediente 
nella fabbrica della polvere ed è un sale 
prodotto dalla combinazione dell’acido ni- 
trico con la potassa. 

Abtificiel. Nitro di produzione , arti- 
ficiale. Quello che si produce con arte nelle 
salnitraie. 

— Bare. Altro greggio, grezzo. Quello che 
trovasi unito alle materie putrefatte o de- 
composte nelle quali sièformato. 


De deci bade , Db deci ci ites. Sai- 

nitro di seconda cotta. 

De glacé. De tbois cuites. Salnitro di 

terza colia.II quale si ottiene dalla cottura 
o raffinamento delle dissoluzioni nitrose 
per la terza volta. 

D’hocssage. Nitro di raccolta. 11 quale 

si raccoglie sulle mura degli edilìzi ne'luo- 
ghi umidi ed oscuri e sopra la superficie 
del suolo. 

De première coite. Nitro di prima col- 

1a. Ed è veramente il nitro greggio otte- 
nuto dal levamento delle terre nitrose e 
dalla juccessiva cottura delle acque sen- 
z’altro raffinamento. V. Salpétre brut. 

De roche. Salnitro di quarta cotta. 

Ezotiqce. Nitro esotico. 

Nattrel. Salnitro nativo. Quello pro- 
dotto spontaneamente dalla natura, bello e 
cristallizzato. 

SALPETRIER s. m. Salnitraio. Cedui che va 
raccogliendo le fioriture de’ muri e la terra 
nitrosa per quindi lavorarla in acconci mo- 
di e cavarne il salnitro. Diatinguonsi due 
specie di salnitrai.cioè da muro e da fondi. 
secondo che raccolgono il nitro dalle pareti 
o le terre nitrose, comechè gli uni e gli al- 
tri sarebbero piuttosto spazzivi o commes- 
jt. Gli strumenti di cui servonsi i salnitrai 
sono: 

Areometri:. Areometro , pesanitro. 

Bagasce. Bilancia. 

Baro. Barella a tinozza. 

Bassi* d’ évaporatio.v. Bacino d eva- 
porazione. 

Bassi* de cristallisatiok. Bacino 

cristallizzatoio. 

Bassi* d' essicatio*. Bacino dissecca- 
tolo. 

Bocal de terre Enne. Boccale di cri- 
stallo. 

Caisses de lavage. Lavatoi pel nitro. 

Caisses de lessivage. Marne. 

Chaudiére d'Èva porisation. Cottola. 

Cristalisoir. Cristallizzatoio. 

Cove. Purgatolo. 

Écc moire. Scumarvola. 

E*to**oirs de ve rre . Imbuti di vetro. 

Focrche , Bident e* per. Bidente. 

— — Mai* de cvIvre. Mestola di rame. 

Mescres distai*. Misuraliquidi , di 

stagno o di latta. 

Pelle e* per. Gotazzuola di ferro. 

Piqué de ker. Spuntone di ferro. 

Puisoir. Cucchiaia o cazza. 

Bable de per. Bastione di ferro. 

Rabot a dets. Rastrello. 

Rabot. Risciò , o radatort. 

SÉcuoiR, Bassi* asecher. Dijieccatoio, 

bacino disseccatoio. 
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Thehmométre a' mercuri. Ttrmomt- 

tro a mercurio. 

— — Tiwmin. Attizzatoio. 

SALPÉTRIÉRE s.l. Salmi rata, nitraia. Edi- 
fizio dove si estrae il salnitro, manipolan- 
do le terre nitrose che vi si raccolgono. V. 
Nitrière artificielle. 

SALIIER v. a. Salutare. Dar onore militare 
a persona posta in dignità, sia coll' inclinar 
verso terra le bandiere, sia coll' abbassare 
le punte delle armi, sia con salve. 

SALUT s. m. Saluto. Passi con la spada con 
le bandiere ; e più generalmente è ogni 
maniera di dimostrazione militare che si 
fa in segno di onore o di gioia. 

SALVE s. f. Salta. Scarica di molte armi 
che fassi a vuoto per festa o dalle artiglie- 
rie ovvero dalla moschetteria. 

Génébaie. Solca generale , ed antica- 
mente gazzarra. Ma questa voco derivata 
da gazata ch'era il grido che i saraceni le- 
vavano nell' assaltare il nemico, valse pres- 
so gl'italiani a dinotare strepito guerriero 
di voci e bellici strumenti fatto per trionfo 
o per festa. 

SAMBUQUE s. f. Sambuca. Scala che si am- 
manniva sulle navi per iscalare le mura del- 
le città marittime , e cosi chiamavasi per- 
chè la scala alzata colle funi rappresenta- 
va la figura dello strumento musicale de' 
Latini , denominato sambuca. V.Har«>e. 

S’ AMEUTER v. n. r. Abbottinomi, ammu- 
tinarti. Ma il primo vocabolo, il quale pa- 
re più discosto dall' origine, può ingenerar 
confusione. V. Se révolter. 

SANDALEs. m. Sandalo. Scarpa senza chio- 
di la quale fassi comunemente con suolo 
di cuoio e tomaio di corda o di vivagno del 
panno lano, e se ne fa uso nelle fabbriche 
e ne' magazzini da polvere. V. Chacsson. 

SANUDEDEZ s. f. Cinquadea. Spada corta 
chci Veneziani chiamaron cosi per ischer- 
zo perchè quasi lunga cinque dita. Fu an- 
che detta «friserà, rfrapAinassa.V.BRETTE, 
Flamberge, Kapiére. 

SANGLE s. f. Cinghia. Parte della bardatu- 
ra che vien passata sotto il ventre dell'a- 
nimale per attaccare una sella ovvero un 
basto, e fermarli. 

SANGLES s.f. Cinghie. Parte della sella, ed 
è una lunga striscia di pelle o fascia tes- 
suta di spago che serve per tener ferma la 
sella sul cavallo. Ne' secoli bassi i cavalli 
di battaglia eran coperti di si forti barde 
che gli uomini d'arme miravano a dar nelle 
cinghie per tagliarle ed obbligare in que- 
sto modo l’ avversario ad uscir di sella, on- 
d’era frequente in que'tempi il grido: alle 



più debole delle bardamenta. V. Selle. 

SANGUINE s. f. Sanguigna, ematite, matita 
rotta. Argilla rossa ocracea per pulire o 
brunire metalli , la quale è un ossido di 
ferro. 

SANJAK s.m. Sangiacco. Una delle primarie 
dignità dell'impero ottomano, del quale era- 
no investiti i governatori supremi delle 
principali province, ma che in processo di 
tempo divenne inferiore a quello de'Bassà, 
ed altri istituiti dappoi. La voce èturchesca 
e vale stendardo. 

SANS ARMES. Inerme, disarmato. La prima 
voce appartiensi propriamente alla poesia, 
ed ha significato meno determinato della 
seconda. V. Désabmé. 

SANS Brùler ine amorce. Senza polvere. 
Modo di dire per indicare, senza abbruciar 
polvere, senza adoperar armi da fuoco. 

SANS Coup eèrir. Senza colpo tirare, senza 
colpo di spada , senza ferir colpo. Modo di 
dire militare e vale senza combattere, sen- 
za sangue, siccome uno de' grandi vantag- 
gi avuti in guerra sopra il nemico. 

SANS Dépense. Indifeso. E dicesi di perso- 
ne e di cose. 

SANS Qcartibr. Rompere i quartieri. Fa- 
re a mala guerra col negar la vita ai vin- 
ti, mandandogli senza misericordia a fil di 
spada. E dicesi anche negar quartieri. V. 
Rèfuser qcartier. 

SAPE s, f. Zappa. Lavori fatti innanzi ad 
una piazza assediala come se- fosse una 
trincea sbozzata. È si è solennemente in- 
gannato il Grassi avendovi anche dato il 
significato di strumento di ferro da levar 
terra col quale si scavano le trincee e gli 
approcci. 

Cocvertk. Zappa coperta. È quella fat- 
ta sotterra o con copertura di blinde per 
coprirsi dalle granate od altri proietti. 

(Demi). Mezza zappa. Quando si riem- 
piono i gabbioni uno appresso dell’ altro 
invece di riempirsi tutti insieme come nella 
zappa volante. 

— — Doublé. Zappa doppia, doppia zappa. 
É quella in cui si vien riparando con duo 
parapetti, ed è simile alla zappa piena ma 
fatta da sedici anzi che da otto zappatori, 
i quali scavano a dritta ed a manca , pe- 
rocché si i obbligati di camminare fra 
due fuochi. 

Entiére. Zappa intera . piena zappa. 

Lavoro fatto di giorno da una squadra di 
zappatori con molla precauzione quando 
si sta sotto al tiro dello schioppo. 

Plbine. V.Sapb entiére. 

Simple. Zappa semplice, zappa con fa- 
scine o cordini. Quando si alza un solo pa- 
rapetto.. 
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Volarti. Zappa volante. È fatta di gab- 
bioni nel corso della notte quando si è a 
certa distanza dalla piaiza. 

SAPER v. a. Zappare. Procedere contro una 
muraglia ocontro un'opera di fortificazione 
co' lavori della zappa o per abbatterla o 
farvi rovina. 

SAPER v. a. Scalzare.V. Déchal'sse». 

SAPEUR a. m. Zappatore. Soldato il quale 
si addice a'iavori delle fortificazioni, e ser- 
ve di guida a’ lavoratori ed a' guastatori , 
precedendo gli altri in ogni fazione par- 
ticolare di assedio o difesa delle piazze. 
Oggi cbiamansi anche zappatori, ma noi li 
diciamo guastatori ed anticamente spiana- 
tori, falegnami e carpentieri, alcuni Soldati 
scelti i quali precedono i battaglioni e so- 
no armati di ascia e di altri strumenti, e 
cinti di un grembiule di pelle. 

SAPEUR s. m. Marraiuolo , secondo il dice 
Alberti. 

SAPEURS e, m. Zappatori. Soldatesca de- 
gl'ingegneri che una volta faceva parte del- 
l’Artiglieria. 

SAP1N s. m. Abete. Se ne fan tavoloni e tra- 
vicelli da ponte; perocché la sua resistenza 
è a quella della quercia siccome i numeri 
sei e cinque, situato orizzontalmente un ta- 
volone c gravato di pesi. V. Bois. 

CovMt'R, Feselle. Abete bianco , co- 
mune o maschio, e dicesi anche pino bian- 
co. Il suo tronco è rottissimo c cresce si- 
no a 120 piedi. 

■ — ■ ■ Élevé. Pezzo , abete rosso. II quale è 
preferibile al primo. V. Fadx-Safir. 

SARASINE s.f .Saracinesca, seracinesca ,sar- 
racinesca.Vna porta di tavoloni o un cancel- 
lo di travi collocato sulle porte delle fortez- 
ze, sostenuto da corde e catene avvolte ad 
un subbio, svolto il quale o tagliate le cor- 
de, vien giù quella con impeto. V.Hebse. 

BARBACANE , Sabbatare s. f. Cerbottana. 
Tubo di ferro da cui si cacciavan col fiato 
pallottole, saettuzze e passatoi. Poi s'indi- 
caron cosi alcune minute artiglierie. 

BARDAR s. m. Nome di un ufiìziale di gian- 
nizzeri che era di qualche importanza in 
una spedizione. 

SARISSE s, f, Sarissa. Un’asta lunga quat- 
tordici cubiti portata dalla fanteria mace- 
done. V. Abmes offeksives. 

SARRAU, Sabbot s. m. Palandrana, palan- 
drana, gabbano. Veste di tela forte (bocsse) 
usata dagli artefici nel lavorare. 

SARRE s. m. Cortana. Si è cosi chiamato 
nell'origine doU'arliglieria un cannono lun- 
go, più piccolo della bombarda. 

SASSÒIRE s. f. Volticella ; testata secondo 
il Grassi : tra noi appoggio ed una volta 
frollante francescamcnto. Pezzo di legno o 


di ferro collocato all'estremità dei cosciali 
per appoggiarvi la codetta o la lunga e 
ritenere in equilibrio il timono. 

SATRAPE s. m. Satrapo. Alla dignità mili- 
tare presso i Persiani con autorità supre- 
ma cosi nel governo delle province come in 
quello degli eserciti. 

SATRAPIF, s. f. Satrapia. Governo e giuri- 
risdizione di Satrapo. 

S' ATTROUPER v. n. r. Intrupparsi. Met- 
tersi in truppa. 

S’ ATTROUPER v. n. r. Stormeggiare. Fare 
stormo, adunarsi per combattere, ma pro- 
prio di terrazzani contro l' ordine pubbli- 
co. V. Se leve» er «asse. 

SAUCISSE s.f .Salsiccia. Tasca lunga o stret- 
ta di cuoio o di tela, la quale piena di pol- 
vere si getta ne’luoghi diesi vogliono bru- 
ciare. V. fioro tv. 

SAUCISSE s. f. Fascina , ed alcuna volta si 
è detta salsiccia , siccome narra il Beoti - 
voglio. 

SAUCISSON s. m. Salsiccione. Lungo fastel- 
lo di fascine per incamiciare le opere di 
campagna. 

Vola nt. Salsiccione volante. Fuoco ar- 

tifiziato. 

SAUF-CONDUIT s. m. Salvacondotto. Fa- 
coltà data dal sommo capitano di un eser- 
cito al capo dell'esercito nemico o ad un 
corpo di soldati di andare ritirarsi o staro 
per un tempo determinato ne' luoghi occu- 
pati dall' esercito al quale comanda , con 
sicurtà delle persone. 

SAULE s. m. Salcio, salice. Il quale albero 
alligna particolarmente ne' luoghi umidi. 
Ve n'ha diverse specie ; ma 1' artiglieria 
suol fare uso delle due seguenti. V.Bois. 

— — A’loxgues feltllbs. Felrice , etneo . 
cimine. I suoi virgulti si carbonizzano in 
Piemonte per fame la polvere da caccia , 
chiamandola gorra. 

— — Blakc, Combiir. Salcio da pertiche, sa- 
licone, salcio bianco, salcio albero , salcio 
da pali. Il suo legno si adopera alla prepa- 
razione del carbone per polvere da mine. 

SAUMON s.m.Pane, lastra o massadi piom- 
bo. Il piombo fuso vendesi in commercio 
sotto pezzi allungati cosi denominati.I ve- 
neziani dicono salmone. 

SAUT, Sai te. Salto. Subitaneo cangiamento 
di vento per più rombi. 

SAUTER v. n. Saltare in aria. Dicesi di co- 
se scagliate fuori per forza di polvere, sma- 
gliandosi sfragellandosi e disperdendosi in 
molte parti. 

SAUTERELLE s. f. Calandrino. Strumento 
da legnaiuoli per pigliare la misura dogli 
angoli, quasi a forma di un compasso. E 
dicesi anche squadra zoppa opiffcrcllo, ne 
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tleesi confondere con la squadra o quarta- 
tuono , i quali son fermamente ad angolo 
retto. V. Fausse-équerhe. 

SAUVE-GARDE s. f. Salvaguardia. Guar- 
dia cbe protegge i cittadini disarmati o i 
lavoratori. 

SAUVE-GARDE s. f. Salvaguardia. Prote- 
zione data a nemici a mossaggieri , ovvero 
a prigioni. Ed in senso proprio è quella 
guardia che ha per ufficio di proteggere e 
difenderei cittadini disarmati o i lavoratori 
e foraggieri del campo dagl'insulti nemici. 

SAUVE-GARDE a. f. Guardamano , difesa. 
Vocabolo di marineria. 

SAUVE QUI PEUT. Salta, salta. Grido dei 
soldati che si credono vinti e cercano la 
loro salvezza nella fuga. È il nec plus ul- 
tra di una disfatta. 

SAUVE-RABANSs.m. Paijlietti de'pennrmi. 
Se ne guemiscono i pennoni bassi per im- 
pedire che le gaschette sicn logorate dalle 
scotte delle gabbie. 

SAUVES-GARDES s.t. Salvaguardie. Soldati 
elio il Generale spedisce per garantire le 
robe de’ privati , e chiunque usasse vio- 
lenza contri essi verrebbe punito di pena 
capitale. 

SAVON s. m. Sapone. Entra ne' lavoratorii 
d' artifizio. 

SCELLER v. a. Impiombare, ingessare. Fer- 
mare un piombo, nellemuraglie nelle pie- 
tre o altro. 

SCHABRAQUE s. f. Gualdrappa o fra' no- 
stri soldati mantiglia. Coperta di panno o 
di pelle che stendesi sulla sella del cavallo 
per riparo o per ornamento. Pure nel pri- 
mo caso la direi meglio coperta, la qual vo- 
ce mi parrebbe rispondere alla francese 
housse , comechè il Grassi faccia due si- 
nonimi di queste due parole francesi. V. 
Housse. 

SCHAKO s. m. Quasco : tra noi scioccò. La 
quale copertura del ca pofu dapprima tutta 
propria degli ussari di Ungheria che la 
chiamavano cjaAoevenne poscia imitata 
dagli ussari di ai tre nazioni dai cacciatori a 
cavallo e da altri cavalleggieri : anche i 
fanti la presero più tardi in luogo del cap- 
pello eh' essi usavano. V. Scruno , Ha- 
niLx.EMK.vr, Tscako. 

SCHENAPAN s.m. Scannapane. Nome di- 
sprezzativo di soldato o saccomanno. 

SCIR1TES , Sqcirites s. m. Scinti. I sol- 
dati di cavalleria macedone tolti da' con- 
torni di Lacedemone. 

SCIE s.f. Sega, serraglio. Ordinanza di bat- 
taglia presso i Romani con la quale i più 
valorosi arrestavano l’ impeto del nemico 
vincente , e davano tempo ai rotti di rior- 
dinarsi. E gl' Italiani imitarono quest’ or- 


dinanza, formata di piùcunoi insicraecon- 
giunti, ne' secoli XVc XVI. 

A'brorzb. Sega da bronco. Grossa sega 

ad archetto per segare la matarozza : noi 
ci serviamo del trapano. 

A' chantocrner , Tourrarte. Sega da 

volgere, ed in Toscana sega stretta. Sega 
armata come quella da mano con lama 
stratta , la quale con faciltà , segando , si 
volta in giro o altrimenti. 

A' colteau. Segaccio; e gli artefici sa. 

nasi dicono serracchio o sciarolone. É una 
sega siccome coltello, la cui lama non ò 
molto lunga , ma larga , e con una impu- 
gnatura di legno , comechè alcuno volto 
si adopera in due. 

A' crémaillère. Sega da riporto. 

A' débiter , A’ maIr. Sega da mano , 

ovvero a garbare. Sega di più grandezze o 
son quelle propriamente che vengon solo 
denominate seghe. 

A' marche. Gattuccio ed alcuni Io dico- 
no seghetta. Sega per lo più stretta e sen- 
za telaio ma con manico siccome quello 
degli scalpelli. 

A' polso. V.Scie a débiter, a' mai». 

A’ referdre. Sega rifenditoia o da ri- 
fendere : i nostri artcGci dicono da spac- 
care. La quale simigliantcmente alla sega 
fenditoia consiste in un telaio di legno ad 
armatura, nel mezzo del quale è collocata 
la lama tenutavi tesa da staffe e zeppe di 
legno, e serve ad uso de' legnaiuoli per ri- 
segare i panconi e i travicelli in tavolo o 
in travicelli più sottili. 

A' tournee. V. Scie a’chartocrrer. 

Circui.aire. Sega circolare. Sega fatta 

di un sottil disco di acciaio, la cui circon- 
ferenza è dentata, la quale sega girando sul 
proprio asse. 

I)' horloger. Sega ad archetto. È una 

specie di piccola sega con armatura ret- 
tangolare ili ferro ed il manico nella di- 
rittura della lama. 

De loro. Sega armata inquadro, o fen- 
ditoia; e fra' nostri artefici sega verticale. 
La quale è maggiora della sega rifenditoia 
e servo a segare in lungo i legnami gros- 
si , sfasciarli , dividerli in tavole panconi 
travicelli e simili. 

SCIER v.n. Sciare, dare indietro. È il voga- 
re con direzione contraria. 

SCIEUR De lorg. Segatore. Colui che accon- 
cia le travi e le sega in panconi assi tra- 
vicelli ed altri. I suoi stranienti sono : 

Baldet. P ietica, pifdica. Cavalletto por 

tenervi i legni accomodati a segarsi. 

— — Bordieu. Bietta. Pezzo di legno o fer- 
ro o altra materia soda , tagliato a guisa 
di conio, che s’adopera per separare divi- 



dere . fendere i legnami , ponendolo nelle 
spaccature. 

Chantiers. Cantieri. 

Cocnée. Scure, e dicesi più particolar- 
mente acure da segatore ovvero da squa- 
dratore. 

Cordeau , Fot'KT. Filo della sinopia , 

o filo da segnare. E un filo di lana intinto 
in una materia colorata per segnare le tra- 
vi o panconi, e segarli dritti. 

Fardier. /farro cola. Specie di carretta 

composta di un timone e di due ruote sta- 
bilite in una sala afforzata con grossi e sal- 
di pezzi di legname , per uso di trasportar 
travi od altri pesi gravissimi. E una specie 
di carniera , c piu spezialmente del pic- 
colo. 

Gababits. Garbi. 

HaChe. Piccozza. 

Passe-partout. Segone. Sega senza te- 
laio, in luogo del quale ha due manichetti 
verticali a due capi, e serve per recidere a 
traverso le travi o fusti d’ albero per farne 
toppi rocchi od altro. 

Rainette. Licciaiuola ; c fra' nostri 

artefici. 

Holle alt. Curri . 

Scie en lo.vg. Sega armata in quadro, 

ovvero sega fenditoio. 

Tiers points. Lime triangolari . 

Triqueballe. Carniera, li Grassi po- 
ne anche la barbara ed inetta parola ftv'n- 
capalle , dicendo esser voce da gran tem- 
po usata nell’artiglieria toscana, lo ho per- 
corso quel gran Ducato , e non ho mai 
veduto un trincapalle. 

SCIURE De bois. Segatura. Si adopera nei 
tubi di metraglia e nelle torcie resinose. 

SCOPETIN s. m. Scoppettiere , schioppettie- 
re. Soldato leggiero a cavallo del seco- 
lo XVII. V. Pistolier. 

SCOPETIN s. m. Schioppettiere , scoppettie- 
re , scoppietti ere. Soldato di cui parla il 
Baldi prima dell' invenzione della polvere 
cioè nelle guerre de' Forlivesi contro il 
Papa nel 1281 e 1284, noverando fanti e 
targoni, balestrieri e scoppettieri. 

SCORIES s. f. Scorie. Danno i segni sui getti 
e sullo stato delle fornaci. 

SCULPTER v. a. Intagliare , incidere , scol- 
pire. Ma invero potrebbe scolpirsi di rilie- 
vo o d’ incavo , laddove a' primi vocaboli 
accomoderebbes! meglio il graver de'F ran- 
cesi. 

SCORPION s.m. .Scorpione. Antico cannone. 

SCORPION s. m. Mazzafrusto. Armo dcl- 
1’ antica milizia italiana imitata da quelle 
che adoperarono gli Etiopi alla battaglia 
di Ascalona nel 10ÌI9, e venula in Europa 
dopo la prima crociata. Era una frusta con 


palle di piombo. V. Fouet d' armes. 

SCORPION s. m. Scorpione , arcobalestro, 
manubalista, manubalestro. Antica macchi- 
na di guerra per lanciar frecce e giavellot- 
ti. V. Mani-baliste. 

SCRAMA-SAXE s.f.Arroe offensiva più cor- 
ta della spada. 

SEAU s.m. Secchia : tra noi cafo. E arnese 
da affusto o da fucina od anche da artefi- 
ce. V. Armrments. 

SE BAKAQUER v. n. p. Attrabaccare. Rizzar 
trabacche per allorgiarvisi sotto. 

SE BARRICADER v. n. p. Asserragliarsi , 
abbarrarsi. Chiudere le vie i passi le boc- 
che delle piazze gli aditi con serraglio di 
ogni maniera, cioè barre carra botti sacchi 
cavalli ed ogni altro modo di legname di 
ferro o d’altro. V. Barrer. 

SE BATTRE v. n. p. Combattersi , battersi. 
Far battaglia, essere alle prese, combatte- 
re a corpo a corpo. V. Battre. 

A' l'éi’ée. Fan a coltellata. Combatte- 
re in due con la spada. Ma comunque usa- 
ta dal Caro e segnata dal Caciotti pare 
frase che possa destare idea di assassini e 
non di duellanti. 

Pour la vie. Combattere della vita. 

Combattere per aver salva la vita. 

Pour l’ honneur. Combattere dell ono- 
re. Combattere per aver salvo T onore. E 
sono modi affatto italiani. 

SÉBILLE s. f. Conca. Recipiente basso lar- 
go e bislungo , ordinariamente di legno, 
inserviente a varii usi nelle polveriere ed 
officine de’ fuochi di guerra, massime per 
trasportare la polvere da un barile all al- 
tro. V. Jatte , Gamelle. 

A’ main. Gavetta fonda, ciotola, scodella , 

coppa. É un piccolo recipiente di legno 
V. Petite gamelle. 

S’ÉBRANLER v.n.r. Cnllare, r aciliare, ten- 
tennare. Disordinarsi alquanto , serbando 
gli ordini delle schiere. 

SE CARIER v.n.r. Intignarsi, intarlarsi an- 
che meglio. Dicesi de' legnami. 

SÉCUAGE s. m. Disseccamento. Operazione 
per seccare la polvere. 

SÉCHER A’L’AiB.Sofejyiare.Porre al sole la 
polvere da fuoco, di fresco granellata, per- 
chè s'asciughi .almeno ne'paesi meridionali. 

SÈCHERIE s. f. Seccatoio a fuoco. Edifizio 
tutto chiuso , in cui con un ingegno chia- 
mato ventilatore s’ introduce l’aria , fatta 
riscaldare e passar prima per la stufa, per 
as ciugarc la polvere postavi dentro. 

SÉCHE8 s. f. Secche. Sono banchi scanni di 
sabbia o di roccia in mare o sulle coste. 

SÉCHOIR s. m. Disseccatoio, bacino dissec- 
catoio. Recipiente rettangolare di rame 
collocato dietro la caldaia in cui si raffina 
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il salnitro, sopra il passaggio del fumo , 
nel quale si pone a seccare il salnitro raf- 
finato. V. Passini a'sècber. 

A' l' ah. Seccatoio, uccatoia a cielo 

t coperto . Quell' area posta a solatio dove 
asciugasi la polvere per opera del sole. 

A' VAPEi'R. Seccatoio, seccatoio a vapore. 

Edilìzio chiuso da ogni banda, il cui am- 
biente viene riscaldato dai vapori dell'acqua 
bollente merci 1 tubi di rame. 

SE CONCENTRER v.n.r. Far la massa, far 
capo grosso. Raccogliere in luogo determi- 
nato varii corpi d' esercito chiamativi da 
diverse parti. V. Cokcbktrer l’ armée. 

SECOND s. m. Patrino , padrino, ed anti- 
camente buriasso. V. Parrai' , Témoi.v. 

SECOND FLANC. Fianco secondo , secondo 
fianco, fianco della cortina, fianco obbliquo. 
Quella parte della cortina che può difen- 
dere la faccia del bastione opposto, quando 
la linea di difesa non va a terminare sul- 
l' estremiti della cortina. 

Re. sport. Secondo rinforzo. Quel rin- 

grossamento di metallo che in certe boc- 
che da fuoco va fino alla volata. 

Seconde Batterie. Piazza di mezzo. 

Trovasi quando un fianco è guarnito di 
tre ordini di batterie , prendendo le altre 
due le denominazioni di piazza alta ( bat- 
terie Sl'PÉRlEl'RE , PLACE BALTE ) 6 di 
piazza bassa (batterie inpérieure.flarc 
BaS, place basse ). 

Esceikte .Recinto esteriore . secondo re- 
cinto. Quando ve n’ ha due , il piò vicino 
dicesi primario o interno ( première en- 
ceikte ) , e I’ altro verso la campagna to- 
glie quel nome. V. Place a' doublé en- 
ceiute. 

Pigne. Seconda schiera. Distinzione 

numerica delle schiere, che più moderna- 
mente diconsi linee nell'ordine di battaglia . 

SE CONFÉDÉRER v. n. p. Confederarsi , 
collegarsi. Unirsi in confederazione. 

SECOURIR v. a. Soccorrere , dare soccorso. 
Parlandosi di fortezza assediata o minac- 
ciata di assedio vale venire in suo aiuto 
con forza d' uomini d'armi o di munizioni, 
cosi per accrescerne il presidio come per 
salvarla dal pericolo d' esser presa. 

SECOURS s. m. Soccorso , sussidio, rinfor- 
zo. Aiuto d'armi, di munizione o di gente 
ad una piazza assediata o minacciata. 

SE COUVRIR v.n.r. Ricoprirsi, coprirsi, di- 
fendersi , fasciarsi. Circondare i iati di un 
esercito di un corpo di soldati con istru- 
menti di difesa naturali o deli’ arte , onde 
assicurargli dalle intraprese del nemico. 
L' ultima delle nostre voci è usata solen- 
nemente dal Machiavelli. 

SECRET s. m. Segreto. Antica sentenza di 


guerra vuole il segreto siccome via di riu- 
scita nelle imprese. 

SEGRÉTE s. f. Segreta. Propriamente una 
mezza testa o scultia d’ acciaio. E fu an- 
cora una maglia finissima a tutta prova 
che portavasi da'cavalicrianchequand'era- 
no spogliati dellealtre armi per difesa del 
pugna le dell’assassino , siccome difesa se- 
greta. V. Armes dèfensives. 

SE CROISER v. n. p. Crociarti, prender la 
croce ovvero entrar nella crociata. Ricevasi 
di eserciti cristiani i quali si riunivano per 
andare a combattere contro gl'infedeli per 
riacquisto di Terra santa, dalla croce rossa 
con cui si soprassegnavano i soldati. 

SECTEUR s, m. Settore. Voce geometrica 
spesso adoperata dagl' ingegneri. 

D'explosion. Settore di esplosione o me- 
glio settore di fuoco. Specie ai settore sfe- 
rico formato dall'accensione della polvere 
nello sparo , da cui alcuni artiglieri vor- 
rebbero ripetere il rincul amento dell’ ar- 
tiglierie c lo sviamento de* proietti tirati 
in cannoniere. 

SECTION s. f. Sezione. Scompartimento di 
soldati, ma stando iu armi, ed è una sud- 
divisione del plotone. 

SE DÉBANDER v. n. r. Sbandarsi , dissi- 
parsi , sbrancarsi , sfilarsi . disperdersi , 
sperperarli. Spargersi in rotta , ovvero 
allontanarsi dal drappello dalla schiera 
di cui si fa parte, per viltà per tardezza o 
per voglia di preda. V. Se disperser. 

SEDÉFÉNDREv. n. r. Fare scherno o scher- 
mi. Modo di dire poetico per ripararsi, di- 
fendersi , far riparo. V. Sescrimkr. 

SE RÉFONCER v. n. r. Sventare , ristroz- 
zare. Dicesi di un razzo quando sfoga in 
verso contrario , il che deriva dal non 
averlo convenientemente intasato. 

SE DÉPLOYER v. n.r. Schierarli, spiegarsi. 
Mettersi in ischiera, in ordinanza di bat- 
taglia. V.FORHER EH BATAILI.E. 

SE DÉTENDRE v. n. r. Scattare. Dicesi 
delle armi da fuoco portatili quando spin- 
gono il colpo , c dicevasi delle altre armi 
tese , siccome balestre archi quando scoc- 
cavano. V. Partir, 

SE DÉVELOPPER v.n.r.Diilenrfmi.Dicesi 
di soldatesche quando si assottigliano in 
largo per occupare maggiore quantità di 
terreno con linea più stesa, ne deesi con- 
fondere col verbo spiegare o coll'altro sdop- 
piare. 

SE DÉVELOPPER v. n. r. Tirare , trarre. 
Dicesi di un muro di una fossa di una trin- 
cea ovvero di qualunque opera quando si 
.prolunga. 

SÉDITIÈUX s. m. add. Ammutinatole, am- 
mutinalo, ribelle. V. Mltin. 
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SÉDITION s. f. Ammutinamento , ammolti- 
namento , mollino , molino. Parole di ori- 
gine spagnuola, introdotto fin dal secolo 
XVI nella lingua nostra. V. Émkite. 

SE FAIRE FAIRE PLACE. Fani fan stra- 
da. Farsi far luogo cacciando con le armi 
in mano quelli che l'occupano. V.S'ouvrir 
I.E CURSUS. 

SE FAIRE JOUR. Fani strada , rompeni 
una strada , foni piazza , farsi far piaz- 
za. Fani largo in mezzo anemici, costrin- 
gendoli a scostarsi, a dar luogo. V.S'olvhir 
in passage. 

SE FORTIF1ER v. n. r. Affermami. Farsi 
forte in un luogo da potervi star fermo. 
V. S’ ÉTABI.IR. 

SE FRAYER UN CHEMIN. Romperti la 
strada , slanciani, aprirsi il passo. Farsi 
strada fra le opposte schiere per riuscire a 
salvamento. Ma rompersi una strada è fra- 
se più vivace. 

SE1ME s. f. Fettone. Parto dell’ unghia del 
cavallo, c propriamente quella divisione la 
quale comincia dalla corona c la cui pun- 
ta è rivolta verso al dinanzi del piede . 
presentando la forma della lettera r. V. 
Chevai.. 

SEINE s.f. Scorticarla, rezzuola. E una spe- 
cie di rete. 

SEJETER AU TRAVERS. Gettarsi per 
mezzo, darla per n uzzo . Scagliarsi con fu- 
ria nel mezzo d'un grosso di nemici senza 
badare al pericolo. V.Percer a' travers. 

SE JETERDANS LA MELÉE.lfeMem, pre- 
cipitami nella battaglia ed anche mettersi 
alla battaglia. Farsi a combattere , cioè 
prender parte alla battaglia. V. Entrer 

DAKS LA RATAILLE. 

SE JOINDRE v.n.r.Conjiunjcrsi.Accostarsi 
insieme didue opiù corpi separati ed ami- 
ci per farno un corpo solo e procedere 
d'accordo ad una operazione di guerra. V. 
Se rèu.mr. 

SÉJOUR s.m. Posata, soggiorno, riposo. Quel 
giorno di riposo che dassi dopo una tappa. 
In un giorno di strada i soldati fanno due 
formate ed una posata. 

SE LANCER, Ski.ancer v. n. p. Lanciarsi, 
scagliami. Avventarsi con estrema rapidi- 
tà addosso al nemico o sul luogo che si 
vuole occupare. 

St’R 1 ,'ìinmni. Scagliarsi, accentami con 

impeto. Farsi addosso al nemico. 

SE LEVER EN MASSE. Stormeggiare , fare 
stormo. Adunarsi per combatterò , ma di- 
cesi solamente de popoli quando si levano 
in armi senz'ordine. V. S' Attrolper , 

SoNNER LE TOCS1X. 

SELLE s. f. Sella. Sono varie le selle a se- 
conda della specie di cavalleria: quelle del 


Treno esser sogliono alla dragona. Ma in 
Francia nel 1831 si è adottata una sella 
chiamata di artiglieria , la quale è acco- 
modata agli artiglieri conduttori , a quelli 
montati ed a' carreggi de' parchi delle ar- 
tiglierie. Le parti di una sella sono : 

Arcade. Archetto. Parte di legno onde 

componcsi il fusto. 

Arjox. Arcione, ed anche ritegno , se- 
condo Montecuccoli. 

Ardillons. Ardiglioni. 

Bamdes. Bande. Parti laterali del fusto 

le quali vanno incollate al di sotto dello 
punte dell'archetto dell' arcione. 

Blaschet. Ricettino. Cosi lo chiamano 

noile nostre cavallerizze. 

— — Bois de la selle. Fusto. Il quale si 
compone dell' archetto , delle bande d' ar- 
cione , o dell' arcione di dietro. 

Boucles. Fibbie. 

Ciiapes. Ciappe. 

Ciiapelet. Cappelletto: i nostri soldati 

lo chiamano cappuccio. Pezzi di cuoio cui 
attaccami le fonde. 

ContRE-sangloxs , CiiiKDAGES. Con- 
trocignoni. Ve nc sono dieci , cinque per 
ogni lato della sella al di sotto. 

Coirroik de charge. Fonovaligia, 

e suoi riscontri. 

Cocrroies. Corregge. 

Coussisbt. Cuscinetto, secondo il Di- 
zionario di Carbono cd Arnò : il Grassi lo 
chiama bardella. 

Crahpoxs. Grappe. E ve n’ha tre per 

lo corregge del valigiolto.c due per la for- 
chetta della groppiera. 

Celerò*. Codone della groppiera , che 

nell' Ordinanza del Pignatclli vien deno- 
minato sottocoda. In Toscana l'addimauda- 
no posola , potoliera , posolino. Alcuni lo 
dicono straccale ed altri lo confondono 
con la groppiera. 

Croi fière. Groppiera. , 

Dragone. Grappetta. È di ferro filato 

stagnato : fra noi è di cuoio. 

F.nciiaplres. Incappellatun. Le quali 

sono di lamiera por farvi liberamente scor- 
rere. gli staffili, o le ali del pettorale. 

Ktriers. Staffe. 

Étrivières. Staffili. 

Faesse marting ale. Falsa martingala, 

che nel Pignatclli vien detta mezzamartin- 
gala. 

Fall siège. Falsoseggio ; o tra' nostri 

artefici materasso. 

Fectres. Feltri. Gucrniscono l' estre- 
mità libera delle cinghie per evitare lo 
stropiccio al pennello. 

Foxtbs. Fonde-, c fra’ nostri soldati 

corrottamente pappafondi. 
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Foi BCHK. Forchetta. Parie della grop- 
piera. 

— Galbe. Gatto. Parte del cappelletto. 

Garhot d' ar^on . Bandi: uk collet. 

Randello. 

Udisse , Scdabraqie. Gualdrappa , 

copertina, e fra' nostri mantiglia ed anche 
cavallerizza. 

Jose de siede. Barello, siccome è se- 
gnato nel Grassi : nel dizionario piemon- 
tese vien denominato giunco. Il quale ter- 
mina le due estremità del seggio dove que- 
sto si unisce agli arcioni. 

Lacets. Allacciature. Strisce di sovat- 

toio che uniscono il seggio alle bande del 
fusto. 

Lanière». Soalti. 

I.irerté de garrot. Sfogo del guida- 
lesco. 

Liègbs. Sugheri. Le parti elevate sul 

l' innanzi dell' arcione. 

■' Loage. Soatto della groppiera , secon- 
do il Grassi, ed i soldati nostri lo addiman 
daiio capo. 

Palette. Palella. Parte dell' arcione. 

Panneacx. Rardellacon Carbone, ma il 

Grassi dice paniottine , e fra' nostri soldati 
pannello. 

Passants. Passanti. 

Pointes. Punte. Parti dell'arcione. 

Poitrail. Petto, giusta Carbone ed Ar- 

nò . mi pettorale col Grassi. 

Pommeau. Pomo ed anche paletta <f a- 

canti. 

Porte-fers. pirla ferri. Parte di cuoio. 

Porte- etri vi ères. Portastafjili . 

Qe artiers. Ale ovvero coperte , ed il 

Grassi leappellaguartierì o quarti: fra sol- 
dati nostri falde. 

—— Sangles. Cinghie co’ loro riscontri. Ed 
esse son di canape tessuta. 

Siége. Loup. Seggio ; da alcuni dicesi 

anche sedile , ma fra noi cavallerizza. 

Scrfaix. Sopraccigna , sopracinghia e 

fra'nostri soldati fulselta, per istringere la 
gualdrappa alla cavallerizza. 

Tirans. Tiranti. I quali sono congiunti 

mercè cuciture al labbro superiore di que- 
sti. 

T roi/sseqiin. Arcione di dietro, secon- 
do il Grassi. Ma pare piuttosto una parte 
assicurata sull'arcione di dietro mercè due 
zampo di ferro da ciascun lato. 

SELLE A' tailler. Cavalletto. Arnese di 
legno de'bottai, ed è una panca da sedere 
sulla quale uno si pone a cavalcioni per 
tagliare ed assottigliare col coltello a due 
manichi qualche pezzo che perciò stringesi, 
mercè una specie di morsa impiantata nel 
mezzo. 

B'Ataia. Diz.Mil. 


SELLER v. a. Sellare. Metter la sella. 

SELLETTE s. f. Scagno , scannello , e l'Al- 
berti segna ancho scannello. Parte dell’ a- 
vantraino di assedio collocata sul corpo 
d' asse ; fra noi stiletta. Puro dagli artefici 
toscani intendesi per iscannello la parte 
del dietro traino che va collocato sul pan- 
nello dell' avantraino. 

SELLIEK s.m. Sellaio. Colui che fa la sella, 
i cui particolari strumenti ed arnesi sono: 

Aigulle a' aigitller. Ago da basto o 

da trapuntare. È alquanto ricurvo per faro 
quelle grandi impuntature che ravvicinano 
la cima del collare. 

Aléne a’ bkèdir. Lesina da coreggiuoli 

o da ciappe. 

Aléne a’ coedre. Lesina da cucire. La 

quale serve a fare i buchi per le cuciture 
propriamente dette. 

Aléne coldée. Lesina torta. 

Bat a' BOiRRE.Bailitorra.ovvero bat- 
titore. Strumento poggiato sopra un tavo- 
lato con una traversa forata di otto buchi, 
ne’ quali son fissate otto funicelle. 

Bruche a' piover. Punteruolo. 

-. Ciseaux. Forbici. 

Co»paS. Compassi. 

• Couteao a' pied. Mannaia a lunetta. 

Nel Dizionario di arti e mestieri si è tra- 
dotto coltello a piede , il quale taglia il 
cuoio spingendolo innanzi , laddove la fal- 
ciuola Io taglia , traendolo indietro. 

Daci e. Coltello da scamire. 

Ehporte-pièce. Stampa. 

Fer a’ ratier. Stecca, ovvero ferro da 

imbottire. Il quale è appuntito da un capo 
ed incavato dall’altro per riempiere di 
borra i basti. 

Fermoir. Segnatoio ed anche incastro. 

Serve a tracciare de' segni sulle coregge , 
intaccandone la superficie. 

■ Manique. Manopola , guardamano , 

guanto reale. Peno di cuoio per riparo del- 
la mano nel lavorare. 

Passe-cordes. Passacorde. Il quale 

strumento è accomodatoad infilare gli spa- 
ghi e farsi passare dove si vuole , facendo 
le veci dell' ago da reti. 

Pince de boi». Morsa a coscia, ovvero 

morsetto di legno. 

Pincbttes. Mollette. 

Rembourroir. Imbottitoio. Nel Dizio- 
nario di Lenormand pare tradotto spiedo 
da puntare, col quale s’introduce e si me- 
scola la borra nella paglia. 

Serbe-point. Serro punto. É un legno per 

istringere lo spago, quando si cuce, poiché 
le mani non basterebbero, e ne avrebbero 
danno. 

Tenaiu.es. Tanaglie. 

35 
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Tire hiu rrf. Caeapeloocaraborra.Son 

bisogna confonder questo strumento col 
cacciaborra. 

Tire-pied. ledale ed anche capestro. 

Veilloir. Bischetto. Taxilino ronspon- 

de alzate per porvi lutti i materiali per 
lavorare. 

Verge a ’ evyergf.r. Cacciapaglia , e 

nel Dizionario d' arti c mestieri rtrga da 
distendere. Bacchetta di ferro lunga Ire 
piedi all' incirca munita di un bottone alla 
cima, piatta ed incavala dall' altra parte, 
per ispingerc la paglia nell'imbottitura del 
collare. 

SE LOGER v. n. p. Alloggiarsi , prendere 
alloggiamento. Alloggiare in lungo sicuro, 
o fatto sicuro dall’ arte. V. S’ étahlir. 

S' EMBUSQIJER v. n. p. Imboscarsi . porsi 
in agguato. Appiattarsi per offendere il ne- 
mico con inganno e vantaggio , non pure 
in un bosco ma in ogni luogo che possa 
occultarlo e nasconderlo. V. Se mbttre 

EN EWBCSCADE. 

SE MÈI.ER v. n. p. Mischiarsi, mescliiarsi, 
mescolarsi. Spingersi nelle fila del nemico 
per combattere corpo a corpo , slringen- 
doglisi addosso con molta risolutezza. Le 
due prime voci sono poetiche. 

SEMELLE s. f. Suola , sola. Pezzo di legno 
che trovasi incerti affusti immediatamente 
sotto il pezzo, e s’alza e s'abbassa median- 
te una cerniera. Nel nostro modello si per 
assedio che per campagna non ve nò mica. 

De coutcre , De calfaTage. Listone. 

Stanno nel fondo della barca da ponti. 

De mortier. Letto da mortaio. Si usa 

po' mortai a suola ( mortiers a’flaqcf. ) 
del calibro da 12 , atteso la difficoltà di 
rimetterli in batteria dopo lo sparo. 

ExTÈRiEiRK.SuoJfl.È uno di quei cor- 
renti sotto il fondo di una barca secondo 
la lunghezza, per garentirla dall'attrito. 

SEMELLE s. f. Liscia. É uno dei due legni 
del sottaffusto su cui scorrono i mozzi 
delle ruote, e vi scorrevano i curri: fra noi 
diconsi cornmlf. 

SEMELLE s. f. Panchetta. Quella parto del- 
l' antico affusto di piazza in cui scorreva 
la girella di bronzo. 

SEMESTRE s. m. Semestre. Licenza che per 
sei mesi si concede a persone militari. Gli 
Svizzeri fra noi hanno i semestri di conge- 
do e con l’ intero stipendio. 

SE MESURER v. n. p. Cimentarsi , combat- 
tere. Mettersi alla pruova al cimento , fa- 
cendo sperimento delle proprie forze con- 
tro quelle del nemico. 

SE METTRE A LA POURSUITE.flfel/ernt'n 
caccia. Farsi dietro al nemico che fogge per 
raggiungerlo e fa rgl i danno . V . Poi rsc 1 v r k . 


F.v armes. Mettersi o porsi in arme. Ap- 
prestarsi a combatterò, impugnar I' armi. 

Ev désordre. Disordinarsi. Rompere 

le ordinanze o per timore dell' inimico o 
per la difficoltà de' passi. V. Toirdillov- 
ner. 

Ev EMBtsCADE. Porsi in agguato. Po- 
starsi in luogo ove il nemico abbia a pas- 
sare per coglierlo alla sprovveduta ed of- 
fenderlo. V. S' kmbcsqder. 

Ev fcite. Concertini , volgersi , met- 
tersi in fuga , darsi alla fuga , mettersi in 
iscon/ìtla. Fuggire a rotta senz' ordine nè 
modo. 

Ev garde. Mettersi, recarsi, poni, 

stare in guardia. Prepararsi porsi o stare 
in difesa. V. Rkster ev carde. 

Ev lOCE. Impostani. Porsi in alto di 

sparare, spianando lo schioppo e ponendo- 
lo alla mira. 

Socs les armes. Levarsi in ai-me , ed 

anche Urani ad arme , metteni , ovvero 
porsi in arme. Correre allarmi, impugna- 
re le armi. V. Se mettre e.v armes. 

Sur la défevsive. Metteni sulla di- 
fesa. Diccsi di esercito o di capitano che 
cessando dall' offendere il nemico si re- 
stringa insito vantaggioso per difendersi. 

SEMEl'R s.m. Seminatore. Antico nome dato 
al compassatore (compassecr). 

SEMONCE s. f. Chiamata. Comando che in 
tempo di guerra si fa ad un bastimento 
per farsi riconoscere. 

SE MUTINER v.n. r. Ammutinarsi, abballi- 
narsi. involtarsi contro i propri capi, ricu- 
sando d'obbedire agli ordini. Y.Se révol- 
ter. 

SÈNÉCHAL s.m. Siniscalco, senescalco. Di- 
gnità militare negli antichi eserciti fran- 
cesi.ed introdotta a Napoli dagli Angioini, 
ed oravi ancora il gran Siniscalco. 

S' ENGAGER v. n. _ p. Assaggiarsi , mesco- 
larsi, azzuffarsi. È un mescolarsi alla leg- 
giera col nemico per farno saggio senza 
venire a battaglia. 

S' ENGAGER v. n. p. Metteni al soldo ; tra 
noi ingaggiarsi ; e diccsi do' soldati che 
rimangono al sorvigio per altro dato tem- 
po. V. Entrer ad Service , Phevdre de 

SERVICE. 

SENTINE s. f. Sentina. È la parte interna 
più bassa della nave dove si raccoglie l'ac- 
qua che si eslrac con le trombe. 

SENTINELLE s. f. Guardia , sentinella , 
ascolta. La quale vicn definita dal Grassi 
e dall'Albert! : soldato di fanteria colloca- 
to in armi alla guardia di un luogo per un 
tempo determinato. Ma anche il soldato 
di cavalleria può ben essere una sentinel- 
la , comunque a rigore dovrebbesi questa 
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dimandare i ideila. La voce guarda è poe- 
tica : quelle di guaraguato e sguaraguato 
sono antiquate. V. Factionnairb. 

H alerte. Sentinella all'erta. Grido che 

si fa ad ogni dato tempo dalle sentinelle 
di una piazza o d'un castello per tenersi 
svegliate ed attente. 

Perdle. Sentinella perduta , morta. É 

quel soldato di fanteria posto in gran viei- 
nanza del nemico per sentirne le mosse 
in luogo nascosto, periscoprire senz'essere 
scoperto, l'uro v’ Ita una differenza fra la 
sentinella morta con la perduta, nel quale 
significato alcuni moderni autori francesi 
usano écoi'TE. 

S' ENTRE-BATTRE v. n. p. Tracolpirli. 
Darsi scambievolmente colpi c ferite. 

S'ENTRE-TLER v. n. p. Trauccidersi . Am- 
mazzarsi gli lini con gli altri. 

SÉPARÉMÉNT ad. Sparsamente , disunita- 
mente . sparpaglia tornente. In qua e in là. 

SE PELÓTONNER v. n. r. Aggomitolarsi , 
agglomerarsi , rammucchiarsi. Serrarsi in- 
sieme in forma di gomitolo. E si usa mili- 
tarmente in due significati : il primo per 
indicare quel disordine che accade pur 
troppo negli eserciti poco disciplinati quan- 
do i soldati presi dallo spavento rompono 
gli ordini c le file, e si rammucchiano uno 
incontro all' altro , inabili ugualmente al- 
l'olfesa ed alla difesa. Nel secondo signi- 
ficato è una evoluzione de' fanti leggieri o 
cacciatori o bersaglieri quaodo persegui- 
tati da vicino dalla cavalleria nemica , si 
raccozzano insieme in drappelli onde di- 
fendersi tumultuariamente e da ogni parte. 

SEP DE drisse. Ceppo , bilione di driz- 
za. Pezzo forte di legno nel quale sono in- 
cassate alcune rotelle per farvi passare le 
corde le quali servono ad issare i pennoni. 

D écolte. Cazzasrotte. 

SE PORTER EN AX A N T . Spingersi, spigner- 
si , lanciarsi acanti , farsi oltre , cacciarsi 
aranti. 

SE POSTER v.n.p. Postarsi. Occupare ordi- 
natamente di piè fermo un luogo atto cosi 
all' offesa come alla difesa , secondo il bi- 
sogno. E diccsi anche prendere o pigliare 
i posti. 

SE PRÉCIPITER Sur l'en.nemi. V.S’élak- 

CER. 

SE PRÉSENTER A' l’assaut. Apprcsentare 
l’assalto. Essorc in procinto di dare l'as- 
salto , di salire sulla breccia , ovvero mo- 
strarsi disposto ed ordinato per l'assalto. 

SE PRÉSENTER Au fec. Presentarsi alla 
battaglia. Parlando di esercito o di soldati 
vale condurli a fronte del nemico ond'ab- 
biano a combattere con esso. V. Préskk- 

TER Lt.SS01.DATS All FBI'. 


SE RALLIER v. n. r. Rannodarsi, riunirsi, 
congiungersi , rassettarsi, rimettersi, rior- 
dinarsi , rifar lesta, rattestarsi, ricongiun- 
gersi. Rimettere insieme leschiere sperpe- 
rate o disfatte. V. Se réformer. 

SÉRASQl'IER s. m. Seraschiere. Capitano 
supremo nelfcsorcito ottomano. Voce com- 
posta delle due arabiche aschier (esercito) 
e se r ( capo) . 

SERCOT s. m. Sorcolto. Nome di soprav- 
veste più stretta e più corta delle ordina- 
rie, che si portava sopra farmi dei cavalie- 
ri e dagli uomini d'arme , siccome sopra 
cotta. 

SE RÉFORMER v. n. p. Rifar lesta, rimet- 
tersi, rattestarsi, rannodarsi, riordinarsi. 
Raccogliersi di bel nuovo negli ordini , e 
si dice di soldati rotti o sbandati. V. Se 

RALLIER. 

SE RÉFl'GIER v. n. p. Rifuggirsi. Cercar 
salvamento fuggendo in luogo sicuro. Im- 
barheriti gl'italiani hanno usato dire rifu- 
giarsi. 

SE RENDRE v. n. p. Arrendersi, rendersi , 
darsi. Il Grassi , togliendolo dall’Alberti, 
ha detto altresì porre giù l’armi , la quale 
espressione conviene ancora a chi fa la 
pace e non si arrende. Io aggiungerei an- 
cora abbassar t armi. Darsi cioè in maDo 
al nemico confessandosi vinto , dicendosi 
di soldati o di luoghi forti. 

A’ niscRÉTioN. Arrendersi , darsi a di- 
screzione. Rimettere liberamente le solda- 
tesche o le piazze senza patti o capitoli 
all'arbitrio o alla volon là del vincitore. 

Maitre de la urècbe. Superare la 

breccia. Dicesi do' soldati assaltanti , che 
saliti per le rovine della breccia sino alla 
sua sommilà, ne scacciano i difensori , c 
s'impadroniscono del sito , cosi per allog- 
giarvisi in caso di nuova resistenza, come 
per scendere di là nella piazza o nelfope- 
re di fortificazione assaltala. 

SE RENFORCER v. n. p. Afforzarsi , rin- 
forzarsi, inforzarsi. Aggiungere o accre- 
scere forza , o parlandosi di battaglia o di 
zuffa vale riaccendersi , rianimarsi. 

SE RENGAGER v. n. p. Ricondursi: fra’ sol- 
dati nostri ringaggiarsi. Condursi di nuovo 
agli stipendi!, seguitar la milizia con nuo- 
va condotta. 

SE REPLIER v.n.p. Piegarsi, dare in piega, 
far ritirala. Incominciare a cedere e darsi 
indietro. 

SE RETIRER v. n. p. Ritirarsi, ritrarsi, 
tirarsi indietro , far ritirata. 

SE RETRANCHER v. n. p. Trincerarsi . 
trincierarsi. Fortificarsi e ripararsi con 
trincee. 

SE REUNIR v. n.p. Ricongiungersi . ricon- 


Google 



SER 


— 276 — 


SER 


attignersi , raccostarti , far truppa , ade- 
rirti. V. Sa rallibh, Se juikdbe. 

SE REVOLTER v. n. p. Ammulinarsi , ab- 
ballinarsi. V. S' AMEl’TER , Sb MCTINER. 

SERGE s. f. Saia : in Biondi legge»! targa. 
Specie di panno lano leggiero per fare i 
sacchetti da polvere. I quali potrebbero in 
mancanza esser fatti o di rvretem , o fla- 
nella o altro. A questi giorni nelle artiglie- 
rie nostre vanno facendosi esperienze sul 
filaticcio ( FILOSELLE ). 

SERGENT s. m. Sergente, e direi meglio 
strettoio. Strumento do' legnaiuoli di varie 
grandezze col quale stringono i legnami 
per commetterli con colla o caviglio o con 
altro. E ve ne sono a rite ( a’ vis ) ed a 
scorridoio (a’ coilissb ). V. Davier. 

SERGENT s.m. Sergente. Grado di sottuf- 
fìziate nella moderna milizia, cioè dal se- 
colo XVI in poi. Ed è il primo fra gli uf- 
fiziali minori o sottulDziali , secondo dice 
il Grassi. Ma il primo è invero l’aiutante 
quindi il tergente maggiore ( serge.vt ma- 
jor ) che noi chiamiamo primo sergente. 

D' armes. Sergente, da servire e gente. 

Uomo da piè, nobile talvolta, che in tempi 
feudali serviva al barone , cosi negli uffìzi 
domestici come nelle fazioni militari. Col 
qual officio il sergente guidava in guerra 
le masnade e lo bande elio si raccoglieva- 
no sotto la bandiera del suo signore cui 
assisteva in pace come mazziere. Ed i Re 
di Francia ebbero una guardia di questi 
sergenti. 

De rataiixe. Sergente maggiore. Era 

quell' uffìzialo superiore cho sotto gli or- 
dini del maestro di campo avea il servigio 
c la disciplina de'soldati negli antichi terzi 
o reggimenti, siccome il Maggiore dì oggi, 
ma parmi rispondere meglio al tenente 
colonnello. 

— — . Ceserai, de bataille. Sergente gene- 
rale di battaglia o tergente maggiore di bat- 
taglia. Anlicogrado sol dipendente dal Ge- 
neralissimo, sebbene Ira varii eserciti im- 
periali spagnuoli c francesi era anche pre- 
ceduto da altri uflìziali generali. 

Major. Sergente maggiore. Capo de’sot- 

tuffiziali di una compagnia .comunque nel- 
le compagnie dell'artiglieria napolitana vi 
fosse l'aiutante, cui un tempo davansi i ser- 
vigi materiali per conservare gli ulfìziali a 
piu alti ministeri. 

SERINGUEs, f. Schizzatolo, schizzetto. Stru- 
mento usato da veterinari per dar clisteri 
a cavalli , o da polveristi per caricare i 
cannelli. 

SERINGUER v. a. Infilare. Dicesi di una 
nave battuta per poppa in guisa che la 
palla la infili in tutta la sua lunghezza. 


SERMENT s. m. Giuramento. Atto solenne 
col quale le persone militari giuran fedeltà 
al Re ed alia patria di non abbandonar 
mai le bandiere ed osservare esattamente 
Ic'militari discipline. 

SERPE s. f. Ronca , roncola , pennato . se- 
golo. Coltello grosso adunco dalla parte 
del taglio c con manico corto. Diccsi an- 
che mannaietta o serpe , quando la lama è 
dritta : fra' nostri appellasi marrazzo. 

D'armes. Ronca, roncola. Arme in asta 

adunca c tagliente, usata nel medio evo.E 
gli antichi pedoni usarono in guerra il ron- 
cone , il quale era maggior della ronca ma 
senza asta. V. Hachbread , Armes of- 

FEVSIVES. . 

SERPELL1ÈRE s. f. broglia. Tela grossa 
per imballare. V. Envoi.oppb , Voile 
d'bmballage. 

SERPENTEAU s. m. Serpentino, raganella, 
razzo matto. Piccolo razzo volante che 
scorre l' aria serpeggiando. V. Lardo* , 

VÉTILLE. 

SERPENTEAU, Serpente. Serpente. É una 
corda con la quale si avvolgo un cavo. 

SERPENTEAU s. m. Salterello. Fuoco la- 
vorato composto con polverino e polvere 
di carbone stretti insieme in una cartuccia 
innestata ad un’asticciuola di ferro: i sal- 
terelli ordinarli fannosi con polverino car- 
bone e salnitro avvolti in carta, e sopra 
un fondello di legno senz' asta. 

SERPENTER v. a. Aceolgere. Legare insie- 
me due corde con una terza. 

SERPENTIN s.m. Serpentina od anche ser- 
pentinetta. Nome di un' antica artiglieria. 

SERPENTIN s. m. Serpentino, serpentina, 
draqhetto. Pezzo deli’ antico acciarino al 
quale attaccavasi la miccia accesa negli 
antichi archibugi. 

SERPER v. a. Salpare. 

SERPETTE s. f. Roncolino. Piccola roncola: 
in piemontese trincetto. 

SERRE s. f. Semita , reringoia. Fasciame 
interno di una nave. V. Vaigre. 

SERRE-BANQUIÈRE s.m. Contradormien- 
te. Grossa asse che si mette nell' interno 
della nave sotto il dormiente del ponte. 

SERRE-BOSSE s.f. Picconila , picrartzsa , 
fra noi appiccarcela. Cavo cho tiene l’ an- 
cora por la marre.il serrabozza poi la tie- 
ne per l' anello nel tempo della navigazio- 
ne.V.BossE db boi t. 

SERRE-FILEs.m. Serrafila. Uflìziale o sot- 
tuffiziale che sta dietro al plotone nell'or- 
dine di battaglia o in quello di colonna. Il 
quale nomo non prendesi, che formate le 
schiere. 

SERRE-POINT s.m. Serrapunto. Pezzo di 
legno lavorato al tornio con uno spacco 
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per lo lungo di cui ii servono i sellai per 
istringcr lo spago de' punti di cintura sen- 
rovinarsi le mani. V. Sellimi. 

SE R R E -GOUTTI È R E s . m . Controtrinca ri no . 
Maieri sul ponte, contigui a' trincarini. 

SERRE-RAIS s.m. Stringiraggi , stringiraz- 
ze; c fra'nostri artefici stringigaviglie. 

SERRER I)E PRÉS v. a. Far serra , serra- 
re. Incalzare il nemico aspramente , ser- 
randogli! addosso con furia. 

Ev masse. Far massa , far la massa , 

far capo grosso. Raccogliere in luogo de- 
terminato varii corpi di esercito , chiama- 
tivi da diverse parti. 

La place. Chiudere f assedio o i quar- 

fieri. Dar termine allo prime operazioni di 
un assedio coll’ esatta disposizione di va- 
rii quartieri che lo formano , onde non 
v'abbia più fra essi nessun intervallo libe- 
ro al passaggio de’nemici cosi dal di fuori 
come dal di dentro. V. Établib le siè- 
ge. Fermer le siégb, Fermer la lighe. 

Le \kst. S errare il reato, andare al più 

presto al renio. Faro il più obliquo cammi- 
no in mare, V. Pixcer le vest. 

Les coloxnbs. Serrare gli ordini , le 

colonne. 

Les rangs. Serrare le righe. È coman- 
do militare. 

SERRE-TÈTE s. f. Benda. Parte del vesti- 
mento del soldato che oggi non è usata. 
V. IIabillemext. 

SERRURE s. f. Serratura, serrarne; e fra i no- 
stri artefici maschiatura. ho sue parli sono: 

Broche. Ago. É attaccato alla serra- 
tura ed entra nel buco della chiave. 

Garxitures. Ingegni. Que' ferri po' qua- 
li passando l'ingegno (paxxeton ) della 
chiave servono ad aprire e chiudere. 

Palastre. Cassetta, o piastra , secon- 
do la specie della serratura. 

Pése. Stanghetta. Quel ferretto lungo 

mosso dalia chiave mercè i suoi denti gam- 
betto. 

Picolkts. Piegatela. 

P lasche. Balzana. Quella parte del 

castello o del coperchio della serratura 
che s' investe nel taglio rispondente degli 
ingegni della chiave. 

Ressobts. Molte. 

SERPERE A' demi ] OCR, A’ iiocssktte .. 1 Ser- 
ratura a sdrucciolo o a colpo. Quella la 
cui stanghetta a mezza mandata è smus- 
sata in guisa che spingendo l'uscio si chiu- 
da da sè, e dicesi particolarmente di quelle 
serrature che non si chiudono a chiavo e 
s'aprono girando un pallino od una gruccia. 

A' moraii.i.ov , Platb. Serratura alla 

piana. I suoi ingegni sono adattati ad una 
piastra piana , c la stanghetta passa nel 


nasello forato dal mastietto , fatto prima 
entrare nella feritoia della serratura. 

SERKEIUER s. m. Magnano. Fabbro che 
lavora i ferri minuti, a distinzione del fab- 
bro-ferraio che lavora i ferri grossi : i no- 
stri artefici lo chiaman chiacettiere , in al- 
cune parti chiaraiuolo , c noi in artiglieria 
abbiam creduto meglio tradurlo limatore. 
I principali strumenti dei magnano sono : 

Binox. Stagnala. Vi si ripone l'olio. 

Bigorxeac. Bicomia da banco. 

Beai*. Bulino da banco. Il quale è una 

specie di scarpello piatto senza manico , 
col taglio molto stretto, disposto attra- 
verso alla sua larghezza ed augnato da am- 
bo lo parti. 

Cambre divisé par Moses. Stara o 

piede da fabbro. 

Calibres. Calibratoi. 

Ciseacx. Scarpelli. 

l 'ossei exe. Guardapetto, e fra’nostri 

artefici parapetto. 

Drille. Trapano imbriglialo. È com- 
posto di un'asta, in cima alla quale si fer- 
ma la saetta ; di un piattello o disco infi- 
lato pel centro all'asta per avviar lo stru- 
mento, di una striscia di cuoio o funicella, 
dotta briglia del trapano , la quale passa 
attraverso al capo superiore dell' asta c va 
ad allacciarsi a ciascuu capo del manico. 

Éqi arrissoirs. Allargatoi. I quali sono 

di acciaio temperato , a più facce. 

Éqoerres. Squadre, e fra'nostri arte- 
fici, squadri. 

Étac. Morta. 

Ètau a’ mais , Te vaili, e a’ vis. Mor- 
setto da mano. 

Filière , Tarauds. Madreviti e loro 

masti i. 

Forets. Saette : fra' nostri artefici 

diconsi brocche. 

Fraises. Accecatoi : ne' nostri arsenali 

diconsi ricci. Specie di saette con punta 
conica d’acciaio ed intagliata colla lima a 
linee, le quali partono dal vertice e vanno 
alla base. 

Limache. Lumaca. Strumento ripiega- 
lo come una voluta che stringosi nella 
morsa per tener fermi ed inclinati i pic- 
coli lavori che si vogliono smcntarc con la 
lima. Non fassene uso ne’ nostri Arsenali. 

Matoir. Granitoio. 

Mordache. Morsello da banco. Il quale 

è di legno c serve per metterlo fra le boc- 
che della morsa peristringere e tener fermi 
i lavori si che non sieuo guasti dalle intac- 
cature della medesima. 

Marteac d'établi. Martello da banco. 

Peigxe a' calirrer. Sagoma o staza 

delle vili. 
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Petits tas. Tasselli. Piccolo incuilini 

(ondo o quadrangolari che tengonsi sul 
banco. 

Poikteae. Puntino. 

Pointes a' tracer. Segnatoi. 

Porte-foret. Trapano a pf((o. Rocchet- 
to cui si adattano le saette ncll'istesso mo- 
do del trapano da morsa, ed il quale vicn 
adoperato col guardapetto. 

Pbofils. Sagome. 

Rivoli). Martello da ribadire o ribadi- 
tolo. 

Tekaille a' ciiakfrki.v Morsetto da 

smontare. Morsetto da mano c di ferro con 
ganasce torte ossia inclinate da una mede- 
sima parte con cui si stringono i lavori sot- 
tili da smontare diligentemente. 

Tekaiu.es. Tanaglie. 

Tolret. Trapano da morsa. Piccolo tor- 
nio ad archctto.in capo del cui fusooverri- 
cellctto fermasi la saetta da foraro , ed il 
piede si stringe fra le bocche di una mor- 
sa , forando orizzontalmente. 

Tourne-a’-GAICJIE. Voltamaschio, o ma- 
nubrio da ritare. 

SERVASI" add. Sortente, inserviente. È ag- 
giunto dell" artigliere che serve e ministra 
il pezzo, anticamente aiutante , perocché 
* era di quelli elio muovevano e maneggia- 
vano ilpezzoin aiuto del capobomba rdierc. 
I Francesi hanno sci serventi e duo canno- 
nieri, o bombardieri secondo i Piemontesi 
( cakkokiers ) : fra noi capo di dritta e di 
sinistra. 

D'armes. Serge ntc. V. più propriamente 

era la terza delle dignità dell" ordine di 
Malta. V. Sergent d'armes. 

SERVASTE s. f. Candelliere. Strumento da 
legnaiuoli col quale trattengono dall' un 
capo i legni che vogliono piallare, affidan- 
do l'altro allo strettoio. Alcuni candellieri 
son fissi nel banco , ed altri liberi o mo- 
bili per potersi all’uopo traslocare. 

SERVANTE s. f. l’unì elio. Bastone di legno 
che i Francesi pongono sotto il timone , e 
noil'ahhiam tolto lasciandolo solo alla lun- 
ga della fucina: i nostri antichi artiglieri lo 
dicovan puntale 0 ciuco. 

SERVICE s. m. Servizio. L' esser militando 
agli stipendi di uno stato. 

SFRVICE s. ni. Servizio. Dovere cui è chia- 
mato un uffir.ialco soldato. 

SERVIR v. n. Militare, portar arme, essere 
ovvero andare ai'mato. Esercitare le armi 
o per difesa propria o per offesa altrui. V. 
Etre AD SERVICE, FAlnE LA GI'ERRE.FaI- 
RE LES AKMES. 

I-fes PiÈCEs. Esercitare, governare , mi- 
nistrare. maneggiare , servire le artiglierie. 
Vale maneggiarle , caricarle, metterle in 


mira e spararle, od in generale fare intor- 
no ad esse quanto occorre perchè facciano 
il maggior loro effetto. V. Exéceter les 
BOCCI! ks a’ fec. 

SERVITEUR s. m. Muscolo , e secondo il 
Giorgio sanese. Camera mobile, che si le- 
vava da alcuni petriori dell'antica artiglie- 
ria percaricarh dalla parte della culatta, e 
clic si ricongiungeva al pezzo mediante un 
ordigno di forti bande di ferro chiamato 
braga. Da alcuni artiglieri chiamossi an- 
che servitore. V. BoIte. 

S'ESCIUMER v. n. p. Schermirsi, ripararsi. 
Difendersi con arte o con destrezza dal- 
l' arti e dalla forza. 

SE SERRER v. n. p. Serrarsi , attestarsi . 
unirsi , restringersi. Congiunger gli ordini 
le file. 

S' ÉTABLIR v. n. p. Affermarsi , mantenere 
il piede, prendere alloggiamento. Farsi forte 
in luogo sicuro o fatto sicuro dall'arte. V. 
Se fortifier , Se loger. 

A' deheure. Tenere pii o piede. Fer- 
mar dimora in un paese , trattcncndovisi. 

SoLiDEMEvr. Piantar fermo il piede. 

Dicesi di esercito che nell' occupare una 
provincia o qualche luogo importante apre 
c ticn libere le sue comunicazioni alle spal- 
le, si assicura dai fianchi c da fronte o con 
piazze forti o con altre difeso naturali ed 
artificali. 

SE TARGUER v. n. p. Scodarsi , difendersi 
con lo scudo. Voce disusata nel suo vero si- 
gnificato, nè si adopera che figuratamente. 

SE TENUI v. n. p. Mantenere il piede, asso- 
darsi. V. S' ÉTABLIR. 

Si R la défeksive. .Sture a difesa 0 

sulla difesa. Guardarsi dalle offese senza 
punto offendere. V. Rester sir la dé- 
FEKSIVE. 

SEUII.I.ETs. m. Soglia: nella nostra mari- 
neria battente : il lato inferiore della por- 
tella (SABOHii). 

SE VE s. f. Succhio. L’umor delle piante on- 
de incominciano a germogliare, generando 
le fughe ed i fiori. 

SEYES s. f. Chiodi da setletta. È una specie 
di chiavarda che riunisce lo scannello i co- 
sciali e l'asse ovvero il corpo d'assedi certi 
avantraini. 

SEVMENY-BASSY. Il primo tenente gene- 
rale presso i turchi, di estesissimo potere. 

SIIAKÒ s. ni. Quasco ed i soldati toscani 
dicono anello casco : è barbara la voce 
scioccò. V. Schako , Tschako. 

SIDERITE s. f. Siderite , fosfato di ferro. I 
buoni ferri ne contengono. 

SIF.GE s. in. Seggio: i soldati nostri l'appel- 
lano racallerizza. l’arte della sella dove 
va seduto il cavaliere. Ma nello selle alla 
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dragona è propriamente il cuoio che copre 
il falsoseggio il quale va unito alle due co- 
verte. In quelle all’ ussera è la striscia di 
cuoio forte che attraversa la metà dello 
spazio vuoto del resto da un arcione all'al- 
tro. V. Selle , Loie. 

SIEGE s. m. Assedio, c nel Giorgio sanesc, 
assedione. Operazioni di un esercito ac- 
campato intorno ad una piazza per acqui- 
starla con la forza, abbattendo parte delle 
fortificazioni. Nell’antico significato era lo 
accamparsi intornoad una città per acqui- 
starla con la fame. 

BrisQué. Assedio riolento. Quello cui 

si dà principio senza le operazioni ordina- 
rie , sboccando sullo spalto o al di là , ed 
alloggiandosi di lancio in alcuna delle ope- 
re esteriori della fortezza. 

Ev forme , Formel. Assedio formato, 

formale , reale. In esso gli assedianti, ter- 
minate le linee di circonvallazione c con- 
travvallazione fuori del tiro del cannone 
della piazza , vi si vanno successivamente 
avanzando con trincee od altri lavori. L'as- 
sedio poiché non richiede tutti questi lavo- 
ri chiamasi meglio assalimento (attaQie). 

Losg. Assedio lento. Nel quale si tor- 
menta la piazza con le bombe solamente 
ed anche col cannone, senza però molto 
avvicinarvisi. E una specie dell’antico as- 
sedio largo , in cui l’esercito assediante 
circondava le piazze fuori delle sue offese. 

Rieri 1ER , ItOYAL. V. SlÈGE FORME!.. 

SIFFLEMENT s. m. Fischio, frullo, ronzio, 
sibilo. Rumor che fanno i proietti, quando 
sono scagliali con forza , e dicevasi anche 
dei dardi, delle saette e di altre armi mis- 
sili o da mano. 

SIFFLER v. n. Fischiare, frullare , sibilare, 
fistiare, sibiliare, ronzare, zufolare. Per si- 
militudine si dice del rumore che fanno i 
dardi , le saette, le aste ed ogni altra cosa 
lanciata ed agitata con forza per aria. E 
da’poeti meglio che da'prosatori potrebbe- 
si qualcuna di queste voci adattare ad 
esprimere il rumore che fanno nelle loro 
passate le palle lanciale dalle artiglierie o 
dalie armi da fuoco portatili. 

SIFFLET s.m. Zufolo, fischietto. Strumen- 
to da fiato, di suono acuto, che serve a co- 
municare gli ordini all’equipaggio con lo 
varie modulazioni. 

SIFFLETS s. m. Macchie di stagno, secondo 
Carbone ed Arnò. Mi parrebbe preferibile 
la voce solchi ; perocché i Francesi hannosi 
Tacbes d’étain. V. Dégradations des 

BOIXHES a' FEt. 

SIGNAL s. m. Cenno, segnale, segno. Avviso 
dato a’ soldati con la voce col suono o con 
altro. V. Ordre , Avis. 


A’ fumèe. Fumata. Gran fumo istan- 
taneo per segnale diurno. 

De guerre. Nome. Un motto che ser- 
ve per segno d’ incominciar la battaglia c 
clic si gridava da' soldati. Il quale motto 
negli antichi eserciti d’ Italia era il nome 
di un santo , ond' è frequente presso gli 
storici il modo di dire militare : dare il 
santo. V.Cni de Gl erre. 

SIGNALEMENT s. m. Filiazione e più pro- 
priamente contrassegno , segnale. Descri- 
zione delineamenti più generali d’una per- 
sona , c dassi per fare riconoscere un di- 
sertore o un delinquente qualunque. 

SIGNETTE, SIG L'ETTE s. f. Seghetta. Stru- 
mento pc’ cavalli troppo focosi. 

SILLAGE s. m. Scia. Lungo solco che sulla 
superficie dell'acqua lascia dietro di sé un 
legno qualunque nel cammino. 

S1LLON s. in. Solco. Una specie di riparo 
con parapetto che s' innalza alcune volle 
nel fosso per correggerne la troppa lar- 
ghezza. V.E.vveloppe. 

SlLLONNEIl v.a .Solcare, assolcare. Per si- 
militudine si dice dello strisciare delle 
palle dell'artiglieria sul terreno. V.L aboc- 

RF.R. 

SILOS s. m. Fatti do’ saggi di questi sotter- 
ranei per la conservazione dc’grani , se 
n'è proposto l’uso in analogia per la con- 
serva e tenuta delle polveri. 

SIMPLE SOLDAT. Soldato semplice ovvero 
comune. Si adopera talvolta nella milizia 
pcrdistinguerlo dal soldato che ha qualche 
grado. Alcuni alla maniera latina lo han 
chiamato gregario. 

SIMULACRE DE IIATAILLE , I)E GUER- 
RE. Rattaglia finta : tra noi simulacro di 
guerra. Esercizio dei soldati in tutte le fa- 
zioni mosse ed evoluzioni che occorrono 
nelle battaglie vere. 

SINGLER v.n. Navigare. Far cammino con 
direzione determinata. V. Ci.vgler. 

SINOPLE s. f. Sinopia. Terra rossa in cui 
i segatori intingono un filo per segnaro sul 
legname le linee che dcbhon guidare di- 
ritto la sega l’ascia o la scuie. 

SIPUONs. m. Sifone. Anticamente le bocche 
da fuoco gettaronsi anche a sifone , cioè 
facendo entrare il metallo dalla parte in- 
feriorc anziché dalla superiore della forma. 

SITE s. m. Sito , positura , ed anche posi- 
zione. La quale ultima voce sebbene più 
generale delle altre, è d’indole mono italia- 
na. V'. Assiette. 

SIXAIN s.m. Sestina. Antico ordine di batta- 
glia, secondo il quale di sci battaglioni for- 
mati sopra una linea, facevasi avanzare il 
secondo c quinto per comporne Vantiguar- 
do : il primo e quinto ritiravansi e compo- 
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nevano la dietroguardia , e gli altri rima- 
nevano sul corpo di battaglia. 

SMILLE s. f. Picchierello. Martello il quale 
inveco della bocca e della penna ha due 
punto per macerato le pietre. V. Mah- 
TEAl! a' DEliX POIXTBS. 

SOIE s. f. Stile , manico , codolo : tra noi 
spina. Quella parte di una lama la quale 
entra nella impugnatura ed è ribadita sul 
pomo o la cuffia. V. Sabre. 

SOIE s. f. Setola. Pelo che ha in sul filo 
della schiena il porco per fame scopette , 
spazzole. 

SOLDATs. m. Soldato. Quegli clic prende 
soldo per esercitar la milizia. 

Isole. Soldato isolalo. Dicesi traslati- 
vamente di que' soldati che uscendo dagli 
ospedali o ritornando dalle loro case viag 
giano soli per raggiungere le loro compa- 
gnie. V. Isole. 

Faci. Paga morta. V. PaSSevolaxt , 

Fagot. 

SOLDATESQLE s.f. Soldatesca, milizia. No- 
me collettivo di soldati. V. Troupe. 

SOLDE s. f. Soldo, provvisione , stipendio , 
mercede. Il Grassi dice paga del soldato ; 
ma invero il soldo dicesi più propriamente 
la paga degli uffiziali , dicendosi presto o 
cinguina quella de’ soldati. 

Arriérée. Paga decorsa, a fra noi soldo 

arretrato o solamente gli arretrati e gli at- 
trassi. V. Abrière de la solde. 

SOLDER v.a. Assoldare, condurre , soldare. 
Staggir nuova gente, condurmilizia a' suoi 
stipendii, far soldati. E dicevasi anche sti- 
pendiare, allorché era uso di dar forma e 
larga provvisione ad uffiziali maggiori ó 
ad uomini di guerra in alto grado. V. Pres- 
ure a'la solde, Poovisionxer, Engager. 

SOLDURIER e. m. Sottaniere, soldoniert. Di- 
cevasi a'tempi feudali a differenza dei vas- 
salli, cavalieri, e liberi uomini. V.Brave. 

SOLE 8. f. Suola. Parte del cavallo , e pro- 
priamente il di sotto del piedo.V.CHEVAL. 

SOLE s. f. Soglia. V. Seuillet. 

SOLEIL s. ni. Sole. Ne' fuochi di gioia è la 
parte più sontuosa, composta di molti getti 
di fuoco fissati sulla circonferenza di un 
grande cerchio , siccome una girandola 
verticale. V. Roue a’ peu, Girandole. 

SOLIDE D' excavation. Solido d' e scava- 
zione delle mine. Quella porzione di ter- 
reno o di muro che la mina caccia fuori 
nello scoppiare, e che secondo la sua for- 
ma vien chiamata da alcuni paraboloide , 
da altri iperboloide, tronco di cono o cono. 

SOMMATION ». f. Intimazione , chiamata. 
È proprio di una città o fortezza, cui s’in- 
tima la rosa. 

SOMMER v. n. Farla chiamata , intimare. 


DiceBi di un esercito assediante il quale 
intima la resa ad una fortezza, intorno a 
cui egli sta . sotto pena di farle patire tutt’i 
rigori della guerra. V.Faire unk somma- 
tiox. 

• Une place. Intimar la resa , far la 

chiamata. 

SOMMIER DU SABORD. Soprassoglia del 
portello. 

SONDE s. f. Tenta. Strumento per verificare 
la cavità de'proictti vuoti. 

SONDE s. f. Tenta. Palo di ferro lungo da 
tre a quattro metri , con punta acciaiata , 
e dall’ altro capo un anello per farvi pas- 
sare un manico. Lo adoperano i minatori 
per esplorare la distanza dell' armamento 
delle mine nemiche , camminando paral- 
lellamente ad una galleria o ad un suo ra- 
mo ; per preparare l’ incavo de'fumacchi 
nelle terre ghiaiose ove non si potrebbe 
operare con la trivella ; per assaggiare la 
qualità delle (erre ne' fondamenti dell' in- 
camiciatura , e per riconoscere la qualità 
e consistenza de' panconi. 

SONDE s. f. Scandaglio , piombino. Quella 
corda con piombo dov'è alquanto scvo . 
perchè gettata in acqua possa misurare la 
profondità , e dar idea dalla natura del 
fondo. 

SONDE s.f. Tenta. Strumento per verificare 
il diametro del focone. 

SONDE s.f. Tenta. Strumento di veterinario 
per scandagliare le profondità delle ferite. 

A' TARiÈRE. Trapano da mina, trivella. 

Grosso e lungo succhio con un manico po- 
stogli di sopra per traverso, il quale serve 
a' minatori per aprire il cielo alle gallerie; 
affine di farvi sfiatatoi, o pure per avviare 

10 scavo delle mine , quando non vuoisi 
far rumore. Questo trapano si allunga con 
più altri pezzi di ferro che si commettono 
a maschio e femmina. 

■ Canelée. Tenta scanalata. La quale ò 

fatta a doccia , e serve al veterinario per 
guidare il bistorino. 

SONDER v. a. Tastare : tastare i guadi dice 
bellamente l’Algarotti. 

SONDER v. a. Scandagliare. Vocabolo di 
marineria. 

SONDES s.f. Scandagli; e fra' nostri marinai 
francescamente sonde jji. Profondità osser- 
vate nel mare. 

SONNER v. a. Sonare , suonar* , toccare. 
Dicesi particolarmente di trombeo tamburi 

11 cui suono regola il passo de’ soldati e li 
chiama a'varii loro doveri. 

De la trombette. Trombettare, strom- 
bettare, trombare. Suonar le trombo le trom- 
bette; ma son parole fuori d’uso , siccome 
tamburare, pifferare. V.Tkombbtex. 
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La retraite. Sonare , ovvero toccare 

a raccolta , e fra noi batter la ritirata. V. 
Batt*e la retraite. 

Le ralliement. Sonare a raccolta. Cosi 

dice il Grassi , facendone un sinonimo di 
hattib la retraite , con tuttoché la spie- 
gazione è esatta. V. Battre la gènèrale. 

Le tocsin. Stormeggiare, dar campana 

a martello, suonare a stormo. Sonar le cam- 
pane con presti rintocchi per adunare il 
popolo ed invitarlo a combattere. V.S’at- 
trocpek, Se leverei masse. 

SONNERIES s. f. Suoni o tocchi. E dicesi 
delle trombe e de' tamburi , ma crederci 
tocco di tamburo , suono di tromba. Il 
quale è vario pe‘ varii doveri c per le va- 
riate fazioni, edecconequi sotto le specie: 

Abreovoir. Abbeveratoio', nella nostra 

cavalleria dicesi acqua e binila . ed anche 
acqua e benefizio. 

A' cheval. Tutti a cavallo, c fra noi so- 
lamente a cavallo. 

Assemblèe. Assemblea. 

Ban. Bando. 

Boote selle. Buttasella. 

Boute-cuabge. Bagaglio , e nell’ or- 
dinanza di Pignatelli butta carica. Ma in 
vero nella nostra cavalleria sompre vicn 
suonato il buttasella. 

Charge. Carica. 

Corvées. Fatiche. 

Diane. Diana. 

Distributions. Dispense , o distribu- 
zioni. 

Generale. Generale. 

Marche. Marciala , e fra noi marcia. 

Orore. Ordine. 

Pansage , Pansement. Governo deca- 

valli. 

Poor èteindre lks pela. Silenzio. 

Prière. Preghiera. 

• ■ Halliement. Raccolta , riunione. 

lt assemblee e nt de la garde. Chia- 
mata della guardia , o solamente guardia. 

RaSSEMBLEMBNT DBS THOMPETTES. 

Chiamata de'trombctli.cfra noi delle trombe. 

Kepas des cheveaux. Profenda. Fra 

noi la profenda va sempre congiunta all'ab- 
beveratoio; sicché è un sol suono. 

Retraite. Ritirata. 

Rèveil. Sveglia , c fra' nostri soldati 

sveglio. 

Solpe. Zuppa; ma fra noi dicesi anche 

rancio come per la fanteria. 

SONNETTE s. f. Castello, gatto , battipalo , 
berta. Strumento di legno per ficcar pali 
detti palafitte, per saldezza de' fondamenti 
degli edifizii,o per riparo de'fìumi. E for- 
mato con sproni e puleggia, da cui pende 
un pesante maglio (mocton) di metallo o 
DAtala. Diz.Mil. 


di legno, che tirasi in alto osi lascia ad un 
tratto caderc.L'artiglieria se tic serve per 
la pruova degli assi di ferro. V. Mouton. 

A' déclic -Berta a scatto. Quella fornita 

di un verricello per innalzare il maglio, il 
quale si appicca al gancio di un ferro fer- 
mato alla fune , e quando il maglio è 
giunto a certa altezza , scatta e Io fa ca- 
dere. 

— — A’ TiRALDE. Berta a nodo. Quella, alla 
fune del cui maglio ne vanno annodate più 
altre per imbrandirle ncll'operare. 

SORTIE s. f. Sortita, eruzione. L'uscita dei 
soldati dai ripari por assaltare gli asse- 
diaci o per disfarne i lavori. Ma l'oruzio- 
ne è veramente una sortita violenta ed Im- 
provvisa. 

Generale. Sortita generale. Quella 

fatta da una guemigionc numerosa e forte 
contro le linee ossidionali o contro i quar- 
tieri dell'assediantc, per rovinarli, inchio- 
darvi i cannoni , disfar le batterie. 

Partici: lièrb. Sortita particolare. Le 

quali , a differenza delle precedenti , non 
hanno per iscopo che di guastare o disfa- 
re qualche lavoro dell’assediante. 

SOTEREAU s. m. Salterello. Spezie di can- 
none senza rinforzo , la cui culatta era 
uguale alla volata. 

SOUBASSEMENTs. m. Soceolo. Piede delle 
antiche muragliedi fortificazione, che spor- 
geva alquanto in fuori del muro per mag- 
gior solidità e per ornamento. 

SOUBREVESTE s. f. Sopravveste. Portavasi 
sopra l'armadura da' cavalieri e dalla gente 
d’ arme, e più tardi da' moschettieri. Era 
una specie di panciotto il quale si ligava 
a’ lati siccome la corazza. 

SOUDANIER, SOUDOYER t. m. Soldanit- 
re , soldoniert , assoldato, stipendiato. Di- 
cevasi a’ tempi feudali della gente pagata 
a differenza de' vassalli, de 'cavalieri e do' 
liberi uomini. 

SOUDER v. n. Saldare. Unire tenacemente 
le latte od altre lamine metalliche , me- 
diarne una lega che vi s'interpone. Il ferro 
saldasi riscaldandolo fortemente e martel- 
landolo. V. Braser. 

SOUDOYER v. a. Assoldare. Intrattenere 
a’ propri servigi una gente. 

SOUDURE s. f. Saldatura. La materia con 
che si salda. 

SOUDURE s.f.Satdatura.QuclIa del ferrosi 
fa con due parti di ottone ed una di zinco: 
l'altra dol ramo con ottone o borace. 

Ferme. Saldatura forte. La quale è 

duttile c regge al martello : componcsi per 
lo più dello stesso metallo da saldare, al- 
legato ad un altro che lo renda più fu- 
sibile. 
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Molle, Tkrdre. Saldatura Que- 
sta fonde facilmente, è per lo più vetrina, 
non regge al martello, e formasi col piom- 
bo e lo stagno , coi talora aggiungesi an- 
ello del bismuto. 

SOUFFLÉ s. m. Vento. Soffio o pressione 
che fa nell’aria atmosferica il fluido ela- 
stico della polvere quando si espande nello 
scaricarsi delle bocche da fuoco , ed è 
si violento che distrugge le incamiciature 
delle cannoniere, massime quelle di salsic- 
cioni. Al quale inconvenicntesiè oggi quasi 
totalmente ovvialo con faro a superficie 
storte le guance. 

SOUFFLÉ s. m. Vento. Dicesì nei mulini 
da polvere quando la materia non bene 
umettata, esco in polvere. 

SOUFFLER v. n. Sventare. 

SOUFFLER v. a. Contrabbordare. Foderare 
un bastimento. 

Un canon. Abbrustolire, nettare un can- 
none. La qual cosa fassi tirando un colpo 
con poca polvere. 

SOUFFLERIE s. f. Soffieria. Chiamasi il 
mantice con il proprio corredo da reggerlo 
e muoverlo. 

SOUFFLET s.m. Mantice , maniaco e più to- 
scanamente soffietto. Fa parte non pure del- 
le fucine stabili ma di quelle da campo e 
di montagna. I.c sue parti sono le seguenti: 

Chassis. Telai , e fra noi telarelti. Son 

due evengon riuniti dalla traversa: i car- 
rozzai li chiamano rivoli. 

Miele. Testa , fra noi ceppo. 

Planches. hiieìn: noi li diciamo tavole 

e gli artefici tavoloni. Ve ne son tre , dei 
quali quel di mozzo chiamasi diaframma 

( D1APHRAGME ). 

Rf.nfort. Contrafforte. Vicn collocato 

al diaframma. 

Soupapes. Animelle, e no' nostri arse- 
nali dironsi valvole. Son formato di tre 
membri riuniti da fasce di cuoio incolla- 
te , guarniti al di sotto con pelli di gatto , 
congiunte, una sul palco di sotto l'altra sul 
diaframma, mercè inastiottaturc c briglie 
di cuoio, la prima di legno dolce, la secon- 
da di quercia. 

Traverse. Traversa. 

Barde a' tourii.lurs, Cardine a ban- 
della. I suoi cs-'reuii sono a vite e fermati 
sotto il diaframma mercèsei chiavelli e due 
chiocciole. Nelle artiglierie napolitane di- 
cesi piastra ad orecchioni. 

Barde arquée. Piastra arcata. Appar- 

tiensi alla tavola supcriore. 

Barde* derereort. Piastre di rinforzo. 

Ve n’èuna per ogni palco: quella dell'Inte- 
riore vien collocata al di sopra, le altre al 
di sotto con 5 chiavarde. 


Bollons. Ckiavardette. Le quali sono 

sei ed hanno i loro dadi (écroux J e le ro- 
sette ( ROSBTTES ). 

Buse. Canna , con rotella (rondelle]. 

Charrières. Cerniere , con la contra- 
fascetta. 

Cloes de soueelbt. Il ulte noni, ed al- 
tri chiodi di ferratura. 

Crochet de solffi.et. Gancio di man- 
tice, con la sua catenella ( chaIrette ). 

Cu ir. Cuoio. Componesi di due parti , 

una detta (culottk) fra il diaframma ed 
il palco inferiore, e l'altra serbatoio (réser- 
voir) fra il palco superiore od il diafram- 
ma. 

ÉciiaRfe a’crociiet. Gancio , o doppio 

o a bandella circolare. 

Frette de muele. Ghiera della testa. 

Pitor. Anello , o a vite , o a bandella 

circolare. 

Pitor de trirgle de brarloire. 

Anello di tirante di leva. 

Plaque d'appui. Piastra di stropiccio. 

Appartieni alla parte precedente. 

Plaque de recouvrehert. Lamiera 

del diaframma. 

Plaque a' oreilles. Rosone a orecchie, 

e Ira noi piastra ad orecchio. Aitona la estro - 
miti della testa de) mantice. 

Poids, Esse, Contrappeso e suo esse : 

nell' arsenale nostro dicesi peso di locale , 
csscndovene uno alla superiore ed un altro 
alla inferiore. 

SOUFFLET s. m. Mantice. Adoperasi da’ 
minatori per rinnovar l'aria nelle gallerie. 

A'dourle yert.. 1/anli'crprminf. Quel- 
lo che ha tre palchi, e che sempre soffia , 
quando sia condotto da qualcuno con pic- 
ciol molo. 

■ — A' mair. Soffionetto, e nel dizionario di 
arti e mestieri vien menzionandosi il sar- 
bacanna o trombone a bocca. 

SOUFRE s.m. Solfo, zolfo, Uuo de’ Ire com- 
ponenti la polvere da fuoco , fa parto di 
più misture per fuochi lavorati , e serve a 
fare i zolfanelli e lo zolfino. 

SOUGARDE s. f. V. Sous-garde. 

SOUGORGE s. f. Soggolo , sottogola. Parte 
della briglia. V. Bride. 

SOUFRIÉRE s.l.Solfanaria, solfaneria, zol- 
fanaria, zolfaio: in Napoli dicesi malamen- 
te solfatara. Cava di solfo. 

SOULERET s. m. Soleretta. Suola di ferro 
per difesa delle piante de'piodi de'cavalieri 
c degli uomini d'arme no' secoli di mezzo. 

SOULEVER v. a. Sollevare. Ribellare con- 
tro il proprio superiore. 

SOULlEKs. m. Scarpa. Parlo del vestimen- 
to opcrmegliodirc dui caliamento ( chaus- 
sureJ.V. Uabillehert. 
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SOL’PAPE s. f. Animella : tra noi valvola. 
Ingegno dentro i mantici , le trombe od 
altre macchine pai passaggio o impedi- 
mento dell’ aria. V. Diapuragme. 

SOUFFLUREs.f. Bulica, puliga. Quello spa- 
ziettoo bollicina piena d'aria o di checches- 
sia, la quale s’interpone nella sostanza de' 
getti.del vetro esimili, in somma è una ca- 
vità annunziata da gonfiatura. V. Degra- 
da TIOVS DES ROICIIES a’ TEL'. 

SOUPE s. f. Rancio , zuppa. Tocco di tam- 
buro , o suono di tromba. 

De lait. Bianco isabella. Mantello del 

cavallo. V. Poils. 

SOliPIRAlL s.m. Sfogatoio, sfiatatoio, spira- 
glio , spiracolo. Condotto di terra cotta , 
configurato a conodi tronco o a piramide, 
che dalla volta s' innalza a piombo sino 
alla superficie del terreno . fatto per dar 
sfogo al fumo o adito alla luce ed all' aria 
nelle fortificazioni sotterranee. 

SOUQIJER v. a. Serrare , stringere ben forte 
una manovra. 

SOURCE Du test. Origine del crnto.Punto 
dai quale ei spira. 

SOURD1NE s. f. Sordina , sordino. Suono 
smozzato di tamburi o di trombe per in- 
gannare il nemico quando i soldati marcia- 
no per luoghi sospetti , o vogliono arrivare 
improvvisi, o sidebbono raccogliere senza 
rumore. Ma dicesi invero più propriamen- 
te delle trombe. 

SOURICIÈKE s. f. Cassetta da mnescatura, 
trappola da mina. Ingegno da accendere 
le mine a tempo opportuno. Edò una cas- 
setta parallelepipedo senza fondo , con un 
coperchio che scorre orizzontalmente in 
un intaglio fatto in una delle facce a certa 
distanza dal fondo, ed in duo scanalature 
praticate nell’iu terno delle facciate laterali. 

SOUS-BANDE 8. f. Sottorecchione, sottoban- 
da ed in Toscana sottorccchioniera. Ferra- 
tura dell'afTusto. V. Affut. 

Forte. Sottorecchione dello sparo. Per 

cangiare il centro di gravità cioè il braccio 
di leva , il cannone da campo si toglieva 
da questi sottorecchioni, i quali erano più 
innanzi de' secondi, e si passava in questi; 
siccomo oggi si fa per le artiglierie di as- 
sedio , le quali nel cammino si tolgono 
da' loro sottorecchioni , o si passano più 
indictro.poggiandonegli orecchioni a certe 
chiavarde sulla fine degli aloni. V.A ffdt. 

Mince. Sottorecchione di via. Diconsi 

quelli che negli antichi affusti di campa- 
gna vestivano le orecchioniere di via. 

SOURIS s. m. Sorcio. Uno dei mezzi per dar 
fuoco alla mina, più difficile della salsiccia 
(sancisse le della cassetta ( plarchbttb ). 

SOURLIURE ?. f. V. Rolstire. 


SOUS-BARBE s.f. Straglio da mare. Puntel- 
lo d’ima nave in cantiere. 

SOUS-BRIGADIER s. m. Sottobrigadiere. 

SOUS-GARDE s. f. Guardamano , e mono 
correttamente guardamacchie. Fornimento 
del fucile, il quale componesi di due pezzi 
principali, uno de' quali si chiama scudo 
( pièce de deferte , Éccsso.v ) ed è ri- 
ccamente il sottoscatto , e l’altro ponticello 
(costei) cioè il guardamano propriamen- 
te. il vocabolario della Crusca .dice il Gras- 
si, ammette la voce corrotta, senza ricor- 
dare la buona , che noi abbiamo ricercata 
dall’uso nelle officine toscane. Più propria- 
mente il guardamano sarebbe la parte del 
legname della cassa dove van collocati il 
ponticello ed il sottoscalto, che meglio avreh- 
besi a diro sottogrilletto. 

SOUS-GARDE s.f. Guardamano, l'arte del- 
l’impugnatura a difesa della mano. V. Sa- 
bre. 

SOUS-GORGE s.f. Soggolo, sottogola. Parte 
della briglia. V. Bride. 

— — - I)u ciiien . Gola o sottomascella del cane. 
Quella parte che sta sotto la mascella in- 
feriore. V. Fusti,. 

SOUS-L1EUTENANT s.m. Sottotenente. Gra- 
do dopo il tenonto dico il Grassi ; ma noi 
diciamo primi e secondi tenenti. 

SOUS-OFFICIER s.m. Sottu/fizialc : antica- 
mente ufficiale minore. In alcune ordinan- 
ze vengon considerati genericamente come 
sotluffiziali i marescialli degli alloggi i- 
sergenti e forieri, secondo il Grassi, ed in 
altre tengono il giusto mezzo tra futliziale, 
al quale sono inferiori, ed il bassu/fizialt 
al quale sono superiori. 

SOUS-VENTR1ÉRE s.f. Cignone, secondo il 
Grassi: fra noi dicesi sottopancia. Parte del 
fornimento delle bestie da tiro. V. IIar- 
rais. 

SOUS-VERGE ( cheval ). Corallo di sotto 
mano, e fra' nostri dicesi cavallo di mano. 
Quello a dritta dell’uomo montato, il quale 
è attaccato un tantino più indietro del ca- 
vallo di sotto ( portecr ) per esser meglio 
condotto e meno fastidiosamente. 

SOUS LA PROTECTION. Sotto la guardia , 
sotto lo scudo, sotto la protezione. Parlando 
di cose militari . e principalmente di ar- 
tiglieria edimoschetterìa, vale sotto lo loro 
difese. 

D' une place. Sotto la difesa , sotto la 

guanlia. Esser difeso dal fuoco supcriore 
dell'artiglieria e della moscliettcria d' una 
fortezza . di un' opera , di un luogo emi- 
nente. V. SouS LE CANO.V , Sois LE FRU , 
Soi s LE TIR. 

Le cakoi*. Sotto la difesa, sotto lo sparo. 

delle artiglierie. 
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— Le fec. Sotto il taglio , sotto il fuoco , 
sotto il tiro. In luogo dove I proietti posso- 
no colpire, gpessoggisndo. 

— Lbs arme». Sotto l'arme, o sotto le ar- 
mi , o in arme. Con le armi in mano. E 
può più particolarmente significare, esser 
presti ad una fazione di guerra. 

Lbs dbapbaix. Sotto la bandiera s. otto 

le insegne , o sotto la insegna. Il Grassi 
non segna la frase sotto le bandiere. 

Le ti». V. Sons le caro*. 

SOL'S-INSPECTEIR s. m. Sottoispettore. 
Le armi scientifiche hannosi gl' ispettori, 
i quali sono uffiziali generali, e de’ colon- 
nelli per sottoispettori. 

SOUTE s. f. Soda, camera, deposito. Luogo 
chiuso nell'Interno della nave per riporvi c 
custodire varie cose. 

— — Al) pai*. Deposito del pane. 

Anx voilbs. Deposito delle vele. 

Ara vivres. Camera dtlpenese. 

SOUTENEMENT s. m. Rinfranco. Nome ge- 
nerico di ogni opera di muro costrutta di 
fianco ad un’ altra, per accrescerne la so- 
lidità o per farne sostegno. V. Cortre- 
fort. 

SOUTENIR \. a. Fare spalla. Figuratamente 
vale soccorrere, porgere aiuto. V.Appuyer. 

SOUTENIR v.u. Sostenere. Dicesi di un' ala 
su cui va facendosi la conversione, o del- 
la testa di una colonna , quando si fa al- 
lentare o simulare il passo. 

SOUTENIR v. a. Sostenere, tener saldo , di- 
fendersi. Ricevere l'assalto la carica l'urto 
del nemico senza scomporsi senza disor- 
dinarsi nò arrestarsi. 

— — La charge. Sostener la carica. Tener 
fermo all'impeto del nemico, conservando 
bene gli ordini. 

L'assaut. Ricevere o sostener l'assalto. 

Star fermo contro il nemico assaltante , 
respingendolo, e stando fermo nel sito oc- 
cupato. 

— — -Lesiège. Sostener l’ assedio. Difendersi 
per modo che il nemico non possa occu- 
pare la città o fortezza che assedia. 

SOUTERRAIN s. m. Sotterraneo. Lavoro al 
di fuori del recinto per tenervi soldati al 
sicuro , o per antivenire alle mine degli 
assediatori. Ed ò meglio usato nel numero 
de' più dagl' ingegneri ed artiglieri. Vi son 
poi sotterranei alla pruova della bomba 
dentro i ricinti fortificati. 

S’ OUVRIR LE C11EMIN. Farsi fan strada. 
Far luogo, cacciando con le armi in mano 
quelli che l’occupano. V. Se fuse place. 

U.v passage. Farsi strada, rompersi la 

strada. Aprirsi una via fra’nemici colle ar- 
mi in mano. V. Se faire , S' ocvrir le 
cremisi. 


Un PASSAGE . U'.V CHE SUN A - TRAYER5 

l' en.nemi. Aprirsi il passo. Farsi strada 
fra le opposte schiero per riuscire a salva- 
mento. 

SPADASSIN s.m. Spadaccino. Nomo di scher- 
no che si di negli eserciti disciplinati e ve- 
terani a coloro che stanno sulla scherma, 
e vanno in cerca di quistioni e di duelli. 
V. Bzetteur. 

SPAHIS s.m. Nome di una cavalleria turca, 
le cui armi sono la sciabola, una lancia de- 
nominata midrak, e l'arco. 

SPARTON s.m. Sparto, ginestra. So ne fanno 
le corde in certi paesi del Mediterraneo. 

SPATOLE s. f. Spatola, spalula. Arnese an- 
tico per mortaio . fatto a doccia per ispin- 
gore fortemente le zeppe che frappooevansi 
tra la bomba e le pareti dell'anima. V.Aa- 

MEMBRTS. 

SPATULE s. f. Spatola. Specie di palettina 
di metallo o di legno per rimestare vario 
sostanze. Particolarmente quelle di legno 
adopcransi per ispingere e rinzaffare la 
stoppa attorno i cartocci, le scatole di me- 
daglia, le granate, nell'aecomodarle ne'cas- 
soni cofani o cassette o casse. La quale ope- 
razione diccsi stoppare. 

SPHÈRE D' ACTIVITÉ. Sfera di azione , 
e franeoscamentc di attività. Quella i cui 
raggi vanno dal centro del fornello ai 
punti dove cessa l' effetto della mina. 

De friabilité. Sfera di frabilità. Fin 

dove le molecole del terreno non sono 
smosse , o dove non ò più alterata la te- 
nacità del terreno. 

De rupture. Sfera di rottura. Parte 

della precedente sfera io cui possono per 
l'effetto della mina esser danneggiate le 
gallerie i sotterranei. 

SP1NGOLE s. f. Pistone, trombone , spmgar- 
della , spazzacampagna , spazzafosso , o 
fra' nostri baccaccino. Arme da fuoco por- 
tatile più corta e più grossa del fucile ed 
adoperata da alcuni Stati sulle fortezze, e 
da noi sulle navi. V. Tromblor , Espir- 

GOLE. 

SPIRALE s. f. Arcolaio. Specie di fuoco ar- 
tifiziato fatto come un bindolo conico in- 
torno a cui son disposte a spire le cannel- 
le d'illuminazione e le canne da ruota , ed 
ècosl detto dal suo girare ardendo, a guisa 
di arcolaio. V. Vis sars fir. 

SPIROLE a. f. Serpentinetta. Specio di pic- 
cola colubrina , si denominata pel cammi- 
no tortuoso descritto dalla palla, il cui fi- 
schio somigliava a quello di un serpente. 

SPONTON s.m. Spuntone. Era una mezza 
picca di sei a sette piedi , ond' erano ar- 
mati gli uffiziali. 

STADION s. m. Stadio. Era presso i Greci 
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uno sparlo coverto o scoperto . lungo uno 
stadio all'incirca , accomodato ad eserci- 
tarvlsi nella corsa. 

STARIE s. f. Stallia. Tempo di remata ne’ 
porti che si accorda ai bastimenti mer- 
cantili. 

STATION s. f. Stazione . stanza di soldati. 
Voce di largo significato, potendosi adope- 
rare tanto i>e' quartieri d' un esercito , 
quanto pe' corpi di guardia permanenti oc- 
cupati da un piccol numero di soldati. 

STIPENDIARE add. Stipendiato, assoldato. 
Diccsi di soldatesca forestiera la quale 
ponsi a' soldi di uno Stato. 

STIRATOCRATIE s.f. Stiratocrazia. Gover- 
no militare. 

STOCK s. m. Tasso. Grosao lagno posto al- 
rimpiedi,su cui è l'incudine da grossi mar- 
telli. 

STRABORD s. m. Strabvrdo. É il lato della 
nave alia destra, guardando dalla poppa la 
prua. V. T limono. 

STRADIOT s. m. Stmdiotto , cappelletto , 
albanese. Soldato greco a cavallo , armato 
alla leggiera. La quale cavalleria venne 
creata per respingere la dura oppressione 
de' maomettani. 1 Veneziani i quali com- 
battevano acremente co’ Turchi in Grecia 
ne trassero a‘ loro stipendii dopo la metà 
del secolo XV. V. Estbadiot. 

STRADIOTE s. f. Stradiotta. Con quest' ar- 
mo combattè Ferruccio alla Gavinana. 

STRATAGÉME s. m. Stratagemma , strat- 
tagemma. Inganno militare per deludere 
il nemico e divertirne 1' attenzione. V. 
Rise.. 

STRATÉGIE s.f.Sfrateyia.Tcorica del muo- 
vere gli eserciti fuori la vista del nemi- 
co per condurgli dove più giovi combat- 
tere le forze contrarie od a riparare da es- 
se. Nè è certamente da confondersi con la 
tattica , la quale è I’ arte delle battaglie , 
considerando i soli particolari del vincere. 
Parola di fresca data ma necessaria. 

STRATÉGIQUE add. Strategico. E dicesi di 
punti , di mosse o d‘ altro. 

STRATÒGRAPH1E s.l. Stratografia. Descri- 
zione di un esercito e di lutto quanto il 
compone , delle armi diverse , della ma- 
niera di accamparle. 

STYLET, STILET s.m. Stilo, stiletto. Arme 
corta ed acuta più piccola e più nociva del 
pugnale. V. Armes offersives. 

SUBALTERNE b. m. Subalterno. Uffiziolo 
secondario , cioè gli alfieri ed i tenenti in 
ispozialtà. 

SUBD1 VISION s.f. Suddivisione. Partizione 
di soldati. Il Grassi dico nomo generico 
dello parti nelle quali vien suddivisa una 
divisione dell' esercito. 


SUBJUGATION s. f. Soggiogamento, sogg le- 
gazione. L’atto del soggiogare. 

SUBJUGUER v. a. Soggiogare. Ridurre in 
podestà per forza di armi. Parola propria 

0 solenne della milizia , derivata dall’ an- 
tichissimo uso di far passare sotto il giogo 

1 vinti. 

SUBLIMATION Du Soiran. Sublimazione 
del solfo. Per il quale magistero questa so- 
stanza volatile è elevata dal calore, c ripi- 
glia , condensandosi , la forma solida di 
bel nuovo, perquindi adoperarsi nella fab- 
brica della polvere. 

STREL1TZ s. m. Era una soldatesca delle 
Russie simigliante a quella dc'giannizzeri 
turchi. 

SUBORDINATION s. f. Subordinazione. Di- 
pendenza ed obbedienza di ogni persona 
militare da chi la comanda. 

SUBORDONNERv.a. Subordinare. Costituir 
dipendente da alcun superiore. 

SUBORMALE s. f. Soprappetto. Casacca 
grossolana che anticamente ponevasi per 
garentirsi dalle impressioni della corazza. 
V. Gambe ^on, Armes dìfbksives. 

SUBORNATION s. f. Subornazione. Disvia- 
mento de' propri doveri. V. Embauchase. 

SUBORNER v. a. Subornare , sobbomare. 
Istigar di nascosto a qualche delitto mili- 
tare, alla diserzione, alla sedizione, al tra- 
dipionto. 

SUBbRNEUR s. m. Ammutinatore , juior- 
natore. Colui che coi suoi discorsi invita 
gli altri ad ammutinarsi , ed a mancare 
a' loro giuramenti , a' loro doveri. 

SUBSIDE s. m. Sussidio. Dicesi di un soc- 
corso in moneta, in conseguenza di trattati. 

SUBS1STANCE s. f. Sussistenza. Nell' uso 
militare è voce collettiva di tutto ciò che 
è necessario al sostentamento di un eser- 
cito , come vettovaglie , foraggi ed altro. 
Spesso si dice in preferenza sussistenze 
militari. V. Vivres. 

SUBS1STANCES , NOURR1TURE DES 
CHEVAUX. Sussistenze. Le quali si com- 
pongono di foraggi di paglia di avena di 
c rusca • 

SUBVENTION s. f. Sbeteazione. Danaro 
od altro aiuto somministrato in caso di 
necessità o per un’ impresa particolare. 

SUFFISANTE s. f. Sufficiente , uè paro po- 
tersi confondere col passavalanle ( passk- 
mi'r ). Cosi chiamavasi anticamente un 
cannone da A8, la cui lunghezza era di 18 
calibri. 

SUISSES s. m. Svizzeri. Soldatesca clic cer- 
te nazioni conservano a' loro stipendii; ed 
è di antichissima istituzione ; sicché eravi 
il proverbio poist d’aro er i foiht de 
SUISSES. 
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SUIF 6. f. Sego, c meglio «eco. Grasso puri- 
ficato di alcuni animali, il quale serve per 
candele o fuochi artificiati. 

SUITE s. f. Seguilo. Dicesi di ufltziali , sic- 
come dovessero seguire il destino di quel 
corpo, cui sono congiunti, 

SUIVAGE 1)ES BOUCHES A' FEU. Spal- 
matura delle bocche da fuoco. La quale 
operazione Tassi alle artiglierie di ferro , 
spalmando l'anima ed il focono , chiuden- 
done poscia crmeticamento gli orifizi. An- 
che siile navi, c propriamente sull’opera 
viva , stendasi lo spalmo. 

SUPÉRIORITÉ s. f. Vantaggio. Tutto ciò 
che giova piò all' uno che all' altro di due 
eserciti opposti, e ne rende migliore la 
condizione; ma si dice più particolarmen- 
te del sito , del terreno che occupato con 
maggior celerità o con migliorconsiglioda 
quell'esercito, ne accresce la forza cosi alla 
difesa come all’ offesa. V. Avantage. 

SUPERPOSITION s. f. Soprapposizione. 
Modo di fabbricare una canna , facendone 
incavalcare i lembi , perocché saldandola 
col far solamente toccare i lembi diccsi 
metodo di ravvicinamento ( jexta-posi- 

IlON , RAPPROCJIEMEVT ). 

SUPPORT s. m. V. Uride de la noi*. 

SUPPORT s. m. Traversone. Pezzo di legno 
nel carromatlo , il quale regge le stanghe 
per traverso, appunto in quel sito dove de- 
vono posare gli orecchioni delle artiglierie. 

SUPPORT s. m. Sostegno. Legno onde si fa 
uso nelle Fabbriche darmi bianche. 

SUPPORT s. ni. Appoggiatoio , gruccia. 
Lungo pezzo di legno attaccato al tornio, 
il quale serve per reggervi i ferri. 

Du chiesi. Spondella del cane: noi l ab- 

biam chiamato sporto .Quel risalto il quale 
limita l'abbassamento egli toglie di venir a 
toccare lo scodellino. V.Coudb di chiesi, 
Fc.su. , Espalet. 

D' essiec. Sostegno d'asse. Era antica 

mente una specie di calastrello onde uni- 
vansi le stanghe do 'cassoni su le loro estre- 
mità posteriori , siccome oggi vedesi la 
piastra di sostegno ( ravde de supporr) , 
dal cui mezzo elevasi l' asse porta ruota 
di rispetto. 

Du loqcet. monachetto. Quel ferro in 

cui entra il saliscendo e l'accavalcia per 
serrare. V. Mesto, vket. 

Des ioilettes. Sostegno delle rotelle. 

Que' quattro pezzi di legno nel soltaiTusto 
di costa , che a due formano l'incassatura 
delle rotelle di ferraccio. V. Uh vssis. 

SUR R ANDE s. f. Sopraseatlo. Cammino che 
può fare più dietro un cane quando ò ar- 
mato. 

SURCOT s. m. Sorcolto , quasi sopra cotta ; 


poiché era una sopravvesta più stretta c 
più corta delle ordinarie che si portava 
sopra 1’ armi da’ cavalieri e dagli uomini 
d' arme. V. Sebcot. 

SURDOS s. m. Sopraschicna. Striscia di cuo- 
io che passa sul dosso del cavallo da tiro 

B ir sostenere le trombe delle tirelle. V. 

ARPIA1S. 

SURFAIX s. m. Sopraccinghia , sopracigna. 
Quella elio passa Bopra la sella c fascia il 
ventre ed il dorso del cavallo per conte- 
nere il cuscinetto c\a gualdrappa. V. Selle. 
SURNUMÉRAIRE add. Soprannumerario. 
Che é di soprappiù , cioè oltre il numero 
stabilito; cdicesi dique'soldati che in tem- 
po di guerra si aggiungono alle compagnie 
oltre il numero . per sottcntraro nel biso- 
gno ai morti ed a' feriti , e tener quelle 
sempre piene. 

SURO» s. m. Soprosso. Difetto del cavallo . 
ed è un tumore mollo allo stinco , allor- 
quando non sta sull’ indirittura di un ten- 
dine. 

SURPRENDRE v. a. Intraprendere, soprap- 
prendere, sopprenderc, sorprendere, furare, 
rubare. Cogliere all'improvviso l’ inimico. 
V. Enlever par slhprise. 

SURPRISE s. f. Intrapresa , sorpresa , rap- 
presa. Quando si va a pigliare una piazza 
con intelligenza di quelli di dentro , che 
abbiano promesso o qualche porta, odi la- 
sciare appoggiare scala percntrarc dentro, 
o dar qualche posto per lo stesso effetto, e 
più gcneralmcnto f assaltare un nemico o 
attaccare una piazza un luogo furto subi- 
tamente, ed in quel modo c con quelle in- 
sidie cui l'inimico non si aspetti o non 
pensi. La sorpresa differisce dalla batta- 
glia di mano , perchè questa si fa per im- 
peto aperto ed a viva forza, quella si con- 
duce con istratagemmi e con grand'arte. 
SUSBANDE s.l.Soproreccluonc, soprabanda, 
ed i Tosca n ì dicono copriorecchionient. Fer- 
ramento dell'affusto per coprire gli orec- 
chioni o meglio ritenere il cannone. La 
voce adoperata del Biondi nella sua tradu- 
zione di Deker è copertine, la quale pare 
bellissima , comechè alquanto generale. 
SUSPENDRE LES IlOSTILITÈS. Sospender 
le armi , la guerra. Cessare dal combatte- 
re per alcun tempo. 

Le siede. V. Im'errompre le siège. 

SUSPENSION D'AItMES. Sospensione d’ar- 
mi o dell' armi. Convenzione , per lo più 
verbale, fra due eserciti o corpi nemici, di 
non offendersi reciprocamente per un tem- 
po determinato quasi sempre brevissimo. 
SUSPENTE s.l. Stroppa di sostegno. Grosso e 
lungo cavo incappellato alla testa dell' al- 
bero di maestra edi trinchetto, cui si al- 
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tacca un paranco per imbarcar gravi pesi. 

SUWALOFF s.m. Specie di obice russo con 
la bocca slabrata , siccome i tromboni. 

SYSTÈME s. ni. Sistema. Parlando di for- 
tificazione , ogni metodo ragionato per 
fortificare un poligono. 

SYS TÉME s. m. Sistema. Parlando di arti- 
glieria ogni composizione di macelline. 

TABERNACLE s.m. Tabernacolo. É un luo- 
go elevato a poppa nelle galere dovo si 
mette il capitano quando dà i suoi ordini. 

TABLEAU, Miaoin. Quadro di poppa.D ove 
si mette qualche scultura allusiva al nome 
del bastimento. 

TABLES DE TIR. Tavole del tiro. Ogni 
bocca da fuoco ne ha quattro : nella prima 
son notate le velocità iniziali competenti 
a cariche diverse si per quantità che per 
qualità di polvere: nella seconda si hanno 
le velocità residue a distanze diverse e 
procedenti da diverso velocità iniziali: nel- 
la terza leggonsi gli alzi negativi a secon- 
da delle distanze e delle velocità iniziali ; 
c nell’ ultima gli alzi positivi , assegnati 
che sono i precedenti dati. 

TABLE s.f. Tavola. A mese composto da uno 
o più assi messi in piano, che si regge so- 
pra due cavalletti o piedi , diversamente 
congegnati ,c serve a più usi.massimc nelle 
officine de’ fuochi artifìziati. Nè è da con- 
fondersi col bancone il quale è più robusto. 

A' ÉCBi GEB. Macinatoio. Arnese da 

bombardiere per ridurre in farina la pol- 
vere , il carbone , la colofonia ed altro , 
corno se fosse una madia con le sponde 
basse che diconsi mattonelle. 

Iì.vttiére. Tavola mcslataria. Tavola 

con tre sponde.su cui i modellatori batto- 
no e mestano le terre per lo forme. 

1)e la batterie. Controbacinetlo, con- 
trabacinetto. Cosi vicn tradotto dal Grassi, 
ma sembrerebbe più ragionevole chiamar- 
lo contrascodellino , se questo chiude , so- 
prappiù [elio per bacinetto ( fr visure do 
bassi net J ha egli inteso altra cosa. 

TABLIER s.m. Tavolato, palco. Insieme do’ 
correnti c tavoloni sopra cui si passa in 
un ponte militare. 

TABLIER s. m. Grembiale, sparalembo. 
Falda di pelle lavorata e talvolta di tela, 
colla quale si cingono alcuni artefici per 
lavorare e non lordarsi i panni. 

A’ ferree. Grembiale da maniscalco. Il 

quale è di cuoio con una saccoccia avanti 
per tenervi i ferri da ferrare. 

TABLIER Des huNIERS. Batlicoffa delle tele 
di gabbia. É la doppiatura là dove le velo 
si appoggiano alla coffa perchè non si lo- 
gorino, battendovi sopra o stropicciando- 
visi. 


TACONNAGE s. m. Infossamento. Difetto 
nello artiglierie proveniente dalla deterio- 
razione delle forme ovvero da screpolatu- 
re nell' interno. 

TACT1QUE s. f. Tattica. Arte di ordinaro o 
muovere un esercito o una sua parte in 
presenza del nemico per combatterlo con 
vantaggio. Conoscere in battaglia , dice il 
Collotta, dove condurre il pienodclle forze 
c condurvcle nel minor tempo possibile , 
o per lo vio più spedite , in ordine ed in 
punto, sono le parti della Tattica. 

TAILLE s. f. Taglia. Prezzo che imponevasi 
a’ prigioni di guerra per riscattarsi. Nel 
secolo XV , al tempo de' condottieri , vo- 
levasi risparmiare il sangue ma far molti 
prigioni, de’ quali cran ritenuti ne' ferri 
quelli cui era possibile pagare la taglia. 
V. RvagoN. 

TAILLE-MER s.m. Tagliamare. Parte infe- 
riore dello sperone di una nave la quale 
fende il mare. 

TAILLER EN PIÉCES. Tagliare a pezzi . 
ovvero per pezzi: affettare è modo basso 
adoprato dal tagliare a fette , volendo in- 
dicare per similitudine metterò a pezzi. 

V. METTRE KN PIÉCES. 

TAIRE v.n.Z’acrre.Può bene dirsi, il nostro 
ean none ha fatto tacere quello dell'inimico. 

TALI.EVAS s. m. Tavolaccio. Scudo largo , 
tondo o di legno coperto di cuoio, ed ope- 
rato ne' secoli di mezzo.V. àrmes défen- 
sives, Panier, Panne. 

TALOCHE s.f. Sparviere. Assicella quadra 
con manico al d i sotto per tenervi la calci- 
na da arricciare : i nostri artefici lo di- 
cono fracasso. 

TALON s. m. Tallone. Parto sporgente e 
squadrata in una buccola di ruota. 

TALON s . m. Tallone. É una delle due spor- 
genze sul corpo di un asse. 

TALON s. m. Tallone. Parte posteriore del 
vitono dov’ è l' incavo per far passare la 
vite maggiore dell'acciarino o piastra. 

TALON s. m. Calcio. Estremità delia lancia, 
della picca ed in generalo delle armi por- 
tatili. V. Hamfe , Fcsil. 

TALON s. m. Calcagno , tallone. Parte del 
cavallo. V. Cheval. 

TALON s. ra. Tallone. Quella parte della 
lama che è più prossima alla guardia. V. 
Sabre. 

De la bi èrre. Costola, dosso della pie- 
tra focaia. È quella parte più grossa che 
opponesi al filo. 

De la quillb. Tallone della chiglia , 

calcagnalo. Estrcm ità posteriore della 
chiglia, dov’ è incassata l'estremità della 
ruota di poppa. 

TALVAS s. m. Tavolaccio. V. Tallevas. 
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TALONNER v. a. Orman , ormtggian se- 
condo il Montecuccoli, incalzare, incalcia- 
re. Seguitar da ■vicino l'inimico mentre gli 
si dì la fuga o la caccia corno i cacciatori 
vanno dietro Torme della fiera per rintrac- 
ciarla. V. FaQCER , POCHSITVRE. 

TALDS s. m. Scarpa. Pendio cho si dà alla 
muraglia ovvero allo opere di graticciate o 
di sarchi , le quali rivestono il di fuori o 
l' indentro delle fortificazioni. 

T1IALWEG s.m. Filo, corsìa. É la corrente 
di un fiume, la quale è dinotata dalla linea 
di maggior rapidità so il tempo è sereno , 
da’ flutti più forti allorché l'acqua è agita- 
to, c da un colore più cupo, ove fosse chiara. 

TAMBOUR s. m. Tamburo. Opera della for- 
tificazione moderna per difendere i pas- 
saggi . variamente costrutta , di muro di 
ferro o di legname , che si alza talvolta 
alla gola di qualche altra opera c più so- 
vente in alcune parli delle comunicazio- 
ni scoperte per accrescerne le difese e pre- 
servarle dalle infilate. 

TAMBOUR s. m. Slaccio a tamburo. Staccio 
che si chiude fra due coperchi , con fondo 
di pergamena, per istacciare c le polveri 
più fino perchè non volino via , o quelle 
che sarebbe pericoloso a respirare. 

TAMBOUR De l’épekO!*. Battimare, cappa 
dello sperone. 

TAMBOUR s.m. Tamburo, cassa. Strumen- 
to di musica militare. Ma la cassa è inve- 
ro il legno ond’è composto il tamburo, di 
forma cilindrica, chiuso a' due capi di pel- 
le d'asino di montono o di lupo , chiaman- 
dosi pelle del suono ( peau de catturi e ) 
la superiore , e pelle del bordoni ere ( peau 
do timore J la inferiore, in cui due corde 
di minugia l'attraversano a bordone. Ne' 
moderni eserciti venne introdotto questo 
strumento dagli Arabi in Ispagna , e lo di- 
mostra la voce affatto arabica , trattane 
la desinenza italiana. 

Battast. Tamburo battente. Si usa que- 
sta frase nelle capitolazioni. 

Debasqce. Tamburello, cembalo , tam- 
burino da ballo. Strumento militare degli 
Indiani, siccome ricavasi da Quinto Curzio. 

Major. Tamburo o tamburino maggiore. 

Quel sottuffiziaie che in un reggimento di 
fanteria ammaestra e guida i tamburini 
o tamburi , portando una canna o bastone 
con pomo in cima, del quale giuoca in va- 
rie guise e maneggi per far cambiare le 
battute; c quest'uso vieo già riferito nelle 
ordinanze del secolo XVI. 

TAMBOUR s. m. Tamburino ; e fra noi di- 
ccsi tamburo. Soldato che suona il tamburo. 

TAMBOURIN s. m. V. Tamdolrde basque. 

TAMBURINER v. a. Tamburare. Battere il 


■ tamburo , sebbene la nostra parola italia- 
na non è usata, siccome non usiamo piffe- 
rare, trombare. 

TAM1S s. f. Staccio. Tessuto di crine , seta 
ed ancho di fili metallici tosi dentro un 
cerchio detto il cassino. 

TAMISER v.n. Slattare , tamigiare. Dicesi 
delle vele non bene fitte. 

TAMISER v. a. Stacciare. Separare con lo 
staccio il fine dal grosso. Nè è da confon- 
dersi col vaglian crivellare (cu* leu). 

TAMPON s. m. Tappo. Turacciolo di legno 
che si mette in bocca del cannone perchè 
non vi entri acqua, e la coreggia con cui si 
ticn ligato dicesi briglia. 

TAMPON s. m. Spina, zaffo, tappo. Turac- 
ciolo di botti , concito , truogoli. 

TAMPON s. m. Cocco ne. Pezzo di legno che 
una volta ponevasi sopra la carica , e sog- 
giunge il Grassi , adoperarsi ancora nel 
caricare i mortai i pettardi, o forse dir vo- 
lea i pctrieri ed i petardi. 

TAMPON s. m. Tappo. Deschetto di legno 
posto in fondo di un mortaio gombo o pila ; 
poiché altrimenti si aprirebbero lo fibre 
nella continuazione del battimento. 

TAMPON s. m. Tappo, zaffo, turaccio. Pia- 
stra di ferro di rame di latta o di legno 
che servo per riparare a’danni che le can- 
nonate recano alle navi. Dai pontieri si ri- 
sarciscono anche in simil guisa le barche. 
I marinai usano più generalmente tappi di 
legno fatti a modo di tronco di cono. 

TAMPON s. m. Coverchio, od i Piemontesi 
dicono tappo della sfccèia.ll qualeè chiu- 
so al di dentro , ed ivi galleggia quando è 
piena d' acqua. 

Es fbr. Spina. Turaccio di ferro col 

quale i gettatori diartiglierie turano la boc- 
chetta dall'interno della fornace per ritene- 
re in essa il metallo atrutto, finché si deb- 
ba gettare nelle forme: allora essi lo spin- 
gono indentro , urtandolo col .mandriano. 

De fcsil. Tappo da fucile.È un piccolo 

tappo di legno con cui si fura la bocca dol 
fucile. 

TAMPONNAGE s. m. Altappamento. Fissa- 
re un pezzo di legno o di lamiera sopra 
uno strato di argilla ne' razzi incendiari. 

TAMPONNER Avec des ÉCHARDES.JJinccr- 
zare. Riturare fessuro di legname a via di 

itt'crce, lequali sono pezzi di legnoper lungo. 

TANGAGE s. m. Barcollamento, beccheggio, 
tangheggio , firatura. É l’ ondeggiamento 
delle navi da poppa a prora. 

TANGUER v.n. Beccheggian, barcollare, tan- 
gheggiare in veneziano ficcan. 

TAPE-GUL a. m. Quella parte del ponto le- 
vatoio, caricata di un' altaleno . la quale 
serve a innalzarlo ed abbassarlo. 
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TAPE-CUL s. m. Batticulo. Specie di vela 
di poppa. 

TAPPES s.f. Buttili. Ingegni per calafatare 
le navi. V. Burins. 

TAQUET s. m. Peduccio. Due di quei pezzi 
di legno tagliati a conio e fermati sopra 
una delle gambe della capra e sopra il fal- 
cone, per salire alla testa della macchina. 

TAQUET s. m. Castagnola. Pezzetti di legno 
all'estremità del corrente del sottaffusto di 
piazza e costa : anche i carri da cannoni , 
che i Piemontesi chiamano carrimatti ne 
hanno due per ciascuna stanga, i quali ri- 
cevono fra loro gli orecchioni della bocca 
da fuoco, e le impediscono di trascorrere. 

TAQUET s.m.Incaro.appoggio.'E quello che 
sta sullo scudo (éccsson) del guardamano, 
dove poggia la tacchetta. 

TAQUET s. m. l’ostiere. Vocabolo di mari- 
neria per esprimere que' piccoli ganci di 
legno i quali servono a fermare diverse 
manovre. 

TARAUD s. m. Mastio , maschio. Vite di 
ferro temperata a cartoccio, colla quale si 
fanno le spire a’ fori, che debbono ricevere 
un' altra vite. 

A’ moyeci. Pigna, cucchiaia ovvero suc- 
chio da mozzi'.Quel grosso succhio con cui 
si forano i mozzi delle ruote e che si fa 
girare con un grosso manubrio di legno. 

A' qiille. Mastio a cono. Strumento da 

armaiuolo per fare la chiocciola delvitone. 

( Grano }. Succhione a gancio. 

TARAUDER v. a. Filare , imitare, bucare, 
forare. Fare il maschio o la femmina di 
una vite; il primo si fa con la madrevite, 
e la seconda co' mastii. 

TARDVENUS s. m. Tardarrirati. Compa- 
gnie di genti di guerra, le quali riunivansi 
altre volte inFrancia senza alcun comando 
del Re, e da sè sceglievausi un capo. Esse 
apparvero nel 1360. V. Avertiriers, Ma- 

LARDRINS. 

TARF.S , DEFECTUOSITES I)ES CHE- 
VAUX. Tare e difetti de cavalli. I quali ri- 
duconsi in sommo capo a'seguenti. 

Aplombs défectki z. Appiombi difet- 
tosi. Veduto primamente di profilo il ca- 
vallo , devono i membri anteriori stare 
fra due verticali , una cadente dalla punta 
della spalla, la seconda dal vertice del gar- 
rese , avendo alla prima a rispondere la 
unta del piede;cd i membri posteriori poi 
annosi a trovare fra le due verticali ab- 
bassate dall' anca e dalla punta delle nati- 
che, rimanendo il piede equidistante. Ol- 
tracciò ciascun membro dannanti c di die- 
tro dovrà esser diviso per metà dalle per- 
pendicolari abbassate dalla punta della 
spalla e dall’altra delle natiche , veduto di 
DArsLi.Diz.Mil. 


prospetto il cavallo. Allorquando questi 
appiombi non si avverano , si tiene difet- 
toso il cavallo. 

Bleimes. Ammaccature. Sangue stra- 
vasato fra la carne e l'unghia. 

Boitbbies. Zoppicameli. I quali com- 
prendono antichi accidenti divenuti croni- 
ci : lussazioni ( Lrx vtions ) cioè slogamenti 
della bulesia , della rotola , dell' anca : 
stortilature ( entorses) , vale a dire sti- 
ramento de' ligamenti articolari : sbalzi 
( écarts ) ossia stiramento de* muscoli ed 
aponeurose onde le membra sono unite al 
corpo : reumatismi ( rihmatismes ). 

Boelet cerclé. Bulesia , nodello o 

nocca cerchiata. È una esostosi in quella 
parte, cioè fra l'unghia e la carne viva. 

■ Boni: , Boclkté. Cavallo a gambe di- 

ritte. L’articolazione della bulesia èdritta. 

BaS, Long-jointé. Cacallo basso. Quan- 
do il cavallo ha la bulesia troppo ravvici- 
nata alla seconda o alla quarta verticale 
anzi descritta, l'angolo dello stinco del pa- 
sturale ( patcrok ) non è molto aperto. 

Brassicoi rt. Cavallo a gambe arcate. 

Allorquando il ginocchio è troppo innanzi 
alla linea menata dal terzo posteriore c 
superiore dell' avanbraccio alla bulesia. 

Campe do devant, du derriére. Cam- 
peggiato innanzi, indietro. Allorché la pun- 
ta del piede cade innanzi alla prima ver- 
ticale , il piede si avvicina troppo alla 
quarta verticale. 

Capelets. Cappelletti. Ingorgamento 

della punta del garretto. 

Carie des df.kts. Caria de' denti. 

Catarre. Catarro. Tosse , scolo sen- 
za Ingorgamento. 

Cheval ARQiè. Cavallo arcato. É una 

posizione analoga a quella del cavallo a 
gambe arcate , perdita di appiombo nelle 
articolazioni , tremito delle gambe. 

— Cheval éreinté. Cavallo dilombato. Il 
quale si riconosce nel cammino. 

Cheval mécha.nt, rétif. Cavallo mal- 
vagio o restio. Lingua pendente o serpen- 
tina , sempre in movimento. 

Cécitè. Cecità. Cristallino bianco ed 

opaco. 

— — Cerise. Ciriegia. Escrescenza di carne 
alla suola, in conseguenza di ferite. 

— — Corre haute , basse , sècHE , hai- 
gre. Unghia alta , bassa , secca, magra. 

Cot’RBES. Curve. Esostosi alla parte 

inferiore od interna della tibia. 

Crevasses. Crepacci. Stillamento, sco- 
lo aeroso , ed in ispezialtà a' piedi. 

CRAPAUD.Fico.Disorganizzazione della 

suola e della forchetta. 

Eaix aux jahbes. Acqua alle gambe. 

37 
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Sculo considerevole di umori rossastri ed 
infetti. 

Éparvir sec. Spavenio o spavento lecco. 

Movimento convulsivo dell' estremità po- 
steriore , ciò che dicesi arpeggiare ( har- 

PF.R ). 

Fisitle lacrimale. Fittola lagrima- 

le. Apertura della pelle al di sotto dell’an- 
golo nasale , scolo di lagrime e suppura- 
zione. 

Fistole salivaihk. Fittola salirart. 

Scolo di saliva, soprattutto presso le gote. 

Fluxion pèriodique. Flussione perio- 
dica. Turbamento dell' umore acquoso , 
color bruno , pupille ingrossate e chiuse. 

Fourrcres. Attrappente. Accumulo di 

sangue alla punta del piede. 

Gale. Scabbia. Malattia contagiosa. 

Gbroux de boeuf, ouvebt. Ginocchio 

di bore , aperto. Allorquando i ginocchi 
sono innanzi della quarta verticale, od al 
contrario. 

Ghirbe. Cimorro. Rumore della ga- 
nascia , scolo considerevole dalle frogi , 
tosse : a cinque anni suole sopravvenire. 

Goutte sebeiv. Gotta terena. L’ iride 

non si contrae più. 

.Iarde , Jahdor. Giarda, giardone. 

Esostosi alla faccia esterna del garctto r 
chiamandosi spavento calloso ovvero di bo- 
ve f esostosi alla faccia interna ( ÈPARViR 
CALLEUX , K l’AR V IN DE BOEtF ). 

Javart. Giarda. Ideerà alle cartilagi- 
ni laterali del piede, piccola apertura alla 
pelle , materia marciosa , corona spesse 
volte gonfiata al di fuori. 

Imt.a.mm ation ut poltrire. Infiamma- 
zione di petto. 

Jabbet clos , crociid. Garello chiuso. 

Allorquando questo membro rimane den- 
tro la quarta verticale , chiamandosi ga- 
rello aperto il difetto contrario. 1 quali 
difetti nuocono alla solidità alla facilità cd 
alla pieghovolezza delle mosse : l' unghia 
si consuma prontamente : l'animale si fe- 
risce co' suoi ferri. 

Hermes. Ernie. Difetti all' ombelico 

ovvero alle parti genitali. 

Lampa». Lampasso. Infiammazione del 

palato. 

Luxatior. Lattazione. Slogamento del- 

f articolazione della hulesia , della rotola, 
dell' anca. 

Luxatior des vkrtébres du cou. Lus- 
sazione delle vertebre del collo. 

Mal de oabbot. Male di garrese o gui- 
dalesco. 

Mal de ROGROK.A/fl/e di rognone. 

Molette. 5pr*>nr//a. Tumori molli alla 

hulesia cagionati dalla dilatazione delle 


capsule slnoviali , in conseguenza di forti 
fatiche. 

Molettes chevillées. Spronelle in- 
cavigliate. Appariscono da entrambi i lati 
della bulcsia. 

Molettes socpflées. Spronelle gon- 
fiate. Le quali risalgono molto in sù, lungo 
il tendine. 

Orglée. Vnghietta. Infiammazione del 

corpo. 

Osselet. Soprosso, ma lo dirci meglio 

osserello. Esostosi al ginocchio. Il vocabo- 
lo soprosto compete al suros. 

Oigror. Callosità, cipolla. Esostosi ap- 
parente alla suola, che n'è sollalzata. 

Opiitbalmie. Oftalmia. Infiammazio- 
ne della congiuntiva. 

I’asabd. Quel cavallo il quale abbia si 

le membra rivolto verso fuori , la punta 
del piede fuori la terza c la quarta verti- 
cale : il difetto contrario al cavallo stram- 
bo . sbilenco ( cacreux ). 

PlEDS GRARDS, PETIT», GBAS, PIN^ARDS, 

Plats. Piedi grandi, piccoli, grossi, molli, 
appuntili , piatti. 

PlEDS BRCASTELÉS. Piedi incastellali . 

rattrappati. I quali son quelli troppo stret- 
ti alle calcagna. 

Pieds rampirs. Piedi rampicanti. Quel- 
li i quali si trascinano troppo vicinamente 
al terreno.c non piantano die sulla punta, 
o quosto difetto ò quello stesso de' piedi 
appuntiti (pir{ards) ma più pronunzialo. 

Pieds cebclés: Piedi accerchiati. Ru- 
more proveniente da un'antica attrappcria. 

Piedscombi.es. Piedi pieni. Il loro suo- 
lo ò convesso. 

Piqures. Punture , trafitture. Son ca- 
gionate da un urto violento. 

Hhlmatismes. Reumatismi. 

Rouxvieux. Rogna. Scabbia inveterata. 

Sole battue. Suola battuta. Contusio- 
ne della suola. 

— Sole brulle. Suola bruciala. È cagio- 
nato questo difetto dall' azione del ferro. 

— — Staos , Fusée. Soprosso. Esostosi allo 
stinco ; cd allora quando sono suH'indirit- 
tura del tendine decsi rifiutare il cavallo. 

Taie, Albvoo. Albugine. Macchia della 

cornea lucida , la quale distingue»! dalla 
cecità, per l'ombra che si osserva nella ca- 
mera anteriore. 

— Tic d'appci, Tic rorgeur. Ticchio di 
appoggio o rosicchiatone. Denti consumati 
nell' esterno. 

Tic er l'aib. Ticchio in aria. Difetto 

difficile a riconoscersi fuori la scuderia. 

Tèste do. Testuggine. Tumore flem- 
monoso alla nuca. 

Toux. Tosse. Allorquando la trachea, 
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essa va ripetendosi peuosa e convulsiva , 
comunque il cavallo sembri di buona salute. 

Trobbus. Tromba. Stravaso di sangue 

sotto la pelle dopo un salasso malfatto. 

Tr beerà au gerou. Tumori al ginocchio. 

1 quali provengono da ferite. 

Vessigor. Formella. Tumore mollo 

die viene al garrese. 

TARGE s. f. Targa. Spezio di scudo leggie- 
ro di legno odi cuoio, fatto a modo di cuo- 
re. cioè largo in cima e acuto in fondo, per 
uso de’ fantaccini. V. Arbes défexsives. 

TAllGETTE s. f. Paletto. È un fermaglio 
d‘ usci , schiacciato ed a guisa di regolo. 
Fra noi dicesi foraglialo. 

TARGL’ER v. a. Scodare. Difendere e quasi 
coprir con lo scudo. È voce disusata in que- 
sto significato, che n'ò invero il primitivo , 
e si adopera figuratamente. 

TARIÉRE s.f. Trivella , trapano , verrina, 
rcrina, succhio , trivella, strumento fatto 
di una verga di ferro acciaiata, tagliente a 
spirale da un’ estremiti ed anche a modo 
di doccia , e dall’ altra guernita di un ma- 
nico di legno posto a traverso. Serve a tri- 
vellare la terra per rinnovar l’aria nelle 
gallerie delle mine, per iscoprire le vicine 
gallerie del nemico, e per ascoltarlo il più 
lontano che si possa, laddove si avanzi co’ 
lavori sotterranei. Servo anche per avere 
de’punti di verificazione alla superficie del 
terreno per il perfetto andamento de’lavo- 
ri che vi si compiono sotto. E da ultimo 
vien deputata , comechè in più piccola di- 
mensione . a far nel legno buchi più larghi 
e profondi : i nostri artefici la chiamano 
tergala a cassetta , ovvero vergala france- 
se. Nel quale caso la direi meglio succhio , 
che in vero è la parte della trivella la 
quale penetra nella terra o nelle piotre. 

TARIE s. m. Tariffa. Le fabbriche d’ armi 
s|>czialmente ne son provvedute. 

’J'AS s. m. Cumulo. Vocabolo di marraiuoli 
per esprimere delle fascine piote o legna- 
mi che si adoperano per incamiciatura del- 
le opere forti. 

TAS s. m. Tasso, incudine grossa e senza 
corni. Ma il Gasscndi la definisce piccola 
incudine, la quale ponsi qualche volta sul- 
l’ istesso ceppo delia grande. 

TASSALI) s. m. Gatello. 

TASSEAU s.m. Beccatello : tra noi cuneo. E 
un pezzo di legno posto sotto alla tavola 
inclinata della pedana negli avantraini delle 
macchine da battaglia. V. Arrcr , Avan- 
trair. 

- — — De cloutier. Incudinelta : in un anti- 
co vocabolario stampato a Napoli nel 1791 
per uso dell'artiglieria , leggasi inondinolo. 

TASSETTES s. f. Lastrctlc. 'lutto quel fer- 


ro doll’armadura, il quale ùgiù della co- 
razza, o copre le cosce dell’uomo danne. 
V. Arbes défersivbs. 

TATER v. a. Annasare, assaggiare, tastare, 
esplorare, tentare. Dicesi del cimentare con 
leggieri combattimenti le forze del nemi- 
co, per riconoscerle. Il primo vocabolo è 
più familiare ma forso più espressivo , 
usato dal Davanzati e dall' Algarotti. 

TAUREAU , Scie de travers. Sega a due 
manichi. 

TAUPINS (fraxcs). V. Frarcs-archers. 

TÉ s.m. Traversino. Pezzetto di ferro tondo 
diritto, con occhio verso il mezzo, per fer- 
marlo ad una catena o fune. Col traversi- 
no si congiungono vario coso , facendolo 
passare per entro una campanella o cappio 
fatto in una fune, o poncndovelo a traver- 
so affinchè non esca. Alcune volte fannosi 
di legno.É anche uno strumento di acciaio 
a forma di T , di che si fa uso nel model- 
lamento delle bombe e granate per misu- 
rarne la grossezza alle pareti. V. Billot. 

TEBET s. in. Ascia. Armo elio i Turchi por- 
tano innanzi della loro sulla o di costa, col 
TOPOIS , PALAS , GADAR.l. 

TELAS s.m. TWaccia. Quella di cuisi fanno 
i sacelli a terra. V. Toile. 

TÉMOIN s. m. Padrino , patrino , ed oggi 
più comunemente secondo. Quegli che as- 
siste uno de' giostranti ai duello. V. Se- 
COND , PaRRAIR. 

TÉMOIN s.m. Testimonio. Pezzetto di esca 
tagliato siccomo quello che il minatore po- 
ne su la civa del salsiccione della mina, in 
virtù del quale egli vede, allorché si è riti- 
rato , l' istante in cui sarà por brillare la 
mina. 

TÉMOINS s. m. Testimoni. Sono punti di 
paragone ( de repère ) nel modellamento 
de'pezzi di bronzo. 

TÈMOINS s. m. Segni. Son macchie di fu- 
cina lasciate nella fucina a i pezzi limati. 

TEMPES, Tkbpi.es s.f. Tempia. Dalle orec- 
chie alla fronte.V.CHEVAl.. 

TEMPORISER v. a. Temporeggiare , o tem- 
poreggiar la guerra. Amministrar la guer- 
ra per modo da guadagnar tempo , senza 
venire a fatti terminativi , operando in 
maniera che duri lungo tempo.V.TRAtxER 
LA GUERRE EX LOXGUEUR. 

TEMS s. m. Tempo. Nell’ arte militare diccsi 
di certi moti elio si fanno da’ soldati nei 
maneggi delle armi. 

TENABLE add. Difendevate. Diccsi di for- 
tezza o di luogo che jiossa difendersi o 
esser difeso. V. Dépexsip. 

TENACITÉ s. f. Tenacità. Proprietà di al- 
cuni corpi di sostener pressioni . n stendi- 
menti senza rompersi. 
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TENA1LLE ». f. Tanaglia , forbici. Opera 
alta innanzi alla cortina, sostituita all’an- 
tica faltabraca , che si distende verso la 
campagna con due facce simigliatiti a quelle 
di una forbice aperta , fra cui è una corti- 
na. Il primo vocabolo è , quello oggimai in 
uso , perocché il suo sito ordinario è quel- 
lo formato dall’intersecazione delie linee di 
difesa chiamato angolo della tanaglia. Ed in 
generale dicesi opera a tanaglia o a forbice 
quella il cui fronte è composto da due linee 
congiunte ad angolo rientrante ; e se due 
angoli rientranti c tre saglienti lo compo- 
nessero , l’opera si direbbe a tanaglia dop- 
pia, ovvero berretta da prete. 

Rrisèe. Tanaglia spezzala o a taglio. 

Doublé. Doppia tanaglia o doppia for- 
bice , tanaglia composta , bonetto da prete , 
ed il Soliani Raschini cercando d'evitare il 
modo francese lo chiama berretta da prete. 
Alcuni l’addimandano tanagliane. 

Simple. Tanaglia semplice. Questa di- 
stinzione era pur necessaria quando diffe- 
renziavano assai le tanaglie , perché al- 
cune eran costrutte con facce fianchi o cor- 
tina al modo di fronte; altre con facce , e 
finalmente quello con facce e cortina sic- 
come sono solamente le moderne. 

TENA1LLE b. f. V.Cciller a’ bbux »an- 

CHES. 

A’ boclbts kocces. Tanagliane. Uno 

degli strumenti pel tiro delle palle infuo- 
cate.Éuna lunga e grossa tanaglia, con tre 
bocche a semicerchio, con la quale si pren- 
dono le palle roventi cadute sul suolo. 

A’ boclon. Tanaglia tonda. Le cui boc- 
che son due porzioni di cerchio. 

A’ chasfrein. Morsetto da smerlatura. 

I nostri dicon tanaglia a scantonare. Spe- 
zie di tanaglia per piastrina , ed in genera- 
le per istringere lavori sottili.chevoglion- 
si diligentemente smcntare.Ha le ganasce 
torte , cioè inclinato da una medesima 
parte. 

A’ cbeiset. Imbracciatola , tanaglia 

imbracatola. La sua forma è tale da poter 
abbracciare i crogiuoli ne' quali si fonde il 
metallo, e vuotarli nelle forme o per altri 
usi. Gli artefici nostri la dicono in dia- 
letto tenaglia a sportiglione. V. Embras- 

S01BE. 

A crochet, Crocue. Tanaglia storta.l.c 

sue bocche son piane , c piegate in Squa- 
dra dalla medesima parte. 

A’ èbasber. Tanaglia a rotondare. 

A’ embvttbe. Cagna , cane. Serve per 

il mezzo delle piastre da ruote , le quali 
debbonsi accomodare alla curviti do'quar- 
ti. V. I .mi: v 

— — Càrrée. Tanaglia quadrata. Quella la 


quale, chiusa, lascia un vuoto quasi qua- 
drato fra le bocche. 

De forge. Tanaglia da fucina. Ado- 

prasi da’ fabbri per maneggiare c lavorare 
il ferro rovente, la forma delle cui bocche 
è variatissima, ed adattata al lavoro , che 
debbono afferrare. 

Droite. Tanaglia dritta, ovvero a pun- 
ta. Le cui bocche son rette e piane. 

Coclee. Arzinga. Ha lo bocche con 

doccia per tenere i ferri tondi nel lavorarli 
al fuoco. 

Ordinaire. Tanaglia da legnaiuoli o 

da chiodi. Le quali son comuni al legna- 
iuolo, al magnano, al fabbro ferraio e ad 
altri artefici: se ne servono per trarrò or- 
dinariamente i chiodi ; epperò le bocche 
souo due porzioni di cerchio assai larghe 
e taglienti, ed il corpo inferiore duna del- 
le due aste è piano , spesso per servirsene 
come si fa dei granchio dei martello da 
legnaiuolo. V. Tbicoise. 

Ronde. Tanaglia tonda. Servo per le- 
gare, epperò le suo bocche sono duo por- 
zioni di cerchio. 

TENAILLON s.m. Tanagliane. Opera desti- 
nata a coprire i piccioli rivellini , come 
anche le spalle de bastioni in addietro : 
può considerarsi quasi composta di due 
contragguardie adiacenti alle facce del ri- 
vellino, che formano verso il sagliente un 
angolo a tanaglia , un angolo rientrante 
del quale guarda l’angolo sagliente del ri- 
vellino. I tanaglioni son oggi poco valutati 
perchè mal corrispondono all' oggetto per 
cui sono stati imaginati. Nel dizionario 
piemontese si è tradotto alone ( bastion 
détacuéj.V. Grande lunette. 

TENANT s. m. Mantenitore. Propriamente 
quel cavaliere che manteneva il torneo o 
la giostra, sostenendo le disfide. E si ado- 
però anche per campione o difensore. 

TENDELET s.m. Tendaletto. Piccola tenda 
alla poppa. 

TENDON s. m. Tendine. Parte del cavallo. 
V • Che val* 

TENDRE DES PIÉGES. Tendere gli aggua- 
ti , mettere agguato ( tendre une pièce ). 
porre ovvero tendere insidie, insidiare. Ma il 
primo modo è più generico. Collocare gen- 
te armata in sito occulto, ad opprimere il 
nemico od a spiarlo, preparando le insidie. 

TENIR v. n. Tenere. Parlandosi di fortezze 
o di eserciti vale non arrendersi , non ce- 
dere, durare nella resistenza. 

Es écuec. Tenere in freno ovvero a fre- 
no. Contener l' inimico , obbligandolo di 
rimanersi dov' è. 

En respect. Tenere in rispetto, a freno. 

Contenere l' inimico. 
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Fermi:. Tener fermo. Star forte , non 

muoversi dal posto, quantunque gravi sie- 
no i pericoli. 

Garmson. Mantenere presidio. Tenero 

soldati a guardia di una città o fortezza 
per la sua sicurezza cosi al di dentro co- 
me al di fuori. 

La campagne. Tener la campagna , al- 
loggiar sulla campagna. Occupar la cam- 
pagna , in luogo di racchiudersi nelle for- 
tezze o di pigliare i quartieri. 

Tétb. Tener fronte, far testa. Difender- 
si ed opporsi validamente al nemico , fa- 
cendogli incontro, opponendogli. 

Sca pied. Intrattenere , tenere ad ordi- 
ne. sostenere in piedi. Fermareo trattenere 
soldati al proprio servizio. V. Entbetenib. 

TENIR BON. Afferrare. Dicesi dell' ancora 
quando aggrappato bene il fondo, tien fer- 
ma la nave. V. Fremire. 

TENIK Bit IDE. Tener briglia, o tenere la 
fcriylia. Modo di dire militare per fare alto, 
cioè arrestarsi , ed è proprio della caval- 
leria. 

TENON s.m. Dente, maschio, dente interzo. 
Sporgimelo di metallo o legno per inserirlo 
in foro della stessa figura c grandezza del 
dente, siccome ne' diversi telai, in cui due 
hanno gl' incastri (morti ses) e gli altri i 
maschi. 

De baionette. Fermo della baionetta. 

Nè veggo con quanta ragione l’ abbia il 
Grassi denominato contromira.È un picco- 
lo parallelepipedo di ferro saldato sull’ e - 
stremo della canna. 

De manokuvre, Bracciuolo, manicotto: 

i nostri artefici il dicono tufolo , c noi lo 
chiamiamo perno di manovra. 

TENTE s. f. Tenda. Tela che si distende so- 
pra una traversa sostenuta da due forti 
puntelli , o che cadendo verso terra si al- 
larga c si tende con cappii di cinghia o di 
corda fortemente raccomandati ad una fila 
di piuoli piantati intorno intorno. Fra noi 
sotto ogui tenda riparano quindici soldati, 
i quali sono invigilati da un sottuflìzialc. I 
Rumani le adoperavano di pelle , onde i 
modi di dire militari: Vita se decere svb 
peliibds , mese are set pelubvs , cioè 
incanutire in campo , scemare sotto le tende. 

TENUE s. f. Montura , divisa. Ma è piut- 
tosto il nome collettivo di tutto ond' è co- 
perto il soldato da capo a piede. Pure la 
voce montura è una delle diciassette rim- 
proverate al Grassi , comcchè usata dal 
Magalotti. E noi franccscamente cd al tri in 
altre parti d'Italia diciamo grande o piccola 
tenuta , cui sarebbe preferibile grande o 
piccolo uniforme. 

TÉRÉBINTHINE s. f. Trementina, tereben- 


tina. Resina che cola dal terebinto ( tése - 
BiNTHE J. Liquore in consistenza di mele 
ch'esce per incisione dal terebinto , dal la- 
rice , dai pino, dall'abete, e da altre pian- 
te della stessa famiglia. Preserva i cor- 
pi, a cui siasene fatto un intonaco , e fa 
parto di fuochi artifiziati. Quella di Ve- 
nezia è la migliore e secondo il Biriuguccio 
dicesi tormentino. 

TERPAN s. m. Falce. È una specie di falce 
con manico ond usano i Turchi alla guerra. 

TERRAIN , TERRE1N s. m. Terreno. E si 
adopera militarmente per indicare il luogo 
stesso ove si combatte , pei quale sareb- 
bero preferibili le voci campo , piazza. V. 
Carbeau , Piace. 

A’ pente. Terreno repente. 

Ahéneux. Terreno arenoso. 

Bas. Terreno basso. 

Boise. Terreno boschivo , boscoso , im- 
boschito. 

Bocrbecx. Terreno pantanoso. 

Bruyère , Breyéreux, Inculte. Ter- 
reno incolto. 

Rcissoxneux. Terreno cespuglioso. 

Coupé. Terreno impedito , tagliato , 

frastagliato, interciso. 

Cultivé. Terreno coltivato. 

Dépolillé. Terreno nudo. 

Difficile a’ monter. Terreno erto. 

Dir. Terreno duro. 

Ègal , Plat. Terreno piano. 

Èlevé. Terreno alto. 

Fan'geci. Terreno fangoso. 

Ferme. Terreno fermo. 

Carni d'arbres. Terreno arborato. 

GLISSANT. Terreno sdrucciolo. 

Graveleux. Terreno ghiaioso. 

Humide. Terreno umido. 

Inègal. Terreno diseguale. 

Maigre. Grillaia. Luogo sterile , forse 

da grilli solamente. 

Maigre et pierreux. Calestro. Terre- 
no magro e sassoso. 

Maniable. Terreno trattabile. 

Marécageux. Terreno paludoso. 

Monteux. Terreno montuoso. 

Mog. Terreno molle. 

Pierreux. Terreno sassoso , pietroso , 

petroso. 

Raboteux. Terreno sabbionoso. 

— — SpONGIEUX. Terreno spongioso. 

Usi. Terreno liscio. 

TEKKASSER v. a. Terrapienare. Alzar ter- 
rapieni , fortificare con terrapieni. Poi at- 
terrare o stramazzare in altro significato. 

TERRE .V MOULER. Terra da forme . o da 
formare. Mistura d'argilla , di rena , o di 
stallatico di cavallo (che noi non poniamo) 
in date proporzioni, c inumidita con acqua. 


Digitized by Google 



TER 


- 291 — 


TET 


•iella quale i modellatori delle artiglierie 
si servono a far le forme sopra il modello 
do' getti. 

TERRE 1)E 1*1PE. Terra di pipa. Con la qua- 
le gli artiglieri puliscono il loro cuoiame , 
stemperandola nell’acqua di crusca. 

TERREPLEIN ». m. Terrapieno. Elevazio- 
ne di terra , ordinariamente incamiciata 
di piote o di mattoni, sulla quale si dispon- 
gono lo artiglieria e gli uomini armati 
|ier difesa della fortezza; ossia quella gran 
massa di terra quasi orizzontale del ram- 
pare, che si pone dietro alle mura d'opera 
fortificata per sostenerle e rinforzarle ; e 
per meglio dire quella larghezza di terra, 
la quale termina col paraputtodalla banda 
che guarda la campagna c con la scarpa 
interna da quella verso la piazza. Le sue 
parti sono ; 

Base. Bine, piano inferiore, ed il Mar- 
chi la chiama piede , ovvero fondo. 

Largecr. Larghezza , piano superiore. 

■ Talus. Scarpa. Quella pendenza che 

ha all' indentro. 

TERTRE s. m. Aggetto. È propriamente un 
diminutivo di monticello . ma s' intende 
sempre di eminenza isolata o dolce a sali- 
re ed a scendere. V. Morticele. 

TÉTARD s. m. Testala. È quella parte del 
timone stretta tra' cosciali. 

TÈTE s. f. Entrata , imboccatura. Venuta 
di strada, piazza , ponte, porto e simili , 
ondo i verbi imboccare, sboccare. V. Ave- 
rte, Entrée, Débolcbé. 

TÈTE s. f. Bocca. Parte piana del martello, 
colla quale si batte , opposta al taglio che 
dicesi penna ( panne ). 

TÈTE s. f. Capocchia. Estremili di bastone 
o d'altro, piu grossa del fusto.E diecsi an- 
che del capo degli spilli o de’ chiodi , che 
vien denominata altresì cappello. 

TÈTE s. f. Fronte. Parte retta ed anteriore 
delle cosce e degli aloni negli adusti , 
delle stanghe ne’carri, odi trave o simile. 

D'affut. Testa dell' affusto o della cassa . 

Una di quelle ferrature che coprivan le 
testate degli adusti antichi , anzi che fos- 
sero fatti a ceppo. 

TÈTE s. f. Frontale . testata , capo. Quei 
bandclloni o lamiere di ferro che si ado- 
perano ad armare la fronte di alcun lavo- 
rio di legno. 

1 ÉTE s. f. Testa. Parte anteriore d'un eser- 
cito duna colonna d' un corpo di soldate- 
sca . d'un campo , d'un ponto. 

i ÈTE s. f. Modulo. Pezzo di legno cilindri- 
co , cui è fermata la cucchiara per lo ar- 
tiglierie , dalla parie opposta della quale 
sta l'asta. 

1ÉTE s. f. Testa. V. Cueyal. 


Daissée. Testa inclinata. Modo di diro 

della lancia in resta. 

Raissée. A lesta bassa. Senza guardare 

a pericolo , e si adopera parlando di sol- 
dati che vanno con impeto a mescolarsi 
col nemico. 

De la bagcette. Biittipalla. È la estre- 
mità superiore della bacchetta, la quale è 
certe volte conica , a cappello altre volte, 
ed i Tedeschi hanno il battipalla dall’ una 
c dall'ultra parte , essendo allatto cilindri- 
che le loro bacchette. 

De la colonne. Testa della colonna. 

La prima schiera di una colonna , cioè la 
parte anteriore, chiamandosi centro ( cen- 
are ) la parte di mezzo , e coda (quelk } 
la estrema. 

De la safe. Testa della zappa. Parie 

anteriore de’ lavori di zappa, cioè la più 
vicina alle ofTese. E genericamente si dice 
d’ ogni riparo che stia a fronte dell'avver- 
sario. 

De la trancuée. Testa ovvero bocca 

della trincea. La parte della trincoa più 
vicina alle offeso nemiche. 

De mort. Concima, o bomba incendiaria, 

pallone di fuoco. Grossa palla fatta di un 
sacco tendo di tela, empiuto di una mistura 
artifìziata e rinforzata da uno scheletro di 
cerchi di ferro, o da una corteila intreccia- 
tale tutta attorno a modo di rete. Si sca- 
glia per lo più co’ mortai petrieri e servo 
negli assedi come le palle da fuoco. 

De font. Testa del ponte o di ponte. 

Opera fortificata a difesa di un [tonte , la 
cui gola vien fermata dalla riva dol fiume 
inaccessibile al nemico , con le ale fian- 
cheggiate dal tiro della moschetteria o 
dell'artiglieria. Quest'opera cangia di for- 
ma sccoudo i luoghi. Si costruisce talvolta 
corno un campo trincerato; ma la base del- 
l’angolo, o la corda dell’arco sarà sempre 
formata dal fiume , dietro lasciandosi il 
ponte clic difende. Le opere a difesa di un 
ponte possono essere continuate o ad inter- 
valli. 

De glacis. Cresta , ciglio dello spailo . 

La linea più elevata dello spallo. V. Cré- 
te DE GLACIS. 

Pkrdi'e. Testa perduta. Bassi questa 

denominazione alla testa dello viti , delle 
chiavarde c de' chiodi , le quali non ecce- 
dano i pezzi su'quali vengon fissati. 

Du refocloir. Testa ovvero capocchia 

del nihyiture.il calcature o stivatore o ri- 
calcature, che i nostri artiglieri chiamano 
attaccature, ha ad una estremità una gros- 
sa testa , con la quale si caccia in fondo del 
pozzo la carica, e la si balte ancora. 

TÉTIÈRE s.f. Testiera . Palle della vela . la 
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quale si unisce al pennone in tutta la sua 
estensione. 

De rateai;. Testata di iacea. Quc'mem- 

bri prismatici de' becchi più sporgenti a 
poppa ed a prua. 

TETIÉRE s.f. Ttslitra. Parte della briglia, 
o propriamente quella dove è attaccato il 
portamorso della banda destra ,c passa so- 
pra la testa del cavallo, o arriva alla ban- 
da manca che termina con la sguancia. 
Suole anche prendersi per tutta la briglia 
senza redini e morso. V. Bride. 

TÈTON s. m. Capezzolo. Testa del grano 
del focone verso l'anima, nè è fatto a vite. 

TllAlILACUE s.f. Armi degli antichi Fran- 
chi; alcune erano offensive siccome un'ala- 
barda o uno spiedo ; ed altre difensive sic- 
come rotelle o piccoli scudi. 

THÈATRE DE LA GUERRE. Sedia o sede 
della guerra , e troppo servilmente , nè 
usato da’buoni scrittori, teatro della guer- 
ra. Quel tratto di paese o quella provincia 
entro cui il capitano disegna di esercitar 
la guerra , di combattere , ed ove si fa la 
guerra col maggior nervo dello forze. 

TIC s. m. Ticchio. Specie di malattia de'ca- 
valli.per la quale si hanno a quando a 
quando un movimento convulsivo, e mor- 
dono le mangiatoie, rastrelliere.V.TARES. 

T1GE s. f. Fusto. Canna della chiave elio da 
un capo ha l’anello , dall'altro gl' ingegni. 

T1ERCIER v. n. Terziare. Misurare in tre 
luoghi con un compasso ricurvo od altro 
strumento un pezzo per vederne i diame- 
tri. Ed era voce frequentissima presso gli 
artiglieri de' secoli passati. Oggi rimano 
in uso per dinotare il cimento, cui sottopo- 
nesi una lama. 

TIERS-POINT s. m. Limatriangolarc, trian- 
golo. E questo vocabolo è certamente più 
particolare.dinotando quella lima della for- 
ma di una piramide triangolare , i cui an- 
goli al vertice sono acutissimi. 

T1LLE s.f. Tiglio. Pelle finissima tra la buc- 
cia ed il legno del tiglio, propria a far cor- 
de che non si allungano. 

T1LLEUL s. m. Tiglio , tiglio femmina . o 
figlia. Il suo legno è leggiero, facile a ta- 
gliarsi per ogni verso, c difficile a spaccar- 
si. Se ne fanno specialmente tacchi e spo- 
lette: il suo carbone perchè leggiero, è pur 
buono per la polvere da fuoco. La sua cor- 
teccia si fila, e fasscnc pur della carta. V. 
Bois. 

TIMBALE s.m. Naccaro , nacchera, timbal- 
lo , timpano, taballo. Ma il timballo mili- 
tare è uno strumento di rame proprio della 
cavalleria . in foggia di due grandi vasi 
vestiti di cuoio; e por di sopra nel largo 
della bocca coperti con pelle di tamburo , 


che si suonano con due bacchette, batten- 
do vicendevolmente a tempo or sopra l'uno 
or sopra l'altro. L' artiglieria ne usava un 
tempo. 

TIMBALIER s.m. Timballiere. Suonator di 
nacchera. 

TIMBREs.m. Campana: e fra' nostri artifici 
calotta. Parte tonda dell'elmo che sta sulla 
testa e rimane per lo più divisa da un ci- 
miero. 

TIMBRE s. m. Bordonierc. Parto del tambu- 
ro. V. Tahiioir. 

TIMON s. m. Timone. Parte dell’avantrai- 
no. V. Avahtraik. 

TIMON s. m. Agghiaccio, manovella. Parte 
del timone ( gouvehhail J che si prolunga 
dentro le barche o navi , e serve per far 
girare il timore agli agugliotti. 

TIMONNIER s. m. Timoniere. Colui il qua- 
le è all’ sghiaccio o alla ruota del timone 
per governare il legno. 

T1NE, Tire deveoncage. Afastello.Yaeo di 
legno largo di bocca, fatto in tondo di do- 
glio , con due di esso sporgenti in fuori c 
forato: questi sporgenti chiamansi orecchie, 
nelle quali si fa passare una stanga per 
alzarlo e trasportarlo in due pcrsone.Ser- 
Yono a parecchi usi , massime al trasporto 
della materia da polvere da'mortai ai gra- 
niloio, capace ciascuno di 120 libbre. 

T1NS s.m. Tacchi : in veneziano careghe. 

TINTEMENT s. m. Tintinnio. Suono del 
pezzo quando spara ; ed è voce adoperata 
da' moderni artiglieri. 

TIR s. m. Tiro , sparo. V atto del timo ed 
anche il colpo che si fa tirando. Il primo 
vocabolo si usa per le armi biancho c da 
fuoco e più frequentemente per queste ul- 
time. Il tiro dello armi da fuoco si aggiu- 
sta col pigliar la mira dalla superficie su- 
periore dell’ arma sino all’ oggetto elio si 
vuol percuotere. V. Coup de cuarge, Fec, 
Cot'P DE FEU , VoLÉE. 

A' boulets rocges. 7Tro a palle roventi 

o rosse. Adoprasi nelle batterie di costa 
contro alle navi. 

A’ la cirle. Tiro al bcrsaglio.EA è pro- 
priamente il bersaglio dello armi da fuoco 
portatili, cioè o un soldato dipinto al natu- 
rale sopra una tavola , ovvero , elio oggi è 
più generalmente usato, un rettangolo alto 
cinque piedi e sci pollici sul tcrrono , c 
ventuno pollico largo. Nel mezzo si vode 
una fascia nera orizzontale della larghezza 
di tre pollici , c due altre al di sopra. 

A' toite volée. Tiro massimo ovvero 

di rotata: Uro persola han chiamato i pra- 
tici qualche volta. È quel tiro delle armi, 
o delle bocche da fuoco con cui il proietto 
vien lanciato alla maggior distanza cui 
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possa arrivare, adoprando la massima ca- 
rica compctenle al calibro , e la massima 
elevazione. Questa maniera di tirare non 
è adoperata se non se ad esperimento ; 
poiché essendo tiro incerto , non sarebbe 
che un rombo vano ed uno scialacquo inu- 
tile di munizioni. 

Clrviligne. Tiro curvilinea ed anche 

in arcala. Quello col quale il proietto lan- 
ciato descrive una linea sensibilmente cur- 
va. Si distingue anche con questa appella- 
zione , soggiunge il Grassi , il tiro delle 
bombe, e d'ogni altro proietto lanciato co' 
mortai. Ma bisognava meglio dire delle 
bombe o granale che traggonsi con angoli 
di elevazione. 

De blt-en-blanC. Tiro di punto in 

bianco , ed anche tiro esalto o in misura , 
ovvero tino rettilineo. Quel tiro il quale si 
eseguisce mirando a dirittura allo scopo , 
per via della linea di mira naturale, senza 
far uso dell'alzo , cioè . come dicevano i 
vecchi artiglieri serico smorzare il pezzo ; 
quando cioè l’ oggetto clic si vuol percuo- 
tere è nella seconda intersecazione della 
linea di mira prolungata c della curva de- 
scritta dal proietto. 

De plein focet. Tiro di ficco , di pro- 
prio colpo. Quando il proietto batte diret- 
tamente il bersaglio ; cioè senza salti o 
rimbalzi. E si usa quest'espressione allor- 
ché si è presso a poco alla distanza di pun- 
to in bianco , con la carica del terzo. Nè 
puossi confondere col tiro ficcante. 

De hicochet. 7iro di rimbalzo. Quel 

tiro delle artiglierie col quale il proietto 
vien lanciato in modo che combinata la 
celerità coll’angolo di proiezione, urti nel 
suolo senza ficearvisi dentro , c ne risalti 
percorrendo in aria un’altra curva, poi ri- 
cade al termine di questa, e riurtando nel 
modo stesso possa descrivere novello cur- 
ve , finché il suo moto non sia estinto. 
La quale maniera di tiro si usa altresì 
sull' acqua quando è tranquilla o poco agi- 
tata, incontrandone la superficie, si che vi 
risalti sopra e vada a colpire il bersaglio. 

— — Dive8Gbnt. Tiro costiero. Quando il 
proietto ne vada dall' un de' lati. 

F’ichant. Tiro ficcante ovvero inclinato, 

elevato. Quando si batte da alto in basso : 
alcuni dicono di ficco. 

Horizontal. Parallèle. Tiro tu pian 

d' anima , parallelo , a livello , livellato. 
Quando 1' asse è orizzontale o parallelo 
al piano della campagna. 

Rasant. Tiro radente , o di striscio. 

Quello che scorre rasente la superficie di 
un corpo senza penetrarvi. 

T1RA1LLEH v.a. Bersagliare , berzagliare: 


berzare è fuori di uso. Infestare con le ba I- 
teric, battere conte artiglierie, co' fucili , 
sparando di continuo. 

T1KA1LLEUR s. m. Bersagliere , bersaglia- 
tore; in istilc nobile feritore, feridore.Jic Ile 
nostre ordinanze d‘ oggidì chiamasi caccia- 
tore , comechè a rigore debbonsi distingue- 
re tre specie di fanterie leggiere : soldati 
leggieri , cacciatori e bersaglieri , i quali 
soli propriamente armati di carabine riga- 
te. La definizione del Grassi è questa : sol- 
dato che combatte alla spicciolata ovvero 
a branchi fuori della fronte del battaglio- 
ne , dello squadrone , o dell’esercito per 
assaggiare le forze dell'inimico , commet- 
tere i primi colpi, sostenerne l'impeto con 
vivo fuoco, stancheggiarlo, pizzicarlo. 

TIRANT s. m. Catena, tirante , tirella. V. 
Trait. 

T1RANT s. ro. TTran/r.Quel coreggiuolo che 
serve a ritenere la sciabola 0 baionetta sul 
bodricre. 

TIRANT s. m. Asticciuola , e fra noi tirante. 
Quella parte di legname dell' all’usto di 
piazza c costa, la quale passa per mezzo, 
e tien collegati il castello della coda ed il 
guscio della sala cioè il corso d'asse il qua- 
le è incastrato di sotto ne due ritti 0 mon- 
tanti. 

TIRANT s. m. Menatoio. Leva del mantice. 
V. Solfflet. 

TIRANT s. m. Guardia. Ciascuna di quelle 
due verghe di ferro che tengono in guar- 
• dia la bilancia de carrctti 0 avantraini. 

TIRANT Deal. Pescare. È la misura del- 
l' immersione di un bastimento nell'ac- 
qua. 

TIRANT Des voitlres. Forza di trazione. 
La forza motrice di un carreggio può scom- 
porsi in due, una deputata a vincere gli at- 
triti e l'inerzia, e l'altra a produrre il moto: 
la prima di queste forze dicesi trazione di 
una macellino. 

TIRE-BALLE s. m. Cavastracci o cavapal- 
le. Ma è propriamente quello che si unisce 
alla estremiti della bacchetta fatta a vite 
nelle armi da fuoco portatili. V. Tire- 
bovrre. 

Bolbre. Cavastracci. Può essere o 

scempio 0 doppio , cioè con una o due 
spirali. V. Ab.wehents. 

Bolbre. Cavapelo. Ferro adunco con 

cui si cava la borra da' basti e simili. V. 
Sellibr. 

Cercles. Cane da bottai. 

Fonds. Tirafondi , buca fondi , vite ca- 

vaspolette, rampinelto. 

Flséb. Tira spolette , ed anche cava- 

spolette. Specie di succhiello fatto a vite co i 
pani aguzzi da un capo c con un occhio 
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dall'opposto. Strumento di ferro per estrar- 
rò la spoletta dal focone. V. Arbkmests. 

Pili). Pedale , capestro. Cosi chiamano 

i sellai bastai e calzolai quella striscia di 
cuoio , con cui tengono fermo sulle ginoc- 
chia il lavoro. 

TIRE-FOND s. m. Tirafondo , cagna. Stru- 
mento da bottai , ed è una spccio di suc- 
chiello fatto a vite co' pani aguzzi da un 
capo , e con un occhio dal capo opposto 
per maneggiarlo. Serve per mettere o le- 
vare da luogo i fondi de' barili , invitando 
V istrumcnto in essi. 

T1KER v.a. Tirare, tirar fuori. Giuncare di 
scherma , di spada , e vale propriamente 
impugnarle, cavandolo dal fodero. 

TIREK v. a. n. Tirare , pescare. Dicesi delle 
navi elio s'immergono più o meno nell'ac- 
qua. 

TIHER v. a. Sparare , tirare , trarre. Ma 
gli ultimi vocaboli son certamente più ge- 
nerali , significando scagliare o gettar con 
forza alcuna cosa. E parlando d'archi , di 
balestre ed altrettali vale scoccare. 

A' barbette. Trarre in barba. Dicesi 

delle artiglierie quando sonocollocatofuo- 
ri delle cannoniere in luogo elevato, c per 
modo che la canna loro giuochi liberamen- 
te sul parapetto dell’opera di fortificazione 
ove son poste. 

A’ Boi' l et . Tirare e meglio sparare 

apatia. Dicesi delle artiglierie quando si 
tirano con carica di polvere e palla. 

A’ coir vose , A' coup sub. Tirare a 

punto fermo , a mira certa ovvero a mira 
ferma. Tirare ad un segno il quale per es- 
sere immobile rendo il colpo più facile e 
sicuro. E quando fassi con mollarle, dico- 
no i Toscani dare nel quattrino, in brocco , 
nel brocco, nel segno, dare giusto. 

Ahitraili.e. Sparare a metraglia. Di- 
cesi delle artiglierie che si sparano con 
cartocci , cioè con carica di polvere e me- 
traglia. Anticamente tirare a sacchetti. 

Au blavc. Tirare o trarre al segno odo 

srjno.Tiraro per esercizio contro un obbict- 
to determinato colle armi da fuoco o con 
altra arme da tiro per farvi colpo dentro. 

De l’arc. Tirar d' arco. Giuocare con 

quest' arme. 

Des armes. Far d arme, armeggiare , 

giocar d armi. Ma quest'ultima frase vie- 
ne in ispccie adoperata per esprimerò : 
esercitarsi nel maneggio delle armi , faro 
gli esercizii militari, ed anche quelli della 
scherma. V. Faiue des armes. 

De fourbeau. Sfoderare, sguainare. 

Cavar l'armi dal fodero. V. DégaIser. 

Ev BARBE, A' DÉCOUVERT. V. A' BAR- 
BETTE. 

D'Atala. Diz.Mil. 


E.v l air. Sparare , tirare a cólo. Si 

dice dello armi e delle bocche da fuoco che 
si sparano senza effetto , od a solo fine di 
far rumore , caricandolo di sola polvere . 
in occasione di festa, rivolgendone la boc- 
ca in alto. 

I — — Eh écharpe. V. Écbarpe. 

La déteate. Sgrillettare. Fare scoc- 
care la molla delle armi da fuoco , toccan- 
done il grilletto , onde prendano fuoco. 

Le per. Sferrare , disferrare. Trarre 

il ferro dello strale , della lancia o simili, 
restato infisso nella carne nelle armi, per 
colpo ricevuto. 

TIREUR s. m. Scoccatore. Si dice cosi di 
persona come di armi e strumenti da scoc- 
care. 

TIRELIR s. m. Tiratore. Soldato o cacciato 
re che tira con mastria particolare. 

TIRELIR s. m. Tiratore , e con vocabolo 
meno usato trattore. Or se cosi dico il 
Grassi , perchè condannarlo 1 Ma l'argo- 
mento forte si è perché questo vocabolo e 
l' altro ostiere da' nostri militari sarebbero 
intesi per Invernar o e taverna. 

TIRE-VIEILLE s.t. Tientibene, guardamano. 

TIROIR s.m. Cassetta, cassetliiw: in Napoli 
diccsi tiratoio. 

TIRONE s.m. Tirane. Era presso i Romani 
un soldato novizio o soprannumero , il 
quale non giudicavasi arruolato perocché 
non aveva ancora prestato il suo giura- 
mento. 

T1R01RS s. m. Fermagli. Antico nome che 
dovasi a certi ferretti piani i quali ritene- 
van la canna sulla cassa traversando la cas- 
sa e le orccchicllc forate, lo quali stavano 
fìsse sulla canna. 

TISARD s. m. Tizzonaio, scaricatoio. Quel 
luogo donde inlroduconsi le legno od altri 
combustibili , e si accendono lo fornaci 
forni fornclletti c simili. V. Foyer. 

T1SEIIR s, m. Attizzatore. Quell' artigliere 
11 quale è alla sinistra del capofuoco (chef 
de feu ), rimpetto 1' orifizio della fornace 
per arroventare le palle in una batteria di 
costa. 

T1SONNIER s. m. Attizzatoio. Verga di 
ferro, quando con manico di legno, quan- 
do senza, la quale è ripiegata in isquadra 
ad un'estremità e serve ad attizzare il fuo- 
co , od a ritiraro le braci. I fabbri ferrai 
hanno un attizzatoio retto ( nsouMEn 
droit ) ed un attizzatoio ricurvo ( tison- 
hier crocuu ); eutrambi destinati ad tino 
stesso uso. 

TOILE s. f. V. Tei-as. 

CtRÉE- Incerato , tela incerata. Tela 

impiastrata con cera o con cosa simile alla 
cera, la quale serve per coprire il carico 
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de' carri scoperii, per difenderlo dalla piog- 
gia, c pel travasamento delle polveri .sten- 
dendola sul suolo. 

D’ ehballagb* Invoglia , terzone. Tela 

grossa con la quale rinvolgonsi le balle. 

D'Olonnb. Afona, tela da vele : fra’ no- 
stri artefici olonaX a quale per esser mol- 
to fitta s' adopera invece delle tele ince- 
rate nel travasar la polvere, e se ne fanno 
vele, imbottiture ai cofani cofanetti , e co- 
perture. 

Socprke. Tela inzolfata. Specie di fle- 

gone, ed è un pezzuolo di tela che si è in- 
triso nel solfo , o rocca fuoco, e quindi 
inescato : se ne fanno padelle o fanali da 
illuminare, comechè oggi non sieno più in 
uso. 

TOCS1N s.m. Stormo. Era una campana che 
suonavasi per raccòrrò il popolo. V. Son- 

NER.LB TOCSIN, 

TOISÈ s. m. Quadratura, cubatura. L’arte 
di misurare le superfìcie ed i solidi. 

TOlTs.m. Tetto , copertura, coperta. Quella 
parte degli edilizi che è posta sopra tutte le 
altre, eclie sta esposta a riceverelepiogge. 

TOLE ». f. Lamiera. Ferrareccia in lastra , 
lamina di ferro, cioè ferro tirato in fogli 
più o meno sottili , e di più grandezze , il 
che si fa o col maglio o co'laminatoi. Sotto 
di questa ferrareccia si comprendono più 
specie.come lamierino, lamieronc, e lamie- 
ra propriamente detta , fa quale è pure di 
tre specie , cioè labaldone , lamiera mez- 
zana. e lamiera a colpi , che è la lamiera 
non bene spianata ; sicché vi si scorgono 
sopra i colpi del maglio. Nell'artiglieria 
piu coinunementeserve la lumiera a rico- 
prire alcune parti delle costruzioni , e a 
fare i frontoni delle fucine campali, lecan- 
lonate, i foderi di sciabole, i tubi de' razzi 
da guerra. 

TOLENO s.f. Macchina degli antichi. sicco- 
me un lungo vette sospeso ad un palo. 

TOLERANCÉS s. f. Tolleranze. Nella visita 
o nelle pruovc delle artiglierie nuove, «ton 
meno che nolle armi da fuoco ristauratc, 
ne' proietti e nelle armi bianche si conce- 
dono delle tolleranze ne’ diametri e nelle 
lunghezze. 

TOLER1E s. f. Laminiera. Officina dove il 
ferro riducesi a sottili lastre dì varie di- 
mensioni morcò la pressione de' cilindri 
chiamati laminatoi (laminoibs). 

TOLLET s. m. Scalino. Cavicchia di ferro o 
di legno per legarvi i remi, mediante lo 
stroppo. Qualche volta lo scalino è un pez- 
zo di legno foralo, nel quale passa il remo, 
ovvero è un legno incav ato a mezzocerchio 
in cui s'appoggia anche il remo, ma allora 
dicesi meglio forcola. 


TOLLET1ÈUE s. f. Scalmiera. È una cassa 
per situare e ritenere i remi. 

TOLPACHE, TalpaCHE s. m. Soldato della 
fanteria ungherese, armato d' un fucile 
d'una pistola c d'una sciabola. 

TOMBER AL POLVOIR. Cadere in mano. 
Venire in podestà del nemico , ed in ge- 
nerale in mano altrui. 

1)ans le pièce. Dar nella rete, nel lac- 
cio , nella ragna , «ella trappola. Figurati- 
vamente vale rimaner coito o preso alle 
insidie tese dal nemico. V. Donnei dass 

le PIÈCE. 

Dans ine EMBi'SCADE. Cadere in im- 
bolata. V. Donner dws ine esibì sca- 
de. 

Dessc s. Cader sopra , dare sopra. An- 
dare o piombare addosso al nemico con 
grande risoluzione, con tutte le forze. Ed 
e un modo bellissimo militare. 

— — Sun i.' ennehi. Andare addosso. Inve- 
stire con risolutezza il nemico. V. Fondrk 

si R L' ENNEHI. 

TOMBEItEAU , CI1ARRETTE A' BRAS. 
Carretta da mano; fra nei tombanlla, ed in 
Toscana carrettone, ma è condotto da be- 
stie sempre.Piccolo carro a due mote che 
si traina da uomini. Io direi carrettone 
(tomrerau) quella macchina col fondo e 
con le fiancale pieni, c carretta charret- 
te) quella senza sponde. Le sue parti sono: 

Hrancabds. Stanghe. 

Cótés. Tavole delle fiancale. 

Éghantignolles. Asciaioni. Que' pez- 
zi di legname dio qui , siccome in altri 
carri di artiglieria.vengono applicati sotto 
alle stanghe e poggiano su la sala per in- 
nalzarlo : i nostri artefici l’addimandano 
castagnole il quale vocabolo risponde me- 
glio al taquet de’Francesi.cioe un pezzo 
di legno fatto a guisa di bietta che s’ in- 
chioda sovra qualche altro legno per qual- 
che effetto. 

Épars montans. Masi aloni. Quella 

specie di colonnette verticali più grosse 
delle stecche, sopra le quali sono confitte 
le sbarro degli sportelli. 

Épars. Traverse. 

Essiei . Sala , e noi abbiam preferito 

asse. 

Flècbe. Timone, secondo è in Carbone 

ed Amò : noi abbiamo creduto preferibile 
la voce lunga. 

Fono. Tavole del fondo. 

Hatons. Sportelli. 

Uausse. Pannello. Quel pezzo di legno 

squadrato che in alcuni carri trovasi collo- 
cato per lungo sopra la sala di dietro, ove 
serve a reggere il fondo della cassa del 
carro. 
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Roi’ES. Ruote. Le quali son quelle atos- 
se dell' affusto da posizione. 

Traverse. Croccra del timone. La qua- 
le serve per viemeglio applicarvi la forra 
dello braccia. 

Abbétoirs d’hayon. Fermi degli sportelli. 

Boulon de fléciie. Chiavarda del li- 
mone colla traversa , rosetta, e dado. 

Bbabaxs. Brucature degli stangoni. 

Éqiignons. Stangoni. Quo' per ri di fer- 
ro quadro e di certa lunghezza , incassati 
per lungo nella parte sottana della sala di 
legno per rafforzarla. Alcuni , e fra essi il 
Culliado, li chiamano contrasale, e ne' no- 
stri Arsenali sottassi , cho parmi valere 
assai meglio. 

Esses. Acciarini della sala , e fra noi 

diconsi assiculi. 

Essf.s. Acciarini degli sportelli , con 

catenelle e ramponi. 

Étriers d' essiti'. Staffimi della sala 

ovvero staffi d' asse, siccome noi diciamo. 

Hapfes a’ AunttkV. Maniche della sala. 

Quella ghiera di ferro con un' alia incur- 
vata nel verso della lunghezza, a modo di 
tegola . con cui si armano le estremità 
della saia , la quale è di legno. 

HecrteQcivs. Battitoi. Son piastre di 

ferro con che si afforzano le spallette della 
sala per difenderla dall’attrito e dall' urto 
del mozzo della ruota. 

TOMBEREAU A' bascule. Carretta ad alta- 
lena. 

TON s.m. Varca, rocchello,eolombiere.l.s par- 
te superiore dell' albero sopra le crocette. 

TON MARTIAL. Marzialità , contegno ov- 
vero piglio marziale. Nè puossi dire con 
proprietà ariamarziale. V. Air martiale. 

TONNE s. f. Tinozza . Vaso di legno fatto a 
doghe e senza manichi, od anche di rame. 
V. Baquet. 

TONNE s. f. Barile. Vi si pooo la polvere 
per trasportarla o conservarla , sia sciolta 
ovvero in cartucce. V. Baril, Cbape. 

TONNEAU s. m. Botte. È il bersaglio del 
tiro dello bombe, cui viene più comune- 
mente sostituito un solo gran circolo se- 
gnato in terra, dentro il quale si cerca di 
far cadere le bombe. Ma le botti son sem- 
pre i bersagli che si pongono a mare pei 
tiri delle bocche da fuoco di costa. Vi si di- 
stinguono le seguenti parti. 

Aisselliéres. Culle. Quelle due assi- 
celle del fondo delle botti e simili che met- 
tono in mezzo il mezzule e si congiungono 
alle lunette. 

Bovno.v . Bocchov. Zaffo, turacciolo , 

cocchiume , il quale ultimo vocabolo è me- 
glio accomodalo ad esprimerei! foro ottu- 
ralo dallo zaffo. 


Boits. Teste. 

Bocce. Uzzo o pancia. Il corpo o gon- 
fiezza della botte ; sicché abbiamo le frasi 
dar azzo , levar a uzzo , cioè far che la 
botte o il barile o simile resti con corpo 
e sia più stretto a' due capi. 

Bruche. Zipolo. Quel piccolo legno col 

quale si tura la cannella. 

Canrelle. Cannella. Il legnetto tondo 

forato per lo lungo a guisa di bocciuolo di 
canna , che si adatta al fondo o turasi con 
lo zipolo: la cannella di metallo dicesi pro- 
priamente chiave. 

Cerceaux. Cerchi. 

Cbarteadx. Lunette. Queile due assi- 
celle che mettono in mezzo il mezzule e 
le lulle e compiscono il fondo. 

DoiES.DojAz.Ne compongono il corpo. 

Fonds. Fondi. Quelli con cui si chiu- 
dono. 

Jarle. Capruggine. Intaccatura dello 

doghe dove vanno i fondi. 

Maitraisse-piEce. Mezzule o mezza- 
no. In generale è l' asserella del mezzo 
de' fondi , ma più specialmente quella del 
mezzo del fondo dinanzi, dove si accomoda 
la cannella. 

Trai du bosdon. Cocchiume. 

TONNEAU s. m. Bariglione. Grosso barilo 
in cui si conservano le munizioni da guer- 
ra siccome polvere cartucce e simili . e 
talvolta le farine od altre munizioni da 
bOCCfle 

TONNE, TONNEAU. Tonello, tornello. Pro- 
priamente barile di legno a doghe per ri- 
porvi il vino , ma usato dagli Spagnuoli 
nelle guerra di Fiandra e d’ Italia non so- 
lamente nello opero di difesa ma nelle mi- 
ne altresì , empiendolo di terra in quelle 
per assodare una difesa , in queste di pol- 
vere per caricarle. È voce frequente negli 
scrittori del secolo XVII , e venuta come 
tante altre militari di quel tempo dalla 
Spagna. 

TONNEAU s. m. Tonnellata. È una misura 
con la quale si esprime la capacità de' ba- 
stimenti , cioè 2 mila libbre o venti quin- 
tali. 

TONNEAU s. m. Botte. Se ne fan ponti. 

D' incekdie. Botte incendiaria. Deb- 

bonsi al conte di Thiville. 

De tbitl'Batior. Botte trilatoria. Usasi 

in alcune polveriere alla tritura de' tre 
componenti la polvere , e no’ laboratori! 
do' fuochi di guerra per operarvi T incor- 
poramento delle misture artificiate. Una 
botte di queste è aggirevole intorno all'as- 
se, sulla cui superficie interna sono fer- 
mate longitudinalmente alcune liste di le- 
gno duro. 
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Plein. Botte piena. Se ne faceva uso 

nt'He brecce, rotolandone da sul parapetto 
piene di sabbia o di sassi, per ischiacciare 
eoi solo peso la gente sottoposta. 

TONNELET s. m. Tonelletlo. Spezie di re- 
cipiente di legno , di forma cilindrica , e 
lungo quanto un sacchetto , fatto a doghe 
o liste ben commesse insieme, ugualmente 
largo in cima come in fondo , e cerchiato 
di due cerchietti di ferro o di rame ai due 
capi: si empiva di palle di piombo, di sassi 
o di scaglie, e si soprapponeva alla polvere 
ne'petrieri di battaglia e ne'cannoni di bat- 
teria. Era in uso nel secolo XVII. Alla 
specie stessa appartenevansi le lanterne e 
le scuffie : le prime eran pure bariletti ma 
di forma conico-tronca, con doghe distanti 
un dito l’ una dall'altra : le seconde erano 
sferiche, a Ilio di ferro ricotto, intrecciato 
a rete. V. Lantere a’ mitrarle. 

TONNELIER s. m. Bottaio. Quegli che fa o 
racconcia botti barili bigonce c simili. Ve 
ne sono due per ogni compagnia di artefi- 
ci. I suoi strumenti sono : 

Bondonnière. Cocchiumatoio. E una 

specie di succhio o succhiello di forma co- 
nica con cui si fa il cocchiume. 

Chassoib. Batticerchi. Corta e forte 

spatola di legno, una delle estremità della 
quale è un cuneo piatto, e serve per ispin- 
gero a sito i cerchi. 

Chien de TONXELIKB, Sergente: in To- 
scana dicono scossoia. 

Cociioih. Taccamolo. Strumento da 

taglio col quale fansi le taccilo ai cerchi. 

Colombe. Pialla. É una grossa pialla 

rovesciata , con quattro gambe a guisa di 
panca, di cui si servono i bottai per pialla- 
re le doghe dalla parto che si commettono; 
rimanendo fisso lo strumento, o muoven- 
dosi il legno da piallare. 

Coltesi; de toxnelieh. Coltello da bot- 
taio. 

Coutbk. Spacchettilo. Quel coltello con 

cui si fendono i legnami per ridurli in sot- 
tili strisce da farne cerchi od altro. 

Crochet. Garbo. 

Doloibe. Mulinai etto. Specie di piccoz- 
zino con ferro rettangolare , col taglio da 
uno de' lati maggiori, ed il manico dal lato 
opposto , quasi parallelo ai taglio, ed alcun 
poco torto a poterlo adoperare di fianco. 

Essbtte. discetta. È una piccola ascia 

da servirsene con una mano. 

— — Fendo». Spacchino. È uno strumento 
atto a spaccare. 

Jabloir. Caprugginatoio . odi Livor- 
nesi l' addimandano zinnatoio. L' usano i 
bottai per fare le capruggini, appoggiando- 
si il regolo di legno in cui è piantato il ma- 


nine attraverso alla bocca del barile coi 
ferro verso il basso, e contro la faccia in- 
terna. 

Plane. Coltello a due manichi. Il qualu 

ha due manichi rovesci , per servirsene a 
due mani con moto verso al petto , ed è 
strumento comune anche al legnaiuolo ed 
all'incassatore di armi portatili. 

Kacloib. Rasiera. Con la quale raschia- 
no internamente le doghe. 

Kocanne, Rouannbtte. Graffietto. 

Scie a’ cuantoirneb. Seghetta da vol- 
gere. 

— — Selle a' tailleb. Cavalletto. E una 
panca da sedere, sulla quale si pongono a 
cavalcioni i bottai per assottigliare il lavo- 
ro col coltello a due manichi. 

Tibe-cebcle, Tirtoir. Tiracerthio , o 

cane. 

— Tire-fonds. Tirafondi. È una specie 
di succhiello, 

Tronchet. Trespolo. Quell' arnese di 

legno intelaiato su tro o quattro piedi , di 
figura triangolare o quadrata. 

TONNELETSs. m. Nome della parto bassa 
dell'antica veste romana. 

TONNELLON s.m. Taleno. Ponte ad altale- 
no ondo servivansi gli antichi negli assedi 
por giugncrc iramantinentidal fossato sul- 
1' alto delle muraglie attaccate. 

TONNER v. n. Tuonare. Dicesi delle arti- 
glierie che rumoreggiano o strepitano spa- 
rando. V. Groxder , Ronflkb. 

TONNERRE s. f. Muscolo, maschio, morta- 
letto, servitore. Cosi chiamavasi la culatta 
di certe armi da fuoco quando si caricava- 
no pel fondo della canna , siccome sono i 
moderni archibugi da rampare. 

TONNERRE s. f. Culatta. Parte sull' estre- 
mità della canna, la quale è più rinforzata , 
e vico chiusa da una corta ma robusta vi- 
te , detta rtfone. V, Fusil. 

TONNERRE s. f. Camera , incamcratura. 
Parte del fucile dove va collocata la carica. 

TONNERRE s. f. Tuono. Diccsi in istile no- 
bile delle artiglierie , traslativamente. 

TOPCHI, Topkt s.m. Topchi. Soldato di ar- 
tiglieria turca, da top cannone. 

TOPOtìRAPHE s. m. Topografo. Chi pro- 
fessa la topografia. 

TOPOGRAP1IIE s. f. Topografia. Disegno 
di riempimento della triangolazione , il 
quale rappresenta un tratto di terreno con 
tute i particolari oggetti ed accidenti che 
importano ai bisogni della guerra. Chia- 
masi anche con tal nome la scienza che ne 
insegna i magisteri. 

'IO POtìlt APHIQUE add. Topografico. Ag- 
giunto di coso appartenenti alla topografia 

TORCHE s. f. Torcia ovvero torchio a rrn- 


Digitized by Google 


TOR — 301 — rou 


lo, Face portatilo composta di corde vec- 
chie , disfatte , intrise in una mistura di 
pece nera , pece bianca c trementina , e 
quindi torta e raffazzonata a guisa di tor- 
cia. Vi ha un' altra maniera di queste tor- 
ce , le quali accese, brillano di una luce 
vivissima; e sono come grossi soffioni, ma 
inen durevoli che le testò descritte. V. 
Flambeac d’artipice. 

TORC11ETTE s. f. Tornita. Strumento da 
fabbri il quale caricato di argilla serve per 
impicciolire convenientemente il diametro 
del bucolare, oramai ingrandito per opera 
del fuoco e del gancio. 

TORE s. m. Turo, astragalo , bastone, ton- 
dino. Modanatura delle artiglierie. 

De la bocche. Toro delia bocca. Ap- 
partieni ad alcuni mortai. 

De celasse. Toro della culatta. Vie in 

alcuni cannoni. 

TORON s.m. Legnuolo, cordone : in Venezia 
nombolo: nella nostra corderia di marine- 
ria chiamasi cottolo. Il complesso di più 
trefoli [fasci tra noi) ravvolti uno sull'altro 
c non commessi , ondo son composti i cavi. 
Tre o quattro legnuoli intrecciati fanno 
un'afzana ( acssiére ). 

TORPÉDO , TORPII.LE s. f. Torpedine , 
torpido , lorpiglia. Macchina infernale in- 
ventata da Roberto Futton per mandare in 
aria le navi , o sommergendone a certa pro- 
fondità un sullicicntc numero là dove ere- 
desi abbiano quelle a passare, o appic- 
candone ai fianchi di uavi ancorate ed an- 
che alla vela. La quale specie di mina di 
mare o di petardo consiste essenziaimonte 
in una scatola cilindrica di rame con basi 
emisferiche, capace di 4S chilogrammo di 
polvere: a questa scatola ne va per mezzo 
di viti congiunta un’altra mcn grande della 
prima, che racchiude un acciarino il quale 
scattando accende un'inescatura compresa 
in un pezzo di canna da schioppo , che 
mette per un capo nell' interno della tor- 
piglia. 

TORT1LLABD add. Arcitolato. Aggiunto di 
legno e spezialmente di olmo , che ha le 
fibre tortuose come una vite. V. Bois. 

TORTUE s. f. Testudine , testuggine. Mac- 
china murale di offesa usata dagli antichi, 
fatta di un tetto posto su quattro travi , 
sotto il quale stavano i soldati riparati 
dalle offese del nemico per mettere in mo- 
toaltre macchine , o periscavar terra. Le 
testuggini erano di più maniere : l' arieta- 
ria, larga trenta cubiti ed alta sedici, una 
altra più semplice per riempiere i fossi, c 
la terza per iscavarli. 

TOUAGE s.m. Tonneggio, rimmehio. Tirare 
o far muovere un naviglio a forza di brac- 


cia per mezzo di un cavo , il quale è an- 
che detto tonneggio u gìgomo clic si ferma 
in terra od a un'aucora. l'uro non ò a con- 
fondersi il tonneggio col rimurchio. 

TOUCHER v. a. Colpire. Dare o avventar 
colpi , scagliar colpi. V. Trapper. 

TOUÉE s.f. Tonneggio , gegono, usto. Cavo 
che serve per tonneggiare, Unione di più 
gherlini messi uno a capo dell’altro ed at- 
taccati ad un’ ancora. 

TOUER v. a . Tonneggiare , ed in veneziano 
gegomare.Txrarc verso un punto mediante 
un cavo o attaccato a terra , o ad un'an- 
cora. 

TOUILLER , TOUILLOIR s. m. Randello. 
Bastone ricurvo che i pokeristi adoprano 
per rimescolare la polvere no’ gombi. 

TOUPET s. m. Ciuffo. Parte del cavallo. 
V. CllEVAL. 

TOUP1N , CoCHOia s. m. Pigna del carro. 
Strumento di corderia, ed è un cono di le- 
gno intorno al quale prendono direzione i 
legnuoli per far la corda. 

TOUR s. ni. Giro, mezzogiro. Comando mi- 
litare. 

Mort. Volta morta , o polla rotonda. 

Quando una fune abbraccia un’ altra fune 
od una cosa con un sol giro nell’intera sua 
circonferenza, senza essere altrimenti le- 
gata. 

TOUR s. m. Torno , tornio. Macchina con 
la quale si tondeggiano i lavori di legno e 
di metallo. Ve ne sono di più specie , cioè 
tornio a coppaia (tour em l’air), tornio a 
punte ( Tot a a’ poi.vtes ) , e quello da oriuo- 
laio ( TOUR E.v l’ AIR n' UORLOGEB ). Lo 
principali parti di un tornio sono: 

Arbre. Fuso. Appartieni al tornio a 

coppaia , ed è quell’ arnese di metallo o di 
legno con anima di ferro , il quale ò ap- 
poggiato orizzontalmente per i due capi a 
due zoccoli , emergendo per breve tratto 
sopra una facciata dello zoccolo anteriore, 
la quale parte emergente , denominata il 
nato, ò vitata per adattarvi o la coppaia, o 
direttamente il lavoro da fornirsi. Questo 
ordigno si fa giraro per mezzo di una fu- 
nicella che gli si avvolge intorno , o da un 
capo si lega ad una pertica o ad un arco . 
e dall’ altra ad una calcola ; o questi due 
capi si riuniscono quando la funicella dove 
passare intorno ad una ruota che comunica 
il movimento al fuso. 

CocssnvBTS. Balline ; fra gli artefici no- 
stri diconsi cuscinetti. 

Établi. Banco. Il quale ò fatto di due 

rojce (jcmelles) e delle loro gambe (eiEns) . 

Mandrins. Coppaie. Quell’ arnese di 

legno o di metallo che s’invita alla testata 
del fuso , cd in cui si ferma il lavoro da 
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lurnirc. Ve if lia di più specie : alcune 
sono cilindri vuoti , altro sono dischi con 
punta conica nel loro mezzo , o con più 
ingegni da fermare il lavoro ; certune so- 
no cilindri di legno , che si scavano nel 
centro per incassarvi il lavoro da tornire ; 
ed altro infine sono fatte con punta conica 
vitata , le quali propriamente cliiamansi 
lumache ovvero code di porco. 

l'un lì: , Mucn. Male , o calcola. 

Perche , Aac. Pertica , od areo. 

PocrÉES a’ POINths, a' lunettes. Zoc- 
coli a putite , od a lunette. 

Rock. Ruota. 

SeppoRT. Appoggiatoio. Quel lungo 

pezzo di legno , su cui s’ appoggiano i le- 
gni nel tornire. 

TOUR De Service. Volta: fra noi turno di ser- 
vizio. Toccare la volta. 

TOUR s. m. Torre. Fortificazione eminente 
anteriore al bastione di pietra o di matto- 
ni, di forma tonda, quadra ed alcune volte 
avevasi più angoli o facce , sempre più 
alta che larga, ed alzata comunemente per 
guardia e difesa di un luogo. L' uso delle 
torri è antichissimo: i Romani ne muni- 
vano lo più lontane frontiere : i Signori 
ed i Comuni d'Italia nc’sccoli di mezzo ne 
innalzarono innumerevoli , nè andarono 
fuor di uso nelle fortificazioni regolari che 
verso la metà del secolo XV, quando si 
prese a fiancheggiar le cortine con baluar- 
di angolari. Secondo un’antica o necessa- 
ria distinzione furon dette torri propria- 
mente quelle di pianta quadrata , torrioni 
le circolari o poliformi. 

Bastionnek. Torre haslionata. 

Mobile. Elopvli , cliopoli. Il vocabolo 

greco esprime abbalti-cittd. Torre ambu- 
latrice. V. Machines anciennbs. 

Modéle, RÉnttr. Torre di ridotto, tor- 
re-martello. Torri quadrale o di varie gran- 
dezze, clic si fabbricano sulle spiagge ma- 
rittime, per servire di ridotto alla guardia 
delle batterie di costa , c per farvi i ma- 
gazzini dcllemunizioni c de’ fornimenti del- 
le bocche da fuoco c dello vettovaglie. 
Quelle torri le quali possono eziandio co- 
struirsi per ridotto in alcune opere di for- 
tificazione isolate, e per difendere dicchi , 
o per occupare la vetta di un monte , o 
l’istmo di una penisola o simili, sono cir- 
cuite da un fosso da una strada coperta 
o da uno spalto, c si va ad esse per via di 
un ponte stabile edi un ponte levatoio. 

TOURBILLON DE FEU. Turbine. Specie di 
fuoco arlifiziato. 

TOURB1LLONNER v. n. Disordinarsi, con- 
fondersi. Rompere le ordinanzo , turbar 
gli ordini o per timore delle offese nemi- 


che o per la difficoltà de' passi. V . Se Mei - 

TRE EVi I1ÉSOBDRE. 

TOURELLE s. f. Tornila . torricclla. Pic- 
cola torre |>osta per lo più sull’alto delle 
mura. Ed erano in grande uso nelle anti- 
che fortificazioni. V. Tocrnelle. 

TOLRET 8. m. Chiavistello secondo i Pie- 
montesi: tra noi chiaretto. Servo per impe- 
dire che una cosa non esca da un'altra in 
cui è inserita. Pure la voce italiana chia- 
vetta risponde meglio alla francese claret- 
te. Si fa uso di chiavetta negli avantraini 
da campo per impedire che il maschio o 
perno reale esca dall'occhione o rosetta , 
dove i due gambetti servono a tenerlo. 

TOL'RET s. ni. Volloio. Parte della briglia. 
V. Bride. 

TOURET s.m. Trapano da morsa . Piccolo tor- 
nio ad archetto, in capo del cui fuso o ver- 
riccltctto si ferma la saetta da forare. Per 
adoperarlo si stringo sul piede fra le boc- 
che di una morsa , o con esso forasi oriz- 
zontalmente. Vi hanno alcuni di questi 
trapani , che si fermano sopra un banco 
con vili , o diconsi trapani da banco. 

TOLRILLON s. m. Aguiglio. Perno che va 
nell' asse di una ruota idraulica , ed è ri- 
quadrato nella testata per entrare nell'al- 
bero , cilindrico poi in quella parto che 
gira nel piumacciuolo. 

TOLRILLONS s. m. Orecchioni e dal Birin- 
guccio bilichi , ed anche manichi. Quella 
parto di una bocca da fuoco intorno a cui 
va inclinandosi questa sull'affusto. Il Bu- 
sca dà loro il nome di torciglioni, il nostro 
Caravelli di braccialetti, e Lionardo di po- 
li. V. Canon. 

De l' anche. Dadi dell’ancora. Son 

quelle duo parti del quadro ( celasse), de- 
stinati ad assicurare l'ancora al suo ceppo, 
da cui il quadro esce alcun poco fuori. V. 
Anche. 

TOLRMENTE s.f. Tormenta, burrasca. Col- 
lie forte di vento. 

TOUltMENTE s. f. Tormento. É la commo- 
zione che provano gli affusti per lo sparo. 

TOURMENTIN s.m. Tormentino, trinchetti- 
na. È un flocco issato sullo straglio di 
trinchetto. V. Trinquette. 

TOURNANT D'EAU. Vortice d'acqua, abisso. 

TOURNANT DES VOITURES. Volta dei 
carri , o girala. Dicesi in un carro a quat- 
tro ruote la maggiore o minore facilità 
colla quale gira e cambia di direzione. 

TOLRNE AL (illAS .Prende corpo. Diccsidcl 
salnitro (piando la sua pasta si spessisce. 

TOLRNE-A'-OALCIIE s.f. Licciaiuola : fra 
i nostri artefici intrecciatolo. V. Selcili , 
Uainette. 

TOURNE A -CALCHE s.f. Torcitoio. Ferro 
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rqiiegato a guisa delia lettera S , di cui 
fanno uso i modellatori per torcere il filo 
di ferro che collega le armature delle for- 
me delle artiglierie V. Esse. 

TOURNE-Gl’ELE s. f. Lunula. Strumento 
con cui si rinctta il vano de' proietti cavi , 
ed è di ferro con manico a traverso , il 
nome indicandone la configurazione. V. 
Croissant. 

TOURNELLE s. f. V. Tol.hki.lk. 

TOURNER v. a. Tarmare, tornire. Lavora- 
re a tornio. 

TOURNER v. n. Torneggi art. Muoversi in 
giro, da cui viene la parola torneo, tornare, 
ferir torneamenti. V. Toerxoyer. 

TOURNER v. a. Circuire , girare , rolgere. 
Circondare e andare attorno. Il volgere 
ed il voltare stanno megliu per volger le 
spalle. 

Bride. Voltar la briglia. Tornare in- 
dietro , dare addietro, ed è un mudo tutto 
militare. 

CasaQee. Voltar catarca. Mutar parte 

o insegna ; poiché la casacca era una spe- 
zie di veste militare di panno portata dai 
soldati a cavallo e da piè sopra le loro 
armi difensive, ed era soppannata di pan- 
no d' altro colore ; perche il soldato ri- 
voltandola veniva a mutar divisa. 

La position. Girare sul fianco , o sui 

fianchi. Modo di dire militare col (piale si 
viene ad esprimerò quella mossa di guer- 
ra con la ipiale trattenendo l'inimico da 
fronte , si allarga l' ordinanza in modo da 
superare T uno o T altro , o tutti e due i 
fianchi di lui , e riuscirgli alle spalle. Di- 
cesi egualmente di un'opera di fortificazio- 
ne la quale non si assalta mai in fronte 
senza gran necessità , ma si attacca nei 
fianchi , o la si gira su' fianchi per attac- 
carla. 

- Le dos. Dare le reni, le spalle, rolgere 
te spalle , collare le spalle. Lo stesso che 
fuggire, c dicesi anche assolutamente vol- 
tare ovvero volgere. 

L essemi. V. Toerner la position. 

Un ocyrage. Girare un’opera. Cercare 

nell'altacro delle fortezze a tagliare la co- 
municazione di una certa opera con la 
piazza assediata , nel quale caso è dnopo 
dirizzare l'attacco per la gola. 

TOURNEl’R s. m. Tornitore , tomaio , c fra 
noi tomiere. Ve ne sono parecchi nelle 
compagnie degli artefici , i cui strumenti 
sono i seguenti. 

Bedanes , Tro.vQi ows. Becchetti. E 

una specie di badile da legnaiuoli , ma di 
taglio più stretto. 

Bi rin. Bulino. 

Ciseae DE còte. Ferro da fianco. 
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■ Ciseae en risevi'. Scalpello o scarpello 

piano. 

Ciseae carré. Scarpello quadro. 

Ciseae DìMt-mxD. Scalpello scmitondu . 

— Ciseae roso. Scalpello tondo , e certe 
volte diccsi ferro semilondo. 

Crochet a' cote. e. Scalpello a gancio. 

Crochet plane. Pialla a gancio, o pia- 
natalo. E quello strumento per uso di spia- 
nare sul tornio , ripiegato a gancio dalla 
parte per cui deve tagliare. 

-■ Goeges. Sgorbie. Quelli scalpelli fatti 
a doccia per intagliare nel legno o ne' me- 
talli. 

Goege pi.ate. Sgorbia piana. 

Graia d' orge. Grano d' orzo. La sua 

punta o taglio è fatta a guisa d'un grano 
d' orzo. 

Lanci e de carpe . Lingua di carpione. 

Verga di aeciaio con punta a guisa della 
lingua del carpione. 

Oetil de còte. Ferro da fianco. 

I’i.ane.FeRMOIR. Pialla da (ormo. Stru- 
mento de’ torniai da legno , con cui spia- 
nano la superfìcie de' lavori, come 6C fosse 
uno scarpello piano, 

TOURNEV1RE s.m. Viradore, lornacira, ed 
in veneziano caro piano. E un cavo meno 
torto clic si unisce alla gomona esi avvol- 
ge all'argano per levar l'ancora. 

TOURNEVIS s. m. Caceiarile , fra noi gi- 
ratile. Piccolo strumento per invitare e 
svitare varii pezzi delle armi da fuoco, ed 
è fatto , dice alquanto confusamente il 
Grassi , a cono appianalo ad un' estremità 
da due lamine , che terminano con un filo 
quasi tagliente. E lo pone fra i fornimenti 

( GARMTLRES). 

TOURNIQUET s. m. Ghiera. Anello o cer- 
chietto di rame posto sotto il ferro della 
chiavcrina, entro il quale si appiccava la 
banderuola .Alcune volte sta invece di chia- 
vetta , rolloio. V.Piroeette. 

TOURNIQUET s.m. Nottolino. Ferretto im- 
perniato da un capo, con dall'altro un na- 
sello piatto culminante e traforato, il qua- 
le entra nella feritoia del mastietto , ed a 
cui si sospende il lucchetto , avendosi a 
chiudere. 

TOUR NOI , TOURNOIEMENT s. m. Tor- 
neo , tomeamento , tomi amento. Spettaco- 
lo, o festa d'armi elio si faceva per cornuti 
letizia in occasiono di vittoria , di pace, di 
nozze , o dell'arrivo di qualche principe , 
o per esercizio ancora de' cavalieri. Furo- 
no in gran voga in Italia dacché Carlo I 
fece nel 1266 la conquista del Regno di 
Napoli. 

TOUHNOYER v. n. Torneare. Armeggiare 
nel torneo. V. Toerner. 


Digitized by GiOOgle 



TOH 


— 304 — 


TRA 


TOURTEAl' 8. m. Fremitolo , pigiatore. É 
quel disco di legno posto no'crivclli da pol- 
vere, perchè dirompa le parti troppo com- 
patte della mistura della polvere c le co- 
stringa a passare po' fori. Se ne servono 
anche ì modellatori nello stacciare le terre. 

TOURTEAUX s. m. Fastelli. Fuochi artifi- 
ciati. 

Goidrosrés. Tortelli incatramati. Ve 

n'entrano negl' ingegni ( kvgiss ) da ponti 
c se ne usano negli assedi per rischiarare 
l'interno de’fossati. I Toscani tichiaman 
ciambelle incatramate. 

TOURTOIR s. m. Randello. Bastone corto, 
di cui servonsi alcuni per istringere e ser- 
rar bene le funi. 

TOl'S D’UN TEMS. D'accordo. Comando in 
marinerìa. 

TOU r LE MONDE TIAUT. rutti a ma. 

TRABANT s. m. Trabante. Soldato della 
guardia degl’Imperadori di Alcmagna , ed 
ora di quelli d' Austria , vestito a livrea 
con bracho fatte a strisce, secondo l'uso 
del tempo nel quale venne quella istituita. 
Oggi intendasi fra noi per trabante quel 
snidalo che fa da familiare di un uffiziale. 

TRACÈ s. m. Disegno. La rappresentazione 
d'un dato sitood'un'opcradi fortificazione 
per mezzo di lince sopra una superfìcie 
piana , e sul terreno istcsso. So il disegno 
rappresenta una fortezza od un' opera di 
fortificazione in piano orizzontalo , allora 
prende il nome di pianta. Ma vi sarebbe 
a considerare che il disegno di un sito so- 
pra un piano orizzontale andrebbe meglio 
denominato la proiezione orizzontale. 

TRACEMENT s. m. Delineamento. L’atto di 
delincare , ed anche il primo abbozzo che 
si fa di un'opera , delincandola innanzi di 
ridurla in perfetto disegno. 

TRACEK v. a. Delineare. Rappresentare con 
linee una fortificazione, un sito, o segnar- 
ne la figura con lince tirate su! terreno 
stesso , ove dee esser fatto il lavoro. Il 
verbo disegnare è più generale e l'altro 
tracciare più geometrico. 

TRACER v. n.ilcrcnnair. Far nelle piastre 
di metallo il disegno di ciò che si vuol ce- 
sellare con ferrolino appuntato, elio chia- 
masi puntellino da accennare , cppcrò di- 
cesi ancora punteggiare il disegno. 

Les qiartiebs. Disegnare i quartieri. 

Una delle primo c principali operazioni di 
un esercito assediante, cho si fa dagl' in- 
gegneri c da' generali che riconoscono la 
fortezza intorno intorno , e ragguagliato 
il numero della loro soldatesca segnano i 
luoghi che i varii corpi di essa debbono 
occupare durante I’ assedio. 

Uve batterie. Tracciare una batteria. 


TRAHISON s.m. Tradimento. Vocabolo cho 
non dovrebb'essor militare. 

TRAILLE s. f. Chiatta. In Toscana appel- 
lasi e con più ragione porto ; perocché la 
chiatta corrisponde a radevi;. Sorta di 
barca con fondo piano che si usa per tra- 
ghettar checchessia in poca distanza di luo- 
go o per passar canali, onde passo di chiat- 
ta diecsi quel luogo dove per mancanza di 
ponte si passan le acque sopra una chiatta . 
V. Pont. 

TRAIN s. m. Traino, o fra noi treno. Nome 
generico degli uomini , dogli animali , c 
do' carri, co’ quali si vettureggiano negli 
csorciti tutto le cose di guerra , gli arnesi 
ed attrezzi militari. L’ ordinamento del 
Treno regolare cosi per le artiglierie da 
campo come per le condotte delle muni- 
zioni da guerra e degli attrezzi non fu no- 
to all'Italia prima dalla calata di Carlo Vili 
quando nel 1494 tentò la spedizione di Na- 
poli. Sino a quel tempo le artiglierie ita- 
liane d’ogni maniera cran tirate da bovi ó 
guidate da villani. L'esercito francese at- 
traversò l' Italia tutta intiera dal Monce- 
nisio a Napoli con un traino di cento boc- 
che da fuoco poste su le loro casse colle 
code attaccate ai loro carretti , cioè a- 
vantraini , tirate da quattro o sci caval- 
li , c seguite da' loro cassoni di munizio- 
ne agili o maneggevoli in ogni fazione di 
guerra. 

TRAIN s. m. Tiro , traino. È propriamente 
una macchina sola, sicché diciamo poi ti- 
ro a quattro a sei , ed è bel vocabolo del 
Lupicini. 

TRA1NEAU s. m. Slitta , treggia. Spccio di 
carro per trasportare le artiglierie sulle 
nevi , o per vie scoscese ed aspre. Ed è 
un telaro composto di due grossi ceppi o 
cosce di legno forte, legati insieme da tra- 
verse o calastrelliparimentidi legno, guar- 
nito di ferramenta , e per lo più senza 
ruote, le quali, quando ne ha , sono assai 
piccole c piene. 

A’ RotLEACX. Slitta a curri. E quella 

specie di treggia cho si muovo sopra duo 
curri, i quali fanno l'uffizio di ruote. Essa 
serve a trasportare i pezzi per gli anditi 
sotterranei o su per lo salite delle fortifi - 
cazioni. Le sue parti sono: 

CÓtés. Cosce. 

Evtretoises. Calastrelli. 

Rocleaux. Curri , e fra artcGci nostri 

curali. 

Boiloss d’assehblage. Chiavarde di 

commettitura, con rosette per quella di moz- 
zo, c dadi o chiocciole. 

Bouloks d' étriebs. Chiavarde degli 

staffoni, con rosette e dadi. 
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Chkvili.es a' téte plate. Cavigli! a 

lesta piana, con dadi e rosette. 

Clavettes. Chiavette , e le rispettive 

catenelle, e ramponi. 

Clols. Chiodagione. 

Cnocu kts de rkthaite , d'attelage: 

Conci da tiro. 

Frettesdes sor i.eìli. Cerchi dei carri. 

Plaqubs carbées. Piastre quadre. Ap- 
partengami alle caviglie. 

Sus-basdes. Sopra orecchioni. 

Viboles. Vicredei carri: i nostri arte- 
fici le chiamano ve rote. 

TRAINEAU IH ss les pomdebies. Slitta de' 
gettatori. É sema mole e servo per tra- 
sportare le forme delle artiglierìe alla fos- 
sa della fornace. 

Obdimaibe. Slitta ordinaria. La quale 

ò anche senza mote c si usa negli assedi , 
per le strade coperte e poco larghc.a tra- 
slocare munizioni artiglierie od altro , ed 
eccone le parti. 

Cótés. Cosce. 

Eatbetoisks. Calastrelli. 

Bande» de . Brindelloni ovvero 

piastre di strascico. 

Bodlons d'assemblage. Chiavarde di 

comettitura, con datti e rosette. 

Bride». Bracalone, e fra noi briglie. 

Chevili.es a’ téte plate. Caviglie a 

testa piana co' loro dadi e rosette. 

Clavettes , Cbampons. Chiavette, ca- 
tenelle, e ramponi. 

Clois .Chiodagione. 

Crochet» de betbaite. et d'attbla- 

GK- Ganci da tiro. 

Plaques carbées des chevilles. Pia. 

sire delle caviglie. 

Scs-randes. Sopra-orecchioni . 

TRAINEAU De montagne. Slitta da mon- 
tagna. La quale è pure senza mote e ser- 
ve a trasportare le artiglierìe per le strade 
più erte, ed impraticabili a' carriaggi. Es- 
sa sdrucciola per le montagne , ed Ita due 
orecchioniere. Le parti onde si compone 
son queste : 

Cotés. Cosce. 

Entretoites. Calastrelli. 

Bande» de bknfort. Bandclloni di 

strascico. 

Boclons d'assemblage. Chiavarde di 

commettitura ovvero di unione. Sono al nu- 
mero di tre con rosette e chiocciole o dadi. 

Brides. Bracature. 

Chevilles a' téte plate. Caviglie a 

testa piana. Alle quali sono unite le quat- 
tro rosette e le chiocciole. 

Clavettes. Chiavette. E queste pen- 
dono da catenelle ( chaInettes ) o son fis- 
sate mercè ramponi ( cbampons ). 

D Atala. Diz.Mil. 
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ics. Chiodagione. 

— -—Crochet». Ganci, E ve ne sono da tiro 
( d'attelagb ) , e da ritirata ( de rk- 
traite ). 

TRA1N s. m. Carreggiala : nelle nostre offi- 
cine dicesi traino. Cosi chiamasi il com- 
plesso delle parti , sopra cui si stabilisce 
la cassa del carro , della carretta , e si- 
mili. Ne' carri da quattro ruote , la par- 
te davanti che ha due ruote distinguasi 
col nome di carretto o avanlraino. 

De bois. Fodero. Que' legnami o travi 

collegati insieme, da poterli condurre giù 
pe' fiumi a seconda. In Toscana chiamasi 
maliata. 

TRAINÉE s. f. Semi nella , scmentella , trac- 
cia, traina. Strìscia di polvere per appiccar 
fuoco senza pericolo , e da lontano , ma 
si adopera particolarmente per dar fuoco 
alle mine ed a' fornelli. 

TRAIN'ER v. a. Trainare , condurre , frani 
dietro. Diccsi delle artiglierie , delle mu- 
nizioni, delle bagaglio che un esercito trae 
con sè. 

La guerre en longeur. Temporeggia- 
re la guerra. Amministrar la guerra per 
modo da guadagnar tempo , senza venire 
a fatti terminativi, facendola durare lungo 
tempo. V. Temporiser. 

TRAINEMENTS DU BOULET. SoWu.Am- 
maccature o intaccature longitudinali nel- 
l'anima di un pezzo, prodotte dal proietto 
nell' uscirne. V. Dégradations des bou- 
CBES a' PEU. 

TRAINEliRS s. m. Sbrancali , sfilati. Quei 
soldati che hanno abbandonato le file o il 
grosso dell' esercito. 

TRA1T s. m. Strale , saetta , telo. Arme da 
lanciare fatta da una canna sottiledi legno, 
con ferro liscio tondo cd acutissimo sulla 
punta. La voce telo è latina invero, ed 
esprime ogni arme da lanciare . come 
dardo freccia lancia. 

TRAIT s. m. Tirella ovvero tirante. Fune o 
striscia di cuoio del finimento da cavallo. 
V. Harnais. 

De manoeuvbe. Trine/ia. Funicella ad 

uso di legare o fasciare alcune cose nelle 
varie operazioni che fannosi dall’ artiglie- 
ria : essa suole avere quattro legnuoli, pe- 
rò ad ogni grossezza varia il numero de’ 
tréfoli. Volgarmente chiamasi coppietta. 

TRAITEMENT s. m. Paga intera : fra noi 
trattamento. È la somma per le spese di 
tavola sulle navi. 

TRAJECTOIRE s. f. Trattoria, tragittoria, 
traiettoria. Linea descritta da un grave 
lanciato nell' aria o in un mezzo qualun- 
que, od anche nel vuoto.speculativamente, 
fatta astrazione d' ogni resistenza. 

:ì9 
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TUANCHANT s. in. Filo , taglio. E dicesi 
delle armi bianche. V. Sabre. 

TU ANCHE s.f. Tagliuolo. 1 nostri fabbri lo 
chiamano tagliatolo. Strumento in ferro 
ben acciaiato per tagliare il ferro a caldo o 
a freddo, od i pani di piombo. Ve ne sono 
di più specie : 

A' cium. Tagliuolo a caldo. 11 qualo 

serve per tagliare il ferro grosso, arroven- 
tandolo. 

A' rROlD. Tagliuolo a freddo. E questo 

ha il taglio più tozzo; che se non ha mani- 
co, diccsi a mano. 

TRANCHE De la bocche. Vico ovvero fa- 
glio della bocca. V. Canon. 

TRANCHÉE s. f. Trincea , trincera, trincie- 
rà. Strada scavata nel terreno e coperta 
da un parapetto uc’ campi di assedio , per 
servire di comunicazione alle soldatesche 
nssedianti.Le trincee fatte di linee storie, 
dice il Grassi, per salvarle dall'essere im- 
boccate, si dicono srolte , le quali . io di- 
rei, son fatte di linee spezzate. A Prospe- 
ro Colonna so ne attribuisce 1 invenzione 
nel secolo XV. 

De paysan. Caco da carro e presso i 

Piemontesi sogastro barbaramente. Fune 
da quattro legnuoli, ciascuno di sei fili, la 
quale ha un pollice di diametro , c la lun- 
ghezza di cinquantasei piedi. 

TRANCHER v. a. Trinciare, tagliare , affet- 
tare , da cui deriva il verbo ritrinciare , 
trincerare. 

TRANCHET s. ni. Tagliuolo da incudine. 
Specie di tagliuolo di figura prismatica a 
basi triangolari, con un gambo fìtto in una 
della facce , ed è strumento da magnano , 
per tagliare i piccoli pezzi di ferro a cal- 
do , il quale gambo fassi entrare in un fo- 
ro fatto nell' incudine per appoggiare sul 
taglio dell' istrumento il ferro clic vuoisi 
tagliare. 

TRANCHET s. m. Trincetto. Strumento da 
bastai c da calzolai per tagliare il cuoio. 

TRANCHOIR s. ni. Tagliuolo. Strumento 
da fabbri per tagliare a caldo il ferro. 

TRANSFUGE s. m. Rifuggito, e malamen- 
te rifuggiate ; c dicesi anche tra fuggitore , 
transfuggitore , disertore, soldato fuggitivo, 
transfuga. V. Refi cié, Désertei r. 

TRANS1EAGE s. m. Fasciature. Quando si 
circonda una corda o fascio di fili sciolti , 
con molli giri vicini fatti di una corda più 
minuta per difesa dello strofinamento. 

TRANSPEKCER a. Passar da banda a ban- 
da, passar fuor fuori, passar diottre in ol- 
tre. V. Percer d' oltre en oltre. 

TRANSPOKT s. m. Barcone. Grossa barca 
che serve alla condotta per acqua de' sol- 
dati , delle artiglierie , delle munizioni e 


simili. In alcuni casi di guerra si adopera 
altresì a portar soldati od artiglierie per 
battere ed infestare il nemico. V. Rarqi e 

UE TRANSPORT. 

TKANSPORTS MILITA1RES. Condotta. 
Quantità di bestie da soma c di carra, che 
vettureggiano all’ esercito od alla fortezza 
vettovaglie , foraggi, armi , munizioni da 
guerra o da bocca. 

TRAPPE s. f. Trappola, fosso cicco, trabac- 
chetto. Fosso coverto dì fascine , di legna , 
di canna o di cose simili , quanto possano 
sostenere uno strato di terra, perchè l'ini- 
mico vi precipiti dentro non avvedendose- 
ne. La quale opera viene usata nella forti- 
ficazione campale. V. Fosse bobgne, Plit 

MIL1TA1HE. 

TRAPPE s. f. Palella. Puntellctlo metallico, 
che si fa entrare ne’ denti di una ruota di 
alcuni ordigni , per impedire che non dia 
indietro. V. Linguet, Cliquet, Détente. 

TRAPPE s. f. Buca di lupo. Pozzo di una 
data profondità , o della figura di un cono 
tronco colla sezione minore al di sotto , o 
con uno steccone piantato nel mezzo. Le 
buche di lupo si scavano in tre o quattro 
filari a scacchiere nel fondo del fosso, nel- 
la strada coperta , al piè dello spalto , o a 
traverso di una comunicazione per diffi- 
coltare il passo al nemico. 

TRAQUER v. a. Ormare, ormeggiare, incal- 
zare , incalciare , tracciare. l)ar la caccia 
al nemico. Nè parmi ragionevole doversi 
condannare tracciare, solo perchè i mate- 
matici intendono: disegnar la pianta. Non 
è il primo vocabolo clic esprime parecchio 
idee. V. Talonner. 

TRAVA1L s.m. Travaglio. Congegno fatto di 
quattro pilastri di legno piantate nel suo- 
lo , c congiunti su traverse , nel quale i 
maniscalchi mettono lo bestie fastidiose 
per medicarlo o ferrarle. 

TRAVAILLER v.a.n. Travagliate, faticate, 
lavorare. La scelta di questo parole deli- 
fi 'esser fatta con accorgimento. 

TRAVA1LLLEUR s. m. Lavoratore , spia- 
natore , guastatore ; l' Alberti dice marra- 
iuolo. E propriamente quel soldato o con- 
tadino deputato a'Iavori di assedio o delle 
fortificazioni: negli antichi eserciti italiani 
vi erano degli spalatori, paiamoli frEi.LE- 
tei'Rs), derno mai'violi (piochelrs), c degli 
spianatoti (ségalelrs) ordinati in coropa- 
gnie. 

TRAVAUX s. m. Lavori. Cosi chiamasi in 
generale tutto ciò che vasai facendo per la 
costruzione ed attacco delle lineo , per la 
espugnazione e la difesa dello fortezze. 

TRAV'ÉE DE PONT. Campata , travamen- 
to . passina. Parte del palco di un ponte 
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di legname compresa tra l una e l'altra pi- 
la. Il tirassi definisce il travamento in que- 
sto modo generale: ordine di travi per far 
pavimento ad un ponte o sostegno alle ta- 
vole del pavimento stesso. V. Postée. 

TRAVERS s. ni. Crepe. Vizio nel ferro, nato 
nella sua larghezza da soluzione di con- 
tinuità per difetto di purezza. Nella canna 
del fucile questo difetto proviene da un 
caldo troppo vivace. V. Défaits do fes. 

TRAVERS s.m. Crepe. V.Défacts des bois. 

TRAVERSE s. f. Troieria. Opera di forti- 
ficazione ne' rami della strada coperta per 
salvarla dall'essere imboccata dall'artigiie- 
rie nemiche , e generalmente ogni opera 
della stessa figura che si costruisce in que- 
sta o in quella parte del ricinto per lo 
stesso fine. 

TRAVERSE s. f. Gambetto. I.a qual voce si 
adopera per lo più col verbo dare , o vaie 
figuratamente interrompere gli altrui avan- 
zamenti in modo inaspettato e fuori di re- 
gola. 

De hfcii.ement. Tratersa di aggiunta. 

Si pone quando si aggiunge un terzo ani- 
male ne' carreggi a stanghe (limoniébes). 

De la scie. Capitello. Parte supcriore 

della sega da fendere e rinfendero, che i 
segatori tengono in mano. 

TRAVERSE s. f. Spranga . trarena. Legno 
o ferro che si conficca a traverso per tene- 
re unite insiemo varie cose. V. Plaque 
de fer, Tri m: le de bois. 

Mobile. Sbarra. Quella parte nella car- 
retta da mortai , la quale è commessa a 
dento in terzo a' capi posteriori de' fianchi 
dell' intelaiatura o telaio , in modo che i 
denti della sbarra ed i capi de' banchi es- 
sendo attraversati da cavigliene di ferro , 
tolta una di questa, si può facilmente apri- 
re la carretta. 

TRAVERSÉE s. f. Trarenata, viaggio. E il 
tempo e il tragitto in un viaggio di maro 
da un luogo ad un altro. L'Alberti non se- 
gna trarenala ma traversa. 

TRAVERSER (se) v. n. p. Operar sulla spal- 
la. Difetto do' cavalli. 

TRAVERS1ÈRES s. f. Traverse. Specie di 
cavi per battelli , per mantenere la di- 
stanza. 

TRÉBUCHET s. ni. Trabocchello. Pavimen- 
to a leva.o con altro ingegno, in modo che 
chi vi pone il piede precipiti a inganno en- 
tro un sotterraneo scavato sotto. Era una 
opera di difesa collocata nell' entrata delle 
torri o delle porle delle antiche fortezze , 
e si adoperò fin verso il fine del XVII in 
alcuni corpi di guardia. 

TRÉBUT.Trébic s.m. Trabocco, trabucco. 
Assomigliavasi alla balista de' Romani , e 


fu una macchina murale dei primi tempi 
della milizia italiana, usata poi fino all'in- 
venzione delle artiglierie. V. Machines 
ASCI EV.VES* 

TRÉFLE s, m. Trifoglio. É un fornello da 
mine con due cariche , a guisa di questa 
erba. 

TREFFIL1EK s. m. Artefice militare de'tem- 
pi di mezzo. 

TRELINGAGE s.m.Slrilingaccio, Iretingag- 
gin, carrtga. Vocabolo di marineria. 

TKELINGUER v. a. Trelingare, strilingarc. 

TREMBLE s. m. Tremolo. Specie di pioppo 
dalle foglie tonde, il cui legno è molto te- 
nero , sicché poco accomodato a'Iavori de- 
gli arsenali. 

TRELUCHER v. n. Rracciare. Dicesi delle 
vele latine. 

TRÉMIE s. f. Tramoggia. Parte del frullone, 
ed é quella cassetta piramidale a base qua- 
drata , senza fondo , la qualo si accomoda 
capovolta sopra la cassetta del frullone . 
ed in cui si pongono le materie da abbu- 
rattarsi. 

TRÉMIE s. f. Laratoio del salnitro, cassa 
della lavanda. Cassa di legno, in forma di 
piramide tronca rettangolare e rovescia- 
ta, armata di cantonate di ferro, ed attra- 
versata internamente da una spranga di 
ferro, che ne tiene commessi i fianchi. A 
poca distanza dal suo fondo , e sopra di 
questo ò collocato un falso fondo di legno 
tuttoforarchiato.e vicino al lembo inferio- 
re di una delle testiere sono piantato alcu- 
ne cannelle co’ loro zipoli. 11 lavatoio è 
retto da quattro piedi di legno rivestiti di 
piombo, ed in esso si lava il salnitro dopo 
tolto dal cristallizzatolo, il lavatoio e la 
marna non differiscono che nelle dimen- 
sioni. V. C -VISSE DU LAVAGE. 

TREMPE s.f. Tempera, tempra. Operazione 
per via della quale ben si rende I’ acciaio 
più duro ed elastico, ma ad un tempo an- 
che più frangibile.Essa comunemente con- 
siste noli’ arroventare l'acciaio, ed a spe- 
gnerlo quindi repentinamente dentro di un 
liquido. Il grado di caldo che gli si dà , la 
prontezza più o men grande con cui si spe- 
gno o raffredda, la temperatura del refri- 
gerante, sia essa acqua od altro , contri- 
buiscono ai gradi di durezza elasticità o 
frangibilità del medesimo : cosi riuscirà 
più duro l’acciaio, quando l'avrai scaldato 
lino al rosso bianco . che non quando ne 
sarà stato solamente al rosso ciliegia ; 
avendolo spento in ambi i casi in un refri- 
gerante di ugual temperatura. L’acqua 
calda indura men l'acciaio che la fredda: 
il mercurio mollo di più dell'acqua : i gras- 
sumi temperano men duro di queste. 
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A' la volée. Tempera ìmprottita .su- 
bitanea, comune, o solamente tempera. La 
quale classi alle molle dell'acciarino o dei 
fornimenti , a' cavastracci . alle baionette, 
alle sciabole, alle bacchette. 

Eie lai*. Tempera alt' aria. Questa si 

opera con dimenare T acciaio conveniente- 
mente scaldato in un'aria fredda ed umida, 
o col tenerlo esposto per un dato tempo 
ad una corrente d’aria. Vuoisi che questa 
pratica sia particolarmente seguita dagli 
Orientali per le sciabole. 

— Es PAQiET. Tempera a cartoccio. Chia- 
masi una cementazione particolare che si 
fa ad alcuni lavori di acciaio o di ferro per 
proccurar loro un' incrostatura dura e più 
o meno profonda. L'operazione della tem- 
pera a cartoccio consiste nello stratificare 
entro vasi o cassette di lamiera i lavori 
da temperarsi , a cui frapponsi fuliggine , 
od una mistura composta precipuamente 
di carbone di betula pesto , di sego , c di 
cuoio carbonizzato. Empiuti i vasi, detti 
quindi cartocci (paqietsJ, gli si fa attorno 
un cerchio di mattoni, e fra essi cd i vasi 
si fa un fuoco di carboni per determinato 
spazio di tempo. Quando l'artefice giudica 
che i lavori sieno sufficientemente accia- 
iati , toglie i carboni e con adattati stru- 
menti vuota i carboni nell’acqua fredda. 

Fa* céBektatio.v. Tempera a car- 
toccio. 

TRÉOU s. m. Vela di fortuna. Vela quadra 
che i bastimenti latini portano col vento 
in poppa invece delle loro vele triangolari. 

TRÈPAN s. m. Trivella , trapano da mina. 
Grosso c lungo succhio con un manico po- 
stogli sopra per traverso, il quale serve ai 
minatori per dar l'aria ad una galleria , e 
se ne accorgono dalia candela che cessa 
di accendere. 

A' vis de riESSlON. Trapano a com- 
pressione. Trapano composto d' una vcrina 
che si fa girare verticalmente , la quale , 
a mano a mano che si avanza nel forare, 
è spinta da una vite verticale, cd invitata in 
una specie di mensola di ferro, fitta nei mu- 
ro. Talora questa vite passa per una tra- 
versa di ferro , commessa a’ capi di due 
ritti , fra cui gira la verina , e talvolta in- 
voco della vite havvi una lunga leva im- 
perniata da un capo , la quale comprime 
la verina, contro cui superiormente punta, 
alla qual leva per darle maggior forza 
compressiva , si appende un grave al capo 
opposto all'imperniatura. 

TRÉPIEDs. m. Treppiede, treppiè. Arnese 
per laboratorio di artifizi. 

TRÉPIGNÈ s. m. Fola. Calca impetuosa c 
disordinata di tutt'i giostranti, quando 


; nel finir dello giostre si affrontavano , e si 
mischiavano tutti in un tempo , o quando 
correvano tutti al saracino uno dietro al- 
l'altro o senz'ordine alcuno. V. Foule. 

TRÉSaILLE s. f. Sbarra. Parte supcriore 
degli sportelli ne' carri a ridoli. 

TRÈS-BKAVE add. //rarissimo. Il superla- 
tivo di bravo. 

TRÈS BRAVEMENT avv. Bravissimamen- 
te. Superlativo di bravamente , cioè con 
atti bravissimi, da nomo bravissimo. 

TRÉSOlt DE L' AKMÈE. Cassa militare. 
Quella pecunia che si porta in guerra col- 
l'esercito per pagare i soldati e fare le spe- 
se occorrenti. 

TRÉSSILONNER v. n. Incappellare. Tesare 
le sarte di un albero di gabbia con leva. 

TRÉTEAU s.m .Pietica, pie dica , cavalletto. 
Quella specie di cavalletto a guisa di seste, 
del quale fanno uso i segatori per tenervi 
accomodati a segarsi i legnami. Vi ha due 
specie di pietiche, una consiste in due gros- 
si rami d'alberi grossa mente lavora ti, egual- 
mente biforcati, congiunti tuttavia al tron- 
co, i quali due rami si appoggiano sul suo - 
lo, ed il tronco viene tenuto sollevato con 
due puntelli , facendosi cosi una specie di 
tripode. L' altra è composta di due travi- 
celli che da una te3ta sono uniti insieme 
in modo da potersi allargare c stringere . 
con alcuni buchi da un capo all’altro. Un’ 
altra travetta detta canteo è posta sopra loro 
a traverso ed è retta da certi piuoli fitti 
ne’buchi. V. Baidet. 

TREE1L s. m. Verricello fra noi: in Toscana 
burbera. Parte dell'argano e propriamente 
quel cilindro di legno volubile sull’asse. 
Anche no' lavori di mine è d'uopo del ver- 
ricello, il quale fermasi sul telaio orecchiu- 
to posto orizzontalmente , e servo a tirar 
su le terre dello scavo con una cassa fer- 
rata e sospesa ad una fune. 

TRÉVE e. f. Tregua, triegua. Convenzione 
fra due parti nemiche di non offendersi re- 
ciprocamente per un tempo determinalo. 

TRÉV1RE &.{. Braca. Cavo per calar botti o 
barili pian piano nelle navi. 

TRIAIRES s.m. Triarii. Soldatesche roma- 
ne bene istrutte , le quali collocavansi in 
ultima linea, dietro i veliti gli astati i prin- 
cipi, cd erano armate di una lunga picca 
detta pilo, onde furon anche chiamate pi- 
loni. 

TRIBORD , STR1BORD s. m. Poggia : lo 
Stratico dice tribordo. La parte destra di 
una barca guardando la prora. Ma sarebbe 
meglio detta sinistra ; perocché il poggia 
è relativo al vento o alla mano del timo- 
niere. 

TRIBUN MILITA1RE. Tribuno militari. X c- 
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civili li dice creati da Romolo : dapprima 
furori Irò per ogni legione, quindi sei. 

TR1COISE s. f. Tanaglia da legnaiuolo o da 
Modi. L' Alberti nc fa la tanaglia de' ma- 
niscalchi. V. Tenaille ordina ire. 

TRICOISF, s. f. Tagliapaltullole, tagliapalle : 
fra noi tanaglia grossa o da mano. Stru- 
mento simile ad una tanaglia ordinaria, 
con un braccio piatto c fermalo ad un top- 
po , c l' altro più lungo il quale opera co- 
me leva per (stringere fra le labbra dello 
strumento e tagliare il getto , cui è attac- 
cata la pallottola o palla da schioppo. 

TRIDENT s. m. Tridente. Awlkn arme in cui 
la punta di mezzo è assai più lunga delle 
altre. V. Armbs offeksives. 

TRIGONOMÈTRIEs.f.IVijonomcIria.Scicn- 
za che insegna la misura de’ triangoli , c 
v' ha la piana e la sferica, secondochè, di- 
ce il Grassi, gli angoli , ai quali viene ap- 
plicata sono piani e sferici. Ma di vero non 
abbiamo in.genmetria questi angoli sferici. 

TRIGÒNOMÉTRIQUE add. Trigonometrico. 

TRIGONOMÉTRIQl'EMENT avv. Trigono- 
metricamente . 

TRINGLE s. m. Regolo. Pezzo di ferro del 
moschettone, situato dal lato dol poriavite 
( contrbplatixb ), in cui passa un anello 
accomodato a sospendere Tarme al porta- 
moschettone. Nel modello del 1816 vi sono 
due anelli. 

TRINGLE s. m. Guida. Quelle strisce di le- 
gno poste sulle lisce dell’antico sottaflusto 
di piazza per intrattenervi le ruoto dell’af- 
fusto ed esser loro di guisa, ed anche quel- 
le del canaletto ( acget ) per la ruotina. 

TRINGLE s. m. Traversa. Parte di una bar- 
ca di artiglieria. 

TRINGLE DE BOIS. Spranga. Legno o fer- 
ro . cosi nel Dizionario di Carbone ed 
Amò , che si conficca a traverso per te- 
nere unite insieme varie coso. V. Plaque 
de fer , Barre, Traverse. 

TRINQUER1N s. m. Trincarino. Que'pezzi 
da costruzione posti sopra ogni coverta, i 
quali circondano internamente la nave, ed 
hanno di tratto in tratto de' fori chiamati 
ombrinali (dalots). 

TRINQUET s.m. Trinchetto. L'albero poste- 
riore delle navi. Pure i Francesi chiama- 
no trisquet l’albero anteriore delle gale- 
re e misaine quello anteriore delle navi. 

TRINQUETTE s. f. Trinchetto, trinchettina. 
Vela triangolare che si mette sul davanti 
delle navi e segue la direzione dello stra- 
glio di trinchetto. 

TRIOMPIIAL add. Trionfale. Di trionfo, da 
trionfo , appartenente a trionfo. 

TRIOMPIIALEMENT , Triouphavsiest. 
avv. Vittoriosamente , trionfalmente. 


TRIOMPHANT add. Trionfante. 

TRlOMPIIEs. m. Trionfo. Cerimonia o en- 
trata magnifica di un generale a Roma . 
ritornando da una guerra gloriosa. Vitto- 
ria riportata sul nemico, di cui si menano 
in pompa lo vinte spoglie. 

TRIOMPHER \ .n. Trionfare, trionfare. Aver 
gli onori del trionfo, menar trionfo, andare 
in trionfo. 

TRIPOLI s. m. Tripolo. Sorta di pietra te- 
nera per ripulire i metalli. Essa ha un’ap- 
parenza argillosa , non lucida , non com- 
patta; ma si distingue dalle argille odagli 
schisti per l'asprezza della sua grana, che 
ad un tempo stesso è finissima e dura, a 
segno d' intaccare le superficie de' metalli 
e di molte pietrc.Non forma pasta coll'ac- 
qua e non si fonde alla fiamma del can- 
nello. 

TRIQl'EBALLE, Triqlebale s.f. Carnie- 
ra , che noi assai malamente chiamavamo 
trincapalle , traducendo palle la balla , o 
trincare lo stringere. In Toscana lo chia- 
mano carrettone. Il quale vocabolo sareb- 
be forse preferibile, sedesse imaginedi un 
carro. Ne la critica eh’ io lessi in un arti- 
colo del Férussac sullo Manopere dell’ar- 
tiglieria torinese pubblicate nel 1823, par- 
mi giusta , dicendo non operare oggi a le- 
va ma a vite questo carro. Pure la leva 
vi è sempre e ne fa parte principale. An- 
che il Grassi ha segnata la voce trincapal- 
le sull’autorità del D’Antoni. Ed ecco a che 
menerebbero i consigli di certi saccenti di 
avere ad attingere da’ moderni scrittori 
militari il linguaggio dell’ arte. 

A' mais. Carniera da mano.il quale si 

traina da uomini senza adoperar carretti, 
per trasporto di travi, artiglierie minute o 
simili , negli arsenali. In alcune parti di- 
cesi barratola. V. Fardier. 

A’ vis. Carniera a vite. Differisce dal- 
l’ordinario solamente nell'ingegno mecca- 
nico adattato dietro al suo scannello per 
elevare i pesi da terra senza innalzare od 
abbattere quindi la coda del carro , e ciò 
mediante una robusta vite verticale mossa 
da un manubrio a crocera. Le parti onde 
si compone T ingegno sono : 

Basii F. s de frottehest. Guida della 

scaletta con chiavardelte , dadi e rosette. 

Basdes de créxaillrre. Randellane , 

della scaletta. 

Bollo s porte - mamvelle. Chiavar- 
da reggi-manubrio con dado e rosetta. So- 
novi poi due piastre d'appoggio della ca- 
tena ed una grossa catena reggi-carico 

Chevilles a’ fitos. Caviglie alla ro- 
mana. 

Clols. Chiodagionc. 
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Crampo*:*. Ramponi per le caviglie. 

Cremai li.ères. Scaletta tcorritoia. 

Ecrol de clivrb. Chiocciola di bron- 
zo con chiacardctla e dado ovvero chioc- 
ciola. 

Écrou a' deox branciies. Galletto, cui 

attaccasi la catenella cd anche il chiavi- 
stello { ci.kf). 

Mamvei.le. Manubrio a crocciti. 

Petit bollo*. Chiavardetta , la quale 

regge il sostegno. 

I’laqi'E porte-écrol. Piastra reggi- 

chiocciola , chiaeardclte . dadi e rosette. 

Plaqces d' appei. Piastre d'appoggio. 

Appartcngonsi allo caviglie. 

Slpport d’ècroi'. Sostegno della chioc- 
ciola. Il suo fusto è a vite , e vi ha pure 
il dado. 

Virole de citare. Rosella di rame. 

Vis. Vile. 

TRIQUEBALLE 1)e place. Carniera da 
piazza. Differisco da quello ordinario in 
questo solo .che lo dimensioni sono minori. 

TRIQUEBALLE Ohdiaaire. Carniera or- 
dinario. Ila due grandi ruoto , si traina 
collo stesso carretto o avantraino dell’ affu- 
sto di assedio di Griheauval. Le parti no 
sono : 

Avaat-traix. Carrello. Il quale è quel- 
lo stesso dell' affusto di assedio alla Gri- 
bcauval. 

Empaxoas. Cosciali della coda : negli 

arsenali napolitani dinotisi forchette grandi, 
le quali abbracciano la coda. 

Essile. Sala : asse no' nostri arsenali. 

Flècue. Coda : noi diciamo lunga. 

Roles. Ruote, 'composte ciascuna di un 

mozzo (motel) di sette guarii ( James ) 
e di quattordici raggio razze (rais). 

A t alala d'emdrei.agk. Campanelle di 

imbracatura: vi sono due anelli ribadili, ed 
una vite, ed il dado. 

Baades de «export. Randellimi a ro- 
sone della coda : fra noi piastre di rinforzo. 

Bolloas d'assembi.age. Chiavarde di 

commettitura o di unione. Servono a con- 
giungere i cosciali con la lunga, c son forni- 
ti, siccome tutte le chiavarde clic battono 
su legname.di dadi o chiocciole e di rosette. 

Bolloas de seli.ette. Chiaearde del- 
lo scannello, coli dadi e nsette. 

Bolloas des baades. Cliiacardelle. 

Boites ea per. Buccole. Lo quali sono 

di ferro , essendo di legno l’asse. (ìli arte- 
lìci militari non che i carrozzai ed i car- 
rozzieri le chiamati .«untinole. 

Brabans. Brucature degli stangoni. 

Clols. Chiodagione. 

G Aliceli es. Chiodi simulati , e gli arle- 

telici nostri dicono orecchiette. 


Clols bivés , CoatrerivlRes. Chiodi 

ribaditi e contraribaditure. 

Clols de baades. Chiodi da ruota. 

Cordoas. Cerchi , noi diciamo cordoni, 

elle afforzano fa pancia del mozzo. 

Crampoas des boItes. Grampie, ed in 

mezzo a noi grappe. 

Eqligaoas. Stangoni : sonassi no' no- 
stri arsenali. 

Esses. Acciarini, o assidili. 

Étriers d’kssieu et de sellettb.Fu- 

sciature.o noi diciamo staffe della sala col- 
lo scannello. 

Frettes. Cerchi : noi vi aggiungiamo 

cerchi estremi, poiché son quelli che forti- 
ficano le testate de' mozzi. 

Frettes d’émpaaoas , Crampoas. Fa- 
sciature de' cosciali, grampiettc. 

— — Happes a’ aa.aealx. A/ dnicAe della sala. 
E una specie di ghiera che sempre ponesi 
all'estremità dell’asse di legno, cui gli arte- 
fici nostri appongono il nome di rolantiera. 

IIelrteqlias. Battitoi , noi ti diciamo 

urtato i. poiché vi urta e vi batte il mozzo. 

Koadelles. Piattini : ne’ nostri inven- 
tari sono segnate rosette. 

TRITURATION s.f. Tritura, tritamento, tri- 
turazione , triturarne nto. Riducimcnto che 
Tassi di alcuna cosa in trite parti , ili mi- 
nuzzoli. Parlandosi della fabbricazione del- 
la polvere da fuoco è l'azione e il modo di 
tritare le tre sostanze che la compongono, 

0 separatamente o unite per confonderle. 

1 mulini a pestelli, lo botti tritatone, e lo 
macine sono i principali magisteri elio si 
adoperano a questo fine. 

TKOMBLON s.m. Pistone, trombone , spaz- 
zacampagna , spazzacampagnc , spazza fos- 
so. Sortii di fucile, di canna più corta dcM’or- 
diitario , di bronzo , o di ferro, con bocca 
assai larga, sciiiacciata o tonda, che si ca- 
rica di più palline o dadi o si adopera da' 
minatori nella guerra sotterranea , nella 
difesa dc'corridoi o dopassi stretti. V. Es- 

PIAGOLE. 

TROMBONE s.m. Trombone. Gran tromba 
clic rende maggior suono. Ma più partico- 
larmente chiamasi conquesto nome ed an- 
che con quello di trombone snodalo uno 
strumento usato nelle musiche militari . 
più lungo della tromba ordinaria , con al- 
cune canne aggiunte clic scorrendo all’ in- 
sù od all' ingiù della canna principale dan- 
no le noie fondamentali do’ toni. 

TROMBONE s. f. Trombone. Spceio di fuoco 
di gioia . composto di parecchie pentole di 
fuoco collocale le uno sulle altre. 

TROMPE s. f. Mantice idraulico. Macchina 
soffiante adoperata invece do’ mantici dal 
1610 . ed è un mantice perenne, il cui 
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soffio è generato dalla caduta dell'acqua. 
Esso è formato ordinariamente di una 
tromba di legno e in cima una specie d'im- 
buto o cappellina , di un tino di matto- 
ni o di legno senza fondo , e con coper- 
chio, sul mezzo del quale s'erge la tromba 
verticalmente , c pcrcui è guidata I' acqua 
nel tino : di una tavola di pietra collocata 
per piano dentro il tino, e su cui cade c si 
spruzza l’acqua ; e di una canna metallica 
commessa al tino , c che conduce il vento 
nel focolare della fucina o del forno. 

TROMPEs. f. Imbuto. Quella parte supcrio- 
re della forma, in cui è un foro per entrar- 
vi il metallo. 

TROMPETER v. a. Trombettar v. Palesare 
a suon di trombe , ed anche suonar le 
trombe o trombette: dicesi anche s trom- 
bettare. 

TitOMPETTE s. f. Trombetto, trombetta, 
trombettiere , trombettino , trombettalore : 
trombadore e trombatore sono voci disusate. 

TROMPETTE s.f. Tromba, trombetta, buc- 
cina. La parte di questo strumento, che si 
preme con lo labbra per cacciarvi il fiato 
dentro diccsi bocchino , ( emboicuoir j , e 
l' estrema assai più larga si chiama padi- 
glione (PA VILIOSÌ. 

TROMPILLE s. f. V. Troupe. 

TROMPILLONs. m. V. Troupe. 

TRONO D'ARBRE. Fusto, troncone, tronco. 
Pedale o stipite degli alberi , dal quale de- 
rivano tutt’ i rami. 

TRONCHE! s. m. Trespolo. Arnese di legno 
intelaiato su tre o quattro piedi , c di fi- 
gura triangolare o quadrata , per uso di 
collocarvi sopra le ruoto , per adattarvi i 
cerchioni c ferrarle. 

TRONtJON s. m. Troncone, scheggia. Pezzo 
di lancia o d' asta rotta in battaglia , di 
cui si trova frequente menziono negli usi 
cavallereschi de' tempi di mezzo , e prin- 
cipalmente ne' tornei , che riuscivano più 
splendidi e più onorati quanto più il cam- 
po si copriva di schegge e tronconi. V. 
Éclat, Eclisse. 

1)e la qleie. Fusto ovvero tronco 

delta coda. Parte del cavallo. V. Cueval. 

TRONQUOIRs. m. Becchetto. Ferro per la- 
vorare al tornio, per segare , per fare in- 
tagli profondi nel legno ; ed è una specio 
di badile da legnaiuolo ma di taglio più 
stretto. 

TROPHÈE s. m. Trofeo. Catasta di alberi 
coperta di armi c di spoglie nemiche sul 
luogo della vittoria. Quindi chiamossi tro- 
feo ogni monumento alzato per celebra- 
re un fatto d' armi. 

TROSSE s.f. Trozza. V. RaCage. 

TROTTEliR add. Trottatore. Atto a trottare, 


che trotta. I cavalli dell'artiglieria deggio- 
no essere buoni trottatori. 

TROT s. ni. Trotto, lino degli andari del ca- 
vallo , più concitato del passo e meno del 
galoppo. 

( Grand ). Buon trotto. Posto avverbial- 
mente vale trottando forte. 

• ( Petit ). Piccolo trotto , trotto chiuso. 

Quello che è regolarmente accelerato. 

TROTTER v. n. Trottare. Andar di trotto , 
diccsi del cavallo e del cavalicre.L’Alberti 

10 fa verbo attivo. 

TRUCHE.MAN s. m. Turcimanno. Colui il 
quale parla in luogo d'un altro , perocché 
questi ignora la lingua dell’uomo cui driz- 
za la parola. 

TROU DE LOUP. Diamante , buca di lupo. 
Escavazionc circolare nel terreno, di una 
data profondità , la quale si usa non pure 
nella fortifìcaziono campale ma ancora nel 
fosso o negli spalti dello fortezze per ren- 
derne più difficile il passaggio al nemico. 
É da avvertirò che le buche scavate cosi 
in quadro come in tondo al piede de’fian- 
chi ritirati c sul fronte di alcune opere este- 
riori della fortiGcazione regolare delle piaz- 
ze prendono presso i nostri scrittori del- 
1' arte la denominazione particolare di dia- 
mante. In Francesco di Giorgio Martini 
vengon le buche di lupo denominate car- 
bonaie , le quali, ci dice, consigliate da F'i- 
lone , usale da Cesare , furono adoperate 
sino a’tempi nostri nella fortificazione per- 
manente come nella campale. V. Tu acce, 
Pltt milita ire. 

Du bondon. Cocchiume. La buca della 

botto , che vien chiusa con turacciolo di 
legno o di sughero. 

De minel a. Buca del minatore. Il can- 
none prepara a piè del rivestimento questa 
entrata al minatore. 

TROUPE s. f. Truppe , soldatesca , antica- 
mente strupo. Il singolare truppa corri- 
sponde meglio al vocabolo attroi pement, 
cioè frotta , quantità di gente raccolta in- 
sieme senza ordine. 

TROUPES DE DÉBARQL’EMENT. Solda- 
tesca da sbarcare , o di sopraccollo , di so- 
praccarico , di sopraggiunto. Quelle genti 
que' corpi quelle milizie di terra che si 
pongono sulle navi por essere trasportate 
da un luogo all’altro e sono , corno un so- 
prappiù del carico ordinario di esse navi. 

11 significato di sopraccollo deriva da collo 
che nelle cose di marineria vale appunto 
carico, non ostante il nobile ribrezzo del 
Pczzana.di equiparare quelle povero mille 
porzioni dell’umana razza ad una raccolta 
di robe da mercato o di some. 

D’ élite. Soldatesca eletta o scelta: fra 
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noi i gendarmi scelti diconsi barbaramen- 
te gli elitfi. Presso i ltomani dico vansi citi- 
lo quelli fra' soldati legionari , radunati in 
piccole truppe separato dalla legione , e 
pronti in battaglia ad accorrere ad ogni 
gran pericolo. Dicesi anche gente della 
(troupesd' élite ) quo' soldati che per 
disciplina o per bravura primeggiano so- 
pra gli altri. 

De rkservb. Soldatesca di riserva, sus- 

sidi. Schiere poste addietro della linea. 

Fraiciies. Soldatesche fresche, riposale. 

Quelle non affaticate ma atte a prendere 
la battaglia , a far le fazioni di guerra. 

Léuéres. Genie spedila: fra noi truppe 

leggiere. Denominazione generica d’ ogni 
milizia leggiera tanto a cavallo, che a 
piedi. 

Do géme. Ingegneri: fra noi truppe del 

Genio. Soldati particolarmente ammae- 
strati a’ lavori ed alle opere di fortificazio- 
ne tanto murale quanto campalo , come i 
minatori e zappatori.il vocabolo ingegneri 
comechè usalo dal Botta, mi sembra trop- 
po alto. 

Sédextaires. Soldatesche di munizio- 
ne o di presidio : tra noi truppe sedenlanee. 
Quc' soldati posti no’ presidii , lasciati a 
guardia perpetua delle città o de' forti , a 
differenza di quelli i quali son trattenuti 
per militare in campagna, e diconsi soldati 
di campagna. Sorta di milizia che con que- 
sto aggiunto o con quello di presidio si 
trova menzionata dagli scrittori militari , 
e negli statuti delle milizie italiane de' se- 
coli XVI e XVII. 

TROUSSE s. f. /•"ascio. È quel pacchetto di 
verghe o linguette di acciaio fatto per raf- 
finarlo, e formare una lama. 

TROUSSE s. f. Turcasso , faretra. Guaina 
nella quale si portavano lefreccc.V. Car- 
quois, Armes offexsives. 

De la batterie. Rovescio della nocca 

delVacciarino.o martellina. È quella parte 
retta che appoggiasi sulla molla. 

TROUSSEAU s. m. Stile, fuso. Legno dritto 
ed affusolato, intorno al quale si fa il mo- 
dello dello forme delle artiglierie. Ogni 
cannone ne richiede due.uno per il model- 
lamento dal vivo della bocca alla fascialta 
di culatta inclusivamente.o l’altro per mo- 
dellare la testa perduta. Il rinforzo poi di 
culatta è modellato differentemente e se- 
paratamente. 

TROUSSE-QUEUE s. f. Fasciacoda. Stri- 
scia di sovatto o tela , con cui si fascia o 
si tien ripiegata la coda di un cavallo. 

TROUSSEQUIN s. m. /turrito di dietro, ar- 
cione di dietro ovvero catino. Alberti defi- 
nisce cosi i barelli : le due parti archeggia- 


te e ricoperte di cuoio imbottito , che ri- 
levano su gli arcioni di alcune selle , e In 
quali servono a tenervi bene incassato il 
cavaliere. Ma l’arcione pare convenire so- 
lamente alla parte anteriore , nè esservi 
l'arcione didietro. 

TRUELLE s. f. Cazzuola : i nostri la chia- 
mano cucchiara. Strumento da muratore . 
ed è una specie di mestola a mano , per 
lo piè di rame ( di ferro fra noi ) , di forma 
isoscele triangolare , e servo nelle opera- 
zioni della calcina , maneggiandosi con un 
manico infìsso nel codolo doppiamente ag- 
ginoccbiato , che la regge per la base. 

TRITE s. f. Trota. Macchina di cui si servi 
Duguesclin all' assedio di Bergerac nel 
137h , la quale serviva contemporanea- 
mente a scagliar grosse pietre, e formava 
un trinceramento per coprire un centinaio 
di genti d'arme. 

TRUSQUIN s. m. Graffietto. Tavoletta di le- 
gno, trapassata da un regoletto quadro . 
alla cui estremità è posta di traverso una 
punta di ferro imbiettata da un cuneo. 
Usasi per segnare sul legno o metallo li- 
nce rette o curve, rasentando con la tavo- 
letta la sponda del lavoro, e comprimendo 
lo strumento aflìnciié la punta segni. E 
f usano i legnaiuoli , gl’ incassatori delle 
armi, ed i cannonieri. 

TSCHAKO s.m.Quoaco: la voce malamente 
usata da' nostri è scioccò. V. Semino. 

Tl'EB v. a. Uccidere, ammazzare , fare car- 
ne. Il quale ultimo modo di dire risponde 
al latino stragem facert, ed è propriamente 
l'ammazzare crudelmente , desunto il si- 
gnificato dalle bestie feroci , le quali si 
dice che fanno carne quando sbranano la 
loro preda. 

TUFFE s. m.. Malandrino. Pedono armato di 
picca. V. Bibf.au. 

TUG s. m. Stendardo turco fatto di una coda 
di cavallo attaccata ad una picca bene or- 
nata. Allorché il Gran Sultano marcia alla 
tosta dell'esercito, vi son sette code che lo 
precedono : il gran visir ne ha tre, sicco- 
me i bassa di grandi privilegi, ed i bel, due- 

TUGUE s. f. Tuga. Specie di casscretto pra- 
ticato verso la poppa di una fregata o cor- 
vetta sopra il cassero per procurare una 
stanza al capitano o al primo tenente. 

TULIPEs.m. Tulipano: fra noi tromba. Quel- 
la parte del cannone alla bocca, che è piè 
rinrorzata.e chiamasi cosi per una certasi- 
militudine che avea col fiore di questo no- 
me.Un tale ingrossamento fatto alla volata 
de’rannoni è in primoluogo necessario per 
fortificarla contro i martellamenti (batte- 
mexs} del proietto, i quali sono tanto piè 
gagliardi quanto son piè lontani dal fondo 
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dell' anima : in secondo luogo per rendere 
la linea di mira meno divergente dall'asse 
del pezzo. La parie più eminente dicesi 
gioia ( IÌOLKRELET ). 

TUNIQUE s. f. Tunica, tonaca, tonica, ciop- 
pa , toltene. Era una cotta d armi portata 
sull'annadura del corpo. Faccvasi di taffe- 
tà , corta , e molto larga, su cui ricama- 
vansi e si disegnavano le armi , siccome 
usavano gli araldi. 

TUHME s.f. Torma, tarma, lln membro dcl- 
l' ala della cavalleria legionaria romana , 
composto di trenta cavalli divisi in tre de- 
curie comandate da tre dccani.In processo 
di tempo la torma ebbe trentadue cavalli 
ed un sul comandante chiamato decurione. 
Anche gli eserciti greci al tempo degl' im- 
peradori d' Oriente avevano la cavalleria 
spartita in torme, e chiamavano il coman- 
dante di essa con voce greco-latina toma rea. 

Il: VAL s. m. Canna , doccia , tubo , can- 
netta , gola. Ma la gola è propriamente 
I' apertura del fumaiuolo dalla cappa Tino 
all' alto. 

TUYAU s. m. Anima. In quel modo i Fran- 
cesi chiamarono anticamente l'anima ( ime) 
delle artiglierie. 

TUYÈKE s. f. Baccalare, bucotare , boccola- 
re , ugello. Tubo di ferro fuso ed anche di 
rame in cui entra la canna di uno o due 
mantici, che porta il vento in una fornace 
o nel focolare di una fucina. Il boccolare 
delle fucine da campagna è sempre di ferro, 
ma fra noi le fucine di montagna se rivan- 
no di rame. Leggiamo intanto al diziona- 
rio di Bologna che il boccolare è l'apertura 
della fornace in cui entra la canna (buse). 
A questa parola poi dicesi che il buccolare 
entra nella canna e porta il vento all’ugel- 
lo e da questo al forno. L’ugello poi il de- 
finisce tubo di rame. 

TURCOPOLIEK s.m. Colui cui davasi il co- 
mandamento delle soldatesche dell'ordine 
di Malta. 

TYMBALIER s. m. V. Timbai.ibb. 

UHLANS s. m. V. Oli.avs, Wllass. 

ULTIMATUM s. m. Ultimatum. Vocabolo 
latino rimaso in tutte le lingue per espri- 
mere le ultime condizioni apposte ad un 
trattato, lo quali si tengono irrevocabili. 

UNIFORME s. m. Divisa , assisa. Vesti- 
mento militare di foggia e di colore distin- 
to, onde sceverare i propri soldati da quelli 
di un altro stato e quelli di una milizia 
dall' altra. Altro volte le divise non si fa- 
cevano di tutto intero il vestimento ; ma 
solamente di qualche intrassegna sulla 
cappa o sul petto che lo distinguesse dagli 
altri. Nel 1522 i soldati francesi e gl’ im- 
periali sotto Milano erano distinti o so- 
D'Avala. l)iz. UH. 


prassegnati dalla semplice divisa d' una 
croce , eh' era bianca po' Francesi e rossa 
pe' Tedeschi , ed ambedue gli esercitila 
portavano sul petto. Sul fino dello stesso 
secolo alcuni corpi scelti di milizia inco- 
minciarono a vestire un abito uniforme. 

UNIR v. n. Addirizzare , appianare, aggua- 
gliare. Propriamente è ridurrò a dirittura, 
pareggiare nella superficie qualunque la- 
voro, o parte componente il medesimo, che 
sia suscettivo di diminuzione o d'ingrossa- 
mento, storcersi, imbarcarsi e simili. 

A' la eajos dks bois. Accomignolare. 

Commettere due o più pezzi di legno in 
modo che facciano angoli a guisa di tetti. 

USTENSILES s. m. Utensili, attrezzi. Voce 
dell'uso generale d' Italia per significare 
quogli strumenti, arnesi e mobili, che ven- 
gono spesso ad uso nelle case , nelle offi- 
nclno, c per lo più nelle cucine. 

USURPATEUR s. m. Usurpato re. Colui il 
quale per violenza o per astuzia s'impa- 
dronisce di una dignità che non gli appar- 
tiene punto. 

VAGl'EMESTRE s. m, Quartier mastro. 
Uffiziale che avea in cura la distribuzione 
de' quartieri e degli alloggiamenti e la con- 
dotta del bagaglio di un reggimento. Nò è 
da confondersi col quartier mastro ( quar- 
ti eh maitre ) , quell’ altro uffiziale parti- 
colarmente destinato sulle paghe de' sol- 
dati e degli uffiziali d' un reggimento, me- 
diante idonea cauzione data all' erario del 
danaro , che gli viene a questo fine asse- 
gnato e rimesso. La quale cauzione vico 
oggi data dalla responsabilità del consiglio 
dell'amministrazione di un reggimento, ai 
cui membri ò solo data I* ampia facoltà di 
sceglierlo. Ma la parola Vagiemestbe 6 
di origine tedesca , c significa maestro del 
carro. 

VAIGRES s. m. Sorrette. Tavolo le quali 
compongono i bordi interni di un legno , 
applicato su i membri. Diconai anche ve- 
ringole, e fra' veneziani rerzellc. 

VAlNCRE v. a. Vincere. Ottenere il fine 
della guerra o della battaglia : restare al 
di sopra dell' inimico ; averne vittoria. 

VAlNCRE LE SOLEIL. Vincere il sole. Ot- 
tenere il vantaggio del sole.edicevasi dagli 
antichi Italiani di quel vantaggio che si 
cercava di acquistare nella battaglia cot- 
l'ordinarsi in modo che le schiero non aves- 
sero il solo in faccia .occupando a quest'ef- 
fetto un sito favorevole o discacciandone 
il nemico. Questo modo di dire durò pure 
ne' duelli, ne' quali i padrini erano soliti a 
dividere o partire il sole a' combattenti . 
onde non v'avesse vantaggio da una parte 
sopra l'altra. 
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VAlNtjUEUR s. m. Vincitore. Che vince , cho — I)b Ville. V. Bamhmimére. 

Iia vinto, c si dice di persone comedi armi. VALETS e. m. Svolazzi, lambrìquini .foglia- 
VALANCINES a. f. Mantiglie, manti celti . V. mi , sopransegnu. V. Labbreqmks, Abbes 

BaLANCIXES. DÉEEUSIVBS. 

VAISSEAUs.ro. Vatcìllo, e più generalmcn- VALETAILLE s. f. Ragazzaglia. Mollitudi- 
to nat’f. È un nome dato a tutti bastimenti no di ragazzi nel significato peggiorativo, 
grandi di mare. V. RacaIIAE. 

YASCARREUR , VASTADEUR , VASTA- VALEUR s. f. Valore , virtù. Fortezza d’ani- 
DOER s. m. Guastatori. Specie di canno- no. Il secondo vocabolo è usato a modo 
ni, de'quali mille e dugenlo furon menati de' Latini. 

da Carlo Vili alla conquista di Napoli , VALTURE s. f. Legatura. Specie di legatura 
siccome Icggcsinellememorie di Bouchct. di legnami, e propriamente del piede del- 
VALET s. m. Ragazzo. Giovanetto che fa- l’albero di gabbia col colombiere dell'al- 
ceva i primi passi nella cavalleria, serven- boro inferiore. 

do un prìncipe , o un cavaliere di scudo. VANNE s. f. Cateratta , cataratta, saracine- 
Non è da confondersi col damigello. La co. Parte di una chiusa, o d'una traversa 

condizione de’ ragazzi peggiorò per altro alzata la quale, scorrono le acque de’ fiu- 

in brevissimo tempo, sia pc'loro pravi co- mi per cagionare un inondamento (batab- 
stumi , sia perchè le usanze cangiarono , deau). V. VeKTEAU. 
di modo che anche a' tempi della cavalle- VARLET s. m. Donzello , valletto & arme. 
ria la voce ragazzo è già adoperata nel si- Giovane gentiluomo posto al servizio d'un 

gnificato di servitore o bagaglione , c con Re o d'un nobil cavaliere , acciò imparas- 

questo s' incorporò nella lingua nostra , se la profession delle armi c conseguisse 

nella quale durò sin presso alla fine del se- j la cavalleria , passando talvolta pel grado 
colo XVII come servitore del soldato a di scudiero quando I’ età più matura glie- 

cavallo, il quale perciò era chiamalo mae- ne dava il dritto. L'abito ordinario del 

slro. In quest’ultimo significato fupurchia- donzello era la cioppa senza nessuna divi- 

matopalafreniere,garzoneela\\o\lapaggio. sa particolare , nè portava lo spron bianco 
VALET s. m. liarlctto. Strumento come un se non quando veniva fatto scudiere. Dif- 

L per tener sul banco il legno da lavorare. feriva dal paggio in questo, clic il servizio 

Una delle branche è rotonda, l’altra meno del donzello era al solo fine di conseguir 

lunga è piatta ed alquanto ricurva verso cavallerìa, quello del paggio non sempre , 

quella. essendo questi stipendiato c l' altro no : il 

VALET s. m. Gomitolo. Specie di stoppac- donzello oltracciò era di nobile nascita, 
ciò per lo cariche forzate. non cosi il paggio. V. Uemoiskl, Deboi 

VALET A’ CANON. Boccone. Nelle pniove seac. 
delle artiglierie si fa spesse volte uso di VARANGUE s. f. Madiere , malora : in ve- 
questibocconi.iquaii pongonsi sulla carica. nezianoniana. 

VALET s. m. Valletto , garzone , bagaglio- VARLOPE s. f. Sbozzino, e fra gli artefici 
«e, ragazzo , palafreniere , paggio. Servi- sgrossino. È uno strumento da falegnami , 

tore del soldato a cavallo gravemente ar- cioè un pialletto allungato ( jabot ai. rov- 
inato, il quale perciò fu chiamato maestro. gè ) per unire e pulire il legname.Poi v'ha 

Ne' secoli XVI e XVII le corazze e le lan- la grande pialla (gbavde vaeloee), la pie- 
de, contente di combattere e di far tutte cola, e la mezzana. 

le fazioni di guerra , traovano con sè un 1) artivicier. Pialla da razzaio. Stru- 

garzone per foraggiare , governare il ca- mento di legno col quale si serrano i fogli 

vallo e far le fatiche del campo e della di carta intorno di un cilindro per confor- 

tenda. marci le canne da razzi, facendole con es- 

— -* ■ D' armks. Valletto cT armi. Giovanetto so rotolare sopra una tavola. Esso è fatto 

che esercitava presse il barone suo signo- to di un’ asse piana ed ha una maniglia ed 

re gli uffizi di donzello o di scudiere senza un pomello per maneggiarlo, 

portarne i distintivi, c per lo più per mcr- VASARD , VASEUX add. Fangoso. È un 
cede. Dicesi anche valletto semplicemente; aggiunto del fondo del mare quando è pie- 
ma in questo caso indica uffizio più bas- no di Babbia e fango, 
so ; e propriamente di camera cnon dar- VASSAL s. m. Vassallo. Suddito, c più pro- 
me. V. Vari. et, Èco yeb. linamente Fedele mediato od immediato 

Uarmees. Galoppo. Servitore di solda- d’ Imperatore odi Re, al quale rendeva 

ti. fratina gen te disa rmata clic segue l'eser- omaggio con giuramento, possessore di 

cito per vii guadagno o per approfittare terre feudali con obbligo di servizio perso- 

dclla disgrazia de' vinti. V. (lui nr. naie in guerra. I vassalli al tempo dell'in- 
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traduzione degli ordini feudali eran divisi 
in conti baroni abati , chiamati generica- 
mente vassalli regii , o vassalli maggiori e 
capitani ilei regno , ed in vassalli minori , 
i quali eran distinti con due gradi , cioè 
valvassori maggiori , i quali eran dipen- 
denti o vassalli de' vassalli immediati del 
Ito ; e valvassori minori o valrasini , che 
erano dipendenti o vassalli d'altri vassalli. 

VASSELAGE s. m. Vassallaggio. Servitù do- 
vuta dal vassallo al Signore. 

VASSEUR, VAVASSEUR s. m. Valvassore, 
varcassero. Vassallo mediato cioè dipen- 
dente da altro vassallo immediato , o vas- 
sallo maggiore, obbligato a levarsi adarme 
ad ogni richiesta del Signore.dalquale rico- 
nosceva il dominio dello sue possessioni . 
chiamate pcrciè feudi minori. In processodi 
tempo queste distinzioni scomparvero , ed 
i valvassori chiamati anche grandi valvas- 
sori si trovano sovente confusi co' grandi 
vassalli maggiori , assumendo aneli' essi 
il titolo di capitani e eatlani. 

VEDETTE s. in. Vedetta , reietta. Soldato 
che fa la guardia dalla vedetta. Ed oggi 
chiamasi particolarmente con questo nome 
ogni sentinella a cavallo. 

VE1LLOIK s. m. Bischetto. Tavolino con 
sponde rialzate sul qualo i calzolai ed I 
sellai pongono tult' i ferri ed i materiali 
per lavorare. V. Sui. i.ikr. 

VEINE s. m. Vena. Per similitudine si dico- 
no que' segni che vanno serpendo no' le- 
gni c nelle pietre a guisa che fanno le vene 
nel corpo degli animali. 

VÈLITE s. m. Velile, veloce. Soldato roma- 
no legionario, armalo alia lcggiera.il quale 
combatteva alla leggiera fuori degli ordini, 
e con la spada e co’ dardi rompeva il pri- 
mo sull' inimico, tentandone le forze : era 
scelto fra' descritti |dù poveri e più giova- 
ni. I veliti romani , armati di sette giavel- 
lotti con una punta di sette pollici, e difesi 
dallo scudo chiamato parma e dal quasco 
di pelle denominato galea, erano addestra- 
li a saltare in groppa a' cavalli , a scen- 
derne, a combattere fra essi, ad attacoar la 
7.uffa , a ritirarsi sguizzando sull' ale o fra 
gli intervalli degli astati. Nella nostra eli 
venne questa nomo restituito in onore, a- 
vendo Napoleone aggiunti alle infanterie 
della sua guardia si francese che italiana al- 
cuni battaglioni di Velili , c l'ebbe ancora 
l'esercito napolitano, a piedi ed a cavallo. 

VENDEL1NG s. f. Barchetta. Ne Canno uso 
i pontonieri sul Reno. 

VENER1E s. f. Veneria, caccia. Luogo dove 
in alcuni stali si raccoglie l'artiglieria a 
cavallo. 

VENIR AITI MAINS, AIX PR19E5. Atte- 


starsi, affrontarsi .venire alle «tret/a. Venire 
alle prese, accostarsi per combattere, ser- 
rarsi addosso all'inimico. 

VENTAIL s. m. Ventaglia. Quella parte 
della visiera più vicina al mento, e per la 
quale entrava I' aria nella bocca. Essa si 
abbatteva per di sotto , mentre il rima- 
nente della visiera ■ volendosi il cavaliere 
scoprire , si alzava c si congiungeva al- 
1’ elmo, 

VENT s. m. Vento. Differenza tra il diame- 
tro deli' anima e quello del proietto , e 
secondo il Grassi ; quello spazio tra la 
palla o la superficie concava del pozzo. 
Nel dizionario piemontese diccsi ; quel va- 
no che è tra il cielo dell' anima di un' ar- 
tiglieria cd il proietto. 

VENTE s. f. Vendita , spaccio. 

VENTEAU s. m. V. Vanne. 

VENTER v. n. Ventare , tirar mito. 

VENT1LATEUR s. m. Ventilatore. Artifizio 
di moderna invenzione per cacciar via dai 
luoghi sotterranei , dalle casematte, galle- 
rie coperte l'aria morta divenuta mal sana . 
c si rinnova. 

VENTILA TEliR s. m. Spiraglio , sfiatatoio, 
esalatoio , tromba , luminare. Apertura di 
figura cilindrica , ovvero a tronco di cono 
o di piramide , per dar lume ed aria allo 
gallerie ed ai rami di mina , facendola 
sbucare al di sopra. V. Event. 

VENTILATEUR s. f. Ventilalore.È una mac- 
china , la cui mercè si rinnova l'aria nelle 
navi. 

VENTOUSEs. m. Spiraglio. Apertura lascia- 
ta negli alti forni per l'usata dell' aria c 
dell'umidezza. 

VENTRE s. m. Ventre. Parto inferiore di un 
mortaio presso alia culatta, appoggiatesi 
sul cuneo. 

VENTRE s. m. Ventre. Parte del cavallo. 
V. Ciieval. 

A’ teme. A tutta briglia , a tutta car- 
riera , ovvero di tutta carriera , a briglia 
edotta. Con grandissimo impeto , di gran 
carriera, velocissimamentc. E dicesi di ca- 
vallo che si sprona rigorosamente perchè 
vada a tutta corsa. 

VENTRIÈRE s. f. Braga. Cinghia per sol- 
levar cavalli quando s'imbarcano. 

VÉRAT s. m. V. Qua et db canon. 

VERGE s. f. Verga, asta , e v’è Tasta di gi- 
rotta o banderuola ( verge de giuocette} 

VERGE A’ esverger. Cacciapaglia. Verga 
di ferro, lunga circa un metro e mezzo, 
munita di un bottone da un capo, appiana- 
ta dall'altro, ed alcun poco incavata: ser- 
ve a spingere la paglia neH’imbotlitura del 
collare de’ finimenti da cavallo. 

— Crénelée. VcrzcZ/a. Specie di ferro, da 
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cui si forma la cldodagione.ed apparticn- 
si a quella ferrareccia detta modello di di- 
stendine. 

— De l'ancre. Arto, fusto ovvero fuso, 
dell'ancora. V. Anche. 

— De pompe. Asta della tromba. 

VERGES s. f. Bacchette. Castigo e pena mi- 
litare de' soldati. Fra noi il' massimo della 
pena è quindici giriperdugentouomini.V. 
Bagiettes. 

VERGETTE s. f. Setola. Spazzola fatta di 
setola, o por più usi nelle diverse officine. 

VERGETTE s. f. Setolino. Portasi al petto 
del soldato per nettare Io scodellino o ba- 
cinetto. 

VERGHE s. f. Pennone: i dizionari della lin- 
gua pongono antenna. Legno tondo più gros- 
so nel mezzo che agli estremi.il quale pog- 
giando in quadro sull'albero, porta la vola, 
da cui prende la denominazione. 

VERGUE-BASSE. Pennone maggiore , pen- 
none di maestra. V. Grande verghe. 

VÈR1FICAT10N s. f. Verificazione. Il ri- 
scontrare co' verificatori ogni specie di ar- 
mi , di proietti, od anche di lavori , per 
accertarsi se ciascuna parte sia stata fatta 
appuntino. 

VERNIS s. f. Vernice. Composto liquido, che 
si stende sottilmente sopra checchessia per 
renderlo più appariscente o per conser- 
varlo. Propriamente chiamasi vernice un 
composto di gomme c ragc ed altro. È 
quasi sempre trasparente. 

VERRIN s. m. Verricello. Macchina a vite per 
innalzar grandi pesi, ed è di molto uso nel- 
vararo le navi. 

VERROU s. m. Chiavistello , catenaccio. 
Strumento di ferro cosi detto dal concate- 
nare che fa una imposta dell'uscio coll'al- 
tra, fermato in certi anelli di ferro confitti 
nell' imposta medesima. Esso consiste in 
un ferro dritto o cilindrico , con un mani- 
co bucato e schiacciato, nel quale 6 il bon- 
cinello o nasello che entra nella feritoia 
della serratura alla piana ed è atto a rice- 
vere la stanghetta . Le parti del chiavi- 
stello sono : il bastone , gli anelli , la ma- 
niglia, il boncinello o nasello, la bocchetta, 
in cui entra il chiavistello. 

VEUSANT s. m. Acquapendente , pendice , 
lari. Fianco di monto o di montagna ; ma 
vien adoperato particolarmente da' topo- 
grafi , geografi , e naturalisti per indicare 
la sua forma rispetto alle acquechevi scor- 
rono sopra , essendo la loro estrema som- 
miti donde si partono le acque e scendo- 
noper gli opposti fianchi. 

V'ERsEH EN CAGE. Rovesciarsi. Allorché 
l'afTusto cade sulla bocca da fuoco incaval- 
catavi sopra. V. Cage. 


VERTs. m. Verde. Nella primavera la Ca- 
valleria ed il Treno pongono al verde gli 
animali che han bisogno di purgarsi e rin- 
frescarsi. 

VERTICE s. f. Vertigine. Malattia de' caval- 
li, la quale giunge a toglier loro ogni co- 
noscenza, e li fa vacillare e precipitare in 
un fosso o rompersi la testa all'incontro di 
un muro. 

VESTE s. f. Giubbetla.Vartc del vestimento. 
V. IIarillement. 

VÉTÉRAN s. m. Veterano, e meglio vetera- 
ni nel numero del più. Fra' Romani eran 
quo' soldati che avevan militato venti.ven- 
ticinque anni o più. 

VÉTÉRAN add. Veterano. Aggiunto di mili- 
zie , di soldati che hanno esercitato gran 
tempo ed onorevolmente la milizia. 

VÈTÉRANCE s.f. Vetcranza. Ottenevasi do- 
po i venticinque o venti anni di servizio. 
Fra noi innanzi al 1833, i soldati o sottuf- 
fiziali compiuto il dodicesimo anno , ot- 
tenevano una medaglia la quale indicava 
il primo periodo di soldato veterano , e 
dopo il decimottavo , il secondo periodo , 
aumentando la prima volta di due e la se- 
conda di quattro grani il presto. 

VÉT1LLE s. f. V. Serfenteac. 

VÉTÉRINAIRE s. m. Maniscalco. Quegli 
che medica c ferra i cavalli.il quale ha nei 
reggimenti di cavalleria grado di sottof- 
Oziale. Cosi il Grassi : ma fra le nostre sol- 
datesche chiamasi veterinari o colui che in- 
tende a medicare i cavalli , e maniscalco 
quegli inteso a ferrarli. 1 suoi strumenti 
sono : 

— Aigiulle a’ séton. Ago da seleni. 

BistOcri. Bislorino , bistorl. Ed evvi 

il bislorino retto , il bastonalo , c quello a 
foglia d' alloro. 

Bouton de feu. Bottone di fuoco. É 

quello strumento che ha in cima una pal- 
lottola a guisa di bottone. Adoperandolo , 
i maniscalchi lo infuocano per incendere 
in più operazioni loro intorno a’ cavalli. 

Ciseaux. Forbici. 

Couteau a' eeu. V. Bocton de feu. 

Flamme. Salasso. 

Lancette. Lancetta. È una specie di 

bottone di fuoco. 

Seringce. Scliizzatoio. Le cui parti 

sono la canna, il cannello, lo stantuffo. 

— — Sonde. Tenta. Il quale strumento ser- 
ve per iscandagliare la profondità delle 
ferite. 

VEULGAIRE , VEUGLA1RE s. f. Volgare. 
Cannone usatoda’ Borgognoni sino al 1450 
all incirca.e traeva palle di pictra.Era una 
specie di serpentina. 

YEXlLLE s. m. Vessillo. Insegna delle lo- 
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gioiti romane , e più propriamente della 
cavalleria. 

VIBORD s. ni. Capo di banda. Parte di una 
nave fra le parasartie e gli orli ( plats- 
Itnans ). 

V1CE-AM1RAL s. m. Viceammiraglio. Grado 
di generalo nella Marineria : noi lo chia- 
miamo ancora contrammiraglio. 

V1CTOIKE s. f. Vittoria. Battaglia vinta con 
la disfatta o la ritirata degli avversari. La 
vittoria è indecisa quando dopo la batta- 
glia, i due eserciti che hanno combattuto, 
rimangono negli stessi campi che prima 
occupavano, o che da ambe le parti si can- 
ta il Te Dei*. 

VICTORIEUSEMENT avv. Vittoriosamente. 
Con vittoria , da vincitore , vincendo. 

VICTOIUEUX add. Vittorioso. Chehavinto, 
che ha ottenuto la vittoria. Si dice di per- 
sona e di cosa, ed in questo ultimo caso 
vale appartenente a vincitore , o simbo- 
leggiente vittoria. 

VICTÌIAILLES s. f. Vettovaglie. Provvisio- 
ni di mare. 

V1EILLE TOUR. Torrarcft ione. Torrione an- 
tico che minaccia rovina. 

VIELLES FERRURES.S/erre, rottami. Fer- 
ramenti rotti o vecchi , che si sono cavati 
da un qualche lavoro , c particolarmente 
quelli che sonosi cavati dal piò de cavalli. 

V1EUX CHATEÀU. Castellare. Castello ro- 
vinato, E vi sono esempi di Matteo e di 
Giovanni Villani. 

•— Corts. Vecchi corpi. I quali tenevano 
il primo posto fra gli altri. 

Fe«s. V. Caffi rs. 

Olito. Sugna. Serve per ingrassare i 

fusi degli assi nelle ruote. 

VIGNE s. f. Vigna. Macchina murale do' Ro- 
mani , composta di doppio tetto di tavole 
di graticci , impostato sopra quattro pila- 
stri di legno, parimente ricoperti di vinchi 
c di graticci ; le parti esterne della mac- 
china cran difese da pello fresche onde ri- 
pararla da' fuochi che gettavano sopra di 
essa gli assediati. Serviva al passaggio del 
fosso nelle oppugnazioni , e se ne fabbri- 
cava un buon numero, c si congiungevano 
insieme , onde i soldati potessero sotto di 
esse accostarsi al piò delle mura. V. Ma- 
chines akciesnes, Galene d'approche. 

V1GOTE. Modello su cui sono intagliate i 
calibri de' pezzi di artiglieria , per rintrac- 
ciare le palle che a ciascuno di essi com- 
petano. 

V1LEBREQU1N s. m. Verino. Genere di 
trapano di ferro oppure di legno , che si 
adopera a far fori orizzontali , cd anche 
verticali , spingendolo col petto , o con 


una mano , e facendolo girare coll' altra. 
La parte con cui tiensi ferma, edalla quale 
s'appoggia al petto, è il manico conforma- 
to a guisa d'un fungo con largo cappello : 
dal lato opposto al manico si adatta e fer- 
ma la saetta ; e la parte che s' impugna per 
farla girare dicesi zanca , la quale ò pie- 
gata in arco , ed ha un codolo che gira 
nel manico. 

VIGIE s. ,f. Guantiere . Sentinella per la sco- 
perta. È il posto o P uffizio de' guardiani 
do’ segnali. 

V1NAIGRE s. m. Aceto. Quello usato da’la- 
boratori proviene dal vino. Dicesi in vo- 
cabolo chimico acido acetico impuro. 

V1NDAS, VINDAU, VINDAXs. m. .trailo 
verticale. Serve a tendere legomcne no' pon- 
ti militari, a sollevar pcsi.o ad altri usi di 
guerra. E v'ha pure l'organo orizzontale 
(caresta*), nel (piale il tornio chiamato 
anima o fuso, anziché essere piantato ver- 
ticalmente, è posto a traverso di un gran 
trespolo o capra , muovendosi altresì con 
leve. Le sue parti sono : 

Abcs-boctans. Sproni : ne' nostri arse- 
nali van denominati urtanti. 

Clavbttks. Zeppe . 

Cotés, Sole . 

Entretoise do coLLEr. Calastrello del 

collo. 

ÈpaRS. Traverse delle sole. 

Levikbs. Aspe , aspi. Que' legni squa- 
drati lunghi e forti che attraversano i fori 
del cappello dell' anima , o co’ quali si fa 
girare. 

Moktans. Ritti : negli arsenali nostri 

diconsi montanti. 

Rocleao. Rotolo: noi lo diciamo curro , 

ed alcuni chiamanlo rullo. 

Semelle. Calastrello del perno dell’ a- 

nima. 

Treoil. Anima ovvero fuso. Il quale si 

compone di cappello (tòte) con due trafori 
quadri, di collo (collkt), di corpo (corps) 
o di perno { tourillo* ). 

Cheville a' tètb plate. Caviglia a 

testa piana, cui va congiunta una catenella 
(chaIkette), un rampone ( crampo* ) con 
dado o chiocciola ( ÉCBOl ) . 

Cheville a' cito*. Cannello con fusto 

a vite , cd il suo dado. 

— — Cloos. Chiodagione. 

Cravatte. Collare dell' anima. 

Crampo*. Braccialetto. Il quale serve 

da sottorecchiono al perno del curro. 

Frettes de montaxs. Fasciature pel- 
le teste de' ritti. 

Frettes de trelil. Fasciature pel 

cappello dell' anima. 

VIOLER La *EUTRALlrÉ. Violare la nenlra- 
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lilà. Dicesi di citi guerreggiando posta per 
forza U' armi sul territorio del [«tentalo 
che professa la neutralità, o ne offende in 
qualunque modo le condizioni stabilite. 

VIltER v. a. n. Virare, volgere. Vocabolo di 
marineria per significare girare. 

VIRETON s. ni. Verrettone, spiedo. Grossa 
verretta che si tirava con la balestra. Fu 
quest’anello in uso nc’primitempidclla mi- 
lizia Italiana. V. Armes offensivi». 

VIROLE s. f. Fascetta, cerchio, ghiera, rie- 
ra : fra' nostri armaiuoli anello o anelletto, 
e bassamente tarallello. V. Bigie, Fcsil. 

V I KIJRE s. f. Corso. É una fila di tavole del 
fasciame posto in una linea continuata da 
un’ estremità all' altra del bastimento. 

VIS A' téte FRAisÉE. Vite accecala. Quando 
la capocchia nella parte inferiore è fatta a 
tronco di cono da entrare nell’ accecatura 
fatta , dove si vuolo cacciar la vite senza 
che risalti. 

A' téte noyék. Vite a testa persa. Quel- 
la, la cui capocchia è piana, e spiana l'orlo 
dei foro , in cui è spinta. 

De celasse. Vite del riione. 

De garmtlres. Vite da fornimento. \] ì- 

partengonsi alle armi da fuoco portatili. 
V. Fcsil. 

De noie. Vite della noce. La quale fer- 
ma il cane sul quadrato della noce. 

De bride de noie. Vite del castello della 

noce. 

De Gèco ette. Fife dello scatto. 

De ri.ATiNE. Fife da cartella, ovvero da 

piastra. Sono duo e son noverate fra lo viti 
da fornimento. 

De pointage. Fife di mira , ovvero di 

punteria. Quella la quale serve ad elevare 
o ad abbassare la culatta di un pezzo di 
artiglieria nel fissare la direzione del tiro. 
Il trovato delle viti di mira , moderno an- 
ziché no , venne a sostituire i cunei , coi 
quali non si poteva ottenere esattamente 
lo stesso effetto. I Francesi, noi ed altri 
ci abbiamo i cunei solamente a'mortai. Al 
capo supcriore della vite è fermato un 
manubrio a erocera per farla girare. 

De ressorts. Fife delle molle. 

De bassinet. Vile dello scudellino. 

Do cbien. Fife del cane. Fa parto del- 
l’acciarino. V. Fcsil, Platine. 

En bois. Vite da legno ovvero di legno: 

dal Grassi e comunemente vengoo chiama- 
te riti in legno. Le sue spire sono profonde 
e sottili. 

En fer. Vile di ferro o da ferro, meglio 

che in ferro. 

En goctte de slif. Fifca gocciola. La 

quale ha la testa convessa. 

Sans fin. Vile perpetua, Quella che 


non ha madrevite ma che volgendosi in- 
torno al suo asse, tocca con le sue spire i 
denti di una ruota c la fa girare. 

VISEIt v. n. Armare, tordi mira, tirar di 
mira , mirare, pigliar di mira. Dicesi di 
armi di getto c di fuoco tirate contro un 
bersaglio determinato. Ma il tirar di mira 
é propriamente quei tiro che altrimenti 
diresi di punto in bianco. 

VISIÈRE s. f. Frontale : fra noi risiera. Par- 
te del raschetto o quasco dorava licri o dei 
fanti , fatta per lo più di cuoio, che ripara 
la fronte c gli orecchi del soldato, sporgen- 
do in fuori, di forma quasi circolare. 

VISIÈRE s. f. Visiera. Quella parte dell'el- 
mo elio copriva il viso, alzandosi ed abbas- 
sandosi mediante una molla , avendo due 
apertura per gli occhi. 

VISIÈRE s. f. Baviera. Parte dell' elmo che 
copriva il volto e propriamente gli occhi. 
V. Armes offensivks. 

VISIÈRE s. f. Buffa. Quella parte dell’ elmo 
che copriva la faccia dalla fronte fin sotto 
la bocca , e calava o s'alzava a voglia del 
cavaliere : chiamasi anche particolarmente 
con questo nome quella parte della visiera 
che difendeva le goto. V. Armes défbn- 
sives. 

VISIÈRE s. f. Mira. Un 6egno posto ad una 
dello estremità delle balestro , e poi delle 
canne da fuoco , nelle quali si aflisa l' oc- 
chio per aggiustare il colpo. V. Glidon , 
Bodton de mire, Mire. 

VISITE s. f. Veduta : tra noi risila. Esami- 
na a cui si assoggettano i primi generi per 
le artiglieriee le armi d'ogni maniera, per 
riconoscere se abbiano lequalità ricercato, 
se mostrino difetti, e se ciascuna parto sia 
condotta con la debita misura. La velluta 
precede e segue la prova , a cui sottopon- 
gonsi i generi , c si estende a coso anche 
già usate per accertarsi , se non ostante i 
guasti già sofferti, sieno o pur no ancora 
servibili. Il modo di fare la veduta è sem- 
pre indicato da istruzioni analoghe a cia- 
scun genere da vedere. 

Dbs bovches a’feu. Visita delle bocche 

da fuoco. La quale ha per iscopo di esami- 
nare se quelle hanno le debite dimensio- 
ni, senza esser viziato di camere o puli- 
chc, suscettibili a farle rigettare; ed evvi 
[lercio la risila esterna ( visite extérieu- 
re ) , e la interna (visite intériel'Bb). 

Des armes. Fi«ìnd'am«.Nelle rassegne 

o riviste d' ispezione vi sono deputati con 
una ministcrialo un uflìziale di artiglieria 
ed un riscontratore o controloro. 

Des ponts. Visita dei ponti. Allorquan- 
do i ponti militari deggiono rimanero lun- 
gamente costrutti , è duopo andar sovente 
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volle rivedendo le barche e gli attrezzi, e 
ritirando ancora le ancore , lo quali inter- 
randosi a mano a mano , non potrebbero 
alla fine esser distaccate. 

VISITER v. a. Rivedere. Esaminare, riscon- 
trare il numero do' soldati , il loro arma- 
mento, le vcslimcnta loro. 

VISITER v. a. Rassegnare, visitare, rivede- 
re : e fra noi ispezionare. Assicurarsi del- 
la diligenza de' corpi di guardia, delle po- 
ste , delle guarnigioni. 

VISITER v. a. Esaminare , visitare , stu- 
diare. Esaminare le fortificazioni d’ una 
piazza. 

VISSER v. a. Invitare. A fiaccar con viti , e 
più generalmente dicesi dagli artefici per 
serrare e stringerò la vite o con lo viti. 

VIT DE ML'LET s. m. Cannone ino. Piccolo 
cannone di una a tre libbre di pialla , che 
si adopera nelle guerre di montagna , c 
viene trasportato da muli ed a braccia d'uo- 
mini. Fra noi è del calibro da 4. V. Pièce 
DE TROUPES LÉGÉRES , PETITE PIÈCE DE 
MONTAGNE. 

VI TESSE Dii PROJECTILE. Velocità del 
proietto. Il maggiore spazio, che percorre 
in meno tempo un proietto. La quale defi- 
nizione mi sembra alquanto vaga.nè trop- 
po matematica. Meglio crederei definirla 
siccome nella Meccanica , cioè lo spazio 
percorso in dato tempo. 

Imitale. Velocita iniziale. Quella che 

ha il proietto nell' uscire dall’ arme. Sa- 
rebbe questa la definizione generale ; ma 
gli artiglieri la definiscono cosi: quello spa- 
zio che un proietto , cacciato da un'arme 
da fuoco, scorrerebbe in diritta linea, con 
moto uniforme o nell' uniti di tempo , se 
in quel che è messo in moto , venisse ri- 
mossa la resistenza dell’ aria e la gravi- 
tà del corpo. 

VIVANDIER s. m. Vivandiere. Colui che 
vende vivande a' soldati. V. Grille. 

VIVRES a. m. Vettovaglia , vivere , viveri , 
vittuaglia , e rittuvaglia meno usato , ed 
anche cieaiwfa.La quale voce Grassi stes- 
so predica vieta o da usarsi con giudizio. 
Pure gli si è forte rimproverata perchè 
farebbe confondere i vivandieri con coloro 
clic forniscono la vettovaglie. E che direb- 
besi , se soggiungessimo aver Montecucco- 
li bellamente usato provianda ? Pur non è 
voce nobile. V. Mdnition de bocche. 

VOGUER v. n. Remare, remigare , vogare. 
L' azione di spingere un naviglio co' remi. 

VOIE s. f. Carreggiata. Larghezza o via di 
un carro,misurata tra lo orme delle ruote, 
dal di dentro di un quarto al di fuori del- 
l'opposto. 

I)' bau. Via d'acqua , falla. È un buco 
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o un'apertura accidentale nell'opera viva 
del bastimento. 

YOILES s. f. Vele. Potenti mezzi di cam- 
mino nello navi. Le diverse loro specie pos- 
son principalmente ridursi a queste. 

Basses voii.es. Vele dei trevi. Lo quali 

comprendono la vela di maestra ( grande 
voile ) e la vela di trinchetto ( voile de 
M ISSINE ). 

Bbigantinb. Randa : nella marineria 

napolitana dicesi brigantina. E una vela più 
grande del trinchetto, la quale attaccasi giù 
all'albero di mezzana , ed in vece di pen- 
noni la sostengono la boma ed il picco. 

Humebs. Gabbie. Vele poste agli alberi 

di questo nome. Lai quali comprendono 
ancora la vela di gabbia di maestra (grand 
hunieb) , il parrochetto o rela di gabbia di 
trinchetto ( petit hunieb ) e la conlromez- 
zana (perroquet de volt, l e ) cioè quella 
sostenuta da’ pennoni dell'albero di gabbia 
di mezzana. 

Perroquets. Ihtppafichi , e fra noi di- 

consi velacce.Se ne distinguono le due se- 
guenti maniere : 

Grand perroquet. Pappafico, velaccio 

di maestra. 

Petit perroquet. Pappafico o velaccio 

di trinchetto. 

Verruche. Pappafico , vela o reiaccia 

di belvedere. Nella nostra marineria dicesi 
solamente belvedere o corsaletto. 

Grande. Vela maestra. 

(ÌRAND PERROQUET VOLANT , GRAN CA- 

tatois. Contrapappafico ed anche rata- 
coca di maestra. Quarto ordine di vele so- 
pra i pappafichi. 

Petit perroquet volant. Petit ca- 

tatois. Contrapappafico di trinchetto, 

OiVADiÈHE.Cirada. Vela del buompres- 

so. Non vicno più usata . comunque ri- 
manga il pennone di civada. 

CONTRE-ciYADiÈRE- Vela di contraci - 
vada . 

Bonnettes. Coltellacci . scopamari. 

Vele quadrangolari piccole che si aggiun- 
gono ai lati delle quadre. 

Bonnettes Basses. Scopamari ovve- 
ro sopramari. La vela di maestra non ha 
scopamare. 

Grande donnette. Coltellaccio o so- 
pramare, ed anche ho letto scopamare, sic- 
come usa la marineria napolitana. 

Bonnette de misaine. Coltellaccio dt 

trinchetto. I coltellacci son velo superiori 
agli scopamari. 

Bonnette du grand hunieb. Coltel- 
laccio della gabbia di maestra. 

Bonnette du petit iicnier. Coltellac- 
cio di parrochetto. 
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— Bombite de grand PESROQIJET. Col- 
Itllaccio del pappafico. 

Bonnettk de petit pebroquet. Col- 
tellaccio del pappafico di trinchetto. 

PaIlle en ci:l. Batticulo. 

Voii.es d’etai. Vele di itraglio, ovvero 

di strallo siccome dicono i nostri marina- 
ri. Diconsi quello che sono tra gli alberi 
dietro a quello di trinchetto. 

Flocs. Flocchi o nella nostra marine- 
ria fiocchi. Quelle vele che sono tra l'al- 
bero di trinchetto ed il bompresso. 

Grande voile d'étai. Gran vela di 

straglio , vela di streglio di gabbia. 

Voile d'étai ne grand uunier. Vela 

di straglio della gabbia di maestra. 

Petite, Seconde, Contee voile d'é- 
tai De grand hcmer. Piccola vela di stra- 
glio della gabbia di maestra. 

Pocillocse. Cartonerà o vela di stra- 
glio di maestra. 

Voile d’ étai dc grand perroqcet. 

Vela di straglio del pappafico di maestra. 
Nella traduzione fatta a Venezia del Costò 
ho trovato chiamarsi masseretta. 

Grand foc. Gran flocco. 

Seco.nd , Fall foc. Secondo ovvero 

falso flocco , e flocco volante. Nella mari- 
neria nostra diccsi controfiocco. 

Traisi è vip. , Contre , Clln foc. Terzo 

flocco ed anche controfiocco i nostri la chia- 
mano floflocco. 

Petit foc, Trinqcette, Tocrmkntin. 

Trinchettina ovvero piccolo flocco. Ma fra 
noi evvi la trinchettina e la trinchettina di 
fortuna. 

Foc d' artimon , Voile d' étai d' ar- 

timon. Vela di straglio di mezzana. 

Diablotin , Voile d'étai di: pehro- 

quet de foigce. Vela di straglio di con- 
trammezzana. 

Voile d’étai de la verruche, Fausse 

voile d' étai de perroqcet de foigce. 
Vela di straglio di belvedere, o di corsaletto 
fra noi. E vi è la seconda vela ( seconde 
voile ). 

Voile d' artimon. Vela di mezzana , 

e corte volte diccsi solamente nirvana 
( artimon). Si pone al picco ed alla (toma 
della randa ne' casi di fortuna ; perché di 
più brevi dimensioni. 

VOILIER add. Veliero, veliere, veleggiatore. 

VOII.iER s. m. Velaio, treciere.Colui il qua- 
le é incaricalo di far le vele. 

VOILUREDE L'A C I ER . Piegar u ra . La pren- 
de qualche volta l'acciaio alla tempera. 

V01TURES D’ARTILLEIUK. Carri ovvero 
carreggi d’ artiglieria. Affusti cassoni carri 
fucine, ed ogni maniera di macchine. 

YOlTURERv. a. Carreggiare, vettureggiare. 


Traghettar le robe colle carraie negli eser- 
citi s’intende della condotta delle bagaglie, 
delle artiglierie . delle munizioni , degli 
attrezzi , e d ogni arnese da guerra. 

VOLÈE (A'toute). Di volata. Dicesi di un 
tiro fatto con la massima carica o la mas- 
sima elevazione. 

VOLÉE s. f. Volata , o certi antichi autori 
di artiglieria han detto eofante.Quella par- 
te di una artiglieria fra gli orecchioni ed 
il vivo della bocca .ovvero dal secondo rin- 
forzo alla bocca. 

1)e derrière. Bilancia , bilancino- 
la. Parte dell' avantraino, fermata su' co- 
sciali , cui erano un tempo raccomandati 
i bilancini, a questi attaccandosi le tirelle. 

■ Du Bot'T du timon. Bilancia del timone. 

Usavasi quando i cavalli cosi detti di vola- 
ta non si attaccavano a' cavalli di timo- 
ne, ma a'bilancini pendenti dalla bilancia, 
la quale era anche pensile alla testa del 
timone , quando s' attaccavano quattro o 
più cavalli. 

VOLAUE s. m. Bergolo, ed in veneziano ver- 
jo/o.llna barca che facilmente sbanda per 
moti del mare o pel vento , e che non è 
reggente alla vela. 

VOLÉE s. f. Bordata, fiancata. 

VOLÉE s. f. Votata. Numero di colpi che i 
pontonieri battono di seguito col battipalo 
su palafitte destinate alla costruzione di 
ponti militari. 

De canons. Scarica di cannoni. Ed è 

la scarica di parecchi cannoni fatta con- 
temporaneamente. 

VOLER v. a. Depredare, predare. Torre per 
forza , mettere a preda le robe altrui, ru- 
bando a mano armata , fuori le regole e 
discipline della guerra. 

YATAYAN s. m. Pugnale turco con lama 
dritta o curva , appuntata , tagliente da 
entrambi i lati . c fortificata verso il mez- 
zo da un'arista, la quale va per tutta la 
lunghezza. Questa lama è comunemente 
di, damasco. L' impugnatura ed il fodero 
son ricchi, siccome è uso presso gli Orien- 
tali, di pietre preziose ed altri ornamenti. 

YEIIX s. m. Occhi. Parte del cavallo. V. 
Cheval. 

YPRÉAU s. m. Gatlice , gallerò. Specie di 
pioppo , elio ha il tronco diritto e grosso , 
con la scorza bianco-cenerina , i rami co- 
tonosi , le foglie rotonde , appuntate , an- 
golate , dentate, e bianche al di sotto. Ha 
una varieté nella sua specie , ed è quella . 
con foglie si bianche al di sotto come la 
neve , denominata pioppo d Olanda (gri- 
SARD , GRISA1LLE). V. ttOIS. 

7. AGAIE s. f. Zagaglia. É un arme offensiva 
composta di un bastone lungo dieci o do- 
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dici piedi , ferrato in cima . che (arriva 
siccome arma in asta da mano e da tiro. 
É voce di origine arabica , e certi popoli 
dell’Affrica, massime i Mori, se ne servo- 
no combattendo a cavallo , lanciandola 
come il giavellotto. 

VOIR v. a. Vedere. Si dico di que' sili e di 
quello opere , dalle quali si ha la vista di 
altre opere o siti, cosi per attaccarli, come 
per difenderli. 

VOLE s. f. Inquartala. Vocabolo di scher- 
ma per esprimere quel movimento , mer- 
cè il quale vuoisi evitare un colpo, can- 
giando sito. 

VOLÉE s. f. Folata. Parte della canna di un 
fucile , e propriamente, secondo il Grassi, 
quell’ angolo di guida alla mira ; ma più 
chiaramente è quella parte che dalla cu- 
latta va sminuendo gradatamente sino alla 
bocca. 

VOLÉE s. f. Volala. Parte di una bocca da 
fuoco dagli orecchioni o dal rinforzo in- 
nanti. 

YOLONES s. m. Voloni. Soldati che i Ro- 
mani fecero dagli schiavi offertisi volonta- 
ri dopo la battaglia di Canne. 

VOLEUR s. m. V. Maravdeub. 

VOLONTAIRE s. m. Volontario. Un soldato 
che milita senza esservi stato astretto dalle 
leggi militari. Anche i Romani ammette- 
vano i volontari, i quali per altro non sono 
da confondersi co' coloni. Eran questi degli 
schiavi, che i Romani facevano soldati per 
somma necessità , dichiarandoli liberi pri- 
ma di essere ascritti alla legione. 

VOLTE-FACE. Voltafaccia. Movimento pel 
quale una soldatesca volge la faccia indie- 
tro , e spara. 

VOLTIGEÙR s. m. Volteggiatore. Soldato da 
piede, piccolo di statura, scelto a fare tra le 
fanterie d'ordinanze le fazioni della milizia 
leggiera. Questa milizia venne istituita da 
Napoleone ne' suoi eserciti di Francia e dì 
Italia l'anno 1801, ed ampliata nel 1803 , 
perchè sottentrasse allecompagniedecac- 
ciatori, abolite assai prima ne' battaglioni 
d'ordinanza , e cnll’intendimento di valer- 
si di un maggior numero di giovani che 
per la loro bassa statura erano esclusi dal 
servizio. Questa milizia ritraeva in qual- 
che parte de’ veliti o dei volatori degli an- 
tichi Romani. 

VOMIR v. a. Vomitare. Dicesi metaforica- 
mente delle artiglierie o delle mine. 

Lks étocpes. Sputare le stoppe. Allor- 
quando le stoppe escono c sono cacciate 
fuori de’ commenti nello vecchie navi. 

VOULGE, VOULGUEs.m. Pirca.Se ne ser- 
vivano i franchi arcieri. V. Graisarmr. ! 

VOUSSOIRIER a. m. Machina inventata dal | 
D'Arsn Diz. Mil. 


D'Aboville; deputata a tagliare esattamen- 
te, e siccome debb'eesere, il dente (niccu) 
de'raggi appartenenti a ruote senza mozzo. 
VOUSSOIR (Koces a'). Ruota senza mozzo. 
Le quali potrebbero essere accomodate per 
una carrozza di un particolare ma non per 
lo macchine di artiglieria. I raggi son con- 
tenuti da due piastre di metallo, e le loro 
spine o denti si toccano, formando nel loro 
taglio una specie di volta intorno al corpo 
()’ asse. 

VOYAGEANT ISOLÉMENT. Passeggierò. 
Dicesi di soldato che passa da un luogo al- 
l'al tro, camminando solo per raggiungere il 
corpo al quale appartiene , o per recarsi a 
quartieri o a casa. 

VRILLEs. f. Trivellotlo, trivellino, succhiel- 
lo, succhiellino. Inostri artefici lo chiaman 
pergola a maruzza , od iPiemontesi verino. 
Strumento col quale si buca nel legno : 
esso è di ferro acciaiato, con un'estremità 
appuntata e torta , od altrimenti fatta a 
doccia , e terminata da una punta a vite 
da legno : dall' altro capo ha in cima un 
manico di legno postogli a traverso. 
VRILLERv. n. Succhiellare. Dicesi de' fuo- 
chi artifìziati che si ravvolgono per aria 
in modo di elice. 

VUE s. f. Veduta. Aperture dell'elmo a rin- 
contro degli occhi i quali saran garentiti 
dai colpi dell’inimico mercè la baviera. 
VULNÉllABLEadd. Offendibile, attaccabile. 
Che si può attaccare assalire invadere ; e 
dicesi di luogo, di fortezza, di opere forti- 
ficate, ed anche di paesi. V. Attaqcablb. 
VULNÈRABLE add. Feribile. Capace di es- 
ser percosso o ferito. 

ZAIN s. m. Zaino. Mantello del cavallo. Ed 
è quello di solo un colore senza niuna mac- 
chia bianca , nè è certamente comune. 
ZIG-ZAG s. m. Scolta, serpeggiamento; trin- 
cea a biscia secondo il Mora , strada luma- 
cata con Giorgio Sanesc , ed anche cam- 
mino a biscia.QueWc trincee che uniscon le 
tre parallele nelleopcre di assedio, per pro- 
cedere nel lavoro in guisa da non essere 
imboccato da' tiri del nemico , camminan- 
do lungo le capitali delle opero ad at- 
taccare. 

ZINC s. m. Zinco. Metallo bianco tendente 
alcun poco all’azzurro : la sua struttura è 
lamellosa , senza esser duttile come quel- 
la di alcuni altri metalli : cede tuttavia al 
martello , e si può ridurre in lamine. A- 
dopravasi già nella lega delle artiglierie : 
unito al rame nella proporzione di dicias- 
sette per cento forma l'ottone de' forni- 
menti delle armi portatili. La copparosa 
bianca è un solfuro di zinco. Lo zinco 
ridotto in lamine sottilissime, prende fuoco 
ài 
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alla fiamma di una candela , e brugia con 
una fiamma azzurra mista di verde. La 
quale facilità ad accendersi ha fatto am- 
metterlo ne' fuochi di gioia . in cui con- 
giunto con altre sostanze , manda delle 
stelle bianche e lucidissime. 

AVALLON add. Vallone. Aggiunto di soldato 
o di corpo formato anticamente d' uomini 
nativi di quella parie del Brahante che è 
tra la Schclda e la Lisa , domi* ebbero il 
nome. Militarono gran tempo agli stipen- 
di! della Spagna (piando questa posse- 
deva le Fiandre. £ l' infanteria vallone è 
nota nelle guerre di quel tempo per la 
sua bravura. Cessata la dominazione spa- 
gnuola ne' Paesi Bassi , durarono tutta- 
via i valloni in quel servizio ; e sul prin- 
cipio del secolo XVIII fecero parte della 
guardia del Re di Spagna. 

WAROQUEAU s. m. Varrocehio. Lna sorta 
d' argano antico fatto di un gran tornio di 
legno , il quale , avvoltavi una corda, si 
metteva in moto con quattro trasversali 
da quattro uomini per tirare od alzar gra- 
vi pesi. Era macchina militare do' secoli 
bassi, come si può dedurre da' vari esempi 
di questa voce clic il dottissimo Carpentier 
andò traendo da un codice militare antico. 
L’uso delle cave per atterrare le mura d'u- 
na città o di una fortezza passò da’Romani 
ai popoli Italiani del medio evo , e durò 
sino all' invenzione delle mine che giunca- 


no per forza di polvere. A quel tempo gli 
assedianti si facevano sotto del muro eho 
intendevano abbattere, e scalzandolo c ca- 
vandone a poco a poco la terra sulla qua- 
le posava, lo armavano via via di puntelli 
per sostenerlo , finché I' opera loro fosse 
terminata : poi legavano a questi puntelli 
lunghe c grosse funi.quando il tempo non 
permetteva loro di adoperare il fuoco , e 
raccomandatele a forti argani chiamati var- 
rocchi , tiravano con essi a terra i puntel- 
li , seguendone la rovina dell' edilizio su- 
periore. 

AA'EDELING.AVEXDELING.VENDELING 
s. m. Sono barchette a tre tavole in uso 
sull' Alto Reno c sulle quali son passale 
le soldatesche del grand'esercito. V. Ve- 

DEI.INS. 

WOTZs.m. Metallo clic si estrae dalle mi- 
niere di ferro nelle Indio orientali o con- 
tiene maggior quantità di carbonio che l'ac- 
ciaio, è meno del ferro fuso. 

AA'LLASS s. m. V. Oulans. 

WURST s. m. Fucsie. Carro a quattro ruo- 
te con un cassone sospeso sopra cinghie , 
coperto di cuoio ed imbottito , c con due 
pedane disposte lungo le fiancale del me- 
desimo : serviva a velocemente trasportar 
le munizioni ed i cannonieri pel maneggio 
delle bocche da fuoco , i quali sedevano 
perciò sul cassone. L'usano i Tedeschi. 
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o io stimalo cosa importante alle 
persone militari la cognizione de- 
gli ordini cavallereschi dalle mi- 
lizie di Europa principalmente 
adusati ; ponendo qui innanzi i principi 
generali del blasone, senza entrare in quei 
particolari , i quali meglio si affanno alle 
opere speciali dell’araldica, siccomcquella 
di Bernardo Giustiniani messa a stampa 
in Venezia nel 1G48 , di Marco Antonio 
Ginanni pubblicata nella cittì medesima 
nel 1766, di Filippo Bonanni stampata in 
Roma nel 1711 , e del Sansovino sotto il 
titolo Origine dt cavalieri. 

Ed è primamente assa persi chcgli smal- 
ti onde siricuoprono gli scudi gentilizi di- 
vidonsi in colori ed in metalli , comechè 
il Borghini sia di credere , non aversi a 
tenere siccome metalli i due smalti del- 


l'oro e dc\l argento, ma quai colori, cioè il 
giallo ed il bianco. I quali due metalli deb- 
bonsi necessariamente trovare ad uno ad 
uno in ogni arme, congiuntamente a qual- 
che colore ancora, per comporre uno stem- 
ma intero, perocché in difetto stimerebbesi 
questo c falso e manchevole. 

I precipui colori delle armi riduconsi 
a quattro , siccome riducevanli gli anti- 
chi artefici , al dir di Plinio , cioè Apelle 
Echione e Nicomaco. 

II rosso denominato da alcuni roseo, o- 
slro, cocco, sanguigno, vermiglio ed anche 
biotico dalla parola blatta che signiGca pro- 
priamente una goccia o bolla di sangue 
congelato. I Francesi intanto non meno 
che gl' Inglesi l' addimandano gvel lb; o 
perchè tale è il colore della gola , o per- 
chè tutte le bestie nel divorar la preda , 
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secondo dice Perone, hanno la gula rossa 
e insanguinata, ovvero dall'ebraico gulud, 
cioè pelle rossa , od anche dal latino cu- 
sculum con che si esprime la grana onde 
si tinge lo scarlatto. 11 quale colore è 
proprio del vestir de’ soldati , perocché 
significa il sangue; c di vero la veste ros- 
sa era indizio di guerra presso i Romani, 
siccome Livio ci narra e Plutarco ed altri 
ancora : 

L'azzurro, cui appongono alcuni il no- 
me di zaffarino , turchino c celeste , deno- 
minalo da’ Francesi Azi; ti ovvero blev : 

Il verde , che bene i Francesi appellano 
diversamente, cioè sykoplh, dalla parola 
latina sinopia , la quale, giusta le osserva- 
zioni del Yulsonc , risponde ad una terra 
minerale di Levante , onde hassi il color 
verde : 

E finalmente il nero, franccscamente de- 
nominato salile meglio che Nota. 

Intorno alla preminenza de' succitati co- 
lori , alcuni autori la sostengono in prò 
del rosso , perciocché la porpora , se- 
cond' essi dicono , è un liquor prezioso 
che scorre dalle vene di un pesce o con- 
chiglia marina , delta comunemente mu- 
rice. Ollrccchè i Romani usarono la por- 
pora fra’ primi magistrati c fra’ primi or- 
dini ; c la veste de’ principi sovrani di tal 
colore pompeggia. Pur tuttavolla nelle 
opere francesi, poiché l’ arme dc'loro Rea- 
li ha il campo azzurro , leggesi questo 
siccome primo fra' colori ; avvegnaché in 
siffatta guisa rappresentasi il Ciclo, eppe- 
rù evvi chi ’1 va denominando cilestro. 

Ciò nientedimeno ammettono gli Aral- 
di moderni due altri colori, cioè il violalo, 
cui gl' Italiani danno eziandio i nome d> 
pavonazzo, e l' incarnato, del quale noi in 
ispczialilà ci gioviamo per rappresentar 
nelle armi le leste, braccia, cd altre parli 
del corpo umano. 


Oltre a’ metalli cd a' colori , ond’ ab- 
biaci fatto cenno linqui , si considerano 
pure nelle armi due panni o pelli, le quali 
per verità non sono nè gli uni nè gli al- 
tri, o per meglio dire, essendo esse com- 
poste di un colore c di un metallo, vengon 
come solo uuo smalto considerale, poten- 
do egualmente servire di metallo e di co- 
lore. In falli la pelle dell’ armellino rap- 
presentasi con un campo d' argento, spar- 
so di segni o macchie nere , dette comu- 
nemente moscature , le quali sono in nu- 
mero indeterminato , ed hanno figura po- 
co dissimile da una croce, la cui parte in- 
feriore si spartisce in tre punte. E di ve- 
ro il campo argenteo senza dubbio espri- 
me la pelle del medesimo armellino; stan- 
tcchè questo animale è si geloso del suo 
natio e imparcggiabil candore che per con- 
servarlo inviolato nou teme punto nè lac- 
ci nè morte. La pelle del vaio vien dino- 
tata da alcune figure piccole di sette la- 
ti, simili a merli di antiche muraglie ov- 
vero a piccole campane , epperò alcuni 
l' han chiamalo cappelletti ed altri campa- 
nelle cd anche bicchieri. E la pelle del 
vaio è nelle armi gentilizie disegnala con 
argento cd azzurro , cosi non altrimenti 
componendosi il naturai colore di cosiffat- 
to animale. 

Nè ho poi potuto andar per le lunghe 
ragionando di cose vieppiù facili c chia- 
re, cioè della configurazione dello scudo, 
delle figure o corpi (pigubes), de' tenenti 
(suppobts), del cimiero (cihieb), della di- 
visa (devisb), e del mollo o grido di guer- 
ra ( cui db gubrbe ) ; perciocché varrà 
meglio impratichirsene sopra di alquanti 
scudi affatto diversi , soprappiu eh’ io mi 
penso noverare nell’ Appendice i più im- 
portanti vocaboli dell' araldica. 
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AGNEAU. Agnello. Nella aioria ili tulli gli 
ordini militari pubblicata in francese nel 
1699 si fa breve cenno di quest'ordine, sen- 
za fare alcun motto nè dell’origine nè del- 
l'abito. Pur tuttavolta si conosce ehe il re 
di Svezia Giovanni, detto Giovanni il buo- 
no, volendo ricompensare il merito di al- 
cuni della sua corte, a' 10 di luglio 1654, 
giorno solenne per la sua coronazione, con- 
ferì la collana dell'agnello, siccome vedesi 
in una moneta coniata in quel tempo. E 
qui vedesi l'agnello pendere da una meda- 
glia con l'efligie del nostro Salvatore, ed il 
motto Deue proteclor nosler. 

AIGI.E N'OIKE. Aquila nera. Federico Gu- 
glielmo marchese ed elettore di Brandc- 
burgo il quale in seguilo di grandi dispute 
fu coronato Ite di Prussia ai 18 gennaio 
1701 in Conisberga, istituì nel giorno della 
coronazione quest'ordine. Il quale è il pri- 
mo fra gli ordini equestri prussiani , ed è 
rappresentalo da una croce biforcata d’oro 
smaltata d'azzurro, con quattro aquile ne- 
ro agli angoli. Sul dritto vi sono le due let- 
tere F. R. { Federico Ite) ; sul rovescio le 
parole auum cuique. I cavalieri ne portano 
sul petto la decorazione, sospesa ne’gior: i 
solenni a una catenella d’ oro frastagliata 
dallo lettere F. R.\ e negli altri ad un na- 
stro arancino a tracolla; anzi in tai di me- 
glio si usa la croce ricamata sul lato sini- 
stro dell’abito. 

AIGLE BLANCHE . Aquila bianca . Fu istitui- 
to da Ladislao V re di Polonia l’anno 1325 
in occasione del battesimo impartito alla 
sua nuova nata idolatra ; ovvero . siccome 
altri vogliono, per il matrimonio del figliuo- 
lo con la principessa Anna figlia del Gran- 


AIG 

duca di Lituania. E nera contrassegno una 
tripla catenella il’ oro smaltata bianca c 
coronata d’argento. Federico Augusto elet- 
tore ili Sassonia c re di Polonia . volendo 
cattivarsi que’ signori fra’ polacchi che fa- 
vorivano le parti di Stanislao , rinnovcllò 
l'istituzione l’anno 1705. Ma al tempo del- 
la divisione della Polonia parve estinguer- 
si l’ordine nel 1775, nò usci dall’oblio che 
alla creazione del ducato di Varsavia; sic- 
ché nell’ atto costituzionale del giorno 2t 
di luglio 1807 videsi anche questo rivive- 
re fra gli ordini cavallereschi. E dappoiché 
la Polonia fu sottoposta alla Russia, si è 
mantenuta in vigore l'aquila bianca, il cui 
gran maestro è l’imperatore. L’attuale deco- 
razione è una croce ettagona smaltata di 
rosso con fiamme ai quattro canti , cui è 
sovrapposta un’ aquila d’oro con ismalio 
bianco c coronata d’argento o di diaman- 
ti : viene raccomandata a una catenella di 
oro intrecciata con aquile di pari metallo 
smaltate bianche c coronate d’ argento. I 
cavalieri portano un nastro cilestro da sini- 
stra a dritta , e sull’uniforme la piastra di 
gemme, se in cerimonie, oppile ricamata 
d oro o d’argcnlo. La divisa dell’ ordine è : 
Per la fede, la legge ed il Re. Non v’ha che 
solo una classe, od i cavalieri dell’ aquila 
bianca sono di pieno dritto membri dell'or- 
dine di San Stanislao. 

AIGLE D'OR. Aquila d oro. Il quale ordino 
fu istituito nel 1702 sotto la denomina- 
zione di ordine di Sani' Uberto, o della Gran 
caccia da Evcrardo Luigi di Vitteniherga. 
Il re Federico I lo rinnovò nel 1806 , ed 
insieme con nuovi statuti vi diede il nome 
che porla di presente. La decorazione del- 
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l' ordine è una croce biforcata , smaltata 
di rosso, orlata d'oro, accantonata di quat- 
tro aquile eziandio d'oro, e caricata di uno 
scudo azzurro con entro un'aquila a volo 
spiegato : il nastro è rosso : la divisa rir- 
tulis amicitiaeque foedus. 

AIGLE ROUGE. Aquila rossa. Quest’ordine 
prussiano già fondato nel 173i dal mar- 
gravio Giorgio Federico Carlo di Brande- 
burgo-Bayreuth, venne ricomposto nel 1777 
dal margravio Cristiano Federico Carlo A- 
lessandrodi Brandeburgo-Anspach a Bay- 
reuth ; perocché l'aquila rossa entra nelle 
armi di Brandeburgo. Il re Federico li 
con lettere patenti del di 12 di giugno si 
dichiarò gran mastro dcU'ordine.cui asse- 
gnò il secondo posto d’ onore , cioè dopo 
dell’ aquila nera. Correva il 18 febbraio 
1810 quando il ro Federico Guglielmo III 
vi aggiunse una seconda ed una terza clas- 
se, cangiandone la decorazione. La quale 
è una croce patente , smaltata di bianco , 
caricata di uno scudo con entro un' aquila 
coronata con nastro bianco ed il lembo co- 
lor d' arancio. 

AILE DE SAINT MICHEL. Ala di San 
Michtle. Il quale ordino venne creato da 
Alfonso I ro di Portogallo l’anno 1105 per 
voto fatto a San Michele nella temuta in- 
vasione dei Mori. La decorazione consi- 
stea in un sole d' oro, avente nel centro 
un'ala spiegata .smaltata bianca, ed il motto 
quii ut Deus -, venendo sospesa a un nastro 
porporino eaflissoall’occhiellodella divisa. 

ALCANTARA. Alcantara. Ferdinando li Re 
di Leone e Castiglia, Asluria ed Estrema- 
dura Io istituì l'annoll72in occasione del- 
la celebre vittoria ottenuta sui Mori presso 
la città di Alcantara. E quest'ordine, come 
l'altro di San Giuliano di Pcreiro, cui segui, 
mutandone solamente il nome o in sua ag- 
giunta, veniva dimostrato da una croce d’o- 
ro , ornata di gigli, smaltata verde , con 
suvvi uno scudo d'oro.N'el 15Ì0 ottennero 
questi cavalieri dal Papa il permesso di 
ammogliarsi. L'ordine di San Giuliano del 
Pcreiro toglie il nome da un luogo nella 
diocesi ili Rodrigo sulle rive del fiume Coa, 
cosi chiamato nell' idioma spagnuolo da un 
pero situato innanzi alla Chiesa. 

ALEXANDRE NEWSKI. Alessandro Nctr- 
ski. Il quale ordine volle fondare Pietro I 
nel 1722 in onore di questo santo ed eroe 
della Russia , facendone una sola classe , 
e dando il posto di generai maggiore agli 
ufiiziali che no sono insigniti. La decorazio- 
ne è una croce patente, smaltata di rosso, 
accantonata da quattro aquile a due testo 
d'oro, e caricata di uno scudo con l'imma- 
gine del Santo. Portasi sospesa ad arma- 


collo da sinistra a destra, mercè un nastro 
rosso. La divisa è:prf servizio e per la patria. 

ALFAMA (Sai. vt Georges n'J.San Giorgio di 
Alfama. Istituiva quest'ordine nel 1201 Pie- 
tro II redi Aragona sopra statuti quasi simili 
a quelli dei Templari : fu riunito all'altro 
ordine di nostra Donna di Montesa, il quale 
da pochi anni erasi creato. Era contraddi- 
stinto con una croce d' oro di San Giorgio 
d' Alfama, smaltata di rosso, e sul rovescio 
T immagine del santo. 

AMARANTHE. Amaranto ovvero Amaranto. 
Ordino istituito dalla regina Cristina di Sve- 
zia T anno 1653 per rendere più magnifica 
c sontuosa una festa da lei data. Rappre- 
sentavalo un ovato d oro; il dritto smaltato 
bianco avevasi un amaranto, e il suo stipi- 
te uscia da un terrazzo arricchito di gem- 
me di varii colori: il rovescio smaltato di 
porpora si aveva le lettere A. V. sormon- 
tate da una corona di lauro c diamanti : il 
contorno finalmente racchiudeva questa 
divisa : dolce nella memoria. Elia Ashmole 
inglese narra che la cagione per la quale 
fondavaio questa pia Regina , la quale ri- 
pudiando il trono visse venerata in Roma, 
fu per onorare una sua dama per nome 
Amaranta. 

AMOUR DU PROCIIAIN. Amor del pros- 
simo. L'imperatrice Elisa betta Cristina isti- 
tuì quest'ordine nel 1708 per ispirare nei 
suoi sudditi quell’amore sublime cITè primo 
cardino della pubblica felicità. E volle, fosse 
questo il contrassegno: una croce ottagona 
affibbiata all'occhiello per un nastro del co- 
lore del papavero (ponceau), a’ quattro an- 
goli eranvi raggi di vari smalti , e nel cen- 
tro una ellisse smaltata di rosso , tra cui 
il motto : amor prosimi. 

AMPOULE. Ordine militare della santa am- 
polla. Clodovco re de' Francesi volendo 
immortalare il giorno nel quale egli e tre- 
mila soldati ricevettero il battesimo, abiu- 
rando l'idolatria , statuiva quest' ordine , 
contrassegnato da una croce d'oro smaltata 
bianca, sul cui dritto era una colomba nel- 
V atto che una mano ponevalo nel becco 
un' ampolla , e sull' esergo T effigie di San 
Remigio; ond’ei venne anche chiamato or- 
dine di San Remigio. 

ANDRÉ ( Saint ) nu CnsRnos dk la ree. 
Sant’ Andrea del cardo della ritta. Pur tnt- 
tavolta T autore di un dizionario degli Or- 
dini religiosi e militari , giudica fosse un 
sogno di moderni storici questo ordine ci- 
tato. Verso la fino dell' ottavo secolo A- 
caio re di Scozia contrasse alleanza con 
T imperator Carlo magno ; e per mostrar- 
gli quanta fiducia avesse nel suo appoggio, 
fondò quest'ordine col nome di Cario della 
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ruta. I contrassegni par che fossero simi- 
gliatiti a quelli dell' ordine di Nostra Don- 
na del cardo in Trancia , comunque sotto 
l' invocazione di Sani' Andrea , protettore 
della Scozia; o con la divisa : pour ma dé- 
fense. Ma un sccond’ ordine di questi fu 
creato in Iscozia da Giacomo II dietro una 
ribellione da lui composta col favore dei 
signori del suo Regno : la novella divisa 
fu nrmo me impune lacesset. 

ANDRÉ ( Saixt ). .Soni' Andrea. Pietro il 
grande , czar delle Russie . di ritorno dai 
suoi viaggi , volle imitar l' esempio degli 
altri sovrani , ed istituì quest’ordine , addi 
30 di novembre (12 dicembre) 1698, dopo 
spenta la ribellione di Strelizza. Il con- 
trassegno è una croce d’ oro di Santa An- 
drea, che ha nel centro un ovato, e dontrovi 
in tre linee , le lettere L. C. P. C. L. R. 
spiegate dai Francesi cosi : lo czar Pietro 
conservante le Russie. Ma oggi in vero so- 
novi le lettore S. A. P. R. Sanctus Andrea 
Patronus Russine. Alla punta supcriore, c 
sul dritto di questa croce è posta una co- 
rona imperiale , ai laterali un' aquila gia- 
cente, ed all'inferiore un’ aquila rovesciati- 
tesi : sul centro dell’ osergo un’altra aqui- 
la che ha sopra il seno le armi dell' im- 
pero. Una collana d’oro tien sospesa la de- 
corazione, frammischiate le maglie da rose 
d’ oro e da fiamme smaltate di fuoco. E 
questo il grande ordine russo , cui vanno 
concesse lo decorazioni degli ordini di A- 
Icssandro-Newskij o di Sani' .trina. 

ANGÉLIQUES DORÈS DE SAINT GEOR 
GES. Angelini dorati di San Giorgio. Isti- 
tuzione dell'imperatore Costantino il gran- 
de convcrtito al cattolicismo dopo la vit- 
toria presso Maienza , e veniva decorata 
da una croco d' oro ad otto punte , orlata 
e smaltata di rosso, fregiata di gigli a'quat- 
tro angoli : leggevansi sul dritto le quat- 
tro lettere I. H. S. V. ( in hoc cigno vin- 
cer), e sul rovescio si vedeva l’ immagine 
di San Giorgio nell’ atto di ferir di lancia 
un drago. 

ANNE ( Saixte (.Sant’Anna. La origine di 
quest’ ordine è in Schteswig-Holstcin , e 
fu fondato a Kiel il di lì febbraio 1735 da 
Carlo Holstein-Gotlorp , padre dell’ impe- 
ratore delle Russie Pietro III in onore del- 
la sua sposa Anna Petrowna ed in memo- 
ria di Anna imperatrice.Crealo che fu, non 
ebbesi 1’ ordine oltre a quindici cavalieri ; 
ma Paolo I alla sua ascensione al trono lo 
divise in tre classi, volendo che i cavalie- 
ri di Sant' Andrea fossero anche decorati 
della croce di Sant’ Anna. Verso il 1815 
Alessandro I vi aggiunse una classe , cui 
solo i militari posson essere ammessi. La 
D" Atala Dir. AHI. 


decorazione è questa : croce patente, smal- 
tata di rosso , accantonata di palmotto ri- 
voltate d’oro , e caricata di uno scudo con 
entro f imagino della santa : il nastro è 
rosso col lembo bianco. La divisa fede . 
pietà , giustizia si appartiene a quest’ or- 
dine. 

ANNONCIADE ( Très svi ite ). Santissima 
Annunziata. Amedeo VI , detto il verde , 
conte di Savoia Io istituiva fra il 1360 ed 
il 1363 sotto il nome di cotture o di lacci 
d' amore ( Lacs d amour) a cagione di un 
braccialetto ricevuto dalla sua donna in un 
torneo : si rappresentava con una collana 
di rose d’oro smaltate di rosso o di bianco 
unite da quei lacci d’oro con verde smalto 
o con le lettere F. E. R. T. ( (orlitudo ejus 
Rhodum tenui t ) esprimente la divisa im- 
maginata. giusta l’opinione di alcuni, per al- 
ludere alla difesa di Rodi attribuita dallo 
croniche di Savoia ad Amedeo IV.Nel 1431 
Amedeo Vili, e secondo Bertolotti Carlo il 
buono addi 11 settembre 1518 mutò il ti- 
tolo dato dal primo fondatore nell’ altro di 
Annunziata . aggiungendo alla rappresen- 
tanza succitata f immagine della Vergine 
Annunziata in una linea ovale traforata da 
quattro lacci d’ amoro. 

ANTOINE (Saixt) Ex etiiiopie et ex abts- 
sixlB. Sant' Antonio in Etiopia ed in Abis- 
sinia. Dalla storia rilevasi usser questo il 
più antico ordino cavalleresco de’ tempi 
cristiani; poiché so ne fa rimontare la isti- 
tuzione al 370 per opera di un Giovanni 
Imperatore d’ Étiopia denominato il Pre- 
zioso o per corruzione di voce il Prete Jan- 
ni. Venia rappresentato da una croce d’oro 
a forma di T smaltata bianca o orlata d oro, 
la qualo si portava sul petto. 

A VIS. Aviso. Nel 1140 Alfonso Enriquez pri- 
mo re di Portogallo lo istituì per memo- 
ria della vittoria riportata innanzi a Biros 
sul re Alboyach , dandogli questi simboli : 
un braccio in campo rosso, armato di una 
spada vedevasi in un ovato d’ oro racco- 
mandato a una catenella dello stesso me- 
tallo mercè la quale portavasi sospeso al 
petto. Prese nome di Attuo dal castollo . 
in cui Ferdinando il giallo successore di 
Alfonso trasferì il grande maestrato. Nel- 
l’anno 1789 la regina Maria ne fece un or- 
dine del merito militare, diviso in tre clas- 
si: sei cavalieridi gran croce, quarantanove 
commendatori cd illimitato numero di ca- 
valieri, decorati di una croce rossa gigliata 
affidata ad un nastro verde. 

BAIN. Bagno. Errico IV di Lancastre re di 
Inghilterra, verso la fine del secolo XIV, 
nel mentre trovavasi nel bagno, fu avver- 
tito che due vedove dimandavano giusli- 
42 
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zia , ed immantinente uscitone disse : al 
piacere del bagno doversi preferire la giusti- 
eia da rendere a,' sudditi', e la giustizia ven- 
ne impartita. Fu questa la cagione onde fu 
istituito quest’ ordine verso il cominciare 
del secolo quattordicesimo. Ed era un or- 
dine quasi dimenticato, allora quando il re 
Giorgio nel 1723 lo fece rivivere. L’ inse- 
gna era uno scudo di 6ela verde con suvvi 
tre corone ricamate d'oro, e la divisa: tria 
in unum , allusiva alle tre virtù teologali, 
e portavasene fregiato il braccio dritto. 
Pure il Redi in una nota del suo ditiram- 
bo parla di questa milizia inglese ; assai 
più remota stimandola , nè solo in Inghil- 
terra, ma in Francia ed in Italia. 

BATIMENT. .Vare. Carlo III della Pace fon- 
dava quest’ordine in Napoli l'anno 1381 ; 
dappoiché ebbe fatto morire la regina Gio- 
vanna I ed incoronare Margherita sua con- 
sorte. Alludevasi alla nave di Giasone spe- 
dita al conquisto del vello d’oro con la più 
fiorita gioventù di Grecia. Ed il Re stesso 
volle ascriversi fra’ trecento argonauti, po- 
nendo l' ordine sotto la protezione di San 
Niccolò arcivescovo di Mira, cui fece edifi- 
care una chiesa nelle vicinanze del mare, 
denominata oggi di San Nicola della doga- 
na. Ma morto appresso picciol tempo in 
Ungheria, e suscitati nel reame novelli tu- 
multi, rimase naturalmente estinto cosif- 
fatto ordine. I cui cavalieri portavano un 
manto alla reale di color celeste con gigli 
d' oro trapuntato , elio un laccio di seta 
bianca e rossa ligava al collo: avevansi poi 
in testa un berretto nero, ed io fronte una 
piccolissima nave scolpita sopra una lami- 
na d’ oro , ed un' altra nave sulla clamide 
con una croce inalberala su di un pomo ; 
leggendovisi le parole : eques navis in re- 
gno neapolitano. 

BAS, BOTTE. Calza o coturno. Questo ordine 
fu istituito in Italia nel 1400: erane scopo, 
I' addestrare negli erercizlcavallereschila 
gioventù patrizia .Colui il quale era insigni- 
to di cosiffatta dignità cavalleresca calzava 
al piè sinistro un coturno ricamato d’oro. 

CALATRAVA. Calalrava. Il quale ordine tu 
istituito da Don Sancio III re di Castiglia 
nel 1138 (il Sansovino dice nel 1120) per 
ricompensare que' gentiluomini i quali ren- 
devansi chiari nelle guerre coi Mori, mas- 
sime nella difesa del castello di Calalrava. 
I cui difensori presero l’abito religioso dei 
cisterciensi senza rinunziare al militare ser- 
vizio. Il primo abito fu la vesteelo scapolare 
bianco, siccome i monaci suddivisati, aven- 
dosi a toner celibi, comunque ne fossero di 
poi esentati. I cavalieri di Calatrava fecero 
una guerra ai Mori che loro acquistò molta 
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gloria e ricchezza , epperò assai potenza. Di 
che lietamente godettero in sino al 1193 , 
allorquando penetrata fra essi la discordia , 
giunseroatale che uno attentava la vita al- 
l’altro. Per porre un termine a si scandalosi 
dissidii Innocenzo Vili con bolla del 1489 
affidò l'amministrazione dell’ordine al re 
Ferdinando il cattolico , e di poi Alessan- 
dro Vili congiunse il maestrato alla coro- 
na di Spagna. Di presente contansi ottanta 
commende all’incirca di Calatrava.il quale 
ordine novera questi dignitari: ilgran com- 
mendatore, il chiavaro, il priore, il teso- 
riere , e l’intendente delle fabbriche. La 
decorazione componesi di una croce giglia- 
ta rossa sopra un rombo d'oro , che i ca- 
valieri portano pendente da un nastro ros- 
so , cd insieme ricamata sul petto a sini- 
stra. L'abito solenne è un manto bianco , 
sovra del quale a sinistra è ricamata la cro- 
ce medesima. 

CATHERINE ( Sviste ). Santa Caterina. Il 
quale ordine russo, benché istituito in favor 
delle donne, trae origine da un fatto milita- 
re. Pietro il grande nel 1714 per trasmet- 
tere alla posterità la ricordanza di doversi 
alle pratiche di sua moglieCatcrina la pace 
ottenuta coi Turchi , crcavalo a prò delle 
nobili donne di sua corte , decorandole di 
una croce d’oro smaltata di rosso, nel cut 
centro è l'immagine di Santa Caterina 6ul 
dritto , e sopra l’ esergo in un ovato, con 
smalto rosso eziandio 6 la divisa prò fide 
et patria. La si tien sospesa al lato sinistro 
mercè un nastro di color rosso col lembo 
d'argento. L’imperatrice ha la prerogativa 
di gran maestra. 

CATHERINE ( Sviste) ai mostSikai. San- 
ta Caterina al monte Sinai. Nel 1067 i 
principi cristiani l'istituirono, perchè i ca- 
valieri proteggessero contro gl’infedeli i 
pellegrini che recavansi in Gerusalemme 
a visitare la tomba di Santa Caterina. Im- 
perocché appunto in quel volger di tem- 
po fu scoperto il corpo di questa vergine 
il’ Alessandria. Simboleggiavasi con una 
croce d'oro fatta come una rotella , smal- 
tata di rossochiodata dàrgento.e suvvi una 
spada di questo metallo con elsa d'oro mes- 
sa per traverso. 

CHARDON ( Notbe Dame du ). Nostra Si- 
gnora del Cardo. Luigi li il buono, duca 
di Borbone, lo istituì il primo giorno del- 
l’ anno 1369 a Mouiins per sorprendere 
gradevolmente i gentiluomini a lui devoti; 
ma nacque sotto il nome di ordine dello 
scudo d’oro per alludere alle strenne. Il 
quale scudo era contornato da perle , tra 
cui a lettere d’ oro le parole Allei Al- 

I lev. le quali significano allons ensemble. 
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o suvvi la divisa Escékance. Nell'anno 
seguente, sposata che il Re ebbe Anna Del- 
fina , cangiava con un comandamento del 
di 2 febbraio l'ordine dello scudo in quello 
del cardo . la cui insegna fu questa ; una 
cinta di velluto cilestro foderata di raso 
porporino orlata di ricamo d’oro , e la di- 
visa Espérance-. il fibbiaglio poi era d’oro, 
frastagliato a smalto verde siccome la te- 
sta del cardo: oltracciò portavasi una col- 
lana d'oro romboidale c frammista di gigli, 
cardi, e le lettere della divisa, cui sospen- 
dessi una medaglia ovale d’uro con l'effigie 
della Vergine raggiante e coronata di dodici 
stelle d’ argento , con una mezza luna ai 
piedi , e sul contorno dell’ ovato le parole 
succennate alien alien. 

CHARITÉCHRÉTIEN'NE. Cantò cristiana. 
Il quale ordioc immaginato da Errico 111 
re di Francia , non fu per colpa de’ tempi 
stabilito che da Luigi XIV. Erano scopo 
il decorarne gli ufiziati e i soldati mutilati 
in servizio del re e dello stato , ed Errico 
avea loro disegnato un alloggiamento in- 
titolato Casamilitare della carità cristiana, 
ove entrando si avea oltre il vestito un 
mantello, sul cui lato sinistro cravi una cro- 
co ricamata di raso bianco orlata cilestre 
e con questa divisa ricamata d' oro : pour 
aroir serri Rdélement. 

CHARLES (Sumt). San Carlo. Fu istituito 
in Napoli addi 22 ottobre 1748 da re Car- 
lo 111 per rimunerare i servigi profferii 
dalle sue soldatesche terrestri c marittime. 
Il numero de' cavalieri fu limitato a cento: 
la giornaliera divisa era una croce conte- 
nente la imagine del glorioso Santo pro- 
tettore dell’ ordine , terminando in forma 
di gigli i quattro angoli. Ma non ebbe mol- 
to a perdurare colai ordine. 

CHARLES III. Carlo III. Questo sovrano 
istituì nelle Spagne cotale ordino addi 10 
settembre 1771 in occasione della nascita 
del principe delle Asturie , consacrandolo 
all' immacolata Concezione, siccome fu ap- 
provato da Papa Clemente XV il di 21 feb- 
braio 1772. Vi apportò alquante mutazio- 
ni il re Carlo IV con dispaccio del 12 giu- 
gno 1804. La decorazione è una croce bi- 
forcata, smaltata di bianco, pomata d'oro, 
sormontata di una corona di alloro , ac- 
cantonata di quattro gigli d'oro, e caricata 
di uno scudo con entro l'imaginc di nostra 
Signora Immacolata. Bianco è il nastro 
col lembo turchino. 

CHARLES XIII. Carlo XII I. Quest' ordine 
svedese fu fondato addi 27 maggio 1811 , 
ed è rappresentato da una croce patente . 
smallata d’oro , caricata di uno scudo con 
entro un triangolo, nel quale vedesi la let- 
tera G : il nastro i rosso. 


CHERUB1NS. Cherubini. V. Ciirist. 

CHIEN et COQ. Cane e gallo. I. istituzione 
di questi due ordini , i quali furon dappri- 
ma distinti uno dall'altro , si attribuisco a 
Lisoye De MontmorenciM primo dei signori 
che si Tecero battezzare col re Clodoveo. 
Ed a perpetuarne la memoria e dare una 
prova di fedeltà al suo principe creò I' or- 
dine del Cane significato da una catena, da 
cui pendea un cane, tutto d’oro. I progres- 
si fatti da questi cavalieri rincuorarono lo 
stesso Lisoye a creare l’ altro del Gallo , 
che si riunì al primo , dando per entram- 
bi una collana di parecchie catenelle . cui 
eran sospesi un cane e un gallo d'oro, con 
la divisa vigiles. 

CHiUST. Cristo. Dionisio I re di Portogallo 
volendo ovviare a danni cagionati da' Mori, 
pensò fondare quest'ordine nel 1318 sotto 
la regola de' Templari elio papa Alessan- 
dro VI concesse a questi cavalieri. I quali 
furon sottoposti alla regola di San Bene- 
detto della riforma di Cistcrcio, nel 1320, 
salvo la condizione di potersi liberamente 
ammogliare. Re Giovanni I ed i suoi suc- 
cessori, per incitare i cavalleria nuove sco- 
perte , concessero loro la proprietà dei 
paesi clic avrebbero acquistati , non riser- 
bandosi che il puro dritto di sovranità. Il 
contrassegno è oggi una croco d'oro patriar- 
cale , smaltata di rosso, o su questa una 
altra croce piana d' argento che mercè di 
una tripla catenella d'oro ligasi al collo dai 
cavalieri di gran croce. Il nastro è di co- 
lor rosso. 

CHIUST. Cristo. Di versi altri ordini di Cristo 
furon creati nel quattordicesimo e quindi- 
cesimo secolo, in cui la religione cristiana 
era perseguitata non solo dai Barbari , 
Maomettani , Saraceni, c Mori , ma bensì 
dagli Ercsiarchi. Perlochè si pensava dal- 
l' universale de’ cristiani di forte contra- 
stare a cotanta rovina , in virtù di caval- 
leresche istituzioni. Prima delle quali si 
fu quella creata da San Domenico nella 
crociata contro gli Albighesi , e avutene le 
sanzioni sovrane e pontificie servi di nor- 
ma alle susseguenti. I membri dell'ordine, 
che oggi si appartiene alla Spagna , porta- 
vano sullo stomaco uua croce d’ argento a 
fiordalisi e suvvi un'altra croce di nero (sa- 
bi.e) : le mogli poi de’ cavalieri avevansi la 
stessa croce sospesa al collo da un cordo- 
ne nero e bianco. Ma la decorazione d’ og- 
gidì è una croce coronata , gigliata, parti- 
ta d'argento e di nero, pendente da un na- 
stro rosso. La seconda istituzione di que- 
st’ordine venne fondata nella Livonia l'an- 
no 1203 da Alberto vescovo di Biga , i cui 
cavalieri furon anche chiamati fratelli del- 
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laipada . In Avignone Papa Giovanni XXII 
confermato nel 1320 , l’ordine di Cristo 
in Portogallo , riserbò per sè e pei suoi 
successori il dritto di nominare de' cava- 
lieri. La decorazione ò molto somiglian- 
te a quella usala da’ Portoghesi; comeehè 
i cavalieri romani non portino la stella- 
li quarto conosciuto col nome di Cheru- 
bino o Serafino fu fondato da Magno IV 
re di Svezia nel 1334 , e lo rappresen- 
tava una collana d' oro composta di che- 
rubini , smaltata di rosso e di croci pa- 
triarcali , alludenti all’ assedio patriarcale 
di l'psal ; pendevano un ovato d'oro smal- 
tato d' azzurro con le Ietterò I. H. S. nel 
centro , c nel mezzo una piccola croce. Il 
quinto ordine di Cristo venne creato da papa 
Paolo V nel 1615 e fu contrassegnato con 
una croce di Malta smaltata d’ azzurro e 
orlata d'oro , avente sul dritto o sul rove- 
scio le tre lettere I. II. S. la quale si por- 
tava sul petto. 

CHYPRE, CHEVALIERS DE L’ÉPÉE. Ca- 
valieri di Cipro o della spada. Lusignano, 
perduto il regno di Gerusalemme, dovette a 
Riccardo I re d'Inghilterra il reame di Ci- 
pro, e memore del valore addimostrato da 
gran numero dicavalieri nella difesa di Ter- 
ra Santa, istituì per rimeritameli, l'ordine 
della Spada, la cui prima distribuzione av- 
venne in Nicosia volgendo l'anno 1 195 ; il 
contrassegno crane una collana di cordoni 
di seta bianca legati a facci d'amore ( lacs 
»' a sfoca ) per via delle lettere d’oro R.S. 
Dalla quale collana pendeva una medaglia 
d'oro traforata , in cui era una spada con 
lama smaltata bianca ed elsa a fiordalisi 
d' oro , e intorno alla linea ovale la divisa 
securitas regni. 

CINCINNATUS. Cincinnato. Negli Stati Uni- 
ti venne fondato quest'ordine nel 1783 a 
prò degli uffìziali americani e di quelli della 
marineria francese, i quali avevano avuto 
parte nella guerra della indipendenza. I 
membri dovevano assembrarsi tutti gli an- 
ni per eleggere un presidente, c provvede- 
re al modo di soccorrere i fratelli poveri. 
Pure è oramai obbliato quest’ordine, di cui 
furon modificati anche gli statuti. 

COLLIER. Collare. Istituzione di Amedeo 
VI e rifermata da Carlo il buono, riputata 
tuttora nella corte di Savoia il colmo delle 
onorate mercedi. Cosi chiainavasi perchè 
affatto somigliante al collare di un veltro. 
Il quale era largo tre dita collo lettere F. 
E. R.T.duo volte ripetute ed un laccio di 
amore in fino ai due feri. Tre altri lacci 
d’amore formavano il fregio pendente sul 
petto a' cavalieri, al numero di quindici in 
quel tempo. V. Ammoscudb. 


COLOMBE. Colomba. Giovanni I re di Leo- 
ne e di Castiglia per elettrizzare il valo- 
re della sua nobiltà contro i Mori , fu il 
creatore di quest’ ordine nel 1379 , dan- 
dogli questi contrassegni: una catena d’oro 
intrecciata di raggi solari di svariali colori, 
da cui pendeva una colomba d’ oro smal- 
tata bianca. 

CONCEPTION. Concezione. Il quale ordine 
portoghese sotto l' invocazione della Ver- 
gine Maria è stato istituito dal re Giovan- 
vanni VI addi 6 febbraio 1818 , giorno 
della sua incoronazione a Rio Gianicro.La 
decorazione è una stella smaltata di bian- 
co, ad otto raggi , angolata di altrettanti 
raggi d'oro e di altrettante stelle smaltate 
di bianco a cinque raggi , caricata di uno 
scudo, e coronata , il suo nastro è celeste. 

CONCEPTION. Concezione. Sotto 1' invoca- 
zione dell'Arcangelo San Michele lo fon- 
darono nel 1619 Ferdinando duca di Man- 
tova , Carlo Gonzaga duca di Nevcrs o 
Alfonso conto di Altan, zelatori ch'essi fu- 
rono della cattolica religione. Il distin- 
tivo dell’ ordino , che si raccomandava a 
catena d' oro pensile sul petto , era una 
croce di Malta smaltata d’azzurro , e nel 
centro la Vergine raggiante o coronata di 
dodici stelle : nel mezzo del rovescio un 
San Michele armato di spada o calpestan- 
do un drago. Questa Religione militare 
venno propriamente chiamata Milizia cri- 
stiana. 

CONCORDE. Concordia. Troviamo istituito 
quest’ ordine volgendo 1' anno 1660 por 
volontà dell' elettore Ernesto , margravio 
di Brandeburgo , in favore degli ufliziali , 
onde si ebbero chiarissime pruove in quel- 
le guerre. Lo contrassegnava una croce 
doro a otto punte pomata e smaltata bian- 
ca, contornata da due CC messo per tra- 
verso , la quale si avea nel bel mezzo un 
medaglione smaltato di rosso col motto 
Concordia , e sul contorno cran due rami 
d’ olivo : sul rovescio poi vedevasi un altro 
medaglione che racchiudeva il nome del- 
l’ istitutore : sospendessi all 'occhiello per 
un nastro arancino. 

CONSTANT1N1EN. Ordine costantiniano. 
Fu istituito dall’ impcrador Costantino nel 
terzo secolo della Chiesa per via «li Papa 
Silvestro. La serenissima casa Angela Fla- 
via Connena ne ha per molti secoli posse- 
duto l'officio del Granmaestro sino all'ulti- 
mo Giovano 'Andrea Conneno, il quale, vec- 
chio e senza figliuoli , lo ccdè al duca di 
Parma Francesco Farnese ed alla sua fa- 
miglia. La quale rinunzia venne conferma- 
ta con diploma de' 24 ottobre 1690 da In- 
nocenzo XII , la cui mercè ne fu quindi 
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investito il successore Antonio , morto il 
quale senza prole nel 1731 , gli stati par- 
mensi e I' ordine costantiniano caddero io 
mano della sorella Elisabetta Farnese ma- 
dre di Re Carlo III. Questi ralTerma in 
Napoli e quindi nel 175!) rinunzia a bene- 
ficio del suo figliuolo Ferdinando la gran 
magistratura dell'ordine. E poiché col trat- 
tato di Parigi del 1814 i ducati di Parma 
Piacenza e Guastalla furon dati in sovra- 
nità all'Arciduchessa d' Austria Maria Lui- 
gia , ella addi 23 aprile 1816 si dichiarò 
gran maestra dell' ordino ; il quale vien 
perciò conferito dalle due corti di Napoli 
c di Parma. Cionnonpcrtanto sonosi spac- 
ciate tante iandonie su quest' ordine che il 
marchese MafTei prese a confutarle nella 
sua dissertazione : De fabula ordini s co- 
stantiniani. I membri dell'ordine sono que- 
sti; 50 gran croci ossiano torq itali , in me- 
moria de' cinquanta guerrieri deputati da 
Costantino alla difesa del Labaro imperiale; 
poi cavalieri di giustizia , donatori, scudie- 
ri. La decorazione giornaliera dell'ordine è 
una croce d'oro smaltata di color porpori- 
no, ed un'altra ricamata dell'istcsso colore, 
collo estremità in forma di giglio , Vagen- 
dosi ne' quattro angoli le lettere I. il. 8. 
V. ( il» hoc signo tinces ) ; ed in mezzo il 
monogramma X con le due lettere greche 
A. ZI. ( alfa ed omèga J. 

COQ. Gallo. V. Chie.v. 

COQ. Gallo. Istituito da Luigi Hutin primo- 
genito di Filippo il bello alla battaglia di 
Courtrai nel 1302 per rimeritare Claudio 
Polier che Cavea sottratto arditamente 
dall’aggressione di parecchi Inglesi.il bla- 
sone infatti dello scudo di Polier. serve a 
contrassegnare l'ordine ; cioè un gallo in 
campo argenteo, e Luigi Ilutin vi aggiun- 
se i fatti d' arme del suo liberatore con 
questa divisa : gallus ex periculo eripuit 
gatlum. 

CORDELIÉHE. V. Saint Michel. 

CORDON JAUNE. Cordone giallo. Instituito 
sotto il regno di Enrico IV dal duca di Ne- 
vers. il quale desiderando avere una com- 
pagnia scelta, c combattervi da capo, des- 
so alquanti gentiluomini che chiamò (gen- 
darme* ) gente d'arme, e li creò cavalieri 
in seguito della seguente cirimonia. Dopo 
la lettura degli statuti il gendarmo ponea 
un ginocchio a terra ; il duca passavagli 
al collo un nastro o una collana gialla, gli 
cingea la spada, e dovagli l 'abbracciata. 

COSME (Saint) ktDamien , Martyhs de 
la Palestine. Santi Cosimo e Damiano 
ovvero ordine dei Martiri della Palestina. 
Istituito verso l'anno 1030da Papa Giovan- 
ni XXII a favore dei fondatori degli ospe- 


dali di Gerusalemme e di parecchie altre 
città sotto l'invocazione dei Santi Cosimo 
e Damiano. 1 quali avevano seguita l'arte 
salutare della medicina durante la loro vi- 
ta con molta rinomanza e generoso animo. 
Rappresentavasi l'ordine per una croce di 
oro smaltata di rosso , avente nel centro 
l' immagine dei due Martiri santi. 

COURONNE DE SAXE. Corona di Sassonia. 
Il quale ordine venne fondato da Federico 
Augusto nel luglio 1807 , dopo la pace di 
Tilsitti.in memoria della protezione che la 
divina provvidenza aveva conceduto agli 
stati suoi durante l'ultima guerra. Ed una 
sola classo compone l’elenco de’ cavalieri , 
cui non può esser alcuno ascritto anzi di 
pervenire al generalato, La decorazione è 
così : croce biforcata , smaltata di verde , 
orlata di bianco , accantonata di un cran- 
celino , e caricata di uno scudo con entro 
le lettere iniziali coronate del nome del 
fondatore. Vien sospesa ad armacollo da 
destra a mancina mercè un nastro verde, 
insieme con la stella sul petto dal lato di 
sinistra. 

COURONNE I)E FER. Corono di ferro. Il 
quale ordine fu istituito da Napoleone addi 
7 giugno 1803 , ed era composto di venti 
dignitari, cento commondatori o cinque- 
cento cavalieri. L’imperatore Francesco I 
dichiarò il 12 febbraio 1816 , giorno an- 
niversario della sua nascita , che l'ordine 
della corona di ferro farebbe parte degli 
ordini della sua casa; che la qualità di gran 
mastro sarebbe inseparabile dalla corolla 
d’Austria e la nomina de' cavalieri dipen- 
derebbe dal gran macstrato.l membri del- 
l'ordine sono divisi in tre classi: venti della 
prima, trenta della seconda, o cinquanta 
dell'ultima. La decorazione è questa: sotto 
una corona reale un'aquila a due tosto ca- 
ricata nel cuore di uno scudo azzurro col- 
la lettera F , e sotto gli artigli dell'aquila 
l’immagine della corona di ferro: il nastro 
è giallo col lembo nero. 

COURONNE ROYALE.V.Ordre de pnrsE. 

CROISSANT. Mezzaluna. Istituito da Mao- 
metto Il , il quale dicliiarossenc capo. E 
contrassegnato da una mezzaluna d' oro 
smaltata verde contornata da gemmo con 
la divisa : donec totum impleat orbcm , la 
croce sta tra le duo punto , col motto n« 
totum impleat orbetn. Ma un altro ordine 
di questi fondò Sclirn III noi 1700 per ri- 
meritarci servigi rcnduti da'forcstieri alla 
Porta, escludendone affatto i suoi sudditi. 
Il nastro cui è ligata la medaglia è rosso. 

CROISSANT, ÉTOILE DE SICILE.Meisn- 
luna ovvero stella di Sicilia. I re di Napoli 
e Sicilia t-arlo d'Angiò e Renato diProven- 
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za ut; istituirono uno fra noi. Lo creava 
Carlo nel 1268 a Messina per cattivarsi i 
principali baroni contro Corradino ; c si 
contrassegnava con una catena d oro com- 
mista a gigli e stello , da cui pendea una 
mezza luna con la divisa dome taluni im- 
pilai. E Renato lo istituiva volgendo l'an- 
no 1448 nella città di Angers por compen- 
sare i gentiluomini a lui devoti : i cava- 
lieri portavano sul braccio dritto dell’ a- 
bito una mezzaluna doro orlata d'azzurro 
c smaltata di rosso, a cui cran sospesi ba- 
stoncelli d’oro a colonnette esprimenti il 
numero dei fatti a cui avea ognuno assisti- 
to, con la divisa loz en croissant, allusiva a 
virtutes , laus . et gloria crescunt lumia. 

CROIX DE BOURGOGNE. Crocidi Borgo- 
gna. Carlo V dopo la conquista di Tunisi 
nel 1535 istituì quest" ordino a prò degli 
ulìziali emeriti. 1 quali venivano insigniti 
di una catena d’oro frastagliata da croci di 
Sant’ Andrea , il quale è nativo di Borgo- 
gna ; ed alla catena si raccomandava un 
fucile che traeva scintille da una pietra fo- 
caia , c col motto Barbara. 

CROIX DE FER. Croci di ferro. Il re Fede 
rico Guglielmo III istituì quest’ordine addi 
10 marzo 1813 per distinguere onorevol- 
mente quelli fra’ suoi sudditi i quali nella 
guerra del 1813 cransi rendati benemeriti 
della patria , sia combattendo con valore , 
sia profferendo belle testimonianze di amo- 
re verso il paese. I cavalieri di gran croce 
ed altre due classi di cavalieri compongono 
tutto (pianto l'ordine, comunque venisse ab- 
bandonata la creazione di novelli candidati, 
cessato che fu il turbine della guerra. La 
gran croce non dovea concedersi che per 
una battaglia terminativa guadagnata, o per 
la soggiogazione di una importante fortez- 
za, o per la difesa gloriosa di forti baluar- 
di. Noti si poteva ottenere la croco di pri- 
mo posto senza averne quella del secondo, 
l’er cenno sovrano del di 5 maggio 1813 
furono erette nella chiesa di ogni guerni- 
gione alcune tavole sulle quali sonu scritti 
i nomi delle persono militari , le quali fu- 
ron morti in fatti notevoli, e premiati con la 
croco di ferro , provvedendo lo stalo allo 
bisogne delle vedove e degli orfani di cote- 
sti nobili cavalieri. La decorazione 6 una 
croce patente di ferro, orlata d’argento col 
nastro nero a lembo bianco , comunque 
i cittadini civili abbiansi nastro bianco col 
lembo nero. 

CROIX ÉTOILÉE. Croce stellala. Nel gior- 
no 2 febbraio 1668 un incendio distrusse 
l’ appartamento doli’ imperatrice Eleonora 
Gonzaga nel palazzo imperiale di Vienna , 
e molto rincrebbe fra le altre la perdila 


di una teca di legno ornata di cristallo e 
di smalto, la quale racchiudeva un pezzo 
della croce di Cristo. Ritrovata dopo quat- 
tro giorni fra cotante rovine quella reli- 
quie, Eleonora volle a’ posteri tramandar- 
ne la memoria con la fondazione di un or- 
dine, per insignire quelle dame , le quali 
all’ adorazione della Croce accoppiassero 
altre virtù, spezialmente di carità. E fu di 
poi conosciuto quello sotto il titolo di Società 
delle nobili dame della Croce stellata. Il nu- 
mero de' membri dipende dalla volontà 
della Gran maestra la quale debb’ esser 
sempre una principessa di casa d’Austria. 
N’ è decorazione una stella ad otto raggi 
smaltati di bianco c di rosso in forma ova- 
le, caricata di uno scudo eziandio ovale, e 
suwi una corona. Un nastro nero la tien 
sospesa dalla parte sinistra del petto delle 
dame. 

CYGNE. Cigno. Carlo duca di Bramante lo 
veniva creando a fin rii attutare le civili di- 
scordie Ira i principi fiamminghi per ra- 
gioni religiose: gl’ insigniti portavano sul- 
l'abito nero una catenella d’oro da cui peu- 
dea un cigno. 

DANNEBROG. Bannebrog. Fondalo da Val- 
demaro II re di Danimarca, a perpetuare 
la memoria della vittoria riportata su quelli 
della Livonia nel 12 l‘J. La decorazione era 
una corona d’ oro smaltata bianca , orlata 
di rosso eguernita sulla facce da undici dia- 
manti : si ailigge a un nastro bianco orlato 
rosso elio mettesi a tracolla : sul dritto le 
duo lettere W.C.Nel rovescio la lettera C 
e la cifra romana V. Oltracciò i cavalieri 
portano sull’ abito una stella ad otto raggi 
ricamata d’argento , e sopravi una croce 
(l'argento orlata di rosso con la lettera C, 
la cifra V, ed il motto restitutor : nelle ci- 
rimonie si porta al collo una catena d’oro 
composta dalle lettere W. C. congegnato 
una presso dell'altra. Pure non ebbe con- 
tinuato vivere quest' ordino ; ma nel cor- 
so del XVI secolo fu posto alTatto in di- 
menticanza, insino a che venne ralTcrmato 
solennemente da Cristiano nel 1671 alla 
nascita del suo primogenito. 

DES DEIX SICILES. Ordine delle due Sici- 
fic. Istituito da Re Giuseppe Bonapartc addi 
24 febbraio 1808 per eternare il novello or- 
dinamento delle cose di Napoli. Il numero 
dei membri venne fissato a 650, cioè 50di- 
gnilari, 100 commendatori, c500 cava litri. 
La decorazione era una stella d’ oro a cin- 
que punte, smallala a colore rubino , con 
nastro azzurro chiaro , avendo nel dritto 
l'arme di Napoli c la iscrizione Resovata 
patria, e nell’altra quella di Sicilia eie 
parole Joseph >apoleo siciliarim bex 
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ìN.sTiTLir. Eranvi poi un gran cancelliere 
ed un gran tesoriere con 4000 ducati annui 
per ciascuno, su'100 mila ducati di rendita 
dati all'ordine in benifondi , da' quali con- 
cedevansi 50 ducati l' anno ad ogni cava- 
liere. Gioacchino poi con decreto del di 5 
novembre 1808 modificò alquanto questo 
ordine , e fra altre cose aumentò a 600 il 
numero do' cavalieri , e fra' dignitari creò 
dodici Collane d'oro , lo quali portavansi 
in tutto le grandi funzioni , e compone- 
vansi di quindici medaglie doro contorna- 
to da una corona d'alloro . con in mezzo 
gli emblemi in ismaito delle quindici pro- 
vincic del regno, per indicare che insepa- 
rabili sono gl’ interessi de' popoli da quelli 
del Sovrano. Finalmente re Ferdinando 1 
addi 4 giugno 1815, stando ancora sul va- 
scello inglese , sottoscrisse fra altri anche 
il decreto per la decorazione delle due Si- 
cilie , concedendo di portarla con la modi- 
ficazione seguente : la medesima stella di 
oro sormontata dalla corona reale invece 
dell’ aquila : sul dritto le armi di Napoli c 
di Sicilia coll'iscrizionc-.FEiDivANDUs Bon- 
BOMl'S UTRllSQL’E SlCll.lAE KeX P. F. A: 
sull' altra faccia un giglio con lo paro- 
le : Felicitate hestituta X. Hai.. Jc.v. 
MDCCCXV : il nastro rimase azzurro con 
una striscia rossa nel mezzo. 

DÉVIDOIIl. Argolaio , secondo scrive Giu- 
stiniani, detto volgarmente argata. Ma nò 
argolaio ò voce toscana , perocché dicesi 
arcolaio , nè argata è parola del nostro 
volgo d' oggidì, il quale dico ariatella. Do- 
lio la morte del re Carlo III della Pace in 
Ungheria , la regina Margherita sua mo- 
glie col re Ladislao suo piccolo figliuolo 
nel 1388 fuggi a Gaeta, rimanendo Napo- 
li a divozione del Ite Luigi d' Angiò ; co- 
mechè i vascelli della Regina travagliava- 
no allo spesso le marine di Napoli. Alcuni 
nobili uomini del seggio di Portanova con 
altri napolitani armarono i loro navili per 
combattere le galee della Regina o con- 
fortare la causa dell' angioino. Ed accioc- 
ché con maggior ardire ed amore fra di 
loro andassero , istituirono la compagnia 
dell' Argata , e per insegna portavano nel 
braccio sinistro un’ argata ( arcolaio ) ri- 
camata d'oro in campo azzurro secondo 
Giannone.ed in campo rosso giusta ciò clic 
ne dice Giustiniani, simile a quelle argate 
di canna, delle quali si sogliono servire le 
donne per isvolgere le matasse. Ma al ce- 
dere del principato di Lodovico di An- 
giò cosse ancora l'applauso de' nobili elio 
lo seguivano , c quelle insegne che verso 
la regina Margherita e Ladislao di lei fi- 
gliuolo erano marchi di fellonia ed ostilità, 


furono tosto soppresse , perchè non vi fos- 
sero testimoni troppo parlanti. 

DRAGON RENVERSÉ. Dragone rovesciato, 
Sigismondo I imperatore, ro di Boemia e 
di Ungheria per ringagliardire i suoi uficiali 
a tener formo contro l'eresie.lo istituì nel 
1418. La tcssora competente era una cro- 
ce d'oroa fiordalisi smallata verde, sospesa 
al collo con una catenella d' oro , da cui 
vedeasi pendere un dragone rovesciato smal- 
tato al naturale. 

ÈCUARPE. Benda. Nell’anno 1368 il re Al- 
fonso di Spagna figliuolo del re Ferdinan- 
do c della rcina Costanza fece in fiurgos i 
cavalieri della benda. E cosi costoro chiama - 
\ ansi perchè portavano una benda , larga 
tre dita, la quale siccome una stola scen- 
deva dalla spalla sinistra ad ingropparsi 
sotto il braccio destro. Fra gli statuti è 
notevole questo paragrafo : Tenga buone 
armaduro nella sua camera. Buoni cavalli 
nella sua stalla. Buona lancia alla porta 
delta casa. Buona spada a lato . sotto pe- 
na. facendo il contrario, di esser chiamato 
per un mese scudiero c non ravalicro. 

ÉCU D'OR. Scialo <T oro. V. Notre dame 

du CHARDO.N. 

ELÈPUANT. Elefante. Cristiano I ro di Da- 
nimarca in occasione degli sponsali del fi- 
gliuol suo Giovanni istituì colai ordine nel 
1458 , dedicandolo alla Vergine Maria in 
forza della conversione al cattolicismo di 
fresco avvenuta. Addimostrasi perlina col- 
lana d'oro formata da due croci patriarcali, 
da cui pendo un elefante d’ oro smaltato 
bianco e sul 6uo dorso un fortino d’argento 
sur un terrazzo verdo smaltato di fiori, ar- 
ricchito di diamanti; in giù rimano sospe- 
sa una linea ovaio racchiudente l'imma- 
gino della Vergine. Pur tuttavolta allora 
quando prevalsero le opinioni di Lutero, la 
suddetta immagine e le duo croci furono 
soppresse, ma l'ordino ancora sussiste : il 
nastro che si porta a ciarpa ò turchino az- 

. zurro , e la divisa 6 : magnanimi pretium. 

ÈLISABETII THErESE. Elisabetta Tere- 
sa. La vedova dell' imperator Carlo VI E- 
lisabctta Cristina fondò quest'ordine nel 
1750 a favore di soli venti ufiìziali , scelti 
fra’ coloro i quali dal grado di colonnello a 
quello di generale prestato avessero con- 
tinuati servigi per treni’ anni alla casa 
d’Austria. Maria Teresa imperatrice lo 
rinnovò nel 1771 , cangiandone le forme 
ed accrescendone i cavalieri. Il nome del- 
l'ordine è Istituzione militare leresianadi 
Elisabetta , o la decorazione un’aquila a 
due teste dentro una corona di alloro , ca- 
ricata d' una croce piana orlata d’azzurro, 
e sopra la prima corona un’altra ma d’ o- 
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ro. sotto cui leggcsi il molto salasti gloria, 
col nastro nero. 

ELISABETH. Elisabetta. Nell’anno 177G 
l'Elettrico Elisabetta Augusta fondò colai 
ordine deputandolo alle dame soccorritrici 
de’poverelli, avendo a professare la catto- 
lica religione c pruovarc sedici quarti di 
nobiltà. La qual condizione ò inverodiscor- 
dante col generoso e nobil fino di soccor- 
rere la miseria. E comechè non avesse do- 
vuto entrare quest’ordine nel novero di 
quelli che più si avvicinano alle militari 
istituzioni , [iure è si alta c pietosa l'idea, 
che mi è paruta cosa utile il qui farne pa- 
rola. La decorazione è una croce coronata, 
patente , smaltata di bianco c caricata di 
uno scudo con entro l'imagine di Santa E- 
lisabetta. Portasi sul petto a destra sospe- 
sa ad un nastro bianco col lembo rosso. 

EPE E. Spada. Quest'ordine della Svezia fu 
fondato nel 1322 dal re Gustavo I Wasa, 
c disparvo a’ tempi che andò introducen- 
dosi la riforma luterana. Federico I poi il 
quale nel 1748 fu il rinnovellatorc di tutti 
gli ordini Svedesi , volle trarre dall' o- 
hlio anche questo, i cui ultimi statuti sono 
quelli di Gustavo IV emanati addi 26 no- 
vembre 1798, cui il ro Carlo XIII ha fat- 
to qualche aggiunzione a' 9 luglio 1814. 
La decorazione ò questa : croce biforcata, 
smaltata di bianco o pomata d’ oro , sor- 
montata da due spade incrocicchiate e da 
una corona d' oro , caricata d' uno scudo 
d’ azzurro con entro una spada , la punta 
all’ insù : il nastro è giallo col lembo tur- 
chino. No' di solenni i cavalieri vestono a- 
bito nazionale , ed allora la decorazione 
pende da un collare. 

EPÈE. Spada. V. Chvpre. 

ÉPERON D'OR. Sperone d'oro. L’origino di 
quest'ordine pontificio non òdi vero cono- 
sciuta con certezza , comechè la più parte 
degli storici ne attribuisse la fondazione a 
Pio IV nel 1539. No’ brevetti di nomina i 
membri sono chiamati cavalieri della mi- 
lizia aurea , ed anticamente avevansi il ti- 
tolo di conti palatini del sacro palazzo di 
Latcrano. La decorazione ò una croco bi- 
forcata , smaltata di bianco , dall'estremo 
lato della quale pende uno sperone d'oro; 
e portasi all'occhiello raccomandala ad un 
nastro rosso. 

ÉPERON. Sperone o sprone. Carlo d’ Angiò 
ro di Napoli e Sicilia volendo compensare 
i gentiluomini che s'eran dichiarati per lui 
contro Manfredi, istituì cosiffatto ordine a 
Napoli nella Cattedrale.il cavaliere era cin- 
to di spada da sette damigelle della regi- 
na , e quattro cavalieri gli affibbiavano gli 
sproni , solo contrassegno dell’ ordine. 


ÉPERON DORÈ. Sperone dorato. Se ne at- 
tribuisce l'istituzione a Costantino il gran- 
de , il qualo creò una compagnia di cava- 
lieri, che gli scrvianodi guardia, detti ca- 
valieri dello sprone dorato, perchè fermava- 
no gli sproni all'imperatore; allorché mon- 
tava a cavallo. E per contrassegno arca- 
no una croce d’ oro di Malta sul petto , da 
cui scendea uno sprone d'oro. 

ERMÉNÉGILDE (Saint). Sant' Ermenegildo. 
Il quale ordine fu instituito da re Ferdi- 
nando VII in Ispagna addì 28 novembre 
1814 , e deputato con dispaccio del 9 di 
luglio dell’anno seguente a guiderdone de- 
gli ufTiziali dell'esercito della marineria , ■ 
(piali si rcndon chiari per costanza ne’ mi- 
litari servigi.il sovrano è gran mastro del- 
f ordine : i capitani generali assumon per 
dritto il titolo di cavalieri della gran ero. 
ce , non che gli altri generali i quali mi- 
litato avessero già quaranta anni siccome 
uffiziali. Di quest' essi componesi la prima 
classe dell' ordine. E la seconda vien for- 
mata di altri uffizioli inferiori, i cui servi- 
gi fossero oramai pervenuti all' anno qua- 
rantesimo. Alla terza classe lian solo di- 
ritto coloro i quali , già uffiziali da dieci 
anni, compiuto avessero l'anno vigesimo- 
quinto de’ servizi. Pure la maestà del re ha 
riserbata a' suoi dritti la facoltà di sminui- 
re la durata del tempo in casi straordinari, 
o per guadagnata battaglia, oper assedio, 
o per altro fatto glorioso. Discorsi che so- 
no dieci anni dacché un uffiziale fa parte 
deli' ordine, viene a lui concessa un'annua 
pensione, ove continuasse in servigi attivi. 
La decorazione è questa : una croce pa- 
tente . smaltata di bianco , orlata e coro- 
nata d'oro, e caricata di uno scudo azzurro 
con entro l’immagine del Santo a cavallo: 
il nastro è rosso col lembo bianco. 

ÉPI. V. Hebmine. 

ESPRIT ( Saint ). Spirito Santo. Ad Erri- 
co III , eletto re di Polonia il giorno di 
Pentecoste del 1573. e nello stesso gior- 
no dell’anno seguente ricevuta la corona di 
Francia, per la morte di Carlo IX suo fra- 
tello , piacque riconciliaro a sé gli animi 
de' nobili i quali eransi alquanto dilungati 
dalla corte; sicché volle fondare quest'or- 
dine cosi. La gran collana del peso di 400 
scudi d'oro era composta di giglio d oro con 
fiamme ai canti smaltati di rosso intrec- 
ciata con le lettere H. L. Ad un gran na- 
stro azzurro è sospesa la croce biforcata 
d’ oro di forma simile a quella di Malta 
smaltata bianca sui lembi , con gigli agli 
angoli; e nel centro , simbolo dello Spirito 
Santo, una colomba; poi nel rovescio l'im- 
magine di San Michele. Imperocché vo- 
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levasi rammentare l'ordine di san Michele 
fondato da Luigi XI , il quale erg andato 
a mano a mano perdendo di pregio e di 
considerazione. È questo il primo ordine 
del regno , e componesi di cento cavalie- 
ri : il motto è questo . duce et auspice. 

ESCLAVES DE LA VERTU. Schiave della 
Ctrl». Eleonora Gonzaga imperatrice fondò 
quest’ ordine equestre di dame nel 1662 
per significare, le damo sono anch'esse am- 
biziose di gloria e travagliatiti all'avanza- 
mento della virtù, senza già rendersi schia- 
ve e prive di libertà nelì'esereitarla. L'im- 
presa fu un sole improntato in una meda- 
glia di oro circonda ta da una corona di lauro 
coi motto : sola ubig ve Iriumphal , portata 
nel braccio sinistro al di sopra del gomito. 

ESPRIT ( Saint). Spirito Santo. V angioi- 
no Luigi, conosciuto nella storia napolita- 
na sotto il nome di Luigi di Taranto , il 
quale fu conto di Provenza , fondava in 
Napoli e propriamente nel castello del- 
l'Ovo l'ordine di questo nome nell'anno 
1352 ; perocché era stato coronato re di 
Gerusalemme e di Sicilia il di (lolla Pen- 
tecoste. E quest'ordine è quello stesso del 
nodo. Il numero de' cavalieri fu determi- 
nato a trecento, ed erano distintivo un rag- 
gio di luce in ricamo annesso all’ abito, e 
aopravi un nodo fatto da un nastro incate- 
nato in figura di doppio laccio d’amore con 
la divisa Piaccia a Dio. Il Giustiniani rac- 
conta che le costituzioni elio dettò intorno 
all' ordine questo Luigi , morto senza suc- 
cessione con la regina Giovanna sua mo- 
glie , sarebbonsi affatto perdute , se non 
Risserò cadute in mano della repubblica 
veneta. 

ESPRIT (Saint) DE SAXIA. Spirilo San- 
to di Sassù i. Il quale ordine venne su nel 
1207, soggettandone i cavalieri alla rego- 
la di Sant' Agostino. La decorazione era una 
semplico croce smaltata verde. 

ESPRIT DEMONTPELLIER (Sai , nt). Spiri- 
to Santo di Mompelliert. Questa istituzione 
rimonta all’epoca delle crociate, ed è cosa 
più probabile riconoscere il fondatore in 
certo gentiluomo Signore di Mompelliori 
Guglielmo Guy.il quale nel 1198 vi eresse 
uno spedale, e ben altri poi se ue aggiunse- 
ro ; i cui promotori furon cavalieri mili- 
tari dello Spirito Santo. I quali venivan 
decorati di una croce di tela bianca a do- 
dici punte e con una colomba al di sopra , 
cucita sul sinistro lato della sottana : i 
commendatori portavano all'occhiello una 
croce d' oro a otto punte smaltata bianca. 
Ma Clemente XIII riunì quest’ordine a 
quello di San Lazzaro; sicché oggiraai an- 
noverasi fra le istituzioni abbandonate. 

D' Ayala Di';. Mi!. 


ÉTIENNE { Saint). Santo Stefano. Il gran 
duca Cosimo dei Medici nella ricorrenza 
delta vittoria di Marciano riportata addi 2 
agosto 1555 contro Pietro Strozzi generale 
di Francia , e per onorare la memoria del 
glorioso martire Papa Stefano lo istituì nel 
1555 , apponendovi i simboli di una croce 
d’ oro di Malta, smaltata di rosso, corona- 
ta , ed accantonata di quattro gigli if oro, 
con nastro rosso. Ed è questo uno de' più 
splendidi e potenti ordini d’ Italia : la ban- 
diera è bianca avente sul dritto la croce 
dell' ordine e sul rovescio le armi del gran 
Duca. 1 principii di questa Religione mili- 
tare furon gittata neHa città di Pisa, in cui 
venne altresì fermata la residenza. Ed è 
ancor oggi imponente la chiesa di Santo 
Stefano in quella città. Dove sventolano a 
dritta ed a manca dell'unica nave e «ut cor- 
nicione molti o molti vessilli della mezza lu- 
na, e veggenti di molti fanali tolti alle ga- 
leotte degli avidi pirati. I cavalieri di Santo 
Stefano fecero infatti moltissime prttovo di 
valore contro i barbari , aitarono gli Spa- 
gnuoli nella presa della fortezza di Pignone 
in Africa , combatterono Barbarossa , soc- 
corsero l'isola di Malta. Nel 1678 avovano 
liberati quasi seimila cristiani e quindici- 
mila schiavi, e la ultima loro impresa fu la 
difesa di Venezia contro i Turchi nel 1685, 
a' quali tolsero molti cannoni con cui fu- 
rono fatte le statue di Cosimo 1 e del ni- 
pote Ferdinando I che sono in Firenze nel- 
la piazza ducale ed in quella dell' Annun- 
ziata. I dignitari sono il gran commenda- 
tore, il gran contestabile, l'ammiraglio, il 
priore, il gran cancelliere, l'usciere. 

ÉTIENNE ( Saint ). Santo Stefano. L'impe- 
ratrice Maria Teresa ha instituito questo 
ordine il 5 maggio 1764, in onore di Santo 
Stefano re d'angheria ed a premio de'ser- 
vigi renduti allo stato ed al sovrano. La qua- 
lità di gran mastro è inseparabile dalla co- 
rona di llngberia,e se il trono è tenuto da 
una principessa . il principe reale è Gran 
Mastro. I membri di quest'ordine , i quali 
debbono essere nobili . sono divisi in tre 
classi : venli cavalieri di gran croce, trenta 
commendatori e cinquanta semplici cava- 
lieri. La determinazione di questo numero 
non è sempre scrupolosamente osservata. 
Gli uffizioli dell* ordine sono : un limosi- 
niero elio ò l'arcivescovo di Graw: un can- 
celliere elio è quello dello stato , un teso- 
riere ^on segretario, un archivista, ed un 
arablu. La decorazione ò questa: croco pa- 
tente smaltala di verde , coronata , e ca- 
ricata di uno scudo rotondo, sospesa ad un 
nastri i rosso , orlato di verde e di rosso ; 
i cavalieri di gran croce la. porta no- ad ar- 
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mncollo da destra a sinistra , e sul pollo 
di ricamo figurato; i commendatori pen- 
dente dal collo, ed I cavalieri all'occhiello, 

ÈTOILE. Sitila. Il generoso e magnanimo 
re Giovanni di Francia per nobilmente 
competere col re d’ Inghilterra, fondatore 
dell’ordine della giartiera , creava questi 
novelli cavalieri. I quali portavano sopra 
il cappuccio della cappa una stella corona- 
ta con un motto di questo tenore; mostrai 
regibus astra oiam. E I' ordine fu dedica- 
to a' tre magi, i quali mossero ad adorare 
Cristo bambino. 

ÈTOILE. Stella. Roberto re di Francia, vo- 
lendo ispirare tra i grandi della sua Corte 
l'amor delle lettere e delle scienze, istitui- 
va cotal ordine cavalleresco . e per espri- 
mere la purità di coloro che n' erano insi- 
gniti. immaginò per contrassegno una stel- 
la ; la quale manda brillantissima luce a 
discoprire le verità. Sino a Carlo VII fu 
questo un ordine dell’alta aristocrazia.Car- 
lo Vili ne investi anche i suoi capitani. La 
stella d' oro smaltata bianca con un sole 
ai centro si raccomandava a una collana 
di tre catenelle di oro intrecciate di rose. 

ÈTOILE. V. Caoissairr. 

ÈTOILE POLAIRE. Sulla polare. Del quale 
ordine è affatto sconosciuta i' origine. Si 
sa . averlo in Svezia rinnovato il re Fede- 
rico! addi 17 aprile 1748, componendolo 
solo di commendatori e di cavalieri , e 
dandogli la divisa nescit occasum. La deco- 
razione è una croce biforcata , smaltata 
di bianco , orlata e coronata d' oro, e ca- 
ricata di imo scodo turchino , e dentrovi 
una stella a cinque raggi ; il nastro è ne- 
ro, e nei giorni di solennità i cavalieri ve- 
stono un abito proprio dell’ ordine , por- 
tando allora sospesa ad un collare la croce. 

ÈTOILE D' OR. Stella d' oro. La sua istitu- 
zione risale a' tempi di San Marco di Ve- 
nezia. Conferivasi ai nobili , già stati con 
lustro ambasciatori allo straniero.esi rap- 
presentava da una stella nera orlata da un 
gallone d’ oro con altrettale cintura a fib- 
biaglio. Nelle cirimonie la stella era di 
drappo d' oro. 

FAUCON BLANC. Falcone bianco. Il quale 
ordine fu creato nel giorno 2 di agosto 
1732 in onore dell'Imperatore Carlo VI , 
chiamandosi anche ordine della vigilanza. 
Negli ultimi venti anni non fu concesso ad 
alcuno ; sicché nell’anno 1815 vi rimane- 
va un sol cavaliere. Allora il gran duca 
di Sassonia Veimar , il quale pel congres- 
si di Vienna ricevuto avea un aumento di 
territorio , rinnovellò il preallegato ordine 
con data del 18 ottobre, deputandolo a ri- 
meritare lo persone civili e militari. Tre 


classi lo compongono; i cavalieri di gran 
gran croce , i commendatori ed i cavalie- 
ri. La prima novera il gran maestro che è 
sempre il regnante duca, i principi della 
casa e dodici fra generali e consiglieri inti- 
mi : la seconda venticinque, e cinquanta 
la terza. La decorazione è una croce bi- 
forcata, accantonata di quattro gigli, orla- 
ta di oro , con un falcone di argento nel 
mezzo ; il nastro è rosso , e portasi a tra- 
colla da dritta a mancina da’ cavalieri di 
gran croce , sospesa al collo da' commen- 
datori ed all'occhiello da cavalieri: la divi- 
sa vigilando ascendimus. 

FERDINAND (Saist). San Ferdinando. Il 
quale fu creato addi 21 agosto 1811 dalle 
Cortes generali del regno , e addi 19 gen- 
naio 1815 Ferdinando VII comandò fosse 
cotal ordine dato in premio di militari im- 
prese , fermandone con ordinanza del lo 
luglio gli statuti. 1 quali riconoscono il gran 
mastro nel sovrano, e cinque class: di ca- 
valieri : la prima dal tenente insino al co- 
lonnello, la seconda di questi ufliziali stes- 
si i quali si fossero contraddistinti in fatti 
gloriosi: la terza di generali senza piò ; la 
quarta de’notevoli fra essi per opere stra- 
ordìnarie.ela quinta di coloro i quali al co- 
mando in capo dell'esercito hanno eminen- 
temente adempito al debito loro, togliendo 
costoro il titolo di eccellenze. La croce è 
biforcata .smaltata bianca, orlata doro col- 
f effigie di San Ferdinando re nel mezzo 
ad uno scudo a ureo, e le parole al l'intorno 
ai merito militar : il nastro è rosso con 
orlo arancino. 

FERDINAND ( SaUit). San Ferdinando. Il 
quale ordine fu qui io Napoli istituito da 
re Ferdinando IV nel di primo di apri- 
le dell’anno 1800 al suo ritorno di Sicilia. 
Il Sovrano medesimo è il gran Maestro 
dell’ ordine e vi sono quattro grandi ufì- 
ziali , cioè un gran cancelliere , un gran 
maestro di cirimonie , un gran tesoriere , ed 
un gran segretario. Tutto l ordine è diviso 
in tre classi , cioè di cavalieri Gran-croci. 
cavalieri Commendatori , e cavalieri della 
Piccola croce. Il numero de’ primi è fissato 
a ventiquattro, lacui quotidiana divisa con- 
siste in una croce formata da’ gigli borbo- 
nici, e circondata da raggi d'argento , por- 
tante net fondo d’oro l’effigie di San Ferdi- 
nando re di Castiglia e pendente al sinistro 
fianco da un nastro turchino ondeggiato, 
co' due orli rossi , che dall'omero destro 
a tracolla discende , comechè ordinaria- 
mente si usi portar la croce ricamata sul- 
1' abito dalla sola parte sinistra del petto 
col motto : fidei et merito. I quattro utizia- 
li , ministri dell’ ordine , portano la croce , 
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ma sospesa al colio, col castro per la me- 
tà più stretto di quello dei Gran-croci ; nè 
già col Tondo d' oro , ma tutta d' argento. 
L’abito solerne de'cavalieri di gran crocei 
poi il seguente. I novitl portano abito, pan- 
ciotto e calzoni di drappo d'oro, calze bian- 
che co' loro fiori ricamati in oro, e cappel- 
lo tondo orlato d’ oro, con un lato rialzato, 
sul quale è situata una coccarda di seta 
rossa e tre grandi piume , una turchina in 
mezzo e due rosse ai lati. I cavalieri pro- 
fessi hannosi inoltre il manto , la collana 
ed il cingolo equestre colla spada: il primo 
è di amoerro turchino seminato di gigli ri- 
camati in oro e con la cifra F alternativa- 
mente, foderatodi ormesiuo bianco con mo- 
schette di ermellino , da allacciarsi sulla 
cinta con due lunghi cordoni di seta tur- 
china, rossa e d'oro. Il cingolo equestre da 
cui pende la spada, e che vien portato sul- 
l'abito amoerro turchino orlato rosso, è ri- 
camato come il manto.Finalmcutela colla- 
na vien formata di anelli rappresentanti al- 
ternativamente la corona reale e lo scettro, 
emblemi del santo re cui l'ordine è dedica- 
to. ed inoltre la lettera F iniziale del nome 
del Sovrano. I cavalieri commendatori por- 
tano la divisa della stessa croce col na- 
stro dell'ordine al collo , ma senza cro- 
ce ricamata sull' abito . nè il loro numero 
è definito. I cavalieri della piccola croce 
vennero aggiunti eoa reai dispaccio de’25 
luglio 1810, ed ebbero la piccola croce al 
petto pendente dall' occhiello dell' abito 
con un nastro anche più stretto di quello 
dei commendatori. £ con questa piccola 
croco son ricompensati i servizi degli ufi- 
ziali di qualsiasi grado i quali ne' fatti di 
guerra abbian dato pruove solenni di va- 
lore. In quel tempo fu eziandio creata la 
medaglia d' oro del detto reai ordine , e 
quella di argento da portarsi anche pen- 
dente all'occhiello del petto del vestito, 
mediante il nastro della stessa larghezza 
innanzi indicata; colia prima ricompensan- 
do i chiari servigi degli aiutanti portaban- 
diera e portastendardi de' reali eserciti , 
e de' piloti graduati e primi nocchieri ; e 
colla seconda quelli dei bassi ufiziali e co- 
muni. 

FIDÈLITÉ. Fedeltà. Gittata la prima pietra 
del castello di Carlsruehe addi 17 giugno 
1713 , il margravio Carlo Guglielmo di 
Bade-Dourlak fondò quest’ ordine cavalle- 
resco , cui diede il nome francese.E durò 
nel primo ordinamento insino a che la di- 
gnità dell'elettore venne concessa alla casa 
di Bade, cioè infino al 1803 , quando addi 
8 maggio tolse a riordinarlo il gran duca 
Carlo Federico, dividendolo in due classi , 


cavalieri di gran croce e commendatori.il 
sovrano n’è gran mastro ed i principi della 
famiglia van sempre fra' cavalieri : gli uf- 
fiziali sono un segretario un tesoriere ed 
un archivario. La tessera onde sono insi- 
gniti costoro è una croce biforcata, accan- 
tonata di doppia C, coronata e pomata d’o- 
ro col nastro fidelità s : il nastro è rosso 
bordato, coi lembi bianchi. 

FIDÈLITÉ , UNION PARFAITE. Fedeltà 
o perfetta unione. Fu quest’ ordine danese 
orarasi obbliato, posto su da Sofia Madda- 
lena nel 9 agosto 1732, sposa che ella ora 
di Cristiano IV. Le dame , cui pur conce- 
devasi questa dignità, sospeodes no al collo 
la decorazione , ed i cavalieri all'occhiello 
del vestito. 

FRANCOIS I. Francetco primo. Questo è un 
ordine moderno del regno delle Due Si- 
cilie fondato da re Francesco I. Ed il so- 
vrano n' è il capo e '1 gran maestro , ri- 
manendo la suprema magistratura dell'or- 
dine sempre annessa alla reai corona. La 
legge de' 28 di settembre 1829 lo crea u- 
nicamente a compensare , secondo i di- 
versi gradi, il merito civile , sia nell'eser- 
cizio notevole de' carichi d'ogni ramo, sia 
nella segnalala coltura delle scienze, delle 
arti e del commercio. Le persone militari 
in cui concorrano dei meriti civili della in- 
dicata specie , possono anch'esse aspirare 
alle diverse dignità dell' ordine. Le qusli 
sono tre, cioè Gran-croci , Commendatori, 
Cavalieri, oltre alle medaglie d'oro, ed an- 
che dargento. Il contrassegno dell' ordine 
consiste in una croce con smalto bianco tra- 
mezzandovi gigli d’oro; alla quale sovrasta 
una corona d’oro. La decorazione ha nel 
suo dritto lo scudo d' oro colla cifra F. /. 
sormontata dalla corona reale di quercia 
in ismalto verde , e terminata con una 
fascia azzurra contenente in giro la leggen- 
da a lettera d'oro : De rege optine merito ; 
e nel rovescio lo scudo d' oro colla iscri- 
zione , Frantitene I insUtuit MDCCCXXtX , 
circondata altresì da una corona di quer- 
cia in ismalto verde. Questa decorazione 
da' cavalieri di gran croce , e da' commen- 
datori vien sospesa al collo con un nastro 
rosso ondeggiato, co' due orli di color tur- 
chino;ed i primi ne portano inoltre ricama- 
ta sull'abito la croce dalla parte sinistra del 
petto, al cui occhiello i cavalieri sospendo- 
no la croce. Le dimensioni della croce , la 
larghezza del nastro sono determinate in 
modo decrescente dal primo al terzo gra- 
do.Le medagliesl di oro che d'argento han- 
no nel diritto l'effigie del re con una coro- 
na di quercia all’ intorno , e la leggenda 
Franciteui I.Reg. Utr. Sic. et Hier. Rex ; 
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e al rovescio tre gigli col motto , De rtge 
optimi merito mdcccxiix. Esse si portano 
alla parte sinistra del petto sospese all'oc- 
chiello dell'abito con un nastro più stretto 
di quello de’cavalieri.Pcr gli affari dell'or- 
dine v' è una deputazione , i cui compo- 
nenti nominati dal re, sono un presidente 
gran croce , due commendatori e due ca- 
valieri , uno de’ quali coll' officio di segre- 
tario ed archivario. 

FRISE, Cocbonnb botale. Ordine frigio o 

- della corona naie. Carlomagno 1' istituì 
nell’ 802 in fa vore de' Frigi , da cui era stato 
secondato. Per esservi ammesso siccome 

• cavaliere si avea dovuto servir cinque an- 
ni l'imperatore a proprie spese : il con- 
trassegno erane una corona ricamata in 
oro sur un abito bianco con la divisa corv- 
nabitur legitimc ctrtant. 

GAETA. Medaglia £ onore di Gaeta. La 
quale co’ reali dispacci dal di 12 settem- 
bre o 30 ottobre 1806 venne concessa a 
moltissimi fra' difensori della fortezza di 
Gaeta , d' oro agli uflìziali , di argento ai 
sottnfllziali c soldati, ed a costoro la grati- 
ficazione di due grani al giorno. Da un 
lato evvi l'effìgie sovrana con le parole in- 

1 torno : Ferdinandis iv. d.g. Siciuabcm 
Rex, e dall' osergo la veduta di Gaeta con 
in giro le parole : Merito et /idei Cajetae 
defeneorum 1806. 

GAL ( Saint ). San Gallo. Ordine militare 
della Svizzera. V. Obdre de l'ocbs. 

GENÉT ( La cosse de). Guscio di ginestra. 

• Luigi IX re di Francia per magnificare la 
celebrazione de’ suoi sponsali con Marghe- 
rita primogenita di Raimondo Berengario 
conte di Provenza l’istituì nel 1234, allu- 
dendo alla modestia di Margherita, sicché 
la divisa fu questa: exaltat humiles. Il con- 
trassegno era una croce d’oro a fiordalisi, 

• orlata e smaltata di rosso, sospesa ad una 
collana di gusci di ginestra intrecciali a 
gigli d'oro racchiusi in rombi a traforo. 

GEORGES ( Saint) d' Alfama. V. Nome 
Dame de Montesa. 

GEORGES (Saint ). Son Giorgio. Gli storici 
bavaresi fanno risalire la fondazione di 
quest'ordine al tempo delle crociate , ma 
non se n’ha prova certa : sembra più veri- 
simile elio sia stato instituito il 24 aprile 
1729 a Monaco da Carlo d' Alberge che fu 
poi Carlo VII , sotto il titolo di ordine di 
San Giorgio , difensore dell’ immacolata 
Concezione della Vergine, ed approvato da 
Benedetto XIII. Nel 1778 l'elettore Carlo 
Teodoro lo rinnovò e tiensi di presente sic- 
come il secondo tra gli ordini di Baviera. 
Gran mastro ne è il re , e dopo di lui il 
gran priore , che debbe «sacro sempre un 


principe del sangue. I membri dell'ordine 
sono divisi in tre classi, cavalieri di gran 
croce , o gran commendatori, commenda- 
tori, e cavalieri. Per esservi ammesso con- 
vien provare una nobiltà antica , giurare 
di difendere la religione cattolica, e pren- 
dere le armi per difendere f Immacolata 
Concezione ad ogni comando del Gran ma- 
stro. La decorazione onde sono insigniti , 
è questa: croce biforcata, smaltata di ros- 
so, orlata di bianco, pomata d'oro, accan- 
tonata da quattro rombi e caricata di uno 
scudo con entro l' immagine di San Gior- 
gio, accomandata ad un nastro azzurro col 
lembo bianco: è portata dai cavalieri di gran 
croce a bandoliera da destra a sinistra, dai 
commendatori pendente dal collo , dai ca- 
valieri all’occhiello dell’abito.Tutti i mem- 
bri dell’ordine portano inoltre sul lato 
manco il ricamo figurato il quale varia di 
grandezza per le diverse classi. 

GEORGES ( Saint ). San Giorgio. Ordino 
fondato da Paolo III in Ravenna Del 1544 
e conferito ai gentiluomini ravennati per 
impegnarli a difender le coste contro le in- 
vasioni dei corsari. Rappresentavalo una 
croce d'oro a otto punte con suvvi una co- 
rona a fiordalisi , sul cui dritto e rovescio 
era f immagine di San Giorgio e la quale 
sospendeasi a una tripla catenella d' oro. 
Il papa Gregorio XIII abolì affatto que- 
st’ ordine. Un altro ordine di San Giorgio 
ebbesi Roma nel 1498 da papa Alessandro 
VI, ma non sopravvisse al suo fondatore. 
Rappresentavalo una corona d'oro circon- 
data da un cerchio. 

GEORGES ( Saint ). San Giorgio della riu- 
nione. Ordine puramente militare creato 
in Napoli da Re Ferdinando I con legge 
del di primo gennaio 1819 , per premiare 
i fatti egregi ed i meriti militari in lun- 
ghi ed onorati servigi , non meno che per 
celebrare ed eternare la data della riunio- 
ne de’ suoi dominii di qua e di là del Faro. 
Il Re n’ è gran maestro , il duca di Ca- 
labria , principe ereditario, gran conte- 
stabile , poi sonovi gran enei ovvero ban- 
dierai! , commendatori , carafieri di drit- 
to , di grazia , medaglie d'argento. La de- 
corazione consiste in un nastro di color ci- 
lestre con orli gialli. da cui pende una croce 
smaltata di color rubino , nel cui scudo o 
fondo di smalto bianco , dal dritto è in 
oro l'effìgie di San Giorgio a cavallo in atto 
di ferire il drago , circondata da un cer- 
chio azzurro , in mezzo al quale f iscri- 
zione in hoc tigno vinces : dal rovescio la 
iscrizione rifluii per le prime dignità sino 
a'cavalieri di dritto, comunque sulla croce 
di grazia leggasi merito.Altri decreti del di 
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15 ottobre e del 13novembre di quell’anno 
medesimo fermavano parecchio regole , 
fra le quali quella di adempiere le funzio- 
ni religiose dell'ordine, conservare lo ban- 
diere de’ gran croci , e riunire il gran con- 
siglio , deputandovi il monUtero di San 
Martino. 

GEORGES ( Saint ). San Giorgio. Ordine 
militarealemanno, la cui istituzione viene 
da alcuni attribuita a Rodolfo d' Osburgo 
eletto imperatore nel 1273, altri a Fede- 
rico III nel 1168. Ne fu cagione la difesa 
dello frontiere contro i nemici del cristia- 
nesimo , e nera la tessera una croce d'ar- 
gento smaltata di rosso , sul cui rovescio 
l'immagine di San Giorgio. 

GEORGES ( Saint j. San Giorgio. Nell'anno 
1769 la imperatrice Caterina 11 creò que- 
st'ordine militare per premiare gli uflìziali 
dell’esercito e dell'armata. Quattro classi 
il compongono: i cavalieri delle prime due 
ricevono il posto di generali maggiori , e 
quelli delle due altre di colonnelli.Per ve- 
nire accolto nella prima classe è d' uopo 
aver guadagnato, siccome supremo capita- 
no , una grande battaglia, ed avere venti- 
cinque anni di servigi, ovvorodiciotto cam- 
pagne sul mare. E per essere del bel nu- 
mero uno debordine anche bisogna o aver 
preso un vascello una batteria un sito for- 
tificato , o riportato una vittoria , o al- 
meno contribuitovi , o essersi offerto ad 
un’ impresa perigliosa e saputo assolverla; 
o aver assaltato alla breccia o finalmente 
messo primo il piede a terra in uno sbar- 
co. La decorazione è una croce smaltata 
bianca orlata d’ oro , con lo scudo rosso e 
l'immagine del santo nel mezzo: il nastro 
è rosso con tre strisce nere. 

GEORGES ( Saint ). San Giorgio. Ordine di 
Inghilterra , più comunemente conosciuto 
sotto il titolo di ordine della giarrettiera , 
o della garrattiera , secondo il Segni la 
chiama , e fu istituito da Odoardo 111 nel 
1315, o secondo il Sansovino nel 1350. E 
vi diede bizzarra occasione l’aver il re rac- 
colta e presentata alla bella contessa di 
Salisbur) una giarrettiera o giartiera sfib- 
biatasele dalla sinistra gamba in un ballo. 
Il re che ovviar volca ogni equivoca inter- 
pretazione ed onorar la contessa, aggiunse 
all’atto galante il motto allora comune di 
Aon» y loit qui mal y pensa, il quale motto 
restò siccome divisa dell'ordine. Una giar- 
rettiera di seta turchina ligata alla sinistra 
gamba fu da principio l’emblema di questa 
istituzione , in cui videsi in Europa il pri- 
mo ordine di collana. Ora invece si porta 
in traverso un largo nastro turchino, cui è 
sospeso un medaglione d' oro smaltato 


bianco con l' immagino di San Giorgio net 
mezzo e il motto all’ intorno. Nel 1551 
Odoardo VI apportò de' cangiamenti al ci- 
rimoniale dell'ordine , nè volle che più si 
chiamasse ordine di San Giorgio, ma della 
giarrettiera. 

GEORGES (Saint ). San Giorgio. Il quale 
ordine fu creato dall’ dottore Luigi di Ba- 
viera , e rappresentavate una croco d’ oro 
smaltata d’ azzurro , nel cui centro l’ im- 
magine di San Giorgio : si sospendo a un 
nastro cilestro con due orli uno bianco e 
l’ altro nero. 

GEORGES ( Saint ). San Giorgio. Antico o 
non più dato ordine austriaco , che alcuni 
storici creilon fondato da Itodolfodi Osbur- 
go primo imperatore di Austria verso il 
1290. Egli è certo che Federico 111 creò 

0 rinnovellù cosiffatta istituzione nel 1168 , 
nello scopo di protegger la religione con- 
tro gli attacchi degli eretici ; ed in mezzo 
delle guerre religiose della Germania an- 
dò perdendosi questa milizia equestre. 

GRACES ( Notkk dame dbs). Noetra Si- 
gnora delle grazie. Il quale ordine cavalle- 
resco venne fondato noi 1223da Giacomo I 
re d'Aragona e rappresentato da una croce 
sul petto. V. Nutre Dame de la mercy. 

GUELFES. Guelfi. Quest' ordine de' Guelfi 
venne fondato dal principe reggente (T In- 
ghilterra addi 12 agosto 1815 , giorno 
anniversario della sua nascita , per se- 
gnalare I' epoca in cui Hannover ritor- 
nato alla dominazione de' Guelfi è stato e- 
levato alla dignità di regno, ed annumera- 
to fra gli stati sovrani. È deputato ad o- 
norevole ricompensa dei servigi resi allo 
stato , in memoria dei fondatori della ca- 
sa dei Welfi , o Guelfi conti di Altorfs , 

1 quali al tempo di Carlo Magno avevano 
vaste possessioni in Soabia ed in Bavie- 
ra. La qualità di gran mastro dell' ordino 
è unita alla corona di Hannover , e si 
compone di tre classi, i membri delle qua- 
li sono determinati nel numero. La gran 
croco non può essere concessa che a per- 
sonaggi i quali abbianoli grado di luogote- 
nenti generali , la croce del commendato- 
re solo a maggiori generali, nessun grado 
è determinato per la terza classe , di' è 
dei cavalieri. Il Ministro del Gabinetto di 
Hannover alla corte di Londra è cancel- 
liere dell' ordine , il più anziano consi- 
gliere intimo di Hannover ò vico cancel- 
liere, ed il secretano della cancelleria te- 
desca a Londra n'è secretarlo . Le armi 
dei membri dell’ordine sono collocate nel- 
la cappella del castello di Hannover , e 
nella sala dei cavalieri. La decorazione è 
in questa maniera : una croco coronata . 
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biforcala, pomata, accantonala di quattro 
lioni d‘ oro , caricata di uno scudo , cir- 
condata da una corona di alloro o di quer- 
cia , secondo che è data o per militari , o 
per meriti civili, nel centro dello scudo 6 un 
cavallo bianco corrente. La grandezza di 
questa decorazione è varia secondo le va- 
rie classi. Sospesa ad un nastro azzurro è 
portata dai cavalieri di gran croce ad ar- 
macollo da sinistra a destra insieme col ri- 
camo figurato, dai commendatori pendente 
dal collo c col ricamo, dai cavalieri all'oc- 
chiello dell’abito. Oltre alla differenza già 
accennata della corona di quercia o di al- 
loro, le decorazioni date alle persone mi- 
litari hanno di più due spade sottoposte al- 
la corona, e due spade nel ricamo. 

GUILLEAUME. Guglielmo. Quest'ordine mi- 
litare fu istituito ne' Paesi Bassi da re Gu- 
glielmo I addi 30 aprile 1815. E compo- 
nesi di quattro classi : i cavalieri di gran 
croce , i commendatori , ed i cavalieri di 
prima e seconda classe. I sottuffìziali e 
soldati i quali fanno parte dell' ultimo or- 
dine di cavalieri hanno un aumento alla 
loro paga per quanto n' è la metà , ed 
entrando nel più nobile , aumentano del 
doppio. Il re è gran maestro , e gli ufli- 
ziali forestieri bene possono esserne insi- 
gniti. La decorazione è questa: una croce 
biforcata e pomata , accantonata agli an- 
goli con quattro penne e coronata d'oro , 
con in mezzo allo scudo la cifra del Ke 
inghirlandata:il nastro è arancino con orli 
neri. I cavalieri del primo portan ricca di 
diamanti la croce loro, sospesa a largo na- 
stro da destra e mancina. 

1IACHE. Sture , accetta. Quest’ordine della 
scure o dell' accetta fu posto su verso il 
1649. Istituito da Raimondo IV Berenga- 
rio ultimo conte di Barcellona in onoro 
delle donne che intrepide mostraronsi nel 
difendere a via di scuri la città di Tortosa: 
decorava lo dame una scure d' oro sospesa 
a un nastro colordi fuoco. E I' ordine di 
queste cristiane Amazoni fu anche noto 
sotto il nome di Compagnia delle dame del 
passa tempo. 

HÈAUME I)E FER. Elmo di ferro. Que- 
st'ordine fu istituito il 18 marzo 1814 ad 
imitazione di quello della croco di ferro di 
Prussia , per ricompensare la fedele ser- 
vitù prestata da’ cittadini di Assia Cassel 
nella guerra del 1814. I membri sono 
divisi in Ire classi : cavalieri, di gran 
croce, commendatori , e cavalieri di pri- 
ma e di seconda classe. Non si può es- 
sere ammesso alle classi superiori sen- 
za essere stato prima ascritto alle inferio- 
ri. La gran croce non può darsi che ad uf- 


Gziali generali i quali abbiano comandato 
in un fatto generale, in un assedio o in una 
difesa di fortezza importante , o fatta una 
azione straordinariamente segnalata e va- 
lorosa. Quest'ordine non è più stato dato 
dopo la guerra , per la quale solo era stato 
creato : nè ad alcuno fu profferita la di- 
gnità di cavaliere della gran croce. La de- 
corazione è una croce trifogliata di ferro 
fuso , orlata di argento , avente nel cuore 
un elmo eziandio di ferro , pendente da 
un nastro rosso con lembo turchino e ros- 
so, cd è portata all'occhiello dell' abito. I 
cavalieri della prima classe portano inol- 
tre sul petto a sinistra una croce formata 
dal nastro dell' ordine , e quelli di gran 
croce la portano pendente dal collo e più 
grande del doppio. 

HENRI ( Salire ). Sant'Errico. Quest'ordine 
sassone fu fondato nel 1738 addi 7 ottobre 
da Augusto III per guiderdone di militari 
servigi. Nel 1768 venne rinnovellato dal 
principe Saverio durante la minorità del 
re Federico Augusto. I sovrani son sem- 
pre gran maestri , t principipi reali sono 
cavalieri dalla nascita , ed i membri si 
spartiscono in tre , cioè cavalieri di gran 
croce, commendatori, e semplici cavalieri. 
La decorazione è una croce biforcata , 
smaltata bianca all' intorno , accantonata 
di corone, coronata doro , con in mezzo 
l’effigie del santo contornata da queste pa- 
role. xa. misi. polo. dui. et. *o. 1738: 
Il nastro è verde , orlato giallo. 

IIERM1NE ET EPI. Ermellino, spiga. Due 
diversi ordini di questo nome si contano, 
il primo istituito da Giovanni V il valoroso 
nel 1365 , volendo compensare i signori 
brettoni della loro devozione, e rappresen- 
tato da una collana composta di due cate- 
nelle d'oro , li cui estremi sosteneano due 
corone ducali racchiudenti ciascuna un 
ermellino su di un verde terrazzo : le ca- 
tenelle si formavano da quattro armellini 
intrecciati con ispighe , e fra quelli leg- 
gevansi lo lettere A. M. V. (A ma ria). 
Il secondo fu istituito nel 1483 da ro Fer- 
rante I di Napoli, ffgliuolo naturale di Al- 
fonso I , in occasione di aver rotte le fila 
della trama ordita da Marino Marzano du- 
ca di Sessa e principe di Rossano suo co- 
gnato , il quale avea congiurato di assassi- 
narlo. Pure il perdonò Ferdinando gene- 
rosamente; e per significare la fedeltà do- 
vuta da' sudditi creò I’ ordine cavalleresco 
dell' armellino rappresentato da una colla- 
na d' oro da cui pendea un armellino con 
la divisa malo mori quam fotdati ; perocché 
meglio accontentavasi morire che bruttar- 
si di sangue f Aragonese. Pur nondimeno 
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sulle porle di bronzo in Castel Nuovo ve- 
desi 1' artnellino con un nastro alla bocca 
e sopra vi è il motto latino probanda; seb- 
bene una moneta di Alfonso impronta al- 
tresì l'armellino con la parola decorniti sul 
dritto , e sul rovescio un altare sopra cui 
arde una fiamma con le parole in dextera 
tua salus mea. 

HUBERT ( Salsi t ). Santo Uberto. V. Aigle 
d' oa. 

HUBERT ( Saint ). Sant' Uberto. II quale or- 
dine bavarese fu istituito da Girardo V in 
memoria della vittoria riportata su'ghel- 
dresi il di di colai Santo nel 1444. Ma dal 
1489 al 1799 tennesi affatto in oblio, allora 
quando il rinnovelld l’elettor palatino Gio- 
vanni Guglielmo di Nenmburgo duca, per 
trasferirsi di poi alla Baviera dall'eletto- 
re Carlo Teodoro. Gli uffiziali dell'ordine 
sono un grandelemosiniero, un maestro di 
cirimonie , un vice cancelliere , un segre- 
tario , un tesoriere , un araldo ed un di- 
rettore di guardaroba. La croce è bifor- 
cata .smallata bianca .orlata e pomata d’oro, 
accantonata , e con lo scudo azzurro , ed 
il Santo nel mezzo a ginocchio innanzi ad 
un cervo: il nastro è rosso co’lembi cilestri. 

JACQUES (Saint). San Giacomo. É di vero 
ignota la data di tempo in che venne fon- 
dato in Ispagna quest' ordine , denomi- 
nato anche San Giacomo della spada ; ma 
dalla maggior parte degli storici vien riferi- 
ta la creazione all'anno 1 170.Fu istituito per 
opporsi alle escursioni dei Mori e proteg- 
gere i pellegrini i quali muovevano verso 
San Giacomo di Compostella. Alcuni ca- 
valieri fecero voto di difender le strade e 
si riunirono ai canonici dol monastero di 
Lerio dell'ordine di Sant'Agostino nel re- 
gno di Gallizia ; ed aumentati nel numero 
in processo di tempo , si diedero leggi, e 
novelle istituzioni dettarono. Di fatti addi 
5 di luglio 1 175 papa Alessandro III con- 
fermò quest'ordine, il quale si dilatò nelle 
Spagne e si fece celebratissimo non pure 
per gloria militare e per servigi renduti ai 
principi, ma per ricchezze amplissime ac- 
quistate. Insino all’ anno 1493 i cavalieri 
di san Giacomo si ebbero il gran mae- 
stro fra - loro membri , ma non discorsero 
che pochissimi anni , cioè nel 1499 , che 
una bolla di Alessandro VI dava il gran- 
maestrato a’ re di Casliglia , la qual di- 
gnità fu irrevocabilmente congiunta nel 
1523 alla corona di Spagna. Gli antichi 
cavalieri facevan sulle prime voli di ca- 
stità , di povertà , d’ obbedienza ; ma A- 
lessandro III permise poi di potere me- 
nar moglie , e sotto questo pontificato il 
primo gran maestro fu Pietro di Ferdi- 


nando , dandogli centoventimila ducati di 
entrata. Oggi richiedonsi quattro gradi di 
nobiltà , ed i novizi debbono rinchiudersi 
per un mese in un monastero , e servire 
per un semestre nella marinerìa. Le dame 
sono anch'elleno ammesse a quest'ordine, 
ma non lian facoltà di maritarsi. La deco- 
razione è questa: una croce gigliata rossa 
aguzzata in punta sopra uno scudo d’ oro 
ovale , affidata ad un nastro rosso. Ne’ di 
solenni portasi un manto bianco, sul quale 
i ricamata la decorazione, tuttoché debba 
eziandio pendere da una trìplice catena di 
oro la solita croce. 

JACQUES ( Saint ) , De la coqeille. San 
Giacomo, ovvero ordine del guscio. Il qua- 
le fu creato in Olanda nel 1290 da Fioren- 
zo V , conte di quel paese , il quale eles- 
se cavalieri due de' più valorosi suoi gen- 
tiluomini. Con la religion cattolica andò 
giù questa istituzione olandese. 

JACQUES ( Saint ) de l’ éeée. San Giaco- 
mo della spada. Dall'ordine spagnuolo del 
nome medesimo si parti questo portoghe- 
se verso il 1320 , conservando la regola 
cui era quello sottoposto. Il re Giovan- 
ni III ne riunì alla corona di Portogallo 
il gran maestrato. Per esservi ammesso ri- 
chiedonsi sedici quarti di nobiltà non pure 
dal lato paterno ma della madre eziandio. 
Il suo capo luogo è il castello di Palmela 
collocato a cinque leghe dalla città capo 
del regno, Lisbona. È oramai diviso in tre 
classi : sei cavalieri di grande croce, een- 
cinquanta commendatori , ed un numero 
indeterminato di cavalieri. La croce del- 
l'ordine è quasi formata come da due spa- 
de con un cuore al di sopra , da cui esco 
una fiamma, tutto in ismalto rosso: il na- 
stro è violaceo. Portasi a bandoliera da 
dritta a mancina , o al collo , ovvero al- 
f occhiello , secondo le tre classi. 

JACQES ( Saint ) du haut-pas , De Lic- 
ques. San Giacomo di Lucca o deW Alto- 
passo. Sul cominciare dol secolo XV fu i- 
stituito quest' ordine per il servizio del 
grande ospedale di Lucca . orni' era parte 
quello di San Giacomo dell' Alto-passo di 
Parigi. Nel 1672 Luigi XIV congiunse le 
entrate di questo a quelle dell' ordine di 
San Lazzaro. Ed una specie di doppia scu- 
re smaltata rossa ne formava la decora- 
zione. 

JANVIER ( Saint). San Gennaro. Quest'or- 
dine equestre napolitano fu solennemente 
istituito da re Carlo III addi 3 luglio del 
1738. Esso ha un gran maestro di cerimo- 
nie, un tesoriere ed un segretario. E vi sono 
i cavalieri di giustizia, e quelli di grazia . 
i primi dei quali deggiono dar pruove di 



nobiltà per quattro lati , e gli altri lo di- 
ventano per favore sovrano. La divisa 
giornaliera dell' ordine è un largo nastro 
rosso ondeggiato , che pende dalla spalla 
destra, e si riunisce al (ranco sinistro colle 
sue punte , cui sta attaccata una croce di 
oro smaltata di bianco , con in mezzo l'ef- 
figie di San Gennaro , e con quattro gigli 
che escono da' quattro angoli interni. Una 
simile croce , ma alquanto più grande , ri- 
camata in argento ed oro si porta sull'abi- 
to alla parte sinistra del petto col motto : 
In sanguine foedus . Ed il vestito nelle fun- 
zioni dell' ordine consiste in un manto di 
amoerro porporino, seminato di gigli d'oro 
con fodera di onnesino di color di perle ov- 
vero a fior di perle, siccome dice il Troyli, 
tessuto con moschetto di armellino, e con 
duo lunghi cordoni di seta ed oro per al- 
lacciarlo a’fianchi; abito, panciotto, e cal- 
zoni di drappo d'argento con fondo bianco 
e con bottoni d' oro ; cingolo equestre del 
medesimo drappo del manto da cui pende 
la spada ; cappello nero con piume papa- 
vero (ponceau) ; calze bianche con fiori 
d’oro ; scarpe nere. I cavalieri professi ag- 
giungono una gucrniziono d’oro alle cuci- 
ture dell’ abito , ed agli orli della sotto- 
veste, de’ calzoni c del cappello; ed hanno 
le calze di color papavero. Oltracciò tutti 
i cavalieri sono fregiati di una collana d'o- 
ro, i cui anelli alternativamente rappresen- 
tano la mitra e la croce episcopale, coll’im- 
magine del santo Vescovo , e la lettera C 
iniziale del nomo dell’ augusto fondatore 
dell'ordine , Carlo III. Onesta collana si 
porta anche senza il descritto abito dell’or- 
dine nelle occasioni di grandi solennità. I 
quattro descritti ufiziali prestano il giura- 
mento allorché sono nominati ; e per dar 
loro novello segno di considerazione un so- 
vrano cenno del di 17 agosto 1827 coman- 
dava , oltre della croce con nastro rosso 
ondeggiato pendente dal collo, dover unir- 
vi, simigliantemcnte a' grandi ufiziali del 
reai ordino di San Ferdinando e del me- 
rito , la effigie di San Gennaro , non già 
d' oro , ma di argento , come il rimanente 
della detta croce. 

JAKRETIÈRE. Giarrettiera. Il qual nome è 
andato intromettendosi nel vocabolario ita- 
liano per esprimere quest’ordine inglese , 
tuttoché non sia punto voce toscana ; e 
dovrebbe allora tradursi legaccio. V. Saint 
Georges. 

JEAN ( Saint j De Jébi salem , Db Malte. 
San Giovanni di Gerusalemme ovvero or- 
dine di Malta. Nel 1018 alquanti crociati 
fabbricarono in Gerusalemme una chiesa 
denominata Santa Maria Latina , cui uni- 


ron di poi un convento e poscia un ospeda- 
le, sotto l'invocazione di San Giovanni Bat- 
tista, per riceversi e curare i pellegrini, to- 
gliendo i fratelli a questo deputati il nome 
di ospedalieri. Nel 1099 Gerardo , rettore 
dell'ordine, separò gli ospedalieri da'reli- 
giosi di Santa Maria, formando un ordine 
separato sotto il nome di San Giovanni Bat- 
tista e con la regola di Agostino. Nel 1113 
una bolla dol papa Pasquale li confermò 
l’ordinamento. Raimondo Dupuy successo 
aGcrardonel 1118, ed eletto granmaestro, 
dettò gli statuti i quali furono allora appro- 
vati da Calisto li nel 1120. Gli ospedalieri 
vennero allora divisi in tre classi: i nobili, 
volti a combattere gl’ infedeli , i sacerdo- 
ti deputati al culto, od i fratelli inservien- 
ti, il cui debito era di seguitare alla guerra 
i nobili. Ed appunto in questa stagione di 
tempo cominciano le onorevoli impreso del 
l’ ordine , cui diedero quelli tanta gloria. 
Nel 1 180 gli ospedalieri ebbero a lasciare 
Gerusalemme e ritirarsi nella fortezza di 
Marzat in Fenicia , che nel 1283 abban- 
donarono per recarsi in san Giovanni d'A- 
cri, in cui furon vinti nel 1291 dal sultano 
d' Egitto. Fino al 1309 stettero in Cipro , 
poi in Rodi, anche perduta noi 1322 dopo 
ostinata e gloriosa oppugnazione ; ed in 
Malta finalmente nel 1530 dov' ebbero a 
tener fermi contro le forze turchesche 
nel 1565. I Francesi nel 1798 se ne im- 
padronirono , ed il gran maestro allora 
con buona parte di cavalieri trassero in 
Trieste , comunque in processo di tempo, 
cioè nel 1802 venisse nel trattato di Amicns 
novellamente restituita all' ordine l’ isola 
preallegata, la quale rimase purtuttavolta 
nel dominio francese per altre guerre su- 
scitate; sicché nel 1803 i membri geroso- 
limitani riunironsi in Messina e quindi in 
Catania. Oggidì la Russia ha la protezione 
dell'ordine, il quale è diviso in cinque clas- 
si : cavalieri di giustizia : cappellani con- 
ventuali : inservienti d'armi ; preti, fratelli 
i F obbedienza : donate. Delle quali le tre 
prime costituiscono il triumiralo. La deco- 
razione è una croce di stoffa bianca bifor- 
cata, che i cavalieri sono obbligati portare 
al lato sinistro del loro mantello e dell'abi- 
to. Per abuso fradittanto si suolo ne' di- 
versi paesi c secondo variati capricci surro- 
gare a questa una croce di smalto bianco , 
orlata d oro, coronata, ed accantonata con 
gigli : il nastro è nero. 

JEAN ( Saint ) De Latrar. San Giovanni 
Luterano. Quest'ordine romano creato da 
papa Pio IV nel 1560 rappresentasi con 
una croco smaltata rossa biforcata, poma- 
ta d'oro, accantonata di quattro gigli aurei 
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con imo scudo bianco , le chiavi di san 
Pietro nel mezzo e le parole all'Intorno : 
ordini s instilutio 1560 , aflìdandola ad un 
nastro nero. 

JEAN (Saint) et Saint Thomas. San Gio- 
vanni e San Tommaso. In Palestina noi 1201 
alquanti gentiluomini si raccolsero insie- 
me per soccorrere i poveri pellegrini e gli 
ammalati , sagramentando di perseguitare 
gl' infedeli e i ladri. Alfonso X re di Ca- 
stiglia chiamò in suo soccorso questi ca- 
valieri contro le correrie de' Mori. Ma 
venne di poi congiunto questo all' ordine 
di Malta. 

JESUS CHR1ST ET SAINT PIERRE. V. 
Ciirist. 

JÉSl'S ET MARIE. Gessi e Maria. Ordine 
fondato nel 1615 da Paolo V in Roma per 
sostenere la santa Chiesa contro gl’infedeli 
e gli eretici : la croce smaltata verde era 
biforcala ed orlata d'oro col monogramma 
in mezzo. 

JOACI1IM (Saint). San Gioacchino. L'ordine 
di questo nome fu creato in Sassonia Cobur- 
go Saalfeld addi 20 giugno 1755 da quattor- 
dici signori alemanni , alla cui testa era il 
duca di quel paese, eletto gran maestro. Vi 
si annoverano tre classi: i grandi commen- 
datori, i commendatori ed i cavalieri , am- 
mettendovi altresì de’ membri onorari. Per 
esservi accollo è mestieri pniovare quat- 
tro quarti di nobiltà : solo i Francesi non 
vanno soggetti a cosiffatta condizione, pur- 
ché sien membri della legion d'onore. La 
divisa è Veo, Principi, Ligi; la decorazione 
una croce biforcata in ismalto bianco . or- 
lata c pomata d’ oro , sormontata da un 
cimiero e la gorgiera : sul dritto il Santo 
suddivisalo con la spada imbrandita, esul 
rovescio una crocetta smaltata verde , del 
quale colore ò il nastro ondeggiato. 

JOSEPH (Saint). San Giuseppe. Il quale or- 
dine toscano fu creato dal gran Duca Fer- 
dinando III addi 19 di marzo 1807 nella 
città di Vurzburgo , dov'egli allora aveva 
soggiorno. Ritornato sul trono nel 1814 , 
prese a rinnovellarnc la istituzione con 
scritta del di 18 marzo 1817. La decora- 
zione ò composta di un nastro rosso orlato 
bianco, e di una medaglia col santo da una 
parte, e le parole ubique similis.e dall’altra 
le lettere S. J. F., cioè Sancto Josepho Fer- 
dinandus. 

LAC, ENTREPRISE. Ordine del lago ovve- 
ro dell’ impresa. Il re di Ungheria Luigi , 
sovrano titolare di Gerusalemme istituì 
nel 1351 questa equestre famiglia allora 
quando egli mosse alla volta della Grecia 
per conquistarla. 

LAZARE (Saint). San Lazzaro. Il qualeor- 
V Aula Diz. Mit. 


dine fu istituito a Gerusalemme verso l'an- 
no 1119 da' cristiani d'Occidcnte che si 
erano fatti padroni della Palestina. Nel 
1255 il papa Alessandro IV lo confermò 
con una bolla , c gli diè la regola di santo 
Agostino. Scacciati questi pietosi cavalieri 
dalla Terra santa , Luigi XII di Francia 
si piacque essere loro ospite. Fu riunito 
quest' ordine a quello di Malta ed anche 
agli altri di San Maurizio in Savoia , e del 
Monte Carmelo in Francia. 

LAZARE ( Saint) ET NOTKE DAME DU 
MONT CARMEL. San Lazzaro e nostra 
Donna del monte Carmelo. Errico IV nel 
1607 fondò I’ ordine di nostra Donna per 
dare una pruova solenne di sua leale con- 
versione.ed impedire l'estinzione di quello 
di San Lazzaro. L'anno appresso egli riu- 
nì questi due ordini, avutone l'approvo dal 
papa Paolo V , e venne questo rifermato 
da Luigi XIV nel 1664 o nel 1698 . non 
meno che da Luigi XV negli anni 1722, 
1767 , 1770. Puro dalla ristorazione paro 
andarsi obliando questa cavalleresca isti- 
tuzione , rappresentata da una croce pa- 
tente in ismalto rosso , orlata e pomata 
d'oro, accantonata di quattro gigli dello 
slesso metallo, caricata di uno scudo , nel 
cui mezzo evvi daldritto l'effigie della Ver- 
gine col putto in braccio , e dall esergo in 
ismalto verde la risurrezione di Lazzaro 
col motto atavis et arhis. Il nastro ò pa- 
pavero po’ cavalieri e pe' novizi, e verde 
po' commendatori, queste essendo le clas- 
si di cosilfatto ordine. 

LÉGION D' IIONNEIJR. Legion d'onore. Il 
di 19 maggio 1802 istituiva Napoleone 
questo nobilissimo ordine, per ricompensa 
de' militari servigi ede'civili. Un’ordinan- 
za di Luigi XV11I del 6 luglio 1814 lo ap- 
prova c lo conferma , ed un’altra del 26 
marzo 1816 ne determina le regole. Il Ito 
è capo supremo e gran mastro : l'ammini- 
strazione è affidata ad un gran cancelliere: 
e la legione componcsi di ottanta cavalieri 
di gran croce, di sessanta grandi uffiziali . 
di quattrocento commendatori, di duemila 
uffiziali e di un numero illimitato di cava- 
lieri , non noverandovi poi i principi della 
famiglia reale, nè i forestieri. Sopra una 
corona d’alloro, cosi è la decorazione, ve- 
dosi una stella a cinque raggi biforcali 
smaltati di bianco e pomati , la quale è 
caricata di uno scudo, c mediante un na- 
stro rosso, all' occhiello del vestito vien 
sospesa da'cavalicri, cui competa d’argen- 
to, c dagli uffiziali eziandio , al collo, dai 
commendatori, sul petto ricamata, da'grar.- 
di uffiziali, e ad armacollo da' cavalieri di 
gran croce. 

44 
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l.ÈOPOLD. Leopoldo, l.a ca»a d' Austria 
già aveva nell’ ordine di Santo Stefano un 
guiderdono a prolTerire al merito , ma gli 
alatoti di questo non ammettevano cho 
nobili. E poi che l’ imperatore Francesco I 
fu bene persuaso essere il merito affatto in- 
dipendente dal posto e dalla nascita, fondò 
quest'altro ordine addi 7 gennaio 1808, 
giorno del suo matrimonio con I' arcidu- 
chessa Luigia d’ Austria , onorando in tal 
modo la memoria eziandio dell' impcrator 
Leopoldo. Pure la creazione solenne del- 
T ordine e la prima ammessiono di cava- 
lieri non ebbe luogo che nel giorno 8 di 
gennaio 1809. Vi si noverano tre classi : 
i cavalieri di gran groce, i commendatori, 
edi cavalieri, avendo i primi due l'acces- 
so alla corte in tutte le occorrenze , e gli 
altri ne' di festivi solamente. L’imperato- 
re, il quale ne è gran maestro, dò il titolo 
di cugini a’ cavalieri della grande croce . 
e quello di baroni a 'commendatori. La de- 
corazione è una croce patente di smalto 
rosso ed orlata di bianco sormontala da 
una corona imperiale c caricata di uno 
scudo rotondo smaltalo ^lessamente di 
rosso : sul dritto vi ò la cifra dell' impera- 
tore in una ghirlanda e sul rovescio il mot- 
to opes rtg. coni, subii il : il nastro è rosso 
col lembo verde. 

LÉVRIER. Levriero. V. Saint Hubert. 

Ì.IBÉIIATEUHS DE VENEZUELA. Libe- 
ratori di fenezuela. Il supremo capitano 
di questa regione indipendente dell'Ameri- 
ca, il chiarissimo Rolivar, fondò nel mag- 
gio del 1819 l'mdicato ordine cavalleresco. 
Egli lasciò al senato di questa repubblica 
la cura di fermare gli statuti e di compor- 
ne la croce c la divisa , lo quali cose non 
sono pervenute in Europa. 

I.ICORNE D'Oli. Liocorno d'oro. Quest' or- 
dine oramai dimenticato affallo, venne isti- 
tuito dal conte di Astrevant , signore del 
llrahantc. allora quando ei mosse alla vol- 
ta di Terra Santa. 

I.ION DOlt. Leon doro. Il più cospicuo questo 
fra gli ordini del granducato di Assia Cas- 
sel . fondato dal landgravio Federico li il 
di lì agosto 1770. Il Sovrano n'è capo , 
i principi del sangue nascon cavalieri del 
Leone. Coloro i quali vi aspirano debbo- 
no vantaTO alla nascita ed essere in offi- 
zio importante , ni le persone militari 
potranno esserno insigniti senza avere il 
grado di luogotenenti generali o 1' ordi- 
ne della virtù miniare. Il numero de' ca- 
valieri è fermato a quarantadue , coine- 
chè non siasi sempre tenuta cosiffatta re- 
gola a rigore. Ma l' elettore Guglielmo I 
aggiunse con iscritta del primo di giugno 


1810 una seconda classe, per la quale ad- 
dimandasi un posto meno elevato. La de- 
corazione i questa : leone d’oro, rampan- 
te e coronato, in un cerchio d oro, sul qua- 
le è la leggenda viriate et fidelitate : il na- 
stro i rosso. Nel 1810 a' cavalieri di gran 
croce venne assegnata una croce biforcata 
smaltata di rosso, orlata d' oro, di smalto 
bianco e poscia ancora d’ oro, con in cima 
una corona dello stesso metallo: nel cuore 
una stella ad otto raggi racchiusovi uno 
scudo col leone, ed il motto sopra descritti. 

LION. Leone. Nel 1080 Gemardo di Coucy 
avendo ucciso un lionc, il quale faceva or- 
ribili stragi in una foresta, fondò quest’or- 
dine per eternare la memoria di colai 
fatto, dando a'cavalicri questa croce ch'cs- 
si sospendevano al collo , una medaglia 
d' oro rotonda con un leone in mezzo ram- 
pante o coronato. 

LION DE LEM BOUllG.DU MÉR1TE. Leo- 
ne di Limbunjo ovvero ordine del merito. Il 
quale venne fondato sotto l' invocazione 
di San Filippo nel 1768 per onorare la 
scienza l’ingegno e la virtù fra' cittadini 
militari e di tutte le professioni. È scom- 
partito in tre classi : cavalieri di grande 
croce, commendatori , e solamente cavalie- 
ri. La croce è patente smaltata bianca, or- 
lata e pomata d'oro, accantonata di quat- 
tro corone di quercia verde , caricata di 
uno scudo anche smaltato verde con giri 
d'oro, ed entrovi un leone rampante rosso, 
nel cui giro leggesi bene uerentibis : il 
nastro è rosso orlato giallo. L’ordine sud- 
divisato venne istituito contemporanea- 
mente a quello dell'antica nobiltà (ancien- 
ne noblesse ) ovvero de' quattro impera- 
tori ( qc-atbe emperecrs ) della casa di 
Limburgo — Lussemburgo, cioè Errico VII, 
Carlo IV, Vincislao , e Sigismondo. 

LION I)E ZAHKINGEN. Leone di Zaarin- 
ga. Il quale ordine appartenente al gran 
ducato di Bade venne istituito dal duca 
Luigi Federico correndo il giorno 26 di 
decembre 1812, nel quale giorno celebra- 
tasi la festa della sua sposa Stefania Lui- 
gia Adriana. Nè dee sorprendere cotal no- 
me , lontanissimo invero dalla congiuntura 
che dava cagione alla istituzione; perocché 
vollesi anche rinfrescar la memoria del- 
l' origine della casa degli antichi duchi di 
Zaaringa. Tre classi vengon noverate nel- 
l'ordine. quanto a dire cavalieri della gran- 
de croce, commendatori , e semplici cava- 
lieri. Una croce patente , smaltata di az- 
zurro, orlata di oro, accantonata di un or- 
namento d'oro e caricata di uno scudo con 
un leone all' indentro rampante forma la 
decorazione de' cavalieri. 1 quali con un 
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nastro azzurro ed il lembo colore arancino 
ed azzurro la portan sospesa a bandoliera 
se sono della prima classe insieme al rica- 
mo figurato, al collo se della seconda , ed 
all’ occhiello se dell' ultima classe. 

LION DU PALATINA!'. I.tone del Pala- 
tinato. Nel regno oggi di Baviera fondava 
quest' ordine Carlo Teodoro elettor pala- 
tino il primo di gennaio 176$, per rime- 
ritare in persone nobili i servigi militari 
non pure che i civili, limitando a soK ven- 
ticinque i cavalieri di unica classe, bla poi 
nel 1808 il re Massimiliano Giuseppe crea- 
to I' ordine del merito militare , diceva di 
non volere per innanzi concedere il leone 
del palatinato ; sicché pochissimi o forse 
niun cavaliere di questi sarà oggi in Bavie- 
ra. La decorazione componevasi di una 
croce biforcata , smaltata di azzurro , or- 
lata , pomata d' oro , accantonata di fiam- 
me d’ oro , e caricata di uno scudo con un 
Icone rampante nei mezzo : era bianco il 
nastro con lembo azzurro. 

LION DU MÉR1TECIVIL. Leone del meri- 
to citile. Guglielmo I nel mese di settem- 
bre 1815 lo fondava perchè in tutti gli uf- 
fizi! e nelle diverso condizioni sempre si 
avesse avuto il merito debile ricompense. 
Ei lo divise in quattro classi : cavalieri di 
gran croce, commendatori, cavalieri e fra- 
telli, dando a questi ultimi un annuo trat- 
tenimento di cinquecento lire, di cui una 
metà ò riversibile alle vedovo. La prima 
distribuzione di questa insegna equestre 
avvenne colà addi 18 novembre di quel- 
l'anno , perchè giorno anniversario della 
regina. La croce è biforcata , smaltata di 
bianco, coronata o pomata d’oro, accanto- 
nata di quattro cifre del fondatore e cari- 
cata di uno scudo azzurro con entro un 
leone rampante ceronato : il nastro i scre- 
ziato violaceo ed arancino. 

LIONNE. Leonza. Meglio che ordine fu que- 
sta una compagnia, denominata della ieon- 
za , ed istituita da cavalieri napolitani a prò 
della regina Margherita madre di Ladislao, 
simigliantemcnte a qucHa dell'argata che 
i signori di Portauova eziandio avevan rac- 
colto contro la causa di quella. L’insegna 
era una lionessa d'argento ligata mercè di 
un laccio d' oro alle branche ed a’ piedi , 
dinotando cosi la pazienza della rogina, la 
quale comunque ligata ed oppressa , non 
iscemava nella generosità magnanima. Il 
Troyli almeno cosi la pensa ; ma il Gian- 
none ne fa un ordine di cavalieri, seguaci 
eziandio degli angioini. 

LIS. Giglio. Venne quest' ordine fondato da 
Paolo III nel 1546 o rifermato nel 1556 
da Paolo IV , il quale lo pose al di sopra 


degli altri ordini italiani. La decorazione 
componevasi di una medaglia ellittica d'oro 
con in mozzo un giglio in ismalto verde. 

LOHETTE (Notre dame dk). Nostra Signo ■ 
ra di Loreto. Sisto V da povero guardiano 
di neri pervenne alla tiara, oció nientedi- 
meno seppe con assai accorgimento e sa- 
pienza condurre la cosa pubblica di Ro- 
ma, distruggendone quelle masnade di ma- 
landrini ond' era crudelmente infesta la 
città e la campagna. E per non ometter 
nulla che potesse a gloria tornare di lui e 
a decoro del suo ponteficaio , nell' anno 
1587 fondò un orine militare sotto l’in- 
vocazione suddetta , imbellendo e proteg- 
gendo la città di 1 . 0 reto , erigendo ezian- 
dio a cattedrale la chiesa di nostra Signo- 
ra. E nel profferire io nomino ogli volle 
trascegliere primamente i cavalieri pii . 
cioè quelli istituiti da Pio IV di casa Me- 
dici, chiamati altresì cavalieri dorati. La 
decorazione era un ovato d' oro il quale 
rinchiudeva l’ imagine della Vergine col 
bambino sul braccio, sospesa ad una coto- 
na d' oro. 

LOUIS ( Saivt). San Luigi. Quest’ ordine, 
tutto militare, fu creato da re Luigi XIV 
in virtù di un editto dell'aprile 1693, dopo 
cho nel 1671 già avea nobilmente fondato 
f Ostello degl' Invalidi per que' soldati od 
uffizioli i quali avean sacrificato il loro 
sangue per la difesa della patria , e spesi 
i loro anni a' servigi militari. E mercé co- 
siffatta istituzione ebbesi sbandito il facil 
privilegio della nascita , dimostrando ge- 
nerosamente che i personali servigi dava- 
no un dritto a queste ricompense , primo 
fondamento della politica eguaglianza. E 
poi che presentavasi alla monte di quel 
sovrano la troppo importante verità cho 
ogni guiderdone ha maggior prezzo sicco- 
me vassi mono moltiplicando , non furon 
nominati che solo centovcntotto cavalieri. 
ventiquattro commendatori, otto grancroci, 
ed un gramnaeslro , il Ho istesso. Il con- 
trassegno fu una croco d' oro ottangolare 
smaltata di bianco pomata d'oro od accan- 
tonata di quattro gigli dello stesso metallo: 
llmagine di San Luigi sul dritto con la leg- 
genda Ludovico* insilimi 1603 : sul rove- 
scio un medaglione smaltatodi rossoed una 
spada fiammeggiante , sormontata da una 
corona di lauro ligata da una ciarpa bianca 
col motto della divisa : ri rtutis bellica e 
praemium : il nastro rosso. Ma il fonda- 
tore non voleva altri uffiziali nell' ordine 
che solo i nazionali ; e Luigi XV volondo 
dar testimonio di riconoscenza agli uffizia- 
li , la cui religione non era la cattolica . 
istituì per essi l’ ordine del merito militare 
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nel 1759. Frattanto un editto di gennaio 
dell' anno 1779 fermava a quaranta i cava- 
lieri di grancroce , ed al doppio di questo 
numero i commendatori. Di poi un’ ordi- 
nanza data addi 13 di agosto 1823 ha au- 
mentato i primi a sessanta ed a centoventi 
i secondi ; compartendo queste dignità nel- 
la maniera seguento : per le milizio terre- 
stri cinquantuno e centosei , per lo altre 
marittime nove e quattordici. Ed un' ordi- 
nanza anteriore del 30 maggio 1806 attri- 
buiva al guardasigilli di Francia la funzio- 
ne di guardasigilli dell' ordine, dandone la 
amministrazione al ministro della guerra. 

LOUIS. Luigi. Il gran duca di Assia Darm- 
stad diede le primo nomine di questo 
ordine il giorno 25 agosto 1807 , festi- 
vità del Santo , per profferirò solenne te- 
stimonianza di considerazione alle virtù 
civili o militari do’ cittadini , quale che 
stato ne fosso il grado e la condizione. 
Cinque divisioni formano tutto quanto l'or- 
dine : la prima de' cavalieri di gran croce, 
la seconda o terza de'commcndatori di pri- 
ma e di seconda classe, la quarta e quinta 
dei cavalieri del primo e del secondo gra- 
do. I primi cavalieri sono fra' i principi c 
fra’ piu eminenti uffiziali pubblichi secondi 
tra generali ed intimi consiglieri , i terzi 
in mezzo a colonnelli . i quarti negli uffi- 
zioli subalterni, o quelli dell' ultima classe 
tra’ sottuffìziali e soldati , uffizioli civili c 
cittadini. La tessera onde è decorato l'or- 
dine ò una croco biforcata, smaltata di ne- 
ro ed orlata di rosso, avente nel cuore uno 
scudo con enlrovi la lettera L, iniziale del 
nomo del fondatore, ed in cima la corona: 
vien sospesa con nastro nero e 'I lembo 
rosso e nero all'occhiello , da’cavalieri del- 
la quarta e quinta classe, comechè questi 
ultimi la portino d'argento e non già d'oro, 
al collo, da'cavalieri della terza e seconda 
classe, ma i secondi con la croce ricamata 
sul petto , siccome viene eziandio portata 
da' membri della prima classe i quali ne 
mettono ad armacollo la fascia. 

LOUIS. Luigi. Il Ke di Baviera Luigi Carlo 
Angusto nel giorno 25 di agosto 1827 fon- 
dava quest' ordine cavalleresco per coloro 
i quali han decorosamente profferte cin- 
quantanni di leale e zelante servitù. Vi 
son cavalieri di prima c di seconda classe. 
I primi portano sospesa all'occhiello una 
croce d' oro coronata, caricala di uno scu- 
do smaltato di bianco : sul dritto l'effigie 
del fondatore eziandio di oro , ed a' quat- 
tro angoli evvi la leggenda, Luigi redi Ba- 
viera : sul rovescio una corona di quercia 
verde contornata della seguon te iscrizione: 
Per 50 anni di onorevole servitù. I cavalieri 


poi di seconda classe sospendono, 'all'occhiel- 
lo una medaglia invoco della croco ma con 
le iscrizioni medesime : il nastro è scre- 
ziato di rosso chermisino e di color celeste. 

LOUISE. Luigia. Quest’ ordine prussiano 
venne fondato da re Federico Guglielmo 
III net 1813 a prò delle donne le quali a- 
vevandato nella ultima guerra pruove chia- 
rissime dell’amor di patria e di quello ver- 
so l'umanità. Ed in si generosa e cara isti- 
tuzione andaron noverate cento donne . 
di quale che fosse condizione , o vergini o 
maritato ancora. La loro decorazione so- 
spesa sul petto a sinistra mercè un nastro 
bianco screziato di nero ò una croce di 
oro smaltata di noro, il cui medaglione ha 
forma rotonda e di colore turchino:sul dritto 
vedesi la lettera L attorniata da una coro- 
na di stelle : o sul rovescio 1813 e 1814. 

LOUISE. Luigia. Ordine equestre spagouo- 
lo instituito da Carlo IV il di 19 mar- 
zo 1792 in ricompensa di virtuose dame , 
le quali son nominate dalla regina e deb- 
bono visitare almeno una volta al mese 
qualche ospedale di donne. La decorazio- 
ne è questa : una croce patente, smaltata 
di bianco, orlata di violaceo pallido, e ca- 
ricata di uno scudo con entro l' imagine di 
San Ferdinando: vien sospesa ad armacol- 
lo con nastro bianco col lombo di color pal- 
lido di viola. 

LOUISE ULRIQUE . DE L' ÉVENTAIL. 
Luigia Ulrica ovvero ordine del Ventaglio. 
Nell'anno 1744 la nobil donna Luigia Ulrica 
principessa ereditaria della Svezia, perchè 
in mezzo alle damo, le quali componevano 
la sua corte, fosse mai sempre regnata la 
pace e l’unione , fondò quest' ordine, il cui 
motto era : la liaison fait ma valeub, 
la DivisiON me pero. In processo di tem- 
po ne furono anche insigniti cavalieri. La 
decorazione ora una medaglia con cinque 
denti, tutta d'oro, coronata, o con in mez- 
zo l' arca ed il sole. 

LUCQUES. Lucca. Quest’ ordine di Lucca 
sorse al cominciare del secolo XV. V. 
Jacques (Saint) du Haut pas. 

LUNE. Luna. Quest'ordine venne istituito in 
Napoli da Giovanni d'Angiò, duca di Cala- 
bria, figliuolo primogenito di Renato re di 
Napoli . ultimo de' monarchi angioini. E 
parmi fosse caduto in orrore il Buonanno. 
dicendolo fondato in Messina , quando in 
quel volger di tempo gli Aragonesi gover- 
navano la Sicilia. Imperocché giunto nei 
regno coll' esercito del padre , volle dap- 
prima cattivarsi gli animi da'cavalieri na- 
politani e fra gli altri di Roberto Sanscve- 
rino ; sicché istituì una compagnia deno- 
minata de' crescenti , la cui impresa era 
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una mozza luna d’ argento ligata nel brac- 
cio, ed anche una collana d' oro lavorata 
con gigli e stelle, onde pendea una mozza 
luna col motto : dante iolum impilai. Pio 
Il abolì poco appresso questa compagnia , 
riputandola cosa piuttosto superstiziosa 
che religiosa. V. Croissant. 

MACHINE, HARFLEUR.AfoccAino. ovvero 
ordine di Arfleur. Il qnale ordine venne i- 
etituito da Guglielmo il conquistatore , fi- 
gliuolo di Riccardo duca di Normandia, al- 
loraquando ei parti alla volta d’Inghilter- 
ra por farsene signore nell' anno 997. 

MAGDELAINE. Maddalena. Nell’anno 1611 
fu quest'ordine militare imaginato da Gio- 
vanni Chemel signore brettone , ed erano 
voto e scopo , rinunziare adatto a' duelli 
e ad ogni maniera di scontri e querele par- 
ticolari. E proposto cotal disegno a re Lui- 
gi XIII , questi l’ accettò su le prime con 
zelo e compiacenza , ma certe difficolti 
insorto poco appresso, gliene fecero mutar 
risoluzione. Una cordcliera di color rosso 
appoggiale al chermisino, intrecciata delle 
lettere M. L. A. ( nomi del re e di Anna 
d'Austria sua sposa ) portava sospesa una 
medaglia ovale d'oro , con I' effigie della 
Santa da una parlo, con quella di San Lui- 
gi dall' altra ed il motto all’intorno : L'a- 
modr de I)ieu est facifique. 

MALTE. Malta. Quest' ordine della Palesti- 
na del secolo XI ha dato nascimento a' ca- 
valieri gerosolimitani. V. Jean ( Saint J 

DE ZÉRLSALEM. 

MARC (Saint), San Marco. Il quale ordine 
ò antico quanto il governo de' dogi in Ve- 
nezia .cioè dal tempo in cui venne da Ales- 
sandria menato in quelle lagune il corpo 
di San Marco. E il doge erano di fatti il 
gran maostro , e niuno poteva aspirare a 
cotal dignità senza aver prestato servigi 
importanti alla repubblica. Rappresenta- 
vasi mediante una croce d’ oro con in cen- 
tro un leone alato , il quale teneva il libro 
degli Evangeli e queste parole all'intorno : 
pax tihi, Marce, evangelista meus: una 
catena d'oro sospendeva la decorazione al 
petto. 

MARIE { Sainte ) . Santa Maria ovvero fra- 
telli della giubilazione. Nel tempo in cui 
fervevano in Italia le fazioni de’ guelfi e 
de'ghibollini , e la penna del fiero scrittore 
vergava la Commedia divina , al vescovo 
di Vicenza per nomo Bartolommeo. di al- 
tissima fama . sorse il pensiero di fondare 
fra noi italiani un ordine militare sotto la 
denominazione di Santa Maria verso l'anno 
1233. Pur tuttavolta non innanzi del 1262 
fu dalla Chiesa romana approvato, da cioè 
Urbano IV, in considerazione do’ già ren- 


duti servigi da' cavalieri di Santa Maria. 
I quali erano fregiati di una croce d’ oro , 
smaltata di rosso , orlata d' oro , accanto- 
nata di quattro stello d’oro ; sul dritto ve- 
dovasi l’imagine della Vergine assunta , 
o sul rovescio le lettere M. A. R. E si 
mantenne con lustro e riputazione que- 
st' ordine, insino a che i suoi membri non 
abbandonaronsi soverchiamente alle deli- 
zie ed a' sollazzi del bel vivere, sicché tol- 
sero il nome di frati gaudenti , omf è pa- 
rola anche nel Danto. Perlochè il papa 
Sisto V. lo volle distruggere , comun- 
que avesse trovata tanta resistenza nel- 
l'ultimo commendatore di Treviso Camil- 
lo Volta. 

MARIE ( Sainte ) Db méride. Santa Ma- 
ria di Meroda. Il quale ordino venne fon- 
dato da GiacomoI redi Aragona, simiglian- 
temente a quello di Nostra Donna delle 
Grazio per lo scopo medesimo. 

MARIE ÉLÉONORE. Maria Eleonora. Que- 
sta regina di Svezia dopo la morte del suo 
sposo Gustavo Adolfo avvonuta ne’ campi 
di Luzzen in Sassonia addi 16 novembre 
1632, creò un ordine col suo nomo. La de- 
corazione era un cuoro coronato, in cui vo- 
devasi significato il sepolcro di Gustavo con 
la leggeoda : post mortesi triumpho et 
morte vici ; multis despectus magna 
peci. 

MAURICE ET LAZAR (Saints ). San Mau- 
rizio e Lazzaro. La quale istituzione ca- 
valleresca debb' essere anteriore al 1434; 
perocché in patenti dato in Tenone addi 8 
di ottobredi quell'anno già il duca Amedoo 
Vili pariavane siccomedi cosa testé conce- 
pita. Pure il barone Vernazza ha messo a 
stampa i documenti onde può esser chiara 
la istoria certa della fondazione , maestro 
siccomoquel nobile sardo era in paleogra- 
fia ed in sottili discipline. Di fatto entrato 
il sopradetto Sovrano nella città di Ripaglia 
nel giorno 16 ottobre 1434 i primi cavalie- 
ri di San Maurizio furono Enrico de Co- 
lomberio, Claudio doSaso.Nicodo de .Men- 
titone , Umberto de Glerens, a' quali addi 
19 di decembro si aggiunse Francesco do 
Buxi. Pure all' ordine del primo si aggiun- 
se quello dell'altro santo.Lazzaro.nel 1572 
e nella vita del conto di Savoia tienseno 
appunto lungo ragionamento. Le ultime 
leggi e gli statuti furon pubblicati in To- 
rino nel giorno 26 dicembre 1816. La cro- 
ce è trifogliata , smaltata di bianco , so- 
vrapposta alla croce biforcata verde , an- 
tica divisa dell'ordine di San Lazzaro. La 
quale decorazione vien portata pendente 
al collo da' cavalieri di gran croce, ed al- 
l’ occhiello dell' abito da’ cavalieri ; tut- 
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ti avendo vesto solenne e propria ne' di 
festivi. 

MAXIMILIEN JOSEPH. Massimiliano Giu- 
seppe. Quest' ordine della Baviera sorse col 
regno di questa parte di Europa, e fu creato 
nel 1806 per rimeritarne le persone militari 
d' ogni grado e di ogni arme , senza aver 
conto niuno nè della nascita nè del posto.il 
numero de' membri onde l'ordine si com po- 
ne, è senza limiti, e vi si enumerano cava- 
lieri di gran croci, commenda tori e cavalieri 
semplici. Per aversi il primo onore è me- 
stieri essere ufflzial generale , ed i cinque 
pili anziani fra essi unitamente agli otto 
primi commendatori non che a cinquanta 
de' cavalieri di più antica data godono una 
pensione annua , la quale cessa al termi- 
nare del militare servizio. La decorazione 
è una croce biforcata , coronata, smaltata 
di bianco, orlata d'oro, caricata di uno scu- 
do azzurro col motto virtuti m<> patbia: 
il nastro è screziato di turchino chiaro , 
di bianco, edi turchino oscuro. E portata 
ad armacollo , sospesa alla gola , ovvero 
all’ occhiello dell'abito, secondo che il ca- 
valiere appartiensi alla prima alia seconda 
ovvero alla terza classe. 

MÉR1TE MILITA1RE. Merito militare. V. 
Saiat Louis. 

MÉRITE Mll.ITAIRE. Merito militare. Il 
qualo ordine venne istituito in Rade da 
Carlo Federico addi 4 aprile 1807 per of- 
frire un guiderdone a' meriti militari. Tro 
classi lo compongono : cavalieri di gran 
croce , commendatori , e solamente cava- 
lieri. Il roè gran maestro, i principi neson 
membri dal nascere , e solo i generali a- 
spirar possono alla prima classo di cavalie- 
ri. l)à dritto a questo equestre contrasse- 
gno un fatto di gloria militare il quale va- 
lica i termini del servizio , dimostrando 
un' intrepidezza rara e molta prudenza , 
congiuntamente a valore , comechò venti- 
cinque anni d’inviolati servizi e di attacca- 
mento dici) dritto eziandio al cavalierato. 
I membri tutti dell' ordine ricevono inve- 
ro un' annua pensione : v'ha un cancellie- 
re, un segretario , un tesoriere. La deco- 
razione è questa : una croce patente in 
ismalto bianco, orlata e coronata d'oro, e 
contornata di una ghirlanda verde anche 
circuita d' oro : sul dritto un leone alato 
bianco in campo d'oro con una spada, o la 
leggenda all' intorno run bade.vs finn: , o 
sul rovescio la cifra F. C. anche d’oro in 
campo rosso, con le stosso parole all'in- 
torno. 

MÉRITE MILITAIItE D AVIS. Merito mi- 
litare eli Aeiso. Ordino del Portogallo. V. 
Avts. 


MÉRITE MILITA1RE. Merito militare. Fe- 
derico li , volendo in conformità di Luigi 
XIV rimeritare i servigi renduti dagli uffi- 
ziali delle sue soldatesche, tolse il modello 
di quest'ordine militare in quello di San Lui- 
gi. Infatti la croce è ^lessamente ad otto 
punte, pomata, smaltata d'azzurro, accan- 
tonata di aquile nere , con una spada sul 
dritto, e due rami di alloro sul rovescio : 
il motto è pbo v liner e bellica; il nastro 
è turchino. 

MÉRITE MILITAIRE. Merito militare. Il 
quale ordine della Polonia fu creato da Sta- 
nislao Augusto per ricompensare i polac- 
chi i quali militando , avevano con assai 
valore difeso la indipendenza loro contro i 
Russi. Ma avuta di poi a non guari la de- 
bolezza di accedere alla colleganza di Tor- 
govizzo, l’ordine fu affatto soppresso. Pur 
tuttavolta nel tempo della costituzione del 
ducato di Varsavia nell'anno 1807, fu no- 
vellamente riconosciuto ed ammesso da Fe- 
derico Augusto. L’imperatore delle Russie, 
il quale è re di Polonia, ha oggi il granmae- 
strato , e tro classi di cavalieri vi si anno- 
verano, i quali si hanno un dritto alla no- 
biltà. La croce è biforcata, in ismalto ne- 
ro, orlata e pomata d' oro, caricata d‘ uno 
scudo , nel cui mezzo è un’ aquila bianca 
in campo d’oro circondata da una corona 
d' alloro : vi si legge vibtuti milito» : 
il nastro finalmente è nero con orli Cile - 
stri. 

MÉRITE MILITAIRE. Merito militare. An- 
che il regno di Vittemberga si ha quest'or- 
dine, fondato colà dal duca Carlo Eugenio 
nell’anno 1759,o rinnovellato nel 1799 dal 
ro Federico I. Vi si annumerano tro classi; 
cioè gran croci, commendatori.e cavalieri. 
Permoritaro la prima è duopo aver supre- 
mamente governato la soldatesca durante 
una guerra, e bastano venticinque anni di 
buon servigio per vonire ammesso cavalie- 
re : il motto è beve mebk.vtibus, il nastro 
giallo ondato , orlato noro , e la croce bi- 
forcata orlata d' oro, smaltata bianca, co- 
ronata e con una ghirlanda verde a fiori 
rossi nel mezzo di un campo bianco. E 
qui corno in molti regni ovvi puro l'ordine 
del merito civile. 

MÉRITE. Merito. È questo un ordino della 
Danimarca. V. Umo.v pabfaite. 

MICHEL (Saijìt). San Michele. Il quale or- 
dino , comccliè istituito in Francia I' anno 
1469 del re Ludovico XI , può , anzi dee 
andare noverato fra le cavalleresche isti- 
tuzioni napolitane. Imperocché in mezzo 
a noi lo introdusse Ludovico XII re di 
Francia allora quando divenne padrone di 
Napoli o della metà del regno , correndo 
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l'anno 1503, dividendoselo egli e Ferdinan- 
do il cattolico, caduto clic fu miseramente 
I' ultimo infelice aragonese Federico. Ma 
i cavalieri napolitani di San Michele addi 
12 di novembre 1511 ebbero a restituirò 
la collana dell' ordine , tramutato che fu 
tutto il reame nei dominio del cattolico 
re. I particolari poi di cosiffatto ordine so- 
no quelli che appresso qui si leggono. 

MICHEL (Saint ). San Michele. Carlo VII 
senza l'aiuto della famosa vergine d’Or- 
leans Giovanna d'Arco sarebbe stato spo- 
gliato del trono dalla sua madre Isabel- 
la di Baviera. La quale volca menare 
al governo della Francia il re d’ Inghil- 
terra Enrico VI . ancora fanciullo , per- 
ché figliuolo della figlia sua Caterina. Vin- 
citore re Carlo , tolse a protettore San 
Michele , la cui effigio venne posta su 
i vessilli francesi. E Luigi XI volle crea- 
re un ordine sotto colai nomo nel libi). 
1 cavalieri furon dapprima limitati a tren- 
tasei , richiedcndovisi specchiata nobiltà ; 
ma di poi, fattone abuso, venne giù que- 
st' ordine , siccome avviene di tutti o del- 
la massima parte. Nell' anno 1G63 Luigi 
XIV disse , non avere a oltrepassare il 
numero di cento i cavalieri di San Miche- 
le ; e le ultime ordinanze son quello del 
16 novembre 1816 , siccome leggiamo in 
Perrul. La decorazione è una collana d’oro, 
a' cui estremi e nel mezzo sonovi tre con- 
chiglie, cui va sospesa una medaglia d'oro, 
con l'imagino dei Santo nell'atto di ferire 
il drago. La divisa è questa: immensi tre- 
MOR OCEANI. 

MICHEL (Saint). Nati itficArfr.il dura di Ba- 
viera ed elettordi Colonia Giacomo Clemen- 
te instituiva quest'ordine nel 1693. Poi nel 
1777 l'elctlor Carlo Teodoro chiamò al 
gran maestrato il suo nipote, duca di Due 
ponti. Re Massimiliano rifermò questa e- 
questro istituzione nell’ anno 1812 , ag- 
giungendo al primo scopo ch’era quello di 
sostenere e difendere la religione, l’altro 
anche nobilissimo di soccorrere le persone 
militari o povero o infermicele. Il Re ò ca- 
po dell' ordine, ma il duca di Baviera n' è 
gran maestro ; sonovi poi e cavalieri di 
gran croci , ond’ è formata il capitolo , e 
cavalieri ed anche cavalieri onorari. La de- 
corazione sospesa a nastro azzurro è una 
croce biforcata in ismalto azzurro, orlata 
d'oro, accantonata di fulmini d' oro c co- 
ronata : sul dritto l’imagine di San Miche- 
le col drago di sotto a'piedi tutto giallo in 
campo azzurro, e le cifre f. r. v. e. Lcg- 
gesi sul rovescio questa abbreviata iscri- 
zione: DO*. POT. IN PROE. 

MI LICE CONSTAMTNE HE S. GEOR- 


GES. Milizia costantina ovvero costanti- 
ninna di San Giorgio. Il qualo ordine di 
Parma è quello stesso di Costantino , de- 
gli Angelici ( Angeliques ) o de' cavalieri 
aurei. V. Constantinie.v. 

M1L1TAIRE DE SAVOIE. Ordine militare 
di Savoia. Quest’ordine, in ispezialtà de- 
putato a militare ricompensa , siccome il 
San Giorgio di Napoli c parecchi altri, an- 
dò creandosi in Torino dal ro Vittorio Em- 
manuele con lettore patenti del di 1 1 ago- 
sto 1815. E fra lo persone che militano, 
solo quelle vi possono essere ascritto , lo 
quali sonosi segnalate in battaglia od in 
fatti di guerra per valore e prudenza , sif- 
fattamente che bene poteva non intendersi 
al compimento di quell'opera egregia senza 
erciò mancare al debito ed all'onore di 
uon soldato. Capo e granmaestro dell'or- 
dine è sempre il Re; 0 quattro classi vi si 
contano: la prima de'cavalieri della grande 
croce , la seconda de' commendatori , la 
terza de’cavalieri, la quarta de’ militi. Ol- 
treché fra commendatori cleggonsi il teso- 
riere ed il cancelliere, o fra 'cavalieri il se- 
gretario. La decorazione é una croce col- 
la cifra v. e. (Vittorio Emmanuelb), ed 
il motto al merito eil al valore. 

MIL1TAIRE DE GUILLEAUME. Ordinemi- 
litare di Guglielmo. Nel giorno 30 di apri- 
le del 1815 Guglielmo I re de' Paesi bassi 
fondò quest'ordine per guiderdone dello 
soldatesche di terra e di mare. È compo- 
sto di quattro classi, cioè cavalieri di gran 
croce , commendatori , cavalieri dì prima 
o di seconda classe. I sottuffiziali e solda- 
ti i quali sono ascritti alla quarta classo 
godono la paga doppia . e passando alla 
terza vien loro anche addoppiata. Il Re è 
gran maestro, i membri non ban numero 
determinato, un cancelliere ed un tesorie- 
re ne fan parte. La croce biforcata, smal- 
lata di bianco, coronata, orlata e pomata 
d’oro , accantonata di quattro rami verdi 
disposti in croco , e caricata nel cuore di 
uno scudo con entro la cifra del fondatoro 
portasi o al collo ovvero all'occhiello, nel 
quale ultimo caso è d'oro po' cavalieri del- 
la prima , o di argento per quelli della 
seconda classe. 

MILITAIRE DE SAINT JACQUES. Ordine 
militare di San Giacomo. Quest’ ordine è 
della Spagna. V. Saint Jacques. 

M1HOIR. Specchio. Ferdinando di Castiglia 
fondò quest'ordine nel 1410 appresso una 
vittoria riportata su' Mori. Erano decora- 
zione una catena di gigli intramezzati da 
grifi. 

MONT CARMEL. Monte Carmelo. V. Ga- 
zare (Saint). 
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MONTÈSAT ( Notre Dame de ). Nostra 
Signora di Montesa. Giacomo li re di Ara- 
gona e di Valenza fondò quest' ordine , il 
quale nel 1317 Cu dal papa Giovanni XXII 
confermalo por surrogare l'ordine deTem- 
plari , sottoponendolo olla regola di San 
Benedetto nella citlA di Montesa, e trasco- 
gliendo fra quelli di Calatrava i primi ca- 
valieri. Nell' anno 1399 vennero le entra- 
te di quest’ordine accresciute di altre pro- 
venienti da quello di San Giorgio d' Alfa- 
ma. La croce è rappresentata da un rom- 
bo d’ oro contornato da uno smalto rosso, 
orlato e pomato d' oro , sormontato da un 
trofeo, e con una croce di smalto rosso nel 
mezzo : il nastro è rosso eziandio. 

MONTJOIE , MONTFKAC , TRUXILLO. 
Monte-gioia. Nel 1 180 una compagnia di 
nobili uomini si consagrava alla guardia 
del monte Gioia per proteggerò i pelle- 
grini nella Palestina. I loro voti cran sic- 
come quelli de' cavalieri di San Giovanni. 
Il re Ferdinando , soprannominato il San- 
to , riunì questo all' ordine di Calatrava. 
La decorazione è la seguente : una croce 
patente in ismalto rosso , sormontata da 
un fiorellino bianco. 

MOUCHE A’ MIÈLE. Ape . Il quale ordine, 
comune a' due sessi, fu creato a Suggello 
(Sc«w;rJ nel 1703 da Luigia Benedetta di 
Borbone, moglie del duca diMenafAfainz). 
Il motto era: piccola si ma fa por gravi 
le ferite. La medaglia avea figura ellit- 
tica e d'oro, con in mezzo un' alveare ed 
una pecchia sorvolando. 

NATIONAL DE FltANCE. Ordine nazionat 
di Francia. Fu questo un ordine solamen- 
te disegnato noi 1789 da uno do' comitati 
dell'assemblea costituente.La decorazione 
aveva ad essere una croce patente in ismal- 
to bianco , orlata e pomata d' oro , accan- 
tonata di quattro gigli: sul dritto in campo 
azzurro le lettere r. r. (récompkrse ra- 
tiorale ) e le parole all'Intorno, Irstitlé 
er 1789: sul rovescio due mani strette, in 
ismalto bianco su campo azzurro, e le pa- 
role all'intorno Prix de la vbrtu. 

NAVI RE ET DES AHUONAUTES. Ordine 
della nave e degli argonauti. Istituzione ca- 
valleresca napolita na a’ tempi degli Angio- 
ni Durazzeschi. V. Batik est. 

NAVIRE (De ) ET DE LA COQUILLE DE 
MER. Ordine della nave e del nicchio di 
mare. San Luigi istituì quest’ordine nel- 
l'anno 1269, in memoria della perigliosa 
spedizione ch’egli fece per mare in soc- 
corso de' cristiani. Ma poco appresso alla 
morte del fondatore, andò obliandosi l‘ or- 
dine succitato.il cui contrassegno era una 
medaglia ellittica di oro, con in mezzo una 


grossa nave , coronata di un nicchio ma- 
rittimo eziandio in oro. 

NOBLE MAISON ( De la). Ordine della 
nobit casa. Il quale ordine, conosciuto al- 
tresì sotto il nomo della stella fu creato in 
Francia da Giovanni li nell'anno 1351. 
Il quale voleva in cosiffatta guisa logare 
a se gli animi de' signori della sua corte. 
E l'ordine avevasi lo stesso motto di quel- 
lo della stella di Sicilia , quanto a diro 
MORSTRART REGI BI S ASTRA VIA». Sotto re 
Carlo IH fu affatto spenta questa istitu- 
zione; perocché troppo ed assai malamen- 
te erasi conceduta. La decorazione era 
una stella pentagono in ismalto azzurro, 
contornata di rosso, coronata d' oro e d'un 
fregio rosso : portavasi sospesa mercè una 
catenella dell' indicato metallo. 

NOEED. Nodo. Fra gli ordini equestri che 
nel regno di Napoli vennero istituiti sotto 
diversi Sovrani annoverasi questo prima- 
mente. Anzi il Costanzo ed altri eziandio 

10 tengon siccome primo ordine d'I tal ia. Lui- 
gi di Taranto, giusta le parole di Engenio, 
secondo marito della regina Giovanna .cor- 
rendo l’anno 1352 nel di della Pentecoste, 
in memoria della sua coronazione , ordinò 
una bellissima compagnia detta del nodo , 
nella quale si scrissero circa sessanta signo- 
ri e cavalieri napolitani di diverse famiglie, 
fra' più valorosi di quei tempi, i quali ora- 
no detti comunemente cavalieri erranti. 
Era l' insegna di questa compognia un lac- 
cio di seta ed oro, ornato di perle, assai va- 
go e pomposo. Il quale s’ annodava dal re 
sul braccio di quel cavaliere, che vi entrava 
benché il Costanzo ed il Summonte di- 
cano che si annodava al petto. Cosi allude- 
vasi alla fedeltà ond' avevasi ad annodare 

11 cuore di colui il quale in tal modo con- 
trassegnato, ora temilo ed obbligato sotto 
certa forma di giuramento , e di perpetua 
fedo, ed anche per leggo dell'ordine, di ser- 
vire fedelmente il Re suo. E costoro non 
solo mostrarono fortezza e valoro nelle 
guerre di Napoli , ma in tempo di pace , 
con buona licenza del Re , ne andavano 
errando per l'Italia ed altrove, facendo sem- 
pre opere degnissime o cavalleresche. Di 
fatti tanto crebbe la fama e la riputazione 
di tal ordine, che molti nobili uomini sup- 
plicavano il Re, che volesse accettarseli . 
fra' quali fu Bernardo Visconti duca di 
Milano. Tutti questi cavalieri andavano 
riccamente vestiti a modo del Re, affibbian- 
dosi ciascuno di loro la giornea usata in 
quei tempi; o quando alcuno di essi facea 
una valorosa opera, ed un atto nobile, per 
segno del valor suo portava il nodo disciol- 
to sul braccio sinistro. Egli è ben vero pe- 
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rù, die Filippo Buonanno nd suo libro de- 
gli Ordini equestri e militari, elle diede al- 
la luco I' anno 1711 , descrivendo questa 
compagnia del nodo, ne rapporta la figura 
col laccio sul petto , o non giù sul braccio, 
giusta la pittura, che se no scorgeva in Na- 
poli nel palagio della regina Giovanna. Nel 
quale vedovami di questi cavalieri con 
una veste rossa , a somiglianza di una zi- 
marra di prete, toltene lo maniche , c col- 
la berretta dell' istesso colore , ma senza 
punto o fiocchi. Soggiunge da ultimo l'au- 
tore preallcgato , che questo ordine fosse 
stato messo sotto la regola di San Basilio 
da Papa Clemente VI. 

NOM 1)E JESUS. Nome di Gesù. Il recar- 
lo Gustavo fondava quest'ordine nel 1656. 
in memoria della sua incoronazione. Ea 
decorazione portavasi sospesa da’ cavalie- 
ri ad un nastro ondeggiato di argento, ed 
era un solo d' oro con in mezzo il mono- 
gramma in campo azzurro. 

NOTRE DAME DE BETHLÈEM. Nostra 
Signora di Bellelemme. Il papa Pio II crei 
quest' ordine nel 1459 per conservare l’ i- 
sola di Lenno riguadagnala su' Turchi, i 
quali se n’ eran fatti padroni. 

NOTRE DAME Db CHAUDON.DE BOUR- 
BON. Nostra Signora del cardo ovvero di 
Bottone. V. ChaRDOM. 

NOTRE DAME DES GRACES. Nostra Si- 
gnora delle Grazie. Nel 1223 Giacomo II 
re di Aragona fondò quest'ordine pel ri- 
scatto degli schiavi cristiani. 

NOTRE DAME DU I-IS. Nostra Signora 
del giglio. Il quale ordine spagnuolo ven- 
ne fondato nel 1023 da Don Sancio re di 
Navarra per incuorare i suoi guerrieri 
contro gl' Infedeli. I cavalieri erano presi 
fra le più antiche famiglie , ed il loro nu- 
mero venne determinato a trentotto. La 
decorazione era una medaglia ellittica con 
la Vergine della Concezione noi mezzo. 

NOTRE DAME DU ROSAIRE. Nostra Donna 
del Rosario. Il quale ordine spagnuolo ven- 
ne fondato da San Domenico nel 1209 col 
solo scopo di combattere i Mori, i quali de- 
solavano la Spagna. Rappresentavalo una 
czoce la quale terminava in gigli, smalta- 
ta bianca o nera , caricata di uno scudo 
d'oro, in mezzo al quale era l' effigie del- 
la Vergine sotto il titolo indicato. 

NOTRE DAME DE LA MERCI. Nostra Si- 
gnora della Mercede. Fu questa una pie- 
tosa istituzione fondata dalle nobili donno 
di Barcellona per prestaro un soccorso a- 
gli ammalati a' poveri ed a’ prigionieri. 

NOTRE DAME DE LAVICTOIRE. Nostra 
Signora della Vittoria. Il quale ordine fu 
solamente concepito dopo la famigerata 
D' Arsu Di:. Mil. 


battaglia di Lepanto combattuta addi 1 1 
di ottobre 1571, che i Cristiani guadagna- 
rono su' Turchi. 

NOTRE DAME DE MONTÈSAT. Nostra 
Sigttora di Monterà. V. Movìtésat. 

ORLEANS. Orleans. Quest' ordine francese 
venne fondato in Francia nel 1393 da Lui- 
gi duca di Orleans e conte di Valoà , avo 
di Luigi XII, per celebrare il battesimo del 
suo primonato Carlo. Venticinque cavalie- 
ri vi furon dapprima ammessi , ed erano 
contrassegno una tripla catenella d’ oro 
attortigliato , da cui pendeva sul petto un 
porco spino con le parole comvus et e- 
mim;s. E nel porco spino e nel motto vo- 
leva il fondatore manifestare a Giovanni 
duca di Borgogna, dichiarato suo nemico, 
di non temerlo punto . nè dappresso nò di 
lontano, non mancando nè di coraggio nè 
d'armi. Ma il nobil uomo fu fatto crudel- 
mente assassinare dal vile nemico nella 
notto del di 23 novembre 1407. V. Ca- 
vi VII. , PoRC-ÉPIC. 

OURS. Orso. Quest' ordine denominalo an- 
che di savi gallo, fu croato verso il 1313 
dal! imperatore Federico II , volendo da- 
re agli Svizzeri testimonianza di gratitu- 
dine per i servigi rondatigli , mediante i 
quali avea ottenuto nel 1210 la corona im- 
periale , deposto che fu Ottone IV. E lo 
pose sotto l’invocazione di Sant' Orso, uno 
do' soldati della logione tebana , il quale 
sostenne il martirio insieme a’ suoi com- 
pagni d' arme per essersi rifiutato di sa- 
grifìcarc a' falsi Iddii. Ma all' apparire lo 
scisma di Lutero venne giù quest’ ordine, 
perocché i cavalieri avovano a sagramen- 
tare la difesa della religione cristiana. Con- 
trasscgnavalo un orso d' oro smaltato di 
nero, il quale veniva sospeso ad una cate- 
nella del metallo indicato. 

PAIX. Pace. Nell'anno 1229 certo Ameneo 
o parecchi altri signori guasconi fondaro- 
no quest' ordine per reprimere le crudeli 
violenze degli Albigesi c de 'malandrini de- 
nominati stradari (roktikrs). Ma nel 1260 
venne abolita questa cavalleresca istitu- 
zione. 

PASSION DE JÈSUS CIIRIST. Disinone di 
Gesù Cristo. I re Riccardo II d'Inghilter- 
ra o Carlo VI di Francia lo crearono nel 
1380 o 1400 per muovere al soccorso dei 
cristiani in Terra Santa. La croco era pia- 
na, smaltata di ros3o, orlata di oro, e con 
in mezzo un agnello d’oro in campo nero. 

PASSION ( Noble ) . DE QUERFURT. Or- 
dine della Nobile passione ovvero di Cher- 
furto. Giovanni duca di Sassonia- Weissen- 
fcldo del ramo albertino fu il fondatore di 
quest' ordine cavalleresco per ricompensa- 
45 
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re ogni maniera di virtù, ed inspirare sen- 
timenti d onore convenevoli alla nobiltà 
de' suoi stati nell'anno 1704. La decorazio- 
ne raccomandata ad armacollo a un gran 
nastro bianco col lembo giallo è questa : 
una stella d'oro a cinque raggi, caricata di 
una croce piana di rosso, alla quale è so- 
vrapposto uno scudo di azzurro con entro 
le lettere iniziali del nome del fondatore. 
In un cerchio che gira intorno a tutta la 
decorazione è la leggenda : i' aihe l'hon- 
helh qui vient par i. averto (honor vir- 

TUTIBOS SIT AHBITUS). 

PATRIS (Saint). San Patrizio. Quest'ordi- 
ne della Gran Brettagna venne in ispezial- 
tà fondato dal re Giorgio III a prò desoli 
Irlandesi addi 5 febbraio dell’anno 1783. 
Il numero de' cavalieri , annumerandovi 
anche il Sovrano , è di sedici. Poi v' è il 
gran maestro, il viceré d' Irlanda. Il con- 
trassegno è una gran medaglia ellittica , 
con ismalto verde all' intorno e le parole 
nemo me impune lacessit. È sospesa ad 
un nastro verde e portata ad armacollo da 
sinistra a destra insieme al ricamo figura- 
to. Nelle solennità vestesi abito particola- 
re, secondo dettano gli statuti. ed allora la 
decorazione pende da un cullare. 

PAVILLON. Padiglione. bandiera. Luigi XV 
nell'anno 1717, a mala pena contando l'ot- 
tavoanno, prese a fondare quest'ordine per 
i giovani nobili della corte , il quale fu 
pur nondimeno di brevissima durata. La 
decorazione era una croce d'oro smaltata: 
sul mezzo eravi dal dritto una bandiera, 
dall'esergo un anello girevole ( giuoco que- 
sto della Maestà del Re ). Il cordone era 
rigato di bianco c d' azzurro. 

PHÈNIX. Fenice. Un principe di Hoenlohc, 
Valdcmburgo-Bartenstein , giunto all'età 
di cento anni, e già contando quattro impe- 
ratori nella sua famiglia, volle perpetuare 
questa decorosa memoria col fondare un 
ordine cavalleresco , il quale fu dapprima 
concesso a' soli membri della sua famiglia, 
ed anche alle persone, ond' ebbesi servigi 
la sua casa in processo di tempo. Parec- 
chie persone, chiare per nascita o per offi- 
cio, aspirando a quest'ordine, aprirono il 
campo alla fondazione di una seconda clas- 
se , con particolari statuti. La croce è al- 
quanto varia per quelli della regia famiglia 
po' commendatori, non che pe' cavalieri : 
vede si una fenice clic sorge dalle fummo 
col motto et vlammis CI.ARIOB, ed anche 
in senio : il nastro è rosso co’ lombi bianco 
e nero ovvero bianca e giallo. 

PIERRE ( Saint ) ET SAINT PAUL. San 
Pietro e Sa n Paolo. Papa Leone X fondò 
quest' ordioe a Roma nell'anno 1520 per 


incuorare il disegno di forte resistere alle 
genti turchcsclie , le quali desolavano lo 
coste e lo stato ecclesiastico. Nel 1534 il 
papa Paolo riunì questo all'ordine di San 
Paolo eh' egli avea testé creato, determi- 
nando a dugenlo il numero do' cavalieri. 
Lo rappresentava una medaglia ellittica 
d'oro con l' effigie nel mezzo dell' aposto- 
lo Paolo con la spada alla mancina. 

PIES ( Des ). Ordine de’ Pii. V. Éperon. 

PIGEON ( Du ). Ordine del pippione. No fu 
fondatore il re di Castiglia Giovanni, verso 
la fine del secolo XIV, ma non durò que- 
st' ordine che assai picciol tempo. La de- 
corazione era un pippione d' oro smaltato 
bianco , sospeso ad una catena d' oro or- 
nata di raggi solari. 

PORC-ÉPIC. Porco spino. V. Orléans. 

PORTE-GLAIVES. Porta-clave. Alberto pri- 
mo, verso la fine del secolo XII nella Li- 
vonia creò quest’ordine militare, sottopo- 
nendolo alla regola de' Cisterciensi. Fatta 
ricca questa cavalleresca famiglia, venne 
congiunta nel 1228 alla Teutonica, come- 
chè nell’ anno 1523 si pensò a separame- 
la, c pochi anni di poi a distruggerla allatto. 

PORTE-CROIX. Pirla-croce. Quest'ordine 
ungherese sorse da questa congiuntura. 
Il papa Silvestro II mandò a Santo Stefa- 
no, primo re cristiano di Unghoria, la co- 
rona di questo regno con una croce pa- 
triarcale ch'egli poteva far portare innan- 
zi di lui. E sulle prime ei deputò co’ fatti 
alquanti ufliziaii per cosiffatta cirimonia ; 
ma indi a poco tempo ne formò l’ ordine 
che oramai non è più. Purtuttavolta alcu- 
ni storici confondono questo coll' ordine di 
San Gedeone, altri lo tengono siccome pre- 
cedente e generatore dell’ altro di Santo 
Stefano, che si appartiene oggi all'Austria. 

PRÉCIUX-SANG. Sangue prezioso. Nella cit- 
tà di Mantova , la quale stimavasi posse - 
ditrico di parecchie gocco del sangue di 
Gesù Cristo nella Chiesa di Sant’ Andrea, 
il duca Vincenzo deGonzaga in riconoscen- 
za di cotanto miracolo fondava nel 1608 
l’ordine del sangue prezioso . o del Reden- 
tore, eleggendo cento cavalieri. La cui de- 
corazione era una medaglia ellenica d'oro 
con in mezzo due angoli i quali tenevano 
strotto il prezioso deposito. 

PRUSSIEN DE SAINT JEAN DE JÉRUSA- 
LEM. Ordine prussiano di San Giovanni 
di Gerusalemme. Il quale fu istituito dal re 
Federico Guglielmo III addi 18 maggio 
1812 per onorare la memoria del gran 
priore di Brandeburgo. Ed il Sovrano me- 
desimo n’é protettore e va nominando i 
cavalieri , i quali vestendo particolare di- 
visa non formano cho solo una classe. La 
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croce ò biforcata . smaltata di bianco , ed 
accantonata di quattro aquile nere, la qua- 
le vien sospesa al collo mercè un nastro 
nero, comechè portisi anche ricamata sul 
petto a sinistra , ma senza le aquile. 

QÙATAE EMPEREL'RS. Quattro imperato- 
ri. V. l.EJHOLRG-LtXEMBOtRG. 

RAISON. Ragione. E questo ordine , cono- 
sciuto altresì sotto la denominazione del- 
la colomba , fu creato da Errico 111 verso 
il 1399 in Francia , e fra’ suoi giuri eravi 
quello di difendere le frontiere del regno 
contro le barbare irruzioni. Per esservi 
ammesso, era mestieri darpruove soleuni 
di alta nobiltà , aver combattuto io guer- 
ra , e prolferto grandi servigi al re. Una 
medaglia circolare d' oro con denti all' in- 
tornoncon una colomba nel mezzodi smal- 
to bianco era la insegna , la quale sospen- 
devasi ad una catenella d'oro. 

REI NK MARI E LOUISE. Regina Maria Lui- 
gia. Quest'ordine spaglinolo sorso addi 19 
marzo 1792. V. Louise. 

REMI (Saint). San Remigio. Ordine fran- 
cese del i96. V. Amfollk (Saiste). 

REUNION. Riunione. Correndo il giorno 18 
ottobre 1811 Napoleone fondò questa ca- 
valleresca istituzione in occasione del con- 
giungimento dell' Olanda alla Francia per 
surrogare I' ordine delia Unione, e per ri- 
meritare le persone civili e militari, le qua- 
li fossero di merito chiaro. Componevasi 
di dugento cavalieri di gran croce , mille 
commendatori, e diecimila cavalieri. L’im- 
peratore era ilgranmastro: in consiglio se- 
devano sette gran croci, il gran cancelliere 
cd il gran tesoriere. La decorazione era 
una stella a dodici punte in ismalto bianco, 
orlata pomata e coronata d’ oro , caricata 
d‘ uno scudo d’ oro contornato di smalto 
azzurro co' giri dello stesso metallo, la ci- 
fra N nel mezzo del dritto ; le parole a' 
jahais all' intorno, ed un seggio sul rove- 
scio con la iscrizione tolt folk i. 'empire. 
Nell’anno 1813 venne abolito. 

RHODES. Rodi. V. Jean (Saint) de jeri- 
salem. 

ROSE. Rota. Quest' ordine vonne fondato 
nel Brasile dall' imperatore, in occasione 
del suo matrimonio colla principessa di 
Leuttemberga celebrato il di 17 di ottobre 
1829. Nè finora mi è riuscito sapere alcun 
che nò degli statuti nè della decorazione 
concernenti a questo. 

ROYAL D' ESPAlìNE. Ordine reale di Spa- 
gna. Il quale fu creato nel 1809 da Giu- 
seppe Napoleone per ligarsi gli Spagnuoli 
e premiare coloro i quali abbracciato avea- 
no la sua causa e le sue parti. Dividcvasi 
in tre classi, o si contrassegnava con una 


stella di smalto rosso a cinque punte , or- 
lata e pomata d' oro . con in mezzo uno 
scudo d’ oro contornato di smalto azzurro 
co' suoi orli d' oro , nel mezzo un Icono 
rampante : il nastro era rosso. 

ROYAL l)E VESTPUALIE. Ordine reale di 
Vestfalia. Girolamo Napoleone lo fondava 
coli pel inerito civile o militare , dividen- 
dolo in tre classi, correndo il giorno 15 di- 
cembre 1809. Ma nel 1813 rimaneva abo- 
lito al sorgere del nuovo regno. La insegna 
era un’ aquila d'oro coronata, la quale pog- 
giava sopra un'aquila bicipite sormontata 
eziandio dalla corona , fra un leone ed un 
cervo , e sopravi una corona con ismalto 
azzurro. 

RUPEKT (Saint) I)E SALTZBOl'RO. San 
Ruperto di Salzburgo. Giovanni Ernesto di 
’l'hun , arcivescovo di Salzburgo, nell'an- 
no 1701 creò quest’ordine in onore del 
Santo siimmentovato , il quale fu primo 
vescovo di quella città. Ed in cotale istitu- 
zione vollesi eziandio celebrare ed eternar 
la memoria del trattatodiCarlovizza. L’im- 
peratore Leopoldo l lo confermò , conce- 
dendogli una rendita di dodicimila scudi. 
La tessera è in questa maniera : croce bi- 
forcata, smaltata di bianco, orlata c poma- 
ta d'oro , caricata di uno scudo di rosso 
con entro l' effigie di San Ruperto. I cava- 
lieri, eletti fra la più illustre nobiltà dina- 
tali, sospendono ad una catenella doro la 
croce. 

SAMSON. Sansone. Quest' ordine detto di 
Costantinopoli e di Corinto non è ben co- 
nosciuto , solo sapendosi che nell'anno 
1308 venne riunito a quello di San Gio- 
vanni di Gerusalemme; il quale allora an- 
dava a fermarsi nell' isola di Rodi. 

SAUVEIJR ( Saint ). San Saleadore. Al- 
fonso I lo fundava ncll'Aragona per ricom- 
pensare coloro i quali lo avevan meglio 
servito contro i Mori. Sopra un vestito 
bianco portavasi la croce di smalto rosso 
ancorata , affidata a piccola maglia d’oro. 

SAVJVEUR (Saint). San Saleadore. Nell’an- 
no 1591 Errico XIII re di Svezia istituiva 
quest' ordine per celebrare il di del suo 
matrimonio con la principessa Caterina . 
sorella di Sigismondo , re di Polonia. Il 
collare componevasi di cherubini e di co- 
lonne d'oro, cui era sospesa una medaglia 
ellittica coll'imaginc del Salvator nostro. 

SAUVEUR. Solcatore. Il quale ordine venne 
fondato addi 20 maggio 1833 per far eter- 
na la memoria della redenzione della Gre- 
cia, mirabilmente e felicemente concepita. 
Cinque classi lo compongono : cavalieri 
delia croce d' argento , della croce d'oro , 
commendatori , grandi commendatori . • 
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cavalieri di gran croce. Illimitato numero 
di cavalieri è nella prima, centoventi nella 
seconda , trenta nella terza , venti nella 
quarta, e dodici solamente nella classe più 
alta. Ma in questi non contansi i principi 
reali della Grecia e dello straniero. La de- 
corazione è una croco ottagona acumina- 
ta di smalto bianco, coronata del diadema 
reale , e circondata di una ghirlanda di 
quercia e di alloro : ovvi sul dritto la cro- 
ce greca, che è insegna dello stato, con la 
leggenda : la tua destr i, o signore, glo- 
ripicossi nella possanza ; e dall' csergo 
l'effigio del fondatore con le parole, Otto- 
ne re della Grecia. Il nastro è azzurro 
con lembo bianco, mercè il quale i cava- 
lieri del primo e del secondo posto la por- 
tan sospesa sul petto a sinistra, quelli del 
terzo al collo , i seguenti vi aggiungono il 
ricamo di una stella d' argento sulla parte 
destra dell’ abito , e da ultimo i cavalieri 
di gran croce la portano ad armacollo dal- 
I' omero sinistro all' anca destra, con la 
stella medesima de' commendatori dalla 
parie sinistra. 

SÈPL’LCRE {Saint}. Santo sepolcro. Del qua- 
le ordine non c di vero sicurissima ('origi- 
ne. Imperocché la maggior parte degli 
s, l ittori ne attribuisce la fondazione a Gof- 
fredo Buglione nel 1099 dopo I' entrata 
de' crociati in Gerusalemme. Luigi VII al 
suo ritorno di Palestina condusse seco ven- 
ti fratelli di quest'ordine ospitaliere mili- 
tare, fermandone a Santo Sansone ( Saint 
Samsiin ) la residenza, dove I' arciconfra- 
tcrnita sussistette inaino al 1254, quando 
San Luigi la tramutò nella chiesa della 
Santa Cappella a Parigi. Nel 1489 papa 
Innocenzio riunì a quello di Malia que- 
st' ordine del Santo sepolcro , comunque 
questa comunione , ond’ ebbero sorgente 
cotante liti, non ottenno pieno eseguimen- 
to. Pur tultavolta l'arciconfratcrnita non ha 
inai cessato di vivere in Francia, ed il cu- 
stode del Santo sepolcro a Gerusalemme 
ha sempre conservato il privilegio di creare 
i cavalieri. 11 re di Francia Luigi XVIII nel 
giorno 19 agosto 1814 promise la sua pro- 
tezione al preallegato ordine, componendo- 
lo di quattro classi con cinquanta membri, 
fra gr udi ufliziali, ulliziali, cavalieri c no- 
vizi, i quali tulli pagan tremila franchi di 
entrata. Ad un nastro nero vieti sospesa la 
croce potenziata, coronata, accantonata di 
quattro gigli d' oro, e caricata di uno scu- 
do con entro una croco rossa potenziata 
eziandio, ed accantonata di quattro minori 
croci rosse della stessa foggia. 

SÉUAPU1NS. Serafini. Quest' ordine svede- 
se venne fondalo da Magno IV nel 1332 


per eternar la memoria dell'assedio di Up- 
sal c per difesa della cattolica religione. 
Ma andò soggettoa tante mutazioni ne'suoi 
statuti e ne’ contrassogni, che niuna somi- 
glianza è oramai cimasa alla sua prima 
fondazione , avendo cessato di sussistere 
sotto il regno di Carlo IX. Il re Federico I 
lo ristabilì il giorno 17 aprile 1748. E se- 
condo le sue costituzioni non possono es- 
serne insigniti che i sovrani, i principi rea- 
li ed i grandi ulliziali del regno , di grado 
non inferiore a tenenti generali.il numero 
de' cavalieri è determinato a ventiquattro 
svedesi ed otto stranieri , non compresevi 
le persone reali. É uno de’ più belli capi del 
giuramento quello di far onore al nomo 
svedese. Un cittadino di Svezia non può 
mica aspirare a quest' ordino senza essero 
innanzi cavaliere della spada o della stella 
polare, diventandone tostamente commen- 
datore. Ne’ giorni di cirimonia il Re met- 
tasi a desinare co' cavalieri, i quali riten- 
gono in capo il loro cappello. Le armi , il 
motto, il nome ed il giorno doll'ammissio- 
ue di un cavaliere sono scolpiti su tavole 
di bronzo nella chiesa cattedrale di Ritte- 
rholm. La decorazione è una croce coro- 
nata, biforcata, smaltata di bianco, aven- 
te su’ lati quattro croci doppio d’ oro , ac- 
cantonate di quattro testo di sorafini ezian- 
dio d’ oro, caricata di uno scudo azzurro 
con entro il monogramma di (ìcsù : un na- 
stro turchino la tien sospesa ad armacollo 
da destra a sinistra insieme col ricamo fi- 
gurato. 

SILENCE. Silenzio. V.CiivpnE , Epée. 

SINCÉHITÈ. Sincerità. V. Aioli: rogge. 

SOLEIL ET LION. Ordine del sole e del 
Itone. Quest'ordine persiano fu creato nel 
1808 dal re Feth Aly-Chah per rimeritare 
gli stranieri , i quali profferiscono impor- 
tanti servigi alla Persia, dando ancora un 
contrassegno di affetto agli ambasciadori 
ed alle persone del loro seguito. I Musul- 
mani frattanto non possono esservi am- 
messi. La decorazione è una specie di stel- 
la a sei punte assai ottuse, in ismalto bian- 
co, orlato e pomate d' oro : una ghirlanda 
verde le riunisce, lo scudo nel mezzo por- 
ta il sole che 6orge dall' oriente , d' oro in 
campo bianco : il nastro è arancino. 

STAN1SLAS. Stanislao. Quest'ordine vpnue 
istituito dal re Stanislao Augusto Ponia- 
towski il di 7 maggio 1765 in onore del 
santo protettore della Polonia. Allorquan- 
do avvenne la fondazione.il numero de'ca- 
valicri fu limitato a cento , non compresi 
quelli dell'aquila bianca, i quali di drittoni 
appartenevano, ed i forestieri cui andavasi 
concedendo. In processo di tempo, troppo 
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facili rendutc le concessioni , cadde in mi- 
nor riputazione quest'ordine, il quale ripi- 
gliò pressoché I' antico lustro , allora che 
nell’anno 1807 erigevasi il ducato di Var- 
savia. Da ultimo è stato rinnovellato so- 
lennemente daU'impcratoreAlessandro, il 
primo dicembre 1815 , mutato nella for- 
ma e spartito in quattro classi. La deco- 
razione è una croce biforcata , smaltata 
di rosso , pomata d' oro , accantonata di 
quattro aquile bianche coronato, c caricata 
di uno scudo con entro l’imagine del San- 
to : il nastro à rosso col lembo bianco. 

TABLE RONDE. Tarala rotonda. Il re Ar- 
turo fondò in Inghilterra quest' ordino nel 
516 per viemeglio stimolare all’ardore gli 
uffìziali suoi. Egli ne fissò al numero di 
ventiquattro i membri, facendo loro prof- 
ferir giuramento per la difesa della Reli- 
gione e dello Stato. Dopo un’ impresa guer- 
resca , ed appresso un torneo o qualunque 
altra festa , i cavalieri riunivansi intorno 
ad una tavola rotonda, appunto perché fra 
essi non fosse corsa niuna distinzione. 

TEUTONIQUE (Ordhe ). Ordine teutonico. 
Il quale ordine venne fondato nel 1190, ad 
imitazione degli ordini del Tempio o del- 
l'Ospedale, a prò de' soldati tedeschi feriti 
nell'assedio di San (iiovanni d'Acri; e di fat- 
ti toglie il nome succitato appunto da’ Teu- 
toni o Tedeschi. Nell' anno 1102 papa Ce- 
lestino III Io approvò, ponendolo sotto la 
regola di Sant’Agostino. Per avere un drit- 
to ad esservi ammesso era mestieri conta- 
re quindici anni per lo manco, dimostrar- 
si forte o robusto, giurare di appartenere 
a nobil famiglia tedesca , mantener stret- 
tamente l'austerità della vita prescritta da- 
gli statuti, nè mica ammogliarsi. Pur non- 
dimeno, alquanto tempo passato , 1’ ordi- 
ne andò dilungandosi dalle antiche sue pri- 
me costituzioni; anzi pervennesi a tale, di 
volgere contro la religione cattolica quelle 
armi medesime , le quali cran per giura- 
mento deputate a difenderla e sostenerla. 
Nella quale stagione di tempo venne la se- 
de dell' ordine trasportata in Mariental 
nella Franconia. E col trattato di Presbur- 
go del di 26 dicembre 1805 la qualità di 
granmaestro è stata conferita alla casa im- 
periale d'Austria . La decorazione è una cro- 
ce patente scorciata . di nero , orlata d'ar- 
gento, la quale ticnsi sospesa ad un nastro 
nero all’ occhiello dell' abito. Ma ne’ di so- 
lenni fradittanto v estesi un manto bianco, 
ornato sul pezzo di una croce atTalto simi- 
glinole a quella oramai descritta. 

TEMPLIEltS. Templari. Goffredo di Santo 
Omero ed Ugo de' Pagani col soccorso di 
altri nove gentiluomini fondarono quest'or- 


dine , avutane solenne licenza dal patriar- 
ca Guarimonte e dal re Baldovino II, for- 
mando in Gerusalemme uno stabilimento 
per mettersi insieme agli ospedalieri con- 
tro gl' Infedeli , non che per custodire il 
tempio di Salomone. Per questo sì ebbero 
il nome di cavalieri del tempio; ed acquista- 
rono la protezione e la benevolenza de' re 
e de' magnati. Ma cotante ricchezze accu- 
mularono chealla fin fine l’altrui gelosia cb- 
beli perduti con assai funesta fine; stante- 
chè il gran maestro Giacomo di Molay e 
parecchi altri cavalieri furon bruciati vi- 
vi nel 1313. Sopra un mantello bianco por- 
ta van essi una croce latina piana in ismalto 
rosso. 

TÈTE DE MORT. Tetta di morte. Nell’ an- 
no 1652 sorse in Germania questa cavalle- 
resca istituzione per opera di Silvio Nemrod 
duca di Vittembcrga Eller, il quale chia- 
mò la madre sua a grande priora. Ma co- 
minciata già a disparire, al battere del se- 
colo passato , fu richiamata a novella vita 
da Luigia Elisabetta di Sassonia-Mersbor- 
go. Dal quale tempo non vi furono anno- 
verate che solo di quelle dame, le quali giu- 
ravano di privarsi di giuochi, di spettacoli, 
di vesti e di treni magniGci, c d' ogni ma- 
niera di sollazzo e di lusso. Il motto era 
questo; memento mori, che vedovasi inciso 
intorno alla testa di morte in ismalto bian- 
co su fondo nero, ond'era composta la de- 
corazione. 

TROIS TOISONS D' OR. Ordine de tre to- 
soni S oro. Addi 15 agosto 1809 Napoleo- 
ne creavalo con questi statuti.Cento gran- 
di cavalieri , quattrocento commendatori 
e mille cavalieri vi erano annoverati : il 
principe imperialo avevano solo il dritto 
dalla nascita ; gli altri principi della casa 
lo acquistavano o coll' aver fatto parte di 
una guerra o coll'avcr servito durante duo 
anni, ed i ministri dopo dicci anni che ave- 
van tenuto il portafoglio, o venti anni di 
esercizio , se eran solamente ministri del- 
lo stato. Niun’ altra persona poi poteva 
aspirarvi, senza aver combattuto e riporta- 
te tro ferite per lo manco. Per esser no- 
minato gran cavaliere era mestieri aver 
supremamente comandato, sia in una bat- 
taglia campale , sia in un assedio , sia un 
corpo del grande esercito. Le aquilodci reg- 
gimenti i quali avessero fatto parto delle 
grandi battaglie, avevan dritto di essere in- 
signito di quest' ordine. Una sola croce di 
commendatore potevasi dare in un reggi- 
mento a colui fra i capitani o subalterni, il 
quale essendo statoalgrandc esercito, me- 
ritato avesse nota di bravissimo, od una di 
cavalicreal soldato o sottufiizialc, cui coni- 
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pctesse l'cpitoto sovraccennalo. L'irapera- 
tore, gran maestro dell'ordine , dispensava 
questo croci addi 15 agosto di ogni anno 
in un' assemblea di grandi cavalieri. Ma 
rimase di dritto quest'ordine, perocché nel 
fatto non ebbe vita niuna. 

TOISON D'OR. Toson d'oro. Il duca di Bor- 
gogna Filippo il buono fondò quest'ordine 
in Bruggia addi 10 gennaio 1430 ad ono- 
re di Maria Vergine e dell'apostolo Santo 
Andrea, non che per celebrare il suo ma- 
trimonio coll’Infante Isabella di Portogal- 
lo. Gli statuti frattanto furon pubblicati 
nella seconda festa dell' ordine, ed un ar- 
ticolo di essi diceva che ove la casa di Bor- 
gogna non lasciasse eredi maschi, lo spo- 
so della figliuola crede dell'ultimo sovra- 
no ne sarebbe il capo. Dopo la morte di 
Carlo il temerario, l'unica sua figlia tol- 
se in isposo Massimiliano arciduca d' Au- 
stria, che fu poi imperatore di Alemagna. 
E per ragione di questo parentado la so- 
vranità dei Paesi Bassi insieme col gran- 
maestrato dell'ordine del toson d'oro pas- 
sò alla casa austriaca. Nel 1556, dappoiché 
Carlo V nipote del su citato Massimiliano, 
ebbe abdicato , la signoria de' Paesi Bassi 
c dell'ordine rimase nella branca spagnuo- 
la dell’Austria, estinta la quale nella per- 
sona di Carlo li in novembre del 1700 , 
c scoppiata la guerra per la successione 
di Spagna , Carlo HI , poscia impcrator 
Carlo VI ed il Re Filippo V fecero en- 
trambi valere le ragioni loro sull ordine. 
Ma Carlo, il quale cedendo le Spagne rite- 
neva le Fiandre ,avea?dal canto suo l'argo- 
mento fortissimo, che creato colà l'ordine i 
del toson d' oro , non vi poteva egli rinun- 
ciare , anzi dichiaravasene capo legittimo. 
Di fatti muovendo di Spagna , con essolui 
menava gli archivi , e ritornato in Vienna 
nel 1713, con assai pompa ne celebrò il ri- 
stabilimento. D'altra parte il re di Spagna 
Filippo annunziasi eziandio gran mastro 
del toson d' oro e protesta solennemente 
correndo I' anno 1721 , contro i dritti 
usurpati di Carlo imperatore. La qual 
controversia rimase mai sempre indeci- 
sa; sicché addi d'oggi entrambi i principire- 
gnauti delloduecase austriaca c spaglinola 
Ilari facoltà di concedere quest' ordine. Il 
quale i stato in ogni tempo riputatissimo, 
ed i suoi membri, i quali non son di nume- 
ro determinato , precedono quale che sia 
persona della corte , salvo i principi reali. 
Richiedono gli statuti che sien cattolici i 
cavalieri del toson d’ oro, e se non fossero 
o Sovrani od Austriaci, non potrebbero an- 
dar fregiati di altri ordini. Gli ufiìziali so- 
no : un cancelliere , un segretario , ed un 


re d'armi o araldo. Una volta portavano 
questi cavalieri sempre il collare figurato 
col motto: aste ferit quasi vlamma mi- 
cet : oggi vestono un abito di ordinanza 
ne’ di di grandi cirimonie, e negli altri un 
nastro rosso li distingue, ligato o al collo 
ovvero all' occhiello, cui ò altidata l’ inse- 
gna del vello col motto preticm non vile 

LABORUH. 

TOISON D'OR. Toson d'oro. Quest' ordine 
cavalleresco della Spagna ha sempre prin- 
cipio dalla fondazione ne' Paesi Bassi , sic- 
come si è qui innanzi veduto. 

TUNIS. Tunisi. Comunemente si crede, aver 
Carlo V fondato quest’ordine nel 1535 al- 
lora quando ricondusse Mulcv-IIassan sul 
trono tunisino. Due tronchi di smalto ver- 
te verde posti a croce di Santo Andrea, cun 
in mezzo uno scudo d’ oro in campo az- 
zurro. eran sospesi ad una catenella d'oro 
fregiata di pietre preziose. 

UNION DE UOLLANDE. Unione di «amia. 
Luigi Napoleone fondò quest’ ordine nel 
febbraio 1807 , attaccando alla corona il 
granmacstrato , e dividendone i membri 
in tre classi: cavalieri di gran croce, com- 
mendatori e cavalieri. La decorazione ò 
una stella ad otto raggi, smaltata bianca, 
orlata e pomata d' oro , circondata di una 
ghirlanda d oro , e coronata : sul dritto 
l' effigie del sovrano: sull' esorgo un leone 
rampante , il motto: fais bien et ne re- 
galile pas aprir on en arrière. 

UNION PARFAITE. Perfetta unione. Del 
qual ordine abbiamo già cennato;e co- 
munque dalla morte di Sofia Maddalena 
avverata nel 1770 non si fossero creati al- 
tri cavalieri, pure soggiungiamo che la 
decorazione è una croce piana a squamine 
smaltate di bianco , orlata d oro , accan- 
tonata di raggi di cosilTatto metallo , e ca- 
ricata d' uno scudo ovale, affidata ad un 
nastro turchino col lembo color d'arancio 
e turchino. V. Fidélité. 

VERTU MILITAIRE. Virtù militare. Addi 
5 marzo del 1766 il langravio Federico li 
fondò quest' ordine per incoraggiare e ri- 
compensare i servigi de' suoi ulfiziali in 
Assia Casscl. Il ninnerò de’ membri è in- 
determinato, e vi possono essere annove- 
rali degli ulfiziali forestieri i quali hanno 
acquistato de dirilti alla riconoscenza del- 
ta patria o del sovrano. I cavalieri , tutti 
di una classe , portano al collo la decora- 
zione mercè un nastro azzurro col lembo 
bianco : è una croce in {smalto rosso , bi- 
forcata , orlala e coronata d' oro . accan- 
tonata di quattro leoni con corone dello 
stesso metallo. 

VIERGE. Vergine. Due gentiluomini di Spel- 
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le in Italia Pietro Giambattista o Bernar- 
do Petrigna istituirono nel 1G18 quest or- 
dino il qualo venne approvato da papa 
Paolo V. I cavalieri giuravano di difende- 
re la religione cristiana far la guerra 
a' Turchi , o cooperarsi all' esaltazione 
della Chiesa. La croce era come se fosse 
composta di quattro gigli in ismalto verde 
con iscudo azzurro, in mezzo al quale era 
il monogramma di Maria : il motto era 
w noe. 

WASA. W'asa. Il quale ordine fu istituito da 
Gustavo III addi 2G maggio 1772 , nel 
quale giorno avvenne la sua incoronazio- 
ne. E tolse questo nome , perocché tra- 
dotto dallo svedese signiGca corone , cosi 
denominandosi l’antica famiglia da cui tras- 
se origine il primo de’ Gustavi . il quale 
ascese al trono nel 1523. Tre classi com- 
pongono l'ordine; cavalieri di gran croco, 
al numero di sei; commendatori , i quali 
non sono che olio ; e cavalieri , il cui nu- 
mero è cinquanta , comechè non vi si con- 
tino i forestieri. Bene si può appartenere 
alla prima senza essere stato cavaliere di 
terza classe, anzi questo avviene il più co- 
munemente. La decorazione è una meda- 
glia con entro un covone, la quale portasi 
a fascia da' gran croci , al collo da' com- 
mendatori c da' cavalieri , nè v'è altra di- 


stinzione elio il ricamo figurato portato a 
sinistra da' primi : il nastro è verde. 

WLADIMIR. Valdimiro. L'imperatrice del- 
le Russie Caterina II, per premiare il me- 
rito in qualunque ramo si fosso , fondava 
questa cavalleresca istituzione nel giorno 
12 settembre 1782, anniversario della sua 
incoronazione. E volle cosi celebrar la me- 
moria di Vladimiro il grande, il qualo in- 
trodusse in quegli stati la cristiana reli- 
gione ed ebbesi però il soprannome di si- 
mile ayli Apostoli. Vi si annumerano quat- 
tro classi di cavalieri , nè vi è obbligo di 
passar sempre dall' ultima. Durante il 
regnare dell'imperatore Paolo I non fu ad 
alcuno conceduto quest' ordino , ma l'im- 
peratore Alessandro I lo rimise insieme a 
quello di San Giorgio , facendone vieppiù 
ampii gli statuti. Chiunque con pericolo 
della propria vita salva dalle acque ovvero 
dalle fiamme ben dieci persone , acquista 
I' ordine di San Vladimiro. La decorazio- 
ne è questa ; croce patente , smaltata di 
rosso , orlata di nero , e caricata di uno 
scudo con entro la lettera W. Con nastro 
rosso a lembo nero viene portata ad ar- 
macollo o sospesa al collo ovvero all' oc- 
chiello. I cavalieri di seconda e terza clas- 
se si distinguono dacché i primi hanno a 
sinistra la stella dell' ordine in ricamo. 
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àcontio Giacomo da Trento. Arte di munire le 
città. Ginevra 1583. Il Tiraboschi lo chiama 
Aconito, il Marini Aconcio, ed alcuni altri anche 
Coni io. 

Afflitto {d*)Gbnnaro da Napoli. Breve trattato 
di fortificazioni. Firenze 1665. 

Agrippa Camillo da Milano. Dialogo del mettere 
iu battaglia. Roma 1585. Genova 1685. Firen- 
ze 1667. 

Trattato d’ armi. Roma 1583. 

Muove invenzioni sul navigare. 

Alberghetti Sigismondo da Venezia. Esame dei 
bombisti, f'enezia 1686.1) Marini lo chiama Giu- 
sto Emilio. 

Alberi Eugenio da Bologna. Le guerre d'Italia 
dal principe Eugenio di Savoia descritte c co- 
mcntalc. Firenze 1830. 

Alberti Giuseppe Antonio. La Pirotecnia, o sia 
trattato de' fuochi d' artifizio. Venezia 1749. 

Alasia Gregorio. Compendio de'capitani di Som- 
mari va. 

Ai, faro Gartano. Strumento matematico costrui- 
to per puntare i pezzi e mortai. Napoli 1803. Ma- 
noscritto il quale trovasi nell’ Officio topografico 
di Palermo. 

Ai.fano Antonio da Palermo. Vittoria del mar- 
chese di Pescara. 

Algarotti Francesco da Venezia. Lettere e di- 
scorsi sulla scienza militare. Venezia 1762. Li- 
vorno 1761. 

Ambrosoli Francesco. Commentarli di Giulio Ce- 
sare antica versione riveduta. J/ilano 1828. La 
quale edizione è falla su quella di Ermolao Al- 
brizzi 1737. 

Amoroso Vincenzo Francesco. Discorsi sopra gli 
stratagemmi di Sesto Giulio Frontino. A upoli 
1803. 

Appiano Filiberto. Della polvere da fuoco, istru- 
zione teorico pratica per le genti di artiglieria. 
Torino 1813, 1816. 

Archinto Andrea. 


Argenti Ferdinando. Il Mentore della gioventù 
militare. Milano 1824. 

Avena Carlo da Napoli. Breve cenno intorno al 
Colonnello cavaliere Filippo Guarasci. Napoli 
1842. 

Baldi Bernardino da Urbino. Il Fonlanini lo di- 
ce di Guastalla. 

Baldelli Francesco da Cortona. Commentari di 
Cesare. Venezia 1554, 1557 , 1571, 1573. 1575. 
1598, 1609, 1737. Delle quali edizioni quella del 
1575 è illustrala dal Palladio. 

Barca Pietro Antonio. Quest'autore vien citato 
dal Marini a faccia 86. 

Bargagli Scipione da Siena. Descrizione dell'as- 
sedio di Siena. Livorno 1798. Fa parte delle sei 
novelle dell’autore; perocché nell* introduzione 
descrive pateticamente e con eleganza il miseran- 
do assedio che quella nubil città sosteneva nel 
1 553 contro gl* imperiali, desolala siccome fu an- 
che dalla fame. 

Bartolini- Relazione dell’ assedio di Nizza. Mon- 
ferrato 1613. 

Bartoli Cosimo. La vita di Federico Barbarossa 
imperatore romano. Firenze 1559. 

Battaglini. Vita di Sigismondo Malatesla. 

Becklli Giulio Cesare. Delle guerre de* Greci et 
de' Persiani di Erodotto Al icarnasseo. Verona 
1733. La quale traduzione è superiore o quella 
del Boiardo, rnancante.di cattiva lingua, e di pes- 
simo stile. 

Biringuccio Vanncccio da Siena. Alcuni lo chia- 
mano Vannoccio Biringoccio , ed altri Birin- 
«ucci Vannoccio. Oltre le edizioni da me citate 
vi sono quelle di Venezia 1550, 1558 e di Bolo- 
gna 1668, 1678. 

Bonvicino Vai.briano da Verona, li quale era 
lettore delle matematiche militari in Padova. 

BROGNOLi.Memoricaneddoledeirassediodi Brescia. 

Brescia 1780. 

Brunacci Vincenzio da Firenze. 

Buonaparte Jacopo. Ragguaglio storico di tutto 
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l'occorso, giorno per giorno nel sacco di Roma nel 
1527 trafitto dall'autografo di esso ed ora per 
la prima volta dato in luce. Colonia 1756. 

Caccia. Trattato di fortificazioni sopra la storia di 
Bergamo. 

Caciotte Ugo. Vocabolario di tutte le voci c ma- 
niere di dire dell' arte militare si terrestre come 
mar inesca. Manoscritto nella libreria medicea. 

Campana Cesare gentiluomo aquilano. 

Canale Cristofaro da l ette zia. Della milititi ma- 
rittima. Manoscritto nella Biblioteca .Nani in Ve- 
nezia. 

Candido Giovanni. Commentari di Cesare. Codice 
della Riccardiana, ornato di bellissime miniatu- ! 
re in ciascun libro. 

Gantelmo Andrea. Parere sopra diverse materie 
di stalo e guerra. Napoli 1693. Trovasi nella vi- 
ta di Audrea Cautelino scritta da Lionardo di 
Capto. 

Capobianco Alessandro da l icenza. Mancai di 
citare I’ edizione anche di l'enezia 1617. 

Capponi Gino. Tumulto de' Ciompi. Commentarli 
dell’acquisto di Pisa. 

Capra Alessandro da Cremona. La prima edi- 
zione, per quanto mi è venato fatto cercare, è di 
Pohnjna 1678. 

Caputo Francesco. Nuovo metodo per curare il 
moccio o morva de' cavalli. Napoli 1811. 

Carle m Domenico da Napoli. 

Caratelli Vito da Montepeloso . 

Cavalcanti Bartolommeo da Firenze. Calculo 
della castrametazione , e volgarizzamento della 
comparazioue dell' armatura e dell' ordinanza 
de’ Romani e de’ Macedoni di Polibio. Le quali 
scritture trovatisi col Modo di accampare di Po- 
libio tradotto dal greco per Filippo Strozzi. 

( 'in uzzi Imperiale da Siena. Trattalo del)' onore. 
Siena 1001. 

Chini Francesco. 1 successi dell'annata della M.C. 
destinala all' impresa di Tripoli di Barbaria, c 
della presa della Gerba e progressi dell'armata 
turchesca. Firenze 1560. Quesl’ autore si trovò 
egli stesso assediato in quella fortezza. 

Colonna Guido (di). Istoria di Troia. Venetia 
1481. Nella quale edizione leggisi : questa pre- 
sente opera è stata impressa per Antonio di Alle- 
landria della paglia. Barlholomco da Fossom- 
brone dello marcila et marcliesino di Savioni mi- 
lanese. Nella inclita città di Venezia negli anni 
della iiicarniftlouc MCCCCLXXXI. 

Colombina Giambattista da l'cttezia. Nell' opera 
del Proinis pare sien due cose dell'Origine *<1 ec- 
cellenza dell arte militare c quella sul modo di 
racconciar la polvere. 

Coli. do Luigi, li Tiraboschi crede italiano que- 
st’autore, e dice che la sua prima edizione fu fat- 
ta in Fenato 1586, e quella dj Milano 1592 es- 
sere spaguuola. 

Compagnoni Antonio da Milano. 

Cornazano Antonio da Piacenza. Oltre le edizio- 
ni di Venezia, Pesaro, Firenze, vi è quella di Pia- 
cenza 1536. 

• Della integrità de la militare arte. Opera ine- 

dita nella biblioteca estense ; Poggia li,. La bi- 
blioteca del re in Parigi ne ba un codico segnato 
col numero 738, dedicato ad Ercole duca di Fer- 
rara. 

Cor io. Quest' autore è citalo dall' Omodei. 

Coronelle. Città c fortezze di Milauo. Milano 
1693. 

Con radi Domenico. Considerazioni sopra la pro- 


porzione del vigor della polvere da fuoco. Mode- 
na 1708. 

Cotta Fabio da Poma. 

Cresci Migliore. Storia della guerra fra’ francesi 
e gl’ imperiali in Italia nel 1525. Codice della 
Riccardiana. 

Criuis Giuseppe. Della politica militare. Il quale 
titolo mi pare alquanto inesatto; perocché la po- 
litica già abbraccia I arte militare. 

Cristiani Francesco da Prescia. Dissertazione 
epistolare intorno all'utilità de’ modelli nello stu- 
dio di varie facoltà matematiche, e principalmen- 
te dell' architettura militare. Prescia 1763. 

Damaschino Primo. La spada d' Orioue stellata 
nel cielo di Marte, cioè il valor militare de' più 
celebri guerrieri de' nostri secoli , illustrato con 
elogi storici, opera nuova spettante a tutte le na- 
zioni ed oltre 'I fiore più scelto di tutte le istorie, 
sparsa di molte e varie riflessioni sacre militari 
c politiche insieme co' ritratti al naturale di que' 
de' quali si scrive. 

Datila Enrico Caterino da Sacco. La prima edi- 
zione della sua opera apparve in Parigi 1610. 

De Angblis Pietro da Napoli. Manuale del can- 
noniere ossia istruzione generale pel servizio di 
tutte le bocche da fuoco usate urli' artiglieria , 
tradotto dal francese. Napoli 1810. La quale tra- 
duzione fu dedicala al colonnello Bcgani. 

Della Valle Giambattista da Venafro. Oltre 
le edizioni da me citale di Napoli c di Venezia , 
v’ ha fra quelle veuezianc le me.ssc a stampe nel 
1525, 1529, 1535, 1539, 1543, 1550, 1558. 

Dell’ Agoccuie. Dell’ arte di scrimia. Venelia 
1572. 

D'Escamard Vincenzo da Napoli. Sul migliora- 
mento della polvere. Palermo 1807. Manoscritto 
nell' Officio topografico di Palermo. Vi scrissero 
eziandio e Ribns e Darza. 

Memoria su’ ponti che si costruiscono c le va- 
rie operazioni di guerra. Questa scrittura è Stes- 
sameli tc colà couscrvata. 

Falcone Alessandro da Firenze . Breve istruzio- 
ni al capitano di vascelli quadri. Firenze 1612. 
Ha quest'opera il corredo di un vocabolario ma- 
rinaresco , il quale , benché abbia bisogno di ac- 
crescimenti , pure potrà assai utilmente dispo- 
gliarsi. E qui il Poggiali soggiunge. Cade a pro- 
posito 1‘ accennare che il signor cavaliere Ra- 
nieri D’ Angelo dotto nostro concittadino e pre- 
giatissimo amico avea preso ad occuparsi della 
compilazione di un copioso vocabolario marina- 
resco in quelle ore che gli avanzano dalie sue 
pubbliche cariebe. 

Ferretti Francesco da Ancona. L’arte militare. 
Ancona 1608. Ma quest’ opera dovrà forse esse- 
re una ristampa dcirOzieruansa militare, accre- 
sciuta alquanto c supplita. 

Figino Luigi da Milano. Compendio delle fortifi- 
cazioni. La quale opera si conserva manoscritta 
nella biblioteca de’ canonici laterauensi in Mila- 
no , cui apparteuevasi 1’ autore. 

Fauvet Roberto. Manuale d’ Ippialrica militare 
ossia ristretto melodico delle condizioni veteri- 
narie indispensabili aU’iiffizia le di cavalleria, com- 
pilato per uso de’ soltufiiziali c cadetti di qual- 
siasi truppa a cavallo. Napoli 1811. 

Galilei Galileo da Pisa. Le operazioni del com- 
parso geometrico e militare. Padova 1606, 1610, 
1669. 

Gallucci Giovan Paolo Suloiliano. Furon da me 
citate sclaiueulc le due edizioni fotte iu Venezia 
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nel 1610 e 1641; ma uc ho trovala anche un’al- 
tra del 1626. 

Gabrielli Pompeo principe romano. Istruzione teo- 
rica sopra l’ esercizio c le manovre della truppa 
a cavallo. Roma 1836. 

Gaspero.m Domenico. Mi feci a chiamarlo Luigi 
con alcuni ; ma il Promis recente scrittore e di- 
ligentissimo lo chioma Domenico, oè posso di 
vero asseverarlo; perocché non mi è linoggi riu- 
scito di osservar l'opera. Ed il Promis suddetto 

10 intitola: Artiglieria veneta 1779, soggiugnen- 
do : raro libro di venti grandi tavole incise , ol- 
tre le vignette con testo manoscritto. 

Garimberto Girolamo da Parma. Comunque egli 
era vescovo di Gallese , scrisse con senno delle 
cose guerresche. 

Galli Filippo Giuseppe da Roma. Istruzioni mi- 
litari, ossia corso elementare di lattica, evoluzio- 
ni , artiglieria e marina. Roma 1793 c 1794. La 
quale opera è divisa in quattro libri, ciascuno in 
un volume iu dodici: il primo contiene la tattica, 

11 secondo le evoluzioni eoo un'appendice su'fuo- 
chi, il trrzo l'architettura militare ed un'appen- 
dice sull' attacco e difesa delle piazze, ed il quar- 
to l'artiglieria c la marina. 

GnisLiERi maestro di campo generale. Trattato del- 
le fortificazioni di Torino. .Manoscritto conser- 
valo nella biblioteca dell’accademia di Torino 
citato dagli editori de) Grassi a pagina 78 del vo- 
lume primo. 

Giacomim. Ignorava io che il codice della Riccard ie- 
na da me segnato fosse stato pubblicato in Ri- 
reme 1311. 

Gioni Giova n Battista. Battaglia del Ticino tra 
Annibale c Scipione, ossia scoperta del campo di 
P. C. Scipione, delle vcsligia del ponte sul Tici- 
no, del sito della battaglia e delle tombe de* Ro- 
mani e de' Galli in esso periti. Milano 1824. 

Gualdo Galeazzo Priorato da licenza. Teatro 
del Belgio. Franco forte 1673. 

Guarim Guarino da Modena. Non è sola la edizio- 
ne eh* io innanzi segnai, cioè del 1616, ma ve ne 
sono del 1671 e 1676. 

Guicciardini Luigi. Saccodi Roma. Parigi 1664. 

Gubrnieri Paolo Emilio lombardo. Oltre l'edi- 
zione del 1801 ovvi quella eziandio del 1803. 

Lari Antonio c Giovanni delle decime. Lettere 
circa le fortificazioni. 

Lenguiglia. Guerra fra’ Genovesi ed Alfonso d’ A- 
ragona. Genova 1643. 

Levo Giovanni Antonio da Piacenza. Nuovo di- 
scorso militare. Manoscritto nella biblioteca del- 
l’ Accademia militare di Torino. 

Liberati Giuseppe. Memoria sul modello di una 
barena. Palermo 1809. È un manoscritto conser- 
vato nell' Officio topografico di Palermo. 

Linottk Ludovico. Memorie fisico militari. Roma 
1800. La quale opera contiene cinque memorie : 

I. Sopra la costruzione d' un uuovo ohusicro : 

II. Formola generale esprimente una scala sot- 
terranea ; HI. Sull' applicazione della macchina 
di Pitot per misurare la velocità : IV. Sulla for- 
tificazione regolare : V. Sopra la costruzione di 
un uuovo ventilatore. 

Lorjni Bon aiuto </a Firenze, Le edizioni del 1396 
e 1397 mancano del VI libro, il quale fu aggiun- 
to in quelle del 1609 c 1639. 

Lovino Giovanni Antonio. Sull’ arie di ben ma- 
neggiare la spada. Codice della biblioteca reale 
di Parigi, in cui leggesi la dedica ad Errico HI di 
Francia. 


Lcpicim Antonio da Firenze. Discorsi militari 
sopra l’espugnazione d'alcuni siti. Firenze 1387. 
La quale opera seguila uua seconda edizione del- 
la prima. 

Machiavelli Niccolò. Arte della guerra. Firenze 
1319, 1321, 1346, 1796. In questa edizione vedesi 
il ritratto dcll'aulorc inciso da Raffaele Morghen. 

Vita di Castracelo Castracene. Livorno 1796. 

Mappei Scipione da Verona. La prima edizione 
della Àcien:a cavalleresca fu quella di Venezia 
1710. 

Maggi Girolamo da Anghiari. Ho finora inutil- 
mente ricercato della sua opera rimase inedita : 
Degli ingegni e segret i militari mandata al duca 
di Sessa , siccome egli stesso dice nella dedica 
fatta a Filippo della sua Fortificazione ed anche 
alle pagine 3 , 32 c 96. Crede il Tiraboschi con- 
servarsi nello biblioteca Nani in Venezia. 

Marabottini. Istruzioni militari, /fonia 1708. 

Marcolim Francesco da /ori*. Discorsi sugl' in- 
gegneri antichi e moderni. 

Marini Luigi da Roma. Delle macchine antiche 
murali. Roma 1821. Sta inserita negli Alti del- 
l'Accademia romana di archeologia, tomo I, pa- 
gina 388. 

Martini Francesco di Giorgio da Siena. Trotta- 
to d’nrcbitcliura civile e militare ora perla pri- 
ma volta pubblicato per cura del cavaliere Cesa- 
re Saluzzo con dissertazioni e note per servire 
alla storia militare italiana. Torino 1842. 

Mascietti Alessandro. Relazione istorie» de' fat- 
ti di guerra accaduti nella provincia dell’ Aqui- 
la sotto il comando c la direzione del gcuerale 
D. Giovanni Salomone. Napoli 1378. 

Min a noi Giovan Thomaso da Rovigo. Istoria del- 
la guerra tra i Persiani c i Turchi. Venezia 1394. 

Martia.no Gio. Michele da (/franto. Mi è riusci- 
to conoscere la prima edizione della sua opera 
fatta in Copertina 1383. 

Montanari Geminiano da Modena. Notizie dei 
principali scrittori militari italiani. Torino 1803. 
Leggesi nelle memorie di quell’ Accademia delle 
scienze. 

Moretti Tommaso da Brescia. La prima edizione 
della suo artiglieria è di Venezia 1663. 

Napionb Gianprancbsco da Cocconato. Della 
scienza militare di Torquato Tasso. Turino 1787. 

Discorso intorno alla scienza militare di Egi- 
dio Colonna , e generalmente degl’ italiani nel 
tempo di mezzo. Torino 1821. Fa parte del vo- 
lume XVIII. 

Notizie de' principali scrittori di arte militare 

italiaui. 

Nisco Nicola. Elogio di Marino Caracciolo. Firen- 
ze Ì842. La quale data è falsa perocché l tip» 
son napolitani* 

Novi Giuseppe da Napoli . La nuova fonderia, na- 
poli 1842. 

Omodei. Ricerche storico-critiche sull’ invenzione 
e sull’uso de’ commi e de’ tacchi per lanciare pro- 
ietti di artiglieria. Torino 1827. 

— — Delle spingarde c delle colubrine. Torino 
4820. È inserita questa memoria nel volume XXX 
degli atti dcU'Arcadcmia di Torino. 

Orsini Latino. Del radio latino. Roma 1383. 

Orsini (Degli) Orso. Trattalo del governo et eier- 
citio della militia . La quale opera fu da questo 
Orsini conte di Nola e duca d’ A scoli dedicata a 
re Fcrraute d’Arngona. 11 codice originale si con- 
serva nella biblioteca reale di Parigi , da cui Io 
ha tratto la biblioteca Saluziana. Sarà stata an- 
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clic questo manoscritto uua parte del bottino che 
re Carlo Vili fece in Napoli, massime nella ricca 
libreria degli Aragonesi in Castel Nuovo. 

Ortica Agostino della porla genovese. Commen- 
tarli di Cesare. Venezia 1517. Milano 1518 , 
1520. Venezia 1519 , 1520. 1523, 1528, 1530 , 
1531. 1539. 1541, 1546, 1552, 1558,1563, 1571, 
1573. Lodinone del 47 vicn qualificala dallo Ze- 
no siccome migliore. 

Uva Francesco. Trattato delle milizie spagnuole. 
Palermo 1737. 

Fandolfini Pietro. In quanto allo stile ed alla 
lingua di questo scrittore può vedersi la biblio- 
grafia storico-ragionata del canonico Moreni, mes- 
sa a stampa in Firenze nel 1805. 

Pargta Paolo. Orazione sulla celebre vittoria di 
Lepauto. 

Pasquali Ferdinando. Istruzione de’ bombardie- 
ri contenuta in breve nelle cose utili da sanerei 
per tale esercizio. Codice della biblioteca reale di 
Parigi, adorno di alcune ligure allusive all'argo- 
mento. 

Pecemno Spadino Francesco. Non ho io noverato 
la prima edizione fatta in Milano 1628. 

Petri rei. Stratagemmi militari. Viterbo 1643. 

Pigafetta Filippo Dcscritlione depporli et fortez- 
ze d'Inghilterra. A’ 6 di luglio 1588.Codice della 
biblioteca di Parigi , molto importante per la 
storia dei tempi. 

Popoleschi Dante da Firenze. Commentari di 
Jolio Cesare tradotti di latino in liugua fiorenti- 
na. Impressi in Firenze per Giovanni Stefano da 
Pavia nell anno della salutifera incarnazione 1518 
addi 3 oltob. regnante Leone X pontefice massimo. 

Poggio. È questi un autore citato dall'Omodci. 

Punzoni Giacomo. Disegni per costruire le fortez- 
ze. Nell'olmo 1694. Quest'opera inedita vicn con- 
servata nella biblioteca reale di Parigi. 

Pozzetti Pompilio. Elogiodi Francesco de Marchi. 

Promi.h Carlo. Della vita e delle opere degl' Ita- 
liani scrittori di artiglieria, architettura, e mec- 
canica militare da Egidio Colonna a Francesco 
de Marchi. 1250 — 1560. Torino 1842. 

- Dello stato dell’artiglieria circa Fauno 1500 , 
e particolarmente delle dicci specie figurate da 
Francesco di Giorgio Martini. Torino 1842. 

Dello stalo dell' architettura militare circa 

P anno 1500 c dell’ origine delle singole parli 
della fortificazione, conosciute fino a quell'epoca. 
Torino 1842. 

-Dell’origine de’modcrni baluardi. Torino 1842. 

Dell'origine delle moderne mine, dorino 1842. 

Pl'ccb Mi lton. Istruzione elementare per le trup- 
pe leggiere. Naftoli 1832. 

Puccini Jacopo. Trattato di fortificazioni. Codice 
Saluzziano. 

Rangonio Francesco Antonio. Trattato di archi- 
tettura militare. Poma 1647. La quale opera è 
dedicata a Clemente XIII. 

Raschini Soliani Antonio da Peggio. Ragiona- 
mento sopra alcune invenzioni di architettura 
militare. Alitano 1757. 

Rkfosati. Delle gesto di Francesco Maria 1 della 
Rovere duca di l'rhino. 

Ricotti Ercole. Sulla milizia italiana dei comuui 
del medio evo. Torino 1841. 

Rorertkllo Francesco. È un autore citato dal 
Bufalo. 

Rodriqvkz Ferdinando dell'isola dell’ Elba. 

Romano Luca capo de bombardieri in Verona.Un 
Irai lato di artiglieria. La quale opera a pernia 


vico conservata negli archivii di corte di Torino, 
ed è scritta circa il 1530 comunque porti la data 
Verona 1540. 

Rosmini (db’) Carlo da Rovereto. 

Rufpo Giordano da Calabria. Oltre le sue edizio- 
ni di Venezia fatte nel 1492 e nel 1561 evvi quel- 
la del 1563. 

Ruscelli Girolamo da Viterbo. La prima edizio- 
ne de' suoi Precetti della milizia moderna è del 
1562 anche in Venezia, e la seconda del 1568. 

Sala Antonio da Brescia. Il sergente maggiore, 
0|iera nella quale con breve ma diligente istitu- 
zione vengono accennate le più importanti noti- 
zie che appartengono alla detta carica di sergen- 
te maggiore della piazza e del reggimento, nei 
presidii e nel campo , con molte altre uotizie a 
chi s’ impiega nell’ arte militare e nell’ esercitio 
delle armi. Venetia 1697. 

San Concordio (da) Fra Bartolommeo. Il catili- 
nario ed il Giugurtino libri due di C. Crispo Sal- 
lustio. Firenze 1790. 

San Gallo Antonio (da). Lettere sulla guerra di 
Siena. Codice della Piccardiana (2201 j. Souo 
queste lettere di buono stile e di corretta lingua, 
e sarchile anche da consulterei la storia lettera- 
ria di Siena. 

Sansovino Jacopo. Origine degli ordini militari. 

Sardi Pietro da Poma. Il capa de' bombardieri 
esaminato ed approvalo dal generale dell'artiglie- 
ria. Venezia 1639 , 1641. Pare che sia uno sba- 
glio di edizione del 1639, poiché la lettera dedi- 
catoria al serenissimo principe di Venezia è del 
29 ottobre 1640. 

Artiglieria divisa in tre libri. Venezia 1621, 

1624 . Bologna 1089. 

Scala Giovanni da Poma. Delie fortificazioni ma- 
tematiche. Roma 1596, 1627. La prima edizione 
è rarissima. Nella libreria reale di Parigi (7006) 
vi è un opera di Giovanni Scala intitolata: Lezio- 
ni di geometria e di fortificazioni militari. Sul 
principio vi ha la seguente semplicissima dedi- 
catoria : Au nom de ma belle maitresse 1588. 

Scalla Gian Tommaso da Venezia. Delle fortifi- 
cazioni. Questo manoscritto del secolo XVI lene- 
vasi conservato nella librerìa Cariati. E nella ven- 
dila che fcccscne in brani, il dottor fisico Alessan- 
dro Lopiccoli , dotto uomo e bibliofilo diligentis- 
simo, lo volle acquistare, tramutandolo nelle mie 
mani per disaminarlo. In fatti ho osservato es- 
sere opera adatto inedita , ricca di disegni c di 
idee intorno alla fortificazione , salvo la medio- 
crità della lingua , la quale sente di quel dialet- 
to. Pur nondimeno le biografie non fanno cenno 
di cosiffatto autore, nè lo stesso Temenza, il qua- 
le scrisse le vile degli architetti veneziani, non 
ragiona punto di lui , se nou per breve incidenza 
uella vita di Sanmichcli. 

Scamozzi Vincenzo da Vicenza. Idee dell’ archi- 
tettura universale. Venezia 1615. Piazsola 1688. 
Venezia 1784. Nel libro 11 dal capitolo XXVII 
al XXX parlasi di edificar le città e fortificarle. 

Scarpelli Giacinto da Cosenza. Riflessioni del Re 
di Prussia sul carattere e su' talcuti militari di Car- 
lo XII, ridotte in italiana favella. Palermo 1834. 

Sencto Torsello Marino da Venezia. Commcn- 
tarii della guerra di Ferrara nel 1482. Venezia 
1529. Alcuni lo dirouo Sanuto. 

Simeoni Gabriele da Padova. Discorso della reli- 
gione antica de' Romani, caslramctaziuue c disci- 
plina militare bagui ed esercizi!. Lione 1534 , 
1555, 1559. 
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Soldati Jacopo Discorso intorno ni fori iOrare la 
città di Toriuo. Manoscritto de' regi Ardimi di 
corte. 

Strozzi di Soldo Francesco. lui congiuratone 
de’ Gheldresi conira la città di Anversa rompo- 
sta da Giovanni Seri ilio, Venezia 1513. 

Tarizzo Francesco. Ragguaglio istorie» dell'asse- 
dio, diTesa e liberazione di toriuo nel J70G. 

Tartaglia Niccolò da Brescia. Quesiti et inven- 
tici diverse, l'end ia 1528, 1548 , 1550, 1534 , 
16G0, 1562, 1583, 1606. Carpi 1620. 

Quesiti, travagliata imeni ione, nova scienza, 

ragionamenti sopra Archimede , nelle quali co- 
piosamente si spiega l' arte del guerreggiare così 
in mare come io terra, frenesia 1606. 

Trsauro Ehm anuelb. Campeggiamenti del Sere- 
nissimo principe Tommaso di Savoia , ovvero hi- 
storic del Piemonte, Venetia 1643. 7'orino 1674. 

Campeggiamenti di Fiandra. Torino 163U. 

Toghim Antonio. Elogio storico del Brigadiere 
Giuseppe de Spucches. Palermo 1833. 

Tognetti Francesco da Bologna. E log io di Fran- 
cescode Marchi architetto militare. Bologna 1819. 

V alberga Antonio Maurizio. Esercizio militare 
a beneficio del nuovo soldato, nel quale si tratta 
de! modo di squadronare e porre in battaglia 
ogni sorte di milizia. Napoli 1G43. li quale li- 
bro fu scritto nel Castel nuovo; perocché ri era 
prigioniero di guerra. 

Breve discorso dell' avantaggio e disa vantag- 
gio delle due piazze di Piombino et isola dell'El- 


ba, et la uima fortificazione d'essa per resistere 
ad ogni attacco o insulto nemico , et delle gran 
conseguenze che ne attribuisce la Corona et In 
Francia. Anno 1519. Opera ioedita nella Biblio- 
teca di Parigi. 

V arcui Benedetto da Firenze. Orazione in morte 
di Stefano Colonna. 

Vargas. Introduzione allo studio della mineralo- 
gia in occasione dello studio di questa scienza 
nelle scuole del Genio c dell’Artiglieria. Napoli 
1803. 

Vegkzio. Codice della Biccardiana (Itili). Del 
quale traduttore non si conosce mica il nome. 

Venerosi Brandaligio da Pisa. Imprese militari. 

Venturi Giambattista da Hcijyio . Memoria intor- 
no alla vita ed alle opere del capitano Marcili. 
Milano 181ft. 

Vi vi ani Quirino. Elogio del sistema di Carnot. 
Trovasi nella sua traduzione del Vitruvio. Udine 
1831. 

Vinci. Giornale della piazza di Gaeta dell'anno 1815. 
Napoli 1820. 

Volo Niccolò colonnello da Creta. Documenti mi- 
litari consacrati all' itnmorial merito dell' Illu- 
strissimo et Eccellentissimo signore Aluise Moli- 
no cavaliere. Padova 1668. 

Zuccolò Gregorio nobil fave» tino. Discorsi nc'qua- 
li si tratta della nobiltà lionore amore forlifica- 
tioni et onticaglie , e con opinioni per lo più di 
tutti gli altri che vi han scritto sin qui per aven- 
tura diversi, Venetia 1575. 
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Su’ cannoni. Manoscritto nella Vaticana 389 , 
ar. 67. 

Trattato deli’ arte della guerra. Codice del secolo 
XVI della Jliccardiana (2536). Avendolo ri- 
scontrato in Firenze è quello del Machia>elli , 
ma non scritto* di sua mano. 

Vita di Cesare. È un codice della Ricconi inno , il 
quale comincia : in questo libro conteremo tutta 
la vita di Cesare e di tutte le sue avventure e bat- 
taglie. 

Discorso sopra la misurazione c peso di qualsivo- 
glia pezzo di artiglieria. Codice della Riccar- 
diana. 

Architettura militare. Codice della Riccardiano 
del secolo XVI l ( 2184,2185 ). Il primo fra que- 
sti codici eh' io ho veduto, è di facce 48 ed il se- 
condo di 78, ornati di molle figure. Non vi è no- 
me di autore, nè prefazione o avviso : leggesi sol- 
tanto alla prima carta — Di Virginio Zaballi — 
il quale ne fu il possessore. 11 secondo codice se- 
gnato 2185 dello stesso carattere volge intorno 
alle cose di artiglieria. 

Ordinazioni sulla difesa di Ferrara. Codice della 
Riccardiuna. 

Armeria universale. Codice della Magliabechiana, 

Ordine e governo di un esercito. Codice de’ regii 
archivi t di Torino . 

Vera descrizione de l’ assedio di Curio nel 1557 — 
È questa una scrittura anonima ma sincrona , la 
quale è conservata in Torino dal dotto architetto 
archeologo Promis. 

Istruzioni intorno al modo di preparare le artiglie- 
rie militari. Codice della biblioteca reale di Pa- 
rigi ( 287 ). 

Trattato delle fortificazioni militari. Codice della 
biblioteca reale di Parigi ( 7744 ). 

Dialogo in discorso sopra I’ arte militare fra li ca- 
pitani Oralio et Attilio tanto di fanteria quauto 
cavalleria — È questa un’ opera a penna conser- 
vata nella Biblioteca de' Filippini. 

Trattalo dell' erte della guerra antica c moderna. 
Codice Riccardiano { 2336 }. 

Macchine militari toccate in penna e acquarellate. 
Codice Riccardiano ( 3117 ). 

Opuscoli militari. Manoscritto della libreria Ma- 
rini in Roma. Il quole fu douato all'Accademia 
di Torino con altri quattro in cinque mila volu- 
mi di opere militari. 

Decreto de’ 14 di aprile del 1737 per lo piouo di una 
giunta di guerra. 


Scrittura per la giurisdizione del reale Castello nuo- 
vo di Napoli. Napoli 1741. 

Ragionamento sopra alcune invenzioni di architet- 
tura militare. Milano 1737. 

Istoria dell’ assedio c della ricupera di Zara fatta 
da’ Veneziani nell’ anno 1346 , scritta da autore 
contemporanco. Venezia 1796. La quale scrittu- 
ra fu la prima volta pubblicala nella cronica ve- 
neziana denominala Zancaruola. 

Riflessioni zoologiche economiche e militari su la 
pratica di castrare i cavalli presso diverse nazio- 
ni. Napoli 1803. 

Legge riguardante la formazione della Gendarmeria 
reale. Napoli 1806. È scritta iu francese cd iu 
italiano. 

Regolamento approdato da S. M. poi taglio de’ le- 
gnami ne' boschi della Sicilia. Palermo 1809. 

Manuale giornaliero pc* sotloiifilziali c soldati per 
uso delle reali truppe napolitano. Napoli 1813. 

Segnali istruzioni ed evoluzioni per le squadre di 
S. M. per crociere (particolari c scorte di con voi 
conformemcule agli ordini dati da S. M. Napoli 
1813. 

Reali decreti portanti 1' organizzazione nominativa 
di diverse purli del corpo di Artiglieria sotto la 
data de’ 5 ottobre 1815. 

Decreto ed istruzione relativi al modo come eseguire 
la leva ne’domini al di quà del Faro.iVapoIì1823. 

Raccolta di alcune osservazioni utili per gli uftlzia- 
li e particolarmente per quelli di cavalleria con- 
sistenti sul dovere del soldato e del sottufliziale , 
sul modo di bardare ed imbrigliare il cavallo , 
sulla conoscenza de' cavalli, sull'esercizio a pie- 
di , sul maneggio e manutenzione delle armi . 
sull'equitazione ed esercizio a cavallo colle anni, 
sulle manovre in generale , sulla piccola guerra, 
ed ialine sul sistema come istruire gf individui 
militari per rendere ammaestrala la trnppa in 
tutti gli eventi della guerra. Caserta 1832. 

Regolamento riguardante i proietti le cariche cd al- 
tri oggetti nd essi appartenenti. Napoli 1834. 

Maneggio della sciabla per uso della brigata lan- 
cieri. Napoli 1840. 

Esercizio de'cacciatori approvato da Sua Maestà per 
uso della truppa a cavallo. jVapoli 1840. 

Elenco delle voci di comando da usarsi a bordo de* 
legni di guerra della Marina di Sua Maestà il 
Re Nostro Signore. Napoli 1842. 

La colonna del grande esercito d» Àusterlitz o dell» 
Vittoria. Firenze 1811. 
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DIZIONARIO MILITARE 


ABATIS ». m. Ceppala , braccala, abbattuta, 
roteinola. Trincieramento fatto di albori 
fittati a terra, co' rami di faccia al nemico. 
L’ Albarelli adopra alberata. 

ABATTRE LE CHEVAL. Uccidere il caval- 
lo , c franecscamente suol dirsi abbattere 
il cavallo nella cavalleria nostra. Un altro 
significalo si ha pure la frase francese, cioè 
tirare a terra il cavallo , facendolo cadere 
da un lato, per ferrarlo o per altra opera- 
zione. 

ABORDAGE s. m. Abbordaggio , arrembag- 
gio. Assalto di nave a nave, le quali a vi- 
cenda si aggrappano mercè i ganci. L' Al- 
garotti usa abbordo. 

ACCOLÉ add. Accollato. Vocabolo araldico. 

AFFUT DE PLACE. Affusto da fortezza, da 
piazza, da muro, o da difesa. Il quale adu- 
sto fu invenzione del Castriotto , appunto 
per tirare in barba, ed egli nominò allora 
cavallo delle ruote una specie di sottadusto. 

AILE s. f. Bastone, pinna. Parte di un roc- 
chetto , ohe ingrana co’ denti della ruota. 
Anzi il Venturoli distingue la pinna del 
rocchetto dal fuso detja lanterna. 

AJONC s. m. Giunco. É un alimento assai 
nutritivo ed acconcio a bene sostenere il 
vigoro dc'cavalli. Apparlicnsi alia famiglia 
delle piante leguminose. 

ALERTE avv. Allerta. Grido di guerra o di 
sentinella per tenersi vigile. L atteria dif- 
ferisco dall'al/arme; perocché questo voca- 
bolo tira dietro di sè un' idea di timore, e 
può ben esservi un’allerta senz'allarme. 

ALEZE add. Scorciato. Voce dell’ araldica. 

AMONT (E.v). Di sopra corrente, ed in Dan- 
te Popoleschi traduttore de' Commentarli 
D Aula Diz. UU. 


di Cesare trovasi anche a rincontro del 
corso dell'acqua. Dicesi ne' ponti militari 
per indicare la parte del fiume verso il 
monte, cioè verso la sorgente, dal sito in 
cui si è piantato. 

AMOR^OIR s. m. Innescato io , civatoio. É 
quello in cui si conservano le cive fulmi- 
nanti per armi da fuoco portatili. V. Ma- 
gasi* d’ amobcb. 

AMORCOIR s. m. Sgorbia da fori, succhiel- 
lino ed in Toscana sgorbietta. E una sgor- 
bia di ferro, a taglio circolare, con che si 
cominciano i fori. 

ARBALÈTE A’ TOUR. Balestra a tornio. 

ARBRE DE FUTA-YE. Albero d'alto fusto. 
Quello che per dimensioni è accomodato 
alle costruzioni. 

ARCHER s. m. Dardiere , arderò , arciere, 
saettatore , arcadore , lanciatore. £ questi 
soldati eran chiamati ferentari dagli anti- 
chi. In Francia nel 1A81 vennero aboliti. 
Furonvi in Grecia degli arcieri a cavallo 
assai diversi da' sagitart , i quali lanciava- 
no a mano le saette e non pervia dell'arco. 

ARCUET s. m. Archetto. È quel congegno 
che fa girare i trapani maneschi. V. Ab$on. 

ARQON s. in. Arcione , o ritegno secondo 
Mootecuccoli.Laqual voce prendesi taluno 
volte per tutta la sella. V. Selle. 

AKMÉE DE TERRE. Esercii: di terra, ter- 
restre o semplicemente esercito. Ed in Ve- 
gezio diccsi : l'oste che di pedoni o cava- 
lieri è mescolata, per lettera si chiama «- 
serrilo cioè a dire operamento. 

ARMES DEFENSfVES. Aiuti di difesa o 
difensive , ovvero armadure. 

Bolcliek s. m. Brocchiero, brocchiere. 

VI 
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Scudo de' tempi di meno con una punta al 
centro, chiamata onfalo o brocco. 

Brassard 9. m. bracciate, braccialetto, 

bracciuola , bracciaiuola. Parte dell' arme 
di difesa , con che ripararasi il braccio. 
Fu anche usata la voce mi'ynonr ; ma per 
il bracciale che portavano gli ufluiali del- 
le fanterie, il quale era vieppiù corto. 

Brigantine a f. Brigantina, piastrino. 

Corsaletto di lastrette poste le une sulle al ■ 
tre, siccome squame di un pesco, e riuni- 
te su cuoio o altra materia solida , mercè 
piccoli chiodi ribaditi, e portata da' pedoni 
francesi chiamati briganti (brigants). 

Biffle, Bcffletin s. m. Pettabbotta, 

coreto, coietto. (ìiubba di ferro o di cuoio, 
usata da cavalieri , quando voievan fardi 
manco della corazza , reagendo alla botta 
della pispola c finanche del moschetto. 

Camboron s. m. V. Gambesov. 

Ci rivière s. f. Quella parto che difen- 
deva il gomito. 

Evéntail s. m. Fenderà. Parte della vi- 
siera per dove entrava I' aria. 

Faccre s. m. Resta. Quel ferro su cui 

poggiavasi la lancia. 

Flambebge s. f. Spada lucente. Vi è la 

frase mlttre fcamceuge ah vent , cioè 
snudare la spada. 

Garde-Uhas s. m. Parabraccio. Era un 

pezzo che aggiuugevasi alle armi di guer- 
ra alloraquando si adoperavano in campo 
chiuso. 

(ÌARDE-RE1N9 S. m. V. BraIOSIÉRE. 

COLLET DE MAILLE. V. COTTE DE 

■ All. LE. 

Heeses s. f. Vose. Scarpe di ferro alle 

gambiere. V. Pédiehx. 

Jasseban s. m. V. Jaqi e. 

Jaqle , Jouque s. f. V. Cotte de 

MAILLE. 

Maheliérb s. f. ifammrlliera. 

Mantelet s. m. Scudo . munteli etto. 

Miseuére s. f. Musoliera. Arme di- 
fensiva del cavallo. 

Ombelic s. f. Onfalo. èroreo. Punta che 

ponevasi sopra alcuni scudi. 

Oreillette s. f. Guanciale. Parto del- 

l' elmo che difendeva le guancie e le orec- 
chie. 

— — PÉDiEi x s. m. Uosa. In significato pro- 
prio diceti pedidio , il quale è un muscolo 
delpiedc.V. Heuses. 

AR.MES I)E JET. Armi da trarre o da tiro , 
ed anche da tratto. Tali sono lanciotti pili 
giavellotti dardi frecce saette ed altri dei 
tempi andati , siccome le armi da tiro dei 
nostri di , cioè cannoni mortai obici fucili 
pistole. Le quali due specie potrebbero 
dirsi armi Globale e da fuoco coll'Algarotti. 


ASSEMBLÈE s. f. Assemblea, riaccolla, sem- 
braglia, la quale è voce antiquata. V. Son- 
nbries. 

ARMOIRIES s.f..4rmi e latinamente tessere, 

ART ÌIÉRALDIQUE. .4rtc araldica. 

ASSIÉGER v. a. Assediare o assedare.e se- 
condo Bono Giamboni assiedere. Stringer 
d’ assedio una fortezza, procurando co'ma- 
gisteri dell'arte, e cautamente aprirne le 
brecce e farsene signore o con forza d' ar- 
mi ovvero per accordo solenne. 

A' TOLTE VOLÉE. V. Batterie, Porték, 
Voler , Tir. 

BABILLARD s. m. Taccola. Pjrte della tra- 
moggia. 

BAIE s. f. Fano. E un'apertura laterale in 
un edificio. 

BADELA1RE s. f. Scimitarra. Voce araldica. 

BA1SER s. m. Massello. Quella parte che la- 
sciasi giù alla lama della baionetta , per- 
chè venga più facilmente saldata col go- 
mito della canna o manico. 

BANDELLES, BANDELETTES s. f. Strin- 
ghe, bandelline, laslrette. Servono ad inzoc- 
colare o calzare i proietti. In alcuni inven- 
tari dell'artiglieria toscana ho trovato ban- 
darelte. 

BANDOULIÉRE s. f. V. Valet de villb. 

BASILIC , BAS1L1CQUE s. m. Basilisco. 
Nume antico di un grosso cannone del se- 
colo XV , il quale traeva da AB a 100 lib- 
bre , ed era venti piedi lungo. La mole e 
in un la carica di questi pezzi crebbero 
talmente clic nella battaglia navale data 
nel 1528 nel golfo di Napoli , un basilisco 
di Filippino Boria tirò un'enorme palla , 
la quale trapassò di prora in poppa una ga- 
lera cesarea , ammazzandovi meglio cho 
trenta soldati. 

BASTILE s. f. Bastia, bastila, bastone, bat- 
tifolle. Piccola fortezza quadrata , cinta 
d' un fosso : se ne videro in Italia nel XIII 
secolo. 

BASTI I.LON s. m. V. Bastiojc. 

BAS1ION s. m. Bastione. Opera di fortifica- 
zione permanente : i bastioni insieme con 
le cortine formano il principal recinto del- 
le fortezze , e successero alle torri verso 
la metà del secolo XV. Fu anche detto 
baluardo o belloardo secondo I' Alghisi il 
Marchi e molti altri. Anzi a me pare che 
gli autori di quel tempo dicevan bastione 
l'opera di terra e non di fabbrica, per esem- 
pio. il bastione della Gatta in Padova fatto 
da Zitolo da Perugia. 

BASTOIR s. m. Passacorde. Coltello con un 
foro sulla lama.V.I’ASSECORDBS, Sellier. 

BATAILLE DE RENCONTRE. Battaglia 
di scontro. 

BATELET s. m. Barchetta. Si adoperan quo- 
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iti perchè il cavo d'ancora in un ponte vo- 
lante non vada in acqua. 

BATON A' FEIJ. Arcobugio. Quel nome da- 
vano i Francesi a quest'arme dal nascer 
suo , siccome leggesi in Monstrelet ed in 
altri. 

BATTERIE ENTERRÉE , ENFONCÉE. 
Batteria bassa. ovvero interrata. 

BATTRE EN FICHANT. Ficcare . battere o 
percuotere di ficco, e secondo il Maggi alla 
china. Cosi la pensa il tirassi ; ma io cre- 
do che avrebbesi ad usare batter ficcante , 
quanto a dire giugnendo allo scopo sotto 
un angolo; in guisa che anche i rimbalzi 
bene possono esser ficcanti, siccome lo son 
di vero soventi volte. 

BEC A’ CORBIN s. m. Scalpello a becco di 
civetta, becco corvino, becco di corvo. Scal- 
pello da calafati. 

BÈDANE s. f. Scalpello a falcone , badile, 
ugnetto , becchetto. Alcuni lo dicono scal- 
pello a tallone ed i Toscani scalpello ad in- 
c astri. 

BERME s. f. Risalto, grado secondo il Mag- 
gi , rilascio , rilasciato , riposo, ed un pò 
francescamente berma. 

BESOCUE s. f. Strumento da agricoltura, ed 
è una specie di marra, di cui un’ estremi- 
la è piti slargata invece di essere a punta. 

BICOQI'E s. f. Bicocca , biccicocca. Piccola 
rocca in cima di un monte , o piazza mal 
fortificata. Anticamente la bicocca era in 
campagna ciò che la bertesca negli accam- 
pamenti ed in città, servendo ambedue ad 
uso di vedetta, composta di una torretta di 
legno, cinta talvolta di fosso , sulla quale 
stava una scolta a custodia ed a vedetta , 
chiamata perciò èicoccfcienr. 

B1GAHKÉ add. Screziato. Appartiensi all'a- 
raldica. 

B1LLE. Pedale s.f.Équel tronco di legname 
tagliato da piè dell'albero inaino a quell’al- 
tezza che richiedono le costruzioni. Ne' vo- 
cabolari francesi manca questa voce, come 
che siavi , ma nel significato di verga di 
acciaio. 

BLE1MES s. f. Ammaccature. V. Tabes et 

DÉFÉCTCOSITÉS. 

BLETTE s. f. Bietola nel senso proprio, ma 
gli scrittori francesi I' usano per certi 
ferracci di piccole dimensioni più acco- 
modati al secondo getto , comunque ei di- 
cano esser vocabolo tolto dalle fonderie 
del Belgio. Potrebbesi italianamente diro 
lastretta , avendo piccolissima grossezza. 

BLOCUI..BLOCIJ.S s. m. Bclfredo. È un no- 
me francese del secolo XVI , siccome una 
variante del nome bastille.e deriva proba- 
bilmente dalla parola Blockhads , avve- 
gnaché non abbia valore affatto identico. 


BOIS EN PLATEAL'X. Legname in tavoloni. 

BOIS EN PLANCHE9. Legname in tavole, 
ovvero assi. 

Chataiomeb s. m. Castagno. Buon le- 
gname, ma assai facile a fendersi, i cui ra- 
mi sono accomodati a costruir fascine. 

Bolbdaidb, Ait.be Noie s. m. Fran- 
gola, ontano nero. Buon carbone per polve- 
re, o buoni rami si hanno da quest'albero 
per farne fascine. 

Coudbier, Noisetibb s. m. iVoceiuofo, 

avellano. Il suo carbone l’adopriamo nel- 
la polvere, ed i suoi virgulti per la costru- 
zione delle fascino. 

Salle s. m. Salcio. Non è legname di 

artiglieria. Pure farsene uso per la fabbri- 
cazione della polvere e per costruirne fa- 

BOMBARDE PORTATI VE. V. Batob a' 
Feu. 

BOMBAR DELLE s. f. Bombardella. E nel 
codice della Riccardiana segnato 2025 , 
ove ho tratto diverse voci delle artiglierie, 
le bombardelle appellatisi anche code. 

BOITE DE KOLES. Buccola, boccola , bos- 
solo, bronzina: samboia dicono malamen- 
te i piu puliti tra noi, sommoia poi gli arte- 
fici. Ed i Toscani dicon boccole di ferro o 
bossoli di bronzo. 

BONDIEU s. m. Biella. V. Scieui. 

BONDON s. m. Zaffo, cocchiume, cui la na- 
stra plebe dà il nome di mafaro. Il Birin- 
guccìo usa manfano, 

BOL'CIION s. m. Boccone, stoppaccio , slop- 
pacciolo. Il Tartaglia lo chiama stoppatolo, 
ed il Biringucrio stroppacelo. Fieoo creta 
o altro che meltcsi nelle bocche da fuoco 
di costa per calcare la munizione. Fra' no- 
stri artiglieri dicesi tappo. 

BOL'CIION s. m. Tortoro. Paglia, o fieno ri- 
torto insieme per asciugare un cavallo su- 
dato. I nostri soldati lo chiamano sirufono, 
biscione. 

BOUGON s. m. Bolcione , bolzone. Grossa 
trave armata di ferro fu punta , detta per 
lettera montone , la quale ponevasi sotto il 
gatto. V. Machines avcie.nnf.s. 

BOUILLONNEMENT s . m. Ribollimento, 
gorgozzo. È un difetto delle fusioni, il qua- 
le, se accade altrove che nella materozza, 
pone al rifiuto la bocca da fuoco. 

BOULETS A DEUX TETES. Angeli, an- 
gclotli , palle a due leste. Son duo emisferi 
congiunti con una spranga. V. Anges. 

BOULON A'CLAVETTE. Chiavarda a chia- 
rella. La quale è ritenuta mercè una chia- 
vetta. 

• A' ÉCBor. Chiavarda a chiocciola. 

BOURSE s. f. Scroto. Borsa del cavallo. V 
Chetai. 
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BOUVIER i. m. Bovaro. Facevan parie una 
volta delle artiglierie. 

BROCHE DE RAIS. Ugna di razzo. È la 
parte che entra ne' quarti : in Toscana 
scufolo o tcm foto, ed in Roma fella. 

BROUETTE a. f. Carriuola , veicolo. Car- 
retta ad una retina Boia e due stanghe . 
menata da un uomo. Ed in Toscana ho 
sentito aggiungervi a tramoggia. 

BRULE-QUEUE s. m . Bruciacoda, abbrucia- 
coda. Strumento da maniscalco. In Napoli 
lo chiamano troppo generalmente ferro da 
fuceare. 

BRULOT s. m. Caracca ( secondo la lettera 
sulla grecità del frullone), barca incendia- 
ria, o da fuoco, ed anche burchio infiamma- 
tiro, ovvero incendialito, secondo lo Zam- 
belli. Una barca carica di materie combu- 
stibili. 

CABESTAN s. m. Argano. Ed è propriamen- 
te l'argano orizzontale. Il Giorgio sanese 

10 chiama veri-occhio, verricello, asse nella 
ruota. I vascelli ne hanno due, il maggiore 
fra 1' albero di maestra c quello di trin- 
chetto , e I' altro fra quello di mezzana e 
di maestra. 

CABHÉ add. Inalberato. Voce dell'araldica. 

CALET TE s. f. Zeppetta. 

CANEVAS s. m. Abbozzo, schizzo. Diccsi di 
una carta topografica. 

CAMION s. m. Carro inatto. In Piemonte 
vien denominato carretta da mortaio. Ed 
in Toscana carretto. 

CANON DOl'BLE. Cannone compagno o dop- 
pio cannune. Va noverato fra le antiche ar- 
tiglierie. 

CANON QUI SAIGNE DU NEZ. Cannone 

11 quale trabocca. 

CELASSE s. f. Culatta. Parola rimprovera- 
ta dal Botta al Grassi. 

CANONS ANCIENS. Cannoni antichi. 

Serbe. Cartona. La qualo aveva la 

tromba piedi otto e la coda quattro; traen- 
do pietre di settanta in cento libbre. Il 
Grassi non ha segnato questo vocabolo. 

Basiuc, Basiucqce. Basilisco, basa- 

lisco. Era del calibro di 48 libbre , lungo 
piedi venti. 

■ Serperti*. Serpentino, serpentina. Di 

24 libbre. Il Grassi dà questo nomeal Dra- 
co.v-vot.AST. Eravj ancora laserpenlinetla. 

Vltgaire , Vecglaire , Vec lg aire. 

Volgare. Specie di serpentina usata da'Bor- 
gognoni nel 1450, la quale cacciava palio 
di pietra. 

Aspic. Aspide, aspido.tìs 12 col quale 

cannone tiravansi ferraccia, ghiaia , e ca- 
tene. 

Sacre. Sagro, sagra. Cannone da cam- 
po , siccome l' aspide. In Giorgio sanese 


vien anche denominato quarto di cannone, 
mezzo falcone. 

Falcovvead. Falconetto. Era del cali- 
bro da 2 libbre, ed avevasi ancora il mez- 
zo falconetto. 

Gerseai . Girifalco , girfalco , giri- 
falco. 

Ribadoqciv. Ribadocchino. Da una lib- 
bra e mezzo. Il ribadocchino fu dapprima 
una specie di carro con mantelletto per 
portare artiglierie. 

Cbafaud d' eau. Crapai dive. Rospo. 

Sarbacave , Sarbatave. Cerbottana 

ed anche zibrettone , e zarobottana. Arti- 
glieria lunga e piccola siccome la spingar- 
da, di 8 in 10 piedi, con palla di piombo di 
2 in 3 libbre. Il Santini parla d' una cer- 
bottana ambulatorio. 

Espivgaiid, Epivgard. Spingarda, ed 

alcuni springarda.tìa una libbra solamen- 
te. Pure il Martini la fa trarre palla di pie- 
tra di 10 in 15 libbre. 

Espincole. Spingardclla. Il rebuffo era 

anche un antico cannone di questa specie. 

Émérillov. Smeriglio , ed anche sme- 
raldo. 

CAP DE MORE , CAVESSE I)E MORE. 
Cavezza di moro. Mantello del cavallo. V. 
Poli.. 

CAP1TAINE s. ro. Capitano ; anticamente 
cattano o catapano. Capitano è parola-So- 
nante intera e nell' Italia nata - Capitèn 
già sconsola - Nasalmente da’ Galli smoz- 
zicata - Kaplen poi dentro gola - Do' Brit- 
anni aspri scn sta straspolpata. 

CAPSULE s. f. Cappellozzo, capsola, la qual 
voco in senso proprio appartiene alla Bo- 
tanica. Diccsi anche cappello o cappelletto 
fulminante o brontico. 

CAKAB1NAGE s. m. Rigatura. L'opera e 
I' armo rigata. Il sudiciume distrugge in 
parte gli effetti della rigatura. 

CARBONATE DE POTASSE. Carbonaia di 
potassa, ovvero potassa del commercio. La 
quale serve a depurare i liquidi nitrosi 
da’ nitrati terrosi. 

CARCAMOUSSE s. f. Antica macchina mi- 
litare di cui non parla nè I' Alberti , ni il 
Boiste. 

CAIlONADE s. f. Caronata. Ha tal nomo 
dalla fonderia ove fu inventata , appresso 
Glascovia. Negl' inventari toscani c scritto 
cannone bastardo. 

CARREAU s. m. Quadrilione , quadrone cd 
anche lanciane. 

CARTOUC11E A' BALLES. Tubo , astuccio, 
scatola con mitraglia o da mitraglia. I To- 
scani dicono carica a balle! toni , ed anche 
a mctraglia 

— — A' Boilets. Cartoccio , scartoccio. Ih 
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Torino burattoni, e secondo i Toscani cari- 
ca a palle. 

CARTOUCHÈ add. Accartoccia»». Il quale 
epiteto vien usato nell'araldica. 

CASEMATE s. f. Casamatta ed i Venezia- 
ni I' han chiamata anche carnata e bar- 
botta. 

CAS RÉDHIBITOIRES. Caji di evizione , 
o redibitori. 

Pol'Sse s. f. Bolsaggine : fra noi bolsina. 

CASERNEMENT 8. m. Casermaggio. Cosi 
indichiamo noi lutto il corredo per acca- 
sermare. Potrebbesi fare alquanto più ita- 
liano dicendo accasermaggio. 

CAVALIER a. m. Cavaliere, o forma piatta, 
giusta il Tartaglia. Elevazione di terra o 
di muro , della figura elio più conviene al 
sito , costrutta ne' bastioni o altrove per 
meglio dominar la campagna ed anche per 
Iar da traversa. Il Crassi con esempio del 
Galilei l’appella cavaliere a cavallo , ma 
questa fu un' opera imaginata dal San Ma. 
rino e descritta dal Maggi, la quale si as- 
somiglia piuttosto , ed ha lo stesso inten- 
dimento che il rivellino moderno. E v’ ha 
pure degli scrittori italiani , siccome il 
Frizzi , i quali li han chiamati montagne. 
La voce piattaforma è invero francese nel- 
l’ origine. 

CE1NTRE s. m. Piegatura, e fra' nostri ar- 
tefici cenfina/ura. 

D' a r fòt. Piegatura di affusto. 

I>E mise. Piegatura di mira. 

I)e ceosse. Piegatura di codetta. 

CENTRE s. m. Centro, battaglia. Parlo mez- 
zana di una linea fra le due ali , o di una 
colonna tra la vanguardia e la retroguar- 
dia. La prima voce è un francesismo , se- 
condo il Foscolo. 

GUAINE A' SAL'CISSONS. Catena da sal- 
siccioni. La quale si adopera per bene as- 
sicurarsi del diametro de' salsiccioni , do- 
po stretti con la braca , e innanzi di porro 
la ritorta. 

CHANLATTE s. f. Grondaia. Ne' dizionari 
francesi è segnato questo vocabolo sicco- 
me membro di architettura. Ne' rammen- 
tatori degli ulfiziali ingegneri è adoperato 
per esprimere una parte di una diga a ca- 
valletti. 

CHANTIER s. m. Toppo. Grosso pezzo di 
legno su cui poggiasene un altro per con- 
figurarlo. 

CHANTIER A' l'ERCER LES MOYEl'X. 
Toppo per mozzi. 

CHAKHETTE s. f. Carretta, 

CHARRETTE A' BRAS.A' TOMBEREAU. 
Carretto a braccio, ovvero da mano • in To- 
scana barella , biroccino , cui menano due 
uomini. 


CHASSSE-BOITES. Caccia buccole , caccia 
bronzine , caccia bossoli. 

CHASSEUR s. m. Cacciatore. Soldato a pie- 
di o a cavallo , vestito armato e discipli- 
nato alla leggiera. I cacciatori a piedi fu- 
ron tra noi chiamati pure bersaglieri. A' 
tempi dc'Romani chiamaronsi volatori. 

CHAT s. m. Gatto. Nome dato dagl’italiani 
alla vigna ed alla testuggine ariotaria de' 
Romani, anzi secondo dice Vegezio.il gat- 
to è detto per lettera testuggine , a simi- 
glianza di questo animale , che or mette 
fuori il capo, or lo ritrae dentro. 

CHAUSSÉE s. f. Strada. Ma è quella pro- 
priamente elevata al di sopra di terreni 
impraticabili. 

CHAl FFEUR s. m. Fuochista. Colui che in- 
tende al fuoco, massime nelle macchine a 
vapore. 

CHEF 1)E FEU. Capo fuoco. Uno de' cinque 
artiglieri deputati ad una fornace a river- 
bero, per arroventare le palle. 

CI1EMIN DE RONDE. Strada delle ronde. 
rondelle. Piccolo spazio anticamente posto 
tra la scarpa esterna del parapetto ed un 
piccolo muro costrutto sulla cima del ri- 
vestimento. Alcuni lo hanno anche chia- 
mato ballatoio , il quale è vocabolo gene- 
rale. 

CHEMINÈE s. m. Luminello. Parto de' fu- 
cili alla fulminante. 

CHEVAL DE DF.RRIÈRE. Cavallo di limo- 
ne. Uno di quei due primi cavalli i quali 
sono attaccati all' avantraino di una mac- 
china. 

CHEVAL DE FRISE. Cavallo, cavaliere di 
frisia , o cavalletto. Alcuni lo hanno chia- 
mato quadri angolo. 

CHEVAL s. m. Cavallo. Fra le sue parti si 
annoverano ; 

Avart bras. Braccia , omeri. 

Barres. Barre , stanghette. Lo spazio 

fra' denti dove appoggia il morso. 

Boilet. Bulesio, nodello, e nocca. 

Caror. Stinco alle gambe anteriori; e 

tibia alle posteriori , comechè dicasi anche 
stinco. 

— — — Grocpe. Groppa. La formano i lombi. 

Crochets. Scaglioni o piani ovvero ca- 
nini. 

Molaires. Mascellari : fra noi molari 

o macinatovi. 

Épaules. Spalle . omoplate , scapole. 

Ebuot. Sperone. Specie di ungluelta. 

Garrot. Cinghiatura . guidalesco , croce. 

Gosier. Gola. Parte inferiore del collo. 

Grasset. Grassetta, grassiuola, o femo- 
re : fra' nostri soldati grassolla , e rotola. 

Harches. Anche ed in Roma tuffi. Sot- 
to i lombi. 
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Paturox. Pasturale, ed anche impostu- 
ra. Dove legansi le pastoie, cioè al disotto 
del nodello. 

Qi'artiebs. Quarti. Parti del piede la- 
terali dell' unghione. 

Sabot. Unghione : fra noi muraglia del- 

i unghia ed anche parete. 

• Seime , Fourcuette. Fettone ovvero 

forchetta 

CHEVRETTE SIMPLE, s. f. Scaletta. Pic- 
cola macchina da sollevar pesi , fatta da 
due travi verticali, piantati sur un tavolo- 
ne , forato da vari buchi , entro i quali 
passa una grossa chiavarda di ferro. In 
Toscana capretta. 

CII1COT s. m. lappo , ceppata , ceppata. 

CITA DELLE s. f. Cittadella, rocca, fortezza. 

CIVIÈKE A' R1DELI.ES. Barella a ridoli. 

CIVIÈHE A’ LUNETTES. Barella ad oc- 
chioni, ovvero a lunette. 

CLAIE s. f. Cola , e fra noi grata. Serve in 
artiglieria per farvi passare le pietre sai- 
nitrose , ed è anche magistero necessario 
a’ fabbricatori. 

CLAIRON s. m. Cennamella , tromba, chia- 
rina. Antico strumento da Rato adoperato 
nelle fazioni militari. Oggi è l’istrumcnto 
che usano le compagnie de' cacciatori , da 
noi chiamato cornetta. 

CLAMEAUs. in. Rampone , arpese , grappa 
ed in Toscana rampicene. 

CLA YON.NEIR s. m. Graticciatone , panie- 
raio. 

CLAYONNAGE s. m. Graticciato. Il quale 
vocabolo non è ne' Dizionari della lingua , 
ma ne’ libri francesi d’ ingegneria militare 
spesse volte si trova graticciata. Riparo 
costrutto con graticci. Ed anche è I' atto 
d’intrecciare i rami.o nel fare i graticci, o 
nel comporre i gabbioni. 

CLOCIIER UN FER. Suonarmi ferro. Il sol- 
dato di cavalleria dee tosto uscir dalle ri- 
ghe allorquando sente in tal modo muo- 
versi il ferro. 

CLEF DE LA POSITION. Chiare della po- 
sizione. 

CLOU D' ÉPINGLE. Cassetta , cofanetto , 
cassettino da rampar o. 

COFFRET I)E REMPART. Punta di Pari- 
gi. Cosi fra noi chiamansi questi chiodetti 
i quali si hanno lo stelo cilindrico. Ed al- 
lorquando il diametro di questo rendesi ab- 
bastanza grande insino a quattro linee , e 
la punta termina a cuneo , i Francesi lo 
chiamano rovdelet, e noi potremmo dir- 
lo chiodo tondino. 

COGNÉE DECHARRON. Scure da carrado- 
re: fra noi ascia a piedi ed anche cognarda. 

COLOMBE A' JOINDRE.Pia/fa a cavalletto. 

COLONNE DOUBLÉ. Doppia colonna. La 


quale è più accomodata a passare con pre- 
stezza e con maggior sicurtà da una posi- 
zione o da un ordine all' altro. 

COMANDER v. a. Dominare, battere, signo- 
reggiare , soprastare , dominare , ballare , 
con Macchiaceli! scoprire. 

COMPAGNIE DE PIONMERS. Compagnia 
di pionieri , o meglio di' picconieri. 

COM PRESSION s. f. Compressione. Una del- 
le prime quattro operazioni per le quali 
si ha il composto della polvere. 

COKE DE LA CHEMINÉE. Colonnino. Par- 
te di un acciarino alla fulminante. 

CONNÉSTABLE, CON’NÈTABLE s. m. Co- 
nestabile, contestabile, coneslabole, contesta- 
tole. Voce solenne del XIV e XV secolo, 
dal latino Comes stabuli , cioè conte della 
stalla, che è a dire grande scudiero. 

CONSCRIPTION s. f. Coscrizione, descrizio- 
ne: delelto degli antichi Romani. Il quale 
vocabolo è definito da Machiavelli per boc- 
ca di Fabrizio Colonna : torre i migliori 
dì una prorincia. 

CONTRE-ESCARPE s. f. Controscarpa. La 
scarpa del fosso verso la campagna , cioè 
a rincontro delie mura, li Maggi la chia- 
ma controfosso. 

CONTREFORT s. m. Contrafforte , sprone, 
pilastro, barbacane. Gli aniaridi o crismi 
di Vitruvio. 

CORRIDOR s. m. Androne, corridoio, anda- 
ta. Passaggio che dal piano della fortezza 
mette alla porticciuola. Antico nome del- 
la strada coperta. V. PassaGE. 

COUCHE DU FUSIL. Gota del calcio. Parto 
della cassa in pendenza fra il vitone ed il 
calciolo. V. Fisil. 

COUILLARD s. m. Mangano , tortorella. I 
Francesi avevansi di queste macchine ai 
tempi che scriveva Cristina da Pizzano. 

COULEVRIN1ER s. m. Colubrinaio , e fu 
anche cosi dello i archibugiere. 

COULER A' LA POCHE. Gettare, o meglio 
colare con borsa. 

COULER EN GUEUSE. Colare, e qui prefe- 
rirei gettare in pani. 

COUP DE MAIN. Soprassalto , battaglia di 
ma no , fatto di primo assalto. Nè parmi 
riprovevole la frase battaglia di ma no , 
quando il capitano Castriotto, descrivendo 
la sua patria Urbino dice : « le sue mura- 
» glie sono accomodale di sorte et in luo- 
» giti tanto discommodi che per battaglia 
» di mano sono sicurissime. 

COUPE-GORGEs. f. Srannagola.strozzaloio. 
Quella spedo di stretti i quali possono fa- 
cilmente essere girati, ed ove un esercito 
può in seguito trovarsi circondato , e da 
ultimo preso. 

COURONNER v. a. Coronare. Guernire con 
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sacchi di terra , la sommità di un parapet- 
to, che il Maggi dico inghirlandare. 

COL'RKOIES D'ATTÉLE. Coregge di col- 
lana. 

COURTINE A’ TENA1LLE. Coriina a tana- 
glia , o a forbice ed anche a nibbio. 

CKAIE DE BRIANQON. Steatite. È un idra- 
to onde si ricuoprono le pareti di un forno 
reale , perchè eminentemente apiro. 

CRACHEMENT s. m. V. Tares. 

CRAPAUD s. m. Ceppo da mortaio. V. Af- 
fi't a' mortier. il Generale Marion dice 
essere la stessa cosa salmo* , crapald, 
B1LLOT* 

CREUSET s. m. Catino , caro , secondo il 
Biringuccio. Nelle nostre Magone appel- 
lasi anche crogiuolo. 

CRIC D' ASSEMBLAGE. Stringiquarti. Ed 
in Toscana dicono strettoio a martinetto. 

CBISTALL1SATION s.m. Cristallizzazione. 
Depurato il salnitro, menasi a crislalliz- 
rare. 

CROC H AMPÈ. Gancio con manico o imma- 
nicato. 

CROC DE SC1EUR DE LONG. Ronciglio 

per segatore. 

CROCHET DE SAPE. Granchio, o gancio di 
trincea o di zappa. Serve nell'assedio allo 
zappatore mentre muove a situare i, gab- 
bioni, ed è con due punte fatte a squadra. 

CROCHET A' ATT1SER. Uncino attizza- 
toio. 

CELASSE DU CANON. Culatta, nè io direi 
culaccio del cannone. E poiché culatta fu 
voce rimproverata dal Botta al Grassi, use- 
rei codone col Moretti. 

CI LOT PLAT. Fondello, o piattello piano. 

CUNETTE s. f. Cunetta. Canaletto in mez- 
zo al gran fosso, entro cui scorro l' acqua; 
nè ha per iscopo, secondo il Grassi, di ri- 
tardare il nemico; comeehè questo si aves- 
se anticamente. Il Pellicciaci ed altri an- 
cora lo chiamano re di fosso. 

CURETTE A BOMBE. Nettatoio, cucchiari- 
no da bomba , ed anche raspatoio secondo 
i Toscani. 

CZAPSKA s. m. Specie di casco che porta- 
no le soldatesche di Algieri. 

DARD DE FOURREAU DE SABRE. .Mustac- 
cio. Gli artefici toscani chiamanlo arcione 
ed altresì batlisasso , che esprime moltis- 
simo , perocché esso garantisce il fodero 
allora quando lasciasi strascinare per gio- 
vani! bizzarria. 

DÉBOUCHOIR s. m. Sboccatoio , ed i To- 
scani dicono sconficcatolo. 

DÈCANTÀTION s. f. Decantamento. Dopo 
che alle terre nitroso si è fatta la lisciva- 
zione, e dalle acque nitrose sonosi, mercè 
la saturazione, tolti via i nitrati terrosi, e 


da' nitrati di potassa si sono fatte svapora- 
re le materie impure e precipitare altre 
terre ed il sai marino, viensi a questo quar- 
to magistero. 

DÉCORATION s. f. Decora cionc. Contras- 
segno di ordine cavalleresco militare. 

DÈFAUTS DE FABR1CATION DES BOU- 
CHES A’FEU. Difetti di getto delle bocche 
da fuoco. 

Appaisse>e*t de la autière. Aerai - 

lamento. Proviene da qualche gibbosità 
della forma. 

Arici re. /narcamrnfo. So i tronchi di 

cui si compone il modello d' una bocca da 
fuoco di ferro non si pongono bene in mo- 
do che unico siane I' asse. 

Champigvo*. Fungo. È una specie di 

infossamento, quando i labbri della screpo- 
latura suri chiusi. 

Cicatrice. Cicatrice. Conseguenza del 

fungo tolto. 

CkuwsseS. C repacci .crepacce, crepature. 

Couiim re. Inflessione. Quando l'ani- 
ma non è come cilindro retto. 

Décertrage , Evcertricité. Eccen- 
tricità. 

Écorsere. Smussatura. Avviene nel 

trasportare il pezzo, danneggiandosi qual- 
che parte sporgente. 

Fisscres. V. Foitlles. 

Log eme.vt. Alloggio, e nel Biondi evvi 

affondatura. Si osserva giù in fondo del- 
l'anima verso la parete inferiore, sparati 
che sonasi molti tiri. 

Loupb. Foruncolo. Parte di metallo 

fuori la superficie del pezzo. A me pare 
che questo difetto anche proveniente dalla 
forma . mollo si rassomiglia ali’ infossa- 
mento ( taconnage ). 

Manque de iutière. Mancamento di 

metallo. Deriva dal getto non molto liqui- 
do , il quale non riempie interamente la 
forma. 

O.vdes et coeps de foret. Ondate. 

Sono ingrandimenti di calibri in forma di 
nastro,! quali veggoitsi mercè lo specchio. 
Pure i colpi di coltello hanno qualche pic- 
cola differenza, poiché cagionali da un mo- 
to rozzo del trapano. 

Bavere. Solcatura. È qualche volta 

cagionato questo segno per lungo , dal ta- 
glio dell' agguagliatolo nel cavarlo fuori. 
V. SlFFLET. 

RuGosiTÉs.RujAe. Vengono quando nel- 
l’atto della fusione formatisi fenditure nel- 
le pareti della forma. 

Taco.vnagb. Infossamento. E cagionato 

da un danno avvenuto nella sabbia , ovve- 
ro da una screpolatura all'intonaco, in gui- 
sa che ne nasce una specie di borsa. 


Digitized by Google 



ECR 


— 376 - 


EPI 


DÉFAl'TS DES B01S. Viziature ovvero vizi 
del Ugno. 

Gélivure entrelardée. Diacciuolo in- 
tra (ciato. 

Malandrei!. Malandre. Il quale voca- 
bolo non è impiegato ne' vocabolari italiani 
siccome difetto di legname , ma specie di 
fenditura in legname imporrito , ed anche 
malattia al ginocchio del cavallo. 

DEM I-CITADELLE s. f. Mezzacittadella. 
Cosi chiamavansi verso il 1777 ed anche 
innanzi i fucili da rampare, il cui calibro 
era di 8 linee e 9 punti. 

DEMI-VAHLOPE s. f. Sbozzino, mezza pial- 
la. Strumento da falegname con ferro in- 
clinato per fare tagli più ingordi. Alcuni 
lo chiamano eziandio raschiatoio. 

DÈSÉQUIPEZ-VOUS. Disarmatevi. Coman- 
do in artiglieria. E forse sarebbe a prefe- 
rirsi scorredatevi , perocché la voce scor- 
redare è usata dal Pitti nelle istorie fio- 
rentine. 

DÉVASTATION s. f. Guasto, devastazione, 
guastamento. V. Havage. 

DEV1SE s. f. Multo. Vocabolo araldico. 

DI AULE s. m. Cane, tiraquarli, stringitoio. 

DIRIGER v. a. V. Pointer. 

DOLOIRE s. [.Mannaia, ed in Toscana fal- 
cetto. 

DOS DE LA LAME. Costa : fra' nostri arte- 
fici cozzo. V. Sabre. 

DOSSE s. f. Piallaccio , sciavero , sfasciata- 
tura. Da un tronco ricavasi un cuore, due 
panconi, e due sciaveri verso l'alburno. 

DOCCINE s. f. Oroletto, guscio, intavolato, 
onda. sima. Ma la doccine è invero la go- 
la dritta, cioè una modanatura concava in 
alto , e convessa giù. 

DRAPEAU s. m. Drappello , guidone. 

ÈBKANLEK v. a. Smuovere, scuotere, intro- 
nare. Il Castriotto usa smutinare , o smac- 
chiare. 

ÉCLAT DE PKOJECTILE. Scheggia di pro- 
ietto. . 

ECLISSE s. t. Stecca , zeppa , cunietto. 

ÉCLUSE s. f. Chiusa, argine, diga, tura, so- 
stegno, sassaia, palafitta, prisma, pennello, 
traversa, traversone. E nell'opera di Fran- 
cesco di Giorgio leggesi anche serrata , 
steccata, rostatoia. 

ÉCOUVILLON s. m. Spazzola , lanata, la- 
natore, scovolo, scovolatore, scopatore, net- 
tatore : tra noi scopetta; perocché non è og- 
gi mai composta di lana per denominarsi 
lanata, siccome quelle di mariueria : forse 
sarebbe a preferirsi la voce spazzola non 
essendo fatta di scopa, ma di crini , ovve- 
ro spazzato io col Lupicini. 

ÉCROU s. f. Chiocciola , dado : gli artefici 
napolitani scrofola, e quelli toscani gaietto. 


Pezzo di metallo o di legno forato ed a 
spire per invitarvi il maschio. La chioccio- 
la vuoisi ferma , c movibile il dado ; ma 
noi diciam sempre chiocciola. In Toscana 
chiamano scoglio la chiocciola della vite di 
mira. 

ÉGRLGEOIRs .m. Macinello, molitore, maci- 
ulla. macinatoio, ed in Toscana mortaretto. 

ÉL1NGUE, ÉLINGLET s. m. Sbirro, ed in 
Toscana braghetta. 

EMBAKCEK v. n. Imbarcare. Dicesi del 
legname quando per poco stagionamento, 
prende figura di superficie storta. 

EMB0UCII01K s. m. Bocchino , e fra noi 
boccaglio - i Toscani usano bocchettone. 

EMPENNELLE s. f. Ancora da pennello , 
e dicesi ancho appenncllare ( Moullkr 
l’ EMPENNELLE ). 

ENCRASSEMENTs. m. Lordura. V.CraSSE. 

ENEONCEMENT DU BOULET. Immersio- 
ne della palla. 

ENGINSs. m. Ingegni. 

Cabestani. Argani, o burbere orizzon- 
tali. Francesco Martini di Giorgio lo dice 
verricello , verrocchio ovvero asse nella 
ruota. 

Vindax. Argani verticali ; comechè po- 
trebbe lasciarsi afiatto questo epiteto . o 
apporlo a burbere solamente. 

EN'GRAIS s. m. Calloria, caluria. Ristoro 
al terreno sfruttato. 

EN'LEVER v. a. Rapire, rubare, furare, rap- 
pretare. 

ENRAYER v. a. Razzare, ritenere, inrazzare. 

ENTONNOIR s. m. Imbuto. I Toscani il 
chiamano boccolo. 

ENTAMEH v. a. Disordinare , scalfire. Co- 
minciare a mettere in rotta il nemico. Il 
Montecuccoli adopra bellamente la voce 
commettere. 

ÈPAL'LE s. f. Spalla. Massa aggiunta al fian- 
co di un bastiono per difendere o spalleg- 
giare i fianchi ritirati: se era di forma cur- 
vilinea dicevasi orecchione , musone. L’al- 
tra parte del fianco toglieva poi il nomedi 
piazza. 

ÉPAULEMENT s. m. Spalla , parapetto : 
spalleggiamenlo è vocabolo più moderno. 
Ma a dirla severamente II parapetto è quel- 
lo, di sopra al quale tiransi le archibugia- 
te, che non si tirano da su lo spallcggia- 
menlo. Ed un' altra distinzione potrebbe 
farsi . cioè essere lo spalleggiamento il 
principio e la fine del parapetto ai mozzi 
merloni. 

EPAULES DE MOUTON. Sgualcine. 

ÉPI9 s. m. Fascinala. Questo nome generale 
dassi a tutte quante le opero di fascine 
fatte sopra una riviera per modificarne la- 
regola di una maniera qualunque. 


Digitized by Google 


FAU — 5 

ÉPOUSSETAGE s. m. Spolverio. Dissecca- 
ta la polvere in una officina simile al gra- 
nitoio , se ne toglie il polverino , innanzi 
di riporla no' barili. 

ÈQUIPEZ-VOUS. Armateti; e nella nostra 
artiglieria equipaggiatevi. Comando che 
precede la carica delle bocche da fuoco . 
perchè ogni cannoniere si riceva gli arma- 
menti a lui competenti dal capo di sinistra 
( pointei r ), il quale li prende da sul bot- 
tone di culatta, cui stanno sospesi. Forse 
sarebbe preferibile corredatevi. 

ESCLOPÉ add. Schiacciato. Voce doll'aral- 
dica. 

ESSETTE DE ClIARPENTIER. Ascella , 
rasiera : in Toscana la traducono ascio. 

ESSORÈ add. Regolato. Appartiensi questo 
vocabolo anche all'arte araldica. 

ESSORER v. a. Sciorinare. Esporre all'aria 
per fare asciugare , massime la polvere , 
uscita che è dal battimento o dalla com- 
pressione. 

ÉTOUPILLE FULMINANTE. Cica fulmi- 
nante, ovvero stoppino fulminante. 

ÉTRANGLE s. f. Strangolo. Si adopera più 
particolarmente per le cartucce. 

ÉTRANGLOIR s. m. Strozzatoio, strangolo, 
strangolatolo. 

EUTHITONE s. f. Eutitona. Cosi dal greco 
ha tradotto il Marini la macchina descritta 
da Vitruvio fra altri. La quale, siccome il 
nome stesso grecamente ci dice, lanciava 
direttamente i proietti , massime saette 
dardi ed altrettali , siccome si hanno og- 
gi tiri rettilinei mediante i cannoni ed an- 
che oramai con gli obici. 

ÉVAPORATION s. f. Svaporamento. É la 
terza operazione, cui, dopo la liscivazione 
ed il saturamente, si sottopongono lo ma- 
terie nitroso. 

EXOSTRE s. f. Esostra. V. Machines an- 
cibnnes. 

EXPLOSION s. f. Vampo, scoppiato, scop- 
piatura, scoppio : la parola esplosione non 
è di buon conio. 

FANTASSIN s. m. Fonie, fantaccino. E tro- 
vasi anche una specie di fantaccino leggie- 
ro denominato bùfale , del quale vocabolo 
mancano affatto i Francesi. 

FASCINEUR s. m. Fascinatore. Toglie que- 
sto carico un soldato di artiglieria ovvero 
de' zappatori. 

FAULX s. f. Falce. I Romani usarono tal- 
volta quest'arme , ponendola in cima ad 
una trave dentro del gatto per trarre le 
pietre del muro. V. Abhes offbnsives , 
Machines anciennes. 

KAUX-ARBRE s. m. Falso albero. È quella 
piccola verga cilindrica , cui è affidata la 
forma piena del cavo de' proietti , e s in- 
D' Atala Diz. Mil. 
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tromette nel foro che vedesi sopra il po- 
lo di uno dogli emisferi , ond' è composto 
il modello della bomba o della granata. 

FAUSSE-BRAYE s. f. Falsabraga, falsabra- 
ca , ed anticamente barbacane, rantemurale 
do' Romani ed il prostegisma de' Greci. 

FER ÉCHANTI LLONNÉ. Ferro a dimensio- 
ne. Il quale nelle affìnerie delle Magonn 
cosi riducosi a diverso forme, cioè piatto, 
quadrato o tondo , e con varie dimensioni 
secondo i bisogni dot commercio e delle 
officine. 

FERMOIR s.m. Scarpello a sgorbia, o pia- 
no. In Toscana lo dimandano incavatolo. 

FEU CROISÉ. Fuoco incrocicchiato, concen- 
trato. 

A' VOLOntÉ. Fuoco a volontà. 

A’cOMMANDEMENr. Fuoco per comando. 

Della quale maniera di fuoco poco uso fes- 
si nella guerra. 

De chaussée. Fuoco di strada, È quel- 
lo che una soldatesca fa in uno spazio ri- 
stretto , siccome una strada od un passag- 
gio qualunque. 

De file. Fuoco di fila. Il quale com- 

piesi dallo sole due prime righe , ma fila 
per fila. 

De bangs. Fuoco di righe. Il quale è 

successivamente fatto dallo tre righe per 
allontanare e contenere gli attacchi irre- 
golari e poco vigorosi del nemico. 

Oblique. Fuoco obliquo. Appartionsi 

allamoschetteria, e tassi rivolgendo le boc- 
che a dritta o a sinistra della linea. Puè 
anche averlo l’ artiglieria e meglio direi)- 
besi costiero. 

FÈVE s. f. Fava. Infiammazione alla bocca 
del cavallo. 

FEUILLERET s. m. Sponderuola, ed i To- 
scani dicono pialluzzo. 

FIGÉS add. Assettali. Dicosi de'proietti qua n • 
do, testé fusi, sono sufficientemente raffred- 
dati per toglierli da' telai. 

FII.EIt v. a. Filare , sfilare. Camminare ri- 
stretto e di buon passo, l'un dietro l'altro. 
Pure la prima voco è fra le diciassette ap- 

F untate da Botta a Grassi , non ostante 
autorità del Davila. 

FILET s. m. Filetto. In araldica è quella 
banda che ha solamente la quinta parto 
della giusta sua larghezza. 

FLAMME s. f. Fiamma. Le quali fiamme 
sono nelle armi gentilizie rappresentate 
ondeggianti montanti o ardenti per signifi- 
care AMOBB LEALTÀ' 0 FEDE. 

FIGURE* HÈRALDIQUES. Figure araldi- 
che. Le quali nascono principalmente dalla 
posizione di una retta nello scudo : o per- 
pendicolare cioè verticale , orizzontale . 
obliqua da dritta a mancina, cioè diagonale 
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a destra , ovvero obliqua dalla man sini- 
stra alla destra : la prima posizione è an- 
che segno del color rosso; la seconda del- 
l' azzurro ; la terza del verde , e l' ultima 
del color di porpora. 

FORGE s. f. Fucina. Lo parti di una fucina 
da campo son queste : 

2 Bramcards. Stanghe. 

4 Épars. Tracerse. Collegano le stanghe. 

1 Plaxcue d’ etablie de serri riers. Ta- 
vola di bancone da magnani. La quale è 
posta fra le due traverso posteriori. 

2 Litealy. Listelli. Sostengon la tavola e 
sono inchiodati. 

1 Corps d' essieu. Corpo d'asse. Sostiene le 
stangho ed abbraccia t' asse. 

1 Flècue. Lunga. Incastrata sul davanti del 
corpo d' asse. 

1 Servant de FLÈcnE. Puntello di lunga. Nè 
qui 1' abbiam potuto abolire siccome nel 
cassone ; perocché ne' campi deesi lavora- 
re sicuramente senza l'avantraino. 

2 Clols Rivés de brascards. Chiodi riba- 
diti di stanghe. 

1 Bollo. v d' assemblale de brancards. 
Chiavarda di unione di stanghe, con 2 ro- 
sette ed 1 chiocciola. 

1 Contrecoeur. Mantclletto. È posto verti- 
calmente fra la traversa esteriore e quel- 
la di mezzo. 

1 Renfort de contrecoeur. Rinforzo del 
mantelletto o pietra, siccome l’abbiam noi 
chiamato , togliendo siffatta voce da' fab- 
bri ambulanti detti in Toscana assestapa- 
ioli. E sonovi 7 chiarelli , con 2 chiavarde 
di presa, le quali lo Gasano alle stanghe, 2 
rosette ed altrettante chiocciole. 

2 Arcs-boltans de contrecoeur. Sproni 
di mantelletto. I quali lo puntellano dalla 
partedi dietro, e son tenuti da 4 chiavarde 
poste alle prese inferiori e superiori : le 
rosette e le chiocciole. 

2 Chainettes. Catenelle con 2 zocchi. Sono 
sospese alle chiavarde delle prese superio- 
ri , le quali sono ad occhio ( pitone ). 

1 Bande de support d’atre. Piastra di so- 
stegno di focolare. E incastrata sulle stan- 
ghe, co’suoi estremi sostenendo la lamiera 
del focolare. 

1 Atre. Focolare. Sta innanzi al mantellet- 
to , sopra la traversa anteriore e su le 
stanghe e la piastra. 

3 Bollosa. Chiavarde con le chiocciole. Es- 
se congiungono la piastra anteriore del fo- 
colare ( plaqi'e J con la fascia di sostegno 

( BANDB /. 

1 Garde-frasier. Parabrace. Cui frenano 
4 briglie ( brides ) che noi abbiam chia- 
mate piastre. Sonovi poi altrettante chia- 
varde con chiocciole. 


2 Bollons de bocts db garde frasieb. 
Chiavarde di briglie di parabrace. 

1 Plaqle de tuyèrr. Piastra di bisecolare , 
che noiabbiam chiamato riparo, con 5 chia- 
r arde o chiocciole. 

1 Tcyèbe. Buccolare, ugello. II primo voca- 
bolo parmi non ostante preferibile, comun- 
que i Dizionari ne facciano presso a poco 
due sinonimi ; ma il primo lo dicon tubo 
di ferro ed il secondo di rame; e si contrad- 
dicono poi alla parola canna appartenente 
al mantico ; perocché dicono che in essa 
entra il buccolaro per portar 1' aria prima 
nell' ugello e poscia nel forno. 

2 Rondeli.es de tvvève. Rotelle dibuccolart. 

1 Caisse a'charbox. Cassa da carbone. 

1 Porte-tuyére. Parta-buccolare. 

2 Montans de branloire. Sostegni di leva. 

i Branloire. Leva con la sua impugnatura 

(poignée), la catenella ( chainette ) e 
la maglia (mailleJ , la quale è posta all'e- 
stremità posteriore. 

1 Tringle polr la maxoelvre di soufflet. 
Tirante pel maneggio del mantice. 

1 Traverse de montants de branloire. 
Traversa disostegni dilera, con 2 chiocciole . 

2 Bollons de devant d' essieu. Chiavarde 
d' innanzi d’asse. E ve ne sono altrettante 
di dietro ( de derrière ) . con lo chiocciole. 

1 Essieu. Asse. È quello stesso del cassone. 
Lo abbracciano 1 piastra quadra { plaqle 
carré e ) e 2 staffe ( étriers ). 

2 Arcs boltans de montant de branloire. 
Speroni di sostegno di leva, con 4 chiavar- 
de alle prese inferiori esuperiori, e le chioc- 
ciole. 

1 Clou ri yé de flécbe. Chiodo ribadito di 
lunga. 

1 Lunette de bout de flécbe. Piastra ed 
anello di lunga, con 1 chiavarda e la chioc- 
ciola. 

1 Pitox a'docille de servante. Tubo di 
puntello.il quale ha la sua ghiera (virole). 

1 Anxead longporte-servante. Anello lun- 
go porta-puntello, con 1 anello a punta (pi- 
ton a pointe ). 

2 Plaqles d' appui de boues. Piastre di 
stropiccio. 

4 Bollons d' étriers de flécbe. Chiavar- 
de di staffe con lo chiocciole. Esse ferma- 
no le 2 staffe di lunga ( étriers de flè- 
ciie ). 

1 Plaqle de desscs de mlfi.e. Piastra al 
di sopra del ceppo del mantice. 

2 Bollons de bout de brancard. Chiavar- 
de di estremità di stanga. Le quali son col- 
locato alla stanga sinistra. 

1 Bride de chaIne d' enrayage. Briglia di 
catena d" imbracatura. 

1 Crochet porte-chaIne. Gancio porta ca- 


Digitized by Google 



FOR 


— 379 


FRA 


iena, ed avvene un altro porta-calo ( por- 
tb-sceau }. 

1 Piton a'avmead porte manche de pelle. 
Anello porta-manico di pala, con 2 rosette. 
ed 1 chiocciola. 

1 Crochet porte-pelle. Gancio porta-pala. 

2 PlaQces a'anneau carré. Piastre ad anel- 
lo quadro. Le quali son ferma cassetta di 
strumenti ( arrets db coffre d' oltils), 
con 2 rosette e le chiocciole. 

1 Plaqce a' piton. Piastra ad anello , cui 
sostiene 1 chiavarda con rosetta e chioc- 
ciola , e vi è sospesa 1 catenella con chia- 
rella. 

2 Plaqces d' étac. Piastre di morsa. 

Ogni fucina poi di questa specie mena seco un 

calo, un'incudine (bicorne) ,un ceppo(nac ) , 
con ghiera e catena. Oltracciò un mantice 
( V. soefflbt) ed una cassetta di strumenti 
per artefici di ferro ( coffre d’ outils db 
sbrri'Rikr ). La quale componesi cosi : 

2 Boits. Testate fra noi , e teste secondo i 
Piemontesi. Parte anteriore e posteriore. 

2 Cotés. Fianchi. Parti laterali. 

1 Fono. Fondo. 

1 Séparation. Divisione , secondo noi dicia- 
mo, ma a me piacerebbe meglio tramezzo. 

1 Cocvercle. Corerchio , con due battenti 
( emboItures ). 

2 Coulisses. Scanalature. 

h Équerres d'angle. Squadre, ovvero can- 
tonate co' Piemontesi. 

2 Poignées de bocts de coffre. Maniglie, 
con duo fascette coli anello. ( Uandelet- 
tes a' anneau). 

2 Charnières. Mastii. Cerniera non è cer- 
tamente di buon conio toscano. 

1 F.qlerre moktant dc miliec. Squadra 
alta del mezzo. 

1 Cbahpon de moraillon. Grappa o nasello 
di luccchelto, col lucchetto cho i Piemonte- 
si dicono mastietto, ed il suo maschio (ma- 
le DE MORAILLON ). 

1 Fecille de tòle de cocvercle. Lamiera 
del covcrchio. 

FORGE HE MONTAGNE. Fucina di mon- 
tagna. La quale vieti anche deputata alla 
cavalleria; e componesi delle parti seguen- 
ti, cominciando da' ferramenti : 

1 Ladre. Quadro. 

2 Pitone de pied a’ focrche. Piastre ad oc- 
chio. 

1 Fond d' aire. Fondo di focolare. 

1 Plaqce d’atre. Piastra di focolare. La 
quale ne forma la parte posteriore, con un 
rinforzo. 

1 Garde-prasier. Pardbrace. Il quale è fis- 
sato al quadro. 

i Arretoir de contre-coecr. Arresto di 
mantelletto. 


1 Tuvére. Baccalare. È di bronco. 

1 Porte- tc vére. Porta-buccolare.Yiea fissa- 
to da 2 chiavarde con chiocciole. 

1 Contre-coecr. Mantelletto, con rinforzo, 
una piastra , ed un fermaglio ( ferxoir ). 
Il mantelletto si congiunge alla piastra di 
focolaro mercè 2 cerniere [ charnières ), 
le quali sono di rame. 

1 Pied a'focrchb. Piede biforcato, con 2 chia- 
varde e le chiocciole. 

2 Pieds de derrière. Piedi posteriori. I qua- 
li son congiunti mercè una traversa [ tra- 
verse) e finiscono a vite, con 2 chiocciole. 

1 Branloire. Leva con la sua impugnatura 
{ poignée). 

1 Scpport mobile. Sostegno mobile a forcina. 

1 Sacocre a’ charbon. Sacco da carbone. II 
quale è di cuoio. 

FOISONNEMENT s. m. Smovimentn. Il qua 
le è di un sesto nello terre forti , un otta- 
vo nelle comuni , ed un decimo ed aneli* 
un quindicesimo nelle friabili. 

FORET s. m. Punta di trapano , saetta da 
metalli. I nostri artefici le chiamano broc- 
che in generale. 

FORGER v. a. Fucinare, fabbricare, lavora- 
re, battere: i nostri artefici dicon malamen- 
te forgiare ; e si è cercato introdurre fog- 
giare; perocché parmi , una foggia volesso 
darsi al ferro , siccome il Biriuguccio usò 
qarbeqgiarc. 

FOUBUKE s.f. Infestato. Malattia di cavalli. 

FOUET 1) ARMES. Mazzafrusto. Arme an- 
tica italiana venuta dall' oriente dopo la 
prima crociata. Era una frusta guarnita in 
cima allo sue cordicelle di palle di piombo. 
In Vegezio è definita cosi : è quella cho 
ha asta lunga quattro braccia, o legatavi 
una fionda gitta la pietra a duo mani a 
modo di manganella. 

FOUGASSE A FEUX RASANTS. Fogata 
a fuochi radcnli.il loro asse non è inclina- 
to che di 20 a 23 gradi sull'orizzonte; non 
hanno che piccolissima apertura dal lato 
che bisogna garentir dalle pietre : il lato 
opposto fa un angolo di A3 gradi coll'asse. 

FOL'RCHE DE SKVE. Forcola da zappatori. 
ed anche forchetta e furcina. La quale è 
adoperata del capo di zappa ed ha tre pun- 
te , due delle quali son parallele, o la ter- 
za perpendicolare al piano di quello. 

CHEMINÈE s. f. Ciminiera , fumaiuolo , e 
secondo Francesco di Giorgio fumante. 

FOYER s. m. Cammino. Vocabolo di archi- 
tettura per esprimere una stanza deputa- 
ta a conversarvi , avendovi bella e mode- 
rata temperatura. 

FRAISE s.f. Freccia, patiscala, steccata. Di- 
fesa di pali aguzzi per difficoltare la salila 
de’ terrapieni al nemico. Ma la stecca 
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non è invero la palificala. V'. Palissade. 

FRONDE s. f. Fionda, fromba, frombola, ed 
anche fonda secondo lo Giamboni. Il (pia- 
lo panni che usi la parola rombola in si- 
gnificato più stretto ; avvegnaché la defi- 
nisce quella che è fatta di lino a tre tre- 
foli , e pitta le pietre sferiche , rotandola 
sopra il capo una volta. 

FUSEAUX s. m. Bastoni. Le parti che com- 
pongono la superficie convessa de'rocchetti 
o meglio lanterne. 

ELÌSELE add. Fusata. Dicesi di uno scudo 
caricato di fusi o bande. 

FI’T A’ FOIiETS. Contrappeso da trapano. 

FUT DE Y1LEBREQU1N. Manico di suc- 
chietto, e negl' inventari toscani è tradotto 
fusto di trapano. 

GAI.ETTE s. f. Focaccia. Questa forma 
prende la pasta della polvere , quando la 
mescolanza de' componenti si sottopone al 
torchio. 

GAZON s. m. Piota, secondo il Maggi lotta 
loia e piatta , ed in Bono Giamboni geco e 
ge re. 

GAZONNEUR s.m. Piotatore. Vi son depu- 
tati i soldati delle artiglierie o degl' inge- 
gneri. 

GIBERNE s. f. Cartucciera : giberna è un 
neologismo posto in mezzo dall’ Alberti o 
voluto noverare dal Grassi, il quale ha a- 
vuto scrupolo di registrare cartucciera . 
adottata altresì nel solenne linguaggio del- 
le nostre ordinanze dirette dal Do Satigct. 
Il Monlecuccoli ha usato la parola patro- 
na o bandoliera. Nè mi persuade l' esem- 
pio del Grassi : « i moschetti del turco so- 
li no più lunghi di canna che i nostri e più 
» piccoli di calibro ; non hanno bandolic- 
» re , onde più tempo mettono a cari- 
li Carli. 

GONFANON, GONFAI.ON s. m. Gonfalone. 
Fu anticamente la guida degli eserciti : 
oggi si usa in araldica per esprimere una 
bandiera di Chiesa con due tre o quattro 
pendenti , frangiala di smalto diverso. 

GLACIS s. f. Spalto; ardine secondo il Mag- 
gi , e dependenza col Giorgio Sanese. 

GlÌAINER LA POUDRE. Granire, granare, 
granellare la polcere. 

GKENOIK s. m. Granitoio. Officina in cui 
granasi la poivero. 

GRAY1MÉTRE s. m. Grarimelro. Strumen- 
to per riconoscere la gravità specifica del- 
lo polveri, per ben proporzionare la poro- 
sità con la durezza, ed è la misura esatta 
di un decimetro cubico. 

GRENADE A'PERDREAUX. Granata a per- 
niciotti. 

GKISARD, GRISAILLE. Pioppo di Olanda. 
E una specie di gallice ( vpbéae ) con le 


foglie si bianche al di sotto, come se fosse 
neve. 

GROSSEUR s. f. Grossezza, spessezza, spes- 
sore. Dicesi la grossezza di un legname 
allorquando le duo più piccole dimensioni 
si ugguagliano ; che ove noi fosse, meglio 
direbbesi riquadratura ( èqearissage ). 

GRLE s. f. Gru, gru e. Macchina usata nelle 
fonderie e nella Marineria , con cui si al- 
zano su gravi pesi , per collocarli in altro 
sito. 1 Piemontesi la chiaman pure cotto 
di grue. Componesi principalmente di uno 
stipite (Pouifonje di un falcone (Levier). 
La ruota suole avere GO denti ed il roc- 
chetto sci bastoni. 

2 Racireaci. Basi. 

1 E.vtbetoise. Calastrello. 

1 Semeli.e. Suola. 

4 Liehs, Contrefiches. Puntelli. 

1 Poistos. Albero , stipite. 

1 Collier. Collare. 

1 Écuarpe. Fascia. 

1 Moise. Asciatone. 

1 Volle. Bilancino. 

1 Aigiìille pescante. Catena pensile. 

1 Tbelil. Verricello. 

2 Éoiabpes en feb. Fasce di ferro. 

3 Fbettes. Ghiere. 

1 Pivot. Perno , puntale. 

GLÈRITE s. f. Casello, vedetta, veletta, ca- 
sino, casotto, gabbia, parettola. Della qual 
voce non porta esempio il Grassi. 

Gl ELLE s. f. Bosso. Vocabolo di araldica. 

GLEl'LE s.f. Volata, gola. Nel quale modo 
chiamavano anticamentei Francesi la par- 
te di una bocca da fuoco innanzi degli orec- 
chioni , cho nell' Alberti è malamente tra- 
dotta portata. 

GUILLAUME s. m. Incorsatolo , pialla da 
incorsare, ed in Toscana sponderuola. 

GLIMBARDE s. f. Pialla da incasso , o da 
scavi. Tavola quasi quadrata, in mezzo a 
cui è il foro con ferro piegato ad angolo. I 
nostri artefici la chiamano francescamcnte 
ghimbarda.od i Toscani pialla ad incastri. 

HABILLEMENT s. m. Vestito, e più comu- 
nemente vestiario. 

■ BaonEQLiss.m. Tronchetto, siccome di- 

cesi in Toscana, ed orribilmente bordacchè. 

Capotte. Cappotto, pastrano. Ed è pro- 
priamente quello de' fantaccini. Puro in 
Toscana hanno il cappotto per le fanterie, 
ed il pastrano po’ cacciatori. 

Oravate. Goletta , goletto. 

Épai i.ettes. Spallini, ed anche spalli- 
ne o spallette. In Toscana spallacci. 

Gerire. Sopraccalze , uose , c fra noi 

stivaletti , i quali di rigore sarebbero le 
botlines de' Francesi. Un grosso commissa- 
rio del regno italico voleva abbracciare la 
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parola ghelri , e vi riusciva se un illustro 
Veronese di alto grado non vi si fosse op- 
posto. La parola borzacchini proposta dal 
l.ancetti non parmi ragionevole. Or po- 
trebbcsi credere che nell' amministrazio- 
ne della purissima Toscana dicasi gucllif 

Habit , Uniforme. Vestito : fra' nostri 

diccsi più particolarmente uniformi, o me- 
glio divisa: ed in Toscana giubba. 

Havbe-sac. Zaino: in mezzo ai soldati 

napoletani muccigtia o sacco; ed in Tosca- 
na il dicono anche brisaeca. 

Pompo . Rappa o nappa, nè mai la brut- 
ta voce pompò. 

Sciismo , Tschako , Siiako. Quasco , 

casco , gasco. 

• Veste am anche. Giubbetto a manica. 

In Toscana la chiamano sottoveste con ma- 
niche , o giacchetta. 

1IACQIIEBUTTE s. f. Arcobuso. I cronisti 
francesi quel nome diedero sulle prime a 
quest' arme portatile. 

HALLEIi AlUJIF.lt s . m. Alabardiere. La Cru- 
sca lo fa corrispondere a spirulator de'La- 
tini ; il quale era armato dolio spiculum. 
In Sardegna ve n' è una compagnia. 

1IARANGGE s. f. Aringa , arringo , aringo. 
Discorso fatto da un Generale o da un co- 
mandante qualunque a' suoi soldati. Oggi è 
più usato lo scriverlo.e loglio il nome d On- 
dre de zona, che potrebbesi rendere il più 
italianamente ordine di quel giorno. 

HÉR1SSON s. m. lluotn dentala. Ma so inve- 
ce di essere i denti nello stesso piano della 
ruota, gli fossero perpendicolari, torrebbe 
il nome di roi et. 

HORS DE SERVICE. Inservibile. È un epi- 
teto che si appone negl'inventari, alle co- 
se materiali , le quali possono essere di 
servizio ( de Service ) o da ripararsi ( a’ 
reparer ). 

IIOLH.LÉKE s. f. Carbonaia. Il ferro pro- 
veniente dal minerale delle carbonaio , 
che è un ferro carbonato terroso , è assai 
accomodato al getto de' proietti di arti- 
glieria. 

UÒUPETTE s. f. Parto della copertura de' 
cacciatori di Affrica. 

HOYAU { Pic).Picconc a zappa. I nostri sol- 
dati lo dicono sappapicco, ed in Piemonte 
zappapicco ne. cioè la gravina de' Toscani. 

HLCIIE s. f. Frullone. Specie di cassa in 
cui son rinchiusi i buratti di una tramoggia. 

1IUMÉCTATION s. f. Umettazione. Neces- 
saria operazione da farsi al composto della 
poivero durante il battimento. 

INTERVALLE s. m. Intervallo , distanza. 
Frapponcsi fra' battaglioni . gli squadroni, 
o le linee. Ma con maggioro proprietà l'in- 
tcrvallo ò lo spazio fra le parti di una linea 


di battaglia , e la distanza quello de’ mem- 
bri che compongono una colonna. 

JANTE s. f. Ceppo. Cosi chiamasi un pezzo 
di legno duro, il quale presenta una super- 
ficie convessa di certa curvatura , la cui 
freccia è alquanto minore di quella che si 
domanda nel piegamento della lama. Ser- 
ve per batter due volte la lama col piatto. 

JARDES , JARDONS s. m. Giarde, giardo- 
ni. Difetti do' cavalli pe' quali si fanno inu- 
tili. 

JARRETIÈRE s. f. Morsa , ed in Toscana 
giarrettiera. Legatura e corda sottile per 
operazione di forza. 

JET s. m. Stelo. Cosi chiamasi nelle Fabbri- 
che d'armi quella specie di forma cilindri- 
ca che ponesi nel foro del polo di un mo- 
dello , appartenente a proietto vuoto per 
versarci il metallo. 

LACERET s. m. Succhiellino, passatore, ver- 
sino. Piccolo strumento di questa manie- 
ra, il cui diametro è di otto linee. 

LAMINAGE s. m. Cilindratura. Passare sot- 
to i cilindri di ferro le lamine dello stesso 
metallo per ridurlo alle debite dimensioni. 

LAMPAS s. m. Fava. V. Fève. 

LÉGION s. f. Legione , così appellata, secon- 
do Vegezio, dalla elezione. 

LEVIER DE LA GAROUSSE. Vette della 
Garussa. Cosi chiamasi una macchina de- 
scritta da Bclidor. 

LISIERE s. f. Contorno di selva. Voce di to- 
pografia militare. 

L1SSOIR s. m. Lisciatoio. Officina dove lu- 
strasi la polvere , ed anche quella botte 
gucrnita di sporgenze, perchè la polvere 
prima di seccarsi , acquisti un lucido ne' 
granelli , ed aumenti nella densità gravi- 
metrica , mercè rapidi giri di venti a mi- 
nuto. 

LIGNE DE DÉFENSE. Linea di difesa. Al- 
lora quando la base d' operazione appar- 
tieni ad un esercito , il quale anzi elio 
muovere alla offesa, tiensi su le difese, to- 
glie questo nome. 

LIGNE DE RETRAITE. Linea di ritirata. 
Quella che vien seguita da un esercito per 
rendersi al sito dove vuole fermarsi. 

L1T1IOBOLE s. f. Litoboia. Macchina guer- 
resca greca per lanciare pietre, ed appar- 
tiensi alla specie delle armi da trarre, cioè 
animate per via di balestre. V.Pétrobole. 

LIVRET s. m. Libretto . libriccino , libretti- 
no, libricciuolo , libacelo. Fra i nostri sol- 
dati diccsi malamente libretta. 

LONGUERINE, LONGRINE s. f. Pancone. 
Lungo travicello armato di una caviglia 
alla testa , onde si fa uso nella costruzione 
ili un ponte a cavalletti. 

LOPPE s. f. Abbeveratoio. Difetto di un al- 
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bero , il quale cagiona lo scapezzamelo 
de' rami, apre la via all'acqua, e mena il 
fusto ad esser screziato di bianco e rosso. 

LUCARNE s.f. Abbaino , /intimila. Apertura 
supcriore nelle postierle. 

LUZERNE s. f. Medica , cedrangola , trifo- 
glio, erba medica. Uno de'nutrìmenti del ca- 
vallo. 

MACHICOULIS , MASSECOULIS s. m. 
Piombatoia , piombatoia , appiombatoio. 

MAGA SIN R' AMORCE. Innescatolo , cita- 
tolo. V. Awohcoir. 

MA1LLE j Gba.vde, Petit* ). Maglia gran- 
de o piccola. Cavo d’ allacciare per uso 
de’ ponti, e dolio operazioni di forza. I To- 
scani la chiamano sagola. 

MA1LLET s. m. Mazzuolo , maglietto, ma- 
glietta, pistone, mazzetta. I Toscani lochia- 
mano mazzapicchio. 

MAILLET A’CHARGER LES PROJECTI- 
I.ES. Mazzuolo per caricare i proietti. 

MANDRIN s. m. Forma massiccia , ed in 
Toscana spina. 

MAN O E li V R E s.m. Operaio, manovale. Co- 
loro che nelle fonderie intendono a muo- 
vere l'albero del modello, o cacciarlo via 
dalla forma , ed in altre arti ancora. 

MARCHE DE CONCENTRATION. Marcia 
di conce ntramenlo. É quella in cui i diver- 
si corpi di un esercito si riuniscono su qual- 
che punto del territorio nemico o del pro- 
prio eziandio. 

MARCHE MANOEUVRE. Marcia da batta- 
glia. È quella che fa una soldatesca in fac- 
cia del nemico per mettersi all' ordine di 
combattere. 

MARQUER LE PAS. Simulare il passo, ed 
un pò francescamente diccsi fra noi mar- 
care il passo. 

MARQUETÉ add. Screziato. V. Bigarré. 

MARTEAU A DEVANT, A’ PANNE. Mar- 
tello piano , o dritto , da appianare , e se- 
condo i Toscani martello di battimazza. 

MARTIOBARBULE s.l.Marziobarbulo, gio- 
rdano ed erculeo secondo la traduzione di 
Bono Giamboni. Soldato Romano legiona- 
rio addestrato a ferir di lontano con pal- 
lottole di piombo. E fu anche un’ arme 
de' Romani , che toglieva il nome gene- 
rale di piombatura. 

MASSELET s. m. Mazzuolo. 

MÈCHE A' DÉGORGER LES PIÈCES. fo- 
rvio per itgorgare le bocche da fuoco. Cosi 
leggesi in un inventario toscano. 

MÈLANGES RÈFRIGÉRANS. Mescolanze 
assidcranti.Le quali riduconsi ad una parte 
di nitrato di ammoniaca con una di acqua, 
ovvero ad una di sai marino con due di ne- 
ve, o in sopraccapo a tre di cloruro di cal- 
ce e due di neve. 


MENU VAIR. Minuto rajo. Voce araldica 
per indicare il vsjo di cinque sei o sette 
file. 

MENUISIER s. m. Legnaiuolo. Ma è pro- 
priamente quello da sottili lavori. Noi il 
diciamo falegname ; c nella traduzione di 
Vegezio maestro di falegname. 

MESURE A’ POUDRE. Misura, ovvero mi- 
surino da polvere. 

MÉTA-CENTRE s. m. Metacentro. É il pun- 
to più alto della verticale che s' immagina 
innalzata dal centro di gravità della nave, 
senza che sbandata, rovesci. Ed in genera- 
lo il metacentro è l' intersecazione della 
verticale innalzata dal centro di graviti del 
fluido spostato da un corpo immerso , po- 
sto in equilibrio con quello dello stesso 
fluido, ma spostato dal corpo fuori equili- 
brio. 

MEULE s. f. Mola, o macina. Uno de' magi- 
steri per ben comporre la polvere più spe- 
ditamente che non fanno i pestelli. V. Pi- 
lo*. 

MEULE GISANTE, COURANTE. Macina 
ferma. E più propriamente dicesi fondo. 

MEULE TOURNANTE. Macina girevole , 
ovvero semplicemente coperchio con mag- 
gior proprietà di linguaggio. 

MIRA1LLÉ add. Screziato. V. Bigarré. 

MOELLON s. m. Mattone. Ma invero è una 
specie di pietra artefatta, la quale, massi- 
me in Francia, si adopera per le fabbriche, 
siccome la nostra pietra denominata scor- 
done. 

MOINAUX s. m. Casematta, o piattaforma. 
Quello fu il vero nome antico francese. 

MORTIER A’ LA COEHORN. Mortaio alla 
Coehor n. Fu inventato da questo celebro 
ingegnere olandese per lanciar granate. 
Ed è un mortaio a mano , siccome quello 
d' oggidì da 5 pollici G linee c 2 punti. 

MOL'LINET s. m. Molinello. Colpo di scia- 
bola. 

MOUTON s. m. Castello, berta, gatto, batti- 
palo : ed in Toscana martinetto. 

MOUTON s. m. Montone ; in Toscana rical- 
catoio. 

MOUTON A’ BRAS. Battipalo , e secondo i 
Toscani martinetto a braccia. 

MOUVEMENT DE TERRE. Movimento di 
terra. E operazione cotanto a considerar- 
si nella costruzione delle opere architetto- 
niche, massime di fortezze o di lavori mi- 
litari. 

MUN1T10NS CONFÉCTIONNÈES. Muni- 
zioni apparecchiale , e malamente diconsi 
confezionate. 

MISCELE s. f. Muscolo , moscaio, galleria. 
Gran macchina di legno , o quadra , o ro- 
tonda, piena di terra o di sassi, per colma- 
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re il fosso , e prepararne il passaggio alle 
torri. E sono chiamati moscoli da certi ani- 
mali del mare, i quali danno aiuto alle ba- 
lene. 

NIVEAU DEMAQON. Archipenzolo. Il Gras- 
si lo chiama anche livello. E nella tradu- 
zione di Vegezio leggesi libello , libello , 
triangolo. 

NOEUDS s. m. Nodi, 

Amarrage par demiclefs. Legatura 

a mezza chiare. 

1)' anche. Nodo d' ancora. 

D' artificier. Nodo di fuochista, a for- 
bice, del r omero o del bombardiere. Il Gas- 
sendi ne fa uno solo di questo e del seguen- 
te, siccome lo la ancora il Rammentatorio 
per gli uflìziali del Genio. 

D’arti FiciER doublé. Nodo raddoppia- 
to di fuochista. 

ORDONNANCE s. f. Modello. Calzoni o bot- 
toni di modello , si suol dire fra le persone 
militari , ed anche di ordinanza qualche 
volta. 

OREILLON 8. m. Orecchione , recchione per 
aforesi; e musone. Il Marchi lo chiama an- 
che corno , ed occhione. 

OTEZ L'AVANTRAIN. Togliete tarantraino. 
Comando in artiglieria per porre in batte- 
ria lo tiocca da fuoco da campo. 

OUVRIEKS s. m. Artefici, operai, maestran- 
za : il Biringuccio usa oreriert, ma non è 
no' Dizionari italiani. 

OXYBELE s. m. Macchina greca propria a 
lanciar frecce, che poi ne' tempi di mezzo 
venne cangiata nello scorpione. 

PALAS s. ro. Fara. V. Féve , Cas rédhi- 

B1TOIRES. 

PALAFRENIER s. m. Palafreniere. Colui 
che governa o custodisce il cavallo: e cam- 
minava anticamente alla stalla del palafre- 
no. Fu anche detto saccomamto.L'artiglie- 
ria, allor quando non era ben composto il 
corpo de' bagagli , ebbesi i palafrenieri. 

PALIER s. m. Pianerottolo. Pezzo di legno 
importantissimo in un molino da farina in 
cui è cacciata la ralla (crapaidine) ,la qua- 
le riceve il perno di ferro della moia gire- 
vole o coperchio. 

PAI.PLANCHES. Parti di una diga a pala- 
fitte. 

PALYNTONE s. f. Palintona. Nome greco 
usato anche dal Vitruvio per esprimere 
quella maniera di macchine le quali lan- 
ciavano delle pietre a guisa d’arco, dicen- 
dosi anche litobole, che i latini tradussero 
baliste. Con le quali macchine avevano gli 
antichi i loro tiri curvilinei, siccome quelli 
oggidì delle bombe. 

PAN1F.R A' TERRE. Piate re da terra. 

PANNES s. f. Foderature, Le quali sono le 


fodere dclle pelli di armellino o vajo, pe- 
rocché essendo preziose siccome I' oro e 
l'argento, si pongono nelle armi, or sopra 
T uno or sopra 1' altro indifferentemente ; 
ma più comunemente vien usato porli so- 
pra a colori invece de' metalli suddivisati, 
servendo i bianchcggiamenti loro per me- 
tallo , e per colori le macchie. 

PANNEAIX s. m. Paniotline, bardella, ed in 
Toscana arcione. 

PAQUETAGE s. m. Fagotto : sarebbe brut- 
tissima la voce di pacchettaggio che vor- 
rebbero usare alcuni corpi di cavalleria. 

PARC s. m. Parco. Luogo custodito dove si 
raccolgono il traino da ponte , le artiglie- 
rie , le macchine ed ogni munizione del- 
1' esercito. Ne’ campi d'assedio evvi il pic- 
colo parco, ed il grande parco o generale , 
siccome v’ è il parco de 1 cavalli. La voce 
parco era finora senza autorità di classico. 
Ma il Sannazaro la adopera nella canzo- 
ne f Avolo , una delle poesie raccolte dal 
Mazzoleni. 

PARER LE SAUCISSON..%»ufore. ed an- 
che guemirt il salsiccione. Cioè inserirvi 
novelli rami , quando la periferia non è 
giunta a tre piedi all' incirca , ed anche 
togliervi i minuti rami alla fine. 

PASSOIll a. m. Il generale Marion nel suo 
vocabolario adopera passoire. V. Lu- 
nette. 

PATÉ add. Patente. Dicesi della croce che al- 
larga nelle sue estremità È voce araldica. 
Inoltre v’ha la croce bi forcata {vutè a nvn 
poictes ) , la quale ha le estremità diviso 
in due. 

PAVEIIR s. m. Lastricatore. 

PAVESEUR , PAVESSIER s. m. Pulvesa- 
ro , pavesavo. 

PELLE s. f. Pala. La quale si pone nell'ar- 
me o manicata ovvero senza manico, e si- 
gnifica ubbidienza , equità' , ed umiltà' 
esaltata. 

PERCOIR s. m. Soffice , foratoio. Un dado 
di ferro forato, per appoggiarvi una piastra 
di ferro roventato, cui vuoisi aprire. In 
Toscana la chiamano incudinetta a bucare : 
i nostri fabbri diconla perciatoio, francesca- 
mente. 

PÉSON s. m. Stadera. Macchina da pesare, 
siccome una bilancia ad una coppa sola- 
mente. Ma i Francesi distinguono una mac- 
china dall'altra , e pare che il pèson sia 
po' gravi pesi , in cui la coppa e piana o 
di legno. 

PÉTARD s. m. Petardo, Ed il Montecuccoli 
usa anche petardo. 

PETRIN s. m. Madia Arnese assai necessa- 
rio nelle polveriere, o serve precipuamen- 
te per mettervi la polvere a soleggiare. 
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PETTERAU 8. m. Specie di mortaio antico 
il quale a detta del Bembo lanciava palla 
di sasso un piede e mezzo grossa su al- 
1' altezza di un edilizio. 

I> IIA LANCE s. f. Falange, e secondo Giam- 
boni falangia. 

PÈTROBOLE s. m. Petrobola. Macchina 
de'Greci per lanciar pietre. V. Litiiobole. 

PHAY, CALOT EGYPTIEN. Copertura del 
capo de' cacciatori di Affrica. 

PIÈCE s. f. Pezzo, edicesi anche pezzo <f ar- 
tiglieria in modo tutto militare. Pure il 
pezzo è piuttosto f insieme della bocca da 
fuoco e della cassa. 

PILE s. f. Pila. É una figura o meglio pezza 
( pièce ) d' un’arme, la quale in capo allo 
scudo tiene la terza parto , e formasi con 
due lince diagonali a destra ed a sinistra 
congiungentisi alla punta dello scudo. E 
due spade possono essere appuntate in pila. 

PILE , I’ILL’M s. m. Pilo , pila. Specie di 
giavellotto , anzi meglio di lancia , di cui 
facean uso i pedoni romani che in volgare 
chiamatasi spiede , secondo il Giamboni. 

PILE CARRÉE. Piramide quadrata, ovvero 
a base quadrata. 

PILE OBLONGUE. Piramide rettangolare. 
Ma questa denominazione non è appuntino 
geometrica ; perocché non ne viene in vero 
nna piramide , ma un prisma triangolare. 

PILE TRIANGULAIRE. Piramide triango- 
lare. 

PIOCUOIR DE CHARPENTIER. Marra da 
carpentiere. 

PLANE s. f. Pialla da tornio. I Toscani la 
appellano platano. 

PLAQUE DE COCCHE. Calciolo, sottocalcio. 
Quel fornimento di metallo sotto al calcio: 
tra noi boccia , e fra' Toscani calcettone. 

PLATEAU s. m. Pancone , astone , stepa : 
fra noi tavolone. Nel quale significato non 
è invero segnalo ne’ vocabolarii francesi , 
cioè legno di più grosse dimensioni negli 
arsenali. Da ogni albero tagliasi il (ronco 
( dille ) , il quale comprende il fusto ma 
insino ad una certa altezza : poi si taglia 
nel mezzo un tavolone ( maddier ) della 
grossezza di un pollice o mezzo all'incirca, 
il quale comprende il cuore dell’ albero : 
quindi a dritta ed a manca due panconi 
della spessezza ondo si ha bisogno nelle 
costruzioni. 

PLEIN add. Pieno. Lo scudo dicesi pieno al- 
lora quando nel suo campo non v’ ha che 
metallo o colore, e secondo i Romani por- 
tavasi nel primo anno del cavalierato ; 
sicché fu anche detto scudo d'aspettazione. 

POINTER v. a. Puntare, appuntare, dar di 
punta , puntare. Il Biringuccio usa dar di 
franco u dare franco. 


PLÉSION s. m. Vocabolo greco di strategia 
antica per esprimere il quadrato lungo , 
quanto a dire il rettangolo. 

PLONGÈE s. f. Piovente, pendio, ed il Mag- 
gi lo chama anche sdrucciolo. 

POLYORCÉT1QUE s. f. Poliorcetica. Scien- 
za della balistica , e più generalmente 
dell’assedio. 

POMMETÉ, POMMELÉ add. Pomato. Di- 
cesi delle croci e de’ raggi fatti a palle ed 
a pomi. 

PONTONNIER s. m. Pontoniere , pontiere. 
Nel vocabolario evvi solo pontonaio . ma 
nel significato di guardia del ponte. Il Gras- 
si segna la prima voce , siccome toscana 
nell’ uso. I Piemontesi preferiscono pon- 
tiere , anche senza esempio. 

PORTE-ORII'LAMME s. m. Porta orifiam- 
m a. La quale carica era altissima , nè da- 
vasi che a guerrieri di una prudenza e di 
un valore sperimentato, concedendola per 
solo onorificenza durante la vita. Coloro i 
quali n’avevano investitura , erano grandi 
uffìziali della corona , e portavano la ban- 
diera alla tesla dell’esercito. 

PORTE-TUYÉREs. m. Portacanna. Laqua- 
lc serve principalmente per dare uscita al- 
l’acqua ne’fossati di una fortezza, nel mo- 
mento in cui il nemico si dispone a passarli. 

PORTE TOURNANTE. Porta girevole. 

PORTÉE s . ni. Collare. È quello che lasciasi 
innanzi al vivo della bocca nel tagliar la 
testa perduta , per inserirsi nella lunetta, 
quando si dee forare c tornire una bocca 
da fuoco. 

PORTÉE ( Grande ). Grande passata o git- 
tata ovvero cacciata. 

PORTÉE ( Petite). Piccola passala o simi- 
li. E dicesi , siccome il primo modo . per 
esprimere un mortaio dello stesso calibro, 
per esempio di dieci pollici, il qualo aves- 
se la camera capace di maggiore o minor 
quantità di polvere. 

POTENClÉadd. Potenzialo. Dicesi della cro- 
ce in uno scudo, o di altra pezza ancora . 
le cui estremità finiscono a guisa della let- 
tera T. La croce potenziata è simbolo di 
vita di felicita’ e di salite. 

ORGUE s. m. Organo. Ed in Lionardo da 
Vinci parlasi eziandio di organi incarnai- 
tati i quali eran carri coperti con artiglie- 
rie, e nel Vatturio troviamo anche la spin- 
garda ad organi. 

POSEUR s. m. Aggiustatore. Nome di un ar- 
tefice nelle Fabbriche d’armi, il quale in- 
tende a collocare i vitoni. 

POT A’ FEU. Pilla luminosa di fuoco , pi- 
gnatta , pentola ovvero pentola di fuoco , 
padella artificiata , pignatello a fuoco. Il 
Biringuccio usa pignatta. 
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POUDRE TYPE. Poh ere tipo. I.a quale pren- 
desi dalla polvere di guerra della corren- 
te fabbricazione , e si conserva diligente- 
mente in bottiglie di vetro , o scatole di 
latta . ben disseccata ed ermeticamente 
chiuse, perché dalla sua portata nel mor- 
taio provetto , paragonata a quella avuta 
nel conservarla . si conosca la perdita do- 
vuta all' alterazione dell' istrumento , o la 
correzione da fare. 

QUEI' E s. f. Coda , maschio , mascolo. 

QUEUE FERMANTE A’ CLEF. Artiglieria 
a braga. Cosi chiamavansi certe bocche da 
fuoco antiche , che a'dl nostri abbiam ve- 
duto richiamarsi a novella vita dal gene- 
rale spagnuolo Navarro , e si caricavano 
per la culatta. 

RABOUGRI add. Stracollo, contraffallo , in- 
tristito. V. Rafau. 

RACINEAU s. m. Base. È nomo generico 
per qualunque grosso pezzo di legname il 
qualo pongasi per forte sostegno, siccome 
nelle strade di ferro , c nello macchine. 

RADIER s. m. È un doppio o triplo tavola- 
to il quale riposa sopra un graticolato so- 
stenuto da pali , fra quali si possono inol- 
tro battere di grosso pietre per meglio 
consolidare il terreno. 

RAFAU add. Rovescio. Diccsi del legna- 
me il quale ha tanta difficoltà di lavorio. 

RACCOURCI add. Scorciato V. Allezè , 
Pomjtelè. 

RAGOT , s. m. Gancio di ritenuta. 

RAINETTE a. f. Licciaiuola. 1 Toscani la 
chiamano chiave per sega. 

RALLONGE s. f. Prolunga. Parto di un com- 
passo, la quale per un uffiziolo topografico 
fa pure da asta al tira linee del compasso 
medesimo. 

RAMENER v. a. Respingere, respignere, ri- 
spingere, rimettere, ricondurre, rincaccia- 
re, ricacciare, rincalzare, rincalciare, riso- 
spingere, risospignere. E tutti questi voca- 
boli valgono lo stesso che spingere o discac- 
ciare di nuovo, ed anche spingerò indietro. 
Ma i Francesi usano più frequentemente 
repol’Sser , o noi diciamo rimettere allor- 
quando si rincaccia un corpo di assalitori 
sino al luogo d'onde cominciato ora 1' at- 
tacco. Il verbo rimenare starebbe per far 
retrocedere un nemico , il qualo avesse 
già guadagnato terreno , e ricondurlo sulla 
6tcssa via. 

RAMBLAYER v. n. Rinterrare , riempire. 
Pure preferirei il primo vocabolo ; peroc- 
ché nel costruire lo opere dell'assedio o le 
trincee noi scaviamo ed innalziamo i pa- 
rapetti, ma non andiamo a riempir uiuno 
scavo. 

RAMPANTadd. Rampante. Nelle armi il leo- 
!>’ Ai ala Diz. AHI. 


ne , ed il grifo intendonsi sempremai ram- 
panti ; non cosi il cane , il lupo , la volpo 
od altro animale. 

RASER v. n. Vocabolodi mascalcia perespri- 
mere se un cavallo marca o pur no. 

RAVEL1N s. m. Rivellino , ed anticamente 
antiporta. 

RÉALGAL s. m. Risigallo, resigallo. È l’ar- 
senico rosso , che secondo il Biringuccio . 
mettevasi alcune volte nel ferro per ren- 
derlo più coerente; certi fonditori vi pone- 
vano alquanto d’ antimonio o di rame o di 
arsenico. 

RÉCHEAUD 1>E REMPART. Lanterna, cal- 
dano, padella ; ne’ nostri arsenali la chia- 
mano focarile. 

RECUL s. m. Rinculamento . resilienza, ri- 
tirata, rinculala , retrocedimenio , recesso ; 
ed in Lionardoda Vinci trovasi anche fuga. 

RÉFOULOIR s. m. Calcatole, calcatoio, ri- 
calcatoio, rigualcatoio , ricalcatole , stiva- 
dorè, calzatoie , e nell’ inventario toscano 
riscardatoio. 

RENTUER A1J SERVICE. Rientrare in servi- 
rio, e più nobilmente a servigi. 

RÉSÉRVOIR s. m. Conserva. E quella che 
ponsi giù alle armi da fuoco portatili a più 
e più colpi. Anche i fucili a vento sono ne- 
cessariamente fomitidi conserva perl’aria. 

RETOUR s. m. Svolta , rivolto , cammino a 
biscia , ramo di comunicazione , approccio 
a svolta. Tortuosità c serpeggiamenti dello 
comunicazioni di trincea, cioè l’estremità 
della parallela o della trincea ritirata ver- 
so il campo. Il Machiavelli disse cammino 
a sghimbescio. E diccsi anche rivolto ( cotb 
de l'-épai-lement) il lato dello spalleggia- 
mento di una batteria. 

RIIAB1LLEUR s. m. Rabbcrcialore, raceon- 
ciatore , rappezzatore , aggiustatore. E un 
artefice deputato a racconciar le armi por- 
tatili ovvero la polvere. 

REVETEMENT EN PISE. Rivestimento di 
mattoni. 

Ex DéchaRGE. Rivestimento a discarico. 

R1BAD0QU1N, RIBADEQMINs. m. Riba- 
docchino.Anlico pezzo di artiglieria di fer- 
ro di una libbra all’ incirca come lo sme- 
riglio. Ribadocchino, dico il Moretti, èchia- 
mato anche modernamente in Fiandra un 
pezzo di bronzo che tira come di sopra, ed 
è lungo ordinariamento bocche trentasei. 

Il ribadocchino fu dapprima una specie di 
carro con mantcllctto portante artiglierie. 

RIBADEQUIN . KIBADEQlJElt , RIBAL- 
DEQUIN. Balestrane , ed alcuni lo chia- 
mavan balestra a panca ed a staffa. 

RINGALE s. m. Puntiglio. 

RIVE s. f. Parte di un albero , e se ne fa 
menzione ne’ tagli. 
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RONDELLIER s. m.Scudifero. 

ROSEAIi POLR FIJSÉES. Cannello per spo- 
lette. 

ROL’E A' AUTIES PLANES. Ruota a pale 
ovvero ad ale piane. 

A' Aires cocrbes. Ruota ad ale curve. 

A' Acbes cvu.vdriqe es. Ruota ad ale. 

A' Palettes. Ruota a palette cilindri- 
che. 

ROULEAU s. m. Curro, rotolo, rullo. Legno 
rotondo il quale Taceva siccome ruota agli 
antichi affusti di costa : Tra' nostri artefici 
direvasi curalo. Di curri (rolleaux de ma- 
eoeuvre) si fa anche uso per muovere age- 
volmente gravi cose, mettondoveli sotto.c 
se ne armano anche le slitte (traIne tix) 
per trasportare con certa facillà i pezzi su 
cr le salite ripide. 

IjI.EMENT s. m. Magagna. Difetto del 
legname, cioè que’fori nascosti, poco ade- 
renti al legno all' intorno. 

SA1ILE s. f. iVrro. Il più scuro c men nobile 
di tutt'i colori di uno scudo, comcchè l'a- 
quila nera si ha in moltissimo pregio. 

SACCARDER v. a. Guastar di bocca. Voca- 
bolo di cavallerizza per dire che un cavallo 
è stato malamente maneggiato da altro 
snidato clic non è il padrone proprio. 

SAINDOL'X s. m. V. Vieux-oivo. 

SALVE D' AKT1LLEIUE. Salca di arti- 
glieria. 

SAMBUCHE s. f. Samliuca.il pontegatto del 
Vinci è una specie di sambuca. 

SAIITOIR s. m. Croce di .S'ant'AnJrra; alcu- 
ni la chiamarono croce diagonale o traver- 
sa, ed altri saltiere. 

SAPE DEMI-DOUBLE. Zappa semidoppia. 
La quale adoprasi principalmente no' co- 
ronamentidel cammino coperto.allorquan- 
do una delle teste di zappa doppia , per 
ragion della grande inclinazione degli spal- 
ti, rimane esposta a' fuochi di rovescio, al 
di sopra del parapetto dell' altra testa di 
zappa. 

SATURATION s. f. Satollamento, saturazio- 
ne. È la seconda operazione cui sottopo- 
nevi la materia nitrosa per depurarla. 

SALLE s. m. Salcio , salice, fili antichi ne 
facevan sempre uso per la polvere. Oggi 
si adopera per la costruzione delle fa- 
scine. 

SCIE A' MAIN. Segaccio, serracchio, sciavo- 
lone. Nel rammentatorio degli uffiziali del 
Genio cosi vien chiamato l'istrumento che 
io ho trovato in altri autori francesi deno- 
minarsi scie a' couteau. 

SCIE A' REFENDRE. Sega rifendiloia , da 
rifendere, o da spaccare , secondo dicono i 
nostri artefici: i Toscani la dicono a telaio. 

SERRURE A'DEMITOUR. A' HOUSSET- 


TE. Serratura cd anche toppa a sdruccio- 
lo ovvero a colpo. 

SEIIRI'KIER s. m. Magnano . chiataiuolo , 
chiarctlicre , toppallacliiace, limatore. 

SIFFLER v. n. Fischiare, frullare, sibilare, 
sibillarc, fistiare . ronzare , zufolare , cd il 
Tartaglia usa ciffolare. 

SINOPLE s. m. Verde. 11 quale colore negli 
scudi rappresenta la terra allorché verdeg- 
gia ; sicché dimostra la vittoria , lo vo- 
lt e , la cortesia . la civiltà', il vigore, 
1' allegrezza, I'arboxdanza , I'amore ; e 
nei tornei fu contrassegno di speranza. 

SOPiNETTE A’ DÉCL1C. Berta a scatto. 
Quella fornita di un verricello per innal- 
zare il maglio , il quale si appicca al gan- 
cio di un ferro fermato alla fune , e quan- 
do il maglio è giunto a certa altezza, scat- 
ta e lo fa cadere. E si usa questa berta al- 
lorquando il montone pesa oltre a sci can- 
tala all' incirca; perocché l'operazione del- 
la tiraude diviene non pure difficile , ma 
richiede gran gente. 

A' Tiraide. Berta a nodo. Quella alla 

fimo del cui maglio no vanno annodate più 
altre per imbrandirle nell’ operare, l’or 
adoperar questa berta si pone un uomo ad 
ogni tratto (tiraide) e per mettere un in- 
sieme , uno di essi è incaricato di gridare 
tutto le volte die egli abbassa il suo trat- 
to regolandosi gli altri su di lui. 

SOLDER v. n. Saldare. Unire tenacemente 
le latte od altre lamina metalliche me- 
diante una lega che vi si interpone. Il fer- 
ro saldasi riscaldandolo fortemente e mar- 
tellandolo ; cd allora dicesi meglio attac- 
care o bollire. 

SOUDl'RE s. f. Saldatura. Quella di ferro 
si fa con due parti di ottone ed una di zin- 
co : l'altra del rame con ottone o borace. 
Ma vi son saldature di ferro, le quali ran- 
nosi senza aver bisogno di nessuno veico- 
lo , se non quello di arroventarlo in quel 
sito. Nel quale caso adopera il Biringuccio 
la parola attaccatura, ed alcuni bolletura. 

SOUS-ÉGALISOIR s. m. Sopraugguagliato- 
io. È il terzo crivo della polvere, da’ fori 
più piccoli, per separarne i granelli troppe 
fini. 

SPIRALE s. f. Spirale. Specie di ordinanza 
greca , cd usala anche da' Romani , cioè 
per coorti. 

STEATITE s. f. Steatite. La quale soslanza 
di uno colore bianco giallastro è un idrato, 
e si ribelle al fuoco che cuopronsene le pa- 
reti de' forni reali, perché bastino alla f or- 
za distruttrice di quell' alta temperatura. 
V. Graie de ISrian<;on. 

SURGALISOIR g. m. Sopraugguagliatoio. 
Secondo crivo, che dicesi anche granitoio. 
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il quale con fori alquanto più piccoli del 
rumpitoio (oiili.kjimk) serve a scevra re 
la polvere da' granelli più grossi. 

SUR PENTE s. f. Penzolo della candclizza. 
È un grosso cavo . di cui si fa uso no' ba- 
stimenti mercantili per imbarcare volumi 
molto pesanti. 

SUSBAN l)E B.f.Soprnorecchione, soprabanda, 
ed i Toscani dicono copriorecchioniem, co- 
mediò in Biondi leggasi coperlino. 

SYRINX s. f. Ina dello tre parti dello scor- 
pione, 

SUSPENTES s. f. Corde che sostengono i 
pennoni bassi. 

TAILLANT s.m. Taglio, filo. È la parte del- 
T arme bianca con cui si ferisce di taglio. 
V. Sabre. 

TA1LL1S s. in. Bosco ceduo , selea. 

TALUTEUK s. in. Scarpalort. Colui fra gli 
artiglieri o zappatori d quale intende alle 
scarpe dello opere. 

TAK1ÉKE s. f. Trivella , Impano , terrina . 
verino, succhio, trivella. Il Tartaglia andò 
usando la parola vcrigula, ed i nostri arte- 
iici chiamano questo strumento tergala a 
cassetta , ovvero tergala francese. 

TENAII.LE A EMBATTKE. Cagna, cane, 
tanaglia a strìngere. 

TEKHASSIEH s. m. Terrazziere , o meglio 
zappatore nel significato suo generale; se 
pure non si volesse usare terrapienalorc. 

TETE DE LÉC0CV1LL0N. Calcatoio , e 
fra 'nostri artiglieri allaccatore. Ma i Fran- 
cesi usano anche il vocabolo spocialc di 
réfoiloir. ma solo allorquando non è in 
un'asta sola con la scopetta. 

THALWEG s. m. Filo, corsia : il Venturoli 
lo chiama filone. 

SUPP0RT8 s. m. Sostegni. Sono animali ai 
fianchi dello scudo . i quali lo sostengono, 
ovvero sorreggon l'elmo o la corona. 

TENANTSadd. Tenenti. Quelle figure uma- 
ne, in forma di Angeli, di Sirene, di Mori, 
di Selvaggi o di altro ancora per sostegno 
dello scudo. 

TIR DE BCT-EN BLANC. Tiro di punto in 
bianco , ed anche litro esatto o in misum , 
ovvero tiro rettilineo. Nel codice della Ric- 
cardiana segnato 5123 di autore anonimo 
vien usata la bellissima frase tiro a mira 
o diritto. 

TIRE-FONDS s.m. Tirafondi, bucafondi, 
t ile cavaspolette , rampinetto : i Toscani di- 
cono cagna. 

TONNE A' LEYA1N. Barile da fermento. Vi 
si pongono materie nitrose. 

TOC II s. in. Tom. Fortificazione eminente, 
anteriore al bastiono , di pietra c di mat- 
toni, di forma tonda, quadra ed alcune vul- 

. te avevasi più angoli o facce , sempre più 


alta che larga, ed alzata comunemente per 
guardia e difesa di un luogo. L uso dello 
torri è antichissimo : I Romani no muniva, 
no le più lontane frontiere ?"T signori ed i 
comuni d' Italia ne’ secoli di mozzo ne in- 
nalzarono innumerevoli, nè andarono fuor 
di uso nello fortificazioni regolari elio ver- 
so la metà del secolo XV, quando si prese 
a fiancheggiare lo cortino con baluardi an- 
golari. Secondo un'antica e necessaria di- 
stinzione furon dette propriamente torri 
quelle di pianta quadrata , torrioni le cir- 
colari o polifurmi. Ed evvi ancora la tor- 
remaestra , 0 torrione maschio e maschio 
della torre. 

TOUR MOBILE. Elepoli, eliopoli. Il voca- 
bolo greco esprime abballi-ciltà. In Gior- 
gio sancso leggesi forre imbattagliata , o 
imberte scala - 

TOLTINE A’ GAUCHE. Chiave per tilt. 

TOURNER v. a. Torniate, tornire, ed anche 
torneggiare nel Biringuccio , comechè non 
siavi ne'dizionari della lingua. 

TOXOBA LISTE s. f. Specie di balista ad 
arco , di cui parla l’imperatore Leone nel 
secolo IX. 

TRANCHE s. f. Tagliuolo. I nostri fabbri 
lo chiamano tagliatoio , e quelli di Tosca- 
na fendente. 

TROl'ÈE s. f. Corsia. Quello spazio più o 
men largo , sguarnito di alberi , il quale 
trovasi Tra due parti di una stessa foresta. 

TRAVERSIÈRE s. f. Traversa ed in Tosca- 
na alzaia. 

THÈBCCIIET A'ciilkro*. Trabocco a cappa. 

A' fro.vde. Trabocco a fionda. Quella 

macchina bellica clic Leonardo da Vinci 
chiamò frangasi ra , frongaslrv , cd anche 
cimitrillo 

TREUUT, TltEBUC s.m. Trabocco, trabucco. 
Assomigliavasi alla balista dc'Romani , e 
fu una macchina murale dei primi tempi 
della milizia italiana, la quale operava per 
contrappcso, siccome la biffa, ed il tripan- 
to, e fu usata poi fino all'invenzione delle 
artiglierie. V. Mjciiives j.vciennes. 

TRÈF1LAGE s. m. Trafilamcnlo. L'opera 
della trafila. 

TREMPURE s.f. Vette. Il quale si adopera per 
innalzare o abbassare il pianerottolo ( pj- 
LlEBjdi un traversone per alquante linee. 

TRÉPAN s. ni. Trivella , trapano da mina. 
Grosso e lungo succhio con un manico po- 
stogli sopra per traverso , il quale serve 
ai minatori per dar l'aria ad una galleria , 
e se ne accorgono dalla candela che cessa 
di accendere. Il generale Marion fa il tré- 
fa* sinonimo di sonde 

TROUSSE s. f. Fascio. É qual pacchetto di 
verghe o linguette di acciaio fatto penali- 
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narsi , c formarne una lama. Il vocabolo 
francese, cbein senso proprio vale Circasso, 
vi fu apposto per similitudine. 

TROUSSE s. (.Guaina, astuccio. I soldati vi 
mettono aghi filo bottoni e cose altrettali. 
Le quali coso vengon poste da’ nostri in 
una bonetto di cuoio. 

TROUSSE De forets. Fascio dipunte o saette. 

TENE s. f. Platea. È l'insieme di un letto di 
fascine riunite mercè linee di graticciate, e 
carico di ciotoli 

ESTENSI LESA’ Boccia les doclets. Uten- 
sili da arroventare le palle. 

YARLOl’E s. f. Sbottino , e fra gli arte- 
fici sgrossino. É uno strumento da falegna- 
mi cioè un pialletto allungato (babot al- 
lokgé) per unire e pulire il legname. Poi 
v'ha la grande pialla j grande vablope ) , 
la piccola eia mezzana. In Toscana l'ad- 
dimandano piallone. 

YIDOlKs. m. Votatolo. 


VILEBREQUIN s. m. Verino. Genere di tra- 
pano di ferro oppure di legno, che si ado- 
pera a far fori orizzontali ed anche verti- 
cali , spingendolo col petto o con una mano 
e facendolo girare coll'altra. La parte con 
cui tiensi ferma, e dalla quale si appoggia 
al petto , è il manico conformato a guisa 
di un fungo con largo cappello : dal lato 
opposto al manico si adatta e si ferma la 
saetta; e la parte che s’impugna per farla 
girare dicesi zanca , la quale è piegata in 
arco , ed ha un codolo che gira nel mani- 
co. In alcune parti d'Italia chiamasi tra- 
pano orizzontale a mano. 

VINDAS, Visdau. Visdax s.m. Argano ver- 
ticale. Nella Toscana vien comunemente 
chiamalo verricello. 

VIS DE HAPPEL Vite di richiamo. Quella 
nelle macchine mercè la quale dassi il mo- 
vimento dolcissimo. 
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LA BIBLIOGRAFIA MILITARE DE' DIVERSI STATI D’ ITALIA. 


RECKO DELLE SICILIE. 


A fan db Bivbra Pietro ■ . 

A fan de Bivera Carlo . . 

Afflitto (o'j Gennaro Maria 
Alessandro to') Giuseppe . 
Alessandro (d’J Alessandro 
Alfano Antonio .... 

Amico Giovanni 

Alfaro Gaetano .... 
Ammirato Scipione . . . 

Amoroso Vincenzo Francesco 
Andrea (V) Alessandro . 
Aquino ;d’) Carlo .... 
Aragona [d] Bonaventura . 
Armellini Nicola .... 
Attendolo Giambattista 
Aulisio Domenico .... 

Ausilio Ettore 

Avena Carlo 

Ayala (d) Mariano. . . . 
Ballerini Giuseppe . . . 

Bardet Ignazio .... 

Basta Giorgio 

Battiloro 

Blanch Luigi 

Bombisi Bernardino . . . 

Bonetti Luigi 

Brancaccio Fra Lelio. . . 

Brancaccio Giulio Cesare . 
Bulipon Antonio .... 
Caracciolo Ferrante . . . 
Caracciolo Pasquale . . . 
Carletti Domenico . . . 
Cacciatore Leonardo. . . 
Cala' Marcello .... 


Marsala. 

Napoli. 

Napoli. 

Napoli. 

Napoli. 

Menno. 

Trapani. 

Lecce. 

Napoli. 

Napoli. 

Napoli. 

Capua. 

Napoli. 

Napoli. 

Messina. 

Napoli. 

Napoli. 

Rocca presto Taranto. 

Lucerà. 

Cosenza. 

Napoli. 

Napoli. 

Napoli. 


Napoli- 
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Cappa (da) Lionardo 

Carata Diomede 

Castaldo Giovanni Battista . . 
Castrone ( del) Benedetto. . . 

Campana Cesare 

Caputo Francesco 

Ciccone Francesco 

Caratelli Vito 

Cimaglia Vincenzo 

Ciminello Niccolò 

Colletta Pietro 

Colonne (delle) Guido . . . . 

Corrado Vincenzo 

Costa Gaetano 

Costanzo Francesco 

Crasso Lorenzo 

Dalbono Cesare 

Daniele Francesco 

De Angelis Pietro 

Della Rocca Carlo 

Della Valle Giambattista . . . 

Dell' Uva Flavio 

D'Escamard Vincenzo .... 
Della Torre Giuseppb .... 

Del Re Elia 

De Sauget Roberto 

Durelli Giuseppe 

Doria Paolo Mattia 

Evoli (D 1 ) Cesare 

Ferrante Nunzio 

Ferrariis Antonio detto il Galateo 
Ferraro Giambattista .... 
Filamondo Raffaelb Maria . . 

Fortunato Nicola 

F'rezza Fabio 

Frezza Marino 

Fuoco Francesco 

Fusco Felice 

Gabrielli Luigi 

Gaetano Niccolò 

Galiberto Giambattista .... 

Gama Aurelio ' .' , 

Garofalo Vincenzo 

Gatti Giacomo Filippo . . . . 

Granito Gioacchino 

Grisolia 

Lanario Aragona Francesco . . 

Lindi Nicola 

Liberati Giuseppe 

Liberatore Pasquale 

Liberatore Raffaele .... 
Lippi Carmine Antonio .... 

Lombardo Felice 

Mannarino Cataldo 

Maricola Domenico 

Marinello Giuseppe 

Martesa Giambattista .... 
Martiano Giovanni Michele . . 
Mascietti Alessandro .... 
Mastantuono Ippolito .... 


Baqnuoli. 

Cava. 

Palermo. 

Aquila. 


Montcpcloso. 

Napoli. 

Napoli. 

Messina. 

Siracusa. 

Napoli. 

Roma. 

Napoli. 

Siracusa. 

Venafro. 

Capua. 

Napoli. 

Bari. 

Napoli. 

Napoli. 

Napoli. 

Napoli. 

Vi sciano. 


Napoli. 

Gironi. 


Monopoli. 


Napoli. 


Napoli. 

Najtoli. 

Napoli. 

Lanciano. 

Lanciano. 

Napoli. 

l'aranlo 

Molfetla. 

Napoli. 

Olranto. 

Avellino. 
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Mastromattei . . . 
Mattei Saverio . . . 

Mauro Francesco . . . 

Mazza Vincenzo . . . 

Mecatti Giuseppe . . 

Melendez Nicola . . 
Miglia Antonio. . . 
Milano Francesco . . 
Minutolo Capkce Mario 
Monoai dikr Giuseppe . 
Morea Giuseppe . . 
Mori Giuseppe . . . 
Morsicato Giuseppe . 
Mortillaro Vincenzo. 
Napoli Torma. so , . 
Napolitano Bonifacio 
Niola Raffaele . . 
Nini Alonzo. . . . 
Nirico (ìaetano . . . 
Nisco Nicola. . . . 

Non Pietro. . . . 
Non Giuseppe . . . 

Ogliani Giuseppe . . 
Oparris Marco ■ . . 

Onofrio 

Onor ati Nicola . . . 
Orlandi Girolamo. . 
Oya Francesco . . . 
Pacces Giambattista . 
Pagano Marco Antonio 
Pagano Filippo . . . 
Palermo Francesco . 
Palmieri Giuseppe. . 
Palmieri Ferdinando. 
P.alumbo Vincenzo . . 
Parisi Giuseppe. . . 

Pedri.nei.li .... 
Pugn ai. tur Giovanni . 
Pepe Gabriele . . . 
Piccirilli Vitantonio. 

Pietra 

Pignatelli .... 
Pignatelli Fabrizio . 
Pignatelli Francesco. 
Pignatelli Vincenzo . 
Pinedo Luigi. . . . 
Pinto Fabrizio . . . 

Poli Francesco. . . 
Polizza Vincenzo . . 

Porzio Lucantoniq . 
Pucci Vincenzo . . . ' 
Pucce Mi lton Domenico 
Pilli Pietro. ... 
Puteo Paris (de) . . 
Quarto Pompeo. . . 

Quattromani Sartorio 
Qlattromani Gabriele 
Dicci Luca .... 
Ricci Donato . . . 
lucci Giuseppe Antonio 


• . Napoli. 

• . Palignano. 

• . Napoli. 

■ ■ Palermo. 


Napoli. 


Siracusa. 

Napoli. 


Napoli. 

Palermo. 

Napoli. 

Al artigliano , 


Militcrno. 

Napoli. 

Citila Campomarano. 
Pulignano. 


Napoli. 

Napoli. 


Molfella. 

Napoli. 


Napoli. 

Terlizzi. 

Napoli. 

Costnza. 


Spallare. 


Digitized by Google 



392 


CHE COMPONGONO LA BIBLIOGRAFIA MILITARE 


Rodriquez Ferdinando • • • Blba . 

Romano Bartolohmbo 

Ronchi Luigi 

Rossaroll Scobza 

Rossi 

Ruffo Giordano Calabria . 

Ruffo Giuseppe 

Ruggieri Pietro 

Sanchez de Luna Alonzo napoli . 

Sangro { Di ) Raimondo 

Santanello Antonio '• 

Santoro Angelo Modugno . 

Scalfati Matteo 

SCARAMBONE LUIGI Lecce. 

Scarpelli Giacinto Cosenza. 


Scotto Lachianca Arcangelo 

Senatore Giuseppe 

Settimo Mario Napoli . 

Simon e (De) Gabriele 

Sponzilli Francesco Barletta. 

Taddei Barletta. 

Tafuri Angelo 

Theti Carlo Aula. 

Tonello Giuseppe 

Torrebruna Gunnantonio 

Thisolia Giuseppe 

CitERTi (degli) Vincenzo Taurast . 

Ulloa Antonio Napoli . 

Ulloa Girolamo Napoli . 

Vescovo Giovanni 

Vincenti Pietro 

Vivenzio Giovanni Nola . 

Zeiiender Nicola 


HEOVO SARDO. 


Alasia Gregorio 

Alfieri Vittorio 

Appiano Filiberto 

Blavetti Giovan Giuseppe 



Botta Carlo. . . . • 

Bùttero Giovanni 

Bragione Pietro 

Cataneo Girolamo 

Chinazzo Daniello 

Cordara Cesare 

Cridis Giuseppe * 

D‘ Antoni Papacino Alessandro 

De Balbo Prospero 

Farra Alessandro 

Galeani Napione Giovanni Francesco 

Gasperoni Luigi 

Ghislieri 

Grassi Giuseppe. • 

Lenguiglia 

Leoni Michele 

Merello Michele 


Asti. 


Sa n Giorgio. 


B asseto. 
Norara. 

Caluma mirano. 

Torino . 

Casleìlaeci. 

Cocconutn. 


Torino. 


Genova. 
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Morardo Gaspare Turino. 

Sicolis di Robilant Giosepfo 

Omodei Torino. 

Ortica Agostino Genova. 

Panigahola Francesco Asti. 

Pianavia Vivaldi Paolo 

Promis Carlo 

Quaglia Zenone Luigi 

Macchia 

IUnusio Andrea Susa. 

Requeno Abate 

Ricotti Ercole 

Sai. uzzo Torino. 

Sobbebo Augusto 

Tignola Gaspare 

Tboili Giuseppe Spinlamberio . 

Valpbrga Antonio Maurizio Torino. 

Vehita' Latino 

Vignolo 


RECITO LOJIBARDO-VEVETO. 


Aconzio Giacomo . . . 

Adriano Adolfo • • • 

Agrippa Camillo . . . 

Alberghetti Sigismondo . 
Alberti Giuseppe Antonio 
Algarotti Francesco . . 

Amaraglio Caelio Nicola 
Aquino (d’) Giampaolo. . 
Archinto Filippo . . . 

Argenti Ferdinando . . 

Baisi Francesco . . . 

Ballino Giulio .... 
Barbaro Daniele . . ■ 

Basca Giuseppe. . . . 

Bardi Girolamo . . • 

Baronio Fbancesco. . . 
Becelli Giulio Cesare . 
Bellanda Pompeo . . . 

Besozzo Anton Giorgio . 
Birago Francesco . . . 
Bisaccioni .Vaiolino . . 

Boiardo Matteo . . . 

Bonardo Giovan Maria . 
Bontadini Vito .... 
Bonvici.no Yalsriano . . 

Borgo Carlo .... 

Brognoli 

Brusoni Girolamo . , . 
Busca Gabriello . . . 

Caccia 

Calvi Donato .... 
Camellino Luca . . . 
Camilli Giulio .... 
Canale Cristofaro . . 

Candido Giovanni . . . 
Capobianco Alessandro . 
Capra Alessandro . . . 
Cavalca Alessandro . . 

D' Arsii Diz. Mil. 


Trento. 

Milano. 

Venezia. 

Venezia. 

Padova. 


Venezia. 

Milano. 

Venezia. 


Milano. 

Medone. 


Verona. 

Crttnona. 


Milano. 

Milano. 


Venezia. 

Vicenza. 

Cremona. 
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Centobio Ascanio Milano. 

Cepione Coriolano Dalmazia. 

Cervellino Erba S. Natòlia. 

Chiavenna Andrea 

Chieregato Valerio Vicenza. 

Cicogna Giammatteo Verona. 

Collado Luigi 

Colombina Giambattista Venezia. 

Compagnoni Milano. 

Coniano Giovaccbino Coniano. 

Cristiani Francesco Brescia. 

Contarini Pier Maria 

Contile Luca 

Coronei.li 

Davila Enrico Caterino Sacco. 

Dolce Ludovico Venezia. 

Doglioni Nicolò Venezia. 

Dcrantini Francesco Lucio 

Emigliani Pomponio Milano. 

Fallois de joinville Lorena. 

Ferro Francesco • Verona. 

Ferrosi Francesco ■ ... i 

Fiorenzo Francesco Milano. 

Fidino Luigi Milano. 

Fonda Girolamo Pi rana. 

Fossati 

Gagliano Bruno 

Gallucci Giovan Paolo Salò. 

Candivo Marco Antonio 

Chini Leonardo Cortona. 

Gioni Giambattista 

Giovanni Giuseppe Felice 

Giovio Paolo Como. 

Grisone Federico 

Gualandi Bernardo 

Gualdo Priorato Galeazzo Vicenza. 

Guerrieri Paolo Emilio 

Lancetti Vincenzo . . Cremona. 

Landò Giulio Cremona. 

Lanteri Jacopo , Carotico. 

Leoni Giambattista . 

Leoniceno Niccolò Leonina. 

Locatelli Francesco Afflano. 

Mafpei Alessandro , Verona. 

Maffei Scipione Verona. 

Marini Lorenzo 

Manonk Carlo 

Manuzio Aldo Venezia. 

Manzoni Francesco 

Marozzo Achille ’ 

Mahtinengo Nestore 

Marz ioli Francesco Brescia. 

Maschi Girolamo 

Mauro Giacomo ! 

Mazzaglia 

Mazzi cchelli Breecia. 

Melzo fra Ludovico Afflano. 

Menni Ottaviano . . . • Milano. 

Miradoi Giovanni Thomaso Jtooigo. 

Mocenigo Andrea Venezia. 
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Montanari Geminiamo 

Moretti Tommaso Brescia. 

Morigia Paolo Milano. 

Mctoni Niccolò Milano. 

Niccolucci Amadio »neiia. 

Olevano Giambattista 

Palladio Andrea 

Panceri Giovanni Antonio Milano. 

Pantera Pantero Como . 

Parlta Paolo Venezia. 

Petrosi Lodovico 


Piccinino Spadino Francesco 

Pigafetta Filippo 

Pini Ermenegildo 

Porrosi Annidale Milano. 

Pozzi 

Bacchetti Vincenzo 

Aamelu Agostino Masanzano. 

Rami sio Paolo 

Reverom Ambrogio . 

Romano Lcca 

Romani Adriano 

Rosmini Ambrogio 

Rossi Gian Domenico 

Ruggiero Pietro 


Sala Antonio Brescia. 

Salimbkni 

Sangiorgio Paolo 

San Micheli Michele Verona. 

Sansovino Francesco Venezia. 


Sanvitale Giacomo 

Saraceni Giancarlo 

San Pietro 

Savorgnano Maria 

Sciaban Luigi 

Secti Giovambattista 

Senuto Torsello Marino 

Sbreri Giuseppe Verona . 

Speroni Sperone 

Spini Pietro 

Stratico Simone 

Strozzi di Soldo Francesco 


Talpi Glemogilo 

Tartaglia Niccolò Brescia. 

Tensini Francesco Crema . 

Tizzone Gaetano Pifi . 

Tommaseo Niccolò Venezia. 

Ubaldo Guido 

Vacavi Camillo 

Vitelli Ferrante Castello. 

Zimbelli Andrea 

Zonta Camillo Padova . 

Zobzi Antonio 


STATO PONTIFICIO . 


Agrippa Camillo 

Albergati Fabio Bologna . 

Amichevoli Costanzo 

Assinito Angelo Morto. 
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Baldi Bernardino Urtino . 

Belici o Bellucci Giambattista San Marino . 

Bentitoglio Guido Ferrara . 

Berardi Masco 

Bossi Giuliano Roma . 

Breislak Scipione Roma . 

Bresciani Mario Ferrara . 

Bufalo ( Del j Fausto Roncigliont . 

Cacchiatelli Domenico 

Castriotto Giacomo Fusto Urbino . 

Cavar! Stefano 

Cellesi Jacopo 

Cotta Fabio Rema . 

Davia Giuseppe Bologna . 

Damaschino Primo 

Dini Vincenzo 

Egio Benedetto Spoleto . 

Esciiinardi Francesco 

Facvet Roberto 

Fe Carlo e Giambattista 

Ferreto Giulio Barcana . 

Ferretti Francesco Ancona . 

Fioravanti Leonardo Bologna . 

Flobiani Pietro Paolo Macerata . 

Floriani Pompeo Macerala . 

Frangipani Antigono Roma . 

Gabrielli Pompeo 

Gallo Fabio . Osimo . 

Galli Filippo Roma . 

Gessi Berlingerio Bologna . 

Ilabi Francesco 

Juvarra Filippo 

Leopardi Leopardo Roma . 

Linotte Lodovico 

Magalotti Lorenzo Roma . 

Maggieri Silvio Urbino . 

Marabottini 

Marchi ( De ) Francesco Bologna . 

Mascolini Francesco Forti . 

Marini Luigi Roma . 

Marsigli Luigi Ferdinando 

Mastrofini Marco Ruma . 

Montemellino Francesco J ' erugia . 

Mora Domenico Bologna . 


Muzio Girolamo . . . 

Orsini Latino .... 
Orsini ( Degli { Orso . 
Ottieri Francesco . . 

Palazzuolo Cesare • . 
Parino Carlo .... 
Parma ( Dì ) Giovanni Luigi 


Pasino L. Aurelio Ferrara. 

Pigna Giovanni Battista Ferrara. 

Pistofilo Bonaventura 

Primavera Fortunato Macerala. 

Kighi Giuseppe Fabriano. 

Kangonio Francesco Antonio 

Hinaldini Giovanni Ancona. 

Bolo 

Keposati 
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Roselo Cu LIO 

Koselli Pietro 

Rovere ( Della ) Francesco Maria Urbino. 

Huscelli Girolamo Viterbo. 

Sardi Pietro Roma. 

Scala Giovarci Roma. 

Seedonati Francesco 

Spontone Ciro 

Totti Pompilio 

Valtlrio Giannantonio Roma. 

Vandelli Francesco 

Vizzani Angelo Bologna. 

Zamrelli Leone 

Zam.iii Giambattista Bonpadio Pesaro. 

TOSCANA. 

Accolti Benedetto Firtnze. 

Baccellini Matteo Stia. 

Barba ( Della ) Pompeo • . . . . Pestio. 

Bargigli Scipione Siena. 

Belliomini Giacomo Siena. 

Berci Antonio Firenze. 

Biondi Perelli Ferdinando Firenze. 

Biringlccio Vanncccio 

Bocchi Francesco Firenze. 

Bonamici Castrcccio Lucca. 

Braccio Alessandro 

Brcnacci Vincenzio Firenze. 

Bufalini Giovan Carlo Firenze. 

Blondelmonte Giuseppe 

Caciotti Ugo Siena. 

Capponi Gino Firenze. 

Caram M. Lelio Firenze. 

Cataneo Pietro Siena. 

Cavalcanti Bartolomeo Firenze. 

Cellini Benvenuto Firtnze. 

Chiavacci Antonio Pistoia. 

Ciampi Sebastiano Pistoia. 

Cinuzzi Imperiale Siena. 

Corazzi Ercole Firtnze. 

Corsini Firenze. 

Cresci Migliore 

De Angelis Siena. 

Falcone Alessandro Firenze. 

Fiam.mei.li Giovar Francesco Firenze. 

Filiarchi Cosimo Pistoia. 

Fiorentino Bemigio Firenze. 

Forteglebra Bartolomeo Siena. 

Galilei Galileo Pisa. 

Gaudenzio Paganino Poschiato. 

Gelli Giambattista Firtnze. 

Giacomini 

Giamboni Bono 

Giannotti Donato Firtnze. 

Gratii Sallustio Siena. 

Guicciardini Francesco Firenze. 

Guicciardini Luigi Firenze. 

Laici 

Furisi Bonajuto Firenze. 
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Lottino Giovar Francesco Volterra . 

Lcpicini Antonio Firenze . 

Machiavelli Niccolò Firenze . 

Maggi Girolamo Anghiari . 

Malvezzi Virgilio Firenze . 

Mellini Domenico Firenze . 

Menzini Benedetto Firenze. 

Montanari Giuseppe Ignazio Arezzo . 

Montemurli 

Mossi Antonio Firenze . 

Nardi Jacopo Firenze - 

Pace da Cebtaldo Certaldo . 

Paoni 

Pandolfini Pietro 

Petrarca Francesco Arezzo . 

Poliziano Angelo Montepulciano . 

Poggio Bracciolini Jacopo Firenze . 

Popoleschi Dante Firenze . 

PoRCACCtii Tommaso Castiglione . 

Portigiani Girolamo Firenze . 

Pulci Luca Firenze . 

Rossetti Donato Livorno . 

San Gallo ( Da ) Giamberti Antonio Firenze. 

Sarti Antonio Lucca . 

Sarti Paolo Lucca . 

Segneri Paolo 

Sergiuliani Giambattista 

Tarducci Achille Siena . 

DUCATO DI MODENA. 

Alghisi Galasso » Carpi . 

Corradi (De') Domenico 

Frate Modena . 

Clarini Guarino Modena . 

Isacchi Giovar Battista Reggio . 

Lauro Pietro Modena . 

Mirandola Francesco 

Montecoccoli Raimondo Modena . 

Paradisi Agostino Reggio . 

Pellicciari Bartolommeo Modena . 

Raschini Soliani Antonio Reggio . 

Tagliazuccui Girolamo Modena . 

Tassoni Alessandro Modena . 

DUCATO DI PARMA. 

Bassi Giulio Piacenza . 

CORNAZZANO ANTONIO Piacenza . 

Domenici!! Ludovico Piacenza . 

Ferreri Giuseppe Piacenza . 

Garimberto girolamo Parma. 

Levo Giovanni Antonio Piacenza . 

Lombardi Alessandro Parma . 

Marasca Giovan Battista 

Rocca Bernardino Piacenza . 

Ruta Giuseppe Pinna . 

Savorgna.no Giovanni Parma . 

PINE 

Z&Ò5 2 
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